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Il più importante successo conseguito dalla nostra Rassegna Stampa del 2012 sta indubbia-
mente nel fatto, credo mai avvenuto nella storia di A.P.R.I.-onlus, di essere riusciti ad otte-
nere pubblicazioni su testate con sede in tutte le otto province piemontesi.    
Da molti anni infatti non comparivano più fra i nostri mentori periodici importanti come:
"Il Corriere Valsesiano", "La Sesia", "Novara Oggi", "Il Monferrato", "La Voce
Alessandrina", "L'Unione Monregalese", "Il Corriere di Savigliano", "La Fedeltà", "Il
Biellese" e "L'Eco di Biella". Tutti giornali operanti su territori dove, pur risiedendo parec-
chi soci, non esistono tuttavia presenze organizzate del sodalizio con proprie sedi. Si tratta,
in questi casi, solitamente di articoli divulgativi e di interesse generale. Fa però assai pia-
cere sapere comunque di essere apprezzati anche molto al di là dei nostri più specifici ambi-
ti operativi.  
Ma anche la mole complessiva della rassegna assume dimensioni davvero eccezionali atte-
standosi sui livelli del 2009 che credevamo francamente non più raggiungibili.
Dobbiamo infatti tenere ben presente che i periodici cartacei si stanno inevitabilmente ridu-
cendo a vantaggio di quelli su WEB che non figurano in questa raccolta di articoli.
Considerando i nostri bacini operativi abituali, va pertanto considerato come siano stati
chiusi, nel corso dell'anno, due settimanali, come la "Gazzetta del Canavese" e "Il Corriere
dell'Astigiano" che tradizionalmente risultavano molto disponibili nei confronti dell'asso-
ciazione.
La prima testata ha fatto appena in tempo ad ospitarci, prima di estinguersi,  nei primi mesi
dell'anno. "Torinosette", L'inserto settimanale del quotidiano "La Stampa", è stato inoltre
fortemente ridimensionato dopo l'estate, a vantaggio della sua edizione on-line.
Fra i quotidiani, che contano complessivamente 69 articoli, primeggia ovviamente "La
Stampa" con le sue edizioni locali di Torino, Asti, Verbania e Novara. Segue "Cronacaquì
Torino" con 25 menzioni. Una piccola cigliegina sulla torta, sempre fra i quotidiani, è l'ar-
ticolo pubblicato sulla testata invoriana "Fraternitè Matin" di Abidjan.
Passando ai settimanali possiamo notare come quelli "laici", con 123 citazioni abbiano
superato abbondantemente i cattolici che si sono fermati a 77.
Poco più di una decina le pubblicazioni su mensili od altri tipo di testate.  
Il grande merito di questo risultato davvero eccezionale penso dunque che vada ravvisato
soprattutto nell'attivismo dimostrato dalle nostre sezioni provinciali e delegazioni zonali.  
Molte di esse hanno ormai appreso ad intrattenere autonomamente rapporti con la stampa
locale, mantenendo contatti sistematici con i corrispondenti e fornendo loro comunicati,
oltre che fotografie di ogni evento. In ciò si è senza dubbio rivelata assai utile l'esperienza
collettiva maturata nella redazione della rivista "Occhi Aperti!" 
Invito tutti allora a sfogliare, con gusto e legittima soddisfazione, le duecentodieci pagine
di questo grosso volume. Potremo così rivivere le tappe di una storia, come quella
dell'A.P.R.I.-onlus, che nella fuggevolezza stressante della quotidianità, spesso non riuscia-
mo a valutare adeguatamente nella sua completezza e valore. Tutti siamo stati protagonisti
di queste vicende. Tutti abbiamo perciò il diritto di ricordarle e di conservarne la memoria
che rimarrà scolpita sulle pagine dei giornali.

Marco Bongi
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FRATERNITÈ MATIN 
4 gennaio 2012

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
2 gennaio 2012

LANUOVA VOCE
4 gennaio 2012

L’Apri comincia l’anno
Lunedì 9 gennaio 2012alle ore 15,30, il gruppodi auto aiuto or-
ganizzato dalla delegazione zonale Apri e guidato dalla psico-
loga, dottoressa Simona Guida, si incontrerà presso la Biblio-
teca civica e multimediale Archimede, in Piazza Campidoglio
50.Da qualche mese la biblioteca settimese è un punto di rife-
rimento per i disabili visivi. Info: Vito Internicola tel340-83 27
982 oppure link settimo@ipovedenti.it

R
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AVIGLIANA-Si terràmercoledì18gennaioalle17,30lapresentazione 
del nuovo sportello dell’Apri, Associazione piemontese retinopatici ed 
ipovedenti, che verrà aperto a partire dal 25 gennaio prossimo presso la 
biblioteca civica “Primo Levi” al primo piano del centro La Fabrica di 
via IV Novembre 19. 

L’Apri è una onlus, associazione di volontariato costituitasi nel 1990, 
che riunisce e rappresenta persone con disabilità visiva sia non vedenti 
che ipovedentidi tutto il territoriodella regionePiemonte, edoffre spazio 

uditivi.Findalla suacostituzione,mantieneattivi rapporti convari reparti 
di oftalmologia della Provincia di Torino, in collaborazione con i quali 
promuove azioni di sensibilizzazione e di ricerca contro le principali 
patologie oculari. L’associazione ha aderito ad un progetto di studio 
genetico sulla maculopatia senile mettendo a disposizione una borsa di 

genetici o bioumorali che predispongano alla progressione da forme 
iniziali asintomatiche a forme gravi di degenerazione maculare senile e 
successivamente individuare i soggetti ai quali offrire in modo mirato la 
terapia con vitamine antiossidanti e minerali. 

Promotrice della Legge regionale numero 35 del 2000, i cui punti 

-
ne il ruolo centrale che viene riservato anche in questo settore alle attività 
delleassociazionidivolontariato.All’internodell’osservatorio regionale 
sullemalattieoculari, è statadelegataa rappresentare tutte leassociazioni 
di volontariato che tutelano i retinopatici e i disabili visivi. Un ampio e 

esperti di counseling. 

Difendiamo il S.Agostino»
Lavori fermi al palo e degrado. Il sindaco insorge

Solidarietà valle Susa: «Più bimbi di Chernobyl in città»

INAUGURAZIONE IL 25

Arriva la sedeApri cittadina:
al servizio degli ipovedenti«Offriamoaigestoridellavalle il serviziodi sorveglianzaeausilio»

I ‘carabinieri’volontari sulle piste

L’ospedale 
ha reparti 

gioiello come 
medicina

e oculistica

z Debito: serata 
informativa

Lea Lanzerotti e la piccola 
Victoria Andreeva

Protezione civile, dall’alluvione alle missioni nel Mali

Il gruppo di volontari dell’Associazione nazionale carabinieri di Avigliana

Piero
Garbero

LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
4 gennaio 2012

LUNA NUOVA
17 gennaio 2012

Mercoledì 4 Gennaio 2012 - La Nuova Periferia32 SETTIMO

SOLIDARIETÀ Il capogruppo Giancarlo Brino ha guidato la delegazione che ha portato dei doni in via santa Cristina

La Lista Insieme per Settimo visita i pazienti dell’Ospedale
SETTIMO TORINESE (svt)

Lo scorsa settimana alcuni
rappresentanti del gruppo
consiliare che fa capo alla
lista civica "Insieme per Set-
timo" hanno visitato i lun-
godegenti ricoverati nei vari
reparti dell’ospedale di Set-
timo di via Santa Cristina.
Una visita a cui hanno par-
tecipato tra gli altri, i con-
siglieri comunali Giancarlo
Brino e Rosina Mondello, e
cha ha avuto come scopo
quello di solidarizzare con
quei cittadini che soffrono e
sono in difficoltà in questo
periodo di festività natalizia.
Del direttivo erano presenti
Tiberio Toffali e il tesoriere
della lista civica del presi-
dente Pieo Lovero, Mauro
Sarti.
Nel corso della visita, i

membri di Insieme per Set-
timo hanno dapprima in-
contrato i responsabili della

struttura settimese, guidati
dalla dottoressa Bassani, do-
podiché è iniziato la vera e
propria visita degli ammalati
nei reparti del presidio.
Ad ogni paziente è stato

lasciato in dono un piccolo
omaggio insieme agli auguri
di tutti gli iscritti alla lista
civica. Un’occasione per sot-
tolineare la vicinanza di chi
partecipa alla vita politica

cittadina alle persone in dif-
ficoltà, che stanno vivendo
un momento della loro dif-
ficile, a causa di una ma-
lattia.

Vittorio Savoia

TRA I PAZIENTI
Ad accogliere il gruppo della Lista Civica la
dottoressa Bassani, direttrice dell’Ospedale

Il segretario dell’Udc getta benzina sulla polemica nel terzo polo

Pastore: «Io, segretario votatodagli
iscritti. Coricapuòdire altrettanto?»

LAVORO L’azienda di sigarette, produce ma non può vendere il suo prodotto

Passera informato della Yesmoke
Il Senatore Fluttero: Ho parlato al Ministro della situazione dell’azienda

PARTECIPA LA PSICOLOGA SIMONAGUIDA

Lunedìpomeriggio alle 15.30 incontro
dell’associazioneApri inbiblioteca

SETTIMOTORINESE (cpt) L’incontromensile
del gruppodi auto-aiutoorganizzatodalla
delegazione zonaleA.P.R.I. diSettimopre-
vistoper gennaio si terràmartedì 9 alle ore
15.30 in un luogo inusuale, la Biblioteca
Archimede. Il Gruppo che si avvale del
supporto nella conduzione della psico-
loga Simona Guida, ha scelto tale sede
per cementare il sodalizio che ha visto la
Biblioteca profondere sempre maggior
impegno in favore dei disabili visivi. L’am-
pio patrimonio di audio libri e di stru-
menti e ausilii adatti agli utenti ipovedenti
enon vedenti, fruibilepressoArchimedeè
in procinto di essere accresciuto, così
come sottolineato recentemente anche
dall’Assessore Elena Piastra che si è im-
pegnata per la programmazione di future
risorse destinate anche all’acquisto di po-
stazioni informatiche adattate per disabili
visivi. Giuseppina Pinna, Vito Interni-
cola e Anna Esposito i volontari che
gestiscono in Via Fantina lo sportello H
non hanno dubbi, la storia della signora
Andreina, raccontata in un incontro pre-
cedente del gruppo ha convinto tutti.
Andreina: «Ho riscoperto allamianonpiù
tenera età il piacere della lettura, i libri per
ipovedenti con caratteri di stampa 16 e 18
che ho trovato in Biblioteca hanno di
nuovo riempito lamia vita di storie».

SETTIMO (vmu) Chiuso il congresso
Udc di Venaria nel quale è entrato
a far parte dei 90 membri del
comitato da cui verrà poi nomi-
nato il direttivo provinciale, Na-
talino Pastore torna a pensare, e
parlare, di dinamiche locali. E in
particolare del rapporto tutto da
costruire (e chissà se mai decol-
lerà) conFlie,quindi, ilTerzoPolo.
E nel congresso provinciale, ov-
viamente, si è parlato anche di
alleanze. «Non apertamente -
puntualizza il segretario cittadino
dei cristiano democratici -. Si è
parlato di dar vita al Terzo Polo,
certo, ma con un occhio di ri-
guardo a rafforzare l'Udc che avrà
sì leporte aperteper chiunque,ma
che dovrà essere il motore pro-
pulsivo dell’alleanza».Già, ma con
chi? «Con Fli, Api e con chi non ha
rappresentanza negli altri partiti»,
spiega Pastore, anche se Api non
esiste a Settimo e con Corica, rap-
presentante di Fli, il rapporto non
è idilliaco. «Lui è nel coordina-
mento regionale - puntualizza Pa-
store suCorica -ma a Settimonon
rappresenta la base di Futuro e
Libertà perchè non hamai chiesto

il voto ai suoi elettori con quel
simbolo. Si è auto-nominato: che
sia un congresso a investirlo di
quella carica, così com’è successo
per me». Dunque, questa è la sua
condizione per intraprendere un
dialogoconCorica? «Ripeto - spie-
ga -: lui prima si faccia riconoscere

come segretario di una base or-
ganizzata e ci faccia capire chi
rappresenta. E’ stato eletto con i
voti del Pdl e poi è passato al Fli:
dove sta scritto che chi gli ha dato
la preferenza prima, lo farà anche
nel 2014 quando lui si presenterà
per il Fli? Io in tasca ho la tessera

dell'Udc lui di quale partito? Del
PdL?Magaridella correntedi Bon-
signore? Del Fli?». E ancora. «Ho
avuto un trascorso politico per il
quale sono passato attraverso un
voto politico, univoco e coerente
fin dal 1982. E se abbiamo sfiorato
ilquorumalleultimeelezioni, vuol
dire che stiamo lavorando bene».
Dunque, in ballo c’è la paternità
del Terzo Polo. «Che, comunque, è
un soggetto che deve ancora ve-
nire e, pertanto, se mi limito a
guardare chi ha fatto un percorso
democratico, quello sono io: ri-
conosciuto segretario durante un
congresso e con una lista unitaria.
Poi, sul tema,mi confronteròcon il
direttivo in vista anche del 2014
ma oggi non ci sto a farmi im-
brigliare in una costrizione per la
quale l'Udc debbaparlare solo con
il Fli. L’importante è che chiunque
lavori a questo progetto, domani
sia ancora qui, e che non sia solo
un escamotage per essere eletti,
per averne un tornaconto, per poi
tornare nelle liste civiche o nel Pdl
se le cose non vanno secondo il
proprio interesse».

MaurizioVermiglio

A sinistra Natalino Pastore eletto segretario nell’ultimo congresso cittadino

LA CATENA DI PRODUZIONE ALLA YESMOKE
Gli operai di Settimo impegnati a produrre sigarette

SETTIMO (vmu) Anche il futuro dello stabi-
limento di sigarette Yesmoke di Settimo, al
centro dell’incontro che il senatore Andrea
Fluttero ha avuto con il neo Ministro allo
Sviluppo e Infrastrutture Corrado Passera.
Incontro avvenuto lo scorso giovedì a Roma.
Dopo alcune considerazioni di carattere ge-
nerale sulla situazione che il Paese sta af-
frontando il senatore chivasseseha illustrato al
Ministro alcune ipotesi di intervento che po-
trebbero essere utilmente inserite nel decreto
sviluppo, la cosiddetta fase 2. Tra queste, sia
quella relativa all’efficienza energetica negli
edifici pubblici, già oggetto di un decreto legge
presentato dallo stesso senatore, che quella
legate alla realizzazione della tangenziale Est
di Torino, collegando l’opera al rinnovo della
concessione della gestione dell’attuale tratto
di tangenziale. E Nel corso dell’incontro il
Senatore Fluttero ha inoltre illustrato il pro-
blema della fabbrica di sigarette Yesmoke di
Settimo, chiedendo alministro Passera di sen-
sibilizzare il collegaViceministrodelleFinanze
Vittorio Grilli, al fine di trovare le migliori

soluzioni per sostenere questa impresa e non
mettere a rischio i posti di lavoro creati.
«L'agenzia pretende che si versino a ga-

ranzia 2,4 milioni di euro, ma noi riteniamo
che gli stessi debbano essere destinati al-
l'acquisto dimacchinari - spiegavaCarloMes-
sina che con il fratello è l'ideatore della Ye-
smoke - e allo sviluppo dell'azienda, anche
attraverso l'assunzione di nuovo personale.
Un'azienda in crescita non deve essere pe-
nalizzata e tantomeno chiusa, semmai deve
beneficiare di esenzioni e incentivi, per sfrut-
tare il sorprendente successo di un prodotto
italiano in un mercato dalle prospettive in-
calcolabili».Oggi allaYesmoke si sta lavorando
su tre turni, sette giorni su sette. Ai 60 di-
pendenti se ne aggiungerà una ventina a par-
tire da gennaio.
«Il Ministro Passera ha preso atto delle

informazioni fornite» ha spiegato il Senatore
Fluttero, «e mi ha garantito gli approfondi-
menti necessari sia a livello ministeriale che a
livello di direzione regionaleAnas per tutto ciò
di cui abbiamo parlato».

DALLA FONDAZIONE AIUTIAMOLI A VIVERE

«Un grazie a tutti coloro che si sono
adoperati per i bimbi di Chernobyl»

SETTIMO (vmu) Il Comitato di Settimo
Torinese della Fondazione Aiutiamoli a
Vivere, impegnata nell’accoglienza in
Italia dei bambini di Chernobyl, rivolge
un pensiero e un ringraziamento a tutti
coloro che si sono adoperati per la buo-
na riuscita dell’ultimo soggiorno dei ra-
gazzini bielorussi in Italia. «Ad iniziare
dalle famiglie che hanno ospitato i bam-
bini e a quelle che ancora oggi hanno
nelle loro case degli ospiti. Ai medici
dentisti che li hannocuratieallepersone
che promuovono il nostro Comitato, a
don Giuliano della Parrocchia San Vin-
cenzo de Paoli che mette a disposizione
i locali dell’oratorio, dove i bambini du-
rante il mese di vacanza terapeutica
possano continuare a frequentare la
scuola come nel loro Paese».

Il Comitato Settimo Torinese di Aiutiamoli a Vivere
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LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO 
18 gennaio 2012

IL CANAVESE
18 gennaio 2012

Mercoledì 18 Gennaio 2012 - La Nuova Periferia20 SETTIMO

INCARICHI Da «piazzare» oltre a Lovera anche imembri del Cda: e se rinunciassero al nuovo posto di nomina politica?

Asola dalla municipalizzata a Seta
Mentre accompagna sul viale del tramonto Asm è promosso alla direzione dell’azienda rifiuti

CONFERENZA I capigruppo non hanno trovato l’accordo per «aggirare» la nuova legge sul taglio dei permessi

Salta il consiglio comunale del pomeriggio
La seduta del giovedì inizierà alle 20.30 con stop alle 24, altrimenti scatta l’esenzione dal lavoro il giorno successivo
SETTIMO (vmu) Alla fine una solu-
zione concordata non la si è tro-
vata. Due settimane di discussione,
diverseproposte sul tavolo,manul-
la, sugli orari e la gestione dei
prossimi consigli comunali - per
ora - si naviga a vista. L’esigenza
nasce dall’intenzione di «aggirare»
la norma per la quale ai parte-
cipanti ai consigli comunali, non
viene più elargita una giornata in-
tera di permesso, ma soltanto il
tempo necessario per arrivare in
aula e partecipare ai lavori. Dun-
que, niente più tempo per pre-
pararsi al dibattito, leggere le de-
lebile, capire insomma a cosa si
dice «si» o «no»; anche se poi, al di
làdel proprio pensiero, è l’azionedi
gruppo quella che viene messa in
atto. E arriva dal Pd, attraverso
Tiziana Tiziano la proposta (con-
cordata anche con gli alleati e la
Giunta) di convocare alle 14.30 del

ALLEATI
Scambio
di battute
tra
Tiziana
Tiziano (Pd)
e Angelo
Palumbo (idv)

primo giorno di Consiglio, una
commissione congiunta, nellaqua-
le affrontare le comunicazioni del
sindaco ed estrapolarle quindi dal
consiglio che sarebbe iniziato alle
17. Espediente che avrebbeper-
messo al consigliere di turno di
lavorare al mattino e al pomeriggio

di dedicarsi completamente all’at-
tività politica. Ma nulla da fare. Lo
scontro tra categorie di lavoratori -
dipendenti contro liberi professio-
nisti - si accende. Silvestri: «Come
possiamo abbandonare le nostre
attività per tutto questo tempo?».
Poi è Corica che punta il dito sui

costi: «Con una commissione pri-
ma, si raddoppierebbe il costo il del
Consiglio e nonmi sembra il caso».
Interviene Corgiat ad evitare - di
questi tempi - pericolose derive
d’immagine: «In questo caso, to-
glieremmo una commissione del
mese affinché il numero rimarreb-
be sempre lo stesso e,quindi, i costi
inalterati».Manullada fare: èmuro
contro muro. E ci prova Palumbo
ad accendere lo scontro - «Va bene
tutto, ma Corica poteva evitare
quell’intervento sui gettoni » -ma il
consigliere del gruppo misto non
accetta il guanto di sfida e fa cadere
la provocazione. Morale della fa-
vola?Nonostante le colombe a cer-
care una mediazione (Benedetto e
Colloca) nessuna convergenza: il
consiglio si svolgerà il primo giorno
dalle 20.30 fino alle 24.E riprenderà
alle 17 del giorno successivo. Per
ora è così. Poi si vedrà.

IL MANAGEMENT DI ASM, SOCIETA’ CHE PROCEDE VERSO LA LIQUIDAZIONE
Il presidente Piero Lovera e (l’ex) direttore generale Teresio Asola

SETTIMO (vmu) Che Asm, la mu-
nicipalizzata di Settimo abbia le
ore contate si sa. Il piano che porta
alla liquidazione concordata è
partito ed entro febbraio -marzo al
massimo verrà nominato il liqui-
datore (o il collegio di liquidatori)
che dovrà portare a termine il
programma concordato per pa-
gare i quattro grandi creditori di
Asm, sotto l’egida e il controllo del
Tribunale, e a cascata tutti i piccoli
artigiani e aziende del territorio
che aspettano di essere pagati per
prestazioni offerte ad Asm.
Nel frattempo, esiste un tema

occupazionale. Premesso che Al-
do Corgiat ha garantito verbal-
mente ai sindacati (non lo ha po-
tuto verbalizzare perché in questa
fase pre-liquidazione non è le-
galmente possibile) che nessuno
rimarrà a casa, si iniziano ad in-
travedere i primi effetti di quelle
parole. Infatti, dopo la riconver-
sione di due operai ad ausiliari del
traffico, è arrivata ai primi di gen-
naio anche la soluzione per il di-
rettore generale dell’azienda pub-
blica. Teresio Asola passa alla di-
rezione di Seta, l’azienda control-
lata dal Consorzio di Bacino 16,
che si occupa della raccolta rifiuti,
prendendo il posto di Ezio Stru-
mia, andato in pensione il 31 di-
cembre 2011. Dunque, un nuovo
incarico di prestigio e di alto pro-
filo dopo l’esperienza di quasi due
anni al vertice della piramide di
comando dellamunicipalizzata di
Settimo che ha imboccato il «viale
del tramonto» sotto la presidenza
di Piero Lovera. Ruolo, comun-
que, che Asola non ha ancora
abbandonato del tutto, visto che
Asm deve ancora chiudere il bi-
lancio 2011 ed è il passo pre-
ventivo e propedeutico per arri-
vare alla liquidazione concordata,
che non può essere scritto senza il
contributo del direttore generale.
Ma da marzo, la nuova vita pro-
fessionale di Asola continuerà in
Seta Spa.
Rimangano, poi, da «ricolloca-

re» una decina di dipendenti e i tre
consiglieri di maggioranza di no-
mina politica del Cda che (pro-
babilmente) da marzo verrà sciol-
to. Pertanto, non avranno più un

ruolo, né il gettone di presenza per
la loro opera. Nell’operazione «re-
cupero» non prendiamo in con-
siderazione Sonia Tonni, che es-
sendo in quota Pdl, non partecipa
al ri-assestamento degli equilibri
dimaggioranza, con la venutame-
no delCda diAsm. E
quello che in un cer-
to senso paga il
prezzo maggiore è
Rosario Roccasalva
(Pd) che per far par-
te del gruppo diri-
gente della munici-
palizzata, ha dovuto
rassegnare le dimis-
sioni da consigliere
comunale, perché le
due cariche sono incompatibili.
Rinunciando così non solo a due
anni e mezzo di legislatura (tanto
manca al 2014) ma anche alla
possibilità di poter concorrere e

contendere aDonato Sportiello la
carica di presidente del Consiglio
Comunale che a giugno Silverio
Benedetto lascerà. Per lui, così
come per Andrea Pica (Italia dei
Valori) e Franco Verni (Lista So-
cialisti Settimo) Aldo Corgiat do-

vrà pensare una
nuova collocazio-
ne, salvo che in ca-
bina di regia tutte le
forze politiche non
covergano ad una
«moratoria» sulle
cariche di sottogo-
verno. Chissà, se
l’usterity dettata
dalla crisi econo-
mica-politica che

stiamo vivendo non porti consi-
glio. Sarebbe un bel segnale da
«pollice in su» nella nostra rubrica
di prima pagina

Maurizio Vermiglio

LA LETTERA. GIORGIO CHIARLE (PDL):

II timore è chenon si stia facendo
molto contro lapiaga dell’evasione

Egregio Direttore,
la presente in risposta alle dichiarazioni rese

sulle colonne de La Nuova Periferia dal Se-
gretario del circolo cittadino del Partito Demo-
cratico, Daniele Volpatto, il quale consiglia al PdL
di candidare alle prossime amministrative Fran-
cesco Lazzaro.

Al di làdellaprovocazione, figliaamioavvisodi
un nervosismo diffuso negli ultimi mesi all’interno
dei primo partito della città e dovuto forse al
fermento per la scelta del prossimo candidato a
Sindaco che molti danno per scontato ma che
forse così scontato non è, dalle fibrillazioni delle
varie correnti interne al partito e dai mal di pancia
di dissidenti di tutte le età. Al di là della pro-
vocazione, dicevo, che accettiamo nell’ottica di
una sana dialettica politica, la nostra è soprattutto
una preoccupazione. Dalle colonne del suo gior-
nale da Lei intervistato a metà settembre scorso,
l’ormai ex Assessore Lazzaro asseriva che l’uf-
ficio da lui istituito contro l’evasione stava per
essere smantellato, i controlli incrociati da lui
previsti ed avviati sono stati interrotti. II nostro
timore è che a livello locale non si faccia ab-
bastanza per perseguire la piaga dell’evasione,
che con il recente annullamento da parte del
governo Monti del Consiglio Tributario, si perde
forse un ulteriore strumento per combatterla.

A questo titolo e nessun altro si è citato a più
riprese il nome del sig. Lazzaro, lo avremmo
appoggiatoconforza inunabattagliachesarebbe
diventata comune ma che non ha visto futuro. Il
Sig. Francesco Lazzaro con il quale, al di là del
rispetto per la persona e la stima per il pur breve
operato, null’altro politicamente ci accomuna, fi-
gurarsi pensare ad una sua candidatura.

Candidatura per la quale oltretutto, per quanto
possa sembrare prematuro, ci siamo già espres-
si. A bocce ferme, per esperienza, impegno pro-
fuso negli anni, capacità aggregative e com-
petenza, conoscenza della macchina comunale,
non vedo oggi figure all’interno del PdL settimese
diverse da Felice Scavone in grado di ricoprire
questo incarico, pronti tuttavia a fare il classico
passo indietro per il bene dei settimesi ancor
prima che per il partito, qualora si esprimessero
figure della società civile forti capaci e radicate sul
territorio così da catalizzare un interesse straor-
dinario.

Dobbiamo essere pronti questa volta più che
mai, i cittadini non vogliono più di sentir parlare di
grattacieli e progetti avveniristici o megaconcerti
da una parte e di indebitamenti del comune, di
società pubbliche sull’orlo del fallimento e au-
menti della TIA e delle accise sulle bollette dal-
l’altra.

Il candidato a sindaco del PD non godrà del
consenso di cui gode l’attuale Sindaco. Corgiat
stesso non sarà in grado di garantire la rete di
appoggi che lo hanno sostenuto sino ad oggi, né
dai partitiminorivicinialPDnédaquellachesi era
dimostrata una forte lista civica, senza la quale si
sarebbe ricorsi al ballottaggio, ma che le ultime
vicende hanno fiaccato e frammentato al suo
interno. E’ nostro dovere crederci e iniziare a
dialogare fin da subito con tutte quelle forze e con
quei cittadini a noi vicini e che desiderino lavorare
insieme per una Settimo alternativa alle sinistre e
al loro concetto di governo.

Grazie per lo spazio che vorrà dedicarmi.
Giorgio Chiarle

Coordinatore Cittadino

INVALIDITÀCIVILE:SISTEMAMALPROGETTATO

Tra Apri e Unitre ripartono
le conferenze in collaborazione

L’OCCASIONE PER IL RINNOVO TESSERE

Il 29 gennaio, il pranzo
sociale della Famija Setimeisa

SETTIMO (vmu) Il direttivo della Famija
Setimeisa ha organizzato per domenica
29 gennaio il tradizionale pranzo so-
ciale aperto a tutti i tesserati e sim-
patizzanti dell’associazione.Occasione,
al di là del convivio, per il rinnovo delle
tessere. Chi fosse interessato può ri-
volgersi al numero 0118958154 ore pa-
sti, oppure direttamente al direttivo
dell’associazione entro il 25 gennaio
2012 anche attraverso posta elettronica:
famija.setimeisa@virgilio.it Un appun-
tamento, per tenere vive le tradizioni, al
storia e la cultura, patrimonio della
città.

SETTIMO (ces) Anche quest’anno ripren-
de la collaborazione tra la sessione
locale dell’A.P.R.I. e la sede settimese
dell’Università della terza età in Via
Buonarroti 8 c. L’inizio domani, giovedì
19 gennaio, dalle ore 15.30 alle 17.30,
con una conferenza che ha come og-
getto: «Le nuove normative sull'inva-
lidità civile: controlli, procedure, ag-
gravamenti, ricorsi. Le criticità di un
sistemamal progettato». Il relatore sarà
uno dei due vice presidenti dell’as-
sociazione, Pericle Farris. Per infor-
mazioni, Vito Internicola: tel 340 83 27
982; oppure link settimo@ipovedenti.it

Procede il piano
di riconversione
degli operai: due
sono già ausiliari

del traffico

Il Canavese
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VIVI CASELLE «Niente in città sarà più come prima» assicura il responsabile Contestabile

«Class Action» contro il Comune
Causa pilota per la: «Mancata totale trasparenza amministrativa»

SCATENATO

«Violazione
permanente di
un sacrosanto
diritto di ogni
contribuente»
spiega
Contestabile.
Si annunciano
battaglie a
colpi di carta
bollata
e ricorsi al Tar.
I residenti
contestano la
mancanza di
informazioni
sul Baulino e
Aree Ata

PROGETTO PEDIBUS Il 30 gennaio partirà la nuova iniziativa

La scuola che va a piedi
Ma c’è bisogno di volontari per controllare i ragazzi
CASELLE (lsd) L’assessore alla
scuolaMassimilianoBertini
annuncia che il 30 gennaio
parte il progetto Pedibus e
che c’è bisogno di volontari.
Ma di cosa si tratta?
Spiega l’amministratore:

«Il Pedibus è uno scuolabus
che va a piedi. E' un servizio
completamente gratuito. Ha
fermate e orari, viaggia con il
sole, con la pioggia e con la
neve. Il Pedibus è il modo più
divertente ed ecologico di an-
dare a scuola!».
Il servizio funzionerà tutti i

giorni seguendo il calendario
scolastico. I bambini verran-
no seguiti dagli accompa-
gnatori che presteranno la
loro opera a titolo di vo-
lontariati (genitori, nonni,
fratelli/sorelle purchè mag-
giorenni o persone facenti
parte delle associazioni del
territorio). Sareste disposti a
partecipare in qualità di ac-
compagnatore al progetto
Pedibus? Se sì inviate una
e-mail all'indirizzo: info@al-
troche.it indicando nell'og-
getto «Pedibus Caselle» op-
p u r e t e l e f o n a a l l o
011-9787392 chiedendo di
Paola Chiadò Caponet op-
pure al Settore Servizi alla
Persona (allo 011 9964181)
dottoressa Patrizia Montù

oppure telefonando all’uffi-
cio comunale (011/9964182)
chiedendo di Franca Car-
nicella. Lunedì 23 gennaio si
terrà la prima riunione in-
formativa alle ore 18 presso
la sala Fratelli Cervi in via
Mazzini 60, vicino ai Vigili
del Fuoco.

I PERCORSI

Le Scuole coinvolte nel
progetto saranno diverse e
con vari percorsi. Iniziamo
con la Rodari, percorso nu-
mero 1: ore 8: ritrovo, ore
8.10: partenza da Viale Bona
angolo via A.Moro; ore 8.15:
1° fermata: vialeBona angolo
Via Botta, ore 8.25: Capo-
linea scuola Rodari.

Passiamo alla Rodari,
percorso numero 2: ore 8:
ritrovo, ore 8.10: partenza da
via Suor Vincenza Benefat-
trice angolo Strada Ciriè; ore
8.15: 1° fermata : all'angolo
creato dalla via Suor Vin-
cenza Benefattrice; ore 8.25:
Capolinea scuola Rodari.
Percorso numero 3: ore 8:
ritrovo, ore 8.10: partenza da
via Teresa di Calcutta (dal
parcheggio del DiMeglio);
ore 8.15: 1° fermata : via
Teresa di Calcutta all'angolo
con via Salga; ore 8.25: Ca-
polinea scuola Rodari.
Scuola Collodi, con un

unico percorso: partenza da
Piazza Falcone 8,00/8,25; ca-
polinea scuola Collodi.

BONGI -MISSIONE INCOSTAD’AVORIO

«Apri Onlus»

CASELLE lsd) Nuova missione africana per il
mappanese Marco Bongi, presidente del-
l'Associazione Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri Onlus). Dopo la spedizione
in Congo del 2010, la settimana scorsa è
tornato da una breve missione in Costa
d'Avorio, un paese appena uscito da una
sanguinosa guerra civile. L'iniziativa ha con-
sentito di sostenere i ragazzi ciechi ospitati
nell'Istituto Nazionale dei non vedenti di
Abidjan. A questa struttura sono stati con-
segnati alcuni computer dotati di sintesi
vocale, bastoni bianchi, tavolette braille, libri
tattilima anche abiti e derrate alimentari che
purtroppo sono carenti in tale struttura. «Nel
corso della mia permanenza - racconta Bongi
– ho incontrato il ministro degli affari sociali
della Costa d'Avorio cercando di gettare le basi
per una cooperazione internazionale che pos-
sa svilupparsi nel tempo. Certo i problemi non
mancano ma mi sono reso conto di come
esistano in loco importanti risorse umane e
voglia di riscatto. La nostra associazione non
si tirerà indietro nel porgere lamano ai fratelli
ivoriani più sfortunati di noi». Il progetto ha
l'obiettivo di promuovere la nascita di un
centro di riabilitazione visiva dove reinse-

gnare a chi ha perso la vista ad essere
autonomo. Si calcola che in Costa d'Avorio ci
siano oltre centomila non vedenti assoluti ed
un numero assai maggiore di ipovedenti
anche a causa del recente conflitto. Per
informazioni e donazioni, visitare il profilo
Facebook dell’Apri Onlus o scrivere allamail:
apri@ipovedenti.it oppure telefonare al 360 -
77.19.93.

A SCUOLA

L’assessore
Massimiliano
Bertini
entusiasta del
progetto
ecologico e...
gratuito.
Tre i percorsi
individuati per
i piccoli allievi

TUTTI IN PULLMAN A «STRISCIA LA NOTIZIA»
DUE SPETTACOLI Sabato 21 e domenica 22

Madre Teresa èmusical

INSIEME

Il Comune di
Borgaro in
collaborazione
con la
«Compagnia
della Torre»

BORGARO (lsd) Madre Teresa
di Calcutta, una figura che
ha insegnato molto sul vero
significato della bontà ver-
so gli altri.
Il Comune di Borgaro e

l’Associazione “La Compa-
gnia della Torre” di Mathi
(costituita da ragazzi), in
collaborazione con la Par-
rocchia di Borgaro, orga-
nizzano uno spettacolo per

ricordarne la figura dal ti-
tolo: «Madre Teresa – Il
musical».
Con la prosa e la musica

verranno raccontati i suoi
pensieri, le preghiere, la
sua gente, il suo lavoro. Il
musical è un susseguirsi di
emozioni e riflessioni, ar-
ricchito da 25 canzoni. Ver-
ranno rappresentati due
spettacoli: sabato 21 gen-
naio 2012 alle ore 21.00 e
domenica 22 gennaio 2012
alle ore 15.30 presso il Ci-
nema Teatro Italia in via
Italia 45. L’ingresso è li-
bero.. Il parroco don Osval-
do Maddaleno ha giudi-
cato il musical molto bello:
«Rende visibile il cammino
di fede e di amore di questa
donna straordinaria, ma

così coraggiosa che nulla e
nessuno ha potuto fermar-
la. Ci insegna tante cose. E’
difficile trovare una persona
che ama la cattiveria, che
ami il male, che dica di
essere cattivo e che voglia
esserlo. Questa rappresen-
tazione aiuta proprio a dif-
fondere il bene e alimenta il
sogno che gli uomini hanno
di raggiungerlo». L’assesso-
re Tommaso Villani ha ag-
giunto: «Siamo lieti di ospi-
tare l’iniziativa, cogliamo
l’occasione per ringraziare i
preziosi volontari della Ca-
ritas e della Parrocchia ri-
cordando che durante gli
spettacoli si raccoglieranno
eventuali offerte che saran-
no interamente devolute al-
la Caritas di Borgaro».

CASELLE (lsd) Il gruppo “Lucia e
Chiara” ha organizzato tre gite cui
bisogna dare conferma il più pre-
sto possibile per motivi logistici.
La prima è prevista il 20 febbraio

come pubblico alla trasmissione
televisiva “Striscia la Notizia” pres-
so gli studi di Milano con Ezio
Greggio e Michelle Hunziker.
Partenza da Ciriè alle 13.15 in

piazza Rossetti o da Caselle alle
13.30 da piazza Falcone. Quota
partecipazione euro 20. L’ingresso
agli studi è gratuito e il costo
comprende il viaggio in pullman e
la copertura assicurativa. Dome-
nica 26 febbraio alla “Festa dei
Limoni”, carnevale di Mentone.
Partenza da Ciriè in piazza Ros-
setti alle 7.15 o da Caselle alle 7.30
in piazza Falcone. Pranzo al sacco,
rientro alle 22, quota partecipa-
zione euro 40. Il costo comprende
il Bus, l’ingresso alla sfilata e l’as-
sicurazione medica. C’è poi molta
attesa nei fans per la gita a Po-
meriggio Cinque, come pubblico
alla nota trasmissione condotta da
Barbara D’Urso, si parte il 27 feb-
braio da Ciriè alle ore 11.15 o da
Caselle alle ore 11.30. Quota par-
tecipazione euro 20. L’ingresso agli
studi è gratuito e il costo com-
prende il viaggio in pullman e la
copertura assicurativa.

CASELLE (lsd) «In città niente
sarà più come prima». Ne
sono convinti gli attivisti del
comitato «Vivi Caselle» che
hanno intrapreso una «Class
Action» pubblica contro il
Comune per: «La mancata
totale trasparenza e rendi-
contazione della propria at-
tività amministrativa».
Il responsabile del gruppo

Giuseppe Contestabile ha
avviato una massiccia cam-
pagna di informazione verso
i cittadini affinché, dice:
«Possano imitare la nostra
sacrosanta battaglia epoca-
le». L’invito è di aderire mas-
sicciamente all’iniziativa
scrivendo alla mail: classac-
tion@vivicaselle.it.
Andiamo ad analizzare

l’accaduto. Il gruppo è nato
nel 2006 e da subito si è
caratterizzato per la voglia di
trasparenza sulle attività
amministrative, chiedevano
come venivano spesi nei
dettagli i soldi dei contri-
buenti. «Il sindaco Beppe
Marsaglia in primis ha sem-
pre, volutamente con atteg-
giamenti negativi, allonta-
nato chiunque chiedesse con-
fronti pubblici periodici per
rendicontare alla cittadinan-
za - ha spiegato Contestabile
- facendomodo di sconquas-

sare il territorio a favore
della lobby del cemento ,
preferendo incontri riservati,

specializzandosi nel fare le
cose di “nascosto” (vedi caso
Baulino) all’insaputa di tutti

, nel fallimento del progetto
faraonico nell’ aree Ata di cui
naturalmente ne dovrà ren-

dere conto insieme ai fun-
zionari - dirigenti dei soldi
della collettività spesi inu-
tilmente in quella manie-
ra».
Dopo queste valutazioni il

gruppo ha deciso di agire:
«L’associazione, viste la
mancanza di risposte, ha op-
tato per la Class Action per-
ché, a dire del gruppo, c’è
stata: “Violazione perma-
nente di un sacrosanto di-
ritto di ogni contribuente di
saper cosa succede nel pa-
lazzo. Da qui l’esigenza della
accessibilità (attraverso lo
strumento della pubblicazio-
ne on line) ai dati sull’or-
ganizzazione e sul personale,
ma soprattutto sui servizi,
sui pagamenti, sulle misu-
razioni e valutazioni delle
performance organizzativo.
Nel nuovo sistema – scrive
ancora Contestabile- le Am-

ministrazioni devono rispon-
dere non solo su quello che
fanno,ma soprattutto sul co-
me lo fanno. Il Comune deve
diventare una casa di vetro
dove tutti nessuno escluso,
possano controllare come
spendono i soldi delle tasse di
tutti noi, così da scoraggiare
abusi e sprechi dei politici e
amministratori». Gli effetti
della Class Action non si
sono fatti attendere.
Il Comune, dopo la ri-

cezione della Class Action
inviata al Responsabile Am-
ministrativo a fine dicem-
bre, ha 90 giorni di tempo,
quindi fino a marzo, per
ottemperare. Poi il Comitato
potrà fare ricorso al Tar. Le
conseguenze estreme po-
trebbero arrivare fino al
commissariamento del co-
mune.

Ambra Lo Sardo
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APPELLO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARIO MONTI

Pluralismo, bene prezioso:
100 giornali stan morendo

• in primo pianoil risveglio popolare2 19 gennaio 2012

Dal Giglio un’altra Italia
“C’è un altro naufragio che affianca quello, tragico,

della motonave Concordia. E’ il naufragio della respon-
sabilità, espressione di un comportamento umano diffu-
so: usare i poteri di comando per soddisfare i desideri,
ricambiare favori, creare catene di complicità.
L’impressione è che il bene comune non sia in testa alle
priorità”. Questo severo editoriale del “Corriere della
Sera” dà una chiara prospettiva alla catastrofe dell’Isola
del Giglio, con una valutazione che va oltre le obiettive e
gravissime responsabilità del Comandante Schettino.

E’ il costume dell’apparire, o meglio dello stupire,
che va a fondo con la nave, come se la vita fosse solo e
sempre spettacolo. Che bisogno c’era di accontentare il
maitre o il vecchio ammiraglio in pensione portando la
nave sotto casa? L’obiettivo del Comandante non dove-
va essere una buona e sicura navigazione, senza alcuno
show?

Ma la tragedia ha messo in campo anche un’altra
Italia, non egoista o esibizionista, ma solidale e fraterna.
Dall’equipaggio che si ribella al Comandante per mette-
re subito in mare le scialuppe di salvataggio, al parroco
del Giglio, che apre la chiesa di notte e offre anche i
paramenti sacri per soccorrere migliaia di naufraghi, dai
bimbi dell’Isola che sacrificano i loro piccoli vestiti ai
sommozzatori che rischiano la vita per cercare i super-
stiti: un grande popolo, generoso, che supplisce alla fuga
dei capi. Non è la prima volta nella storia, pensiamo
alla tragedia dell’8 settembre, quando la monarchia non
seppe reggere la sfida con l’occupazione hitleriana.

Nell’assurda vicenda della Costa Concordia, emerge
infine una questione altrettanto essenziale: “qui custo-
det custodes?”, ovvero chi controlla il potere? Perché
nessuno della Costa ha potuto intervenire sul coman-
dante, nonostante il passare tragico delle ore? E la
Capitaneria di Porto di Livorno non poteva sostituirlo
d’autorità? E’ giusto “lasciare” la vita di migliaia di per-
sone nelle mani di un “solo uomo”? L’autorità deve
avere sempre un limite, nell’interesse del “bene comu-
ne”, a cominciare dalla tutela della vita.

La guerra di Wall Street
contro l’Euro

A Bruxelles finalmente parlano chiaro: dopo il
nuovo attacco delle agenzie di rating americane all’eco-
nomia europea (tra cui quella italiana), il vicepresidente
della Commissione Ue, il danese Rehn, ha accusato
Wall Street di voler affossare l’euro con manovre specu-
lative; poco dopo, il nuovo presidente del Parlamento
europeo, il tedesco Schultz, ha rilanciato in Assemblea
plenaria il j’accuse contro la finanza americana (il cui
obiettivo primario - va ricordato - è la vittoria dei
Repubblicani contro Obama nel voto del 6 novembre).

In questa guerra mondiale (combattuta con nuove
“armi” sulle due sponde dell’Atlantico, con Londra che
sta con Wall Street) è naturale che Monti abbia chiesto
alle maggiori forze politiche italiane di “sorreggerlo” a
Bruxelles e a New York; per questo c’è stata la “colazio-
ne di lavoro” con Alfano, Bersani, Casini, che hanno

concordato una mozione parlamentare comune sulla
politica europea. Bossi e Di Pietro hanno gridato allo
scandalo. Ma dove vivono? Leggono i media mondiali,
seguono lo spread e le Borse? In quali oasi pensano di
poter “sopravvivere” se cadesse il sistema europeo?
Perché non cogliere il significato profondo del sostegno
della maggioranza degli italiani al Governo, nonostante
“lacrime e sangue”? E come ignorare le autorevoli paro-
le del Papa su una crisi economica mondiale “quasi
insolubile”?

I sondaggi sui partiti registrano una buona tenuta
del Pd, primo partito, e del Terzo Polo, mentre il Pdl è
in difficoltà perché al suo interno si scontrano due
diverse posizioni: il segretario Alfano, il presidente del
Senato Schifani, l’ex ministro degli Esteri Frattini aper-
tamente a favore del Governo del Presidente, l’entoura-
ge di Berlusconi (come testimonia la lettura de “Il
Giornale” e “Libero”) nettamente critici.

Insieme alla politica europea i tre maggiori partiti
debbono anche varare una nuova legge elettorale, dopo
il no della Consulta ai referendum. Sembra emergere l’i-
potesi del sistema spagnolo, con un mix di proporziona-
le con sbarramento al 3% alla Camera e di maggiorita-
rio “regionale” al Senato. L’essenziale è che il “porcel-
lum” sia cambiato, perché nel 2013 non si potrà votare
su liste bloccate, stabilite da Roma. L’elettorato non
accetterebbe una nuova delega in bianco.

mario berardi

• in punta di penna
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ROMA - A seguito delle
recenti dimissioni del
Sottosegretario Carlo Malin-
conico, rischiano di arenarsi
tutte le trattative avviate con il
Dipartimento all'Editoria in
merito ai contributi alle testate
giornalistiche non commerciali.
Si è quindi reso necessario que-
sto appello al Presidente del
Consiglio, Mario Monti, soste-
nuto anche dalla la Fisc (la
Federazione Italiana Stampa
Cattolica, cui il nostro giornale
aderisce).

Spettabile Presidente
Monti, 

ci troviamo costretti ad
appellarci a Lei per segnalare la
drammatica necessità di rispo-
ste urgenti per l'emergenza di
un settore dell'editoria rappre-
sentativa del pluralismo del-
l'informazione, un bene prezio-
so di cui si ha percezione solo
quando viene a mancare. 

Alla data di oggi, infatti,
queste aziende non sono in
grado di programmare la pro-
pria attività, rischiano di dover
a fine mese sospendere le pub-
blicazioni e anzi alcune hanno
già chiuso i battenti. Si tratta
dei giornali gestiti in cooperati-
ve espressioni di idee, di filoni
culturali politici, voci di mino-
ranze linguistiche, di comunità
italiane all'estero, no profit per
i quali esiste il sostegno previ-
sto dalla legge per le testate
non meramente commerciali,
ma per le quali oggi non ci
sono garanzie sulle risorse
disponibili effettivamente per
l’anno 2012. 

C'è inoltre un urgenza nel-
l'urgenza: la definizione delle
pratiche ancora in istruttoria
per la liquidazione dei contri-
buti relativi all'esercizio 2010
che riguarda una trentina di
piccole imprese. In assenza di
atti certi su questi due punti
sta diventando pressoché
impossibile andare avanti,
mancando persino gli elementi
per l'accesso documentario al
credito bancario.

Nell'ancora breve, ma
intensa, attività del Suo
Governo, non è mancata occa-
sione per prendere atto della
domanda di garanzie per il plu-
ralismo dell'informazione,
anche nella fase di transizione
verso il nuovo quadro di inter-

venti previsto a partire dal
2014. Siamo decisamente
impegnati a sostenere una
riforma. Con il Sottosegretario
in carica fino a pochi giorni fa,
professor Carlo Malinconico,
era stato avviato un percorso di
valutazione delle possibili linee
di iniziative. E' indispensabile
riprendere questo dossier al più
presto. 

Il nostro è un vero Sos che
riguarda sia le procedure
amministrative in corso, da
sbloccare, sia la dotazione defi-
nitiva per l'editoria durante il
2012. Il Governo ha già preso
atto dell'insufficienza dello
stanziamento risultante da pre-
cedenti manovre sulla spesa
pubblica e ha, perciò, condiviso
una norma, approvata dal
Parlamento, che include l'edito-
ria tra i soggetti beneficiari del
cosiddetto “Fondo Letta” della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri per l'integrazione di
questa somma con un prelievo
(cifra ancora indeterminata).

Ritenevamo e riteniamo
che il provvedimento sulle
“Proroghe”  possa e debba con-
tenere le misure opportune per
stabilire l'impegno finanziario
dello Stato durante il 2012.
Siamo dell'avviso che sia indi-
spensabile la destinazione da
tale Fondo di una somma non
inferiore a 100 milioni di euro,
al fine di assicurare alle testate
dell'informazione non mera-
mente commerciale le condi-
zioni minime di sopravviven-
za, nelle more di un riordino
del sistema di interventi per il
quale ci sentiamo solidamente

impegnati. 
Si tratterebbe di operare in

una linea di equità, analoga-
mente a quanto già fatto dal
Governo per Radio Radicale,
verso l'indispensabile costru-
zione di un nuovo e più chiaro
modello di intervento. 

Condividiamo nettamente
l'idea che i contributi debbano
sempre più essere misurati
sulla base dell'impiego dei gior-
nalisti e dell'effettiva diffusione
delle testate e che sia davvero
“impensabile eliminare com-
pletamente i contributi che
sono il lievito di quella infor-
mazione pluralistica che è vita-
le per il Paese”, come Ella ha
recentemente dichiarato in
sintonia con una risposta che il
Capo dello Stato diede tre mesi
fa a un appello dei direttori dei
giornali.

Grati per l'attenzione - d'in-
tesa con Fnsi, Sindacati dei
lavoratori, Associazioni di
Cooperative del settore (come
Mediacoop, Fisc e
Federcultura-Confcooperative),
giornali di idee, no profit, degli
italiani all'estero, delle mino-
ranze linguistiche Articolo21, e
Comitato per la Libertà del-
l'informazione - vogliamo aver
fiducia che una puntuale e
tempestiva risposta eviti la
chiusura di molte delle nostre
testate e la perdita di migliaia
di posti di lavoro tra giornalisti
e lavoratori del nostro sistema
e dell'indotto.

Se i nostri cento giornali
dovessero chiudere nessuna
riforma dell'editoria avrebbe,
ovviamente, più senso.

IIVVRREEAA - PROGETTO PER IL SOSTEGNO AGLI IPOVEDENTI

IInntteerrvveennttoo iinn AAffrriiccaa
MMiissssiioonnee ddeellll’’AApprrii iinn CCoossttaa dd’’AAvvoorriioo

IVREA - Una nuova mis-
sione africana per il canavesa-
no Marco Bongi, presidente
dell'Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti (Apri
onlus). Dopo la spedizione in
Congo del 2010 questa volta si
è trattato di portare aiuti ai
non vedenti della Costa
d'Avorio, un paese, tra l'altro,
appena uscito da una sangui-
nosa guerra civile e pertanto
particolarmente difficile.

L'iniziativa ha consentito
di sostenere i ragazzi ciechi
ospitati nell'Istituto Nazionale
dei non vedenti di Abidjan. A
questa struttura sono stati
consegnati alcuni computer
dotati di sintesi vocale, bastoni
bianchi, tavolette Braille, libri
tattili ma anche, molto più
semplicemente, abiti e derrate
alimentari che purtroppo sono
carenti in tale struttura. "Nel
corso della mia permanenza -
ha dichiarato Bongi - ho potuto
incontrare il ministro degli
affari sociali della Costa
d'Avorio ed ho cercato di getta-

re le basi per una cooperazione
internazionale che possa svi-
lupparsi nel tempo. Certo i
problemi non mancano ma mi
sono reso conto di come esista-
no in loco importanti risorse
umane e voglia di riscatto. La
nostra associazione non si
tirerà indietro nel porgere la
mano a questi fratelli più sfor-
tunati di noi".

Il progetto si prefigge di
promuovere la nascita di un
centro di riabilitazione visiva
dove reinsegnare a chi ha perso
la vista ad essere il più possibi-
le autonomo. In questo settore
infatti l'Apri ha acquisito una
notevole esperienza ed ha, tra
l'altro, da poco iniziato anche
la gestione del centro di Ivrea.

Si calcola che in Costa
d'Avorio ci siano oltre cento-
mila non vedenti assoluti ed
un numero assai maggiore di
ipovedenti. Risultano purtrop-
po ancora piuttosto diffuse
infatti gravi malattie oculari di
tipo infettivo come il tracoma
e l'oncocercosi, la terribile
cecità dei fiumi che colpisce
interi villaggi specialmente nel-
l'interno del paese. Queste
patologie sembravano ormai
sconfitte solo qualche anno fa
ma oggi, complice la lunga
guerra civile e la conseguente
crisi economica, si sono rese
nuovamente virulente e  inva-
lidanti.  Allo scopo di docu-
mentare concretamente l'atti-
vità svolta l'Apri ha caricato sul
proprio canale video YouTube
una serie di filmati esplicativi
ed un particolareggiato reporta-
ge sul gruppo Facebook "Apri
Onlus”.

"Abbiamo davvero l'inten-
zione di fare sul serio - conclu-
de Bongi -: per questo vorrem-
mo lanciare un caldo appello
ai nostri concittadini affinchè
ci aiutino ad avviare un'effica-
ce campagna di raccolta fondi.
Speriamo anche di riuscire ad
attivare un progetto di coopera-
zione internazionale sostenuto
dal governo italiano".

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE
DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO

IL CORO DELLA COMUNITIL CORO DELLA COMUNITA' A' 
AFRICANA-FRANCOFONA AFRICANA-FRANCOFONA 

DI TORINODI TORINO
SARA' OSPITE DELLA PARROCCHIA

DI SAN LORENZO IN IVREA

DOMENICA 22 GENNAIO 2012

ALLE  10.30 ANIMERA' LA S. MESSA

SEGUIRA' UN INCONTRO
CONVIVIALE E DI FESTA  CON IL CORO 
PRESSO L'ORATORIO SAN LORENZO.

TUTTI  SONO CORDIALMENTE INVITATI A PARTECIPARE

IL RISVEGLIO POPOLARE
19 gennaio 2012
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«Amministrazione poco trasparente»
“Vivicaselle” cerca l’azione popolare

SCUOLA. Consegnate quattro nuove aule

Inaugurato l’ampliamento
della “Giovanni Falcone”

L’associazione
raccoglie adesioni

tra i cittadini

CASELLE — Il Comune è poco tra-
sparente e l’associazione “Vivi-
caselle” intraprende una inizia-
tiva popolare che chiama a rac-
colta i casellesi. Un sodalizio, na-
to come comitato, che dal 2006
si batte per il rispetto dei diritti
dei cittadini.

Cosa ha spinto l’associazione
a questa scelta? «La scarsa tra-
sparenza dell’Amministrazio-
ne che, nonostante le nostre nu-
merose richieste, ha fatto orec-
chie da mercante – spiega il pre-
sidente Giuseppe Contestabile
- Vogliamo avere la possibilità
di conoscere, com’è giusto che
sia, come vengono spesi i nostri
soldi. Vogliamo essere maggior-
mente coinvolti nelle scelte che
toccano la qualità della vita quo-
tidiana di tutti noi. Il sindaco in
primis ha sempre volutamen-
te allontanato chiunque chiede-
va confronti pubblici periodici.
Ha preferito incontri riservati,
si è specializzato a fare le cose
di nascosto e all’insaputa di tut-
ti. I casi eclatanti sono sotto gli
occhi di tutti, a cominciare dal
Baulino per passare al fallimen-
to del progetto sulle aree Ata di
cui naturalmente dovrà rendere
conto insieme ai funzionari. Mol-
ti soldi della collettività, infatti,
sono stati inutilmente gettati al
vento».

“Vivicaselle” contesta anche
l’ultima variante al piano rego-
latore,  quella approvata nel lu-
glio scorso, de� nendola «l’ulti-
ma cementi� cazione selvaggia».
«In una lettera abbiamo chiesto
un confronto pubblico – prose-

gue Contestabile - ma nessuna
risposta è mai arrivata. Il sinda-
co, fregandosene altamente dei
veri bisogni dei cittadini, pur di
ingraziarsi prima delle prossi-
me elezioni locali, tutta la lobby
cementificatrice non ha prodot-
to niente di buono  e ha rifiuta-
to, come sempre, di avviare una
consultazione pubblica con re-
lativo dibattito. A questo punto
siamo stati obbligati, grazie al-
la normativa vigente (decreto
Brunetta) e alla violazione per-
manente di un sacrosanto diritto

di ogni contribuente di saper co-
sa succede nel “palazzo”, di av-
viare una class action pubblica
pilota».

“Vivicaselle” lo ribadisce: il
Comune deve rendere accessi-
bile a tutti, attraverso lo stru-
mento della pubblicazione on-
line, i dati sull’organizzazione e
sul personale, ma soprattutto sui
servizi, sui pagamenti, sulle mi-
surazioni e valutazioni delle per-
formance organizzative. Nulla
di tutto questo, invece, sarebbe
mai stato fatto. «In un momen-

to particolare come questo dove
si continuano a chiedere soldi e
sacrifici non indifferenti soprat-
tutto ai cittadini della fascia eco-
nomica medio bassa – conclude
il presidente di Vivicaselle - con
aumenti incontrollabili delle tas-
se nazionali e locali, è ora di dire
basta a questo modello che sta
impoverendo sempre di più le
famiglie. Chiunque, come pre-
vede la legge vuole aderire alla
class action può inviare la pro-
pria adesione a classaction@vi-
vicaselle.it».

Il sindaco Giuseppe Marsa-
glia non si scompone più di tanto
e rimanda le accuse al mittente:
«Dicono che non siamo traspa-
renti, ma come? Siamo uno dei
pochi Comuni che ad ogni Con-
siglio comunale dedica la prima
mezz’ora ai cittadini, che posso-
no chiedere, protestare, segna-
lare disagi e disservizi. I bilan-
ci sono pubblici, come pure le
commissioni. Entrate e uscite
sono rigorosamente controllate
da quali�cati revisori dei conti.
Io sono sempre a disposizione di
tutti. Di più non so proprio cosa
si possa volere. Né cosa si possa
pensare se non ad una strumen-
talizzazione in vista delle elezio-
ni della prossima primavera».

— NADIA BERGAMINI

MAPPANO —  La scuola continua ad essere al centro delle politiche
amministrative del Comune di Borgaro. Martedì scorso, alla presen-
za di un folto gruppo di amministratori, il sindaco Vincenzo Barrea
ha uf�cialmente consegnato all’istituto comprensivo Giovanni Fal-
cone le nuove quattro aule, insieme ad una sala docenti. I lavori so-
no costati complessivamente 600mila euro, come ricorda l’assessore
Giorgio Billa.

Comprensibile la soddisfazione e l’entusiasmo da parte di tutti, dal
corpo docente agli studenti, che per anni avevano segnalato all’Am-
ministrazione borgarese le reali dif�coltà nello svolgere l’attività di-
dattica, in una struttura sotto dimensionata rispetto alle richieste
dell’utenza scolastica. Da oggi non è più così. «Con l’aggiunta al ples-
so di queste nuove aule – osserva Giorgio Billa – la scuola media di
Mappano potrà tornare a svolgere le normali attività di laboratorio,
purtroppo sacri�cate per fare spazio alle aule degli alunni. Ora – con-
clude – siamo perfettamente nelle condizioni di rispondere a tutte le
esigenze provenienti dalla popolazione scolastica mappanese».

Visibilmente soddisfatta la reggente dell’Istituto, Loredana Meuti,
che ha accompagnato gli amministratori a visitare le nuove e capien-
ti aule. Dopo il tradizionale taglio del nastro, di fronte a molti studen-
ti ed insegnanti, il sindaco di Borgaro ha ricordato l’impegno della
sua Amministrazione a favore della scuola. «Nel Comune di Borga-
ro, come nella frazione di Mappano – ha ricordato Barrea – abbiamo
sempre dato priorità alle politiche scolastiche, anche in momenti di
crisi, come quello che stiamo attraversando in questo momento. In-
vestire in cultura e formazione è una priorità che non possiamo can-
cellare». La scuola come luogo di formazione e di crescita. Due temi
riconosciuti sia dalla dirigente Meuti, che dal parroco don Appendi-
no, i quali hanno sottolineato che solo in ambienti sicuri è possibile
porre le condizioni per uno sviluppo culturale e scolastico adatto agli
studenti. E la scuola di Mappano, indubbiamente, risponde a questi
requisiti.

— DAVIDE AIMONETTO

MAPPANO. Richiesta del Comitato alla Regione

«Referendum in primavera»

MAPPANO — Una delegazione di politici e cittadini residenti a Mappa-
no, ed appartenenti al Comitato per Mappano Comune, si è radunata
martedì pomeriggio sotto la sede del Consiglio regionale del Piemon-
te. La rappresentanza, con in testa Francesco Grassi, ha voluto rimar-
care l’importanza di accelerare l’iter per giungere all’indizione del re-
ferendum per Mappano Comune. «Sarebbe logico andare a votare il
prossimo 16 aprile – commenta Grassi – o nel week end in cui gli ita-
liani saranno chiamati alle urne per eleggere le nuove Amministra-
zioni comunali». Per Andrea Buquicchio, primo �rmatario della pro-
posta di legge: «La Regione deve accelerare l’iter af�nché i cittadini
possano esprimersi sul tema».  (c.m.)

La delegazione mappanese in via Alfieri a Torino

NOVITÀ. Diversi i percorsi per la Rodari e la Collodi

Da lunedì 30 parte il “Pedibus”
CASELLE — Parte il 30 gennaio il
progetto Pedibus e ancora cer-
ca volontari. Pedibus è uno scuo-
labus che va a piedi, un servizio
completamente gratuito con fer-
mate e orari, che viaggia con il
sole, con la pioggia e con la neve.
Pedibus è un modo più diverten-
te, salutare ed ecologico per an-
dare a scuola.

Il servizio funzionerà tutti i
giorni, seguendo il calendario
scolastico. I bambini verranno
scortati dagli accompagnatori
che presteranno la loro opera a
titolo di volontariato. Possono di-
ventare assistenti tutti: genito-
ri, nonni, fratelli, sorelle purché
maggiorenni. Possono accompa-
gnare i bambini anche iscritti al-
le associazioni del territorio.

Nel progetto è stata coinvolta
la scuola Rodari con tre percor-
si: per il primo ritrovo alle 8,10,
in viale Bona angolo via Moro,
8,15 prima fermata in viale Bona
angolo Via Botta, 8,25 capolinea
scuola Rodari. Percorso 2: alle 8
ritrovo con partenza alle 8,10 da
via Suor Vincenza angolo stra-
da Ciriè, alle 8,15 prima fermata
all’angolo creato dalla via Suor
Vincenza, alle 8,25 capolinea
scuola Rodari.  Percorso 3: alle
8 ritrovo con partenza  alle 8,10

da via Madre Teresa di Calcutta
(parcheggio del Dimeglio), alle
8,15 prima fermata in via Madre
Teresa di Calcutta all’angolo con
strada Salga, alle 8,25 capolinea
scuola Rodari.

Partecipa al progetto anche la
scuola Collodi con un unico per-
corso: partenza da piazza Fal-
cone alle 8 e alle 8,25 capolinea
scuola Collodi.

Per far funzionare tutto a do-
vere, però, servono volontari.
Chi fosse interessato ad fornire
questo importantissimo servizio
che darà ai bambini la possibilità
di fare attività � sica � n dal mat-
tino e di socializzare maggior-
mente con i loro compagni (cosa
che potranno fare anche gli adul-
ti accompagnatori, che avranno
così modo di conoscersi) può in-
viare una e-mail all’indirizzo: in-
fo@altroche.it indicando nell’og-
getto “Pedibus Caselle”, telefo-
nare allo 011/9787392 chieden-
do di Paola Chiadò Caponet, al
Settore servizi alla persona allo
011/9964181 (Patrizia Montù) e
allo 011/9964182  (Franca Car-
nicella), oppure partecipare al-
la riunione informativa di lunedì
23 gennaio alle 18 in sala Cervi.

— N.B.

CASELLE ❚ MAPPANO24 Giovedì 19 gennaio 2012

La sede del municipio di Caselle

MAPPANO — L’Arpi sbarca
in Africa. L’associazione pie-
montese dei retinopatici e
ipovedenti, guidata dal map-
panese Marco Bongi, dopo la
spedizione effettuata in Con-
go, nel 2010, questa volta arri-
va in Costa d’Avorio. Gli ospiti
dell’istituto nazionale dei non
vedenti di Abidjan, hanno ri-
cevuto infatti dall’associazio-
ne computer dotati di sintesi
vocale, bastoni bianchi, tavo-
lette braille, libri tattili, ma an-
che abiti e derrate alimenta-
ri, carenti nella struttura afri-
cana, uscita da una devastan-
te guerra civile. «Il progetto
si prefigge di promuovere la
nascita di un centro di riabili-
tazione visiva – spiega il pre-
sidente Bongi – dove reinse-
gnare a chi ha perso la vista
ad essere il più possibile au-
tonomo. Si calcola che in Co-
sta d’Avorio siano oltre cento-
mila i non vedenti assoluti, ed
un numero assai maggiore di
ipovedenti». Per informazioni
e donazioni: apri@ipovedenti.
it tel. 360.77.19.93. (d.a.)

“APRI”: RACCOLTA FONDI

Il taglio del nastro da parte del sindaco Vincenzo Barrea. Sotto, la visita ai nuovi locali

APPUNTAMENTI
Giorno della memoria

“La delazione” è il titolo dello
spettacolo in programma il 27
gennaio alle 21 in sala Cervi, per
il Giorno della Memoria, nell’am-
bito del progetto Ludorì orga-
nizzato dalla biblioteca. Si tratta
di una lettura animata a cura del
Circolo Culturale Crab con l’inter-
vento di Roberto Cazzola, autore
del libro da cui è tratto lo spetta-
colo. Nella Torino occupata del 
‘44 una diciassettenne denun-
cia una coppia di � danzati, suoi
vicini di casa. Per l’ebrea Selma 
Lavàn è la deportazione a Ber-
gen-Belsen. Il � danzato tenterà
di dimenticare la �ne violenta di
quell’amore, riuscendovi solo in
apparenza. Il libro gravita sulla ri-
cerca di una risposta al perché la
giovane Luigia Zonga abbia de-
nunciato un’innocente. (n.b.)

Presentazione libro
“È qui l’Italia?” edito da Ananke,
è il titolo del libro di Alberto Gof-
fi che sarà presentato il 26 gen-
naio, alle 21, in sala consigliare.
La sacrosanta lotta all’evasione 
fiscale da parte di Agenzia delle
entrate e Guardia di finanza e  il
ruolo che riveste l’agenzia Equi-
talia. Goffi nel suo libro fa chia-
rezza sull’argomento. Ingresso
libero.  (n.b.)

 In Breve

CITTÀ DI CASELLE TORINESE
Aeroporto di Torino – Ostacoli e pericoli della 
navigazione aerea – Pubblicazione mappe di vincolo 
di cui all’art. 707 del Codice della Navigazione.

A V V I S O
Ai sensi dell’art. 707 del Codice della Navigazione 
aerea si pubblicano sul sito del Comune di Caselle T.se 
www.comune.caselle-torinese.to.it le mappe di 
vincolo relative all’aeroporto di Torino, costituite da 
“Relazione” ed elaborati gra�ci, per 30 giorni 
consecutivi, dal 16/01/2012 al 14/02/2012.
Per lo stesso periodo gli elaborati relativi al solo 
territorio di questo Comune, sono consultabili presso 
il Settore Territorio – Via C. Cravero n. 47 – Piano 1° - 
Scala A – in orario di apertura al pubblico. 
Chiunque abbia interesse potrà proporre 
opposizione avverso la determinazione della zona 
soggetta a limitazione con atto di opposizione, di cui 
all’art. 708 del Codice della Navigazione aerea, 
direttamente ad ENAC Direzione Operatività – Viale 
del Castro Pretorio 118 – 00185 ROMA, nel termine di 
60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO
        (ANANIA Dott. Giovanni)
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LA STAMPA – ed. METROPOLI
20 gennaio 2012

Sportello Apri
Si è svolta ieri la presentazione del nuovo sportello Apri,

dell’associazione piemontese retinopatici ed ipovedenti, che

sarà aperto a partire dal 25 gennaio prossimo presso la Bi-

blioteca civica. L’A.P.R.I. onlus è un’associazione di volonta-

riato che riunisce e rappresenta persone con disabilità visiva

sia non vedenti che ipovedenti di tutto il territorio della Re-

gione Piemonte, nel caso anche in cui abbiano deficit uditivi.

Fin dalla sua costituzione, mantiene attivi rapporti con vari

reparti di oftalmologia, fra cui quello dell’ospedale Evangelico

Valdese, dell’ospedale Mauriziano e dell’ospedale Maria Vit-

toria di Torino, nonché con i centri regionali di riabilitazione

visiva attivi presso Ivrea e Fossano, in collaborazione con i

quali promuove azioni di sensibilizzazione e di ricerca contro

le principali patologie oculari. L‘associazione ha anche aderi-

to ad un progetto di studio genetico sulla maculopatia senile

mettendo a disposizione una borsa di studio per indagini di

genetica molecolare, al fine di identificare i fattori genetici o

bioumorali che predispongano alla progressione da forme ini-

ziali asintomatiche a forme gravi di degenerazione maculare

senile.

Idee per la Dora

Anche l’amministrazione comunale di Avigliana partecipa

alla promozione del “Concorso di Idee per la Dora Riparia -

Giovani per la Dora”, un’iniziativa del Patto territoriale della

Zona Ovest di Torino pensata nell’ambito del Progetto “La

Dòira: Laboratorio Dora Riparia, Idee Rivolte all’Ambiente”,

inserito nel Programma In.F.E.A., Iniziative di educazione

ambientale e alla sostenibilità per il biennio 10-11, e finan-

ziato dalla Regione, dalla Provincia, da vari comuni e dalla

Società Zona Ovest di Torino srl, ente strumentale dei Comu-

ni del Patto Territoriale Zona Ovest. Il Concorso intende rac-

cogliere le idee dei giovani cittadini che più rispondono a dif-

fondere la cultura ambientale e la valorizzazione complessiva

del territorio fluviale della Dora Riparia, ricompreso tra le cit-

tà di Collegno ed Avigliana.

I giovani tra i 18 e i 30 anni avranno anche l’opportunità di

proporre idee di sviluppo alle amministrazioni promotrici e

realizzarle mediante attività/azioni concrete in campo am-

bientale, educativo, culturale, sportivo, e comunque di valo-

rizzazione dell’intero territorio fluviale e perifluviale. Il bando

di concorso è scaricabile dal sito del Comune

www.comune.avigliana e anche dal sito

www.zonaovest.to.it.to.it. Gli elaborati vanno presentati en-

tro il 2 marzo.

Corso di discipline orientali

Il Moderne Officine Valsusa ricomincia il corso di discipli-

ne orientali, condotto da Marianna Perla, ogni mercoledì dal-

le ore 19 alle ore 20,15, presso la sede del Mov in via Garibal-

di 24 ad Avigliana. La prima lezione di prova è gratuita. Il co-

sto mensile del corso è di 35 euro. Per informazioni rivolgersi

a Francesca tel. 335/5384925, e-mail: fracarnevaliina-

tor@gmail.com.

Le stagioni della melodia

La sesta edizione della rassegna musicale “Le stagioni del-

la melodia” organizzata dall’assessorato alla cultura del co-

mune, in collaborazione con l’orchestra sinfonica della Rai ed

inserita nel circuito Piemonte in Musica. Il primo appunta-

mento è fissato per sabato 21 gennaio, alle 21, presso il teatro

Fassino, con “L’orchestra da tre soldi” ne “Il mondo nuovo”. Il

sottotitolo del programma recita: “Musica per un mondo nuo-

vo al di là dei confini culturali tra le etnie. Un approccio slow

food ai suoni del domani, con un occhio alla lancetta del pre-

sente e agli echi del passato”. L’ingresso è gratuito.

Memoria vegetale

Luca Germena ha organizzato una mostra dal titolo “Me-

moria vegetale”, che si terrà nella Chiesa di Santa Croce dal

21 gennaio al 5 febbraio. Saranno esposte opere inedite con ac-

costamenti con materiali diversi. “Il titolo deriva da un incon-

tro con il Prof. Giorgio Celli prima della sua morte - spiega

Germena - dove ho avuto conferme scientifiche sulle radici ve-

re e propie del cervello vegetale in grado di prendere decisio-

ni e contenere memoria : le mie sculture sono infatti l’espres-

sione della memoria dell’albero”.

L’orario di apertura è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle

17 alle 19, sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle

19. Per la prima volta sarà esposta una scultura rappresen-

tante un Gesù sulla croce, nato da un castagno.

Idee per l’Area Riva

Dopo la positiva esperienza del concorso di idee per l’area

Riva, l’amministrazione comunale di Avigliana ripropone la

medesima procedura per la progettazione della nuova piazza

di Drubiaglio, prevista dalla variante al centro abitato appro-

vata definitivamente lo scorso anno. «Abbiamo scelto questa

strada alla luce dell’ottimo risultato, in termini di partecipa-

zione e di idee, ottenuto col concorso sull’area Riva – spiega

l’assessore all’urbanistica Rino Marceca – uno strumento che

crediamo vada usato in casi come questo, dove si propone una

modificazione sostanziale del territorio».

L’iniziativa sarà presentata ai cittadini in un incontro presso

la scuola Anna Frank, lunedì 23 gennaio alle ore 21, al quale

parteciperanno, oltre a Marceca, il sindaco Carla Mattioli, e

l’assessore drubiagliese Luca Brunatti.

Arte e storia

La Certosa Gruppo Abele ha organizzato un incontro su Ar-

te e storia alla Certosa. L’appuntamento è fissato per sabato

21 presso la Certosa.

Il programma prevede: alle 17, accoglienza e visite guidate al-

la certosa. Alle 17,30 sarà presentato il libro “Il Convento di

San Francesco. Storia e arte”. Saranno presenti gli autori Se-

verino e Bertolotto della Soprintendenza Piemonte. Alle 19, si

terrà un concerto con l’Ensemble Coromaghini. Alle 20, è pre-

vista la cena, il cui costo è di 15 euro.

La prenotazione è obbligatoria. La scheda d’iscrizione è scari-

cabile dal sito wwww.gruppoabele.org. Per informazioni e

preiscrizioni inviare una mail a certosagruppoabe-

le@gruppoabele.org, oppure telefonare ai numeri

011/3841083, 331/5753858, oppure inviare un fax allo

011/3841091.
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La Valsusa

Farmacie di turno dal 19 al 26 gennaio

Giovedì 19: Almese - Trivellone, piazza Martiri della Li-

bertà 9, tel. 011/9350157. Venerdì 20: Condove - Vassallo, via

Conte Verde 1, tel. 011/9643170. Sabato 21: Ferriera - Ceira-

no, corso Torino 68, tel. 011/9366033. Domenica 22: Chiusa

S.Michele - S.Michele, via Susa 13, tel. 011/9644486. Lunedì

23: Villar Dora - Santa Domenica, piazza Donatori di sangue

8, tel. 011/9359080. Martedì 24: Grangia di Avigliana - Torre,

corso Moncenisio 198, tel. 011/9367708. Mercoledì 25: Caprie

- Binini, viale Kennedy 33, tel. 011/9636556. Giovedì 26:

S.Antonino - Tosello, via Torino 147, tel. 011/9649043.

Corsi Unitre

Giovedì 19 gennaio: il professor Carlo Alberto Gallizia ini-

zierà il corso di Psicologia parlando di “Bullismo giovanile”. Il

professor Maurizio Balestreri concluderà il corso “Andiamo al-

l’opera” terminando la spiegazione della “Tosca”. Laura Corti

Piola terrà una lezione di Maglia. Venerdì 20: il professor Mi-

chele Ruggiero tratterà “Il postimpressionismo, i simbolisti,

Matisse e l’espressionismo”. Maria Teresa Allocco terrà una

lezione sull’uso del Computer. Lunedì 23: il professor Piero

Garbero tratterà la “Finanza pubblica”. Rosa Maria Zeoli ter-

rà una lezione sul Fai da te del Bijou. Martedì 24: Livio Bar-

bero terrà una lezione di Chitarra.

Mercoledì 25: Carla Vada e Manuela Matlì insegneranno

la Lingua Inglese. Camillo Gabriele insegnerà la Lingua Te-

desca. Vinicio Perugia, Piera Danieli e Daniela Bruno terran-

no rispettivamente una lezione di Pittura, Patchwork su stof-

fa e Pittura su ceramica.

Appuntamenti Fidas

Il prossimo appuntamento per il gruppo Donatori di san-

gue Fidas è fissato per lunedì 23 gennaio, dalle ore 8,15 alle

ore 11,15, presso la sede di via Maritano Lino 22, frazione

Bertassi di Avigliana.

PICCOLA CITTA’

Nuovo servizio a cura dell’Associazione Nazionale Carabinieri

Più sicurezza sulle piste
con i volontari dell’Arma
E’ nata la pattuglia di osservatori. Parlano Rossi e Pesando

AVIGLIANA- La sezione

locale dell’Associazione na-

zionale Carabinieri ha pre-

sentato sabato 14, presso La

Fabrica, l’iniziativa che por-

terà alcuni soci del gruppo

sulle piste innevate della Val-

le di Susa e al Colle del Lys.

E’ nata con il coordinamento

del responsabile del gruppo,

sottotenente Giorgio Murro-

ni, la pattuglia che svolgerà il

compito di osservazione, per

evitare incidenti o irregolari-

tà sulle piste. Il progetto si è

potuto attuare grazie alla

disponibilità del brigadiere in

pensione Claudio Rossi, che

ha finanziato l’acquisto del-

l’equipaggiamento e di una

motoslitta che porterà le in-

segne dell’arma nelle vallate

alpine, e dal socio Alfio Pe-

sando, “Alfio Più”, di Susa,

che presto donerà un’altra

motoslitta al gruppo aviglia-

nese, per aumentare la coper-

tura della sorveglianza. “Tale

iniziativa- dicono Rossi e Pe-

sando- nasce per avere piste

da sci più sicure, e per preve-

nire incidenti, causati da per-

sone indisciplinate e inco-

scienti che sfrecciano sulle pi-

ste, mettendo a repentaglio

l’incolumità degli sciatori,

specialmente ragazzi e bam-

bini che seguono i maestri di

sci durante le ore di lezione”.

Il compito dei volontari del-

l’associazione è di controllare

anche coloro che sciano senza

casco, o che non rispettano i

limiti di sicurezza delle piste

o che sciano fuori pista. “Il

nostro è un servizio di volon-

tariato completamente gra-

tuito, e diamo la nostra dispo-

nibilità a tutti i gestori degli

impianti sportivi della Valle”.

Il presidente dell’associazio-

ne, Giorgio Murroni, e gli

stessi volontari, precisano

che il loro compito è pura-

mente da osservatori, per cui

si interviene solo in caso di

necessità, facendo riferimen-

to sempre alle autorità com-

petenti di zona.

G.M.

Le ultime dalla Protezione Civile
Ecco un rapido bilancio per il decimo anno di fondazione del nucleo locale

AVIGLIANA- Il 2011 ha

visto il compimento del deci-

mo anniversario dalla fonda-

zione del Gruppo Comunale

dei Volontari di Protezione

Civile. Fondato da alcuni cit-

tadini è attualmente costitui-

to da trenta volontari, di cui

quattro non residenti in Avi-

gliana, attivi quasi esclusiva-

mente sul territorio locale,

fatta eccezione di qualche im-

portante evento nella Provin-

cia, come nel caso della Turin

Marathon 2011, ricorrenze

particolari e supporto in caso

di calamità naturale, ma an-

che all’estero, come le missio-

ni umanitarie in Mali, que-

st’anno sarà il quarto anno di

fila, o la città francese di

Tresserve, gemellata con Avi-

gliana. Il Gruppo è principal-

mente attivo in supporto alla

Polizia locale per lo svolgi-

mento di manifestazioni di

vario genere. E’ grazie alla

Protezione civile, infatti, che

è possibile svolgere e godere

in piena sicurezza i numerosi

eventi, quali fiere, concerti e

spettacoli di varia natura.

Essendo alle dipendenze

esclusive del comune, spesso

ha un ruolo importante nelle

gestioni delicate del territo-

rio, come la supervisione del-

la passeggiata sul Lago

Grande.

Ma lo spirito della Prote-

zione civile non viene meno a

nessun membro del gruppo:

durante l’alluvione del 4-6

novembre, è stata garantita

la presenza di personale du-

rante le 36 ore più critiche.

La conoscenza delle zone a ri-

schio ha permesso la valuta-

zione di eventuali anomalie,

segnalandole e fornendo im-

portanti indicazioni ai prepo-

sti alla manutenzione straor-

dinaria del territorio. Ma la

voglia di migliorarsi per esse-

re utile il più possibile alla

cittadinanza si è tradotto, ne-

gli anni, nell’accrescimento

professionale mediante l’uti-

lizzo di corsi sia interni che

esterni, quali corsi di primo

Soccorso, corso di guida sicu-

ra per tutti gli autisti e fon-

damentale per l’attività di

viabilità, in oltre diciannove

dei trenta membri hanno

brillantemente superato il

corso Asa.

La certificazione di addet-

to alle segnalazioni aggiunti-

ve è quella che permette lo

svolgimento di manifestazio-

ni sportive in sicurezza, ed il

gruppo di Avigliana ha il

maggior numero di iscritti

con questo certificato. Nel

corso degli anni è stata inol-

tre implementata la dotazio-

ne di strumenti e mezzi, oltre

alla varia strumentazione di

lavoro attualmente in dota-

zione, come una tenda da

campo, due pick up e una

panda, tutta a disposizione

del personale, che si riunisce

presso la sede in via Monte-

nero 4, zona piazza Conte

Rosso, ogni giovedì sera alle

ore 21.

Chi vuole entrare a far

parte del gruppo, chi vuole

rendersi utile ma non ha tan-

to tempo libero a disposizio-

ne, o semplicemente vuole

iscriversi alla Protezione civi-

le, può telefonare a Rosa,

329/3166195.

I volontari dell’associazione nazionale carabinieri di Avigliana con la nuova pattuglia di ossevatori 

Uno scorcio della passeggiata sul Lago Grande 

SOCIALE. È NATA L’ASSOCIAZIONE “GENITORI IN LUTTO”

«Insieme vogliamo
superare dolore
e angoscia»

DI ELISA FERRANDO

E’ stato donato nei giorni scorsi
il ricavato della raccolta di be-
neficenza che si è svolta in oc-
casione della messa di Natale
organizzata dal Comando dei
Vigili del fuoco insieme all’as-
sociazione nazionale Alpini.
La somma è stata consegnata
dal comandante Francesco
Orrù a Sabrina Casano, co-fon-
datrice lo scorso dicembre,
dell’associazione "Genitori in
lutto".
L’associazione si propone di co-
stituire un gruppo di mutuo-
aiuto tra genitori che hanno vis-
suto la drammatica esperienza
di perdere un figlio prematura-
mente per qualsiasi ragione,
dalla malattia incurabile all’in-
cidente stradale.
«La morte di un figlio – spiega
Sabrina Casano, mamma di Ila-
ria, mancata lo scorso marzo a
16 anni per malattia – è un e-
vento devastante, e ciò che ri-
mane in seguito non è solo do-
lore: è angoscia. Per questo,

dopo aver conosciuto in ospe-
dale un’altra mamma nelle mie
condizioni, che ha perso il figlio
nei mesi scorsi, abbiamo co-
minciato a sentirci e sostenerci.
Successivamente abbiamo pen-
sato di allargare il gruppo, e-
stendendolo ad altri genitori
che stanno vivendo la nostra
tragedia. L’idea è costituire un
gruppo di mutuo – aiuto che,
con l’aiuto della psicologa Pa-
trizia Garofano, esperta in ela-
borazione del lutto, possa aiu-
tarci a sopravvivere a questa

tremenda vicenda».
A questo scopo la neo associa-
zione ha già raccolto 3mila euro
nel corso di alcuni eventi di
benficenza, tra cui la serata a
Vaglierano animata dal gruppo
dei maghi astigiani, che verran-
no utilizzati proprio per pagare
le spese degli incontri.
Il primo si terrà mercoledì 25
gennaio alle 18.30 nei locali del
centro olistico "L’Airone", in via
Duca d’Aosta 13 ad Asti.
Per informazioni telefonare al
340/6233287.

Il nuovo sodalizio
ha ricevuto un assegno
dal Comando
dei vigili del fuoco

IL COMANDANTE ORRÙ PORGE L’ASSEGNO A SABRINA CASANO (FOTO AGO)

WWW.TINGOLO.IT

Barattate on line
“l’usato”
dei vostri bimbi

E’ sbarcato da pochi giorni su
internet Tingolo, un nuovo sito
che propone un modo innova-
tivo per combattere la crisi. U-
na piazza virtuale, creata da
giovani albesi, nella quale è
possibile “barattare” oggetti i-
nutilizzati dei propri figli.
Il meccanismo è semplicissimo.
Basta registrarsi al sito, dopo-
diché si può andare alla ricerca
di oggetti usati che si riceveran-
no direttamente a casa, pagan-
do solo le spese di spedizione.
Con questo progetto i genitori
potranno disfarsi di tutto quello
che non serve più, evitando di
riempire cantine di giocattoli e
oggetti inutilizzati.
Su www. tingolo. it sono dispo-
nibili varie categorie, dai gio-
cattoli ai vestitini, dagli articoli
scolastici ai marsupi, dai lettini
a carrozzine ed accessori. Per
cedere i propri articoli è richie-
sto il caricamento on line di u-
na foto dell’oggetto con una
breve descrizione.
Inoltre, Tingolo non è soltanto
uno strumento per trovare og-
getti, ma anche un modo rivo-
luzionario per combattere gli
sprechi. Infatti, si risparmierà
notevolmente in fatto di spaz-
zatura che, grazie agli scambi,
subirà un calo repentino.
Una soluzione che potrà evitare
di far produrre ad una fabbrica
qualcosa che esiste già e per-
fettamente funzionante ed uti-
lizzabile.
Una risposta, quindi, alternati-
va e sostenibile che potrà aiu-
tare in questo periodo di crisi
le famiglie evitando spese su-
perflue.
� a. s.

Domani, sabato, dalle 15 alle 18,
si terrà il pomeriggio di scuola a-
perta all’istituto commerciale e
per geometri "Giobert" (via Ro-
reto 36), in vista delle iscrizioni
all’anno scolastico 2012/2013 che
scadono il 20 febbraio.
La dirigente Patrizia Ferrero pre-
senterà la nuova o�erta formativa
attiva dal prossimo anno scolasti-
co: amministrazione �nanza e
marketing (ex Igea); relazioni in-
ternazionali per il marketing (nuo-
vo indirizzo con lo studio di tre lin-
gue straniere); sistemi informativi
aziendali (nuovo indirizzo con un
potenziamento dell’informatica);
costruzioni ambiente e territorio
(ex geometra progetto cinque) e
geotecnico (nuovo indirizzo con
lo studio della geologia applicata
e la gestione del territorio).
Gli allievi dell’istituto presenteran-
no inoltre varie attività in labora-
torio.
Intanto nella scuola sono termi-
nati i lavori all’impianto di illumi-
nazione della palestra nuova, ese-
guiti dall’Amministrazione
provinciale, dove sono riprese re-
golarmente le attività sportive ex-
trascolastiche.
Sempre domani, sabato,

NOTIZIE IN BREVE

Festeggiato il compleanno di don Chiusano
Il 2012 è un anno importante per don Fiorino Chiusano, parroco di San
Marzanotto. Domenica 15 gennaio ha infatti compiuto 80 anni, mentre l’11
novembre festeggerà i 45 anni da parroco della frazione.
Le associazioni del luogo (Circoscrizione, Pro loco, Comitato Palio, Gruppo
Alpini) -, insieme alla consigliera provinciale Mariangela Cotto e ai consi-
glieri comunali Massimo Forno e Felice Sismondo - hanno voluto ricordare,
dopo la messa, il compleanno del parroco. Hanno infatti omaggiato il sa-
cerdote con un “magnum” di Barbera d’Asti doc superiore della cantina “A-
sti Barbera” di Belangero. L’etichetta, fatta stampare appositamente, mo-
stra la riproduzione di una vecchia cartolina con la facciata della chiesa,
oltre alla dicitura “Al nostro don Fiorino Chiusano per il suo 80° complean-
no, augurandogli ancora molti anni di fecondo lavoro per la sua comunità
sanmarzanottese”.
Un omaggio che è solo un anticipo dei festeggiamenti che si terranno a no-
vembre in occasione dell’importante anniversario che riguarda il religioso.

Corso di formazione promosso dall’Apri
L’Apri (Associazione piemontese retinopatici e ipovedenti) organizza, per il
terzo anno, il corso di formazione gratuito “Mobilità e strategie per l’auto-
nomia dei disabili visivi”, realizzato grazie al contributo del Bando Csv Asti
2009.
Finalità del corso sarà quella di portare il disabile ad una completa cono-
scenza delle strategie di mobilità, sensibilizzare e formare familiari e vo-
lontari nel supportarlo, accompagnarlo ad esplorare e utilizzare gli ausili e
gli strumenti tiflodidattici a disposizione.
Il corso, della durata di 40 ore, si svolgerà nei mesi di marzo e aprile pres-
so la sede di via Massimo d’Azeglio 42 e sarà rivolto a: non vedenti, ipove-
denti, familiari e volontari, anche di altre associazioni. Il calendario verrà
concordato a chiusura delle iscrizioni, che dovranno pervenire entro mar-
tedì 31 gennaio.
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni: 0141/593281, asti@ipovedenti. it.

ATTUALITÀ

AL CENTRO DON CHIUSANO CON ALCUNI AMICI DI SAN MARZANOTTO

ultimo pomeriggio di scuola aper-
ta anche al liceo artistico “B. Al-
�eri” (via Giobert 23). I ragazzi di
terza media e i loro genitori saran-
no accolti dalle 15 alle 18 dai do-
centi, che presenteranno la strut-
tura organizzativa e didattica della
scuola e descriveranno, nei parti-
colari, i sei indirizzi di studio (Arti
�gurative, Architettura e ambiente,
Design, Audiovisivo e multime-
diale, Gra�ca, Scenogra�a). Dal
prossimo anno scolastico si ag-
giungerà anche un corso con spe-
rimentazione musicale. Il pome-
riggio sarà allietato dalla banda
musicale “Cotti”, con cui la scuola
ha avviato una collaborazione pro-
prio in funzione della costituzione
del corso con sperimentazione
musicale.
Sarà in�en possibile visitare le au-
le e i laboratori dell’istituto.
In�ne sempre domani, sabato,
dalle 14 alle 18, porte aperte all’i-
stituto “Carlo Federico Gauss”
(via Mazzini 6) ad indirizzo socio-
sanitario per l’arte ausiliaria sani-
taria di odontotecnico. A disposi-
zione degli studenti di terza media
lo sta� docente che guiderà la vi-
sita alla scuola e ai laboratori.
� e. f.

APPUNTAMENTO. SABATO POMERIGGIO

Le scuole si presentano
ai ragazzi di terza media

LA PALESTRA DI VIA GIOBERT, DOVE SONO TERMINATI I LAVORI
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Diario

In breve

PRESSO L’UFFICIO SALUTE

Giornata Malato,
Lettera e sussidi
Presso l’Ufficio diocesano di Pa-
storale della Salute è possibile,
da questa settimana, ritirare la
Lettera dell’Arcivescovo mons.
Cesare Nosiglia, le immaginette
ed i vari sussidi per la celebra-
zione della XX Giornata Mon-
diale del Malato che si terrà
l’11 febbraio 2012. È possibile
prenotare telefonicamente o
per e-mail il materiale: Ufficio
Salute, via Val della Torre 3, tel.
011.5156360, mail salute@dio-
cesi.torino.it

GIORNI FESTIVI

Santa Teresa,
Messa alle 21
In via sperimentale la comuni-
tà dei Carmelitani scalzi di via
Santa Teresa (via Santa Teresa
5), propone in tutte le giornate
festive una celebrazione euca-
ristica alle 21. Resta invariato
l’orario delle altre Messe: la do-
menica alle 9, 11 e 19 con la ce-

lebrazione dei vespri alle 18.30;
nei giorni feriali alle 8, 9 e 17.30
con la celebrazione del rosario
alle 17.

LIBRO DI ALBERTO GOFFI

Tasse inique?
Serata all’Ucid
L’avv. Alberto Goffi, segretario
regionale Udc ed esperto in ma-
teria tributaria, presenta il suo
libro «È qui l’Italia? – Viaggio
tra tasse killer e fisco iniquo –
Come difendersi da Equitalia»
giovedì 19 gennaio alle 21 pres-
so l’Ucid di via Dei Mille 22.

DIBATTITO CON BRUNETTI

Quale Sanità,
il libro di Zanetta
Il volume di Gian Paolo Zanet-
ta «La prospettiva federalista
in Sanità» viene presentato
dall’associazione «La porta di
vetro» agli operatori sanitari
del mondo cattolico giovedì 19
gennaio alle 18 in corso Tren-
to 13. Sul futuro della Sanità e
del Welfare si confrontano don

Marco Brunetti, suor Giuliana
Galli, Mariella Enoc, Stefano
Lepri, Alberto Musy, Sergio
Morgagni e Pietro Terna. Mo-
deratore Alberto Riccadonna
della Voce del Popolo.

CHIESA SAN LORENZO

Parole
per il nostro tempo
Nell’ambito del ciclo «Parole
per il nostro tempo – Prospetti-
ve cristiane» sabato 21 gennaio
alle 16 don Germano Galvagno
tratta il tema della «Paura».

PARROCCHIA SANT’ANNA

Matrimonio
e Bibbia
Un corso biblico sul tema «Il
matrimonio secondo la Bibbia»
sarà tenuto da Carlo Miglietta
presso la parrocchia torinese
di Sant’Anna (via Brione 40) a
partire dal 17 gennaio. Appun-
tamento ogni martedì sera alle
21 fino al 7 febbraio.
Per ulteriori informazioni: tel.
011.7496103.

MOSTRA FOTOGRAFICA

Campi profughi
palestinesi
Immagini dal campo profughi
palestinesi di Nablus in Cisgior-
dania sono al centro di una mo-
stra di fotografie scattate dai
bambini palestinesi ed esposte
fino al 4 febbraio presso la Li-
breria Belgravia di via Vicoforte
14/d.

PRO CULTURA FEMMINILE

Storia d’Italia,
il profilo genetico
«La storia d’Italia sotto il pro-
filo genetico» è il titolo di una
conferenza che Alberto Piaz-
za tiene per l’associazione Pro
Cultura Femminile giovedì 19
gennaio alle 16.30 presso la Sala
conferenze dell’Archivio di Sta-
to, piazzetta Mollino 1.

CHI CERCA TROVA

Reincarnati
o risorti?
Il centro culturale «Chicerca-

trova» (corso Peschiera 192/A)
propone mercoledì 25 genna-
io alle 21 una conferenza di
Marcella Pioli (Gris) sul tema:
«Reincarnati o risorti?». Per in-
formazioni: tel. 011.5786263.

DOMENICA 22

Santi Martiri,
la celebrazione
La memoria pubblica annuale
della festività dei Santi Soluto-
re, Avventore, Ottavio (martiri
e primi patroni di Torino) si
tiene domenica 22 gennaio alle
18 nella chiesa dei Santi Marti-
ri, via Garibaldi 25.

CORSO DI FORMAZIONE

Per lettori
della Parola
Un’occasione per qualificare
il servizio di lettura della Pa-
rola durante le celebrazioni,
per non improvvisare e per
aiutare l’assemblea ad ascol-
tare meglio i testi proposti
dalla liturgia. Con questo
obiettivo l’Unità pastorale

10 (Santa Giovanna d’Arco,
Santa Maria Goretti, Visita-
zione, Sant’Ermenegildo e
Madonna della Divina Prov-
videnza) ha deciso, con la col-
laborazione dell’Ufficio litur-
gico diocesano, di proporre
a partire da fine gennaio un
«Corso base per lettori della
Parola di Dio». Si terrà presso
i Missionari della Salette (via
Madonna della Sa-lette20)
il mercoledì sera dalle 20.30
alle 22.30. Appuntamenti il
25 gennaio, 1 – 8 – 15 febbra-
io. Per partecipare al corso
è necessario iscriversi nelle
parrocchie di appartenenza
entro il 14 gennaio.

SORELLA DI DON PAOLO

Morta Margherita
Ravarini
È deceduta la signora Mar-
gherita Ravarini, sorella di 
don Paolo, collaboratore par-
rocchiale nelle parrocchie di 
Rivoli.
Al sacerdote e ai famigliari le con-
doglianze della Voce del Popolo.

Riforma sanitaria,
varato il «Piano bis»

 Segue da pagina 17

Lo sterminio dimenticato,
una mostra su Rom e Sinti
Una mostra fotografica su «Rom e Sinti – Lo sterminio dimenticato» sarà
allestita dall’Aizo (Associazione italiana zingari oggi) dal 23 gennaio al 15
febbraio presso la Biblioteca Levi di via Leoncavallo 17, dal 26 gennaio al
15 febbraio presso il Centro Culturale Principessa Isabella di via Verolen-
go 212. «Si tratta di un viaggio fotografico nei luoghi della violenza nazi-
sta – spiegano i promotori dell’iniziativa – dove furono torturati e uccisi
migliaia di rom e sinti, una tragedia dimenticata che questa mostra vuole
ricordare anche per far riflettere sulle intolleranze di oggi». Per le scuole si
organizzano visite guidate su prenotazione (tel. 011.7496016). Nell’am-
bito della mostra si terrà giovedì 2 febbraio alle 17 una conferenza in via
Verolengo 212: «Dalle prime leggi razziali in Europa all’ultima notte dei
rom ad Auschwitz : resoconto storico sulle radici ideologiche e sulle fasi
salienti di una follia che ha portato alla morte migliaia di uomini, donne
e bambini». Interverranno Antonio Ciavarra e Carla Osella.

«Pass 15» agli adolescenti:
un anno di sport e cultura
Anche quest’anno il Comune di Torino offre la tessera «Pass15» ai giovani
che compiranno quindici anni nel corso del 2012. È un carnet di biglietti
per l’accesso gratuito ad attività e manifestazioni sportive, ricreative e
culturali nel capoluogo piemontese e dintorni. Per poter usufruire di tutte
le attività che iniziano già dal mese di gennaio, si può ottenere la tessera
anche prima del giorno del quindicesimo compleanno.
Tra le proposte sportive di Pass15 figurano pattinaggio sul ghiaccio,
arrampicata, tiro con l’arco, tiro a segno, arti marziali, scherma medie-
vale, canottaggio, hit ball, bowling, ingresso nelle piscine estive, football
americano e hockey sul prato. Sul fronte culturale: laboratori di scrittura
creativa, di writing, di cinema, abbonamento musei Torino-Piemonte
2012, Salone Internazionale del Libro e un concerto MITO settembre
musica. Oltre al capoluogo sono 58 gli altri comuni piemontesi aderenti
all’iniziativa. I torinesi possono ritirare la tessera Pass 15 presso la sede
della Circoscrizione di appartenenza a partire da lunedì 23, i giovani di
fuori città devono recarsi nelle sedi comunali.

L’impegno di «Apri»
per i ciechi in Costa d’Avorio
Si è conclusa una nuova missione africana per il torinese Marco Bongi,
presidente dell’Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti (Apri
onlus). Dopo la spedizione in Congo del 2010, Bongi ha recentemente
consegnato aiuti ai non vedenti della Costa d’Avorio, appena uscita da una
sanguinosa guerra civile. Gli aiuti dell’Apri vanno a sostegno dei ragazzi
ciechi ospitati nell’Istituto Nazionale dei non vedenti di Abidjan: a questa
struttura sono stati consegnati alcuni computer dotati di sintesi vocale,
bastoni bianchi, tavolette Braille, libri tattili ma anche abiti e generi alimen-
tari. Per informazioni e donazioni: apri@ipovedenti.it, tel. 360.771993.

Associazioni culturali,
dopo i contributi la riforma?
«Soddisfatti» si dichiarano il presidente del Gruppo consiliare regionale
del Pdl Luca Pedrale e il consigliere Giampiero Leo (responsabile del set-
tore cultura Pdl) dopo il recente stanziamento di risorse regionali, pari a
9,5 milioni di euro, per le associazioni che nel corso del 2011 hanno av-
viato la realizzazione di nuovi progetti e che, quindi, hanno dovuto soste-
nere spese prima che la scure dei tagli di bilancio si abbattesse con parti-
colare vigore proprio su quel settore. «Sono compiaciuto – spiega Pedra-
le – per la scelta del presidente Cota e dell’assessore Coppola, che hanno
accolto il nostro ordine del giorno e riconosciuto l’importanza del lavoro
svolto dalle associazioni». «Risolta questa urgente situazione – aggiunge
Leo – è mio intendimento mettermi subito a lavorare per una riforma
complessiva, razionale e adeguata dell’intero sistema della legge 58 e
delle leggi ad essa collegate. Questo lavoro dovrà avvenire ovviamente in
pieno spirito di confronto con tutto il Consiglio, opposizione compresa,
e con il Coordinamento delle associazioni culturali che in tutta questa
vicenda hanno dato prova di equilibrio e capacità propositiva».

L’operazione «Buon Samarita-
no» all’Ospedale San Giovanni
Bosco. In collaborazione con
l’impresa di ristorazione Com-
pass Group e con la Fondazio-
ne Banco Alimentare Onlus
anche questo grande ospedale
aderisce – primo fra i nosoco-
mi torinesi – al recupero degli
alimenti confezionati e non
distribuiti agli ammalati. Da
alcune settimane il cibo viene
quotidianamente inviato al
Gruppo Abele e alla Mensa del
Convento di Sant’Antonio da

Padova per l’alimentazione dei
poveri.
Da tempo il Banco Alimenta-
re provvede già al recupero dei
pasti non consumati presso le
mense Fiat e in cinque mense
scolastiche dell’area torinese:
viene raccolto sia il cibo cotto
che quello fresco per donarlo
agli enti caritativi. Si parla di
cibo perfettamente regolare dal
punto di vista igienico-sanita-
rio, nutrizionale e organoletti-
co, prodotto nelle 24 ore prece-
denti la somministrazione.

SAN GIOVANNI BOSCO – RECUPERO DEGLI ALIMENTI

Buon Samaritano
in ospedale Il Consolato Generale 

della Moldova di Bolo-
gna è in trasferta a To-
rino sabato 21 gennaio 
dalle 9 alle 12 presso il 
Patronato Acli di via dei 
Quartieri 6. Alla comu-
nità moldava residente 
in Piemonte offre la 
possibilità di ottenere 
molti dei documenti ri-
lasciati dal Consolato e 
di espletare le formalità 
burocratiche (escluso 
passaporto e visti) per le 
quali ci si reca normal-
mente a Bologna.

Consolato

di Moldova

assistenziali, le misure illustrate
dal Piemonte hanno evidenziato
la mancanza di un chiaro provve-
dimento di riorganizzazione del-
le assistenze post-acuzie, mentre
sulla rete di emergenza mancano
elenco delle strutture da ricon-
vertire, crono-programma degli
interventi, relazione di impatto,
sia in termini organizzativi sul
personale sia sugli effetti econo-
mici».
Non va meglio sul fronte delle ri-
sorse. La verifica relativa al terzo
trimestre del 2011 ha evidenzia-
to un disavanzo non coperto di
60 milioni di euro, risorse che
saranno garantite sul bilancio di
previsione 2012, ma che hanno
indotto il Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti regio-
nali e il Comitato permanente
per la verifica dei livelli essenziali
di assistenza a non erogare alla
Regione alcuna risorsa.
In questo difficile panorama, è
stata depennata dall’ultima boz-
za del Piano Socio Sanitario la
prospettiva di separazione delle
Asl dal territorio, secondo alcuni
osservatori una misura utile a di-
minuire le resistenze localistiche
sulle scelte sanitarie, secondo al-
tri, come il vice capogruppo Pd
in consiglio regionale, Stefano
Lepri, «un provvedimento che
avrebbe stravolto l’organizzazio-
ne della rete sanitaria con dubbi
vantaggi, aumentando i costi nel
breve periodo e rendendo più
difficile la continuità di cura tra

ospedale e territorio».
Sulla nuova bozza di Piano,
che tra l’altro conferma l’accor-
pamento in un’unica azienda
ospedaliero universitaria di San
Giovanni Battista, Cto, Regina
Margherita e Sant’Anna, si re-
gistra una convergenza tra Pd
e maggioranza di centrodestra.
«Dopo le consultazioni nelle Asl
e la discussione in commissione
del Consiglio Regionale – spiega
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Paolo Monferino – abbiamo
deciso di apportare alcune mo-
difiche alla proposta di Piano,
confermando la priorità delle
reti ospedaliere e proponendo
l’istituzione di sei organismi,
denominati per ora Federazioni
sanitarie che raggrupperanno
Asl e Aso». Compito di questi
enti interaziendali, ha specificato
l’assessore, «saranno la program-
mazione della rete ospedaliera e
della rete distrettuale del territo-
rio, la gestione dei contratti del
personale, il supporto tecnico
amministrativo (acquisti, logisti-
ca, gestione magazzini…)». Stru-
menti di maggiore efficienza o
nuovi carrozzoni e poltrone che
si tradurranno in costi aggiunti-
vi per il Sistema Sanitario? Il tar-
lo si è già insinuato in Consiglio
regionale e tra alcuni osservatori,
nonostante le rassicurazioni di
Monferino: «Niente costi ag-
giuntivi, il personale che svolgerà
quelle funzioni verrà distaccato
dalle aziende sanitarie ospedalie-
re dove già lavora».

Andrea CIATTAGLIA
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LUNA NUOVA
24 gennaio 2012

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
23 gennaio 2012
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47BORGARO-CASELLE

Basse di Stura,
dall’1 febbraio
impianto chiuso
a inerti emacerie
Dal 1 febbraio l'impianto Basse di Stura non
accetterà più macerie e altri rifiuti inerti. Lo
comunica l'Amiat aggiungendo che non sarà

più possibile, quindi, per le ditte che svol-
gono attività edili, effettuare conferimenti
presso l'ex discarica di via Germagnano.
Pertanto tutte le ditte che devono smaltire
quel tipo di rifiuti inerti o speciali, possono
rivolgersi a una delle società autorizzate, il
cui elenco è consultabile all'indirizzo
www.provincia.torino.it/ambiente/rifiuti/ge-
stione/elenchi, oppure possono contattare lo
Sportello Ambiente della Provincia di To-
rino. Amiat ricorda a tutti gli interessati che
è necessario conoscere il codice identificativo
del rifiuto (codice CER) per accedere ai ser-
vizi offerti dallo Sportello Ambiente.

M. R.

RIFIUTI

FRANCESCO GRASSI

Presidente del Comitato

Corsa contro il tempo per
Mappano Comune. Il Comi-
tato sta giocando tutte le sue
carte con l'obiettivo di otte-
nere il referendum in prima-
vera. L'ora x scade martedì
31 gennaio, data in cui si riu-
nirà il Consiglio regionale.
Ultimo giorno utile per in-
dire il referendum, altri-
menti se ne riparla in au-
tunno o addirittura nel
2013. Al momento la propo-
sta di legge per l'istituzione
del Comune di Mappano,
primo firmatario Andrea
Buquicchio dell'Idv, è ferma
nella prima commissione
presieduta da Angelo Burzi
(Pdl). L'iter burocratico si
presenta complicato, infatti
la richiesta di parere ai co-
muni interessati (Borgaro,
Caselle, Settimo e Leini) po-
trebbe far slittare tutto di 60
giorni. Senza dimenticare la

BORGARO –Prosegue il progetto dell’amministrazione comunale

Mobilitàgarantitaaglianziani,
ilComuneincercadisponsor
Prosegue il progetto “Mobi-
lità garantita gratuita-
mente” promosso per quat-
tro anni consecutivi dall'am-
ministrazione comunale in
collaborazione con l'associa-
zione Sea di Borgaro (Servi-
zio emergenza anziani) e la
società Mgg Italia. In questo
periodo è stato offerto agli
anziani ed ai disabili di Bor-
garo un servizio efficiente di
accompagnamento presso
ospedali, Asl, cliniche del

territorio e per lo svolgi-
mento di commissioni utili
nella vita di tutti i giorni. Si
calcola che siano stati ben
1.200 i servizi effettuati at-
traverso un tecnologico au-
tomezzo fornito dalla società
Mgg. L'amministrazione in-
tende proseguire su questa
strada e rinnovare il como-
dato d'uso con Mgg per of-
frire ai borgaresi meno for-
tunati un servizio partico-
larmente utile. Per finan-

ziare il veicolo intende ven-
dere spazi pubblicitari sulla
carrozzeria del mezzo. “In
questo modo – fanno sapere
dal Comune – la pubblicità
avrà un valore aggiunto,
unendo il marchio ad
un'azione concreta e di soli-
darietà”. Dal prossimo mese
gli incaricati di Mgg Italia
saranno autorizzati a muo-
versi sul territorio alla ri-
cerca di sponsor.

S.B.

CASELLE

La città celebra
S.AntonioAbate
Anche Caselle celebra la fe-
sta di Sant'Antonio Abate,
patrono degli agricoltori e
degli animali domestici, in
calendario per domenica 29
gennaio. Il programma sti-
lato dai giovani coltivatori
della zona prevede la Santa
Messa alle ore undici nella
Chiesa di Santa Maria in
piazza Boschiassi. Alle 12
tradizionale benedizione dei
mezzi agricoli e degli ani-
mali. Alle 13 pranzo sociale
presso la sede degli Alpini in
via Basilio Bona, a seguire
estrazione numeri vincenti
della sottoscrizione a premi.
Alle 20 Cena Casereccia
sempre presso la sede degli
Alpini, a seguire musica dal
vivo.

CASELLE

Vivere il verde
Prosegue il progettodi“Orto-
terapia” promosso dall'asso-
ciazione Vivere il Verde di
Caselle. Il prossimo incontro,
incentrato sui fiori di Bach, è
previsto per venerdì 27 gen-
naio, alle 21, in via Basilio
Bona presso il Centro poli-
funzionale a fianco della
sede degli Alpini. In questa
occasione interverrà la natu-
ropata Cristina Ferina. In-
gresso libero. Info: 340 29 44
034.

IN BREVE

REFERENDUM – Il comitato punta ad andare al voto in primavera

MAPPANOCOMUNE
Corsa contro il tempo

Nuova missione africana per
Marco Bongi, presidente del-
l'Associazione Piemontese Re-
tinopatici e Ipovedenti.Dopo la
spedizione in Congo del 2010,
la settimana scorsa è tornato
daunabrevemissione inCosta
d'Avorio. L'iniziativa ha con-
sentito di sostenere i ragazzi
ciechi ospitati nell'Istituto Na-
zionaledei nonvedenti diAbid-
jan. A questa struttura sono
stati consegnati alcuni compu-
ter dotati di sintesi vocale, ba-
stoni bianchi, tavolette braille,
libri tattili ma anche abiti e
derrate alimentari che pur-
troppo sono carenti in tale
struttura. "Nel corso della mia
permanenza - raccontaBongi –

ho incontrato il ministro degli
affari sociali della Costa d'Avo-
rio cercando di gettare le basi
per una cooperazione interna-
zionale che possa svilupparsi
nel tempo.Certo i probleminon
mancano ma mi sono reso
conto di come esistano in loco
importanti risorse umane e vo-
glia di riscatto. La nostra asso-
ciazione non si tirerà indietro
nel porgere la mano ai fratelli
ivorianipiù sfortunati dinoi". Il
progetto ha l'obiettivo di pro-
muovere lanascitadiuncentro
di riabilitazione visiva dove
reinsegnare a chi ha perso la
vista ad essere autonomo. Si
calcola che in Costa d'Avorio ci
siano oltre centomila non ve-

MAPPANO–NuovamissioneperMarcoBongi

Arrivaunaiuto concreto
per i nonvedenti africani

particolare situazione della
città dei Provana dove da or-
mai due mesi il sindaco
Ivano Coral si è dimesso in
seguito all'inchiesta Mino-
tauro, l'amministrazione è
affidata ad un commissario
prefettizio e tutte le attività
sono passate al setaccio
dalla commissione antima-
fia. Il Comitato vorrebbe ac-
celerare i tempi, come peral-
tro già fatto nella precedente
legislatura targata Merce-
des Bresso. “Con l'approfon-
dimento basato sulla legge
17 del 2009 vogliamo soste-
nere la piena legittimità
della richiesta di procedere
subito entro il 31 gennaio
alla delibera del referendum
senza la necessità di atten-
dere l'esito dei pareri –
scrive il presidente del Co-
mitato Francesco Grassi ai
consiglieri regionali - una

procedura che riguarda la
legge nel suo complesso e
non un parere nel merito
dell'indizione del referen-
dum”. Secondo il Comitato è
questione di democrazia an-
cor prima che una vicenda
locale. “I cittadini di Map-
pano sostenuti da migliaia
di cittadini Piemontesi – ag-
giunge Grassi – sono stati
privati due volte del diritto
di votare, e non riescono ad
accettare la rimessa in di-
scussione di un referendum
già deliberato dal Consiglio
Regionale nel 2009 e rin-
viato nel 2010 poi sospeso
con una procedura che pos-
siamo definire una vera e
propria elusione della vo-
lontà popolare”. Il conto alla
rovescia è già iniziato,
manca appena una setti-
mana.

F. U.

denti assoluti edunnumeroas-
sai maggiore di ipovedenti an-
che a causa del recente con-
flitto. Risultano ancora piutto-
sto diffuse infatti gravi malat-
tie oculari di tipo infettivo come
il tracomae l'oncocercosi, la ter-
ribile cecità dei fiumi che colpi-
sce interi villaggi specialmente
nell'interno del paese. Queste
patologie sembravano ormai
sconfitte solo qualche anno fa
ma oggi, complice la lunga
guerra civile e la crisi econo-
mica si sono presentate di
nuovo. Allo scopo di documen-

tare concretamente l'attività
svolta l'Apri ha caricato sul
proprio canale video Youtube
una serie di filmati ed un re-
portage sul gruppo Facebook
Apri Onlus. "Lanciamo un ap-
pello agli amici dell'Apri - con-
cludeBongi - affinché ci aiutino
ad avviare un'efficace campa-
gna di raccolta fondi. Speriamo
anchedi riuscire adattivareun
progetto di cooperazione inter-
nazionale sostenuto dal go-
verno italiano". Per informa-
zioni e donazioni: apri@ipove-
denti.it oppure 360 - 77.19.93.

LA STAMPA – ed. ASTI 
25 gennaio 2012

LA NUOVA VOCE 
25 gennaio 2012
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LA VALSUSA
26 gennaio 2012

AVIGLIANA-Con l’an-

no nuovo, gli Ecovolontari

hanno ripreso le loro atti-

vità.

Durante la riunione

mensile che si è svolta la

scorsa settimana, il grup-

po, in accordo col Parco e

con l’Area Ambiente del

Comune, ha deciso la pu-

lizia straordinaria di al-

cune zone attorno ai la-

ghi.

Già nel primo pome-

riggio di sabato 21 gen-

naio, un nutrito numero

di componenti del gruppo

aveva pulito l’area attrez-

zata del Parco, al fondo di

viale Mareschi, e le adia-

centi sponte della Navi-

glia, il primo tratto di via

Prole e Piazzale Mare-

schi. Poi i partecipanti si

sono trasferiti al lago Pic-

colo per pulire la pista ci-

clo-pedonale, da borgata

Sada alla rotonda all’u-

scita della galleria Mon-

tecuneo.

“Come sempre, - spie-

ga Luciano Balma, il ca-

pogruppo- purtroppo in-

gente il bottino, dove c’e-

ra un po’ di tutto: cartac-

ce, bottiglie, lattine, poli-

stirolo, pneumatici, tavo-

lati di plastica e compen-

sato, e quant’altro anco-

ra: è triste constatare che

da tante persone il rispet-

to della natura e dell’am-

biente non viene preso in

considerazione.

E pensare che a pochi

passi c’è un ecocentro

aperto 24 ore la settima-

na; e c’è la raccolta domi-

ciliare gratuita per ogget-

ti ingombranti e sfalci,

chiamando il n° verde

80049705”.

Il gruppo, che è una

sezione della Protezione

civile, cerca nuovi volon-

tari, anche al fine di sen-

sibilizzare maggiormente

tutta la cittadinanza. La

prossima riunione mensi-

le si terrà martedì 7 feb-

braio, alle ore 21, nel lo-

cale riservato alle asso-

ciazioni, sotto i portici di

Piazza Conte Rosso, al n.

11.

Inoltre, per chi avesse

un po’ di tempo da dedica-

re a un buon obiettivo co-

me la tutela dell’ambien-

te e il rendere più vivibile

le aree in cui viviamo, il

gruppo informa che è già

stata stabilita la data del-

la prossima uscita, sabato

25 febbraio, in alcuni sen-

tieri della Collina More-

nica del Moncuni, per pu-

lirli da rovi ed alberi ab-

battuti.

E.M.

A V I G L I A N A -

L‘Associazione Piemontese

Retinopatici ed Ipovedenti,

Apri, ha inaugurato l’apertura

del nuovo sportello, presso la

Biblioteca civica Primo Levi.

L’associazione si occupa di ri-

unire e rappresentare le per-

sone vedenti, ipovedenti e an-

che quelle che oltre ai proble-

mi visivi presentano deficit

uditivi. Lo sportello Apri è

aperto dalle ore 15 alle ore 17.

“Abbiamo accolto con mol-

to favore la richiesta che ci è

giunta dall’Apri regionale per

aprire questo punto d’ascolto,

che è anche l’unico presente in

tutta la Valle di Susa”, ha

spiegato l’assessore alle politi-

che sociali Enrico Tavan. Ri-

naldo Massola è il consulente

che fornisce informazioni sui

diritti degli ipovedenti e dei

retinopatici, consulenza sulle

pratiche di invalidità e previ-

denziali, consigli in ambito la-

vorativo, scolastico e cultura-

le, ma si occupa anche di crea-

re comunicazione fra gli uten-

ti dello sportello riguardo al

tempo libero e di far conoscere

tra loro le persone che soffro-

no dello stesso problema fino a

creare gruppi di autoaiuto.

“Da parte dell’amministrazio-

ne c’è la massima disponibili-

tà ad entrare in sinergia con

l’associazione- prosegue Ta-

van- ad esempio per l’acquisto

di audiolibri, considerando

che lo sportello ha sede in bi-

blioteca. Inoltre abbiamo già

preso contatti con Fabula rasa

che, attraverso Beppe Gromi,

da anni gestisce Teatro Senza

Confini, dedicato alle disabili-

tà, allo scopo di costruire in-

sieme un progetto per gli

utenti Apri”. L’Apri si occupa

anche di fare da tramite con

vari ospedali, come il Mauri-

ziano e il Valdese, con i quali

promuove azioni di sensibiliz-

zazione e di ricerca contro le

principali patologie oculari.

“La nostra associazione- spie-

ga il presidente Marco Bongi-

è nata nel 1990 con lo scopo

principale di promuovere azio-

ni di sensibilizzazione verso la

ricerca scientifica contro le

principali patologie oculari,

ma presto abbiamo compreso

che era molto importante aiu-

tare i nostri associati nel vive-

re bene la quotidianità. Suc-

cessivamente abbiamo anche

capito che per una persona

che ha perso la vista è più dif-

ficile vivere fuori dalle città,

soprattutto per le difficoltà di

spostamento. Per questo ab-

biamo deciso di aprire sportel-

li in provincia”. L’Apri ha pre-

so contatti con l’Asl3 aprendo

punti di ascolto a Collegno,

Orbassano, Venaria, in Val

Sangone, ed ora ad Avigliana.

Consigliere dell’Apri per la co-

municazione è Walter Perosi-

no: “La comunicazione passa

spesso attraverso la lettura-

commenta- e sarebbe impor-

tante poter usufruire di video

ingranditori per ipovedenti.

Mi riferisco in particolare alla

lettura dei giornali. A questo

proposito vorrei sollecitare so-

prattutto i giornali locali a for-

nire gli articoli in formato te-

sto. Per un ipovedente è facile

avere le informazioni naziona-

li da tv e radio, ma le notizie

locali sono più difficili da repe-

rire e la lettura dei giornali è

complessa perché hanno co-

lonne, box, rimandi”. Di pros-

sima attivazione sarà un indi-

rizzo di posta elettronica dedi-

cato totalmente allo sportello

Apri: avigliana@ipovedenti.it,

e chi volesse avere informazio-

ni sullo sportello può telefona-

re all’ufficio “Servizi alla per-

sona” del comune,

011/9769101.

L’Apri rappresenta anche

tutte le associazioni di volon-

tariato che tutelano i retino-

patici ed i disabili visivi, at-

traverso un ampio e qualifica-

to comitato scientifico , con

consulenze, pareri e proposte

operative, che hanno a dispo-

sizione medici oculisti, geneti-

sti, psicologi, neurologi, otori-

nolaringoiatri, tiflologi ed

esperti del counseling.
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L’inaugurazione presso la locale biblioteca civica “Primo Levi”

Aperto lo sportello “Apri”

per retinopatici e ipovedenti

Da sinistra: Perosino, Bongi, Massola e Tavan

E’ tornata la festa di S.Antonio

E’ un vero successo

AVIGLIANA- La festa di

Sant’Antonio coinvolge come

sempre i possessori di animali

e di mezzi agricoli della città:

un’iniziativa che prosegue or-

mai da quarantacinque anni,

grazie all’impegno degli “Amici

degli Agricoltori” ed in partico-

lare per il lavoro svolto dall’ex

insegnante Margherita Richie-

ro e dai suoi collaboratori Re-

nato Oddenino, Maria Fanni,

Dante Rosa e il pittore Alfredo

Ciocca. In realtà questa mani-

festazione si perde nella notte

dei tempi, quando Italo Allais,

“Papà Italo”, partiva dal risto-

rante Lago Grande, sulle spon-

de del bacino, per raggiungere

piazza del Popolo, con alcuni

asinelli carichi di doni, da dis-

tribuire in particolar modo ai

bambini. Ora la cerimonia si

svolge nel cortile della chiesa di

Santa Maria. “Nonostante l’età

- dice Margherita Richiero-

quando arriva la festa di San-

t’Antonio Abate mi sento rinno-

vata, e parto con slancio alla

realizzazione dei manifesti da

affiggere nei negozi, porto a

centocinquanta famiglie la car-

tolina di invito e con i collabo-

ratori cerchiamo di migliorare

l’incontro.

Un grazie particolare lo de-

vo dire agli alpini che come

sempre offrono panettone, vin

brulé, pane e salame, fornito

dal macellaio Ezio Usseglio”.

Margherita ringrazia anche

don Ugo Bellucci, che dopo la

messa ha benedetto animali e

mezzi, e il pane della carità.

Dopo la funzione, i partecipan-

ti si sono trovati al ristorante

“Lago Grande” di Bonavoglia

per il tradizionale pranzo. Du-

rante l’incontro sono state asse-

gnate le nuove cariche relative

all’anno in corso. Priori sono

stati eletti Nando Sada e Ari-

stide Sada, madrine Maura

Davì e Silvana Suppo. Sono

stati premiati con una coppa i

trattori di Deano, Zannino e

Barella, il camion nuovo di Ber-

nardino Barberis, la pala mec-

canica di Marco Barberis, i ca-

valli di Giuseppe Bommarito e

le capre di Davide Allais.

G.M.

Ecovolontari della città dei laghi

Ancora interventi

Gli Ecovolontari  aviglianesi  al lavoro

Don Ugo Bellucci durante la benedizione per la festa di Sant’Antonio

Scuole. Nella scorsa settimana

Il varo della “Rosa”

AVIGLIANA- La scuola

elementare Norberto Rosa è

stata inaugurata la scorsa

settimana alla presenza di

autorità e insegnanti, ma so-

prattutto degli allievi e dei lo-

ro genitori.

E’ stata una simpatica

manifestazione, iniziata con

il taglio dei nastri che avvol-

gevano l’antico edificio, ri-

strutturato, messo a norma

antisismica e reso funzionale

con la sistemazione degli ac-

cessi, la realizzazione di una

palestra e della mensa.

Dopo circa due anni di la-

voro, gli alunni sono tornati

nello storico edificio che nella

sua lunga vita ha visto trans-

itare buona parte degli avi-

glianesi.

All’inaugurazione c’erano

anche persone con i capelli

bianchi, che hanno rivisto la

loro scuola completamente

trasformata, e che per un at-

timo hanno risvegliato i loro

ricordi.

Le insegnanti hanno lavo-

rato con i loro bimbi per ren-

dere ancora più accogliente la

visita alla struttura, che è

stata una vera sorpresa, per i

presenti, intrattenuti dai pic-

coli studenti con recite, mo-

nologhi e canti in piemontese.

La direzione didattica ha vo-

luto ricordare l’evento con la

realizzazione del libro “Nel

Nome di Norberto Rosa”.

Un volumetto che raccon-

ta la storia della città, ma

non solo. Un progetto didatti-

co realizzato nell’arco di due

anni, fra memoria e storia in-

torno all’edificio che ospita la

scuola, curato dalla maestra

Franca Tatti e dai suoi allie-

vi, che ora frequentano già la

prima media.

“Oggi, la scuola è tornata

alla direzione didattica- af-

ferma la dirigente Carla Ba-

rella- la storia continua, per

un edificio che profuma della

storia della nostra città e che

continuerà a vivere per tanti

anni ancora per la spensiera-

tezza e l’innocenza dei bambi-

ni che lo frequentano”.

G.M.

La scuola elementare Norberto Rosa ha aperto i battenti
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AVIGLIANA-Con l’an-

no nuovo, gli Ecovolontari

hanno ripreso le loro atti-

vità.

Durante la riunione

mensile che si è svolta la

scorsa settimana, il grup-

po, in accordo col Parco e

con l’Area Ambiente del

Comune, ha deciso la pu-

lizia straordinaria di al-

cune zone attorno ai la-

ghi.

Già nel primo pome-

riggio di sabato 21 gen-

naio, un nutrito numero

di componenti del gruppo

aveva pulito l’area attrez-

zata del Parco, al fondo di

viale Mareschi, e le adia-

centi sponte della Navi-

glia, il primo tratto di via

Prole e Piazzale Mare-

schi. Poi i partecipanti si

sono trasferiti al lago Pic-

colo per pulire la pista ci-

clo-pedonale, da borgata

Sada alla rotonda all’u-

scita della galleria Mon-

tecuneo.

“Come sempre, - spie-

ga Luciano Balma, il ca-

pogruppo- purtroppo in-

gente il bottino, dove c’e-

ra un po’ di tutto: cartac-

ce, bottiglie, lattine, poli-

stirolo, pneumatici, tavo-

lati di plastica e compen-

sato, e quant’altro anco-

ra: è triste constatare che

da tante persone il rispet-

to della natura e dell’am-

biente non viene preso in

considerazione.

E pensare che a pochi

passi c’è un ecocentro

aperto 24 ore la settima-

na; e c’è la raccolta domi-

ciliare gratuita per ogget-

ti ingombranti e sfalci,

chiamando il n° verde

80049705”.

Il gruppo, che è una

sezione della Protezione

civile, cerca nuovi volon-

tari, anche al fine di sen-

sibilizzare maggiormente

tutta la cittadinanza. La

prossima riunione mensi-

le si terrà martedì 7 feb-

braio, alle ore 21, nel lo-

cale riservato alle asso-

ciazioni, sotto i portici di

Piazza Conte Rosso, al n.

11.

Inoltre, per chi avesse

un po’ di tempo da dedica-

re a un buon obiettivo co-

me la tutela dell’ambien-

te e il rendere più vivibile

le aree in cui viviamo, il

gruppo informa che è già

stata stabilita la data del-

la prossima uscita, sabato

25 febbraio, in alcuni sen-

tieri della Collina More-

nica del Moncuni, per pu-

lirli da rovi ed alberi ab-

battuti.

E.M.

A V I G L I A N A -

L‘Associazione Piemontese

Retinopatici ed Ipovedenti,

Apri, ha inaugurato l’apertura

del nuovo sportello, presso la

Biblioteca civica Primo Levi.

L’associazione si occupa di ri-

unire e rappresentare le per-

sone vedenti, ipovedenti e an-

che quelle che oltre ai proble-

mi visivi presentano deficit

uditivi. Lo sportello Apri è

aperto dalle ore 15 alle ore 17.

“Abbiamo accolto con mol-

to favore la richiesta che ci è

giunta dall’Apri regionale per

aprire questo punto d’ascolto,

che è anche l’unico presente in

tutta la Valle di Susa”, ha

spiegato l’assessore alle politi-

che sociali Enrico Tavan. Ri-

naldo Massola è il consulente

che fornisce informazioni sui

diritti degli ipovedenti e dei

retinopatici, consulenza sulle

pratiche di invalidità e previ-

denziali, consigli in ambito la-

vorativo, scolastico e cultura-

le, ma si occupa anche di crea-

re comunicazione fra gli uten-

ti dello sportello riguardo al

tempo libero e di far conoscere

tra loro le persone che soffro-

no dello stesso problema fino a

creare gruppi di autoaiuto.

“Da parte dell’amministrazio-

ne c’è la massima disponibili-

tà ad entrare in sinergia con

l’associazione- prosegue Ta-

van- ad esempio per l’acquisto

di audiolibri, considerando

che lo sportello ha sede in bi-

blioteca. Inoltre abbiamo già

preso contatti con Fabula rasa

che, attraverso Beppe Gromi,

da anni gestisce Teatro Senza

Confini, dedicato alle disabili-

tà, allo scopo di costruire in-

sieme un progetto per gli

utenti Apri”. L’Apri si occupa

anche di fare da tramite con

vari ospedali, come il Mauri-

ziano e il Valdese, con i quali

promuove azioni di sensibiliz-

zazione e di ricerca contro le

principali patologie oculari.

“La nostra associazione- spie-

ga il presidente Marco Bongi-

è nata nel 1990 con lo scopo

principale di promuovere azio-

ni di sensibilizzazione verso la

ricerca scientifica contro le

principali patologie oculari,

ma presto abbiamo compreso

che era molto importante aiu-

tare i nostri associati nel vive-

re bene la quotidianità. Suc-

cessivamente abbiamo anche

capito che per una persona

che ha perso la vista è più dif-

ficile vivere fuori dalle città,

soprattutto per le difficoltà di

spostamento. Per questo ab-

biamo deciso di aprire sportel-

li in provincia”. L’Apri ha pre-

so contatti con l’Asl3 aprendo

punti di ascolto a Collegno,

Orbassano, Venaria, in Val

Sangone, ed ora ad Avigliana.

Consigliere dell’Apri per la co-

municazione è Walter Perosi-

no: “La comunicazione passa

spesso attraverso la lettura-

commenta- e sarebbe impor-

tante poter usufruire di video

ingranditori per ipovedenti.

Mi riferisco in particolare alla

lettura dei giornali. A questo

proposito vorrei sollecitare so-

prattutto i giornali locali a for-

nire gli articoli in formato te-

sto. Per un ipovedente è facile

avere le informazioni naziona-

li da tv e radio, ma le notizie

locali sono più difficili da repe-

rire e la lettura dei giornali è

complessa perché hanno co-

lonne, box, rimandi”. Di pros-

sima attivazione sarà un indi-

rizzo di posta elettronica dedi-

cato totalmente allo sportello

Apri: avigliana@ipovedenti.it,

e chi volesse avere informazio-

ni sullo sportello può telefona-

re all’ufficio “Servizi alla per-

sona” del comune,

011/9769101.

L’Apri rappresenta anche

tutte le associazioni di volon-

tariato che tutelano i retino-

patici ed i disabili visivi, at-

traverso un ampio e qualifica-

to comitato scientifico , con

consulenze, pareri e proposte

operative, che hanno a dispo-

sizione medici oculisti, geneti-

sti, psicologi, neurologi, otori-

nolaringoiatri, tiflologi ed

esperti del counseling.
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L’inaugurazione presso la locale biblioteca civica “Primo Levi”

Aperto lo sportello “Apri”

per retinopatici e ipovedenti

Da sinistra: Perosino, Bongi, Massola e Tavan

E’ tornata la festa di S.Antonio

E’ un vero successo

AVIGLIANA- La festa di

Sant’Antonio coinvolge come

sempre i possessori di animali

e di mezzi agricoli della città:

un’iniziativa che prosegue or-

mai da quarantacinque anni,

grazie all’impegno degli “Amici

degli Agricoltori” ed in partico-

lare per il lavoro svolto dall’ex

insegnante Margherita Richie-

ro e dai suoi collaboratori Re-

nato Oddenino, Maria Fanni,

Dante Rosa e il pittore Alfredo

Ciocca. In realtà questa mani-

festazione si perde nella notte

dei tempi, quando Italo Allais,

“Papà Italo”, partiva dal risto-

rante Lago Grande, sulle spon-

de del bacino, per raggiungere

piazza del Popolo, con alcuni

asinelli carichi di doni, da dis-

tribuire in particolar modo ai

bambini. Ora la cerimonia si

svolge nel cortile della chiesa di

Santa Maria. “Nonostante l’età

- dice Margherita Richiero-

quando arriva la festa di San-

t’Antonio Abate mi sento rinno-

vata, e parto con slancio alla

realizzazione dei manifesti da

affiggere nei negozi, porto a

centocinquanta famiglie la car-

tolina di invito e con i collabo-

ratori cerchiamo di migliorare

l’incontro.

Un grazie particolare lo de-

vo dire agli alpini che come

sempre offrono panettone, vin

brulé, pane e salame, fornito

dal macellaio Ezio Usseglio”.

Margherita ringrazia anche

don Ugo Bellucci, che dopo la

messa ha benedetto animali e

mezzi, e il pane della carità.

Dopo la funzione, i partecipan-

ti si sono trovati al ristorante

“Lago Grande” di Bonavoglia

per il tradizionale pranzo. Du-

rante l’incontro sono state asse-

gnate le nuove cariche relative

all’anno in corso. Priori sono

stati eletti Nando Sada e Ari-

stide Sada, madrine Maura

Davì e Silvana Suppo. Sono

stati premiati con una coppa i

trattori di Deano, Zannino e

Barella, il camion nuovo di Ber-

nardino Barberis, la pala mec-

canica di Marco Barberis, i ca-

valli di Giuseppe Bommarito e

le capre di Davide Allais.

G.M.

Ecovolontari della città dei laghi

Ancora interventi

Gli Ecovolontari  aviglianesi  al lavoro

Don Ugo Bellucci durante la benedizione per la festa di Sant’Antonio

Scuole. Nella scorsa settimana

Il varo della “Rosa”

AVIGLIANA- La scuola

elementare Norberto Rosa è

stata inaugurata la scorsa

settimana alla presenza di

autorità e insegnanti, ma so-

prattutto degli allievi e dei lo-

ro genitori.

E’ stata una simpatica

manifestazione, iniziata con

il taglio dei nastri che avvol-

gevano l’antico edificio, ri-

strutturato, messo a norma

antisismica e reso funzionale

con la sistemazione degli ac-

cessi, la realizzazione di una

palestra e della mensa.

Dopo circa due anni di la-

voro, gli alunni sono tornati

nello storico edificio che nella

sua lunga vita ha visto trans-

itare buona parte degli avi-

glianesi.

All’inaugurazione c’erano

anche persone con i capelli

bianchi, che hanno rivisto la

loro scuola completamente

trasformata, e che per un at-

timo hanno risvegliato i loro

ricordi.

Le insegnanti hanno lavo-

rato con i loro bimbi per ren-

dere ancora più accogliente la

visita alla struttura, che è

stata una vera sorpresa, per i

presenti, intrattenuti dai pic-

coli studenti con recite, mo-

nologhi e canti in piemontese.

La direzione didattica ha vo-

luto ricordare l’evento con la

realizzazione del libro “Nel

Nome di Norberto Rosa”.

Un volumetto che raccon-

ta la storia della città, ma

non solo. Un progetto didatti-

co realizzato nell’arco di due

anni, fra memoria e storia in-

torno all’edificio che ospita la

scuola, curato dalla maestra

Franca Tatti e dai suoi allie-

vi, che ora frequentano già la

prima media.

“Oggi, la scuola è tornata

alla direzione didattica- af-

ferma la dirigente Carla Ba-

rella- la storia continua, per

un edificio che profuma della

storia della nostra città e che

continuerà a vivere per tanti

anni ancora per la spensiera-

tezza e l’innocenza dei bambi-

ni che lo frequentano”.

G.M.

La scuola elementare Norberto Rosa ha aperto i battenti
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1 FEBBRAIO 2012 Cronache < 19NICHELINO < 19

Protagonista Marco Bongi, presidente Apri

All’Unitre serata sulle
percezioni extra visive

Il racconto dei 38 studenti di Erasmo e Maxwell ad Auschwitz

Testimoni del ricordo
Bilancio di un viaggio nell’orrore nazista
NICHELINO - “Perché noi 
alla zona grigia preferiamo 
la materia grigia!”. Così il 
famigerato «binario 21», ar-
riva a Nichelino, con i 38
studenti degli istituti di
istruzione superiore Erasmo
e Maxwell che, da mercole-
dì 18 a martedì 24 gennaio, 
hanno partecipato al Treno
della Memoria, visitando i
campi di sterminio nazisti di
Auschwitz e Birkenau, tea-
tro dell’eccidio di milioni di
persone.
Proprio quella frase chiude
il video montato dai ragazzi
con le fotografie di quei
giorni, grigie di inverno, ge-
lide dell’atmosfera pesante
che si respira nei lager, «vi-
ve» del loro sdegno, della
loro giovane energia e an-
che, malgrado tutto, della
loro allegria. 
Pensieri, riflessioni, emozio-
ni, impegni perchè la Storia 
non tramandi i suoi errori,
hanno riempito il salone del
Maxwell sabato mattina, in 
occasione del convegno de-
dicato alla Giornata della
Memoria, quando i nuovi
«testimoni» hanno raccon-
tato ai compagni cosa hanno
visto e provato, trascinando-
li nell’esperienza vissuta
“da cui - assicurano - non
puoi tornare com’eri”. 
“Dobbiamo sopprimere
l’indifferenza, comunicare
ed esporci - esortano Gialu-
igi Pellegrino, del Maxwell,
e Fabio Bordengo, dell’Era-
smo, portavoce sul palco a
nome dei compagni - Per
non ripetere gli errori del
passato usiamo la materia
grigia!”.
A passare il testimone del
ricordo, affidando il delicato
compito di non dimenticare,
è il partigiano Paolo Ruffi-
no, ben deciso a non abbas-
sare la guardia, soprattutto
di fronte alle “nubi nere che
si affacciano all’orizzone,
per un certo revisionismo
storico che alza la testa - è 
la sua denuncia - Compren-
dere è impossibile, ma co-
noscere è necessario. Voi
avete visto l’inferno, un luo-
go inimmaginabile perché
ideato dall’uomo, un bivac-
co della morte diventato il
più grande cimitero del
mondo, di ebrei, prigionieri 
politici, omosessuali, rom,
disabili... Ricordate Einstein
che, di fronte alla domanda 
sulla sua connotazione raz-
ziale, rispose: appartengo
alla razza umana! Amate la 
verità e testimoniate. Amate
la libertà e gridate: mai più 
filo spinato intorno a noi!
Ribellatevi a una società che
non dà speranza alle gene-
razioni giovani. Prendetevi
il futuro!”.
A ribadire l’esigenza di ca-
pire e accettare le diversità, 
anche quelle culturali, nel
salone è allestita la mostra
di quadri dedicata al mondo
rom, a cura dell’associazio-
ne Nichelin Art - Nuova
Edizione, partita a maggio
dal palazzo comunale niche-
linese e arrivata all’ottava
tappa nelle città della pro-
vincia, già richiesta in giro
per l’Italia. 
Ad accompagnarla, spiegan-
do ai ragazzi le ragioni che 
l’hanno originata e raccon-
tando l’interesse che suscita,
sono la presidente dell’asso-
ciazione, Anna Maria Lam-
berti Pizzi, e il pittore Pino 
Scarfò, operatore culturale
del Comune di Torino che
ha lavorato anni nei campi
nomadi per l’integrazione.
Sullo sfondo scorrono le fra-
si «twittate» di chi ha parte-

cipato al viaggio e di chi, dal
resto d’Italia, sale in questi 
giorni sul Treno della Me-
moria, organizzato dall’as-
sociazione Terra del Fuoco. 
“Per chi è riuscito a scap-
pare via, per chi è ancora
nel vento. Memoria. Impe-
gno. Oggi”, si legge sullo
schermo. 
Parole scritte di getto, alter-
nate a quelle autorevoli di
chi ha vissuto l’orrore di
quegli anni: “I giovani han-
no bisogno di esempi. Non
di sermoni”, Sandro Pertini.
“La memoria è un dovere”, 
Primo Levi. 
E, per rispettarlo, la Città di 
Nichelino prende un impe-
gno. “Sono tantissimi anni
che sosteniamo i viaggi del-

Foto di gruppo 
degli studenti 
che hanno 
partecipato 
al Treno della 
Memoria con 
l’assessore 
Diego Sarno

la memoria, fin dal 1990 e
poi, da qualche anno, con
Terra del Fuoco - considera 
il sindaco Giuseppe Catizo-
ne - Quest’anno la Regione 
Piemonte ha fatto marcia
indietro e tagliato il suo so-
stegno all’iniziativa. Noi
porteremo comunque avan-
ti questa esperienza e orga-
nizzeremo il viaggio, maga-
ri tornando ai pullman se il 
treno costerà troppo”. “Dal
2005 a oggi con Terra del
Fuoco hanno partecipato
circa 15mila giovani, che
sono tornati cambiati - ri-
lancia l’assessore alla Poli-
tiche giovanili, Diego Sarno,
che ha raggiunto i ragazzi in
Polonia con il collega Ales-
sandro Azzolina e il consi-

gliere Marco Brandolini - Il 
viaggio è un’occasione di
crescita importante. Un
mattino laggiù ci siamo con-
frontati e abbiamo condiviso
le emozioni. E’ stato un mo-
mento di riflessione straor-
dinaria. A voi dico: prende-
tevi sul serio anche quando 
passano le settimane e l’e-
mozione tende a svanire.
Avete detto parole che pos-
sono essere pesanti, se por-
teranno risultati!”. 
Appuntamento al prossimo
anno con il Treno della Me-
moria edizione 2013 speran-
do che l’iniziativa continui
ad essere organizzata con lo
stesso entusiasmo ed impe-
gno. 

Cristina Nebbia

NICHELINO - Argomento
davvero insolito e stimolan-
te quello affrontato giovedì 
scorso all’Unitre di Niche-
lino, presso il Circolo “Po-
lesani nel mondo” di via
Vespucci. Si è parlato infat-
ti delle percezioni extra-vi-
sive e delle capacità dei non
vedenti di accedere al mon-
do della cultura. Ospite
d’eccezione Marco Bongi,
insegnante privo della vista 
e presidente di A.P.R.I.-onlus
(Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti).
Nelle due ore dell’incontro
il folto pubblico è stato con-
dotto lungo un avvincente
itinerario che ha spaziato
dalla storia della tiflologia al
mito della maggiore sensi-
bilità uditiva e tattile dei cie-
chi, dal racconto della vita
di Louis Braille alla rievo-
cazione di Pietro Paleocapa 
(1788 - 1869), insigne per-
sonaggio del risorgimento
che dovette convivere con
l’handicap visivo per oltre
vent’anni. 
“Secondo voi - ha chiesto
provocatoriamente Bongi - è 
più brutto non aver mai vi-
sto o perdere la capacità
visiva in età adulta?”.
Disparate le risposte. “Ve-
dete - ha commentato anco-
ra Bongi - che non esiste
una risposta univoca ed as-
soluta. Chi diventa non ve-
dente in tarda età deve af-
frontare senz’altro un trau-
ma psicologico molto pe-
sante ma, d’altra parte, ha

il vantaggio di poter conta-
re su un bagaglio di ricordi 
e reminiscenze visive che i
ciechi congeniti non posseg-
gono”.
Si è passati poi ad esporre la
storia e la funzione del ba-
stone bianco, ideato, nel
1931, dalla nobildonna fran-
cese Guilly D’Herbemont,
che lo pensò osservando le
palette bianche con le quali 
i vigili urbani parigini diri-
gevano il traffico. Ne fece
costruire cinquemila a sue
spese e li distribuì a tutti i

non vedenti della capitale
francese. 
Al termine della serata, la
coordinatrice dell’Unitre
Cosima Rizzo ha proposto
di programmare, nel prossi-
mo anno accademico, un
vero e proprio corso di co-
municazione Brai l le .
L’A.P.R.I., che presto nomi-
nerà un delegato zonale per 
Nichelino, ha accettato l’i-
dea con entusiasmo e si è
messa a disposizione per
l’interessante iniziativa.

r.z.

Marco 
Bongi, 
presidente 
di Apri, 
durante 
la serata 
all’Unitre di 
Nichelino

Congresso rinviato
NICHELINO - Il congresso dei giovani democratici di 
Nichelino, programmato per lunedi 30, è rinviato a
data da destinarsi, “per il persistere della sospensiva dei
congressi emanata a livello nazionale, causa il giudizio
della commissione di garanzia del Pd sul regolamento 
congressuale dei Giovani Democratici”, spiega Gianlu-
ca Crimaldi, presidente dei Giovani Democratici ni-
chelinesi.

Giovani Democratici di Nichelino

In tv l’inventore Scarangella

Da Nichelino agli
schermi di RaiDue

NICHELINO - Nuovo pas-
saggio televisivo per Donato
Scarangella, inventore av-
vezzo al piccolo schermo.
Oggi, mercoledì 1 febbraio, 
il nichelinese è ospite del
programma «I fatti vostri»,
condotto da Giancarlo Ma-
galli per la regia di Michele 
Guardì, in onda dalle 11 al-
le 13, su RaiDue.
Negli studi televisivi romani
Scarangella presenta due
nuove invenzioni. La prima 
è la «Retrogiacca», giubbot-
to da motociclista corredato
di tasche sulla schiena, ad
uso del passeggero messo in

condizione di “armeggiare
con interfono, telefonino,
mp3 - spiega l’ideatore - E 
magari sorseggiare una bi-
bita tramite una cannuccia
flessibile”. Il secondo ogget-
to al debutto è il «Bevidox»,
cappellino con cuscinetto
refrigerante per fronteggiare
le calure tropicali, che offre 
la possibilità di rinfrescarsi 
la testa e “bere a mani libe-
re - illustra l’inventore - gra-
zie a una membrana che può
contenere 33 cl di liquido,
posta in una fodera nel clas-
sico cappellino”.

c.n.

Il Castello in assemblea
NICHELINO - Assemblea pubblica per il comitato di quar-
tiere Castello, che invita residenti in zona e nel resto del-
la città a partecipare alla riunione convocata per dome-
nica 5 febbraio, alle 11, nel salone del centro d’incontro, 
in via Turati 4/b. 
Il gruppo presieduto da Rossella Camerano illustra i pro-
grammi per i prossimi mesi e informa i concittadini sulle
iniziative in corso. 
Prossimi incontri: lezione sull’ictus «Prospettive e pre-
venzione», mercoledì 8 febbraio dalle 17,30 alle 19, con 
Carmen Bonino; gli incontri con sindaco e giunta, giove-
dì 9 febbraio dalle 16; la s�lata dei carri di Carnevale.

Domenica 5 febbraio, ore 11

L’ECO DEL CHISONE
1 febbraio 2012

IL MERCOLEDÌ 
1 febbraio 2012
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Gli amanti del noto social
network dovranno prestare in
questi ultimi tempi particola-
re attenzione alle pagine che
aprono ed ai link ad esse
collegate: è infatti un comu-
nicato di questi giorni da par-
te dell’agenzia Kaspersky,
nota per la realizzazione di
vari antivirus in commercio,
il particolare aumento di at-
tacchi rivolti verso gli utenti.
I sistemi infettati potrebbero
infatti non limitarsi a vedere
il proprio account reindirizza-
to su pagine indesiderate,
bensì anche rubato, con uso
ed abuso conseguente di
tutti i propri dati personali,
che hacker esperti potrebbe-
ro utilizzare per cercare di
violare la nostra sicurezza,

come conti, dati sul PC, e
carte di credito. L’importan-
te è essere accorti e capire
immediatamente quando ci
troviamo in situazioni o pa-
gine sospette, chiudendole,
bloccandone l’accesso e
segnalando agli amministra-
tori del sito la situazione ne-
gativa; purtroppo spesso è
difficile, ancor di più quando
si tratta di physhing, ovvero
quando la pagina che ci vie-
ne caricata è una copia spe-
culare di una originale, ma
in questo caso non si deve
avere timore di mandare una
mail all’ente in questione,
chiedendo spiegazioni e ve-
rifiche sull’argomento.

Roberto Toia

Su Facebook torna

il rischio Phishing

di Paolo Valer

In questi giorni una pro-
fluvio di parole vengono spe-
se per legittimare, a ragione,
la disponibilità di persone e
comunità che nella vicenda
della nave naufragata davanti
all’isola del Giglio hanno evi-
denziato comportamenti di
umana solidarietà.

“Beati i popoli che non
hanno bisogno di eroi” affer-
mava Bertold Brecht nella
Vita di Galileo. La parte del-
l’eroe è molto difficile da so-
stenere in tempi di normali-
tà, molto spesso accade  che
gli stessi “eroi” dichiarino
d’aver agito, in quel momen-
to storico, travolti da qualco-
sa d’imprevedibile e di inat-
teso un’azione manifestata
in modo istintivo quasi sen-
za volerlo. L’eroe secondo la
mitologia nasce in cielo, e
con questo stesso nome:
Ero, cioè signore, era figlio
di Era, la grande divinità
femminile. L’etimologia del
termine non è sufficiente a
spiegare comunque dei com-
portamenti che una persona
qualunque, “l’eroe casuale”,
si ritrova capace di fronteg-
giare prontamente una situa-
zione che, pur di crisi o di
rischio anche mortale, si
colloca nella normalità, di
una pur sempre possibile
“un’anomalia” del contesto
vissuto. Una cosa che sa-
rebbe bene
fare, nel lento
e complicato
cammino per
il migliora-
mento di noi
stessi, è
smettere di
usare con
troppa legge-
rezza il termi-
ne “eroi”,
esso infatti
stabilisce una
distanza spro-
porzionata tra
quello che
sono e quello
che hanno fat-
to, trasfor-

Comunicare in famiglia

Chi frena le sue labbra è prudente.  (Proverbi cap.
10 vers. 19)

La comunicazione è molto importante, fondamentale
nella vita di ogni uomo. saper comunicare con gli altri è
importante per esprimere i nostri stati d’animo, ci vuole al-
lenamento, umiltà e buon senno. Perché tante famiglie oggi
vivono situazioni difficili di rapporto tra coniugi e genitori e
figli; manca la comunicazione, e quando c’è spesso è una
cattiva comunicazione. In  alcune famiglia a volte sembra
che ognuno parli una lingua diversa. Tutte le comunicazioni
sanno dare elementi essenziali: chi trasmette il messaggio
e chi lo riceve. Quando si deve comunicare qualcosa, ci
deve essere da entrambi le parti una predisposizione. Esi-
stono anche due tipi di linguaggio: quello verbale e quello
non verbale, il primo ha che vedere con il contenuto, il se-
condo accompagna il messaggio, per esempio: con gesti,
manifestando tristezza, preoccupazione, ansia ecc. ecc. I
problemi sorgono nel momento in cui i messaggi sono am-
bigui.

È molto importante aver rispetto e accettazione da en-
trambi le parti, chi riceve il messaggio deve essere attento,
mettendo momentaneamente in secondo piano ciò che sta
facendo. Quando ascolto il messaggio manifesto interesse
con gesti adeguati. Cerca una comunicazione che colleghi
il messaggio verbale a quello non verbale, nelle famiglie
non c’è più tempo per comunicare; i figli sono troppo occu-
pati dalla tecnologia che abbiamo nelle nostre case: telefo-
nini, internet, video giochi ecc. ecc. i genitori stanchi dalla
giornata di lavoro, e c’è ancora lavoro da fare in casa, e poi
un po’ di riposo davanti al televisore, ogni componente  sta
per conto suo, quando si comunica? Forse intorno alla ta-
vola mentre si fa cena, ma non sempre i componenti della
famiglia sono presenti, o per il lavoro o per altro spesso
siamo soli.

Ci siamo mai chiesto perché ci sono tanti problemi nelle
famiglie: perché manca il dialogo, e a volte quando c’è, è
un dialogo distruttivo, non costruttivo. Perché? Manca umiltà
si è schiavi del proprio orgoglio e non è facile sottomettersi
umiliarsi, se tu ami la tua famiglia devi non solo con le
parole, con vestiti ( nuovi arrivi ), le ultime novità del telefo-
nino o del computer, tutto questo non basta, i figli, la mo-
glie o il marito non hanno bisogno solo di queste cose ma-
teriali, c’è di più  “AMORE” di questo c’è bisogno nelle
famiglie, una parola che può trasformare. Amore cosa vuol
dire: DARE  nel Vangelo di Giovanni cap. 3 vers. 16 è scrit-
to: Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo figlio.
Amore vuol dire saper rinunciare, saper tenere a freno la
propria lingua. I figli, la moglie il marito sono un bene pre-
zioso e ognuno dovrebbe prendersi cura dell’altro, non solo
a parole ma con i fatti. Provate ad invitare il Signore Gesù
nella vostra casa, le cose cambieranno, l’amore, la pace,
la gioia che Lui sa dare è per il presente è per l’eternità.

 Se desideri approfondire questo o altri soggetti, puoi
telefonarmi al n. 3356821488, oppure scrivere a: Chiesa
Cristiana Evangelica Indipendente  via D. Poetto 5 –12031
Bagnolo Piemonte (CN), o puoi visitarci,  la domenica alle
ore 10.00 oppure il martedì alle ore 20.30. Dio ti benedica
e-mail -  liporacecarolina@tiscali.it

                                Pastore Antonio LIPORACE

Argomento davvero inso-
lito e stimolante quello af-
frontato giovedì scorso al-
l’UNI-3 di Nichelino, presso
il Circolo “Polesani nel mon-
do” di via Vespucci. Si è par-
lato infatti delle percezioni
extra-visive e delle capacità
dei non vedenti di accedere
al mondo della cultura. Ospi-
te d’eccezione Marco Bon-
gi, insegnante privo della vi-
sta e presidente di A.P.R.I.-
onlus (Associazione Pie-
montese Retinopatici e Ipo-
vedenti).

Nelle due ore dell’incon-
tro il folto pubblico è stato
condotto lungo un avvincen-
te itinerario che ha spaziato
dalla storia della tiflologia al
mito della maggiore sensibi-
lità uditiva e tattile dei cie-
chi, dal racconto della vita di
Louis Braille alla rievocazio-
ne di Pietro Paleocapa
(1788 - 1869), insigne perso-
naggio del risorgimento che
dovette convivere con l’han-
dicap visivo per oltre vent’an-
ni.

“Secondo voi” - ha chie-
sto provocatoriamente tra
l’altro l’oratore - “è più brutto

Come si sa, ogni qualvol-
ta si manifesta uno sciopero
contro le manovre del Gover-
no il principale coinvolto (e
chi ne paga le conseguen-
ze) è il cittadino.

Essendo solidali ai nu-
merosi scioperi che in que-
sti giorni stanno interessan-
do il nostro paese, siamo
anche consapevoli che il
manifestante continuerà a
non ricevere alcun riscontro
dai “sordi” politici e che le
persone non direttamente
interessate subirà nuovamen-
te problemi personali per
queste cause.

Legittimo lo sciopero dei
trasportatori, però se i ca-
mion non circolano non pos-
sono approvvigionare (secon-
do la tipologia di trasporto
che effettuano) i supermer-
cati, i benzinai e tutte le atti-
vità artigianali che trasforma-
no un qualcosa in bene di
prima necessità.

Lo stop degli automezzi
pesanti rende difficoltosa la
circolazione del lavoratore
(appartenente a un’altra ca-

tegoria) che utilizza l’autovet-
tura, sia per lavoro che per
recarsi al medesimo.

Non è più tollerabile so-
stenere gli aumenti da salas-
so che nel quotidiano inte-
ressano i carburanti e che
sono stati applicati ai pedag-
gi autostradali, non è più
possibile reggere gli aumen-
ti delle polizze assicurative
che oggi sono le più care in
Europa, non è pertanto più
possibile togliere sempre più
soldi dal proprio portafogli per
continuare a lavorare.

Tutti contro il decreto

Monti, una settimana di scio-
peri e proteste che hanno
paralizzato l’Italia da nord a
sud, presidi di autotreni che
hanno bloccato autostrade e
tangenziali, uniti contro que-
sta sanguinosa manovra che
invece di incrementare l’eco-
nomia la sta uccidendo.

Bloccare gli ingressi alle
autostrade e formare lun-
ghissime code per protesta
non serve a molto, purtrop-
po non colpisce direttamen-
te chi dovrebbe ma penaliz-
za e crea disagi a molti altri
che già pagano per conto loro

(senza manifestare perché
dipendenti).

In molti casi dei dipenden-
ti non hanno potuto recarsi
al lavoro perché rimasti sen-
za carburante (grazie ai man-
cati rifornimenti), hanno do-
vuto forzatamente usufruire
delle loro sacre ferie sicco-
me assenti, quindi giustifi-
carsi con il principale (oltre
al danno la beffa).

In altri casi sono finite in
discarica tonnellate di frutta
e verdura (oltre centomila
euro di danni), hanno soffer-
to o sono addirittura morti
(specialmente di sete) nume-
rosi animali trasportati sugli
appositi camion, tutto que-
sto per il blocco dei manife-
stanti!

Al termine di tutto ciò
scarsi risultati ottenuti e
grandi disagi offerti, gli auto-
trasportatori dovevano impo-
stare sul navigatore dei loro
tir “Palazzo Chigi tra Piazza
del Popolo e Piazza Vene-
zia destinazione Roma” …
quello era il luogo esatto per
protestare!

Valter Ribet

non aver mai visto o perdere
la capacità visiva in età adul-
ta?”

Naturalmente sono giun-
te le risposte più disparate e
Bongi così ha commentato:

“Vedete che non esiste
una risposta univoca ed as-
soluta. Chi diventa non ve-
dente in tarda età deve affron-
tare senz’altro un trauma
psicologico molto pesante
ma, d’altra parte, ha il van-
taggio di poter contare su un
bagaglio di ricordi e remini-
scenze visive che i ciechi
congeniti non posseggono”.

Si è passati poi ad espor-
re la storia e la funzione del
bastone bianco, ideato, nel
1931, dalla nobildonna fran-
cese Guilly D’Herbemont.
Ella lo pensò osservando le
palette bianche con le quali
i vigili urbani parigini dirige-
vano il traffico. Ne fece co-
struire cinquemila a sue spe-
se e li distribuì a tutti i non
vedenti della capitale trans-
alpina.

Numerose ed interessan-
ti le domande poste dal pub-
blico. Per questo la coordi-
natrice dell’UNI-3 di Nicheli-
no, dott. Cosima Rizzo, ha
proposto, al termine dell’in-
contro, di programmare, nel
prossimo anno accademico,
un vero e proprio corso di
comunicazione Braille. Sa-
rebbe un’esperienza davvero
unica nel panorama, pur va-
sto, delle iniziative culturali
dell’Università della terza
età.

L’A.P.R.I., che presto no-
minerà un delegato zonale
per Nichelino, ha accettato
l’idea con entusiasmo e si è
messa a disposizione per
l’interessante iniziativa.

Qui a sinistrra, un mo-
mento dell’incontro.

mando il loro umanissimo
gesto in una cosa sovruma-
na, sovrannaturale, da Su-
perman. Sono persone nor-
mali che si trovavano nella
fattispecie in vacanza, o in
un contesto lavorativo in cui
l’emergenza era conosciuta,
e che hanno semplicemen-
te fatto quello che in quella
circostanza era giusto fare.
Sono stati coraggiosi, certo,
perché per fare la cosa giu-
sta serviva coraggio. Ma han-
no fatto quello che doveva-
no: quello che ciascuno di noi
avrebbe dovuto fare. Non
esiste neutralità di fronte ad
azioni di criminale superficia-
lità espresse da coloro che
nel contesto in esame saran-
no riconosciuti colpevoli, non
da processi mediatici, ma
come è normale che sia dal-
l’autorità giudiziaria, anche
se attraverso un percorso più
lungo e meno efficace alla
sete qualunquistica di una
parte della nostra società.

Coloro che hanno trovato
la forza di essere qualcosa
di più, rispetto a ciò che era-
no, fino ad un istante prima,
sono i volti di un’Italia che si
riconosce che si sente rap-
presentata esportando un
modello nazionale vero, ca-
ratterizzato da uomini e don-
ne capaci di realizzarsi e
dove c’è sempre un posto
anche per gli altri e le emo-
zioni per il bene comune.

SCIOPEROCONMOLTI DANNI

La normalità dell’eroismo Percezioni extravisive

dei non vedenti

R I F L E S S I O N I

SULLA  PAROLA  DI  DIO

A CURA DEL PASTORE ANTONIO LIPORACE
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INIZIATIVA. SUCCESSO PER LA XII GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO

Raccolti 3.300 farmaci
Ha vinto la solidarietà

BENEFICENZA
Volontari e donatori
in occasione
dell’ultima edizione
del Banco (foto
Pletosu)

DI ANGELA SCASSA

Sono due giornate terminate con
il “segno più” quelle che hanno
caratterizzato la XII Raccolta del
farmaco, che si è tenuta anche
nell’Astigiano sabato e lunedì
scorsi.
Sono infatti 3.300 i medicinali
donati dai clienti delle 30 farma-
cie astigiane aderenti all’inizia-
tiva promossa dalla Fondazione
Banco farmaceutico che, grazie
al lavoro dei volontari, sono state
consegnate a circa 30 associazio-
ni ed enti caritatevoli che opera-
no nella nostra provincia, impe-
gnate a distribuirli a persone che
vivono in condizioni disagiate,
tanto da non potersi nemmeno
permettere le più banali cure di
base. Infatti la raccolta riguarda-
va solo i farmaci da banco, che

non necessitano di ricetta medi-
ca, in particolare per quelli che,
in base all’esperienza dei farma-
cisti, sono i più richiesti.
Tra i donatori parecchi giovani,
ragazzi tra i 14 e i 18 anni sensi-
bili al tema e, in alcuni casi, tra-
scinatori di adulti più “restii”.
Due giornate terminate con il
“segno più”, dunque, in contro-
tendenza al difficile momento

cui assistiamo con dati sempre
negativi, e che hanno visto un
netto aumento delle donazioni
rispetto allo scorso anno perché
la crisi economica c’è, ma c’è an-
che voglia di reagire e aiutare gli
altri.
In generale, negli 11 anni in cui
si è svolta l’iniziativa in provincia
di Asti sono stati raccolti oltre
22mila medicinali.

I medicinali saranno
consegnati dai volontari
di 30 associazioni
alle persone bisognose

SPETTACOLO

Coreografia
da flash mob
all’Alfieri

Una coreogra�a in stile “�ash-
mob”, un palcoscenico su tre livelli
di altezza, percussioni di strada
con bidoni e lattine di vernice, 60
ragazzi in scena, attualità delle te-
matiche proposte: questi alcuni
degli ingredienti del musical
“Vuotemor Project 2.0”, che gli a-
lunni delle scuole medie di Prioc-
ca e Govone presenteranno al tea-
tro “Al�eri” giovedì 23 febbraio,

con inizio alle 21.
«Per impreziosire il tutto - spiega
Alexis Doglio, ideatore e produt-
tore del progetto educativo - ho
introdotto una caratteristica de-
cisamente di�cile dal punto di vi-
sta logistico-tecnico, ma altrettan-
to rara ed interessante: il musical
è suonato e cantato dal vivo da ra-
gazzi preadolescenti. Perciò ho
scritto un testo giovane per i gio-
vani che entusiasmerà anche gli
adulti, un progetto teatrale di
grande valenza educativa, origi-
nale e di qualità: un’ora e mezza
di emozioni».
Lo spettacolo gode del patrocinio
dei Comuni di Asti, Govone e
Priocca.
� g. ga.

CORSO

Ipovedenti
Come arrivare
all’autonomia

L’Apri (Associazione piemontese
retinopatici e ipovedenti) orga-
nizza, per il terzo anno, il corso
di formazione “Mobilità e stra-
tegie per l’autonomia dei disa-
bili visivi”, realizzato grazie al
contributo del Bando Csv Asti
2009. Il corso è rivolto a non ve-
denti, ipovedenti, familiari e vo-
lontari, anche di altre associa-
zioni.

Obiettivo del corso è fare in mo-
do che il disabile acquisisca au-
tonomia nella mobilità, oltre
che formare familiari e volontari
nell’accompagnarlo, spiegando
l’utilizzo di ausili e strumenti ti-
flodidattici.
Le lezioni - che si terranno tra il
10 marzo e il 19 maggio - avran-
no luogo presso le sedi del Ce-
pros (via M. D’Azeglio 42) e Csv
Asti (via Brofferio 110).
Le iscrizioni dovranno pervenire
entro mercoledì 29 febbraio, te-
lefonando al numero
0141/593281 (nei giorni di mar-
tedì, mercoledì e venerdì, dalle
15 alle 18) o inviando una mail
a: asti@ipovedenti. it.
� e. f.

NOTIZIE IN BREVE

Si presenta un libro sul Parkinson
Si terrà martedì 21 febbraio, alle 17 presso la Cascina del racconto di
via Bonzanigo 46, la presentazione del libro "Grandi con il Parkinson
– Vite di personaggi famosi e persone sconosciute", scritto da Giorgio
Langella (Graphot editrice).
Oltre all’autore, interverranno Marco Aguggia, primario di Neurologia
all’ospedale "Massaia", e Mario Nosengo, direttore artistico del Tea-
tro Alfieri, che leggerà alcuni brani del testo.

Come proporre il catechismo ai disabili?
Lunedì 20 febbraio, alle 21 nel salone della parrocchia “Nostra Signo-
ra di Lourdes, nella piazza omonima, comincia il corso per la forma-
zione di catechisti di persone disabili.
L’iniziativa - promossa dall’Ufficio per la Pastorale della salute, dal-
l’Ufficio catechistico, dall’Ufficio liturgico e dal Centro volontari della
sofferenza - ha una doppia finalità: la promozione di una maggiore
attenzione nei confronti dei disabili mentali; la formazione iniziale
per la catechesi rivolta ad esse.
Il corso è articolato in quattro incontri, tenuti da religiosi del Cotto-
lengo di Torino (all’avanguardia sull’argomento), nei lunedì 20 e 27
febbraio, 5 e 12 marzo, sempre con inizio alle 21.
Il primo incontro avrà una finalità più "divulgativa", mentre i tre suc-
cessivi entreranno più nello specifico della formazione. Il corso è ri-
volto a catechisti, ministri straordinari della Comunione, operatori
sanitari, genitori e componenti dei Consigli Pastorali.
La partecipazione è gratuita. Per ulteriori informazioni:
349/5673744.

Volontari europei per l’associazione “Tesori”
Ripeterà l’esperienza europea anche quest’anno l’associazione "T. e.
s. o. r. i. - Terra, etica, sostenibilità ambientale, re-inserimento socia-
le" - nata nel 2008 da un gruppo di giovani studenti che svolgevano
volontariato presso la comunità "Casa Bosticco" di San Damiano.
Infatti ha aderito nuovamente al Servizio volontariato europeo (Sve),
un progetto promosso e finanziato dall’Unione europea che offre ai
giovani residenti in Europa, tra i 18 e i 30 anni, la possibilità di tra-
scorrere un periodo di tempo all’estero svolgendo servizi di volonta-
riato. Dall’inizio del mese ospita infatti quattro giovani spagnoli e un-
gheresi.
L’anno scorso, con la supervisione della Cooperativa "Vedogiovane", i
ragazzi stranieri hanno inizialmente lavorato a “Casa Bosticco”, dove
hanno potuto seguire un corso di italiano e si sono dedicati alla vita
comunitaria, fino a giungere ad una fase di completa autonomia
presso la comunità “Il Melograno” di frazione Sessant, sede attuale
dell’associazione, dove hanno potuto offrire aiuto alle mamme e ai
bambini ospitati.
L’Associazione "T. e. s. o. r. i" promuove, in ambito rurale, attività for-
mative per integrare i soggetti più deboli e per formare i giovani alla
solidarietà e alla sostenibilità ambientale.

CONFERENZE E MUSICA AL LICEO CLASSICO

Termina oggi, venerdì, la cogestione al liceo classico
“Alfieri”. L’attività alternativa alla tradizionale didattica,
decisa dagli studenti e approvata dai docenti, ha com-

preso cineforum, laboratori, conferenze sugli argomenti
più variegati, tra cui l’incontro con il giornalista Do-
menico Quirico che ha parlato della Primavera araba

STUDENTI DEL “MONTI” IMPEGNATI IN SPORT E LABORATORI

Si è conclusa ieri, giovedì, l’esperienza della coge-
stione per gli studenti dell’istituto superiore “Mon-
ti”. I ragazzi hanno partecipato per tre giorni ad

attività alternative organizzate dai compagni rap-
presentanti di istituto: laboratori, dibattiti, confe-
renze, sport

OBLATI

Il neo Superiore
incontra
i laici sostenitori
Domenica, alle 11.30 nel san-
tuario di San Giuseppe (di
fronte a piazza Cairoli), si
terrà il raduno tra i laici so-
stenitori delle opere degli O-
blati di San Giuseppe, i re-
sponsabili delle Missioni
giuseppine nel mondo, con il
superiore generale e il consi-
glio della congregazione, elet-
ti nell’ambito del Capitolo ge-
nerale.
A guidare la Congregazione
per i prossimi sei anni, con
l’incarico di Superiore gene-
rale, è stato confermato pa-
dre Michele Piscopo.

� e. f.
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 Ad Asti dal 18 al 21 feb-
braio si terrà la prima edi-
zione della Winter Scho-
ol di Media Education or-
ganizzata dall’associazio-
ne per l’educazione ai me-
dia e alla comunicazione 
(MED) in collaborazione 
con il consorzio Uni Astiss. 
Saranno tre giorni pieni di 
lezioni, laboratori, diba� i-
ti che verteranno intorno 
al tema “2020 dalla scuola 
dei linguaggi alle professio-
ni del futuro”. 

Alla scuola, che rilascia 
crediti formativi utili per la 
carriera, è ancora possibi-
le iscriversi ciccando su In-
ternet il sito www.mediae-
ducationmed.it per infor-
mazioni prof. Alberto Pa-
rola 338 3524857 oppure la 
sede delle lezioni, polo Uni 
Astiss (piazza De Andrè 
corso Al�eri ad Asti), tel. 
0141 590423. 

Il programma: la scuola 
inizierà venerdì 17 alla sera
con i primi arrivi, le lezio-
ni prenderanno il via saba-
to 18 febbraio alle 9,30 con 
l’accoglienza e i saluti delle 
autorità; dalle 10,30 le rela-
zioni dei dire�ori e le infor-
mazioni generali; nel pome-
riggio dalle 15 alle 19 ses-
sioni plenarie presiedute 
da Alberto Parola e Adria-
na Marchia; lezioni su “Gio-
vani e nuove tecnologie” e 
“La rete, trionfo o morte del 
giornalismo” con i docenti 
Enrico Ercole e Alberto Si-
nigaglia; alla sera dalle 20 

cena a tema. Domenica ses-
sioni di lezioni dalle 9 alle 
19 con pause e intermezzi; 
al ma�ino seminari e al po-
meriggio laboratori temati-
ci; alle 20 cena a tema. Lu-
nedì 20 dalle 9 alle 19 anco-
ra lezioni e laboratori e alla 
sera cena; martedì 21 feb-
braio dalle 9 alle 13 sessio-
ne plenaria di chiusura con 
incontri a tema. (program-
ma allegato)

Un discorso a parte ri-
guarda le cene a tema, in-
serite nel programma del-
la Winter School Med, e sa-
ranno presso l’Agenzia For-
mativa Colline Al�eri, Scuo-
la Alberghiera in via Asinari 
5 (zona corso Al�eri davan-
ti alla Biblioteca Astense). 
Gli incontri conviviali sa-
ranno un momento di svago 
e ri�essione su alcuni temi 
legati alla comunicazione 
alimentare, al mangiare e al 
bere sano. 

La cena di sabato 18 avrà 
la consulenza della Lilt
(lega italiana per la lot-
ta ai tumori) di Asti con il
proge�o Diana 5, i cuochi
Cristina Piccarolo e Da-
nilo Moiso proporranno
ai commensali un primo a
base di cereali, legumi e ve-
getali, un secondo di pe-
sce, un tris di dolci, il tut-
to all’insegna del mangiare
bene e con pochi grassi ma
con un’a�enzione al gusto.
Ospite della serata l’artista
Carlo Tagliabue.

La consulenza per la cena

Dal 18 al 21 il master di comunicazione all’Uni-Astiss

Scuola invernale di educazione ai media

I consiglieri provinciali, Mariangela Cotto, Massi-
mo Padovani, a sei mesi dal trasferimento della Cen-
trale operativa del 118 di Asti ad Alessandria inter-
pellano la presidente della provincia per conosce-
re: per quali motivi sono comunque rimasti in ser-
vizio ad Asti e ad Alessandria i due primari per una
sola struttura operativa unificata; se è stato firma-
to un protocollo operativo di integrazione delle due
centrali 118 (in particolare per il sud dell’astigiano);
quanto si è risparmiato dalla chiusura della centrale
118 in questi sei mesi; se non ritiene opportuno in-
contrare i rappresentanti del volontariato sanitario
ed assistenziale per conoscere le loro segnalazioni.

COME VA IL 118 UNIFICATO?COME VA IL 118 UNIFICATO?

In 16 comuni si punta alla prevenzione per informare la popolazione sui rischi

Gioco d’azzardo? Più preoccupante di alcol, tabacco e droghe

Il gioco d’azzardo
nell’Astigiano? Per 16 dei
21 sindaci contattati dal
Dipartimento delle Di-
pendenze dell’Asl AT è un
rischio reale nel loro terri-
torio, tanto da considerar-
lo più pressante dell’uso di
alcol, tabacco e droghe.

L’indicazione emerge
dall’elaborazione dei que-
stionari consegnati ai pri-
mi cittadini negli ultimi
mesi del 2011.

L’indagine a campione
ha coinvolto centri di di-
mensioni territoriali diver-
se, dal capoluogo ai picco-
li paesi per un totale di 130
mila abitanti: Asti, Baldi-
chieri, Bubbio, Calaman-
drana, Canelli, Castagno-
le Lanze, Castell’Alfero,
Castello d’Annone, Coc-
conato, Cortazzone, Co-
stigliole, Incisa Scapacci-
no, Mombercelli, Monale,
Montechiaro, Montegros-
so, Nizza Monferrato, Por-
tacomaro, San Damiano,
Valfenera, Villafranca.

L’interesse prevalente
per la prevenzione del gio-
co d’azzardo, nel territorio
che amministrano, è sta-
to espresso dai 16 sindaci
in base alla loro personale
percezione e alle informa-
zioni raccolte sulla diffu-
sione del fenomeno.

Dietro al “vizio” del gio-
co, che rischia di diventare
una vera e propria patolo-
gia, nella graduatoria com-

posta in base alle risultan-
ze dei questionari seguo-
no le droghe leggere (can-
nabis) e gli eccessi giova-
nili, bullismo compreso; al
terzo posto l’alcolismo.

“Numerosi primi cittadini
- spiega Maurizio Rusche-
na, direttore del Diparti-
mento delle Dipendenze
- si sono resi disponibili per
contatti futuri e hanno mes-
so a disposizione spazi pub-
blici per avviare interventi
di sensibilizzazione rivolti
alla popolazione.

Proprio partendo dalle
indicazioni dei questionari,
la nostra Struttura formule-
rà a breve proposte su azio-
ni capaci di veicolare, an-
che attraverso linguaggi non
convenzionali come il teatro,
messaggi mirati alla preven-
zione”.

Da oltre un anno il Di-
partimento delle Dipen-

denze ha dedicato una par-
te dell’attività alla preven-
zione del gioco d’azzar-
do patologico, mentre gli
utenti attualmente seguiti
dal servizio sono 33.

Si stima che questo pro-
blema, nei 106 comuni fa-
centi parte dell’Asl AT, po-
trebbe interessare non
meno di 1500 giocatori
patologici su una popola-
zione complessiva di circa
202 mila abitanti. Ma fare
emergere il fenomeno è un
processo lungo e difficile.

Il Dipartimento, oltre a
organizzare punti informa-
tivi, da tre mesi ha attiva-
to gli sportelli “Dipende...”
per fornire consulenza alle
persone che si stanno in-
terrogando sul comporta-
mento proprio, di un fami-
liare o un amico rispetto a
una possibile dipendenza
da gioco d’azzardo, inter-

net, alcol e droghe.
Il servizio funziona ogni

lunedì, dalle 15 alle 17,
con accesso gratuito e li-
bero, ad Asti (via Barac-
ca 6, sede del Dipartimen-
to), Canelli e Nizza Mon-
ferrato (Case della salute
- C.A.P.). I cittadini pos-
sono, in via del tutto in-
formale, esporre le pro-
prie preoccupazioni, rice-
vere informazioni e consi-
gli utili a capire se vi è un
problema e, nel caso, che
cosa è possibile fare e qua-
li servizi specialistici sono
offerti dall’Asl.

Per accedere ai punti di
ascolto, gestiti dalla socio-
loga Ilaria Vigna, l’educa-
trice professionale Tere-
sa Grea e la psicologa Ma-
rilisa Aluffi, si può pren-
dere appuntamento al
335.1417222 (lunedì-ve-
nerdì 9-12).

Non solo incontri e dibattiti, ma anche cena a tema

Per altri quattro giovedì all’Uni-Astiss

Bioetica, avviato il corso
dedicato alla vita fragile

“Vita �agile: società, sanità
e bioetica” è il titolo del cor-
so di formazione che è de-
collato giovedì 9 febbraio, 
all’Università astigiana. In
programma, �no al 31 mag-
gio, cinque incontri e una 
tavola rotonda �nale, per un 
totale di 18 ore, accreditati 
per le professioni sanitarie 
e rivolti anche a insegnanti, 
operatori psico-pedagogici, 
teologi e religiosi. 

Organizza l’Associazio-
ne Bioetica & Persona on-
lus con il patrocinio dell’Asl 
AT insieme a Polo Univer-
sitario, Diocesi e altri sog-
ge�i, istituzionali e non, del 
territorio. 

Giovedì la presentazio-
ne del corso a�  data a Tizia-

di domenica 19 sarà curata 
dall’associazione Sos Dia-
bete di Asti e si ispirerà al 
mangiare sano per preveni-
re e curare il diabete, i piat-
ti cucinati da Paolo Ghi 
dell’Alberghiera saranno 
ancora all’insegna del gusto 
e della leggerezza con pro-
do�i a Km0: sformato di 
cardi e carcio� con Robiola 
Maschera, riso�o di zucca e 
nocciole, coniglio all’Asti-
giana con polenta, pere al 
Moscato e zenzero. Ospite
della serata Silvio Barbero,
vice presidente nazionale di 
Slow Food. 

La sera di lunedì 20 sarà
invece curata dai ragazzi
dell’Albergo Etico, un pro-
ge�o presentato recente-
mente al Presidente della 
Repubblica Giorgio Napoli-
tano; tu�i coloro che hanno 
conosciuto l’esperienza Al-
bergo Etico ne apprezzano 
il valore intrinseco e il mes-
saggio che vuole comunica-
re ma anche le abilità pro-
fessionali dei ragazzi diver-
samente abili che propon-
gono per un assortimento 
di pia�i di cucina piemon-
tese di alta qualità.

Per le prenotazioni del-
le tre cene e anche per quel-
la del 20 febbraio (costo 20 
€) telefonare alla Fonda-
zione Goria 0141 231496; 
oppure per la cena del 18, 
Maria Grazia Sonego 338 
4633303 per quella del 
19 Piero Chiusano 348 
5599195. (g.garr).

L’A.P.R.I., Associazio-
ne Piemontese Retinopa-
tici e Ipovedenti - sezio-
ne di Asti - organizza, per
il terzo anno, il corso di
formazione“Mobilità e stra-
tegie per l’autonomia dei di-
sabili visivi”, realizzato grazie
al contributo del Bando CSV
Asti 2009 e rivolto a non ve-
denti, ipovedenti, familiari e
volontari, anche di altre as-
sociazioni.

Finalità del corso sarà
quella di portare il disabile
visivo ad una completa co-
noscenza delle strategie di
mobilità, sensibilizzare e for-
mare familiari e volontari nel
supportarlo, accompagnar-
lo ed esplorare e utilizzare gli
ausili e gli strumenti ti�odi-
da�ici messi a disposizione.

Le lezioni saranno suddi-
vise in due moduli. Il primo,

“Le�ura e scri� ura Brail-
le”, si terrà sabato 10, 17 e 31
marzo, 14 e 28 aprile e 5 e 19
maggio, con relatore Aurora
Mandato.

Il secondo tra� erà: ele-
menti di psicologia e riabili-
tazione della disabilità visi-
va; teoria e tecniche dell’ac-
compagnamento; utilizzo
corre�o del linguaggio de-
scri�ivo non visivo e audio
descrizione, nozioni sull’ad-
destramento del cane guida;
presentazione di materia-
le ti�odida�ico e prevederà
una visita guidata al Centro
Riabilitazione Visiva di Ales-
sandria. Tale modulo si ter-
rà venerdì 16, 23, 30 marzo
e 13 aprile, martedì 17 apri-
le, sabato 21 aprile e venerdì
27 aprile, con relatori: do� .
ssa Simona Guida, psicologa
esperta in riabilitazione vi-

siva; Davide Ballabio, adde-
stratore cane guida; do� .ssa
Daniela Dolcino, Primario
Divisione Oculistica di Ales-
sandria; Raul Pietrobon, vo-
lontario A.P.R.I. e prof. Ste-
fano Gilardi.

I partecipanti al corso po-
tranno frequentare uno solo
o entrambi i moduli. Le le-
zioni avranno luogo ad Asti,
presso le sedi Cepros, via M.
D’Azeglio, 42 e CSV Asti,
via Bro�erio 110 (venerdì
13 aprile). Per poter conse-
guire l’a�estato di frequen-
za si richiederà la presenza
dell’80% del monte ore.

Le iscrizioni dovranno
pervenire entro mercoledì
29 febbraio, telefonando al
numero 0141.59.32.81, nei
giorni martedì, mercoledì e
venerdì, dalle 15 alle 18, o
inviando una mail ad asti@
ipovedenti.it.

L’A.P.R.I. è un’associazione
di volontariato che, dal 1991,
riunisce e rappresenta per-
sone con disabilità visiva, sia
non vedenti che ipovedenti,
di tu�o il territorio della re-
gione Piemonte, promuoven-
do azioni di sensibilizzazione
e di ricerca contro le princi-
pali patologie oculari.

Per ulteriori informazio-
ni ed iscrizioni rivolgersi
alla sede astigiana di via M.
d’Azeglio 42, ogni merco-
ledì e venerdì, dalle ore 15
alle ore 18, oppure telefona-
re al num. 0141.59.32.81 o
inviare una mail all’indirizzo
asti@ipovedenti.it.

Su mobilità e strategie un corso di formazione di Apri Asti

Per l’autonomia dei disabili visivi
Le lezioni dei due moduli si terranno al Cepros di Via Brofferio 110

Giovedì 1° marzo, La vita �agile: approccio psico-
logico-sociologico, moderatore Francesco Scalfari, do-
centi Maria De Benede�i - Guido Lazzarini; giovedì 
29 marzo, Adolescenza, moderatore Alessandro Ma-
stinu, docenti Paola Gianino - Giuseppe Zeppegno; 
giovedì 19 aprile, Adultità, moderatore Liliana Bus-
solino, docenti Giorgio Lovera - Paolo Merlo; giovedì 
10 maggio, Senescenza, moderatore Tiziana Stobbio-
ne, docenti Graziano Iraldi - Michele Valsesia; giove-
dì 31 maggio, tavola rotonda La vita � agile: professio-
nisti, volontari, utenti a con� onto, moderatore Donatel-
la Ciaceri, infermiera Maria Teresa Pegoraro, medico
Luigi Gentile, insegnante Nadia Bo� ino, psicopeda-
gogista Lorenzina Marengo, volontario Claudio Del-
�ni, ri�essioni conclusive a cura di S.E. Francesco Ra-
vinale.

IL PROGRAMMA

na Stobbione, responsabile 
dell’iniziativa con Donatel-
la Ciaceri. Subito dopo i do-
centi Carla Corbella e Mar-
co Andina sono intervenuti 
su “La vita dell’essere umano: 
approccio teologico-�loso�co”
(modera Enrico Larghero). 
“I malati - spiegano i pro-
motori - testimoniano con la
loro presenza quanto la cultu-
ra contemporanea possa inci-
dere sugli a� eggiamenti, gli 
stili di vita, la salute. 

Impostare la relazione in 
modo nuovo, ma che possa re-
cuperare il senso ultimo della 
vicinanza, dell’empatia e del-
la prossimità, rappresenta la 
strada maestra per un comu-
ne percorso di cura e guarigio-
ne”.

Organizza l’associazione Bioetica & PersonaI risultati dell’indagine a campione promossa dal Dipartimento delle Dipendenze dell’Asl
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Atene, 14 febbraio. Non si fermano le proteste in Grecia, dove nel quar-
to trimestre del 2011 l’economia ha registrato una contrazione del 7
per cento rispetto allo stesso periodo del 2010. Il Paese è in recessione
ormai da cinque anni. «Atene»,ha affermato il Commissario europeo per
il mercato unico Michel Barnier, «può riprendersi e farcela»,puntando sul
turismo, proprio grazie al mercato unico, e mettendo in pratica le libera-
lizzazioni previste dalla direttiva Ue. I 130 miliardi di euro del secondo
piano di aiuti, ha detto ancora Barnier, dovranno essere utilizzati anche
per rilanciare i servizi.

controcampo
il mondo racconta

arte
Un volume e una visita per scoprire
gli  arredi lignei di Stupinigi
Martedì 21 febbraio grande appunta-
mento per tutti gli appassionati di arte.
Alle 17.30 alla Citroneria di Levante 
della Palazzina di caccia di Stupinigi sarà 
presentato il volume «Il restauro degli 
arredi lignei. L’ebanisteria piemontese.
Studi e ricerche» (Cardini editore) a cura 
di Carla Enrica Spantigati e Stefania 
De Blasi, storia dei restauri dei preziosi 
mobili recuperati nel 2005 dopo essere 
stati trafugati l’anno prima dalla Palaz-
zina di caccia e affidati al Centro con-
servazione restauro La Venaria Reale. A 
seguire, visita guidata all’Appartamento 
di Levante in cui sono esposti i mobili.
Info: 011/358.12.20

libro
Corrado Augias presenta a Torino
«Il disagio della libertà»
Corrado Augias presenta il suo ultimo 
libro «Il disagio della libertà» (Rizzoli) 
venerdì 17 febbraio alle 21 al Circo-
lo dei lettori di Torino (via Bogino 9).
Un’analisi sulla natura degli italiani,
inclini ad avere un padrone pur di non 
assumersi le proprie responsabilità. Info:
011/432.68.27; www.circolelettori.it

iniziativa
Il monumento di Pietro Paleocapa
“ritrova” il suo bastone
Nella Giornata nazionale del Braille,
martedì 21 febbraio alle 15.30 in piazza 
Paleocapa a Torino, l’Apri onlus-Associa-
zione piemontese retinopatici e ipove-
denti restituisce al monumento a Pietro 
Paleocapa il bastone da cieco, frutto dei 
lavori di valorizzazione, danneggiato ne-
gli anni Cinquanta. Un’iniziativa di sen-
sibilizzazione nei confronti delle persone 
non vedenti e il recupero di un pezzo di 
cultura della città. Info: 011/664.86.36;
www.ipovedenti.it

conferenza/1
Introvigne sui cristiani
perseguitati nel mondo
Massimo Introvigne, membro dell’Osce 
e direttore del Cesnur, tiene una confe-
renza dal titolo «I cristiani: la minoranza 
più perseguitata al mondo» giovedì 23 
febbraio alle 21 al Centro studenti uni-
versitari «Michele Pellegrino» di Torino 
(via Barbaroux 30). Info: 011/53.25.56;
cvxpellegrino@gmail.com

conferenza/2
Al Gruppo Abele si parla di educazione
EFJ��HMJ�BEPMFTDFOUJ
Secondo appuntamento del nuovo ciclo
«Genitoriefigli» del Gruppo Abele. Mar-
tedì 21 febbraio alle 20.30 alla Fabbrica
delle «e» di corso Trapani 91/b a Torino,
lo psicologo Roberto Bertolino parla di
«Educazione dei figli adolescenti. Come
sopravvivere a silenzi, conflitti, trasgres-
sioni… ed essere felici». Come sempre,
laboratori per bambini e ragazzi e possi-
bilità di cenare insieme prima dell’incon-
tro. Info e prenotazioni: 011/38.41.083;
www.genitoriefigli.gruppoabele.org

approfondimento
«Dentro il Corano»,
un weekend per saperne di più
La Casa di spiritualità «Mater unitatis» 
di Druento organizza dal 2 al 4 marzo 
presso la sua sede di via Manzoni 42 un 
weekend di lettura e approfondimen-
to del Corano, per conoscere meglio 
l’islam. I seminari sono tenuti da Michel 
Lagarde, professore del Pontificio isti-
tuto di studi arabi e d’islamica di Roma.
Iscrizioni entro il 20 febbraio. Info:
011/984.64.33; m.unitatis@cottolengo.org

appuntamento
Cesare Balbo raccontato
da Chantal
Per gli incontri dell’associazione Pro 
cultura femminile a Torino, giovedì 23 
febbraio alle 16.30 all’Archivio di stato 
di piazzetta Mollino 1 Chantal Balbo di 
Vinadio terrà una conferenza dal titolo  
«Cesare Balbo. Un ritratto di famiglia».
Info: 01/66.88.627

concorso
Il Premio di giornalismo Fidas
sul volontariato e la donazione di sangue
C’è tempo fino al 15 marzo per parteci-
pare al Premio giornalistico nazionale 
Fidas «Isabella Sturvi». Il concorso, alla 
sua seconda edizione, vuole premiare il 
miglior articolo o inchiesta sul tema del 
volontariato e della donazione di sangue.
Possono partecipare giornalisti della car-
ta stampata, del web, della radio e della 
tv. Info e iscrizioni: www.fidas.it
a cura di Miriam Carraretto

SuperMario e le primarie
|  Politica  |

imprenditori e sindacati, mostrano tuttora la
debolezza della politica e le grandi difficoltà
dei partiti ad avviare quelle riforme, istituzio-
nali, sociali, economiche, che da troppo tem-
po sono sul tappeto e senza le quali i decreti
del governo, tirati da una parte e dall’altra ri-
schiano di restare inefficaci e di non produrre
gli effetti sperati.
Abbiamo scritto, al momento del varo del go-
verno Monti, che per i tre partiti della “grande
maggioranza” si apriva una fase di ripensamen-
to delle loro strategie che certamente non ri-
chiedeva il sostegno a scatola chiusa ai decreti
quando sarebbero arrivati in Parlamento, ma
esigeva contemporaneamente un confronto
autentico (e non più lo scontro che ha segnato
i primi tre anni del secondo governo Berlusco-
ni) che aiutasse la politica nel suo complesso
ad uscire dalla situazione di discredito e di
distacco dall’opinione pubblica nella quale si
trova. Un confronto reso più urgente e neces-
sario da due circostanze: la sentenza della Cor-
te costituzionale che ha escluso il referendum
popolare, suffragato da oltre un milione e due-
centomila firme, sull’attuale legge elettorale,
e il turno amministrativo che a maggio chia-
merà alle urne circa 9 milioni di cittadini per
rinnovare Comuni importanti come Genova,
Palermo, Verona, Taranto, Parma, Piacenza.
Dobbiamo riconoscere che negli ultimi giorni
i partiti hanno ripreso il tema della riforma
elettorale in sostituzione dell’attuale porcellum
con il chiaro obiettivo di restituire ai cittadini
la scelta dei loro parlamentari (oggi decisa dai
leader con le liste bloccate) ripescando le di-
verse proposte che erano state presentate da
questa o quella forza politica, da questo o quel
deputato o senatore. Ma non c’era stato un
confronto serio e contatti, incontri, disponibi-
lità, che pure ci sono stati, non avevano por-
tato ad alcun risultato. Il «no» al referendum
popolare ha però fatto emergere l’urgenza di
una via d’uscita. E si è arrivati così al confronto

ufficiale fra i tre partiti che sostengono il gover-
no Monti, nel quale si è registrata una conver-
genza su un nuovo sistema elettorale.
Non siamo di fronte ad un “inciucio” come,
con una certa asprezza, ha denunciato l’Italia
dei valori. È evidente che una nuova legge elet-
torale deve coinvolgere tutti i partiti, nessuno
escluso, ma diversi sono gli interessi (e anche
le aspettative) delle diverse forze politiche.
Tanti sono gli elementi che debbono essere
affrontati perché molti sono i sistemi elettora-
li che possono essere varati, ciascuno con una
sua legittimità, dal proporzionale con clausola
di sbarramento per evitare la proliferazione
dei partitini ad un maggioritario che indichi
già nella scheda il premier della coalizione
con il riconoscimento di un diritto di tribuna
in Parlamento alle formazioni politiche mino-
ri. Non ci addentriamo in una casistica quasi
infinita. E non ci nascondiamo le difficoltà per
un sistema elettorale che metta insieme il di-
ritto di scelta dei cittadini a esprimere i loro
rappresentanti e garantisca la stabilità e l’effi-
cienza del governo. Diciamo solo che all’impe-
gno dei partiti di questi giorni deve seguire un
riscontro positivo che consenta alla politica di
riprendere il suo ruolo. Sappiamo molto bene
che una nuova legge elettorale non basta per
le riforme di cui il Paese ha bisogno. Ma può
essere un buon e necessario inizio.
Veniamo ora alle elezioni amministrative. I
partiti stanno scegliendo i loro candidati sin-
daci definendo anche le alleanze. Proprio
il sostegno o meno al governo Monti sta di-
ventando un elemento della partita che si sta
giocando nelle varie città. La Lega, che ha già
dichiarato che andrà da sola nei Comuni dove
finora ha governato (o è stata all’opposizione)
con il Pdl per punirlo del sostegno al presiden-
te del Consiglio, punta a rastrellare quella fa-
scia di elettori moderati scontenti del governo
Monti. Se questa scelta sarà confermata, andrà
in frantumi quell’alleanza di centro-destra
tenuta insieme finora dal rapporto quasi per-
sonale tra Berlusconi e Bossi. L’Udc di Casini,

fondando la sua strategia sulle peculiarità delle
diverse situazioni locali (ogni Comune fa sto-
ria a sé) deciderà di volta in volta se stringere
intese con il Pdl o con il Pd. Quest’ultimo ha
individuato i suoi candidati sindaci con le pri-
marie che si sono svolte o si stanno tenendo
nei Comuni interessati (il 4 marzo sarà la volta
di Palermo). Ma si è trovato subito di fronte al
“caso” Genova. Domenica scorsa alle primarie
nel capoluogo ligure (dove il Pd ha uno sto-
rico radicamento) i cittadini che sono andati
ai seggi (circa 25 mila) hanno indicato nel
professor Doria, candidato di Sinistra e libertà
(sostenuto anche da don Gallo), il candidato
sindaco escludendo con un netto distacco i
due candidati ufficiali del Partito democratico,
il sindaco uscente Marta Vincenzi e la deputata
Roberta Pinotti. Un vero e proprio choc per
Bersani, con dimissioni dei segretari provincia-
le e regionale del partito e polemiche che han-
no riguardato anche il metodo delle primarie
sbandierato fino a pochi giorni prima.
Non entriamo nel merito delle diatribe che
hanno investito il Pd. Ma se si scelgono le pri-
marie che escludono in partenza un candida-
to unico, bisogna anche accettarne le conse-
guenze. Probabilmente il Pd non ha valutato
a sufficienza la voglia di ricambio della classe
dirigente che esiste nell’opinione pubblica (e
che si era già espressa lo scorso anno a Milano,
a Napoli, a Cagliari) e forse ha puntato su can-
didati ritenuti espressione di un vecchio modo
di fare politica. Il risentimento e la delusione
non servono. Il Pd deve prenderne atto. Ma
sarebbe sbagliato leggere il risultato di Genova
come un voto contrario al governo Monti per
i provvedimenti presi o da prendere. Anche
chi, come Vendola, esulta, sa molto bene che
il centro-sinistra non vince né in Italia, né nei
Comuni senza il voto dell’elettorato centrista
(che non è solo quello dell’Udc o del Pdl).
Può anticipare solo le elezioni politiche. Non
sarebbe un bel risultato. Né per il Pd né per
il Paese.
Antonio Airò
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Comune di Torino,
anche Fitch abbassa il rating

Neuroscienze,
aspetti etici

Il bastone
di Paleocapa

CALA IL GIUDIZIO SULL’AFFIDABILITÀ FINANZIARIA

Il Meic (Movimento ecclesiale di
impegno culturale) terrà mer-
coledì 22 febbraio alle 18 presso
l’Oasi di Santa Chiara, via Luisa
del Carretto 6, un incontro di
riflessione con il prof. Filippo
Tempia sui «Progressi in neuro-
scienze e possibili conseguenze
etiche». Per ulteriori informa-
zioni: tel. 011.6613239.

Il bastone da cieco nel mo-
numento a Pietro Paleocapa
(piazza Paleocapa), rimosso dai
vandali negli anni Cinquanta,
tornerà al suo posto martedì 21
febbraio alle 15.30 in occasione
della Giornata nazionale del
Braille. E’ un’iniziativa dell’Asso-
ciazione Retinopatici ed Ipove-
denti (Apri).

RESTAURO DEL MONUMENTO DOPO MEZZO SECOLO CONFERENZA DEL PROFESSOR TEMPIA PER IL MEIC

Mercoledì 8 febbraio l’agenzia di
rating Fitch (New York-Londra)
ha abbassato il proprio giudizio
sulla solidità finanziaria del Co-
mune di Torino, della Regione
Piemonte e di altri 40 enti locali
italiani. Il taglio del «rating» vie-
ne motivato come conseguenza
di un precedente taglio del «ra-
ting sovrano» dell’Italia (da A+

a A-), avvenuto il 27 gennaio.
Il giudizio sull’affidabilità del
Comune di Torino rispetto alla
capacità di onorare i creditori è
sceso da A+ a A-, quello relati-
vo alla Regione Piemonte da A
a A-. In autunno già l’agenzia
americana Standard & Poor’s
aveva abbassato il «rating» del
Comune.

VOLONTARIATO VINCENZIANO – SOSTEGNO ALLE DONNE OSPITATE NEGLI ALLOGGI ATC DI CORSO FARINI

Per le mamme sole
Donne vittime di violenza: ascolto e assistenza nei locali della vecchia portineria

Da portineria a spazio di ascolto per 
mamme con bambini. Venerdì 10 feb-
braio il Gruppo di Volontariato Vin-
cenziano «Nes» (Nessuno è stranie-
ro) ha inaugurato in corso Farini 32, 
zona Vanchiglia, un nuovo servizio 
per favorire l’autonomia delle donne 
sole con figli ospitate negli alloggi 
Atc dello stesso stabile. «Da quasi un 
anno – spiega suor Angela Pozzoli re-
ferente per i Gruppi Vincenziani – il 
Coordinamento Madre Bambino, che 
coinvolge associazioni e istituzioni 
per l’accoglienza di donne sole con 
figli, ha ottenuto dall’Atc la possibi-
lità di usare alcuni degli alloggi degli 
stabili ‘ex-Italgas’ di corso Farini. Con 
l’aiuto della Fondazione don Mario 
Operti oggi vi abitano 14 mamme e 
31 bambini». In prevalenza straniere, 
sono donne vittime di abbandoni o di 
violenze familiari che, accompagna-
te dai volontari e dai Servizi Sociali, 
sono state accolte in comunità allog-

gio e poi col tempo hanno raggiunto 
quell’indipendenza indispensabile per 
intraprendere una vita autonoma con 
i loro figli.
«Nel corso dell’anno – prosegue suor 
Angela – ci siamo resi conto della 
necessità di accompagnare le mam-
me anche quando entrano nella fase 
‘autonoma’. Spesso, essendo sole con 
figli, hanno bisogno di aiuto quando 
i piccoli si ammalano e non possono 
assentarsi dal lavoro o necessitano di 
consigli per seguirne il percorso sco-
lastico o per affrontare gli imprevisti 
del quotidiano. Così, avendo ottenuto 
l’utilizzo della portineria dello stabile, 
abbiamo pensato di trasformarla in 
uno spazio di ascolto». 
A turno 14 volontari tutti i pomeriggi 
sono disponibili «in portineria» per 
venire incontro alle eventuali richieste 
di aiuto e per cercare di favorire la soli-
darietà fra le stesse mamme.

Federica BELLO 

TORINO INDEBITATA – UN LIBRO DENUNCIA GLI ECCESSI DELLA SPESA PUBBLICA

Olimpiadi del 2006,
scomoda eredità
Fu una grande vetrina internazionale, ma costò 2.8 miliardi di euro

PRESENTAZIONE

I libro del Papa
all’Università
Il libro di Benedetto XVI «Gesù
di Nazaret» viene presentato
dall’Associazione Sant’Ansel-
mo e dalla Libreria Editrice
Vaticana lunedì 20 febbraio
alle 10 presso l’Aula Magna
dell’Università di Torino, via
Verdi 8. Interverranno l’Arci-
vescovo mons. Cesare Nosiglia,
la professoressa Clementina
Mazzucco (Università di Tori-
no) ed Ernesto Ferrero (Salone
del Libro).

SOSTITUISCE ARALDI

Conti del Comune,
revisore la Paschero
Lunedì 13 febbraio il Consiglio
comunale di Torino ha nomi-
nato revisore dei conti del Co-
mune Anna Paschero, in sosti-
tuzione del defunto Ferruccio
Araldi. Ragioniera, già assesso-
re del Comune di Rivoli, mem-
bro dello staff della presidente
della Regione Bresso tra il 2001
e il 2010, la Paschero integra il
Collegio dei revisori composto
dal presidente Lorenzo Ferreri
e dal revisore Stefano Amedeo
Guslandi.

SCUOLA ALTA FORMAZIONE

Giovani filosofi,
borse di studio
La Scuola di Alta Formazione
Filosofica di Torino ha isti-
tuito 30 borse di studio per
l’ammissione all’XI Ciclo di
seminari residenziali aper-
ti a giovani filosofi italiani e
stranieri dal 14 al 18 maggio
2012. Interverà il noto filosofo
della mente Thomas Metzin-
ger. Le iscrizioni, da effettuare
alla pagina http://www.sdaff.
it/partecipanti/ammissione,
sono aperte fino al 31 marzo.
Possono presentare domanda
di ammissione quanti sono
iscritti a un corso di dottorato
di ricerca in Filosofia o in disci-
pline affini, o quanti abbiano
conseguito il titolo di dottore
di ricerca in Filosofia da non
oltre 3 anni, nonché borsisti e
assegnisti delle medesime di-
scipline. Per informazioni: tel.
349.1925218.

IL PROBLEMA DELLE SETTE

Forze dell’ordine
e occultismo
Mercoledì 22 febbraio alle 21,
presso il centro «Chicercatro-
va» di corso Peschiera 192/a,
si terrà un incontro dal titolo
«Le forze dell’ordine di fronte
alle sette e l’occulto» organiz-
zato dalla sezione diocesana
del Gris (Gruppo informa-
zione sulle sette). Interverrà
Marco Martino, vice questore
aggiunto di Torino.

Roma non si candiderà a
ospitare le Olimpiadi del
2020. L’ha deciso martedì
scorso il Governo Monti,
non essendo disponibile – è
stato spiegato – ad accan-
tonare 2 miliardi di euro per
le «garanzie» richieste dal
Comitato Olimpico Interna-
zionale in caso di candida-
tura. Secondo Mario Monti,
sostenuto nella sua posizio-
ne dal ministro torinese Elsa
Fornero, numerosi elementi
consigliano all’Italia di non
imbarcarsi in una nuova
avventura olimpica: il rischio
che i costi preventivati lieviti-
no, la difficile fase economi-
ca, la necessità di rispettare i
tanti sacrifici compiuti dagli
italiani, il bisogno di rispar-
miare risorse per risanare il
debito pubblico.

Giochi 2020,
Roma rinuncia

In breve

A sei anni dalle Olimpiadi in-
vernali di Torino 2006 si torna a
parlare del controverso rapporto
fra i benefici ereditati dalla città
(infrastrutture, immagine, turi-
smo) e gli enormi costi sostenuti
per organizzare la manifestazione
sportiva con denaro pubblico,
contribuendo all’attuale pesan-
tissimo indebitamento del Co-
mune di Torino. A riprendere il
dibattito, animato in questi anni
anche dalla «Voce del Popolo»,
sono i giornalisti milanesi Davide
Carlucci e Giuseppe Cruso con
il recente libro «Magna magna»
(ed. Ponte alle Grazie), un’inchie-
sta sui grandi eventi italiani riletti
in chiave d’affari (privati) a spese
(pubbliche).
Una sezione del libro è dedicata
a Torino 2006: un controcanto
critico rispetto all’euforia pro-
pagandata in Piemonte prima e
dopo le Olimpiadi dai vertici del
comitato organizzatore Toroc,
un ente di diritto privato, finan-
ziato con 180 milioni di euro
pubblici.
Bilancio a cinque cerchi. La que-
stione finanziaria è uno dei temi
centrali del libro di Carlucci e Ca-
ruso: «Ancora oggi, non si riesce a

CORSO AGGIORNAMENTO

Museo
diocesano
Un Corso di aggiornamento 
sui beni artistici conservati 
dal Museo diocesano di Tori-
no si terrà in marzo e aprile, a 
margine della recente pubbli-
cazione del Catalogo del Mu-
seo stesso. Due le fasce orarie 
fra cui scegliere: alle 15.30 e 
alle 17. Si inizierà lunedì 5 
marzo con una relazione di 
Marco Aimone («Le testimo-
nianze archeologiche»). In-
contri successivi il 12 marzo 
con «La funzione educativa 
del Museo Diocesano» (card. 
Severino Poletto), 19 marzo 
(don Natale Maffioli, Chia-
ra Momo), 26 marzo (Paolo 
Fiore, Luisa Gentile), 2 aprile 
(don Maffioli, don Luigi Cer-
vellin). Sede del corso il Se-
minario di via XX Settembre 
83. Per informazioni e iscri-
zioni entro il 20 febbraio: tel. 
011.5156408.

Continua a pag. 19 –›
Andrea CIATTAGLIA

stabilire con certezza quale sia sta-
ta la somma effettivamente stan-
ziata per le Olimpiadi del 2006 –
scrivono in un passaggio del volu-
me – Nel 1998 la cifra stimata nel
dossier di candidatura era di 500
milioni di euro, mille miliardi di
vecchie lire, ma nel tempo i costi
sono molto lievitati».
Le spese vanno ricostruite passo
dopo passo attraverso rendiconti
parziali, «poiché non esiste un bi-
lancio ufficiale complessivo a cui
potersi rifare». E però, una cifra
c’è: «Realisticamente – si legge in
Magna magna – i soldi pubblici
spesi per le Olimpiadi ammon-
tano a circa 2,8 miliardi di euro»,
quasi sei volte la previsione ini-
ziale. Nel computo delle spese
rientrano anche i soldi stanziati
per le così dette opere «connesse
all’evento, ma non indispensabi-
li»: «Quasi 900 milioni di euro
per i lavori all’aeroporto di Casel-
le, le spese di pubblicità e comu-
nicazione sostenute dal Comune
di Torino, il rifacimento dell’illu-
minazione in città».
Nel Comune più indebitato d’I-
talia, scrivono gli autori, «quella

IL NOSTRO TEMPO
19 febbraio 2012

LA VOCE DEL POPOLO 
19 febbraio 2012
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LA STAMPA – ed. METROPOLI 
21 febbraio 2012
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Raccontiamo...

diElenaFrancaLevato

ILMIOCARNEVALEE’ ...
Divertirsi con poco è possibile: storia di una bambina

LA STORIA –Lecampagnesettimesi edella collinadiventavanoun’ottimapista

Si sciavaesigiocavasuiprati

LoStilettodiClio diSilvioBertotto

Le recenti nevicate, ma anche
la pista di pattinaggio davanti
alla nuova biblioteca civica di
Settimo Torinese, aprono
squarci nella memoria collet-
tiva. Fra suggestioni «d’an-
tan» e un briciolo di nostalgia,
i ricordi individuali si confon-
dono con le notizie tratte dalle
carte d’archivio.
I ragazzini di Settimo che rin-
correvano un sasso ovoidale,
con un bastone o una vecchia
scopa, sui prati ghiacciati del
Vagliè e del Chiomo, dove i la-
vandai erano soliti stendere la
biancheria al sole, ignoravano
di praticare una forma primi-
tiva di curling. Nessuno stu-
diava l’inglese né conosceva
termini quali «delivery» (tiro
d’inizio), «sheet» (campo di
gara) e «hack» (blocco di par-
tenza), ma il divertimento era
assicurato.
Antesignano del bob, lo slit-
tino costruito alla bell’emeglio
con legno di recupero, chiodi e
corda di canapa affascinava
già nel Medioevo. A scanso
d’incidenti, gli statuti quattro-
centeschi di un piccolo Co-
mune dell’Eporediese proibi-

vano di «lezare tempore nivis»,
cioè di slittare sulla neve. Le
ammende per i contravventori
erano differenziate: cinque
soldi se adulti, dodici denari se
ragazzi di età inferiore ai dieci
anni. ’interpretazione della
norma, in verità, è contro-
versa: alcuni ipotizzano che il
divieto concernesse le cosid-
dette «sghijaròle, cioè le scivo-
late con gli zoccoli.

A tal fine i ragazzi di Settimo
sfruttavano le due strade in
discesa che collegano rispetti-
vamente le attuali piazze del
municipio e della parrocchia
di San Pietro. Non occorre-
vano sci o pattini: era suffi-
ciente una bella rincorsa. Ma
non guastavano un po’ d’inco-
scienza adolescenziale e un
minimo di perizia per tenersi
alla larga dalle gelide acque

del rio Freidano che delimita-
vano, a sud, la piazza della
Fiera (ora Vittorio Veneto).
Nel 1869 osservava una guida
di Torino: «Negli anni in cui il
freddo è intenso e le acque sta-
gnanti ne’ prati sono converse
in ghiaccio, frequenti schiere
di giovani si esercitano a sci-
volarvi sopra coi ferri a’ piedi,
e non è raro il veder prender
parte a questi esercizi anche
alcune donzelle». Particolar-
mente adatti al pattinaggio
apparivano i prati delle «gias-
sere» che si allagavano d’in-
verno per produrre il ghiaccio,
indispensabile alle macellerie
durante la stagione calda. Il
ghiaccio così formatosi veniva
diviso in lastre a colpi di ac-
cetta per essere conservato
nelle ghiacciaie, locali semin-
terrati dalle pareti molto
spesse. Un’intercapedine con
doppia porta serviva a limi-
tare il fenomeno della condu-
zione termica, mentre un poz-
zetto al centro del pavimento
raccoglieva l’acqua che inevi-
tabilmente si formava.
A Settimo, i prati delle «gias-
sere» esistevano ancora nella

Quando ero bambina, con
l’arrivo del carnevale, a casa
di mia nonna, nell’atrio
grande, mio nonno Ciccio ap-
pendeva al gancio di ferro
del tetto, una fune: era l’alta-
lena! Attiravo così l’interesse
dei miei compagni e a turno
ci dondolavamo spingendoci
oltre l’uscio. L’allegria ci ac-
compagnava per tutto il car-
nevale insieme ai dolci della
nonna e a un piccolo oggetto
che si chiamava “zuchillo”.
Nel ricordarlo mi viene in
mente quanto fosse diver-
tente e quanto fossimo felici
con poche e semplici cose.
Era un barattolo di latta av-
volto in una pezza e forata
apposta per infilarci una
cannula. Il suono prodotto,
muovendo su e giù la can-
nuccia era stridulo e noi, ac-
compagnandolo con una an-
tica filastrocca, andavamo in
giro per le vie del paese, fa-
cendo un gran fracasso. Que-
sto “Zuchillo” in realtà ricor-
dava un simpatico personag-
gio, un po’ bruttino e grullo
che attendeva proprio il car-
nevale per andare in giro a
cercare una moglie. Saltel-
lava da rione in rione e con
quello strano strumento e
le fanciulle si affacciavano al
balcone. Qualcuno un giorno
gli chiese:-Perché vai in giro
sempre con questo stru-
mento e solo a carnevale?
- Povero me. Devo farlo una
volta all’anno per non essere
preso in giro! - rispondeva -
Con questo strumento tutti
mi prestano attenzione e io
ho bisogno di trovare una
moglie. Non ce la faccio più a
vivere da solo.
-Come la vorresti? - gli do-
mandò un nonnino che
aveva due nipoti sciocche e
maldestre e voleva maritarle
a tutti i costi.
- Non la voglio né bella, né
brutta, né troppo alta o
troppo bassa, e neanche
troppo intelligente.
- Insomma, mio caro “Zuchi”
come la vuoi? Io ho due ni-

Le temperature oltre i dieci
gradi sottozero e le nevicate
sono ormai uno sbiadito ri-
cordo. Si va avanti a velocità
sostenuta verso la primavera.
Le temperature sono in mar-
cato aumento e questo au-
mento proseguirà nei pros-
simi giorni fino a raggiungere
valori massimi di 18-19°C
nella giornata di venerdì. Ri-
spetto alle minime della
prima decade del mese questo
significa un’escursione ter-
mica di una trentina di gradi.
La forza dell’abitudine nei
prossimi giorni cercherà di
spingerci a continuare ad in-
dossare sciarpe, berretti pe-
santi e guanti.Questi saranno
funzionali solo a notte inol-
trata e a ridosso dell’alba,
quando le temperature scen-
deranno sui valori minimi.
Tali valori saranno inizial-
mente (mercoledì) inferiori
allo zero, seppure di poco, poi,
forse già giovedì nei centri abi-
tati e venerdì anche in aperta
campagna, saliranno sopra la
soglia degli zero gradi. Senza
più temperature sottozero an-
che di notte, lo strato di neve
ormai frammentato e sottile
presente sulle nostre campa-
gne sparirà in maniera rapi-
dissima. A ricordare i rigori
record di inizio mese reste-
ranno ancora per qualche
giorno i residui dei mucchi di
neve creati dai mezzi sparti-
neve nei punti protetti dal-
l’ombra degli edifici.
E’ possibile che entro dome-
nica sera ogni chiazza di
bianco venga completamente
cancellata dalla presenza del
sole, che nei prossimi giorni
incontrerà davvero pochi osta-
coli.

Che tempo fa
di Elvio Bertone

Laprimavera
arriva apasso
sostenuto

prima metà del ventesimo se-
colo, fra le vie ora intitolate a
Giuseppe Verdi e Michelan-
gelo Buonarroti.
Lo sci era prerogativa di po-
chissimi giovani benestanti a
cui non difettavano i mezzi
economici per l’indispensabile
equipaggiamento e per rag-
giungere Oulx, Sauze, Bardo-
necchia e, più tardi, Sestriere.
Solo alcuni intrepidi si arri-
schiavano a scendere dalle
colline di Torino, Castiglione e
Gassino. Poi venne il Cai, il

Club Alpino Italiano, che tut-
tora si prefigge di promuovere
la pratica dell’alpinismo, in
stretto rapporto con la cono-
scenza e la salvaguardia della
montagna. Il più illustre dei
suoi padri fondatori, nel 1863,
fu Quintino Sella, scienziato e
statista, più volte ministro
delle Finanze. Il club di Gas-
sino (sottosezione di Chivasso)
nacque nel 1946,quello di Set-
timo (sottosezione di Torino)
all’incirca due decenni più
tardi.

La prossima settimana

uscirà il nuovo racconto

di Elena Franca Levato

Anche a Settimo si celebra
laGiornata del Braille
Anche a Settimo sarà celebrata la Giornata Nazionale del
Braille. L'Apri Onlus (Associazione piemontese retinopatici
ed ipovedenti) in collaborazione con la Biblioteca civica e
multimediale Archimede e con il Centro di Riabilitazione
Visiva dell'Asl To4, organizza per venerdì 24 febbraio 2012,
alle ore 16, presso la sala Levi, la proiezione del film di Cri-
stiano Bortone: "Rosso come il cielo". Una pellicola del 2005
che affronta la delicata tematica dell’integrazione culturale
dei disabili visivi nei primi anni '70, cioè ai tempi in cui essi
frequentavano ancora le scuole speciali a loro riservate. Se-
guirà un dibattito a cui prenderanno parte Marco Bongi,
presidente Apri Onlus, la psicologa Simona Guida e Davide
Alagna, educatore professionale, che opera nel territorio
settimese a supporto dei ragazzi disabili visivi inseriti nelle
scuole dell'obbligo e medie superiori."Si tratta di un argo-
mento molto delicato ed importante - afferma Bongi - L'in-
tegrazione scolastica dei disabili rappresenta infatti un
grande traguardo che caratterizza il sistema educativo ita-
liano. Non sempre però i risultati pratici si rivelano all'al-
tezza delle premesse teoriche. Nel campo della disabilità vi-
siva mancano spesso specializzazione ed esperienza da
parte di molti insegnanti di sostegno".
L'Apri opera a Settimo in questo settore da quasi dieci
anni. Inoltre in città è presente un'attiva delegazione zonale
del sodalizio che gestisce uno sportello informativo ogni lu-
nedì e venerdì pomeriggio presso il Punto H di via Fantina
20 G. L'associazione ha inoltre recentemente concluso una
convenzione con la Biblioteca "Archimede" con lo scopo di
facilitare l'accesso alla cultura di ipovedenti e non vedenti.
Info: 360 771 993.
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poti viene a trovarle e ve-
dremo cosa si può fare.
Il poverino entrò in casa e,
vedendo le ragazze, rimase
colpito: non erano infatti né
belle, né brutte e decise di
metterle alla prova.
-Chi sarà in grado di farmi il
pane, sarà mia moglie. Io ho
bisogno di pane fresco tutti i
giorni.
Immediatamente le ragazze
si avvicinarono alla “majlla”
(màdia) per impastare la fa-
rina. Dopo un po’ comincia-
rono a sbuffare: una era
molto stanca perché doveva
abbassarsi troppo e l’altra
perché, essendo troppo
bassa, doveva salire su uno
sgabello.
Alla fine nessuna riuscì ad
impastare la farina.
-Arrivederci. Trovare moglie
non è facile. Io non la voglio
né bella, né brutta, né sim-
patica e né antipatica, né
alta e né bassa, ma solo che
possa giungere senza fatica
alla majlla (màdia): se non
ho pane caldo il mio cuore di-
venta freddo. E poi il pane è
sempre il pane… vuoi met-
tere caro il mio nonnino?
Ciò detto si allontanò e ri-
prese il suo cammino solita-
rio. Non si è mai saputo se
sia riuscito a trovare quella
moglie semplice e senza
grilli per la testa proprio
come la voleva lui!
La storia a noi bimbi piaceva
tanto così a carnevale, ogni
anno, riportavamo lo “Zuchi”
in giro. Non era male questa
tradizione perché riceve-
vamo molti dolcini.
Con il passare del tempo im-
parai ad apprezzare anche
gli scherzi che per carattere
non mi piacciono troppo.
-Perché si dice “a carnevale
ogni scherzo vale e chi si of-
fende è un animale?- chiesi
una volta a mia nonna.
E lei con tutta la sua prover-
biale saggezza, nel suo dia-
letto, cercò di spiegarmelo.
-Cosa vuoi, gli uomini sono
sempre molto seri e suscetti-

bili. Per ridere devono aspet-
tare il carnevale, infatti
hanno stabilito di farlo solo
una volta all’anno e giocano
a “vestirsi” da donna o da
uomo…!
A me non importava molto
perché lo facessero una volta
all’anno, ciò che invece mi
piaceva era la giornata del
martedì grasso. Non c’era
scuola e anche se non
c’erano costumi, un modo
per mascherarci lo trova-
vamo sempre. C’è chi indos-
sava i vestiti del contadino,
chi della serva o del sacer-
dote; insomma c’era un vero
e proprio giochi di ruoli! Poi
per tingersi il volto, dato che
da noi il carbonaio era un
mestiere nuovo, usavamo del
carbone. La caratteristica
più importante però, era
quella di indossare il vecchio
e antico costume delle nostre
nonne: “la pacchiana” di cui
si mantiene ancora un vago
ricordo nelle saghe paesane.
Quanta fatica a portarlo ad-
dosso!
Dovevamo indossare quattro
gonnelle, una sopra l’altra e
in testa avevamo un partico-
lare foulard ritorto per na-
scondere i capelli che pende-
vano soltanto ai lati del
volto.
La giornata terminava con
la famosa “farsa” paesana: si
trascinava su un carro, per
le vie, un fantoccio di pezza
accompagnato da un canta-
storie.
Questi cantava, come un
vero poema, tutte le vicende
di un anno accadute nel no-
stro paese. Era la moderna
satira e nessuno si offen-
deva! Alla fine della giornata
si bruciava il fantoccio nella
piazza del paese con la spe-
ranza che si portasse dietro
le cattiverie delle malelin-
gue, insieme alla neve e al
freddo.
Ricordo con gioia il mio car-
nevale di bambina soprat-
tutto perché il divertimento
era un po’ “fai da te”!
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Commozione

in tutta Italia al-

la lettura della sen-

tenza del Tribunale di Tori-

no, che ha condannato a 16

anni di reclusione gli ultimi

due proprietari della Eternit,

il miliardario svizzero Ste-

phan Schmidheinv e il baro-

ne belga Louis De Cartier,

accusati di disastro doloso

permanente e omissione do-

losa di misure antinfortuni-

stiche. La ditta Eternit, di-

stribuita nelle quattro sedi

italiane di Cavagnolo, in

provincia di Torino, Casale

Monferrato nell’alessandri-

no, Rubiera (Reggio Emilia)

e a Bagnoli (Napoli), ha pro-

dotto amianto per vent’anni

sul nostro territorio, distri-

buendo morte e dolore per le

migliaia di lavoratori e loro

famiglie, coinvolti nella la-

vorazione di questo minerale

altamente cancerogeno. E

proprio per questo motivo

l’elenco delle vittime non è

interrotto, come sottolinea

l’associazione

dei familiari vit-

time dell’amianto, e

ancora oggi ogni anno si

contano una cinquantina di

morti nel nostro paese. 

L’amianto o asbesto, come

si chiama in alternativa, è un

minerale a base di silicio,

con la peculiarità di produrre

fibre flessibili, isolanti e

molto resistenti al calore. 

Se ne riconoscono tre tipi:

l’amianto bianco, l’amianto

bruno e l’amianto blu.

Caratteristiche e basso costo

di lavorazione lo hanno reso,

in passato, materiale dispo-

nibile per una svariata serie

di impieghi e in oltre 3mila

prodotti differenti. Ad esem-

pio nell’edilizia questo ma-

teriale veniva utilizzato per

la costruzione di tetti, coper-

ture, impianti idraulici, ci-

sterne e coibentazioni. In

queste condizioni, se l’a-

mianto è inglobato in un

composto non friabile è me-

no pericoloso in quanto le

sue fibre e polveri non ven-

gono disperse nell’ambiente.

Ma dopo anni dall’installa-

zione, peggiorando lo stato

di conservazione per deterio-

ramento dato da pioggia,

sbalzi termici, usura, ed ero-

sione, si determinano corro-

sioni superficiali con affiora-

mento delle fibre e conse-

guente dispersione di queste

nell’aria (ad esempio nelle

coperture la liberazione delle

fibre di asbesto avviene in

corrispondenza di lastre rotte

o dove la matrice cementizia

risulta corrosa). Le fibre rila-

sciate vengono disperse nel-

l’aria e, ancor di più, trasci-

nate dalle acque piovane,

raccogliendosi nei canali di

gronda degli edifici o disper-

se negli scarichi di acque

piovane non canalizzate.

L’amianto è stato adoperato

molto anche dall’industria,

sia come materia prima, sia

come isolante; utilizzato nei

trasporti e pure in oggetti

con i quali abbiamo spesso

contatto, come adesivi e col-

lanti, tessuti per imballaggio,

carte e cartoni, tende e tap-

pezzerie, ma anche impensa-

bilmente tessuti per abbiglia-

mento, ignifughi e non, co-

me feltro, coperte, grembiu-

li, stivali e altri esempi. 

Il divieto d’uso dell’amianto

è in vigore nel nostro paese

dal 1992, ma il problema

continua ad essere la bonifi-

ca di terreni, aree interessate,

la rimozione e smaltimento

di manufatti, che deve essere

fatto da personale qualificato

e specializzato, con le caute-

le previste e secondo precise

norme di attuazione perché,

se la consistenza fibrosa del-

l’amianto è stata alla base

delle sue ottime proprietà

tecnologiche, essa però ha

dato, e dà tutt’ora al materia-

le, un grado di pericolosità

elevata essendo, proprio le

sue fibre, altamente inalabili

(1300 volte più sottili di un

capello) e quindi in grado di

procurare gravi patologie a

carico dell’apparato respira-

torio. Ma ne parleremo al

prossimo incontro.
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L’amianto nella cronaca
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I 247 aforismi del grande scrittore,

poeta, drammaturgo e filosofo india-

no Tagore, contenuti in questo libro,

sono tratti da Stray birds (New York,

1916). Hanno la particolarità di non

essere stati semplicemente tradotti

dalla lingua originale, ma di essere

stati riscritti, senza tradire il pensiero

del poeta indiano, per renderli più vi-

cini alla sensibilità del pubblico con-

temporaneo. Tante le tematiche af-

frontate, che esplorano le piccole si-

tuazioni e i grandi ideali che ritmano

la vita di ogni persona: dalla spiritua-

lità all’amore, dal senso dell’esistenza

alla bellezza, dal frammento ordinario

del quotidiano alla storia universale.

Un contributo significativo per favo-

rire una religiosità che, al di sopra

delle confessioni, unisca tutti, senza

fondamentalismi e particolarismi.

Gianfranco Ravasi a proposito del-

l’intensa vena poetica e mistica del

grande maestro indiano disse: “I temi

religiosi affrontati da Tagore mostra-

no come lui sia anche un nostro can-

tore”. Il curatore Antonio Donadio è

laureato in filosofia, docente e giorna-

lista in diverse testate.

Il libro è stato pubblicato lo scorso

novembre e nelle sue pagine c’è

Alessia, che affronta la leucemia con

l’aiuto di un angelo protettore; don

Giordano, che pedala per oltre 4.000

km per raggiungere Gerusalemme;

c’è Debora, che decide di ritardare le

terapie che potrebbero uccidere la vi-

ta che porta in grembo per far nascere

la sua piccola Alice; c’è Tatiana, che

sospesa su un ponte, decisa a farla fi-

nita, viene trattenuta da una forza mi-

steriosa che le ridona la speranza. 

E ci sono tante altre storie di quelli

che non vanno sui giornali, quelli che

non fanno notizia, uomini e donne co-

muni. Che sono però il tessuto vivo

dell’altra Italia, quella che non si ar-

rende alla crisi - di valori, prima che

economica - e che continua a lottare e

a sognare un domani migliore.

Guardando a loro, intrecciando alle

loro vite le proprie esperienze, Magdi

Cristiano Allam e Rita Coruzzi innal-

zano un cantico di ringraziamento al-

la vita e prendono per mano chiunque

voglia unirsi con loro per ritrovare

quella speranza che aiuta ad affronta-

re ogni giorno.

M.C. Allam
Rita Coruzzi

Grazie
alla vita

Piemme

Pp. 224  

Euro 16,00 
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In questo volume Jean Delumeau, sto-

rico tra i più conosciuti e apprezzati,

tratta l’idea di paradiso e delle sue

rappresentazioni nel cristianesimo oc-

cidentale. L’opera è divisa in due par-

ti: la prima ripercorre il tentativo, du-

rato vari secoli, di localizzare il luogo

fisico del paradiso terrestre dal quale,

secondo il racconto della Genesi, ven-

nero cacciati Adamo ed Eva. La se-

conda affronta la tematica del punto

di vista della trascendenza. L’ampia

documentazione presente nel volume

è funzionale a una meditazione, su ba-

se storica, del tema della speranza. 

Il cristianesimo ha sempre contrappo-

sto alle incomprensioni e i conflitti

del mondo l’anelito a un avvenire d’a-

more e di comunione. Il paradiso è il

luogo del riconoscimento e dell’amo-

re dei nostri cari davanti a Dio.

Questa speranza ha saputo resistere al

crollo di popoli e di civiltà ed è insita

nella fede cristiana nella resurrezione,

ma è anche presente nel cuore di ogni

uomo. Jean Delumeau, nato nel 1923,

é uno storico della mentalità religiosa

in Europa e ha scritto sui temi della

paura e della speranza dopo la morte.

Sanremo e la gaffe con Josè Feliciano  

Egr. Direttore,

se ne sono dette tante su Sanremo, dalla discutibile

performance di Adriano Celentano allo strano torcicollo

di Ivana Mrazova, dalla scala di accesso alla scena trop-

po ripida alla mancanza dei fiori sul palco. Nessuno però

ha osato sottolineare la pessima figuraccia di Gianni

Morandi e Arisa nel momento in cui hanno presentato il

cantautore non vedente Josè Feliciano. La giovane artista

pugliese è arrivata tenendo sotto braccio il povero malca-

pitato Josè. Non avendo chiaramente alcuna nozione su

come si accompagna un cieco (ma perché in un program-

ma dove tutto è super organizzato?), subito ha condotto il

collega ad un incontro troppo ravvicinato con l’asta del

microfono. Preoccupato dell’incidente interviene premu-

roso Gianni Morandi ma non sa come indicare al cantan-

te non vedente dove si trova la sedia che lo dovrà ospita-

re. Intanto nel goffo tentativo di stringergli la mano gli

tasta la pancia e il petto. 

Nessuno ha la cortezza di posare la mano dell’artista non

vedente sullo schienale della sedia affinchè egli possa

rendersi conto della collocazione della stessa.

Per fortuna poco dopo arriva l’assistente e risolve ogni

problema nell’imbarazzo generale.

Arriva la canzone “Che sarà… che sarà”.

E noi ci chiediamo che sarà di questi personaggi incom-

petenti ma sempre lautamente super pagati?

Marco Bongi - Presidente Associazione Piemontese

Retinopatici e Ipovedenti (A.P.R.I. onlus)

A scuola si legge “Il Popolo”

Egr. Direttore,

vi ringrazio per il graditissimo omaggio del Popolo. 

E’ sempre piacevole leggere il Vostro settimanale.

Compli-menti per le belle iniziative che organizzate sem-

pre a favore delle nostre popolazioni oltrepadane. 

Un saluto e un abbraccio a tutti nel Signore da parte di

tutto l’Istituto Comprensivo di Santa Maria della Versa. 

Grazie e buon lavoro.

prof. Angelo Capittini

Dirigente Scolastico - S. Maria della Versa

Una riflessione sulla serata 
ambientalista a Castelnuovo

Egr. Direttore,

mercoledì 15 febbraio in sala Pessini, Gruppo ambiente e

Comune hanno organizzato un incontro con la popola-

zione sul tema della tutela della fascia fluviale. L’appun-

tamento era stato rinviato dal 1° febbraio al 15 per mal-

tempo. Sala piena e ottima conduzione di Gianni Taglia-

ni che svolgeva il compito di moderatore. Non voglio en-

trare nel merito di quanto detto, ma semplicemente fare

due considerazioni. Come già avevo intuito la sala era

colma di cacciatori provenienti da altri comuni e di cui

non capisco la presenza se non per motivi pregiudiziali e

corporativi. Tra l’altro con commenti ad alta voce, toni

offensivi, sfottò, critiche malevoli e anche basate su falsi

presupposti da parte di persone che non ho mai visto far

nulla sul nostro territorio a favore dell’ambiente.

Modestissima, invece, la presenza di ambientalisti e a

questo punto mi chiedo a cosa serva un Gruppo ambiente

di 150 iscritti quando poi nei momenti operativi (piantu-

mazioni, pulizie sul territorio, assemblee importanti) so-

no quasi tutti in altre faccende affaccendati. 

Chiarisco subito, come ha detto Marco De Paoli, che non

si trattava di contrapposizioni fra animalisti, cacciatori,

ambientalisti o agricoltori con i propri interessi, ma sem-

plicemente di capire che la tutela naturale è cosa di tutti,

indistintamente, e che bloccare l’attuale insensata corsa

alla cementificazione riguarda il nostro futuro. Null’altro. 

Un grazie di cuore e un peto veniam a chi è venuto dal

Parco del Po a Castelnuovo per sentirsi dare dello scemo

e un “Bravo!” a Gianni Girani che con il suo intervento

teso ha dimostrato che non si deve soccombere a chi sa

solo sputare sentenze e insulti, soprattutto nei confronti

di chi, come Gianni, dà tutto se stesso per la comunità in

cui vive.

Antonello Brunetti - via mail

CITY
22 febbraio 2012
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7 marzo 2012 23Omegna e circondario

allarme, totalmente gratuiti, a
tre persone di fiducia (paren-
ti, amici, vicini di casa). L’ope-
ratore del call center SmsHelp 
richiama l’utente che ha chie-
sto aiuto e verifica che i con-
tatti raggiunti dall’sms di al-
larme siano intervenuti. Sarà
lo stesso operatore, a seconda
della necessità, a chiamare la
Guardia medica, l’ambulanza
o le forze dell’ordine. Per fa-
cilitare ancor di più l’attivazio-
ne del servizio, il Comune di
Omegna mette a disposizione
degli utenti i propri uffici». Ad 
Omegna sono 3.500 le persone
over 65 che potrebbero benefi-
ciare della novità. 

Donatello Zonca

OMEGNA - C’è un servizio, 
gratuito, per le persone oltre i
65 anni di età residenti in Pie-
monte che pochi conoscono e
che è utile far conoscere. Si
tratta di “SmsHelp” e venerdì
è stato (ri)presentato, durante
una conferenza stampa tenuta
da Luigi Songa e Paolo Mar-
chesa Grandi, ai cittadini ome-
gnese. 
Si tratta, in concreto, di un mo-
do facile e sicuro per chiede-
re aiuto in caso di necessità. 
Abilitando il proprio telefono 
cellulare, ma a questa fase ci
pensano gli addetti del Comu-
ne o della Comunità montana, 
all’anziano che dovesse avere
bisogno di assistenza sarà suf-
ficiente premere il tasto 5 del
proprio telefonino. Il servizio è
offerto gratuitamente dalla re-
gione Piemonte e per iscriver-
si è sufficiente compilare l’ap-
posito modulo che si può riti-
rare negli uffici del Comune
di Omegna o della Comunità
montana. «SmsHelp è un ser-
vizio di teleassistenza all’avan-
guardia che la regione Piemon-
te mette a disposizione dei cit-

L’assessore Luigi Songa con Paolo Marchesa Grandi

tadini con più di 65 anni - han-
no spiegato -. Basta premere
il tasto 5 del proprio telefoni-
no per inviare fino a tre sms di

Protezione civile Ha spiegato che fare in caso di terremoti e alluvioni

“Civilino” in trasferta
dai bimbi di Quarna

QUARNA SOPRA - Mercoledì 29 febbraio la Pro-
tezione civile ha fatto visita alla scuola primaria di
Quarna Sopra dove ha tenuto una lezione ai bambi-
ni su come comportarsi in caso di calamità. Ospite
d’eccezione, anche se non in carne e ossa, è stato 
“civilino” che è il protagonista di filmati proiettati
dal coordinamento provinciale del Vco. Salvatore
Bassi, responsabile del progetto scuola e compo-
nente del coordinamento provinciale, si è compli-
mentato con gli alunni e gli insegnanti della scuola
di Quarna sia per le osservazioni che per le risposte
agli argomenti trattati. “Civilino” ha spiegato come
ci si comporta in caso di scosse di terremoto o in 
caso di alluvioni. Pur non essendo la nostra una zo-
na interessata ai terremoti è sempre bene sapere co-
me comportarsi in situazioni del genere. Tanto più 
che dalle alluvioni siamo stati interessati e allora il
coordinamento della Protezione civile ha pensato, 
bene, di spiegare entrambe le situazioni. Ai bam-
bini è stato spiegato come reagire di fronte a que-

ste situazioni senza lasciarsi prendere dal panico. A
fine giornata, agli alunni è stata consegnata la “Sa-
fety bag” (valigia sicura) che consiste in un picco-
lo zaino che può contenere generi di prima neces-
sità, come una bottiglietta d’acqua, una torcia ed 
una coperta termica. Questo piccolo kit dovrebbe
trovare spazio (ne occupa davvero pochissimo) in 
ogni casa per essere utilizzato (ci si augura mai) in 
caso di necessità. Il responsabile Bassi, assieme al
sindaco Carlo Quaretta, ha rinnovato l’invito a dif-
fondere l’importanza di avere in ogni comune un 
gruppo di Protezione civile. Il coordinamento del
Vco è il più attrezzato a livello provinciale; tra gli
interventi significativi, compiuti a livello naziona-
le, va citato quello svolto nel comune di Bariscia-
no (Aq) colpita dal sisma. Bassi e i suoi colleghi
sono abituati ad entrare nelle scuole per racconta-
re e raccontarsi. «Rinnoviamo la nostra disponibi-
lità ad ogni direzione didattica» hanno detto, dopo 
l’incontro nella scuola quarnese.

Sogni in mostra
OMEGNA - In occasione
della festa della donna do-
mani, giovedì 8 marzo, alle
17 nell’ex biblioteca al par-
co Maulini a Omegna, alcu-
ne allieve dei corsi Uni3 di
pittura e ricamo presente-
ranno l’iniziativa “Sogni in 
mostra”. Seguirà per tutti i
partecipanti un rinfresco per 
stare in compagnia. 

OMEGNA - Sabato 10 marzo, 
tutti pronti a creare uno stram-
palato fantanimale. L’origina-
le idea è marchiata Parco della
fantasia, e sarà accompagnata da
una lettura animata dei “Passa-
tempi nella giungla”. Sabato 17 
si costruirà creativamente un re-
galino per la festa del papà, men-
tre sabato 31 i bambini saranno 
invitati a trasformarsi in pedine
per partecipare al Grande gioco 
dell’oca in ludoteca. Gli appun-
tamenti saranno dalle 14.30 alle

Bambini Dopo il Carnevale, proseguono le iniziativa al Parco della fantasia

E ora creiamo “fantanimali”

18. E proprio il Parco della fan-
tasia, che torna in fermento con 
l’avvicinarsi della primavera, 
festeggerà il suo inizio con un 
party, in programma per vener-
dì 23 marzo dalle 20.30. Ha già
dato prova di essere una formu-
la vincente l’orario serale, inso-
lito per i piccoli. Venerdì 17 in-
fatti, tra coriandoli e stelle filan-
ti, ben 54 bambini sono accorsi
in ludoteca in maschera, per un 
Carnevale pensato tutto per loro. 
Le cinque animatrici hanno or-

ganizzato giochi differenziati a
seconda delle età. Il piano supe-
riore della ludoteca era dedicato 
ai più piccoli, che si sono cimen-
tati nel fare canestro in un cap-
pello a suon di stelle filanti e ad 
indovinare il finale di simpatiche
filastrocche. I bimbi dai 3 ai 6 
anni hanno poi corso, a staffetta, 
per ricomporre i pezzi del perso-
naggio di Arlecchino, scompo-
sto in un puzzle. Anche al pia-
no di sotto i ragazzi sono stati
coinvolti in giochi carnasciale-
schi; gran successo ha riscosso 
l’attività di creazione dei vesti-
ti. Tra musica e balli, chiacche-
re e marshmallow, anche i geni-
tori hanno festeggiato con tutti i
bambini nel salone. E ancora, è
piaciuto ai piccoli mettere le ma-
ni in pasta sabato 3, per cucina-
re, in collaborazione con la pa-
sticceria Zanardi. Per partecipa-
re ai prossimi pomeriggi e sera-
te in calendario è necessario pre-
notare allo 0323/866141 o, via
mail, scrivendo a informazioni-
forum@libero.it.

Chiara Baldioli

Nella foto

a destra

bambini,

insegnanti

e volontari

della 

Protezione

civile

durante

l’incontro

di mercoledì

scorso

alla

scuola

primaria

di Quarna

Sopra

nel Cusio

Tanti bimbi al Carnevale del

Parco della fantasia

Presentato
ad Omegna
“SmsHelp”

Anziani L’iniziativa è rivolta ai residenti con oltre 65 anni di età

Basta un messaggino
per ricevere un aiuto

OMEGNA - Una iniziativa di
sensibilizzazione sulla disabili-
tà visiva ha coinvolto i ragaz-
zi delle quinte elementari della
scuola di Crusinallo e di Cireg-
gio. A proporla è stata l’Apri
(associazione piemontese re-
tinopatici ed ipovedenti), che
ha la sede provinciale presso 
il Centro servizi nell’ex casa
del custode delle scuole ele-
mentari e medie di Crusinallo. 
Gli alunni delle quattro classi
hanno appreso dal presiden-
te Marco Bongi quali proble-
mi affronta quotidianamente
un cieco. I ragazzi, curiosissi-
mi, hanno voluto sapere fra le
altre cose chi aveva inventato 
il bastone bianco utilizzato dai
non vedenti e quale fosse stata
la sua evoluzione.

Lezione L’associazione Apri ha incontrato i bimbi di Crusinallo e Cireggio

Vita e problemi di chi non vede

ECORISVEGLIO
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della vita e della famiglia,
troppo spesso, testimoni della
sua distruzione, dalle madri di
famiglia che non abbandona-
no la casa, i figli e gli anziani,
quando la casa brucia o la ter-

ra è invasa da persone senza
legge e senza cuore.

L’Africa la salvano le madri
che continuano a lavorare la
terra... per trarne il sostenta-
mento per la famiglia, che al-

levano i figli propri e altrui, che
sfidano le bande armate e che
affrontano la violenza, anche
quella che più le umilia, e che
resistono inermi anche quando
tutti se ne vanno.

L’Africa la salvano quelle
madri che, finita l’emergenza,
sanno ancora trovare i cammi-
ni  del perdono e della riconci-
liazione affinché la vita conti-
nui, quelle madri che non han-
no paura di scendere in stra-
da... per chiedere giustizia e
pace e un futuro per i loro figli
e fratelli.

La donna, con il suo “genio
femminile” ha la capacità di
vedere lontano, di prevedere e
provvedere, di accogliere, far
crescere e promuovere la vita,
ogni vita, non solo quella uma-
na; la sua capacità di ascolto,

OMEGNA E IL CUSIO
venerdì

9 marzo 201228

Una iniziativa di sensibiliz-
zazione riguardante la disabi-
lità visiva, ha coinvolto i ragaz-
zi delle quinte elementari del-
la Scuola di Crusinallo e di Ci-
reggio. La proposta, lanciata
dall’Apri (Associazione Pie-
montese Retinopatici ed Ipo-
vedenti) è stata accolta  dalla
Direzione scolastica, e soste-
nuta con entusiasmo dalle  in-
segnanti. Gli alunni delle quat-
tro classi hanno appreso dal
Dott. Marco Bongi, presidente
dell’Apri quali problemi af-
fronta un cieco, come e perché
si usa il bastone bianco. Gran-
de interesse ha sollevato l’in-
tervento di Alfredo Crivellaro,
non vedente, e della sua Joel, il
cane guida. Alfredo ed il suo
cane sono stati sottoposti ad
un autentico assedio: la curio-
sità dei ragazzi ha scandaglia-
to tutte le possibili situazioni
che affronta un cieco con il suo
cane guida,  scoprendo l’im-
portanza di questi animali cui
il proprietario affida la propria
incolumità. Con passione au-
tentica Alfredo si è abbando-
nato alla curiosità dei ragazzi
raccontandosi senza nascon-
dere nulla dei disagi della disa-
bilità, ma trasmettendo un
convinto messaggio: un disa-
bile può fare quasi tutto ciò
che fanno i normodotati; la vi-
ta va vissuta pienamente sem-

pre e soprattutto nel rispetto
del prossimo, con particolare
sensibilità e disponibilità nei
confronti di chi è meno fortu-
nato. La chiusura della “lezio-
ne” prevedeva il racconto di
come Louis Braille inventò un
codice per permettere a chi è
cieco di leggere e scrivere, leg-
gendo con il polpastrello delle
dita. Marco Bongi utilizzando
un contenitore per sei uova ha
illustrato come era concepito
l’alfabeto Braille; i ragazzi han-
no appreso come con i puntini
si scrivono tutte le lettere del-
l’alfabeto. La coordinatrice
provinciale dell’Apri, Laura
Martinoli, ha messo a disposi-
zione venti tavolette braille
con il relativo punzone, e tutti i

ragazzi, forti delle spiegazioni
ricevute si sono cimentati nel-
la scrittura “Braille” scrivendo
su un foglio il proprio nome.
Durante i saluti di commiato,
una ragazzina si è avvicinata a
Bongi e gli ha messo nelle ma-
ni un foglio. Marco ha letto con
i polpastrelli ciò che vi era
scritto in braille: ”è stata una
bella esperienza”.

«Il gruppo Apri del Vco forte
dell’entusiasmo suscitato, si
prepara ad estendere l’esperien-
za ad altre classi sul territorio.
Coglie, inoltre, l’occasione per
ringraziare tutte le insegnanti
coinvolte  per la preziosa colla-
borazione e gli alunni per l’at-
tenzione dimostrata».

franco cattaneo

Dal 17 al 25 marzo  si celebra
l’XI edizione della Settimana
Nazionale per la Prevenzione
Oncologica, uno dei principali
appuntamenti della Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tu-
mori. 

Istituito con Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri, l’evento ha come
obiettivo informare, sensibiliz-
zare e rendere tutti consapevo-
li che la Prevenzione rappre-
senta oggi lo strumento più ef-
ficace per vincere i tumori. A
partire da una sana e corretta
alimentazione. Una nutrizione
sbagliata, infatti,  è la causa
maggiore dell’insorgenza del
cancro: incide per ben il 35%
dei casi.

Eppure prevenire, curare e
guarire dal tumore si può. Nu-
merose pubblicazioni scienti-
fiche dimostrano che un’ali-
mentazione adeguata - povera
di carne e ricca di alimenti ve-
getali - può aiutarci a preveni-
re il cancro. Come, per esem-
pio, la nostra dieta mediterra-
nea, celebre per le sue virtù sa-
lutari, modello nutrizionale ri-
conosciuto in tutto il mondo e
i cui ingredienti principali so-
no frutta fresca e verdura, pe-
sce, legumi e olio extra vergine
d’oliva, il re della dieta medi-
terranea, simbolo storico della
settimana nazionale per la pre-

venzione oncologica della Lilt,
alleato del nostro benessere
per le sue qualità protettive,
non solo nei confronti delle
malattie cardiovascolari e me-
taboliche, ma anche per vari ti-
pi di tumore.

Recentemente importanti
studi scientifici hanno appura-
to che le persone che consu-
mavano una quantità signifi-
cativa di olio extra vergine
d’oliva presentavano un ri-
schio minore di sviluppare una
neoplasia, in particolare del-
l’apparato digerente  e del car-
cinoma della mammella.

Quest’anno la Lilt celebra i

suoi 90 anni di attività a
favore soprattutto della
Prevenzione e di impegno
per diffondere sani e cor-
retti stili di vita. Se oggi la
guaribilità del cancro in
Italia ha raggiunto percen-
tuali del 60 % questo è
grazie anche al “lavoro”
costante di migliaia di
donne e uomini della Lilt. 

Ecco perché per questa
edizione della Settimana
Nazionale per la Preven-
zione vi è un regalo spe-
ciale per tutti Voi. Dodici
tra le più importanti blog-
ger di cucina, hanno do-
nato alla Lilt fantasiosi
menù e ricette stuzzican-
ti. 

Troverete il tutto nell’opu-
scolo, sul sito www.lilt.it, sulla
pagina facebook della Lilt Na-
zionale,  assieme alle foto dei
loro visi sorridenti e pieni di
entusiasmo, ai nomi, evocativi
e accattivanti, dei loro blog da
dove, ogni giorno, sosterranno
la Lilt per questa importante
Campagna di sensibilizzazione
per vincere il cancro.

Grazie anche al generoso
contributo della Regione Pu-
glia, il simbolo della Settimana
per la Prevenzione, l’olio extra
vergine di oliva, sposa la cuci-
na delle bloggers che hanno
dedicato alla Lilt i loro menù.

Coinvolti i ragazzi di 5ª elementare di Crusinallo e Cireggio

A scuola di disabilità
Un’iniziativa di sensibilizzazione

L’undicesima edizione si celebra dal 17 al 25 marzo

La settimana nazionale
per la prevenzione oncologica

Padre Silvano Galli in occa-
sione della ricorrenza dell’8
marzo, ci manda questo si-
gnificativo ritratto “al femmi-
nile”, da cui traspare l’impor-
tanza  della donna e del “ge-
nio” femminile nella società
africana.

«La donna africana è una
protagonista nascosta, ma in-
sostituibile. Se l’Africa non è
sprofondata nella miseria, ma
continua ad andare avanti,
malgrado tutte le disgrazie che
le sono cadute addosso, mal-
grado le guerre, le malattie, le
carestie, malgrado il diffuso
malgoverno, questo è dovuto,
in gran parte, alla tenacia del-
le donne, al loro amore e al lo-
ro impegno per la vita.

Noi missionari siamo testi-
moni: la salvezza dell’Africa e
dei suoi figli viene dalle donne
africane che rimangono fedeli
alla loro missione di custodi

«La donna africana protagonista nascosta»

In diretta da Koloware:
l’8 marzo con le donne africane

Il lavoro della manioca

Clarisse, ammalata, con la madrina Adèle nel giorno del battesimo Suor Etta e Mariangela con Issouf

di empatia e di sensibilità per
ogni persona, la sua capacità
di trasformare anche la soffe-
renza in dono per la vita. Que-
sta è la forza dell’amore depo-
sta da Dio in ogni donna.
Quando poi il genio femminile
si incontra con la fede cristia-
na, allora le donne africane di-
ventano anche le colonne delle
comunità cristiane.

Tra queste donne non si pos-
sono dimenticare le suore
missionarie, donne di Dio, che
consacrano e sacrificano la vi-
ta per la promozione della
donna. Sono state fedeli alla
scelta di stare accanto alla
donna, agli ammalati, agli ul-
timi della terra, in nome di Ge-
sù Cristo. Hanno messo a di-
sposizione il loro “genio fem-
minile” e tutte le loro energie,
l’intelligenza e il cuore per lo
sviluppo umano e spirituale di
questo continente. Come le no-
stre suore, presenti a Kolowaré
per curare gli ammalati di leb-
bra dal 1942 ad oggi.

In questi anni terribili, sono
state le donne che hanno salva-
to la speranza in Africa e sa-
ranno ancora loro, le donne
africane che, se ci sarà final-
mente quel “rinascimento afri-
cano” che tutti auspicano, fa-
ranno camminare il continen-
te verso il futuro».

8 marzo, festa della donna. Anche di
quella che paga fisicamente le fatiche di
gravidanze e lavori pesanti. Per far fron-
te ai bisogni della famiglia numerosa, le
donne etiopi non si tirano indietro mai.
Compiono sforzi fisici che uniti alle nu-
merose gravidanze curvano il loro esili
corpi provocando spesso il prolasso del-
l’utero. Con un intervento chirurgico si
salvano come racconta Giovanna Minog-
gio, direttore del Centro Aiuti per l’Etio-
pia che ha sede a Verbania. “Salvare una
donna significa spesso salvare almeno 5
figli, “una costante” nella vita di queste
persone. Questi interventi costano 250

euro l’uno; si praticano nella casa delle
donne gestita dalla nostra associazione,
luogo in cui esse vengono convocate per
poter essere preparate. Dopo l’interven-
to svolgono una degenza di circa 15 gior-
ni in loco, prima di ricongiungersi con le
proprie famiglie”. Gli interventi sebbene
costosi sono svolti con cura, come testi-
monia Egidio Granata, ginecologo in
pensione residente ad Arona, che tempo
addietro si è recato in Etiopia per aiutare,
con la sua professione, le donne assistite
dal Centro. «Ho potuto svolgere pochi in-
terventi per via della scadenza del mio vi-
sto di soggiorno che non è stato rinnova-

to - ha raccontato il medico -. Ma ho tro-
vato pulizia, ambienti sterili ed interven-
ti fatti a regola d’arte. Certo, sensibilizza-
re, è l’arma necessaria per far confluire
più donne possibili in modo che si possa-
no sottoporre agli interventi».Le donne
salvate grazie a questi interventi, inseriti
nel progetto “Operazione donna” al 31
agosto 2011 erano 2214. Chiunque può
contribuire a salvare queste vite umane;
basta contattare il Centro Aiuti per l’Etio-
pia Onlus in Via 42 Martiri, 189 Verbania
(Fondotoce) 0323/497320 e 392/9544913.

sole

Operazione donna con il Centro aiuti per l’Etiopia
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Pino Capogna

Consigliere del Pdl
che ha proposto la
commissione d’indagine
approvata dal parlamentino

STEFANO BONGI

Fare chiarezza sui conti di
Vera servizi, individuare
eventuali responsabilità poli-
tiche e indicare possibili solu-
zioni. Questi gli obiettivi
della Commissione d'inchie-
sta approvata all'unanimità
dal Consiglio comunale nella
seduta di lunedì sera. La pro-
posta è partita da Pino Capo-
gna, capogruppo del Pdl, e so-
prendendo un po' tutti è stata
accolta dal sindaco. “Non ab-
biamo nulla da nascondere –
ha detto Catania – ben ven-
gano queste iniziative che
contribuiscono a rendere più
trasparente l'attività dell'am-
ministrazione”. Soddisfatta
la minoranza, che presto sarà
chiamata ad indicare il presi-
dente della Commissione così
come stabilisce il regola-
mento comunale. “Franca-
mente non me l'aspettavo –
ammette Capogna – tutte le
nostre proposte sono sempre
state bocciate con motivi pre-
testuosi, accolgo con piacere
questa apertura da parte
della maggioranza”. Ci sono
tutte le premesse perché sia
proprio Capogna a guidare la
nuova commissione. "Non c'è
nessuna corsa al posto - assi-
cura lui - comunque do la di-
sponibilità a ricoprire questo

ruolo. La commissione rap-
presenta uno strumento
utile, non deve essere vissuta
come una sorta di inquisi-
zione. L'esempio da seguire è
la commissione regionale su
Scr che sta portando buoni
frutti su tutti i fronti". La
Commissione sarà chiamata
ad analizzare una gran mole

di documenti attraverso i
quali si dovrà comprendere
come si è arrivati a questa si-
tuazione disastrosa.Vera ser-
vizi, secondo stime fornite
dalla minoranza, avrebbe un
rosso che si aggira intorno ai
200 mila euro. Inoltre da un
mese è senza dirigenza, in-
fatti l'architetto Alessandra

Bruna, amministratore unico
della società, ha presentato le
proprie dimissioni. Compito
della Commissione sarà indi-
care se conviene mantenere
in piedi una struttura che ol-
tre a produrre debiti ha di-
mostrato, in più occasioni, di
essere poco efficiente nella
gestione della manutenzione
ordinaria. Che doveva essere
il primo compito della società
quando venne costituita sotto
il mandato del sindaco Pol-
lari. Altro aspetto non trascu-
rabile sono i 15 dipendenti.
Se la società dovesse chiu-
dere i battenti potrebbero ri-
schiare il posto, pur essendo a
tutti gli effetti dipendenti
pubblici.

ALLAREGGIA – Interessante e suggestiva esposizione internazionale. Bimbi entusiasmi dell’iniziativa...

Porte aperte alle scuole per il festival dei fiori
I migliori flowers designer del
mondo si sono dati appunta-
mento alla reggia di Venaria
Reale. Riapre, infatti, il pa-
lazzo sabaudo con il Festival
internazionale dei fiori e con
un nuovo percorso di visita.
Nella grandi sale della Citro-
neria, fino a lunedì 19 marzo,
gli amanti del verde potranno
gustare un concorso di arte flo-
reale ispirata ai temi del
150esimo anniversario del-
l'Unità d'Italia e almito incon-
trastato di Leonardo da Vinci.
Dimostrazioni delle scuole flo-
reali, attività didattiche e for-
mative, esibizioni artistiche e
convegni, saranno alla base di
questa kermesse “profumata”
e suggestiva. “Non sappiamo
come ringraziare gli organiz-
zatori della Reggia – confes-

sano le maestre Tina e Mari-
lena della scuola elementare
Rodari – che hanno permesso
a molti bambini di visitare
questo festival gratuitamente.
I nostri allievi sono rimasti
senza parole davanti alla scul-
tura in fiori che rappresentava

il cervello del grande genio ri-
nascimentale. Siamo convinte
che coinvolgere i cittadini di
domani in eventi così cultural-
mente stimolanti, sia impor-
tantissimo per stimolare la
loro creatività e sensibilità ar-
tistica”. “Mi sono divertito un

sacco – racconta Federico della
classe terza – ci hanno fatto
fare un bouquet da portare ai
nostri papà. Mi è piaciuto ve-
dere comeusando la fantasia e
impegnandosi molto, si pos-
sano fare delle opere davvero
belle, come una piuma fatta

con i petali dei fiori che rap-
presentava la leggerezza”.
Con il nuovo percorso di visita,
intitolato "Il Teatro di Storia e
Magnificenza", la Reggia sco-
pre altri suoi tesori, il piano in-
terrato (La Storia) e il piano
Nobile (La Magnificenza): da
un lato le vicende e le vicissi-
tudini di casa Savoia, dall'al-
tro una passeggiata all'interno
della Corte Reale. Ricchissimo
il calendario di eventi che ani-
merà tutta la stagione prima-
verile ed estiva: la mostra dei
gioielli degli zar, comprese le
famose uova imperiali di Fa-
bergé, l'esposizione dei quadri
della collezione del Principe
Eugenio di Savoia ad aprile e
Hope, il festival degli artisti in
programma a luglio.

Barbara Di Clemente

“Staseranon
escort”
“Stasera non escort” è il ti-
tolo dello spettacolo che an-
drà in scena sabato 24
marzo, ore 21.30, al Teatro
Concordia di corso Puccini.
Saliranno sul palco Mar-
gherita Antonelli, Rita Pe-
lusio, Alessandra Faiella e
Claudia Penoni, volti noti
delle trasmissioni Zelig,
Chiambretti Night e Colo-
rado cafè. L'evento è inse-
rito nell'ambito della rasse-
gna nazionale di Cabaret.
Info: 800 911 910.

Furto all’Auchan
Il punto Tim situato nella
galleria dell’Auchan è stato
rapinato mercoledì scorso. I
delinquenti, dopo aver fatto
irruzione nel negozio,
hanno minacciato la com-
messa con un taglierino, ob-
bligandola a consegnare
loro l’intero incasso, circa
1000 euro, e alcuni telefo-
nini. I malviventi si sono
poi dileguati facendo per-
dere le loro. I carabinieri
della compagnia di Venaria
stanno indagando, mentre
cresce la paura dei com-
mercianti che chiedono
maggior sicurezza e più
controlli alla vigilanza al-
l’interno dell’ipermercato.

F.A.

Convegno sulle
malattie oculari
"Conosciamo meglio le ma-
lattie oculari e le loro im-
plicazioni sociali". Questo
l'argomento che verrà trat-
tato venerdì 23 marzo,
dalle ore 17 alle 19, presso
l'Unitrè di Venaria, su ini-
ziativa dell'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri Onlus).
La relazione sarà a cura
del dott. Gabriele Gisoldi,
oculista presso l'Asl To3,
che descriverà le principali
patologie e le limitazioni
che comportano nella vita
quotidiana.

IN BREVE

POLITICA – Il sindacoPinoCatania accetta la sfida: “Non abbiamonulla da nascondere, siamo trasparenti”

Un’indagine sui conti di Vera Servizi
Passa all’unanimità la proposta di Capogna (Pdl) per far luce sul bilancio della società

a pag. 24 a pag. 24

Auguri all’alpino
piùanziano:
Giovanni
Andriano

ha spento105
candeline

Festa a Venaria Reale per
i 150 anni di Giovanni An-
driano, l'alpino più an-
ziano della sezione di To-
rino.
Andriano ha prestato ser-
vizio nel Battaglione Fene-
strelle e per molti anni è
stato collaboratore del
gruppo di Venaria.
Ieri, martedì 20 marzo,
erano presenti alla sobria
cerimonia organizzata
presso la sua abitazione,
accolti dalla figlia Silvana
e dalla Nipote, il Presi-
dente della Sezione di To-
rino Gianfranco Revello, il
capogruppo di Venaria
Rino Sciascia e molte
penne nere della zona.

EVENTO

LANUOVA VOCE 
21 marzo 2012

LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
21 marzo 2012
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IL RISVEGLIO
22 marzo 2012

LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
21 marzo 2012

LA STAMPA – ed. IVREA e CANAVESE
24 marzo 2012
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LA VOCE DEL CANAVESE 
26 marzo 2012

LA STAMPA – ed. IVREA e CANAVESE
28 marzo 2012
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LA NUOVA VOCE
28 marzo 2012

IL CANAVESE
28 marzo 2012
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LA SENTINELLA DEL CANAVESE
28 marzo 2012

LA NUOVA PROVINCIA
28 marzo 2012

LA GAZZETTA DEL CANAVESE 
29 marzo 2012
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IL RISVEGLIO POPOLARE
29 marzo 2012

LA STAMPA – ed. IVREA e CANAVESE 
30 marzo 2012
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LA STAMPA – TO.7
30 marzo 2012
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TORINOCRONACAQUI
31 marzo 2012

LA REPUBBLICA – ed. TORINO
31 marzo 2012
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LOSTRASSAPAPE’ – RIVARA
marzo 2012
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NOTIZIE IN COMUNE – ed. IVREA
marzo –  aprile 2012



\

49

VOLONTARIATO
marzo – aprile
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di Vincenzo Iorio e Rita Cola
w IVREA

Ci sono pazienti ricoverati nel
reparto di Emodinamica
dell’ospedale di Ivrea (proce-
dure diagnostiche e terapeuti-
che dell'apparato cardiovasco-
lare) che è come se non esistes-
sero. Non importa se uno di lo-
ro scrive alla Sentinella (Ber-
nardino Girodo, numero di ve-
nerdì 30 marzo) per ringrazia-
re i medici per l’ottimo tratta-
mento ricevuto, perché per la
direzione dell’Asl To/4 quel re-
parto è ufficialmente ancora
chiuso.

Manca un via libera della Re-
gione Piemonte e senza quello,
le sale e i macchinari (120 mila
euro di ammortamento l’an-
no) possono continuare a
prendere polvere come da tre
anni a questa parte.

A raccontarla in questi termi-
ni ci sarebbe anche da sorride-
re e da pensare a quei meccani-
smi della burocrazia che rie-
scono a ostacolare anche le
operazioni che tanto bene fa-
rebbero alla sanità piemonte-
se, così malconcia dopo gli
scandali a base di presunte
mazzette e arresti eccellenti
(vedi l’ex assessore regionale
alla sanità Caterina Ferrero).
Una storia infinita
Ma andiamo con ordine, cer-
cando di fare chiarezza in una
vicenda che comincia male e ri-
schia di finire ancora peggio.
Comincia male perché negli ul-
timi anni, nonostante ci fosse-
ro i macchinari a disposizione,
il reparto non è mai stato aper-
to a cause di lotte interne tra gli
ospedali canavesani. Nel mar-
zo dello scorso anno arriva la
svolta. Renzo Secreto, commis-
sario dell’Asl To/4, nomina un
unico primario per Ivrea e Ci-
riè. Si tratta di Gaetano Senato-
re.

L’obiettivo comune è quello
di far decollare un servizio mol-
to importante per un territorio
come quello eporediese, dove
quando in pronto soccorso ar-
riva un infartuato, viene prima
stabilizzato e poi spedito con
l’ambulanza a Ciriè (62 km, ol-

tre cinquanta minuti di percor-
renza). Una situazione che va
avanti da anni e che tutti defi-
niscono un’assurdità. Gli
esperti, infatti, spiegano che
un paziente colpito da infarto
deve essere curato in emodina-
mica entro 90 minuti dall’ac-
cesso al pronto soccorso.

La storia rischia di finire peg-
gio, perché quando la struttura
può partire con tanto di perso-
nale specializzato, qualcosa si
blocca. L’inaugurazione fissa-
ta per il 3 aprile viene annun-
ciata e poi rimandata sine die.
Il commissario
Renzo Secreto, commissario
dell’Asl To/4, con nomina pro-
rogata fino alla fine di aprile, è
intenzionato a lavorare fino
all’ultimo giorno. «Un pazien-
te all'Emodinamica di Ivrea?
Non so. Ho letto anche io la let-
tera di ringraziamento alla Sen-
tinella. E ho chiesto al direttore
sanitario degli ospedali del Ca-
navese, Maria Cristina Bosco,
di farmi avere una relazione
entro questa mattina (lunedì,
ndr)».

Secreto ribadisce quanto già
affermato una settimana fa:
«Siamo pronti a partire con il
servizio di Emodinamica, ma
aspetto un riscontro scritto dal-
la Regione Piemonte. Abbia-
mo bisogno di tre infermieri in
più e aspetto il via libera ad
una spesa maggiore. Purtrop-
po, in questo periodo di ristret-
tezze, dobbiamo fare i conti
con le poche risorse a disposi-
zione. In questo momento, ad
esempio, la dietologia è chiusa
e ci sarebbe bisogno di un me-
dico». Secreto sa che, dal terri-
torio, sono arrivate tante solle-
citazioni per l'Emodinamica:
«È mio interesse cercare di atti-
vare quanto prima questo ser-
vizio, ma ci sono dei tempi bu-
rocratici. Ripeto: noi siamo
pronti, manca solo l'ok scritto
della Regione».
Il direttore sanitario
Le parole di Secreto sono con-
fermate dal direttore sanitario
dell'Asl/To4, Carlo Bono: «Il
commissario ha ragione: ab-
biamo chiesto l'autorizzazione
alla Regione una settimana fa e

siamo in attesa. La lettera di un
paziente di Ivrea? Io ero fuori
città, mi è stato riferito. È stato
gentile a ringraziare pubblica-
mente per il trattamento rice-
vuto nel reparto di Cardiolo-
gia, ma il servizio non è ancora
attivo. Trattandosi di un servi-
zio importantissimo per i citta-
dini, come direzione abbiamo
tutto l'interesse, quando sarà il
momento, a dare ampia comu-
nicazione». E allora quel pa-
ziente che ha scritto alla Senti-
nella per ringraziare del nuovo
servizio di Emodinamica è un
fantasma? E gli altri che sono ri-
coverati nel suo stesso repar-
to? Davvero un bel pasticcio
per un servizio così importan-
te per la salute dei cittadini.
Il primario
Gaetano Senatore, primario di
cardiologia degli ospedali di
Ivrea e Ciriè, non nega la pre-
senza di pazienti e spiega che
la vicenda verrà presto chiari-
ta. «Martedì mattina arriverà
ad Ivrea Claudio Zanon, diret-
tore dell’Aress (agenzia regio-
nale della sanità) per un sopral-
luogo. La struttura è in regola e
ci sono i professionisti per farla
funzionare. Di più non posso
dire».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

w IVREA

Si terranno oggi, alle 15, i fune-
rali di Claudio Franco Piccirillo,
l’eporediese di 53 anni morto,
sabato 24 marzo, in uno scon-
tro tra moto ad Ivrea. La cerimo-
nia si svolgerà nella chiesa del
Sacro Cuore di Gesù, dove ami-
ci, parenti, colleghi e i tanti che
stimavano ed amavano Picciril-
lo si stringeranno attorno alla
famiglia.

Venerdì scorso è stata esegui-
ta l'autopsia. Questo ha consen-
tito alla Procura di rilasciare il
nulla osta per i funerali, benché
gli esiti dell'esame siano ancora
da redigere, per cui i familiari
dovranno attendere ancora
qualche settimana per sapere
cosa sia realmente successo
quel tragico pomeriggio.

Piccirillo stava viaggiando a
bordo della sua Yamaha Tmax
in via San Giovanni Bosco,
quando all'altezza dell'incrocio
con via Sant'Antonio ha perso il
controllo del veicolo. Con la
moto ha invaso l'opposta corsia
scontrandosi violentemente
con un Honda Hornet condotta
da un 33enne di Montaldo Do-
ra. Lo scontro per l'eporediese è
stato fatale mentre l'altro cen-
tauro se l'è cavata con pochi
giorni di prognosi. (val.gro.)La sala-laboratorio di Emodinamica dell’ospedale di Ivrea

sacro cuore, alle 15

Oggi i funerali
di Piccirillo
morto dopo
scontro inmoto

w IVREA

Sarà aperto dal lunedì al vener-
dì il centro di riabilitazione visi-
va inaugurato sabato scorso in
corso Nigra 37 e ora a disposi-
zione delle persone ipovedenti
e non vedenti. «Un punto di rife-
rimento – spiega il dottor Giu-
seppe Demarie – per chi, nel
corso della propria vita ha visto
indebolirsi o ha perso del tutto
la vista e, tendendo a chiudersi
in se stesso, rischia di perdere
tutte le opportunità e gli ausili
che gli potranno permettere di

sviluppare al massimo la pro-
pria autonomia, pur nelle muta-
te condizioni, e di poter seguire
un percorso riabilitativo perso-
nalizzato sia a livello clinico che
sociale». Al centro saranno ese-
guite visite oculistiche e ortotti-
che, nonché prescrizioni di ausi-
li e training al loro utilizzo. Si po-
tranno inoltre pianificare e rice-
vere consulenza e sostegno psi-
cologico, interventi domiciliari
di riabilitazione alle autonomie
personali e informazioni prati-
che sui gruppi di auto-aiuto,
corsi di autonomie domestiche,

di braille e tifloinformatica.
Creato da Asl To4, in strettissi-

ma collaborazione con Apri-Ser-
vizi, e Crv Piemonte e già attivo
dallo scorso novembre all’ospe-
dale di Ivrea, il nuovo centro
eroga attualmente anche consu-
lenze sui rapporti con la pubbli-
ca amministrazione e corsi di
mobilità con l’uso del bastone
bianco e di orientamento alla
pratica di alcune discipline
sportive (grazie alla collabora-
zione con la Canottieri Candia).
«È un piccolo miracolo, –ha sot-
tolineato il sindaco, Carlo Della
Pepa- uno dei vari obiettivi rag-
giunti dal commissario Renzo
Secreto che ha saputo spender-
si in modo proficuo per il territo-
rio, stimolando anche le istitu-
zioni. Noi faremo la nostra par-
te cercando di abbattere tutte le
barriere architettoniche, ini-
ziando proprio col dotare di pi-
sta tattile interattiva, come da
lui richiesto, il percorso dalla
stazione ferroviaria al poliam-
bulatorio in modo che gli ipove-
denti possano raggiungere il
centro con più facilità». Soddi-
sfatta per il fatto che la struttura
sia stata realizzata in un territo-
rio che negli ultimi dieci anni ha
fatto molto per le persone ipo/
non vedenti, Ellade Peller, presi-
dente di Inrete, ha ricordato co-
me il consorzio abbia di recente
coinvolto i disabili intellettivi
nell'atelier Fantasia e Grafica
che riproduce libri tattili creati
nel proprio laboratorio multi-
mediale.

Franco Farnè

IVREA

Le tecniche del giallo
al liceo Gramsci
nn Mercoledì alle ore 10,
nell’auditorium del liceo
scientifico Gramsci,
nell’ambito degli incontri
con l’autore, Grazia
Castiglioni affronterà con gli
studenti le tecniche del
giallo e presenterà il suo
romanzo “L’ombra del
sopetto”, thriller
ambientato tra il Piemonte e
la Liguria di Ponente.

IVREA

In 150 con le lanterne
sulla Via Francigena
nn In 150 hanno
partecipato sabato scorso
all’iniziativa “Lanterne sulla
Via Francigena”, una
camminata culturale in
seminotturna alla luce delle
lanterne, da Piverone a
Cascinette.

IVREA

Arrivano i contenitori
per gli oli vegetali
nn Dal 16 aprile verranno
posizionati nei sei centri di
raccolta ingombranti della
Società Canavesana Servizi
(Albiano, Caluso, Colleretto
Giacosa, Ivrea, Quassolo e
Strambino) contenitori da
200 litri, a tenuta stagna, per
la raccolta di oli vegetali
esausti conferiti dai
cittadini. Gli oli vegetali sono
oli di conservazione di
alimenti tipo tonno, funghi e
vari cibi sott'olio; residui di
oli fritti e grassi; oli e grassi
di cottura e burro.

in breve

Un aiuto a chi non vede
Inaugurato il centro di riabilitazione visiva in corso Nigra

L’inaugurazione del centro per ipovedenti e non vedenti di corso Nigra

Pazienti fantasmama curati
L’Emodinamica apre, la direzione dell’Asl non ne sa nulla. Secreto: «Ho chiesto spiegazioni»

SANITÀ »GIALLO IN CORSIA

LA SENTINELLA LUNEDÌ 2 APRILE 2012 9

Ivrea
n e-mail: redazione@lasentinella.it

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
2 aprile 2012
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Muove i primi passi il
Centro di riabilitazione
visiva di Ivrea. Il nuovo
servizio messo in piedi
dall'Asl Torino 4 in col-
laborazione con Apri
Onlus (associazione
non vedenti) adesso
può contare su una
nuova sede in via Co-
stantino Nigra 37. Lo-
cali più ampi così da
consentire molte atti-
vitàmirate ad aiutare le
persone cieche e ipove-
denti a riconquistare
maggiore autonomia
nella vita di tutti i gior-
ni. L'inaugurazione è
avvenuta sabato matti-
na con il taglio del na-
stro da parte del sinda-
co Carlo Della Pepa
insieme al presidente
dell'Apri Onlus Marco
Bongi ed al commissa-
rio Asl Torino 4 Renzo
Secreto. E' seguita la

benedizione dei locali
celebrata da un sacer-
dote incaricato diretta-
mente dal vescovoArri-
go Miglio. I parteci-
panti, arrivati da tutta
la regione, hanno avuto
la possibilità di visitare
il nuovo Centro che
comprende: una cuci-
na, un laboratorio di
informatica ed un'ausi-
lioteca. Erano presenti
anche i principali pro-
duttori nazionali di au-
sili per disabili della vi-
sta che per l'intera gior-
nata hanno illustrato i
più moderni dispositivi
utili a migliorare la
qualità della vita a chi
non vede o vede poco.
Nel corso della presen-
tazione il dottor Renzo
Secreto, commissario
Asl Torino 4, ha espres-
so la propria soddisfa-
zione per essere riusci-

to a coronare con suc-
cesso questo progetto
in breve tempo.
"Ora siamo in grado di
offrire un servizio di alto
livello - ha affermato -
che rappresenterà un
punto di riferimento per
tutta la Regione". "Oggi
si realizza un sogno atte-

so damolti anni - ha ag-
giunto il presidente A-
pri Onlus Marco Bon-
gi – rendere maggior-
mente autonome le per-
sone che hanno perso la
vista rappresenta una
sfida di cui soltanto chi
vive i problemi sulla
propria pelle è in grado

di comprenderne la por-
tata. Ci impegneremo a
fondo in questa attività
e dimostreremo come
sia possibile ottenere ot-
timi risultati anche in
un momento, come
questo, in cui i fondi
pubblici per la sanità so-
no limitati". Il primo

cittadino Carlo Della
Pepa ha espresso gran-
de disponibilità nei
confronti di questo ser-
vizio parlando di un
“vero e proprio miraco-
lo” annunciando inoltre
che il Comune realiz-
zerà una pista tattile
per consentire ai non

vedenti di raggiungere
la struttura dalla vicina
stazione ferroviaria.
Successivamente sono
intervenuti il primario
di oculistica dell'Ospe-
dale di Ivrea Luigi
Bauchiero e il dottor
Giuseppe De Marie
dell'Asl che coordinerà

sul piano sanitario le
attività del Centro.
Nelle prossime settima-
ne prenderanno il via i
corsi di cucina, infor-
matica ed uso degli au-
sili. Proseguiranno inol-
tre i gruppi di autoaiu-
to, le attività dello spor-
tello psicologico ed i
corsi di mobilità. Inol-
tre sono previste inizia-
tive di orientamento al-
lo sport grazie alla col-
laborazione con l'asso-
ciazione Canottieri di
Candia. Gli utenti del
Centro di riabilitazione
visiva saranno messi
nelle condizioni di pra-
ticare questa splendida
disciplina sportiva, una
delle poche che per-
mette ai ciechi di gareg-
giare alla pari con per-
sone vedenti. Per mag-
giori informazioni: 360
771 993.

SSAANNIITTÀÀSoddisfattodopo il tagliodelnastro il commissariodell’AslTo4RenzoSecreto: “Quiunpuntodi riferimentoper ilPiemonte”

Nuovo centro amisura di cieco
Inaugurato ilpresidiodi riabilitazionevisiva.Presente il sindacoCarloDellaPepa

CANOA•Igiovanieporediesidi scenasulleacquedelReno

IvreaCanoaClubinEmilia

BOCCE•NellaFinalFourdiLoano la squadradiBellazzinibatte inuna finalea sensounico laPerosina

Brb Ivreadi nuovo campioned’Italia RUGBY GIOVANILE

Successo per l’U14 verdeblu
Finalmente, grazie a un ottima prova di tutta la
squadra, l’Under 14 del Cariparma Ivrea Rugby
Club riesce a piegare la bestia nera CUS Torino
che fino ad oggi l'aveva sempre battuta. Parte
subito forte la compagine eporediese che nel
primo tempo impone il proprio gioco riuscendo
ad andare all’intervallo con un cospicuo vantag-
gio di 26-0, grazie a duemete diVecchia, una di
Bocchiardi e una diVitale, di cui tre trasforma-
te daBonin, dallo stessoVecchia e daMorselli.
Nella seconda frazione di gioco coach Zanloren-
zi dà spazio in campo tutti gli elementi a pro-
pria disposizione e il CUS si fa sotto riuscendo a
piazzare due mete. Gli eporediesi controllano
comunque bene la reazione dei torinesi e porta-
no a casa la partita con unnetto 26-10.

SCACCHI

Castaldo detta legge a Burolo
Tutti i riflettori sono puntati sul Torneo Open di
Burolo, valido come terza prova del Trofeo
Scacchi Canavese 2012, e sul Torneo Under 16,
inserito nel calendario della Scuola Regionale
Scacchi e del TSC Giovanile. Sabato 24 marzo
sul gradino più alto del podio assoluto si piazza
Folco Castaldo della Società Scacchistica Epo-
rediese, manco a dirlo primo a 7.0. davanti a
Giorgio Valenzano (5.5) e Tommaso Bosticar-
do (5.0), questi ultimi rispettivamente primo e
secondo classificato nel gruppo di rating 1800-
1999. Il lombardo Claudio Raselli, invece, si im-
pone nel gruppo 1600-1799 precedendo l’epore-
diese Enzo Bellafiore e Massimo Neri. Da 0 a
1599, affermazione di Paolo Gallo Modena che
precede in graduatoria gli arancioneri Adriano
Giachino, Leo Trovero, Isabella Gennaro e
Gabriele Pane.
Il Torneo Under 16 di Burolo, appuntamento
che vede al via 23 partecipanti provenienti da
tutto il Piemonte, viene vinto da Maria Palma,
prima a quota 6.5; alle sue spalle Andrea Carol-
lo, secondo sempre a 6.5, e LorenzoDella Peru-
ta, terzo con 5.0. Qui i gruppi sono divisi per an-
no di nascita: nel biennio 1998-1999 è Carollo a
conquistare il successo davanti a Samuele Pal-
mieri e DaniloWisbey, mentre tra i 2000 e 2001
primo è EmanueleMerlo che prevale in classifi-
ca ai danni di Alessandro e Stefano Bianco. Pal-
ma trionfa nel gruppo 2002-2003, seguita da Lo-
renzoDella Peruta e PietroDoria; nella competi-
zione riservata al biennio 2004-2005, infine, pri-
ma piazza finale di MarioMattia Gritta davanti
adAlessandro Pacelli e Lucia Sosso.

Notizie Brevi

L’Ivrea Rugby Club
non va a segno
con la capolista
Iride Cologno

Nulla da fare per l’Ivrea Rugby
Club contro la prima della classe.
Gli eporediesi, impegnati nel cam-
pionato di serie C Regionale, ce-
dono 29-0 sul campo dell’Iride Co-
logno, compagine ancora imbattu-
ta in questa stagione e che si con-
ferma formazione di livello supe-
riore, soprattutto sul piano menta-
le e dell’approccio alla gara. Il
quindici verdeblu di Alex Domo-
cos scende in campo con un orga-
nico ridotto per le assenze nel re-
parto di mischia e dunque non
nelle condizioni ottimali per af-
frontare un impegno così impor-
tante. Le difficoltà si vedono dall’i-
nizio con i padroni di casa che
partono forte e con le giocate dei
tre quarti che mettono in appren-
sione la difesa eporediese. Dopo
un quarto d’ora, complice anche
una delle tante sviste dell’arbitro
che non vede un “in avanti”, il Co-
logno passa in vantaggio trovando
al largo la meta del vantaggio. L’I-
vrea prova a reagire e costruisce
forse la più bella azione della par-
tita con una combinazione che

crea superiorità al largo, ma un’in-
decisione ad aprire vanifica il tut-
to e consente ai lombardi di sal-
varsi. Riprende così la musica
dell’Iride Cologno che, grazie an-
che a qualche errore di presa ed
alcune titubanze difensive degli o-
spiti, può segnare ancora due me-
te prima della fine del tempo, oltre
ad un piazzato in chiusura. I ten-
tativi dell’Ivrea Rugby Club, sor-
retti da una buona touche, non so-
no sufficienti a concretizzare qual-
che punto, pure meritato per
quanto fatto vedere dalle due for-
mazioni sul terreno di gioco.
Altra partita nel secondo tempo,
con un’Ivrea più convinta che rie-
sce con la mischia amettere in dif-
ficoltà il Cologno, ma manca pur-
troppo la solita lucidità nei mo-
menti importanti ed anche la rol-
ling maul non consente ai verde-
blu di conquistare punti. Per due
volte l’Ivrea, con Davide Campa-
gnolo e Dario Zamolo, arriva in
area di meta senza però riuscire a
schiacciare l’ovale oltre la linea.

R. V.

I verdeblu in difesa
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La Brb Ivrea è di nuovo
campione d’Italia. La
compagine eporediese
mette le mani sul titolo
nazionale di bocce della
specialità tiro a volo per
la terza volta consecuti-
va, imponendosi alla
grande nella Final Four
disputatasi sabato 24 e
domenica 25 marzo a
Loano, inLiguria.Anco-
ra una volta il team gui-
dato da Aldino Bellaz-
zini impone la legge del
più forte e, dopo qual-
che sofferenza in semifi-
nale contro la Perosina,
superata allo spareggio
(4-3 il punteggio finale
dopoche la sfida regola-
re si è conclusa in pa-
rità, 10-10), gioca sul
velluto nelmatchdecisi-
vo contro i veneti della

Pontese, piegati per 15-
5. Eccellenti nelle fila
dei campioni le presta-
zioni della staffetta che,

con Mauro Bunino e
Mauro Roggero, cen-
tra l’enpleinnelle dueu-
scite con due botti da

53/59 e 55/59, quest’ulti-
mo il punteggio più alto
dell’intera Final Four.
Alle stelle Roggero che

nella finale contro la
Pontese riesce amettere
sotto per un punto
(44/51 a 43/50) un osso

duro come Marco Zi-
raldo. Promossi a pieni
voti ancheFabrizio De-
regibus e Daniele
Grosso, entrambi con
due vittorie nel tiro di
precisione. La finalissi-
ma tra canavesani e ve-
neti nonhapraticamen-
te storia. La Brb parte
subito fortissimo, trasci-
nata dai suoi alfieri, au-
tentici campioni di raz-
za, che confermano an-
cora una volta di non
fallire mai gli appunta-
menti importanti della
stagione. Offrono im-
portanti prestazioni an-
che i fratelli Carlo e
Paolo Ballabene, Fla-
vio Risso, Denis Pau-
tassi, Silvano Cibrario
edEnricoBirolo.

Roberto Vannicola

I campioni d’Italia della Brb Ivrea in festa a Loano

GLAUCO MALINO

L’Ivrea Canoa Club
prende parte allo sla-
lomorganizzato dal Ca-
noaClubBologna aCa-
salecchio, sulle acque
del Reno. Un appunta-
mento sull’acqua piatta,
quello emiliano, che
permette ai pagaiatori
di riprendere confiden-
za con l’agonismo e di
ottenere i primi riscon-
tri cronometrici. Oltre
200 atleti prendono il
via alla prova, dando vi-
ta ad una bellissima
giornata di sport. L’I-
vrea Canoa Club coglie
al volo l’occasion per
rientrare nel clima ago-
nistico e dare spazio al-
le nuove leve del florido
vivaio, guidato daMar-
coRegis. Gli eporediesi
scendono in acqua sia
con il kayak sia con la
canadese, raccogliendo
piazzamenti convincen-
ti e buone indicazioni.
Una menzione partico-
lare va spesa senza om-
bra di dubbio per Da-
niel Lauriola, secondo
classificato nella gara

K1 Junior. Il portacolo-
ri dell’Ivrea Canoa Club
punta ad entrare in Na-
zionale Juniores e sta
lavorando duramente
per raggiungere que-
st’obiettivo. Tra i mi-
gliori risultati ottenuti
sul Reno, spiccano il se-
condo posto nella cana-
dese monoposto Ra-
gazzi e la quinta piazza
inK1diTakiVlahopu-
los, oltre alla doppia
settima posizione mes-
sa al sicuro dal cadetto
Davide Ghisetti. In ga-

ra con i colori dell’Ivrea
Canoa Club anche Lu-
ca Bellando, Marco
Vian, Michel
Mabritto, Angelo e
Riccardo Silva. Nella
canadese biposto, i se-
nior Regis e Lauriola
conquistano il quarto
posto finale, mentre
nelle prove a squadre
gli eporediesi Mabritto,
Vlahopulos e Silva sono
terzi in K1 Ragazzi e
nel K1 Senior Lauriola,
Regis e Silva fanno pro-
pria la quarta piazza.

Il cadetto Ghisetti passa tra le porte
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“Apri”, pomeriggiodi danze
Nel pomeriggio di domenica scorsa numerosi amici del-
l'Apri Onlus si sono ritrovati presso la sede di via Fantina
20 per festeggiare il quinto compleanno della delegazione
zonale. Il salone si è riempito in breve tempo e anche l'as-
sessore comunale Caterina Greco, nel suo saluto, ha sottoli-
neato l'attivismo e le capacità organizzative del sodalizio. Il
responsabile Vito Internicola ha accolto gli ospiti, prove-
nienti anche da Torino e da altri paesi del circondario, con
un buon rinfresco e con la musica proposta dal cantautore
ipovedente Tony Asquino.

F.U.

EEVVEENNTTOO

SANDRO VENTURINI

“La Granda” sbarca a Set-
timo. Il prestigioso marchio
di Eataly, azienda nata a To-
rino con la missione di sele-
zionare il buon cibo italiano,
possibilmente a chilometri
zero, ha aperto i battenti nel
tardo pomeriggio di giovedì
29 marzo, per poi ripetersi
anche nel pomeriggio di ve-
nerdì 30.
“La Nuova Voce” aveva an-
nunciato l’apertura già da di-
versi mesi, suscitando per-
sino incredulità tra i lettori.
E invece, si è verificato tutto.
In realtà, la data di apertura
era stata fissata per l’8
marzo, ma poi i lavori di
messa a punto hanno fatto ri-
tardare il taglio del nastro,
fino al termine del mese.
Il locale nasce in una recente-
mente ristrutturata dall’im-
presa Cribari. Proprio dove

adesso ha aperto i battenti la
prima hamburgheria di Set-
timo, c’era l’area DelSedime,
uno dei luoghi più tradizio-
nali della storia della città.

Dall’agricoltura al buon cibo:
questo è la scommessa im-
prenditoriale messa in atto
da un pool di investitori, sfi-
dando la crisi con prodotti di

qualità destinati al largo con-
sumo.
Così, il comparto commer-
ciale di Incentro Settimo può
contare su una nuova aper-

EVENTO –L’associazione ha organizzato una raccolta inmemoria di LucaMerlino

Sikania sostiene la ricerca sul cancro

ARTE–Mostra collettivanei foyetdel cinemamultisalaPetrarca

BagnoliperTorinoArt Club

Inaugurazione Una folla curiosa si è raccolta in piazza Garzena, per assaporare i prodotti di Eataly (foto Tancredi Pistamiglio)

EVENTO–Dopo l’indiscrezione raccolta solo dal nostro settimanale, ecco l’attesa apertura

“Eataly” apre i battenti Settimo
Una folla di curiosi si èmessa in codaper visitare la primahamburgheria

tura che dovrebbe far da polo
attrattore per tante persone,
provenienti dalla collina e
dalle città a Nord Est di To-
rino.

“Torino Art Club”. Si intitola
così la mostra di arte contem-
poranea inaugurata venerdì
23 marzo, alle 18, presso il ci-
nema multisala Petrarca. La
collettiva di pittura, scultura
e fotografia è stata allestita
nei tre foyers della Multisala
e ha visto la partecipazione
di numerosi Artisti presenti
nel portale di Torino Art
Club.
Le opere in mostra spazia-
vano, dal surrelismo onirico
della Pittrice Enrica del
Neri, di Stefania Carollo e
Mary Morgillo, alla nuova fi-
gurazione neorealista di
Giuseppe Inglese, Giusy Na-
retto e Renata Ferrari che si
alternavano alle opere infor-
mali di Coppola Gigli, Rubino
Luigi e Oscar Bagnoli. Pre-
senti anche quadri iperreali-
sti da Marco Nebiolo, a Lo-
renzo Lo Vermi, a Giustetto
Amedeo pittore scomparso
recentemente, sono invece di
impronta classica, le opere di
Giuseppe Lettere, Anna Ma-
ria Birolo, SergioMoussanet ,
Alessandro Fioraso e Gior-
gina Zampieri.
Interessanti le ricerche pit-
toriche di Silvana Allasia,

L’associazione Sikania so-
stiene la ricerca sul cancro, in
memoria di Luca Merlino. Il
sodalizio ha voluto così testi-
moniare il proprio abbraccio
al papà Giuseppe, che ha
perso il proprio figlio a soli 35
anni per un male incurabile
(servizio a pag. 8). Per racco-
gliere fondi da destinare al
centro di Candiolo, il luogo in
cui Luca Merlino era in cura
fino almomento della sua pre-
matura scomparsa, alcune
donne iscritte all’associazione
Sikania hanno confezionato
con la pasta di marzapane de-
gli agnellini, tipici della tradi-
zione pasquale siciliana. I
dolci sono stati messi in palio
al Centro Bosio nella serata di
sabato 31 marzo 2012. La ge-
nerosità dei presenti è stata
eccezionale: un modo per star
vicino al papà Giuseppe, alla

PrelievoAvis
straordinario
in zonaBennet

La sezione Avis di Settimo
ha indetto un prelievo stra-
ordinario nella giornata di
sabato 14 aprile. Basterà
presentarsi a digiuno o
dopo aver consumato una
colazione leggerissima, con
tè senza zucchero, presso
l’ambulatorio mobile del-
l’Avis. La notizia è stata co-
municata dal segretario
Carmelo Costa, testimonial
dell’associazione e in par-
tenza per il cammino di
Santiago: ben 1862 chilo-
metri, partendo da Settimo
Torinese. “Intanto mi sto al-
lenando - dice Costa - dome-
nica scorsa ho camminato
fino a Superga. Tre ore, per
cominciare. Con l’occasione,
auguro anche Buona Pa-
squa a tutti i donatori e alle
loro famiglie”. L’Avis, in-
sieme a Fidas e Admo, ha
riscosso successo anche al-
l’interno dell’istituto “8
Marzo”, raccogliendo il con-
senso di 20 nuovi donatori.

ASSOCIAZIONI

Redolfini Mariangela e Ines
Bertolino giocate su colori vi-
vaci e di forte impatto visivo.
Presenti inoltre le bellissime
sculture di Michele Privi-
leggi, Brenno Pesci e Gio-
vanni Borgarello.
Nella sezione fotografia Ste-

fano Pisciotta proponeva im-
magini ricche d' atmosfere d'
altri tempi mentre Dario
Benedetto presentava alcuni
studi in bianco e nero, sul
tema delle marine.
La collettiva rimarrà aperta
sino al 13 aprile.

moglie Enza e a tutti i fami-
liari di Luca.
Sikania, intanto, interrom-
perà le serate danzanti per le
festività pasquali. Le attività
riprenderanno presso il Cen-

tro Bosio sabato 21 aprile: du-
rante questa serata saranno
presentate le coppie che si
sono prenotate per la gara di
ballo che continuerà tutti i sa-
bato di aprile,maggio e i primi

due di giugno. “Ballando con
Sikania”, questo è il titolo
della rassegna, avrà comeme-
dia partner esclusivo il setti-
manale “La Nuova Voce”.

S.M.

Sikania Le donne con i dolci, insieme al vicepresidente Lo Curto (foto Pistamiglio)

LA NUOVA VOCE
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IVREA

Allestito dall’Asl TO4 nei locali di corso Nigra 37 ad Ivrea

Inaugurato il Centro di Riabilitazione Visiva

IVREA

Aiutare a diffondere un servizio
importante. È questo l’auspicio di
Alberto De Marie, responsabile
del nuovo Centro di Riabilitazione
Visiva dell’Asl TO4, inaugurato
sabato scorso in corso Nigra 37
ad Ivrea. «Chi perde la vista – ha
sottolineato De Marie – tende a
chiudersi in se stesso, rischiando
di perdere la grande opportu-
nità che questo Centro offre, in
termini di cultura della riabili-
tazione. Soddisfazione è stata
espressa dal prof. Bauchiero
per un’iniziativa che affronta
il problema di chi è ipovedente
non soltanto da un punto di vista
clinico/tecnico, ma andando ol-
tre, insegnando al paziente come
gestire le situazioni di difficoltà
che quotidianamente è chiama-
to ad affrontare. «Nonostante i
passi in avanti da un punto di
vista scientifico e chirurgico,
non riuscire a restituire la vista
ad un paziente – ha sottolineato
Bauchiero – viene vissuto dall’o-
culista un po’ come un fallimento,
nel senso che, fatto tutto quanto
era possibile fare, queste perso-
ne venivano lasciate un po’ a se
stesse. Oggi attraverso questa
realtà lo si aiuta con l’utilizzo di
ausili tecnologici ed informatici
a condurre una vita pressochè
normale.»
Presente al taglio del nastro,

anche il Sindaco di Ivrea Carlo
Della Pepa, che un plauso ha
voluto rivolgerlo ad «un Centro
che è frutto dell’interessamen-
to di più volontà che hanno sa-
puto unirsi per garantire a chi
è affetto da patologie visive a
migliorare la propria qualità
di vita: l’attenzione dunque da
parte dell’Asl nei confronti di un
problema sociale importante.»
Ed ha aggiunto: «Da parte no-
stra, come Amministrazione,
stiamo cercando di abbattere
tutte le barriere architettoniche
possibili. Stiamo lavorando su
una richiesta del dott. Secreto,
Commissario Asl TO4, di colle-
gamento tra la stazione ferrovia-
ria ed il poliambulatorio rivolto
a persone ipovedenti che verrà
attuato nei prossimi mesi, come
nei mesi passati, in termini di
fruizione della città, abbiamo
pensato con le associazioni a
percorsi per persone con limi-
tazioni motorie e visive. Mettere
insieme pubblico e associazio-
ni no profit e credo si debbano
abbandonare i personalismi e

lavorare insieme come società
per fornire i giusti servizi ai
cittadini.» E al dott. Secreto ha
rivolto il suo ringraziamento per
come in questi mesi di gestione
della Asl si sia posto una serie
di obiettivi, tra cui il nuovo Cen-
tro. Ed ha aggiunto: «Siamo in
un edificio che è un poliambu-
latorio, qui vicino c’è un centro
prelievi che non è all’onore del 
mondo civile e il dott. Secreto
si è anche speso per la realiz-
zazione del Poliambulatorio, di
cui speriamo di veder partire i
lavori nei prossimi mesi, e per
l’Ospedale nel portare avanti
Pronto Soccorso e Ginecologia.
Le mie preoccupazioni sono
legate a come sta per essere
programmata la Sanità pie-
montese, con piani sanitari che
non modificano nulla in termini
di economicità della gestione, 
confusi e che si dimenticano
del cittadino.»
Nelle parole di Marco Bongi, 
Presidente Apri a cui è stata
affidata la gestione del Centro,
l’importanza di focalizzare l’at-
tenzione sulla riabilitazione
visiva, branca dell’oculistica

emergente, esempio di come
la sanità pubblica, se affidata
a persone valide, possa fun-
zionare. «Per noi – ha detto
Bongi – si sta realizzando un
sogno che coltiviamo da alme-

no vent’anni e la sfida che si
vuole lanciare vuole andare
oltre i confini dell’Asl locale
e diventare modello pilota.» Il 
Centro può contare su specialisti
quali uno psicologo, un ortop-

tista, un tiflologo, un oculista
di riferimento «Siamo in fase di
riorganizzazione – ha concluso
De Marie – ora che abbiamo la
sede, adegueremo il personale.

Karen Orfanelli

“Oggi questa realtà 
aiuta i non vedenti 
a condurre una vita 
pressochè normale 

con l’utilizzo di 
ausili tecnologici ed 

informatici”

"Ma molti servizi c’erano già!”
«Per l’ennesima volta l’esperienza passata non è stata citata. Sembra che si crei qualcosa dal nien-
te, ma in realtà non è così.» Il disappunto giunge da Ellade Peller, Presidente del Consorzio Inrete
di Ivrea, che difende a spada tratta quello che è un servizio già esistente sul territorio, attivato
dallo stesso Consorzio, ma mai sottolineato in occasioni pubbliche come quella di sabato scorso.
«Certo il territorio si arricchisce di un Centro all’avanguardia – ha commentato la Peller – ma
occorrerebbe non dimenticare che tutti i corsi di cui si è parlato ci sono da almeno dieci anni.»
Per la Presidente è discutibile, specie in un periodo di crisi economica, la scelta di allestire una
cucina nuova di zecca. «Al Centro diurno Sant’Antonio, ne esiste una, attrezzata per persone
disabili, che abbiamo messo a disposizione del territorio e che evidentemente non è stata presa
in considerazione. L’inaugurazione di oggi dovrebbe essere vista come il coronamento di ciò che
è stato fatto in dieci anni. La chicca è ad esempio l’Atelier Fantasia e grafica, che riproduce libri
tattili realizzati dal laboratorio multimediale dove lavorano soggetti disabili cognitivi che spesso
inventano loro stessi le storie e ne costruiscono il prototipo. Abbiamo portato avanti la collabora-
zione con il vecchio Crv (Centro Riabilitazione Visiva) che già esisteva ad Ivrea in maniera ridot-
ta. L’Asl pagava una consulente, che veniva tutti i lunedì e aveva come collaboratori un’ortoptista
dell’Asl, un oculista e noi, dalla parte dei Servizi Sociali come laboratorio multimediale. Assieme
abbiamo portato avanti diverse iniziative come i gruppi di auto mutuo aiuto, i corsi di cucina, di
braille, ma questo sembra non essere mai riconosciuto.» Voce anche ad un cittadino ipovedente,
affetto da “maculopatia secca”, portavoce di chi come lui spesso si trova a non poter affrontare
spese troppo elevate per potersi curare, trascurando un bene così prezioso come quello della vista.

k.o.

Approvato il nuovo Piano Socio-SanitarioÈ stato approvato in Consiglio
Regionale il nuovo Piano so-
cio-sanitario 2012-2015, che si
pone l'obiettivo di affrontare il 
problema di aumento dei costi
di un sistema sanitario, buono
ma costoso, mantenendo nel
tempo la sostenibilità del si-
stema stesso.
Negli ultimi dieci anni, l'an-
damento dei costi del sistema
piemontese è salito di circa 400
milioni di euro l'anno, passando
da 6 miliardi di euro del 2002
a 8,5 miliardi del 2010. Per la

prima volta, il 2011 ha segnato
una diminuzione della spesa
sanitaria di circa 135 milioni.
Per lavorare in un'ottica di so-
stenibilità economica, il Piano
prevede di creare realtà di di-
mensioni economiche miglio-
ri, mettendo a fattor comune
attività quali gli acquisti, lo
stoccaggio, la distribuzione, il
controllo di gestione, attività

fino ad oggi svolte da ciascuna
azienda sanitaria regionale
singolarmente (21 in totale).
La riforma sanitaria prevede
la costituzione di sei Fede-
razioni, società consortili in
capo alle quali saranno poste
tali attività, generando grossi
risparmi sui volumi aumentati
per "effetto scala", un passaggio
giuridico che non avrà alcuna

conseguenza sui cittadini.
Oltre alla nascita delle Federa-
zioni, elemento fondante della
riforma sanitaria appena ap-
provata, è la programmazione
della rete ospedaliera.
Le varie attività che verranno
integrate nelle diverse struttu-
re risponderanno al concetto di
grandi volumi che consentono
la visibilità di una grande ca-

sistica.
Il rafforzamento del Servizio di
Emergenza 118 costituisce un
ulteriore tassello della riforma.
Verrà potenziata la flotta su ter-
ra e sarà riorganizzato il ser-
vizio di elisoccorso attraverso
l'introduzione del volo notturno.
Anche i Dea e i Pronto Soccorsi
saranno riorganizzati, servendo
con strutture più idonee i co-

dici bianchi e verdi, elemento
che consentirà di alleggerire
le strutture di emergenza libe-
rando posti per i casi più gravi.
La disponibilità maggiore di
strutture per la riabilitazione
post acuta creerà più disponibi-
lità di posti letto negli ospedali e
consentirà più facili ricoveri dei
codici gialli e rossi, alleviando
il cronico carico di Dea e PS.

Il Comune premiato dalla Regione Piemonte

Ivrea nella rete Polis
Si è chiuso nei giorni scorsi a
Torino il ciclo di incontri "L'infor-
mazione ai cittadini in Piemonte:
idee e tecnologie al servizio del
territorio" organizzato dalla Re-
gione Piemonte - Settore Ufficio
Relazioni con il Pubblico della
Giunta in collaborazione con la
direzione Innovazione e Ricer-
ca - per promuovere su tutto il
territorio regionale le attività
svolte dalla rete Polis Piemonte
e premiare le amministrazioni
che collaborano e realizzano le
schede informative sui servizi
al cittadino.
Scopo dell'iniziativa era far cono-
scere gli strumenti, le tecnologie
e i servizi attivati dalla Regione
nel campo della comunicazione
e dell'informazione ai cittadi-

ni, raccogliere osservazioni ed
esigenze legate alla specificità
territoriale per migliorare la
qualità dei servizi e rendere ri-
conoscibili i punti informativi
della rete Polis Piemonte.
Tra i comuni premiati anche
Ivrea: a ricevere la targa l'As-
sessore all'Innovazione Enrico
Capirone, insieme a Sara Rizzi
referente dell'Urp.

Il Vescovo di Ivrea ricevuto ieri in Municipio; è imminente la sua partenza per Cagliari

MONS. MIGLIO: “RESTO CANAVESANO”
IVREA

«Per noi è stato un maestro ed
una guida dolce ed elegante per la
città.» C’è il ringraziamento della
comunità che rappresenta nelle
parole del Sindaco di Ivrea Carlo
Della Pepa che ieri pomeriggio,
in Sala Dorata, alla presenza del
Presidente del Consiglio Mau-
rizio Perinetti, di alcuni primi
cittadini e Consiglieri Comunali,
ha voluto ufficialmente salutare
Monsignor Arrigo Miglio, nella
sua nuova nomina ad Arcive-
scovo di Cagliari.
«Siamo qui a condividere un
ringraziamento che il territorio
vuole portarle e a condividere un
po’ di tristezza e nostalgia.» Nel
consegnare una stampa della
Città di Ivrea, il ricordo è andato
al suo ingresso in diocesi, era il
25 aprile di una bella giornata
di sole, e ad accompagnare la
stampa, a nome di tutti i Sindaci
presenti, la frase di un Segreta-
rio Generale dell’Onu: “Di fronte
al mio passato grazie, di fronte
al mio futuro sì”. Questa frase,
ha continuato il primo cittadino,
«penso possa incarnare il senso
religioso della sua missione, nel
dire “sì” a questa nomina in terra
cagliaritana. Un voler rafforza-

re il rapporto tra Nord e Sud del
nostro bel Paese; e la sua andata
in Sardegna ci ricorda che è uno
ed indivisibile, dove tutti assie-
me siamo portati a lavorare per
il bene della nostra Nazione.
Come territorio vogliamo dire
grazie per la sua vicinanza ed
eleganza nell’accompagnare il
travaglio economico, industria-
le, ma anche di prospettive e di
futuro della nostra terra; gra-
zie per il suo impegno sociale
testimoniato dalle Settimane
Sociali dei Cattolici, nella Con-
ferenza Episcopale Piemontese,
ma grazie soprattutto per la sua
presenza nel tessuto della città
anche nelle feste più laiche come
il Carnevale.»
Monsignor Miglio ha ripercorso
brevemente le tappe di un cam-
mino che lo hanno profondamente
legato al capoluogo eporediese,
a partire dalla prima media; era
il 1953 quando entrò nell’allora
Seminario Minore del Collegio
Vescovile. «Da allora – ha com-
mentato Miglio - Ivrea è stata
sempre la mia città di riferimen-

to: negli anni della formazione
in seminario, a cui seguì una
breve interruzione per gli studi
di specializzazione a Roma, per
poi continuare nel 1970, quando
vi rientrai per fermarmi fino al
1992. Quindi la partenza per
Iglesias a cui seguì, quasi a sor-
presa nel ’99, il richiamo qui a
succedere a Monsignor Bettaz-
zi; e ancora più a sorpresa, il 18
febbraio scorso, la richiesta da
parte del Papa di ripartire per
Cagliari. A Ivrea ho vissuto tanto,
in diverse stagioni della mia vita
e in diverse stagioni della mia
città e in questo momento vivo il
dispiacere di doverla lasciare e
con lei accantonare i progetti.»
Ecco, dunque, che il grazie di
Monsignor Miglio è un grazie

in grado di raccogliere quanto
vissuto in questi anni; un grazie
per il senso di collaborazione
che si è instaurato con l’attuale
amministrazione comunale ma
anche con quella precedente;
un grazie ai 102 comuni della
Diocesi incontrati in occasio-
ne delle visite pastorali: per il
rispetto reciproco, certo nella
distinzione di ruoli ed ambiti
che competono a ciascuno, ma
sempre nella consapevolezza
di lavorare per il bene comune.
E prendendo spunto dalla frase
letta dal Sindaco Della Pepa, ha
aggiunto: «Vorrei dire con voi
un “Si” al futuro di Ivrea e del
territorio, dei giovani che rap-
presentano la sfida più urgente
del nostro paese; e un sì alla ne-
cessità di coltivare questo ponte
tra Nord e Sud. Nessuna regione
d’Italia da sola – ha detto – può
raggiungere i risultati che può
raggiungere un’Italia Unita. La
nostra storia di emigrazione ed
immigrazione credo ci metta nelle
condizioni migliori per capire il
valore di questo sforzo unitario.»

Ai Sindaci presenti Monsignor
Miglio ha voluto donare una co-
pia dei tre volumi della Diocesi
di Ivrea, oltre ad una copia del
documento finale della Settima-
ne Sociale di Reggio Calabria ed
una piccola brochure sui Vescovi

di Ivrea ed i loro stemmi. «Resto
Canavesano, figlio della Diocesi
di Ivrea – ha concluso Miglio – e
sarò felice di accogliere ognuno
di voi, quando lo vorrete, nella
città di Cagliari.»

Karen Orfanelli

LA GAZZETTA DEL CANAVESE
5 aprile 2012
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THE JERICHO MILE
LE MURA DI GERICO

Oltre il muro, un segno di speranza

Un dono
alla città
di Ivrea

IVREA  - Giovedì 29 marzo,
nella Sala Dorata del Comune
di Ivrea, si è svolta una cerimo-
nia singolare e intensa. L'oggetto
di questo incontro: un mobilet-
to-scrittoio che troneggiava nella
sala, accanto a importanti arredi
dorati, ma che pur nella sua
semplicità significava molte
cose. Si tratta di un dono che i
detenuti della "sezione protetta"
della casa circondariale di Ivrea
hanno voluto fare al Comune di
Ivrea, nella figura del sindaco
Carlo della Pepa.

Presenti alla cerimonia, oltre
al primo cittadino, che ha
apprezzato molto il dono alla
Città, assessori, giornalisti e
fotografi di alcune testate locali,
il commissario responsabile
della pubblica sicurezza,
Carmen Basile, gli assistenti
volontari del gruppo "Tino
Beiletti" e Isabella De Gennaro,
in procinto di lasciare la direzio-
ne della casa circondariale epo-
rediese per altra sede.

Lo scrittoio è stato "creato"
nel laboratorio di falegnameria
del carcere, con legno di recupe-
ro (bancali e altro): legno che,
pur essendo di scarto, è stato
lavorato come fosse di alta qua-
lità, e dal quale i detenuti hanno
saputo trarre intarsi e ornamen-
ti di preziosa fattura. Con que-
sto dono al Comune di Ivrea,
sempre attento alle esigenze del
"suo" carcere, i detenuti hanno
voluto manifestare la loro grati-
tudine ed esprimere il loro rin-
graziamento.

La presidente del gruppo dei

volontari, Giuliana Bertola, e la
volontaria Maria Teresa
Gavardi, che ha sostenuto con
convinzione l'iniziativa del labo-
ratorio di falegnameria, rendono
noto che gli oggetti "creati" fino
a questo momento sono diversi
e di vario genere: mobiletti pic-
coli e grandi, cornici, bellissimi
gabbiani, portagioie, cavallucci a
dondolo e fantastici velieri.
L'augurio è che si possano
mostrare e apprezzare in altre
sedi, e che magari qualcuno
abbia angoli vuoti per collocarli.

maria teresa maio
avp ivrea

E' significativo che i detenuti
siano in grado di fare dono di
qualcosa che è stato prodotto da
loro… perchè vuol dire che
hanno possibilità di lavorare, e
quindi di impegnare il tempo
della detenzione in modo profi-
cuo, non solo da un punto di
vista materiale, ma soprattutto
come momento di recupero e
crescita umana.

Purtroppo in questi tempi è
difficile avere una occupazione
lavorativa anche fuori dal
muro... tanto più in carcere!

Per attivare laboratori, come
quello in cui è stato realizzato il
mobile donato al Comune di
Ivrea, sono necessarie ovvia-
mente strutture adeguate, ma
soprattutto impegno, volontà,
costanza da parte dei volontari,
degli operatori e dell'istituzione
penitenziaria.

Dobbiamo cercare sempre
nuove strade, se vogliamo che
anche gli ultimi della nostra
società - i detenuti sono sicura-
mente tra questi - possano tro-
vare un posto attivo fuori dal
muro, ed essere in grado di
poter donare… non solo sempre
di dover chiedere!

Non è questa una forma di
quella Resurrezione che noi cri-
stiani ora celebriamo? Buona
Pasqua di Resurrezione a tutti.

associazione "tino beiletti" 
assistenti volontari 

penitenziari ivrea

IVREA - Nella mat-
tinata di sabato 31
marzo, in corso Nigra
37, il presidente dell'Apri
Marco Bongi, affiancato
dal sindaco Carlo Della
Pepa, dall'assessore alle
Politiche sociali Paolo
Dallan, dal commissario
della Asl To 4 Renzo
Secreto, dal professor
Luigi Bauchiero e del
dottor Alberto De
Marie, ha ufficialmente
inaugurato la nuova sede del
Centro eporediese di
Riabilitazione Visiva. 

I locali, interamente ristrut-
turati, permetteranno di ospita-
re una vasta gamma di postazio-
ni informatiche e di ausili, una
cucina nuova di zecca e nume-
rose attività mirate al recupero
dell'autonomia per coloro che
sono colpiti da disabilità visiva.
Nel nuovo Crv, struttura decisa-
mente all'avanguardia, avranno
luogo corsi di informatica, auto
aiuto, cucina, braille e persino di
cucito. Opereranno, già dai
primi tempi, una psicologa, un
ortottista, in tiflologo, un oculi-
sta e, probabilmente, un neopsi-
chiatra infantile. In base a possi-
bilità di crescita e necessità
manifestate dai pazienti, saran-
no ulteriormente ampliate le
proposte professionali o formati-
ve. Al momento si sta già lavo-
rando alacremente per trovare
personale specializzato.

De Marie, introducendo i
lavori della mattinata, ha affer-
mato: "Contiamo sull'aiuto di
tutti affinché la presenza di que-
sto centro venga divulgata al
massimo e affinché un numero
sempre maggiore di disabili visi-
vi esca dall'isolamento per recu-
perare una sempre migliore
qualità della vita grazie al nostro
lavoro". Il professor Bauchiero,
ricordando le drammatiche con-
dizioni di povertà ed emargina-
zione in cui venivano un tempo
lasciati i ciechi, ha sottolineato
la delicatezza del rapporto tra
oculista e paziente ipovedente o
non vedente, mettendo in evi-
denza la grande valenza di un
corretto supporto psicologico:
soprattutto nel caso di coloro
che perdono la vista in tarda età. 

Il sindaco di Ivrea, Della
Pepa, elogiando il lavoro del
commissario Secreto e definen-
do un "miracolo di Dio realizza-
to dalle mani degli uomini" la

nuova struttura, ha promesso
un potenziamento dei collega-
menti con il centro e l'introdu-
zione di un numero sempre
maggiore di percorsi tattili, in
grado di facilitare gli spostamen-
ti in città dei non vedenti. 

Bongi, ringraziando tutte le
associazioni e gli enti che hanno
collaborato al progetto ha evi-
denziato: "Oggi raggiungiamo
un grande traguardo. Qui avre-
mo una vasta esposizione di
ausili informatici prodotti dalle
maggiori case specializzate
d'Italia. Siamo certi che la riabi-
litazione visiva di Ivrea è desti-
nata a compiere grandi passi nei
mesi a venire, mettendo sempre
la centro della sua attività le esi-
genze dei pazienti, la loro auto-
nomia e i loro problemi". 

Secreto ha concluso ricor-
dando le belle collaborazioni già
in atto con diverse realtà del ter-
ritorio e ha messo in primo
piano i progetti sportivi che par-
tiranno a breve con la Società
Canottieri di Candia. Ellade
Peller, presidente del consorzio
InReTe, ha ricordato i dieci anni
di lungo lavoro che vedono l'en-
te da lei rappresentato, in parti-
colare il suo laboratorio multi-
mediale, a capo di importanti
progetti per l'autonomia e il
sostegno dei disabili visivi. 

Per contattare il Centro di
Riabilitazione Visiva telefonare
allo 0125/41.48.83 o scrivere a
crvivrea@libero.it. La struttura
è aperta dal lunedì al venerdì.

Stanno per essere aggiorna-
te le norme che riguardano la
protezione dei dati e quindi il
diritto alla privacy in tutta
l'Unione europea. L'adozione di
regole comuni incoraggerà la
corretta applicazione della nor-
mativa in tutti gli stati mem-
bri, e di conseguenza ne giove-
ranno sia l'uso e la gestione dei
dati personali che il rigore nei

confronti della normativa che
le autorità nazionali competen-
ti potranno adottare sull'uso
delle informazioni private.
Dall'altro lato le imprese
disporranno di un risparmio
sugli oneri amministrativi che
diminuiranno, facendo rag-
giungere un risparmio fino a
2,3 miliardi di euro l'anno,
anche in virtù del fatto che le

aziende potranno rivolgersi ad
un'unica autorità nazionale
responsabile del trattamento
dei dati. 

I nuovi aggiustamenti pre-
vedono l'obbligo alle imprese di
informare i clienti in caso di
furto o di divulgazione acciden-
tale dei dati personali, viene
altresì chiarito l'obbligo alle
stesse di ottenere il consenso

esplicito degli utenti prima di
riutilizzare i dati personali.
Quando i dati vengono cancel-
lati esiste un diritto all'oblio,
cioè alla cancellazione degli
stessi, che con le nuove diretti-
ve sarà rafforzato, disponendo
la cancellazione se non sussi-
stono motivi legittimi per cui
una impresa o qualsiasi altra

organizzazione li debba conser-
vare. 

Questi provvedimenti si
inseriscono in una strategia
europea finalizzata al rafforza-
mento della fiducia del cliente
nei confronti del commercio
on-line, e diretta verso l'accre-
scimento dei posti di lavoro.

marinella boita

•• uunnoo ssgguuaarrddoo aallll’’eeuurrooppaaRegole comuni per la privacy

TORINO

Onorina...
va in città

TORINO - Arriva nel capo-
luogo il primo romanzo di
Debora Bocchiardo, "Onorina
voleva l'America", che sarà pre-
sentato il prossimo giovedì 12,
alle 17, al Circolo della Stampa
(Sala Roccati, primo piano), in
corso Stati Uniti 27. Il volume,
edito da Baima & Ronchetti, è
inserito nella collana "Biblioteca
degli scrittori piemontesi", curata
da Mauro Baima e Giancarlo
Sandretto. Interverranno l'autri-
ce e il direttore della collana,
Sandretto. Una successiva, pre-
stigiosa presentazione torinese
avverrà giovedì 10 maggio, alle
14.30, al Salone internazionale
del Libro.

Case Atc: Udc e Pdl ‘vendere’; Pd ‘non scherziamo’
TORINO - I consiglieri del

Pd presenti nelle Atc piemon-
tesi replicano alla proposta di
modifica della legge regionale
presentata dai consiglieri Goffi
dell'Udc e Pedrale del Pdl. 

"Innanzitutto - dicono -
sarebbe opportuno capire quali
sono le situazioni di disavanzo
che potrebbero portare 'a veri e
propri dissesti finanziari' di cui
si parla nella loro proposta: per
quanto è di nostra conoscenza,
non ci sono avvisaglie di que-
sto genere nelle Atc piemonte-
si (al di là della drammatica
crescita delle povertà tra gli
inquilini, causa certamente
non imputabile alle Atc)... Per
quanto riguarda l'obbligo di
vendita del patrimonio, cioè
delle case per i più poveri, in
caso di disavanzo di bilancio,

ci pare questa una proposta
distante dalla realtà. In situa-
zione di 'emergenza abitativa',
cioè nella situazione in cui
versano la maggior parte dei
più grandi Comuni piemonte-
si, dove le persone a basso red-
dito fanno sempre più fatica a
trovare abitazioni in affitto, e
crescono le persone prive di
reddito, vendere le case sareb-

be aggravare ancora di più
queste situazioni di disagio.
Gli alloggi sociali non bastano
a coprire il fabbisogno di
povertà, dovremmo ancora
venderne, per averne ancora di
meno?".

Per i consiglieri Pd la que-
stione è, invece, quella di
finanziare l'edilizia sociale.
Come mai, si chiedono, il

"Piano dei 10.000 alloggi-2006-
2012", previsto dalla Giunta
Bresso, non è finanziato dalla
Giunta Cota? Perchè si vuole
introdurre l'Imu sulle case
popolari, creando, proprio in
questo modo, presupposti di
dissesto? Basterebbe non sotto-
porre l'edilizia sociale a tale
balzello (“vera e propria tassa
sui poveri, perchè così si sot-

traggono risorse che potrebbero
essere utilizzate in costruzioni
e manutenzioni”) per non
creare possibili cause di disse-
sto. 

"La politica non fa molto
per l'edilizia sociale - concludo-
no -: se però l'unica soluzione
proposta è la vendita degli
alloggi, è meglio fare nulla, così
almeno si evitano altri danni".

TORINO - Il consigliere regionale Udc Alberto Goffi ha pre-
sentato in Consiglio una proposta di legge per fronteggiare il
"rischio" Imu da parte di Regione ed enti locali. Si tratta di un
provvedimento emergenziale, che prevede la vendita delle case
Atc agli attuali inquilini, con diritto di prelazione, a mutui
"sociali", la cui rata mensile non potrà superare il 25% del reddito
familiare. L'atto, già depositato e firmato anche dal Pdl (nella
foto Goffi è insieme al capogruppo degli azzurri, Gianluca
Pedrale, in sede di presentazione del provvedimento), dovrà anda-
re al voto a breve.

Fabrizio TURCO
LA RIVOLUZIONE DEL '76
Limina

Dici 16 maggio 1976 e un brivido di
emozione e nostalgia attraversa la spina
dorsale di tutti i tifosi del Toro. Quel
giorno, dopo il pareggio in casa con il
Cesena (l'unica squadra che riuscì a
strappare un punto al Comunale nell'in-
tero campionato), il Toro poté cucirsi sulla maglia il settimo scudet-
to, ventisette anni dopo quello conquistato nel 1948-49, il quinto del
Grande Torino. Fabrizio Turco, giornalista e tifoso innamorato dei

colori granata, racconta la storia di quell'anno fantastico. Una storia
lunga, perché quello scudetto non è nato per caso, ma dal lavoro di
anni, dall'arrivo alla presidenza di Orfeo Pianelli, nel 1963. Giorno
per giorno, e con inesauribili pazienza e fiuto, Pianelli riuscì a rico-
struire squadra e società, "chiudendo una fase di instabilità societaria
e infausti risultati". Nonostante l'ennesima pugnalata del destino,
con la morte, il 15 ottobre 1967, di Gigi Meroni, "la farfalla granata",
sono tanti i giocatori che hanno creato le basi per costruire la squadra
dello scudetto: e Fabrizio Turco li ricorda, Sattolo, Poletti, Cereser,
Puia, Zecchini, Rampanti, Agroppi, Ferrini, Fossati, Toschi, Bui, e
l'allenatore Giagnoni. L'autore non dimentica nessuno: dai dirigenti
alle riserve e fino ai magazzinieri tutti hanno dato il loro contributo.
Così come il colore, il calore e la fedeltà dei tifosi, quella Maratona
famosa ovunque. Ma nell'estate del ‘75, in una Torino duramente
colpita da crisi e terrorismo e che cerca, almeno nello sport, un
momento di gioia (da entrambe le parti del Po, perché quello fu un

campionato al vertice per le due squadre torinesi), arriva Gigi Radice,
il sergente prussiano, allenatore dal gioco innovativo che si rifà al cal-
cio olandese, che chiede un ringiovanimento della squadra e sa creare
un gruppo di amici, solido, compatto, veloce. Gara dopo gara
Castellini, Santin, Salvadori, Patrizio Sala, Mozzini, Caporale,
Claudio Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli e Pulici arrivano a quel fan-
tastico giorno, rappresentato nella bellissima copertina, con Radice
portato in trionfo. Dopo anni di disastri societari, dopo lunghe per-
manenze in serie B, il libro di Turco è un regalo prezioso, un sorriso
affettuoso a quella tifoseria fedele e inossidabile anche nei momenti
peggiori. Perché se è vero che il Toro è cosa da masochisti - lo dice
Gian Paolo Ormezzano -, allora i masochisti sono davvero tanti. E
felici di esserlo, nonostante tutto.                                   gabriella bona

• sullo scaffaleLa rivoluzione del ‘76

IL RISVEGLIO POPOLARE
5 aprile 2012
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LA STAMPA – ed. METROPOLI 
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ECO DI BIELLA
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NOMINA

Gianni Valente
alla guida
delle Acli

Gianni Valente è il nuovo presidente
delle Acli (Associazioni cristiane la-
voratori italiani) di Asti.
E’ stato eletto nei giorni scorsi dal neo
Consiglio provinciale, nominato do-
po il congresso dello scorso 18 mar-
zo.
Valente, 56 anni e padre di tre bimbe,
è insegnante e vice preside all’istituto
“Monti”. Impegnato nei movimenti
cattolici �n da giovane, si è interes-

sato in particolare alle tematiche le-
gate alla pace e alla nonviolenza. Fa
parte delle Acli dai primi anni Ottanta
ed è da anni membro attivo della pre-
sidenza provinciale. Presidenza che
è stata riconfermata nell’intenzione
di dare continuità all’attività dell’as-
sociazione, ma anche con l’obiettivo,
nei prossimi anni, di ampliare il nu-
mero dei consiglieri per garantire il
giusto ricambio generazionale.
Oltre a Valente, sono stati eletti An-
gela Bosio (vice presidente vicario);
Roberto Genta (vice presidente);
Mauro Montrucchio (vice presiden-
te); Filippo Chirone, Sandra Ferrero,
Daniela Grassi (consiglieri), quest’ul-
tima nominata anche rappresentante
nel Consiglio regionale Acli.
� e. f.GIANNI VALENTE

ELEZIONE

Francesca Dalcielo
nuovo presidente
Zonta club

Francesca Dalcielo è la nuova
presidente dello Zonta  interna-
tional club di Asti, che nei giorni
scorsi si è riunito in assemblea
per eleggere il nuovo direttivo. 
Accanto alla presidente, sono
state elette: Luciana Franco (pri-
ma vice presidente), Mirella Bia-
mino (seconda vice presidente),
Lucia Grazia Perosino (tesorie-
ra), Teresa Vallana (segretaria

internazionale), Marina Lanaro
(segretaria verbalizzante). Infine
sono state elette consigliere:
Bruna Bello, Grazia Scovazzo,
Mimma Giovo, Anna Elliot. 
Lo Zonta International Club,
che opera per il miglioramento
della condizione femminile sia
a livello territoriale sia interna-
zionale, celebrerà i 22 anni dalla
fondazione nel prossimo mag-
gio.
Per l’occasione sarà organizzato,
l’11 maggio all’Arichivio di Stato,
un concerto degli allievi dell’i-
stituto di musica “Giuseppe Ver-
di”, evento inserito nel program-
ma dei festeggiamenti di San
Secondo.
� e. f.FRANCESCA DALCIELO

DIOCESI. STASERA DA SAN DOMENICO SAVIO A SAN PIETRO

Via crucis col vescovo Ravinale
E sabato il Battesimo a 9 adulti

DI ELISA FERRANDO
E GUIDO GABBIO

Entrano nel vivo i riti della Setti-
mana Santa. Stamattina, venerdì,
alle 8, in Cattedrale, il vescovo
Francesco Ravinale presiederà la
Liturgia delle Ore, mentre al po-
meriggio, alle 18 sempre in Cat-
tedrale, celebrerà la Passione del
Signore. Alle 21, in�ne, monsi-
gnor Ravinale guiderà la Via Cru-
cis cittadina che partirà dalla par-
rocchia di San Domenico Savio e
si concluderà nella parrocchia di
San Pietro.
Domani, Sabato Santo, alle 8, in
Cattedrale, il vescovo presiederà
nuovamente la Liturgia delle Ore,
alle 15 sarà a disposizione per le
confessioni in Duomo, e alle
21.30 presiederà la Veglia pasqua-
le con il conferimento dei sacra-

menti dell’iniziazione cristiana -
ovvero Battesimo, Confermazio-
ne ed Eucaristia - a nove adulti
(tre Italiani, quattro Albanesi,
un’Ivoriana e un’italiana di origi-
ne cinese).
Domenica, giorno di Pasqua, il
vescovo presiederà la solenne
concelebrazione eucaristica alle
10.30 in Cattedrale e alle 18 nella
Collegiata di San Secondo.
E alla Pasqua si sono preparati i
ragazzi della Diocesi che, lo scor-
so �ne settimana, hanno parteci-

pato alla Giornata diocesana del-
la gioventù. 
Intitolata “Siate sempre lieti nel
Signore”, la Giornata ha previsto
in realtà iniziative distribuite su
tre giorni, culminate con lo spet-
tacolo di sabato sera in piazza
San Secondo.
Animatrici della serata le Suore
francescane alcantarine, che han-
no alternato canti, balli, letture di
brani della Bibbia, video. Ricor-
data anche la giovane Chiara “Lu-
ce” Badano, beati�cata dal Pon-

te�ce Giovanni Paolo II che, già
gravemente malata, testimoniava
che «se fossimo capaci di cono-
scere Gesù quando ci passa vici-
no, ci s�ora, ci stringe, ebbene o-
gnuno di noi morirebbe di gioia».
Il vescovo Francesco Ravinale  ha
de�nito la serata «una �eboclisi
di felicità e di speranza, una pic-
cola Giornata mondiale della gio-
ventù». Signi�cativa e toccante,
in�ne, la testimonianza di Luca
Racca, un 35enne originario della
provincia di Varese: «Dopo aver

IL VESCOVO FRANCESCO RAVINALE

Sono 3 italiani e 6
stranieri: riceveranno
i sacramenti della
iniziazione cristiana

ALCUNI PARTECIPANTI ALLO SPETTACOLO IN PIAZZA S. SECONDO (FOTO AGO)

BANDO. PROMOSSI 13 PROGETTI

Oltre 100mila euro
al volontariato
Sono 13 i progetti che hanno ot-
tenuto il finanziamento dal Cen-
tro servizi per il volontariato,
che ha messo a disposizione
108mila euro. I progetti sono in-
fatti risultati vincitori del bando
pubblicato in adempimento alle
indicazioni dell’accordo firmato
nel giugno 2010 tra Acri, Forum
del Terzo Settore, Csvnet, Con-
sulta Comitati di Gestione e al-
tre rappresentanze nazionali del
non profit. 
la cifra è stata così suddivisa:
48mila euro destinati a progetti
di “piccola dimensione” e 60mi-
la euro destinati a progetti di va-
lenza più ampia.
In totale hanno partecipato al
bando 31 progetti: sedici hanno
superato la prima verifica dei re-
quisiti formali e sono stati sot-
toposti alla fase di valutazione
successiva da parte della Com-
missione di valutazione. 
Quest’ultima è composta da un
rappresentante nominato dal
comitato di gestione, uno nomi-
nato dalle Fondazioni bancarie,
uno dal Centro servizi ed un
rappresentante del volontariato.
La Commissione ha quindi am-
messo a finanziamento 13 pro-
getti: 6 di grandi dimensioni e 7
di piccole dimensioni. 
I progetti vincitori prevedono
interventi da realizzarsi entro
due anni prevalentemente nel-
l’Astigiano, perseguendo svariati
obiettivi: integrazione e inclu-
sione sociale di persone disagia-

te; tutela e valorizzazione del
patrimonio ambientale; promo-
zione di modelli riguardanti la
partecipazione ed integrazione
sociale, in particolare dei disa-
bili; assistenza ad anziani e mi-
granti; tutela della salute; pro-
mozione del volontariato
giovanile.
Ecco i vincitori. I sei progetti di
grandi dimensioni, che hanno
ottenuto un finanziamento di
12mila euro ciascuno, sono:
progetto “Zero in condotta” dell’
associazione Peter Pan; “Un aiu-
to… fuori dal Comune” di “Con
Te cure palliative astigiane”;
“L’attività motoria: una risorsa
terapeutica nelle malattie meta-
boliche” di “Sos diabete”; “Una
casa per ricominciare” de “L’al-
bero della Vita”; “Il mangiare di
casa nostra” di “Sea Colline Al-
fieri”; “Musicando insieme” di
“Cre.A.Ndo Insieme”.
I sette progetti di piccole dimen-
sioni, finanziati per importi
compresi tra 3 e 6 mila euro, so-
no: “Ampliamento Pony Auser
in Asti e provincia” dell’associa-
zione “Auser Asti”; “Cicli di fi-
sioterapia per Soci Aism affetti
da Sm” dell’Aism; “Acquario per
la scuola” dell’Ente tutela Pe-
sca”; “Non vedo l’ora” dell’Apri;
“Artigianato sociale” di “Insieme
al Margine”; “Parco del Brik” di
“Deodara per l’Ambiente”; “Am-
biente e sicurezza” della Croce
Verde.
� e. f.

NOTIZIE IN BREVE

Testimoni di Geova
Domenica l’incontro
Domenica 8 aprile, alle 9.45 e alle
16.30 nei locali di via Arno 12, i
testimoni di Geova invitano tutti
gli Astigiani ad assistere alla trat-
tazione di un discorso basato sul-
la Bibbia inerente il tema “E’ più
tardi di quanto pensiate?”.
Il discorso sarà pronunciato in
tutte le Congregazioni dei Testi-
moni di Geova nel mondo. Per
quanto riguarda Asti, sarà pro-
nunciato anche in lingua spagno-
la, alle 10, e in romeno, alle
14.45, in entrambi i casi sempre
nei locali di via Arno), mentre i
concittadini di lingua francese po-
tranno assistervi nei locali di Vil-
lanova in via Fogliato 7 alle 17.

Si riunisce
la Pastorale giovanile
E’ convocata per lunedì 16 aprile,
alle 21 nei locali dell’Opera Millia-
vacca (ingresso da via Milliavacca
7), la Consulta di Pastorale giova-
nile, composta dai rappresentanti
della realtà giovanile e oratoriana
di parrocchie e Vicarie. Per infor-
mazioni: 0141/321996 o amicio-
pera@gmail.com.

Cri, diplomi
alle infermiere
Sabato 14 aprile, alle 16.30 nella
sede del comitato provinciale del-
la Croce Rossa, in via Foscolo 7, si
terrà la consegna del diploma al-
le Infermiere volontarie diploma-
tesi presso l’Ispettorato provin-
ciale.
Le neo infermiere riceveranno la
lampada di Florence Nightingale,
emblema di abnegazione, spirito
di sacrificio e di servizio.

Caritas, corso
di formazione

Prosegue il percorso formativo
per volontari dei centri di ascolto
- intitolato "Ascoltare il disagio
per promuovere la speranza" -
promosso dalla Caritas. Dopo la
lezione di Pierluigi Dovis (foto),
direttore della Caritas diocesana
di Torino, il secondo appunta-
mento vedrà come relatrice Ma-
nuela Olia, docente universitaria
e assistente sociale, che proporrà
un intervento dal titolo “I servizi
alla persona: ruolo del volonta-
riato nella crisi del welfare".
L’appuntamento è per venerdì 13
aprile alle 21 nel Salone dell’Ope-
ra Pia Milliavacca, in via Millia-
vacca 9. La partecipazione è libe-
ra e gratuita.

ATTUALITÀ

LUCA RACCA

incontrato ad Assisi le suore fran-
cescane Alcantarine - ha raccon-
tato - la mia vita è cambiata, ho
imparato a vivere. Prima mi sen-
tivo vuoto, i rapporti con i miei
genitori si erano deteriorati tanto
che me ne ero andato da casa.
Con il passare del tempo, grazie
alle suore, ho riscoperto il sapore
della famiglia, mi sono riconci-
liato con i miei e mi sono inna-
morato di Martina, tanto che a
Pasqua le consegnerò l’anello di
�danzamento».

LA NUOVA PROVINCIA
VENERDÌ 6 APRILE 2012 13

LA NUOVA PROVINCIA
6 aprile 2012
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IL GIORNALE DEL PIEMONTE – ed. TORINO 
6 aprile 2012
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LA STAMPA – TO.7
6 aprile 2012

IL MERCOLEDÌ
11 aprile 2012
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LA STAMPA – ed. ASTI 
11 aprile 2012

LA STAMPA – ed. METROPOLI 
13 aprile 2012



62

Prosegue l’impegno dell’Associazione San Vincenzo, Consi-
glio Centrale di Asti, per la distribuzione di generi alimentari 
e vestiario a persone in difficoltà economica. Presso la sede 
dell’Associazione, conosciuta come Casa Ozanam (via Car-
ducci, 83), ogni settimana molte persone trovano un aiuto 
concreto. 
Gli appuntamenti sono il martedì mattina, a partire dalle 8, 
per la distribuzione di generi alimentari ed il mercoledì po-
meriggio, dalle 15.30 alle 17.30, per la distribuzione del ve-
stiario. Chi volesse supportare l’associazione in queste attivi-
tà donando cibo a lunga deperibilità (pasta, olio, farina etc.) o 
vestiti in buone condizioni può mettersi in contatto con Gian-
carlo Cerigo al numero 333.36.43.524. L’Associazione cerca 
inoltre materiale di cancelleria (pennarelli, pastelli e fogli da 
disegno) e ludico (piccoli giocattoli, palloni etc.) da destinare 
ai bambini che accompagnano i genitori in attesa del proprio 
turno di distribuzione.

Q ORARI E MODALITA’

San Vincenzo prosegue l’impegno
per le persone in dif� coltà
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I minori astigiani più virtuosi dei coetanei piemontesi

Intervento del primario di Dietetica e Nutrizione Clinica del Massaia a Torino

Bambini, mangiate frutta e verdura

Oggi al Centro Servizi con Renata Sorba e il suo Rudy

Quando il cane
ci è di aiuto

E’ del 3% la percentua-
le di bambini astigiani che 
consuma almeno cinque 
porzioni di fru�a e verdura 
al giorno: un risultato che, 
basandosi su un’indagine 
a campione, supera quel-
lo nazionale e regionale, di 
poco inferiore (2%).

Lo sforzo dell’Asl AT, at-
traverso le proprie stru� u-
re di prevenzione (Servi-
zio di igiene degli alimenti 
e nutrizione) e del Cardinal 
Massaia (Dietetica e Nutri-
zione Clinica), è di miglio-
rare costantemente la dieta 
dei bambini, sia a casa che 
a scuola: a� raverso proget-
ti in classe e consulenze per-
sonalizzate in ambulatori 
specializzati, come quello 
contro l’obesità infantile.

L’importanza di alimen-
tarsi corre�amente è sta-
ta testimoniata mercole-
dì da Maria Luisa Amerio, 
primario di Dietetica e Nu-
trizione Clinica, alla con-
ferenza stampa sul terzo 
anno del programma “Frut-
ta nelle scuole” sostenuto
dall’Unione Europea, tre 
Ministeri (Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali, 
Salute, Istruzione) e Regio-
ne Piemonte.

L’incontro si teneva, 
all’Assessorato all’Agricol-
tura di corso Stati Uniti.

“Il consumo della � u� a - 
ricorda la do� oressa Ame-
rio - apporta molteplici bene-
�ci: svolge un’azione antios-
sidante e aiuta a prevenire le 
mala�ie cardiovascolari, on-

cologiche e l’obesità. Da tem-
po è nota l’importanza, sia 
per adulti che per bambini, di
consumare giornalmente al-
meno cinque porzioni di � ut-
ta e verdura”. 

Una regola che trop-
pi non ancora osservano,
mentre per i minori si pone 
la necessità di alimentarsi 
corre�amente, a partire dal 
primo ma�ino: secondo i 
dati raccolti dagli operato-
ri della Prevenzione, il 31% 
dei bambini astigiani non 
fa una colazione adegua-
ta (28% il dato nazionale). 
Stesso problema, con criti-
cità assai più elevate, per la 
merenda: è del 93% la per-
centuale di minori astigia-
ni (82% il dato nazionale). 
E tra le abitudini alimenta-
ri scorre�e si registra un ri-
corso elevato alle bevande 
gassate. 

Mangiare “male” costrin-
ge spesso i bambini a una 
condizione di sovrappeso 
o obesità: “I dati - indica la 
do�oressa Amerio - confer-
mano che un basso consumo 
di � u� a e verdura portano a 
questi disturbi”. All’incontro 
di domani a Torino il medi-
co nutrizionista accennerà
anche al proge�o 2Q (qua-
lità quotidiana) che ha in-
trodo�o da alcuni anni, ne-
gli ospedali di Asti e Nizza 
Monferrato e nelle mense 
dell’Asl AT, i prodo�i a km 
zero, tra cui spiccano la frut-
ta e la verdura delle aziende 
locali.

Soltanto di fru� a, nel 

2011 ne sono stati serviti a 
pazienti e dipendenti azien-
dali 52.175 chili. 

Tra le maggiori quantità,
mele (per il consumo fre-
sco circa 9 mila kg, da cuo-
cere 6970 kg), pere (3950 
kg), pesche (3272 kg) al-
bicocche (2328 kg): insie-
me a prugne, kiwi, noccio-
le, cachi sono state prodo� e 
a San Marzano Oliveto, Re-
francore, Viarigi e nella fra-
zione astigiana di San Mar-
zano�o. Altra fru� a provie-
ne da luoghi d’origine più 
lontani (arance e clemen-
tine di Sicilia, rispe� iva-
mente 6288 e 2992 kg), an-
che a�raverso il circuito del 
commercio equo e solidale 
(banane, 6370 kg).

APRI, sezione di Asti, con il sostegno del CSV Asti, orga-
nizza la conferenza “Quando il cane ci è d’aiuto”, venerdì 13 
aprile, alle 15.30, presso la sede operativa del Centro Servi-
zi (via Bro�erio, 110). L’incontro, che rientra nel Corso di 
formazione “Mobilità e strategie per l’autonomia dei disa-
bili visivi”, è aperto alla ci� adinanza tu�a, e si pone come 
obie�ivo la sensibilizzazione sulle problematiche che i di-
sabili incontrano nella quotidianità e la conoscenza degli 
ausili per l’autonomia (bastone bianco, cane, accompagna-
tore), con una particolare a�enzione verso il cane guida.
Interverranno, in qualità di relatori, Davide Ballabio, adde-
stratore Lions Limbiate, e Gianni Saracco, veterinario. Ri-
vestirà il ruolo di moderatore e o�rirà la sua testimonian-
za, Renata Sorba, non vedente con cane guida. Info: tel. 
0141.59.32.81, mail asti@ipovedenti.it.

Si terrà dal 18 giu-
gno al 10 agosto e dal 
20 agosto al 7 se� em-
bre il centro estivo di 
educazione ambien-
tale organizzato dal 
Wwf a Villa Paolina ri-
volto ai bambini dai 5 
ai 12 anni. 

Le a�ività, che si 
svolgeranno dal lune-
dì al venerdì dalle ore 
7.30 alle ore 18, con-
sentiranno di scoprire
luoghi, cultura e na-
tura del mondo a� ra-
verso laboratori, gio-
chi ed escursioni. Per 
info e costi Cea Wwf 
Villa Paolina: tel. 
0141.47.02.69, val-
maneravillpaolina@
wwf.it.

A VILLA PAOLINA

CENTRI ESTIVI

NEL VERDE

VILLA PAOLINA

ENTRI E TIVI

NEL VERDE

Il Comune di Asti - Assessorato ai Servizi Sociali - Set-
tore Politiche Sociali, Istruzione, Servizi Educativi, Sport 
- rende noto che è stato predisposto il bando per l’assegna-
zione di alloggi di edilizia sociale. Il bando e il modello di 
domanda sono reperibili presso lo Sportello Sociale (via 
De Amicis, 4), l’Urp (piazza S. Secondo, 1) e sul sito inter-
net del Comune di Asti - www.comune.asti.it, dove è pos-
sibile anche visionare i giorni e gli orari di apertura degli 
sportelli. Le domande devono essere presentate inderoga-
bilmente da lunedì 23 aprile alle ore 12 di venerdì 15 giu-
gno presso lo Sportello Sociale. 

Il bando consentirà la formulazione di una graduatoria,
che sostituirà quella a�uale, per l’assegnazione di alloggi 
di edilizia sociale. Per ulteriori informazioni conta� are lo 
Sportello Sociale al numero: 0141.399490. E’ stato inoltre 
de�nito il programma 2012 delle gite/viaggi riservati ai cit-
tadini ultracinquantenni. Il programma e le relative quote 
individuali di partecipazione sono disponibili sul sito www.
comune.asti.it

Il Forum del volontariato ha aderito al proge� o “Pron-
to farmaco festivo”, promosso dal SEA Italia, con il patroci-
nio della Regione Piemonte, e sponsorizzato da Federfar-
ma Asti. 

Il proge�o prevede la consegna a domicilio, nelle festivi-
tà di farmaci su prescrizione medica, con lo scopo di sup-
portare il dri�o di cura delle persone anziane in situazione 
di solitudine. Il proge�o sarà pubblicizzato presso tu� e le 
farmacie del territorio. 

Chi volesse partecipare al proge�o come volontario può 
rivolgersi a Barbara Pogliano, coordinatrice del proge� o, al 
numero 335.69.01.445. La disponibilità richiesta è di una 
domenica al mese/bimestre dalle 8 alle 20 (www.forumvo-
lontariato.org).

In marzo, dopo un primo periodo dedicato alle pro-
iezioni de “La Lanterna Magica”, hanno dominato i fe-
steggiamenti per la “stagion dei �ori” con pomerig-
gi in musica presentati da Primaverina, ovvero Patri-
zia Porcellana, che ha anche partecipato a �ne mese a 
Torino alla VI^ Giornata Regionale del Volontariato.
La prima metà di aprile ha registrato presenze signi-
�cative: il 100° di Lorenzo Sacche� o al “Sacro Cuo-
re” di Vezza d’Alba (CN), auguri pasquali alla “Pescar-
mona” di San Damiano d’Asti con s�lata di moda re-
trò, un gruppo di volontari alla Via Crucis di Antigna-
no e poi ancora auguri alla “Gavello” di Moncalvo, al 
“Mons.Marello” di Asti  e alla Residenza “Valverde” di 
San Bartolomeo al Mare (IM). Oggi, venerdì 13, Pa-
trizia Porcellana presenta immagini della Fête du Ci-
tron di Menton - Costa Azzurra alla “Maero” di Man-
ta (CN). 

Di seguito i restanti appuntamenti del mese: 
lunedì 16  Fra amici…cari con gioia alla Residenza 

A.C.E.A.A. di Casorzo
martedì 17  Giochi primaverili e musica alla Resi-

denza del Faro di Castell’Alfero
mercoledì 18 ore 16 Patrizia Porcellana a “Prima-

donna” - Primantenna TV- Rivoli (TO)
giovedì 19 Rondini in volo alla Casa “Cirincione” 

di Rocca d’Arazzo
venerdì 20  ore 13-17  Proge�o Presidi Residenziali 

a “Villa Iris II” e Comune di Verrua (TO)
sabato 21 “Buon compleanno, Patrizia!” a “Villa 

Cora-Brizio” di Sale (AL)
lunedì 23 Il gioco del Musichiere a “Villa Cora” di 

Costigliole
martedì 24 S�lata di abiti retrò all’Opera Pia “Tel-

lini” di Asti
mercoledì 25  S�lata di abiti primaverili anni ’60 

alle “Fonti San Rocco” di Agliano Terme
giovedì 26 ore 14,30 Patrizia Porcellana presenta 

Menton alla “Montepulciano” di Bra (CN)
 lunedì 30  Il gioco del Musichiere al “Castelrosso” 

di Ferrere
Info: Patrizia Porcellana 339/4715014   e mail ami-

ci.cari@teletu.it

Neo centenari anche in prossimità di Pasqua. Maria 
Empolesimo di Canelli e Delina Pesce di Asti hanno fe-
steggiato l’avvio del secolo di vita insieme ai famiglia-
ri, ai rappresentanti della Provincia e dei Comuni di re-
sidenza.

Da Federfarma Asti

Col Sea Italia “Pronto
Farmaco Festivo”

Approdate al secolo a Pasqua

Due nuove centenarie
a Canelli e ad Asti

Domande dal 23 aprile al 15 giugno

Bando per alloggi
di edilizia sociale

Da Casorzo a Ferrere con uscita marina

Con Amici Ca.Ri. in aprile feste
di primavera e progetti vari

GAZZETTA D’ASTI
13 aprile 2012



63

TORINOCRONACAQUI
13 aprile 2012

LA STAMPA – ed. IVREA e CANAVESE
17 aprile 2012

ECORISVEGLIO 
18 aprile 2012
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Allevamenti bovini
“uf� cialmente

indenni”
dalla tubercolosi

Nell’ambito della Se� i-
mana della Cultura la sezio-
ne astigiana dell’Onav sarà
presente all’evento “Arche-
ologia della vite e del vino 
nell’Italia antica: gli Etru-
schi che si svolgerà oggi alle 
17.30, nella sala conferenze 
di Palazzo Mazze� i, in cor-
so Al�eri 357. Alla confe-
renza tenuta da Andrea Zif-
ferero dell’Università degli 
Studi di Siena, seguirà una 
degustazione “guidata” di 
vini antichi e moderni con 
aperitivo etrusco.

Domenica 22 aprile alle 
11.30 nel Museo e Cripta di 
S.Anastasio, a Palazzo Maz-
ze�i si ripeterà l’appunta-
mento con “Il vino lucen-

te da Omero al Medioevo: 
un inebriante percorso at-
traverso i reperti delle Col-
lezioni Civiche Archeologi-
che”.

La visita sarà condo� a da 
Mariacristina Marchegiani 

e seguirà una degustazione 
“guidata” gratuita di vini an-
tichi e moderni, a cura del 
Liast (laboratorio di arche-
ologia sperimentale). Si ri-
peterà. Prenotazione obbli-
gatoria, tel. 0141 530403.

“Bisogna insistere sull’edu-
cazione ad un modo di bere
moderato e consapevole, le-
gato ai pasti”. Così Confa-
gricoltura Asti commen-
ta i dati del Rapporto 2011 
dell’Istat su “L’uso e l’abuso 
di alcol in Italia”. 

Dal rapporto Istat emerge
una forte crescita del con-
sumo di alcol fuori pasto 
dei giovanissimi. La quo-
ta di 14-17/enni che con-
suma fuori pasto passa dal 
15,5% del 2001 al 18,8% del 
2011. Tra i giovani di 18-24 
anni che frequentano assi-
duamente le 
d i s c o t e c h e ,
i comporta-
menti di con-
sumo a rischio 
sono più di�u-
si (31,9%) ri-
spe�o ai coe-
tanei che non 
vanno in discoteca (7,8%). 
E quello del binge drinking,
ovvero “il consumo di diverse 
bevande alcoliche in un arco 
di tempo molto breve e fuo-
ri dai pasti”, è un problema 
che tocca da vicino anche le 
associazioni agricole: Con-
fagricoltura Asti so� olinea
“come questi comportamenti
siano qualcosa di profonda-
mente di�erente dal consumo 
di vino durante i pasti”. 

“Bisogna insistere sull’edu-
cazione a un modo di bere
moderato e consapevole, lega-
to ai pasti - ribadisce Andrea 
Faccio, sezione vitivinico-
la di Confagricoltura Asti 

- l’aumento del di�onder-
si dell’alcol �a i giovani è un 
dato molto preoccupante e bi-
sogna lavorare per una solu-
zione che tuteli i nostri ragaz-
zi. E’ fondamentale, quindi, 
educare ad un consumo con-
sapevole e moderato e riba-
dire l’importanza di un mo-
dello di bere tradizionalmen-
te legato ai pasti, come nel no-
stro Paese è quello del vino. 
E’ una questione di qualità e 
quantità, tornando a pensare 
il vino come alimento: a pa-
sto si mangia un pia�o di pa-
sta non un chilo, a pasto si be-

vono uno o due 
bicchieri non 
bo� iglie”. 

C o n f a g r i -
coltura ribadi-
sce la necessi-
tà di non acco-
munare vino e 
superalcolici:

“Strategie di intervento gene-
ralizzate innescano meccani-
smi poco utili e spesso dannosi 
per il comparto produ� ivo vi-
tivinicolo - continua Faccio - 
che già sta scontando una no-
tevole diminuzione dei consu-
mi interni”.

Confagricoltura ricorda 
che negli ultimi anni il con-
sumo pro capite di vino in 
Italia è diminuito, un calo 
in�uenzato da campagne 
criminalizzanti che non di-
stinguono “tra la sana abitu-
dine del bicchiere di vino a pa-
sto e abuso di alcolici”: “Acco-
munare le due cose è sbaglia-
to. Lo diciamo da sempre”. 

Ipovedenti e non vedenti al corso di degustazione

La testimonianza del relatore volontario/autista Giuliano Cesari

Occhio al bicchiere con Apri

Una dozzina di soci, tra 
ipovedenti e non vedenti e 
volontari della sezione Apri
hanno frequentato, con en-
tusiasmo e partecipazio-
ne, al corso di degustazione 
vini “Occhio al bicchiere”.

Le lezioni, di 20 ore, han-
no impegnato i corsisti ed il
volontario/autista e relato-
re, Giuliano Cesari, per o� o 
mercoledì (dall’8 febbraio 
al 28 marzo).

La peculiarità di questo 
corso è stata la novità del-
la materia e nel contempo 
l’originalità nell’o�rire al di-
sabile visivo l’opportunità 
di accedere, ampli�cando 
con il profumo e il sapore, al 
riconoscimento del vino in 
questione.

Ogni lezione si conclude-
va con la degustazione di un 
vino particolare, la compila-
zione di una scheda di valu-
tazione, con parametri pre-

de�niti, ha stimolato e coin-
volto ogni volta i presenti 
ad esternare a turno i pro-
pri pareri.

A �ne corso il docente ha
ricevuto in dono, come rin-
graziamento della propria 
prestazione, un maxi bava-
glione con logo APRI e la 
dicitura “Occhio al bicchie-
re”. L’omaggio è stato piace-
volmente gradito dall’inte-
ressato.

Giuliano Cesari ha così 
testimoniato la sua espe-
rienza: “Quando mi è sta-
to chiesto di relazionare sul 
mondo del vino, ho acce� a-
to con entusiasmo ma con la 
consapevolezza che le neces-
sarie nozioni sensoriali visi-
ve, non sarebbero state di fa-
cile comprensione per corsisti
ipovedenti e non vedenti.

Questo vasto argomento
non è riducibile a mere no-
zioni enologiche. Il vino è una 

bevanda non facile da de�ni-
re. Ho quindi approntato una 
docenza mirata a de�nire in 
modo semplice e sintetico, il 
pro� lo organole�ico del vino.

Alcuni cenni storici ed edo-
nistiche evasioni, sono co-
munque d’obbligo. Cosa sa-
rebbe la vita senza il vino? 
Quante emozioni nella �loso-
�a del vino!

Vini curiosi ed acca� ivan-
ti , vini che fanno sognare, 
vini che ci fanno ricordare un
evento.

Anche se non si ode il suo-
no della campanella che an-
nuncia l’inizio della lezione, il 
salone adibito al corso di de-
gustazione vino, è gremito di
persone che intendono entra-
re, come protagonisti a� ivi, 
nel grande romanzo del vino. 
Da questa meravigliosa espe-
rienza, credo di aver impara-
to il signi�cato della parola
curiosità”.

Un nuovo riconoscimen-
to per gli allevamenti bovini 
astigiani arriva dalla Com-
missione Europea, che ha
recentemente a� ribuito la 
quali�ca comunitaria di ter-
ritorio u�  cialmente inden-
ne da tubercolosi bovina a 
tu�a la provincia.

Molto rigidi i parametri 
da rispe�are per poter rag-
giungere questo traguardo: 
necessari 5 anni senza nes-
sun caso registrato di ani-
male infe�o, oltre al mante-
nimento del medesimo ri-
conoscimento a livello na-
zionale per il 99,8% degli al-
levamenti bovini esistenti.

La quali�ca comunitaria 
si somma a quelle già o� e-
nute, dal 2005, per la bru-
cellosi e la leucosi bovina
enzootica. “Per il personale 
veterinario - spiega Gianste-
fano Filippone, dire� ore del 
Servizio Veterinario Area A 
dell’Asl AT - si tra�a di una
grande soddisfazione, che va
a premiare il costante lavoro
di monitoraggio epidemiolo-
gico svolto negli ultimi anni e 
coordinato con il do� or Gian-
ni Remondino. Per gli alleva-
tori si tra�a di un importante
valore aggiunto, che consente
una maggiore libertà di com-
mercializzazione in tu� a la 
Comunità Europea. L’obiet-
tivo generale è arrivare ad 
avere in tu�a Europa questo 
marchio di qualità”.

Nell’Astigiano sono pre-
senti 900 allevamenti, di cui 
600 da riproduzione e 300 
da produzione, per un nu-
mero totale di oltre 40mila 
bovini. A livello piemonte-
se, Asti è la provincia con la 
più alta percentuale di ac-
quisti esterni di capi di be-
stiame, elemento che richie-
de un’a�enzione ancora più 
alta da parte degli operatori
di sanità animale.

“I veterinari dell’Area A - 
conclude Filippone - assicu-
rano annualmente la propria 
presenza e professionalità a 
tu�i gli allevamenti. Nel 2011 
siamo arrivati a circa 23mila 
controlli, di cui 10mila su
nuovi capi introdo�i da fuori 
provincia. Il lavoro svolto sul 
campo trova poi continuità e 
conclusione grazie all’impe-
gno del nostro personale am-
ministrativo”.

La Cooperativa di Consumo Della Rava e Della Fava organizza 
presso la sede di piazza Porta Torino 14-15 La Via del Pane, 
un progetto di Franco Rasulo, con la partecipazione di tanti 
panettieri, amici e compagni di viaggio dal 16 al 28 aprile.
Dedicata al più semplice dei cibi, la mostra fotografica riper-
corre il tragitto di un lungo viaggio, via terra dall’Italia all’In-
dia. Partendo da Frinco, paese dell’astigiano dove è nato e 
cresciuto sopra la panetteria dei suoi genitori, Franco Rasu-
lo racconta il lento mutamento dei luoghi e delle culture nel 
suo procedere da Occidente a Oriente, attraverso una suc-
cessione di immagini di pane 
e panettieri. 
Artista visivo, scenografo, pa-
nettiere, viaggiatore, Franco 
Rasulo percorre da anni le vie 
della semplicità. Appassiona-
to di arte effimera, ha creato 
diversi progetti artistici lega-
ti al pane: la mostra fotografi-
ca “La via del pane”, le instal-
lazioni “I sognatori” e “Vetrine 
in sogno” e il laboratorio per 
famiglie “Facce di pane”. Que-
sti progetti sono stati presen-
tati in numerosi festival e cen-
tri culturali in tutta Italia. Ha 
inoltre realizzato ed esposto 
diverse opere e installazioni con materiali poveri e oggetti di 
recupero. 
La mostra fotografica e visitabile dal lunedì al sabato dalle 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19.30.
Il papà di Franco è stato per quasi vent’anni il panettiere del-
la nostra cooperativa facendo conoscere ed apprezzare il suo 
speciale pane di Frinco, naturalmente bio, a centinaia di con-
sumatori. 
Oggi è in pensione, ma per ricordare quel paziente lavoro ar-
tigianale organizziamo: sabato 21 aprile, Festa del Pane Bio-
logico, presentazione e degustazione di tutti i tipi di pane di-
stribuiti dalla Cooperativa, realizzati da piccoli lavoratori arti-
gianali con forno a legna. Panificazione con lievito madre, fa-
rine certificate biologiche di cereali diversi: grano, orzo, se-
gale, farro, riso, kamut, monococco, avena e mais.
Una giornata per conoscere il pane biologico, le sue caratte-
ristiche, le sue qualità nutrizionali.
Riferimento e info: Coop. Della Rava e Della Fava - piazza 
Portatorino 14-15, Asti, tel. 0141-210911, info@ravafava.it 
www.ravafava.it.

Dal 16 al 28 aprile a partire da Frinco

Con Rava e Fava
sulla Via del Pane

Oggi e domenica con gli Etruschi a palazzo Mazzetti

Sull’archeologia del vino:
“Il vino lucente da Omero al Medioevo”

Confagricoltura sul consumo di alcol

La cultura corretta
del vino a tavola

Alla borsa dei vini di Asti, buona pre-
senza di operatori. Ecco le quotazioni al 
litro per resa franco cantina del produ� o-
re: Barbera a�a a produrre Barbera d’Asti 
doc proveniente da vigneti scelti e dira-
dati con requisiti da invecchiamento euro
1,500- 2,000; Barbera a�a a produrre Bar-
bera d’Asti docg 0,700-0,850; Barbera del 
Monferrato doc 0,700-0,850; Barbera Pie-

monte 0,650-0,800; Dolce�o d’Asti 0,700-
0.850; Dolce�o del Monferrato 0,650-
0,750; Grignolino d’Asti doc 1,150-1,300; 
Grignolino Piemonte 0,900-1,100; Freisa 
d’Asti 0,900-1,200; Cortese dell’Alto Mon-
ferrato 0,600-0,700; Piemonte Cortese 
0,600-0,650; Malvasia di Casorzo 1,100-
1,400; Malvasia di Castelnuovo Don Bo-
sco 1,100-1,400; Ruché doc 2,500- 3,500.

LE QUOTAZIONI DELLA BORSA DEI VINIE U TAZI NI DELLA B R A DEI VIN

GAZZETTA D’ASTI
20 aprile 2012
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Investire in Piemonte si può.
Non è lo slogan di una cam-
pagna pubblicitaria, benché il
tessuto produttivo ne avrebbe
più che mai bisogno. Si trat-
ta della scelta del gruppo Ikea
che ha scelto fornitori italiani
e soprattutto piemontesi per
prodotti venduti in tutto il
mondo. «La notizia non può
che renderci soddisfatti – com-
menta l’assessore regionale allo
Sviluppo Economico, Massimo
Giordano – e ci spinge a lavora-
re ulteriormente per creare le
condizioni affinché le aziende
piemontesi stringano colla-
borazioni sempre più strette e
strategiche, che vadano in favo-
re della loro competitività».
In un momento storico diffi-
cile in cui oltre ai disoccupati,
anche molti imprenditori si ar-
rendono – nel 2010, quando la
crisi ha iniziato a farsi sentire,
in Italia si sono verificati 362
suicidi per motivi legati al lavo-
ro – la parola chiave per il tes-
suto produttivo locale, ricco di
eccellenze, deve essere: valoriz-
zare. Tutto questo ovviamente
va accompagnato dal sostegno
alle imprese in tema di accesso
al credito, agevolazioni, incenti-
vi mirati – anche alle assunzioni
– e visibilità.

«Gli imprenditori piemontesi
hanno dimostrato che, nono-
stante la crisi, riescono ad avere
la giusta dinamicità per poter
portare a casa risultati impor-
tanti. La Regione – promette
Giordano – cercherà di fare in
modo che possano ottenerne
sempre di più. Da una parte
continueremo a incentivare
l’arrivo in Piemonte di realtà
aziendali consolidate che pro-
ducano nuova occupazione,

dall’altra sosterremo la pro-
mozione all’estero delle nostre
realtà di eccellenza, un’esigenza
a cui abbiamo dedicato l’intero
piano per l’internazionalizza-
zione. E proprio in questi giorni
stiamo scrivendo le relative mi-
sure di attuazione». (e.f.)

Una recente campagna

pubblicitaria dei mobili Ikea

nel centro di Torino

MEIC – PROSEGUE IL CICLO DI INCONTRI SULLA COSTITUZIONE: L’ARTICOLO 4

Le crepe del diritto al lavoro

FALLIMENTO – CORSI IN FORSE PER I NON VEDENTI

Csea, penalizzati
anche i disabili
Con la nomina del curatore 
fallimentare, per il consorzio 
Csea si chiude un capitolo e 
se ne riapre un altro. Con il 
fallimento, infatti, non ci si 
può permettere di lasciare 
senza formazione gli alun-
ni (800) e si sta cercando di 
salvaguardare anche i lavora-
tori (280). Tra i danneggiati 
ci sono anche alcuni allievi 
disabili. «Oltre al problema 
delle pensioni, dei trasporti e 
dei tagli alla sanità regiona-
le – commenta Marco Bongi, 
presidente dell’associazione 
piemontese retinopatici e 
ipovedenti Apri onlus – è ar-
rivata anche la mazzata del 
fallimento Csea, l’ente di for-
mazione che da molti anni 
organizza l’unico corso pie-
montese riservato ai centra-
linisti telefonici non vedenti 
e ipovedenti. Questa profes-
sionalità risulta a tutt’oggi 
uno dei pochissimi sbocchi 
lavorativi per i disabili vi-
sivi». Attualmente gli otto 
studenti non vedenti e ipo-
vedenti che stavano frequen-
tando il corso, sono a casa 
con la prospettiva di non 
poter terminare per tempo 
le attività didattiche. «Face-
vo l’amministratore di call-
center e quindi conoscevo 
benissimo il funzionamento 
dei centralini – dice Umberto 
Breglia, allievo del corso Csea 
– da quando le condizioni vi-
sive sono peggiorate nessuna 
azienda mi ha consentito di 
lavorare. L’unica alternativa 
era questo corso per ottenere 
l’iscrizione prevista dalla leg-
ge 113».
«Sono laureata in pedago-
gia e lavoravo all’Università 
come impiegata amministra-
tiva – aggiunge Mariella Ta-
magnone – Quando mi è sca-
duto il contratto non ho avu-
to altra scelta se non quella 
di iscrivermi al corso per cen-
tralinista. Non ci sono alter-
native per i non vedenti che 
hanno bisogno di lavorare». 
L’Apri ha lanciato quindi un 
appello alle autorità compe-
tenti affinché la situazione 
possa essere risolta, magari 
attraverso l’individuazione 
di un ente formativo dispo-
sto a subentrare a Csea. 
Sul tema si sta discutendo 
in Provincia dove martedì 

17 aprile l’assessore Carlo 
Chiama ha portato in giun-
ta la delibera per la riasse-
gnazione dei corsi Csea: «È 
stata quindi intrapresa la 
strada per far uscire studenti 
e lavoratori dalle secche del 
fallimento del Consorzio». 
Ma non si placano le pole-
miche. Rudi Aschiero, segre-
tario Flc-Cgil Scuola chiede 
chiarezza e rivela: «A Roma, 
il Ministero del Lavoro non 
è mai stato informato della 
situazione fino a pochi gior-
ni fa, quando i libri erano già 
stati portati in Tribunale». 
Il tempo per i processi è sca-
duto, il fallimento impone 
una soluzione nel breve ter-
mine, all’esito di una vicen-
da che per molti è stata mal 
gestita dal principio. «Come 
sempre in Italia – conclude 
Bongi – assistiamo al solito 
metodo dello scarica-barile. 
Nessuno si assume la respon-
sabilità di quanto accaduto, 
tutti ci dicono di stare tran-
quilli ma intanto il tempo 
passa ed i rischi per il corso 
sono sempre più forti». Si 
parla di almeno 50 docenti 
da ricollocare ma sugli enti 
che potrebbero assorbire stu-
denti e formatori dello Csea 
nessuno si è ancora sbilan-
ciato. Tra questi qualcuno 
ha proposto la candidatura 
del Ciac, il consorzio intera-
ziendale canavesano per la 
formazione professionale, 
con sedi ad Ivrea, Valperga, 
Cuorgnè e Rivarolo.

Emanuele FRANZOSO

NONE – L’AZIENDA HA ANNUNCIATO IL TRASFERIMENTO DELLA PRODUZIONE IN POLONIA: A CASA IN 400?

Indesit, l’incubo del 2009
La comunità parrocchiale, come già nella precedente crisi, è vicina alle famiglie; sindacato mobilitato

Come tre anni fa, se non peg-
gio. I 400 operai dell’Indesit di
None proprio non se l’aspet-
tavano che l’azienda di elet-
trodomestici annunciasse lo
scorso 3 aprile la chiusura del-
lo stabilimento dove si produ-
cono le lavastoviglie ad incasso
per il mercato dell’Europa oc-
cidentale. Secondo quanto co-
municato dal management del
gruppo della famiglia Merloni
al Comitato aziendale euro-
peo, la produzione si sposterà
entro la fine dell’anno dall’I-
talia alla Polonia. «Già il 2009
rappresentò per la comunità
locale – racconta il parroco,
don Giancarlo Gosmar – una

ristrutturazione dolorosa. Ri-
masero a casa circa 200 operai
in un area, quella del pinerole-
se, già duramente colpita dalle
crisi economiche che si sono
susseguite negli ultimi 20

anni. La comunità cristiana se-
gue con attenzione quanto sta
accadendo perché di mezzo ci
sono sempre le vite di donne,
uomini e famiglie».
Ora l’attenzione è tutta rivolta
alla riunione che le parti socia-
li terranno a Roma il 18 aprile.
«Noi ci presenteremo all’in-
contro – ha spiegato Claudio
Suppo della Fiom di Torino
– chiedendo che venga innan-
zitutto rispettato l’accordo del
2009. La cosa più fastidiosa è
che solo un mese fa i responsa-
bili dello stabilimento diceva-
no che non c’erano problemi,
che la produzione stava an-
dando bene».

E invece ecco la doccia fredda:
nonostante gli 11 milioni di
euro investiti dal gruppo tra il
2009 e il 2011, l’Indesit è pron-
ta a concentrare la produzione
di elettrodomestici nella sede
polacca di Radomsko per ren-
dere più competitivi i prodotti
del marchio di Fabriano. In
base a quanto verrà comuni-
cato mercoledì, fanno sapere
i sindacati, si decideranno le
strategie e le iniziative da adot-
tare, pronti a dare battaglia per
convincere la proprietà a man-
tenere a None e in Italia l’unica
fabbrica che produce ancora
lavastoviglie.

Michelangelo TOMA

L’AZIENDA LEADER DEI MOBILI FAI DA TE HA SCELTO FORNITORI MADE IN ITALY

Produrre in Piemonte
conviene: parola di Ikea

Educatori:
la protesta
continua
Continua la corsa contro il
tempo del Comune di Torino
per trovare una modalità di
gestione, da settembre, di una
quindicina di nidi, oggi garan-
titi da circa 300 educatrici, il
cui contratto terminerà il 30
giugno, e che non potranno
essere riassunte a settembre
dal Comune stesso, a causa
dello sforamento del patto di
stabilità. Lunedì 16 aprile, in
concomitanza con la riunio-
ne del Consiglio comunale,
centinaia di maestre precarie e
genitori si sono ritrovati sotto
Palazzo civico per protestare
contro le incertezze sul futuro
degli asili torinesi. Solo in se-
rata i sindacati e i rappresen-
tanti del comitato Zero-Sei.
com (il comitato dei precari
del Comune) hanno ottenuto
un incontro con il sindaco di
Torino, Piero Fassino, e i capi-
gruppo di maggioranza e op-
posizione.
«Le soluzioni che devono es-
sere trovate per consentire
nel prossimo anno scolastico
la riapertura degli asili nido e
delle scuole materne devono
rispondere a tre criteri fonda-
mentali – ha dichiarato il sin-
daco – la sostenibilità giuridi-
ca, la sostenibilità economica
e la possibilità di garantire il
posto nelle strutture a tutti i
bambini che le frequentano».
Fassino ha proseguito ricor-
dando le proposte su cui sta
lavorando l’amministrazione
comunale: «Partendo da que-
sti principi stiamo cercando le
soluzioni possibili. Abbiamo
proposto alle organizzazioni
sindacali una riorganizzazione
degli orari per attenuare le ca-
renze di organico, stiamo valu-
tando possibilità come la scel-
ta di caratteristiche gestionali
diverse per alcuni nidi usando
la concessione attraverso una
gara e ci sono prospettive più
a lunga scadenza, come una
fondazione per l’infanzia o
un’azienda speciale, per le qua-
li però sono più complesse an-
che le soluzioni organizzative
e giuridiche».
Ribadisce la sua posizione Cri-
stiano Farina della Cisl: «So-
steniamo la centralità del la-
voro pubblico e che deve essere
fatto tutto il possibile perché
questo servizio sia gestito da
forze pubbliche e non siamo
disponibili a rivedere gli accor-
di fino a oggi sottoscritti con
l’amministrazione comunale».

Tullia CHIONETTI

Per la prima volta 
l’Arcivescovo ha visitato, 
lunedì 16 aprile, 
l’assessorato regionale al 
Lavoro in via Magenta 14. 
Un incontro con al centro 
il tema dell’occupazione 
a cui hanno partecipato il 
presidente della Regione 
Piemonte Roberto Cota 
e l’assessore Claudia 
Porchietto. «La visita di oggi 
– ha spiegato mons. Cesare 
Nosiglia – mi ha permesso 
di prendere coscienza di 
quanto la Regione Piemonte 
svolge sulle tematiche 
del lavoro con passione e 
competenza, in particolare 
sui temi dell’orientamento, 
dell’apprendistato, 
della gestione degli 
ammortizzatori sociali 
e delle politiche attive e 
infine dell’avvio d’impresa. 

Tutte questioni che reputo 
concrete e imprescindibili». 
L’Arcivescovo, parlando 
direttamente con i 
funzionari in assessorato, 
ha potuto così avere un 
riscontro diretto delle 
difficoltà che attraversano 
le imprese piemontesi. 
Quasi seicento aziende con 
più di 15 dipendenti hanno 
dovuto richiedere la cassa 
integrazione in deroga per 
37 mila lavoratori, mentre 
il numero delle persone 
in mobilità ha raggiunto 
quota 45 mila addetti. 
La ripresa appare ancora 
lontana, ma mons. Nosiglia 
ha voluto comunque 
ribadire la fiducia nelle 
contromisure elaborate 
dagli uffici regionali ed 
offerte a tutti i soggetti 
coinvolti. (m.v.)

Recessione: appello
dell’Arcivescovo in Regione

È la parola «lavoro» uno dei
termini più ricorrenti della
Costituzione dopo «legge».
Per la sua importanza e per
l’attualità nell’agenda di Go-
verno, il Movimento ecclesiale
di impegno culturale di Tori-
no (Meic) ha deciso di dedica-
re il secondo appuntamento
del ciclo di incontri «La Co-
stituzione viva, viva la Costi-
tuzione» al tema «Il diritto
al lavoro, i diritti nel lavoro»
alla luce di quanto previsto
nell’articolo 4 della Costitu-
zione. L’incontro si è svolto
alla «Torre di Abele» di Tori-
no martedì scorso: relatori,
Daniela Izzi, docente di dirit-
to del lavoro all’Università di
Torino e Andrea Sterpone, già
vicepresidente nazionale della
Gioc. Daniela Izzi ha ricostru-
ito il senso di un articolo che
«riconosce a tutti i cittadini il
diritto al lavoro e promuove le
condizioni che rendano effet-

tivo questo diritto» spiegando
perché l’art 4 della Costituzio-
ne «sia una delle norme più
qualificanti del tipo di Stato
voluto dai padri costituenti,
non solo per la sua collocazio-
ne nei principi fondamentali»
ma perché in esso viene «san-
cito un diritto sociale, cioè un
diritto il cui soddisfacimento
presuppone l’attivazione dei
pubblici poteriper la creazione
di occupazione». Poteri pub-
blici che nonostante gli sforzi
di riforma degli ultimi anni,
sono ben lungi dal trovare
una soluzione per gli oltre due
milioni di disoccupati italiani
e per quanti vivono emargi-
nati, in condizioni di lavoro
nero o di sottoccupazione.
«Senza dimenticare – ha ag-
giunto Andrea Sterpone – la
piaga della disoccupazione
giovanile che ormai interessa
un giovane su tre». «Modello
danese», «flexicurity», «rifor-

ma Biagi» e problemi di «effet-
tività dell’occupazione», sono
stati discussi per oltre un ora
per poi approdare ad alcuni
spunti di riflessione sulla ri-
forma dell’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori che, se-
condo Izzi, così come è stato
scritto nella Riforma Fornero
«rischia di aumentare l’incer-
tezza attorno ai licenziamenti
perché rimette alla discrezio-
nalità del giudice la soluzione
finale. Il rischio è che ci sia un’
inflazione di controversie lega-
te al lavoro».
L’ultimo appuntamento del
ciclo si terrà il 15 maggio alla
Libreria Coop di piazza Castel-
lo. Dalle 18 alle 19.30 Guido
Montanari del Politecnico di
Torino e Maria Teresa Rolidi
di «Italianostra», si confronte-
ranno sul diritto al paesaggio
riconosciuto e tutelato dall’ar-
ticolo 9 della Costituzione.

M.T.

Nel 2009 rimasero
a casa 200 operai
in un’area, quella

del pinerolese,
già duramente

colpita dalla crisi

LA VOCE DEL POPOLO
22 aprile 2012
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Una buca che
è lì ormai da
troppo tenpo

l In via Morbelli da-
vanti allo Ial: sarebbe
ora di ripararla

Alessandria

_ Una segnalazione da parte
di un cittadino, viene da via
Morbelli: «Da oltre due anni
c’è questo buco, e anche piut-
tosto pericoloso. C’è una tran-
senna, ma non si è mai pe-
snao a questo piccolo inter-
vento di “riparazione”. È pro-
prio vicino a una scuola, lo
Ial, e da tempo è stato riem-
pito di cartacce». A quando il
tappa... buchi?

Aci, è Lastrucci
il nuovo presidente
l Eletto lunedì. Succe-
de al compianto pro-
fessor Luigi Mazza

Alessandria

_ Carlo Lastrucci è il nuovo
presidente dell’Automobile
Club Alessandria. È stato e-
letto dai membri del consi-
glio direttivo nella seduta del
16 aprile e succede al profes-
sor Luigi Mazza, scomparso
nelle scorse settimane.

Lastrucci è da diversi anni
membro del Consiglio dell’A-
ci Alessandria con l’incarico
di vice presidente. Appassio-
nato sportivo ha gareggiato
in vari rally e, nel recente
passato, ha curato, attraver-
so l’associazione AltoMon-
ferrato - Club della Ruggine,
l’organizzazione di diverse e-
dizioni di importanti gare sul
territorio nazionale. Recen-
temente è stato eletto anche
membro della sotto-commis-
sione rally in seno alla Csai.

Il presidente Lastrucci ha
voluto ricordare la figura del
professor Mazza, auspicando
di poter proseguire e portare
a definizione, attraverso il la-
voro che svolgerà quale pre-
sidente, le numerose iniziati-
ve a favore degli automobili-
sti poste in essere dal suo pre-
decessore.

Carlo LastrucciConoscere, e prevenire, l’ictus

Domenica

i volontari di Alice,

Associazione per la lotta
all’ictus cerebrale
(a destra, il logo
associativo), insieme
ad alcuni medici
e infermieri
dell’azienda ospedaliera
“Santi Antonio e Biagio
e Cesare Arrigo”
di Alessandria, saranno
presenti in via Dante
dalle 9 alle 19
per sensibilizzare
la popolazione

l Il volontariato di ‘Alice’ guidato da Viola

Nicolucci e l’attività ospedaliera di Neurologia

Alessandria

_ L’ictus cerebrale è «la prima causa di
invalidità nell’adulto, la seconda causa
di demenza dopo l’Alzheimer e la terza
causa di morte nel mondo occidenta-
le». Emilio Ursino, responsabile della
Neurologia dell’ospedale di Alessan-
dria non usa giri di parole. va dritto al
sodo. E aggiunge: «Lo stile di vita in-
fluisce in maniera determi-
nante sulla patologia: cono-
scere i fattori di rischio ed e-
ducare alla prevenzione è
quindi il miglior modo per
contrastare l’ictus». È su
questo fronte che recente-
mente ha rilanciato l’attivi-
tà l’Associazione per la lotta
all’ictus cerebrale (Alice; è

nata nel 2008) guidata da Viola Nico-
lucci. Tra le finalità associative c’è «l’at-
tività di volontariato a beneficio delle
persone colpite da ictus cerebrale e loro
familiari, ma anche informare la citta-
dinanza sui rischi di ictus, la prevenzio-
ne della malattia e i possibili percorsi di
trattamento e recupero» come ricorda
la stessa Nicolucci. Ed è proprio per fa-
re conoscere l’attività di volontariato

che domenica i volontari
di Alice insieme ad alcuni
medici e infermieri
dell’azienda ospedaliera
“Santi Antonio e Biagio e
Cesare Arrigo” saranno
in via Dante, ad Alessan-
dria, dalle 9 alle 19 per
sensibilizzare la popola-
zione. «Il riconoscimen-

to dei sintomi di un ictus - sottolinea
Viola Nicolucci - consente di instaurare
una adeguata terapia, tanto più efficace
quanto più precoce». L’attività di Alice
(la sede è all’Ipab Borsalino; telefono
0131 - 251653; 340 - 2839505; mail: vio-
lanicolucci@gmail.com) intanto pro-
cede anche su altri fronti che vanno dal-
la ricerca di collaboratori volontari a
sostegno dell’attività organizzativa
provinciale, alle iniziative sovraterrito-
riali. È stata avviata la collaborazione
con la sezione di Cuneo, mentre la se-
zione di Alessandria è entrata a pieno
titolo nella Federazione Alice Regione
Piemonte - onlus (guidata da Giuseppe
Obialero) di cui fanno parte anche Alice
Subalpina di Torino, Alice Cuneo, Alice
Novara. La sezione alessandrina, oltre
alla presidente Viola Nicolucci (psico-
loga di professione), è composta da Lu-
ca Perrero (geriatra e segretario dell’as-
sociazione) e dai consiglieri Marco Pol-
verelli (fisiatra), Luigi Ruiz (neurolo-

go), Camillo Sangiovanni, Pietro Barbe-
ris, Caterina Guarnera (tesoriere), Ma-
ra Moro (infermiere professionale).

Naturalmente l’altro punto di riferi-
mento, per la prevenzione e la cura
dell’ictus è l’azienda ospedaliera di rile-
vanza nazionale di Alessandria. «Gra-
zie alla collaborazione con il 118 e alla
sinergia con il Pronto soccorso - spiega
Emilio Ursino - è possibile agire entro
tre ore dal momento in cui si presenta
l’ictus, in modo da poter effettuare il
trattamento trombolitico attraverso un
farmaco capace di sciogliere il trombo
in una buona percentuale dei casi, con-
sentendo un recupero migliore». I ri-
sultati di questo percorso sono giudica-
ti «soddisfacenti» e possono essere mi-
surati «nella percentuale dei casi colpi-
ti da ictus trattati con terapia trombo-
litica, che si attesta intorno al 15 per
cento contro una media nazionale
dell’1 per cento».

Enrico Sozzetti

Ursino: ‘La
patologia è la prima

causa di invalidità
nell’adulto’.

Sinergia con 118
e Pronto soccorso

POLIAMBULATORIO GARDELLA

Riabilitazione
visiva e nuova sala
__Una sala rinnovata adibita
alle attività di riabilitazione al
Poliambulatorio Gardella è o-
ra disponibile nei locali Cerv
(Centro di riabilitazione visi-
va) della struttura ospedalie-
ra di Oculistica diretta da Da-
niela Dolcino. E l’Associazio -
ne Piemontese Retinopatici I-
povedenti di Asti ha organiz-
zato una visita ai locali, ac-
compagnati dalla stessa Da-
niela Dolcino, che ha illustra-
to lo scopo del Centro e le at-
tività che si svolgono. Il Cen-
tro assicura oltre mille pre-
stazioni all’anno. All’incontro
ha partecipato Paolo Bolzani,
presidente dell’Unione Ciechi.

10 trattamenti corpo 
dimagranti in

PROMOZIONE
a € 300,00

anziché € 600,00

ANNA IANNUCCI
SOLARIUM • ESTETICA • BENESSERE • DIMAGRIMENTO
Wellness & Beauty  Via Dossena, 35 • Alessandria • Tel. 0131 226022

APERTO DA LUNEDÌ A SABATO CON ORARIO CONTINUATO

Prova costume: 

fatti trovare pronta!!!

La tisana miracolosa 
che ti aiuta a perdere peso 
e simultaneamente ti depura!!!

ANCHE PER UOMO

PERDI PESO, RESTA IN FORMA
dieta alimentare 7 giorni   3/4 kg in meno

APERTO A PRANZO
MENÙ A PARTIRE DA € 10,50

A pranzo

si accettano

buoni pasto

DOMANI I VOLONTARI AL CENTRO COMMERCIALE PACTO

I 25 anni del Telefono Azzurro
__Weekend di festa per il
Telefono Azzurro, che fe-
steggia i suoi primi 25 anni
d’attività in favore dei più
piccoli. Domani, in partico-
lare, i volontari dell’asso-
ciazione saranno presenti
presso il centro commercia-
le Pacto per parlare delle i-
niziative che, quotidiana-
mente, portano avanti con-
tro la pedofilia e la violenza

fisica, sessuale e psicologi-
ca sui bambini e per racco-
gliere i fondi necessari al
sostegno delle linee d’a-
scolto 19696 (linea gratuita
per bambini e adolescenti)
e 199 151515 (linea ascolto
per adulti) e delle linee d’e-
mergenza 114 (emergenza
infanzia) e 116000 (linea
per bambini e adolescenti
scomparsi). (M.F.)

La Direzione del ristorante YOUKOSO
di Via Marengo (Alessandria), in meri-
to ai recenti interventi dei Carabinieri
del Nas e della Polizia Municipale di
Alessandria nel proprio locale, ritiene
di dover approfondire alcuni aspetti
della vicenda, che riguardano soprat-
tutto l’organizzazione del personale e
il controllo delle specifiche compe-
tenze.
La disattenzione del manager che ge-
stisce la sala e l’inesperienza di un
personale appena inserito - e di con-
seguenza non adeguatamente forma-
to - hanno portato ad alcune legge-
rezze in materia di conservazione del
cibo e gestione degli scarti alimenta-
ri.
La direzione a tale proposito ha nomi-

nato un Responsabile del controllo di
qualità e ha riorganizzato il personale
e la struttura ricettiva: a breve il ri-
storante verrà infatti dotato di un im-
pianto video e di schermi digitali che
permetteranno ai clienti in sala di se-
guire direttamente, attraverso una
telecamera, la preparazione dei piatti.
Inoltre la qualità dei cibi utilizzati nel
ristorante non è stata discussa nean-
che da chi ha eseguito i controlli; i
fornitori sono infatti tutti italiani, a
totale garanzia della genuinità dei
prodotti utilizzati, contribuendo inol-
tre all’incremento dell’indotto delle
aziende locali. Possiamo citare tra
questi Falabrini di Castellazzo Bormi-
da (AL) per la frutta e la verdura, M.
G. Carne di Sanremo (IM) e MARR
S.p.a. di Rimini per la carne e Bio
Farms di Varazze (SV) per il pesce.
Infine la direzione ha già approvato il
progetto per il nuovo impianto di de-
purazione dell’aria, ribadendo la pro-
pria attenzione per gli abitanti e i frui-
tori della zona.
Youkoso rimane il punto di riferimen-
to per chi ama la cucina orientale,
realizzata con prodotti interamente
italiani, e si impegna a fornire a tutti i
clienti, nuovi e abituali, un servizio
trasparente e di qualità.

Alessandria, 19 aprile 2012

IL RISTORANTE YOUKOSO
RINNOVA IL SUO IMPEGNO
PER LA TRASPARENZA E LA QUALITÀ

APERTO TUTTI I GIORNI

IL PICCOLO
20 aprile 2012
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53Comunità Montana Alto Canavese

"Stiamo lavorando per
creare falsi ciechi”. Con
questa provocazione I-
vo Cavallo, delegato A-
pri Onlus Canavese, ha
concluso il convegno
tenutosi martedì scorso
a Rivara per la presen-
tazione del Centro di
riabilitazione visiva av-
viato dall'Asl To4 in col-
laborazione con l'Apri.
Spesso infatti una buo-
na riabilitazione visiva
consente a persone cie-
che di tornare a con-
durre una vita quasi
normale eseguendo o-
perazioni quotidiane
anche complesse come
cucinare, spazzare per
terra o stirare. Compor-
tamenti che sempre più
spesso imassmedia as-
sociano ai falsi ciechi.
“Nessuno vuole difende-
re chi ruba la pensione –
spiega Cavallo – tutta-

via il riconoscimento di
un falso cieco non si de-
ve basare su queste po-
che operazioni, altri-
menti il nostro centro di
riabilitazione a cosa ser-
ve?”. "La nostra attività
- ha ribadito Marco
Bongi, presidente re-
gionale Apri Onlus - è
finalizzata a rendere au-
tonomi coloro che sono
stati colpiti da gravi di-

sabilità visive. Più il ri-
sultato viene raggiunto,
maggiori sono parados-
salmente le possibilità
che vi sia qualcuno che
metta in dubbio l'esi-
stenza stessa dell'handi-
cap, etichettandolo addi-
rittura come falso cie-
co”. Gli operatori della
riabilitazione visiva
hanno come obiettivo
insegnare agli ipove-

denti come si cucina,
come ci si muove per la
città o come si fanno le
pulizie in casa. In alcu-
ni recenti servizi televi-
sivi invece si è forte-
mente insistito su que-
sti aspetti per accusare
come truffatori perso-
ne, riconosciute invali-
dema in grado di com-
piere tali operazioni co-
muni della vita quoti-

diana. La riunione è
stata aperta dal sindaco
di Rivara Gianluca
Quarelli che hamani-
festato grande interesse
per il rinnovato centro
di riabilitazione epore-
diese e nel suo saluto
ha auspicato che alcu-
ne iniziative possano
essere decentrate sul
territorio alto canavesa-
no. E' poi intervenuto

l'oculista Giuseppe De
Marie responsabile del
centro di riabilitazione.
“Quando l'oculista non
può più guarire una
malattia - ha spiegato -
inizia il lavoro del riabi-
litatore ed i successi ot-
tenibili da quest'ultimo
non sono minori rispet-
to a quelli del chirurgo o
del clinico. La nostra Asl
ha deciso di affidare

questi servizi ai diretti
interessati. Mi sembra
questa una soluzione
che garantisce una mi-
gliore efficenza ed una
più consapevole defini-
zione delle problemati-
che”.
Per maggiori informa-
zioni sul Centro di ria-
bilitazione visiva di I-
vrea contattare il nu-
mero 360 771 993.

RIVARA•L’Aprihapresentatoairivaresi ilnuovoservizio.SoddisfattoilsindacoGianlucaQuarelli: “Cipiacerebbeportarequialcuneiniziative”

“Lavoriamopercreare falsi ciechi”
Una“provocazione”perannunciareaicittadini l’aperturadelCentrodiriabilitazionevisiva

CANISCHIO•Successodell’iniziativaproBorghettodiVara

Ateatropergli alluvionati
PRASCORSANO•L’associazione“Ilciclistaoffroad”presentaisuoibabycampioni

Bicicletta, lapassioneviendapiccoli

RIVARA•Interventiprevistinelconcentricoe in frazioneCamagna,nuoverotonde inarrivoepiùattenzioneperMoie

Ilpaesecambiavoltocon ilpianodiQuarelli

Solo un anno fa a San
Colombano nasceva la
scuola federale di
mountain bike con il
team “Il ciclista off
road”. Ad oggi la squa-
dra vanta ben sessanta
iscritti di cui 31 tesse-
rati della categoria
Down Hill, il gruppo
giovanile più numero-
so a livello nazionale.
La presentazione uffi-
ciale è avvenuta nella
serata di venerdì 13 a-
prile a Prascorsano

dove il presidente del
team Davide Bussi, il
direttore sportivo
Massimo Mascherini,
il vicepresidente e
maestro di mountain
bike Angelo Fuccio, i
consiglieri e istruttori
Marco Bellino,More-
no Driusso,Giuseppe
Pomatto e Pietro Sil-
vani hanno manifesta-
to soddisfazione ed or-
goglio per il successo
di una squadra nata
dalla passione e dalla

dedizione di ognuno
di loro. “La stagione
2012 prevede più gare
regionali e qualche gara
nazionale. Sicuramente
avremo bisogno di più
sponsor che ci permet-
tano di raggiungere i
traguardi sperati. Con-
tinueremo con i corsi
nelle scuole elementari
della zona, il vero e pro-
prio polmone della
squadra dove anche i
più piccoli hanno la
possibilità di imparare

divertendosi” ha ag-
giunto il direttore
sportivo Massimo
Mascherini.
In sala era presente
anche l’assessore allo
sport del Comune di
Cuorgné Davide Pe-
rocini che collaborerà
con il team durante la
manifestazione “Pass
Sport” prevista per il 6
e 7 ottobre in cui verrà
organizzata una gara
di DownHill.

Jessica Sinopoli

CANISCHIO

Stagione
sportiva
al via
E’ stata rinviata,
causa maltempo, a
sabato 28 aprile l’i-
naugurazione della
stagione sportiva pri-
mavera – estate 2012
a Canischio. Nel po-
meriggio presso il
campo sportivo gli i-
struttori del C.A.I. di
Cuorgné saranno a
disposizione dei par-
tecipanti che vorran-
no provare la nuova
parete di arrampica-
ta, e forniranno l’at-
trezzatura necessa-
ria.

FORNO

Successo
a Salassa
Il Forno ha voglia di
riscattare la delusio-
ne patita nella Final
Four del Campionato
Italiano di volo a
squadre di bocce e lo
sta dimostrando ne-
gli appuntamenti va-
lidi per la Coppa Ita-
lia riservata alla cate-
goria A. La squadra
canavesana ha infatti
vinto alla grande la
tappa che si è dispu-
tata a Salassa lo scor-
so fine settimana. In
finale il Forno, sceso
in campo con Fabio
Abrate,Osvaldo
Baudino,Manuel
Lituri e Luca Scassa
ha battuto 10-9 il
Ferriera al termine di
una partita davvero
entusiasmante. In se-
mifinale i canavesani
avevano eliminato
non senza fatica i li-
guri della Voltrese,
superandoli per 11-
10, mentre il Ferriera
aveva estromesso
dalla kermesse la Pe-
rosina.

FORNO

Pieve di San
Lorenzo
Domenica 6 maggio
la Pieve di San Lo-
renzo sarà aperta per
visite guidate dalle 15
alle 18 in occasione
delle giornate del Fai.

SALASSA

Semaforo
a Baiardo
E’ in arrivo un nuovo
impianto semaforico
per limitare la velo-
cità sulla provinciale
36. Il semaforo verrà
installato all’altezza
della regione Baiar-
do. E’ stato forte-
mente voluto dai re-
sidenti, che ne aveva-
no fatto richiesta in
Comune. Il cantiere
dei lavori dovrebbe
aprire non appena
arriverà il nulla osta
dalla Provincia di To-
rino.

Notizie Brevi

Nella foto i giovanissimi ragazzi dell’associazione “Il ciclista off road”

JESSICA SINOPOLI

Dopo dieci anni dall’ul-
timo piano urbanisti-
co, Rivara cambia vol-
to.
Nella serata di lunedì
16 aprile l’amministra-
zione del sindaco
Gianluca Quarelli ha
presentato in Consiglio
il nuovo Piano regola-
tore generale, frutto di
un lavoro durato oltre
tre anni. Un lavoro che
è stato affidato al meti-
coloso studio di alcuni
professionisti, tra cui
l’architetto Piero Mas-
sa di Cirié, l’architetto
Lorenzo Brizzon dello
studio Area di Torino e
il geologo Maurizio
Canepa di Rivarolo
Canavese.

I tre professionisti, a
seduta sospesa, l’altra
sera hanno esposto al
Consiglio il loro opera-
to che si è basato sullo
studio geomorfologico
del territorio, sull’ade-
guamento dell’urbani-
stica e del piano viario.
Gli interventi interesse-
ranno i nuclei storici di
Rivara e della frazione
Camagna, il recupero
degli ambiti industriali
dismessi e delle borga-
te rurali che oggi han-
no acquisito una
conformazione urba-
na. Il Prgc prevede i-
noltre degli incentivi
per chi costruirà edifici
rispettosi dell’ambiente
(classe A +) in un tem-
po non superiore ai
ventiquattromesi.

Per quanto riguarda il
sistema viario si è pen-
sato all’introduzione di
rotatorie sull’asse di via
Barbania, tra via Bussi
e Borgata Quarelli e tra
l’ingresso di località
Camagna e Borgata
Mantello.
Si cercherà anche di
integrare questi obietti-
vi tenendo conto dei ri-
schi di natura geologi-
ca che al momento so-
no presenti in frazione
Moie (tra Pratiglione e
Forno) e nell’area indu-
striale confinante con
il paese di Busano.
Queste sono zone sog-
gette a dissesti e quindi
dovranno essere sotto-
poste ad unamanuten-
zione ordinaria accura-
ta.

Per la minoranza, che
si è astenuta dal voto, è
intervenuto il capo-
gruppo Silvio Riorda:
“In base a quello che è
stato presentato questa
sera non possiamo
muovere critiche negati-
ve. Valuteremo soggetti-
vamente e con più cura
le varie situazioni che si
affronteranno in
futuro”.
Di tutta risposta il sin-
daco Gianluca Qua-
relli: “Noi abbiamo cer-
cato di capire le esigenze
del paese rispettando le
normative vigenti”. Il
prossimo 26 aprile si
terrà una seduta pub-
blica in cui verrà illu-
strato il nuovo Piano
regolatore generale alla
cittadinanza.

“Aiutiamo Borghetto
di Vara”. L'appello,
lanciato dall'autunno
scorso dall'Aib – Pro-
tezione Civile di Pra-
scorsano, è stato ac-
colto anche dalla
squadra A.I.B. di Ca-
nischio. Il gruppo, o-
tre ad aver preso parte
ai soccorsi, a pochi
giorni dalla terribile
alluvione che nel mese
di novembre ha tra-
volto il centro ligure,
ha deciso di aderire
anche all'iniziativa di
raccolta fondi per la
ricostruzione del cen-
tro urbano. Grazie alla

Compagnia Teatro
Canischiese è stata or-
ganizzata così una se-
rata di solidarietà che
si è tenuta sabato 14
aprile. I fondi servi-
ranno a ridare ai bam-
bini e agli anziani di
Borghetto di Vara un
nuovo parco giochi e
una nuova bocciofila.
“Ringraziamo – sottoli-
neano gli organizzato-
ri – gli spettatori che
sono intervenuti nu-
merosissimi e hanno
permesso, con la loro
generosità, di raccoglie-
re 784 euro che an-
dranno a rinforzare la

raccolta che la Prote-
zione Civile Canavesa-
na sta attuando”. Alla
serata erano presenti
il sindaco di Canischi
Mauro Fogliasso e il
parroco Frà Beppe
Carnino. Ottima la
performance degli at-
tori Pia Bianco, Fran-
co Ferro e Walter
Galli che hanno diver-
tito il pubblico propo-
nendo tre brevi com-
medie umoristiche su
temi di attualità, tutte
introdotte da una pre-
sentazione musicale a
cura del “Trio Scale-
no”.

Nella fotografia un momento dello spettacolo

Nelle foto sopra i relatori dell’incontro organizzato dall’Apri, con il sindaco Gianluca Quarelli, e il pubblico intervenuto.

Oglianico • Preparativi per le Idi di Maggio
"Homini et Madonne che amar vogliono il bello e coltivar lo animo con
gaiezza et serenitate siano i benvenuti". Così la Pro Loco diOglianico, in col-
laborazione con il Comune, con la Provincia e la Regione, apre le porte al-
la manifestazione “Idi di Maggio”, che torna con un canovaccio che si ri-
pete ormai da trent'anni con un successo di pubblico ed una partecipazio-
ne di gruppi storici consolidata. Due settimane intense per Oglianico, co-
stellate da eventi basati su precisi riferimenti storici, contenuti negli Statu-
ti del 1452 e in cui si ritrovano i personaggi del Console, del Castellano di
Rivarolo (che svolgeva le funzioni di commissario di giustizia), i Creden-
zieri, i Campari, gli Estimatori, ed il Presbitero Oberto, che era il reggente
della Chiesa di San Cassiano. Ogni anno i personaggi vengono interpretati
dagli abitanti di uno dei quattro rioni: il Carmine, il Centro, la Consolata e
San Rocco. Sarà quest'ultimo a designare i protagonisti dell'edizione 2012
che conducono tutti gli eventi del fitto calendario. Quest'anno il giro dei
Rioni sarà sostituito dal raduno in due punti, piazza Statuto, dove apri-
ranno le loro locane San Rocco e la Consolata, e in piazza Ricetti, dove si
troveranno, sotto la torre, il Carmine e il Centro, per il convivio serale tra
le mura del borgo. “Siamo alla 32esima edizione – sottolinea il Presidente
della Pro Loco Celestino Remogna – e la rievocazione si è confermata co-
me un importante e collaudato evento a livello regionale, al seguito del Palio
di Asti. L'ho vista nascere e crescere e il risultato ottenuto finora è più che po-
sitivo”.

53Comunità Montana Alto Canavese

"Stiamo lavorando per
creare falsi ciechi”. Con
questa provocazione I-
vo Cavallo, delegato A-
pri Onlus Canavese, ha
concluso il convegno
tenutosi martedì scorso
a Rivara per la presen-
tazione del Centro di
riabilitazione visiva av-
viato dall'Asl To4 in col-
laborazione con l'Apri.
Spesso infatti una buo-
na riabilitazione visiva
consente a persone cie-
che di tornare a con-
durre una vita quasi
normale eseguendo o-
perazioni quotidiane
anche complesse come
cucinare, spazzare per
terra o stirare. Compor-
tamenti che sempre più
spesso imassmedia as-
sociano ai falsi ciechi.
“Nessuno vuole difende-
re chi ruba la pensione –
spiega Cavallo – tutta-

via il riconoscimento di
un falso cieco non si de-
ve basare su queste po-
che operazioni, altri-
menti il nostro centro di
riabilitazione a cosa ser-
ve?”. "La nostra attività
- ha ribadito Marco
Bongi, presidente re-
gionale Apri Onlus - è
finalizzata a rendere au-
tonomi coloro che sono
stati colpiti da gravi di-

sabilità visive. Più il ri-
sultato viene raggiunto,
maggiori sono parados-
salmente le possibilità
che vi sia qualcuno che
metta in dubbio l'esi-
stenza stessa dell'handi-
cap, etichettandolo addi-
rittura come falso cie-
co”. Gli operatori della
riabilitazione visiva
hanno come obiettivo
insegnare agli ipove-

denti come si cucina,
come ci si muove per la
città o come si fanno le
pulizie in casa. In alcu-
ni recenti servizi televi-
sivi invece si è forte-
mente insistito su que-
sti aspetti per accusare
come truffatori perso-
ne, riconosciute invali-
dema in grado di com-
piere tali operazioni co-
muni della vita quoti-

diana. La riunione è
stata aperta dal sindaco
di Rivara Gianluca
Quarelli che hamani-
festato grande interesse
per il rinnovato centro
di riabilitazione epore-
diese e nel suo saluto
ha auspicato che alcu-
ne iniziative possano
essere decentrate sul
territorio alto canavesa-
no. E' poi intervenuto

l'oculista Giuseppe De
Marie responsabile del
centro di riabilitazione.
“Quando l'oculista non
può più guarire una
malattia - ha spiegato -
inizia il lavoro del riabi-
litatore ed i successi ot-
tenibili da quest'ultimo
non sono minori rispet-
to a quelli del chirurgo o
del clinico. La nostra Asl
ha deciso di affidare

questi servizi ai diretti
interessati. Mi sembra
questa una soluzione
che garantisce una mi-
gliore efficenza ed una
più consapevole defini-
zione delle problemati-
che”.
Per maggiori informa-
zioni sul Centro di ria-
bilitazione visiva di I-
vrea contattare il nu-
mero 360 771 993.
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Solo un anno fa a San
Colombano nasceva la
scuola federale di
mountain bike con il
team “Il ciclista off
road”. Ad oggi la squa-
dra vanta ben sessanta
iscritti di cui 31 tesse-
rati della categoria
Down Hill, il gruppo
giovanile più numero-
so a livello nazionale.
La presentazione uffi-
ciale è avvenuta nella
serata di venerdì 13 a-
prile a Prascorsano

dove il presidente del
team Davide Bussi, il
direttore sportivo
Massimo Mascherini,
il vicepresidente e
maestro di mountain
bike Angelo Fuccio, i
consiglieri e istruttori
Marco Bellino,More-
no Driusso,Giuseppe
Pomatto e Pietro Sil-
vani hanno manifesta-
to soddisfazione ed or-
goglio per il successo
di una squadra nata
dalla passione e dalla

dedizione di ognuno
di loro. “La stagione
2012 prevede più gare
regionali e qualche gara
nazionale. Sicuramente
avremo bisogno di più
sponsor che ci permet-
tano di raggiungere i
traguardi sperati. Con-
tinueremo con i corsi
nelle scuole elementari
della zona, il vero e pro-
prio polmone della
squadra dove anche i
più piccoli hanno la
possibilità di imparare

divertendosi” ha ag-
giunto il direttore
sportivo Massimo
Mascherini.
In sala era presente
anche l’assessore allo
sport del Comune di
Cuorgné Davide Pe-
rocini che collaborerà
con il team durante la
manifestazione “Pass
Sport” prevista per il 6
e 7 ottobre in cui verrà
organizzata una gara
di DownHill.

Jessica Sinopoli

CANISCHIO

Stagione
sportiva
al via
E’ stata rinviata,
causa maltempo, a
sabato 28 aprile l’i-
naugurazione della
stagione sportiva pri-
mavera – estate 2012
a Canischio. Nel po-
meriggio presso il
campo sportivo gli i-
struttori del C.A.I. di
Cuorgné saranno a
disposizione dei par-
tecipanti che vorran-
no provare la nuova
parete di arrampica-
ta, e forniranno l’at-
trezzatura necessa-
ria.

FORNO

Successo
a Salassa
Il Forno ha voglia di
riscattare la delusio-
ne patita nella Final
Four del Campionato
Italiano di volo a
squadre di bocce e lo
sta dimostrando ne-
gli appuntamenti va-
lidi per la Coppa Ita-
lia riservata alla cate-
goria A. La squadra
canavesana ha infatti
vinto alla grande la
tappa che si è dispu-
tata a Salassa lo scor-
so fine settimana. In
finale il Forno, sceso
in campo con Fabio
Abrate,Osvaldo
Baudino,Manuel
Lituri e Luca Scassa
ha battuto 10-9 il
Ferriera al termine di
una partita davvero
entusiasmante. In se-
mifinale i canavesani
avevano eliminato
non senza fatica i li-
guri della Voltrese,
superandoli per 11-
10, mentre il Ferriera
aveva estromesso
dalla kermesse la Pe-
rosina.

FORNO

Pieve di San
Lorenzo
Domenica 6 maggio
la Pieve di San Lo-
renzo sarà aperta per
visite guidate dalle 15
alle 18 in occasione
delle giornate del Fai.

SALASSA

Semaforo
a Baiardo
E’ in arrivo un nuovo
impianto semaforico
per limitare la velo-
cità sulla provinciale
36. Il semaforo verrà
installato all’altezza
della regione Baiar-
do. E’ stato forte-
mente voluto dai re-
sidenti, che ne aveva-
no fatto richiesta in
Comune. Il cantiere
dei lavori dovrebbe
aprire non appena
arriverà il nulla osta
dalla Provincia di To-
rino.

Notizie Brevi

Nella foto i giovanissimi ragazzi dell’associazione “Il ciclista off road”

JESSICA SINOPOLI

Dopo dieci anni dall’ul-
timo piano urbanisti-
co, Rivara cambia vol-
to.
Nella serata di lunedì
16 aprile l’amministra-
zione del sindaco
Gianluca Quarelli ha
presentato in Consiglio
il nuovo Piano regola-
tore generale, frutto di
un lavoro durato oltre
tre anni. Un lavoro che
è stato affidato al meti-
coloso studio di alcuni
professionisti, tra cui
l’architetto Piero Mas-
sa di Cirié, l’architetto
Lorenzo Brizzon dello
studio Area di Torino e
il geologo Maurizio
Canepa di Rivarolo
Canavese.

I tre professionisti, a
seduta sospesa, l’altra
sera hanno esposto al
Consiglio il loro opera-
to che si è basato sullo
studio geomorfologico
del territorio, sull’ade-
guamento dell’urbani-
stica e del piano viario.
Gli interventi interesse-
ranno i nuclei storici di
Rivara e della frazione
Camagna, il recupero
degli ambiti industriali
dismessi e delle borga-
te rurali che oggi han-
no acquisito una
conformazione urba-
na. Il Prgc prevede i-
noltre degli incentivi
per chi costruirà edifici
rispettosi dell’ambiente
(classe A +) in un tem-
po non superiore ai
ventiquattromesi.

Per quanto riguarda il
sistema viario si è pen-
sato all’introduzione di
rotatorie sull’asse di via
Barbania, tra via Bussi
e Borgata Quarelli e tra
l’ingresso di località
Camagna e Borgata
Mantello.
Si cercherà anche di
integrare questi obietti-
vi tenendo conto dei ri-
schi di natura geologi-
ca che al momento so-
no presenti in frazione
Moie (tra Pratiglione e
Forno) e nell’area indu-
striale confinante con
il paese di Busano.
Queste sono zone sog-
gette a dissesti e quindi
dovranno essere sotto-
poste ad unamanuten-
zione ordinaria accura-
ta.

Per la minoranza, che
si è astenuta dal voto, è
intervenuto il capo-
gruppo Silvio Riorda:
“In base a quello che è
stato presentato questa
sera non possiamo
muovere critiche negati-
ve. Valuteremo soggetti-
vamente e con più cura
le varie situazioni che si
affronteranno in
futuro”.
Di tutta risposta il sin-
daco Gianluca Qua-
relli: “Noi abbiamo cer-
cato di capire le esigenze
del paese rispettando le
normative vigenti”. Il
prossimo 26 aprile si
terrà una seduta pub-
blica in cui verrà illu-
strato il nuovo Piano
regolatore generale alla
cittadinanza.

“Aiutiamo Borghetto
di Vara”. L'appello,
lanciato dall'autunno
scorso dall'Aib – Pro-
tezione Civile di Pra-
scorsano, è stato ac-
colto anche dalla
squadra A.I.B. di Ca-
nischio. Il gruppo, o-
tre ad aver preso parte
ai soccorsi, a pochi
giorni dalla terribile
alluvione che nel mese
di novembre ha tra-
volto il centro ligure,
ha deciso di aderire
anche all'iniziativa di
raccolta fondi per la
ricostruzione del cen-
tro urbano. Grazie alla

Compagnia Teatro
Canischiese è stata or-
ganizzata così una se-
rata di solidarietà che
si è tenuta sabato 14
aprile. I fondi servi-
ranno a ridare ai bam-
bini e agli anziani di
Borghetto di Vara un
nuovo parco giochi e
una nuova bocciofila.
“Ringraziamo – sottoli-
neano gli organizzato-
ri – gli spettatori che
sono intervenuti nu-
merosissimi e hanno
permesso, con la loro
generosità, di raccoglie-
re 784 euro che an-
dranno a rinforzare la

raccolta che la Prote-
zione Civile Canavesa-
na sta attuando”. Alla
serata erano presenti
il sindaco di Canischi
Mauro Fogliasso e il
parroco Frà Beppe
Carnino. Ottima la
performance degli at-
tori Pia Bianco, Fran-
co Ferro e Walter
Galli che hanno diver-
tito il pubblico propo-
nendo tre brevi com-
medie umoristiche su
temi di attualità, tutte
introdotte da una pre-
sentazione musicale a
cura del “Trio Scale-
no”.

Nella fotografia un momento dello spettacolo

Nelle foto sopra i relatori dell’incontro organizzato dall’Apri, con il sindaco Gianluca Quarelli, e il pubblico intervenuto.

Oglianico • Preparativi per le Idi di Maggio
"Homini et Madonne che amar vogliono il bello e coltivar lo animo con
gaiezza et serenitate siano i benvenuti". Così la Pro Loco diOglianico, in col-
laborazione con il Comune, con la Provincia e la Regione, apre le porte al-
la manifestazione “Idi di Maggio”, che torna con un canovaccio che si ri-
pete ormai da trent'anni con un successo di pubblico ed una partecipazio-
ne di gruppi storici consolidata. Due settimane intense per Oglianico, co-
stellate da eventi basati su precisi riferimenti storici, contenuti negli Statu-
ti del 1452 e in cui si ritrovano i personaggi del Console, del Castellano di
Rivarolo (che svolgeva le funzioni di commissario di giustizia), i Creden-
zieri, i Campari, gli Estimatori, ed il Presbitero Oberto, che era il reggente
della Chiesa di San Cassiano. Ogni anno i personaggi vengono interpretati
dagli abitanti di uno dei quattro rioni: il Carmine, il Centro, la Consolata e
San Rocco. Sarà quest'ultimo a designare i protagonisti dell'edizione 2012
che conducono tutti gli eventi del fitto calendario. Quest'anno il giro dei
Rioni sarà sostituito dal raduno in due punti, piazza Statuto, dove apri-
ranno le loro locane San Rocco e la Consolata, e in piazza Ricetti, dove si
troveranno, sotto la torre, il Carmine e il Centro, per il convivio serale tra
le mura del borgo. “Siamo alla 32esima edizione – sottolinea il Presidente
della Pro Loco Celestino Remogna – e la rievocazione si è confermata co-
me un importante e collaudato evento a livello regionale, al seguito del Palio
di Asti. L'ho vista nascere e crescere e il risultato ottenuto finora è più che po-
sitivo”.
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CALUSO - PRESENTE ANCHE DIEGO NOVELLI, PRESIDENTE PROVINCIALE ANPI

Incontro bambini-partigiani
Giornata di festa e riflessione per gli alunni delle quinte

Alla scoperta dell’Abbazia di Staffarda

Arè: Sagra del
Fritto misto

• caluso e dintorniil risveglio popolare18 26 aprile 2012

CALUSO - Anche una giornata di festa
come quella del 25 aprile può trasformarsi in
un momento di riflessione e confronto. E'
successo la mattina di lunedì 16 aprile all'o-
ratorio Sant'Andrea. 90 bambini delle classi
quinte delle scuole primarie di Caluso,
Mazzè, Tonengo, Vische e Villareggia,
accompagnati dalle loro insegnanti, hanno
incontrato alcuni esponenti dell'Anpi
(Associazione nazionale partigiani italiani) di
Caluso e il presidente dell'Anpi provinciale,
Diego Novelli.

L'incontro aveva, come obiettivo princi-
pale, quello di far capire agli alunni il signifi-
cato della festa del 25 aprile: festa della libe-
razione, per tutti gli italiani, dall'oppressione
nazifascista. La riflessione è cominciata con
la proiezione di un cortometraggio dal titolo
"Divampò la favilla". Il film parla dell'espe-
rienza di tre bambini che, incuriositi dalla
lettura di una lapide, decidono di scoprire il
significato di termini per loro sconosciuti:
resistenza, partigiano, nazifascista…
Vengono così a sapere che, nel paese in cui
vivono, fu giustiziato un giovane che aveva
deciso di non appoggiare il regime di
Mussolini.

L'introduzione della dirigente scolastica
Valeria Miotti e i saluti dei sindaci di Caluso
e Mazzè, Marco Suriani e Teresio Comerro,
hanno preceduto il racconto, emozionante e
ricco di aneddoti, che Novelli ha regalato ai
bambini. Ha parlato loro della sua infanzia,
della famiglia sfollata, del padre che, rifiutan-
do di fare la tessera del partito fascista, non
riusciva a trovare lavoro, dei fratelli partigia-
ni… E ha sostenuto l'importanza di mante-

ner vivo il ricordo, rispettare le norme della
Costituzione italiana, nata proprio dopo il
conflitto che ha devastato migliaia di fami-
glie, farsi cittadini consapevoli e attivi.

Il momento di massima commozione si
è toccato, però, quando i partigiani dell'Anpi
di Caluso hanno raccontato le loro storie,
rispondendo alle domande dei bambini. E
così abbiamo scoperto che il nome di batta-
glia di Ferruccio Sartoris era "il Topolino",
perché all'epoca era piccolo come il bambino
che gli ha rivolto la domanda; che Ernesto
Dezzuto era stato dichiarato disertore, e
quindi punibile con la morte, perché non si
era presentato a fare il soldato (abbiamo
potuto vedere il documento firmato da
Giorgio Almirante); che Pierino Gaia,
agguerrito e fiero, sostiene che è importante

mantenere vivo il rispetto anche per i "nemi-
ci", e che si deve continuare a raccontare per
non perdere la memoria; e che Vitale
Salvetti era scappato sui monti perché non
aveva nessuna intenzione di arruolarsi con i
fascisti.

Ai racconti dei partigiani si sono alterna-
ti brani musicali sulla Resistenza proposti da
Fabrizio Bobbio e Antonio Mammone del
gruppo Egin. L'esecuzione corale di "Bella
ciao" e la consegna dei ringraziamenti da
parte dei bambini ai partecipanti (con tanto
di medaglia per i partigiani), hanno fatto sì
che la mattinata assumesse la forma di un
"abbraccio collettivo" a coloro che han lotta-
to per la nascita di uno stato libero e demo-
cratico: un abbraccio collettivo ai partigiani.

r.r.

CANDIA - Domani,
venerdì 27 aprile, alle 21 nella
chiesa parrocchiale, lo storico
dell'arte Luca Mana tiene una
conferenza sulla pittura tardo
medievale di Martino
Spanzotti nel ciclo di San
Bernardino d'Ivrea e in altri
tramezzi affrescati di chiese
francescane dell'Italia nord
occidentale. Proiezione di
immagini.  Organizzano le
associazioni Amici della
Chiesa di Santo Stefano di
Candia, Le Purtasse di Caluso
e Amici del Castello e del
Complesso Abbaziale di
Fruttuaria di Montanaro, che
mercoledì 16 maggio propor-
ranno una visita guidata a
Ivrea, al convento di San
Bernardino e al Duomo e, nel
pomeriggio, al Forte di Bard
per la mostra "I tesori del prin-
cipe". Adesioni e pagamento
quote da Kubaba Viaggi, via
Marconi 2 a Caluso (numeri
telefonici 011/98.33.198,
011/98.33.504) entro il 12
maggio.  La gita prevede la
partenza da Montanaro (sta-
zione Fs) alle 8,15, da Caluso
(area mercatale) alle 8,30 e da
Candia (piazzale Europa) alle
8,45. Rientro previsto tra le
19 e le 19,30.

Candia:
conferenza
sulla pittura
di Martino
Spanzotti

CANDIA - Anche in
Canavese i non vedenti potran-
no dedicarsi al canottaggio.
L'iniziativa nasce dalla collabora-
zione fra il Centro di riabilitazio-
ne visiva di Ivrea, la società spor-
tiva 2010 Canottieri Candia e
l'Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti (Apri
onlus). Grazie a un finanzia-
mento della Compagnia di San
Paolo, si sono potute infatti
acquistare due imbarcazioni
"Gig convertibili", che saranno
dedicate a questa attività. Si par-
tirà con un corso di avvicina-
mento a questa avvincente disci-
plina sportiva e, al termine, chi
si sarà appassionato potrà prose-
guire l'esperienza, sempre sul
lago di Candia. 

Oggi, giovedì 26, alle 18 nei
locali della Canottieri, in strada
Sottorivara 2, si procederà al
varo delle nuove imbarcazioni, e
alcuni vogatori disabili, prove-
nienti da Torino, daranno una
dimostrazione di come lo sport
del remo possa essere praticato
anche da chi non vede.
All'incontro saranno presenti il
commissario dell'Asl To4,
Renzo Secreto, il presidente della
Canottieri, Alberto Graffino, la
responsabile del settore disabili,
Patrizia Palozzi, e il presidente di
Apri, Marco Bongi.

MONTANARO - E' attiva come non mai,
di questi tempi, l'associazione culturale La Rosa
dei 20 presieduta da Francesco Farruggio. Nei
giorni scorsi è stata ufficializzata l'assegnazione,
da parte del Comune, della sede all'interno di
Ca' Mescarlin - struttura presso la quale alcuni
volontari del sodalizio già collaborano alla
gestione della biblioteca -, mentre per questo
fine settimana sono stati programmati tre
diversi appuntamenti.

Partiamo da domani, venerdì 27, quando
alle 21, in sede, avrà inizio il ciclo di conferenze
interattive "E20 di benessere": a parlare di ener-
gie sottili saranno Eva Saroglia e Mariano
Robino; quest'ultimo condurrà poi l'incontro
dell'11 maggio, Eva Saroglia quello del 25.

Passiamo a sabato 28, e trasferiamoci a Ca'
Bertoldi in via Dante dove, alle 21, la

Compagnia della Rosa presenterà la commedia
brillante, scritta e diretta da Roberto Bena, "Si
piglia chi si somiglia".

Dante Lighiero, schizofrenico dipendente di
un museo è stato da qualche mese lasciato
dalla moglie Beatrice che lo accusa di essere
diventato noioso e inadeguato. Dante si affida
alla guida di un improbabile analista, che gli
consiglia di dimenticare la moglie cercando di
sostituirla frequentando altri generi di donna
senza farsi tanti scrupoli di integrità morale... 

Dulcis in fundo domenica 29 alle 21, si
ritorna a Ca' Mescarlin per il secondo concerto
del ciclo "20lazione acustica": a esibirsi, in ver-
sione acustica, saranno i Kairos, giovani rocker
"made in Balangero" (l'ingresso è  gratuito).
Prossimi appuntamenti 6 e 20 maggio e 3 giu-
gno.

La Rosa dei 20 nel pieno delle attività

CALUSO - L'associazione
Scama organizza, sul piazzale del
centro polisportivo di Arè, la quin-
ta edizione della Sagra del Fritto
misto alla piemontese, nelle due
serate di domenica 29 e lunedì 30
aprile. In entrambe le serate lo
stand gastronomico aprirà i bat-
tenti alle 19,30. Il menu prevede
antipasti, agnolotti, fritto misto
alla piemontese e dolce. Domenica
sera, dalle 21,30, si potrà ballare
sulle note dell'Allegra Compagnia,
mentre lunedì sera sarà di scena il
gruppo Kiss.

Fidas Donatori Sangue
MONTANARO

TI ASPETTIAMO alle

PROSSIME DONAZIONI

Lunedì 30 aprile

Sabato 5 maggio

presso la sede di via Bertini, 1

dalle ore 8.30 alle 11.15

Fai un gesto d’amore, dona sangue

MONTALENGHE -
Una bella gita, quella
d'un sabato mattina di
metà aprile, per la colo-
rata comitiva che ha
visitato l'abbazia di
Staffarda (dal 1750
dell'Ordine Mauriziano
di Torino), oltre al
castello della Manta di
Saluzzo e l'adiacente
chiesa di Santa Maria al
castello. Una giornata
insieme, macinando
270 chilometri, sotto un
cielo costantemente gri-
gio e piovigginoso.

Il viaggio è stato accompa-
gnato dall'arpeggiar della piog-
gia: dagli accennati colli di
Montalenghe al lieve declivio
della campagna verso Torino,
dallo sfiorar dei piedi delle valla-
te torinesi, fino alle due mete
agognate nella Provincia
Granda. Ecco l'arrivo al com-
plesso di Staffarda, tutto lastri-
cato di pietre, profumo d'antico,
fede e frammenti di civiltà con-
tadina, con le cascine attorno
ancora oggi operose e il muggire
delle mucche che si diffondeva
ovunque. Con la guida
Valentina, la visita dell'abbazia
cistercense (fondata il lontano
25 luglio 1135) è iniziata dallo
splendido chiostro, centro della
vita dei monaci, dove due pozzi
raccoglievano l'acqua piovana

per lavarsi, con l'orticello dispen-
satore dei frutti della terra e
luogo di preghiera e riflessione. 

Passo dopo passo, tutta la
storia e curiosi aneddoti veniva-
no svelati: quasi si poteva
immaginare il mercato dei
Conversi o la vita spirituale dei
Capitolari. Un luogo dove l'im-
perfezione dell'uomo ha di fron-
te la perfezione di Dio. Curioso
che proprio nel mese di aprile,
nella zona buia del
Calefactorium dell'abbazia, una
colonia di 1200 pipistrelli fem-
mine torni ogni anno per far
nascere qui i loro piccoli. 

Tanti particolari hanno col-
pito la combriccola: dalle mera-
vigliose pale dietro l'altare ai 33
scalini scesi per accedere alla
chiesa (a ricordo degli anni di
Cristo). O il miracolo, riportato

dagli archivi, d'una pesca por-
tentosa che sfamò i religiosi in
tempo di carestia per 40 giorni. 

Poi, nel ristorante di Manta,
il convivio con piatti tipici, e
alcune ore passate in allegria a
chiacchierare. Infine, la guida
Maura ha illustrato il fascino e
le vicissitudini del maniero della
Manta (nato da un nucleo forti-
lizio del XII secolo), fra assedi,
abbandono e restauri. Tra scor-
ci, mobili e pavimenti realizzati
secondo tecniche ormai abban-
donate, la visita è stata molto
interessante: in particolare è pia-
ciuto il salone baronale, con gli
affreschi che furono terminati in
90 giornate di lavoro. 

Al rientro tutti si sono detti
contenti dell'esperienza vissuta,
nonostante la stanchezza accu-
mulata.              stefano toscana

Montanaro: visite in Santa Marta
MONTANARO - La domenica e nei giorni festivi la chiesa

barocca di Santa Marta è aperta alle visite, dalle 16 alle 18. Tra qua-
dri e arredi sacri esposti, si può apprezzare anche la copia della sette-
centesca Mappa Casarini, la più antica mappa del paese conservata
in Municipio. 

Teatro giovanile al Palaeventi
MAZZE' - Sabato 28 alle 21, al Palaeventi di frazione Tonengo,

per la rassegna di teatro giovanile della Pro loco, spettacolo del gruppo
teatrale dell'oratorio di Saluggia.

Pasqua e Pasquetta in riva al lago
CANDIA - Il meteo non è stato dei migliori, durante le festività

pasquali, ma nonostante ciò il Parco del lago di Candia ha visto la
presenza di numerosi visitatori, in particolare il giorno di Pasquetta.
"Nei due giorni di Pasqua e Pasquetta - sottolinea il presidente Mario
Mottino - è stato fondamentale il lavoro delle Guardie ecologiche

volontarie candiesi, che hanno garantito presenza e controllo, anche
con l'aiuto delle Gev di alti gruppi; dell'associazione Vivere il Parco,
che ha profuso il suo impegno nell'apertura del Centro Visite, al
punto informativo presso la sede del Parco e per aver organizzato, tra-
mite un maneggio locale, prove con i pony per i più piccoli; dell'orni-

tologo Giovanni Rege e del gruppo ornitologico piemontese, che
hanno condiviso informazioni e immagini dell'avifauna".

Giornata ecologica rinviata
MONTALENGHE - Prevista per domenica scorsa, è stata rinvia-

ta la consueta Giornata ecologica organizzata dall'amministrazione
comunale, a causa del recente maltempo e delle condizioni non otti-
mali delle zone di raccolta. A quanto deciso attualmente, dovrebbe
essere proposta la prossima domenica 27 maggio.   

Raduno bikers: errata corrige
MONTALENGHE - Nello scorso numero, nell'articolo inerente

il raduno dei bikers, abbiamo attribuito al presidente Gianfranco
Picat Re un soprannome errato, mentre quello corretto è "Zio
Franco". Ci scusiamo dell'errore con i lettori e il diretto interessato.

• in breve
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IVREA - Occorrerà a breve,
in Canavese, rivedere un film
già visto, e purtroppo senza
happy end? Pare proprio di sì; e
stavolta parliamo della sanità
locale, che per molti aspetti
ricalca le vicissitudini della
Olivetti negli ultimi anni prima
del declino definitivo. Dopo aver
perso nell'ultimo decennio del
secolo scorso un'azienda invidia-
ta da tutti, in un crescendo di
disinteresse e scelte sbagliate,
oggi si sta rischiando di vedere
lo stesso percorso, ovvero lento
declino, ridimensionamento,
ritardi inspiegabili nei lavori e
così via, applicato alla sanità
canavesana, in particolar modo
quella di Ivrea.

La sensazione è emersa
netta ascoltando la relazione di
Giuliana Bonino, responsabile
per il Canavese del Tribunale
dei Diritti del Malato, nel corso
dell'assemblea annuale dei soci
di Cittadinanzattiva - l'associa-
zione nazionale (diciamo la casa
madre) da cui discende il Tdm -
svoltasi pochi giorni fa all'orato-
rio San Giuseppe.

Pochi dati salienti fotografa-
no una situazione sull'orlo del
tracollo: nell'ospedale di Ivrea
sono vacanti ben 11 posizioni di
primario, e alcune di queste
sono importantissime, come ad
esempio rianimazione, radiolo-
gia, chirurgia; nel contempo i
lavori del Pronto Soccorso, ini-
ziati da anni, procedono con
lentezza esasperante, nonostan-
te le sollecitazioni dell'attuale
commissario straordinario
Renzo Secreto, senza che venga
comunicata una data certa per
l'apertura della struttura. 

Questo per citare le proble-
matiche più appariscenti. Si
aggiunga che il personale, di
qualsiasi livello, che va in pen-
sione non viene sostituito, per-
ché il dogma dei conti in ordine
dice che ripristinare la situazio-
ne precedente le uscite creereb-
be nuovo deficit. E non si può
tacere della telenovela dell'emo-
dinanica: funziona-non funzio-
na, è attiva-non è attiva.

Occorre anche tenere pre-
sente che il Canavese è una
zona epidemiologicamente ad
alto rischio di infarto, che su
Ivrea converge un'area territoria-
le vastissima, che parte dalla
Bassa Valle d'Aosta, comprende
le valli montane (Valchiusella e
altre) e scende sino al calusiese.
Non è pensabile quindi dare per
assodato che, per interventi par-
ticolari e complessi, tutto debba
gravitare su Torino, perché la
distanza tra le due città è note-

vole. Ivrea non è, logisticamen-
te, parlando nelle posizioni di
Chivasso e di Ciriè, da cui in
poche decine di minuti è possi-
bile raggiungere il capoluogo.

Quanto detto sopra è sol-
tanto la punta dell'iceberg di ciò
che non va nella sanità locale:
discrepanze e incongruenze che
il Tribunale del Malato ha cer-
cato di far emergere, ha segnala-
to e continua a segnalare. Ma
come per tante altre situazioni
legate alla cosa pubblica, oggi
nel Paese non si riesce a identifi-
care con certezza un responsabi-
le dei ritardi o il funzionario che
ha emanato una direttiva sba-
gliata: melassa della burocrazia
e peso dei partiti formano un
magma impenetrabile. 

L'assemblea dei soci, assai
partecipata per un evento simile
(una cinquantina i presenti), ha
ascoltato attonita, impossibilita-
ta a fornire ricette immediate,
ma animata da una gran voglia
di lottare e battersi affinchè, per
citare ad esempio il problema di
maggior visibilità, l'ospedale di

Ivrea torni ad essere quel centro
di eccellenza riconosciuto anche
al di fuori dei confini locali.

Va pure aggiunto - riscontro
positivo, da un lato, ma che fa
aumentare l'amarezza dall'altro -
che il personale dell'ospedale di
Ivrea, sia medico che paramedi-
co o infermieristico, sta letteral-
mente facendo i salti mortali

per poter continuare a garantire
un servizio di qualità. Su questo
punto Giuliana Bonino è stata
netta: "L'impegno del personale
è ammirevole, e va ben al di là
dei suoi compiti quotidiani".

Ma non vi è solo l'ospedale:
c'è anche il territorio, e i consor-
zi socioassistenziali non se la
passano certo bene; ad esempio

InReTe, considerato un ottimo
modello e presente solo in
Piemonte, anziché essere espor-
tato in altre realtà è a rischio di
smembramento: assurdo, per-
ché si fa cessare una struttura
funzionale e invidiata. La lista
dei problemi sarebbe lunga, e un
articolo non può essere un sem-
plice elenco, come sostiene
Giuliana Bonino: "Va bene elen-
care i fatti, ma soprattutto noi
vorremmo che la popolazione
fosse sensibilizzata di più, vor-
remmo che in tanti, ognuno per
quel che può fare, partecipasse
alle attività del Tdm, soprattutto
vorremmo che la gente segna-
lasse, segnalasse sempre ogni
volta che incontra una stortura
o un disservizio".

Per la cronaca, l'assemblea
ha eletto nella stessa serata
Giuliana Bonino, Palmina
Beata e Roberta Ponzetti come
delegate per il Canavese all'as-
semblea regionale del Tribunale
dei Diritti del Malato, che si
terrà in maggio a Torino.

b.m.

IVREA - CARENZE STRUTTURALI E LUNGAGGINI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

Dove va la sanità canavesana?
L’allarme lanciato dal Tribunale per i Diritti del Malato

IVREA - La Fondazione
Ruffini onlus dal 1987 opera
sul territorio canavesano nel
campo della promozione socia-
le: le più varie problematiche
riguardanti l'emarginazione e il
disagio sociale sono affrontate
da uno staff qualificato, che si
attiva per cercare soluzioni che
ne consentano il superamento,
lavorando, per quanto possibi-
le, di concerto con le altre isti-
tuzioni pubbliche o private già
operanti sul territorio.
Alcoolismo, tossicodipenden-
za, malattia mentale, handicap
di ogni tipo, mamme in diffi-
coltà, ragazzi "difficili", anziani
non autosufficienti, (ex) carce-
rati... sono stati oggetto di stu-
dio e di interventi di formazio-
ne o direttamente gestiti, come
la Comunità residenziale
mamma-bambino che ospita
fino a 16 persone nella
Cascina Vesco di Pavone, sede
della Fondazione stessa. 

Fondazione che presenta le
sue attività in un "curriculum
vitae" che sintetizziamo: orien-
tamento al lavoro e scolastico
con persone appartenenti allo

svantaggio; progetto Building a
Bridge to Go Beyond Bullying
per la prevenzione del bullismo
nella scuole professionali (in
partenariato con scuole tede-
sche e polacche); progetto "La
casa dell'Auto Aiuto e la
Comunità Competente"; pro-
getto "Il Grappolo" Centro per
la Famiglia di Ivrea e nascita e
gestione di un gruppo Ama
(Auto Mutuo Aiuto) per geni-
tori di figli adolescenti.

Ha illustrato queste attività
educative e formative della
Fondazione il presidente, Luigi
Stabile, nel corso di una confe-
renza-stampa, venerdì 20 apri-
le, in cui ha presentato il
nuovo progetto che la vedrà
impegnata per i prossimi due
anni, fino al giugno del 2014:
"Ri-Uscire. Orientarsi nella
scuola tra i disturbi per l'ap-
prendimento e la dislessia".
Finanziatori, oltre alla
Fondazione, la Compagnia San
Paolo e l'Inner Wheel di Ivrea. 

Per questa nuova azione di
forte impatto sociale, molto
impegnativa, Stabile ha insisti-
to sull'importanza di una
gestione rigorosa, sulla neces-
sità dell'aggancio con le istitu-
zioni pubbliche e dell'apertura
ad altre realtà, anche lontane:
"Non isolarsi, ma essere sem-
pre partecipi del disagio sociale
confrontandosi con altri".

L'input a questo nuovo
progetto è venuto dalla presi-
dente dell'Inner Wheel epore-
diese, Lucia Ximena Bruno,
che ha presentato questo club
di servizio, esclusivamente
femminile, dalle forti finalità
sociali. Con linguaggio com-
mosso ed efficace ha racconta-
to la sua esperienza riguardo a
un'amica con un figlio dislessi-
co che è stato curato con suc-
cesso. Lucia Bruno ha contat-
tato in proposito la Fondazione
Ruffini, che ha accettato con
entusiasmo questa nuova sfida
e già da molti mesi si è attivata

per la realizzazione dell'impe-
gnativo progetto (riguardante
bambini dalla terza elementare
alla terza media), la cui refe-
rente, Annalisa Visintin, ha
spiegato nei dettagli: un "tavo-
lo tecnico scientifico" si con-
fronta sui metodi da sperimen-
tare e valuta la bontà del pro-
getto; un corso di formazione
per insegnanti e genitori o
tutor e un analogo percorso
informativo per i bambini
sono finalizzati alla conoscen-
za e all'accettazione del proble-
ma e alle strategie per superar-
lo, con l'ausilio di un software
informatico; è prevista la for-
mazione di un gruppo Ama sia
per i genitori che per i bimbi;
un percorso di orientamento
scolastico aiuterà i ragazzi a
scegliere l'indirizzo degli studi
superiori; al termine, una pub-
blicazione e un seminario
descriveranno le fasi dell'espe-
rienza e i risultati raggiunti.

La Visintin ha insistito sul

fatto che il progetto si rivolge a
tutti i bambini con difficoltà di
apprendimento di qualunque
tipo, e non solo dislessici, e
sull'importanza dell'Auto
Mutuo Aiuto: la fondamentale
e liberatoria esperienza di poter
parlare liberamente, senza ver-
gogna, con persone che hanno
lo stesso problema, è un aiuto
molto prezioso, forse insosti-
tuibile; ci si sente compresi,
accettati, amati… uno stimolo
per aumentare l'autostima in
questi bambini, che general-
mente sono intelligenti e sen-
sibili, un modo per sfruttare le
loro potenzialità a vantaggio
anche degli altri, dei "normali"!
L'obiettivo è quello di creare un
ambiente sereno in cui tutti si
arricchiscano reciprocamente,
in armonia.

La coordinatrice dell'area
formativa, Daniela Maffei, mi
ha ribadito tali concetti
aggiungendo che, in questo
momento di crisi, il progetto si
presenta molto difficile… ma
appunto per questo vale le
pena tentare!

carla zanetti occleppo

Tribunale per i Diritti del Malato - Ivrea

Via del Paione (salita Ospedale)

Tel. 0125/41.43.98

Per urgenze tel. e fax: 0125/25.19.89

Ufficio aperto con assistenti

martedì e mercoledì dalle 15 alle 17

Un progetto contro la dislessia

IVREA - Domani, venerdì 27, alle 20,30 in sala
Santa Marta, incontro pubblico "Il diritto a uno spazio...
raggiungibile e fruibile". L'iniziativa vuole avviare una
riflessione sul concetto di "spazio" legato alle diverse disa-
bilità, declinato nelle tre accezioni di "spazio urbano",
"spazio sociale" e "spazio culturale", puntando l'attenzio-
ne sull'utilizzo dello spazio in modo improprio e il proble-
ma dello spazio non fruibile, e quindi negato a chi ne ha
diritto.

Ad aprire, e moderare i lavori è stata chiamata la gior-
nalista Dirce Levi; l'introduzione è dell'assessore
all'Urbanistica Giovanna Codato. Sugli spazi urbani
intervengono Michele Cavaliere ("Criticità, omissioni e
soprusi: dalla sopportazione alla indignazione") ed
Eugenia Monzeglio, presidente Istituto Italiano per il
Turismo per Tutti e coordinatrice del corso di perfeziona-
mento del Politecnico di Torino in "Universal design" ("A
piedi, con le ruote, a occhi chiusi, con le orecchie tappa-
te, con la testa tra le nuvole: il diritto alla mobilità agevo-
le, autonoma, sicura e piacevole per qualsiasi persona").

Sugli spazi sociali parlano Lucia Leonardi, responsa-
bile della sede Inail di Ivrea ("SuperAbile Inail nel ciclo
integrato di tutela”) e Carla Avalle, direttore del consorzio
InReTe ("Abilità, autonomia, progetti personalizzati, inte-
grazione, lavoro di rete").

Infine sugli spazi culturali relazionano Franca
Pregnolato, presidente dell'associazione Artepertutti ("Il
posto riservato: spazio fisico e culturale di un diritto che
va difeso e tutelato") e Paolo Osiride Ferrero, presidente
della Consulta per le persone in difficoltà ("Cultura di
tutti e per tutti").

Conclusioni dell'assessore alle Politiche sociali, prima
del dibattito con il pubblico.

RIVARA - Nel pomeriggio del
17 aprile l'Apri, in collaborazione
col Centro di riabilitazione visiva
di Ivrea e il Comune, ha organiz-
zato alle Serre di Villa Ogliani un
incontro sulla disabilità visiva, le
principali malattie della vista e
l'importanza di un corretta riabili-
tazione. 

Dopo il saluto del sindaco
Gianluca Quarelli, il presidente
dell'Apri, Marco Bongi, ha dichia-
rato: "Tutti sappiamo cosa sia la
riabilitazione che aiuta coloro che
hanno subito interventi, ischemie
o incidenti. Pochi, invece, sanno
che esiste anche una riabilitazione
per chi è colpito da disabilità visi-
va. Oggi, per fortuna, molte malat-

tie sono curabili, ma esistono
ancora tantissime patologie dell'oc-
chio che non danno scampo. Là
dove le possibilità terapeutiche
della medicina o della chirurgia di
fermano, ecco che interviene il
Centro di riabilitazione. Affrontare
il problema della perdita della vista
è sempre difficile. Il giusto soste-
gno psicologico, l'aiuto di esperti, la
consulenza di tecnici che avvici-
nano il paziente all'utilizzo delle
tecnologie dedicate a questo setto-
re, permettono però, oggi, il recu-
pero di gran parte della propria
autonomia personale. A tal propo-
sito mi preme fare chiarezza: esi-
stono non vedenti che, con la giu-
sta riabilitazione, riescono a spo-

starsi in città senza problemi, fare
la spesa, e affrontare tutti i lavori
domestici. Questo non fa di loro
dei falsi invalidi. Essi, purtroppo,
sono e restano ciechi. Bisogna
sapere discernere tra chi finge una
disabilità, i truffatori che vanno
perseguiti e puniti, e chi, invece,
ha il merito di averla saputa
affrontare, la disabilità. Invito tutti,
soprattutto gli organi di stampa, a
stare attenti in questi casi. La ria-
bilitazione visiva ha una impor-
tanza sociale e culturale". 

Alberto Demarie, oculista
responsabile del Centro di riabili-
tazione visiva d’Ivrea, ha eviden-
ziato che "con tanta fatica e eserci-
zi si possono ottenere risultati stu-
pefacenti. Esistono oggi farmaci
che bloccano la degenerazione di
molte malattie, o addirittura le
curano. Là dove ciò non accade,
tuttavia, quando il medico capisce
che ormai la scienza non può più
far nulla, il paziente va indirizzato
verso una nuova fase dell'esistenza
in cui il centro di riabilitazione lo
aiuterà a riacquistare autonomia e
una buona qualità di vita. Chiedo
a tutti di far sapere che il centro

esiste, ed è lì per aiutare chi ha
perso la vista o ha un esiguo resi-
duo visivo: il mondo non finisce,
per una diagnosi negativa!". 

Ivo Cavallo, referente canave-
sano dell'Apri e autentico mago del
pc, ha raccontato la propria espe-
rienza: "Sono diventato cieco a 50
anni. La mia prima reazione fu un
totale rifiuto della vita. La mia
famiglia, però, mi è stata vicina.
Mia moglie e mia figlia mi hanno
dato coraggio. Le mie competenze
in materia informatica mi hanno
permesso di sfruttare la tecnologia
per tornare a fare e apprezzare
quelle cose che la perdita della
vista mi aveva portato via. Oggi
insegno informatica anche ai
vedenti e aiuto chi non vede a
familiarizzare con quelle stesse
novità tecnologiche. Al centro di
Ivrea, del resto, sono presenti gli
ultimi ritrovati informatici forniti
dalle maggiori ditte nazionali del
settore". 

In chiusura, la consigliera riva-
rese dell'Apri, Jolanda Bonino, ha
mostrato ai presenti alcuni degli
ausili più diffusi.

d.b.

IL RISVEGLIO POPOLARE 
26 aprile 2012
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CONVEGNO. LO HA DETTO RENATA SORBA, REFERENTE PROVINCIALE DELL’APRI

«Da quando ho Rudy
sono davvero rinata»

«Da quando ho Rudy, il mio ca-
ne guida, sono rinata. Ora riesco
a salire sull’autobus, prendere il
treno, passeggiare e fare le com-
missioni con maggiore autono-
mia e per un disabile visivo que-
sto è di fondamentale
importanza». 
Sono le parole di Renata Sorba,
referente locale dell’Apri (Asso-
ciazione piemontese retinopatici
e ipovedenti) pronunciate nel
corso del convegno dal titolo
“Quando il cane ci è d’aiuto”, or-
ganizzato nei giorni scorsi nella
sede del Centro servizi per il vo-
lontariato, in via Brofferio. 
L’incontro ha riscosso un buon
successo di pubblico, un’occa-
sione per sensibilizzare sull’im-
portanza dell’uso del cane guida
per l’ausilio e l’autonomia del di-
sabile visivo.
«L’animale, generalmente di raz-
za Labrador o Pastore tedesco,
viene preso cucciolo e sottopo-
sto ad un rigoroso percorso di
addestramento della durata di
circa sei mesi – ha detto Davide
Ballabio, istruttore Lions del
centro addestramento cani gui-
da di Limbiate (Milano) – in ma-
niera che diventi un perfetto ac-
compagnatore per il
non-vedente, in modo da de-

streggiarsi tra ostacoli e difficoltà
nel traffico cittadino. Successi-
vamente viene consegnato al-
l’assegnatario che svolge con il
cane un corso teorico e pratico
di affiancamento e di prova. E’
importante sottolineare che per
tutto il tempo dell’utilizzo il be-
neficiario resta in costante con-
tatto con il nostro centro». 
Ha poi preso la parola il veteri-
nario astigiano Gianni Saracco,
che ha focalizzato il suo inter-
vento sul legame che si crea tra
cane guida e non-vedente. Un

rapporto particolare che con-
sente al disabile visivo di valu-
tare con il tatto e l’olfatto la con-
dizione dell’animale ed,
eventualmente, consente di po-
terlo curare al meglio o di segna-
lare criticità al medico veterina-
rio.
Conclude il dottor Saracco: «Tut-
ti i cani che svolgono la funzione
di accompagnare i non-vedenti
sono sottoposti a costanti e scru-
polosi controlli per garantire la
loro perfetta efficienza». 
� b. g. g.

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA (PLETOSU)

L’incontro ha ricordato
l’importanza dei cani
guida nell’accompagnare
i non vedenti

Concorso Alunni della Bro�erio premiati da Bu�on

Per la completezza, efficacia e originalità del mes-
saggio, il lavoro realizzato dalla classe I A bis della
scuola media “Brofferio” ha conquistato il primo pre-
mio del concorso regionale “La schiena va a scuola”.
L’opera premiata, realizzata dagli alunni sotto la su-
pervisione delle docenti Laura Cariati e Isabella Ca-
talani, è un poster che sintetizza i punti salienti di
un percorso formativo volto a promuovere strategie

e conoscenze per la salvaguardia della schiena. 
I ragazzi sono stati premiati nei giorni scorsi a Torino
dal portiere della Juventus Gigi Buffon, che ha man-
dato i ragazzi completamente in visibilio. 
L’iniziativa è stata promossa dall’Associazione italiana
fisioterapisti col sostegno del Ministero della Salute,
del Miur, della Regione, della Provincia e del Comune
di Torino

CAMPAGNA. A CURA DI PSYCOMMUNITY

Maggio di prevenzione 
sul disagio psicologico
DI MANUELA ZOCCOLA

E’ risaputo che la cura della propria
salute psichica è altrettanto impor-
tante di quella �sica. In quest’ottica,
sta per partire la quinta edizione del
Maggio di Informazione Psicologica
(Mip), campagna di prevenzione
del disagio psichico, organizzata o-
gni anno da Psycommunity, la più
grande comunità virtuale degli psi-
cologi italiani. Tra gli obiettivi prin-
cipali, la di�usione di un’adeguata
cultura del benessere psicologico.
Per tutto il mese di maggio, dun-
que, oltre mille psicologi  e psico-
terapeuti erogheranno colloqui gra-
tuiti, per la prevenzione e l’ascolto
su tutto il territorio nazionale. Nello
speci�co, ad Asti saranno quattro
le psicologhe coinvolte nell’inizia-
tiva, presso le
quali è possibile
prenotare un
appuntamento:
le dottoresse A-
lessandra Fresia
( t e l .
347/0032617),
Roberta Manfre-
di (tel.
340/9426277),
Elena Paone (tel. 347/9352616),
Claudia Tosello (tel. 349/4947767).
Cinque, invece, gli incontri previsti,
del tutto gratuiti, per i quali è richie-
sta la prenotazione, perché a nu-
mero chiuso. Il calendario prenderà
il via mercoledì 2 maggio con la
conferenza dal titolo “Mamma e
papà si separano... – Come spiegare
la separazione ai �gli”, che sarà te-
nuta dalla dottoressa Elena Paone,
psicologa, psicoterapeuta e media-
trice familiare, presso la sede in via
Valence 5, ad Asti, dalle 18 alle 19,30
(prenotazioni al numero di telefono

347/9352616). 
«Oggi, purtroppo – spiega la dotto-
ressa Paone – separazioni e  divorzi
sono in costante aumento e i geni-
tori, talvolta già sopra�atti dalle
proprie emozioni dolorose, non
sanno come spiegare la �ne della
relazione ai �gli. Vorrebbero pro-
teggerli ed evitargli ogni possibile
trauma, ma come fare, che parole
usare? L’incontro, dunque – annota
– mira a o�rire ai genitori indica-
zioni e consigli pratici, per aiutarli
nel di�cile, ma fondamentale,
compito di parlare ai �gli della nuo-
va situazione familiare, garantendo
loro  una crescita psicologica sana
ed armoniosa, attraverso la conti-
nuità del legame genitoriale». Se-
guiranno gli incontri: “Questa casa
non è un albergo! – Adolescenti: i-

struzioni per l’u-
so” (10 maggio,
dalle 18 alle
19,30 – dottores-
sa Elena Paone,
via Valence 5, A-
sti – tel.
347/9352616);
“Il disagio a
scuola: dalle dif-
�coltà di ap-

prendimento ai disturbi del com-
portamento” (11 maggio, dalle 21
alle 23, Centro Cervizi del Volonta-
riato, via Bro�erio 110, Asti – dot-
toresse Roberta Manfredi e Silvia
Bologna – tel. 340/9426277); “S.O.S
tata – L’importanza delle regole!”
(16 maggio, dalle 18 alle 19,30, via
Valence 5, Asti – dottoressa Elena
Paone – tel. 347/9352616); “Gestio-
ne dello stress e tecniche di comu-
nicazione e�cace” (24 maggio, dal-
le 18 alle 19,30, via Valence 5, Asti
– dottoressa Elena Paone – tel.
347/9352616).

ATTUALITÀ

INCONTRI GRATUITI
Sono 4 le psicologhe 
astigiane coinvolte 
nell’iniziativa.
Previste 5 conferenze

AVVICENDAMENTO. OGGI L’ASSEMBLEA ELEGGERÀ IL SUCCESSORE

Maurizio Soave lascia
la presidenza di Coldiretti Asti
Ultimo giorno di incarico alla pre-
sidente di Coldiretti di Asti quello
di oggi per Maurizio Soave. Alle 18,
all’apertura dell’assemblea annuale
nella sede di corso Felice Cavallotti,
annuncerà le sue dimissioni o me-
glio, la scelta di non ricandidarsi al-
la guida dell’organizzazione agrico-
la.
Una decisione che lui giusti�ca co-
me scelta di vita, per tornare a fare

a tempo pieno il suo mestiere di
imprenditore agricolo nell’azienda
che conta oltre 40 ettari di vigneto
e oggi richiede più che mai la sua
presenza e il suo tempo pieno per
scelte imprenditoriali che gli con-
sentano di rimanere competitivo
sul mercato. «Per me sono stati
quattro anni faticoli ma bellissimi
-commenta commosso -  Faticosi
perchè avere la responsabilità di

guidare una federazione provincia-
le, che rappresenta la più grande
forza sociale del territorio, è molto
impegnativo. Bellissimi perchè da
una così grande mole di lavoro, Col-
diretti ha sviluppato e visto crescere
importanti progetti che ci hanno
dato la possibilità di raggiungere
obbiettivi importantissimi. Penso
al progetto di “Una �liera agricola
tutta italiana”, diventato l’unico vero

progetto economico attuato in que-
sti anni nel nostro Paese: abbiamo
a�ermato il “chilometro zero” e la
multifunzionalità delle imprese a-
gricole, stipulato importanti accordi
di fornitura con le mense pubbli-
che, con grandi aziende come la Sa-
clà e rilanciato interi comparti agri-
coli come la �liera lattiero casearia
e la corilicoltura, sono nati i Punti
Vendita, i Mercati e le Botteghe di
Campagna Amica».
Così oggi pomeriggio il nuovo pre-
sidente sarà scelto fra gli 87 presi-
denti di sezione che rappresentano
i 16.320 tesserati Coldiretti Asti. E si
parlerà dell’argomento che oggi at-
tanaglia tutte le imprese agricole,
ovvero la tassa Imu sulle aziende e
sui terreni.SOAVE HA ANNUNCIATO CHE NON SI RICANDIDERÀ

GAIA

Orario estivo
nelle
ecostazioni
In vigore l’orario estivo per le e-
costazioni di Gaia disseminate
sul territorio. Quattro di otto
sono già a regime per quanto
un orario uniforme per tutto
l’anno.
Si tratta di quella di San Damia-
no d’Asti che d’ora in avanti
sarà sempre aperta dal lunedì
al sabato dalle 9 alle 12 e dalle
14 alle 17; quella di Castello
d’Annone con apertura martedì
e giovedì dalle 9 alle 12 e il sa-
bato dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 17,30; quella di Mom-
bercelli aperta il lunedì dalle 14
alle 18, il mercoledì dalle 9 alle
13, il giovedì dalle 14 alle 17 e il
sabato dalle 9 alle 12,30; quella
di Costigliole che avrà orario u-
nico tutto l’anno il martedì e il
giovedì dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 14 alle 17,30 e il sabato
dalle 14 alle 17,30.
Nel 2011 le ecostazioni hanno
registrato complessivamente
oltre 72 mila accessi con il con-
ferimento di oltre 5700 tonnel-
late di rifiuti. Per ogni ulteriore
dettaglio www.gaia.at.it.

LA NUOVA PROVINCIA
VENERDÌ 27 APRILE 201214

CONVEGNO. LO HA DETTO RENATA SORBA, REFERENTE PROVINCIALE DELL’APRI

«Da quando ho Rudy
sono davvero rinata»

«Da quando ho Rudy, il mio ca-
ne guida, sono rinata. Ora riesco
a salire sull’autobus, prendere il
treno, passeggiare e fare le com-
missioni con maggiore autono-
mia e per un disabile visivo que-
sto è di fondamentale
importanza». 
Sono le parole di Renata Sorba,
referente locale dell’Apri (Asso-
ciazione piemontese retinopatici
e ipovedenti) pronunciate nel
corso del convegno dal titolo
“Quando il cane ci è d’aiuto”, or-
ganizzato nei giorni scorsi nella
sede del Centro servizi per il vo-
lontariato, in via Brofferio. 
L’incontro ha riscosso un buon
successo di pubblico, un’occa-
sione per sensibilizzare sull’im-
portanza dell’uso del cane guida
per l’ausilio e l’autonomia del di-
sabile visivo.
«L’animale, generalmente di raz-
za Labrador o Pastore tedesco,
viene preso cucciolo e sottopo-
sto ad un rigoroso percorso di
addestramento della durata di
circa sei mesi – ha detto Davide
Ballabio, istruttore Lions del
centro addestramento cani gui-
da di Limbiate (Milano) – in ma-
niera che diventi un perfetto ac-
compagnatore per il
non-vedente, in modo da de-

streggiarsi tra ostacoli e difficoltà
nel traffico cittadino. Successi-
vamente viene consegnato al-
l’assegnatario che svolge con il
cane un corso teorico e pratico
di affiancamento e di prova. E’
importante sottolineare che per
tutto il tempo dell’utilizzo il be-
neficiario resta in costante con-
tatto con il nostro centro». 
Ha poi preso la parola il veteri-
nario astigiano Gianni Saracco,
che ha focalizzato il suo inter-
vento sul legame che si crea tra
cane guida e non-vedente. Un

rapporto particolare che con-
sente al disabile visivo di valu-
tare con il tatto e l’olfatto la con-
dizione dell’animale ed,
eventualmente, consente di po-
terlo curare al meglio o di segna-
lare criticità al medico veterina-
rio.
Conclude il dottor Saracco: «Tut-
ti i cani che svolgono la funzione
di accompagnare i non-vedenti
sono sottoposti a costanti e scru-
polosi controlli per garantire la
loro perfetta efficienza». 
� b. g. g.

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA (PLETOSU)

L’incontro ha ricordato
l’importanza dei cani
guida nell’accompagnare
i non vedenti

Concorso Alunni della Bro�erio premiati da Bu�on

Per la completezza, efficacia e originalità del mes-
saggio, il lavoro realizzato dalla classe I A bis della
scuola media “Brofferio” ha conquistato il primo pre-
mio del concorso regionale “La schiena va a scuola”.
L’opera premiata, realizzata dagli alunni sotto la su-
pervisione delle docenti Laura Cariati e Isabella Ca-
talani, è un poster che sintetizza i punti salienti di
un percorso formativo volto a promuovere strategie

e conoscenze per la salvaguardia della schiena. 
I ragazzi sono stati premiati nei giorni scorsi a Torino
dal portiere della Juventus Gigi Buffon, che ha man-
dato i ragazzi completamente in visibilio. 
L’iniziativa è stata promossa dall’Associazione italiana
fisioterapisti col sostegno del Ministero della Salute,
del Miur, della Regione, della Provincia e del Comune
di Torino

CAMPAGNA. A CURA DI PSYCOMMUNITY

Maggio di prevenzione 
sul disagio psicologico
DI MANUELA ZOCCOLA

E’ risaputo che la cura della propria
salute psichica è altrettanto impor-
tante di quella �sica. In quest’ottica,
sta per partire la quinta edizione del
Maggio di Informazione Psicologica
(Mip), campagna di prevenzione
del disagio psichico, organizzata o-
gni anno da Psycommunity, la più
grande comunità virtuale degli psi-
cologi italiani. Tra gli obiettivi prin-
cipali, la di�usione di un’adeguata
cultura del benessere psicologico.
Per tutto il mese di maggio, dun-
que, oltre mille psicologi  e psico-
terapeuti erogheranno colloqui gra-
tuiti, per la prevenzione e l’ascolto
su tutto il territorio nazionale. Nello
speci�co, ad Asti saranno quattro
le psicologhe coinvolte nell’inizia-
tiva, presso le
quali è possibile
prenotare un
appuntamento:
le dottoresse A-
lessandra Fresia
( t e l .
347/0032617),
Roberta Manfre-
di (tel.
340/9426277),
Elena Paone (tel. 347/9352616),
Claudia Tosello (tel. 349/4947767).
Cinque, invece, gli incontri previsti,
del tutto gratuiti, per i quali è richie-
sta la prenotazione, perché a nu-
mero chiuso. Il calendario prenderà
il via mercoledì 2 maggio con la
conferenza dal titolo “Mamma e
papà si separano... – Come spiegare
la separazione ai �gli”, che sarà te-
nuta dalla dottoressa Elena Paone,
psicologa, psicoterapeuta e media-
trice familiare, presso la sede in via
Valence 5, ad Asti, dalle 18 alle 19,30
(prenotazioni al numero di telefono

347/9352616). 
«Oggi, purtroppo – spiega la dotto-
ressa Paone – separazioni e  divorzi
sono in costante aumento e i geni-
tori, talvolta già sopra�atti dalle
proprie emozioni dolorose, non
sanno come spiegare la �ne della
relazione ai �gli. Vorrebbero pro-
teggerli ed evitargli ogni possibile
trauma, ma come fare, che parole
usare? L’incontro, dunque – annota
– mira a o�rire ai genitori indica-
zioni e consigli pratici, per aiutarli
nel di�cile, ma fondamentale,
compito di parlare ai �gli della nuo-
va situazione familiare, garantendo
loro  una crescita psicologica sana
ed armoniosa, attraverso la conti-
nuità del legame genitoriale». Se-
guiranno gli incontri: “Questa casa
non è un albergo! – Adolescenti: i-

struzioni per l’u-
so” (10 maggio,
dalle 18 alle
19,30 – dottores-
sa Elena Paone,
via Valence 5, A-
sti – tel.
347/9352616);
“Il disagio a
scuola: dalle dif-
�coltà di ap-

prendimento ai disturbi del com-
portamento” (11 maggio, dalle 21
alle 23, Centro Cervizi del Volonta-
riato, via Bro�erio 110, Asti – dot-
toresse Roberta Manfredi e Silvia
Bologna – tel. 340/9426277); “S.O.S
tata – L’importanza delle regole!”
(16 maggio, dalle 18 alle 19,30, via
Valence 5, Asti – dottoressa Elena
Paone – tel. 347/9352616); “Gestio-
ne dello stress e tecniche di comu-
nicazione e�cace” (24 maggio, dal-
le 18 alle 19,30, via Valence 5, Asti
– dottoressa Elena Paone – tel.
347/9352616).

ATTUALITÀ

INCONTRI GRATUITI
Sono 4 le psicologhe 
astigiane coinvolte 
nell’iniziativa.
Previste 5 conferenze

AVVICENDAMENTO. OGGI L’ASSEMBLEA ELEGGERÀ IL SUCCESSORE

Maurizio Soave lascia
la presidenza di Coldiretti Asti
Ultimo giorno di incarico alla pre-
sidente di Coldiretti di Asti quello
di oggi per Maurizio Soave. Alle 18,
all’apertura dell’assemblea annuale
nella sede di corso Felice Cavallotti,
annuncerà le sue dimissioni o me-
glio, la scelta di non ricandidarsi al-
la guida dell’organizzazione agrico-
la.
Una decisione che lui giusti�ca co-
me scelta di vita, per tornare a fare

a tempo pieno il suo mestiere di
imprenditore agricolo nell’azienda
che conta oltre 40 ettari di vigneto
e oggi richiede più che mai la sua
presenza e il suo tempo pieno per
scelte imprenditoriali che gli con-
sentano di rimanere competitivo
sul mercato. «Per me sono stati
quattro anni faticoli ma bellissimi
-commenta commosso -  Faticosi
perchè avere la responsabilità di

guidare una federazione provincia-
le, che rappresenta la più grande
forza sociale del territorio, è molto
impegnativo. Bellissimi perchè da
una così grande mole di lavoro, Col-
diretti ha sviluppato e visto crescere
importanti progetti che ci hanno
dato la possibilità di raggiungere
obbiettivi importantissimi. Penso
al progetto di “Una �liera agricola
tutta italiana”, diventato l’unico vero

progetto economico attuato in que-
sti anni nel nostro Paese: abbiamo
a�ermato il “chilometro zero” e la
multifunzionalità delle imprese a-
gricole, stipulato importanti accordi
di fornitura con le mense pubbli-
che, con grandi aziende come la Sa-
clà e rilanciato interi comparti agri-
coli come la �liera lattiero casearia
e la corilicoltura, sono nati i Punti
Vendita, i Mercati e le Botteghe di
Campagna Amica».
Così oggi pomeriggio il nuovo pre-
sidente sarà scelto fra gli 87 presi-
denti di sezione che rappresentano
i 16.320 tesserati Coldiretti Asti. E si
parlerà dell’argomento che oggi at-
tanaglia tutte le imprese agricole,
ovvero la tassa Imu sulle aziende e
sui terreni.SOAVE HA ANNUNCIATO CHE NON SI RICANDIDERÀ

GAIA

Orario estivo
nelle
ecostazioni
In vigore l’orario estivo per le e-
costazioni di Gaia disseminate
sul territorio. Quattro di otto
sono già a regime per quanto
un orario uniforme per tutto
l’anno.
Si tratta di quella di San Damia-
no d’Asti che d’ora in avanti
sarà sempre aperta dal lunedì
al sabato dalle 9 alle 12 e dalle
14 alle 17; quella di Castello
d’Annone con apertura martedì
e giovedì dalle 9 alle 12 e il sa-
bato dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 17,30; quella di Mom-
bercelli aperta il lunedì dalle 14
alle 18, il mercoledì dalle 9 alle
13, il giovedì dalle 14 alle 17 e il
sabato dalle 9 alle 12,30; quella
di Costigliole che avrà orario u-
nico tutto l’anno il martedì e il
giovedì dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 14 alle 17,30 e il sabato
dalle 14 alle 17,30.
Nel 2011 le ecostazioni hanno
registrato complessivamente
oltre 72 mila accessi con il con-
ferimento di oltre 5700 tonnel-
late di rifiuti. Per ogni ulteriore
dettaglio www.gaia.at.it.
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Quarant’anni al servizio
dei malati. Un importante
traguardo che Don Mario
Cesario ha festeggiato con
un concerto di musica
classica martedì 24 aprile
nel salone dell’Hospice “Il
Gelso” di Alessandria, strut-
tura di cui è cappellano sin
dalla fondazione.

L’evento, dedicatogli dal
“suo” Hospice in occasio-
ne dell’abituale visita del
cardinale Giuseppe Ver-
saldi ai pazienti e agli ope-
ratori del “Gelso”, ha re-
gistrato una grande af-
fluenza di pubblico. Oltre
al cardinale, il direttore
sanitario Asl Mario Pasino
e il primario dell’Hospice
Gabriella D’Amico hanno
accolto altri illustri ospiti
e numerose autorità del si-
stema ospedaliero alessan-
drino. Dalla Danimarca,
invece, sono pervenuti a
don Mario gli auguri del-
l’amico e ministro della
Salute Renato Balduzzi,
trattenuto da impegni pro-

fessionali.
Protagonisti del concer-

to sono stati cinque artisti
provenienti dal conserva-
torio “Vivaldi” di Alessan-
dria e attualmente impe-
gnati in tournée in Italia e
all’estero: il soprano Dan-
I Kuo, il mezzosoprano Sa-
ra Piutti, il tenore Fulvio
Zannella e il basso Victor
Andrini, accompagnati al
pianoforte da Hydra Me-
neghetti. Attingendo dal
repertorio classico e spiri-
tual, il concerto ha avuto
come filo conduttore la
spiritualità, con brani co-
me Ave Verum di Mozart,
Quando corpus (dallo Sta-
bat Mater di Rossini), fino
a Deep River.

La parola è poi passata al
“festeggiato” don Mario
che, ringraziando le auto-
rità presenti e il numeroso
pubblico, ha ripercorso in
una veloce carrellata i suoi
quarant’anni di servizio in
Sanità, dagli inizi al dipar-
timento di Salute mentale

negli anni Settanta (con
l’allora vescovo Giuseppe
Almici), fino all’esperien-
za dell’Hospice, “compito
per nulla facile” - ha spie-
gato  -  “ma se c’è amore le
cose si risolvono sempre”.

A concludere il pomerig-
gio di festa è stato il car-
dinale Versaldi, ormai
prossimo alla partenza de-
finitiva per Roma. Molto
legato all’Hospice “Il Gel-
so” sin dall’inizio della sua
missione pastorale ad
Alessandria, il cardinale ha
sottolineato l’utilità della
buona medicina soprattut-
to come compagna di viag-
gio dell’uomo nell’ultima
fase della sua vita, elogian-
do anche il personale del-
la struttura, sempre atten-
to e amorevole verso gli o-
spiti del Gelso.

Sulle note di Deep River
si è conclusa la prima par-
te della festa, proseguita
poi con un rinfresco.

Francesca Frassanito

(foto Castellana)

In servizio da quarant’anni

‘Il Gelso‘ in festa
per don Mario Cesario

Una sala rinnovata adibi-
ta alle attività di riabilita-
zione al Poliambulatorio
Gardella è disponibile da
questa settimana, presso i
locali Cerv (Centro di ria-
bilitazione visiva) della
struttura Complessa di O-
culistica dell’Azienda Os-
pedaliera di Alessandria,
diretta da Daniela Dolcino.

E l’Associazione Pie-
montese Retinopatici Ipo-
vedenti di Asti ha organiz-
zato una visita ai locali,
accompagnati dalla dotto-
ressa Dolcino, che ha illu-
strato lo scopo del Centro
e le attività che vi si svol-
gono, con particolare at-
tenzione oltre agli aspetti
di tipo sanitario, anche ai
risvolti psicologici che la
perdita della vista, anche
se parziale, comporta nei
pazienti. Spiega Dolcino:
“Il Centro, parte della Rete
Regionale dei servizi per
la Riabilitazione Visiva,
opera dal 2005 in collabo-

razione con la Sezione di
Alessandria dell’Unione
Italiana Ciechi e si dedica
alle persone ipovedenti e
non vedenti impegnando-
si nel potenziamento delle
autonomie possibili. Sono
più di 1000 le prestazioni
svolte ogni anno, presso il
Poliambulatorio Gardella
e consistenti in training al-
l’utilizzo di ausili ottici, e-
lettronici, informatici; ci-
cli di stimolazioni delle a-
ree retiniche preferenziali;
corsi di alfabetizzazione
informatica; corsi di auto-
nomia e mobilità; sedute
di neuropsicomotricità nel
bambino ipovedente. Cer-
chiamo inoltre di porre
particolare attenzione a
non prescrivere ausili inu-
tili o che non vengano uti-
lizzati, contribuendo a non
disperdere importanti ri-
sorse economiche”.

Paolo Bolzani, presiden-
te dell’Unione Ciechi, ha
brevemente illustrato i ri-

sultati del connubio Cerv-
Uici, in quanto oltre alle
ottime competenze messe
a disposizione dal Centro,
l’Unione mette a disposi-
zione le proprie esperien-
ze per quanto concerne
corsi di informatica, Brail-
le, autonomia, mobilità ed
orientamento e l’assisten-
za in tutti gli adempimenti
burocratici per l’otteni-
mento di quanto previsto
dalle vigenti leggi per le
persone cieche ed ipove-
denti.

Un particolare ringrazia-
mento a Renata Sorba, re-
sponsabile APRi, che ha
illustrato le numerose at-
tività che la sua Associa-
zione ha svolto a favore dei
retinopatici, ponendo l’ac-
cento su quanto di impor-
tante si possa fare per mi-
gliorare la vita di persone
colpite da cecità e da ipovi-
sione, favorendone l’inse-
rimento sociale.

c.st.

Nuova sede al ‘Gardella’

La riabilitazione visiva
Visita ai locali

detrazione del 36%, i dati
catastali degli immobili
oggetto dei lavori di ri-
strutturazione per i quali
non bisogna più inviare la
comunicazione preventiva
al Centro Operativo di Pe-
scara. La dichiarazione dei
redditi non porta solo im-
poste da pagare: anzi, è
l’occasione per chiedere al

Il modello 730 va conse-
gnato entro il 30 aprile se
al datore di lavoro oppure
entro il 31 maggio se la di-
chiarazione sarà presenta-
ta ad un Caf o a un profes-
sionista abilitato. Il model-
lo 730 è riservato sostan-
zialmente a lavoratori di-
pendenti e pensionati ma
può essere utilizzato anche
da coloro che percepisco-
no indennità sostitutive,
come ad esempio l’inte-
grazione salariale o la mo-
bilità. È facile da compi-
lare e soprattutto permette
di ottenere rimborsi in
tempi rapidi direttamente
sulla busta paga o con la
pensione. Fra le novità l’e-
sordio nel 730 della cedo-
lare secca sulle locazioni
di immobili ad uso abita-
tivo, l’inserimento dei dati
per il contributo di solida-
rietà del 3% a cui sono te-
nuti i contribuenti titolari
di un reddito complessivo
superiore ai 300mila euro
lordi annui, l’obbligo di
indicare, per fruire della

fisco alcuni “sconti” offerti
dalla normativa. Occasio-
ne che i contribuenti pie-
montesi nel 2011 non si
sono fatti mancare. Tra le
detrazioni di cui poter fru-
ire, spiccano, ad esempio,
quelle relative alle ristrut-
turazioni edilizie e alla ri-
qualificazione energetica
degli edifici.

Agenzia delle Entrate

Per il modello 730
parte il conto alla rovescia

LA VOCE ALESSANDRINA
27 aprile 2012
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Da mesi siamo tempestati giornalmente da 
notizie negative, per non dir di peggio.
Penso sia utile far conoscere, per suo 
tramite, ai miei concittadini anche una 
buona notizia. Prima di Pasqua mi son do-
vuto sottoporre ad un intervento chirurgi-
co nel reparto di urologia dell’ospedale di 
Asti Cardinal Massaia
L’intervento ha avuto esito posi-
tivo e desidero porre in evidenza 
l’eccellente professionalità del dr. 
Franco Bardari (primario del repar-
to urologia) e di tutta la sua equipe 
medica, a cui porgo i miei più sinceri e sentiti ringraziamenti.
La stessa qualità l’ho riscontrata nella Capo Sala Maristel-
la Fantino e nella sua “squadra” di infermiere ed infermieri, 
i quali hanno unito alla notevole professionalità una non 
comune dose di umanità e gentilezza meritevoli di grande 
riconoscenza da parte mia, ma, credo di poter dire, di tutti i 
pazienti affidati alle loro cure.
Le rubo ancora poche righe per dire che anche al Pron-
to Soccorso ho trovato competenza ed umanità, come pure 
nel servizio di Pre Ricovero ed anche nel servizio diagnostica 
dove mi è stata fatta la Tac.
In ognuno di questi servizi mi è stato spiegato con precisione 
e gentilezza cosa avrei dovuto fare e cosa sarebbe successo 
durante i vari momenti ricognitivi, notizie che facilitano il per-
corso, a volte un po’ansioso, del paziente.
Ciò significa che il nostro ospedale, almeno per quanto mi 
riguarda, sa fare sistema e curare non solo le malattie ma an-
che il malato. 
Grazie a tutte le persone che mi hanno curato, e grazie a lei 
per la pubblicazione.

Q LA LETTERA                                                        di Ferrante Marengo

Grazie all’ospedale,
dal pronto soccorso in su
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Il progetto del Lions Club Asti Al� eri

“Vita dalla vita”
col cordone ombellicale

Tra gli obiettivi del nuovo servizio la lotta al dolore cronico e all’abuso farmacologico

Alla Neurologia l’ambulatorio per le cefalee complesse
“Vita dalla vita” è sostan-

zialmente il “�lo” condut-
tore della donazione del 
cordone ombelicale, tema
nazionale dei Lions italiani.

Il sangue presente nel cor-
done ombelicale di un neo-
nato ha il potere di salva-
re delle vite. Scegliendo di 
conservare questo sangue, 
i genitori possono aiu tare
i loro bambini, un compo-
nente della famiglia o per� -
no un estraneo.

“Ecco, il bambino sta per 
nascere, fuori, il primo vagito, 
la gioia della mamma, la sod-
disfazione dell’equipe medica. 
Che prima di porgere il neo-
nato alla mamma, provvede 
a recidere e eliminare l’ormai 
inutile cordone ombelicale. 
Ma oggi questa scena potreb-
be avere un �nale leggermente 
diverso. Perché il cordone om-
belicale, che normalmente vi-
ene ge�ato, contiene sangue 

ricco di cellule staminali, le 
stesse del midollo osseo. È una 
donna che decide di donare
quel sangue o�re a tante per-
sone malate una speranza in 
più di guarire e tornare alla 
vita...”.

Con queste parole pos-
siamo sintetizzare il valore 
della sensibilizzazione sulla 
donazione del cordone om-
belicale, tema nazionale del 
2011/2012 dei Lions Ital-
iani.

Il 12 aprile il Lions Club 
Asti Al�eri, che ha forte-
mente voluto questo pro-
ge�o, ha organizzato una se-
rata di informazione per i 
Lions, serata che vedeva la 
partecipazione tra gli altri di 
Alfredo Orlandoni, organiz-
zatore del tema di studio na-
zionale, in a�esa di organiz-
zare un convegno a valenza 
nazionale sul tema il prossi-
mo o� obre 2012.

Si chiama Ambulatorio 
per cefalee complesse e fun-
ziona da tre mesi nella strut-
tura di  Neurologia del Car-
dinal Massaia: un nuovo 
spazio specialistico a cui, 
ogni lunedì, accedono quat-
tro pazienti.  

“Lo scopo – spiega la dot-
toressa Maria Gabriella Sa-
racco – è di selezionare, 
nell’ambito dell’a� ività am-
bulatoriale del Centro per la
diagnosi e cura delle cefalee, i 
casi più complicati, con cefa-
lee croniche spesso intra� abi-
li e associate all’abuso farma-
cologico, per seguirli in modo 
più approfondito. Le cefalee
croniche sono un’entità clini-
ca eterogenea: includono tut-
te le forme con mal di testa 
per più di 15 giorni al mese, 
e in genere quasi tu�i i giorni, 
per almeno tre mesi. Questo
disturbo è altamente invali-
dante: determina una qualità

di vita molto più scadente di
quella dei pazienti con cefalea 
episodi-
ca, oltre 
a mag-
giori co-
sti socio-
economi-
ci per la 
comuni-
tà. Spes-
so, poi, i 
p a z i e n -
ti risulta-
no re� at-
tari alle 
c o m u n i
t e r a p i e
di pro�-
lassi. La 
p r e v a -
lenza di 
q u e s t o
d i s t u r -
bo nel-
la popo-
l a z i o n e

è di circa il 3%, in continuo 
aumento”. A esserne colpite 

sono sopra� u�o le donne. 
La do�oressa Saracco è 

responsabile del Centro ce-
falee, a�ivo dal 1998: la af-
�anca il neurologo Mauri-
zio Cavallini. “I pazienti con 
cefalea complessa – indica – 
necessitano di più a� enzione 
e tempo da parte del medico, 
che opera con un approccio 
globale me�endo in a� o in-
terventi farmacologici e non,
ricercando eventuali co-mor-
bilità - sopra� u� o psichiche 
- per tra�arle il più precoce-
mente possibile, comba� en-
do l’abuso farmacologico, in-
dividuando e cercando di ri-
durre i fa�ori di rischio che 
favoriscono la cronicizzazio-
ne: come lo stress, uno scor-
re�o di stile di vita, l’obesità, 
l’abuso di ca�eina, la meno-
pausa precoce”.

All’Ambulatorio per cefa-
lee complesse non si accede 
a�raverso la prenotazione al 
Cup: sono gli stessi medici
a inserire i pazienti secon-
do la loro valutazione cli-
nica. “Questo spazio specia-
listico – so�olinea la do� o-
ressa Saracco – è un servizio 
in più che o� riamo agli uten-
ti, a costo zero, perché si avva-
le degli stessi operatori e delle 
stru�ure del Centro Cefalee, e 
in un’o�ica di lo�a al dolore 
cronico e all’abuso farmaco-
logico”. 

Sono una trentina i pa-
zienti che �nora hanno avu-
to accesso alla stru� ura. 
“Uno dei nostri obie� ivi – in-
dica il primario di Neurolo-
gia, Marco Aguggia – è col-
legare questo nostro picco-
lo polo di eccellenza ai cen-
tri nazionali di ricerca e spe-
rimentazione, con cui stia-
mo già operando, per avviare
eventuali tra� amenti innova-
tivi. Parallelamente continu-
iamo ad agire in stre� o con-
ta� o con i medici di famiglia
anche per sensibilizzare mag-
giormente i pazienti: molti 
di loro, per comba�ere la ce-
falea, fanno un uso eccessivo 
di farmaci. In questo caso si 
pone il problema della disas-
suefazione, tra� amento che 
a�uiamo con il ricovero in re-
parto: una quindicina i casi 
nel 2011”.

Intanto il Centro Cefalee 
continua a registrare un in-
cremento di a� ività: l’anno 
scorso le prime visite sono 
state 522 (362 nel 2010). In
aumento anche i controlli:
309 contro i 300 del 2010.  

La sezione di Asti 
dell’ENS - Ente Naziona-
le per la protezione e l’assi-
stenza dei Sordi, con il pa-
trocinio del Comune di Asti 
ed il contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio 
di Asti, organizza il semina-
rio “Viaggio alla scoperta 
della Lingua dei Segni”.

L’iniziativa, che si inseri-
sce nell’ambito delle a� ività 
previste dal proge� o “Svi-
luppo della socialità del-
la persona sorda a� raver-
so mezzi tecnologici e corsi 
LIS”, si svolgerà ad Asti sa-
bato 28 aprile, dalle 15 alle 
19, presso l’Auditorium del 
Centro Giovani (via Goltie-
ri n. 2). Il proge�o si pre�g-
ge di sensibilizzare i ci� adi-
ni, gli operatori sanitari, gli 
insegnanti, i dipendenti del-
la P.A. e le autorità locali, ai 

problemi dei sordi e divul-
gare il Linguaggio dei Segni 
(LIS), con l’obie�ivo di cre-
are in questo modo una rete
di conta�i e di sinergie.

Il relatore, Claudio Baj,
educatore sordo e docente 
LIS, approfondirà le tema-
tiche: storia e cultura della 
comunità segnante; lingua 
dei segni come veicolo per 
l’apprendimento; lingua dei 
segni come opportunità di 
lavoro; lingua dei segni e ar-
ricchimento personale.

E’ previsto il servizio di 
interpretazione da LIS in 
italiano e viceversa. Per ade-
rire al Seminario e per ulte-
riori informazioni contat-
tare l’Ente Nazionale Sordi 
di Asti (via Corsi n. 9/11): 
cel. 334.85.399.92; e-mail
asti.ens@libero.it; fax 0141. 
21.26.62.

Grande partecipazione ve-
nerdì 13 aprile presso la sede
operativa del Csv Asti (via
Bro�erio 110) alla conferen-
za “Quando il cane ci è d’aiu-
to” organizzata dall’Apri, As-
sociazione Piemontese Re-
tinopatici e Ipovedenti, se-
zione di Asti, associazione di
volontariato che, dal 1991,
riunisce e rappresenta per-
sone con disabilità visiva, di
tu�o il territorio della regio-
ne Piemonte, promuovendo
azioni di sensibilizzazione e
di ricerca contro le principa-
li patologie oculari.

L’iniziativa, ideata con lo
scopo di informare e sensi-
bilizzare sulle problemati-
che connesse all’autonomia
dei disabili visivi accompa-
gnati da cani guida, ha avu-
to grande partecipazione di
pubblico.

Tra i presenti, il vescovo
Francesco Ravinale, il prof.
Paolo Debenede�i e una
rappresentanza delle forze
dell’ordine di Asti.

Ha introdo�o i lavori il di-
re�ore del Centro Servizi,
Carlo Picchio che, nel dare il
benvenuto ai presenti, ha ri-
marcato il convinto e coeren-
te impegno dell’A.P.R.I. nel
proporre opportunità for-
mative e divulgative a soste-
gno delle persone ipovedenti
e non vedenti. I relatori Da-
vide Ballabio, addestrato-
re Lions Limbiate, e Gian-
ni Saracco, veterinario, han-
no analizzato diversi aspet-
ti inerenti l’utilizzo del cane
guida, dalle modalità di ad-

destramento, alla legislazio-
ne vigente, alla sua incidenza
sulla vita sociale del non ve-
dente. Il veterinario ha inol-
tre illustrato ai presenti le
modalità e le tecniche che un
non vedente può tranquil-
lamente ado� are, mediante
il ta�o o l’olfa�o, per la cura
ed l’anamnesi sommaria che
consenta il riconoscimento
di eventuali dife�i e/o ano-
malie presenti nella corpora-
tura del cane. E’ stato più vol-
te ribadito dai relatori, quan-
to sia importante instaurare
un rapporto di “�ducia”, tra
il non vedente, l’addestrato-
re del cane ed il veterinario.
Interessante la testimonian-
za di Renata Sorba, coordi-

natore della sezione di Asti
dell’A.P.R.I., che ha parlato
delle di�  coltà più frequenti
incontrate negli spostamen-
ti nel tessuto urbano di Asti
con il suo Rudy, Labrador
cane guida, ma anche di un
intenso rapporto a� e� ivo.

“Grazie alla sua presenza
e al suo accompagnamento - 
spiega - sono riuscita a ricon-
quistare, cosa importantissi-
ma, la mia indipendenza e li-
bertà di � equentare occasioni
e luoghi da me preferiti. Faccio
fatica ad intraprendere un’at-
tività o anche un semplice ge-
sto giornaliero senza impu-
gnare il maniglione ed organiz-
zarmi per averlo con me. Tra-
scorriamo molto tempo insie-
me a casa, sul lavoro, in tu� i 
gli altri spazi di vita relaziona-
le. Tante sono state le iniziative
che personalmen-
te ho promosso
per sensibilizza-
re la ci� adinan-
za sul cane guida,
ma mi rendo con-
to che non è stato
fa� o abbastan-
za per evitare di-
sagi, veti ed episo-
di di intolleranza.
Il cane guida non

deve essere concepito come un
animale a qua�ro zampe che
disturba o crea disagio all’am-
biente e alle persone, ma come
parte  integrante del non ve-
dente che lo utilizza”.

Il cane guida è tra i più uti-
li strumenti d’aiuto alle per-
sone con disabilità visiva,
ed è quindi importante non
solo saperlo riconoscere ma
anche conoscere gli aspe� i 
principali che riguardano il
suo utilizzo come ausilio.

L’A.P.R.I. ringrazia tu� i co-
loro che partecipando hanno
contribuito alla campagna
informativa e di sensibilizza-
zione sul cane guida promos-
sa dall’Associazione.

Info: l’A.P.R.I. al numero
telefonico 0141.59.32.81 o
inviare una mail all’indirizzo
asti@ipovedenti.it.

Mercatino di Primavera
L’Associazione società San Vincenzo de Paoli, conferenza San 
Domenico con la collaborazione della Parrocchia San Domeni-
co Savio ed il sostegno del Csv Asti, organizza il “Primo Mer-
catino di primavera”. 
Si potranno scambiare e/o vendere capi di abbigliamento, ar-
ticoli per l’infanzia (carrozzine, passeggini. Seggiolini per auto 
etc.) giocattoli, libri, cd etc. L’iniziativa, aperta a tutti, si svol-
gerà domenica 29 aprile dalle 14 alle 19 negli spazi mes-
si a disposizione dalla parrocchia San Domenico Savio. E’ pos-
sibile offrire materiale che sarà messo a disposizione a cura 
dell’Associazione.

Oremi onlus per i bambini del Kenya
 L’Associazione Oremi onlus di Asti accoglie la richiesta di 
aiuto della Casa di Accoglienza Disabled Children’s Home, ge-
stita a Liliaba (Kenya) dalle suore del Cottolengo di Torino.
La Casa ospita bambini con gravi disabilità psico-fisiche sot-
toponendoli a cure riabilitative. All’interno della casa è attiva 
una officina artigianale gestita da volontari che produce scar-
pe ortopediche, tutori, stampelle, girelli, carrozzine a rotelle 
etc. Chi volesse attivarsi per inviare aiuti può contattare l’as-
sociazione: cascalaterra@libero.it; Tel. 0141.41.99.18 oppure 
333.67.36.534; 348.88.23.460.

  BREVI DAL CSV

Viaggio alla scoperta
della Lingua dei Segni

Successo della manifestazione dell’Apri

Quando un cane guida e rassicura

te da

uo 
na 
o-

rgi-
 di

Domani al Centro Giovani

Non si spara sulla Croce
Rossa e non si dovrebbe far-
lo neanche sull’Istituto per la
Storia della Resistenza. Ma è
mai possibile che non si sia
veri� cato, prima del trasloco,
se i locali erano a norma per
quanto riguarda le barriere
archite�oniche? Per raggiun-
gere le sale c’è una scala a due
rampe! Trovo molto bru� a 
questa mancanza di sensibili-
tà nei confronti dei più deboli
e anche questo a� eggiamen-
to asimmetrico; quello che è
obbligatorio per i privati (leg-
gi esercizi pubblici) non lo è
per lo Stato? Come possiamo
pretendere il rispe�o delle re-
gole se la pubblica ammini-
strazione è la prima a ignorar-
le? È ora di dare il buon esem-
pio e di farlo con dei fa� i con-
creti e non solo a parole.

> Gianni Bosso

Non si spara
sull’Israt

GAZZETTA D’ASTI
27 aprile 2012
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ANDREA BUCCI

I parcheggi blu piac-
ciono e, di conseguen-
za, aumentano. Sem-
bra un paradosso, ma
almeno a Caluso è co-
sì.
Nei giorni scorsi l’am-
ministrazione comu-
nale guidata dal sin-
daco Marco Suriani,
su indicazione del co-
mandante dei vigili
urbani Francesco
Tamburrino, ha fatto
tracciare una ventina
di strisce blu in piazza
Mazzini, di fronte al
Chiostro degli ex Frati
Francescani.
La nuova ssosta a pa-
gamento partirà mer-
coledì 2 maggio, a 50
centesimi l’ora, dalle 9
alle 12 e dalle 15 alle
19, escluso il sabato
pomeriggio. Saranno
in via sperimentale
per un anno.
La nuova zona blu ar-
riva esattamente ad
un anno da quella in
piazza Ubertini.
“I commercianti e i cit-

tadini calusiesi hanno
risposto in maniera
positiva alla nostra i-
dea - ha annunciato il
capo della Polizia Mu-
nicipale -. Dopo i pri-
mi giorni di scettici-
smo, pian piano han-
no poi capito l’utilità
di avere i parcheggi a
pagamento. Così ab-
biamo deciso di esten-
dere l’iniziativa anche
qui in piazza Mazzini.
Non vogliamo fare
cassa anche se potreb-

be sembrare il contra-
rio. L’idea di estendere
la sosta a pagamento
anche in questa zona
della città è venuta do-
po una serie di ragio-
namenti: il primo è per
portare un po’ di ordi-
ne davanti agli esercizi
commerciali e poi in-
vogliare gli automobi-
listi a lasciare in sosta
la vettura nella vicina
area mercatale, prati-
camente sempre vuo-
ta”.

Il comandante dei vigili Tamburrino

CALUSO•IlcomandantedeivigiliurbaniFrancescoTamburrinospiega lasceltapresadall’amministrazionecomunale: “E’per i commercianti”

Aumentanolezoneapagamento
Unaventinadi strisceblu, a partire damercoledì 2maggio, saranno inpiazzaMazzini

FOGLIZZO•Sabatomattina l’inaugurazione della struttura, con il commissario, ormai ex, Secreto

L’Hospice finalmentediventarealtà

BARONE CANAVESE

Consiglio comunale
E’ convocato per oggi, lunedì 30 aprile, alle 19 il
consiglio comunale con all’ordine del giorno
l’approvazione del rendiconto di gestione 2011.

CALUSO

Sagra del FrittoMisto
Si concluderà stasera, lunedì 30 aprile, la 5ª Sa-
gra del Fritto Misto alla Piemontese. Alle 19,30
l’apertura dello stand gastronomico e alle 21,30
serata danzante allietata dall’orchestra Gruppo
Kiss.

CALUSO

Onorina in città
Venerdì 4 maggio, alle 21, il romanzo“Onorina
Voleva L’America” scritto dalla giornalista De-
bora Bocchiardo verrà presentato presso il
Centro Aperto di Via SanFrancesco.

CALUSO

Divieto di sosta
L’amministrazione ha istituito il divieto di sosta
sul lato destro di Via San Clemente, direzione
Piazza Ubertini, nel tratto tra intersezione di Via
Belvedere al civico 9 di Via SanClemente.

CALUSO

Martinetti agli studenteschi
Come da tradizione, il Liceo Piero Martinetti
è protagonista nella fase di qualificazione
provinciale dei Giochi Sportivi Studenteschi.
La vittoria di giornata porta la firma di Irene
Andreo, classe 1995, nel salto in alto Allieve.
Piazza d’onore, invece, per Sofia Barbero,
Marta Rosato, Giulia Gaspardino, Michela
Vassallo, Daniele Chiartano e Andrea
Nolfo. Medaglia di bronzo, infine, cinta al
collo da Ilaria Cappai, Roncaglione Bivanti,
Flavio Ciceroni eGabriele Amore.

CALUSO

Miss Italia costa troppo
Il sogno del primo cittadino Albertino Salzone
era quello di portare una selezione del concorso
Miss Italia in riva al Lago. Il sindaco ha reso
pubblico quello che era il suo progetto, d’accor-
do con il resto della Giunta, durante la seduta
consiliare. A margine del parlamentino, ha an-
che confessato che si tratta di un progetto irrea-
lizzabile a causa dei costi, circa 3 mila e 500 eu-
ro.

MONTALENGHE

Si rifà corsoMeinardi
E’ stato approvato dal consiglio comunale riu-
nitosi lunedì sera il bilancio di previsione per
il trienni 2012-2014. L’opera più consistente
che l’amministrazione guidata da Valerio
Grosso (nella foto sotto) ha già programmato
riguarda il rifacimento dell’asfalto di corso
Meinardi, la strada che taglia il paese da ovest
a est. Per l’opera sono stati stanziati 225 mila
euro interamente accessibili attraverso un
mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti. “In
questi giorni - ha annunciato il primo cittadi-
no - è partita la gara d’appalto per la realizza-
zione del progetto preliminare. A breve verrà
cencessa l’opera e contiamo di aprire il cantiere
entro il prossimo ottobre. Io e il mio gruppo ri-
teniamo l’opera di vitale importanza anche per-
ché il corso è ancora una delle poche arterie del
paese che non sono mai state oggetto di riquali-
ficazione”.

Notizie Brevi
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CANDIA •Anche i non vedenti andranno in canoa
Anche i non vedenti po-
tranno andare in canoa
sul lago di Candia. Un
progetto avviato dal
Centro di riabilitazione
visiva di Ivrea gestito
da Apri Onlus (Associa-
zione Piemontese Reti-
nopatici ed Ipovedenti)
ed Asl Torino 4. Il varo
delle imbarcazioni è av-
venuto giovedì 26 apri-
le presso la sede dei Ca-
nottieri Candia. “Que-
sta disciplina sportiva - ha dichiaratoMarco Bongi, presidente Apri Onlus
- può contribuire non poco al recupero del senso di orientamento e di spazia-
lità. Si sviluppa, nel contempo, il senso di autonomia e si fortifica l'autosti-
ma di chi, colpito da cecità, rischierebbe di abbandonare la sana abitudine di
fare sport”. Sono già pronti i primi quattro sportivi non vedenti che a parti-
re da sabato prossimo inizieranno la nuova avventura armati di remi e
buona volontà. All'inaugurazione erano presenti il Commissario Straordi-
nario dell'Asl To4Renzo Secreto, che ha promosso l'iniziativa, ed Alber-
to Graffino, presidente Canottieri Candia, che ha illustrato le caratteristi-
che tecniche delle imbarcazioni. "Si tratta di due nuove barche del tipo GIG
convertibile - ha spiegato - una imbarcazione ha quattro posti, l'altra due".
L'iniziativa è stata resa possibile oltre al lavoro di Apri Onlus e Canottieri
Candia anche grazie ad un progetto finanziato dalla Compagnia di San
Paolo. Fra i numerosi atleti non vedenti presenti vi era Patrizia Palozzi,
responsabile del settore disabili della Canottieri Candia. Si è formata a To-
rino presso la Armida ed oggi, risiedendo ad Ivrea, continuerà la propria
attività sportiva vicino a casa. Per ulteriori informazioni contattare il Cen-
tro di riabilitazione visiva di Ivrea al numero 0125 - 414.883.

ORIO•Intitolatadurante lecelebrazionidel25Aprile

La piazza aPietroMotta

Come tradizione or-
mai consolidata da al-
meno un decennio, le
amministrazione co-
munale di Orio, Baro-
ne e Montalenghe
hanno festeggiato la ri-
correnza del 25 Aprile
con un’unica cerimo-
nia. Quest’anno la ce-

lebrazione è stata or-
ganizzata dall’ammini-
strazione oriese, che
per l’occasione ha vo-
luto anche inaugurare
la piazza Pietro
Motta. La giornata è
stata possibile grazie
al contributo fornito
dalle associazioni: la

Pro Loco oriese che ha
preparato l’abbondan-
te rinfresco, il gruppo
Alpini, l’associazione
Farfacoro e anche la
banda musicale di
Candia. Al termine del
corteo per la posa del-
le corone di alloro ai
vari monumento, e dei

discorsi dei tre sindaci
Sergio Bogetti (Baro-
ne), Valerio Grosso
(Montalenghe) e Ro-
berta Ponzetti (Orio),
il corteo si è trasferito
al fondo del paese do-
ve è stata inaugurata
la piazza alla memoria
del cittadino Pietro
Motta. Il sindaco con
la nipote, del com-
pianto, Vittoria Tri-
podi, accompagnata
dal marito - la vedova

Teresa non poteva es-
sere presente - hanno
scoperto la targa sul
cippo in pietra in ri-
cordo di Pietro
Motta. Quell’area a ri-
dosso di via Torino og-
gi è ancora verde ma
presto diventerà in
parte un parcheggio e
in parte una zona con
panchine e area verde.
Il primo cittadino orie-
se Roberta Ponzetti
ha voluto ringraziare

la famiglia ricordando
che Pietro Motta, du-
rante la compilazione
del suo testamento, a-
veva detto alla moglie
di voler donare gratui-
tamente l’area di sua
proprietà all’ammini-
strazione comunale
purché diventasse
un’area pubblica. Così
il sindaco e la sua
giunta sono stati di pa-
rola.

A. B.

Scoperta la targa sul cippo di fronte alla moglie e al sindaco Ponzetti

I volontari della Pro Loco oriese 

Finalmente l’Hospice
foglizzese dell’Asl To4
di via Olivero 19 può
considerarsi una realtà
a tutti gli effetti. La
struttura per i malati
oncologici e terminali è
stata inaugurata sabato
mattina, con due anni
di ritardo rispetto a
quando la struttura
venne messa a disposi-
zione dell’azienda sani-
taria locale. Al simboli-
co taglio del nastro era
presente il commissa-
rio dell’Asl To4 Renzo
Secreto, il sindaco di

Foglizzo Tiziana Rei-
nero, l’ex sindaco fo-
glizzese Luigi Bertoli-
no, che da sempre so-
stenne la costruzione

della struttura inaugu-
rata già il 29 gennaio
2010, l’onorevoleRena-
to Cambursano, il pre-
sidente della Samco Li-

bero Ciuffreda e i re-
sponsabili della coope-
rativa Frassati, che ge-
stisce l’Hospice. La
struttura dispone di

dieci posti letto, è già
completamente arreda-
ta e con le apparecchia-
ture per curare i malati
terminali.

Il commissario dell’Asl
Renzo Secreto - nel-
l’ultima sua uscita, vi-
sto che è stato sostitui-
to dai vertici regionali-
della Sanità - ha voluto
sottolineare tutto il suo
rammarico per una
struttura che era stata
pensata per essere la
prima in Piemonte e
che, invece, per colpa di
lungaggini burocrati-
che, rischia di essere u-
na delle ultime.

In foto l’inaugurazione
della struttura.

Renzo Secreto con i responsabili dell’Apri

LA VOCE DEL CANAVESE
30 aprile 2012



76

w CANDIA

C’era anche il commissario
dell’AslTO4 Renzo Secreto, gio-
vedì scorso, nell’area della ca-
nottieri di Candia, in occasione
del varo di due imbarcazioni,
cosiddette “gig convertibili”
che permettono agli ipovedenti
di praticare l’attività remiera.
L’acquisto è stato possibile gra-
zie a un finanziamento della
compagnia San Paolo, mentre
l’iniziativa si deve ad una colla-
borazione fra il centro di riabili-
tazione visiva di Ivrea, la Socie-
tà 2010 Canottieri Candia e l'as-
sociazione piemontese retino-

patici e ipovedenti-onlus.
«L’iniziativa - ha sottolineato
Secreto – ha una forte valenza
riabilitativa poiché consente
agli ipovedenti di sviluppare in
modo naturale il senso di spa-
zialità. Il canottaggio poi è parti-
colarmente adatto perché la vi-
sta è l’ultimo dei sensi a contare
in questo tipo di sport dove
hanno un’importanza maggio-
re la forza e la sensibilità».

Si parte con un corso di avvi-
cinamento al canottaggio di 10
lezioni, cominciato lo scorso sa-
bato 28. «Al termine – dice Mar-
co Bongi, presidente dell’onlus
Apri – chi si sarà appassionato

alla disciplina sportiva potrà
continuare l’attività avvicinan-
dosi anche all’agonismo. Rin-
graziamo sia il commissario Se-
creto che la società canottieri di
Candia per questa importante
opportunità».

Dopo i discorsi, le due imbar-
cazioni sono state varate nelle

acque del lago, dove si è subito
svolta una lezione dimostrati-
va. Alla cerimonia d’inaugura-
zione erano presenti inoltre Ma-
rio Mottino, presidente del par-
co, il presidente della società ca-
nottieri Candia, Alberto Graffi-
no, e la responsabile del settore
disabili, Patrizia Palozzi. (l.m.)

w MAZZÈ

Ci sarebbe un malore, che ha
colpito improvvisamente il con-
ducente dell’auto, all’origine
dell’incidente avvenuto intor-
no alle 17 del 1˚ maggio, a Can-
dia, lungo la SS 26, all’altezza
della ditta di marmi Marello.
Ma non si sa ancora con preci-
sione (a stabilirlo sarà l’autop-
sia) se a causare la morte di
Giancarlo Barutti, 62 anni, ope-
raio, residente a Mazzè, sia sta-
to il malore, oppure l’urto
dell’Opel Zafira senza più con-
trollo contro un palo dell’illumi-
nazione pubblica. Tuttavia la
prima ipotesi appare la più pro-
babile anche in considerazione
del fatto che la convivente di Ba-
rutti, Lenuta Mararu, 33 anni,
seduta al suo fianco, è uscita
praticamente illesa dall’inci-
dente.

La fredda dinamica dell’inci-
dente, accertata dai carabinieri
del nucleo radiomobile di Chi-
vasso, racconta che Giancarlo
Barutti era alla guida della sua
Opel Zafira diretto verso Caluso
quando ha perso il controllo fi-

nendo contro un palo dell’illu-
minazione pubblica situato
sull’altro lato della carreggiata.
Immediati i soccorsi, ma l’uo-
mo, all’interno dell’auto, era
già deceduto. Nessuna ferita,
ma un forte stato di choc per la
convivente, trasportata al pron-
to soccorso dell’ospedale di
Chivasso e subito dimessa. Do-
po l’esame del medico legale, il
corpo di Giancarlo Barutti è sta-

to composto presso le camere
mortuarie del centro di medici-
na legale in attesa dell’esame
autoptico disposto dalla magi-
stratura.

All’indomani della tragedia
non riesce a smettere di piange-
re Lenuta Mararu: «Ho perso un
grandissimo uomo che si era
preso cura di me e dei miei due
figli», ha solo la forza di dire la
donna che da quattro anni con-

viveva con Barutti in via Bergan-
di. Indescrivibile anche il dolo-
re della famiglia, già provata
per la concomitante perdita di
un cugino, Bruno Giovanni Ba-
rutti, morto dopo una malattia
alla stessa età del povero Gian-
carlo e i cui funerali si sono cele-
brati lo scorso mercoledì 2 mag-
gio nella chiesa parrocchiale
della frazione Barengo.

Lydia Massia

candia

Varate due imbarcazioni
riservate agli ipovedenti

Stroncato damalore alla guida dell’auto
La vittima è un operaio di Mazzè. Nella macchina, finito contro un palo, anche la convivente rimasta illesa

Il punto esatto dove s’è verificato l’incidente nel quale è morto Giancarlo Barutti
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w VISCHE

Affiorano alcune perplessità mi-
ste a preoccupazione da parte
dei 3500 soci della Banca del Ca-
navese di Vische, che, come è
noto, sta per fondersi con la
Banca d’Alba. Un’operazione di
cui si parla da diversi mesi, già
autorizzata dalla Banca d’Italia,
presentata nel corso di un in-
contro svoltosi presso la sede
eporediese di Confindustria,
ma che per diventare operativa
a tutti gli effetti deve essere ap-
provata dalle assemblee dei soci
delle due banche. Quella di Vi-
sche è in programma per la
prossima domenica 20 maggio,
mentre ad Alba si terrà il 27 mag-
gio. Se tutti i soci alzeranno la
mano le due banche si fonde-
ranno in un unico istituto credi-
tizio. Inizialmente lo storico isti-
tuto bancario di Vische, che ne-
gli ultimi 50 anni ha aperto otto
filiali tra il Canavese, il Verbano
Cusio Ossola, Chivasso e Tori-
no, continuerà a chiamarsi del
Canavese, successivamente la
denominazione sarà Banca d’Al-
ba e del Canavese. Con la fusio-

ne Banca d’Alba arriverà a 7 mi-
liardi di volumi complessivi, ol-
tre 110 mila clienti e 42 mila so-
ci.

Ed è in questi numeri che si
nascondono le preoccupazioni
avanzate da alcuni soci che in
questi giorni hanno ricevuto a
casa la lettera di convocazione
per l’assemblea del 20 maggio.
Il timore è con la fusione la ban-
ca del Canavese potrebbe per-
dere autonomia, forza e soprat-
tutto identità in un momento
per giunta di grande fragilità per
il Canavese. C’è anche chi avan-
za la possibilità di ripensare alla
fusione mettendo in campo
un’altra opzione per mantenere
la piena autonomia della banca
del Canavese. Opzione che arri-
verebbe un po’ in ritardo, ma
che potrebbe essere discussa
proprio durante l’assemblea del
20 maggio e che prevederebbe
una ricapitalizzazione della ban-
ca del Canavese attraverso il ver-
samento di una quota da parte
dei soci: un passo necessario
per continuare a reggersi sulle
proprie gambe ed evitare la fu-
sione. Si vedrà. (l.m.)

vische

Banca del Canavese, non tutti
d’accordo sulla fusione

La sede della Banca del Canavese di Vische

Un momento dell’inaugurazione delle due barche per ipodeventi

w CALUSO

“Topolino” era il nome di batta-
glia di Ferruccio Sartori, uno
dei tanti partigiani che da Calu-
so diedero il loro contributo al-
la Liberazione. Durante gli anni
della Resistenza aveva solo di-
ciassette anni. Era il più giova-
ne. E il più coraggioso. «Non
avevo paura di niente – raccon-
ta Topolino, che ora di anni ne
ha 86 –; e dire che mi sono tro-
vato faccia a faccia con la morte
tante di quelle volte che nean-
che me le ricordo. Mi ricordo in-
vece molto bene la fame che ho
patito e soprattutto tutti i miei
compagni che sono morti sotto
i colpi dei tedeschi durante le

imboscate che ci tendevano,
dopo aver ricevuto qualche sof-
fiata da un traditore. E purtrop-
po ce n’erano tanti. Erano quel-
li che non sopportavo. Più che il
nemico. Per fortuna c’erano an-
che tante persone che ci aiuta-
vano. Mi ricordo la grande ca-
scina a San Giusto che ci riforni-
va di farina, di uova».

Ferruccio Sartori, alias Topo-
lino, aveva scelto di stare dalla
parte di chi combatteva per la
difesa della libertà. «Ero troppo
giovane per avere degli ideali -
dice ancora il partigiano calu-
siese -, ma sapevo che la mia pa-
tria non era la Germania. Così
ho scelto di andare con i parti-
giani. Prima con la formazione

del “Diavolo rosso” , nella zona
del castello di Masino, poi con il
capitano Moro a Cuceglio, infi-
ne con la formazione Matteotti
guidata da Piero Piero».

Come per molti partigiani, al-
tre doti di Ferruccio Sartori so-
no la modestia e la riservatezza.
Solo al teatro Regio l’anno scor-
so ci è andato volentieri per es-
sere insignito del titolo di parti-
giano benemerito in occasione
dei 150 dell’unità d’Italia. «So-
no convinto, però - sottolinea
Sartori – che il significato del 25
Aprile non vada ricordato una
sola volta l’anno. Menomale
che almeno le scuole continua-
no a ricordarsi di noi partigia-
ni». (l.m.)

caluso

Il partigiano “Topolino”: «Deve essere sempre 25 Aprile»

Ferruccio Sartori
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Montalenghe: tra Imu e lavori

MAZZE’ - NEL SUO ULTIMO SCRITTO

Il regno borbonico
rivalutato da Oliva

MAZZÈ - Il paese si è spes-
so confermato fucina culturale
di rilievo, relativamente ai temi
storici e sociali; e così è stato
anche qualche giorno fa con la
presentazione del nuovo libro di
Gianni Oliva, "Un regno che è
stato grande", ovvero una rivisi-
tazione del regno dei Borbone
dal 1700 all'Unità d'Italia.

La serata è stata introdotta
dal sindaco Teresio Comerro
che ha salutato con piacere il
ritorno di Oliva come storico,
una veste che molto gli si addi-
ce, come ha sottolineato nella
sua presentazione. Moderatore
d'eccezione, e particolarmente
in forma per vivacità e spirito

critico, è stato il giornalista
Darwin Pastorin, che tutti sap-
piamo essere legato in modo
particolare a Mazzè. 

Il libro di Oliva riscrive un
po' la storia del Regno delle due
Sicilie, che non fu soltanto arre-
tratezza culturale e latifondismo
agrario, ma anche laboratorio
notevole di idee. Ad esempio è
stato ricordato che la prima cat-
tedra mondiale, in assoluto, di
Economia e Commercio venne
istituita nel 1754 all'Università
di Napoli, e che la prima ferro-
via italiana fu la ben nota
Napoli-Portici.

Al di là dei fatti e delle
nozioni, che si possono agevol-

mente leggere nel libro, gli inter-
venti dell'autore hanno avuto
come sempre il pregio di far
riflettere, perché hanno detto "le
cose come stanno", a volte ricor-
dando verità semplici.

Ad esempio: la storia, per
antica che sia, è sempre con-
temporanea, perché dipende
dalla chiave di lettura del
momento; nel ventennio fasci-
sta quando si parlava di Roma
antica si privilegiava la storia di
Cesare e degli imperatori, negli

anni '70, dopo il '68, si studiava-
no le gesta di Spartaco e dei tri-
buni della plebe. Senza poi
dimenticare che un evento non
va mai visto isolato, ma consi-
derato e contestualizzato: altri-
menti non si capisce perché
certi fatti avvengono. 

Ancora, Oliva ha ricordato
che un certo revisionismo attua-
le porta, parlando della seconda
guerra mondiale e dell'immedia-
to dopoguerra, a voler scusare o
giustificare i reduci di Salò, i
repubblichini e così via, accu-
sando invece i vincitori (alleati
angloamericani e partigiani) di
essersi lasciati volentieri andare
alla giustizia sommaria. Ma se
non si ricordano i misfatti com-
piuti dai combattenti di Salò e
dalle camicie nere prima della
Liberazione, si rischia di giudi-
care erroneamente le decisioni
prese da tribunali militari e
popolari in quei frangenti.

E' anche per questi motivi
che le serate con Gianni Oliva
sono sempre seguite: pure quan-
do si tengono, come in questo
caso, in un freddo lunedì sera
d'aprile. La testimonianza più
significativa è stata quella di
pubblico attento e partecipe, tra
cui abbiamo scorto anche i sin-
daci di Candia e di Barone, e
molti rappresentanti delle asso-
ciazioni operanti sul territorio
mazzediese.

b.m.

• caluso e dintorni il risveglio popolare 2110 maggio 2012

CCAANNDDIIAA - ALLA SOCIETA’ CANOTTIERI

LLaa ccaannooaa èè aanncchhee
ppeerr ii nnoonn vveeddeennttii

CANDIA - Anche i non
vedenti potranno andare in
canoa sul lago di Candia, grazie
a un progetto avviato dal
Centro di riabilitazione visiva di
Ivrea, gestito dall’Apri
(Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti) onlus
insieme all'Asl Torino 4. 

Il varo delle imbarcazioni è
avvenuto giovedì 26 aprile, alla
sede della società 2010
Canottieri Candia. "Questa
disciplina sportiva - ha dichiara-
to Marco Bongi, presidente Apri
- può contribuire non poco al
recupero del senso di orienta-
mento e di spazialità. Si svilup-
pa, nel contempo, il senso di
autonomia e si fortifica l'autosti-
ma di chi, colpito da cecità,
rischierebbe di abbandonare la
sana abitudine di fare sport". 

Sono già pronti primi quat-
tro sportivi non vedenti che, a
partire da sabato prossimo, ini-
zieranno la nuova avventura
armati di remi e buona volontà.
All'inaugurazione sono interve-

nuti il commissario straordina-
rio dell'Asl To4, Renzo Secreto,
che ha promosso l'iniziativa, e
Alberto Graffino, presidente
della Canottieri Candia, che ha
illustrato le caratteristiche tec-
niche delle imbarcazioni. "Si
tratta di due nuove barche del
tipo Gig convertibile - ha spie-
gato -: una imbarcazione ha
quattro posti, l'altra due". 

L'iniziativa è stata resa pos-
sibile oltre che dal lavoro di Apri
onlus e Canottieri Candia
anche grazie ad un progetto
finanziato dalla Compagnia di
San Paolo. Fra i numerosi atleti
non vedenti presenti vi era
Patrizia Palozzi, responsabile
del settore disabili della
Canottieri Candia. Si è formata
a Torino, presso la Armida, e
oggi, risiedendo a Ivrea, conti-
nuerà la propria attività sportiva
vicino a casa. 

Per ulteriori informazioni
contattare il Centro di riabilita-
zione visiva di Ivrea al numero
0125/41.48.83.

VISCHE - Domani, venerdì 11, alle 21 nel
salone pluriuso di via Mazzè, incontro del ciclo
dell'associazione Natura e Paese: il regista Andry
Verga presenta il documentario "Il priorato di
Santo Stefano di Candia". Al dibattito interven-
gono anche Igor Ferro, autore delle musiche, e
Carlo Giuliano Albo dell'associazione Amici di
Santo Stefano. Ingresso libero.

Il precedente incontro, dedicato alla Battaglia
dell'Assietta, ha visto una buona partecipazione
di pubblico. A relazionare è stato Giuseppe
Avataneo, segretario dell'associazione vischese e
appassionato di storia locale, che ha intrattenuto
il pubblico presente con un vivace resoconto,
accompagnato dalla proiezione di slide, sulla
celebre battaglia combattuta il 19 luglio 1747 tra
i soldati dello sparuto esercito piemontese e le
preponderanti forze del re di Francia Luigi XV: a
dispetto di ogni pronostico lo scontro si risolse
con la netta vittoria dei primi, al comando del
conte G.B. Cacherano di Bricherasio, che evita-
rono così l'invasione del Piemonte e permisero

la sopravvivenza del Regno Sabaudo, il quale
ebbe poi un peso preponderante nelle vicende
del Risorgimento italiano.

Dopo aver tratteggiato le figure dei conten-
denti e gli avvenimenti che portarono allo scon-
tro (la guerra per la successione austriaca),
descritto il terreno e le forze in campo, il relatore
ha proposto una vibrante panoramica della bat-
taglia, analizzandone i vari momenti e citando i
fatti principali, le curiosità e gli aneddoti, non-
chè le conseguenze politiche e territoriali che, a
livello europeo, da essa scaturirono.

A corollario della serata, molto successo ha
avuto la mostra tematica sulla battaglia, orga-
nizzata (per la prima volta in Piemonte) dalla
sezione culturale della società Antico Bazar di
Mazzè: erano esposti reperti inerenti la batta-
glia e il periodo storico ad essa collegato, non
solo materiale bellico ma anche attrezzi, uten-
sili ed ornamenti, che hanno permesso di
conoscere uno spaccato della vita quotidiana
dei soldati dell'epoca.

Vische: Santo Stefano per i “Venerdì”

Torneo di volley nel ricordo di Paolo Meo
CALUSO - Per ricor-

dare l’ex assessore comu-
nale allo Sport  Paolo
Meo, mancato di recente
a soli 48 anni, la società
Volley Caluso 2010 ha
deciso di organizzare,
con il patrocinio del
Comune, la prima edi-
zione del torneo speri-
mentale memorial vol-
leistico Under 13
maschile, a lui intitolato.

L’appuntamento per
i ragazzi è per domenica
13 maggio, a partire dalle 14,30
al palazzetto dello sport comu-
nale di Arè.

Il torneo si svolge sulla base
delle linee guida della
"Sperimentazione Under 13
maschile 3vs3" elaborate da
Mauro Berruto, direttore tecnico
delle squadre nazionali maschi-
li. Il regolamento prevede che la
partecipazione al torneo sia
riservata agli Under 13 (nati
negli anni 2000, 2001 e 2002);
le squadre dovranno essere com-

poste da un massimo di 5 gioca-
tori, 3 in campo con rotazione
obbligatoria al servizio.

Si gioca con set a 11 punti e
al meglio dei 3 set su 5. Nel
caso di punteggio di 10-10, il set
si conclude comunque a 11
punti; in caso di quinto set,
dovrà essere effettuato il cambio
campo, una volta raggiunti i 6
punti. Il punteggio per la classi-
fica verrà assegnato con 1 punto
per set vinto: 3 punti in caso di
vittoria, 2 in caso di sconfitta al

tie-break, 1 punto per la sconfit-
ta 3-1, 0 punti in caso di scon-
fitta per 3-0. Si adotta il sistema
dell'autoarbitraggio, e ogni atle-
ta, a rotazione, vien designato
per arbitrare le gare. 

Per tutto ciò che non è men-
zionato dal documento di rego-
lamentazione, vale il regola-
mento Fipav. Per ulteriori infor-
mazioni scrivere a volley.calu-
so@gmail.com o consultare il
sito www.pallavolo.com/palla-
volocaluso.

MON-
T A L E N -
GHE -
Tante le
novità che
giungono
da Palazzo
comunale
per i mon-

talenghesi, nel breve periodo e
per i mesi futuri. Innanzitutto
il capitolo riguardante il nuovo
balzello dell'Imu (che, in prati-
ca, sostituisce la precedente Ici)
e che è stato illustrato in una
riunione pubblica tenutasi
qualche tempo fa. Sono stati
fatti calcoli e simulazioni pren-
dendo come "cavie" alcuni rap-
presentanti della stessa ammi-
nistrazione, ottenendone una
decina di tipologie che possono
riguardare ogni singolo caso. In
questo modo è stato verificato
l'impatto reale dell'Imu, per riu-
scire sia a non penalizzare
eccessivamente le tasche dei
cittadini che a coprire il disa-
vanzo di bilancio. 

L’aliquota è stata aumenta-
ta dell'1% rispetto a quella base
prevista dal Governo, ma si
sottolinea il fatto che non viene
variata l'addizionale Irpef: difat-
ti sulla prima casa resta al 5%,
mentre sulla seconda è fissata
all'8.6%. "In questo modo - sot-
tolinea il vicesindaco Massimo
Bronzini - abbiamo il pareggio
di bilancio (previsto in 1 milio-
ne 234 mila euro), coprendo  il
disavanzo teorico di 43.195
euro e del mutuo annuo per i
lavori di rifacimento di corso
Meinardi e piazza Statuto". 

Tali lavori di rifacimento
prevedono una pavimentazione
con cubetti auto-bloccanti in
lotto unico, con la prima pietra
che dovrebbe essere posta entro
la fine dell'anno. "La spesa è di
225 mila euro - spiega il primo
cittadino Valerio Grosso -, l'o-
pera è ancora in fase di proget-
tazione preliminare da parte
del geometra Marino Ponzetto
dello Studio Esageo di
Scarmagno. Quindi vi sarà la

gara di appalto e poi l'inizio
lavori". Il tutto sostenuto da un
mutuo ventennale della Cassa
Deposito Prestiti (18 mila euro
annuali). Per la zona interessa-
ta, sicuramente l'impatto visi-
vo, a lavori conclusi, sarà di
gran effetto. 

Da rimarcare anche che,
grazie all'avanzo positivo dello
scorso anno di circa 100 mila
euro, si potranno eseguire ulte-
riori lavori di manutenzione
utili all'intera comunità, fra
strade e scuole. In quest'ultimo
caso, per esempio, si intendono
sostituire le tapparelle delle ele-
mentari e migliorare le contro-
soffittature della materna. 

Da tempo, infine, si è
avviato lo studio del nuovo
piano regolatore comunale
(studio affidato, con una spesa
di circa 60 mila euro, a un pool
di architetti di Settimo Tori-
nese): l’iter si protrarrà per due
anni, lo strumento urbanistico
sarà pronto per il 2014.                

stefano toscana

Visita a Ivrea e a Bard
CALUSO - Mercoledì 16 le associazioni Amici della Chiesa di

Santo Stefano di Candia, Le Purtasse di Caluso e Amici del Castello e
del Complesso Abbaziale di Fruttuaria di Montanaro propongono
una gita con visita guidata al convento di San Bernardino e al
Duomo d'Ivrea e, nel pomeriggio, al Forte di Bard per ammirare la
mostra "I Tesori del Principe". Prenotazioni e pagamento quote (entro
sabato 12) all'agenzia Kubaba Viaggi di via Marconi 2 a Caluso
(011/98.33.198, 011/98.33.504).

La Barbera nei suoi quattro territori
CALUSO - Accademia del Buongusto Canavesano e Onav

provinciale di Torino propongono oggi, giovedì 10, alle 20,30 al
ristorante Erbaluce, la serata "La Barbera nei suoi quattro territo-
ri", ossia Asti, Alba, Monferrato e Colli Tortonesi. A presentare la
serata, il professor Luca Rolle, responsabile scientifico della sezio-
ne di Torino e provincia dell'Onav, e il produttore Andrea Faccio
della Tenuta Villa Giada di Canelli. Nel corso della serata sarà
presentato il progetto "Onav e Canavese". Il costo della serata di
degustazione è di 15 euro; info: 011/91.60.818, info@ristorante-
erbaluce.it.

Simonetti al castello di Candia
CANDIA - L'associazione Amici del Castello di Candia ha allesti-

to la mostra tematica "Allarme arte-Installazioni per l'arte", dell'arti-
sta locale Domenico Simonetti (1893-1950), visitabile nella corte
agricola del Castello, in via Cesare Battisti 32, fino al 3 giugno, la
domenica dalle 15 alle 19. Ingresso libero. Info 011/91.21.461, ami-
cicastellocandia@vssp.it.

Ridotti gli orari dell’ufficio postale
MONTALENGHE - Da lunedì 7 l'ufficio postale di piazza

Statuto riduce l'orario di apertura al pubblico: gli sportelli saranno
aperti lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.45 alle 13.45.
Particolarmente penalizzante la chiusura al sabato: per tale motivo
l'amministrazione ha chiesto un incontro con il direttore di filiale per
discutere della situazione. 

Montalenghe, prelievi di sangue
MONTALENGHE - Il Comune mette a disposizione una casset-

ta, fuori dall'ambulatorio medico, dove è possibile depositare, il mer-
coledì precedente il prelievo del sangue, la relativa impegnativa redat-
ta dal medico curante. Si ricorda inoltre che il secondo e quarto

venerdì di ogni mese, presso lo stesso ambulatorio, si effettuano pre-
lievi del sangue a titolo gratuito. 

Biblioteca aperta il mercoledì pomeriggio
MONTALENGHE - Dal 2 maggio è variata l'apertura al pubblico

del mercoledì della biblioteca comunale "Casa Meinardi" che dal mat-
tino passa al pomeriggio, dalle 15.30 alle 17 (apertura negli stessi
orari anche lunedì, giovedì e sabato).  

Pranzo dell’associazione Arca d’Argento
MONTALENGHE - Sono aperte le iscrizioni al pranzo di fine

primavera che si terrà nei locali dell'associazione Arca d'Argento il
prossimo sabato 2 giugno dalle 12.30. La quota di partecipazione è di
18 euro a persona, è richiesto il versamento di una caparra di 10
euro. Le adesioni si raccolgono entro venerdì 25 maggio contattando
uno dei seguenti numeri telefonici: 011/98.39.511 (Sandra Archetto),
011/98.39.115 (Giuseppina Botta) o 011/98.39.467 (Alimentari
Franco Tapparo). 

• in breve

IL RISVEGLIO POPOLARE
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Fabrizio Morea

una guerra di tessere ma tengo ad 
affermare che da parte mia nes-
suno della mia numerosa fami-
glia, del Centro Maderna, diretto 
da mia figlia, e delle varie asso-
ciazioni che ho fondato ha parte-
cipato alle votazioni. Esprimo il
mio rispetto per alcuni consiglie-
ri precedenti ed in particolare per 
Guido Buzio che ha traghettato 
bene l’associazione in questi an-
ni e che spero continuerà a colla-
borare». Il programma del grup-
po vincente riguarda una serie di
interventi ed attività quali il Per-
corso vita, l’Oasi della vita, mu-
sica e teatro, archivio storico, 
volontariato professionale e so-
lidarietà tra generazioni e culture
nel villaggio globale, turismo da
promuovere, il Centro Maderna
e l’Anonima restauri. Sono stati
eletti nel nuovo consiglio nell’or-
dine di preferenze: Rolando Bal-
lestroni, Leandro Basalini, Gian-
ni Desanti, Fausto Melloni, Ro-
mano Ricca, Ornella Garegnani, 
Ezio Albertoni, Giuliana Sacco e
Angelo Mangilli.

Rolando Ballestroni

avvenuto e per lo strappo di fat-
to perpetrato e vuole esprimere
un ringraziamento per tutti quan-
ti in questi anni hanno collabora-
to con lui. 
Fausto Melloni da noi interpel-
lato non ha voluto, forse riman-
dando a dopo il prossimo con-
siglio e all’elezione del nuovo 
presidente, fare dichiarazioni in 
merito alle motivazioni dei fatti
avventi. Dice: «Alla fine è stata

Veronique Cordelier 

e Claudia Mancini 

OMEGNA - Con un colpo di
mano, peraltro legittimo, degno 
di un pamphlet di fantapolitica, 
un gruppo di soci, moltissimi neo 
soci, ha conquistato quasi tutti i
posti disponibili nel nuovo consi-
glio direttivo della Pro Senectu-
te di Omegna. Tutto ciò è avve-
nuto sabato mattina nell’assem-
blea elettiva nella quale una lista
facente capo allo storico fonda-
tore e presidente Fausto Mello-
ni, da alcuni anni assente anche
per motivi di salute, è riuscita a
far eleggere otto suoi candida-
ti sui nove previsti dallo statu-
to. Un fatto a dir poco clamoro-
so anche per i dubbi, lo si rileva
dalle dichiarazioni degli sconfit-
ti, della connotazione politica di
alcuni degli eletti. Il presidente
uscente Fabrizio Morea è molto 
amareggiato per quanto succes-
so e ci ha lasciato una dichiara-
zione che riassumiamo: «Clamo-
rosa sconfitta di Fausto Melloni, 
che dopo aver chiamato a raccol-
ta le truppe cammellate della si-
nistra omegnese, si è piazzato so-

Morea fuori dal direttivo. E ritorna Melloni

lo al quarto posto nella votazione
nella quale ha avuto le maggio-
ri preferenza Rolando Ballestro-
ni, noto cultore di storia locale e
walser. Sarà quindi ricordato do-
po 34 anni per aver affossato la
sua creatura consegnandola ad 
un partito». Anche Guido Buzio 
che in questi ultimi anni ha con-
tribuito in modo fondamentale
a tenere in piedi l’associazione
confessa l’amarezza per quanto 

E’ nata a Crusinallo nella ex casa
del custode delle scuole medie

Omegna e circondario

Omegna Ballestroni è risultato il più votato. Accuse del presidente uscente: colpo di mano

Ribaltone alla Pro Senectute
OMEGNA - Presentata sabato, 
presso la sede in via Torre 22 
(nella ex casa del custode delle
scuole medie di Crusinallo), la
nuova ausilioteca non vedenti
a cura dell’associazione Apri, 
l’Associazione piemontese re-
tinopatici e ipovedenti, sezione
del Vco. L’associazione, nata
nel novembre del 2008 su ini-
ziativa spontanea
di alcune persone
con problematiche
visive personali o 
famigliari, ha pre-
sentato con gran-
de soddisfazione
oltre che l’ausilio-
teca anche alcune
dispense informa-
tive sulla degene-
razione maculare
senile. L’ausilioteca presenta
un’ampia varietà di strumen-
ti di ultima generazione indi-
rizzati al supporto della perso-
na con problemi visivi per af-
frontare la scuola, il lavoro e il
tempo libero. E’ composta da
un video ingranditore con sin-
tesi vocale, un sistema da ta-
volo per la lettura di libri per 
persone non vedenti a coman-
di vocali, un video ingrandi-

Iniziativa Ampia varietà di strumenti consoni

Una ausiloteca 
per i non vedenti

tore con telecamera orientabi-
le per eseguire lavori manuali
e di bricolage, una postazione
computer con software dedi-
cato per non vedenti per gesti-
re la posta elettronica e navi-
gare in internet, un video in-
granditore portatile, una sintesi
vocale con screen reader, una
etichettatrice vocale e un na-

vigatore satellitare
vocale. L’ausilio-
teca sarà aperta al
pubblico dal mese
di maggio il lune-
dì e mercoledì po-
meriggio dalle ore
14,30 alle 16,30. 
Sarà, però, possi-
bile usufruire degli
strumenti dell’au-
silioteca in giorni

diversi previo appuntamento 
con la presidente dell’associa-
zione Laura Martinoli, che ha
ricordato che l’utilizzo è gra-
tuito. Sono state inoltre presen-
tate le dispense curate dal dot-
tor Renzo Bordin e dalla dotto-
ressa Lucia Lanzi che verran-
no distribuite nei presidi ospe-
dalieri (comprese farmacie e
distretti sanitari) del Vco nelle
prossime settimane.

32 16 maggio 2012

Una nuova struttura dedicata ai non vedenti grazie ad Apri

OMEGNA - Un libro scritto a quattro mani, quelle
di Veronique Cordelier e Claudia Mancini, dal tito-
lo “L’altra metà della mela”. Presentato venerdì sera
alla libreria Ubik, il libro parla dell’amicizia anche
le se due protagoniste del racconto non sono l’alter 
ego delle due scrittrici. Ci sono alcuni spunti auto-
biografici, quali, ad esempio, i luoghi descritti e al-
cuni aspetti del carattere delle protagoniste ma tutto 
il resto è pura fantasia e creazione. Il messaggio che
trasmette il libro è quello della speranza con l’au-
gurio che tutti i lettori possano essere travolti dalla
magia dell’amicizia. L’altra metà della mela è un li-
bro che si rivolge a tutti quelli che sono bisognosi di
un cuore che possa tornare a sperare e a sognare. Il
conforto di una grande amicizia è un dono inespri-

mibile e può aiutare a trovare la forza e il coraggio 
di cambiare rotta. E’ quello che accade a Giulia e
Chloé: la loro amicizia nasce del tutto casualmente
a Parigi ed è come se il destino le avesse fatte in-
contrare. Le vite delle due donne si intrecciano fino 
a divenire assolutamente indissolubili. Insieme rie-
scono a dar vita a qualcosa di nuovo e unico, a una
nuova esperienza di vita che le legherà fino alla fi-
ne. Un po’ quello che è successo a Claudia e Vero-
nique con il loro racconto in cui si sono intreccia-
te le esperienze delle due amiche. Rispetto, stima
e fiducia sono stati i sentimenti che hanno accom-
pagnato le due scrittrici nella loro avventura, con i
personaggi che le hanno prese per mano e portate
dove volevano loro. d.z.

Il libro Scritto a quattro mani da Veronique Cordelier e Claudia Mancini, è un messaggio di speranza

L’altra metà della mela tra due amiche

Apri
L’ausiloteca
è dotata
di strumenti
di ultima
generazione
per affrontare
scuola
e tempo libero
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AVIGLIANA- Era in

preda ai fumi dell’alcol il

romeno Carol Balintfi, 51

anni, l’uomo che il 22 apri-

le scorso si è scontrato con

la sua Fiat Marea Wee-

kend contro la Fiat Punto

su cui viaggiavano Pietro

Farina, 76 anni, e Giorgio

Caffo, 72 anni, abitanti a

Ferriera di Buttigliera Al-

ta. Nel violento impatto i

due pensionati perdevano

la vita, mentre il Balintfi

veniva trasportato con l’e-

lisoccorso al Cto dove è ri-

coverato in prognosi riser-

vata. Le condizioni dell’in-

vestitore, per fratture e

traumi, sono successiva-

mente migliorate e la sua

guarigione è prevista in

sessanta giorni.

In base ai rilievi effet-

tuati, al momento dell’in-

cidente Balintfi aveva un

tasso alcolico di 1,300

grammi per litro, oltre il

doppio del valore consenti-

to. Il conducente della Ma-

rea è stato denunciato dal-

la Polizia stradale di Susa

alla Procura della Repub-

blica di Torino, per omici-

dio colposo e guida in stato

di ebbrezza.

Gli agenti della Pol-

strada, grazie alle teleca-

mere di sorveglianza in-

stallata nella galleria di

Monte Cuneo hanno rico-

struito la dinamica della

tragedia: Carol Balintfi,

giunto con la sua Fiat Ma-

rea a metà galleria, nel

percorrere un lungo retti-

lineo iniziava a sbandare

lentamente a sinistra in-

vadendo la corsia opposta,

mentre in senso contrario,

diretta verso i laghi, giun-

geva la Fiat Punto con a

bordo Pietro Farina e

Giorgio Caffo. Sebbene i

due mezzi viaggiassero a

velocità moderata, l’impat-

to era violentissimo, e i

due amici morivano sul

colpo.

G.M.

AVIGLIANA. Piazza del

Popolo gremita, venerdì

scorso 11 maggio, per la fe-

sta che il Comitato della li-

sta “Avigliana città aperta”

ha voluto offrire a tutti gli

aviglianesi per aver scelto

come sindaco il suo candi-

dato Angelo Patrizio.

Già dalle 19.30 la piazza

aveva iniziato ad animarsi:

i membri del Comitato, ol-

tre 150, si erano suddivisi

in gruppi per allestire un

lungo tavolo imbandito, ed

un palco per le esibizioni di

musica dal vivo.

L’ex sindaco Carla Mat-

tioli distribuiva tigelle cuci-

nate sul momento, coadiu-

vata da Rosy Patrizio, men-

tre Fabio Panicco sfornava

caldi goffri con l’aiuto di Ri-

no Marceca. Renzo Fallari-

ni si era improvvisato canti-

niere spillando vino diretta-

mente dalle damigiane.

Paola e Luciano Balma in-

sieme a Rosetta Chiaberge

si prodigavano a distribuire

caffè e bevande calde offer-

te dalla cooperativa “Il Pon-

te”. In un banchetto a parte

Piero Garbero raccoglieva

nuove adesioni al Comitato.

Il neo sindaco, invece, era

impegnato a stringere mani

e ricevere complimenti dai

suoi concittadini. Intanto

sul palco la band del neo

consigliere Lucio Simoni in-

tratteneva il pubblico con

buona musica alternandosi

con un gruppo specializzato

in musica occitana. Poi, ver-

so le 21, calava il silenzio, e

sul palco saliva Piero Rosa-

to, presentatore ufficiale

della lista, che a nome di

tutto il Comitato ringrazia-

va gli aviglianesi per aver

creduto nel programma di

“Avigliana città aperta”,

passando poi la parola ad

Angelo Patrizio: «Questa

piazza così affollata è la

prova di ciò in cui credo, ov-

vero che una città si gover-

na con la partecipazione di

tutti, ascoltando le istanze

di tutti:, solo così si può am-

ministrare il bene comune».

Patrizio chiamava accanto

a sé Carla Mattioli ed insie-

me brindavano ad Aviglia-

na e ai cittadini. Con una

“magnum” di spumante in

mano il neosindaco versava

da bere a tutti ricevendo

ancora applausi e compli-

menti. E ricominciava la fe-

sta, con musica, canti e bal-

li.

L.V.
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Dopo il successo elettorale, l’11 maggio, in piazza del Popolo

Che festa, è il venerdì
dell’Angelo (Patrizio)
La lista vincente ha invitato tutti i cittadini a brindare

Sopra, la folla in piazza 
del Popolo. A fianco,
da sinistra, Angelo Patrizio 
brinda con Carla Mattioli,
ed il nuovo sindaco 
mentre parla con la gente

Aveva investito e ucciso due pensionati

Era ubriaco il conducente
della Marea, quel 22 aprile

A cura di “Fabula Rasa” ed altre associazioni

Sportello audiolibro, OK
AVIGLIANA- Fabula Ra-

sa Onlus, grazie al sostegno

del Comune ed in collabora-

zione con Moderne Officine

Valsusa, APRI Onlus e l’asso-

ciazione Amici d’autore, ha

inaugurato all’interno della

biblioteca di Avigliana uno

sportello dell’audiolibro che

prevede la fornitura di audio-

libri, di supporti multimedia-

li per persone normodotate

(lettori mp3) e di supporti per

persone disabili (palmari con

software sviluppato apposita-

mente).

Lo scopo principale del

progetto è rendere fruibili gli

audiolibri al maggior numero

possibile di cittadini, cercan-

do di includere persone con

disabilità visiva, anziani e in

generale tutti coloro per i

quali la lettura in modo tra-

dizionale non è possibile. Ol-

tre all’attività di sportello

aperto al pubblico, è previsto

lo sviluppo di un software per

smartphone e tablet, che per-

metterà a persone con disabi-

lità visiva e motoria di ascol-

tare gli audiolibri in autono-

mia interagendo con il dispo-

sitivo attraverso modalità

semplificate.

Tali modalità saranno

configurate in base alle esi-

genze dei singoli utenti. Il

software sarà sviluppato da

Fabula Rasa Onlus e APRI

onlus, avvalendosi della con-

sulenza tecnica di ZeroB,

azienda informatica torinese

che negli ultimi anni ha aiu-

tato Fabula Rasa Onlus a de-

streggiarsi e trovare una pro-

pria via nel complesso mondo

dell’informatica e della domo-

tica. Lo sportello dell’audioli-

bro di Avigliana è nato con

l’intento di essere un primo

luogo di sperimentazione, un

laboratorio dove realizzare,

in stretto contatto con i citta-

dini interessati, un ausilio

tecnologico su misura e un

luogo dove fare ricerca par-

tendo dal basso. I frutti di

questo lavoro di ricerca non

saranno però relegati al terri-

torio di Avigliana: grazie al-

l’esperienza dell’Associazione

Amici d’Autore, attiva nelle

biblioteche della provincia di

Torino, si tenterà insieme di

esportare le competenze e le

conoscenze

acquisite in altre bibliote-

che del territorio. Lo sportello

sarà inoltre occasione di tiro-

cinio lavorativo per una per-

sona disabile che da anni col-

labora con Fabula Rasa On-

lus e le Moderne Officine Val-

susa e che, dopo un primo

momento di formazione, po-

trà gestire in autonomia il

front-office dello sportello.

Domenica 20 maggio, a cura di Merope Onlus

C’è la prima rassegna cinofila
AVIGLIANA- L’Associa-

zione Merope Onlus, con il pa-

trocinio della Regione e del co-

mune, in collaborazione con

“Al Paradiso del cane” e con

l’Associazione Cinofila Best in

Show, ha organizzato la prima

Rassegna Cinofila Memorial

Mario Romano, che si terrà do-

menica 20 maggio presso il

Campo Sportivo, in via Oronte

Nota. L’iniziativa è un passo

avanti nella consapevolezza

dell’importanza della Pet-The-

rapy: una terapia che integra,

rafforza e coadiuva le terapie

tradizionali, e può essere im-

piegata su pazienti affetti da

differenti patologie con obietti-

vi di miglioramento comporta-

mentale, fisico, cognitivo, psi-

cosociale e psicologico - emoti-

vo. La presenza di un animale

permette in molti casi di con-

solidare un rapporto emotivo

con il paziente e, tramite que-

sto rapporto, stabilire sia un

canale di comunicazione pa-

ziente-animale-medico sia sti-

molarne la partecipazione at-

tiva.

Il programma della Rasse-

gna prevede: dalle ore 9.30 al-

le ore 11, apertura delle iscri-

zioni; alle ore 11.00, presenta-

zione dei giudizi; alle ore

11.30, inizio dei giudizi; alle

ore 13.30, pausa pranzo; alle

ore 14.30, dimostrazioni di ca-

ni al lavoro; alle ore 15.00, ras-

segna di meticci; alle ore

15.30, raggruppamenti, e alle

ore 17.30, best in show.

Per tutta la giornata sarà

in funzione un servizio veteri-

nario. Per informazioni e pre-

notazioni telefonare al

335/84970941, o a Carlo,

339/6583971 oppure a Gian-

franco, 377/2137387.

Le iscrizioni sono obbliga-

torie, aperte a cani di tutte le

razze e ai meticci, nelle catego-

rie seguita, ferma, riporto, di-

fesa, pastori, compagnia. Sono

previsti premi speciali per il

1°, 2° e 3° classificato best,

mentre per tutti i partecipanti

sono previsti premi e trofei.

L’iscrizione è fissata a 10

euro per le categorie: libera,

giovani, cuccioloni, Juniores,

campioni. Per le categorie me-

ticci, gruppi di allevamento e

coppie il costo è di 5 euro. Gli

animali che partecipano do-

vranno essere muniti di ta-

tuaggio o microchip in corso di

validità, dovranno essere te-

nuti al guinzaglio e, se mordo-

no, con la museruola; non pos-

sono partecipare alla rassegna

le cagne in calore o i soggetti

affetti da malattie contagiose.

“Merope - spiega Walter

Berardo, presidente dell’asso-

ciazione - s’impegna nell’esse-

re baluardo dei diritti umani

presenti e futuri, strumenti

d’individuazione ed intercetta-

zione dei bisogni dei “soggetti

deboli” e di aiuto ad uscire dal-

le loro difficoltà, valorizzando

le loro risorse, impegnandosi

per favorire l’integrazione di

tutti.

Dalla sua nascita ha atti-

vato: uno sportello per i sog-

getti deboli ed i loro parenti,

l’integrazione nel tempo libero

di tutti con attività che spazia-

no dai laboratori creativi a mo-

menti sportivi per disabili con

canoe polinesiane,”rete socia-

le” con metodo partecipato,

sollievo alla solitudine, aiuto

alla povertà economica, ricer-

ca per disturbi di apprendi-

mento con laboratori specifici

e gruppi di auto mutuo soccor-

so aiuto per genitori DSA”.

G.M.

LA VALSUSA
17 maggio 2012
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“Volti di amicizia” è uno spazio in cui i lettori possono vedere pubblicata una loro foto che ha per soggetto dei momenti di vita

quotidiana: un compleanno, una lieta ricorrenza, una festa in famiglia... La Redazione si riserverà di scegliere le foto più belle e di

“appenderle” in BachecA. I lettori che vogliono farci pervenire le loro fotografie devono scrivere a “Volti di amicizia” c/o “Il

Popolo”, P.tta De Amicis 1, 15057 - Tortona (AL) oppure inviare la loro foto in formato jpg all’indirizzo: ilpopolo@libero.it

volti di amicizia

Domenica 13 maggio, 

nella chiesa parrocchiale

di Silvano Pietra, don Augusto Piccoli

ha unito in matrimonio 

Federica Rosatini Vicini

e Marco Bardone.

I due sposi, al termine della cerimonia

hanno salutato parenti e amici

nella Rocca di Montalfeo a Salice Terme.

A Marco, da anni membro dell’OFTAL

diocesana, e a Federica vanno gli auguri

per una lunga e serena vita insieme.

Marco Bongi, presidente del-

l’A.P.R.I. (Associazione  Pie-

montese Retinopatici e Ipo-

vedenti) del Piemonte (ww-

w.ipovedenti.it) ci ha spiega-

to cosa sia l’anirìdia e i danni

che essa comporta. 

Nascere senza l’iride (aniri-

dia) non significa semplice-

mente non poter mostrare il

colore dei propri occhi. Se questa fosse infatti l’unica conse-

guenza dell’aniridia non staremmo certo a riferirne in una

serie di articoli dedicati alle malattie rare che si manifestano

nell’occhio. L’iride, questa sottilissima membrana, fittamen-

te innervata e controllata da piccolissimi muscoli, ha in

realtà l’importante funzione di regolare il flusso dei raggi

luminosi all’interno del bulbo oculare. Di conseguenza chi

soffre di aniridìa, una rara malattia di origine genetica, è for-

temente esposto a gravi rischi dovuti alla luce troppo intensa

che potrebbe danneggiare seriamente la retina. Non a caso

infatti questa affezione è soprannominata “occhio indifeso”:

manca cioè il filtro che ripara la retina dalla luce troppo in-

tensa che, come tutti sanno, può essere assai dannosa. 

Si tratta di un’anomalia di origine genetica che compare fin

dalla nascita. I ricercatori ne hanno individuato l’origine in

una alterazione del gene “pax-6” che si trova sul cromoso-

ma 11. La trasmissione ereditaria risulta quindi solitamente

autosomica dominante ma si registrano altresì parecchi casi

sporadici, dovuti cioè ad una nuova mutazione comparsa per

la prima volta. L’aniridia comporta quasi sempre una grave

ipovisione. Chi ne è colpito difficilmente presenta un visus

superiore a 2 decimi. Sebbene, di per sè, la patologia non sia

progressiva, non mancano tuttavia effetti collaterali e com-

plicanze che ne tendono ad aggravare il decorso.

Ricorderemo, a tal proposito, il nistagmo che consiste in fre-

quenti e incontrollati movimenti a scatti dello sguardo, un

probabile scarso sviluppo della macula e, soprattutto, la fre-

quente comparsa, a partire dall’adolescenza, di una partico-

lare forma di glaucoma. Per questi motivi gli aniridici devo-

no sottoporsi a frequenti controlli oculistici ed, in particola-

re, alla misurazione del tono oculare. Esiste, inoltre, una se-

conda forma, assai più grave, della malattia detta “aniridia

di tipo 2”. Questa variante comporta anche un rischio signi-

ficativo di contrarre un particolare tumore renale detto “ne-

froblastoma” o tumore di Wilms. Nel 15% dei casi poi si

potrebbe manifestare la Sindrome di Wagr, un insieme di si-

tuazioni che comprende, oltre all’aniridia, anche alcune

malformazioni urogenitali e ritardo mentale. A tutt’oggi non

esiste una cura efficace in grado di vincere questa malattia.

Si consiglia sempre di utilizzare comunque occhiali scuri e

lenti protettive. Nelle scuole i bambini privi dell’iride hanno

spesso bisogno di essere seguiti in modo particolare.

Diventano per loro assai importanti le condizioni di illumi-

nazione delle aule e la possibilità di utilizzare ausili per ipo-

vedenti. Allo scopo di promuovere la ricerca scientifica in

questo campo è nata, nel 2003 l’associazione Aniridia Italia

(www.aniridia.it) che ha sede nel Veneto. Chi fosse interes-

sato ad avere maggiori informazioni potrà contattare anche

l’A.P.R.I. di Torino che conta, fra i propri soci, anche perso-

ne affette da questo importante problema.

La Ricetta
a cura di Chiara Parente

da “A tavola con le nonne”

a cura di

Matteo Coggiola

Mons. Paolini è convinto

che la Chiesa debba aggior-

nare il proprio linguaggio

per testimoniare la parola di

Dio nel mondo. Il suo caro

amico Mario, ex centome-

trista, non ha mai vinto la

finale delle Olimpiadi e

spera nel figlio Tommaso

ma cade nella depressione

quando questi gli confida di

voler entrare in seminario.

Paolini, vedendo nello sport

un terreno di evangelizza-

zione, intuisce che le due

cose possono convivere ed

elabora un progetto: mette-

re in piedi la Nazionale O-

limpica del Vaticano e par-

tecipare alle Olimpiadi di

Londra 2012. In Curia l’i-

dea è osteggiata da alcuni e

apprezzata da altri.

Tra incertezze, delusioni e

euforia, il progetto va avan-

ti e, all’apertura della mani-

festazione, la nazionale del

Vaticano, piccola ma ag-

guerrita, sfila anch’essa da-

vanti al mondo. “Non c’è

alcun riferimento a fatti re-

ali - dice il regista Verzillo

- abbiamo inventato un

monsignore particolare con

una gran volontà di rinno-

vare i metodi di diffusione

della parola di Dio”.

Il Pontificio Consiglio delle

Comunicazioni Sociali ha

espresso un ottimo giudizio

sul film. Punto di partenza

è il sincero entusiasmo che

anima Mons. Paolini nell’

obiettivo di rendere moder-

no lo stile di comunicazio-

ne della Chiesa. L’incontro

tra religione e sport apre ri-

flessioni intorno a quel pro-

getto educativo che già ani-

ma molte realtà diocesane

sul territorio e spinge a con-

siderare la possibilità di un

impegno più forte, di mag-

giore impatto mediatico.

Lungo il copione scorrono i

temi della missione, della

vocazione, dei sacerdoti di

frontiera in zone disagiate.

Il tono brillante offre occa-

sioni per un umorismo im-

mediato e misurato. Si parla

di argomenti importanti

senza voler impartire lezio-

ni, né criticare. Il messag-

gio che giunge è quello di

una schiettezza solidale, un

invito a parlare, confidarsi,

essere l’uno di sostegno al-

l’altro per una crescita reci-

proca senza confini.

Il film, per la centralità del

rapporto Chiesa/comunica-

zione, è da valutare come

consigliabile.

Film

da vedere

A “100 metri dal Paradiso”

CCUURRIIOOSSIITTÀÀ

a cura di Daniela Catalano

Fiori di zucchino o zucca fritti o ripieni

La gastronomia popolare non disdegnava trasformare i fiori,

anche i più comuni, in alimenti talvolta raffinati. La pratica

moderna ha spesso dimenticato molte ricette floreali di una

volta, delle quali resta testimonianza nei ricettari in tutta

l’Italia del Nord. I fiori di zucchino, zucca e sambuco si pre-

paravano sia fritti con la pastella, sia ripieni. L’elaborazione

dei fiori di zucca, zucchino o sambuco fritti richiede alcune

precauzioni. Infatti, appena raccolti, i fiori devono essere

trattati con estrema cura, perché non si rompano durante il

lavaggio e l’asciugatura. Per favorire il processo fisico-chi-

mico della lievitazione, in cui una pastella aumenta di volu-

me per effetto dell’aria che vi si incorpora, i ricettari indica-

no comunemente tre procedimenti: impastare delicatamente

la farina con birra o acqua minerale gassata, in modo che il

gas contenuto nei due liquidi si trasferisca nella pastella,

sbattere a lungo ed energicamente la pastella con la frusta in

modo da incorporarle una certa quantità di aria o impastare

la farina con acqua tiepida, in cui sia stata sciolta una quan-

tità minima di bicarbonato di sodio e lasciare riposare il

composto per qualche minuto. 

Ingredienti per 4 porzioni

20 fiori di zucchino, zucca o sambuco, 5 cucchiai di farina

bianca, acqua q.b., abbondante olio extravergine d’oliva, un

pizzico di peperoncino (facoltativo), sale q.b. 

Preparazione

Mondate i fiori di sambuco e se di zucca o zucchino, toglie-

te loro gambi, calici, stami e pistilli e lasciate solo la corolla.

Fate scaldare l’olio in una padella da fritti. Nel frattempo in

una terrina stemperate con la forchetta la farina, aggiungen-

do poco alla volta acqua fredda e gassata e dosandola in mo-

do da ottenere una pastella abbastanza consistente. Salatela

con un pizzico di sale fino, immergete nella pastella i fiori e

gettateli nella padella con abbondante olio bollente. Quando

sono dorati levateli con la schiumarola e serviteli caldissimi.

Seguendo lo stesso procedimento potete preparare i fiori ri-

pieni. Farcite venti fiori con un ripieno ottenuto tritando e

amalgamando 1 uovo, 300 gr. di arrosto di vitello o di pollo

e 100 gr. di prosciutto crudo. Aromatizzate con una spruzza-

ta di origano e pepe e fate friggere.

L’aniridìa: ovvero

l’occhio è privo di iride
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ro abilità nel tiro con l’arco, con la
fionda e con la cerbottana. La lip-
pa è ritornata in voga per due gior-
ni, così come i birilli con le boc-
ce quadre e tulin tulon. L’area so-
litamente adibita a parcheggio al-
l’interno del Forum si è prestata
ad una gara di biglie con un per-
corso da fare invidia a quelli che

si possono trovare sulle spiagge
romagnole. Tutto questo, e molto 
altro ancora, ha trasformato Ome-
gna in una città ludica dove giova-
ni e meno giovani sono stati insie-
me sotto il nome del divertimento. 
L’evento che nella giornata di ve-
nerdì era rivolto alle scuole, nel-
la giornata di sabato ha richiama-

OMEGNA - Una festa che ha
coinvolto grandi e piccini. La terza
edizione di “150 giochi di ieri per 
domani”, andata in scena venerdì
e sabato ad Omegna, ha richiama-
to più di 500 bambini di oggi che, 
sotto la guida dei bambini di ieri si
sono cimentati nei giochi che an-
davano di moda una volta. I por-
tici del municipio e il Largo Co-
bianchi si sono trasformati in una
pista dove far volteggiare le trot-
tole e centrare la bocca della rana, 
con il sottofondo di musica etnica
accompagnata da balli tradiziona-
li. L’area dei giardini ha ospitato 
regate con barche di carta e i clas-
sici giochi della campana e della
settimana. Enormi scacchi bianchi
e neri sono stati protagonisti di sfi-
de appassionanti con uno sfondo 
d’eccezione, ovvero quello del La-
go e del Golfo di Omegna. L’area
del Forum ha raccolto centinaia di
bambini che hanno provato la lo-

to tante altre persone che in chiu-
sura di serata si sono ritrovate tutte
insieme sotto l’arcobaleno. Quel-
lo creato con i palloncini colorati
sotto il municipio con il campani-
le di Omegna sullo sfondo. Un ef-
fetto scenico che da solo valeva la
pena di vivere da vicino.

Dontello Zonca

Numerosi

sono

i bambini 

che si 

cimentano

nei giochi 

di ieri 

per 

domani

per le 

strade di 

Omegna

OMEGNA. - Il progetto “Ritrovarsi nel labi-
rinto”, iniziato a gennaio si è concluso e ve-
nerdì 1 giugno, presso il salone di Santa Mar-
ta alle 18, verrà messo in scena. Si tratta di
un progetto riabilitativo elaborato dal Dipar-
timento salute mentale con la collaborazione
della cooperativa Xenia e del Teatro delle Sel-
ve e finanziato dalla Fondazione della Comu-
nità del Novarese. Sette pazienti, donne, con 
problemi di schizofrenia hanno seguito le le-
zioni con tre educatrici, un’attrice della com-
pagnia “Teatro delle Selve”, una coordinatri-
ce e una volontaria e hanno seguito un per-
corso partendo dal linguaggio teatrale. Negli
incontri settimanali le donne hanno racconta-
to le loro esperienze, hanno inventato dei rac-

conti che sono poi stati trasportati in un pez-
zo teatrale. Le storie raccontate sono deriva-
te dal lavoro di fantasia di ciascuna delle par-
tecipanti e dall’unione e dal confronto è na-
to il racconto trasformato in sceneggiatura e
che verrà messo in scena venerdì. L’iniziati-
va è stata salutata positivamente dal Direttore
Sanitario Francesco Baruffi, intervenuto alla
conferenza stampa di presentazione del pro-
getto: «Si tratta di un’esperienza umana ca-
ratterizzata dal desiderio di ricostruire le re-
lazioni interpersonali. Mi preme sottolineare
come interventi di questo genere servano più 
di qualsiasi medicinale nella cura del pazien-
te affetto da problemi». Un ruolo fondamen-
tale lo ha avuto Anna Olivero, attrice del Tea-

tro delle Selve e pedagoga, che ha seguito da
vicino le lezioni: «Ho proposto alle pazienti-
attrici un linguaggio nuovo, quello del teatro. 
Tutti partivamo dallo stesso livello e questo 
ha facilitato il compito e l’integrazione delle
partecipanti. Nel corso degli incontri è uscita
la parte femminile più nascosta: s’è manife-
stata attraverso il gioco e l’utilizzo di ogget-
ti quotidiani che sono serviti a sviluppare la
trama dell’opera che abbiamo messo in sce-
na». Soddisfatta anche la dottoressa Ermelin-
da Zeppetelli: «Le partecipanti hanno trovato 
un gruppo coeso, accogliente e protettivo che
ha messo in luce la loro parte più nascosta ed 
ha permesso loro di esprimere la parte di sé
che non è malata». d.z.

Un momento della processione per la festa di Santa Rita

La manifestazione Scacchi, fionde, cerbottane... in nome del divertimento vintage

150 giochi di ieri per domani
A Omegna una giornata per grandi e piccini

Il progetto Nato da una collaborazione tra il Dipartimento di salute mentale e il Teatro delle Selve

Sette donne si ritrovano nel “labirinto”

OMEGNA - Alla festa di San 
Bernardino, dal 19 al 22 mag-
gio a Bagnella, dove la tradi-
zione si interseca con inizia-
tive giovani, come il gruppo 
musicale che si è esibito la
domenica sera, ad avere suc-
cesso sono stati il versante cu-
linario, quello sportivo e del
piccolo artigianato. Nonostan-
te la pioggia del fine settima-
na, lo stand gastronomico ha
deliziato parecchi palati e nu-
merosi corridori hanno preso 
parte al circuito podistico di
martedì 22. Ma a stupire so-
no i lavoretti nati dalle mani
e dalla creatività da una de-
cina di signore bagnellesi ed 
esposti nei locali parrocchiali
accanto alla chiesetta. I visi-
tatori hanno apprezzato l’ori-
ginalità e la finezza delle va-

Le volontarie bagnellesi che hanno realizzato i lavori

riopinte manifatture. Dalle fu-
gascine al decoupage, fino a
borse, vasi e merletti, le vo-
lontarie hanno dato prova del-
la loro abilità, incassando più 
di 3mila euro. Ciò che è stato 

raccolto sarà in parte devoluto 
alle missioni, e in parte desti-
nato alle iniziative future del-
la parrocchia della Santa Cro-
ce, nuove occasioni di coesio-
ne per la comunità. chi.ba.

Bagnella Oggi la tradizione si interseca con le iniziative dei più giovani

Bella festa di San Bernardino
OMEGNA - Si è tenuta nei gior-
ni scorsi a Crusinallo la festa di
Santa Rita. Il Comitato ha orga-
nizzato con successo la ricor-
renza che si è svolta dal 18 al
22 maggio presso il rinnovato 
parco giochi sottostante l’antico 
oratorio, mentre il programma
prevedeva alcuni giorni di festa
e musica alternati con momenti
di preghiera e riflessione. Nella
mattinata di domenica 20 il par-
roco don Arturo Melloni ha ce-
lebrato una messa solenne nel-
l’omonimo oratorio accompa-
gnato dai canti della corale di
Crusinallo, mentre alla fine del-
la cerimonia vi è stata la cari-
smatica “benedizione delle ro-
se”. Un’agape fraterna a cui han-
no partecipato oltre un centinaio 
di persone ha quindi suggellato 
la giornata, poi nel pomeriggio 

è stato dato il via a spensiera-
ti giochi all’aperto. Nella sera-
ta di martedì 22, annuale ricor-
renza della santa, si è tenuta infi-
ne la processione per le vie della
frazione con l’accompagnamen-
to della Banda musicale di For-

La ricorrenza Dal 18 al 22 maggio un appuntamento molto partecipato

Crusinallo, la santa e le rose

Omegna e circondario34 30 maggio 2012

nero, ma per tutta la durata dei
festeggiamenti nel parco giochi
è rimasta in funzione un’area ri-
storo e, come sempre, con una
superba cucina affidata ai cuo-
chi della frazione.

Angelo Sacco

Il nostro presidente-ciclista

Massimo Nobili

OMEGNA - Sulle due ruote
c’era anche il presidente del-
la Provincia. Un fiume di ci-
clisti amatori, 500 magliette
vendute a detta degli organiz-
zatori, hanno percorso vener-
dì 25 le vie cittadine. La 16ª
manifestazione di Bicincittà, 
proposta dalla sezione loca-
le di Apri (Associazione re-
tinopatici e ipovedenti italia-
ni), in collaborazione con gli
Amici della bicicletta e con 
Cicli Pitillo per la parte tecni-
ca, è stata aperta dalle parole
del sindaco Adelaide Mellano. 
Riunitisi al Parco Rodari alle
20, gli omegnesi sono parti-
ti a suon di pedalate e non si
sono lasciati intimorire dallo 
scroscio di pioggia preso al-
lontanandosi da Bagnella. Il
gruppo più nume-
roso è stato quel-
lo dell’Ospedale
di Omegna, con 
90 partecipanti. 
A seguire la scuo-
la primaria Bel-
trami e I Bombo-
loni, ragazzi delle
secondarie di pri-
mo livello. Quar-
to e quinto, rispet-
tivamente, il gruppo della Far-
macia Mantegazza e I dispe-
rati. Tutti sono stati premia-
ti con targhe della Comunità
Montana e del Comune, che
ha patrocinato l’evento insie-
me alla Provincia. Un contri-
buto importante è stato quello 
della Fondazione della Banca
Popolare di Novara, che ha
sponsorizzato l’acquisto delle
magliette, ma anche dei nego-

Bicincittà Una manifestazione a scopo benefico

Un fiume di bici
per gli ipovedenti
Sulle due ruote per una buona causa
e più di 500 magliette vendute

zianti che hanno offerto pre-
mi per l’estrazione finale e di
panettieri, pasticceri e super-

mercati che han-
no provveduto ad 
allestire un ricco 
buffet di chiusura. 
“Bisogna rendere
atto alla generosità
della gente, nono-
stante la crisi” ha
commentato Laura
Martinoli, coordi-
natrice provincia-
le dell’Apri, a cui

sarà devoluto l’incasso della
serata. L’associazione ha, di
recente, istituito un’audiote-
ca presso le scuole medie di
Crusinallo, aperta a tutti e do-
tata di videoingranditori e di
particolari strumenti. Inoltre
sono state diffuse 23mila bro-
chure sulla maculopatia se-
nile, con testo scientifico dei
medici Bordin e Lanzi. 

Chiara Baldioli

Il gruppo
La comitiva
più numerosa
è stata
quella
dell’ospedale
che vantava
90
partecipanti

ECORISVEGLIO 
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La mostra del Di-Svi sul sud del mondo al Centro San Secondo dal 5 al 10 giugno

Il fenomeno del lavoro minorile
Alla Rava e Fava di Porta Torino e di via Cavour

Sandali dalla Palestina,
da scegliere con il cuore

Secondo l’organizzazio-
ne internazionale del lavo-
ro, sarebbero 250 milioni i 
bambini lavoratori tra i 5 e 
i 14 anni nei soli Paesi del 
sud del mondo: il 61% vive
in Asia, il 32% in Africa e il
7% in America Latina.

“In fa�o di diri�i dei bam-
bini abbiamo miseramente 
fallito” ha ammesso al ver-
tice mondiale per l’infan-
zia del 2001 l’allora segreta-
rio delle Nazioni Unite Ko�
Annan, facendo riferimen-
to a come le dichiarazioni 
e gli impegni assunti a livel-
lo internazionale non siano 
riusciti a estirpare le cause 
che inducono al lavoro un 
numero così impressionan-
te di piccoli.  Tra queste, vi
sono certamente la pover-
tà e l’alto numero di �gli, 
nonché i bassi stipendi de-
gli adulti e il minor costo di 
quelli dei bambini.

E’ quanto si apprende da 
alcuni dei 28 pannelli che 
compongono la mostra che 
l’associazione astigiana di 
cooperazione internaziona-
le DI-SVI (Disarmo e Svi-
luppo) allestirà con il con-
tributo del Comune di Asti 
(U�  cio Politiche Socia-

li) al Centro culturale ci� a-
dino “San Secondo” di via 
Carducci (Salone Monta-
naro, entrata dal civico 22) 
da martedì 5 a domenica 10 
giugno 2012 con il seguente 
orario: martedì e mercoledì 
dalle 10.30 alle 12.30; gio-
vedì dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 17; venerdì, 
sabato e domenica dalle 17 
alle 19.

“Le tavole raccontano an-
che delle varie forme in cui si 
esplica il lavoro minorile: dal 
reclutamento dei piccoli nelle 
milizie, al loro impiego come 
servi e in una 
molteplicità
di a� ività il-
lecite, �no al
ricorso di�u-
so alla loro
opera da par-
te dei genito-
ri, contadini 
o artigiani”
spiega Anna
Ferrero, pre-
sidente del 
DI-SVI, che 
continua il-
l u s t r a n d o
che tra i Pa-
esi in cui lo 
sfruttamen-

to dei bambini assume pro-
porzioni spaventose spicca-
no l’India e il Nepal, dove si 
stima che all’incirca un mi-
lione di piccoli tessa i tappe-
ti che vengono esportati in 
tu�o il mondo e dove il DI-
SVI ha realizzato tra gli al-
tri proge�i anche una prima 
mostra sul lavoro minori-
le (a Kathmandu nel 1991), 
consapevole del fa�o che a 
dover intervenire sul feno-
meno debbano essere in-
nanzitu�o i Paesi dove esso 
si manifesta.

I pannelli elencano anche 
i prodot-
ti del la-
voro mi-
norile (i 
p a l l o n i
di cuoio 
utilizzati
nei cam-
p i o n a -
ti profes-
sionistici
di tu� o il 
mondo, i 
gioca� oli
e i fuochi 
d’ar t i f i -
cio) e ac-
cennano
alle con-

seguenze che esso ha sulla 
salute dei bambini che, la-
vorando in condizioni am-
bientali e igieniche precarie, 
sono esposti a malnutrizio-
ne, ritardi nella crescita, in-
fezioni, tubercolosi e ma-
la�ie della pelle, per citare i 
danni più di�usi.

“Oltre alla compromissio-
ne dello sviluppo psico-�sico, 
il lavoro minorile impedisce 
ai piccoli di ricevere un’istru-
zione: più di 100 milioni di
bambini non sono mai an-
dati a scuola ed estremamen-
te arduo, se non impossibi-
le, sarà per loro migliorare la 
propria condizione sociale nel 
futuro” commenta Graziel-
la Boat, del Dire� ivo DI-
SVI. “Proprio per questa ra-
gione la mostra si rivolge in 
modo particolare agli stu-
denti astigiani: alcune clas-
si della scuola elementare 
Baussano e media Bro� erio 
ci hanno già confermato la 
loro partecipazione”.

Per ogni ulteriore infor-
mazione sulla mostra e sul-
le a� ività dell’associazione, 
conta�are la sede di via Car-
ducci 77 ad Asti (www.di-
svi.it; tel. 0141/593407; e-
mail italia@disvi.it).

Confermatissimi tornano,
presso la Cooperativa “Del-
la Rava e della Fava” di Asti,
i sandali della Palestina. Fre-
schi, comodi e resistenti, i
sandali sono prodo� i arti-
gianalmente dalla coopera-
tiva Impronte di Pace, real-
tà palestinese che dal 2009
ha avviato un’a� ività produt-
tiva no-pro�t per la lavora-
zione della pelle nei Campi
Profughi di Shu’fat (Gerusa-
lemme) e Kalandia (Ramal-
lah). Il proge�o è stato avvia-
to dall’associazione Vento
di Terra ONLUS - in colla-
borazione con la cooperati-
va Nazca, organizzazione di
commercio equo e solidale –
che ado�a come modello di
intervento la realizzazione di
reti dal basso, e la creazione
di relazioni forti e consoli-
date con i sogge� i a� ivi nel-
la comunità locale, primi ed
essenziali motori di un pos-
sibile cambiamento.

L’obie�ivo di Impronte di
Pace è la generazione di red-
dito e l’a�  namento del pro-
cesso produ� ivo secondo
criteri etici e solidali. L’o� i-
ca del no-pro�t, in partico-
lare, è innovativa per l’ambi-
to produ�ivo e commercia-

le palestinese. L’utile gene-
rato dalla vendita dei sandali
viene reinvestito nei servizi
educativi per minori all’in-
terno dei campi profughi
stessi e i sacche�i in cotone
ricamati a mano che confe-
zionano i sandali sono rea-
lizzati da un gruppo di don-
ne del centro-socio educati-
vo di Shu’fat.

Cooperativa di consumo
Della Rava e della Fava pres-
so i seguenti punti vendita:
Piazza Porta Torino, 14-15
0141/210911 - Via Cavour,
83 0141/321869 www.rava-
fava.it

Lunedì 4 giugno alle 18.30
Aldo Renato Terrusi presen-
ta “Ritorno al Paese delle
Aquile: oltre il mare, là dove
sorge il sole” di Aldo Renato
Terrusi - ed. Besa.
Un percorso alla ricerca
delle proprie origini e del-
la propria storia. Ritorno al
Paese delle Aquile raccon-
ta il viaggio di Aldo e dello
zio Giacomo, che tornano in
Albania dopo quarantaquat-
tro anni. Aldo era ancora un
bambino quando il regime
di Enver Hoxha rinchiuse il
padre nel terribile carcere
di Burrel, dove morì senza
poter dare l’ultimo saluto al
figlio e alla moglie.
Il desiderio di Aldo di ripor-
tare in Italia i resti del padre
si scontra con il passato do-
loroso della famiglia Terrusi
e di una nazione che anco-
ra oggi porta impressi i seg-
ni laceranti della dittatura.
Attraverso i ricordi di una
famiglia, si ripercorrono le
drammatiche vicende della
pagina di storia più cupa del
Paese delle Aquile.
Attraverso un romanzo si ri-
percorrono vicende storiche
che fino ad ora non erano
state portate alla luce della
grande Storia, ma che sono
una parte anche della nostra
Storia.
L’incontro è organizza-
to in collaborazione con
l’A.N.C.I.F.R.A. (Associazi-
one Nazionale Cittadini Ital-
iani e famigliari Rimpatriati
dall’Albania) e il Centro cul-
turale Italo Albanese di Asti,
“Madre Teresa di Calcutta”.

NEL PAESE 
DELLE AQUILE

NEL PAESE 
DELLE AQUIL

Prosegue la stagione formativa del Centro Servizi che, a 
partire dal mese di giugno, proporrà due nuovi corsi di for-
mazione dedicati a temi di particolare a�ualità per l’a� ività 
e lo sviluppo dell’associazione di volontariato.

Il primo “Motivare i volontari: strategie di people rai-
sing” approfondirà gli aspe�i motivazionali nel volontaria-
to e la capacità di recuperare nuovi collaboratori. Il corso 
intende far comprendere il signi� cato sociale e organizza-
tivo del people raising, fornire elementi per elaborare una 
propria strategia di gestione delle risorse umane in relazio-
ne ai bisogni dell’organizzazione, trasferire metodi e tecni-
che di management di un programma di sviluppo delle ri-
sorse umane volontarie, fornire elementi quadro per avvia-
re un sistema di valutazione e controllo del capitale umano 
della organizzazione, accrescere la capacità di condivisione 
della propria associazione in termini di identità, mission, 
strategie, valori, risultati raggiunti. 

Il corso si svolgerà il mercoledì dalle 18 alle 22 nei giorni: 
6-13- 20 giugno e 4 luglio. È prevista una pausa dei lavori
intorno alle 20 con un co�ee break o�erto dal Csv Asti.

Iscrizioni: entro il 4 giugno 2012, compilando il modu-
lo di iscrizione (scaricabile dal sito internet www.csvasti.it 
- sez. Formazione). Il corso è gratuito per gli aderenti alle 
Associazioni di volontariato della provincia di Asti. Ove 
vi sia disponibilità di posti, potranno partecipare al corso 
aderenti ad altri enti non pro�t (non OdV) o privati ci� a-
dini interessati al tema corrispondendo un contributo di 
Euro 60.00.

Un Concerto Cameristi-
co di solidarietà è l’inizia-
tiva proposta dall’Associa-
zione Proge�o Itaca -  Asso-
ciazione volontari per la sa-
lute mentale di Asti, a� iva 
nel territorio per aiutare le 
persone che so�rono di di-
sturbi dell’umore, dell’an-
sia e dell’alimentazione ad
a�rontare in modo corre� o 
ed appropriato la mala� ia.

L’appuntamento è per do-
menica 3 giugno alle 17.30 
presso l’Archivio di Sta-
to (Via Govone, 9) di Asti, 
con ingresso libero.

Si esibiranno al �auto, 
Paolo Genta, diplomato 
in �auto traverso presso il
Conservatorio “G. Verdi” di 
Torino; al pianoforte, Da-
niele Ga�o, diplomato pres-
so il Conservatorio “G. Puc-
cini” di La Spezia, laureando 
al Biennio di Laurea Specia-
listica in pianoforte presso il
conservatorio “A.Vivaldi” di 
Alessandria. Il programma,
proposto in due tempi, pre-
vede un repertorio coinvol-
gente e intenso di musiche 
di Mozart, Franz, Gabriel, 
Chopin, Donize� i. Even-
tuali o�erte raccolte saran-
no devolute a sostegno del-
le a� ività associazione.

L’Associazione organiz-
za inoltre un nuovo grup-
po di Auto-Aiuto, che si ri-
volge alle persone so� eren-
ti di patologie psichiatriche 
da “nevrosi” (depressione, 
ansia generalizzata e a� ac-
chi di panico). Il gruppo di 
Auto-Aiuto basa il suo fun-
zionamento sull’accoglien-
za ed il dialogo fra persone, 
senza l’aiuto di uno specia-
lista; l’esperto, il protagoni-
sta, è il paziente, che si met-
te in gioco con la sua storia 
di so� erenze e di lo� a con-
tro la mala�ia. Chi volesse 
partecipare può dare l’ade-
sione conta� ando l’associa-
zione: info@proge� oitaca-
asti.it 

Tu�i i giorni dalle 16 alle 
19, ad esclusione di sabato
e festivi (e del mese di Ago-
sto), è inoltre a�iva una li-
nea d’ascolto, che risponde 
al numero 334.50.63.102. 
Un numero telefonico rivol-
to a tu�i i ci�adini e gesti-
to dai volontari, in grado di 
o�rire un primo sostegno a 
coloro che accusano i sinto-
mi riferibili a depressione, 
a�acchi di panico, ansia etc.

Per o� enere informazio-
ni, per parlare con un vo-
lontario, per conoscere ciò 
che “Proge�o Itaca” o�re 
ai ci�adini di Asti e Provin-
cia, si può telefonare al nu-
mero  334.50.63.102 oppu-
re www.proge� oitacaasti.it 
o inviare una mail a info@
proge� oitacaasti.it 

Nel mese di maggio si è 
conclusa, per la nostra se-
zione, la meravigliosa espe-
rienza nello svolgere il pro-
ge�o, che si è articolato in 
tre anni e ha suscitato mol-
to interesse ed impegno tra 
gli adde�i ai lavori ed i cor-
sisti.

Per la prima volta i soci 
a�ivisti si sono con� ontati 
e messi in gioco nell’a� ua-
re un proge�o nuovo e spe-
rimentale sulla disabilità
visiva che già sulla carta si 
era presentato ricco di idee e 
proposte la cui realizzazio-
ne è stata facilitata dall’en-
tusiasmo e dall’interesse che 
ci ha sempre contraddistin-
to.

Questa piacevole esperien-
za ha dimostrato che con un
solido lavoro di gruppo si 
possono tranquillamente af-
�ontare situazioni innova-
tive e di autoformazione.

Il fa�o di tra� are, duran-
te il corso, temi legati alla 
disabilità visiva ha dato
la possibilità ai soci e vo-
lontari, durante la gestione 
del proge�o, di condividere 
esperienze e problematiche 
comuni e nel contempo  an-

che di conoscere le risorse e 
i lati positivi per colmare le 
proprie di�  coltà. 

In questi tre anni hanno 
partecipato circa  80 corsi-
sti, gran parte di loro opera-
no nel campo sociale.

Si sono avvicendati di-
versi relatori di alta specia-
lizzazione professionale: la 
do�oressa Simona Guida, 
psicologa ed esperta in ri-
abilitazione visiva e Auro-
ra Mandato, educatrice, che 
hanno condo�o i due modu-
li teorici e pratici. 

Altri interventi sono stati
e� e�uati su tematiche spe-
ci�che come: Davide Balla-
bio, addestratore cani gui-
da, Lyon Limbiate; dot-
tor Maurizio Quadri, ASL,
Asti, do� oressa Daniela 
Dolcino, ASL, Alessandria, 
entrambi oculisti.  Per quan-
to riguarda invece il modu-
lo della ti�odida�ica e ausi-
li, Raul Pietrobon ha o�er-
to ai partecipanti la possibi-
lità di conoscere cosa o�re il 
mercato a proposito dell’au-
tonomia domestica e non.

In tu�i e tre i cicli propo-
sti, il presidente regionale, 
do�or Marco Bongi ha dato

un suo contributo sia nel 
campo legislativo che am-
ministrativo; il prof. Stefa-
no Gilardi ha  dato la possi-
bilità ai corsisti di avere un
momento di con�onto e di 
riepilogo dei principali ap-
prendimenti.

La peculiarità di questo 
proge�o è stata la possibi-
lità di arricchire le lezio-
ni teoriche con uscite come 
ad esempio: la visita al mu-
seo “ Cripta di Sant’Anasta-
sio” di Asti oppure al centro 
di ipovisione della ASL di
Alessandria.

Tanti sono i ringrazia-
menti e la riconoscenza che 
il gruppo della nostra sezio-
ne vuole fare a tu� i coloro
che hanno reso possibile la 
realizzazione di questo pro-
ge�o, in particolare: il CSV 
Asti, i relatori, i corsisti; la 
coordinatrice, Renata Sor-
ba, esprime la soddisfazio-
ne e l’orgoglio di essere ri-
uscita a condividere que-
sta esperienza con persone 
particolarmente motivate 
ma sopra� u�o con gli ami-
ci dell’APRI! 

> Stefano Gilardi
Renata Sorba

Domenica all’Archivio Storico

Con Itaca un concerto
cameristico di solidarietà

Ri�essioni, esperienze e valutazioni dell’Apri

Mobilità per l’autonomia del disabile visivo

Un corso al Csv da giugno

Le ragioni del volontariato

Dalla psicologia alla riabilitazione, all’uso dei cani
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Un’altra prestazione sottotono
chiude il campionato di Promozione
dell’Omegna, che negli ultimi 180 mi-
nuti ha perso il primato in classifica
facendosi scavalcare non soltanto dal
Domodossola, ma anche dal Gattina-
ra. 

I rossoneri disputeranno quindi i
play-off, che inizieranno domenica
prossima proprio a Gattinara.

L’ultima di campionato finisce a re-
ti inviolate contro i biellesi della Bio-
gliese Valmos, in piena lotta per non
retrocedere.

Il pomeriggio al Liberazione, che
lasciava all’Omegna ancora la possi-
bilità di recuperare il primo posto in
caso di vittoria e di un risultato nega-
tivo del Domo a Cavaglià, trascorre in
un ambiente teso e a tratti anche eu-
forico, con l’alternarsi delle notizie
dagli altri campi. 

Invece l’incontro di Omegna tra-
scorreva senza grandi sussulti, con
l’Omegna padrone del campo ma
senza la brillantezza necessaria per

creare grosse occasioni da gol. 
Gli ospiti, alla ricerca di un punto,

hanno schierato una formazione
compatta in difesa e molto grintosa,
come spesso capita quando in gioco
c’è la salvezza. 

Con il passare dei minuti la pres-
sione rossonera si faceva sempre più
insistente, ma anche confusa, e alla
fine l’Omegna si è dovuta acconten-
tare del secondo pareggio consecuti-
vo, dopo quello inatteso di Gravello-
na.

La Biogliese festeggiava al Libera-
zione per lo scampato pericolo (gio-
cherà proprio contro il Gravellona lo
spareggio salvezza), mentre l’Ome-
gna veniva superata anche dal Gatti-
nara, vincitore dello Stresa. 

Ora il cammino per la squadra di
Bonan si fa decisamente complicato:
il terzo posto, infatti, significa dispu-
tare i play-off in posizione di svantag-
gio. 

La prima delle tre partite previste si
disputerà proprio a Gattinara dome-

nica prossima 3 giugno, alle  16. 
Se al termine dei tempi supple-

mentari ci sarà una situazione di pa-
rità, passeranno al turno successivo i
bianconeri vercellesi, grazie al van-
taggio nella classifica di campionato. 

L’Omegna dovrà quindi vincere a
tutti i costi, ma la scarsa condizione
di forma esibita nelle ultime uscite
preoccupa l’entourage rossonero.

In caso di vittoria, l’Omegna gio-
cherà in valle d’Aosta sabato 9 giugno
contro il Charvensod, e poi la finale
contro un’altra formazione del basso
Piemonte. 

Anche se perdesse a Gattinara,
l’Omegna continuerà a giocare per
definire la graduatoria finale delle
squadre che saranno ammesse a
eventuali ripescaggi in Eccellenza
quest’estate. 

Insomma, visto il programma i ros-
soneri possono davvero recriminare
sul gol subito al minuto 94 della par-
tita di Gravellona! 

ab

Netta vittoria delle giovani Under
17 dell’Omegna Pallavolo che hanno
superato al Palabagnella, nella semi-
finale del Trofeo Daniele Ziccio, le ra-
gazze dell’Asystel allenate, dall’ex
Omegna, Carlo Mandirola. 

La gara non ha avuto storia, infatti
le giovani di Balzano, tranne che nel
secondo set per un leggero calo di
concentrazione, non hanno dato
scampo alle novaresi dominando l’in-
tero incontro dall’inizio alla fine. 

I risultati dei parziali sono stati
25/13 – 25/22 – 25/16. 

Balzano ha dovuto fare a meno di
Tacchini, infortunata, ed ha schiera-
to Giorgia Zani in regia, Carlotta
Grosso opposta, con alle ali Lorenza
Spadazzi e Francesca Omobono, al
centro Camilla Masnaghetti e Rober-
ta Labella, libero Greta Allio. 

Nel corso della gara hanno trovato
spazio anche Giulia Rondoni, Alessia
Oberoffer, Veronica Riccio, Alice Mo-
randi e Beatrice Giovanna. 

Tutte le ragazze verde-viola hanno

disputato un’ottima gara ma una no-
ta di merito va a Grosso e Masnaghet-
ti. Buona anche la regia sia di Zani
che di Rondoni, bene anche Labella e
Allio mentre non sono più una sor-
presa le varie Omobono, Spadazzi e
Riccio. 

In crescita anche le giovani Oberof-
fer, Morandi e Giovanna.  

Sabato 2 giugno ad Ornavasso la fi-
nalissima alle 17,30 contro la squadra
che detiene il Trofeo e che in caso di
vittoria se lo aggiudicherebbe defini-
tivamente.      

Domenica 27 maggio  si è
disputato il torneo “Primave-
ra Pulcini 2001”, riservato al-
la cat. Pulcini 2001 al quale
hanno preso parte le società
Gsd San Francesco, Usd Or-
navassese, Asd Virtus Cusio,
Verbania Calcio, Acd Domo-
dossola, Voluntas Suna, Asd
Cireggio.

Il torneo è stato un gran
successo per la numerosa
partecipazione del pubblico,
che ha seguito con calore e
sportivamente tutte le gare,
ma soprattutto per l’impe-
gno profuso da tutti i calcia-
tori, i quali hanno dato di-
mostrazione di impegno e
bel gioco. 

Tutte le squadre sono state
premiate con una coppa e a
tutti i giocatori è stata conse-
gnata una medaglia a ricordo
della manifestazione. 

La classifica finale ha visto
al primo posto l’Asd Cireggio
seguito dal Voluntas Suna,
dal Domodossola, dal Verba-
nia Calcio, dalla Virtus Cusio,
dall’Ornavassese e dal San
Francesco.

Grazie a tutti i calciatori,
allenatori e dirigenti per la
loro partecipazione. 

Un grazie ai dirigenti della

società per l’organizzazione,
ma soprattutto un grazie sin-
cero ai nostri tecnici sigg.
Gianfranco Picchiarelli e An-
tonello Cocco che si sono im-
pegnati ad arbitrare tutte  le
gare del torneo. 

Inoltre un grazie anche al-

l’inossidabile coppia Roma-
no-Sergio per la costante,
immancabile  e disponibile
presenza. 

Stanno volgendo al termi-
ne  i tornei serali “Pasquale
Rossi” a.m. per la cat. Esor-
dienti ed l’ “Igor Rinaldi”

a.m. riservato alla cat. Giova-
nissimi. 

Le semifinali e le finali del
torneo giovanissimi sono
previste per mercoledì 30
maggio, mentre le finali si
svolgeranno venerdì 1° giu-
gno  sempre con orari serali.

Venerdì scorso con parten-
za alle  20.00 dal Parco Rodari,
ha preso il via la 16° edizione
di Bicincittà, il cui ricavato è
stato devoluto anche que-
st’anno all’Apri (Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti) Sez.Prov.del Vco. 

Un fiume, composto da cir-
ca 600 persone fra adulti, gio-
vani e bimbi di ogni età, con
l’assistenza di motociclisti,
Corpo Volontari del Soccorso
di Omegna , Vigili e Volontari,
si è snodato lungo le vie di
Omegna, toccando i vari
quartieri. 

Il colpo d’occhio è stato stu-
pendo; una carovana colorata
e gioiosa che, con ordine, per
un’ora, malgrado le premesse
del tempo, ha percorso le stra-
de omegnesi, riappropriando-
si allegramente delle  vie citta-
dine; peccato che, nell’ultima
parte del percorso alcuni goc-
cioloni, hanno disturbato la
festa. 

Alle 21 la marea colorata, si
è riversata giù per le gradinate
dell’anfiteatro coperto, dove il
nutrito gruppo di volontari
aveva allestito un ricco rinfre-
sco offerto da numerosi spon-
sor. 

Numerose le aziende e i ne-
gozi, che con generosità han-
no offerto doni che sono stati
sorteggiati tra tutti i parteci-

panti. 
La festa si prolungata in al-

legria fino alle  23. 
Gli organizzatori sono sod-

disfatti per la straordinaria
partecipazione, malgrado le
inclemenze del tempo. 

L’Apri come associazione si
sente in dovere di ringraziare
- in modo particolare - la Fon-
dazione Banca Popolare di
Novara per il territorio, per la
generosa donazione, che ha
contribuito alla riuscita della
serata.

Un caloroso grazie va al nu-
trito gruppo di volontari Apri,
ed alla signora Magda Capra
Chiarabelli, che ha concesso
gratuitamente il negozio ex
Clemar adibito alla raccolta
delle iscrizioni e all’esposizio-
ne dei premi, trofei e coppe, e
a tutti i partecipanti la cui pre-
senza ha reso bella e allegra la
serata.

lm

La partenza della manifestazione

Proseguono gli impegni del
Bagnella calcio che annuncia
i prossimi appuntamenti in
cui la categoria Pulcini sarà
protagonista. 

Sabato 2 giugno i giovani
calciatori, classe 2001, dispu-
teranno la tredicesima edizio-
ne del torneo “Zonca Taboz-
zi”. 

Domenica 3 ci sarà, invece,
un doppio appuntamento; il
trofeo “Vitali Sport” giunto al-
la seconda edizione, rivolto ai
Pulcini classe 2002 ed il trofeo
alla memoria “Cavalier Fra-

schini Erminio”.
In questa occasione saran-

no coinvolti i Pulcini nati nel
2003. 

L’Usd Virtus Bagnella si pre-
para inoltre a festeggiare i
quaranta anni di esistenza. 

Da venerdì a domenica 10
giugno si svolgerà la festa di
questo importante comple-
anno. 

Nella prossima edizione de
“L’informatore” saranno di-
vulgati i dettagli del program-
ma.

sole

La squadra pulcini 2001

Il 3 giugno a Gattinara la prima partita

L’Omegna calcio
è terza e va ai play off

Battuta l’Asystel Novara

Volley under 17:
l’Omegna in finale

al trofeo Daniele Ziccio

La finale 
si disputerà 
sabato 2 giugno 
alle 17,30
a Ornavasso

Stanno finendo anche i tornei serali per Esordienti e Giovanissimi

Asd Cireggio: successo per il torneo
“Primavera Pulcini 2001”

Il ricavato è stato devoluto all’Apri Vco

Omegna: circa 600
i partecipanti

alla 16ª “Bicincittà”

Si è svolta
nella serata
di venerdì
25 maggio

Calcio: prossimi impegni
dei pulcini del Bagnella

Si sono svolti ieri a Torino sul Po i Campionati Pie-
montesi 2012 per la categoria allievi e cadetti

La canottieri Omegna si è presentata al via nella
categoria del doppio cadetti maschile con Ardizzoia
Damiano e Dajci Paolo che hanno vinto alla grande
il titolo precedendo nell’ordine l’equipaggio del-
l’Esperia e quello del Cerea; buona prova anche per
Beltrami Cristina che ha gareggiato nel singolo 7,20
cadetti femminile che pur vincendo la sua finale è
risultata poi essere nella sommatoria dei tempi se-
conda alle spalle del Cus Torino.

In gara anche Simone Zucchetti nel singolo 7,20
allievi che pur vincendo la sua finale è risultato esse-
re poi 6° nella classifica finale.

rn

Canottaggio: buoni risultati
per la Canottieri Omegna

L’INFORMATORE DEL CUSIO
1 giugno 2012
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LA STAMPA – ed. IVREA e CANAVESE 
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LA SENTINELLA DEL CANAVESE
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Un viaggio sulle orme di San Giovanni della Croce...

Sordevolo:
la mostra di
Paola Zorzi

a Villa
Cernigliaro

SORDEVOLO - Esistono in
Italia 12 parchi letterari, situati
in varie regioni; in Piemonte fa
bella mostra di sé il parco lette-
rario Franco Antonicelli, per arti
e culture, nella villa Cernigliaro
a Sordevolo, a pochi chilometri
da Biella. La definizione di parco
letterario è attribuita solamente
a luoghi che rendono fruibile
attraverso un percorso sensoria-
le il ricordo di molti letterati e
perm et t on o di far provare,
gu st are, sen t ire, t occare ed
osservare tutto ciò che ha porta-
to un autore a produrre i capola-
vori che l'Umanità gli riconosce,
in lin ea con le Convenzion i
Unesco. Pertanto un parco let-
terario è un fatto di accoglienza,

visite guidate, eventi spettacola-
rizzati, e prevede attività enoga-
stronomiche e di artigianato.

Villa Cernigliaro è la dimora
in cui lo scrittore e uomo politi-
co Franco Anton icelli (1902-
1974) costituì il collettivo spiri-
tuale e m orale com posto da
nomi che hanno fatto la storia e
la letteratura: Augusto Monti,
Leone Ginzburg, Cesare Pavese,
N orberto Bobbio, Benedet to
Croce e Luigi Einaudi. Fino al
24 giugno ospita la personale di
Paola Zorzi “filo/sofism i”.

L'artista è vicina al costrutti-
vism o internazionale, e nella
scelta del titolo della mostra fa
t rasparire la con siderazion e
della scuola filosofica sofista,

perché aveva un approccio anti-
dogmatico alla realtà, e quindi
an tesignano della m en talità
moderna. Il sofismo racchiude-
va il concetto che le cose posso-
no essere interpretate in senso
dinamico, e nel contesto la stes-
sa percezione ci pone la doman-
da sull'oggettività del mondo,
quasi a voler sopperire alla frat-
tura tra il pensiero e l'essere, l'u-
nità e la molteplicità. Secondo la
Zorzi si riscon tra però nella
realtà una componente insolita,
contraddittoria, che è la stessa
che consente aperture che fanno
acquisire nuovi significati alla
nostra stessa vita.

La m ost ra presen t a un a
serie di tele strutturate ortogo-
nalmente che affrontano il tema
della trasparenza: una ricerca
che vuole tradurre proposizioni
logiche in circuiti elettrici su
tavolette in legno, opere con
lenti e metallo che tendono a far
emergere potenzialità lim itate
da cause effettive (la carcerazio-
ne), altri oggetti che fanno com-
prendere che "il punto di vista
oggettivo è frutto di m ovim enti
o di caos che è sotteso e non
vediam o, m a serve per form are
l'ordine. Sotto le apparenze c'è
un m ondo che le dirige e che le
regola". Un fil rouge unisce tutta
l'opera: la società e le persone
dovrebbero rimanere al centro
del nostro fare. L'artista si rico-
nosce in queste parole chiave:
oggettività, geometria, contrasti.

La mostra è visitabile a Villa
Cern igliaro, in via Clem ente
Vercellone 4, venerdì, sabato,
domenica dalle 15 alle 19,30.

m.b.
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IVREA - ILLUSTRATO IL PROGETTO BOOTSTRAP CANAVESE

Vivere “smart”: la proposta
del Festival dell’Architettura

IVREA - "Vivere in tensa-
m en te Ivrea" (Sm art liv in g
Ivrea) è il logo ufficiale accredi-
tato al Festival dell'Architettura,
svoltosi venerdì 1° giugno nella
sala cupola de La Serra, e inten-
samente frequentato per tutta la
sua durata, tra le 10 e le 18.
L'evento è stato prom osso da
Fondazione Adriano Olivetti e
Alta Scuola Politecnica, e curato
dagli arch it et t i Pat rizia
Bon ifazio e Alessan dro D e
Magist ris del Polit ecn ico di
Milano. Mom ento portante è
stata la presentazione del pro-
getto "Bootstrap Canavese" per
la creazione di reti d'impresa,
originato da un 'in iziativa del
Consorzio Imprese Canavesane
di Confindustria Canavese: l'o-
biettivo è quello di realizzare ini-
ziative volte allo sviluppo delle
im prese associate presen ti in
territorio canavesano.

Si prevede un percorso for-
mativo, per i manager, capace di
creare una cultura atta a gestire
il cambio del sistema economi-
co richiesto alle imprese ai fini
di una maggiore competitività,
in base alla teoria del lavorare
insieme per realizzare il concet-
to di "resa di im presa", alimenta-
to da un sano senso di emula-
zione. Alla proposta hanno ade-
rito sei imprese del territorio: la
Axel, per quan to concerne il
n etw ork in g; la Carloan gela,
forte dell'esperienza in design e
m anufacturing; la Fenice Evo,
impegnata nel rapporto di inter-
faccia con l'u t en t e; la N et
Surfing, dedita al controllo e alla
funzionalità della Sm art Bench;
la Seica, con le proprie compe-

tenze in ambito di progettazione
elettronica; la Sintecop, forte di
una lunga esperienza nella for-
nitura di sistemi informativi per
gli enti locali.

Il progetto è stato presentato
da Enrico Capirone, assessore al
Lavoro del C om un e, e da
Gisella Milani, presidente del
Consorzio Imprese Canavesane,
e della stessa Sintecop. L'unione
lavorativa di diverse specificità
funzionali potrà così dare vita a
una nuova collaborazione intel-
ligente, che risponda alle esigen-
ze multiple e assecondi le ten-
denze innovative, in un insieme
di prestazioni coordinate nelle
varie specificità.

Il progetto prevede, quindi,
di ragionare sul tem a grandi
eventi e grandi progetti, messi
in relazion e con im portan t i
manifestazioni e iniziative (per
esempio la candidatura a sito
Unesco delle architetture olivet-
tiane), come stimolo delle capa-
cità di base che si esprimono
attraverso i valori dell'architettu-

ra e dei nuovi mezzi digitali.
Altro momento della giorna-

ta è stato quello dedicato alle
avventure tecnologiche dei bam-
bin i, propost e dal m useo
Tecnologic@m ente, che ha nel
suo specifico quello di dedicarsi,
in modo intelligente e stimolan-
te, alla promozione e alla diffu-
sione delle scienze applicate
anche tra i giovanissimi.

A una giornata di grande
in teresse, condensata in una
sequenza di argomenti tecnici
affascinanti, hanno partecipato
anche Bruno Lamborghini, pre-
siden te dell'Arch ivio Storico
O livet t i, G iovan n a C odato
arch it et t o e assessore del
Comune di Ivrea, vari studenti
del Polit ecn ico di T orin o,
Francesca Filippi e Daniele Jalla
di Mu seoT orin o, Jeffrey
Schnapp di MetaLab@Harvard,
esponenti dell'amministrazione
comunale e un folto pubblico,
che ha partecipato ai diversi
momenti di interesse e curio-
sità. marco lojacono

SORDEVOLO - E' un autentico gioiello, con gli arredi originali
e le suggestive ambientazioni settecentesche disegnate dall'architet-
to Chevalley. Presenta una collezione permanente costituita da
diversi capolavori, provenienti da donazioni, acquisizioni, prestiti e
collezioni private. La raccolta comprende dipinti e arti decorative
del primo Novecento, antiche carte geografiche, stampe cinesi e
giapponesi d'epoca, ritratti di personaggi che frequentavano la villa,
opere delle avanguardie artistiche postbelliche, e una piccola colle-
zione lettrista, movimento parigino fondato da Isidore Isou. Molto
suggestivo è anche il parco: un ettaro di verde disegnato nel 1910
dal vivaista de Bois, presenta un giardino all'italiana e esemplari
secolari di cedri del Libano, cipressi, magnolie, camelie e altro anco-
ra; esso è tutelato dalla Sopraintendenza ai Beni Architettonici e del
Paesaggio di Torino come Giardino Storico, è altresì un sito ideale
per ricevimenti di nozze, trasformandosi in prezioso set fotografico.
Nei ricevimenti di nozze sono considerati molto chic i banchetti
d'inverno che vengono allestiti con decennale esperienza ricca di
successi. La dimora è anche sede di un bed and breakfast, sono
organizzate visite di istruzione, campi scuola e laboratori didattici e
formativi per le scuole di ogni ordine e grado. Su appuntamento si
prenotano cene. Villa Cernigliaro, 015/25.62.174.

RIVOLI - Per sabato 9
l'Associazione Piem on tese
Ret in opat ici e Ipoveden t i
(Apri onlus) organizza, a parti-
re dalle 19 al C en t ro
Congressi della Città di Rivoli
in corso Francia 98, una gran-
de manifestazione di solida-
rietà, che prevede un'aperice-
na con prodotti africani e un
concerto degli artisti Ginger
Brew, cantante reggae, Papi
Moreno con il suo didjeridoo,
Toti Canzonieri a sax e flau-
to, i percussionisti Maguette
Dieng e Tafà Sech. Il biglietto,
per partecipare all'intero even-
to, costa 10 euro; l'incasso
della serata, al n et to delle
spese organizzative, verrà uti-
lizzato per inviare aiuti ai non
vedenti africani.

Apri on lus, in fat t i, pur
vivendo con particolare trepi-
dazione il momento di crisi
econ om ica ch e colpisce il
n ost ro Paese, n on vuole
dimenticare i fratelli disabili
visivi più sfortunati: all'inter-
no dell'associazione opera un
Com itato che si occupa di
aiu t are i n on veden t i
dell'Africa sub-sah arian a.
Fino a oggi sono state organiz-
zate tre m issioni: una nella
Repubblica Democratica del
Congo, due in Costa d'Avorio.
in tali occasion i sono stati
portati e donati ausili agli isti-
tuti per ciechi delle città di
Kinshasa ed Abidjan.

C h i volesse segu ire
m eglio le at t ivit à di Apri
onlus può consultare il sito
www.ipovedenti.it o iscriversi
al gruppo Facebook "Apri
onlus". Per informazioni sulla
serata: 360/77.19.93.

AApprrii oonnlluuss
ffoorr AAffrriiccaa

L'Agenzia italiana per la sicurezza
dei farmaci ha diffuso un comunicato
che avverte dei rischi che si corrono
nell'utilizzo costante e continuativo del
Protopic, un unguento per la cura della
dermatite atopica, quando questa non
reagisce ai comuni farmaci a base di
cortisone. E' un prodotto molto effica-
ce, ma, avendo palesato effetti secon-
dari pericolosi, non va prescritto in casi
di lieve dermatite, o come primo far-
maco scelto per il trattamento.

Gli ultimi studi purtroppo confer-
mano la relazione tra l'uso di quella
crema e il maggiore rischio di amma-
larsi di linfoma a cellule T (un tipo di
tumore del sangue), così come è stato
appurato che c'è una relazione sospetta
tra l'unguento e il cancro della pelle.
Pert an to le raccom an dazion i
dell'Agenzia italiana per la sicurezza
dei farmaci sono da considerarsi come
una guida indispensabile pere evitare
qualsiasi pericolo: Protopic non deve
essere usato da bambini sotto i due
anni di età, chi ha meno di 16 anni di
età dovrebbe attenersi all'uso del far-
maco meno concentrato (cioè 0,03%);
inoltre non va applicato su lesion i
potenzialmente maligne o pre-maligne.

Comunque chi soffre di una der-
matite grave, e non ha ottenuto risulta-
ti con la terapia di cortisonici, si può
far prescrivere il prodotto, ma solo da
specialisti dermatologi; infine durante
la cura è obbligatorio non esporsi al
sole direttamente o a radiazioni ultra-
violette - lettini abbronzanti o docce
solari -; nella fase acuta della malattia
Protopic non deve essere applicato più
di due volte al giorno, e per non più di
due settimane.

marinella boita

Protopic:
usare con cautela

• dalla parte del
consumatoreC AN T ALU PA - Su lle

"orm e" di san Giovanni della
Croce (1542-1591), m istico
spagnolo e riformatore, insie-
m e a san ta Teresa d'Avila,
della famiglia religiosa carme-
litana: è il viaggio storico-cul-
turale e spirituale proposto da
Effatà Tour dal 12 al 19 set-
tembre.

Accompagnati dalla guida
cu lt u rale don G iu seppe
Pellegrino, presbitero della
diocesi di Cuneo e docente di
Teologia morale, l'itinerario
avrà inizio a Madrid dove la
visita per la città ai tradiziona-
li luoghi d'arte si completerà
alla Biblioteca Nacional, pres-
so cui è custodito il m ano-
scrit t o con lo sch izzo del
Monte Carmelo-Monte della
Perfezione del carm elitano
scalzo Giovanni, che fu pro-
clam ato "Dot tore della
Chiesa" nel 1926 da Papa Pio
XI. Si proseguirà al Carmelo
di Segovia dove si t rova la
tom ba del san to, poi a
M edin a del C am po dove
compì i primi studi presso il
Collegio dei Gesuiti, maturò
la vocazione al Carm elo e
celebrò la prim a Messa, e
an cora alla prest igiosa
Università di Salamanca fon-
data nel XIII secolo, dove il
giovane carmelitano intrapre-
se gli studi di filosofia.

Si visiterà il m onastero
dell'"Incarnazione" di Avila, in
cui il carmelitano Giovanni fu
chiamato come confessore e
vicario nel 1572 dall'allora
priora Santa Teresa, e ci si
rech erà a D u ruelo, poco
distan te da Avila, dove nel
1568, insiem e alla m istica
Santa Teresa, diede vita alla
prim a casa m asch ile del

nuovo Ordine riform ato, i
Carmelitani Scalzi. Si andrà
per i luoghi andalusi dove egli
visse in vari conventi, tra cui
Ubeda, presso cui è situata la
Basilica di San Giovanni della
Croce che contiene l'area della
celletta in cui morì ad appena
49 an n i, e Gran ada, dove
diresse il con ven to dei
Carmelitani Scalzi.

D alla cit t à an dalu sa
dominata dai musulmani nel
periodo medievale il viaggio
alla conoscenza del padre car-
m elitano scalzo term inerà
n ella cit t à cast iglian a di
Toledo, in cui nel 1577 fu
incarcerato con l'accusa di
ribellione e disubbidienza nel
con ven to dei Carm elit an i
dell'Antica Osservanza, ora
scom parso. Fu proprio nel
periodo di carcerazione che il
frate carmelitano diede avvio
a una fervente attività poetica
che gli valse il tributo, ricono-
sciuto ancor oggi, di "grande"
poeta lirico. Risale a quei
tem pi il Cantico Spirituale,

opera sul cammino di purifi-
cazione dell'anima, e tra i suoi
maggiori scritti si annoverano
la Fiam m a d'am or viva, Notte
oscura e l'Ascesa al Monte
Carm elo.

Effatà Tour è una emana-
zione della casa editrice Effatà
di Cantalupa, di Gabriella e
Paolo Pellegrino; i proventi
dei viaggi vengono in parte
devoluti al sostegno di proget-
ti solidali per l'istruzione e la
crescit a dei bam bin i.
Quest'anno, come lo scorso,
si contribuirà a realizzare una
scuola primaria nel villaggio
di Sepa, in Burkina Faso.

Nel ricco paniere di viaggi
educativi e culturali descritti
nel catalogo pubblicato sul
sito w w w .effata.it , c'è una
visit a olt reocean o a N ew
York, dal 22 al 27 agosto, con
partenza e arrivo a Milano.
Escursioni guidate alla scoper-
ta della vita, della cultura, o
più propriamente delle cultu-
re, di un Paese più giovane
dell'Europa, che si specchia

n ella cit t à cosm opolit a di
N ew York. In program m a
passeggiate dal Ground Zero
all'antica chiesa cattolica di St.
Peter's, fondata nel 1785, e
alla cattedrale in stile neogoti-
co di San Patrizio; per i quar-
tieri Little Italy, Chinatown,
Soh o e H arlem (alla
Cattedrale anglicana di Saint
John the Divine e all'Apollo
Theater dove si esibirono Ella
Fitzgerald e James Brown); nel
verde di C en t ral Park e
Brooklyn Bridge Park; nella
commerciale Fifth Avenue e
all'Empire State Building.

Di in teresse artist ico le
visit e a M et ropolit an
Museum of Art, Museum of
M odern Art , M useo
G uggen h eim e M useo
dell'Im m igrazion e a Ellis
Island.

Per info e iscrizioni con-
tattare Effatà Tour, via T re
D en t i 1 , C an t alupa;
0 1 2 1 / 3 5 . 3 4 . 5 2 ,
tour@effata.it.

g.o.

IVREA - VIENE PRESENTATO OGGI

Rapporto 2011 sul
mercato del lavoro

IVREA - GLI ARANCERI E PACCHIOLI

Evento “imperiale”
sostiene la Caritas

Don Ciotti
interviene

alla Staffetta
dei diritti e

della legalità
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Prossime esposizioni in Santa Croce
IVREA - S'inaugura oggi, alle 17 nella chiesa di Santa

Croce in via Arduino, la mostra delle tempere di Mirella
Premoli Raucci, artista formatasi all'Accademia Albertina di
Torino con i maestri Eandi e Comencini (in foto una delle
sue opere), e degli acquerelli di Lino Naj. Apertura dalle
10,30 alle 12,30 e dalle 16,30 alle 19 fino a domenica.
Ingresso libero.

"Espressioni" è il titolo della mostra collettiva delle artiste
Albarosa Bertoli, Anna Sammiceli e Laura Francescato, in
esposizione dal 14 al 24 giugno nella chiesa Santa Croce in
via Arduino. La mostra sarà aperta al pubblico tutti i pome-
riggi dalle 15.30 alle 19, il sabato e la domenica dalle 10 alle
12, dalle 15.30 alle 19.

Casa dell’Ospitalità in festa
IVREA - Mercoledì 13 alla Casa

dell'Ospitalità si svolgerà la festa annuale
"Espressioni di vita". Alle 15 l'accoglienza
da parte del Coro della Casa e la succes-
siva proiezione del film "Punto e virgola";
a seguire, gli ospiti della Comunità pro-
porranno agli invitati il frutto delle atti-
vità svolte durante l'anno, attraverso ban-
chetti, racconti e stand. Chiusura, intor-
no alle 17, con un buffet. Per info: Casa
dell'Ospitalità, via Burolo 41c, telefono
0125/25.14.70, e mail casadellospitali-
ta@gm ail.it.

IVREA - Dalla segreteria del Gsro si conferm ano le azioni in
corso per la ricerca di soluzion i rispetto alla gestione futura del
Gruppo e delle sue varie articolazioni. "Ad oggi - ci viene spiegato -, in
linea generale non si è giunti ad alcuna decisione definitiva". Per
quanto riguarda invece le uscite torinesi per gli appuntamenti teatra-
li, si sta cercando di approntare comunque i programmi per la stagio-
ne 2012-2013. Il Teatro Carignano ha confermato il programma,
precedentemente presentato. L'auditorium del Lingotto ha presentato
il suo programma venerdì scorso, 25 maggio. Il Teatro Regio lo ha
fatto m artedì 5 giugno e il Teatro Alfieri lo presen terà dom ani,
venerdì 8. Presa dunque visione delle proposte, si attendono a breve
aggiornamenti per quanto riguarda l'organizzazione generale. m.l.

Gsro ancora in stallo. Ma si lavora per il futuro

IVREA -
Mercoledì 13
è la giorn at a
conclusiva del-
l'ottava edizio-
ne de "Il testi-
m one ai testi-
m oni", percor-
so educativo-sportivo per la lega-
lità. Alle 9,30 arrivo della fiacco-
la olimpica in piazza di Città e
ritrovo degli studenti in piazza
Ottinetti, consegna della fiaccola
all'organizzazione e lettura del
giuramento di fedeltà ai principi
del progetto, da parte di un grup-
po di studenti. Alle 10,15 par-
tenza della "Staffetta dei diritti,
della legalità e della pace" (bam-
bini e adulti), per le vie del cen-
tro storico, con la partecipazione
di tutti gli studenti delle scuole
aderenti al progetto. A seguire:
cerimonia di chiusura, discorsi
istituzionali, premiazione con-
corso e consegna della fiaccola
alla scuola vincitrice. Alle 11,15,
nella sala dorata del Municipio,
incontro con i rappresentan ti
delle scuole aderenti al progetto,
alla presenza di don Luigi Ciotti
e delle autorità e consegna del
premio "Cam pione nella vita".

IVREA - G li Im peratori
ritornano... sul trono. Dopo i
fasti del carnevale, l'associazione
di aranceri sul carro è di nuovo
protagonista di un grande even-
to dedicato alla solidariet à.
Perchè gli Im peratori, si sa,
ormai dal 2004 la loro presenza
alla battaglia delle arance con
iniziative a favore del prossimo.
T ra sabato 9 e dom enica 10,
dun que, avrem o m odo di
apprezzare una m ostra, uno
spettacolo teatrale e un libro,
all'interno di un evento che si è
voluto chiamare "La notte che il
Castello non c'è più". Già saba-
to, al centro La Serra, saranno
esposti i pannelli del carro degli
Imperatori, che com e sempre
sono stati dipin ti da Eugenio
Pacchioli, e che come sempre
possono essere acquistati per
sostenere un'iniziativa benefica.

Nella fattispecie il progetto
lanciato quest'anno è dedicato
alla Carit as eporediese: è il
"Progetto per l'in tegrazione al
reddito delle persone e fam iglie
più bisognose", finalizzato all'ac-
quisto di beni particolarmente
onerosi che non sono forniti dal
banco alim entare, com e olio,

lat te, zucchero, condim en t i,
detersivi

Il progetto Caritas sarà gesti-
to operativamente dall'associa-
zione Albero di Cuori, nata su
iniziativa degli Imperatori per
ideare nuove in iziat ive e per
continuare a seguire quelle a cui
partecipano da tempo, coinvol-
gendo non solo chi tira le aran-
ce, ma chiunque voglia dedicare
tempo, risorse e creatività alle
iniziative di solidarietà.

"La notte che il Castello non
c'è più " vera e propria sarà,
comunque, quella di domenica
10, dalle 21 alla Serra. Partiamo
dal carro dipinto nel 2011 da
Pacchioli: si tratta di un'opera
suddivisa in 75 pannelli singoli,
e celebra la frenetica notte di
fuoco e di passione in cui Ivrea
si ribella al tiranno, guidata dal-
l'eroica Violetta. L'intera sequen-
za del "polittico" non narra una
storia, non segue un canovaccio.
Ciascuno dei 75 pannelli descri-
ve un singolo momento della
rivolta, spontanea e appassiona-
ta, del popolo. Partendo da quei
75 lavori, Pacchioli ha scritto
una serie di test i che hanno
costituito un racconto, e da que-

sto è nato uno spettacolo, la cui
direzion e è st at a affidat a a
Marialuisa Camusso e la messa
in scena a venti attori del corso
di teatro italiano dell'Unitre epo-
rediese. U n a pièce t eat rale,
secondo il gusto "pacchioliano",
in t eram en t e giocat a su un
improbabile slang medievale.

Non basta: le immagini di
quei 75 pannelli sono state rac-
ch iuse in un libro, edito da
Progetto e Stam pa di Andrea
Ferraro; a corredo delle immagi-
ni, la singolare colonna sonora
di una medievale folla eporedie-
se che, confusa e m inacciosa,
esce di casa per abbat tere il
castello del tiranno. Un'opera
davvero singolare, per costruzio-
ne e per linguaggio: così come lo
è lo spettacolo teatrale. In occa-
sione della serata anche il libro
verrà messo in vendita, ovvia-
mente sempre a supporto del
Progetto Caritas.

Per ulteriori informazioni:
348/73.00.488, 347/24.04.997,
www.im peratoridiivrea.eu.

IVREA - Oggi, giovedì 7 giu-
gno, alle 16 in sala Santa Marta
è in program m a un incon tro
pubblico nel corso del quale ven-
gono presentati i risultati, riferiti
all'anno 2011, del Rapporto sul
Mercato del Lavoro realizzato
dall'Osservatorio del Mercato
del Lavoro e delle Attività pro-
duttive del Comune.

"Il progetto dell'Osservatorio
- come spiega l'assessore
Enrico Capirone -, rea-
lizzato con il contributo
fin an z iario e tecn ico
della Cam era di
Com m ercio In du stria
Artigianato e Agricoltura
di Torino, è stato forte-
m ente voluto com e stru-
m en to strategico di analisi a
fronte della crisi congiunturale
degli ultim i anni. Per essere più
specifici, l'Osservatorio si propo-
ne di rispondere all'esigenza di
fornire agli am m inistratori loca-
li, alle parti sociali, alle associa-
zioni di categoria e ai cittadini
interessati i dati e le inform azio-
ni riferiti al territorio: dati difficil-
m ente rintracciabili negli aggre-
gati statistici istituzionali. In par-
ticolare i dati riguardano il m er-

cato del lavoro e lo sviluppo eco-
nom ico riferiti ai 70 Com uni
facen te capo al Cen tro per
l'Im piego di Ivrea. L'utilizzo di
questi dati può diventare stru-
m ento utile a orientare azioni di
program m azione, di sviluppo, di
politiche attive del lavoro e per
la prom ozione del territorio".

Dopo l'introduzione del sin-
daco Carlo Della Pepa e dell'as-

sessore Capirone, rela-
zion a G abriele Levi
(ricercatore incaricato
dal Com une di Ivrea),
presentando il Rapporto
sul Mercato del Lavoro
dell'anno 2011. Segue il
dibattito, con i rappre-
sentanti delle associazio-

ni di categoria e le organizzazio-
ni sindacali.

"L'incontro pubblico - con-
clude Capirone - è l'occasione,
partendo dalla presentazione dei
risu ltat i dello stu dio riferito
all'anno scorso e alla luce della
perdurante difficile situazione
socio-econom ica, per dare vita a
un confronto e una analisi del
m ercato del lavoro locale con i
vari soggetti operanti a livello
territoriale".

Iniziative al centro La Serra
IVREA - Oggi, giovedì 7, dalle 18,30 al centro La Serra, consueto

sportello settimanale del Gruppo di Acquisto Solidale dell'associazio-
ne Ecoredia. Domenica 10 alle 9,30 premiazione annuale dei soci
dell'Avis di Ivrea.
Omaggio a Francesco Novara

IVREA - L'associazione Artepertutti organizza la conferenza "Gli
spazi del lavoro intelligente-Om aggio a Francesco Novara", oggi alle
17.30 alla sede della Facoltà di Scienze Infermieristiche all'Officina
H. Intervengono Franca Pregnolato (presidente di Artepertutti), Nerio
Allam anno (Associazione In sediam en t i Un iversitari), Bruno
Lamborghini (presidente dell'Archivio Storico Olivetti) e Antonella
Palmisano (presidente di Sie Piemonte). I materiali delle ricerche
saranno esposti al Laboratorio-Museo Tecnologic@m ente domani e
sabato dalle 15 alle 19.
I saggi degli allievi del Music Studio

IVREA - Nella serata di oggi, giovedì 7, si svolge dalle 20 al centro
La Serra il saggio di fine anno dell'associazione Music Studio: si esibi-
scono oltre 180 allievi - si va dai 5 agli oltre 50 anni - dei corsi di bat-
teria, chitarra, canto, basso, pianoforte e fisarmonica, seguiti dagli
in segn an t i M assim o Barbiero, M au rizio Brun od, M art in a
Grosseburlage, Daniele Longo, Giorgio Fiorini, Marta Caldara, Loris
Deval e Carlo Actis Dato. In un clima di festa vengono eseguiti brani
di grandi personalità della musica leggera e del jazz. Ingresso libero.
Bellino e Cordera in concerto da OroArgento

IVREA - Il soprano Lalitha Bellino e il pianista Simeone Cordera
sono oggi, giovedì 7, alle 20,45 alla sede di OroArgento in corso
Vercelli 122 per presentare in concerto brani di Bellini, Schubert,
Rossin i, Verdi, Puccin i. In gresso libero. Per in form azion i:
345/48.12.166, oroargento.ivrea@libero.it.

“Tutta un’altra razza!” al liceo “Gramsci”
IVREA - Domani, venerdì 8, alle 21 all’auditorium del liceo

“Gram sci”, gli alunni delle scuole medie “Panetti” di Strambino e
“Torazzi” di Vestignè presentano lo spettacolo “Tutta un’altra
razza!”.

Con il Gae “il cielo è in biblioteca”
IVREA - Sabato 9 alle 15, nei locali della Biblioteca civica, il pro-

fessor Piero Galeotti, docente all'Università di Torino, terrà una con-
ferenza intitolata "Nozze d'argento con la Supernova 1987A, una
pioggia di neutrini nel laboratorio del Monte Bianco". La conferenza
fa parte del ciclo "Il cielo in Biblioteca", iniziato lo scorso anno per la
collaborazione della Biblioteca civica con il Gruppo Astrofili
Eporediesi "G.B. Beccaria".

Tavola rotonda su turismo e sviluppo
IVREA - Sabato 9 alle 11 alla sede di Confindustria Canavese,

l'Assessorato al Turismo organizza una tavola rotonda sul tema
"Turism o e sviluppo, una sfida che vogliam o cogliere". All'incontro
saranno presenti l'assessore al Turismo della Regione, Alberto Cirio,
Virginia Tiraboschi, direttore regionale del Settore Turismo, Elena Di
Bella, dirigente provinciale del Settore Turismo, e il presidente di
Turism o Torino e Provincia, Maurizio Montagnese.
Teatro, mostre e dibattiti a La Serra

IVREA - Sabato 9 giugno alle 21, al centro La Serra, il laboratorio
teatrale Il Mulino di Am leto presen ta "Le cognate" di Michel
Tremblay. Sempre alla Serra, lunedì 12 alle 21, "Sognare... un m ondo
senza proprietà privata. Né pubblico, né privato: proprietà collettive
per iniziative econom iche e culturali dal basso": con Nanni Salio del
Centro Dom enico Sereno Regis. Dall'11 al 17 giugno mostra colletti-
va dei soci della Bottega de L'Incontro dal titolo "Clim a". Visite dal
lunedì al venerdì dalle 18 alle 24, sabato e domenica dalle 16 alle 24.

Forum Acqua Canavese: il punto della situazione
IVREA - A un anno esatto dalla vittoria referendaria, il Forum

Acqua Canavese organizza, mercoledì 13 dalle 20 al Politeam a di via
Piave, una serata con apericena, il cui programma prevede: riepilogo
della situazione in merito all'attuazione dei referendum, comunica-
zione della situazione finanziaria del Forum a fronte dei rimborsi
elettorali pervenuti, illustrazione della proposta di delibera provincia-
le per la trasformazione di Sm at in azienda speciale consortile, aper-
tura della campagna "Acqua Bene Prezioso" con la presentazione del
progetto "Pozzi di Z inder I", proiezione del film docum entario
"Profondo blu" di Andy Byatt. Info: forum acquacanavese@google-
groups.com .
Il Mercato del Territorio
con le “eccellenze terremotate”

IVREA - Sabato 9, dalle 9 alle 19 corso Botta (di fronte al centro
La Serra), si svolge il Mercato del Territorio, che presenta prodotti
dell'eccellenza agroalimentare canavesana, prodotti bio, equosolidali,
prodotti di eccellenza ospiti di territori vicini. Sono ospiti di questa
edizione "Le eccellenze terrem otate": il parmigiano reggiano (27 mesi
e 15 mesi invecchiato) del Caseificio sociale "La Cappelletta" di San
Possidonio, l'aceto balsamico di Modena della cooperativa sociale "La
Lucciola" di Solara di Bomporto, il Lambrusco Grasparossa 2011
della stessa cooperativa sociale. Info 338/22.15.980, info@gozza-
no12.com .
“PassodopoPasso” si recupera domenica 10

IVREA - A causa del m altem po la prevista m anifestazione
"PassodopoPasso" di domenica 20 maggio, organizzata dall'Unitalsi di

Ivrea in collaborazione con le associazioni di volontariato sociale del
territorio e con il patrocinio dei Comuni di Ivrea e Chiaverano, è
stata rinviata a questa domenica 10 giugno. Per maggiori informazio-
ni: www.unitalsi-ivrea.it.

“Tre mattinate felici di sport”
IVREA - L'associazione Free Tim e, in collaborazione con l'asses-

sorato allo Sport del Comune di Ivrea, organizza "Tre m attinate felici
di sport", rivolte a bambini da 6 a 10 anni: saranno organizzati otto
turni di tre mattinate ciascuno (lunedì, mercoledì e venerdì) dal 18
giugno all'11 agosto, agli impianti sportivi della scuola elementare
"Olivetti" a San Grato e alla palestra Canton Vesco (punto di ritrovo,
tra le 8 e le 8,45 del mattino. La quota è di 10,50 euro per ogni turno.
Preiscrizion i apert e fin o all'11 giugn o (t elefon are allo
0125/18.65.105, scrivere a sum m er@lum ofreetim e.org). Conferme
dal 12 al 17 giugno: alla palestra Canton Vesco, dalle 17 alle 19 o alla
segreteria Free Tim e.
CCoorrssoo ddii ccuucciittoo ppeerr iippoovveeddeennttii

IVREA - Una tra le tante conseguenze dolorose della perdita della
vista, specialmente per le signore non più giovanissime, è quella di
non poter più cucire o rammendare: una difficoltà che viene spesso
messa ai primi posti durante i colloqui conoscitivi che si svolgono
all'inizio di un percorso di riabilitazione visiva. Oggi il Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese dell'Asl To4 di corso Nigra 37, gesti-
to dal novembre scorso da Apri onlus, ha messo a punto un corso
sperimentale che si propone di superare, per quanto possibile, il pro-
blema. L'iniziativa partirà domani, venerdì 8, con tre persone ipove-
denti selezionate fra le più predisposte e motivate. "Esistono alcuni
ausili specifici per queste attività - riferisce Marco Bongi, presidente
Apri -: l'infila ago, alcuni tipi di ago con la cruna apribile e, soprattut-
to, la possibilità di com piere alcune operazioni con il supporto del
video-ingranditore. Questo corso rappresenta indubbiam ente un'e-
sperienza innovativa e unica alm eno per il Piem onte". Per info:
0125/41.48.83, 360/77.19.93.
Incontro degli amici di Terra Madre

IVREA - Il prossimo Meeting di Terra Madre si terrà dal 25 al 29
ottobre a Torino, con alcune grandi novità, tra cui l'unificazione con
il Salone del Gusto. Come nelle passate edizioni anche il gruppo
Terra Madre Friends del Canavese intende organizzare l'accoglienza,
sul nostro territorio, dei delegati, e sostenere la realizzazione dell'e-
vento. Per questo viene organizzato, insieme al Comune, un incon-
tro di informazione e organizzazione, cui sono invitate istituzioni ed
enti interessati. Appuntamento giovedì 14 alle 21, nella Sala Dorata
del Municipio. Per info: 347/22.69.691, levati.enrico@netsurf.it.

• in breve
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LA SENTINELLA DEL CANAVESE
8 giugno 2012

yy IVREA-LINDA,
piazza Gioberti (ex Maretta) 22,
tel. 0125/641102.
yy CHIAVERANO,
corso Centrale 6,
tel. 0125/54536.
yy MONTALENGHE,
via Ivrea 1,
tel. 011/9839812.
yy BUSANO,
via Circonvallazione 47,
tel. 0124/472150.
yy CASTELNUOVO NIGRA,
via Cicolelio 2,
tel. 0124/697900.

il meteo

SAINT VINCENT

AUDITORIUM
via Monsignor Alliod,5 tel. 0166-537567

Venerdì:ore 20,30

LORAX IL GUARDIANO DELLA FORE-

STA 3D

Venerdì: ore 22,30

VIAGGIO IN PARADISO

Sabato: ore 18,30 - 20,30

LORAX IL GUARDIANO DELLA FORE-

STA 3D

Sabato: ore 22,30

VIAGGIO IN PARADISO

Domenica: ore 16,30 - 18,30

LORAX IL GUARDIANO DELLA FORE-

STA 3D

Domenica: ore 21,00

VIAGGIO IN PARADISO

TEMPERATURE

ITALIA

min max

BOLZANO 17 25

VERONA 18 25

TRIESTE 17 24

VENEZIA 17 23

MILANO 19 26

TORINO 17 23

GENOVA 19 24

BOLOGNA 16 26

IMPERIA np 21

FIRENZE 14 22

PISA 15 24

ANCONA 15 26

L’AQUILA 9 21

PESCARA 14 26

ROMA F. 14 22

BARI 16 26

NAPOLI 16 26

REGGIO C. 19 28

PALERMO 17 25

MESSINA 19 24

CAGLIARI 19 27

TEMPERATURE

ESTERE

min max

AMSTERDAM 13 18

ATENE 18 26

BARCELLONA 20 26

BERLINO 12 17

IL CAIRO 24 34

GINEVRA 14 21

LONDRA 12 19

LISBONA 17 22

MOSCA 15 25

PARIGI 14 20

PRAGA 11 18

STOCCOLMA 6 17

TUNISI 19 31

VIENNA 14 20

farmacie

yy PAVONE,
via Circonvallazione 100,
tel. 0125/51000.
yy LESSOLO,
via Vittorio Veneto 204,
tel. 0125/58104.
yy SAN GIUSTO,
via Libertà 1,

tel. 0124/35110.
yy VALPERGA,
via Mazzini 38,
tel. 0124/617142.

yy SPARONE,
via Locana 68,
tel. 0124/808748.

yy BUROLO,
SS del Lago di Viverone 3,
tel. 0125/676097.
yy VESTIGNÉ,
via Vittorio Emanuele II 73B,
tel. 0125/677011.
yy ROMANO,
viale Marconi 66,
tel. 0125/637700.
yy CASTELLAMONTE,
via Massimo d’Azeglio 3,
tel. 0124/513472.
yy FORNO,
via Levone 2bis,
tel. 0124/7183.

Per motivi che non dipendono dalla
nostra volontà i turni delle farmacie
possono essere eventualmente
suscettibili di modifiche

n Queste previsioni sono elaborate
dalla Società Meteorologica Italiana
Onlus.
Fino a domenica le regioni alpine si
troveranno all’interno di correnti tra
Ovest e Sud-Ovest con aria
moderatamente umida collegata al
transito dei fronti atlantici a Nord
delle Alpi.

VENERDÌ 8 giugno

n Cielo: in prevalenza nuvoloso tra
alto Canavese, Valle d’Aosta
orientale, Biellese, Sesia, Verbano e
Novarese.

n Precipitazioni: piogge e rovesci
tra Valle d’Aosta orientale, Biellese,
Sesia, Verbano, Novarese, in parte fin
su Canavese e Valle d’Aosta
occidentale.

n Venti: pianura e collina: deboli da
Nord-Est.

n Temperature: minime
stazionarie: 13/16 C in pianura e bassa
collina. Massime in aumento: 24/28 C
in pianura e bassa collina.

SABATO 9 giugno

n Cielo: abbastanza soleggiato su
Cuneese, Torinese, Valle d’Aosta con
addensamenti sparsi, specie in
giornata sui pendii montani; altrove
parzialmente nuvoloso.

n Precipitazioni:in giornata
rovesci e temporali tra Biellese, Sesia,
Verbano, Novarese, qualcuno
possibile fin su Canavese e basso
Monferrato.

n Venti: pianura e collina: deboli tra
Est e Sud-Est.

n Temperature: minime
stazionarie: 13/16 C in pianura e bassa
collina. Massime in lieve aumento:
25/28 C in pianura e bassa collina.

DOMENICA 10 giugno

n Cielo: irregolarmente nuvoloso su
Lanzo, Canavese, Valle d’Aosta,
Novarese e abbastanza o in parte
soleggiato altrove con addensamenti
sparsi e nubi in aumento in serata.

n Precipitazioni:rovesci a tratti
tra valli del Rosa, Biellese, Sesia e
Verbano, tra pomeriggio e sera
possibili anche su Lanzo, Canavese,
Valle d’Aosta e in serata quà e là su
Cuneese e Torinese.

n Venti: pianura e collina: da deboli
a moderati da Sud-Ovest.

n Temperature: minime
stazionarie: 13/16 C in pianura e bassa
collina. Massime stazionarie o in lieve
aumento: 25/29 C in pianura e bassa
collina.

PREVISIONI

VENERDì 8 GIUGNO

SABATO 9 GIUGNO

DOMENICA 10 GIUGNO

tatori sulla cultura dell’isola,
sulla vita quotidiana e sull’am-
biente che si riflette sui destini
degli abitanti. Lo scopo è quel-
lo di evitare sia la propaganda
che la critica del regime, grazie
agli autori che sono registi, at-
tori e agli intellettuali come
Laurent Cantet, Elia Soule-

man, Vladimir Cruz, Julio Me-
dem, Juan Carlos Tabio, Louis
Albert Garcia, Pablo Trapero,
che dirige con sicurezza il fa-
moso regista slavo Emir Kustu-
rica, mentre esordisce come
regista l’attore Benicio Del To-
ro.

Flavio Ruffatto

Relatore sarà il professor Piero
Galeotti, astrofisico dell’INAF e
docente universitario. L’ingresso
è libero.

domani esibizione
di sincronizzato
nn Domani, sabato, dalle 21,30,
l’impianto della piscina
comunale di Rivarolo ospita
un’esibizione delle ragazzine
della società altocanavesana
della Libertas Sincro Rivarolo. La
manifestazione è organizzata in
collaborazione con
l’associazione Linea Sub.

cucire o rammendare
per ipovedenti
nn Una delle conseguenze più
dolorose della perdita della vista,
specialmente per le signore non
più giovanissime, è quella di non
poter più cucire o rammendare.
Questa difficoltà viene spesso
messa ai primi posti durante i
colloqui conoscitivi che si
svolgono all’inizio di un percorso
di riabilitazione visiva. Oggi, il
centro di riabilitazione visiva
dell’ASL TO/4, gestito dal
novembre scorso dall’A.P.R.I.
onlus (associzione presieduta da

Marco Bongi), ha messo a punto
un corso sperimentale che si
propone di superare, per quanto
possibile, questo problema.
L’iniziativa prende il via da oggi,
venerdì, su un campione di tre
persone ipovedenti selezionate
fra le più predisposte e motivate.
Per informazioni è possibile
contattare i seguenti numeri:
0125-414883 oppure
360.771993. Si tratta di un corso
e di un’esperienza innovativa e
unica organizzata sul territorio
piemontese.

esposizione mostra d’arte
al centro la serra
nn Organizzata dalla Bottega de
L’incontro, da lunedì 11 a
domenica 17, al centro culturale
La Serra, è in programma
l’allestimento di una mostra dal
titolo “Clima”; orario per i
visitatori: dal lunedì al venerdì
ore 18-24; sabato e domenica
ore 16-24.

bottiglie decorate
di Maria teresa rosa
nn Nei locali dell’associazione
OroArgento, in corso Vercelli

122, prosegue fino ad oggi,
venerdì, la mostra con la
collezione di bottiglie d’arte di
Maria Teresa Rosa. Per visitare la
mostra appuntamento
telefonico al numero
345.4812166. Ingresso libero.

appuntamento con forum
acqua canavese
nn Il Forum Acqua Canavese,
mercoledì 13, ad un anno esatto
dalla vittoria referendaria
organizza, a partire dalle 20, una
serata con apericena al cinema
Politeama di Ivrea. Il programma

della serata prevede: riepilogo
sull'attuazione dei Referendum,
comunicazione situazione
finanziaria del forum acqua
canavese a fronte dei rimborsi
elettorali pervenuti, illustrazione
della proposta di delibera
provinciale per la
trasformazione
di Smat in Azienda speciale
consortile, apertura della
campagna Acqua Bene Prezioso
con la presentazione del
progetto Pozzi di Zinder I,
proiezione del film
documentario Profondo Blu di
Andy Byatt.
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Dopo le assemblee con
i lavoratori e l’incontro
dei sindacati con i verti-
ci della Olivetti Ink-Jet
di Arnad, venerdì scor-
so la Telecom ha co-
municato la decisione
di mettere in liquida-
zione l'azienda. Una
scelta che lascia lo
sconcerto fra i lavorato-
ri valdostani ed epore-
diesi.
"Già ad ottobre - spiega
Enrico Monti della
Fiom Cgil - la Telecom
voleva sfilarsi e ha tenta-
to di vendere l'azienda o
di fare entrare altri sog-
getti".
Tentativi non andati in
porto e che hanno por-
tato alla decisione dei
giorni scorsi. "Il conte-
sto non era piu' sosteni-
bile" spiega ancora
Monti, parlando di gra-
vi difficoltà economi-
che dell'azienda.
Adesso bisogna stringe-
re i tempi ed accelerare
per cercare di tutelare i
162 dipendenti, un
40% circa valdostano, il
resto dell'eporediese.
L'obiettivo è di arrivare
a ricollocare entro il
primo anno di cassa in-
tegrazione straordina-
ria almeno il 30% dei
dipendenti, per poter
poi garantire a tutti gli
altri il secondo anno di
ammortizzatore. Entro
fine giugno l'accordo
dovrà però essere sigla-
to, perchè sulla possibi-
lità di utilizzare questo
"paracadute" per i pros-
simi due anni, incombe
la riforma Fornero che
riduce a un anno la cas-
sa integrazione straor-
dinaria. Su quest'aspet-
to i sindacati sono fidu-
ciosi. I primi dipenden-
ti a entrare in cassa in-
tegrazione saranno,
probabilmente a luglio,
i circa 50 addetti del
gruppo di ricerca men-
tre gli altri dipendenti
andranno a terminare
con fine anno le com-
messe. Dopo l'accordo
sulla cassa integrazione
arriverà il piano di ri-
collocazione.

In una nota la Telcom
dice di aver “preso atto
dell’inarrestabile e sem-
pre più accentuato calo
del mercato dei fax e del-
la contestuale difficoltà
di raggiungere, in tempi
economicamente com-
patibili, risultati apprez-
zabili nei settori di mer-
cato adiacenti dove la
tecnologia i-jet avrebbe
potuto essere utilizzata,
ha deciso di cessare le
attività industriali e
commerciali nel settore
e ha avviato l’iter per la
liquidazione della sua
controllata Olivetti i-
Jet...”
La decisione si inqua-
drerebbe perciò all’in-
terno di un piano di ri-
posizionamento di Oli-
vetti sul mercato del-

l’information commu-
nication technology,
avviato negli ultimi an-
ni.

Dall’isola dei cassinte-
grati un commento,
tra il serio, il faceto e
la disperazione.
Venerdì 1 giugno arrivi
a lavoro presto, vuoi ini-
ziare appena possibile,
che hai molte cose di cui
liberarti prima di inizia-
re il fine settimana. Ri-
nunci a prendere il caffè
coi tuoi colleghi, entri
subito in ‘camera bian-
ca’. Il piano di lavoro
per la giornata prevede
un ritmo serrato. Tuta,
sovrascarpe, guanti,
mascherina e girare co-
me una trottola da una
macchina all’altra. Ti

raggiunge una collega:
“C’è un sacco di gente
nuova in corridoio”. No,
non è una buona noti-
zia. Non ci sono nuove
assunzioni. È un giorno
speciale perché sono sta-
ti convocati i sindacati.
Chiami una collega di
un altro laboratorio:
“Hai notizie? Si sa qual-
cosa della riunione?”
“No ancora niente, ma
le notizie che circolano
non sono belle”.
“Tieni botta”, ti dici, e ri-
prendi il tuo ritmo serra-
to, scambi due parole
con un’altra collega, sale
la tensione nell’attesa di
notizie certe speri che le
voci di corridoio che di-
cono chiusura abbiano
torto. Dal primo luglio.
Ricevi una chiamata

dalla collega di prima:
“La riunione con i sin-
dacati è terminata, esci,
vieni a sentire la nostra
RSU, ci sarà cassa inte-
grazione da luglio. Qui
chiudiamo”. Ti si scalda
il viso dall’emozione e il
cervello sembra si rifiuti
di cogliere la notizia,
“Tieni botta” e rispondi
che hai ancora del lavo-
ro da fare e che quando
avrai finito sentirai le
notizie.
Informi le colleghe e an-
che se il tuo cervello è
concentrato sul lavoro,
forti emozioni ti avvol-
gono, hai bisogno di e-
nergie per tenerle a ba-
da… continui a lavorare
fino pranzo anche se hai
la mente piena di do-
mande sul futuro.
Nella posta c’è un’email
della tua responsabile
che convoca una riunio-
ne. Email asciutta. Vai
in mensa con i soliti col-
leghi e con delicatezza si
affronta l’argomento,
con delicatezza. La deci-
sione con la quale il
giorno prima si affronta-
vano le voci di corridoio
è scomparsa. Ti sforzi di
mangiare, cosa insolita
per te, rifletti su quanto
la notizia ti stia scavan-
do dentro. L’incertezza
del futuro si siede al ta-
volo con noi, è il convi-
tato di pietra e voi siete il
suo pranzo.
“Olivetti I-Jet è in liqui-
dazione“, ti dice il capo.
Bisogna metabolizzare il
fatto che un’azienda con
tale patrimonio di tecno-
logia e conoscenza pos-
sa essere chiusa. Ti at-
tardi a parlare con gli al-
tri, non vorresti lasciarli
più. Vorresti continuare
a stare lì. Una collega ti-
ra fuori da un cassetto
una bustina trasparente
con dentro una sigaret-
ta, ha smesso di fumare
da tempo, la teneva lì
per un’occasione specia-
le. Ecco l’occasione.
Incontri un altro collega
che ti ferma: “Fino all’al-
tro giorno eravamo lì a
discutere con un cliente
per delle specifiche e og-

gi… ”. Finalmente fini-
sci, mandi le ultime e-
mail e ti avvii verso I-
vrea. Sei fortunata: non
hai famiglia da mante-
nere, mutuo da pagare,
‘solo’ un affitto e una fa-
miglia numerosa che i
genitori ti hanno regala-
to. Pensi che c’è di peg-
gio.
Ma alla fine torni a casa
da sola, accendi il pc e
cerchi su google “Olivetti
I-Jet” e trovi subito le
notizie di oggi. Tutte di-
cono la stessa cosa con
il freddo linguaggio del-
l’economia: si chiude.
Leggi tutti gli articoli che
trovi, simili a tanti altri
che hai letto negli ultimi
tempi. Non si fa l’abitu-
dine a certe notizie, non
si fa l’abitudine alle a-
ziende che chiudono.
Non si fa l’abitudine alle
persone che perdono il
lavoro.
Perché un’azienda, una
fabbrica, un posto di la-
voro sono un Giano bi-
fronte: vedi numeri, sol-
di, affari, oppure uomi-
ni e donne che si incon-
trano per lavorare e trar-
re il sostentamento per
vivere. Donne e uomini
che costruiscono rela-
zioni mentre produco-
no, si impegnano, in-
ventano, creano. Perché
l’Olivetti I-Jet non è solo
un sito produttivo, è un
Centro di Ricerca, un
luogo dove si dà del tu
alla tecnologia.
Nella notte insonne hai
iniziato a pensare che
conoscenza, scienza e
tecnologia dovrebbero
essere patrimonio co-
mune di un paese che
vuole rimanere vivo. La
ricerca non può essere
solo una questione pri-
vata da buttare via. Oggi
è la festa della Repubbli-
ca, in questa Ivrea tap-
pezzata di tricolori. Mi
rivolgo a loro, ai miei
Fratelli d’Italia, con un
invito: “Stringiamoci a
coorte!”

di Redazione |@cassintegrati
(www.isoladeicassintegrati.com)
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ANNALISA THIELKE

Il Pubblico Ministero
Elena Daloiso ha chie-
sto la trasmissione de-
gli atti in Procura per
procedere nei confronti
di Giovanni Esposito
per "falsa testimoniza".
Rischia di finire anche
lui, giovane con diversi
precedenti alle spalle,
nei guai nell'ambito del
processo per la rapina
che, secondo l'accusa, il
coetaneo Daniele Di-
pinto (difeso dall'avvo-
catoMassimo Campa-
nale), condusse, insie-
me ai fratelliRoberto e
Carmelo Corrado (av-
vocato Celere Spa-
ziante), nel 2003, pres-
so l'abitazione dei co-
niugi Poddesu nel
quartiere San Giovan-
ni, replicata nel 2010
dai fratelli Corrado, e fi-

nita stavolta con la
morte dell'anziana Ma-
tilde Ruggero, per cui si
sta svolgendo un pro-
cesso parallelo.
Martedì scorso, presso
l'aula del tribunale epo-
rediese, Esposito si è
sottratto alle domande
incalzanti del Pm ri-
spondendo a tono tan-
to che il presidente del
collegio, il giudice Car-
lomaria Garbellotto,
lo ha richiamato a tene-
re un atteggiamento
pacato e ad evitare bat-

tute di spirito, facendo
presente l'eventualità
del reato di oltraggio
nei confronti della cor-
te. Ad Esposito il Di-
pinto aveva confessato
la rapina, come dimo-
strano le intercettazioni
rilette in aule dalla Da-
loiso con l'obiettivo, ri-
velatosi vano, di schia-
rire lamemoria al teste.
"Non so nulla, Dipinto è
un bugiardo e poi si
vantava di varie cose, e
fumavamo cocaina tutti
i giorni, eravamo sem-

pre fatti" si è limitato a
dire Esposito quando
il magistrato ha ram-
mentato di una conver-
sazione in auto in cui
Dipinto avrebbe addi-
rittura narrato la dina-
mica della rapina. "Te lo
giuro sul cuore del mio
fratellino – così riporta-
no le intercettazioni -
Mi ha chiamato Roby.
Abbiamo trovato un
pacco da cinquemila eu-
ro, il ceco mi ha sfiorato
la faccia con un coltel-
lo".
Nella stessa occasione
Dipinto ha parlato del-
la divisione del bottino:
1250 euro a testa, tra
lui, i dueCorrado ed u-
na quarta persona. Il
processo è stato rinvia-
to al 18 settembre per
sentire gli ultimi testi-
moni e per le conclu-
sioni delle parti.

GIUDIZIARIA• In tribunale i racconti di una rapina avvenuta nel 2003 a casa dei coniugi Poddesu nel quartiere di SanGiovani

Falsa testimonianza inaulaa Ivrea
GiovanniEsposito si sottraealledomandee perpocononrischia l’oltraggioallaCorte

AZIENDE•AvviatalaliquidazionedellacontrollataOlivettii-Jet.LasocietàsiriposizioneràsulmercatoIct

Olivetti esce dalmondodell’ink Jet ASL 4/CORSI DI CUCITO PER IPOVEDENTI

Una delle conseguenze più dolorose della perdi-
ta della vista, soprattutto per le signore non più
giovanissime, è quella di non poter cucire o
rammendare. Questa difficoltà viene spesso
messa ai primi posti durante i colloqui conosci-
tivi che si svolgono all'inizio di un percorso di
riabilitazione visiva. Il Centro di Riabilitazione
Visiva eporediese dell'Asl To4, gestito dal no-
vembre scorso dall'Apri Onlus, ha messo a pun-
to un corso sperimentale che si propone di su-
perare, per quanto possibile, questo problema.
L'iniziativa partirà è partita la settimana scorsa
con un piccolo gruppo di tre persone ipovedenti
selezionate fra le più predisposte emotivate.
"Esistono alcuni ausili specifici per queste attività
- spiega Marco Bongi presidente Apri Onlus -
l'infila ago, alcuni tipi di ago con la cruna apribile
e, soprattutto, la possibilità di compiere alcune o-
perazioni con il supporto del video-ingranditore.
Questo corso rappresenta una esperienza innova-
tiva e unica per il Piemonte". Il Centro di riabili-
tazione visiva, inaugurato solo il 31 marzo scor-
so, ha sede in corso Costantino Nigra 37 ad I-
vrea. In questo breve periodo sono già partite
numerose altre attività interessanti, come il cor-
so di cucina, i gruppi di autoaiuto ed i corsi di
informatica. Info: 0125 414 883 o 360 771 993

EVENTI/IVREA IN MUSICA

Da "Maggio in musica" ad "I-
vrea in musica". Così cambia il
nome del programma di notti
bianche, sperimentato purtrop-
po con il maltempo nel maggio
2011, e slittato quest'anno a
giugno, con l'auspicio di bene-
ficiare di unmeteo più clemen-
te. Venerdì sera i negozi hanno
tenuto aperte le serrande fino a
tardi e via Palestro, via Ardui-
no, passando per piazza di
Città, piazza Ottinetti e i giardi-
netti, sono state inondante di
gente. Luci soffuse, gruppi mu-
sicali ad ogni angolo e tanta vo-
glia di uscire di casa. Soddisfat-
ta l'assessore al commercioEli-

sabetta Ballurio (in foto). "Quest'anno – sotto-
linea – abbiamo ampliato il programma poten-
ziando l'aspetto musicale. E speriamo che le pros-
sime serate proseguano in questo modo". Ivrea
sarà fulcro della movida per tutti i prossimi ve-
nerdì di giugno, sempre a partire dalle 21, con
l'esibizione in contemporanea di numerosi
gruppi o solisti emergenti. Nelle serate di Ivrea
in Musica i negozi del centro resteranno aperti.
Si potranno votare i gruppi nei negozi cittadini
con i tagliandi che verranno rilasciati ad ogni
acquisto. I gruppi vincitori saranno premiati du-
rante la Patronale di SanSavino.

Notizie Brevi

GIUDIZIARIA

Errore in tribunaleaIvrea
L’imputatoèaccusato
e l’accusatoè imputato

Finisce nei guai per un errore della Procu-
ra. Marco Pilutti, impiegato bancario resi-
dente ad Ivrea, e che tra l'altro è stato can-
didato in queste settimane al rinnovo del c-
da dell'Aeg, si trova imputato con l'accusa
di molestie telefoniche, nei confronti del
chiaveranese Massimo Avondoglio. Pecca-
to che, come è emerso martedì scorso in
aula, il numero da cui sarebbero partite le
telefonate non sia il suo, bensì quello della
sedicente persona offesa. 
Un processo al contrario, quindi. Se n'è ac-
corso il Pubblico Ministero interrogando il
testimone previsto per quell'udienza, il ma-
resciallo Luigi Rampelli che aveva proce-

duto all'acquisizione dei tabulati telefonici,
riferiti alle chiamate intercorse il 21 luglio
del 2007: quindici in tutto, da un'utenza
fissa, risultata intestata ad Avondoglio, nei
confronti di un cellulare, quello dello sfor-
tunato Pilutti, difeso dall'avvocato Giglio
Tos. Tra i due uomini, di certo, i rapporti
non erano dei più pacifici, tanto da coin-
volgere persino il luogo di lavoro, come ha
rivelato Alberto Colombatto, pensionato,
all'epoca dei fatti responsabile del persona-
le della Biverbanca. A lui Avondoglio chie-
se appuntamento, dicendo che avrebbe
spiegato le ragioni nel momento dell'incon-
tro. "Mi parlò – ha ricordato – di vicende
personali verso il nostro dipendente Pilutti.
Ho risposto che le beghe se le rivolvessero in
altra sede". Il giudice Ivana Peila ha rinvia-
to il processo al 3 luglio disponendo l'ac-
compagnamento coattivo dell'Avondoglio
che, in realtà, doveva già essere sentito l'al-
tra sentita ma, presentatosi al mattino in u-
dienza, dopo diverse ora di attesa (il pro-
cesso previsto al mattino si è svlto solo nel
pomeriggio) si è poi volatilizzato.

Obertobissa il tricolore
di provemultiplemesso
al sicuro l’annopassato

Raggiungere la vetta è impresa non
da tutti, per confermarsi ad altissi-
mi livelli è privilegio di pochissimi.
Tra questi, c’è sicuramente Laura
Oberto, punta di diamante dell’A-
tletica Canavesana. Forte del titolo
italiano di prove multiple conqui-
stato l’anno passato, Oberto si pre-
senta all’edizione 2012, in program-
ma al Campo Gorla di Novara con
rinnovate certezze. Laura è atleta
che non si accontenta mai ed ai tri-
colori fa registrare addirittura il
suo primato personale con 4699
punti, precedendo sul podio le altre
piemontesi Cristina Martini del
Cus Torino, seconda con il punteg-
gio di 4628, e Alice Sauda dell’U-
nione Giovane Biella, medaglia di
bronzo a quota 4455. Una gara a
tre, dunque, come per altro accadu-
to ai Campionati Italiani indoor
2012 di prove multiple, con succes-
so finale di Martini davanti a Ober-
to e Sauda. Queste le performance
di Laura nell’eptathlon, con accen-
to sull’ottima misura di 1,69 metri
nell’alto e sul crono di 25”90, otte-
nuto con vento contrario, nei 200
metri; seguono 2:28.42 sugli 800
metri, 5,76 metri (+1.6) nel lungo,

22,33 metri nel giavellotto, 15.66 (-
0.9) sui 100 hs, 9,13metri nel peso.
L’Atletica Canavesana è grande
protagonista anche ai Campionati
Regionali Assoluti su pista, ospitati
a Santhià. Nella prima giornata di
gare, Gregory Anton Rodriguez
sfiora la conquista del titolo pie-
montese classificandosi secondo
sui 100 metri con 10”96 dietro ad
Edoardo Sangiorgi dell’Atletica Pie-
monte, primo con il crono 10”93.
Nel triplo, il titolo regionale Pro-
messe va aMarco Airale con 14,76
metri, mentre nel lancio del disco
Simone Conto Conto è secondo
assoluto e primo nella categoria
Promesse con 36,21 metri. L’Atleti-
ca Canavesana non perde l’occasio-
ne di mettersi in luce anche nella
seconda giornata di gare, in cuiAli-
ce Dibenedetto si aggiudica gli
800 metri in 2’17”94 e Oberto fa
sua la vittoria nei 400 ostacoli ju-
niores con il riscontro cronometri-
co 1’04”22. Piazza d’onore perMar-
ta Rosato con 5,37metri nel lungo,
mentre Rodriguez detta legge nei
200 metri in 22”10 salendo sul gra-
dino più alto del podio.

Glauco Malino

Oberto, al centro, sul podio tricolore
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SPECIAL OLYMPICS

In alto e a sinistra, alcuni dei protagonisti

che a Biella, dal 18 al 25 giugno, partecipe-

ranno alle gare nazionali del progrtamma

di allenamento sportivo e competizioni atle-

tiche per ragazzi con disabilità intellettiva.

15SETTIMOTORINESE

Si terranno a Biella dal 18 al
25 giugno le gare nazionali
Special Olympics, un pro-
gramma internazionale di al-
lenamento sportivo e competi-
zioni atletiche per ragazzi con
disabilità intellettiva.
Alle gare parteciperanno an-
che 40 ragazzi del CISSP, il
Consorzio Intercomunale dei
Servizi Sociali alla Persona,
che da circa 6 anni collabora
con la Società Sportiva Filgud
e con il Rotary club di Settimo
al progetto “Con tutte le mie
forze”, che vede impegnati di-
versi atleti con disabilità.
Il progetto trae il nome dal
giuramento dell’atleta delle
Special Olympics, che recita
“Che io possa vincere, ma se
non riuscissi che io possa ten-
tare con tutte le mie forze”. Lo
spirito di queste competizioni,
infatti, non è vincere, ma dare
tutto ciò che si ha, potersi
esprimere tramite lo sport.
L’attività fisica diventa infatti
per i ragazzi portatori di disa-
bilità uno strumento di inte-
grazione sociale, di sviluppo
non solo fisicoma anche psico-
logico.
“Far parte di una squadra e
allenarsi mette in campo abi-
lità fisiche e psicologiche: la
resistenza, la capacità di af-
frontare la tensione e l’ansia
delle competizioni” spiega
Barbara Fantino, responsa-
bile dell’area disabili del
Cissp.“Inoltre, il sentirsi parte
di una squadra e l’instaurare
relazioni che vadano oltre l’al-
lenamento, permette di svi-
luppare anche competenze re-
lazionali”.
Gli atleti hanno da subito su-
perato le aspettative degli
ideatori del progetto, dimo-
strando sia negli allenamenti,
sia nelle gare miglioramenti
significativi delle abilità per-
sonali.
Il primo sport in cui si sono ci-
mentati i ragazzi del Cissp è il
nuoto: dal 2007 17 atleti si al-
lenano presso la Piscina Fil-
gud, sotto la guida sportiva di
Lucio Rinaldi, Marica Car-
bone e Cristina Baratella. Dal
2009 la squadra partecipa alle
competizioni nazionali e regio-
nali Special Olympics, conse-
guendo importanti risultati:
nelle ultime gare regionali,
che si sono svolte a Cuneo ad
aprile, ha portato a casa 15
medaglie d’oro, 6 argenti e 3
bronzi. Inoltre da quest’anno
il gruppo è affiancato da 6 vo-
lontari, e di questi 4 parteci-
pano attivamente agli allena-

menti e alle competizioni
sportive.
“Per i ragazzi coinvolti vi è
stato effettivamente un rag-
giungimento di maggior be-
nessere psicofisico legato an-
che ad una dimensione di ap-
partenenza ad un gruppo
sportivo” commenta Barbara
Fantino. “Ne è uscita raffor-
zata la dimensione sociale del-
l’appartenenza ad un gruppo,
quindi gli atleti hanno instau-
rato tra loro relazioni di ami-
cizia che sviluppano, anche
con il coinvolgimento delle
proprie famiglie, nel tempo li-
bero, oltre gli allenamenti”.
Sulla scorta di questa espe-
rienza positiva, di recente le
discipline sono state ampliate,
grazie all’appoggio di società
sportive attive sul territorio:
calcio (Pro Settimo Eureka),
bocce (Circolo Richiardi) e
atletica (Runner Team di Vol-
piano). Questo ha portato a 40

il numero di persone con disa-
bilità che partecipano alle at-
tività sportive.
Da anni il Rotary club di Set-
timo Torinese sostiene le atti-
vità del Cissp e il progetto
“Con tutte le mie forze” è nato
nel 2006 su iniziativa del socio
del Rotary club di Settimo To-
rinese Giancarlo Amberti, che
aveva partecipato alle Special
Olympics come volontario ed
era rimasto molto colpito. È
positivo il bilancio che traccia
Pasquale Cena, presidente del
sodalizio, di questa collabora-
zione: “Da allora il progetto è
cresciuto, fino a diventare uno
dei più importanti del nostro
club, insieme alla consegna
dei riconoscimenti per i meriti
allo studio. Quest’anno, in col-
laborazione con il club di Ci-
riè, siamo riusciti a interes-
sare anche il distretto, ad am-
pliare le discipline praticate e
ad allargare la squadra di

atleti, includendo anche vo-
lontari. Con il coinvolgimento
del club di Ciriè” aggiunge
Cena“abbiamo esteso le siner-
gie che si creano tra i Rotary
club alle associazioni che sul
territorio si occupano di assi-
stenza ai disabili, permet-
tendo ai ragazzi di allargare
la cerchia delle loro cono-
scenze e facilitando così il loro
inserimento nella società. Il
filo conduttore che ho scelto
per il mio anno di presidenza
è l’integrazione, e credo che il
progetto “Con tutte le mie
forze” e la partecipazione alle
Special Olympics siano un
grande strumento di integra-
zione per i portatori di disabi-
lità intellettiva”.
Giancarlo Amberti sottolinea
come le Special Olympics
siano l’unico evento ricono-
sciuto dal comitato olimpico,
oltre alle Olimpiadi e alle Pa-
ralimpiadi (che si rivolgono ad

atleti con disabilità fisica ma
non intellettiva). “Siamo
molto contenti dei risultati del
progetto: oltre ai benefici dal
punto di vista fisico, abbiamo
potuto constatare di persona
che tra i ragazzi si crea un bel
clima di squadra e di amici-
zia”.
“Esperienze di così forte ar-
ricchimento personale e di
enorme valenza educativami-
gliorano la qualità della vita,
ed accrescono l’autostima e
l’autonomia personale delle
persone che vi prendono
parte” confermaBarbara Fan-
tino. “Gli attori di questo
grande e innovativo progetto
sono gli atleti, le loro famiglie,
il Rotary Club, i sostenitori e
gli sponsor, gli istruttori e le
società sportive e non da ul-
timi i nostri operatori, che
dobbiamo ringraziare per
l’impegno e l’entusiasmo pro-
fuso in questi anni”.

APPUNTAMENTI – Lamanifestazione si terrà tra il 18 e il 25 giugno

Motori caldi aBiella
per gli SpecialOlympics
Ingaraanche i40ragazzidelCISSPcheda6annicollabora
conFilgudeRotaryClubalprogetto“Contutte lemie forze”

SERENA BOZZELLI

Festadi levadel ‘32
Tutto pronto per la festa di
leva dei nati nel 1932.Dome-
nica17giugno,alle10,ritrovo
fissato in piazza Donatori. A
seguire la visita al cimitero
cittadino per un ricordo dei
coscritti scomparsi, prima
della Santa Messa che verrà
celebrata nella chiesa di San
Pietro inVincoli.Alle 12,par-
tenza con mezzi propri verso
Torino, per il pranzo presso il
ristorante Ponte Barra di
corso Casale 308, in zona
Sassi.Perprenotazionieulte-
riori informazioni, rivolgersi
al numero 011.895.38.88.

Acenacon l’Apri
Domenica 17 giugno 2012,
alle 20, la delegazione setti-
mese dell’Apri Onlus (Asso-
ciazione piemontese retino-
patici ed ipovedenti), orga-
nizzaunacenaalbuio,presso
il circolo “Francesco Ri-
chiardi” inViaMarco Polo 15
a Settimo Torinese. Il locale
incui si svolgerà l’eventosarà
oscuratoed i commensali ser-
viti da abili camerieri con
gravi problemi di vista. Lo
scopo dell’iniziativa è sensibi-
lizzare il pubblico dei vedenti,
facendo provare loro un’espe-
rienza mai sperimentata,
comemangiare al buio. Info e
prenotazioni: 339-1499309.

“L’urlodelNord”
Venerdì 15 giugno, alle ore
21, presso la sala Levi della
bibliotecaArchimede, si terrà
la proiezione del film "L'urlo
del Grande Nord", di Mauro
Paradisi. L'autore, insieme a
Barbara De Polli e Giovanni
Martinacci,presenterà il lun-
gometraggio sul progetto 71°
parallelo, incentrato sul-
l'escursione in bici da Gia-
veno fino a Capo Nord. Un
viaggio dal Piemonte fino in
Norvegia, lungo 36 giorni.

PrelieviAvis
Sabato 16 giugno,dalle 8 alle
11, l'Avis organizza prelievi
straordinari presso l'area
mercatale di via Castiglione.
Chi fosse interessatoadeffet-
tuare una donazione, è invi-
tato a presentarsi sul posto
dopo aver consumato una
leggera colazione.

IN BREVE

LA NUOVA VOCE
13 giugno 2012

LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO 
13 giugno 2012
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TORINOCRONACAQUI
14 giugno 2012

LA STAMPA – TO.7
15 giugno 2012
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Mappano, «Giovani in festa»
per il nuovo oratorio
Ancora una volta tanti giovani hanno gremito la struttura coperta
di piazza Papa Giovanni Paolo II a Mappano, per la quarta edizio-
ne della manifestazione «Giovani in Festa» promossa dall’oratorio
e dall’associazione «Il Sogno di Samuele». Due intense e suggestive
giornate, con centinaia di ragazzi e ragazze che si sono cimentati in
tornei di calcio, balli, cori, piccoli e grandi magie che hanno ralle-
grato una manifestazione che, da una edizione all’altra, non fa che
aumentare per numero di partecipanti ed iniziative promosse per
ricordare Samuele Callegaro, il ragazzino mappanese scomparso
tragicamente a cui sono stati dedicati racconti, poesie, canzoni.
Tanti i volontari dell’associazione che si sono dati da fare per il
successo della manifestazione, altro tassello che contribuisce a re-
alizzare i sogni di Samuele e che, in parte, si sono concretizzati con
la realizzazione della scuola primaria in Ciad gestita dai salesiani.
E poi a Mappano con la costruzione del nuovo centro oratoriano
che dovrà sorgere fra la nuova scuola materna San Michele ed il
vecchio oratorio, ormai fatiscente e destinato ad essere abbattuto
per fare spazio alle nuove strutture per lo sport e la catechistesi.
Ma il sogno per diventare realtà, ha bisogno di aiuto. Il sindaco di
Caselle, Luca Baracco, al termine della manifestazione, ha premia-
to gli istituti scolastici mappanesi e la scuola materna parrocchiale
San Michele, per i lavori svolti e dedicati a Samuele. I mille euro,
in buoni da 250 euro per ogni istituto, che andranno a finanziare
l’acquisto di materiale didattico, il sostegno per uscite e laboratori
a favore di famiglie bisognose e per alunni con disturbi specifici
di apprendimento, sono stati offerti dal sindaco uscente Beppe
Marsaglia quale indennizzo per l’incarico di fine mandato.

Davide AIMONETTO

San Giovanni Battista:
festa patronale a Bra

La comunità parrocchiale di San Giovanni Battista, guidata da
don Giberto Garrone si prepara per la festa patronale. San Gio-
vanni è la parrocchiale più antica di Bra: l’antica pievania (ancora
oggi il parroco ricopre il titolo di pievano) sorse intorno all’anno
1000 e la sede primitiva era la chiesa di San Giovanni Lontano,
tuttora esistente, allora fuori dalle mura cittadine. Successivamen-
te la sede parrocchiale venne trasferita in una chiesa più grande
nel secolo XVI, in prossimità di quella di S. Antonino vecchio,
sull’attuale piazzetta Conti Guerra del Grione che intorno al 1850
minacciava di crollare per via del degrado: fu allora deciso di co-
struire una chiesa nuova, quella attuale, in via Vittorio Emanuele.
La prima pietra fu posata l’8 giugno 1884, successivamente modi-
ficata  nel 1937-38, portandola all’aspetto attuale.
Veniamo al calendario dei festeggiamenti per la patronale di
quest’anno: sabato 16 giugno alle 21 nel  salone parrocchiale è
n programma il concerto della Periferia Band, serata proposta
dal Gruppo volontaria San Giovanni. Giovedì 21 alle 15.30 Mes-
sa con Unzione degli Infermi e a seguire rinfresco organizzato dal
Centro incontro interparrocchiale; sabato 23 alle 21 «La Corrida:
Sangio allo sbaraglio» proposto dai giovani e dalle famiglie della
parrocchia. Domenica 24, natività di san Giovanni Battista, alle
10.30 Messa solenne della Comunità, durante la quale si ricorda-
no le coppie che festeggiano gli anniversari di matrimonio (dal 1°
al 20° e più. Iscrizioni in ufficio parrocchiale). (l.f.)

Rivoli, Apri: serata etnica
per i non vedenti del Senegal
Una serata a base di speziato cibo africano e ritmata musica dal
continente nero, per i molti arrivati al Centro Congressi di Rivoli
sabato 9 giugno, per partecipare alla colletta benefica destinata
ai non vedenti africani. La serata è stata organizzata e gestita da
Apri Onlus, l’Associazione Pro Retinopatici e Ipovedenti, fonda-
ta 22 anni fa in Piemonte e ormai estesa sul territorio nazionale.
Lo scopo primario di questa associazione di volontariato è pro-
muovere la ricerca scientifica contro le malattie degenerative della
retina, tra cui la retinite pigmentosa, la degenerazione maculare,
la malattia di Stargardt e la sindrome di Usher. L’Apri ha un’atten-
zione particolare non solo verso i disabili visivi di casa nostra, ma
è in collegamento con l’Africa: ha costituito infatti un apposito
«Comitato non vedenti africani», con alle spalle già tre missioni
in Africa per la consegna di fondi, e che ha organizzato la serata
dello scorso sabato. Il senso del gusto e dell’olfatto sono stati sod-
disfatti dal banchetto a base di prodotti tipici del continente afri-
cano, mentre, saziato l’appetito, l’udito è stato stimolato attra-
verso la partecipazione di numerosi musicisti: Ginger Brew, can-
tante reggae figlia dell’ambasciatore del Ghana, Papi Moreno che
ha suonato il didjeridu, Toti Canzonieri al sax e al flauto, e infine
Maguette Dieng e Tafà Sech, percussionisti. Tutti hanno messo a
disposizione il loro talento musicale gratuitamente, condividendo
lo spirito dell’iniziativa solidale. Era presente il Console del Senegal
a Torino. Proprio ai non vedenti di questo Paese saranno devoluti
i fondi raccolti. Visto il successo della serata, il Comitato prevede
di ripetere l’iniziativa il prossimo anno. (l.s.)

Economia
non è solo
fare utili…

Visita pastorale Up 31-32
prossimi appuntamenti
Prosegue sabato 16 giugno a
Lanzo la visita pastorale dell’Ar-
civescovo nell’Unità pastorale
31-32. Alle 9.30 presso le suore
Albertine presiede il tavolo lavo-
ro; dalle 10 alle 13 visita alcune
attività produttive della Valle;
nel primo pomeriggio incontro
di valutazione con il gruppo la-
voro. Alle 16 a Groscavallo visi-
ta i malati, alle 17 è disponibile
per le confessioni e alle 17.30
presiede la Messa in parrocchia.
Domenica 17 alle 10 si reca nel-
la parrocchia di Viù per le con-
fessioni e alle 10.30 presiede la
Messa. Sabato 23 alle 10 al Pian

della Mussa visita le attività
lavorative; alle 12 la colonia dei
Padri Scolopi; alle 16 a Balme

visita e malati e confessa; alle
17.30 presiede la Messa.

Il canonico don Luigi Caramellino ha festeggiato i suoi 65 anni di Messa in occasione della solennità
del Corpus Domini, a San Mauro, domenica 10 giugno. La fortunata coincidenza ha coinciso con
la Messa all’aperto nei giardini di via Dora, dietro l’abbazia di Pulcherada, conclusasi con il pranzo
comunitario organizzato dall’Unità pastorale 29. Grande commozione tra i presenti per una figura
di riferimento per la parrocchia di Sant’Anna e tutta San Mauro. Nella foto don Caramellino con i
parroci di San Mauro don Claudio Furnari e don Ilario Corazza. (e.f.)

DON CARAMELLINO PRETE DA 65 ANNI: SAN MAURO IN FESTA Valli di Lanzo
dove i boschi
respirano
Il valore dei boschi del Piemon-
te continua a crescere. Anche
nelle Valli di Lanzo. Merito dei
numerosi progetti di gestione
e valorizzazione delle foreste
messi in atto negli ultimi anni
dalla Comunità montana e
dal Gruppo di Azione Locale.
In questa direzione va il pro-
getto «Forcredit, il bosco che
respira», che è stato presentato
martedì 12 giugno presso la
sede dell’ente montano a Ce-
res.
Previsto in particolare sui bo-
schi di Lemie, il progetto pre-
vede la valorizzazione della
foresta che circonda il paese
(600 ettari) per «fissare», cioè
assorbire, l’anidride carboni-
ca. I boschi e i suoli possono
infatti essere un serbatoio
prezioso di Co2 e possono es-
sere posti – tramite adeguati
piani di gestione come quel-
lo della Comunità monta-
na Valli di Lanzo, Ceronda e
Casternone – al centro di un
mercato mondiale (sancito
dal Protocollo di Kyoto) dove
l’assorbimento dell’anidride
carbonica diventa un valore
importante per le aree mon-
tane.
La Comunità montana e il
Comune di Lemie, grazie al
contributo della Fondazione
Fenoglio, potranno studiare
la capacità di assorbimento
attraverso un Piano forestale
aziendale che renderà anche
più efficace la gestione del bo-
sco, con i tagli programmati
e maggiore rendimento per
ettaro. «È il primo progetto
di questo tipo in Piemonte –
spiegano la presidente della
Comunità montana Celestina
Olivetti e il sindaco di Lemie
Giacomo Lisa – e siamo certi
che potrà essere un model-
lo importante per altre aree
montane che stanno indivi-
duando come noi degli stru-
menti di valorizzazione delle
risorse naturali, beni collettivi
che devono essere gestiti sag-
giamente dal territorio, evi-
tando una nuova colonizza-
zione e business speculativi».
Nuove opportunità dunque
per dar vita a quella filiera del
legno che darà risposte posi-
tive alla necessità di sviluppo
socio-economico della mon-
tagna.

Marco BUSSONE

Trofarello: i cattolici indiani
chiedono il sostegno di tutti
Con una popolazione di due
milioni e mezzo di persone, la
diocesi di Khammam nell’An-
dhra Pradesh, in India, conta
poco più di 125 mila cattoli-
ci. Una briciola, ma non per
mons. Paul Maipan, dal ’96 ve-
scovo di Khammam, che nella
sua recente visita a Trofarello
ha illustrato problemi e pro-
getti di convivenza. «Quando
sono arrivato, mancava il si-
stema educativo. Abbiamo co-
struito una ‘scuola di recupe-
ro’, per restituire ai bambini gli
anni della scolarità. Ci occu-
piamo in prevalenza di orfani
e semi orfani,  che nella scuola
dormono e vivono».
Non ci sono aiuti governativi.
Tutte le spese – medicine, cibo,
libri – sono sostenute dal ve-
scovo, grazie ai benefattori. In
tanti anni, nelle scuole dioce-
sane sono stati accolti più di 3
mila bambini.
«Riusciamo a seguirli per
l’intero percorso della scuola
dell’obbligo, più due anni di
superiori. Questo program-
ma coinvolge 500 ragazzi» ha
proseguito mons. Maipan. Poi
ci sono i corsi professionali:
«Interessano 800 bambini in

guida, cucito, falegnameria, e
via dicendo».
Un aspetto importante è la sa-
nità. Spiega il vescovo indiano:
«Esiste un programma lan-
ciato nel ‘98 di clinica mobile
per contrastare la piaga della
tubercolosi, che permette ogni
anno di curare oltre mille casi.
Tanti non hanno i mezzi eco-
nomici per pagarsi le medici-
ne, che somministriamo loro
gratuitamente. In questo caso,
da poco abbiamo stipulato un
accordo con il governo che ci
permetterà di aiutar ancora
più casi».
C’è un progetto anche per i
senzatetto, che vivono e muo-
iono sulla strada. Si tratta di 2
mila  unità abitative. «Ad oggi
ne abbiamo costruite 1.500. In
questo caso il governo locale
concede un finanziamento,
ma i beneficiari non hanno de-
naro per pagare il resto. Senza
soldi, spesso queste case non
vengono ultimate. La diocesi
si occupa di aiutarli a comple-
tarle».
Le idee sono molte. Particolare
attenzione è prestata in questo
periodo al programma sul mi-
crocredito nei villaggi di paria,

di cui si occupa nello specifico
l’associazione «Semi Onlus»,
che collabora fianco a fianco
con mons. Maipan. Spiega il
presidente Luca Streri: «Il pro-
gramma inizia con la forma-
zione della comunità. In base
alle dimensioni, s’impara a
lavorare tutti insieme, metten-
do il villaggio in condizioni di
accedere al credito senza inter-
mediari. È un processo lungo
perché a volte bisogna insegna-
re loro a leggere e a scrivere. Ma
questo sistema assicura risulta-
ti solidi nel tempo».
I corsi intensivi durano tre
mesi. Di solito a partecipare
sono solo donne: si formano
gruppi spontanei di 10-15 per-
sone. «La formazione riguarda
tutto il gruppo, non i singoli –
dice Streri – In questo modo a
emergere sono tutti e non solo
i più dotati».
Il progetto oggi è diffuso in
più di 350 villaggi in cui vivo-
no da 2 mila a 4 mila famiglie.
Grazie al contributo di una
fondazione svizzera, associa-
zione e diocesi sono state in
grado di finanziare fino ad
oggi 12 mila prestiti creando
lavoro per 70 persone. (e.e.)

e quella di tutta la nazione.
Il recente terremoto ci ha
fatto però scoprire che in
Italia non ci sono solo im-
prenditori come i proprie-
tari dell’Indesit: pensiamo
a quelli che operano in Emi-
lia Romagna. Dopo quello
che è successo potrebbero
scegliere di traslocare altro-
ve dove il territorio è più
sicuro, ma sono certo che
rimarranno lì, in quel loro
territorio, a faticare, sof-
frire, perché credono nella
loro economia, credono che
la loro azienda non serve
solo a loro stessi, ma crea
benessere a tutti coloro che
gli sono vicini, hanno fidu-
cia che il loro sacrificio sarà
ripagato. Per questo li rin-
graziamo.

Fausto MAIOGLIO

 Segue da pagina 21

È partito giovedì 14
giugno, all’istituto
Troglia di via Cibrario
14 a Ciriè, dalle 10
alle 12, il progetto di
sostegno alla neoge-
nitorialità dal titolo
«Genitori si diventa?
Ma dove sono le istru-
zioni?».
Il primo incontro ha
riguardato i nuovi
ritmi di vita per le neo
mamme e per i papà
appena dopo il parto.
Per informazioni  e
iscrizioni: 370.3104416
il martedì e il giovedì
dalle 10 alle 12 e dalle
14 alle 18 oppure cen-
tro.famiglia@ciscirie.
it. (t.m.)

Ciriè:
genitori
si diventa?

La chiesa parrocchiale

di Balme e quella

di Coassolo

41Ivrea

La scorsa settimana i
lavoratori dello stabi-
limento Olivetti Ink
Jet di Arnad (Aosta)
hanno chiesto a Tele-
com "di recedere dalla
decisione di liquidare
l'azienda, annunciata
nei giorni scorsi". Per
questo hanno scritto
una lettera alla Fon-
dazione Bottari Lat-
tes che ha organizza-
to a Torino un con-
vegno sulla fabbrica
al tempo di Adriano
Olivetti.
"La messa in liquida-
zione della società -
spiegano i lavoratori
- comporta la perdita
per l'Italia di uno dei
suoi poli di eccellenza
tecnologica, la perdita
di quasi 200 posti di
lavoro, difficoltà in
alcuni casi insormon-
tabili per le aziende

che hanno sviluppato
i nuovi prodotti sulla
tecnologia Olivetti I-
Jet, la scomparsa del-
le start up nate sui
Progetti europei".
Risale alla settimana
precedente la notizia
che la Olivetti avreb-
be cessato le attività
industriali e com-
merciali nel settore
dell'ink Jet e avviato
l'iter per la liquida-
zione della sua con-
trollata Olivetti i-Jet.
I lavoratori nello sta-
bilimento di Arnad,
in Valle d'Aosta, so-
no 162.
"Per loro - spiega En-
rico Monti, segreta-
rio regionale della
Fiom valdostana - è
prevista la cassa inte-
grazione straordina-
ria per due anni dai
primi di luglio. La

produzione di testine
per fax e stampanti
continuerà fino a fine
anno, mentre non è
andato in porto lo
sviluppo dela stessa
attività per prodotti
industriali come carte

magnetiche, matto-
nelle, biomedicale,
che avrebbe permesso
all'azienda di andare
avanti".
“La società - spiega
Telecom Italia - ha
preso atto dell'inarre-

stabile e sempre più
accentuato calo del
mercato dei fax e del-
la contestuale diffi-
coltà di raggiungere,
in tempi economica-
mente compatibili, ri-
sultati apprezzabili
nei settori di mercato
adiacenti dove la tec-
nologia i-jet avrebbe
potuto essere uti-
lizzata. La decisione
si inquadra all'inter-
no del piano di riposi-
zionamento di Olivet-
ti sul mercato del-
l'Information Com-
munication Techno-
logy, avviato negli ul-
timi anni, che ha vi-
sto la società proporsi
in misura sempre più
rilevante come solu-
tion provider nei set-
tori tecnologicamente
più avanzati di tale
mercato. L'evoluzione

della nuova offerta ri-
chiede peraltro una
forte focalizzazione e
la necessità di con-
centrare su di essa
tutte le risorse dispo-
nibili...”.
“Olivetti - dice anco-
ra Telecom Italia - si
attiverà con l'obietti-
vo di individuare op-
portunità di ricolloca-
zione all'interno del
Gruppo, attivare azio-
ni rivolte all'orienta-
mento e alla realizza-
zione di percorsi for-
mativi e di agevolare
il reperimento di nuo-
ve occasioni di lavoro
anche attraverso poli-
tiche attive di outpla-
cement.”
Il confronto con le
organizzazioni sin-
dacali è già comin-
ciato...

ARNAD• E’ già cominciato il confronto tra i vertici della Telecom e i sindacati sulla perdita di quasi 200 posti di lavoro

Noalla chiusuradegli stabilimenti
Ilavoratori InkJetdiArnadhannoscrittouna letteraallaFondazioneBottariLattes

IVREA

Patrimonio
dell’Unesco?
La Città di Ivrea, dallo scorso 3maggio, è sta-
ta ufficialmente inserita nella Lista propositi-
va italiana (tentative list) dei siti candidati a
diventare Patrimonio Unesco. Lo ha annun-
ciato quasi commosso il sindaco Carlo Della
Pepa nel corso dell’ultimo consiglio comuna-
le. “L’iscrizione - ha commentato - è il risulta-
to del lavoro congiunto del Ministero per i Beni
Culturali, del Comune e della Fondazione A-
driano Olivetti. Fanno parte delle tentative list
tutti quei siti che gli Stati proponenti ritengono
particolarmente significativi per il riconosci-
mento a Patrimonio dell'Umanità e per l'inse-
rimento nella World Heritage List dell'UNE-
SCO. Si tratta di un’occasione di rilancio della
nostra città. Un’occasione per avere un brand e
per promuovere con più forza un turismo cul-
turale”.
Ivrea è un esempio eccezionale per la storia
dell’industria della seconda metà del XX se-
colo. La città infatti rappresenta la realizza-
zione di un modello basato su un sistema so-
ciale e produttivo ispirato dalla comunità e

alternativo a quello proposto dallo sviluppo
industriale del XX secolo.
Come si sia arrivati sino a qui è presto detto.
Nel 2008 la Fondazione Adriano Olivetti si è
fatta promotrice della creazione di un Comi-
tato Nazionale per le celebrazioni della fon-
dazione della Società Olivetti, finanziato dal
Ministero per i Beni Culturali e della Regio-
ne. Nei tre anni successivi sono state ideate e
promosse una serie di iniziative e ricerche
che hanno avuto come oggetto la valorizza-
zione del patrimonio architettonico lasciato
della fabbrica alla città di Ivrea. Il patrimo-
nio, quantitativamente rilevante, copre il 70%
del perimetro urbanizzato di Ivrea e rappre-
senta da un lato, l’esperienza dell’industriale
piemontese, e dall’altro una testimonianza u-
nica del valore della cultura architettonica
del XX secolo. Poi, nel 2009, la Fondazione
Adriano Olivetti, già ente promotore del Co-
mitato Nazionale, ha ricevuto l’affidamento
di incarico da parte del Comune di Ivrea per
la predisposizione della richiesta di inseri-
mento di Ivrea nella tentative list italiana dei
siti Unesco. Infine, la Fondazione Adriano O-
livetti e il Comune di Ivrea hanno provveduto
a inviare la documentazione al Ministero. “Il
percorso - ha avvertito il sindaco in consiglio -
è ancora lungo come ben sanno i promotori
del Cremlino la cui candidaura è stata boccia-
ta. Adesso viene la parte più difficile...”.

LAURAOLIVETTI:
“NONCAPISCOCHIUSURA I-JET”
"Sono molto dispiaciuta per la chiusura dell'a-
zienda, soprattutto perché si perdono nuovi po-
sti di lavoro. Non capisco le decisioni prese, an-
che se la famiglia Olivetti è fuori ormai da anni".
Laura Olivetti, figlia di Adriano e presidente
della Fondazione intitolata a suo padre, espri-
me rammarico per la messa in liquidazione
della Ink-Jet di Arnad (Aosta), ultimo pezzo ri-
masto della storica azienda.
Ne ha parlato al convegno 'La fabbrica al tem-
po di Adriano Olivetti' promosso per ricordare
il fondatore dell'azienda di Ivrea, al quale ha
partecipato Piero Fassino, sindaco di Torino.
"L'Olivetti - ha sottolineto Fassino - rappresenta
un pezzo di storia del capitalismo italiano: A-
drianoOlivetti interpretava il ruolo della fabbrica
inmanieramolto differente rispetto a
come si fa oggi: vedeva l'azienda comeun grande
progetto sociale,ma anche comeun esperimento
urbanistico ed architettonico".
"Con la crisi - ha aggiunto Fassino - vediamo le
differenze: oggi si fa fatica a scindere il profitto
dalla responsabilità sociale e dalla dignità del la-
voro.”

IVREA
Corso di cucito

per non
vedenti

Proseguirà il 22 giugno, il 6 luglio ed il 20 luglio
il primo corso di cucito proposto dalla Riabili-
tazione Visiva di Ivrea in collaborazione con
l’Apri, Associazione Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti.
Giudate da Gina Trento Orione, di Piverone,
sarta di professione con una grande passione
per il taglio e cucito che dura da tutta la vita, le
partecipanti al corso si ritrovano presso la sede
di Via Nigra n. 37 dalle 9.30 alle 11.30 per fami-
liarizzare con appositi aghi aperti che consen-
tono di infilare facilmente il filo e con i piccoli
attrezzi in plastica che aiutano anche coloro
che hanno il tipico calo di vista della terza età
ad affrontare con serenità il momento in cui ci
si deve cimentare con un rattoppo, la realizza-
zione di un orlo o l’inserimento di bottoni, di
gancetti o cerniere.
Dice il presidente dell’Apri Marco Bongi: “Una
delle conseguenze più dolorose della perdita

della vista,
specialmente
per le signore
non più gio-
vanissime, è
quella di non
poter più cu-
cire o ram-

mendare. Questa difficoltà viene spesso messa
ai primi posti durante i colloqui conoscitivi che
si svolgono all'inizio di un percorso di riabilita-
zione visiva.
Oggi il Centro di Riabilitazione Visiva eporedie-
se dell'ASL TO-4, gestito dal novembre scorso
dall'Apri-onlus, ha messo a punto un corso spe-
rimentale che si propone di superare, per quan-
to possibile, questo problema. Esistono alcuni
ausili specifici per queste attività. L'infila ago,
alcuni tipi di ago con la cruna apribile e, so-
prattutto, la possibilità di compiere alcune ope-
razioni con il supporto del video-ingranditore.
Questo corso rappresenta indubbiamente una
esperienza innovativa e unica almeno per il Pie-
monte". Presso la riabilitazione stanno parten-
do anche corsi di informatica, auto aiuto e cu-
cina. A settembre, inoltre, verrà proposto un se-
condo corso di taglio e cucito. Per informazioni
chiamare il numero 0125-414883.

Marco Bongi, Presidente Apri

LA VOCE DEL POPOLO 
17 giugno 2012

LA VOCE DEL CANAVESE
18 giugno 2012
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Ladri con gusti particolari
Derubati due negozi di abbigliamento in via Palestro: i malviventi sono
entrati dalla porta principale e hanno scelto i capi, taglia emodello

L’«Outsider» in via Palestro

«CONOSCERE IL CARNEVALEPERVIVERE LACITTÀ»

EVENTI Sabato pomeriggio la manifestazione promossa dai Vigili del Fuoco e dall’associazione

«Pompieropoli» è scesa in campo per l’Ugi
Raccolta fondi a sostegno delle iniziative svolte dall’Unione genitori italiani

SULLAMOZIONEDELLASINISTRA

Assise sospesa
Voto rinviato
IVREA (ncr)Arrivata in tarda serata, durante
l’ultimo consiglio comunale, la mozione
del consigliere di minoranza Salvatore
Rao sulla riduzione dell’aliquota irpef per
le fasce meno agiate che ha gettato nello
scompiglio l’intera assemblea. Il presup-
posto su cui fa leva è l’imminente ingresso
di Ivrea nel club dei 143 comuni virtuosi
italiani. Se ciò accadesse, ed è molto
probabile, per la città ne deriverebbero
vantaggi economici. Chiaro l’uso che ne
dovrebbe fare l’amministrazione secondo
il consigliere di Sinistra Arcobaleno. La
risposta della maggioranza è sulle prime
un po' balbettata. La seduta si era aperta
con l’approvazione dellamozione del Pdl
per lacreazionediun fondoper le imprese
e un «no» alla richiesta di Rao avrebbe
rappresentato una stonaturanon da poco.
Impasse e riunione dei capigruppo: il
consiglio si è chiuso per il mancato rag-
giungimento del numero legale e la mo-
zione è stata sospesa.

.

MOZIONE DEL PDL PER UN FONDO

Per le imprese in attesa
dei pagamenti dai Comuni
IVREA (ncr) Nasce tra le fila del Pdl epo-
rediese la mozione, presentata in con-
siglio comunale, per l’avviamento di un
fondo di sostegno alle imprese in dif-
ficoltà.L'iniziative, chehaper altroaccolto
l’appoggio bipartisan del parlamentino, è
indirizzata a tutte quelle aziende che
avendo lavorato con la pubblica ammi-
nistrazione stanno ancora attendendo il
pagamento. Il paradosso di pagare le tasse
con celerità allo stesso soggetto che im-
piega sovente più di diciotto mesi a sal-
dare i conti è alla base dello studio per la
creazione del fondo.

IVREA (gde) La fiamma dei
Vigili del fuoco ha scaldato il
cuore dell’Ugi in occasione
della prima edizione di
«Pompieropoli» in centro
città. L’evento, realizzato gra-
zie alla collaborazione tra i
Vigili di Ivrea, Torino e l’U-
nione Genitori Italiani, ha
avuto il duplice intento di
avvicinarsi alla popolazione
attraverso una dimostrazio-
ne realistica dei loro inter-
venti e, nello stesso tempo, di
aiutare l’Ugi nella loro rac-
colta fondi a favore delle
famiglie che combattono
quotidianamente con le gra-
vi malattie dei propri bam-
bini. E sono stati proprio i
bambini i veri protagonisti
della giornata, infatti, oltre
ad osservare in sicurezza le
gesta dei loro eroi, hanno

potuto cimentarsi diretta-
mente, sempre sotto la loro
tutela, in alcune simulazioni.
A tutti i partecipanti, inoltre,
è stato rilasciato un diploma

di «Vigile del fuoco junior»,
che ha permesso di incre-
mentare la già cospicua af-
fluenza di pubblico all’even-
to.

Una delle esercitazioni in piazza di Città

IVREA
.

BELLEZZA

Aperte le iscrizioni
al concorso
«Miss Eporedia»

IVREA (ses) Per il sesto anno
consecutivo torna l’atteso
concorso di bellezza «Miss
Eporedia» che quest’anno è
diventato un marchio re-
gistrato. Ideato dalla ma-
drina della kermesse, Con-
suelo Menon, l’iniziativa è
rivolta alle ragazze tra i 26

ed i 28 anni. E la vincitrice
riceverà in premio 500 euro,
oltre a numerosi altri ri-
conoscimentimessi in palio
dagli sponsor. Per parteci-
pare contattare il numero
340 8339172 oppure scri-
vere alla e-mail «missepo-
redia@virgilio.it».

IVREA (ses)Entusiasti gli alunni del-
le quinte A e B della scuola pri-
maria Adriano Olivetti per la par-
tecipazione all’iniziativa «Cono-
scere il Carnevale per vivere la
città» con Roberto Rosas ed Eli-
sabetta Riva, esperti conoscitori
della kermesse. I bambini nel cor-
so delle lezioni, oltre ad appro-

fondire la storia e la tradizione,
hanno anche incontrato i prota-
gonisti dell’edizione 2012, il Ge-
nerale Alberto Bich e la Violetta
Francesca Vanoni in Zambolin. E
in una lettera hanno ringraziato
quanti hanno contribuito al corso,
auspicando possa essere ripropo-
sto ai loro compagni in futuro.

L’INIZIATIVA CON L’APRI

Prosegue il corso di taglio
e cucito per non vedenti

IVREA (ces) Proseguirà il 22 giugno, il 6
e il 20 luglio il primo corso di cucito
proposto dalla Riabilitazione visiva di
Ivrea in collaborazione con l’Apri,
presieduta da Marco Bongi. Guidate
da Gina Trento Orione, di Piverone,
sarta di professione, le partecipanti si
ritrovano nella sede di via Nigra 37,
dalle 9.30 alle 11.30 A settembre,
inoltre, verranno proposte nuove le-
zioni. Per informazioni chiamare il
numero 0125-414883.

SABATO 23 GIUGNO A LA SERRA

Mercatino solidale
con i prodotti emiliani
IVREA (ses) Torna sabato prossimo, 23
giugno, il mercato del territorio, fi-
nalizzato ad aiutare i paesi dell’Emilia
devastati dal terremoto. Per tutto il
giorno in corso Botta (davanti a La
Serra) tra le bancarelle sarà infatti
possibile acquistare i prodotti delle
aziende pesantemente danneggiate
dal sisma.

Gli alunni delle quinte A e B della elementare Olivetti

UN ESEMPIO DI EDUCAZIONE CIVICA

Il Consiglio comunale dei ragazzi incontra il sindaco

IVREA (ces) I rappresentanti
del Consiglio comunale dei
ragazzi hanno consegnato al
primo cittadino, Carlo Del-
la Pepa, il frutto del loro
lavoro amministrativo, cer-
tificato con tanto di deli-
bera. Eletto all’inizio del-
l’anno scolastico tra gli
alunni di quinta della ele-

mentare «Selina Lesca» di
Torre Balfredo, il gruppo in
visita a palazzo civico ha
incontrato oltre al sindaco, il
presidente dell’Assise civica
Maurizio Perinetti. I gio-
vani consiglieri hanno così
affidato le loro proposte per
migliorare all'abitato della
frazione.

.

«TESTIMONE AI TESTIMONI»

Don Ciotti cittadino onorario

IVREA (gde) In occasione
dell’edizione 2012 «Il te-
stimone ai testimoni», è
stata conferita la cittadi-
nanza onoraria a don Lui-
gi Ciotti. Ogni anno viene
conferita ad un cittadino
che si è particolarmente
distinto per meriti sociali
ed ideato dallo stesso don
Ciotti. Quest’anno è an-
dato a colui che tra i primi
hanno promosso questa
iniziativa e che da anni si
batte a favore della lega-
lità, contro le mafie. La
manifestazione ha richia-
mato una moltitudine di

ragazzi delle scuole di
Ivrea che si sono riversati
lungo le vie e le piazze del
centro città nel corso di
mercoledì 13 giugno e
molta soddisfazione è sta-
ta espressa da don Ciotti
per l’onorificenza ricevu-
ta, il quale tuttavia ha ri-
cordato le difficoltà che ha
incontrato in tanti anni di
lotta contro il crimine, tra
cui, ultimamente, anche
economiche, legate alla
crisi e a tagli, in termini
finanziari, da parte di enti
che li hanno sempre so-
stenuti.

IVREA (gde) Ancora furti in
città ai danni delle attività
commerciali. A lamentare
la situazione i titolari di due
negozi di abbigliamento e
calzature nella centralissi-
ma via Palestro, derubati
nell’arco dell’ultimo mese.
I ladri hanno agito in piena
notte intrufolandosi al
«Kolla scarpe» prima, al-
l’«Outsider» poi. E sono
passati dalla porta d’ingres-
so principale, dopo aver
scassinato la serratura. Una
volta nei locali hanno ar-
raffato, indisturbati, svaria-
ta merce. «Un furto ab-
bastanza anomalo - hanno
affermato i due commer-
cianti - oltre ad essere en-
trati dalla porta d’accesso
primaria, hanno rubato sol-
tanto determinati capi».

«Quando sono arrivata in
negozio la mattina seguen-
te - ha raccontato Michela
Chiartano di «Kolla» - mi
sono accorta che dietro al
bancone c'erano alcune
scatole di scarpe vuote ac-
catastate, ma solo deter-
minati numeri e modelli, e
poimancavano alcune bor-
se». «E' stata la mia collega
ad accorgersi dell’amman-
co il giorno seguente - ha
confermato Fabio Amione
di «Outsider» - pensava che
fossi stato io a ritirare al-
cuni vestiti, invece i mal-
viventi avevano agito sce-
gliendo con cura modelli e
taglie». Per ora ancora nes-
sun sospettato anche per-
ché nessuno sembra aver
visto né sentito nulla.

Desireè Gabella

IL CANAVESE
20 giugno 2012
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Al Circolo degli Amici
Pistoni e gli Only Stones

ORIO - UN FILM, UN LIBRO, UNA SERIE DI INTERVISTE A VARI PERSONAGGI

Il Canavese ‘dei gusci di noce’
Presentato l’articolato lavoro di Verga e Blanchietti

IIll ccoorrssoo ddii ccuucciittoo ddeeddiiccaattoo aallllee ppeerrssoonnee iippoovveeddeennttii
• attualità il risveglio popolare 135 luglio 2012

IVREA - Proseguirà il 6 e il
20 luglio, e verrà riproposto a
settembre, il primo corso di
cucito organizzato dalla
Riabilitazione Visiva di Ivrea in
collaborazione con Apri,
Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti.

Guidate da Gina Trento
Orione, piveronese, sarta di pro-
fessione con una passione per il
taglio e cucito che dura da tutta
la vita, le partecipanti al corso si
ritrovano alla sede di via Nigra
37, dalle 9.30 alle 11.30, per

familiarizzare con appositi aghi
aperti che consentono di infilare
facilmente il filo e i piccoli
attrezzi in plastica che aiutano
anche coloro che hanno il tipico
calo di vista della terza età ad
affrontare in serenità il momen-
to in cui ci si deve cimentare
con un rattoppo, la realizzazio-
ne di un orlo o l'inserimento di
bottoni, di gancetti o cerniere.

"Una delle conseguenze più
dolorose della perdita della vista
- dice il presidente di Apri,
Marco Bongi -, specialmente

per le signore non più giovanis-
sime, è quella di non poter più
cucire o rammendare. Questa
difficoltà viene spesso messa ai
primi posti durante i colloqui
conoscitivi che si svolgono all'i-
nizio di un percorso di riabilita-
zione visiva. Oggi il Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese
dell'Asl To4, gestito dal novem-
bre scorso da noi di Apri onlus,
ha messo a punto un corso spe-
rimentale che si propone di
superare, per quanto possibile,
questo problema. Esistono alcu-

ni ausili specifici
per queste atti-
vità. L'infila ago,
alcuni tipi di ago
con la cruna apri-
bile e, soprattut-
to, la possibilità di
compiere alcune
operazioni con il
supporto del
video-ingrandito-
re. Questo corso rappresenta
indubbiamente una esperienza
innovativa e unica, almeno per
il Piemonte". 

Alla Riabilitazione stanno
partendo anche corsi di infor-
matica, auto aiuto e cucina. A
settembre, inoltre, come detto

verrà proposto un secondo corso
di taglio e cucito. Per info chia-
mare lo 0125/41.48.83.

d.b.

COLLERETTO G. - CONFINDUSTRIA

Tre territori che si
mettonoaconfronto

COLLERET-
TO GIACOSA -
Un nuovo mo-
mento di crescita
per il Canavese
può anche essere
configurato in un
incontro con altri
territori, che per-
metta un con-
fronto diretto fra
singoli modelli di
sviluppo.

Di questo si è
parlato nel corso
del convegno
"Best practices a
confronto" di gio-
vedì 28 giugno
nella sala Andro-
meda del Bioin-
dustry Park "Sil-
vano Fumero",
promosso dal
Consorzio Impre-
se Canavesane
(costituitosi nel
1993) con la par-
tecipazione della
Camera di Com-
mercio di Torino
e del polo innovativo del parco
"BioPmed". Lo scopo principale
è stato quello di confrontare i
modelli di sviluppo di tre territo-
ri: il Canavese, la zona di
Follonica (Gr) e quella di
Lanciano (Ch). Si è inteso così
favorire una conoscenza fra i ter-
ritori, con scambio di esperienze
ed eventuale possibilità di incre-
mento di relazioni, e nuovi con-
tatti. 

Le tre aree prese in esame
presentano analogie di cono-
scenza sull'andamento econo-
mico, in particolare riguardo ai
settori della meccanica, della
metallurgia, dell'elettronica (e
meccatronica), delle produzioni
manifatturiere, del risparmio
energetico; e altri ancora, come
il turismo. Il tutto nella dichia-
rata adesione generale al tema
dello sviluppo economico soste-
nibile, basato sulle norme indi-
cative dell'Onu (si veda l'incon-
tro mondiale Rio+20, del 20-22
giugno). 

L'importanza basilare di uno
scambio di idee fra enti che, pur
lontani come territorio, frequen-
tano le medesime realtà, è stata
confermata dall'intervento di
Eleonora Baldi, sindaco di
Follonica, Mario Pupillo, sinda-
co di Lanciano, e Gisella Milani
del Consorzio Imprese, che
hanno espresso commenti sulla
natura dell'incontro, generato
dalle idee basilari del consorzio
stesso. Fabrizio Gea, vicepresi-
dente di Confindustria
Canavese, a sua volta ha preci-
sato che non si deve correre il
rischio di isolamento: è necessa-
rio un adeguamento a favore sia
al confronto che dello studio, da
replicare nel tempo per osserva-
re le tematiche anche di altri ter-
ritori, e condividere e suggerire

nuovi percorsi di
crescita.

Sulla base di
un interesse diffu-
so han quindi pre-
so la parola, per
commenti e chia-
rificazioni, Paolo
Billia e Gianfran-
co Franciscono di
Confindustr ia
Canavese, Enrico
Capirone vicesin-
daco della Città di
Ivrea, Mario Sil-
vestroni presiden-
te di Confindu-
stria di Grosseto
(vi fanno riferi-
mento 27 Co-
muni con 230
mila abitanti) e
ancora un rappre-
sentante della
città di Lanciano,
Antonio Di Nun-
zio, dell'Agenzia
per l'energia, che
ha confermato
quanto già accen-
nato dal sindaco

Pupillo sulle particolarità e prio-
rità della zona. 

È stato detto, ancora, che le
tre zone presentano similitudini
nelle varie espressioni di lavoro
e di attrazioni particolari (turi-
smo, enogastronomia e rapporti
sociali) che hanno impegnato le
relative amministrazioni comu-
nali anche in attività imprendi-
toriali. In ultimo sono stati
ascoltati anche gli interventi di
esperti sulla tematica di svilup-
po economico del territorio.

Una affollata tavola rotonda
ha quindi concluso i lavori con
la presentazione dei progetti in
atto, nelle tre diverse realtà, nel-
l'ambito del sistema imprese e
nel settore della pubblica ammi-
nistrazione. L'impegno futuro
dei partecipanti va nella direzio-
ne di un prossimo incontro da
programmare nel corso dei pros-
simi sei mesi. 

Il convegno ha ottenuto un
notevole successo, sia per gli
argomenti trattati e programma-
ti, che per l'attiva partecipazione
di un pubblico selezionato.    

marco lojacono

MILANO - E' da poco ini-
ziata la campagna di promozio-
ne dei reclutamenti denomina-
ta "Tour estivo 2012" del
Comando Militare Esercito
Lombardia. Due sono gli
appuntamenti in programma:
oggi, giovedì 5, e il prossimo
giovedì 12 luglio, al Gardaland
Waterpark di Milano
(www.gardalandwaterpark.it),
l'esclusivo e freschissimo parco
acquatico di via Gaetano
Airaghi 61, a pochi passi dal
centro di Milano. 

Lì, nell'oasi verde tra sabbia
e scivoli adrenalinici, uno
stand illustrativo promozionale
con lo schieramento di un Info
Team fornirà tutte le informa-
zioni sulle varie opportunità
occupazionali offerte dalle
Forze Armate. Eventuali con-
tatti si possono avere anche
telefonando allo 02/48.14.028,
ufficio reclutamento e comuni-
cazione, diretto dal colonnello
Giuseppe Affini, oppure via e-
mail: giuseppe.affini@eserci-
to.difesa.it.

La possibilità di entrare
nell'Esercito rappresenta una
scelta esistenziale per giovani
che vogliano condividere valori
e regole di un'organizzazione
che offre un rigoroso modello
di vita. Per l'anno 2012, sono
banditi i concorsi per il recluta-
mento di 122 Allievi Ufficiali
presso l'Accademia Militare di
Modena, 78 Allievi Marescialli,
144 Allievi presso le Scuole
Militari e 7 mila 414 volontari
in ferma prefissata di 1 anno. 

gianni ferraro

I sindaci di
Follonica e di

Lanciano

ORIO - Salone comunale
gremito, sabato 30 giugno, per
la presentazione del film "La sta-
gione dei gusci di noce" realizza-
to dai canavesani Andry Verga
ed Ilario Blanchietti tra il mag-
gio 2011 e il febbraio 2012. 

Dopo il saluto del sindaco
Erica Ferragatta e di Graziella
Claretto, rappresentante dell'as-
sociazione Farfalibro, la serata è
proseguita con la proiezione del
film, del back stage e di interes-
santi interviste di approfondi-
mento a personaggi di spicco
della cultura canavesana che, a
diverso titolo, hanno collaborato
alla realizzazione del cortome-
traggio, apportando conoscenze,
testimonianze e documentazio-
ni. Tra loro Amerigo Vigliermo,
Attilio Perotti, Marco Javelli,
Brunella Bovo, Davide Gamba e
Domenico Tappero Merlo.

Come giustamente ha sot-
tolineato Graziella Claretto, "il
patrimonio dei ricordi va condi-
viso. Il film di Verga e
Blanchietti racconta una pagina
di vita contadina senza nostal-
gia. Recupera le nostre radici per
riportarle al presente, farle cono-
scere e rivivere. Interessante e
importante quanto dichiarano
le persone intervistate, che vivo-
no il presente con uno sguardo

al passato del nostro territorio e
della sua gente. Tutto, non
dimentichiamolo mai, continua
nei ricordi di chi rimane". 

Verga e Blanchietti, rispetti-
vamente regista e sceneggiatore
del cortometraggio, per portare a
compimento la loro opera, una
pagina di vita contadina canave-
sana del 1919, hanno effettuato
uno straordinario lavoro di ricer-
ca. Gli edifici, gli indumenti,
tutti gli oggetti sono rigorosa-
mente d'epoca, prestati o recu-
perati in famiglie del territorio.
La lingua in cui il film è stato
girato è il dialetto, in particolare,
dell'area dell'oriese. 

Il grande lavoro sulla foto-
grafia ha permesso di catturare
scorci di Canavese di bellezza
straordinaria. Notevole l'impe-

gno degli attori, che si sono
immedesimati nei personaggi
impegnandosi al massimo, sia
nella recitazione sia nella padro-
nanza del dialetto. Una ulteriore
nota di merito va a Giovanni
Boggio che, nel film, interpreta
la non facile parte di un giovane
tornato dalla guerra distrutto nel
fisico ma, soprattutto, nella
mente, svuotato di tutto. Per
entrare nella parte, Boggio ha
studiato a fondo filmati e docu-
mentazioni relative ai cosiddetti
"scemi di guerra" che, all'indo-
mani della Grande Guerra, fece-
ro ritorno dal fronte con vite
completamente distrutte dalle
atrocità vissute in trincea.
L'attore ha saputo catturare l'es-
senza di un dramma senza
parole e trasmetterlo al pubblico

con intensità straordinaria. 
Il filmato è sottotitolato in

italiano e inglese. Non sono
poche le famiglie canavesane
che lo hanno acquistato per
farne dono a parenti che risiedo-
no negli Stati Uniti, e discendo-
no da canavesani emigrati.
Grandi gli obiettivi che il film si
pone: riscoprire e far conoscere
la grandezza della cultura cana-
vesana, troppe volte messa da
parte, far riflettere sulla forza di
quelle generazioni in momenti
come quelli attuali in cui siamo
quotidianamente afflitti da pro-
blemi economici ed occupazio-
nali: per aiutarci a reagire, per
spronare il Canavese a risorgere,
forte del suo antico passato. 

Perché "La stagione dei gusci
di noce"? Su questo gli autori
mantengono una goccia di
mistero: per saperlo bisogna
vedere il film e leggere l'allegato
volume, entrambi reperibili
nelle migliori librerie del territo-
rio, o acquistabili durante le
numerose serate di presentazio-
ne che avranno luogo nei mesi a
venire in varie località del
Canavese. 

Per informazioni consultare
il sito www.lastagionedeigusci-
dinoce.it.

debora bocchiardo

COLLERETTO GIACOSA
- Doppio appuntamento, oggi e
domani al Circolo degli Amici.
Oggi alle 21,30, in collaborazio-
ne con La Galleria del Libro di
Ivrea, arriva Fabrizio Pistoni a
presentare il suo libro (da noi già
recensito) "Elogio del Limite.
Sogna in grande e osa fallire,
divagazioni sull'arte di correre"
(edizioni Ediciclo). 

Pistoni è stato campione ita-
liano junior di discesa di canoa
fluviale (canadese biposto, insie-
me a Stefano Blotto). Ha parte-
cipato ai mondiali di rafting nel
1994 piazzandosi con il suo
team secondo in slalom e terzo
in discesa. Con Andy Bayliss ha
fatto nel 1988 il giro con gli sci

intorno al Fitz Roy e al Cerro
Torre, e nel 1992 la traversata
da Atlin a Juneau, tra Canada e
Alaska. Ha portato a termine
varie gare di triathlon (Ironman
Embrun ed Elba) e nel 1998 ha
preso parte al Camel Trophy in
Argentina e Cile. Negli ultimi
anni ha scoperto la corsa lunga,
che gli permette di allenarsi
ovunque, riuscendo a conciliarla
con gli impegni familiari. 

Vive con moglie e figli a
Ivrea dov'è titolare, insieme al
fratello Marcello, di uno storico
negozio di articoli casalinghi. Al
Tor des Géants 2010 - 330 chi-
lometri di corsa e 24 mila metri
di dislivello su e giù per le Alte
Vie della Valle d'Aosta - si è

classificato ventesimo.
Domani, venerdì 6, alle

22,30 sono invece di scena The
Only Stones, probabilmente la
miglior Rolling Stones tribute
band della penisola: una serata
adrenalinica, a riascoltare e can-
tare i massimi successi delle
"pietre rotolanti".

L'ingresso ai due appunta-
menti è libero e gratuito. Chi
volesse, prima degli incontri,
cenare insieme ai protagonisti,
potrà farlo gustando un menu
speciale al prezzo di 22 euro
tutto incluso. In questo caso è
necessaria la prenotazione:
0125/53.81.65, 349/82.82.777.

Fabrizio Pistoni e,
sopra, la locandina
degli Only Stones

L’Esercito cerca reclute al parco acquatico

IL RISVEGLIO POPOLARE
5 luglio 2012

LA STAMPA – ed. METROPOLI 
5 luglio 2012
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PALAZZO CIVICO

Ipovedenti contro Lubatti: «Dimettiti»
L’accusa dell’Apri: «Costretti a stare reclusi in casa per colpa di una delibera che nega i buoni taxi ai disabili»
La replica dell’assessore: «Non è stato compreso che stiamo lavorando per mantenere attivo il servizio»

ANDREA FELTRINELLI

Si stanno facendo sempre più pesanti,
giorno dopo giorno, le condizioni dei
disabili che lamentano di essere co-
stretti a casa, a causa degli effetti di
una delibera comunale, fatta approva-
re dall’assessore ai trasporti Claudio
Lubatti, che eliminerebbe di fatto - a
detta dei portatori di handicap - il ser-
vizio taxi a favore dei portatori di han-
dicap gravi come i non vedenti. Una si-
tuazione aggravata anche proprio dal-
le giornate di afa della scorsa settima-
na che hanno rappresentato una vera
sofferenza per chi, costretto agli «arre-
sti domiciliari» non poteva neppure
raggiungere qualche giardino pubbli-
co o un centro commerciale dotato di
aria condizionata. A fare la voce gros-
sa e a chiedere ancora una volta al Co-
mune di fare un passo indietro è l’Apri
onlus  (Associazione piemontese reti-
nopatici e ipovedenti), che fin da su-

bito si era fortemente opposta alla de-
libera. Ora, con il passare del tempo
l’associazione non solo non ha inter-
rotto la sua battaglia peri diritti dei di-
sabili, ma si sta sempre più mobilitan-
do a difesa di tutti coloro che non rie-
scono a far sentire la loro voce. Non va
per il sottile il presidente dell’Apri,
Marco Bongi, che si chiede se «si
aspetta forse che ci scappi il morto per
sospendere questa inumana normati-
va». Bongi annuncia anche un’azione
legale a livello amministrativo: «Noi, in
ogni caso - spiega - stiamo per deposi-
tare un ricorso al Tar con immediata
richiesta di sospensione cautelare del
provvedimento in questione. Special-
mente nei mesi estivi la solitudine di
molti non vedenti si fa ancor più pe-
sante e sapere che non si ha neppure la
possibilità di muoversi per raggiunge-
re un amico rischia davvero di mette-
re in crisi tante persone». Ma all’Apri
ci si va giù secco anche sul piano poli-
tico, chiedendo a chiare lettere le di-
missioni dell’assessore Lubatti, appel-
landosi, in questo senso, alle forze po-
litiche rappresentate in consiglio co-
munale: «Possibile che nessuno abbia
chiesto fino ad oggi le dimissioni di Lu-
batti? - continua Bongi -. L’assessore

PALAZZO CIVICO  La sede del consiglio comunale

ha dapprima vantato un consenso da
parte delle associazioni che non aveva,
ha quindi blandito taluni interlocuto-
ri garantendo un trattamento forte-
mente discriminatorio fra le varie ca-
tegorie di diversamente abili, ha infine
promesso miglioramenti alla delibera
di cui, fino ad oggi, non c’è alcuna trac-
cia». L’Apri esprime dunque «tutta la
sua indignazione per il comportamen-
to scorretto dell’amministrazione co-
munale e rivolge a tutte le forze politi-
che, di maggioranza come di opposi-
zione, un appello affinché qualcuno si
sollevi per trovare una soluzione equa
a un problema di vitale importanza».
Conciso ma significativo il commento
di Lubatti: «In questo momento non
ho molto da dire se non che stiamo la-
vorando per attuare la delibera del
consiglio comunale. Quello che forse
non è stato capito è che stiamo lavo-
rando proprio per mantenere in piedi
il servizio e non per cancellarlo».

L’ACCUSA DI BONGI
«Occorre trovare una soluzione
equa per un problema 
di grande importanza»

Piemonte-Catalunya, nuove sinergie turistiche
Due territori, il Piemonte e la Catalogna, così
distanti ma anche così vicini per vocazione,
problematiche e prospettive di sviluppo. Due
territori che quindi potrebbero mettere in piedi
nuove sinergie per crescere insieme. Sono stati
due giorni intensi di contatti quelli che il presi-
dente del Consiglio regionale Valerio Cattaneo
ha trascorso in visita a Barcellona. Nella più im-
portante città della regione autonoma della Ca-
talunya Cattaneo ha infatti incontrato i massi-
mi vertici della Regione conofrontandosi su va-
ri aspetti. La missione del presidente del consi-
glio regionale piemontese è iniziata martedì,
quando si è svolto l’incontro con il presidente
della Generalitat Artur Mas i Gavarró, con un
ampio confronto sulla situazione socioecono-
mica generale e sulle conseguenze della con-
giuntura in Piemonte e in Catalunya. Due Re-
gioni d’Europa, come ha osservato lo stesso Cat-
taneo «che hanno condizioni e problematiche
simili da affrontare». E proprio per sottolineare
il legame tra le due aree continentali, Cattaneo
ha poi partecipato alla presentazione del volu-
me «Radici piemontesi dell’industria alberghie-
ra di Barcellona», dedicato all’attività alber-
ghiera nella città catalana, promossa da im-
prenditori piemontesi, in particolare della zona
del lago d’Orta. L’evento segue quello che si era
tenuto nello scorso maggio a Orta San Giulio,
quando era stato presentato il volume con la
partecipazione di numerosi ospiti catalani. Al-
l’incontro a Barcellona è intervenuto l’autore,
Angel Miguelsanz, profondo conoscitore in ma-

teria turistico-alberghiera, che ha presentato il
suo imponente lavoro di ricerca, «come omag-
gio al patrimonio umano e professionale che
molti cittadini piemontesi hanno inteso condi-
videre al di là dei confini, trasformandolo in un
patrimonio comune», come ha ricordato lo stes-
so Cattaneo. Nella giornata di ieri, si è svolto
l’incontro con la presidente del Parlamento di

Catalunya Núria de Gispert i Català e con i due
vicepresidenti Lluís M. Corominas i Díaz e I. Sr.
Higini Clotas i Cierco. Il presidente Cattaneo ha
assistito a un momento della seduta dell’As-
semblea, portando il proprio saluto ufficiale e
sottolineando le opportunità di collaborazione
da rafforzare tra Piemonte e Catalunya, sia a li-
vello di governo che di Assemblea legislativa.
«Nel corso degli incontri - conclude Cattaneo -
si è anche parlato dell’opportunità di sviluppa-
re un’offerta turistica integrata fra Piemonte e
Catalunya, da proporre ai paesi emergenti. Sot-
toporrò l’iniziativa all’assessore al Turismo Al-
berto Cirio, perché la ritengo un’interessante
possibilità di sviluppo del nostro comparto tu-
ristico».

VISITA DI CATTANEO

PROGETTO COMUNE
Allo studio anche una serie di offerte
turistiche delle due aree da proporre ai
cittadini dei Paesi emergenti

TORINO4 | Giovedì 5 luglio 2012 il Giornale del Piemonte
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Regione e Venaria
insieme per fare
rinascere i grandi
capolavori d’arte

È esposto al pubblico da ieri a Venaria,
nella Cappella di Sant’Uberto della
Reggia, «La Crocifissione» di Tintoret-
to, dipinto recentemente restaurato.
L’opera, di proprietà dei Musei civici
di Padova, è stata oggetto di interven-
to da parte del Centro di conservazio-
ne e restauro La Venaria Reale a parti-
re dallo scorso mese di marzo. Resterà
esposta fino al 14 ottobre, dopodiché
tornerà nella sua sede originaria. Il re-
stauro della Crocifissione del Tinto-
retto è solo il primo tassello di un pro-
getto più ampio, denominato «SalvaI-
talia dell’arte e della cultura». Con
questo, il Consorzio La Venaria Reale e
la Regione si propongono di riportare
all’antico splendore capolavori del-
l’archeologia e dell’arte italiane in
cambio, proprio come avviene per il
capolavoro del maestro veneto, di
un’esposizione temporanea all’inter-
no della Reggia al termine dei lavori.
«Quando il presidente del consorzio,
Fabrizio Del Noce e il sottoscritto ab-
biamo presentato il progetto al mini-
stro dei beni culturali Lorenzo Orna-
ghi - ha spiegato Michele Coppola, as-
sessore regionale alla Cultura - sape-
vamo esattamente quello che voleva-
mo ottenere, ossia un momento come
quello di oggi in cui restituiamo un ca-
polavoro e offriamo un ulteriore mo-
tivo di visitare la nostra Reggia». Cop-
pola ha anche annunciato che la Re-
gione ha ottenuto un finanziamento
di 2milioni e 200mila euro per il Cen-
tro di conservazione e restauro La Ve-
naria. «Il fondo - ha spiegato - é fina-
lizzato a trasferire al Centro risorse ag-
giuntive per il restauro di altre opere
d’arte». Nel centro lavorano una cin-
quantina di restauratori specializzati.
«Dopo la conclusione del restauro del-
la Crocifissione del Tintoretto - ha
spiegato il presidente del Centro, Lui-
gi Quaranta -, l’opera più importante
che stiamo ristrutturando ora è la Peo-
ta dei Savoia, che sarà messa in acqua
qui alla Reggia. Abbiamo fondate spe-
ranza di avere qui, nei prossimi mesi,
due quadri di Tiziano».
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Ipovedenti contro Lubatti: «Dimettiti»
L’accusa dell’Apri: «Costretti a stare reclusi in casa per colpa di una delibera che nega i buoni taxi ai disabili»
La replica dell’assessore: «Non è stato compreso che stiamo lavorando per mantenere attivo il servizio»

ANDREA FELTRINELLI

Si stanno facendo sempre più pesanti,
giorno dopo giorno, le condizioni dei
disabili che lamentano di essere co-
stretti a casa, a causa degli effetti di
una delibera comunale, fatta approva-
re dall’assessore ai trasporti Claudio
Lubatti, che eliminerebbe di fatto - a
detta dei portatori di handicap - il ser-
vizio taxi a favore dei portatori di han-
dicap gravi come i non vedenti. Una si-
tuazione aggravata anche proprio dal-
le giornate di afa della scorsa settima-
na che hanno rappresentato una vera
sofferenza per chi, costretto agli «arre-
sti domiciliari» non poteva neppure
raggiungere qualche giardino pubbli-
co o un centro commerciale dotato di
aria condizionata. A fare la voce gros-
sa e a chiedere ancora una volta al Co-
mune di fare un passo indietro è l’Apri
onlus  (Associazione piemontese reti-
nopatici e ipovedenti), che fin da su-

bito si era fortemente opposta alla de-
libera. Ora, con il passare del tempo
l’associazione non solo non ha inter-
rotto la sua battaglia peri diritti dei di-
sabili, ma si sta sempre più mobilitan-
do a difesa di tutti coloro che non rie-
scono a far sentire la loro voce. Non va
per il sottile il presidente dell’Apri,
Marco Bongi, che si chiede se «si
aspetta forse che ci scappi il morto per
sospendere questa inumana normati-
va». Bongi annuncia anche un’azione
legale a livello amministrativo: «Noi, in
ogni caso - spiega - stiamo per deposi-
tare un ricorso al Tar con immediata
richiesta di sospensione cautelare del
provvedimento in questione. Special-
mente nei mesi estivi la solitudine di
molti non vedenti si fa ancor più pe-
sante e sapere che non si ha neppure la
possibilità di muoversi per raggiunge-
re un amico rischia davvero di mette-
re in crisi tante persone». Ma all’Apri
ci si va giù secco anche sul piano poli-
tico, chiedendo a chiare lettere le di-
missioni dell’assessore Lubatti, appel-
landosi, in questo senso, alle forze po-
litiche rappresentate in consiglio co-
munale: «Possibile che nessuno abbia
chiesto fino ad oggi le dimissioni di Lu-
batti? - continua Bongi -. L’assessore
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ha dapprima vantato un consenso da
parte delle associazioni che non aveva,
ha quindi blandito taluni interlocuto-
ri garantendo un trattamento forte-
mente discriminatorio fra le varie ca-
tegorie di diversamente abili, ha infine
promesso miglioramenti alla delibera
di cui, fino ad oggi, non c’è alcuna trac-
cia». L’Apri esprime dunque «tutta la
sua indignazione per il comportamen-
to scorretto dell’amministrazione co-
munale e rivolge a tutte le forze politi-
che, di maggioranza come di opposi-
zione, un appello affinché qualcuno si
sollevi per trovare una soluzione equa
a un problema di vitale importanza».
Conciso ma significativo il commento
di Lubatti: «In questo momento non
ho molto da dire se non che stiamo la-
vorando per attuare la delibera del
consiglio comunale. Quello che forse
non è stato capito è che stiamo lavo-
rando proprio per mantenere in piedi
il servizio e non per cancellarlo».

L’ACCUSA DI BONGI
«Occorre trovare una soluzione
equa per un problema 
di grande importanza»

Piemonte-Catalunya, nuove sinergie turistiche
Due territori, il Piemonte e la Catalogna, così
distanti ma anche così vicini per vocazione,
problematiche e prospettive di sviluppo. Due
territori che quindi potrebbero mettere in piedi
nuove sinergie per crescere insieme. Sono stati
due giorni intensi di contatti quelli che il presi-
dente del Consiglio regionale Valerio Cattaneo
ha trascorso in visita a Barcellona. Nella più im-
portante città della regione autonoma della Ca-
talunya Cattaneo ha infatti incontrato i massi-
mi vertici della Regione conofrontandosi su va-
ri aspetti. La missione del presidente del consi-
glio regionale piemontese è iniziata martedì,
quando si è svolto l’incontro con il presidente
della Generalitat Artur Mas i Gavarró, con un
ampio confronto sulla situazione socioecono-
mica generale e sulle conseguenze della con-
giuntura in Piemonte e in Catalunya. Due Re-
gioni d’Europa, come ha osservato lo stesso Cat-
taneo «che hanno condizioni e problematiche
simili da affrontare». E proprio per sottolineare
il legame tra le due aree continentali, Cattaneo
ha poi partecipato alla presentazione del volu-
me «Radici piemontesi dell’industria alberghie-
ra di Barcellona», dedicato all’attività alber-
ghiera nella città catalana, promossa da im-
prenditori piemontesi, in particolare della zona
del lago d’Orta. L’evento segue quello che si era
tenuto nello scorso maggio a Orta San Giulio,
quando era stato presentato il volume con la
partecipazione di numerosi ospiti catalani. Al-
l’incontro a Barcellona è intervenuto l’autore,
Angel Miguelsanz, profondo conoscitore in ma-

teria turistico-alberghiera, che ha presentato il
suo imponente lavoro di ricerca, «come omag-
gio al patrimonio umano e professionale che
molti cittadini piemontesi hanno inteso condi-
videre al di là dei confini, trasformandolo in un
patrimonio comune», come ha ricordato lo stes-
so Cattaneo. Nella giornata di ieri, si è svolto
l’incontro con la presidente del Parlamento di

Catalunya Núria de Gispert i Català e con i due
vicepresidenti Lluís M. Corominas i Díaz e I. Sr.
Higini Clotas i Cierco. Il presidente Cattaneo ha
assistito a un momento della seduta dell’As-
semblea, portando il proprio saluto ufficiale e
sottolineando le opportunità di collaborazione
da rafforzare tra Piemonte e Catalunya, sia a li-
vello di governo che di Assemblea legislativa.
«Nel corso degli incontri - conclude Cattaneo -
si è anche parlato dell’opportunità di sviluppa-
re un’offerta turistica integrata fra Piemonte e
Catalunya, da proporre ai paesi emergenti. Sot-
toporrò l’iniziativa all’assessore al Turismo Al-
berto Cirio, perché la ritengo un’interessante
possibilità di sviluppo del nostro comparto tu-
ristico».
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PROGETTO COMUNE
Allo studio anche una serie di offerte
turistiche delle due aree da proporre ai
cittadini dei Paesi emergenti
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Regione e Venaria
insieme per fare
rinascere i grandi
capolavori d’arte

È esposto al pubblico da ieri a Venaria,
nella Cappella di Sant’Uberto della
Reggia, «La Crocifissione» di Tintoret-
to, dipinto recentemente restaurato.
L’opera, di proprietà dei Musei civici
di Padova, è stata oggetto di interven-
to da parte del Centro di conservazio-
ne e restauro La Venaria Reale a parti-
re dallo scorso mese di marzo. Resterà
esposta fino al 14 ottobre, dopodiché
tornerà nella sua sede originaria. Il re-
stauro della Crocifissione del Tinto-
retto è solo il primo tassello di un pro-
getto più ampio, denominato «SalvaI-
talia dell’arte e della cultura». Con
questo, il Consorzio La Venaria Reale e
la Regione si propongono di riportare
all’antico splendore capolavori del-
l’archeologia e dell’arte italiane in
cambio, proprio come avviene per il
capolavoro del maestro veneto, di
un’esposizione temporanea all’inter-
no della Reggia al termine dei lavori.
«Quando il presidente del consorzio,
Fabrizio Del Noce e il sottoscritto ab-
biamo presentato il progetto al mini-
stro dei beni culturali Lorenzo Orna-
ghi - ha spiegato Michele Coppola, as-
sessore regionale alla Cultura - sape-
vamo esattamente quello che voleva-
mo ottenere, ossia un momento come
quello di oggi in cui restituiamo un ca-
polavoro e offriamo un ulteriore mo-
tivo di visitare la nostra Reggia». Cop-
pola ha anche annunciato che la Re-
gione ha ottenuto un finanziamento
di 2milioni e 200mila euro per il Cen-
tro di conservazione e restauro La Ve-
naria. «Il fondo - ha spiegato - é fina-
lizzato a trasferire al Centro risorse ag-
giuntive per il restauro di altre opere
d’arte». Nel centro lavorano una cin-
quantina di restauratori specializzati.
«Dopo la conclusione del restauro del-
la Crocifissione del Tintoretto - ha
spiegato il presidente del Centro, Lui-
gi Quaranta -, l’opera più importante
che stiamo ristrutturando ora è la Peo-
ta dei Savoia, che sarà messa in acqua
qui alla Reggia. Abbiamo fondate spe-
ranza di avere qui, nei prossimi mesi,
due quadri di Tiziano».

IL GIORNALE DEL PIEMONTE – ed. TORINO
5 luglio 2012
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LA SENTINELLA DEL CANAVESE
9 luglio 2012

LA NUOVA PROVINCIA
6 luglio 2012

ESAME DI STATO. INIZIATA LA PUBBBLICAZIONE DEGLI ESITI

Maturità, ecco i primi risultati
degli istituti Castigliano e Gauss
Sono cominciati ad uscire i risul-
tati dell’Esame di Stato nelle scuo-
le superiori astigiane. 
Nessun 100/100 all’istituto per o-
dontotecnici “Gauss” di via Maz-
zini. Ecco le votazioni degli stu-
denti promossi: Marzia Arato
(64/100), Giovanni Greco (66), Da-
niele Mainardi (60), Davide Mas-
sano (86), Enrico Militello (66),
Greta Schiavinato (64), Gabriele

Sgueglia (88), Gabriele Vergnano
(60).
Primi risultati anche all’istituto
professionale per l’industria e l’ar-
tigianato “Castigliano”, dove nelle
classi �nora esaminate sono stati
dati due votazioni massime, pari
a 100/100.
Ecco tutti i risultati degli alunni
promossi: 
Classe V A: Hicham Belgnaouiya

(74/100), Alexandru Bo Disteanu
(66), Youssef Boukhalfa (60), Pie-
tro Evangelista (62), Valentin Gal
(70), Mario Pellizzone (60), Simo-
ne Saracco (60), Abdelghani Tal-
daoui (60). Classe V E: Alberto
Baldini (72/100), Ibrahima Cisse
(60), Ride El Kaouam (87), Luca E-
terno (76), Loris Feo (70), Antonio
Giudice (60), Alessio Lobianco
(62), Dejan Postolov (66), Andrea

Tessaro (80), Federico Tronchi
(72). 
Classe V E Polis: Guido Anselmo
(85/100), Andrea Marongiu (90),
Giuseppe Tinebra (76). Classe V
F: Antonio Crisci (64), Slavce Di-
mitrov (66), Marco Falcicchio (65),
Daniele Longo (75), Rodriguez Pa-
lomino (76), Riccardo Pastrone
(64), Roland Peraj (100), Salva-
tore Rizzo (75), Antonio Salatino
(85), Valeria Stefanini (71), Philipp
Sturm (77), Luca Tagliabue (83). 
Classe V M: Sara Dante (64), Mar-
tina La Comare (60), Paola Lasa-
gna (80), Fabienne Mocci (85),
Stephanie Scalzo (60), Giulia So-
ragni (100), Sharon Stennardo
(75). 
� e. f.

ISTITUTO ANDRIANO. PROTAGONISTI GLI ALUNNI DELLA CLASSE I AM

Un vecchio motore del ‘76
“rinato” in laboratorio

I RAGAZZI PROTAGONISTI DEL PROGETTO

CASTELNUOVO DON BOSCO - Con
l’accensione di un vecchio motore
di una Fiat Ritmo del 1976 si è posi-
tivamente conclusa la seconda edi-
zione del progetto automobilistico
del laboratorio meccanico dell’isti-
tuto professionale “Andriano” di Ca-
stelnuovo Don Bosco. Protagonisti
sono stati gli allievi manutentori del-
la classe I AM della scuola, sotto il
costante coordinamento in tutte le
fasi dell’iniziativa del professor Giu-
seppe Milano, ingegnere e docente
di discipline meccaniche. I trenta
ragazzi sono stati coinvolti per circa
cinquanta ore di laboratorio sotto
l’attenta guida dell’esperto Paolo Be-
nedicenti (ex allievo dell’Istituto) e
con la preziosa collaborazione del-
l’o�cina autorizzata Fiat di Roberto
Villata di Castelnuovo Don Bosco
che ha messo a disposizione alcuni
pezzi del motore che andavano so-
stituiti. Da sottolineare, oltre al prof.
Milano, la presenza dei docenti Giu-
seppe Delmastro e Romeo Siciliani,
che hanno collaborato attivamente
alla realizzazione dell’iniziativa.
La prima parte del progetto auto-
mobilistico è stata dedicata alla fase
di smontaggio. Successivamente si
è passati alla fase della ricerca delle
anomalie e alla loro risoluzione, im-
pegnandosi a superare brillante-
mente gli inconvenienti che non so-

no certo mancati. 
Il momento clou, com’è ovvio, è sta-
ta l’accensione del motore. L’entu-
siasmo dei ragazzi è stato grande e
ognuno di loro ha voluto provare in
prima persona l’ebbrezza di dare un
colpo di acceleratore, tirando l’ap-
posito cavo per sentire il fragoroso
rombo del vecchio motore.
E’ stato anche realizzato un video-
racconto del progetto, con la regia
del prof. Siciliani, che ha così potuto
documentare tutte le fasi dei lavori.
Il progetto automobilistico ha avuto
un discreto successo nonostante il
ridotto budget a disposizione (meno
di duemila euro) e pertanto, fanno
sapere dalla scuola, sarà replicato
l’anno prossimo. In cantiere ci sono

già un po’ di idee da sviluppare;
prioritariamente si cercherà di coin-
volgere le maestranze del territorio
per una più fattiva collaborazione
ed anche un eventuale aiuto econo-
mico per l’acquisto di attrezzature
più funzionali come, ad esempio,
un banco prova motori per la veri-
�ca delle caratteristiche e una cor-
retta diagnosi dei parametri di fun-
zionamento. 
Importante anche la collaborazione
di Franco Andreiuolo, Emanuele Gi-
glio e Giorgio Olivetti, del personale
Ata dell’istituto, a cui vanno i più
sentiti ringraziamenti da parte del
professor Milano e di tutti gli allievi
della classe prima AM.
� b. g. g.

Concluso con successo
il progetto didattico
in collaborazione
con l’officina Villata

RIO CROSIO

La classe V C
al Festival
dei blog
Questo fine settimana alcuni a-
lunni della classe V C della scuo-
la primaria “Rio Crosio” parteci-
peranno al Festival nazionale
dei blog letterari a Thiene (Vi).
Faranno parte del nutrito grup-
po di 200 giovani relatori che
parleranno dell’attività svolta
su internet; inoltre metteranno
in scena la recita teatrale “Anti-
gone”, all’interno del cinque-
centesco castello di Thiene.
Nell’ambito della trasferta gli a-
lunni visiteranno anche Venezia
insieme ad un gruppo di bambi-
ni palestinesi che stanno tra-
scorrendo un breve periodo di
vacanza in Italia. 
Gli alunni, i cosiddetti “Bimbi-
svegli” (dal nome del loro blog
su internet), saranno accompa-
gnati dai maestri Giampiero Mo-
naca e Lina Prinzivalli, oltre che
dal rappresentante di classe
Maurizio Vogliolo e dall’attrice
Patrizia Camatel.
Per visitare il blog degli alunni
della V C: bimbisvegli.word-
press.com. 

� e. f.

SCUOLA

NOTIZIE IN BREVE

Acfa, concluso il corso 
avanzato di fotografia
Sono stati 10 i partecipanti al corso di foto-
grafia avanzato organizzato nei giorni scorsi
dall’Acfa (Associazione culturale fotoamatori
astigiani), senza scopo di lucro, fondata nel
1989 e formata da un gruppo di persone - at-
tualmente sono 26 - con la passione per la
fotografia.
«Il corso è stato molto interessante - com-

menta il presidente, Alberto Rudigier - in
quanto abbiamo affrontato tematiche parti-
colari, come la teoria del colore. Visto il suc-
cesso, pensiamo di ripetere questa esperien-
za il prossimo anno, magari evitando di
concentrare tutto in un weekend ma spez-
zandolo in due fine settimana distinti».

Dall’Apri fondi per l’Emilia
Nei giorni scorsi soci e volontari dell’associa-

zione Apri hanno partecipato alla cena soli-
dale per i terremotati dell’Emilia.
L’evento, organizzato dall’associazione con il
sostegno del Centro servizi per il volontaria-
to, ha coinvolto circa 60 persone, riunite al
circolo "Bellavista".
Il ricavato della serata, che ammonta a 560
euro, verrà devoluto alla scuola dell’infanzia
"Arcobaleno" di Ferrara.

Sabato oltre mille fedeli
al pellegrinaggio di Oropa
Saranno oltre mille i partecipanti al tradizio-
nale pellegrinaggio al Santuario della Ma-
donna di Oropa in programma domani, saba-
to. 
La giornata prevede l’assemblea diocesana,
guidata dal vescovo Francesco Ravinale, e la
celebrazione penitenziale. Al termine sarà
dato spazio al sacramento della riconciliazio-
ne. Dopo il pranzo, alle 15.30, avrà luogo la
processione sul piazzale della Basilica supe-
riore e, alle 16, monsignor Ravinale presie-
derà la concelebrazione eucaristica che con-
cluderà la giornata.
Il pellegrinaggio assume quest’anno un’im-
portanza particolare perché cade quasi in
concomitanza con i 45 anni di ordinazione
sacerdotale del vescovo Ravinale.

I PARTECIPANTI AL CORSO DI FOTOGRAFIA CON IL PRESIDENTE RUDIGIER E IL DOCENTE PELUFFO

VENERDÌ 6: diurno GARELLO, c.so F. Cavallotti 2/a (tel. 593481)
notturno S.ROCCO, via Grassi 31 (tel. 557630)

SABATO 7: diurno BARONCIANI, via S. Secondo 12 (tel. 594300)
notturno P.ZA ROMA, c.so Alfieri 343 (tel. 351480)

DOMENICA 8: diurno CENTRALE, c.so Alfieri 269 (tel. 594282)
notturno C.SO SAVONA, c.so Savona 161 (tel. 530263)

LUNEDÌ 9: diurno S. PIETRO, c.so Alessandria 51 (tel. 530072)
notturno SANITAS, c.so Alba 72 (tel. 592886)

FARMACIE CHIUSE DALL’8 AL 29 LUGLIO
ALFIERI, C.so Alfieri 3; BARONCIANI, via S. Secondo 12 (tel. 594300);
DON BOSCO, P.zza V. Veneto 9 (tel. 212846); GARELLO, c.so F. Cavallotti
2/a (tel. 593481); LIPRANDI, c.so Alfieri 424 (tel. 592821); S.LAZZARO,
c.so Casale 180 (tel. 274238); S.ROCCO, via Grassi 31 (tel. 557630);
SACCO, via Aliberti (tel. 594701); TORRETTA, via Corsi 1 (tel. 211363).

ORARIO: 8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30.
Notturno settimanale: 8.30 - 12.30 / 15.30 - 08.00 del mattino successivo. Notturno festivo:
8.30 - 12.30/ 16.30 - 08.00 del mattino successivo. Continuato: 8.00 - 19.30

FARMACIE DI TURNO

NUMERI UTILI

EDICOLE DI TURNO

IL TURNO A aperto domenica prossima 8 luglio:
Promis di Rabezzana Moro Vittoria, p.zza Alfieri 65; Vertucci Valentina,
via Garibaldi, 1A; Olivero Mirco, p.za San Secondo 20; Chiarle P.Luigi & C.
snc, L.go Martiri Liberazione, 7; Giacobbe Stefano, p.za Campo del Palio 9;
Di Sarno Elisa, c.so Dante 163/A; News Point di Musso A. & C., c.so Savona
105; Windrose di Porcellana, p.za Lugano 5; Bordino Alberto, via Lessona
4; Edicola Giobert di Bertarelli Mariangela, c.so Alfieri 365; Lumello Lu-
ciano, c.so Alfieri 370; Russo Lucia, c.so alla Vittoria 35; Vignale Valter, p.za
1° Maggio 16; Tab. San Pietro di Avidano Maria Teresa, p.za 1° Maggio 16;
Bronzin Roberto, via Conte Verde 97; Allodio Federica, c.so Savona 313; Col-
tella Eleonora, via Borelli 22; Guasco Angela, via Giobert 38; Smoke House
di Santoni Massimo, c.so Alfieri 467; La Fenice di Pavesio Mauro, c.so Casale
181/A; L’Edicolotto di Cotto e Pagani, c.so Alba 24; Tab. Rosy di Pellitteri,
c.so Don Minzoni 104; Demarie Antonella, via Cavour 138; Merlino Claudio,
c.so Alessandria 323; Amerio Marco, via Petrarca 69; F.lli Cogno di Cogno
S.& M. snc, via F.Corridoni 35; Lupo Gian Luca, via Morando 17; Odissea di
Eterno Stefano, c.so Casale 319 (Il Borgo); Lucia Giuseppe, via S. D’Acquisto
9; Limardi Lucia, via Ticino 5; Maccotta Amalia, piazza Marconi Stazione
Ferrovie; Campini Letizia, c.so Casale 333A; Sapore di Sale snc, c.so Dante
202; Bonaventura Livio, c.so Savona 52.

EMERGENZA. Sanitaria 118 Polizia 113 Carabinieri 112 Vigili del Fuoco 115
Pronto intervento 0141.593421 Guardia di Finanza 117 Soccorso Stradale ACI
0141.803116 GUASTI. Acqua 0141.213931 Gas 800.900.777 Telefono 187 SANITÀ.
Ufficio Relazioni con il Pubblico 0141.486552 Centralino Ospedale
0141.481111 Croce Rossa 0141.417741 Croce Verde 0141.593345-0141.595154
Croce Bianca 0141.599777 Croce Blu-Misericordia Asti 0141.353358 Guardia
Medica (notturna e festiva) 800.700.707 ASSISTENZA SOCIALE. Centro sociale
per anziani 0141.593851 Sert 0141.482817 Consultorio familiare 0141.211340
Ufficio di Igiene Pubblica 0141.484940 A.C.A.T. Asti e Provincia 335.1402767
Ente Nazionale per la Protezione e Assistenza Sordomuti 0141.212662 Unione
Italiana Ciechi 0141.592086 Telefono Azzurro 199.151.515 AMMINISTRAZIONE
PUBBLICA. Comune centralino 0141.399111 ASP Centralino 0141.434611 Ana-
grafe 0141.399600/614 Provincia centralino 0141.433211 FORZE DELL’ORDINE.
Polizia di Stato 0141.418111 Carabinieri 0141.3581 Polizia Stradale 0141.418811
Polizia Municipale 0141.593421 Prefettura 0141.418111 Questura 0141.418111
Guardia di Finanza 0141.593232-0141.31743 Vigili del Fuoco 0141.413711 UFFICI
GIUDIZIARI. 0141.388111 POSTE. Centralino 0141.357211 UFFICI FINANZIARI.
Centralino 0141.352791 Commissione Tributaria Prov.le 0141.530394 CAMERA
DI COMMERCIO. Centralino 0141.535211

LA NUOVA PROVINCIA
VENERDÌ 6 LUGLIO 20128

di Mauro Michelotti
w CASTELLAMONTE

«Chiediamo a Dio perdono e
misericordia. Per noi. Ciò che
abbiamo permesso è aberran-
te. Siamo stati alla finestra a
guardare. Abbiamo lasciato
che il potere del denaro supe-
rasse quello dell'amore. Que-
sto non è cristianesimo. Noi
non possiamo dirci cristiani».

Le parole di don Angelo
Bianchi hanno pesato come
un macigno in una chiesa par-
rocchiale desolatamente vuo-
ta. Parole ciclopiche che dan-
no il senso «dello scempio per-
petrato al quale - come ha sot-
tolineato l'arciprete di Castel-
lamonte - , hanno messo fine
l'agenzia Crosasso che ha fatto
il funerale a sue spese e l'am-
ministrazione comunale che
ha dato l'ok perchè questo po-
tesse avvenire».

Chiesa dei Santissimi Pietro
e Paolo vuota, dicevamo. Non
più di venti persone, venerdì
mattina, hanno partecipato ai
funerali di Giancarlo Albisola
Albertalli, il poeta deceduto il
3 maggio all'ospedale di Ivrea
e rimasto per oltre due mesi
prigioniero di una cella frigo
dell'obitorio del nosocomio
eporediese. Senza che nessu-
no se ne occupasse.

Sconvolgente il colpo d'oc-
chio nella Rotonda Antonellia-
na all'arrivo del feretro. Accan-
to al sindaco, Paolo Maschero-
ni, all'assessore alla cultura
Nella Falletti, un gruppetto
sparuto di amici e conoscenti
di Albertalli e tra questi la fida-
ta badante ed il presidente del-
la Fondazione Sandro Penna,
Vincenzo Cucco. Nessun fami-
liare. «Ce l'aspettavamo» è sta-
to il commento.

Quello che non ci si attende-
va, invece, è il dinteresse della
gente, l'indifferenza di una cit-
tà con una tradizione culturale
come poche altre. Non può es-
sere addotto come scusante il
giorno feriale e l'orario. E allo-
ra, strisciante, ha cominciato a
serpeggiare l'idea che presen-
ziare al funerale di un perso-
naggio come Albertalli, fuori
dagli schemi convenzionali,
politicamente scorretto, diver-
so, potesse risultare anche im-
barazzante.

Meglio non esserci, dunque.
Meglio far finta che ciò che è
successo in questi due mesi
fosse avvenuto da un'altra par-
te, lontano dalla Castellamon-
te che si vuole esportare. Me-
glio chiuderla, al più presto, e
in modo definitivo, questa pa-

gina scomoda.
Ma don Angelo Bianchi ha

avuto il coraggio che non sem-
pre i pastori di anime hanno:
quello della denuncia. «Lascia-
re che le questioni di natura
economica superino la morale
e il senso di appartenenza alla
Chiesa vuol dire che siamo so-
lo nelle mani di Dio - ha tuona-
to il sacerdote - . La liturgia ci

insegna a non giudicare per-
chè l'uomo non ha gli stru-
menti per farlo. L'unico giudi-
ce è il Signore e lui ci giudiche-
rà secondo l'amore che abbia-
mo dispensato nella vita. Se
noi avessimo riconosciuto nel
volto di Giancarlo il volto soffe-
rente di Cristo non avremmo
commesso gli errori che abbia-
mo commesso. Dio ci chiede-

rà conto, un giorno, se abbia-
mo nutrito chi aveva fame, se
abbiamo offerto dell'acqua a
chi moriva di sete, se abbiamo
visitato chi era ammalato. Sen-
za curarci chi fosse chi abbia-
mo incontrato nel nostro cam-
mino. La verità è che siamo in-
capaci di amare e perdonare.
Quelli di Giancarlo sono diritti
che sono stati calpestati».

Non ha mai usato l'espres-
sione omosessuale, don Bian-
chi, non ce n'era bisogno. Il po-
eta recensito da Pier Paolo Pa-
solini, definito dal critico Gio-
vanni Dall’Orto “il Leopardi
gay del ventesimo secolo” lì,
davanti all’altare, era un figlio
in cerca della pietà del Padre.
Nient’altro.

I Crosasso non hanno man-

dato solo il personale alle ese-
quie. C'erano entrambi, Silva-
no e Danilo, visibilmente com-
mossi. Hanno pensato a tutto,
anche ai fiori. Rossi, come
l'amore. Chè è ciò che resta, al-
la fine. La sola cosa, come ha ri-
petuto don Angelo Bianchi,
per la quale, davvero, saremo
giudicati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

w CUORGNÈ

Se l’Alto Canavese, segnato
dall’Operazione Minotauro e
dallo scioglimento per infiltra-
zioni mafiose del consiglio co-
munale di Rivarolo, aveva il do-
vere morale di prendere le di-
stanze dalla criminalità organiz-
zata che ha dimostrato di aver
messo solide radici anche qui, la
risposta non si è fatta attendere.

Gremito in ogni ordine di po-
sti (tanta gente in piedi ed i più
giovani seduti sul pavimento),
giovedì sera, l’auditorium
dell’ex Manifattura per la pre-
sentazione ufficiale del presidio
di Libera di Cuorgnè intitolato al
medico calabrese Luigi Iocula-
no che pagò con la vita il corag-

gio di non avere accettato alcun
compromesso con l’ndranghe-
ta. Ospiti d’eccezione, don Luigi
Ciotti ed una delle figlie del dot-
tor Ioculano, Ilaria, che ha trac-
ciato un toccante e commoven-
te ricordo della figura del papà.

«Mio padre era un uomo nor-
male, che amava il proprio lavo-
ro e combatteva un cancro deva-
stante, quello della mentalità
mafiosa - ha affermato tra le la-
crime Ilaria Ioculano -. Ci diceva
“Il bianco è il bianco ed il nero è
il nero” e ci ha insegnato che in
certi contesti non esiste la via di
mezzo. Mio padre è stato ucciso
tre volte: dall’isolamento della
società, da quattro colpi di arma
da fuoco e dalla totale e voluta, e
sottolineo voluta, mancanza di

volontà di giustizia». La figlia del
medico di Gioia Tauro, assassi-
nato per essersi opposto alle mi-
re del clan Piromalli sulla vita
amministrativa della città cala-
brese, ha, quindi, simbolicamen-
te voluto consegnare al neonato
presidio di Libera cuorgnatese
l’eredità, il testimone di suo pa-
dre affinché “lo si custodisca e si
tramandi, perché anche voi ne
avete bisogno”.

Serata dalle forti emozioni
nella vecchia Filanda. Tuoni, ful-
mini e poi un autentico nubifra-
gio ha accompagnato l’interven-
to di don Ciotti, quasi che anche
il cielo volesse esprimere la sua
indignazione per ciò che acca-
de, sistematicamente, ieri e og-
gi. «Tocca a noi prendere il testi-

mone della vita di Luigi Iocula-
no - ha sottolineato il prete co-
raggio -. Memoria vuol dire im-
pegno e tutti abbiamo la respon-
sabilità della memoria che è sti-
molo, motore di un impegno
collettivo e quotidiano. Abbia-
mo bisogno della verità. Non è
possibile che il 70% dei familiari
delle vittime di mafia, come i pa-
renti di Luigi Ioculano, non co-
nosca la verità.Le mafie hanno

radici al Sud, ma rami e frutti al
Nord. Loro, i mafiosi, ci sono
sempre, magari sono qui, stase-
ra, a prendere appunti. Bisogna
prendere coscienza che il cam-
biamento ha bisogno di ciascu-
no di noi». «Luigi Ioculano vive»,
ha ripetuto più volte il fondatore
di Libera. Parole che danno for-
za e speranza a un territorio feri-
to ma non piegato.

Chiara Cortese

Non esiste un erede ufficiale di Giancarlo Albisola Albertalli. In
attesa della pubblicazione del testamento qualcosa, però, trapela.
Intanto, l’atto sarebbe stato corretto più volte ed occorre qualcuno,
ora, che si faccia carico di interpretarlo. Potrebbe essere proprio la
Fondazione Sandro Penna che, in effetti, compare nel documento. La
casa dove viveva il poeta era stata venduta già molti anni fa ed il
legittimo proprietario sarebbe uno dei soggetti che erediterebbe il
contenuto (mobili, quadri, oggetti di valore), in parti uguali, assieme
alla badante ed alla stessa Fondazione. L’impegno, per la Fondazione
stessa, sarebbe quello di commercializzare quanto ricevuto e col
ricavato poter dare finalmente alle stampe l’ultimo libro del poeta al
quale stava lavorando e che non era riuscito a pubblicare per il
progressivo aggravarsi delle condizioni di salute.
Più complessa la questione legata al patrimonio librario di Albertalli,
che sarebbe enorme. In questo caso, il poeta avrebbe nominato come
possibili eredi addirittura la Regione Piemonte e, nel caso di rinuncia
di quest’ultima, la Provincia di Torino, e poi il Comune di Torino, il
Comune di Castellamonte, e ancora la Fondazione Sandro Penna.
Ragionevolmente, si può ipotizzare che con le rinunce dei primi
nominati i libri potranno essere suddivisi tra Palazzo Antonelli (che
ha già dato la disponibilità ad aprire una sezione della biblioteca
intitolata ad Albertalli) e la Fondazione Sandro Penna. (m.mi.)

Cena al buio in valle

con i retinopatici

w TORRE

Una cinquantina di gagliar-
detti, in rappresentanza di al-
trettante sezioni e gruppi alpi-
ni provenienti da tutto il Pie-
monte e la Valle d’Aosta, era-
no presenti, domenica a Tor-
re per rendere omaggio al
nuovo monumento alle pen-
ne nere installato all’ingresso
del paese d’arte.

«Il monumento – ha com-
mentato il sindaco, Pietro Ber-
tinetto – , voremmo che non
fosse solo un punto di riferi-
mento per tutti gli alpini, tor-
resi e non, ma suscitasse gli

stessi sentimenti, le stesse
emozioni negli abitanti del
nostro paese, indipendente-
mente che siano stati o meno
penne nere, e in chiunque ap-
prodasse a Torre per visitare il
nostro borgo».

Sorto quattro anni fa, dopo
la scissione con Bairo, il grup-
po alpini di Torre è attualmen-
te guidato da Luigi Ponte. «Il
monumento, composto da
un grosso sasso (donato dai
fratelli Gaido di Alice Superio-
re), raffigura una montagna,
su cui è stata installata
un’aquila di bronzo» ha spie-
gato Ponte. C’è un preciso si-

gnificato simbolico, dunque,
che rimanda alla presenza de-
gli alpini sui monti, in mille
occasioni, in difesa della Pa-
tria. L’aquila è animale nobile
per eccellenza, una regina del-
le vette, una dominatrice dei
cieli.

Alla cerimonia erano pre-
senti, tra gli altri, il presidente
della sezione alpini di Ivrea,
Marco Dalmasso, il sindaco di
Bairo, Albana Bertodatto, il
diacono Raffaele Servalli che
dopo la funzione religiosa in
suffragio degli alpini “andati
avanti”, ha benedetto il manu-
fatto.

Non è mancata la Fanfara
alpina di Ivrea le cui note han-
no, dapprima, accompagnato
la sfilata verso il cimitero (do-
ve è stata apposta una corona
di alloro alle lapidi che ricor-
dano i Caduti di tutte le guer-
re) e poi intonato brani cari al-
le penne nere. (d.r.)

campiglia

«Siamo stati a guardare, è aberrante»
Castellamonte, la denuncia di don Angelo Bianchi al funerale di Albertalli. Esequie per pochi intimi: una ventina di persone

Non c’è un erede diretto nel testamento
Tanti i soggetti nominati, anche la Regione

Nuovomonumento agli alpini
Inaugurato a Torre. Raffigura una montagna sormontata da un’aquila reale

La bara con le spoglie di Giancarlo Albertalli fa il suo ingresso nella chiesa parrocchiale per le esequie

L’inaugurazione del presidio di Libera a Cuorgnè

Il sindaco Pietro Bertinetto con alcuni alpini torresi

Una cena al buio nella valle è in
calendario per venerdì 13 luglio,
alle 20, al ristorante Tacherì Cafè di
frazione Campiglia. L’iniziativa è
organizzata dall’Associazione
piemontese retinopatici e
ipovedenti (Apri onlus) nell’ambito
del progetto “Piemonte… sei a
casa: una regione vista e visitata da
tutti” che ha l’obiettivo di favorire
il turismo delle persone con
disabilità visiva nelle Comunità
montane della provincia di Torino.
La quota di partecipazione è di 25
euro. Cucineranno e serviranno in
tavola gli allievi del primo corso di
cucina organizzato dal Centro di
riabilitazione visiva dell’Asl TO4.
Tel. 327/4412417. (c.c.)

CUORGNÈ - L’INAUGURAZIONE DEL PRESIDIO

Libera più forte grazie a Iuculano
Le parole della moglie del medico al quale è intitolata la sezione

20 Alto Canavese LA SENTINELLA LUNEDÌ 9 LUGLIO 2012

ESAME DI STATO. INIZIATA LA PUBBBLICAZIONE DEGLI ESITI

Maturità, ecco i primi risultati
degli istituti Castigliano e Gauss
Sono cominciati ad uscire i risul-
tati dell’Esame di Stato nelle scuo-
le superiori astigiane. 
Nessun 100/100 all’istituto per o-
dontotecnici “Gauss” di via Maz-
zini. Ecco le votazioni degli stu-
denti promossi: Marzia Arato
(64/100), Giovanni Greco (66), Da-
niele Mainardi (60), Davide Mas-
sano (86), Enrico Militello (66),
Greta Schiavinato (64), Gabriele

Sgueglia (88), Gabriele Vergnano
(60).
Primi risultati anche all’istituto
professionale per l’industria e l’ar-
tigianato “Castigliano”, dove nelle
classi �nora esaminate sono stati
dati due votazioni massime, pari
a 100/100.
Ecco tutti i risultati degli alunni
promossi: 
Classe V A: Hicham Belgnaouiya

(74/100), Alexandru Bo Disteanu
(66), Youssef Boukhalfa (60), Pie-
tro Evangelista (62), Valentin Gal
(70), Mario Pellizzone (60), Simo-
ne Saracco (60), Abdelghani Tal-
daoui (60). Classe V E: Alberto
Baldini (72/100), Ibrahima Cisse
(60), Ride El Kaouam (87), Luca E-
terno (76), Loris Feo (70), Antonio
Giudice (60), Alessio Lobianco
(62), Dejan Postolov (66), Andrea

Tessaro (80), Federico Tronchi
(72). 
Classe V E Polis: Guido Anselmo
(85/100), Andrea Marongiu (90),
Giuseppe Tinebra (76). Classe V
F: Antonio Crisci (64), Slavce Di-
mitrov (66), Marco Falcicchio (65),
Daniele Longo (75), Rodriguez Pa-
lomino (76), Riccardo Pastrone
(64), Roland Peraj (100), Salva-
tore Rizzo (75), Antonio Salatino
(85), Valeria Stefanini (71), Philipp
Sturm (77), Luca Tagliabue (83). 
Classe V M: Sara Dante (64), Mar-
tina La Comare (60), Paola Lasa-
gna (80), Fabienne Mocci (85),
Stephanie Scalzo (60), Giulia So-
ragni (100), Sharon Stennardo
(75). 
� e. f.

ISTITUTO ANDRIANO. PROTAGONISTI GLI ALUNNI DELLA CLASSE I AM

Un vecchio motore del ‘76
“rinato” in laboratorio

I RAGAZZI PROTAGONISTI DEL PROGETTO

CASTELNUOVO DON BOSCO - Con
l’accensione di un vecchio motore
di una Fiat Ritmo del 1976 si è posi-
tivamente conclusa la seconda edi-
zione del progetto automobilistico
del laboratorio meccanico dell’isti-
tuto professionale “Andriano” di Ca-
stelnuovo Don Bosco. Protagonisti
sono stati gli allievi manutentori del-
la classe I AM della scuola, sotto il
costante coordinamento in tutte le
fasi dell’iniziativa del professor Giu-
seppe Milano, ingegnere e docente
di discipline meccaniche. I trenta
ragazzi sono stati coinvolti per circa
cinquanta ore di laboratorio sotto
l’attenta guida dell’esperto Paolo Be-
nedicenti (ex allievo dell’Istituto) e
con la preziosa collaborazione del-
l’o�cina autorizzata Fiat di Roberto
Villata di Castelnuovo Don Bosco
che ha messo a disposizione alcuni
pezzi del motore che andavano so-
stituiti. Da sottolineare, oltre al prof.
Milano, la presenza dei docenti Giu-
seppe Delmastro e Romeo Siciliani,
che hanno collaborato attivamente
alla realizzazione dell’iniziativa.
La prima parte del progetto auto-
mobilistico è stata dedicata alla fase
di smontaggio. Successivamente si
è passati alla fase della ricerca delle
anomalie e alla loro risoluzione, im-
pegnandosi a superare brillante-
mente gli inconvenienti che non so-

no certo mancati. 
Il momento clou, com’è ovvio, è sta-
ta l’accensione del motore. L’entu-
siasmo dei ragazzi è stato grande e
ognuno di loro ha voluto provare in
prima persona l’ebbrezza di dare un
colpo di acceleratore, tirando l’ap-
posito cavo per sentire il fragoroso
rombo del vecchio motore.
E’ stato anche realizzato un video-
racconto del progetto, con la regia
del prof. Siciliani, che ha così potuto
documentare tutte le fasi dei lavori.
Il progetto automobilistico ha avuto
un discreto successo nonostante il
ridotto budget a disposizione (meno
di duemila euro) e pertanto, fanno
sapere dalla scuola, sarà replicato
l’anno prossimo. In cantiere ci sono

già un po’ di idee da sviluppare;
prioritariamente si cercherà di coin-
volgere le maestranze del territorio
per una più fattiva collaborazione
ed anche un eventuale aiuto econo-
mico per l’acquisto di attrezzature
più funzionali come, ad esempio,
un banco prova motori per la veri-
�ca delle caratteristiche e una cor-
retta diagnosi dei parametri di fun-
zionamento. 
Importante anche la collaborazione
di Franco Andreiuolo, Emanuele Gi-
glio e Giorgio Olivetti, del personale
Ata dell’istituto, a cui vanno i più
sentiti ringraziamenti da parte del
professor Milano e di tutti gli allievi
della classe prima AM.
� b. g. g.

Concluso con successo
il progetto didattico
in collaborazione
con l’officina Villata

RIO CROSIO

La classe V C
al Festival
dei blog
Questo fine settimana alcuni a-
lunni della classe V C della scuo-
la primaria “Rio Crosio” parteci-
peranno al Festival nazionale
dei blog letterari a Thiene (Vi).
Faranno parte del nutrito grup-
po di 200 giovani relatori che
parleranno dell’attività svolta
su internet; inoltre metteranno
in scena la recita teatrale “Anti-
gone”, all’interno del cinque-
centesco castello di Thiene.
Nell’ambito della trasferta gli a-
lunni visiteranno anche Venezia
insieme ad un gruppo di bambi-
ni palestinesi che stanno tra-
scorrendo un breve periodo di
vacanza in Italia. 
Gli alunni, i cosiddetti “Bimbi-
svegli” (dal nome del loro blog
su internet), saranno accompa-
gnati dai maestri Giampiero Mo-
naca e Lina Prinzivalli, oltre che
dal rappresentante di classe
Maurizio Vogliolo e dall’attrice
Patrizia Camatel.
Per visitare il blog degli alunni
della V C: bimbisvegli.word-
press.com. 

� e. f.

SCUOLA

NOTIZIE IN BREVE

Acfa, concluso il corso 
avanzato di fotografia
Sono stati 10 i partecipanti al corso di foto-
grafia avanzato organizzato nei giorni scorsi
dall’Acfa (Associazione culturale fotoamatori
astigiani), senza scopo di lucro, fondata nel
1989 e formata da un gruppo di persone - at-
tualmente sono 26 - con la passione per la
fotografia.
«Il corso è stato molto interessante - com-

menta il presidente, Alberto Rudigier - in
quanto abbiamo affrontato tematiche parti-
colari, come la teoria del colore. Visto il suc-
cesso, pensiamo di ripetere questa esperien-
za il prossimo anno, magari evitando di
concentrare tutto in un weekend ma spez-
zandolo in due fine settimana distinti».

Dall’Apri fondi per l’Emilia
Nei giorni scorsi soci e volontari dell’associa-

zione Apri hanno partecipato alla cena soli-
dale per i terremotati dell’Emilia.
L’evento, organizzato dall’associazione con il
sostegno del Centro servizi per il volontaria-
to, ha coinvolto circa 60 persone, riunite al
circolo "Bellavista".
Il ricavato della serata, che ammonta a 560
euro, verrà devoluto alla scuola dell’infanzia
"Arcobaleno" di Ferrara.

Sabato oltre mille fedeli
al pellegrinaggio di Oropa
Saranno oltre mille i partecipanti al tradizio-
nale pellegrinaggio al Santuario della Ma-
donna di Oropa in programma domani, saba-
to. 
La giornata prevede l’assemblea diocesana,
guidata dal vescovo Francesco Ravinale, e la
celebrazione penitenziale. Al termine sarà
dato spazio al sacramento della riconciliazio-
ne. Dopo il pranzo, alle 15.30, avrà luogo la
processione sul piazzale della Basilica supe-
riore e, alle 16, monsignor Ravinale presie-
derà la concelebrazione eucaristica che con-
cluderà la giornata.
Il pellegrinaggio assume quest’anno un’im-
portanza particolare perché cade quasi in
concomitanza con i 45 anni di ordinazione
sacerdotale del vescovo Ravinale.

I PARTECIPANTI AL CORSO DI FOTOGRAFIA CON IL PRESIDENTE RUDIGIER E IL DOCENTE PELUFFO

VENERDÌ 6: diurno GARELLO, c.so F. Cavallotti 2/a (tel. 593481)
notturno S.ROCCO, via Grassi 31 (tel. 557630)

SABATO 7: diurno BARONCIANI, via S. Secondo 12 (tel. 594300)
notturno P.ZA ROMA, c.so Alfieri 343 (tel. 351480)

DOMENICA 8: diurno CENTRALE, c.so Alfieri 269 (tel. 594282)
notturno C.SO SAVONA, c.so Savona 161 (tel. 530263)

LUNEDÌ 9: diurno S. PIETRO, c.so Alessandria 51 (tel. 530072)
notturno SANITAS, c.so Alba 72 (tel. 592886)

FARMACIE CHIUSE DALL’8 AL 29 LUGLIO
ALFIERI, C.so Alfieri 3; BARONCIANI, via S. Secondo 12 (tel. 594300);
DON BOSCO, P.zza V. Veneto 9 (tel. 212846); GARELLO, c.so F. Cavallotti
2/a (tel. 593481); LIPRANDI, c.so Alfieri 424 (tel. 592821); S.LAZZARO,
c.so Casale 180 (tel. 274238); S.ROCCO, via Grassi 31 (tel. 557630);
SACCO, via Aliberti (tel. 594701); TORRETTA, via Corsi 1 (tel. 211363).

ORARIO: 8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30.
Notturno settimanale: 8.30 - 12.30 / 15.30 - 08.00 del mattino successivo. Notturno festivo:
8.30 - 12.30/ 16.30 - 08.00 del mattino successivo. Continuato: 8.00 - 19.30

FARMACIE DI TURNO

NUMERI UTILI

EDICOLE DI TURNO

IL TURNO A aperto domenica prossima 8 luglio:
Promis di Rabezzana Moro Vittoria, p.zza Alfieri 65; Vertucci Valentina,
via Garibaldi, 1A; Olivero Mirco, p.za San Secondo 20; Chiarle P.Luigi & C.
snc, L.go Martiri Liberazione, 7; Giacobbe Stefano, p.za Campo del Palio 9;
Di Sarno Elisa, c.so Dante 163/A; News Point di Musso A. & C., c.so Savona
105; Windrose di Porcellana, p.za Lugano 5; Bordino Alberto, via Lessona
4; Edicola Giobert di Bertarelli Mariangela, c.so Alfieri 365; Lumello Lu-
ciano, c.so Alfieri 370; Russo Lucia, c.so alla Vittoria 35; Vignale Valter, p.za
1° Maggio 16; Tab. San Pietro di Avidano Maria Teresa, p.za 1° Maggio 16;
Bronzin Roberto, via Conte Verde 97; Allodio Federica, c.so Savona 313; Col-
tella Eleonora, via Borelli 22; Guasco Angela, via Giobert 38; Smoke House
di Santoni Massimo, c.so Alfieri 467; La Fenice di Pavesio Mauro, c.so Casale
181/A; L’Edicolotto di Cotto e Pagani, c.so Alba 24; Tab. Rosy di Pellitteri,
c.so Don Minzoni 104; Demarie Antonella, via Cavour 138; Merlino Claudio,
c.so Alessandria 323; Amerio Marco, via Petrarca 69; F.lli Cogno di Cogno
S.& M. snc, via F.Corridoni 35; Lupo Gian Luca, via Morando 17; Odissea di
Eterno Stefano, c.so Casale 319 (Il Borgo); Lucia Giuseppe, via S. D’Acquisto
9; Limardi Lucia, via Ticino 5; Maccotta Amalia, piazza Marconi Stazione
Ferrovie; Campini Letizia, c.so Casale 333A; Sapore di Sale snc, c.so Dante
202; Bonaventura Livio, c.so Savona 52.

EMERGENZA. Sanitaria 118 Polizia 113 Carabinieri 112 Vigili del Fuoco 115
Pronto intervento 0141.593421 Guardia di Finanza 117 Soccorso Stradale ACI
0141.803116 GUASTI. Acqua 0141.213931 Gas 800.900.777 Telefono 187 SANITÀ.
Ufficio Relazioni con il Pubblico 0141.486552 Centralino Ospedale
0141.481111 Croce Rossa 0141.417741 Croce Verde 0141.593345-0141.595154
Croce Bianca 0141.599777 Croce Blu-Misericordia Asti 0141.353358 Guardia
Medica (notturna e festiva) 800.700.707 ASSISTENZA SOCIALE. Centro sociale
per anziani 0141.593851 Sert 0141.482817 Consultorio familiare 0141.211340
Ufficio di Igiene Pubblica 0141.484940 A.C.A.T. Asti e Provincia 335.1402767
Ente Nazionale per la Protezione e Assistenza Sordomuti 0141.212662 Unione
Italiana Ciechi 0141.592086 Telefono Azzurro 199.151.515 AMMINISTRAZIONE
PUBBLICA. Comune centralino 0141.399111 ASP Centralino 0141.434611 Ana-
grafe 0141.399600/614 Provincia centralino 0141.433211 FORZE DELL’ORDINE.
Polizia di Stato 0141.418111 Carabinieri 0141.3581 Polizia Stradale 0141.418811
Polizia Municipale 0141.593421 Prefettura 0141.418111 Questura 0141.418111
Guardia di Finanza 0141.593232-0141.31743 Vigili del Fuoco 0141.413711 UFFICI
GIUDIZIARI. 0141.388111 POSTE. Centralino 0141.357211 UFFICI FINANZIARI.
Centralino 0141.352791 Commissione Tributaria Prov.le 0141.530394 CAMERA
DI COMMERCIO. Centralino 0141.535211
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Tutti gli
eventi

del fine
settimana
a Ceresole

AD ALICE SUPERIORE DURANTE LA SAGRA D’ESTATE

“I colori dell’acqua”
Nelle fotografie di Bianco Levrin

SABATO 14 LUGLIO A VICO CANAVESE

Torna la suggestiva
“Notte dei Vutun”

• alto canavese il risveglio popolare 1512 luglio 2012

VALPRATO: una “oasi” dedicata a Rigoni Stern
VALPRATO SOANA - Per iniziati-

va dell’associazione Amici del Gran
Paradiso nasce al Pian dell'Azaria,
sopra Campiglia Soana, un’Oasi
dedicata al celebre scrittore Mario
Rigoni Stern, il quale nella tarda pri-
mavera del 1940, in quei luoghi tra-
scorse un periodo di addestramento
con gli alpini del battaglione
Vestone. Domenica 15, a partire
dalle 15, è previsto lo scoprimento
della roccia su cui l'artista
Gianfranco Schialvino ha realizzato
il profilo dello scrittore di Asiago, e
della panchina dove, dalla prossima
estate, gli escursionisti potranno trovare e sfogliare i libri del
"Sergente della neve". Interverrà lo scrittore e critico letterario
Giovanni Tesio e sarà proiettata la video-intervista a Rigoni Stern rea-
lizzata ad Asiago, il 30 ottobre 1999, da Emilio Champagne.

Ronco, visite alla Fucina da Rame
RONCO - Brevi escursioni nel bosco, con visita alla Fucina da

Rame, accompagnati da una guida del Parco, il 14 e 28 luglio, il
4, 9, 11, 14, 16, 18, 22, 25 agosto, l'8 e 15 settembre.
Appuntamento alle 14,30 al Centro visitatori del Parco, in via
Alpetta. Costi: 2 euro adulti, 1 euro, ragazzi da 6 a 13 anni, gratis
fino a 5 anni. Info: uff.turistico-ronco@libero.it, 0124/81.73.77.

Due giorni a San Besso per i ragazzi
VALPRATO SOANA - L'associazione Con Noi a Campiglia pro-

pone ai ragazzi, il 13 e 14 luglio, un'escursione di due giorni a
San Besso, nel cuore del Parco nazionale del Gran Paradiso. I
ragazzi saranno seguiti da un accompagnatore naturalistico, che
illustrerà loro le meraviglie di fauna e flora del Parco. Ritrovo alle
15,30 di sabato 13 alla piazza del Monumento di Campiglia
Soana. Pernottamento in rifugio. Rientro previsto per le 16,30 del
15 luglio. Il costo è di 20 euro. Per info e prenotazioni (entro gio-
vedì 12 luglio): assconnoiacampiglia@libero.it, 327/44.12.417,
347/14.49.201.

Campiglia Soana: una “cena al buio”
VALPRATO SOANA - Domani, venerdì 13, alle 20 al ristorante

Tacheri Café in piazza del Monumento a Campiglia, "cena al
buio", servita in un ambiente completamente oscurato, preparata
e servita da personale non vedente che ha partecipato al primo
corso di cucina organizzato dal Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 di Ivrea curato dall'Apri. La quota è di 25 euro.
Prenotazioni al Tahceri Café: 327/44.12.417.

Locana, in funzione la piscina
LOCANA - Fino al 2 settembre è aperta la piscina comunale in

località Casermette: in giugno dal lunedì al venerdì dalle 13,30
alle 18,30, sabato e domenica dalle 10 alle 18,30. In luglio e ago-
sto tutti i giorni dalle 10 alle 18,30. In ogni caso c'è la possibilità
del solo ingresso pomeridiano. Per informazioni rivolgersi
all'Ufficio Turistico: 0124/83.90.34, 800/66.66.11.

Teatro dialettale a Rosone
LOCANA - Al Teatro Don Salvetti di Rosone, sabato 14 alle 21, I

Quattro per Caso presentano la commedia "Uomini... ver che sei
foj", regia di Luca Moine. Biglietti 7 euro (gratis per i minori di 14
anni).

Primi appuntamenti della Sagra del Miele
LOCANA - Inizia mercoledì 18, alle 20,30 in borgata

Pratolungo, la 6° Sagra del Miele con il torneo di scopa Memorial
Peretti. Giovedì 19 alle 20,30 grigliata tradizionale con salse a
base di miele (info 0124/83.714, 340/14.04.457). A seguire
dance, revival e liscio con la discoteca Music Light.

Pont, il nuovo libro di Danzero
PONT CANAVESE - Nella chiesa di Santa Maria in piazza

Craveri, sabato 14 alle 17,30, presentazione del romanzo di
Claudio Danzero "Amore di masca. Streghe e inquisitori al tempo
dei Savoia". Introduce Lara Prato. Al termine, apericena.
Organizza l'associazione culturale Tellanda.

Serata storico-musicale alla Società di Pont
PONT - “Cultura, musica e divertimento a Pont dal primo dopo-

guerra agli anni ‘70” è il titolo di una serata “Storico-musicale e cul-
turale” in programma domani, venerdì 13 luglio, alle 21 nella sede
della Società di Mutuo Soccorso di Pont, in via Destefanis 9.
Organizza la medesima Società, nel 143° anniversario della sua fon-
dazione, in collaborazione con il Liceo Musicale “F. Chopin”.

Vico: visita al castello di Agliè
VICO - Gita al castello di Agliè, con visita guidata, organizza-

ta, per il 21 luglio, dalla biblioteca civica "B. N. Bovis" in collabora-
zione con il Comune. Il costo, tutto incluso, è di 19 euro a perso-
na, 9 euro per i minorenni e gli ultra sessantacinquenni (che non
pagano l'ingresso al castello). Prenotazioni in biblioteca (aperta
mercoledì e sabato dalle 15,30 alle 18,30) o telefonando al
349/15.83.870.

Bella mostra fotografica a Traversella
TRAVERSELLA - "Kumbh Mela" è il

nome di un pellegrinaggio hindu di
massa che viene celebrato ogni 12
anni in India, in quattro luoghi princi-
pali (Allahabad, Haridwar, Ujjain, e
Nashik): un evento eccezionale che
richiama milioni di pellegrini al quale
ha partecipato anche il vercellese
Livio Bourbon dell'agenzia Spin360.
Unico fotografo italiano, e tra i
pochissimi fotografi europei, con la
sua macchina Bourbon ha documen-
tato l'ultima edizione dell'evento,
svoltasi ad Haridwar, nel nord
dell'India. Da questi emozionanti
scatti è nata una mostra, "Kumbh
Mela. Dove scorre la fede", che verrà inaugurata domenica 22 luglio
alle 16 nei locali di Casa Ruella (Ca del Teïmp) in piazza Martiri a
Traversella, dove le 24 fotografie resteranno esposte fino al 19 ago-
sto, con apertura il sabato e la domenica dalle 16 alle 18.30.

Rassegna artigianale a Frassinetto
FRASSINETTO - Il prossimo week-end segnerà l’inizio

dell’Estate Frassinettese. SI comincia sabato 14 luglio con una
“Serata fluorescente” con il d.j. Alex Mensa. Domenica 15 luglio
sarà invece dedicata alla 14a rassegna artigianale: durante tutta
la giornata nelle vie del paese esposizione di articoli e prodotti di
ogni genere, alle 12.30 pranzo al capannone della Pro loco; al
pomeriggio intrattenimento con il gruppo di balli franco proven-
zali La Rondanza. Durante la manifestazione intrattenimento e
divertimento con passeggiate a dorso d'asino in collaborazione
con "Paradasino" di Corinne Wamser.

Primule Rosse in concerto ad Alpette
ALPETTE - Al

Teatro Comunale,
sabato 14 alle 21,
concerto delle Primule
Rosse (ex allievi del
liceo artistico "Renato
Cottini"), organizzato
dalla locale sezione
Anpi in collaborazione
con il Comune. Nate
nella Primavera del
2010, le Primule Rosse
s'impegnano fin da
subito nella ricerca di
testimonianza riguar-
danti la Resistenza,
accostandosi in segui-
to ma a tutti i canti di protesta da fine '800 ad oggi. 

Festa dei Magnin ad Alpette
ALPETTE - Domenica 15 luglio presso la sede dell'Ecomuseo del

Rame di Alpette si svolgerà la tradizionale “Festa dei Magnin”, orga-
nizzato dalla Pro loco col patrocinio dell'amministrazione comunale.
Nell'area prospiciente all'Ecomuseo si potrà visitare il mercatino,
all'interno si potranno ammirare, oltre ovviamente ai pezzi storici
del museo, i bei quadri dello Studio Colore e Calore di Enrica Merlo
e le splendide pentole di rame dell'artigiano alpettese Sandro
Cattin. Per ricordare il lavoro dei magnin successivamente diventati
battilastra nelle fabbriche torinesi, vi sarà il raduno delle auto stori-
che del Club Fiat 500 Alto Canavese.

Ronco: pomeriggio dedicato al ballo
RONCO - Il pomeriggio di sabato 14 porterà a Ronco

Canavese alcune "Pillole di Danza": uno spettacolo tutto da bal-
lare con Liliana & Ezio e il gruppo di Natalie, per guardare e
provare tango, bachata, salsa, bachatango e la novità fitness
del momento, ovvero la zumba. L'appuntamento è a partire
dalle 17 nel salone polivalente, dove il pomeriggio proseguirà
sino alla "Cena di Inizio Estate", con un ricco menù che vedrà
protagonista assoluta la pasta (quattro primi diversi, oltre agli
antipasti e al dessert, al prezzo di 12 euro con sconto per i soci
delle Pro Loco della Valle Soana; prenotazione obbligatoria
entro oggi, giovedì 12, allo 0124-81.73.77). Si chiuderà poi in
bellezza con una mega serata danzante a base di liscio, revival,
disco music e latino-americano.

in breve

VICO - Torna a Vico Canavese, nella serata del 14 luglio, l'attesa pas-
seggiata gastronomica serale biennale intitolata "La notte dei Vutun". I
Vutun testimoniano l'antica origine di Vico Canavese. La parte più alta del
concentrico reca ancora evidenti tracce di un passato medioevale, quando i
boschi stringevano il centro abitato e gli edifici sorgevano vicini gli uni agli
altri formando la tipica struttura difensiva del ricetto. Le uniche aperture
che permettevano l'accesso al paese erano stretti passaggi che passavano
sotto massicci voltoni in pietra: i Vutun, appunto. Questi testimoni silen-
ziosi dell'antico "Vicus" sono ancora oggi simbolo dell'antica origine del
paese e delle sue genti. Per una sera, il 14 luglio, essi torneranno a vivere
per una rassegna che permette di riscoprire sapori, cultura e storia.

La manifestazione, realizzata dal Comune in collaborazione con il
gruppo Ana di Vico, il Club Amici Valchiusella e tutti i cittadini che
hanno contribuito a realizzare il percorso, sostenuta dalla filiale vicolese di
Intesa San Paolo, inizierà alle 20. Gli abitanti in costume accoglieranno i
partecipanti. Il percorso partirà da piazza Garibaldi (dove presso l'apposito
stand della Coldiretti, sarà possibile acquistare formaggi tipici) e si snoderà
attraverso 10 diversi punti di ristoro (corrispondenti ad altrettanti Vutun)
dove sarà possibile servirsi di diverse portate (aperitivi, antipasti, agnolotti,
frittate varie, toma fresca con patate, miasse, polenta, spezzatino, pesche
al vino, torcetti, paste di meliga, caffè e tisane del Club Amici
Valchiusella) e stare insieme in allegria. I bambini fino a 6 anni potranno
partecipare gratuitamente, i ragazzi dai 6 ai 12 anni pagheranno 15 euro,
mentre per gli adulti il prezzo è di 20 euro. Per informazioni telefonare allo
0125-79.58.10 o scrivere a vico.canavese@reteunitaria.piemonte.it.

ALICE SUPERIORE - Resterà visi-
tabile tutti i giorni fino a domenica 15
luglio, nella sala del consiglio della ex
sede della Comunità montana ad Alice
Superiore, in via Provinciale n. 10, la
mostra dal titolo "I colori dell'acqua",
realizzata da Ivan Bianco Levrin. 

Proposta con il patrocinio della
Provincia di Torino nell'ambito delle
iniziative collegate alle Giornate
d'Acqua, la mostra cattura il visitatore
e lo porta in un viaggio magico in cui la
protagonista è l'acqua. Torrenti, casca-
te, stagni, sorgenti, "guie", diventano
scenari d'eccezione dove la natura
dipinge, come su una tavolozza, crean-
do sfumature e giochi di luce che Bianco
Levrin, originario di Ronco Canavese, ha sapu-
to catturare in 45 scatti divisi in dodici pannel-
li. "Sono cresciuto amando l'acqua, che è un
soggetto speciale da fotografare - dice -. Su una
foto dell'acqua influiscono la trasparenza, i
riflessi, il colore, l'ambiente, la posizione di chi
vuole scattare un'immagine. Mi è piaciuto
immaginare le fotografie più belle come quadri
e dunque l'allestimento propone sei riproduzio-
ni su tela e sei su forex delle immagini più rap-
presentative".

Nel corso della presentazione, nella matti-
nata di lunedì 9 luglio, l'assessore provinciale
alla Montagna, Marco Balagna, si è detto lieto
“... di presentare per la sesta volta questo alle-
stimento, che sinora è stato un grande successo
di pubblico sia per la straordinaria bellezza
degli scatti sia per la notevole valenza didattica
che esso esprime”. Quanto alle Giornate
d'Acqua, esse hanno permesso di valorizzare
diverse località della provincia di Torino, met-
tendo in evidenza la forza determinante della
coesione e della collaborazione tra diversi
amministratori. Alle Giornate sono abbinate le

prove del Gran Premio Provincia di Torino di
pesca alla trota in torrente, organizzato dalla
sezione della Federazione Italiana Pesca
Sportiva e Attività Subacquee (l'ultima si terrà
domenica 15 sul Chiusella, nella zona di pesca
turistica in località Ponte Prelle a Traversella).

Alla presenza anche della presidente della
Comunità montana unica Valchiusella Valle
Sacre a Dora Baltea, Marina Carlevato, il sin-
daco di Alice Superiore Paola Faletto ha colto
l’occasione dell’inaugurazione della mostra per
illustrare il programma della concomitante
Sagra d’Estate. La festa inizia oggi, giovedì 12,
nell'area della sede della Comunità montana,
con l'apertura del padiglione gastronomico alle
19,30 (come poi accadrà fino a domenica, gior-
no in cui sarà aperto anche all'ora di pranzo); a
seguire, serata con la discoteca mobile Energia.
Domani si cenerà con fritto di pesce, poi ci si
divertirà con la musica dei Dottor Misvago.
Sabato 14 “Festa della birra” e serata musicale
con la discomobile Midnight e il d.j. Greg.
Domenica l'ultimo momento in musica sarà
con Roberto Tardito. Info: www.comune.alice-
superiore.to.it, 0125/78.402. 

CERESOLE REALE - Tanti
appuntamenti, nel fine setti-
mana, tra rifugio "Massimo
Mila" e iniziative legate al pro-
getto "A piedi tra le nuvole". 

Oggi, giovedì 12 luglio, alle
21 al "Mila" è previsto il videoa-
marcord "30 anni dopo Italia-
Germania" (finale dei mondiali
di calcio in Spagna). Sabato,
dalle 16 al Palamila, appunta-
mento dal titolo "Dalle Ande
alle Levanne": un pomeriggio
dedicato al tango. Invece
all'Albergo Blanchetti di loca-
lità Prese, sempre dalle 16,
sono in programma un labora-
torio di produzione artigianale
di gelato e lo spettacolo per
bambini "Storie diverse", a cura
del cantastorie Simona. 

Domenica 15 camminata
gratuita, accompagnati da una
guida del Parco, ai laghi Rosset,
Tre Becchi e Nero "sulle tracce
del lupo… dove osano il gipeti"
(biglietti per il trasferimento al
Nivolet e pranzo a carico dei
partecipanti). Appuntamento
alle 9,15 in località Serrù per
prendere la prima navetta.
Info: www.pngp.it. A Palamila
alle 15,30, infine, la compagnia
Esperimenti Teatrali presenterà
"Domani sarà tutto finito",
pièce tratta dal libro di
Giampiero Paviolo e Guido
Novaria "A un passo dalla
libertà", dedicato alla tragedia
del Colle della Galisia, avvenu-
ta nel novembre 1944.

IL RISVEGLIO POPOLARE
12 luglio 2012

TORINOCRONCAQUI
11 luglio 2012
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w CASTELLAMONTE

C’è l’impegno del presidente
della Regione Piemonte, Rober-
to Cota, tramite la finanziaria di
Palazzo Lascaris, la Finpiemon-
te, a garanzia dell’Azienda eco-
logica canavesana (Aec) presso
le banche. In questo modo, per
Aec dovrebbe essere più facile
trovare i soldi necessari per par-
tecipare al bando per la gestio-
ne e raccolta dei rifiuti che è sca-
duto il 5 luglio scorso senza che
nessun’offerta sia stata presen-
tata e che verrà prorogato, co-
me richiesto dalla stessa Aec.

«Tutto ruota attorno ai quat-
trini, alla fine» ha sentenziato il
commissario Asa, Stefano Am-
brosini, durante l’ultimo faccia
a faccia coi sindaci, martedì.
Quattrini non versati da alcuni
Comuni inadempienti (circa
un milione di euro) che servi-
rebbero per pagare gli stipendi
dei dipendenti dell’azienda
consortile, ma, soprattutto,
quattrini indispensabili per ri-
parare i mezzi utilizzati per la
raccolta dei rifiuti. E quattrini
che alcuni sindaci non vorreb-
bero corrispondere ad Asa in
quanto, nei mesi scorsi, il servi-
zio è stato carente. E ancora tan-
ti, ma tanti quattrini (poco più
della metà degli 8 milioni di eu-
ro che servono) da versare nelle
casse dell’Aec per partecipare,
entro i primi di settembre, a
quella che è già stata definita
come un’asta impropria per ac-
quisire Asa Servizi e, successiva-
mente, come auspicato da Mau-
rizio Cieol, presidente del Con-
sorzio canavese ambiente, arri-
vare all’affidamento del servi-
zio.

«Il commissario Ambrosini –
sottolinea il vicesindaco di Ca-
stellamonte, Giovanni Maddio
– ha convocato per lunedì pros-
simo un ulteriore incontro con i
sindaci, Aec, ed il presidente di
Finpiemonte, Massimo Feira.
Certo, l’impegno in prima per-
sona di Cota è di per sè già una
garanzia». Se entro il 3 settem-
bre arrivasse un’offerta con un
contenuto economico solido,
sarebbe poi più facile convince-

re il ministero ad accettarla. È
in questa direzione che occorre
lavorare.

Tornando alla riunione a Pa-
lazzo Antonelli, Ambrosini ha ri-
sposto seccato ad alcuni sinda-
ci che gli avevano chiesto mag-
gior presenza negli uffici Asa:
«Il commissario non fa il centra-
linista, nè l’avvocato, nè cerca
acquirenti o finanziatori, ma ha
altri compiti istituzionali».

Nel dibattito che ne è seguito
non sono mancati accenni pole-
mici. «A maggio non sono stati
raccolti i rifiuti per 14 giorni,
perché dovremmo pagare? Vo-
gliamo continuità nel servizio»
hanno osservato i sindaci di
San Colombano e Feletto, Bru-
no Biondi e Giovanni Audo Gia-
notti. Antonio Cresto, invece,
primo cittadino di Pertusio, ha
rimarcato la presenza di cumuli
di rifiuti lungo le strade che sal-
gono verso il Sacro monte di
Belmonte.

Dario Ruffatto
©RIPRODUZIONE RISERVATA

CAmpiglia

Cena al buio
al Tahceri Cafè
nn Saranno gli allievi del
primo corso di cucina
organizzato dal Centro di
Riabilitazione Visiva dell'Asl
To-4 di Ivrea a cucinare e a
servire ai tavoli la Cena al
buio che si potrà gustare
questa sera, venerdì 13, alle
ore 20, al Tahceri Cafè. Un
cena del tutto particolare,
che sarà servita in un
ambiente completamente
scuro, da personale non
vedente e che consentirà di
scoprire nuove sensazioni.
L’iniziativa rientra nel
progetto Piemonte... sei a
casa, una regione vista e
visitata da tutti , promosso
dall’A.P.R.I allo scopo di
sensibilizzare l'opinione
pubblica sulla disabilità
visiva e favorire il turismo
delle persone non vedenti
nelle Comunità montane
della Provincia di Torino,
migliorando la fruizione
delle strutture esistenti.

ALPETTE

Festa del magnin
expo e tante iniziative
nn Domenica 15 è in
programma la Festa dei
Magnin, consueto
appuntamento estivo per
ricordare l’antica tradizione
locale della lavorazione del
rame. La manifestazione,
organizza da Comune e Pro
loco, si svolgerà
nell’Ecomuseo del rame e
nelle vie adiacenti, dove nel
corso della giornata si
potranno visitare
l’esposizione delle pentole
in rame dell’artigiano
Sandro Cattin, la mostra dei
quadri dello Studio Colore e
Calore di Enrica Merlo e il
mercatino dell’artigianato.
In programma anche il
raduno delle auto storiche
del Club Fiat 500 Alto
Canavese.

SALASSA

Prelievi di sangue
con la Fidas
nn Prelievi di sangue
organizzati dal gruppo
intercomunale Fidas
Valperga- Salassa- Pertusio,
domenica 15 luglio, dalle
8,30 alle 11,30, nei locali
dell’ex municipio.

RONCO

Pillole di danza
e cena della pasta
nn Pillole di danza: è il
nome dell’iniziativa in
programma domani, sabato
14, dalle 17, presso il salone
polivalente, uno spettacolo
tutto da ballare per provare
tango, bachata, salsa ed altri
ritmi, tra cui la zumba. A
seguire, cena della pasta.
Tel. 0124/817377.

w LOCANA

Poteva avere conseguenze
ben più gravi l’incidente avve-
nuto poco dopo le 9 di merco-
ledì mattina a Roncore, sopra
Locana. Non tanto per la dina-
mica dello scontro e le condi-
zioni effettive degli occupanti,
ma perchè una delle persone
coinvolte, cardiopatica, se i
soccorsi non fossero stati tem-
pestivi, come avvenuto, era,
anche a detta dei medici, a ri-
schio.

L’incidente ha visto coinvol-
te due autovetture, un’Opel
Corsa, guidata da un pensiona-
to di 79 anni, G.G. residente a
Locana, ed una Peugeot 207,
condotta da una quarantenne,

anch’essa abitante nel capo-
luogo della Valle dell’Orco. Le
due macchine, per cause in via
d’accertamento, si sono scon-
trate in un tratto dell’ex statale
460 particolarmente stretto.
L’impatto è stato violento: una
delle due auto è finita quasi a
ridosso della roccia, l’altra, di
traverso la carreggiata.

La peggio è toccata al pen-
sionato che, come detto, si è
scoperto sofferente da tempo
di problemi cardiaci. I volonta-
ri del Soccorso Alpino di Loca-
na si sono prodigati in suppor-
to all’elisoccorso di Torino per
fare atterrare il mezzo in uno
spazio adeguato e dare una
mano ad estrarre l’uomo
dall’auto. Dopo le prime cure

sul posto, il pensionato è stato
trasferito con l’elicottero
all’ospedale San Giovanni Bo-
sco di Torino.

Sotto shock, ma fortunata-
mente nessun danno fisico,
per l’autista dell’altra autovet-
tura e per il bambino di circa
due anni che si trovava sul seg-
giolino. Anche in questo caso,
davvero diligente l’opera dei
soccorritori che hanno cerca-
to, prima di tutto, di tranquil-
lizzare la donna e il piccolo.
Sul posto sono accorsi i volon-
tari della Cri ed i Vigili del fuo-
co di Ivrea e Cuorgnè, i carabi-
nieri e la Polizia municipale di
Locana. Il traffico è rimasto
bloccato per oltre un’ora. (d.r.)

Da sinistra, Maurizio Cieol, Stefano Ambrosini e Paolo Mascheroni

w RIVAROLO

Ben 1.604 soci su di una popo-
lazione di 54mila abitanti (pari
a circa il 3%), 50mila azioni col-
locate per un importo di 5mi-
lioni di euro in un anno esatto
dall’apertura della sottoscri-
zione autorizzata dalla Con-
sob. Decolla l’operazione Riva-
Banca, il nuovo istituto di cre-
dito cooperativo del Canavese
occidentale. Una banca del ter-
ritorio per il territorio che in
un’epoca di recessione si pro-
pone come una sorta di volano
per l’economia di questo lem-
bo di Piemonte dove, nono-
stante la crisi, si è ancora in
presenza di una notevole capa-
cità di risparmio.

«Francamente, non immagi-

navamo di avere un successo
di queste dimensioni - affer-
mano il presidente ed il vice-
presidente del Comitato pro-
motore, Giovanni Desiderio e
Giancarlo Buffo -. Tra i soci si
annoverano imprenditori,
operai, coltivatori diretti. Un
segnale di buon auspicio per il
futuro di questo territorio è da-
to dal fatto che all’iniziativa
hanno aderito tantissimi gio-
vani. RivaBanca aiuterà la pic-
cola economia territoriale. Le
banche di credito cooperative,
dove la solidarietà e la mutuali-
tà rappresentano gli obiettivi
principali, sono molto più vici-
ne alla gente dei grandi istituti
di credito. In Canavese vi è
una raccolta credito tra le più
sicure d’Italia, questo è un ter-

ritorio ancora ricco dove c’è
molto risparmio. RivaBanca
raccoglierà ed investirà sul ter-
ritorio».

Il 90% dei prestiti, per legge,

dovrà essere erogato sul terri-
torio di competenza ed una
parte degli utili verranno desti-
nati alla promozione di varie
iniziative artistiche, culturali e

sociali sul territorio stesso.
Una decina dei 21 Comuni del
Canavese occidentale hanno
acquistato quote del futuro
istituto di credito cooperativo
e tra i soci fondatori vi è anche
la diocesi di Ivrea. Martedì
scorso, come detto, si è conclu-
sa la fase dedicata all’operazio-
ne di richiesta di adesione al
capitale sociale. Entro 30 gior-
ni i soci dovranno versare le ri-
spettive quote su di un conto
vincolato, a settembre verrà
convocata l’assemblea che sa-
rà chiamata ad eleggere gli or-
gani sociali ed in quel momen-
to il Comitato promotore deca-
drà. Si dovrà, quindi, chiedere
l’autorizzazione alla Banca
d’Italia per aprire gli sportelli
(l’ok arriverà entro 6 mesi) e
per la primavera 2013 è previ-
sta l’apertura degli sportelli di
Rivarolo e Rivara. (c.c.)

Scontro tra auto, solo tanta paura
Locana. Apprensione per una delle persone coinvolte nell’incidente, cardiopatica

brevi

Rivarolo, 1.604 soci e 50mila azioni per RivaBanca

C’è l’impegno di Cota, nuove speranze
Il presidente della Regione si farà garante con le banche per l’Azienda ecologica in vista del bando di settembre

CASTELLAMONTE » CASO ASA - RACCOLTA RIFIUTI

Da sinistra, Giancarlo Buffo e Giovanni Desiderio

La scena dell’incidente
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CATERINA CERESA

Ogni tanto capita di da-
re buone notizie: in un
periodo di riduzione
dei servizi e di crescen-
te penalizzazione per le
popolazioni delle aree
periferiche, a Locana è
entrata in funzione una
nuova struttura, che of-
fre servizi preziosi ai
cittadini. Si tratta del
Presidio Infermieristico
messo in piedi dai tre
comuni dell’Alta Valle
Orco – Locana, Noasca
e Ceresole – insieme
all’IPAB Vernetti ed
all’ASL TO 4. Ne aveva-
mo già parlato nei mesi
scorsi, in occasione del-
l’approvazione del pro-
getto da parte delle am-
ministrazioni comunali
interessate. Ora, entra-
to in funzione, è stato
presentato alla stampa
venerdì 14 luglio nella
sala consiliare di Loca-
na, alla presenza della
dottoressa Lavinia
Mortone, capo-distret-
to dell’ASL TO 4, del
professor Felicino De-
bernardi, presidente
della Casa di Riposo “I-
PAB Vernetti” e dei tre
sindaci interessati:Gio-
vanni Bruno Mattiet
di Locana, Domenico
Aimonino di Noasca,
Renzo Bruno Mattiet
di Ceresole.
Cosa offre il Presidio?
Riguarda i pazienti con
stomìa, cateteri venosi
centrali e vescicali,
quelli che necessitano
di medicazioni e di te-
rapie iniettive. La tera-
pia va prescritta dal
medico di base, che for-
nisce anche le indica-
zioni specifiche su co-
me procedere.
Il servizio è già attivo,
con orario sperimenta-
le dalle 13,30 alle 14,30
nei giorni dal lunedì al
venerdì: potrà essere
modificato se se ne rav-

visasse la necessità.
Tutti gli intervenuti
hanno sottolineato l’im-
portanza della collabo-
razione messa in atto
tra enti ed istituzioni
diverse. “E’ un fatto
molto importante – ha
detto la dottoressa
Mortone – per la dislo-
cazione territoriale del
presidio e per le compe-
tenze offerte dall’IPAB-
Venetti. L'’ASL mette a
disposizione le medica-
zioni (che fornirebbe co-
munque ai cittadini), l’I-
PAB i locali (accollan-
dosi le spese per luce, ac-
qua, riscaldamento, pu-
lizia) e l’infermiera, che
viene però pagata dai
Comuni”.D
ebernardi ha posto l’ac-
cento sul duplice bene-
ficio che, sfruttato ade-
guatamente, questo
servizio avrà per i pa-
zienti e per il Servizio
Sanitario: distribuendo
le strutture sul territo-
rio, si riducono i disagi
dei cittadini e si evita di
intasare inutilmente il
Pronto Soccorso. Ma
c’è dell’altro: “La secon-
da finalità di quest’ini-
ziativa è quella di mette-
re l’IPAB al centro del-
l’assistenza. La nostra
non è solo una Casa di
Riposo, è anche la sede
della Guardia Medica e,
con questo nuovo servi-
zio, consente di alleviare

gli impegni dell’ADI
(l’AssistenzaDomiciliare
Integrata) concentran-
dolo sui pazienti che
non si possono muove-
re: chi può farlo venga
qui!”.
Il sindaco di Locana - il
comune più popoloso e
che contribuisce mag-
giormente al finanzia-
mento dell’iniziativa –
ha voluto sottolineare
che il servizio è per tut-
ti: non solo per i resi-
denti ma per i villeg-
gianti e, in generale,
per chi si viene a trova-
re in questo territorio.
Per i residenti non ci
sono costi; gli altri do-
vranno pagare i mate-
riali per le medicazioni.
“Ora abbiamo due far-
macie, un ambulatorio
infermieristico, una
Guardia Medica che sta
funzionando bene: an-
che per i turisti si tratta
di una sicurezza in più”.
Il servizio sarà ovvia-
mente ancor più pre-
zioso per la popolazio-
ne degli altri due comu-
ni, situati a quote mag-
giori: “Abbiamo tanta
popolazione anziana,
già fortemente penaliz-
zata rispetto a chi vive
in città…” – ha detto il
sindaco di Ceresole. Ed
il primo cittadino di
Noasca ha aggiunto:
“Abbiamo un territorio
difficile: quando nevica,

andare a Cuorgnè è diffi-
coltoso soprattutto per
gli anziani. Venire qui
sarà invece comodo, ve-
loce emeno costoso (ba-
sti pensare al prezzo del-
la benzina): speriamo
che funzioni!”.
I progetti di questa col-
laborazione non si fer-
mano qui. “Domani –
ha annunciato la dotto-
ressa Mortone .- pre-
senteremo a Ronco un
progetto per la Trasmis-
sione Telematica dei Re-
ferti, che verrà estesa in
un prossimo futuro a
tutto il territorio. Per chi
vive in luoghi disagiati
questo è importante.
Senza contare iniziative
già sperimentate come
la Tele –Radiologia”.
Un progetto che entu-
siasma Debernardi.
“Pensate ad un paziente
che debba andare fino a
Cuorgnè e tornare suc-
cessivamente per ritirare
gli esiti… Si potranno e-
seguire qui le lastre ur-
genti e ricevere il referto
in giornata. Per offrire
un servizio completo,
però, ci vorrebbe un po-
liambulatorio con la
possibilità di visite spe-
cialistiche. Ho già invi-
tato i giovani medici a
mettersi a disposizione:
tra Locana e vallate ci
sono 3 o 4 ragazzi che
stanno frequentando le
Specializzazioni in Car-

diologia, Ginecologia,
Gastroenterologia e che,
in quanto specializzan-
di, non possono svolge-
re attività retribuite. A

loro servirebbe per fare
esperienza e per farsi co-
noscere e la popolazione
ne trarrebbe notevoli
vantaggi”.

A Locana l’ospedaleVernetti
Conun’iniziativa imprevista e quindi utile a veri-
ficare la situazione effettiva della struttura, i
giornalisti presenti venerdì scorso a Locana so-
no stati accompagnati a visitare l’IPB-Vernetti. A
conferenza-stampa terminata e quando i più e-
rano già andati via, il sindaco Giovanni Bruno
Mattiet ha avuto l’idea: “Volete vedere il locale del
Presidio Infermieristico?”. Accompagnati da lui,
dal professorDebernardi e dal dottor Italo Gel-
ci, la visita si è poi estesa a tutta la struttura, del-
la quale Bruno Mattiet si mostra orgoglioso e
che in effetti si presenta bene.
L’edificio è stato ristrutturato due anni fa per es-
sere a norma ed accoglie settanta ospiti, auto-
sufficienti e non, ospitati in piani diversi: gli au-
tosufficienti dispongono di camere singole con
bagno privato, collocate nella parte mansardata.
Le rette sono accessibili: 1600 euro per i non au-
tosufficienti e 1350 per gli altri. Nel salone, uti-
lizzato come locale di ritrovo per feste e spetta-
coli ma anche come sala da pranzo, possono ve-
nire a pranzare i parenti degli ospiti nei giorni
festivi ma non solo: il locale funge da mensa per
gli anziani che, pure vivendo a casa propria, non
hanno voglia di prepararsi da mangiare e posso-
no venire qui, pagando una cifra modica. “Cuci-
nare per settanta persone o per ottanta è la stessa
cosa – dice Bruno Mattiet – ed in questo modo
offriamoun servizio in più a chi è anziano e solo”.
La struttura è pulita e nel suo genere piuttosto
accogliente: “La pulizia è un punto qualificante –
dice Debernardi – non si deve sentire odore d’o-
spedale”. Rispetto ad altre strutture analoghe, la
Casa di Riposo di Locana presenta poi una par-
ticolarità: possiede una buona dotazione farma-
cologica e garantisce l’assistenza medica anche
di notte. Nello stesso edificio ha infatti sede la
Guardia Medica, alla quale è collegata da una
porta interna, mentre l’accesso per gli altri citta-
dini è dalla piazza. Il Presidio Infermieristico in
questa struttura aumenta ovviamente la qualità
dell’offerta assistenziale: la saletta per le medica-
zioni è piccola ma dotata di tutte le attrezzature
necessarie, e la sala d’aspetto è il realtà un acco-
gliente salotto. Bruno Mattiet è soddisfatto per
essere riuscito a risollevare una struttura ai limi-
ti del fallimento: “Quando mi sono insediato per
il primo mandato ho trovato 600.000 euro di de-
biti e rischiavamo la chiusura. Tra l’alto gli ospiti
erano scesi a 50: così i costi diventavano insoste-
nibili. Il punto di copertura delle spese è di 70 pre-
senze, ora siamo ad 80 e va bene. Ci eravamo
preoccupati per la concorrenza di “Villa Nerina”
ma abbiamo retto bene”.

LOCANA•C’èanche la sededellaGuardiaMedica.UnservizioadisposizionediunaComunitàallargata enonsoloper i residenti

Presentatoilpresidioinfermieristico
Una buona notizia per i pazienti con stomìa, cateteri venosi centrali e vescicali

CAMPIGLIASOANA•Domenica 29 laprimaedizione

Debutta laValSoanaRace

ALPETTE/ BAIMA BOLLONE
Sabato 21 luglio alle 17 presso la sala consiliare
si terrà un incontro con Pierluigi BaimaBollone
che presenterà i libri pubblicati con la casa Edi-
trice Priuli & Verlucca. Pierluigi Baima Bollone,
73 anni, medico chirurgo, è professore emerito
di Medicina legale dell’Università di Torino. È
molto conosciuto sul piano nazionale e interna-
zionale, tra l’altro, per l’identificazione delle trac-
ce di sangue e delle loro caratteristiche sulla Sin-
done, sulla quale ha anche individuato tracce di
antiche monete in corrispondenza delle orbite
del volto, che ne consentono la datazione. Ha
pubblicato Ilmistero della Sindone (2006), Il ro-
manzo della criminologia (2007), Cesare Lom-
broso e la scoperta dell’Uomo delinquente
(2009) e Sindone storia e scienza (2010).

CUORGNE’/RETTIFICA
Nell’articolo dedicato la scorsa settimana all’i-
naugurazione del Presidio di “LIBERA” di
Cuorgnè avevo scritto che il presidio è stato inti-
tolato al medico calabrese Luigi Iocolano. Il co-
gnome esatto è invece Ioculano. Mi scuso del-
l’errore: come si è ripetuto più volte nel corso
della serata, le vittime di Mafia devono essere ri-
cordate spesso e con il loro nome e cognome!

Caterina Ceresa

LOCANA/INCIDENTE SULLA 460
Un pensionato, G.C., 79 anni, residente a Loca-
na, cardiopatico, è ricoverato in gravi condizioni
dopo essere estratto dalle lamiere della propria
auto dai volontari del soccorso alpino e traspor-
tato in elicottero all’ospedale Giovanni Bosco di
Torino. È il triste epilogo di un incidente avve-
nuto mercoledì scorso, intorno alle 9.30, sull’ex
statale 460 in frazione Roncore. Il pensionato e-
ra al volante di unaOpel Corsa quando, per cau-
se ancora al vaglio delle Forze dell’Ordine, si è
schiantato contro una Peugeot 206 che procede-
va in senso contrario. A bordo una donna di 32
anni, anche lei residente a Locana, e il figlio di 2
anni rimasti illesi. La 460 è rimasta chiusa al
traffico in entrambe le direzioni per oltre un’ora.

LOCANA/ALTARE CELTICO
Il comune organizza una “visita guidata all’alta-
re celtico in Borgata Foere. Partenza dal piazza-
le Ex Casermette alle 16 di domenica 22 luglio,
domenica 5 agosto, domenica 19 agosto.

LOCANA/SPORTELLO LINGUISTICO
A partire dal mese di luglio presso l'ufficio turi-
stico apre uno "sportello francoprovenzale" a cu-
ra del Dott. Mauro Durbano. Aperto dalle 9 alle
12 di domenica 22 luglio, domenica 5 agosto e
domenica 19 agosto. Presso la biblioteca: Gio-
vedì 26 Luglio e Giovedì 16 Agosto dalle 18 alle
20. Lo sportello linguistico offrirà una serie di
servizi per valorizzare e tutelare le minoranze
linguistiche.

LOCANA/ PISCINA DINOTTE
Tutti i venerdì di luglio e agosto dalle 20 alle 24
apertura in notturna della piscina (riscaldata a
27 gradi). Ingresso 5 euro. Ridotto 4 euro

LOCANA/ UN’AUTO PER IL SOCCORSO
Cercansi contributi per l’acquisto di un’auto de-
stinata ai Volontari del Soccorso. In un manife-
stino firmato dalla dottoressa Carmela Viccica,
presidente del Gruppo , si chiede ai cittadini ed
alle associazioni di offrire il proprio contributo
per sostituire la vecchia “Panda” con un veicolo
più adeguato. “ Il modello che si intende acqui-
stare – spiega nel comunicato – deve possedere
determinate caratteristiche tecniche, data la va-
stità del territorio e la sua morfologia. La scelta è
pertanto caduta su una Fiat Sedici 4 x 4”. La
Guardia Medica copre anche i Comuni di Noa-
sca, Ceresole, Sparone e Ribordone. “La Panda
ha 9 anni ed è a tre porte… - dice il presidente o-
norario Luciano Possessi - Inoltre l’offerta della
Fiat di garantire per tre anni la benzina al costo di
1 euro è allettante”.
L’amministrazione di Locana ha già stanziato
5.000 euro. I cittadini, invece, sembrano poco
propensi a metter mano al portafogli. “Li capi-
sco – dice Possessi – perché avevano contribuito
ad acquistare l’ambulanza che poi, nella riorga-
nizzazione del servizio e nel passaggio da Croce
Bianca a Croce Rossa, è finita a Castellamonte.
Però il servizio che offriamo è importante e riguar-
da tutti”. I Volontari del Soccorso sono presenti
a Locana da una trentina d’anni e sono attual-
mente 31. I versamenti possono essere fatti sul
conto corrente postale 43531169 intestato ad
“Associazione Gruppo Volontari del Soccorso,
Piazza Roma, 2 - 10080 Locana”. Causale “Con-
tributo per acquisto autovettura”.

Notizie Brevi

CAMPIGLIA SOANA

Cena al buio alTacheri Cafè
Una cena al buio, servita da came-
rieri non vedenti, in montagna, a
1.300 metri d'altezza. Quella andata
in scena venerdì sera, al Tacheri
Cafè di Campiglia soana, non è cer-
to la prima cena al buio. Ma sicura-
mente è la prima cena al buio della
Val Soana. Oltre venti persone han-
no avuto la possibilità di sperimen-
tare un'emozione forte e coinvol-
gente, in un ambiente completa-
mente oscurato. Il servizio è stato

curato dagli allievi del corso di cuci-
na del Centro di riabilitazione visiva
di Ivrea. Una cena diversa, per assa-
porare in modo nuovo i prodotto i
locali. L'iniziativa si inserisce nel
progetto "Piemonte sei a casa, una
Regione vista e visitata da tutti", fi-
nanziato dall'assessorato al turismo
della Regione piemonte e realizzato
da Apri Onlus (Associazione Pie-
montese Retinopatici ed Ipoveden-
ti) in collaborazione con Consorzio
Mondo Formazione. Per maggiori
informazioni sulle prossime inizia-
tive: 0116648636.

55Comunità Valle Orco e Soana

Fervono i preparativi
per la prima edizione
della Val Soana MTB
Race XC, gara di
moutain bike orga-
nizzata dal Cusati
Bike Racing Team e
valevole sia per il pri-
mo Memorial Ro-
dolfo Madlena sia co-
me nona prova del
Campionato Provin-
ciale. Domenica 29
luglio saranno tanti
gli iscritti a questa
competizione di 25
chilometri, caratteriz-
zata da un dislivello
di 800 metri, con ri-
trovo alle ore 9 al
Tahceri Cafè e par-
tenza fissata per le 10.
Massimo Franzosi e
compagni saranno al
via di quest’appunta-
mento montano mol-
to atteso in tutta la
Valle Soana. Previsti
ristoro, lavaggio bici,
premi per tutti e rico-
noscimenti speciali
per la società più nu-
merosa, oltre al pri-
mo Trofeo Gran Pre-
mio della Montagna.
Una settimana esatta

prima, più precisa-
mente nella giornata
di domenica 22 lu-
glio, gli atleti si da-
ranno appuntamento
a Ceresole Reale per
disputare la prima e-
dizione della Ceresole
Bike. Ritrovo previsto
alle ore 9 presso il
Centro Polisportivo
Lilla e partenza alle
10; servizio docce e
lavaggio bici, ricco
rinfresco a fine gara,
cesti di prodotti locali
per i vincitori e a fine
premiazione ancora
una quantità di premi
a sorteggio tra tutti

gli iscritti presenti so-
no i matchi di fabbri-
ca degli organizzato-
ri.
Prima della pausa e-
stiva, dunque, sarà u-
na settimana intensa
quella che chiuderà
definitivamente il me-
se di luglio e vedrà i
biker affrontare que-
ste due prove così di-
verse tra loro, ma al-
tamente spettacolari.
Appuntamento da
non perdere con Ce-
resole e Campiglia
per due eventi che ri-
scalderanno ancor di
più l’estate sportiva.

Il Cusati Bike Racing Team si prepara per Campiglia

S.AMBROGIO - Da oggi i residenti 
delVillaggioSacrahannolapossibilità, 
e non l’obbligo, di “riscattare” la pro-
pria casa. La serie di villette a schiera 
venne edificata con un accordo di 
edilizia convenzionata con il Comune, 
che prevedeva l’impossibilità di ven-

data di entrata in possesso da parte del 
proprietario.

L’accordo prevedeva che il Comune 
mettesse a disposizione un proprio 
terreno per realizzare alloggi a prezzi 
calmierati.Daqui lanecessitàdi impor-
re dei limiti per evitare speculazioni e 
abusi. La legge però dà la possibilità di 
annullare quei limiti pagando una cifra 
al Comune stesso. 

Le nuove norme contenute nell’ulti-
modecretoMilleProroghedelgoverno 
Berlusconi e nel Salva Italia di Monti, 
cambiano i parametri per il calcolo 
della cifra in questione e permettono 
di accorciare notevolmente i tempi. 
Il Consiglio di giovedì sera ha appro-
vato all’unanimità la delibera con cui 

documento prettamente tecnico, da qui 

l’adesione anche delle opposizioni.
Due lepossibilitàchevengonooffer-

te dalla legge al cittadino: acquisire la 
sola piena proprietà, con il permanere 

oppureannullaredasubitoogniobbligo 
e limite. Ovviamente diverse le cifre: 
nel primo caso si pagano circa 4mila 
euro (la cifra esatta dipende dai mille-
simi delle singole unità abitative), nel 

ma questa permette, se necessario, 
ad esempio di vendere la casa im-
mediatamente, senza aspettare il 

«Si tratta ci cifre calcolate in 
base alle leggi, dal punto di vista 
politico non c’era nulla che potes-
simo fare per abbassarle», precisa 
il sindaco Dario Fracchia.

Nelle prossime settimane gli 
amministratori dei condomini 

interessati verranno informati da una 
letteranellaqualesarannoindicate tutte 
le istruzioni per aderire alla proposta. 
Inoltre i cittadini possono rivolgersi 
al Comune per ogni chiarimento del 
caso.

7�Valle di Susa luna nuova n. 52
martedì 17 luglio 2012

L’ingresso del complesso Villaggio La Sacra:
cambiano i tempi per la �ne 

degli obblighi di concessione

S.AMBROGIO - La giostrina 
e l’altalena per i bimbi accanto al 
Comune sono ancora fuori servizio, 
e questo non piace ai cittadini, che 
al termine del consiglio comunale 
di giovedì hanno preso la parola 
per lamentarsi dell’attesa per avere 
la riparazione. In particolare, viene 
criticato il fatto che nessuno si sia 
preso la briga di fare la riparazione, 
cheadettadeicittadini richiedepochi 
euro di materiali e si può chiedere di 
far fare ad una associazione in via 
“amichevole”. 

L’assessore al bilancio Domenico 
Basile spiegacomestannorealmente 
lecose:«Oggi lenormesullasicurez-
zaesullaresponsabilitàdelpersona-
le del comune, impediscono di fare 
interventi“tradinoi”comesi faceva 
un tempo.Sesuccedessequalcosaad 
un bimbo a causa di una riparazione 
fattamaleoconmateriai inadeguati, 
i tecnici ne risponderebbero diretta-
mente. Quindi l’unica cosa possibile 
è sostituire i giochi, cosa che stiamo 
facendo: ne abbiamo ordinati altri e 
siamo in attesa che arrivino».

Proteste per la giostrina rotta: «Sostituzione già in corso»

di DANIELE FENOGLIO

Rivista laconvenzione:con12milaeuropienaproprietàaicondomini
Villaggio La Sacra, ora si può vendere CASELETTE -Unacena, servita inunambiente 

completamenteoscuratoedapersonalenonveden-
te, per sperimentare lecapacitàdei sensi e scoprire 
sensazioninuove,pervivereun’emozionefortema 
positivaecon l’importante scopodi sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla disabilità visiva. E’ la 
“Cena al buio nella valle”, organizzata da Apri 

MusinèaCaselette.Tra l’altro, servirannoin tavola 
gli allievidelprimocorsodicucinaorganizzatodal 
centrodi riabilitazionevisivadell’AslTo4di Ivrea. 

S.AMBROGIO - Con le piste ciclabili in centro 
sonospuntatiancheisensiunici.Daqualchegiorno 
alcune vie del centro, in particolare attorno al “ri-
cetto”dell’anticazonaindustriale ,sonodiventatea 
senso unico: «E’stato necessario per permettere la 
realizzazionedellepisteciclabili. Ildoppiosensodi 
marciainfattiavrebberesopericolosalastradaperi 
ciclistie impeditolarealizzazionedelpiste», spiega 
il sindaco Dario Fracchia. Le piste sono realizzate 

-

anche a Caprie, Condove, S.Didero, Chianocco, 
Villarfocchiardo, Vaie e Chiusa S.Michele. 

In paese il progetto prevede appunto la rea-
lizzazione della pista ciclabile nelle vie Ferrero, 
Levi, Prati e Giardini, e Torino. Inoltre il Comune 
completa il lavoro con arredi urbani e segnaletica 
turistica ad hoc.

� Una cena senza vedere

� Sensi unici e piste bici

S.AMBROGIO - «Possibile che la farmacia 
vada in ferie e noi si debba andare a comprare i 
medicinali nei paesi vicini? Non è possibile fare 
aprire una seconda farmacia?». Se lo chiedono 
alcuni cittadini a margine del consiglio comunale 
della scorsa settimana. Risponde loro la consi-
gliera con delega alla sanità Arianna Maritano: 
«S.Ambrogio non raggiunge il numero di abitanti 
necessario per avere la seconda farmacia, quindi 
non la legge non lo permette». 

� Una sola farmacia

S.AMBROGIO - Piccole buo-
ne notizie per le associazioni. Il 
comune ha ricevuto una nota di 
credito dall’Acsel per 24mila 
290 euro. Una cifra che verrà in 
parte utilizzata perrafforzare i 
fondi a disposizione del sociale, 
e in parte suddivisa tra le molte 
associazionidelpaese.«Si tratta 
solo di un aggiustamento dei 
conti tra quanto noi paghiamo 
all’Acsel e quanto l’ente deve 
a noi - spiega l’assessore al 
bilancio Domenica Basile - In 
questi tempi di incertezza, ci 
pareva doveroso utilizzarli in 
questo modo». L’utilizzo di 
queste nuove entrate è stato 
deciso dall’ultimo consiglio 
comunalecon ilvoto favorevole 
anchediAngeloZerbonia,aste-
nuti Sergio Barone e Silvano 
Adamante.

� Associazioni

La giostrina in attesa di essere sostituita e, sullo sfondo, 
l’altalena non più utilizzabile perché ‘criccata’

Le piste ciclabili
del progetto
Anello Forte

LA VOCE DEL CANAVESE
16 luglio 2012

LUNA NUOVA
17 luglio 2012
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CASELETTE
Cena al buio

L’A.P.R.I. onlus- Associazione Piemontese Retinopatici e

Ipovedenti, in occasione del progetto “Piemonte…sei a casa:

una regione vista e visitata da tutti”, propone la Cena al buio

nella Valle, lunedì 30 luglio alle 20 nel Ristorante L’Oste del

Musinè (Via Martiri della Libertà 2, Caselette).

Sarà una cena, servita in un ambiente completamente oscu-

rato e da personale non vedente, per sperimentare le capaci-

tà dei sensi e scoprire sensazioni nuove, per vivere un’emozio-

ne forte ma positiva e con l’importante scopo di sensibilizza-

re l’opinione pubblica sulla disabilità visiva. Serviranno in ta-

vola gli allievi del primo corso di cucina organizzato dal Cen-

tro di Riabilitazione Visiva dell’ASL TO-4 che si trova ad

Ivrea.

Una cena diversa dunque, per assaporare in modo nuovo i pro-

dotti enogastronomici locali. Per prenotazioni : Ristorante l’O-

ste del Musinè: 0119788033. Per informazioni: APRI Onlus:

011 6648636. Referente progetto: 011 4474773

LA VALSUSA

19 luglio 2012

LA SESIA

24 luglio 2012

Riceviamo e pubblichia-
mo.

Arriva l’estate e molti
di noi si preparano a
partire per le spiagge
muniti di creme solari
per evitare le bruciatu-
re della pelle. Anche gli
occhi tuttavia, special-
mente quelli chiari,
possono subire danni
non trascurabili da una
eccessiva esposizione al
sole. Si parte da erite-
mi, pruriti e arrossa-
menti ma, se si esagera
troppo nella ricerca del-
la tintarella, si può pur-
troppo giungere anche
a problemi retinici di
una certa gravità. I
maggiori responsabili di
questi rischi sono so-
prattutto i raggi ultra-
violetti che, negli ultimi
anni, a causa dell’as-
sottigliamento dello
strato di ozono nell’at-
mosfera, raggiungono
in maggiore quantità la
superfice terrestre. Si
dividono sostanzial-
mente in due categorie:
gli UV-A penalizzano
soprattutto la retina e
la sua porzione più cen-
trale detta macula. Gli
UV-B invece possono
principalmente danneg-
giare la sezione anterio-
re dell’occhio e la cor-
nea. Entrambe le tipo-
logie di raggi ultravio-
letti arrivano, sulle
spiagge, in quantità ec-

i i l t

cessiva, specialmente
dalle 12 alle 14, anche
se la giornata è nuvolo-
sa. Non bisogna infatti
dimenticare che, sia la
sabbia che l’acqua ma-
rina, riflettono in note-
vole percentuale queste
lunghezze d’onda lumi-
nose. Come possiamo
dunque difenderci da
tali rischi? Il rimedio
più appropriato rimane
ovviamente sempre un
buon paio di occhiali da
sole. Bisogna comun-
que accertarsi bene che
le lenti siano in grado di
filtrare efficacemente i
raggi ultravioletti. Ciò
non dipende dalla colo-
razione delle stesse
quanto piuttosto dai
materiali con cui sono
fabbricate. Esistono an-
che lenti fotocromati-
che che si scuriscono a
seconda della quantità
di luce presente nel-
l’ambiente. Chi non riu-
scisse invece a soppor-
tare gli occhiali potrà ri-
piegare su un bel ber-
retto dotato di ampia vi-
siera. Si ricordi però
che anche la sabbia, se
finisce negli occhi, può
causare irritazioni e fa-
stidiose reazioni allergi-
che a livello della cor-
nea. Partiamo dunque
per il mare ma... occhio
ai nostri occhi!

Marco Bongi
presidente Apri

ESTATE

Occhi benprotetti
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CASELETTE
Biblioteca aperta ad agosto

Per ragioni organizzative gli orari degli uffici anagrafe e

tecnico, nel mese di luglio (fino al 31), subiranno alcune modi-

fiche. L'ufficio Anagrafe osserverà il seguente orario di aper-

tura al pubblico: dal lunedì al venerdì (escluso il mercoledì)

dalle 10 alle 12.30; il mercoledì dalle 8.30 alle 12.30 e il saba-

to dalle 9 alle 12 (solo anagrafe e stato civile).

L'ufficio tecnico, invece, sarà aperto al pubblico lunedì e ve-

nerdì dalle 15 alle 17,30, il mercoledì dalle 8,30 alle 12,30 e il

giovedì dalle 10 alle 12,30.

Inoltre, nel mese di agosto, la nuova biblioteca comunale Dom

Bonifacio Vota, di via Alpignano, rimarrà aperta tutti i mar-

tedì dalle 15 alle 18 e riprenderà il normale funzionamento a

partire da lunedì 3 settembre.

Sempre nel mese di agosto, dall'1 al 31, tutti gli uffici comu-

nali osserveranno il seguente orario: dal lunedì al venerdì dal-

le 10 alle 12,30. Il mercoledì dalle 8,30 alle 12,30.

CASELETTE
Cena al buio

Cena al buio lunedì 30 luglio alle 20 presso l’Oste del Mu-

sinè. Una cena servita in un ambiente completamente oscura-

to e da personale non vedente per sperimentare le capacità dei

sensi e scoprire sensazioni nuove, per vivere un’emozione for-

te ma positiva e con lo scopo di sensibilizzare l’opinione pub-

blica sulla disabilità visiva.

La cena, organizzata da Apri onlus, ha un costo di 25 euro e le

prenotazioni si prendono al numero 011 9788033. In tavola

serviranno gli allievi del primo corso di cucina organizzato dal

centro di riabilitazione visiva dell’Asl To4 di Ivrea.

BUTTIGLIERA ALTA
Ferriera, servizi demografici

L’Amministrazione comunale comunica che, presso la sede

distaccata di Ferriera, in via Rocciamelone 12, l’ufficio Servi-

zi Demografici osserverà le seguenti aperture e/o chiusure: dal

1° luglio al 15 agosto sarà aperto al pubblico unicamente il ve-

nerdì, dalle 8.15 alle 9.30; dal 16 al 31 agosto sarà chiuso. Ri-

aprirà con orario regolare da martedì 4 settembre.

ROSTA
Prelievi Avis

Domenica 29 luglio si effettueranno i consueti prelievi di

sangue nella sede Avis di Rosta in via Dante Alighieri (c/o Ca-

sa delle Associazioni) dalle ore 8,30 alle ore 11,30.

RIVOLI
Agenzia Entrate chiusa al pomeriggio

L’Agenzia delle Entrate comunica che l’ufficio territoriale

di Rivoli (in via Dora Riparia) e lo sportello di Avigliana, nel

periodo dal 6 al 17 agosto osserveranno la chiusura pomeri-

diana al pubblico”.

N.  30 - GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2012Buttigliera Alta40

IN BREVE

La Valsusa

Buttigliera Alta. Al via i lavori nel palazzo comunale di via Reano

Riqualificazione energetica,
risparmiati 14 mila euro
Solo per l’illuminazione pubblica si è speso il 10% in meno

BUTTIGLIERA ALTA -

Sono stati aggiudicati dalla

ditta Cacciati srl con sede in

provincia di Biella, i lavori di

riqualificazione energetica

del palazzo comunale di via

Reano 3. La gara ha quindi

affidato alla ditta piemontese

i lavori con un ribasso di cir-

ca il 24 per cento, per un im-

porto complessivo di 265.109

euro a cui devono aggiunger-

si 29.253 euro per oneri rela-

tivi alla sicurezza non sogget-

ti a ribasso d'asta. I lavori

calcolati ammontano ad un

totale di 473mila euro circa e

riguarderanno le finiture di

opere generali di natura edile

e tecnica, lavori agli impianti

elettrici, telefonici, radiotele-

fonici e televisivi, ma anche

lavori in terra e opere di im-

permeabilizzazione. L'inve-

stimento sarà in parte prove-

niente da un contributo regio-

nale e in parte fondi propri di

bilancio. Dall'affidamento dei

lavori dovranno passare 126

giorni consecutivi, decorrenti

dalla data del verbale di con-

segna. Questo è solo uno degli

ultimi lavori messi in campo

dall'Amministrazione comu-

nale per cercare di risparmia-

re energia. In due anni di ge-

stione del sindaco Paolo Ruz-

zola, infatti, sono 14mila gli

euro risparmiati sulle bollet-

te della luce e del riscalda-

mento. Tutto questo grazie al

progetto avviato grazie al

consigliere comunale Renato

Gerbo che spiega: «Nel 2011

siamo arrivati a spendere

227mila euro contro i 241mi-

la euro del 2009. Sei euro in

meno ad abitante e 14mila

euro in meno per le casse co-

munali». Un bel risultato

frutto del sistema di monito-

raggio messo in atto a Butti-

gliera e dei primi lavori di co-

ibentazione e installazione a

led. Proprio l'illuminazione

pubblica ha fatto risparmiare

un 10 per cento, per un totale

di 9mila euro annui. Un si-

stema studiato in collabora-

zione con il Politecnico di To-

rino che ha trovato il consen-

so anche della Provincia di

Torino che lo ha esteso ad al-

tri comuni vicini tra cui Al-

mese e Villarbasse.

FABRIZIO PASQUINO

BUTTIGLIERA ALTA -

Sono due in particolare le se-

gnalazioni che il consigliere

comunale Giuseppe Marcia-

no, del gruppo Nuovo Oriz-

zonte, porterà nel prossimo

coniglio comunale previsto

per la prossima settimana.

La prima interrogazione ri-

guarda il malfunzionamento,

segnalato anche da altri cit-

tadini, del semaforo di via

della Torre - via cascina Tolo-

sa, all'angolo con corso Tori-

no. «Da molto tempo - spiega

Marciano - si verifica che il

semaforo posto all'incrocio

con corso Torino, è periodica-

mente spento. Vorrei sapere

quali sono le cause del cattivo

funzionamento e visto la peri-

colosità che ne deriva vorrei

che l'Amministrazione pren-

desse i necessari provvedi-

menti per evitare lo spegni-

mento».

La seconda interrogazio-

ne riguarda la perdita di ac-

qua dalla fontana di Sant'An-

tonio di Ranverso. «Da molto

tempo - afferma Marciano - la

fontana posizionata nei pres-

si della Precettoria perde ac-

qua creando delle vere e pro-

prie pozzanghere e con quello

che costa l'acqua chiedo al-

l'Amministrazione e al Sin-

daco se non ritiene necessario

e urgente intervenire».

F.P.

Gli edifici comunali

Buttigliera Alta. Segnalazioni

I semafori e

la fontanella

sono difettosi

La fontana di Sant’Antonio di Ranverso

La Regione e le proprietà  del Mauriziano

Marciano: “I terreni
agricoli vanno difesi”

BUTTIGLIERA ALTA - È preoccu-

pato per la salvaguardia dei terreni

agricoli di proprietà dell’Ordine Mauri-

ziano, il consigliere comunale del gruppo

Nuovo Orizzonte Giuseppe Marciano.

«Visto l’orientamento della Regione Pie-

monte di togliere ogni tipo di vincolo sui

terreni dell‘Ordine con il fine di rendere

disponibile e quindi vendibile il patri-

monio fondiario e considerato che su di-

versi comuni del Piemonte esistono

grandi appezzamenti di terreni agricoli

di alto valore di proprietà del Maurizia-

no - afferma Marciano - abbiamo deciso

di presentare un preciso ordine del gior-

no per ribadire il no alla vendita dei ter-

reni, visto che nel Piano Territoriale di

Coordinamento della Provincia di Tori-

no le aree agricole e quelle vegetate so-

no assunte come il contesto di base e di

riferimento prioritario per la tutela am-

bientale. Inoltre - continua Marciano te-

nuto conto delle gravi conseguenze della

vendita dei terreni in oggetto a soggetti

non interessati all’attività agricola, ma

ad altre attività economiche con forte

impatto ambientale e territoriale, riaf-

fermata la necessità di tutelare i terreni

agricoli rispetto alle scelte di sviluppo

sostenibile e attento ai valori sociali di

salvaguardia del territorio, sollecitiamo

e impegniamo la Regione Piemonte, Pro-

vincia di Torino e comune di Buttigliera

Alta a salvaguardare i terreni e le azien-

de agricole nella proprietà del Maurizia-

no. Ma anche a promuovere un tavolo di

concertazione con tutti gli enti che han-

no o sono vicini ai terreni del Maurizia-

no in modo da costruire insieme uno

strumento che affronti con maggiore in-

cisività le problematiche in oggetto.

Marciano, insieme al gruppo Nuovo

Orizzonte chiede anche che non venga

eliminato il vincolo paesaggistico esi-

stente sui terreni dell’Ordine in quanto

tale cancellazione potrebbe preludere a

un cambio di destinazione dei medesimi.

«Vogliamo anche utilizzare ogni stru-

mento per evitare speculazioni immobi-

liari, scongiurando la possibilità che i

terreni dell’Ordine Mauriziano siano nel

prossimo futuro oggetto di compravendi-

ta finalizzata a fini diversi da quelli

agricoli e proponiamo una strategia in-

tegrata che abbia come scopo la conser-

vazione degli spazi naturali, la tutela e

la difesa degli spazi rurali, la valorizza-

zione del patrimonio artistico, storico e

culturale, a partire da Sant’Antonio di

Ranverso e più in generale del paesag-

gio della bassa Valle di Susa che potreb-

be avere dei danni enormi se non si in-

tervenisse, con ripercussioni economi-

che sulle attività commerciali e turisti-

che sull’intera zona».

FABRIZIO PASQUINO

I terreni agricoli. A destra, l’abbazia di Sant’Antonio di Ranverso
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C o l o r a t i ,

gustosi, profu-

mati, i frutti esotici

arricchiscono la nostra tavo-

la al pari dei nostrani, e, co-

me loro, posseggono diverse

proprietà nutrizionali.

Il mango, ad esempio, usato

dai primi piatti alle macedo-

nie, è un piccolo frutto molto

ricco in zuccheri e acqua; il

suo contenuto in carboidrati

è di circa il 15% e il suo ap-

porto calorico va dalle 60 al-

le 70 calorie ogni etto.

L’avocado è molto usato per

gli antipasti per il suo gusto

deciso. E’ un frutto molto

calorico e questo lo rende di

difficile scelta: ogni etto di

prodotto fornisce 230 calo-

rie, che dipendono dalla sua

quantità in grassi (ben 20

grammi ogni etto). Un consi-

glio: la polpa dell’avocado si

ossida facilmente al contatto

con l’aria; è bene quindi pre-

pararlo all’ultimo momento,

spruzzandolo con qualche

goccia di limone. Alla pa-

paya, già in tempi antichi, si

attribuiva an-

che il potere di

curare l’ernia del di-

sco; è certo che questo gu-

stoso frutto contiene fra le

sue sostanze un enzima co-

siddetto proteolitico (cioè in

grado di scindere le proteine,

facilitandone quindi la dige-

stione), chiamato chimopa-

paina; inoltre le sostanze

della papaya hanno anche

azione antinfiammatoria.

La banana, di cui tutti ormai

conosciamo le proprietà nu-

trizionali, contiene un eleva-

to contenuto in amido e po-

tassio, presente abbondante-

mente nella pianta, è un frut-

to molto energetico, poiché

contiene nella sua polpa ac-

qua, idrati di carbonio, pro-

teine, grassi in poca quantità,

sali minerali, beta carotene,

vitamina C e niacina (vita-

mina PP). Ananas kiwi sono

frutti di uso molto più fre-

quente. L’ananas è un frutto

poco calorico, ricco in fibre,

minerali e vitamine.

Le sue tipiche caratteristiche

sono la polpa di colore gial-

lo, dal sapore fresco e zuc-

cherino, il cui abbondante

contenuto acquoso serba il

vero tesoro dell’ananas, la

bromelina, anch’esso enzi-

ma preteolitico, più concen-

trato nel gambo della pianta,

che accelera il metabolismo.

Oltre che le proprietà dige-

stive, la bromelina è anche

un efficace antinfiammatorio

per l’assenza di tossicità e la

grande efficacia terapeutica.

Importante è anche e, soprat-

tutto per noi donne, la sua

azione anticellulite. Infatti

l’estratto secco del gambo

dell’ananas, oltre al potere

digestivo, può aiutare a com-

battere la cosiddetta pelle a

“buccia d’arancia”, principa-

le inestetismo della cellulite.

Proprio perché la bromelina

è un prodotto efficace nel

aggredire gli stati infiamma-

tori localizzati, nella lipodi-

strofia localizzata (cellulite),

si rivela puntualmente ade-

guato. Kiwi è il nome che la

popolazione neozelandese

ha dato alla specie ornitolo-

gica simbolo della Nuova

Zelanda, ma è anche un frut-

to di alta qualità nutriziona-

le. E’ poco calorico, con po-

chi grassi e proteine presen-

ti, ma ricco acqua, fibre, di

vitamine C e E, ma anche di

potassio, ferro e rame.

Tanto potassio e poco sodio

lo rendono ideale per chi fa

sport, poiché diminuisce il

rischio di crampi. Il suo ric-

co contenuto in vitamine an-

tiossidanti aiutano a combat-

tere i radicali liberi, compat-

tando la pelle e proteggen-

dola dall’invecchiamento. 

Inoltre diminuisce il tasso di

trigliceridi nel sangue e pre-

viene la formazione di plac-

che nelle arterie; è consiglia-

to nelle difficoltà digestive

ed intestinali, e, grazie alla

vitamina C, come il mirtillo,

giova alla salute degli occhi.

Per le sue molteplici pro-

prietà, sarebbe bene, soprat-

tutto per aiutarsi a combatte-

re il caldo estivo, consumar-

ne almeno uno al giorno.
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Frutti esotici sulla tavola
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Anna
Brosio

Nove colombe
bianche

Mondadori

Pp. 228

Euro 18,00 

Angelo
Comastri

Dio scrive
dritto

San Paolo

Pp. 174

Euro 16,00 

a cura di

Laura Notti

Salute

oggi

Il libro è l’autobiografia del cardinale

Angelo Comastri che racconta la sua

storia di sacerdote guidato dalla miseri-

cordia di Dio per strade che nessuno

avrebbe mai potuto prevedere. Origi-

nario della Toscana, di umili origini, il

piccolo Angelo sente la chiamata al sa-

cerdozio. Gli è accanto la mamma, che

lo segue con commovente semplicità.

Dagli anni dello studio in seminario al-

l’ordinazione, dalle prime esperienze

pastorali all’inattesa nomina a vescovo

di Massa Marittima - Piombino, è sem-

pre la Misericordia di Dio a guidarlo

nel suo ministero e a portarlo, dopo una

grave malattia, dapprima a Loreto e poi

a Roma come cardinale e arciprete del-

la basilica di San Pietro. Vincendo la ri-

trosia e il pudore il prelato ha deciso di

scrivere queste pagine soltanto per dire:

“In questa fede voglio vivere e mori-

re!”. Comastri, parlando del volume, ha

ringraziato Saverio Gaeta, che è riusci-

to ad aprire l’archivio del cuore e citan-

do lo scrittore Carlo Dossi ha affermato

che se, nel concerto della vita, ha pro-

dotto tante stonature “Dio, con la sua

paziente e sconfinata misericordia è riu-

scito a produrre l’armonia”.

Anna Brosio per la prima volta raccon-

ta in questo libro tutta la sua vita, quasi

cento anni in cui la sua storia si intrec-

cia con quella dell’Italia, e di tutti noi.

Pagine scritte con un linguaggio sem-

plice e coinvolgente, a volte anche co-

lorito, ma in cui si respira fede e spiri-

tualità. Rievoca i profumi, i sapori e i

valori di un’Italia che non c’è più, ma

anche l’orrore e la paura della guerra. 

Ricorda con tenerezza di essere stata

sulle ginocchia di Pietro Mascagni. Si

diverte a riportare alla memoria le sue

avventure televisive. Senza tralasciare

qualche polemica degna del suo carat-

tere. Gioie e dolori passano anche fra

le pagine che parlano di Paolo Brosio,

il figlio unico e tanto atteso. I contrasti

e le sofferenze legate al suo matrimo-

nio e la testimonianza, vissuta molto

da vicino, della sua conversione. Ma le

pagine più toccanti e sentite sono forse

quelle che riguardano Medjugorje, do-

ve lei arrivò per la prima volta  venti-

sei anni fa. Nel libro rievoca le sensa-

zioni straordinarie vissute e racconta

l’episodio che dà il titolo al libro, av-

venuto in piazza San Pietro, davanti a

Giovanni Paolo II, nel 1993.

R. Pietroluci
R. Zuccolini

Shahbaz
Bhatti

Paoline

Pp. 176

Euro 14,00 

Le lettere - dattiloscritte e firmate - non devono superare

indicativamente le 20 righe.

La redazione si riserva di pubblicare

anche lettere più lunghe.

Indirizzate la vostra posta a:

Il Popolo (Opinioni a confronto),

P.tta De Amicis 1 - 15057 Tortona (AL)

fax: 0131/821427, mail: ilpopolo@libero.it

Tutele regionali per il Terzo Valico

Egr. Direttore, 

a linea ferroviaria ad alta capacità Milano - Genova -

Terzo Valico del Giovi, secondo quanto recentemente

stabilito dalla Giunta Regionale, sarà inserita nell’elenco

dei progetti per i quali si applicano le procedure della

legge regionale Cantieri - sviluppo - territorio, che ha lo

scopo di intervenire a favore delle aree interessate dalla

realizzazione di grandi infrastrutture per limitare l’impat-

to negativo dei lavori. Il Terzo Valico è l’opera che più

rappresenta il paradigma di una regione e di un Paese che

vogliono crescere e pongono al centro della loro politica

la ripresa del sistema produttivo ed industriale del Nord. 

L’apertura di un cantiere significa creazione di posti di

lavoro e attivazione di un indotto che nel momento di

difficile crisi in cui ci troviamo può diventare un vero e

proprio volano per la ripresa economica. Grazie alle age-

volazioni previste dalla legge in oggetto la Regione potrà

intervenire in numerosi e diversi ambiti tematici. 

Si tratta di una disposizione normativa che si pone il pre-

ciso obiettivo di ridurre l’impatto negativo dei cantieri

sui territori interessati da grandi opere infrastrutturali, ga-

rantendo ricadute positive in particolare a favore delle at-

tività economiche e produttive. La nuova linea del Terzo

Valico si svilupperà tra la Liguria e il Piemonte e avrà

una lunghezza di circa 53 chilometri, di cui 39 chilometri

in galleria, oltre a 14 chilometri di interconnessioni con

la rete ferroviaria esistente, per un totale di 67 chilometri

di nuove infrastrutture. Con la realizzazione del Terzo

Valico ferroviario si doterà il porto di Genova di una via

di accesso privilegiata per il trasferimento delle merci

verso l’area padana e il nord d’Italia. 

La progettazione è stata portata avanti coinvolgendo di-

verse zone in provincia di Alessandria, che si candida a

diventare un importante nodo intermodale tra il Mediter-

raneo e l’Europa.

L’asse ferroviario Nord-Sud che collegherà Rotterdam a

Genova e quindi al Mediterraneo è quindi prioritario per

lo sviluppo del territorio e, soprattutto, di importanza

strategica per il rilancio dell’area Basso Piemonte e in

particolare della provincia di Alessandria.

On. Marco Botta, consigliere Pdl Regione Piemonte

Occhio agli occhi sotto l’ombrellone

Egr. Direttore,

arriva l’estate e molti di noi si preparano a partire per

le spiagge muniti di creme solari per evitare le brucia-

ture della pelle. Anche gli occhi tuttavia, specialmente

quelli chiari, possono subire danni non trascurabili da

un’eccessiva esposizione al sole. Si parte da eritemi,

pruriti e arrossamenti ma, se si esagera troppo nella ri-

cerca della tintarella, si può purtroppo giungere anche

a problemi retinici di una certa gravità. I maggiori re-

sponsabili di questi rischi sono soprattutto i raggi ultra-

violetti che, negli ultimi anni, a causa dell’assottiglia-

mento dello strato di ozono nell’atmosfera, raggiungo-

no in maggiore quantità la superficie terrestre. Si divi-

dono sostanzialmente in due categorie: gli UV-A pena-

lizzano soprattutto la retina e la sua porzione più cen-

trale detta macula. Gli UV-B invece possono principal-

mente danneggiare la sezione anteriore dell’occhio e la

cornea. Entrambe le tipologie di raggi ultravioletti arri-

vano, sulle spiagge, specialmente dalle ore 12 alle 14,

anche se la giornata è nuvolosa. Non bisogna, infatti,

dimenticare che, sia la sabbia che l’acqua marina, ri-

flettono in notevole percentuale queste lunghezze d'on-

da luminose. Il rimedio più appropriato rimane sempre

un buon paio di occhiali da sole. Bisogna comunque

accertarsi bene che le lenti siano in grado di filtrare ef-

ficacemente i raggi ultravioletti. Ciò non dipende dalla

colorazione delle stesse quanto piuttosto dai materiali

con cui sono fabbricate. Esistono anche lenti fotocro-

matiche che si scuriscono a seconda della quantità di

luce presente nell'ambiente. Chi non riuscisse invece a

sopportare gli occhiali potrà ripiegare su un bel berret-

to dotato di ampia visiera. Anche la sabbia, se finisce

negli occhi, può causare irritazioni e fastidiose reazioni

allergiche a livello della cornea. Partiamo dunque per il

mare ma... occhio ai nostri occhi!

Marco Bongi Presidente Associazione Piemontese

Retinopatici e Ipovedenti - via mail

Il volume presenta la biografia di

Shahbaz Bhatti, ministro per le Mino-

ranze del Pakistan, assassinato il 2

marzo 2011, per aver lottato per la li-

bertà religiosa, il dialogo tra cristiani e

musulmani, per la giustizia, per l’ugua-

glianza di tutti i popoli e per la pace. 

Come ministro, prese misure a soste-

gno delle minoranze religiose, tra cui

una campagna per promuovere il dialo-

go interreligioso, la proposta di una le-

gislazione per vietare discorsi di incita-

mento all’odio e proponendo di asse-

gnare seggi in parlamento per le mino-

ranze religiose. Il testo è ricco di testi-

monianze di persone che l’hanno cono-

sciuto come Roberto Pietrolucci, della

comunità Sant’Egidio e il fratello Paul

Bhatti che, medico in Italia, accettò di

sostituirlo, dopo l’assassinio, nel ruolo

di ministro delle Minoranze in Paki-

stan.Il suo testamento spirituale rac-

conta la sua profonda fede e mette in

risalto la grandezza e la limpidezza del-

la sua figura, con una forza che solo i

martiri riescono a trasmettere, come si

può capire dalle sue parole: “Finché

avrò vita, continuerò a servire Gesù e

questa povera, sofferente umanità”.

C o l o r a t i ,

gustosi, profu-

mati, i frutti esotici

arricchiscono la nostra tavo-

la al pari dei nostrani, e, co-

me loro, posseggono diverse

proprietà nutrizionali.

Il mango, ad esempio, usato

dai primi piatti alle macedo-

nie, è un piccolo frutto molto

ricco in zuccheri e acqua; il

suo contenuto in carboidrati

è di circa il 15% e il suo ap-

porto calorico va dalle 60 al-

le 70 calorie ogni etto.

L’avocado è molto usato per

gli antipasti per il suo gusto

deciso. E’ un frutto molto

calorico e questo lo rende di

difficile scelta: ogni etto di

prodotto fornisce 230 calo-

rie, che dipendono dalla sua

quantità in grassi (ben 20

grammi ogni etto). Un consi-

glio: la polpa dell’avocado si

ossida facilmente al contatto

con l’aria; è bene quindi pre-

pararlo all’ultimo momento,

spruzzandolo con qualche

goccia di limone. Alla pa-

paya, già in tempi antichi, si

attribuiva an-

che il potere di

curare l’ernia del di-

sco; è certo che questo gu-

stoso frutto contiene fra le

sue sostanze un enzima co-

siddetto proteolitico (cioè in

grado di scindere le proteine,

facilitandone quindi la dige-

stione), chiamato chimopa-

paina; inoltre le sostanze

della papaya hanno anche

azione antinfiammatoria.

La banana, di cui tutti ormai

conosciamo le proprietà nu-

trizionali, contiene un eleva-

to contenuto in amido e po-

tassio, presente abbondante-

mente nella pianta, è un frut-

to molto energetico, poiché

contiene nella sua polpa ac-

qua, idrati di carbonio, pro-

teine, grassi in poca quantità,

sali minerali, beta carotene,

vitamina C e niacina (vita-

mina PP). Ananas kiwi sono

frutti di uso molto più fre-

quente. L’ananas è un frutto

poco calorico, ricco in fibre,

minerali e vitamine.

Le sue tipiche caratteristiche

sono la polpa di colore gial-

lo, dal sapore fresco e zuc-

cherino, il cui abbondante

contenuto acquoso serba il

vero tesoro dell’ananas, la

bromelina, anch’esso enzi-

ma preteolitico, più concen-

trato nel gambo della pianta,

che accelera il metabolismo.

Oltre che le proprietà dige-

stive, la bromelina è anche

un efficace antinfiammatorio

per l’assenza di tossicità e la

grande efficacia terapeutica.

Importante è anche e, soprat-

tutto per noi donne, la sua

azione anticellulite. Infatti

l’estratto secco del gambo

dell’ananas, oltre al potere

digestivo, può aiutare a com-

battere la cosiddetta pelle a

“buccia d’arancia”, principa-

le inestetismo della cellulite.

Proprio perché la bromelina

è un prodotto efficace nel

aggredire gli stati infiamma-

tori localizzati, nella lipodi-

strofia localizzata (cellulite),

si rivela puntualmente ade-

guato. Kiwi è il nome che la

popolazione neozelandese

ha dato alla specie ornitolo-

gica simbolo della Nuova

Zelanda, ma è anche un frut-

to di alta qualità nutriziona-

le. E’ poco calorico, con po-

chi grassi e proteine presen-

ti, ma ricco acqua, fibre, di

vitamine C e E, ma anche di

potassio, ferro e rame.

Tanto potassio e poco sodio

lo rendono ideale per chi fa

sport, poiché diminuisce il

rischio di crampi. Il suo ric-

co contenuto in vitamine an-

tiossidanti aiutano a combat-

tere i radicali liberi, compat-

tando la pelle e proteggen-

dola dall’invecchiamento. 

Inoltre diminuisce il tasso di

trigliceridi nel sangue e pre-

viene la formazione di plac-

che nelle arterie; è consiglia-

to nelle difficoltà digestive

ed intestinali, e, grazie alla

vitamina C, come il mirtillo,

giova alla salute degli occhi.

Per le sue molteplici pro-

prietà, sarebbe bene, soprat-

tutto per aiutarsi a combatte-

re il caldo estivo, consumar-

ne almeno uno al giorno.
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Anna
Brosio

Nove colombe
bianche

Mondadori

Pp. 228

Euro 18,00 

Angelo
Comastri

Dio scrive
dritto

San Paolo

Pp. 174

Euro 16,00 

a cura di

Laura Notti

Salute

oggi

Il libro è l’autobiografia del cardinale

Angelo Comastri che racconta la sua

storia di sacerdote guidato dalla miseri-

cordia di Dio per strade che nessuno

avrebbe mai potuto prevedere. Origi-

nario della Toscana, di umili origini, il

piccolo Angelo sente la chiamata al sa-

cerdozio. Gli è accanto la mamma, che

lo segue con commovente semplicità.

Dagli anni dello studio in seminario al-

l’ordinazione, dalle prime esperienze

pastorali all’inattesa nomina a vescovo

di Massa Marittima - Piombino, è sem-

pre la Misericordia di Dio a guidarlo

nel suo ministero e a portarlo, dopo una

grave malattia, dapprima a Loreto e poi

a Roma come cardinale e arciprete del-

la basilica di San Pietro. Vincendo la ri-

trosia e il pudore il prelato ha deciso di

scrivere queste pagine soltanto per dire:

“In questa fede voglio vivere e mori-

re!”. Comastri, parlando del volume, ha

ringraziato Saverio Gaeta, che è riusci-

to ad aprire l’archivio del cuore e citan-

do lo scrittore Carlo Dossi ha affermato

che se, nel concerto della vita, ha pro-

dotto tante stonature “Dio, con la sua

paziente e sconfinata misericordia è riu-

scito a produrre l’armonia”.

Anna Brosio per la prima volta raccon-

ta in questo libro tutta la sua vita, quasi

cento anni in cui la sua storia si intrec-

cia con quella dell’Italia, e di tutti noi.

Pagine scritte con un linguaggio sem-

plice e coinvolgente, a volte anche co-

lorito, ma in cui si respira fede e spiri-

tualità. Rievoca i profumi, i sapori e i

valori di un’Italia che non c’è più, ma

anche l’orrore e la paura della guerra. 

Ricorda con tenerezza di essere stata

sulle ginocchia di Pietro Mascagni. Si

diverte a riportare alla memoria le sue

avventure televisive. Senza tralasciare

qualche polemica degna del suo carat-

tere. Gioie e dolori passano anche fra

le pagine che parlano di Paolo Brosio,

il figlio unico e tanto atteso. I contrasti

e le sofferenze legate al suo matrimo-

nio e la testimonianza, vissuta molto

da vicino, della sua conversione. Ma le

pagine più toccanti e sentite sono forse

quelle che riguardano Medjugorje, do-

ve lei arrivò per la prima volta  venti-

sei anni fa. Nel libro rievoca le sensa-

zioni straordinarie vissute e racconta

l’episodio che dà il titolo al libro, av-

venuto in piazza San Pietro, davanti a

Giovanni Paolo II, nel 1993.

R. Pietroluci
R. Zuccolini

Shahbaz
Bhatti

Paoline

Pp. 176

Euro 14,00 

Le lettere - dattiloscritte e firmate - non devono superare

indicativamente le 20 righe.

La redazione si riserva di pubblicare

anche lettere più lunghe.

Indirizzate la vostra posta a:

Il Popolo (Opinioni a confronto),

P.tta De Amicis 1 - 15057 Tortona (AL)

fax: 0131/821427, mail: ilpopolo@libero.it

Tutele regionali per il Terzo Valico

Egr. Direttore, 

a linea ferroviaria ad alta capacità Milano - Genova -

Terzo Valico del Giovi, secondo quanto recentemente

stabilito dalla Giunta Regionale, sarà inserita nell’elenco

dei progetti per i quali si applicano le procedure della

legge regionale Cantieri - sviluppo - territorio, che ha lo

scopo di intervenire a favore delle aree interessate dalla

realizzazione di grandi infrastrutture per limitare l’impat-

to negativo dei lavori. Il Terzo Valico è l’opera che più

rappresenta il paradigma di una regione e di un Paese che

vogliono crescere e pongono al centro della loro politica

la ripresa del sistema produttivo ed industriale del Nord. 

L’apertura di un cantiere significa creazione di posti di

lavoro e attivazione di un indotto che nel momento di

difficile crisi in cui ci troviamo può diventare un vero e

proprio volano per la ripresa economica. Grazie alle age-

volazioni previste dalla legge in oggetto la Regione potrà

intervenire in numerosi e diversi ambiti tematici. 

Si tratta di una disposizione normativa che si pone il pre-

ciso obiettivo di ridurre l’impatto negativo dei cantieri

sui territori interessati da grandi opere infrastrutturali, ga-

rantendo ricadute positive in particolare a favore delle at-

tività economiche e produttive. La nuova linea del Terzo

Valico si svilupperà tra la Liguria e il Piemonte e avrà

una lunghezza di circa 53 chilometri, di cui 39 chilometri

in galleria, oltre a 14 chilometri di interconnessioni con

la rete ferroviaria esistente, per un totale di 67 chilometri

di nuove infrastrutture. Con la realizzazione del Terzo

Valico ferroviario si doterà il porto di Genova di una via

di accesso privilegiata per il trasferimento delle merci

verso l’area padana e il nord d’Italia. 

La progettazione è stata portata avanti coinvolgendo di-

verse zone in provincia di Alessandria, che si candida a

diventare un importante nodo intermodale tra il Mediter-

raneo e l’Europa.

L’asse ferroviario Nord-Sud che collegherà Rotterdam a

Genova e quindi al Mediterraneo è quindi prioritario per

lo sviluppo del territorio e, soprattutto, di importanza

strategica per il rilancio dell’area Basso Piemonte e in

particolare della provincia di Alessandria.

On. Marco Botta, consigliere Pdl Regione Piemonte

Occhio agli occhi sotto l’ombrellone

Egr. Direttore,

arriva l’estate e molti di noi si preparano a partire per

le spiagge muniti di creme solari per evitare le brucia-

ture della pelle. Anche gli occhi tuttavia, specialmente

quelli chiari, possono subire danni non trascurabili da

un’eccessiva esposizione al sole. Si parte da eritemi,

pruriti e arrossamenti ma, se si esagera troppo nella ri-

cerca della tintarella, si può purtroppo giungere anche

a problemi retinici di una certa gravità. I maggiori re-

sponsabili di questi rischi sono soprattutto i raggi ultra-

violetti che, negli ultimi anni, a causa dell’assottiglia-

mento dello strato di ozono nell’atmosfera, raggiungo-

no in maggiore quantità la superficie terrestre. Si divi-

dono sostanzialmente in due categorie: gli UV-A pena-

lizzano soprattutto la retina e la sua porzione più cen-

trale detta macula. Gli UV-B invece possono principal-

mente danneggiare la sezione anteriore dell’occhio e la

cornea. Entrambe le tipologie di raggi ultravioletti arri-

vano, sulle spiagge, specialmente dalle ore 12 alle 14,

anche se la giornata è nuvolosa. Non bisogna, infatti,

dimenticare che, sia la sabbia che l’acqua marina, ri-

flettono in notevole percentuale queste lunghezze d'on-

da luminose. Il rimedio più appropriato rimane sempre

un buon paio di occhiali da sole. Bisogna comunque

accertarsi bene che le lenti siano in grado di filtrare ef-

ficacemente i raggi ultravioletti. Ciò non dipende dalla

colorazione delle stesse quanto piuttosto dai materiali

con cui sono fabbricate. Esistono anche lenti fotocro-

matiche che si scuriscono a seconda della quantità di

luce presente nell'ambiente. Chi non riuscisse invece a

sopportare gli occhiali potrà ripiegare su un bel berret-

to dotato di ampia visiera. Anche la sabbia, se finisce

negli occhi, può causare irritazioni e fastidiose reazioni

allergiche a livello della cornea. Partiamo dunque per il

mare ma... occhio ai nostri occhi!

Marco Bongi Presidente Associazione Piemontese

Retinopatici e Ipovedenti - via mail

Il volume presenta la biografia di

Shahbaz Bhatti, ministro per le Mino-

ranze del Pakistan, assassinato il 2

marzo 2011, per aver lottato per la li-

bertà religiosa, il dialogo tra cristiani e

musulmani, per la giustizia, per l’ugua-

glianza di tutti i popoli e per la pace. 

Come ministro, prese misure a soste-

gno delle minoranze religiose, tra cui

una campagna per promuovere il dialo-

go interreligioso, la proposta di una le-

gislazione per vietare discorsi di incita-

mento all’odio e proponendo di asse-

gnare seggi in parlamento per le mino-

ranze religiose. Il testo è ricco di testi-

monianze di persone che l’hanno cono-

sciuto come Roberto Pietrolucci, della

comunità Sant’Egidio e il fratello Paul

Bhatti che, medico in Italia, accettò di

sostituirlo, dopo l’assassinio, nel ruolo

di ministro delle Minoranze in Paki-

stan.Il suo testamento spirituale rac-

conta la sua profonda fede e mette in

risalto la grandezza e la limpidezza del-

la sua figura, con una forza che solo i

martiri riescono a trasmettere, come si

può capire dalle sue parole: “Finché

avrò vita, continuerò a servire Gesù e

questa povera, sofferente umanità”.
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Aziende Che Crescono: c’è
interesse tra gli imprenditori

MAZZE’ - CON MONGUZZI E CERUTTI

‘Piazza viva’ torna
alle proprie origini

CALUSO - CORSA CONTRO IL TEMPO PER L’ALLACCIAMENTO ALLA RETE ENEL

Campo fotovoltaico in funzione
8,5 milioni al Comune da vendita di energia e incentivi

• caluso e dintorni il risveglio popolare 1926 luglio 2012

CALUSO - Poco più di 3
milioni di euro il costo dell'ope-
ra, 448 mila euro spesi per le
opere di bonifica del terreno, più
un altro mezzo milione inizial-
mente non previsto; 6 mila 324
metri quadri di pannelli installa-
ti, 997,92 kw la potenza dell'im-
pianto, 1 milione 230 mila kw
di energia prodotta ogni anno. 

Sono questi i numeri - quelli
principali - dell'impianto foto-
voltaico che l'amministrazione
comunale del sindaco Marco
Suriani ha posato su un terreno
di sua proprietà in località
Fornaci, sulla strada che porta a
Foglizzo: un terreno compro-
messo, che per anni ha funzio-
nato come discarica. 

L'impianto è stato progetta-
to dall'ingegner Domenico Ivan
Castaldo, mentre la perizia geo-
logica sull'area è stata condotta
da Lorenzo Ferrero. L'opera è
stata poi realizzata dal consorzio
di cooperative ravennate "Ciro
Menotti", in associazione tem-
poranea di impresa con la Ing
Lease spa.

E poi ci sono gli altri nume-
ri, quelli che più di tutti si ha
piacere di ascoltare: poco meno
di 8 milioni e mezzo che il
Comune incasserà nell'arco di
20 anni, 5 milioni 600 mila
provenienti dagli incentivi stata-
li previsti dal 4° Conto Energia,
2 milioni 700 mila dalla vendita
all'Enel dell'energia prodotta.
Cifre da cui, naturalmente,
andranno scomputate le rate
semestrali che il Comune dovrà

versare alla società che ha realiz-
zato l'opera.

Il sindaco Marco Suriani,
nel corso della presentazione
dell'opera - in apertura dell'ulti-
ma seduta di Consiglio comu-
nale - ha voluto ringraziare
innanzitutto il segretario comu-
nale Nicoletta Blencio, che ha
seguito la gara d'appalto e l'inte-
ro iter come responsabile di pro-
cedimento, e il consulente
Giuseppe Moriano, che ha con-
dotto l'iniziativa sotto il profilo
tecnico e gestionale. 

"Siamo partiti nella prima-
vera del 2010 e arrivati a con-
clusione nell'estate 2012 - ha

detto Suriani -: un'impresa
lunga, come si vede, e che non
è stata priva di intoppi. Quando
siamo andati a scavare nell'area
prescelta, abbiamo trovato rifiuti
che non ci saremmo aspettati di
trovare, non soltanto inerti, ma
anche materiali di una certa tos-
sicità: per cui è stato necessario
bonificare l'area, con conse-
guente aumento di tempi e
spese, per circa 500 mila euro.
Ma abbiamo raggiunto il nostro
obiettivo". 

E, possiamo dire, "just in
time": l'allacciamento alla rete
Enel è avvenuto il 29 giugno
scorso, il giorno successivo

sarebbe scaduto il termine per
poter accedere agli incentivi del
4° Conto Energia. Con ulteriori
ritardi, gli incentivi statali non
si sarebbero azzerati, ma sareb-
bero stati meno favorevoli
rispetto a quelli che si è riusciti
a strappare.

Moriano è poi entrato mag-
giormente nei dettagli, spiegan-
do come i dati di produzione
siano il risultato di un calcolo
statistico, che deriva dai rileva-
menti satellitari in merito all'in-
solazione dell'area in questione
negli ultimi cinque anni. 

"Le cifre presentate - ha
aggiunto - potrebbero anche
essere un po' più alte, tenendo
conto del fatto che terminato il
periodo di vent'anni i pannelli
continueranno a funzionare,
anche se non sarà più garantito
il 100% della resa. Dopo 20
anni scadrà il contributo statale,
ma allo stesso tempo saranno
terminate anche le rate da paga-
re a chi ha realizzato l'impianto.
Quindi il ricavato dalla vendita
dell'energia all'Enel entrerà per
intero nelle casse comunali".

Il Comune si impegnerà a
dar vita ad altri campi fotovol-
taici? No, ha risposto Suriani,
dal momento che per il futuro
non sono più previsti incentivi,
e a questo punto il gioco non
vale la candela.                     m.s.

Giuseppe Moriano

e il sindaco

Marco Suriani

MAZZE' - Per
la sua settima edi-
zione il progetto
"Piazza viva", pro-
mosso dall'associa-
zione culturale
Tornare al Futuro,
dopo la trasferta a
Caluso ritorna a
casa, ovvero nella
mazzediese piazza
Vittorio Veneto.

"In questo pro-
getto - spiega il
presidente del
sodalizio, Luca
Contiero -, nato
nel 2005 per valo-
rizzare la vecchia
piazza del Peso di
Mazzè, la nostra
piazza si trasforma
in un 'salottino'
all'aperto, con al
centro la musica e
intorno tutto un
mondo da riscopri-
re: il vivere la piazza di un pic-
colo centro rurale valorizzando-
ne gli aspetti socio-culturali e
tradizionali. Una piazza fatta di
ideali, sensazioni, ricordi, condi-
visioni, una piazza come luogo
per stare bene insieme. Dopo
un anno in esilio forzato (per
lavori di ristrutturazione), tor-
niamo sulla 'nostra' piazza
Vittorio Veneto. Poco rimane del
profumo della storia e della tra-
dizione di quel luogo: il cuore
però è sempre quello, e allora
noi riproviamo ad animarla,
questa piazza".

Il protagonista del weekend
è il cantautore brianzolo

Lorenzo Mon-
guzzi, leaader dei
Mercanti di Li-
quore, ormai di-
venuto un amico
di "Piazza viva".
Si inizia domani,
venerdì 27, alle
21,30 con "Hap-
py birthday, mr.
Dylan": nel corso
della serata Gio-
vanni A. Cerutti
presenta il suo
libro "Bob Dylan.
Play a song for
me", accompa-
gnato da Mon-

guzzi con un recital di canzoni
del menestrello di Duluth.
Sabato 28 Monguzzi avrà su di
sè tutte le luci della ribalta, per
un concerto in cui sarà accom-
pagnato dalla violoncellista
Daniela Savoldi e dal clarinetti-
sta Angelo Baselli. I due spetta-
coli sono a ingresso libero. 

Entrambe le sere, dalle
19,30, la birreria L'Angolino
(011/98.35.193) e la Trattoria
del Centro (011/98.35.959) alle-
stiscono i dehors per aperitivi,
cene, caffè, gelati. 

Per maggiori informazioni
sulla due giorni di appuntamen-
ti: 335/60.81.273.

Giovanni A.

Cerutti e

Lorenzo

Monguzzi

BARONE - Un gruppo di
imprenditori canavesani ha richiesto
l'intervento della neonata associazio-
ne di imprese Aziende Che Crescono
(Acc), che ha sede a Barone ed è pre-
sieduta da Pietro Perono Biacchiardi,
per conoscere sempre meglio questa
nuova realtà. L'incontro è stato anche
l'occasione per confrontare idee, per
discutere dei temi importanti che
l'associazione sta portando avanti e
per vedere i primi risultati ottenuti in
questi pochi mesi di attività.

Il gruppo di imprenditori era
costituito da un centinaio di persone
e ha dimostrato particolare interesse
e voglia di collaborare con Acc: mol-
tissimi gli imprenditori che si sono
associati direttamente nel corso del-
l'evento, che si è tenuto lunedì 16
luglio al ristorante Antico Convento
di San Martino.

Acc si è presentata agli imprendi-
tori spiegando nel dettaglio le attività
portate avanti in questo ultimo mese
di lavoro. Dall'ultima presentazione
ufficiale, avvenuta il 5 giugno a
Caluso, sono nate le commissioni
agricoltura, ristorazione, commercio,
information technology e sport. In
fase embrionale è anche una com-
missione ambiente, tema che Acc
non può e non vuole trascurare, in
questo momento.

La commissione edile, la prima a

partire in modo sperimentale, ha già
ottenuto alcuni importanti risultati:
un esempio è l'intervento che si sta
portando avanti in una comunità
montana per la riqualificazione di
una borgata. Acc sta creando sinergia
tra imprese, professionisti, proprietari
e enti istituzionali, per far in modo
che il lavoro avvenga in modo strut-
turato e coordinato: si cerca di far col-
laborare aziende che operano in set-
tori complementari, per creare busi-
ness congiunto.

Sul tema finanziamenti e gare
d'appalto, Acc sta trovando la sua
naturale collocazione nel far incon-
trare le aziende e le istituzioni, per-
mettendo in questo modo alle istitu-
zioni di essere più vicine alla realtà
della piccola impresa, e alla piccola
impresa di poter arrivare a finanzia-
menti e agevolazioni fino ad ora con-
siderati impossibili.

Tra gli altri risultati importanti,
l'associazione ha selezionato due ban-
che e due assicurazioni con le quali si
sta studiando la possibilità di creare
convenzioni per gli associati. Una
importante convenzione sarà a breve
stretta con un'azienda che si occupa
di sicurezza sugli ambienti di lavoro e
con una che si occupa di qualità.

Per contatti: www.aziendeche-
crescono.it, info@aziendechecresco-
no.it, 331/38.93.100.

CCaannoottttaaggggiioo,, ssppoorrtt aallllaa ppoorrttaattaa ddeeii ddiissaabbiillii vviissiivvii
CANDIA - Si è chiuso con un

grande successo il primo corso di
canottaggio per disabili visivi svoltosi
al lago di Candia. I primi "pionieri"
ipovedenti che si sono avventurati in
questo sport sono stati quattro:
Alessandro Vicquery, Alessia Refolo,
Francesco Orciuoli e Maria Teresa
Ganora. Seguiti dall'allenatore Dario
Venditti e dalla referente Apri per lo
sport (in particolare per le attività sul
lago), Patrizia Palozzi, i giovani allie-
vi hanno seguito un corso di canot-
taggio che si è protratto per dieci
impegnative lezioni. 

Il progetto, realizzato dalla società
2010 Canottieri Candia asd in collabora-
zione con l'Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti, il Centro di
Riabilitazione Visiva di Ivrea e l'Asl To4,
con il sostegno economico anche dalla
Compagnia di San Paolo, verrà sicura-
mente riproposto nei mesi a venire. 

Nella mattinata di sabato 21 luglio
allievi, soci, e sostenitori hanno festeggia-
to questa prima serie di incontri accom-
pagnati dal presidente della Canottieri,
Alberto Graffino, dal direttore sanitario
Giovanni La Valle e dal vicepresidente
dell'Apri Pericle Farris. 

"Si è trattato di una esperienza a trat-

ti faticosa, ma davvero bella e divertente
- hanno affermato in coro i quattro parte-
cipanti al corso -. Per la prima volta, sep-
pur ipovedenti, abbiamo potuto speri-
mentare il piacere di una attività sportiva
di squadra, mettere alla prova e affinare
il nostro senso dell'orientamento e trarre
grande soddisfazione dai progressi che
facevamo di lezione in lezione". 

Farris ha evidenziato come "il canot-
taggio si fa senza guardare dove si sta
andando, vogando di spalle: dunque è
uno sport particolarmente adatto agli
ipovedenti. In particolare perché permet-
te loro di stare all'aperto, in gruppo e
impegnando al massimo il senso dell'o-
rientamento. Siamo contenti del succes-

so di questo corso e stiamo pensando di
proporre in futuro anche altri sport.
L'Apri crede fortemente nella riabilitazio-
ne visiva e, soprattutto, nella riabilitazio-
ne sociale del disabile visivo. Avvicinare
chi vive una situazione di disagio legata a
problemi di vista allo sport di squadra è
un grande traguardo". 

Patrizia Paolozzi ha ricordato, per
finire, che "il corso si è svolto in una
atmosfera bella, serena e divertente. I
risultati non si sono fatti attendere.
Riproporremo senza dubbio l'iniziativa.
Tutti possono partecipare: basta infor-
marsi al Centro di riabilitazione visiva di
Ivrea, telefonando allo 0125/41.48.83".

debora bocchiardo

Orari della sede della Lilt

CALUSO - La segreteria della Lilt (Lega Italiana Lotta ai Tumori)
è aperta al pubblico - al terzo piano del palazzo municipale - dal
martedì al venerdì dalle 10 alle 12 e il mercoledì dalle 16 alle 18. E'
possibile rivolgersi in quegli orari per rinnovo tessere, nuove ade-
sioni e qualsiasi informazione. 

Candia, il jazz di Castelfiorito

CANDIA - Oggi, giovedì 26 luglio, alle 21 al castello, per
"Castelfiorito in jazz" è in concerto il Vegas Project (Robert
Huffman crooner voce, danza, Alessandro Chiappetta chitarra elet-
trica, Marco Piccirillo contrabbasso, Ruben Bellavia batteria).
Giovedì 2 agosto torneranno il poeta Ettore Leoni e il chitarrista
Lorenzo Favero per una serata di musica e versi. Giovedì 9 sarà la
volta del duo formato da Michel Zanoboli al pianoforte e Danielle
di Majo al sax alto. Infine il 16 toccherà al chitarrista Luigi
Tessarollo e al trombettista Fulvio Chiara. I concerti, che sono tutti
a ingresso libero, riprenderanno il 13 settembre. Al ristorante inter-

no Alla Corte possibilità di gustare il "Menu del jazzista". Info e pre-
notazioni: www.castelfiorito.com, 011/91.21.461.

A Montalenghe una cena “sotto le stelle”

MONTALENGHE - Sabato 28 luglio, dalle 20 nel cortile della
scuola materna di Casa Meinardi, la Pro loco organizza una
"Cena sotto le stelle" a base di fritto misto alla piemontese, con
tanta musica e balli (dalle 19,45 c'è anche la possibilità di aspor-
to dei piatti). In caso di pioggia tutto verrà trasferito nell'adiacen-
te palestra comunale. Per info: 338/80.94.194, 011/91.30.704
(Marisa), 339/27.07.528 (Gianni).

Cena del “fuori tutto” da Barba Toni

ORIO - Come ogni anno, all'approssimarsi della chiusura esti-
va, la trattoria del Barba Toni organizza, sabato 28 luglio a parti-
re dalle 20,30, la serata del "fuori tutto": buffet libero, cui ci si
può servire a sazietà, al costo di 30 euro tutto incluso. Info e pre-
notazioni: 011/98.98.085.

in breve
IL RISVEGLIO POPOLARE

26 luglio 2012
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w PRATIGLIONE

Ancora in azione le bande di
malviventi specializzate nel
furto dell’oro rosso nei cimiteri
dell’Alto Canavese. Questa vol-
ta a farne le spese sono stati i
camposanti di Pratiglione e
Pertusio.

Ormai interminabile la se-
quenza dei luoghi sacri violati
nei centri di Agliè, Castella-
monte, San Giorgio, Bairo,
Sant’Anna Boschi (nella borga-
ta di Castellamonte i ladri non
hanno risparmiato nemmeno
la chiesa parrocchiale e la So-
cietà operaia di mutuo soccor-
so). E poi, ultimo in ordine di
tempo, anche il cimitero di
Cuorgnè capoluogo, quando
durante la Notte bianca per
l’apertura dei saldi del 6 luglio,
è stata fatta razzia delle gronda-
ie in rame presenti nel lato
nuovo per un valore che supe-
ra i 10mila euro.

Nei giorni scorsi, come det-
to, ad essere presi di mira sono
stati sono stati i camposanti di
Pratiglione e Pertusio. In en-
trambi i casi, esiguo il bottino
di rame trafugato (non supere-
rebbe i cinquecento euro), ma,
in compenso, per asportare il
materiale i malviventi hanno
arrecato pesanti danni alle co-
perture di tombe e loculi.

Nel piccolo centro della Val
Gallenca, approfittando del fat-
to che il cimitero è distante dal
centro abitato, i ladri hanno

potuto “lavorare” in tutta tran-
quillità. «Per asportare i fronta-
lini in rame dei loculi (le gron-
daie, saggiamente, in questo
caso, erano già state installate
utilizzando materiali meno ap-
petibili)- afferma il sindaco di
Pratiglione, Alessandro Gau-
dio, la cui edicola funeraria di
famiglia è stata anch’essa dan-
neggiata -, sono stati scoper-

chiati alcuni tetti. Il rame ruba-
to sul mercato non potrà frutta-
re ai ladri più di 200, 300 euro,
in compenso i danni provocati
sono quantificabili intorno ai
6, 7 mila euro».

Analogo copione, purtrop-
po, a Pertusio. «Come valore di
rame rubato - conferma il pri-
mo cittadino, Antonio Cresto -,
siamo intorno ai 200 euro, ma

per rimuovere le grondaie di
tombe di proprietà private e
del Comune, tra cui quelle del-
la camera mortuaria posta
all’ingresso del camposanto, i
malviventi hanno scoperchia-
to alcuni tetti ed il danno arre-
cato è stimabile intorno ai 4, 5
mila euro. Non ci è rimasto al-
tro da fare che sporgere denun-
cia contro ignoti ai carabinieri

della stazione di Cuorgnè».
Gli appelli lanciati dai primi

cittadini dei Comuni dove la
banda o le bande hanno già
agito, per ora non hanno pro-
dotto i risultati sperati. L’am-
monimento è a diffidare di
chiunque si aggiri in forma so-
spetta attorno ai camposanti.
Il problema è che i delinquenti
si muovono quasi sempre di

notte, probabilmente su com-
missione di imprenditori diso-
nesti. Il magro bottino racimo-
lato a Pratiglione e Pertusio
non li avrà di certo soddisfatti,
ed è proprio per questo che i
sindaci chiedono di nuovo ai
cittadini di stare all’erta. Mai
abbassare la guardia.

Chiara Cortese
©RIPRODUZIONERISERVATA

Finalmente una buona notizia in
arrivo per l’ospedale civile di
Cuorgnè sul quale continua a
pesare la spada di Damocle dei
tagli e che, purtroppo, è
recentemente salito alle ribalta
delle cronache per presunti
episodi di malasanità. Martedì 31
luglio, alle 16, verrà, infatti,
inaugurata la nuova Tc
(tomografia computerizzata). La
conferma che l’apparecchiatura
sarebbe stata messa a
disposizione era stata
preannunciata a ridosso delle
passate festività natalizie
dall’allora commissario
straordinario dell’Asl TO4, Renzo
Secreto, e l’operazione è stata
condotta in porto dai nuovi vertici
dell’azienda sanitaria locale
attualmente guidata dal direttore
generale Flavio Boraso.
L’arrivo di quella che viene

comunemente chiamata Tac,
costata 330 mila euro, è
provvidenziale per il nosocomio
di piazza Mussatti, importante
presidio sul quale gravita una
larga “fetta” della popolazione
dell’Alto Canavese che spazia dai
centri della pianura del
Rivarolese alle vallate del
versante piemontese del Parco
Nazionale del Gran Paradiso,
anche in considerazione del fatto
che l’apparecchiatura precedente
tradiva ormai tutta la sua vetustà
ed usura. Più volte, si era
“piantata” costringendo medici e
tecnici ad invitare le persone in
attesa a ritornare a casa con
l’assicurazione che i pazienti
sarebbero stati ricontattati per
fissare un nuovo appuntamento
appena fossero stati risolti i
problemi. Che avverrà, dunque,
per il sollievo di tutti. (c.c.)

Martedì inaugurazione della nuova Tac

La banda del rame colpisce ancora
Violati i cimiteri di Pratiglione e Pertusio. Bottino magro ma danni a coperture di tombe e loculi superiori ai diecimila euro

Una parte del campo comune del cimitero di Cuorgnè violato recentemente dai ladri di rame (Archivio)

cuorgnÈ/ospedale

w CUORGNÈ

Approda in consiglio comuna-
le la vicenda Sergio Orso - Parti-
to democratico che ha tenuto
banco, nei giorni scorsi, a Cuor-
gnè. Orso, come noto, risulta
essere socio in affari di un im-
prenditore, Massimo Truffa,
che si è aggiudicato, seppure in
un diverso ramo di attività, ap-
palti del Comune di Cuorgnè.

Come preannunciato, la
compagine di minoranza Cuor-
gnè 150, rappresentata in con-
siglio comunale dal capogrup-
po Danilo Armanni e da Filip-
po Errante, ha presentato
un’interpellanza in merito che
sarà discussa durante l’ultima
seduta del parlamentino citta-
dino, prima della pausa estiva,
convocata per lunedì 30 luglio
alle 18,30. Una riunione, visto
l’argomento (Errante e Arman-
ni si chiedono se è opportuno
che Orso resti titolare della de-
lega ai lavori pubblici), che si
preannuncia incandescente e
non solo per via delle torride

temperature. Orso, ai “j’accu-
se”, ha replicato seccamente
preannunciando di voler adire
anche a vie legali. Ce n’è quan-
to basta per alimentare la ten-
sione nell’assise.

Per il resto, sono nove i punti
inseriti all’ordine del giorno.
Tra questi figurano la nomina
del componente nelle commis-
sioni consiliari permanenti in
sostituzione del consigliere del
gruppo di minoranza dei Mo-
derati, Davide Trettene, dimes-
sosi settimane fa, la ratifica di
una delibera di giunta inerente
una variazione d’urgenza al bi-
lancio di previsione 2012, la no-
mina del revisore dei conti per
il triennio 2012/2015 e l’appro-
vazione dell’adesione dei Co-
muni di Busano e Favria alla
Struttura unica in forma asso-
ciata (Suap).

Cuorgnè 150, infine, ha an-
che presentato un’interpellan-
za per avere delucidazioni dal-
la giunta Pezzetto sui lavori di
rifacimento del tetto della scuo-
la materna mamma Tilde. (c.c.)

CUORGNÈ

Arriva inConsiglio
la vicendaOrso-Pd

L’assessore Sergio Orso Il consigliere Filippo Errante

w RIVARA

L’associazione pro retina Ita-
lia (A.p.r.i.onlus) ha aperto
una sede decentrata nelle Ser-
re di Villa Ogliani a Rivara, già
sede del Comune del centro al-
tocanavesano e della Comuni-
tà Montana Alto Canavese. Lo
sportello, messo a disposizio-
ne dalle amministrazioni di
entrambi gli enti (Comune di
Rivara, dunque, col sindaco
Gianluca Quarelli, e Comunità
Montana, col presidente Ales-
sandro Gaudio), per il periodo
estivo rimarrà aperto ogni
mercoledì dalle 10,30 alle
12,30 e sarà gestito da un grup-
po di volontari e dalla rivarese
ipovedente Jolanda Bonino,
consigliera dell’Apri- onlus.

La sede costituirà un punto
di riferimento e di incontro
per tutti gli abitanti dell’Alto
Canavese che soffrono di ma-
lattie oculari e non, per le loro
famiglie e per tutti coloro che
necessitano di informazioni
inerenti le procedure per ac-
quisire i diritti dovuti per la di-
sabilità. L’Apri, associazione
di volontariato senza fine di lu-
cro, è dotata di un proprio co-
mitato scientifico ampio e qua-
lificato nel quale figurano nu-
merosi primari di oculistica e
specialisti di altre branche del-
la medicina. Il comitato orga-
nizzatore comunica che sareb-
be gradito ed auspicato il con-
tributo del volontariato locale,
anche solo per periodi limitati
e per consigli. Per maggiori in-
formazioni, è possibile telefo-
nare al 339/4111700 oppure in-
viare una mail all’indirizzo ri-
vara@ipovedenti.it . (c.c.)

rivara

Sportello Apri
per ipovedenti
a Villa Ogliani

VENERDÌ 27 LUGLIO 2012 LA SENTINELLA Alto Canavese 17

LA STAMPA – ed. METROPOLI
27 luglio 2012
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LA STAMPA – TO.7
27 luglio 2012

IL GIORNALE DEL PIEMONTE– ed. TORINO
31 luglio 2012

TORINOCRONACAQUI 
28 luglio 2012

LA TO-SAVONA RIDIVENTA PIEMONTESE
Il gruppo Gavio formalizzerà a settembre l’acquisto della Verdemare, ora in possesso di Società Autostrade
Il presidente Quaglia: «Era nell’aria. Speriamo migliori ancora il servizio». Confermati tutti gli investimenti

INFRASTRUTTURE

La Torino-Savona si prepara a cambiare
proprietario. Proprio all’inizio dell’au-
tunno, infatti, si concretizzerà l’acquisto
da parte del Gruppo Gavio. «Esiste un’op-
zione che scade il 30 settembre - dice il
presidente dell’autostrada, Giovanni
Quaglia - da esercitare con una delle
aziende del loro gruppo. Tutti gli indizi
portano all’Autofiori».

Massimiliano Sciullo a pagina 3

Una corsa per unire Reggia e Mandria
Una corsa podistica per fe-
steggiare i cinque anni della
Reggia di Venaria. Ad an-
nunciare l’appuntamento,
in programma per il prossi-
mo 14 ottobre, sono il diret-
tore del Consorzio La Vena-
ria Reale, Alberto Vanelli, e il
commissario del Parco della
Mandria, Roberto Rosso. La
giornata di spettacoli e sport
darà infatti il via ufficiale al-

GP105312

Falsi ciechi? Bene i controlli,
ma bisogna andarci con i piedi
di piombo. È la posizione del
presidente dell’Associazione
piemontese retinopatici e ipo-
vedenti Marco Bongi, in merito
alla presunta scoperta di alcu-
ni falsi ciechi. L’Apri pur espri-
mendo fiducia negli inquirenti,
invita a «non affrettare giudizi
di condanna in quanto la valu-
tazione della reale situazione

visiva di un soggetto, richiede
verifiche ed esami assai com-
plessi non semplificabili in giu-
dizi sommari». La legge classi-
fica come ciechi assoluti anche
coloro che conservano un resi-
duo campimetrico binoculare
inferiore al 3%. Queste perso-
ne possono vedere in una por-
zione ridottissima di campo vi-
sivo e, se adeguatamente riabi-
litate, possono riconquistarsi

un buon livello di autonomia
nella vita quotidiana. «Questo
clima di caccia alle streghe -
spiega Bongi - sta disincenti-
vando molti disabili visivi a in-
traprendere percorsi riabilita-
tivi. Essi temono infatti che, se
dovessero dimostrarsi davvero
utili, esporrebbero il non ve-
dente al rischio di essere poi
sottoposto alla gogna mediati-
ca come falso cieco».

la collaborazione tra Reggia
e Parco, con visite congiunte
per la fruizione degli spazi.
La festa comincerà con «Una
Corsa da Re», eco corsa po-
distica non competitiva vo-
luta dalla Regione e organiz-
zata da Base Running ASD.
L’evento permetterà di col-
legare simbolicamente le
due realtà, in modo da ri-
creare un unicum ambienta-

Fondazione Crc, per il territorio 54 mln in 3 anni
a pagina 10 

PRIORITÀ Tra i settori su cui si investe ci sono prima di tutto l’educazione e istruzione, ma anche l’attività sportiva

PIANO PROGRAMMATICO PLURIENNALE

Imprenditore nasconde
al fisco un milione
Beccato dalla Gdf

Manghera a pagina 13

«Family Card per
far uscire il carovita
da bus e parcheggi»

Zorgniotti a pagina 11 

Chiusa l’inchiesta
sul «Vista-Red»:
impianto irregolare

a pagina 14

Provincia, l’appello
dei precari: «Si pensi
all’occupazione»

a pagina 15 

CUNEO

NOVARA

BIELLA

ALESSANDRIA

le, culturale e turistico che
non ha eguali in Europa. La
corsa, che si terrà domenica
14 ottobre, si svilupperà su
tre differenti percorsi: la 4
km, dedicata a famiglie e
bambini, la 10 km adatta a
un pubblico di corridori
amatoriali e la mezza mara-
tona da 21 km. La partenza
è prevista alle 10 nei Giardi-
ni della Reggia.

«Falsi ciechi? Attenzione ai luoghi comuni»
ALLARME DELL’APRI

Calcio e agricoltura
Ad unirli Sla e pesticidi
Il dato si riferisce all’anno scorso, al
2011. In dodici mesi in Piemonte è sta-
ta diagnostica la Sla a 123 agricoltori.
Ora tutti questi casi sono contenuti in
un fascicolo d’inchiesta del procura-
tore Raffaele Guariniello  (...)

segue a pagina 4

Movida, la protesta
contagia Vanchiglia
E ora tocca a Vanchiglia. La protesta
contro i fracassoni della movida allar-
ga i suoi confini e dopo aver scaldato
gli animi in San Salvario e in piazza
Vittorio ora arriva fino a corso San
Maurizio. (...)

segue a pagina 2

INCHIESTA

CIRCOSCRIZIONE SETTE

GP089712
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Scoppio all’Isola dei Pescatori

24enne fa saltare

la casa dei nonni?

a pagina 7

Poste: presidio dei lavoratori Cmp

«Vogliamo continuare

a lavorare nella nostra città»

a pagina 9

Dopo una seduta molto accesa

Pozzi a Carpignano: anche

il Consiglio dice “n o”

a pagina 26

DAL CAPOGRUPPO UDC AL CONSIGLIO COMUNALE DI NOVARA UNA PROPOSTA A RISCHIO D'I M P O P O L A R I TÀ

”No contributi alle associazioni sportive”
“Stop al sistema delle elargizioni in denaro. Ora ci sono altre priorità”

n “Stop ai contributi ad associa-
zioni sportive”. La proposta, co-
raggiosa in quanto a rischio
d'impopolarità, tanto più in que-
sto tempo di Olimpiadi, arriva da
Antonio Pedrazzoli, capogruppo
Udc al Consiglio comunale di
Novara. Pedrazzoli ha chiarito il
concetto in un documento diffu-
so martedì agli organi d'informa-
zione. Ricordando che è in fase
d'avvio l'iter che porterà a un
nuovo regolamento della mate-
ria, con la definizione dei criteri
in base ai quali saranno in futuro
elargiti tali contributi, sottolinea
che “l'iniziativa è positiva ma og-
gi sul  tema serve una  presa di
posizione più netta, stante la de-
bolezza delle casse comunali ed i

recenti rilievi della Corte dei
Conti al Comune di Novara”.
E aggiunge: “La pratica invalsa,

non solo negli ultimi dieci anni
ma anche nelle precedenti am-
ministrazioni, è sempre stata
quella che il  Comune di Novara
sostenesse anche economica-
mente le associazioni sportive
con contribuzioni di denaro di-
rette la cui misura veniva deter-
minata in base a criteri non pre-
cisamente stabiliti. L'effetto di ta-
li contribuzioni, anche se mini-
me, è stato sicuramente positivo
per aiutare le associazioni pre-
senti sul territorio a svolgere la
loro attività, tuttavia, oggi occor-
re affrontare la materia con un
approccio diverso e partendo dal
presupposto che le priorità so-
ciali sono radicalmente mutate e
che l'esigenza primaria è quella

di destinare ogni possibile risor-
sa per affrontare il problema de-
gli sfratti ed a sostegno della fa-
scia debole della popolazione che
si sta sempre più allargando”. La
proposta, dunque è  che il tema
dello sport a Novara sia comple-
tamente rivisitato ed impostato
sulla base di un ente Fondazione
che veda  il Comune coprotago-
nista nella gestione degli impian-
ti insieme alle associazioni for-
nendo così a queste ultime lo
strumento per autofinanziarsi.
“Per queste ragioni - conclude
Pedrazzoli - L'Udc dice no ai
contributi alle associazioni spor-
tive nella forma di elargizioni di-
rette di denaro”.

s. f.

Paolo Pedrazzoli

IL GRADINO DELLA DISCORDIA

n L'annunciata conferenza stampa dell'Unione
ciechi c'è stata e, lunedì, il presidente Pasquale
Gallo ha ribadito le ragioni del contendere con il
sindaco di Novara Ballarè. I loro rapporti, com'è
noto, si sono incrinati “s civolando” su uno scali-
no. Gallo ha chiesto la rimozione dell'ostacolo
esistente nell'attuale  sede Uici in corso  Torino, il
sindaco gli ha proposto come soluzione alternati-
va il trasferimento dell'associazione in via Peraz-
zi, sull'altro lato del fabbricato. Ne è scaturito un
“confronto verbale certo vivace - come ha dichia-
rato Ballarè - ma, almeno per quello che mi ri-
guarda, non certo offensivo nei confronti di chic-
chessi a”. Mentre diamo conto dei contenuti della
conferenza stampa (la cronaca è a pagina 8) n on
possiamo ignorare l'intervento, sulla questione,
di un'altra associazione rappresentativa dei disa-
bili visivi. Proprio ieri, infatti, Marco Bongi, presi-
dente di Apri onlus, Associazione Piemontese
Retinopatici Ipovedenti, ha scritto una lettera
aperta al primo cittadino di Novara, confessando
“di essersi molto divertito nel leggere le notizie
sulla "querelle" fra Lei ed i dirigenti novaresi del-
l'Unione Italiana Ciechi. Ovviamente - continua -
non conosco nè il  contesto nè i particolari della
vicenda. Mi limito solo, conoscendo bene lo stile
operativo di tale associazione, ad immaginare
una lunga serie di "piagnistei", tra il pietistico ed il
rivendicativo a senso unico, come si usava fare ai
tempi della cosiddetta "Prima Repubblica". Penso
infatti che, se proprio il gradino fosse stato così in-
sormontabile, il costo di un eventuale scivolo, vi-
sto anche che il comune mette a disposizione lo-
cali penso a condizioni economiche agevolate,
poteva benissimo essere sostenuto dall'associa-
zione stessa. Conosciamo bene infatti la pioggia
di finanziamenti pubblici che giungono a tale as-
sociazione e anche la procedura di commissaria-
mento recentemente attivata dal Ministero degli
Interni per poca trasparenza di bilancio. La infor-
mo che per fortuna, in Piemonte, esistono anche
altre associazioni che riuniscono e rappresentano
i disabili visivi. L'Apri-onlus è una di queste e si
mette, fin da ora, a disposizione dell'amministra-
zione comunale novarese per affrontare i proble-
mi della categoria in modo più serio”.
Una presa di posizione sconcertante. Già sono ur-
tanti la ricerca di visibilità e lo sfottò ai danni di
persone provate dalla vita. In  più, se a metterli in
atto è qualcuno segnato dalla stessa sofferenza...

Serena Fiocchi

Lo sconcertante scritto
di altri ipovedenti

VOTA L’APERITIVO

La classifica
ha nuovi
p ro t a g o n i s t i
n Continuate a votare per
il vostro aperitivo preferi-
to compilando il coupon
qui a lato e inviandolo in
re dazione.
In settembre la sfida si fa-
rà ancora più accesa, in vi-
sta della premiazione!

a pag. 13

CALCIO SCOMMESSE: ANCORA MANO PESANTE SUL NOVARA

Che stangata! Chiesto il -4
n Non c’è pace per il Novara. Nel
secondo processo per il calcio
scommesse, che si è aperto ieri a
Roma, è arrivata un’altra doccia
gelata per la società azzurra. Il
procuratore federale Stefano Pa-
lazzi ha chiesto altri 4 punti di
penalizzazione in riferimento al-
la partita con il Siena del 1° mag-

gio 2011: due per responsabilità
oggettiva, uno per presunta e un
altro per le aggravanti. Un tratta-
mento francamente sproporzio-
nato rispetto ad altre situazioni.
Oggi toccherà all’avvocato Di
Cintio, accompagnato da Massi-
mo De Salvo, provare a smontare
le accuse. Ma non finisce qui. La

Procura ha chiesto 3 anni e 6 mesi
di squalifica per Chistian Bertani,
Davide Drascek e Mavillo Ghel-
ler. Accolto il patteggiamento del
Siena, che partirà da -6 in serie A,
mentre resta in bilico la situazio-
ne di Antonio Conte.

Paolo De Luca
a pagina 33 Christian Bertani

Ci rivediamo in edicola

giovedì 23 agosto.

Potete però leggerci

ogni giorno on line cliccando

www.corrieredinovara.com

www.corrierediborgomanero.it

e www.oknovara.it

BUON FERRAGOSTO!
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Ciechi/1
«Solopiagnistei»
IConfesso di essermimol-
to divertito nel leggere le no-
tizie sulla «querelle» fra il
sindaco e i dirigenti novaresi
dell’Unione Italiana Ciechi.
Ovviamente non conosco il
contesto e neppure i partico-
lari della vicenda. Mi limito
solo, conoscendo bene lo sti-
le operativo di questa asso-
ciazione, ad immaginare una
lunga serie di «piagnistei».
Penso infatti che, se proprio
il gradino fosse stato così in-
sormontabile, il costo di un
eventuale scivolo, visto an-
che che il Comunemette a di-
sposizione locali penso a con-
dizioni economiche agevola-
te, poteva benissimo essere
sostenuto dall’associazione

stessa. Conosciamo bene la
pioggia di finanziamenti pub-
blici che arrivano a questa as-
sociazione.
Per fortuna in Piemonte esi-
stono anche altre associazioni
che riuniscono e rappresenta-
no i disabili visivi. L’Apri onlus
è una di queste e si mette, fin
da ora, a disposizione dell’am-
ministrazione comunale nova-
rese per affrontare i problemi
della categoria inmodo più se-
rio.

MARCO BONGI

PRESIDENTE ASSOCIAZIONE
PIEMONTESE RETINOPATICI

IPOVEDENTI, NOVARA

Ciechi/2
«Scarsa sensibilità»
I Con queste righe deside-
ro mettere fine una volta per

tutte alla vicenda con il sinda-
co Andrea Ballarè. La storia si
è già protratta troppo, ma non
posso fare a meno, anche a no-
me di tutta la mia associazio-
ne, di esprimere tutto il mio
rammarico per la piega che ha
preso la vicenda, anche a cau-
sa di persone che utilizzando
informazioni errate, hanno vo-
luto approfittare della situazio-
ne per farsi pubblicità. Mi rife-
risco in particolare agli scritti
di Marco Bongi, presidente
dell’Apri. Vorrei dire al signor
Bongi che chi sente il bisogno
di diffamare gratuitamente,
senza conoscere la realtà dei
fatti, non è certo una persona
corretta ma è anzi forse que-
sto un comportamento pietisti-
co. Forse il signor Bongi è inte-
ressato ad aprire una sede del-
l’Apri qui a Novara? L’Uici di

Novara come tutte le sedi pro-
vinciali d'Italia, godono di au-
tonomia patrimoniale e non ri-
cevono nessun aiuto da parte
della sede Centrale, anzi ogni
anno devolvono alle sedi regio-
nali e Nazionale una quota par-
te delle quote associative. Vi-
viamo, come tutte le associa-
zioni, di contributi che servo-
no per portare avanti le attivi-
tà a favore degli associati. Il
problema del famoso gradino,
tanto per la cronaca, non può
essere affrontato da noi oltre
che per una questione econo-
mica, anche perché le modifi-
che devono essere valutate ed
approvate dal Comune visto
che l’ingresso affaccia sul traf-
ficato corso Torino. Stiamo di-
menticando comunque che il
mio rendere pubblico il diver-
bio con il sindaco, non è stato

perché pretendevo che ci ac-
contentasse in tutto e per tut-
to, ma perché rivolgendosi in
malo modo ha espresso la sua
poca sensibilità nei confronti
di chi ha una disabilità e vole-
vo far conoscere alla cittadi-
nanza ciò che accaduto.

PASQUALE GALLO

PRESIDENTE UNIONE ITALIANA
CIECHI, NOVARA

«Le forzedell’ordine
nell’exDonGuanella»
IMi spiace ammetterlo,
ma io non riconosco più il mio
paese, Cerano: continuano a
verificarsi atti di vandalismo,
per non parlare della delin-
quenza che è aumentata inmo-
do esponenziale.I vigili non so-
no adatti ad ottemperare an-
che alle riochieste dell’ordine

pubblico. Noi cittadini abbia-
mo il diritto di avere una caser-
ma dei carabinieri o della poli-
zia nella nostra circoscrizione,
magari nell’ex istituto Don
Guanella.
Data l’ampiezza dei locali si po-
trebbe fare anche un pronto
soccorso e un comando dei vi-
gili del fuoco, servizi primari
per tutta la popolazione che
oggi soffre grandi disagi a cau-
sa della mancanza di una strut-
tura del genere.
La carenza di fondi non deve
essere la classica scusa da bu-
rocrata: perchè non coinvolge-
re le associazioni, le onlus, af-
finché si possa tutti insieme
trovare le sovvenzioni per ini-
ziare finalmente qualcosa di
concreto?

MASSIMO MOLETTI

CERANO

CRISTINA MENEGHINI

NOVARA

L’attesa cresce e stavolta,
nella culla di Novara Jazz e
Festival Gospel, è per «stel-
le» donne di blues. Anche al-
la batteria. Gli appassionati
hanno serrato i ranghi e ha
inviato mail e fax al Comune
di Novara per chiedere con-
ferma della presenza di quat-
tro artiste da non perdere,
stasera e domani aNovara.
Resta alta la «febbre»,

dopo le rassegne specializ-
zate a partire da «Ameno
Blues». Anzi. La possibilità
di ascoltare alcune interpre-
ti donne è stata molto ap-
prezzata. Già da oggi pome-
riggio al Broletto si potrà
sentire il sound check sul

palco della rassegna «Nova-
ra Blues Donna» che riapre
le porte del Broletto, per
l’Estate Novarese promos-
sa dal Comune.
Nel brevema intenso car-

tellone una panoramica del-
la musica blues e femminile,
internazionale. Quattro pro-
tagoniste: tre voci italiane e
un’interprete finlandese. Il fi-
lo conduttore: la versatilità
di donne che cantano e sono
pure musiciste apprezzate.
«Novara Blues Donna» è al
momento l’unica rassegna di
blues al femminile a livello
nazionale, dopo quella orga-
nizzata per anni dalla Regio-
ne e ormai interrotta.
Oggi il via alle 21,30 con

Erika Vezzani, in arte Sonny
Babe, per i critici musicali la
prima armonicista donna in
Italia e una delle poche in Eu-

ropa. Farà ascoltare un reper-
torio affinato con anni di pop e
rock, passato poi al Texas
blues attraverso il country e il
folk americano.
Ha lavorato anche con gli

Skiantos e alcuni cantanti
americani: da qualche tempo
è pure autrice e compositrice
dei suoi brani. In questa vesta
arriva stasera aNovara. La se-

conda parte della serata sarà
tutta per «Joy&Ziobros», gui-
dati da Lorena Gioia. Anche
questa formazione vanta un
curriculum importante e colla-
borazioni di spicco.
Domani sera il sipario si al-

za invece, sempre alle 21,30,
su Cjmbalina Blues Band, una
formazione che dall’Umbria
ha mosso i primi passi artisti-

ci con il blues tradizionale ten-
denzaChicago eMississippi.
La Cjmbalina Blues Band

ha però costruito un reperto-
rio fatto di brani originali e di
grandi classici di artisti, come
Steve Ray Vaughan, Eric
Clapton, affidandosi alla voce
di Laura Ascheri. Curiosità: al-
la batteria una donna, Marti-
na Pedrazzoli.
Il finale è finlandese con Er-

ya Lyytinen: fa parte di una ge-
nerazione di giovani artisti
blues europei che sta portan-
do questa forma tradizionale
di musica americana verso il
futuro. Dalla Finlandia ha at-
traversato l’Europa in tour-
née e per registrare album in
luoghi lontani da Helsinki, per
nuove ispirazioni e contamina-
zioni. Acclamata per le sue ca-
pacità di chitarrista e di autri-
ce, e per la fluidità della sua
voce, è considerata «geniale»
per la svolta che ha saputo da-
re alla sua musica, navigando
nel crossover che domina il
suo ultimo album, «Voracius
Love». Lo ripropone domani a
Novara. Ingresso gratuito.

Da Italia eFinlandia
Ecco le donneblues

Quattro sere.
Da oggi a tutto live
con SilverMirror
Deja Vu eDiapason

.

E’ la novità al Broletto

Tradizione dagli Usa

e tendenze crossover

I concerti sono gratuiti

Dalle 21,30
Sichiama

ErikaVezzani
ehascelto

ilnomed’arte
SonnyBabe

Apre
stasera

la rassegna
LaCjmbaljna

BluesBand
arriva

dall’Umbria
epropone

ilblues
tradizionale

.

Da Piacenza i Deja Vu: originali i loro concerti tra video e scenografie

TraHendrix eVasco
tributi doc sulla collina
diConturbiaFestival

MARIA PAOLA ARBEIA

NOVARA

Dall’Olimpo del rock alla colli-
na delle band. In quattro sere.
«Child Anthem» e «Hold the
Line» dei Toto, «Little Wing»
diHendrix, «FootspompinMu-
sic» dei Grand Funk. Tutte in
cover, certo. Però possono av-
vicinare giovanissimi ascolta-
tori ai miti «originali». O far ri-
vivere fremiti di gioventù ai
fans adulti. Le tribute band e i
gruppicherivisitanomostri sa-
cri hanno il pregio di avvicina-
re nuovi appassionati, spesso
adolescenti, ad artisti-monu-
mento.Sepoi il livellodelle for-
mazioni è largamente ricono-
sciuto,benvengano.
AdAgrateConturbiadaog-

gi è «Conturbia Festival» e su-
bito ecco i SilverMirror, attivi
dal ‘97. In scaletta mettono in
fila anche «Burn», «Highway
Star», «You Fool No One» dei
Deep Purple; «Love & Affec-
tion», «WineWoman&Song»

deiWhitesnake e altri pezzi cult
deiRainboweUriahheep.
Domani da Piacenza i Deja

Vu, insieme dal ‘93: vantano il
progetto «Mash-up» che misce-
la testo e musica di due canzoni
differenti, sovrapponendole, tra
video e scenografie coreografi-
che. Domenica i veronesi «Dia-
pason», trent’anni di live (con
turn-over) ed esordi nel beat,
pop italiano, west coast, blues e
rock.Nell’84 l’amicizia conAles-
sandro «Poppa» Pozzato diven-
ta collaborazione musicale e il
gruppoprende il nomediDiapa-
sonband.Comincia l’era della ri-
visitazione del mondo di Vasco
Rossi, giocando forte anche sul-
la somiglianza di «Poppa» con
Vasco. Dal ‘95 la collaborazione
con musicisti legati alla storia
del Rocker di Zocca: il bassista
Claudio «Gallo» Golinelli, il sax
Andrea «Cucchia» Innesto, il ta-
stierista Alberto «Lupo» Roc-
chetti, la cantante ClaraMoroni
e altri. Lunedì gran finale con
«Shary Band». Organizza l’Arci
di Conturbia, dalle 19,30 ottima
cucina e staff di volontari guida-
to da Valter Bertinotti; tavoli al
copertonel bocciodromo.Detta-
gli e prenotazioni: 347-4855220
oppure 340-6979441 www.arci-
conturbia.it

PRONTO INTERVENTO SANITARIO
Novara e provincia: tel. 118.
AUTOAMBULANZE
Novara CRI: t. 0321 627.000; Novara
Soccorso t. 0321 456.600; Caltignaga Cro-
ce Costantiniana t. 0321 653.828; Arona:
t. 0322 51.61; Borgomanero: t. 0322
84.81;Domodossola: t. 032446.600; Gal-
liate: t. 0321 86.22.22; Oleggio: t. 0321
93.500; Omegna: t. 0323 61.900;
63.669; Gravellona Toce: t. 0323
84.85.59; 865.000; Stresa: t. 0323
33.360; Trecate: t. 0321 77.79.00; Verba-

nia: t. 0323 405.000; 556.000; 55.61.61;
squadra nautica salvam. t. 0323 51.91.00;
Baveno: t. 0323 92.42.22; Mergozzo: t.
0323 80.705; Bogogno: Croce di Santa
Giustina: t. 0322 80.91.22; Premosello
Chiovenda: t. 0324 88.108; Grignasco:
S.r.e. t. 0163 41.17.87; S. Maurizio d’Opa-
glio: t. 0322 96.667; Lesa: t. 0322
76.697; Piedimulera: t. 0324 83.188; Vo-
lontari P.A. Gres Sizzano: t. 0321
82.05.60; Nebbiuno: G.o Vol. Amb. Ver-
gante: t. 0322 28.01.17. Biandrate: Croce
di S. Andrea: t. 0321 83.89.93. Macugna-

ga:Gruppo Vol.Amb.: t.34844.46.655.
GUARDIAMEDICA
Novara: t 0321 62.60.00; Arona: t.
0322 51.61; Borgomanero: t. 0322
81.500; Oleggio: t. 0321 96.00.47; Ver-
bano-Cusio-Ossola Centrale operativa
guardiamedica Asl Vco: t. 800448118.
FARMACIE
Novara: Defendi, c.so Torino 43, 0321
45.50.58 (cont. dalle 12,30 alle 15,15
a batt. chiusi, con obbl. di ric. med.
urg.) e Vescovile, p. Battisti 5, 0321
62.33.88 (nott. dalle 8,45 alle 8,45 del

giorno seguente; dalle 21,30 alle 8,45
a batt. chiusi, con obbl. di ricetta med.
urg.). Reperibilità nott. su chiamata,
con pres.ne di ricetta urg. Provincia e
Vco: Borgomanero: Comunale 2, viale
IV Novembre 26, 0322 846.071. Oleg-
gio: Mazzonzelli, c.so Matteotti 79,
0321 91.249. Vicolungo: Bruzzi, via
Dante Alighieri 2, 0321 83.56.01. Ce-
rano: Cocconcelli, piazza Libertà 21,
0321 72.65.22. Alzo di Pella: Farma-
cia del Lago, via Durio 128, 0322
96.93.17. Arona: Dell'Ospedale (Alga-

non) c.so Liberazione 85, 0322
24.24.33. Verbania (Intra): Eredi Pret-
ti, via 25 aprile 30, 0323 40.31.75.
Stresa: Polisseni, via Cavour 16, 0323
93.38.33. Cannobio: Di Maira, via Vit-
torio Veneto 5/a, 0323 70.138. Pette-
nasco: Viganò, c.so Roma 29, 0323
89.302. Masera: Farmacia di Masera
di Laura Grillo (ex Bizzerri), via Provin-
ciale, 0324 35.221. Ornavasso: Ciana,
via A. Di Dio 29, 0323 83.71.42. Santa
Maria Maggiore: Zanaria, via Matteot-
ti 45,0324 95.018.
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In replica all’articolo ap-
parso sul n°30 del 27/07/12
ci si vede costretti a far chia-
rezza, mediante il canale di
comunicazione prescelto dal
lavoratore, unicamente al
fine di esternare la propria
posizione in ordine alla vi-
cenda in oggetto.

Pare opportuno precisa-
re che, a prescindere dal
merito della stessa, la parte
datoriale ha per tramite del
proprio legale Avv. Cristina
Carena-tentato la concilia-
zione, prima in sede stragiu-
diziale e poi davanti al giudi-
ce del lavoro; ma parte ricor-
rente rifiutò le proposte in
quanto determinato nell’otte-
nere quanto rivendicato poi
nel ricorso.

Per la medesima esigen-
za di chiarezza di cui sopra
è da dire che le rivendicazio-

di Paolo Valer
Nella zona di Cavour, da

alcune settimane imperver-
sano bande di giovani ladrun-
coli che sfruttando sbarra-
menti naturali quali i campi
di mais, nottetempo, scoraz-
zano indisturbati svaligiando
alloggi e case rurali. Sono
proprio queste ultime ad es-
sere scelte in via preferenzia-
le, in quanto più facili da rag-
giungere, magari a piedi at-
traverso le numerose pianta-
gioni di mais, già alto, che
rendono fino all’ultimo, invi-
sibili i malintenzionati. Le
forze dell’ordine fanno il pos-
sibile, sono stati eseguiti al-
cuni arresti, ma il fenomeno
non si arresta. La gente è
esasperata, si stanno for-
mando ronde di vigilanza
notturna e spesso si odono,
nella zona, colpi di fucile da
caccia. Tra gli abitanti si sta
facendo strada la proposta,
visto l’esito dei processi,
ove, spesso, gli autori delle
scorrerie, dopo alcuni giorni
di ospitalità nelle patrie ga-
lere ritornano in libertà.
L’idea, sicuramente pittore-
sca, prevede di richiedere un
disposto di legge ad iniziati-
va popolare che preveda di
somministrare, un “medica-
mento” quale ad esempio
l’olio di fegato di merluzzo
come pena accessoria. E’
risaputo che la pozione…,
induce alla riflessione e se-
condo alcuni favorisce la vo-
lontà a ritornare sulla retta
via. Al di là dell’idea, frutto di
un discutibile retaggio del

ni del lavoratore sono state
in parte disattese dal giudi-
ce che-di fatto-ha accolto in
minimus il contenuto della
proposta che a suo tempo la
parte datoriale fece.

Ci si duole della strumen-
talizzazione del diritto di cro-
naca utilizzato dal lavorato-
re che, nell’arco degli ultimi
anni è stato in malattia per
periodi di tempo prolungato,
ha rilasciato un’intervista a
codesto giornale portando
all’attenzione del pubblico,
una sentenza non ancora
passata in giudicato e per la
quale la competente Corte
D’appello potrebbe essere
chiamata a pronunciarsi,
essendo la sede giudiziale
deputata a dirimere le con-
troversie tra le parti e non una
testata giornalistica.

Avv. Cristina Carena

Anche in un periodo diffi-
cile come questo, crisi o non
crisi, gli Italiani non rinuncia-
no a una vacanza. Si inten-
da non un periodo di riposo,
legittimo e meritato soprat-
tutto per chi ha lavorato sen-
za tregua per undici mesi e
mezzo, ma una vacanza che
spesso consiste in ben altra
cosa. Intanto sotto il profilo
economico che, in genere,
incide mediamente per un
migliaio di euro a persona,
nella migliore delle ipotesi. E
in questo momento di reces-
sione, anche qualche miglia-
io di euro a famiglia può es-
sere determinante….

A sentire dire in giro tutti
si lamentano delle spese,
della disoccupazione, delle
difficoltà a fronteggiare la cri-
si economica. Eppure le stra-
de hanno iniziato ad essere
difficilmente percorribili già
dal principio di luglio; negli
alberghi è difficile trovare po-
sti disponibili da due mesi;
disporre di qualcuno che sia
disposto a lavorare ad ago-
sto è impresa ardua; aerei e
navi da due mesi sono spes-
so inavvicinabili.

Il mare resta la mèta pre-
ferita per almeno la metà dei
connazionali. Il nostro calo

passato, ma anche di una
saggezza popolare tutto
sommato simpatica,  il fur-
to in casa è e rimane una
tra le più sgradevoli azioni
delittuose, perché colpisce
nell’intimità, aggredisce la
sfera dei ricordi affettivi e può
aumentare parecchio il livel-
lo di livello di ansia. Ogni
anno in questo periodo c’è
un aumento esponenziale di
questi episodi. Fino a fine
agosto molta gente va a dor-
mire e si risveglia con la brut-
ta sensazione di essere sta-
ta derubata, sia dei danari
che della propria sicurezza,
anziani, mamme con bambini
sono le persone la cui sen-
sibilità è messa a dura pro-
va.  Secondo i dati Istat re-
lativi al 2010, la maggior par-
te dei ladri entrano in casa
non scassinando o forzando
porte e finestre, ma con rag-
giri (10,6 per cento), o ap-
profittando della distrazione
dei padroni di casa (42,6
per cento) o del fatto che sia
particolarmente semplice
aprire la porta di ingres-
so (5,1 per cento). Nel 66 per
cento degli episodi, in casa
non vi è nessuno al momen-
to del furto. I ladri agiscono
in genere ove ritengono vi si-
ano meno rischi di essere
scoperti: ad esempio, un al-
loggio momentaneamente
disabitato. Ma cosa fare?
Innanzi tutto ci vuole una
buona dose di buonsenso e
rivedere i propri comporta-
menti come ad esempio cer-
cate di conoscere i  vicini,

scambiando i numeri di tele-
fono, per poterli contattare in
caso di prima necessità. Se
si abita da soli  non farlo
sapere a tutti, mettendo
nome e cognome sulla tar-
ghetta del citofono, o regi-
strando un messaggio al sin-
golare in segreteria telefoni-
ca. Dovendo duplicare una
chiave, provvedere personal-
mente. Evitare poi di attac-
care al portachiavi targhette
con nome ed indirizzo. Non
lasciare le chiavi sotto lo
zerbino o in altri posti facil-
mente intuibili e vicini all’in-
gresso. Essere molto cauti
nel lasciare biglietti di mes-
saggio attaccati alla porta. I
primi posti esaminati dai
ladri, in caso di furto, sono
gli armadi, i cassetti, i vesti-
ti, l’interno dei vasi, i quadri,

i letti ed i tappeti. Se l’abita-
zione è ad un piano basso o
in una casa indipendente, è
utile mettere delle grate alle
finestre oppure dei vetri an-
tisfondamento. L’illumina-
zione appare di fondamen-

tale importanza, con partico-
lare attenzione all’ingresso e
le zone buie. Particolarmen-
te significativa appare la ne-
cessità di non informare
nessuno del tipo di apparec-
chiature di difesa passiva cui
è dotata la casa, né della di-
sponibilità di eventuali cas-
seforti. I dispositivi antifurto
vanno collegati possibilmen-
te con le forze dell’ordine
(gratuito) o con le agenzie di
vigilanza privata. Altri dispo-
sitivi utili sono: una porta
blindata con spioncino e
serratura di sicurezza, vide-
ocitofoni e/o telecamere a
circuito chiuso. Ultimo con-
siderazione utile alla preven-
zione di attività delinquenziali
è instaurare un dialogo co-
struttivo con le forze dell’or-
dine presenti sul territorio.

Senza alcun timore è impor-
tante segnalare con tempe-
stività sensazioni, persone
che agiscono in forma equi-
voca numeri di targa e mo-
dello di veicoli ritenuti sospet-
ti.

del 7% viene compensato da
maggiori presenze straniere,
ma gli albergatori lamentano
un calo del fatturato e sem-
brano restii ad un ribasso dei
prezzi o ad offerte più allet-
tanti. Le località di montagna
e le città d’arte continuano a
destare interesse tra i vacan-
zieri. Ci sono poi agriturismi,
metropoli, campagna a sod-
disfare le restanti esigenze,
per quanto più limitate. Di-
ciamo che ce n’è per tutti. O
quasi.

Destinazioni a parte,
sono in pochi a non conce-
dersi un periodo, se pur bre-
ve, distante dai luoghi di re-
sidenza e di lavoro. Magari
in attesa di capire che au-
tunno ci riserva il governo con
le sue tasse; o le agenzie di
rating con i declassamenti
per le presunte inaffidabilità;
o le banche con il divieto per-
manente di accesso al cre-
dito per famiglie e aziende;
e il tutto al cospetto di una
classe politica che resta a
guardare inerme senza con-
cretizzare nulla nell’interes-
se dei Cittadini Italiani.

Allora buone vacanze,
nonostante tutto, anche que-
st’anno.

Roberto Paglia

Cavour presa di mira dai topi d’alloggio

Cer tezza della pena e “olio di fegato di mer luzzo” per i responsabili

Sabato ultimo scorso
presso il Cottolengo di
Chieri Suor Maria Bocco
ha compiuto la veneran-
da età di 100 anni circon-

data dai suoi cari. Origi-
naria di Macello, per anni
è stata maestra d’asilo nei
pressi di Milano, ma so-
vente ha fatto visita alla
famiglia ritornando spes-
so e volentieri a Macello
dove la aspettava il fratel-
lo Michele, per tutti “Linu

Arriva l’estate e molti di
noi si preparano a partire per
le spiagge muniti di creme
solari per evitare le bruciatu-
re della pelle. Anche gli oc-
chi tuttavia, specialmente

quelli chiari, possono subire
danni non trascurabili da una
eccessiva esposizione al
sole.

Si parte da eritemi, pruri-
ti e arrossamenti ma, se si
esagera troppo nella ricerca
della tintarella, si può pur-
troppo giungere anche a pro-
blemi retinici di una certa
gravità.

I maggiori responsabili di
questi rischi sono soprattut-
to i raggi ultravioletti che,
negli ultimi anni, a causa
dell’assottigliamento dello
strato di ozono nell’atmosfe-
ra, raggiungono in maggiore
quantità la superfice terre-
stre. Si dividono sostanzial-
mente in due categorie: gli
UV-A penalizzano soprattut-
to la retina e la sua porzione
più centrale detta macula. Gli
UV-B invece possono princi-
palmente danneggiare la se-
zione anteriore dell’occhio e
la cornea.

Entrambe le tipologie  di
raggi ultravioletti arrivano,
sulle spiagge, in quantità
eccessiva, specialmente
dalle ore 12 alle 14, anche

IN VACANZA

Problemi a casa,

si evade comunque
Bucot”, negli ultimi anni,
viste anche le condizioni
di salute, seppur ottime
per una centenaria, è sta-
ta destinata al convento

di Chieri dove hanno po-
tuto raggiungerla tutti i
suoi cari e passare una
bella giornata di festa, e
onorare degnamente i
suoi primi cento anni di
vita.

Beppe Turina

E’ originaria di Macello

Suor Maria ha compiuto

i suoi primi 100 anni

se la giornata è nuvolosa.
Non bisogna infatti dimenti-
care che, sia la sabbia che
l’acqua marina, riflettono in
notevole percentuale queste
lunghezze d’onda luminose.

Come possiamo dunque
difenderci da tali rischi? Il ri-
medio più appropriato rima-
ne ovviamente sempre un
buon paio di occhiali da sole.
Bisogna comunque accertar-
si bene che le lenti siano in
grado di filtrare efficacemen-
te i raggi ultravioletti. Ciò non
dipende dalla colorazione
delle stesse quanto piuttosto
dai materiali con cui sono
fabbricate. Esistono anche
lenti fotocromatiche che si
scuriscono a seconda della
quantità di luce presente
nell’ambiente.

Chi non riuscisse invece
a sopportare gli occhiali po-
trà ripiegare su un bel ber-
retto dotato di ampia visiera.
Si ricordi però che anche la
sabbia, se finisce negli oc-
chi, può causare irritazioni e
fastidiose reazioni allergiche
a livello della cornea.

Partiamo dunque per il
mare ma... occhio ai nostri
occhi!
Marco BONGI - Presidente

A.P.R.I.-onlus
www.ipovedenti.it

Sono arrivate le vacanze,

proteggiamo i nostri occhi

Villar Perosa - Il caso Flavio Ribetto

La sentenza è

stata appellata

MONVISO
10 agosto 2012
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IL FATTO Il raid vandalico ha fatto a pezzi il servizio inaugurato ad aprile

Distrutto il percorso per i ciechi
«Il Valentino chiuderà di notte»

D E VA S TAZ I O N E
Il percorso è nuovissimo: è
stato realizzato nell’ambito
dei recenti lavori di manu-
tenzione straordinaria del
Parco del Valentino, ed è
stato inaugurato ad aprile.
La struttura era composta
di pannelli in braille, guide
per i non vedenti, stradine
con arredi. In sostanza, i
vandali hanno divelto i
mancorrenti, togliendo le
guide del percorso, e stac-
cato i pannelli informativi.
Insomma, del percorso plu-
risensoriale non rimango-
no che qualche palo pian-
tato nel terreno e qualche
enigmatico pannello infor-
mativo senza alcuna infor-
mazione da leggere

Ô «È una violenza gratuita e
demenziale che colpisce un
servizio di utilità pubblica in
un ’area molto frequentata
dai torinesi». Non usa mezzi
termini l’assessore al verde
pubblico Enzo Lavolta nel ri-
ferirsi agli atti vandalici che
hanno riguardato il percorso
plurisensoriale del Valenti-
no, un’area attrezzata pensa-
ta in particolar modo per i
cittadini non vedenti. Notte-
tempo, i soliti ignoti hanno
dato sfogo alla loro creatività
distruttiva e demolendo il
nuovo percorso vicino tra il
giardino roccioso e il roseto.
Tanto che ora la Città pensa
di tornare a chiudere l’area di
notte.
Il percorso, che si snoda a
due passi dal borgo Medieva-
le, è nuovissimo: è stato rea-
lizzato nell’ambito dei recen-
ti lavori di manutenzione
straordinaria del Parco del
Valentino, ed è stato inaugu-
rato nel mese di aprile. La
struttura era composta di
pannelli in braille, guide per
i non vedenti, stradine con
arredi. In sostanza, i vandali
hanno divelto i mancorrenti,
togliendo le guide del percor-

so, e staccato i pannelli infor-
mativi. Insomma, del percor-
so plurisensoriale non ri-
mangono che qualche palo
piantato nel terreno e qual-
che enigmatico pannello in-
formativo senza alcuna infor-
mazione da leggere: un altro
danno che pagheremo noi, in
un percorso da poco inaugu-

rato e già tutto da rifare, per
colpa dell’ennesima bravata
di qualche sconosciuto.
Forte la condanna anche da
parte di Marco Bongi, presi-
dente dell’Apri Onlus, Asso-
ciazione Piemontese Retino-
patici Ipovedenti: «Non pos-
siamo che essere addolorati e
auspicare che vengano puni-
ti i responsabili. - spiega -
Tutti noi speriamo che venga
al più presto restituito ai alla
cittadinanza».
Una sorte sfortunata, per il
percorso plurisensoriale del
Valentino. Fin dalla sua inau-
gurazione, il sentiero era sta-
to preso di mira dai vandali,
con opere di danneggiamen-

to di ogni tipo: rubate le ta-
belle descrittive, rovinato il
mancorrente, divelti i leggii;
una situazione che non può
continuare: i danni arrecati
alle strutture sono attual-
mente così gravi da far pensa-
re il servizio Verde Gestione
del Comune a far smantellare
il tutto, visto che molte com-
ponenti si dimostrano ora pe-
ricolose per l’utenza del giar-
dino.
C’è di più. L’attacco al percor-
so plurisensoriale si somma
ad altri già perpetrati, nello
stesso giardino roccioso, ai
danni dei giochi dei bimbi,
due dei quali sono stati resi
inagibili negli scorsi giorni, e

adesso sono completamente
transennati. Insomma, il
giardino roccioso sembra nel
mirino dei vandali, e a pagare
i danni saremo tutti noi, pur
con difficoltà: «In tempi di
crisi come questo, - prosegue
Lavolta - non è facile trovare
le risorse per sopperire al
continuo danneggiamento di

attrezzature e arredi di cui
sono ricchi i nostri parchi e
che li rendono luoghi piace-
voli per il tempo libero». Per
risolvere il problema dei van-
dalismi al giardino roccioso,
il Comune starebbe dunque
pensando di chiuderlo per il
periodo notturno.

Giorgio Cavallo

LINGOTTO Il ministro dello Sviluppo economico: «Bisogna capire la situazione nel complesso»

Passera alla Fiat: «Aspettiamo chiarimenti»
E la futura 500XL sarà prodotta in Serbia

L’inedita 500 Turbo presentata negli Usa

Ô Nessun incontro in agenda tra Fiat e il
governo, almeno per ora. Lo ha ribadito
ieri dal Meeting di Rimini il ministro
dello Sviluppo economico, Corrado
Passera. «Ci auspichiamo - ha detto - che
ci sia nelle prossime settimane un chia-
rimento a noi e al Paese su quello che
intende fare». Anche perché negli ulti-
mi tempi «l’azienda ha fatto comunica-
zioni diverse rispetto a Fabbrica Italia».
Il ministro, inoltre, ha precisato che
«seguiamo questo dossier in modo con-
tinuo» e che «non è una questione di
incontri». Piuttosto, ha aggiunto, «c’è
da seguire, c’è da capire la situazione
nel suo complesso».
Nel frattempo dalla Serbia è arrivata la
notizia che la Fiat starebbe pianificando
l’avvio della produzione di un nuovo
modello della 500L nello stabilimento

di Kragujevac: secondo le indiscrezioni
pubblicate dai media a Belgrado, si trat-
terebbe della versione a sette posti
dell’ultima nata del Lingotto, la 500XL,
che dovrebbe essere presentata al Motor
Show di Parigi a settembre. Per ora Fiat
non ha confermato le voci, anche perché
è dei giorni scorsi la notizia di alcuni
problemi sulla cooperazione con il go-
verno serbo, che ha il 33% nella joint
venture con Torino: ci sarebbero ritardi
nella realizzazione delle infrastrutture
nella zona della fabbrica di Kragujevac,
fondamentali per favorire il trasporto
delle vetture. Inoltre Belgrado, secondo
un quotidiano serbo, deve ancora 60 dei
200 milioni previsti dall’accordo.
Intanto il Lingotto ha deciso di rafforza-
re la sua presenza negli Usa: nel corso
della manifestazione “Concorso Italia-

no” in California ha svelato la Fiat 500
Turbo da 135 Cv, una versione più pepa-
ta rispetto a quelle con motore 1.4 Mul-
tiAir Turbo da 101 Cv. «Abbiamo accol-
to le richieste dei nostri clienti - ha detto
Tim Kuniskis, responsabile per il brand
Fiat per il Nord America - che amando lo
stile della nostra Cinquecento volevano
una versione più potente e performante
anche per l’uso quotidiano. La 500 Tur-
bo si colloca tra la versione normale e la
sportiva 500 Abarth ed è anche un pun-
to di partenza perfetto per chi vuole
personalizzare la 500».
Altre buone notizie per il Lingotto arri-
vano dal Brasile: nei primi 15 giorni di
agosto Fiat ha aumentato le vendite del
32% rispetto allo scorso anno in un
mercato che è cresciuto del 22% grazie
agli incentivi introdotti a fine maggio.

Ô

Dopo il raid vandalico la Città sta pensando di chiudere il
Valentino nelle ore notturne: «In tempi di crisi come questo,
- ha spiegato l’assessore Lavolta - non è facile trovare le
risorse per sopperire ai continui danneggiamenti»

Ô

Il percorso era stato realizzato per agevolare i movimenti di
ciechi e ipovedenti. «Non possiamo che essere addolorati e
auspicare che vengano puniti i responsabili» ha commen-
tato Marco Bongi, presidente dell’Apri Onlus

DAL 26 AL 31 AGOSTO A TORRE PELLICE

Anche il ministro Riccardi al sinodo della comunità valdese
Crisi economica e finanziaria, evangelizzazione, politiche
migratorie e laicità dello Stato, con una particolare atten-
zione ai giovani. Questi i temi del prossimo Sinodo delle
Chiese metodiste e valdesi, in programma dal 26 al 31
agosto a Torre Pellice, dal titolo “Essere chiesa insieme”.
Tra gli ospiti è prevista anche la partecipazione del mini-
stro per la Cooperazione internazionale e l’integrazione
Andrea Riccardi. La pastora Maria Bonafede, prima don-
na moderatrice della Tavola valdese, con il Sinodo di que-
st’anno termina il suo settennato. Il Sinodo approverà
anche la ripartizione dell’Otto per mille che quest’anno ha

registrato un ulteriore incremento grazie all’aumento del-
le firme alla Chiesa valdese da parte dei contribuenti:
+12% per un totale di 470mila firme. A dare il via a questo
importante appuntamento nell’ambito del protestantesi-
mo storico italiano sarà un culto solenne, il 26 agosto alle
15.30 nel tempio di Torre Pellice. Parteciperanno ai lavori
sinodali numerosi ospiti provenienti da tutta Europa e
dagli Stati Uniti, nonché esponenti di altre Chiese cristia-
ne. Per la Conferenza episcopale italiana hanno confer-
mato la propria presenza monsignor Gino Battaglia, diret-
tore dell’ufficio nazionale per l’ecumenismo e il dialogo

interreligioso, nonché monsignor Piergiorgio Debernardi,
vescovo di Pinerolo. La tradizionale serata pubblica del
lunedì, che ogni anno si tiene a latere del Sinodo, que-
st’anno sarà dedicata proprio ai giovani e avrà come filo
conduttore il tema “Italiani e italiane del futuro: la sfida
dell’integrazione”, con l’intervento del ministro Riccardi.
L’Assemblea sinodale - a cui partecipano 180 membri
con diritto di voto, per metà pastori e per metà “laici” - si
concluderà venerdì 31 agosto con l’elezione del nuovo
moderatore e delle varie cariche amministrative.

[e n . ro m . ]
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Il percorso «for all»
nel mirino dei vandali
Distrutto il percorso multisensoriale al parco
del Valentino. I vandali sono entrati in azio-
ne nella notte e hanno preso di mira il per-
corso plurisensoriale all’interno del giardino
roccioso, definito «for all», ma pensato nello
specifico per persone con disabilità visive.
Un’area attrezzata con arredi e strutture d’o-
rientamento tra cui tabelle descrittive degli
elementi naturali e architettonici che si tro-
vano nelle vicinanze in caratteri braille. L’i-
naugurazione del nuovo servizio era avvenu-
ta nello scorso mese di aprile e da allora il
percorso è stato oggetto di ripetute azioni
vandaliche. In più di un’occasione sono sta-
te rubate le tabelle descrittive, danneggiato il
mancorrente e divelti i leggii. L’ultima deva-
stione ha indotto il servizio Verde gestione
del Comune a optare per lo smontaggio del-
le strutture, visto che molte componenti si
dimostrano ora pericolose per l’utenza del
giardino. Strutture che, una volta rese più so-
lide, saranno presto reinstallate. Forte è la
condanna dell’assessore al Verde pubblico
Enzo Lavolta verso questi «stupidi atti di vio-
lenza» contro il patrimonio pubblico. «È una
violenza gratuita e demenziale che colpisce
un servizio di utilità pubblica in un’area mol-
to frequentata dai torinesi», ha detto Lavolta.

PARCO DEL VALENTINO

TRAGEDIA

Malato di videopoker
decide di darsi fuoco
La vittima è un meccanico di 48 anni
In un biglietto: «Non vado più avanti»

Romeno evade
dai domiciliari
per molestare
l’ex fidanzata

Era agli arresti domiciliari per aver
messo a segno una rapina. Eppure
questo non gli ha impedito di con-
tinuare a perseguitare la sua ex fi-
danzata, arrivando anche ad eva-
dere pur di importunarla. Protago-
nista un romeno di 37 anni che ie-
ri è stato nuovamente arrestato
dalla polizia: questa volta però
non godrà dei benefici dei domici-
liari, infatti è finito dritto in carce-
re. Tutto ha inizio nel febbraio del
2011 quando l’allora fidanzata,
una connazionale di qualche anno
più giovane, decide di mettere fi-
ne alla loro relazione. Lui è osses-
sivo e alla lunga il suo comporta-
mento oppressivo aveva finito con
il deteriorare il rapporto di coppia.
Una separazione alla quale l’uomo
non si è mai rassegnato. E così ha
cominciato a telefonare con insi-
stenza alla donna, riuscendo a far-
le fino a 300 chiamate in un gior-
no. Telefonate che faceva masche-
rando il suo numero perché sape-
va che altrimenti la donna non gli
avrebbe mai risposto. Non solo:
l’uomo si era presentato più volte
sotto casa della donna e anche do-
ve lavorava. Una situazione insop-
portabile. Poi la rapina, l’arresto e
la concessione dei domiciliari. Ma
questo non lo ha fermato. Ieri è
evaso e si è presentato sotto casa
della ex e l’ha aspettata. Quando
lei è rientrata, l’ha braccata mole-
standola verbalmente per l’enne-
sima volta. La donna ha chiamato
la polizia e per il romeno sono
scattate le manette ai polsi per at-
ti persecutori ed evasione.

SIMONA LORENZETTI

Nessuno pensava sarebbe arrivato a tan-
to. La depressione, ma soprattutto la
paura per il futuro, aveva ormai preso il
sopravvento. E così domenica pomerig-
gio ha deciso di farla finita. E lo ha fatto
in modo doloroso e cruento. quasi voles-
se punire se stesso per non essere riusci-
to a reagire al male di vivere e soprattut-
to alla malattia del gioco che giorno do-
po giorno lo aveva consumato. L’uomo,
Maurizio P., un meccanico torinese di 48
anni, si è diretto a bordo della sua mac-
china in via Paolo Veronese all’altezza del
civico 285. Lì c’è una sorta di radura, un
piazzale sterrato che è poco più di una
discarica a cielo aperto. Si è cosparso di
benzina e si è dato fuoco. La morte è so-
pravvenuta in pochi minuti a causa del-

le gravi ustioni. A trovare il corpo nel tar-
do pomeriggio di domenica è stata un
passante. Rispetto a dove è stato appic-
cato il rogo, il corpo era a qualche deci-
na di metri, segno che Maurizio si è ro-
tolato a terra in preda a dolori atroci pri-
ma di perdere conoscenza e morire. Sul
posto sono intervenuti le volanti del 113
e gli agenti del commissariato Madonna
di Campagna. I poliziotti sono riusciti a
identificarlo dal numero di targa della
sua auto. A casa sua, in via Randaccio 40,
a circa tre chilometri dal luogo in cui ha
trovato la morte, i poliziotti hanno tro-
vato un biglietto indirizzato ai familiari.
Poche righe per spiegare il perché di que-
sto gesto. Maurizio P. viveva da solo. Non
aveva moglie né figli, in un recente pas-
sato aveva convissuto con una donna, il
cui nome compare ancora sulla targhet-
ta del citofono. Ma ad annebbiare la sua
mente non è stato il fallimento di questa
relazione. A infliggergli le pene maggiori
erano le difficoltà economiche. Maurizio
lavorava come meccanico in una ditta di

autotrasporti di strada della Pronda, al
confine tra Grugliasco e Torino. Ai colle-
ghi aveva raccontato che da mesi era in-
dietro con il pagamento dell’affitto e che
presto lo avrebbero cacciato da quell’al-
loggio. Non riusciva a pagare l’affitto e
anche le bollette e tutto per quel vizio.
Quell’attrazione fatale e malata per le
macchinette dei videopoker. Prima e do-
po il lavoro passava ore davanti a quello
strumento mangiasoldi, infilando una
monetina dietro l’altra. Guardando fis-
so lo schermo reso vivo dalle luci colo-
rate che indicava un’altra mano persa. E
così via. Una partita dopo l’altra, mai
una vittoria. Mai un piccolo riscatto. Im-
provvisamente un giorno Maurizio si è

LA MALATTIA DEL GIOCO
Quell’attrazione malata per le macchinette dei videopoker è stata
fatale per l’uomo suicida domenica pomeriggio. Prima e dopo il lavoro
passava ore davanti a quello strumento mangiasoldi, infilando una
monetina dietro l’altra

scoperto malato, fallito e soprattutto nel-
l’impossibilità di reagire. Non ha chiesto
aiuto. Ha covato dentro di sé, giorno do-
po giorno, l’incubo della miseria, l’incu-
bo del fallimento. E alla fine ha deciso di
uccidersi con quel gesto carico di rabbia.
In ditta sono rimasti tutti di sasso quan-
do si è sparsa la notizia. Nessuno pensa-
va che la sua disperazione potesse arri-
vare a tanto.

SITUAZIONE DISPERATA
L’uomo spendeva tutto il suo
stipendio al gioco e alla fine non
riusciva a pagare l’affitto

«Contagiati» mille piemontesi all’anno
OSSERVATORIO

Secondo i dati dell’Osservatorio sul gioco
d’azzardo, nell’ultimo anno sono state circa
mille i piemontesi a denunciare patologie da
gioco. Una vera malattia. E per contrastarla i
servizi sanitari della Regione spendono circa
un milione e 800mila euro all’anno. Sola-
mente con il gioco legale (dunque con le
newslot) la spesa annua calcolata per ogni
piemontese si attesta su 550 euro. La provin-
cia dove si gioca di più è quella del Vco con
una spesa procapite di 640 euro. Poi c’è il gio-
co illegale. Sempre l’Osservatorio, insieme
con Libera, certifica che in Italia il 13 per cen-
to del fatturato della criminalità proviene dal
gioco d’azzardo illegale, utilizzato principal-
mente per il riciclaggio, e il Piemonte rispet-
ta il trend nazionale. Per prendere posizione
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«I malati sono in aumento, per fortuna»
dalla prima pagina

(...) La frase è attribuita a uno degli indagati, in
tutto 13 persone, accusate a vario titolo di som-
ministrazione di farmaci imperfetti e pericolosi
per la salute pubblica, truffa e associazione per
delinquere. Tra questi anche il presidente della
Fondazione, Davide Vannoni, che secondo la
procura era «animato dall’intento di trarre gua-
dagno dai pazienti affetti da patologie senza
speranza», tanto da ritenere una circostanza for-
tunata il fatto che fossero in aumento.
Sono in tutto una settantina i pazienti che si era-
no rivolti alla Stamina Foundation Onlus indivi-
duati dalla Procura. Secondo gli investigatori,
coordinati dal pm Raffaele Guariniello, l’inten-
to della Fondazione era «trarre guadagno da pa-
zienti con malattie degenerative senza speran-
za» con sedicenti cure che i parenti dei malati ar-
rivavano a pagare anche 50mila euro. Secondo
quanto ricostruito dalla Procura, i vertici della
Onlus  chiedevano ai pazienti la massima riser-
vatezza sul trattamento perchè «si trattava di
una procedura vietata in Italia», spiegavano, rac-
comandandosi di indicare i soldi per le terapie
come «donazioni» nei bonifici dei pagamenti.
Lo scorso maggio il ministro della Salute, Rena-
to Balduzzi, aveva disposto un’indagine ammi-
nistrativa presso l’Azienda Ospedaliera Spedali
Civili di Brescia per verificare il rispetto delle

norme circa i trattamenti eseguiti con cellule
staminali preparati dalla Stamina Foundation
Onlus. I controlli dei carabinieri del Nas di Tori-
no erano stati eseguiti l’8 e 9 maggio e il 15 del-
lo stesso mese l’Aifa (Agenzia italiana del far-
maco) aveva vietato, in via cautelare, all’Azien-
da Ospedaliera Spedali Civili di Brescia di effet-
tuare prelievi, trasporti, manipolazioni, coltura,
stoccaggio e somministrazione a pazienti di cel-
lule umane previsti dall’accordo di collabora-
zione tra l’azienda ospedaliera e la Stamina
Foundation. Sono diverse le irregolarità descrit-
te nelle 40 pagine del rapporto, a partire dall’ac-
cordo tra la Onlus e l’Asl di Brescia che prevede-
vano l’uso di metodiche coperte da brevetto. In
realtà, da quanto accertato, esisteva solo una do-
manda di brevetto di cui non si conosce però
l’esito. Inoltre non sarebbe stata seguita la pro-
cedura prevista per la produzione dei prodotti
per la terapia e non era garantita la tracciabilità
dei prodotti impiegati, nè è stato possibile risa-
lire alla metodica utilizzata per il trattamento
delle staminali. In alcuni casi poi - sempre se-
condo quanto rilevato nel controllo - non sa-
rebbe stata rispettata la normativa vigente sulla
donazione delle cellule staminali e alcuni dei
pazienti trattati non rientrerebbero tra i casi di
emergenza o gravi patologie in cui poteva esse-
re prevista la terapia per «l’uso di medicinali non
ripetitivo», cosiddetto «uso compassionevole».

IL BUSINESS DELLE STAMINALI

contro il gioco d’azzardo il Comune di Torino
ha di recente approvato una mozione, su pro-
posta della Lega Nord, con cui si è impegna-
to a «rifiutare categoricamente le sponsoriz-
zazioni in qualsiasi ambito e settore che in-
centivino la popolazione al gioco d’azzardo».
Una decisione arrivata dopo che la giunta
Fassino si è trovata al centro delle polemiche
per aver accettato la sponsorizzazione di una
postazione ToBike e di diverse biciclette del
servizio comunale di bikesharing da parte di
una sala scommesse Sisal. «Ci sembrava un
paradosso - ha spiegato Fabrizio Ricca, ca-
pogruppo della Lega in Sala Rossa - che
un’amministrazione impegnata nella lotta al-
la dipendenza da gioco facesse pubblicità al-
le sale scommesse».

Sequestrato un Suv
e recuperata refurtiva

NUCLEO NOMADI

Gli agenti del Nucleo nomadi della
polizia municipale di Torino, nel corso
di un controllo in strada dell’Aeropor-
to, hanno sequestrato un Suv Merce-
des. All’alt, l’automobilista - un noma-
de conosciuto dagli agenti - ha blocca-
to la vettura ed è fuggito addentrando-
si nella boscaglia e facendo perdere le
sue tracce. Dai controlli effettuati dai
vigili è emerso che all’uomo era stata
revocata la patente di guida e per que-
sta ragione è stato denunciato. Nel cor-
so delle ricerche per rintracciare il no-
made in fuga gli agenti hanno trovato,
nascosti sotto un cumulo di legname,
17 accumulatori di energia per ali-
mentazione industriale, del peso com-
plessivo di circa 7 tonnellate. Il mate-
riale era stato rubato il 12 agosto in una
ditta della zona Nord di Torino ed è già
stato restituito ai proprietari che ne
avevano regolarmente denunciato il
furto alla polizia. Il valore commercia-
le della merce recuperata sfiora i 30mi-
la euro. Sono ancora in corso le inda-
gini per identificare gli autori del furto.
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Telecamere «anti-vandali» nei parchi cittadini
Il caso più eclatante risale solo a qualche giorno
fa, quando il Comune si è trovato costretto a
chiudere il percorso multisensoriale «for all» nel
parco del Valentino per colpa dei vandali che in
più di un’occasione non avevano trovato modo
migliore per passare il tempo se non quello di
distruggere gli arredi e le strutture di orienta-
mento, tra cui anche le tabelle descrittive in ca-
ratteri braille. Lo hanno fatto più volte, rubando
e devastando, fino a convincere Palazzo civico,
che aveva inaugurato il servizio per ipovedenti
nello scorso mese di aprile, ad alzare bandiera
bianca. Solo temporaneamente, certo. Giusto il
tempo di risistemare le cose, di sostituire le par-
ti danneggiate e pensare a come rendere più so-
lide. A prova di vandali, insomma. Ma intanto il
servizio non è disponibile e una parte del par-
co resterà chiuso durante la notte per evitare
nuove incursioni. E quello del Valentino non è
purtroppo l’unico caso di episodi vandalici in
città. Meno di un mese fa è stato dato alle fiam-
me un parco giochi per bambini in via Deledda,
in piena Circoscrizione 7, tra corso Belgio e cor-
so Cadore. Un giardinetto che era diventato
punto di ritrovo abituale per tante mamme del
quartiere e anche per molti anziani, ma che è
andato quasi completamente distrutto. Ora gli
abitanti della zona hanno annunciato una rac-
colta fondi per rimettere il parco a nuovo e re-
stituirlo ai loro bambini. Un altro episodio che

va ad aggiungersi al lungo elenco di roghi, furti
e devastazioni con cui la città si trova troppo
spesso a fare i conti e che costano al Comune di
Torino oltre 500mila euro all’anno. Una spesa
che si rende necessaria per sostituire cestini del-
l’immondizia, recinzioni e cartelli stradali di-
velti, per ridipingere muri ricoperti di graffiti,
per rimettere a posto aiuole distrutte, per sosti-
tuire giochi per bambini fatti a pezzi. Senza con-
tare casi eccezionali come la recente vandaliz-
zazione delle biciclette di ToBike a cui erano sta-
te tagliate le ruote. Basti pensare che solo al par-

co Dora per la manutenzione straordinaria si
spendono oltre 150mila euro. Non è un caso che
proprio dal parco Dora il Comune di Torino in-
tenda far partire la sperimentazione di teleca-
mere anti-vandali, da estendere poi a tutti i par-
chi cittadini, in particolare quelli che più soven-
te vengono presi di mira da giovani annoiati, da
antagonisti o da veri vandali di professione. Co-
me il Valentino, appunto, ma anche la Tesoriera.

DOPO LA DEVASTAZIONE AL VALENTINO

CONTO SALATO 
Cestini dell’immondizia divelti, giochi 
per bambini fatti a pezzi e graffiti costano
ogni anno al Comune oltre 500mila euro

LE PAZZIE DEL CLIMA

Con la pioggia torna
la paura di alluvioni
Dopo il caldo arrivano i temporali
Ma il terreno arido è a rischio frane

Aria condizionata
e ventilatori
contro l’afa
e la solitudine

La speranza, per gli anziani torinesi, è
di trovare un po’ di aria condizionata
e di non doversi accontentare delle
pale di un ventilatore. Intanto, di buo-
no c’è che, passata la settimana di fer-
ragosto, torna almeno la certezza di
trovare aperto. Sale climatizzate o
ventilate, fanno sapere da Palazzo ci-
vico, sono a disposizione degli anzia-
ni in queste giornate di calore presso i
Centri d’incontro di tutte le Circoscri-
zioni, per offrire un po’ di frescura e
qualche occasione per allontanare il
fantasma della solitudine. Tra gli spa-
zi aperti senza necessità di contatto
telefonico preventivo ci sono il centro
d’incontro di via Menabrea 8, lo spa-
zio anziani in via De Bernardi, Rignon
in corso Orbassano 200, Cimabue in
via Rubino 86/a, il centro d’incontro
di via Millio 20 e quello di via Osasco
80, lo spazio anziani in strada del Lio-
netto 11, il centro d’incontro di piazza
Umbria 28 bis e quelli di via Sospello
118, via Ponderano 20, strada Lanzo
144. piazza Stampalia 85. E ancora: lo
spazio anziani di corso Grosseto
115/1, il centro d’incontro di via Per-
tengo 10 e quelli di corso Belgio 91, via
Cuneo 6, via Menabrea 8, viale Monti
21, via Negarville 8/3 e lo spazio an-
ziani di via Candiolo 79. Guai, però, ad
avere caldo nel fine settimana. Quasi
tutti i centri, infatti, sono aperti solo
dal lunedì al venerdì (qualcuno chiu-
de pure prima, al giovedì). Fanno ec-
cezione solo lo spazio Rignon, che
però mette a disposizione solo venti-
latori, il Cimabue, il centro di piazza
Umbria, quello di via Ponderano, di
corso Belgio, di via Cuneo e di via Ne-
garville.

EMMA BASILE

Dopo il caldo torrido arriva la piog-
gia. E torna la paura delle alluvioni.
Forti temporali e grandine sono at-
tesi a partire da sabato, ma qualche
acquazzone cadrà sulla testa dei
piemontesi anche prima. Portando
finalmente un po’ di refrigerio, già a
partire da oggi, dopo il dominio del-
l’anticiclone nord africano. Le tem-
perature scenderanno in pochi gior-
ni di almeno 4 gradi, ma le forti
piogge cadranno su un terreno reso
arido dalla lunga siccità causando
non pochi problemi. Secondo i me-
teorologi, sarà soprattutto tra saba-
to e domenica che il tempo andrà
rapidamente peggiorando, «con un
aumento del campo barico già nel

corso della prossima settimana». «E
la fenomenologia tra sabato sera e
la prima parte di domenica, risul-
terà particolarmente intensa - fa sa-
pere il Centro meteo italiano -. Il so-
praggiungere di masse d’aria più
fresche oceaniche, in contrasto con
quelle molto calde preesistenti, da-
ranno vita a intense strutture tem-
poralesche con vivace attività elet-
trica». Temporali che si abbatteran-
no prima sul Nord Ovest d’Italia, e
quindi sul Piemonte, per poi spo-
starsi verso Est. E mentre in vaste
aree della regione si sta ancora fa-
cendo la conta dei danni per le ulti-
me grandinate, altro ghiaccio tor-
nerà a cadere sui campi e sulle vi-
gne già provate dall’emergenza idri-
ca. Ma a spaventare è soprattutto la
grande quantità di pioggia attesa sul
Piemonte. È di ieri l’allarme lancia-
to Giampiero Maracchi, climatolo-
go dell’università di Firenze, secon-
do cui il caldo eccezionale di que-

st’estate «ha creato le condizioni
per il verificarsi, nelle prossime set-
timane, di eventi alluvionali simili
a quelli della Liguria dello scorso
autunno». «Potrebbero cadere
piogge intense, anche 100 millime-
tri in 2-6 ore rispetto agli 850 milli-
metri medi annui dell’Italia», avver-
te il climatologo. A determinare
questi fenomeni sarebbe l’aumento
della temperatura superficiale del
mare provocata dal caldo intenso.
«Il mare - spiega Maracchi - trasfe-
risce il maggior calore alle masse
d’aria adiacenti, che si alzano in
modo più rapido, mentre aumenta
l’emissione di umidità a causa dal-

DI MALE IN PEGGIO 
Dopo essere stati ostaggio del caldo più totale, le prime precipitazioni
potrebbero causare alluvioni, visto che il terreno ormai è secco e non
riuscirebbe ad assorbire quantità di acqua fuori dalla norma

l’evaporazione. Il fattore combina-
to umidità più energia crea così fe-
nomeni convettivi intensi che pro-
vocano le piogge». Per questo le aree
più a rischio sono quelle tirreniche,
come la Liguria. Ma non solo. Si te-
me soprattutto per il basso Piemon-
te, dove il terreno particolarmente
arido potrebbe far aumentare il ri-
schio di smottamenti.

L’ALLARME 
Potrebbero cadere fino a 100
millimetri d’acqua in due-sei
ore. Timori nel basso Piemonte

Oltre mille passaggi
al pronto soccorso

MALATI DI CALDO

Succede ogni estate, ma quest’anno, complice
il caldo che da metà giugno non cala, il numero
di anziani ricoverati al pronto soccorso sono au-
mentati. Le cause sono soprattutto disidratazio-
ne e riacutizzazione di malattie croniche. La con-
ferma arriva dai vari reparti di medicina di emer-
genza e urgenza di tutta Italia. A Torino si parla di
un migliaio di passaggi al giorno negli ospedali
cittadini. Un’emergenza che è andata via via ag-
gravandosi con l’aumentare delle temperature
che in questi ultimi giorni hanno raggiunto pic-
chi di oltre 40 gradi percepiti. Tanti i ricoveri di
anziani, ma anche bambini, per i quali i proble-
mi maggiori riguardano febbre e gastroenterite.

TORINO4 | Giovedì 23 agosto 2012 il Giornale del Piemonte

Forse si è uccisa
la giovane
morta nel pozzo
a Potenza
Suicidio, questa l’ipotesi ritenuta più
probabile dagli investigatori che in-
dagano sulla morte di Sveva Taffara,
la ragazza di 27 anni di Settimo Tori-
nese, il cui corpo è stato trovato mar-
tedì pomeriggio in una vasca usata
per raccogliere acqua per l’irrigazio-
ne, nei pressi di un casolare, nelle
campagne di Barile, in provincia di
Potenza. L’esame del medico legale,
al momento, non ha evidenziato al-
cun segno di violenza sul corpo. No-
nostante la ragazza sia stata trovata
con addosso solo un paio di slip. La
donna, residente a Settimo Torinese,
era seguita dai servizi sociali per una
forte forma di depressione. Aveva fat-
to perdere le tracce lo scorso 7 agosto
dopo una vacanza a Milano Maritti-
ma col fidanzato. Aveva detto che
avrebbe preso il treno per Torino, ma
non è mai arrivata nel capoluogo
piemontese.

Novantenne
mette in fuga
gli scippatori
a bastonate

dalla prima pagina

(...) era tutt’altro che indifeso e debo-
le: ha reagito all’aggressione sferrando
numerosi colpi di bastone contro i
suoi aggressori che non solo non sono
riusciti a scipparlo, ma sono stati pu-
re arrestati. L’anziano stava compe-
rando il giornale all’edicola quando è
stato avvicinato da due marocchini.
Uno lo ha distratto, il secondo ha cer-
cato di strappargli la catenina. L’an-
ziano, tutt’altro che spaventato, li ha
malmenati con il bastone che usa per
appoggiarsi quando cammina. In suo
aiuto è intervenuto un passante che,
dopo essersi assicurato che l’anziano
stesse bene, ha inseguito i malviventi
contattando i carabinieri. I due ma-
rocchini di 28 e 30 anni, disoccupati e
residenti a Torino, sono stati poi arre-
stati dai carabinieri in un bar dove si
erano rifugiati.

IL GIORNALE DEL PIEMONTE
23 agosto 2012
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LA STORICA TRADIZIONE IN ONORE DELLA MADONNA DELLA COLLETTA HA UNA PERIODICITÀ TRIENNALE

È l’anno delle “p e z ze” di Luzzogno
La creazione della “galler ia” di lenzuola attira numerosi visitatori in Valstrona

TUTTA LA POPOLAZIONE PARTECIPE

n In alto un’immagine di
repertorio della galleria; a
lato la chiesa della Mado-
nan della Colletta

IL RICONOSCIMENTO È ANDATO A SERGIO VIGANÒ

23° “Francobollo d’o ro”
DAI VIGILI DEL FUOCO E GUARDIE ZOOFILE ANPANA

Cornacchia salvata a Lesa

OMEGNA È Sergio Viganò
il destinatario del “Franc o-
bollo d'Oro” edizione 2012.
Giunto alla 23esima edizio-
ne questo riconoscimento,
realizzato dal Circolo Fila-
telico Numismatico di
Omegna viene consegnato
a persone, enti o associazio-
ni che si sono distinte con
impegno a favore del pros-
simo e in linea con la soli-
dar iet à.
Ieri, domenica, nella sala ci-
nema dell'Oratorio del “S a-
cro Cuore” si è svolta la con-
segna da parte del presiden-
te Celeste Barducci, affian-
cato dal sindaco, dal presi-
dente della Provincia, dal-
l'assessore comunale Buzio
e dal Valentino Valentini,

attivo membro dell'Orato-
r io.
Un regalo inaspettato per
Sergio Viganò con cui fe-
steggia anche il complean-
no (infatti oggi, lunedì 27
agosto, spegne 60 candeli-
ne ) .
Dirigente nel reparto di Ra-
diologia presso il Coq di
Omegna., stimato e cono-
sciuto per le sue qualità
professionali è da sempre
disponibile nell'ambito di
iniziative di solidarietà col-
laborando con alcune asso-
ciazioni cittadine, tra cui
Iride Cycling Team Mtb, di
cui è anche componente ed
in passato è stato vice presi-
dente. Con le manifestazio-
ni sportive è riuscito a rac-

coglie fondi a favore dell'as-
sociazione “Cornelia de
L ange” che si occupa della
ricerca a favore dei piccoli
colpiti da questa malattia
genetica e dell'Apri Onlus,
associazione piemontese
retinopatici ed ipovedenti
che a Crusinallo ha aperto
lo scorso aprile un centro
ausili anche con l'aiuto di
S ergio.
La sua passione per i prese-
pi è un'altra delle strade che
gli hanno permesso di con-
tribuire per il prossimo.
Continuerà su questa stra-
da, sempre in sordina, lon-
tano dalle luci della ribalta
con la porta sempre aperta
a nuove esigenze.

l. p.

n Le Guardie zoofile dell’An -
pana di Novara assieme ai vi-
gili del fuoco salvano una cor-
nacchia rimasta impigliata a
circa 25 metri di altezza e sal-
vata dall’arrivo dell’auto scala
al Lido di Lesa alla foce del fiu-
me Erno. Secondo quanto è
stato reso noto dall’Anp ana
l’animale è stato consegnato,
tra gli applausi della folla agli
agenti dell’Anpana intervenu-
ti congiuntamente ai Vigili del
Fuoco. Spiega l’Anpana che è
stata “una brutta esperienza
quella toccata ad un esempla-
re di cornacchia adulta. Da al-
cune ore si stava dimenando
tra le fronde degli alberi che
incorniciano lo splendido sce-
nario del Lago Maggiore a cir-
ca 25 metri di altezza a testa in
giù e becco aperto nel tentati-
vo di liberarsi. L’allarme è sta-
to lanciato dalla proprietaria
del chiosco del Lido che ha
sentito e visto il selvatico agi-
tarsi. Ha pensato che non ce l’
avrebbe fatta senza l’ inter ven-
to dei Vigili del Fuoco poiché
rischiava di staccarsi la zampa
che lo sorreggeva o morire di
sfinimento, disidratazione e
deperimento fisico dovuto all’
alta temperatura.
Nonostante gli incendi e i nu-
bifragi che hanno messo a du-
ra prova la presenza costante
dei Vigili del Fuoco su tutto il
territorio provinciale, non
hanno esitato a intervenire in
suo aiuto”.
Una volta liberato è sorto il
problema di dove conferirlo e
a chi affidarlo per i primi ac-

cer tamenti.
La soluzione è arrivata dalle
Guardie Ecozoofile dell’An -
pana che sono state contattate
dai Vigili “per intervenire
congiuntamente in modo da
essere presenti al momento
del l’arrivo a terra del volatile
per prelevarlo  e in caso  di ne-
cessità offrire anche le prime
prestazioni veterinarie. Pre-
senza indispensabile poiché la
cornacchia presentava un filo
da pesca piuttosto spesso an-
nodato alla zampa destra che
l’ha fatta impigliare tra i rami e
le foglie”.
“Tutti i bagnanti hanno tifato
per lei ed hanno applaudito
per il suo salvataggio - afferma
il Responsabile provinciale
delle Guardie Ecozoofile
Francesco Ragusa  - non na-
scondo la gioia e la soddisfa-
zione che provo quando posso
aiutare un animale in difficol-
tà e maggiormente quando so

che potrà essere rilasciato sul
territorio una volta curato –

continua Ragusa- alcune delle
nostre Guardie Volontarie
hanno comprovata esperien-
za ed eseguono azioni evitan-
do di provocare stress all’ani -
male come possono essere le
foto scattate  con il flash  da al-
legare al verbale di recupero-.
La cornacchia è stata sistema-
ta in uno scatolone, rifocillata
e consegnata al CRAS “La Fa-
g iana” di Magenta (Mi).
Ad oggi sono una decina le
collaborazioni tra Anpana. e i
Vigili del fuoco, in alcuni casi
trattasi di uccelli feriti dai cavi
elettrici o caduti in canne fu-
marie, in altri  sono mini lepri
che annaspano nei canali e
non riescono più a risalire, al-
tri ancora sono animali dome-
st ici”.
“Cerchiamo di essere capillari
sul territorio e di rispondere
alle istanze di sostegno che ci
arrivano dagli Enti o dalle For-
ze dell’Ordine- afferma Zonca
Emanuela Presidente dell’As -
sociazione Anpana– si bilan-
ciano e si alternano le richieste
sia da parte nostra sia da parte
loro di operare congiunta-
mente. Conclude Zonca- que-
sta collaborazione sottolinea l’
importanza del rapporto tra
Pubblica Amministrazione e
Guardie Ecozoofile Volonta-
rie dell’Anpana, competenti e
professionali che rendono un
servizio alla collettività con
passione ed entusiasmo!”.

m . d.

Il momento della consegna del riconoscimento (foto Paonessa)

LUZZOGNO- Hanno cominciato do-
po Pasqua e adesso che mancano po-
chi giorni dall'apertura della festa si
“disf ano”perché tutto sia al posto giu-
sto nel momento giusto.
Sono gli abitanti di Luzzogno, amena
località nel Comune di Valstrona,
protagonisti ogni tre anni nella storia
della tradizione religiosa e folkloristi-
ca della Valle con la “Festa della Ma-
donna della Colletta”. Motore dell'i-
niziativa a cui ogni maestranza non
sottrae ore di lavoro è proprio la Ma-
donna delle Grazie,  la cui statua è
conservata alla Colletta, piccolo pro-
montorio dove sorge l'omonimo san-
tuario, in cui trovano spazio più di
250 tavole votive e quasi altrettanti
oggetti, spesso di fattura semplice te-
stimoni di devozione intima compiu-
ta non solo dagli abitanti. “L ei” las ce-
rà la sua sede per entrare nella parroc-
chiale dedicata a San Giacomo sabato
8 settembre. A “cas a” farà ritorno do-
menica 15, sempre in processione
sotto una singolare  galleria di tele
(pezze) realizzate a mano e candide
lenzuol a.
Queste parti di storia, tramandate nei
secoli dalle famiglie, sono siglate e nu-
merate. Vengono raccolte in paese il
giorno prima del montaggio. I co-
scritti del triennio (ovvero in età com-
presa tra i 19 ed 21 anni) le custodi-
ranno tutta la notte in una piccola
chiesina nel cuore del paese attenden-
do pazienti le 4 del mattino. A quell'o-
ra avverrà il primo lancio delle pezze
per il montaggio.
Il primo lo  compirà il presidente del
Comitato organizzatore: Giovanni
Boretti. Seguirà nell'atto il parroco,
don Mauro Caglio. Poi ci sarà lo
smontaggio di questo percorso, lungo

80 metri, perché occupa la via princi-
pale del paese subito dopo il 9. Ci sarà
però un nuovo montaggio il 15 matti-
na per il rientro della processione. La
devozione per questa Madonna af-
fonda le sue radici almeno otto secoli
or sono; la realizzazione della festa ne
derivò in un secondo momento. Vigi-
la su Luzzogno laddove le montagne
si incontrano come un abbraccio. Il
richiamo dei fedeli supera i confini
della Valle con un estensione difficile
da definire. A  latere, sulle alture, nei
giorni della processione, i coscritti sa-
ranno ancora protagonisti con i falò
accesi sugli alpeggi, a testimoniare la
presenza di chi svolgeva una vita di
sacrifici da cui non poteva separarsi
nemmeno in quella occasione. Anche
in paese ci saranno questi fuochi. Li
prepareranno i bambini, artefici an-
che dei secchiellini di carta appesi al-
l'interno della galleria. Sono il retag-
gio di un'illuminazione di un tempo,
che contava solo sulle candele in essi
contenute. Saranno quelle le uniche
luminarie ammesse al passaggio della
processione mentre la luce elettrica,
pur presente, zittirà. Garantito il ser-
vizio navetta da Valstrona a Luzzogno
e grazie all'illuminazione elettrica chi
vorrà potrà accedere a piedi lungo la
strada abituale. Il Comitato, artefice
di quest'ultima iniziativa, ne inserirà
una nuova per questa edizione; l' im-
pianto audio a Strona per seguire, da
più lontano, le fasi della processione.
Ed sempre in ambito di novità, visite
guidate sul territorio nei giorni 8, 9,
15 e 16 settembre diranno tutto ciò
che da giovedì 30 agosto, con l'inizio
della novena, è la “Festa della Collet-
t a”.

Luisa Paonessa

Manuela Zonca
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� Venerdì scorso, presso l’ospedale
degli Infermi di Biella, è giunta una de-
legazione dell’Azienda Ospedaliera
“Santa Maria Nuova” di Reggio Emilia,
centro di riferimento in ambito nazio-
nale, in quanto Istituto di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico ed Istituto
in Tecnologie Avanzate e Modelli Assi-
stenziali in Oncologia. Obiettivo del-
l’incontro, durato circa tre ore, è stato
quello di conoscere ed approfondire il
modello organizzativo assistenziale
“Primary Nursing” adottato a partire
dai primi mesi del 2010 dalla Struttura
Complessa di Medicina Interna dell’o-
spedale di Biella, al fine di poter acqui-
sire conoscenze utili ad approntare lo
stesso progetto di riorganizzazione an-
che presso l’Arciospedale di Reggio
Emilia. La delegazione emiliana era
composta dal direttore delle Professio-
ni Sanitarie, Marina Iemmi, Ivana
Spaggiari Coordinatrice del Diparti-
mento di Emergenza – Urgenza, Ema-
nuela Vezzani responsabile Infermieri-
stica Dipartimento Neuromotorio e Mo-
nica Guberti  responsabile Infermieri-
stico Dipartimento Cardio-Toraco-Va-
scolare, entrambe dirigenti delle Pro-
fessioni Sanitarie. A illustrare il model-
lo organizzativo sono state Antonella
Croso, responsabile della Direzione
delle Professioni Sanitarie e Claudia
Gatta, coordinatore Infermieristico del
Dipartimento Medico, che in questi an-
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«Ospedale nuovo senza risorse.
A rischio anche l’inaugurazione»
� «Sono molto preoccupato per le prospettive,
immediate e future, della sanità biellese e non
credo di esagerare quando sottolineo che la si-
tuazione, in assenza di interventi immediati ed
efficaci, rischia di raggiungere un punto di non
ritorno». Con queste parole allarmanti si apre la
lettera inviata ieri dal consigliere regionale di
opposizione, Wilmer Ronzani, al sindaco di
Biella, Donato Gentile, al quale viene richiesta
una convocazione urgente dell’assemblea dei
sindaci di cui Gentile è presidente. «Mi riferi-
sco» aggiunge Ronzani «non soltanto al taglio di
6 milioni di euro sul finanziamento 2012 che ha
penalizzato fortemente la nostra Asl, in misura
superiore a tutte le altre, ma anche ai problemi
legati al nuovo ospedale, connessi sia al trasferi-
mento delle risorse necessarie per pagare lo sta-
to di avanzamento dei lavori, che all’apertura
del nuovo ospedale, prevista per il prossimo an-
no». In realtà, le risorse per far fronte all’avanza-
mento dei lavori (i 52 milioni di euro disposti

dalla Regione) di fatto sono a bilancio, ma pare
vengano elargiti con il contagocce, costringendo
l’Asl ad utilizzare altre risorse per scongiurare
un nuovo fermo cantiere che sarebbe disastroso.
«Più volte» dice poi ancora Ronzani «nei mesi
passati, avevamo convenuto sulla necessità che
all’Asl di Biella venissero trasferite risorse ag-
giuntive in relazione all’apertura del nuovo
ospedale, ma questo non è avvenuto. Un non
senso, se si considera che il nuovo presidio
ospedaliero dovrebbe rappresentare, per ammis-
sione dello stesso assessore regionale alla Sani-
tà, un valore aggiunto per l’intero Quadrante e
sarà l’unica nuova struttura che entrerà in fun-
zione da qui ai prossimi dieci anni. Una ragione
in più per destinare alla nostra Asl, seppur gra-
dualmente e tenendo conto delle difficoltà fi-
nanziarie, risorse adeguate, se non si vuole che
l’apertura del nuovo ospedale venga addirittura
rinviata, o che l’inaugurazione riguardi metà del
presidio». Ronzani solleva poi un’altra questio-

ne, legata alle attrezzature ed al loro acquisto.
Altro tema che con il passaggio dell’Asl di Biella
al Quadrante guidato da Novara, sta suscitando
nuovi e motivati interrogativi. «Il fatto che la ga-
ra per l’acquisto delle attrezzature verrà organiz-
zata non già dalla nostra Asl» scrive ancora il
consigliere regionale del Pd «che poi dovrà oc-
cuparsi concretamente della gestione del nostro
ospedale, ma da quella di Novara, alla quale la
fantomatica Federazione ha delegato questo
compito, converrai con me che è giusto essere
fortemente preoccupati». E quindi, le conclusio-

RONZANI SCRIVE AL SINDACO DI BIELLA

ni. «Per questo mi rivolgo a te, in quanto Presi-
dente della Conferenza dei Sindaci, per invitarti
a promuovere un’urgente iniziativa, a settembre,
con cui fare rapidamente il quadro dei problemi
e della situazione». Il sindaco di Biella, preso at-
to della richiesta dell’ex parlamentare biellese,
ora consigliere regionale, conferma l’interno di
dare vita a breve ad un incontro. «Voglio capire»
ha detto Gentile «con quali criteri la Regione
proceda da anni all’assegnazione di quote di ri-
parto che vedono sistematicamente penalizzato
il comparto sanitario biellese. Per questo, come
già anticipato allo stesso Ronzani, ho intenzione
di convocare nei primi di giorni di settembre la
Conferenza dei Sindaci del Biellese, che presie-
do come primo cittadino di Biella. A quell’in-
contro inviterò anche l’assessore regionale Mon-
ferino, i consiglieri regionali Ronzani e Leardi
ed i parlamentari biellesi». Quote di riparto, al-
l’ordine del giorno, ma anche il nuovo ospedale.
«Il nuovo ospedale di Biella è una struttura di
serie A superiore» afferma il sindaco di Biella
«e quindi non possiamo accettare nessuna ipo-
tesi che in qualche modo lo possa fare retroce-
dere ad una struttura di serie B. L’assessore re-
gionale, anche su questo tema, dovrà esprimere
con molta chiarezza i propri intenti».

GIORGIO PEZZANA

Il consigliere
regionale
Ronzani. 

E il sindaco
Gentile

SANITA’

Dall’Emilia a lezioni di “Primary Nursing”
Venerdì scorso una delegazione dell’Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia è giunta all’ospedale degli Infermi 
Obiettivo, comprendere il modello organizzativo di un ruolo infermieristico innovativo già avviato all’Asl di Biella

LAVORO

Operatore socio sanitario
Al via i corsi promossi dall’Iris 

Un momento dell’incontro all’ospedale di Biella

ni ha studiato e curato con il proprio
gruppo di lavoro l’applicazione di tale
modalità assistenziale. «Si tratta di un
percorso avviato nel 2007» ha spiegato
Antonella Croso «che ha portato ad un
vero e proprio cambiamento organizza-
tivo, passando dal modello funzionale
(ossia per compiti: terapia, movimenta-
zione paziente, prelievi…) ad una fase
intermedia per piccole équipe che poi
ha condotto appunto all’applicazione
vera e propria del “Primary Nursing”».
L’infermiere Primary programma e dis-

pone tutta una serie di istruzioni e di
interventi assistenziali che, in sua as-
senza, durante la normale turnazione, i
colleghi provvederanno a portare avan-
ti, al fine di garantire continuità assi-
stenziale nella gestione dell’ammalato.
Il discorso nasce e si sviluppa a partire
dal concetto di cura basato sulla rela-
zione, non solo tra il paziente e l’infer-
miere, bensì tra tutte le persone coin-
volte nella sua cura, quindi anche
quella con i famigliari e tra professioni-
sti stessi. La “Primary Nursing” favori-

sce una maggiore soddisfazione dei pa-
zienti, più informati e rassicurati da
una relazione più individualizzata e
competente e anche della famiglia
maggiormente coinvolta nel processo
di cura. Si accresce d’altro canto la sod-
disfazione dell’infermiere attraverso
un processo crescente di responsabiliz-
zazione, che ne migliora la sua  profes-
sionalità e la collaborazione tra i mem-
bri del team curante, riducendo il nu-
mero di passaggi di consegne e di in-
formazioni per la gestione del paziente.

� Fra poco si riapriranno, sia per gli allievi che per i do-
centi, libri, registri e quaderni. Bisogna dunque ritornare a
leggere e a scrivere con continuità e gli occhi dovranno ri-
prendere il loro duro lavoro di "scrutatori". Quale migliore
occasione allora per dare una controllatina alla propria vi-
sta e prevenire l'insorgere di qualche malattia oculare?
Non sono rari infatti i difetti visivi che, se trattati adegua-
tamente nell'infanzia, possono essere spesso risolti con
successo. L'ambiente scolastico può dunque svolgere, in
tale prospettiva, un ruolo assai importante. Viene in men-
te, in primo luogo, il caso dell'ambliopia, fenomeno deno-
minato popolarmente come "occhio pigro". Questo proble-
ma, determinato essenzialmente da un diverso sviluppo
dei due apparati visivi,  può portare, in caso di mancata
diagnosi precoce, alla perdita completa della vista nell'oc-
chio più debole. Il trattamento consiste principalmente in
tecniche di occlusione o bendaggio dell'organo maggior-
mente sviluppato.  Ma le difficoltà nella lettura e scrittura
possono rappresentare importanti spie anche di altre pato-

logie oculari da non trascurare. Ci riferiamo principal-
mente alla miopia, all'ipermetropia ed all'astigmatismo. In
questi casi il problema risulterà quasi sempre superabile
con la prescrizione di un buon paio di occhiali. Esistono
infine anche malattie alquanto più gravi che possono esse-
re riconosciute da un'attenta osservazione del comporta-
mento di un bambino all'interno della scuola. La difficol-
tà, ad esempio, di muoversi con scioltezza in ambienti
oscuri, frequenti inciampature nei gradini o collisioni
contro ostacoli imprevisti, non sono fenomeni da sottova-
lutare o da liquidare esclusivamente con qualche battuta.
Affezioni come la retinite pigmentosa o la maculopatia di
Stargardt non sono così rare e meritano pertanto ogni at-
tenzione. Riaprono le scuole dunque: facciamo fare ai no-
stri figli però, proprio per iniziare nel migliore dei modi,
un controllino dal nostro oculista di fiducia. Prevenire è
sempre meglio di curare.  

MARCO BONGI
Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

� Dal 3 al 7 settembre (lunedì, martedì, mercoledì, venerdì orario 9-12.30;
giovedì orario 9-16) sono aperte le pre-iscrizioni per il corso Operatore Socio
Sanitario – Modulo Finale. Si tratta di un modulo del corso O.S.S. destinato
alle sole persone che hanno frequentato con profitto il secondo modulo O.S.S.
“Tecniche di Sostegno alla Persona”. I requisiti per accedere al corso: compi-
mento del diciottesimo anno di età; inoccupati/disoccupati (compresi soggetti
in Cigs, mobiliferi, occupati con reddito rientrante nelle tipologie previste
dalla DGR 43-6255 del 25/06/2007); diploma di scuola secondaria di primo
grado (licenza media) o, per coloro che ne sono privi, superamento delle pro-
ve di accertamento accreditamento delle competenze in ingresso per l'obbligo
formativo (literacy e numeracy). Il possesso del Diploma di scuola secondaria
di primo grado è comunque una condizione necessaria ai fini del rilascio del-
la qualifica finale. Attestato di frequenza e profitto del corso “Tecniche di So-
stegno alla Persona” o altri corsi che rilasciano credito equivalente ricono-
sciuto dalla Regione Piemonte. Il corso è completamente gratuito e si svolgerà
a Biella, presso la Sede delle Attività Formative del Consorzio Iris.  Per acce-
dervi è necessario il superamento di una prova selettiva. Per informazioni sui
documenti necessari ed altre informazioni di dettaglio è possibile telefonare
all’Area Formazione del Consorzio Iris allo 015 8352 454/417/422.

Chi è
Nasce l’infermiere
di riferimento
Le teorie del  “Primary Nursing”
e la loro applicazione nella prati-
ca clinica nonché il loro sviluppo
nella ricerca infermieristica si so-
no diffuse negli Stati Uniti e nel-
l’area anglosassone a partire da-
gli anni ’70, dove questo modello
è più sviluppato. È molto utilizza-
to anche in Svizzera e in Italia si
sta diffondendo, ma ancora limi-
tate sono le esperienze in questa
direzione. Fondamentalmente
con l’applicazione del “Primary
Nursing” l’assistenza del pazien-
te che viene ricoverato è garanti-
ta da un singolo infermiere di ri-
ferimento, che gli viene assegna-
to e che diventa di fatto operati-
vamente responsabile del suo
percorso assistenziale 24 ore su
24, sette giorni su sette, per tutta
la durata della degenza, dall’ac-
coglienza in reparto fino alla di-
missione. L’obiettivo è quello di
creare un’interazione più diretta
con il paziente ed i suoi familiari,
offrendo altresì  alla figura pro-
fessionale un nuovo e più effica-
cie strumento di coinvolgimento
e gratificazione.

PREVENZIONE

La scuola e le malattie della vista
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Com’è triste Novantico L’arte del vivere
con lentezza
l La filosofia spiegata
ai novesi è diventata
un’associazione

Novi Ligure

_ Vivere, amare, lavorare
con lentezza è stato il tema
dell’ultimo appuntamento
con “InChiostro”, andato in
scena nel chiostro della bi-
blioteca.

In realtà la disquisizione
sul vivere con lentezza a-
vrebbe dovuto tenersi il 28
giugno scorso, ma è stata
posticipata e messa in coda
al programma di “InNovi
d’estate” che dopo l’appun-
tamento di ieri sera ha sol-
tanto più da proporre la sa-
gra dei ceci alla Merella e la
festa patronale alla stessa
frazione del comune di No-
vi, eventi dei quali parliamo
in altro articolo.

L'arte del vivere con len-
tezza è addirittura un’asso-
ciazione senza scopo di lu-
cro che sviluppa diversi pro-
getti con l’obiettivo di in-
centivare la partecipazione
attiva delle tante persone
che desiderano trovare il
tempo per dare il proprio
contributo per il migliora-
mento della comunità.

Esiste addirittura la gior-
nata mondiale della lentez-
za per riflettere su duraturi
cambiamenti di stili di vita
in armonia con gli altri e
l’ambiente; eventi che co-
niugano aggregazione so-
ciale, diffusione della cultu-
ra e della passione per i li-
bri.

In un mondo sempre più
votato alla velocità e alla
complessità, rallentare a li-
vello individuale, secondo le

persone che hanno aderito
all’associazione denominata
“L'arte del vivere con lentez-
za”, è il primo passo per po-
ter vivere meglio, superare
le difficoltà, vincere la paura
dell’incertezza, trovare solu-
zioni e recuperare la fiducia
nel futuro, anche in momen-
ti di grave crisi economica
come quelli che stiamo vi-
vendo.

La nostra mission - asse-
riscono - è incoraggiare la fi-
ducia nel futuro e sostenere
l’impegno di ogni singola
persona nella costruzione di
un tessuto sociale in accor-
do con le diverse esigenze e
latitudini».

Il fondatore del “L'arte
del vivere con lentezza” è
Bruno Contigiani che at-
tualmente ne è presidente: è
stato allenatore di nuoto, ex
alunno Bocconi, professore
di matematica applicata,
giornalista scientifico. Ora è
consulente di Brand enri-
chment e Corporate social
responsibility.

Ha scritto 2 libri, intito-
lati “Vivere con Lentezza -
piccole azioni per grandi
cambiamenti” e “Chi va pia-
no - Piccole alchimie per
grandi sentimenti”.

Ha parlato alle persone
convenute alla biblioteca ci-
vica unitamente al correla-
tore della serata culturale
Mario Frusi, medico esperto
in medicine complementari,
che è fra i fondatori dell’as-
sociazione “Noosoma, arte
del ben essere”. Ha scritto
anche lui un libro che si in-
titola “La malattia ha le sue
buone ragioni ma si potreb-
be farle cambiare idea”.

L.A.

Raggi ultravioletti,
attenti agli occhi
l Consigli per evitare
danni alla retina in
questa fine d’estate

Novi Ligure

_ “L’estate sta finendo e un
anno se ne va” diceva una
celebre canzone dei fratelli
Righeira che spopolava ne-
gli anni Ottanta. Quest’anno
quel famoso ritornello di-
ventato tormentone non a-
vrebbe lo stesso credito, per-
ché stiamo vivendo un’esta-
te che ha proposto 40 giorni
di caldo opprimente e umi-
dità ai limiti della sopporta-
zione. Poi ci si sono messe
pure le irritazioni agli occhi
che, pare, siano state causa-
te dai raggi ultravioletti
troppo forti.

A sostenerlo sono addi-
rittura gli esperti dell’Asso-
ciazione piemontese retino-
patici e ipovedenti i quali,
visto quel che è accaduto
nelle scorse settimane, con-
sigliano a chi deve ancora
partire per le vacanze, di
pensare anche alle protezio-
ni per gli occhi, oltre alle
creme solari per evitare le
bruciature della pelle. È ap-
purato che in quest’estate
dalle condizioni meteorolo-
giche particolarmente fasti-
diose anche gli occhi, spe-
cialmente quelli chiari, pos-
sono subire danni non tra-
scurabili da una eccessiva e-
sposizione al sole.

Si parte da eritemi, pru-
riti e arrossamenti ma, se si
esagera troppo nella ricerca
della tintarella, si può pur-
troppo giungere anche a
problemi retinici di una cer-
ta gravità.

I maggiori responsabili
sono i raggi ultravioletti
che, negli ultimi anni, a cau-
sa dell’assottigliamento del-
lo strato di ozono nell’atmo-
sfera, raggiungono in mag-
giore quantità la superficie
terrestre. Si dividono so-
stanzialmente in due cate-
gorie: gli Uv-A penalizzano
soprattutto la retina e la sua
porzione più centrale detta

macula. Gli Uv-B invece
possono principalmente
danneggiare la sezione an-
teriore dell’occhio e la cor-
nea.

Entrambe le tipologie di
raggi ultravioletti arrivano,
sulle spiagge e sulla terra, in
quantità eccessiva, special-
mente dalle 12 alle 14, anche
se la giornata è nuvolosa.
Non bisogna infatti dimen-
ticare che, sia la sabbia che
l’acqua (sia quella marina
che quella delle piscine), ri-
flettono in notevole percen-
tuale queste lunghezze d’on-
da luminose.

Come possiamo difen-
derci da tali rischi?

“Il rimedio più appro-
priato – sostiene Marco
Bongi, presidente dell’Asso-
ciazione piemontese retino-
patici ed ipovedenti - rima-
ne sempre un buon paio di
occhiali da sole. Bisogna co-
munque accertarsi bene che
le lenti siano in grado di fil-
trare efficacemente i raggi
ultravioletti. Ciò non dipen-
de dalla colorazione delle
stesse quanto piuttosto dai
materiali con cui sono fab-
bricate. Esistono anche lenti
fotocromatiche che si scuri-
scono a seconda della quan-
tità di luce presente nell’am-
biente.

Chi non riuscisse invece
a sopportare gli occhiali po-
trà ripiegare su un bel ber-
retto dotato di ampia visie-
ra. Si ricordi però che anche
la sabbia, se finisce negli oc-
chi, può causare irritazioni e
fastidiose reazioni allergi-
che a livello della cornea”.
Godiamoci l’ultimo mese di
estate ma... occhio agli oc-
chi.

L.A.

l Una sola bancarella nella nuova strada

dell’antiquariato. Esperimento bis a settembre

Novi Ligure

_ Com’è triste Novantico in via Paolo
Giacometti. L’esperimento di spostare le
bancarelle con i prodotti dell’antiquaria-
to nella strada che porta al palazzo mu-
nicipale, come espressamente chiesto
dai commercianti a posto fisso, è nau-
fragato in un torrido sabato di agosto,
quando una sola bancarella ha avuto
l’ardire di collocarsi nel tratto apposita-
mente predisposto in via Giacometti, tra
corso Marenco e via Cavour.

Le altre hanno mantenuto le consue-
te posizioni sotto i portici nuovi e vecchi,
nei tratti di corso Marenco compresi tra
piazza della Repubblica e via Peloso e nel
breve tratto di corso Marenco dopo i por-
tici lasciato a disposizione di
Novantico.

Gli organizzatori del
mercatino dell’antiquariato
avevano transennato l’area
di via Paolo Giacometti com-
presa tra corso Marenco e
via Cavour, escludendo la
parte di via dove è concen-
trato il maggior numero di

negozi a posto fisso. Evidentemente l’e-
dizione di agosto della fiera, rassegna
che si svolge ogni quarto sabato del me-
se, non era quella per fare esperimenti
perché molti operatori si concedono un
periodo di riposo, altro sono impegnati
in sagre e feste di paese e, come ogni an-
no ad agosto, anche sabato scorso c’era-
no meno espositori.

Pur tenendo conto di tutto questo ha
fatto sensazione e anche un po’ di tristez-
za quell’unica bancarella in via Giaco-
metti, sotto un sole cocente sino a po-
meriggio inoltrato.

Fallito il primo tentativo di portare le
bancarelle di Novantico in via Giacomet-
ti, è giusto che riprovino il quarto sabato
di settembre quando ci saranno più e-

spositori, ma adesso la cu-
riosità dei visitatori è di sa-
pere se la tanto decantata
innovazione con sposta-
mento delle bancarelle inte-
ressa, anche per il futuro,
soltanto quel breve tratto di
via Giacometti. Il 22 settem-
bre sapremo.

Luciano Asborno Una sola bancarella di Novantico in via Giacometti (FOTO DINO FERRETTI)

Pratolungo si ribella ai bracconieri
l La Polizia provincia-
le ha predisposto sor-
veglianza preventiva

Gavi

_ Pratolungo, frazione del co-
mune di Gavi famosa per la
cultura dell’ospitalità dei
suoi abitanti, per il verde e la
temperatura gradevole anche
in estate, per l’attivismo della
sua Pro loco che propone sa-
gre e iniziative ad ogni sta-
gione, adesso si sente esaspe-
rata dai bracconieri e si ribel-
la.

La goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso è stato l’ulti-
mo raid dei cacciatori di fro-
do, che nella notte tra mer-
coledì e giovedì della scorsa
settimana hanno sparato in
piena notte vicino alle case e
ucciso un capriolo, rinvenuto
morto il giorno successivo.

I tre spari esplosi verso
l’una di notte hanno svegliato
di soprassalto gli abitanti del-
la frazione, un luogo molto

popolato in estate perché ai
residenti si aggiungono i vil-
leggianti soggiornano nella
collina della val Lemme alla
ricerca di un po’ di tranquil-
lità e refrigerio.

Tutti era già preoccupati
per le incursioni dei bracco-
nieri, che mai, però, erano ar-
rivati a sparare ed uccidere
un animale così vicino alle
case. Le luci delle abitazioni
accese dalle persone che sono
state svegliate in piena notte
da tre colpi di carabina, han-
no messo in fuga i cacciatori
di frodo, notati allontanarsi
in auto lungo la strada che
conduce verso Arquata Scri-
via. E alla frazione Pratolun-
go dicono che potrebbe trat-
tarsi dei soliti noti.

Il mattino successivo si è
avuta la conferma che si trat-
tava di un raid di bracconieri
quando un capriolo maschio
adulto è stato rinvenuto ca-
davere in un campo vicino al-
la zona dove erano state udite
le detonazioni.

Gli abitati e i villeggianti
hanno chiesto l’intervento
degli agenti della sezione fau-
nistica della Polizia provin-
ciale, che ha predisposto del-
le attività di sorveglianza pre-
ventiva e repressiva anche
con la collaborazione del
guardiacaccia della locale ri-
serva dell’azienda faunistico-
venatoria delle “Colombare”.

Il capriolo, animale finito
nel mirino dei bracconieri, è
specie selvatica “nobile” og-
getto di prelievo venatorio se-
lettivo. La presenza abbon-
dante nella zona non può e
non deve giustificare atti vio-
lenti come quelli verificati ul-
timamente, bensì deve essere
un modo per valorizzare le
valli e nel contempo recupe-
rare risorse economiche da
destinare alla prevenzione
dei danni.

Indipendentemente dalla
presenza più o meno nume-
rosa di ungulati, il cacciare di
frodo nella notte, con l’aggra-
vante di sparare in prossimi-
tà delle case, resta un gesto
ignobile al quale gli abitanti
di Pratolungo hanno deciso
di ribellarsi.

L.A.La strada verso Arquata, all’inizio della quale sono stati uditi gli spari in piena notte

‘Si salvi il San Giorgio’
l Gli ex allievi: ‘Appar-
tamenti o negozi, l’im-
portante è intervenire’

Novi Ligure

_ Mentre il popolo orionino
si riunisce a Tortona oggi, nel
giorno della festa dell’Appari-
zione al santuario della Ma-
donna della Guardia per l’in-
tensa giornata di celebrazio-
ni, la gioia degli allievi dell’ex
Collegio San Giorgio di Novi
Ligure è adombrata da un ve-
lo di sincera malinconia.

Il parcheggio resta infatti
una piazza al buio vicino
all’antica galleria e alla cen-

tralissima via Girardengo. «Il
futuro è sempre più incerto
per il nostro glorioso istituto -
dice Andrea, un ragioniere

sangiorgino - ogni volta che
passo davanti alla vecchia
scuola, al di là dei ricordi e
dell’affetto, rimango incredu-
lo: mi sembra impossibile che
un monumento di storia della
città rimanga inutilizzato e
abbandonato al suo destino,
fatta eccezione per le iniziati-
ve dell’Associazione ex allievi,
come la mostra fotografica di
aprile e le messe che vengono
celebrate nella chiesa connes-
sa all’edificio».

Un tempo l’associazione si

riuniva periodicamente per la
messa e il pranzo a scuola, og-
gi per la messa e il pranzo al-
trove. Dopo la cessione si pro-
filavano progetti di riqualifi-
cazione con nuovi spazi resi-
denziali e una elegante galle-
ria di negozi al posto delle au-
le per ragionieri, geometri e
periti. «La chiesa che rappre-
senta la nostra devozione o-
rionina è salva, ma i progetti
sono sospesi. Di questi tempi
è difficile immaginare se sia
più idoneo costruire apparta-
menti o negozi, l’importante è
intervenire contro l’indiffe-
renza che porta degrado».

D.Te.

Ad Albera Ligure

Festa del Pane,
quanti ricordi
__Sempre molto bella e
suggestiva la Festa del
Pane: tanta gente è accor-
sa al mulino Santa Maria
per vedere come si lavora-
va una volta, attirata e
colpita dal grande fascino
delle antiche tradizioni.
Un ricordo che i giovani di
oggi non possono avere,
ma che è uno dei più
grandi tesori del nostro
territorio: per questo, ma-
nifestazioni di tal genere
riescono ad avere un sem-
pre maggiore successo.
La gente, e gli alessandri-
ni in particolare, non di-
mentica da dove provie-
ne... (D.F.)

Pulizie d’ago s to
negli stalli di sosta
l Fino a venerdì interdet-
te circolazione e sosta in
un tratto di corso Piave

Novi Ligure

_ Pulizie d’agosto in città, dove
fino alle 17 di venerdì 31 agosto
saranno interdette la circola-
zione e la sosta per tutte le ca-
tegorie di veicoli negli stalli di
sosta ubicati nel tratto di corso
Piave compreso tra piazza
Sant’Andrea e via Urbano Rat-
tazzi, per consentire gli inter-
venti di pulizia e taglio erba in
prossimità delle vecchie mura.

Inoltre, nella notte tra ve-

nerdì e sabato, con inizio dei la-
vori previsto per le 18 del 31, sa-
rà effettuata la ritracciatura
degli stalli a pagamento lungo
le zone di sosta in gestione al
Cit situate in corso Romualdo
Marenco, piazza XX settem-
bre, nella zona ex bus adiacen-
te a via Pietro Isola, via Pietro
Isola e via Garibaldi, nel tratto
compreso tra viale Aurelio Saf-
fi e via Baiardi.

I lavori di ritracciatura de-
gli stalli per la sosta a paga-
mento sono di competenza del
Cit, che li ha affidati ad una dit-
ta di fiducia.

L.A.

Il ‘Gavi’ se ne va in crociera
l Un’azienda chiede un
deposito vini presso la
Tc Logistics di Predosa

Marco Bongi,
presidente

dell’Associazione
retinopatici: “Il rimedio

migliore? Un buon
paio di occhiali da sole”

Gli altri stand
hanno mantenuto

le consuete
posizioni sotto
i portici nuovi

e vecchi

Gavi

_ Il Gavi Docg punta sul mer-
cato crocieristico. «Un’azien-
da produttrice ci ha contatta-
to per aprire un deposito vini
presso la nostra piattaforma
logistica - dice l’amministra-
tore delegato della Tc Logi-
stics di Predosa, Marco Dal-
ponte - Quest’azienda fornisce
una compagnia di navigazio-
ne nostra cliente e si è rivolta a
noi per ottimizzare tempi e co-
sti di trasporto. Nell’elenco
merci abbiamo già il Barbera
di un’azienda di Asti. Inserire

prodotti di nicchia può diven-
tare dispersivo, ma la qualità
val bene un tentativo, se c’è vo-
lontà da parte degli interessa-
ti».

Il Gavi, già pioniere di im-
portanti strategie di mercato,
diventa dunque precursore
del marcato crocieristico, an-
ticipando le speranze di tanti
vignaioli. «Per stabilizzare le
quotazioni del vino servirebbe
un mercato per grandi quanti-
tativi e per tutte le stagioni co-
me quello delle vacanze in ma-
re», sospirano alcuni produt-
tori all’alba della vendemmia.

La carta dei vini, che si ri-
volge a tutti i turisti del mon-
do e riunisce le etichette più
prestigiose, per quanto lunga

è sempre troppo corta rispetto
alle eccellenze di un settore
così variegato come quello
dell’enologia. Champagne,
Barolo, Nero d’Avola e Brunel-
lo di Montalcino sono alcuni
dei vini più ricorrenti, mentre
le altre denominazioni spera-
no in questa opportunità com-
merciale. E i produttori locali
più degli altri, vista la presen-
za sul territorio della Tc Logi-
stics Srl Temperature Con-
trollate e Logistica di Predo-
sa.

La piattaforma logistica e
deposito conto terzi foodwile,
cioè secco, fresco e congelato,
specializzata nella fornitura
di derrate alimentari alle navi
da crociera che salpano dal

porto di Genova, sta diventan-
do full catering. Il servizio
completo forse inserirà le ec-
cellenze locali.

Migliaia di bottiglie, nel
contesto di forniture che an-
nualmente movimentano
centinaia di migliaia di ton-
nellate di cibo e bevande, rap-
presentano una briciola, che
però sarebbe d’oro per tutto il
Monferrato del vino. «Il mer-
cato crocieristico va molto be-
ne, nonostante il naufragio
del Giglio - conlude Dalponte -
E a Predosa sono in atto pro-
getti di potenziamento della
piattaforma che si concretiz-
zeranno a medio termine con
nuove assunzioni».

Daniela Terragni
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VALLI — Pienamente rispettato
il nutrito programma che i prio-
ri hanno approntato per il ferra-
gosto di Ceres e i festeggiamenti
dell’Assunta. E non si sono fatti
pregare, valligiani e turisti, per
parteciparvi in massa, riempien-
do le strade e le piazze di Ceres
in tutti e tre i giorni dei festeg-
giamenti. Martedì 14, nel pome-
riggio, ha avuto inizio il torneo
di calcetto “3° Memorial Wesley
Ricaforte”.

Dopo la Novena dell’Assunta,
alle ventuno in punto, col favo-
re delle prime ombre della sera,
s’è acceso il tra-
dizionale falò in
piazza del muni-
cipio, che ha visto
le fronde dell’al-
bero tagliato e is-
sato in piazza del
municipio, bru-
ciare allegramen-
te, per la felicità
dei ceresini che
vedono in que-
sto un segnale di
buon auspicio per
tutto l’anno a seguire.

Un breve intervallo, per con-
sentire al cielo estivo di oscurar-
si completamente e dare risalto
ai giochi pirotecnici, sono stati
sparati i fuochi arti�ciali, a cura
della Pro loco di Ceres.

Ha concluso la serata in alle-
gria il ballo con il corpo musica-
le alpino presso il palatenda alle-
stito nel piazzale Grande Torino.
Mercoledì 15, alle 11, la messa e
la processione dell’Assunta con
la statua della Madonna portata
dagli Alpini ha costituito il mo-
mento più importante della gior-
nata, che è proseguita nel pome-
riggio con l’apertura del ballo
con “dj Alby”.

Giovedì 16 ancora spazio ai
bimbi con giochi e con il ma-
go “Brr...uno”. Seguita anche il
giorno dopo la � accolata dalla
chiesa alla cappella di San Roc-
co. Tre giorni da incorniciare, sia
per il tempo gradevole, che ha
consentito un notevole af� usso
di pubblico, che per la tradizione
del ferragosto ceresino, uno dei
più animati della vallata

Ad Ala di Stura altro classico
dell’estate in valle, oltre a quel-
lo ceresino, è il “Mesùst an Ala”.
Si tratta di tre giorni intensi, con
tanta gente, all’insegna della tra-
dizione e del divertimento.

Il giorno più importante è
certamente stato mercoledì
15, quando le quattro coppie di
priori e sottopriori, hanno dato
l’apertura ai balli vestiti coi co-
stumi tradizionali.

Malgrado il solleone che, oltre
alla penisola tutta, nei tre giorni
del ferragosto ha baciato, forse
anche un po’ troppo appassio-
natamente Ala di Stura, nessu-
no ha invidiato le signorine, nel
costume lungo o i giovanotti, con
la tradizionale Maji dou bord, il
caratteristico maglione in lana
grezza bianca, bordato di rosso
e ricamato a mano con raf� gura-

KERMESSE. Ceres, Ala, Usseglio e Mezzenile hanno organizzato varie iniziative per residenti e villeggianti

La lunga estate calda delle Valli

Il tradizionale falò
del Comune ceresino.

I priori in frazione
Monti di Mezzenile.

A destra, processione
e giovani nei costumi

tipici alesi e sotto,
due momenti di festa

ad Usseglio
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zioni diverse, famiglia per fami-
glia. Accompagnati dalla banda
di Cantoira, da quest’anno arric-
chita da elementi della neonata
formazione alese, si sono reca-
ti a consegnare le Coccarde alle
autorità: il sindaco Alasonatti, il
parroco, l’assessore più anziano
e il medico. Dopo il giro mattu-
tino per le ”Ebades” in giro per
le ville delle frazioni, s’è tenuta
la tradizionale processione con
la statua della madonna portata
a spalle dagli alpini del gruppo
alese dell’Ana e preceduta dagli
otto priori con le bandiere trico-
lori al vento.

A corollario della giornata,
è stata allestita una mostra del
piccolo antiquariato, presso la
sede della Pro loco. La sera ha
rinfrescato tutti, con le danze

sulle note di “Aurelio - Simo e
La Band”. Giovedì musica con
“Giuliano e i Baroni”, invece è
toccato a “le Nostre Valli con le
Mondine”, a chiudere in bellezza
la tre giorni di festeggiamenti.

Tra tanti ferragosti importan-
ti e traf�cati di altri grandi cen-
tri valligiani, con pubblici di pre-
senti quanti� cabili nell’ordine
delle migliaia, anche la piccola,
incantevole frazione di Monti a
Mezzenile, celebra il suo tradi-
zionale ferragosto. Si tratta ov-
viamente di una celebrazione
in scala ridotta, ma se voglia-
mo, più in linea con le feste che
i nostri vecchi facevano � no a
trent’anni fa.

Mercoledì 15 s’è iniziato con
la messa nella piccola cappella
della frazione, celebrata da don

Gigi del convento salesiano del-
la Crocetta di Torino e con i due
priori, Erica Stefani e Luca Bar-
bero, a distribuire i pani della ca-
rità e subito dopo c’è stato il pub-
blico incanto il cui ricavato è an-
dato a favore della cappella dei
Monti. La sera, s’è danzato al rit-
mo di “Le note di Monte Marco”.
Giovedì e venerdì ancora musi-
ca e gare a bocce.

A Usseglio dalla s� lata tradi-
zionale dell’Assunta agli aspetti
culturali che sottostanno ad al-
cuni interessanti itinerari di vol-
ta in volta riproposti dagli esper-
ti di storia locale.

Anche quest’anno il mese di
agosto è stato fecondo di inizia-
tive, prima fra tutte la presen-
tazione dell’itinerario: “Dall’an-
tica strada per la Francia attra-

verso il Colle Autaret l’ambien-
te, la storia, la cultura, l’arte (e
un po’ di mistero) nella frazione
Margone”.

«Durante il percorso si è par-
lato della montagne che circon-
dano Margone, che non dividono
ma uniscono gli abitanti dei due
versanti delle Alpi, francese e
italiano, e dei passaggi attraver-
so il Colle Autaret a 3 mila metri,
� n dall’antichità, di eserciti, pel-
legrini, pastori, mercanti, con-
trabbandieri – ha sottolineato
l’esperta di storia locale Luigina
Borla. Dopo la descrizione della
statua dedicata ai fratelli Giri-
vetto, benefattori del Comune, si
è passati a parlare dell’economia
della frazione basata in passato
sulla pastorizia di transuman-
za e sull’artigianato della pietra:

abbiamo così visto le artistiche
sculture di Perosut e ascoltato le
storie delle masche del Piss Mi-
dai, nei pressi del famoso pozzo.

Dopo la visita alla chiesa di
San Giovanni Battista con l’ac-
quasantiera del 1656, abbiamo
proseguito per alcuni angoli ca-
ratteristici di Margone, � no al-
la fatiscente villa Cibrario, co-
struita dalla famiglia ussegliese
Cibrario Gaudin all’epoca della
ricca villeggiatura di inizio ‘900
e trasformata in ospedale parti-
giano per le Valli di Lanzo e Su-
sa, durante la seconda guerra
mondiale e all’altra costruzione
in forte degrado che era l’alber-
go alpestre ricco di affreschi e
decorazioni».

— DOM.BEC. - G.R.

ADDIO A TONI MARTINENGO, IL GRANDE “CIUCULÈ”
BORGO DEL VILAR. In mostra la vita e i mestieri di un tempo

“Ala 100 anni fa” ritorna domenica 2
ALA DI STURA — L’estate alese prosegue
domenica 2 settembre con l’VIII edizione
della manifestazione biennale “Ala, 100
anni fa”, organizzata dal Comune, dalla
Pro loco e dal locale gruppo degli Alpi-
ni. Il caratteristico borgo del Villar, fatto
di case in pietra e di stradine che si iner-
picano tra le abitazioni di un tempo, con
sullo sfondo la magni�ca vista dell’Uja
di Mondrone, ospiterà ancora una volta
l’atteso evento che vuol mantenere in vi-
ta le tradizioni ed i mestieri di un passa-
to ormai lontano, ma mai dimenticato da-
gli alesi. Sarà l’occasione, soprattutto per
i più giovani, di conoscere i modi di vita e
di lavoro di un paese di montagna tra la � -
ne dell’Ottocento e l’inizio del Novecento.

La manifestazione prenderà il via con
l’inaugurazione uf�ciale intorno alle 9,30
e proseguirà alle 10 con la messa in patois
che verrà celebrata nella chiesetta della
frazione, accompagnata dalle note della
banda in costume. Poi per tutta la giorna-
ta, �no alle 19, i visitatori potranno ammi-
rare nelle stradine del borgo gli artigiani
dilettanti alle prese con il loro mestiere.
In tutto oltre cento �guranti in costume
tradizionale valligiano, tra cui numerosi
villeggianti, e una cinquantina di mestie-
ri rappresentati: dal panettiere all’om-
brellaio e al falegname, dallo scultore al
chiodaiolo,  dalla lavandaia alla stiratrice,
dalla ricamatrice al pastore, dal brentato-
re al cestinaio. Quest’anno per la prima

volta, si potranno anche ammirare alcuni
preziosi documenti  e foto d’epoca, messi
a disposizione dal Comune, che racconta-
no la storia millenaria di questa comunità
delle nostre Valli.

«Tutti sono invitati a salire domenica
prossima �no ad Ala per partecipare a
questo evento che da sempre costituisce
un appuntamento importante per vivere
insieme una giornata all’insegna della tra-
dizione e della cultura della nostra terra»,
spiega la presidente della Pro loco, Carla
Martinengo.  (d.c.)

Figuranti in costume

ALA DI STURA — Quest’anno ad imper-
sonare “ ‘l ciuculè” (l’artigiano che inta-
gliava gli zoccoli nel legno) durante la
manifestazione dedicata ai mestieri e al-
le tradizioni del tempo che fu non ci sa-
rà Antonio Martinengo, per tutti Toni, im-
presario edile, personaggio caratteristi-
co della comunità alese, molto conosciu-
to nelle Valli e nel Ciriacese. Questo lavo-
ro lo aveva imparato all’età di 15 anni da
un artigiano locale nel corso di poche le-
zioni e non lo aveva mai dimenticato. To-
ni Martinengo se n’è andato in un giorno
d’agosto dopo un lungo periodo di ma-
lattia, che non ne aveva comunque pie-
gato lo spirito indomito e la voglia di fa-
re. A Ferragosto, nonostante il male che
lo tormentava, aveva voluto ancora una
volta celebrare la festa dell’Assunta con
tutti i suoi familiari. Al funerale che si è te-
nuto mercoledì 22 nella parrocchiale di
Ala hanno partecipato centinaia di per-
sone.
Nato ad Ala il 10 aprile 1929, aveva im-
parato dal padre il mestiere di murato-
re e nel 1958, con il fratello minore Dan-
te, aveva dato vita all’impresa edile Fra-
telli Martinengo, specializzata nelle la-
vorazioni in pietra, attività che oggi vie-
ne portata avanti dalla terza generazione
della famiglia. Sposatosi con Cristina Pe-
racchione ebbe due figli, Maria Domeni-
ca e Giacomo. Generoso e grande comu-
nicatore, Toni Martinengo era un signo-
re d’altri tempi. Sempre affabile nei modi
di fare, sapeva intrattenere chi si fermava
a parlare con lui con storie e racconti di
vita vissuta che catturavano l’attenzione

dell’ascoltatore. Il suo mondo e i suoi in-
teressi erano il lavoro e la famiglia, ma sa-
peva aprirsi agli altri: da anni era donato-
re di sangue dell’Avis. Legato alle sue Val-
li, alla loro tradizioni e alla loro cultura, era
da sempre uno degli animatori della fe-
sta dei mestieri e della vita alese del pas-
sato che si celebra ogni due anni, ma era
anche un uomo proiettato verso il futuro,
aperto alle novità e agli inevitabili cam-
biamenti della società. «Questa edizione
di “Ala 100 anni fa” sarà dedicata a lui, che
tanto aveva lavorato per la manifestazio-
ne sin dal suo debutto» - sottolinea la co-
gnata Carla, presidente della Pro loco.

— DOMENICA CALZA

Antonio Martinengo

LANZO
Cena al buio

L’ associazione Piemontese Reti-
nopatici e Ipovedenti – in occa-
sione del progetto “Piemonte... 
sei a casa: una regione vista e vi-
sitata da tutti” propone la Cena
al buio nella Valle di Lanzo, ve-
nerdì 7 settembre alle 20 al risto-
rante Piemonte in via Umberto
I, 23. Una cena, servita in un am-
biente completamente oscurato
e da personale non vedente, con
lo scopo di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sulla disabilità visi-
va. A Lanzo, serviranno in tavo-
la gli allievi che hanno frequen-
tato i corsi di cucina organizzati
dal Centro di Riabilitazione Visi-
va di Torino ed Ivrea. La quota di
partecipazione alla cena è di 25
euro. Prenotazioni: 012329461, 
3741804381. (g.r.)

MONASTERO

Festa dei marghè
Sabato 1° settembre al rifugio
Salvin si terrà la festa dei mar-
ghè. Alle 16 dimostrazione del-
la lavorazione dei formaggi e del
pane, alle 19 aperitivo, alle 20,30
cena tipica. La serrata si svolgerà
in modo tradizionale, seduti sui
“balot d fen” e accompagnati dall
fanfara di Monastero. Info: 0123-
27205, 3355481419.  (g.r.)

 In Breve
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w VALPRATO

Un falò e i fuochi d’artificio, or-
ganizzati dalla Pro loco Valprate-
se in località Sacairi, chiuderan-
no domani sera la stagione turi-
stica estiva della Valle Soana.
Una stagione che è andata diver-
samente da come, invece, sem-
bravano far prevedere i mesi di
giugno e luglio. Anzi, benché
non siano ancora stati fatti bilan-
ci, si può dire che, complici il cal-
do e forse proprio la crisi, turisti
e villeggianti sono stati più nu-
merosi di quelli delle passate
estati.

In agosto, perlomeno, la valle
era superaffollata e non solo per
via dei turisti alla ricerca di un
po’ di refrigerio che, spinti dal
gran caldo, arrivavano al matti-
no e rientravano in pianura la se-
ra. Ad affollare strade, paesi, ma-
nifestazioni sono stati in gran
numero e più numerosi degli
scorsi anni, i francesi, quelli
“locali”, ovvero i discendenti dei
valligiani emigrati a Parigi ed al-
trove, tanto che nei negozi di

Ronco, nei bar di Campiglia e di
Valprato,nelle tante feste paesa-
ne, per alcune settimane si è sen-
tito parlare soprattutto la lingua
d’oltralpe. Non è mancato il
pubblico, quindi, per le innume-
revoli manifestazioni organizza-

te dalle tre Pro loco della valle
(Valprato, Ronco,Ingria), dalle
associazioni locali,dal Parco Na-
zionale Gran Paradiso. Una mi-
riade di iniziative di ogni genere
e per ogni gusto,che si è aggiun-
ta alle già numerose feste tradi-

zionali succedutesi senza tregua
da luglio fino all’ultima domeni-
ca di agosto.

Ad attirare una grande folla di
turisti e fedeli, come sempre, so-
no state la festa del 10 agosto al
santuario di San Besso e quella

del Sacro Cuore, celebrata lo
scorso 18 agosto al Pian dell’Aza-
ria, in occasione della quale si è
svolto anche un concerto di otto-
ni dell’orchestra sinfonica della
Rai. Sempre al Pian dell’Azaria,
in luglio, aveva avuto luogo un
altro concerto all’aperto, quello
della Taurinense, salita lassù in
occasione dell’inaugurazione
dell’Oasi Rigoni Stern.

Altra festa religiosa che ha re-
gistrato un notevole afflusso di
gente è stata quella di San Roc-

co, svoltasi il 16 agosto nel san-
tuario vicino alla frazione Villa-
nuova, mentre il successo non è
mancato alle serate danzanti, sa-
gre gastronomiche,giochi per
bambini. Grande partecipazio-
ne anche per iniziative culturali,
come la serata di presentazione
degli ultimi libri dell’editrice Bai-
ma e Ronchetti, svoltasi il 13 ago-
sto a Molino di Forzo, nella sede
della Soms.

Ornella De Paoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

w RIVAROLO

Sono 1.082 gli studenti che fre-
quenteranno l’anno scolastico
2012/2013 all’Iis Aldo Moro di
Rivarolo che si conferma il ples-
so più frequentato tra le secon-
darie superiori dell’Alto Cana-
vese. Ai vertici dell’istituto, inol-
tre, si assisterà al passaggio di
consegne tra l’attuale dirigente
scolastico, il professor Gian Mi-
chele Cavallo, ed il professor Al-
berto Focilla, un passato anche
da amministratore come sinda-
co di San Benigno Canavese.

Un’eredità pesante quella di
Focilla, nel senso più positivo
del termine. Nei cinque anni in
cui il Moro è stato guidato dal
preside Cavallo (trasferito
all’istituto Curie di Grugliasco),
infatti, nella secondaria rivaro-
lese sono state introdotte im-
portanti novità (la cella di robo-
tica, su tutte) che confermano
il trend che vuole la scuola riva-
rolese un presidio di assoluta
avanguardia. Le lezioni ripren-
deranno mercoledì 12 settem-
bre e da lunedì 17 entrerà in vi-
gore l’orario definitivo. Nella
sezione scientifica, resta inva-
riato rispetto al trascorso anno
scolastico il numero delle classi
(31). Gli alunni saranno ben
750. Nella sezione tecnica (ex
Itis Lagrange), invece, le classi
passano da 12 a 14, con un in-
cremento di una classe prima e
di una classe terza rispetto al
2011/2012, che saranno fre-
quentate da 332 allievi.

Gli indirizzi di studio sono
confermati, mentre il forte in-
cremento di studenti non è sta-
to compensato da un maggior
numero di classi, soprattutto
per quanto attiene la sezione
scientifica, in quanto il Ministe-
ro della pubblica istruzione ha
innalzato il numero degli alun-
ni per ciascuna classe ed al Mo-
ro, pertanto, i docenti si ritrove-
ranno persino classi composte
da 31 allievi.

Come detto, questi sono gli
ultimi giorni per il preside Ca-
vallo. Tempo di bilanci, dun-
que, per il dirigente scolastico,

che lascia a malincuore il Mo-
ro. «La scelta del Curie di Gru-
gliasco è esclusivamente una
scelta di comodità - confida - .
Del resto, l’opportunità di cam-
biare istituto si è presentata ora
e non è detto che sarebbe avve-
nuto più avanti. Sono stati cin-
que anni bellissimii. In questo,
voglio sottolineare la preziosa
collaborazione con i colleghi
docenti, il personale della scuo-
la, i ragazzi. Quando si associa
al Moro il termine di eccellenza
non si esagera. Qui si formano
davvero ragazzi straordinari,
molti dei quali destinati a ruoli

e professioni importanti nella
società».

«Il mio grazie va anche alla
Provincia di Torino che ha inve-
stito non meno di 500mila euro
in questi anni per interventi
sull’istituto - rimarca Cavallo - .
Il saldo è in attivo, anche dal
punto di vista degli iscritti.
Quando sono arrivato erano
1.050 ed ora sono 1.080. E poi,
dato non trascurabile, abbia-
mo eliminato il fenomeno del
bullismo che era presente, un
risultato importante».

Chiara Cortese
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il giorno dell’inaugurazione delle celle robotiche all’istituto Moro (Archivio Sentinella)

w SANPONSO

Ancora un incendio, l’ennesi-
mo, in questa torrida e tormen-
tata estate canavesana. Nella
notte tra martedì e mercoledì,
sono andati parzialmente di-
strutti i magazzini della ditta
Belmonte, specializzata nella ri-
storazione collettiva, sita in via

Salassa 2, nel Comune di San
Ponso.

A dare l’allarme sono stati i cu-
stodi dell’azienda che hanno no-
tato del fumo fuoriuscire da uno
dei reparti. Sul posto, assieme
ad una pattuglia dei carabinieri
di Cuorgnè, sono immediata-
mente intervenute squadre dei
Vigili del fuoco di Ivrea, Rivarolo

e Cuorgnè che fortunatamente
sono riusciti a circoscrivere le
fiamme prima che si propagas-
sero nell’intero capannone.

Secondo i primi accertamen-
ti, ma le indagini sono tuttora in
corso, l’incendio potrebbe esse-
re stato causato dal malfunzio-
namento di uno dei nastri tra-
sportatori. La Belmonte, specia-

lizzata nel catering e nella refe-
zione collettiva, da anni è tra i
primi fornitori delle mense sco-
lastiche ed aziendali dell’intero
territorio.

Una curiosità: il pauroso in-
cendio che una quindicina di
giorni fa aveva mandato in fu-
mo 200 rotoballe di una cascina
di Sant’Antonio, nel territorio
del Comune di Castellamonte,
a causa probabilmente delle
condizioni climatiche (tempera-
ture elevatissime), ha continua-
to ad alimentare un fumo den-
so, come se il rogo fosse appena
stato spento. (d.r.)

Passaggio di consegne alMoro
Rivarolo, Focilla nuovo preside dell’istituto superiore che ha 1.082 allievi. Cavallo: «5 anni bellissimi»

San Rocco viene portato in processione tra due ali di folla

Fine estate all’insegna dei
lavori in corso al Centro
incontro anziani (nella foto) di
via Piave a Cuorgnè. «Come da
programma- spiega il
consigliere delegato alle
politiche sociali, Lino Giacoma
Rosa -, sono partiti in
settimana i lavori di
manutenzione straordinaria di
ripristino del tetto, per le gravi
problematiche di infiltrazioni
che da anni insistono sulla
struttura, e, di conseguenza,
dell’intonaco nei locali interni
all’immobile».
L’intervento comporterà per le
casse comunali una spesa che
si aggira intorno agli 8mila
euro. (c.c.)

Val Soana, record di presenze
Domani a Valprato si chiude la stagione. Da anni non si vedeva così tanta gente

Ragazzini nei tradizionali costumi della valle Un venditore durante una festa

CASTELLAmONTE

In biblioteca espone
Beppe Bertello
nn Si inaugura domani,
sabato 1 settembre, alle 11, in
biblioteca, la personale di
pittura di Beppe Bertello. La
mostra rimarrà aperta fino
al 30 settembre. Visite ogni
giovedì e venerdì, dalle 16
alle 19; sabato e domenica
dalle 10 alle 13 e dalle 14,30
alle 19.

TORRE

Il Canavese a colori
di Filannino
nn Canavese a colori è il
titolo della mostra del
pittore Pasquale Filannino
che verrà inaugurata
domani, sabato 1 settembre,
alle 17, presso la pinacoteca
Raissa Gorbaciova di Torre.
Originario di Cerignola, in
provincia di Foggia,
Filannino risiede a Torino.
La mostra rimarrà aperta
fino al 30 settembre ogni
venerdì dalle 16 alle 19, il
sabato dalle 15,30 alle 19, la
domenica dalle 10 alle 12 e
dalle 15,30 alle 19.

RIVARA

Cena al buio con Apri
al ristorante Villa
nn Si raccolgono adesioni
alla cena al buio che si
svolgerà mercoledì 12
settembre, alle 20, al
ristorante Villa (tel.
0124/4747413). L’iniziativa è
promossa da Apri,
l’associazione dei
retinopatici ed ipovedenti.

brevi

Mezzi dei Vigili del fuoco alla ditta Belmonte

Cuorgnè, lavori
sulle coperture
del Centro anziani

SAN PONSO

Incendio nel capannone della Belmonte
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Musica e rumori a Casale

Le notti insonni
e le ordinanze
poco rispettate
Pubblichiamo due lettere che ci sono state inviate dai 

lettori «sul problema del rumore causato dai bar che
organizzano feste con musica ad altissimo volume fino
a notte fonda».

I
l sindaco di Casale ha dichiarato di aver trova-
to un compromesso tra gli abitanti del centro e i 
“bar” che fanno musica in strada permettendo di 
suonare fino alle ore 00,01 il venerdì e il sabato 
senza limiti acustici, mentre per gli altri giorni 

della settimana la musica deve cessare alle ore 23 con i 
limiti acustici previsti dalla legge.
Ora la realtà è molto diversa. Il “nuovo” regolamen-
to firmato dal sindaco, che supera le leggi dello Stato 
italiano in materia di inquinamento acustico in zone 
residenziali, è spesso e volentieri violato dai locali che 
vanno ben oltre l’orario indicato dalle sue ordinanze. La 
musica è quindi spenta a volte solo su intervento delle 
forze dell’ordine invocate telefonicamente da chi desi-
dera alla fine solo riposare a casa propria.
Di fronte alle deroghe del sindaco sui livelli sonori e 
sugli orari cosa rimane da fare a chi ha la “sfortuna” di 
trovarsi nelle vicinanze delle antiche “sale da the” im-
provvisatesi discoteche all’aperto?
Invitiamo il sindaco a “passeggiare” in prossimità di 
queste “sale da the” durante le loro serate e chiedersi se 
sarebbe disponibile a sopportare due o tre volte la setti-
mana da giugno al 30 settembre tale rumore sotto casa 
sua fino all’orario concesso e oltre.
Preghiamo il sindaco, inoltre, di non giustificare la sua 
decisione con una supposta valenza sociale, in quan-
to è giusto permettere a chi lo desidera di divertirsi nei 
modi consoni al vivere civile, senza eccedere in abusi 
di qualsiasi tipo. E non invochi neppure la scusa di pro-
muovere turisticamente la città con queste iniziative 
musicali, in quanto polemiche analoghe divampano in 
località con tradizioni turistiche ben più consolidate di 
Casale. Il problema, poi, non riguarda solo il centro sto-
rico, ma ormai tutta la città perché tutti abbiamo un bar 
o un ristorante sotto casa o nelle vicinanze che dall’og-
gi al domani si può trasformare in una vera e propria 
discoteca.
Facciamo anche un appello a quei cittadini che da 
qualche anno a questa parte subiscono il disagio di 
quelle che sono ormai delle vere e proprie discoteche 
sotto casa, che in questa estate 2012 grazie alle ordinan-
ze del sindaco hanno creato non pochi disagi. Invito 
quindi ad unirsi nel richiedere una vera soluzione di 
compromesso e più rispetto delle leggi dello Stato ma-
nifestando il proprio disappunto con lettere, telefonate, 
e-mail all’Ufficio relazioni con il pubblico del Comune 
in attesa di una risposta concreta da parte del sindaco e 
dell’amministrazione.

Rossana Denicolai, Gianni Efisio

P
ochi giorni fa passavo da via Paleologi ed il 
mio occhio è caduto su un foglio attaccato 
sulla vetrina dell’albergo “Botte d’oro” dove 
vi è scritto: «Si invitano le gentili persone a 
non sedersi sui gradini del locale o sostare 

sul marciapiede antistante al locale in gruppi di perso-
ne in modo di non intralciare il passaggio in nome del 
decoro e della decenza con tanto di articolo numero 
190 comma 4 e 10 del CDS».
A quel punto sono entrato a chiedere informazioni ed 
il proprietario gentilmente mi ha fatto leggere il verbale 
rilasciato il 29 giugno 2012 dal Comune di Casale Mon-
ferrato (firmato anche dal sindaco Giorgio Demezzi) 
allegato alle richiesta di messa a norma, come giusto 
che sia, da parte dell’ASL. Ho subito pensato come si fa, 
in nome del decoro, ad imporre regole ad un locale che 
di norma chiude alle 23 quando chi risiede in centro 
storico sa cosa vuol dire mancanza di decoro con i bar 
della zona che hanno la possibilità di fare musica fino 
a tarda notte e senza limiti acustici ed i loro numerosis-
simi clienti, che peraltro nessuno controlla, che urlano 
fino dopo le 3,30 di notte impedendo ai residenti di 
riposare? Forse è la presenza della sede di un partito a 
pochi metri dall’albergo, ad avere la priorità al decoro 
rispetto ai concittadini del centro storico? Evidenziamo 
che da giovedì 30 agosto 2012 (continuazione dei mesi 
di maggio,giugno e luglio) inizierà un periodo di notti 
insonni per i residenti della suddetta zona che perdure-
rà tutto il mese di settembre!

Andrea Tomasino

Riduzione del traffico ferroviario

Niente treni domenicali:
va bene il taglio estivo
ma non tutto l’anno!

Come molti avranno osservato, dall’inizio di
questa stagione estiva, durante le giornate di
domenica, la stazione ferroviaria di Casale
Monferrato è rimasta completamente chiusa, 
sopprimendo anche i servizi di trasporto ferro-
viario sulle varie tratte. Dopo essermi informato
presso la biglietteria, ho avuto il dispiacere di 
apprendere che non si tratta di un provvedi-
mento estivo (come in realtà io credevo, o forse
speravo), bensì, molto probabilmente, di una 
scelta definitiva.
Dal momento che usufruisco regolarmente del
servizio durante il giorno festivo, posso affer-
mare che esso non fosse uno degli “sprechi”
da “tagliare”, di cui i media parlano continua-
mente: l’utenza domenicale è infatti sostanzial-
mente costante durante ogni periodo dell’anno
(esclusa l’estate), ed è abbastanza consistente.
Volendo tuttavia uscire dalle mie personali ra-
gioni, ritengo che sia quantomeno incoeren-
te (per non dire, assurdo) promuovere conti-
nuamente campagne contro l’inquinamento, 
contro un uso eccessivo delle automobili, il
cui carburante è, peraltro, sempre più costoso
(come testimoniano anche alcuni articoli di
questa testata), per poi eliminare la migliore
delle alternative al veicolo privato. Non è stata
inoltre introdotta una appropriata compensa-
zione al “taglio”, bensì un servizio sostitutivo di
pullman, che, a mio avviso, è risultato essere
organizzato male (per esempio, non tenendo 
conto in modo appropriato delle coincidenze 
con le altre linee), risultando essere dunque
più lento e costoso rispetto al servizio ormai
non più ordinario.
Per concludere: ritengo che nei giorni festivi
una riduzione del traffico ferroviario e la chiu-
sura della biglietteria (ammesso di disporre
di un’adeguata biglietteria automatica) siano
assolutamente ragionevoli; la soppressione
totale è al contrario un provvedimento del tut-
to evitabile.

 Alberto Tibaldi I email
CASALE MONFERRATO

I problemi dei difetti visivi

Riaprono le scuole
“occhio agli occhi”
dei giovani alunni

Fra poco ricominceranno le scuole. Si riapri-
ranno, sia per gli allievi che per i docenti, libri,
registri e quaderni. Bisogna dunque ritornare 
a leggere e a scrivere con continuità e gli oc-
chi dovranno riprendere il loro duro lavoro di 
“scrutatori” (...). 
Non sono rari infatti i difetti visivi che, se trattati
adeguatamente nell’infanzia, possono essere 
spesso risolti con successo. L’ambiente scola-
stico può dunque svolgere, in tale prospettiva,
un ruolo assai importante.
Viene in mente, in primo luogo, il caso dell’am-
bliopia, fenomeno denominato popolarmente
come “occhio pigro”. Questo problema, deter-
minato essenzialmente da un diverso sviluppo
dei due apparati visivi, può portare, in caso di 
mancata diagnosi precoce, alla perdita com-
pleta della vista nell’occhio più debole. Il trat-
tamento consiste principalmente in tecniche
di occlusione o bendaggio dell’organo mag-
giormente sviluppato. Più l’intervento avviene
in giovane età, più elevate risultano le percen-
tuali di successo. 
Ma le difficoltà nella lettura e scrittura possono
rappresentare importanti spie anche di altre pa-
tologie oculari da non trascurare. Ci riferiamo
principalmente alla miopia, all’ipermetropia
ed all’astigmatismo. In questi casi il problema
risulterà quasi sempre superabile con la pre-
scrizione di un buon paio di occhiali. I bambini
però spesso rifiutano tale ausilio. Insegnanti e

genitori dovranno allora, con pazienza e fer-
mezza, cercare di convincerli circa l’estrema
utilità dello strumento. 
Esistono infine anche malattie alquanto più
gravi che possono essere riconosciute da un’at-
tenta osservazione del comportamento di un 
bambino all’interno della scuola. La difficoltà,
ad esempio, di muoversi con scioltezza in am-
bienti oscuri, frequenti inciampature nei gra-
dini o collisioni contro ostacoli imprevisti, non
sono fenomeni da sottovalutare o da liquidare
esclusivamente con qualche battuta. Affezioni
come la retinite pigmentosa o la maculopatia 
di Stargardt non sono così rare e meritano per-
tanto ogni attenzione (...). Insomma prevenire
è sempre meglio di curare, .

Marco Bongi I Presidente Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

TORINO

L’intervento della clinica veterinaria

Salvati tre “pelosetti”:
due piccoli micini
e un vecchio cagnolone

Vorremo fare un ringraziamento alla clinica ve-
terinaria di Casale, alla quale ci siamo rivolti in
occasione di emergenze estreme negli ultimi tre
mesi. A fine maggio, il nostro cagnolone di 15 
anni è stato ricoverato d’urgenza per un ictus 
dal quale, dopo molte cure, si è fortunatamente
ripreso. Nei giorni scorsi, abbiamo ricoverato 
in fin di vita due micini della nostra via, che
accusavano evidenti sintomi di avvelenamento
e ad oggi, altrettanto miracolosamente, sono
sopravvissuti. La tempestività e professiona-
lità che hanno contraddistinto l’operato dei
veterinari, ha permesso che i nostri tre amici
“pelosetti” possano ancora oggi scorrazzare
felici... Pare impossibile che la stessa mano
umana possa salvare vite che altre mani umane
mettono in pericolo; per noi, profondamente 
amanti degli animali, è davvero importante
poter contare su strutture in grado di interve-
nire con competenza.

Valeria Zino e Gian Piero Oliaro I email
OZZANO MONFERRATO

Soddisfazione per lo stop la progetto

La Giornata del Creato,
la chiesa di Trino
e l’impianto a biogas

Sabato 1° settembre in tutte le diocesi d’Italia 
si celebrerà la VII giornata per la salvaguardia 
del Creato, tale evento avrà come titolo: “Edu-
care alla custodia del creato per sanare le ferite
della terra”. Anche la chiesa trinese celebrerà
tale giornata; crediamo che ambedue potran-
no farlo con letizia perché un avvenimento che
rischiava di metterle in imbarazzo è stato scon-
giurato: la centrale a biogas che avrebbe dovuto
essere costruita, a Trino, su terreni di proprietà
dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento
del Clero (l’ex Cascina delle Monache), è stata
definitivamente bocciata dalla Conferenza dei
Servizi che si è tenuta venerdì 24 agosto presso
gli uffici della Provincia. 
Noi che, con due lettere aperte all’Arcivescovo
di Vercelli, avevamo “ripreso” la chiesa vercel-
lese per la messa a disposizione del terreno per
questo progetto, non possiamo che definirci
soddisfatti per tale esito.
Anche se (ci pare di aver compreso) ci sono an-
cora spazi, da parte del proponente, la Società
Agricola Real Bioenergy S.r.l., per un eventuale
tentativo di impugnazione amministrativa del
provvedimento di diniego, confidiamo che la 
proprietà dei terreni possa “smarcarsi” da que-
sto tentativo e da questo progetto. Progetto che
è stato contrastato dalla maggioranza dei cit-
tadini trinesi. Cittadini, molti dei quali devoti 
alla chiesa di Eusebio e di Bartolomeo (il santo

patrono della città del quale proprio il 24 agosto
cadeva la ricorrenza), intimamente contrari a 
questo impianto. A testimonianza di ciò il di-
screto seguito che hanno avuto le nostre due
lettere alla curia vercellese, credito dimostra-
toci in maniera esplicita da molti fedeli trinesi.
Non ci sembra però il caso di menar vanto delle
nostre posizioni. Confidiamo che il messaggio
della Conferenza Episcopale Italiana in occa-
sione di questa VII Giornata, perfettamente
in linea di continuità con il Compendio alla
Dottrina Sociale della Chiesa e con l’enciclica 
papale Caritas in veritate, da noi più volte ci-
tate, illumini le scelte dell’Istituto Diocesano
per il Sostentamento del Clero, che vogliamo
continuare a pensare non solo come agenzia
esclusivamente economico-finanziaria ma,
soprattutto, morale.

 Fausto Cognasso, Giuliana De Gasperi, Roberto
Paulato, Renato Vanni I Legambiente trinese

TRINO

Un prezioso e importante servizio

Il lavoro di suor Marisa
offerto ai bambini
dei centri estivi

Sono una mamma di San Maurizio di Conzano
e chiedo ospitalità a “Il Monferrato” per espri-
mere la mia più sincera gratitudine a una per-
sona molto cara. Da un po’ di anni ho avuto la
fortuna di conoscere suor Marisa di Camagna,
una religiosa eccezionale che con grande amo-
re, devozione, generosità e l’esperienza di una
nonna si prende cura dei nostri piccoli e meno
piccoli ai centri estivi allietando loro le calde
giornate permettendogli di giocare e divertir-
si. Il calore umano che dona è immenso, non 
ha eguali, sa essere dolce, protettiva ma anche
autorevole quando necessita esserlo, pronta a
prodigarsi verso tutti rendendosi sempre molto
disponibile. Svolge un compito non da poco: si
sa quanto siano impegnativi i bambini, eppure
suor Marisa è instancabile nonostante la sua
non più giovane età. Una volta ha risposto ad 
un mio “grazie” dicendomi: «Non devi ringra-
ziarmi, ho scelto di fare questo e voglio farlo...».
Questa è suor Marisa. Una grande persona al
servizio di tutti. Mi auguro che possa continuare
ancora per molti anni a fare ciò che ha scelto, 
in quanto la sua figura, insostituibile sotto il
profilo umano e pedagogico in questi tempi
dove ci sono solo persone interessate al proprio
tornaconto, non è di poca cosa... come anche 
vedere i nostri figli al sicuro, protetti e tornare 
a casa il pomeriggio un po’ stanchi ma sempre
felici e spensierati. Grazie di cuore suor Marisa!

Cristina Carsano
SAN MAURIZIO DI CONZANO

Sull’area si muovi il Comune

Impianto fotovoltaico
nell’ex cementeria
opportunità per Morano

A lungo sindaco e consigliere del Comune di
Morano sul Po, siamo ogni giorno attenti a ciò
che può cambiare il futuro del paese che sen-
tiamo fortemente nostro, delle nostre radici.
La messa in vendita dell’enorme terreno già
occupato dalla cementeria non può non inte-
ressarci. Rappresenta un rischio e un’opportu-
nità, a seconda di come sarà trattato. 
Un rischio. Non ci pare che il sistema per ven-
dere tanta terra sia quello dell’annuncio sui
giornali, a pezzi, come se fosse una qualunque
risaia o una casetta bifamigliare! Fatto così, dif-
ficilmente trova compratori (prova ne sia che il
tutto ci risulta essere inutilmente in vendita fin
dal 2011), e se mai li trovasse sarebbe magari a
lotti, una lottizzazione per la quale il Comune 
dovrebbe stare molto attento per evitare in-
sediamenti disordinati, ad eventuale rischio

Il ruolo forte all’interno della provincia e migliori collegamenti con le aree metropolitane

Casale si interroghi su come può diventare importante
di Jonathan Ascione*

E 
sistono   perplessità
e dubbi su come saran-
no trasformate le provin-
ce e quindi su come sarà il
nuovo assetto territoriale

del Piemonte; qualcuno ha iniziato
a giocare d’anticipo: c’è chi cerca di
guardare a territori vicini come nel
caso dell’Astigiano per sopravvivere e
chi invece vorrebbe evitare aggrega-
zioni con città a meno di 20 chilometri
come nel caso di Vercelli nei confronti
di Novara. A “casa nostra” invece, as-
sistiamo ormai da anni al declino del-
la  città di Casale e del suo territorio a
causa anche della perdita poco a poco
di tutte le istituzioni (esempio recente

il tribunale), per tanto siamo una città
che conta sempre meno e che non ha
praticamente peso in Provincia e tanto
meno in Regione. Attualmente Casale
è il secondo Comune dell’Alessandrino
per superficie e popolazione e impor-
tanza. Nel caso Asti e i suoi verrebbero
aggregati ai “nostri” diventeremmo il
terzo Comune, almeno finchè qual-
cuno non ci sorpasserà. Come mai  la
politica locale, pur sapendo che entro
pochi mesi, le modifiche imposte dal
Governo diventeranno realtà, non ha
ancora iniziato a confrontarsi e chie-
dersi qual’è il futuro migliore per Ca-
sale e il suo territorio? E ancora giusta
la definizione Monferrato Casalese,
o è solo più un ricordo di un periodo
storico? Si dovrebbe invece vedere se

Casale deve andare avanti da sola o
magari con una  cerchia più ristretta di
Comuni che costituiscono la sua area
urbana (prima cintura) ridisegnando-
si completamente,magari cambian-
do provincia e/o puntando il tutto su
nuovi temi che possono risollevarla
dalla cattiva sorte. Tra l’altro si dice
che il futuro saranno le città metropo-
litane: l’Istat prevede che nei prossimi
anni si assisterà ha un avvicinamento
verso le grande aree metropolitane
che offriranno più opportunità di la-
voro e ovviamente più servizi per la
popolazione,rispetto alle ormai ab-
bandonate campagne. Tenendo conto
di questi dati, non sarebbe ora che Ca-
sale puntasse ad avere i collegamenti
diretti con Milano, Torino e Genova, in

modo da poter cosi diventare un punto
sicuro per tutti quei futuri pendolari
che sommati agli attuali potrebbero
scegliere di rimanere a Casale ad abi-
tare visto la comodità dei collegamen-
ti. E non mi riferisco solo a treni ma
anche autobus. Trovo ormai inutile
cercare di salvare uffici ed istituzioni
che, comunque vada se non oggi o fra
10 anni, ci sarebbero comunque tolti.
Sarebbe meglio fare la guerra per mi-
gliorare (oltre il trasporto), l’ospedale
(cercando di potenziarlo), il centro sto-
rico (che potrebbe diventare un museo
a cielo aperto se ben valorizzato), il Po
(abbiamo la fortuna di essere bagnati
dal fiume più importante d’Italia che
non è da veder solo come un nemico
che ogni tanto cerca di bagnarci ma far

si che rivesta un ruolo importante)...
poi abbiamo le scuole, l’aeroporto e
mille altre cose che se studiate e pro-
gettate al meglio potrebbero garantire
un tenore di vita migliore al Monfer-
rato. Non bisogna per forza essere un
capoluogo di provincia o avere titoli  a
seconda del ruolo per essere una città
importante. Basta saperci fare e il mio
ipotetico, sopracitato, abbandono del
territorio non vuole essere solo una
provocazione: Casale deve ripartire
da se stessa innanzitutto e fare squa-
dre con veri alleati, chiedendosi for-
se se i suoi prossimi orizzonti siano
quelli attuali.

*rappresentante dell’Associazione Nuo-
ve Frontiere  per Casale ed il Monferrato

ambientale (di anni di lotta, per fortuna felice,
contro la turbogas ne abbiamo abbastanza).
Un’opportunità. Si è detto di fotovoltaico. Buo-
na idea, energia pulita e poco danno per l’am-
biente visto che, salvo osservare dal belvedere
di Coniolo, l’area è “nascosta” da cinta muraria
e cortine di alberi. Qui si dovrebbe muovere con
grande attenzione l’Amministrazione comuna-
le, ponendosi come propositore e, perché no, 
come eventuale socio d’affari dell’eventuale
investitore. Sappiamo che il fotovoltaico può
far risparmiare, l’impianto si ammortizza in
una decina d’anni, poi per altri venti o 25, vita 
stimata per i pannelli, è quasi tutto di guada-
gnato. L’importante è che il governo locale si
faccia avanti con immediatezza e autorevo-
lezza, non lasciando quell’area in balia degli
annunci di vendita fondiaria.

Paolo Migliavacca e Aldo Timossi I email
CASALE MONFERRATO

La “Misericordia” in via Lanza

Il bene fine a se stesso
e la scritta in latino
su un palazzo casalese

Con questa mia mi ricollego alla risposta di un
lettore pubblicata sul vostro giornale, venerdì 
24 agosto, relativa all’articolo “Animali che pas-
sione , le vacanze si fanno con cani e gatti” di 
martedì 31 luglio. Ciò che mi ha particolarmen-
te colpita è l’interpretazione della massima in
latino, scritta sul portale di un antico palazzo di
Casale (Palazzo della Misericordia in via Lanza
n.d.r.), che il lettore cita quasi ad emblema del
proprio modo di pensare e di essere. L’iscrizio-
ne in italiano suona più o meno così: “Se vorrai
fare del bene devi stare attento a chi lo farai”.
Lo scrivente aggiunge che altrimenti potresti
incorrere in dispiaceri, invece che in ringrazia-
menti. “Si bene feceris scito cui feceris” trattasi
di sentenza sicuramente morale, ma non certo
(così com’è stata interpretata) ispirata all’etica
cristiana, per la quale invece il bene va com-
piuto disinteressatamente e non per avere un 
qualche tornaconto oltre che con discrezione 
(“la mano destra non deve sapere ciò che fa la
sinistra”). A questo proposito I. Kant nella “Cri-
tica della ragion pratica” ribadisce il concetto 
che il bene deve essere fatto per il bene fine a 
se stesso, cioè senza perseguire un interesse
egoistico. Il fare del bene, in modo particolare
per un vero cristiano, non deve essere un “do ut
des”. Sarebbe opportuno quindi, piuttosto che
stare attenti a chi si fa del bene, cercare di fare
il bene non per apparire buoni, ma per esserlo
veramente! Mi piace concludere con un afori-
sma di un poeta indiano che afferma: “Ciò che
dai è tuo per sempre, ciò che tieni solo per te è
perduto per sempre”.

Maria Celeste Delle Grazie I email
CASALE MONFERRATO

«Sarebbe meglio rimuoverla»

La canalina rumorosa
presso il cancello
del Santo Spirito

Mi soffermo ancora una volta sulla “famosa ca-
nalina parlante” situata all’interno del cancello
di transito presso il pronto soccorso dell’ospe-
dale S. Spirito. Mi è già stato concesso in pre-
cedenza ampio spazio, ma siccome l’ammi-
nistrazione del Santo Spirito è stata sorda mi
permetto di ricordarlo che il problema sussiste
ancora e che il “famoso klak klak” martellante
non e stato risolto. Ora dico, cosa bisogna fare
affinchè questo cessi? Una cosa molto sempli-
ce: rimuovere la canalina! 

Cristina Carsano
SAN MAURIZIO DI CONZANO

Lettere&Opinioni Le lettere non devono superare le 3.600 battute e vanno 
indirizzate a Il Monferrato, viale Cavalli d’Olivola 6, 
15033, Casale Monferrato, Al

Le lettere inviate per e-mail vanno spedite al seguente 
indirizzo: direttore@monferrato.it

@
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Musica e rumori a Casale

Le notti insonni
e le ordinanze
poco rispettate
Pubblichiamo due lettere che ci sono state inviate dai 

lettori «sul problema del rumore causato dai bar che
organizzano feste con musica ad altissimo volume fino
a notte fonda».

I
l sindaco di Casale ha dichiarato di aver trova-
to un compromesso tra gli abitanti del centro e i 
“bar” che fanno musica in strada permettendo di 
suonare fino alle ore 00,01 il venerdì e il sabato 
senza limiti acustici, mentre per gli altri giorni 

della settimana la musica deve cessare alle ore 23 con i 
limiti acustici previsti dalla legge.
Ora la realtà è molto diversa. Il “nuovo” regolamen-
to firmato dal sindaco, che supera le leggi dello Stato 
italiano in materia di inquinamento acustico in zone 
residenziali, è spesso e volentieri violato dai locali che 
vanno ben oltre l’orario indicato dalle sue ordinanze. La 
musica è quindi spenta a volte solo su intervento delle 
forze dell’ordine invocate telefonicamente da chi desi-
dera alla fine solo riposare a casa propria.
Di fronte alle deroghe del sindaco sui livelli sonori e 
sugli orari cosa rimane da fare a chi ha la “sfortuna” di 
trovarsi nelle vicinanze delle antiche “sale da the” im-
provvisatesi discoteche all’aperto?
Invitiamo il sindaco a “passeggiare” in prossimità di 
queste “sale da the” durante le loro serate e chiedersi se 
sarebbe disponibile a sopportare due o tre volte la setti-
mana da giugno al 30 settembre tale rumore sotto casa 
sua fino all’orario concesso e oltre.
Preghiamo il sindaco, inoltre, di non giustificare la sua 
decisione con una supposta valenza sociale, in quan-
to è giusto permettere a chi lo desidera di divertirsi nei 
modi consoni al vivere civile, senza eccedere in abusi 
di qualsiasi tipo. E non invochi neppure la scusa di pro-
muovere turisticamente la città con queste iniziative 
musicali, in quanto polemiche analoghe divampano in 
località con tradizioni turistiche ben più consolidate di 
Casale. Il problema, poi, non riguarda solo il centro sto-
rico, ma ormai tutta la città perché tutti abbiamo un bar 
o un ristorante sotto casa o nelle vicinanze che dall’og-
gi al domani si può trasformare in una vera e propria 
discoteca.
Facciamo anche un appello a quei cittadini che da 
qualche anno a questa parte subiscono il disagio di 
quelle che sono ormai delle vere e proprie discoteche 
sotto casa, che in questa estate 2012 grazie alle ordinan-
ze del sindaco hanno creato non pochi disagi. Invito 
quindi ad unirsi nel richiedere una vera soluzione di 
compromesso e più rispetto delle leggi dello Stato ma-
nifestando il proprio disappunto con lettere, telefonate, 
e-mail all’Ufficio relazioni con il pubblico del Comune 
in attesa di una risposta concreta da parte del sindaco e 
dell’amministrazione.

Rossana Denicolai, Gianni Efisio

P
ochi giorni fa passavo da via Paleologi ed il 
mio occhio è caduto su un foglio attaccato 
sulla vetrina dell’albergo “Botte d’oro” dove 
vi è scritto: «Si invitano le gentili persone a 
non sedersi sui gradini del locale o sostare 

sul marciapiede antistante al locale in gruppi di perso-
ne in modo di non intralciare il passaggio in nome del 
decoro e della decenza con tanto di articolo numero 
190 comma 4 e 10 del CDS».
A quel punto sono entrato a chiedere informazioni ed 
il proprietario gentilmente mi ha fatto leggere il verbale 
rilasciato il 29 giugno 2012 dal Comune di Casale Mon-
ferrato (firmato anche dal sindaco Giorgio Demezzi) 
allegato alle richiesta di messa a norma, come giusto 
che sia, da parte dell’ASL. Ho subito pensato come si fa, 
in nome del decoro, ad imporre regole ad un locale che 
di norma chiude alle 23 quando chi risiede in centro 
storico sa cosa vuol dire mancanza di decoro con i bar 
della zona che hanno la possibilità di fare musica fino 
a tarda notte e senza limiti acustici ed i loro numerosis-
simi clienti, che peraltro nessuno controlla, che urlano 
fino dopo le 3,30 di notte impedendo ai residenti di 
riposare? Forse è la presenza della sede di un partito a 
pochi metri dall’albergo, ad avere la priorità al decoro 
rispetto ai concittadini del centro storico? Evidenziamo 
che da giovedì 30 agosto 2012 (continuazione dei mesi 
di maggio,giugno e luglio) inizierà un periodo di notti 
insonni per i residenti della suddetta zona che perdure-
rà tutto il mese di settembre!

Andrea Tomasino

Riduzione del traffico ferroviario

Niente treni domenicali:
va bene il taglio estivo
ma non tutto l’anno!

Come molti avranno osservato, dall’inizio di
questa stagione estiva, durante le giornate di
domenica, la stazione ferroviaria di Casale
Monferrato è rimasta completamente chiusa, 
sopprimendo anche i servizi di trasporto ferro-
viario sulle varie tratte. Dopo essermi informato
presso la biglietteria, ho avuto il dispiacere di 
apprendere che non si tratta di un provvedi-
mento estivo (come in realtà io credevo, o forse
speravo), bensì, molto probabilmente, di una 
scelta definitiva.
Dal momento che usufruisco regolarmente del
servizio durante il giorno festivo, posso affer-
mare che esso non fosse uno degli “sprechi”
da “tagliare”, di cui i media parlano continua-
mente: l’utenza domenicale è infatti sostanzial-
mente costante durante ogni periodo dell’anno
(esclusa l’estate), ed è abbastanza consistente.
Volendo tuttavia uscire dalle mie personali ra-
gioni, ritengo che sia quantomeno incoeren-
te (per non dire, assurdo) promuovere conti-
nuamente campagne contro l’inquinamento, 
contro un uso eccessivo delle automobili, il
cui carburante è, peraltro, sempre più costoso
(come testimoniano anche alcuni articoli di
questa testata), per poi eliminare la migliore
delle alternative al veicolo privato. Non è stata
inoltre introdotta una appropriata compensa-
zione al “taglio”, bensì un servizio sostitutivo di
pullman, che, a mio avviso, è risultato essere
organizzato male (per esempio, non tenendo 
conto in modo appropriato delle coincidenze 
con le altre linee), risultando essere dunque
più lento e costoso rispetto al servizio ormai
non più ordinario.
Per concludere: ritengo che nei giorni festivi
una riduzione del traffico ferroviario e la chiu-
sura della biglietteria (ammesso di disporre
di un’adeguata biglietteria automatica) siano
assolutamente ragionevoli; la soppressione
totale è al contrario un provvedimento del tut-
to evitabile.

 Alberto Tibaldi I email
CASALE MONFERRATO

I problemi dei difetti visivi

Riaprono le scuole
“occhio agli occhi”
dei giovani alunni

Fra poco ricominceranno le scuole. Si riapri-
ranno, sia per gli allievi che per i docenti, libri,
registri e quaderni. Bisogna dunque ritornare 
a leggere e a scrivere con continuità e gli oc-
chi dovranno riprendere il loro duro lavoro di 
“scrutatori” (...). 
Non sono rari infatti i difetti visivi che, se trattati
adeguatamente nell’infanzia, possono essere 
spesso risolti con successo. L’ambiente scola-
stico può dunque svolgere, in tale prospettiva,
un ruolo assai importante.
Viene in mente, in primo luogo, il caso dell’am-
bliopia, fenomeno denominato popolarmente
come “occhio pigro”. Questo problema, deter-
minato essenzialmente da un diverso sviluppo
dei due apparati visivi, può portare, in caso di 
mancata diagnosi precoce, alla perdita com-
pleta della vista nell’occhio più debole. Il trat-
tamento consiste principalmente in tecniche
di occlusione o bendaggio dell’organo mag-
giormente sviluppato. Più l’intervento avviene
in giovane età, più elevate risultano le percen-
tuali di successo. 
Ma le difficoltà nella lettura e scrittura possono
rappresentare importanti spie anche di altre pa-
tologie oculari da non trascurare. Ci riferiamo
principalmente alla miopia, all’ipermetropia
ed all’astigmatismo. In questi casi il problema
risulterà quasi sempre superabile con la pre-
scrizione di un buon paio di occhiali. I bambini
però spesso rifiutano tale ausilio. Insegnanti e

genitori dovranno allora, con pazienza e fer-
mezza, cercare di convincerli circa l’estrema
utilità dello strumento. 
Esistono infine anche malattie alquanto più
gravi che possono essere riconosciute da un’at-
tenta osservazione del comportamento di un 
bambino all’interno della scuola. La difficoltà,
ad esempio, di muoversi con scioltezza in am-
bienti oscuri, frequenti inciampature nei gra-
dini o collisioni contro ostacoli imprevisti, non
sono fenomeni da sottovalutare o da liquidare
esclusivamente con qualche battuta. Affezioni
come la retinite pigmentosa o la maculopatia 
di Stargardt non sono così rare e meritano per-
tanto ogni attenzione (...). Insomma prevenire
è sempre meglio di curare, .

Marco Bongi I Presidente Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

TORINO

L’intervento della clinica veterinaria

Salvati tre “pelosetti”:
due piccoli micini
e un vecchio cagnolone

Vorremo fare un ringraziamento alla clinica ve-
terinaria di Casale, alla quale ci siamo rivolti in
occasione di emergenze estreme negli ultimi tre
mesi. A fine maggio, il nostro cagnolone di 15 
anni è stato ricoverato d’urgenza per un ictus 
dal quale, dopo molte cure, si è fortunatamente
ripreso. Nei giorni scorsi, abbiamo ricoverato 
in fin di vita due micini della nostra via, che
accusavano evidenti sintomi di avvelenamento
e ad oggi, altrettanto miracolosamente, sono
sopravvissuti. La tempestività e professiona-
lità che hanno contraddistinto l’operato dei
veterinari, ha permesso che i nostri tre amici
“pelosetti” possano ancora oggi scorrazzare
felici... Pare impossibile che la stessa mano
umana possa salvare vite che altre mani umane
mettono in pericolo; per noi, profondamente 
amanti degli animali, è davvero importante
poter contare su strutture in grado di interve-
nire con competenza.

Valeria Zino e Gian Piero Oliaro I email
OZZANO MONFERRATO

Soddisfazione per lo stop la progetto

La Giornata del Creato,
la chiesa di Trino
e l’impianto a biogas

Sabato 1° settembre in tutte le diocesi d’Italia 
si celebrerà la VII giornata per la salvaguardia 
del Creato, tale evento avrà come titolo: “Edu-
care alla custodia del creato per sanare le ferite
della terra”. Anche la chiesa trinese celebrerà
tale giornata; crediamo che ambedue potran-
no farlo con letizia perché un avvenimento che
rischiava di metterle in imbarazzo è stato scon-
giurato: la centrale a biogas che avrebbe dovuto
essere costruita, a Trino, su terreni di proprietà
dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento
del Clero (l’ex Cascina delle Monache), è stata
definitivamente bocciata dalla Conferenza dei
Servizi che si è tenuta venerdì 24 agosto presso
gli uffici della Provincia. 
Noi che, con due lettere aperte all’Arcivescovo
di Vercelli, avevamo “ripreso” la chiesa vercel-
lese per la messa a disposizione del terreno per
questo progetto, non possiamo che definirci
soddisfatti per tale esito.
Anche se (ci pare di aver compreso) ci sono an-
cora spazi, da parte del proponente, la Società
Agricola Real Bioenergy S.r.l., per un eventuale
tentativo di impugnazione amministrativa del
provvedimento di diniego, confidiamo che la 
proprietà dei terreni possa “smarcarsi” da que-
sto tentativo e da questo progetto. Progetto che
è stato contrastato dalla maggioranza dei cit-
tadini trinesi. Cittadini, molti dei quali devoti 
alla chiesa di Eusebio e di Bartolomeo (il santo

patrono della città del quale proprio il 24 agosto
cadeva la ricorrenza), intimamente contrari a 
questo impianto. A testimonianza di ciò il di-
screto seguito che hanno avuto le nostre due
lettere alla curia vercellese, credito dimostra-
toci in maniera esplicita da molti fedeli trinesi.
Non ci sembra però il caso di menar vanto delle
nostre posizioni. Confidiamo che il messaggio
della Conferenza Episcopale Italiana in occa-
sione di questa VII Giornata, perfettamente
in linea di continuità con il Compendio alla
Dottrina Sociale della Chiesa e con l’enciclica 
papale Caritas in veritate, da noi più volte ci-
tate, illumini le scelte dell’Istituto Diocesano
per il Sostentamento del Clero, che vogliamo
continuare a pensare non solo come agenzia
esclusivamente economico-finanziaria ma,
soprattutto, morale.

 Fausto Cognasso, Giuliana De Gasperi, Roberto
Paulato, Renato Vanni I Legambiente trinese

TRINO

Un prezioso e importante servizio

Il lavoro di suor Marisa
offerto ai bambini
dei centri estivi

Sono una mamma di San Maurizio di Conzano
e chiedo ospitalità a “Il Monferrato” per espri-
mere la mia più sincera gratitudine a una per-
sona molto cara. Da un po’ di anni ho avuto la
fortuna di conoscere suor Marisa di Camagna,
una religiosa eccezionale che con grande amo-
re, devozione, generosità e l’esperienza di una
nonna si prende cura dei nostri piccoli e meno
piccoli ai centri estivi allietando loro le calde
giornate permettendogli di giocare e divertir-
si. Il calore umano che dona è immenso, non 
ha eguali, sa essere dolce, protettiva ma anche
autorevole quando necessita esserlo, pronta a
prodigarsi verso tutti rendendosi sempre molto
disponibile. Svolge un compito non da poco: si
sa quanto siano impegnativi i bambini, eppure
suor Marisa è instancabile nonostante la sua
non più giovane età. Una volta ha risposto ad 
un mio “grazie” dicendomi: «Non devi ringra-
ziarmi, ho scelto di fare questo e voglio farlo...».
Questa è suor Marisa. Una grande persona al
servizio di tutti. Mi auguro che possa continuare
ancora per molti anni a fare ciò che ha scelto, 
in quanto la sua figura, insostituibile sotto il
profilo umano e pedagogico in questi tempi
dove ci sono solo persone interessate al proprio
tornaconto, non è di poca cosa... come anche 
vedere i nostri figli al sicuro, protetti e tornare 
a casa il pomeriggio un po’ stanchi ma sempre
felici e spensierati. Grazie di cuore suor Marisa!

Cristina Carsano
SAN MAURIZIO DI CONZANO

Sull’area si muovi il Comune

Impianto fotovoltaico
nell’ex cementeria
opportunità per Morano

A lungo sindaco e consigliere del Comune di
Morano sul Po, siamo ogni giorno attenti a ciò
che può cambiare il futuro del paese che sen-
tiamo fortemente nostro, delle nostre radici.
La messa in vendita dell’enorme terreno già
occupato dalla cementeria non può non inte-
ressarci. Rappresenta un rischio e un’opportu-
nità, a seconda di come sarà trattato. 
Un rischio. Non ci pare che il sistema per ven-
dere tanta terra sia quello dell’annuncio sui
giornali, a pezzi, come se fosse una qualunque
risaia o una casetta bifamigliare! Fatto così, dif-
ficilmente trova compratori (prova ne sia che il
tutto ci risulta essere inutilmente in vendita fin
dal 2011), e se mai li trovasse sarebbe magari a
lotti, una lottizzazione per la quale il Comune 
dovrebbe stare molto attento per evitare in-
sediamenti disordinati, ad eventuale rischio

Il ruolo forte all’interno della provincia e migliori collegamenti con le aree metropolitane

Casale si interroghi su come può diventare importante
di Jonathan Ascione*

E 
sistono   perplessità
e dubbi su come saran-
no trasformate le provin-
ce e quindi su come sarà il
nuovo assetto territoriale

del Piemonte; qualcuno ha iniziato
a giocare d’anticipo: c’è chi cerca di
guardare a territori vicini come nel
caso dell’Astigiano per sopravvivere e
chi invece vorrebbe evitare aggrega-
zioni con città a meno di 20 chilometri
come nel caso di Vercelli nei confronti
di Novara. A “casa nostra” invece, as-
sistiamo ormai da anni al declino del-
la  città di Casale e del suo territorio a
causa anche della perdita poco a poco
di tutte le istituzioni (esempio recente

il tribunale), per tanto siamo una città
che conta sempre meno e che non ha
praticamente peso in Provincia e tanto
meno in Regione. Attualmente Casale
è il secondo Comune dell’Alessandrino
per superficie e popolazione e impor-
tanza. Nel caso Asti e i suoi verrebbero
aggregati ai “nostri” diventeremmo il
terzo Comune, almeno finchè qual-
cuno non ci sorpasserà. Come mai  la
politica locale, pur sapendo che entro
pochi mesi, le modifiche imposte dal
Governo diventeranno realtà, non ha
ancora iniziato a confrontarsi e chie-
dersi qual’è il futuro migliore per Ca-
sale e il suo territorio? E ancora giusta
la definizione Monferrato Casalese,
o è solo più un ricordo di un periodo
storico? Si dovrebbe invece vedere se

Casale deve andare avanti da sola o
magari con una  cerchia più ristretta di
Comuni che costituiscono la sua area
urbana (prima cintura) ridisegnando-
si completamente,magari cambian-
do provincia e/o puntando il tutto su
nuovi temi che possono risollevarla
dalla cattiva sorte. Tra l’altro si dice
che il futuro saranno le città metropo-
litane: l’Istat prevede che nei prossimi
anni si assisterà ha un avvicinamento
verso le grande aree metropolitane
che offriranno più opportunità di la-
voro e ovviamente più servizi per la
popolazione,rispetto alle ormai ab-
bandonate campagne. Tenendo conto
di questi dati, non sarebbe ora che Ca-
sale puntasse ad avere i collegamenti
diretti con Milano, Torino e Genova, in

modo da poter cosi diventare un punto
sicuro per tutti quei futuri pendolari
che sommati agli attuali potrebbero
scegliere di rimanere a Casale ad abi-
tare visto la comodità dei collegamen-
ti. E non mi riferisco solo a treni ma
anche autobus. Trovo ormai inutile
cercare di salvare uffici ed istituzioni
che, comunque vada se non oggi o fra
10 anni, ci sarebbero comunque tolti.
Sarebbe meglio fare la guerra per mi-
gliorare (oltre il trasporto), l’ospedale
(cercando di potenziarlo), il centro sto-
rico (che potrebbe diventare un museo
a cielo aperto se ben valorizzato), il Po
(abbiamo la fortuna di essere bagnati
dal fiume più importante d’Italia che
non è da veder solo come un nemico
che ogni tanto cerca di bagnarci ma far

si che rivesta un ruolo importante)...
poi abbiamo le scuole, l’aeroporto e
mille altre cose che se studiate e pro-
gettate al meglio potrebbero garantire
un tenore di vita migliore al Monfer-
rato. Non bisogna per forza essere un
capoluogo di provincia o avere titoli  a
seconda del ruolo per essere una città
importante. Basta saperci fare e il mio
ipotetico, sopracitato, abbandono del
territorio non vuole essere solo una
provocazione: Casale deve ripartire
da se stessa innanzitutto e fare squa-
dre con veri alleati, chiedendosi for-
se se i suoi prossimi orizzonti siano
quelli attuali.

*rappresentante dell’Associazione Nuo-
ve Frontiere  per Casale ed il Monferrato

ambientale (di anni di lotta, per fortuna felice,
contro la turbogas ne abbiamo abbastanza).
Un’opportunità. Si è detto di fotovoltaico. Buo-
na idea, energia pulita e poco danno per l’am-
biente visto che, salvo osservare dal belvedere
di Coniolo, l’area è “nascosta” da cinta muraria
e cortine di alberi. Qui si dovrebbe muovere con
grande attenzione l’Amministrazione comuna-
le, ponendosi come propositore e, perché no, 
come eventuale socio d’affari dell’eventuale
investitore. Sappiamo che il fotovoltaico può
far risparmiare, l’impianto si ammortizza in
una decina d’anni, poi per altri venti o 25, vita 
stimata per i pannelli, è quasi tutto di guada-
gnato. L’importante è che il governo locale si
faccia avanti con immediatezza e autorevo-
lezza, non lasciando quell’area in balia degli
annunci di vendita fondiaria.

Paolo Migliavacca e Aldo Timossi I email
CASALE MONFERRATO

La “Misericordia” in via Lanza

Il bene fine a se stesso
e la scritta in latino
su un palazzo casalese

Con questa mia mi ricollego alla risposta di un
lettore pubblicata sul vostro giornale, venerdì 
24 agosto, relativa all’articolo “Animali che pas-
sione , le vacanze si fanno con cani e gatti” di 
martedì 31 luglio. Ciò che mi ha particolarmen-
te colpita è l’interpretazione della massima in
latino, scritta sul portale di un antico palazzo di
Casale (Palazzo della Misericordia in via Lanza
n.d.r.), che il lettore cita quasi ad emblema del
proprio modo di pensare e di essere. L’iscrizio-
ne in italiano suona più o meno così: “Se vorrai
fare del bene devi stare attento a chi lo farai”.
Lo scrivente aggiunge che altrimenti potresti
incorrere in dispiaceri, invece che in ringrazia-
menti. “Si bene feceris scito cui feceris” trattasi
di sentenza sicuramente morale, ma non certo
(così com’è stata interpretata) ispirata all’etica
cristiana, per la quale invece il bene va com-
piuto disinteressatamente e non per avere un 
qualche tornaconto oltre che con discrezione 
(“la mano destra non deve sapere ciò che fa la
sinistra”). A questo proposito I. Kant nella “Cri-
tica della ragion pratica” ribadisce il concetto 
che il bene deve essere fatto per il bene fine a 
se stesso, cioè senza perseguire un interesse
egoistico. Il fare del bene, in modo particolare
per un vero cristiano, non deve essere un “do ut
des”. Sarebbe opportuno quindi, piuttosto che
stare attenti a chi si fa del bene, cercare di fare
il bene non per apparire buoni, ma per esserlo
veramente! Mi piace concludere con un afori-
sma di un poeta indiano che afferma: “Ciò che
dai è tuo per sempre, ciò che tieni solo per te è
perduto per sempre”.

Maria Celeste Delle Grazie I email
CASALE MONFERRATO

«Sarebbe meglio rimuoverla»

La canalina rumorosa
presso il cancello
del Santo Spirito

Mi soffermo ancora una volta sulla “famosa ca-
nalina parlante” situata all’interno del cancello
di transito presso il pronto soccorso dell’ospe-
dale S. Spirito. Mi è già stato concesso in pre-
cedenza ampio spazio, ma siccome l’ammi-
nistrazione del Santo Spirito è stata sorda mi
permetto di ricordarlo che il problema sussiste
ancora e che il “famoso klak klak” martellante
non e stato risolto. Ora dico, cosa bisogna fare
affinchè questo cessi? Una cosa molto sempli-
ce: rimuovere la canalina! 

Cristina Carsano
SAN MAURIZIO DI CONZANO
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Nella festa patronale della
città di Gianni Rodari, non
poteva mancare un program-
ma interamente dedicato ai
bambini. In zona Forum si è
svolta, infatti, la seconda edi-
zione del San Vito bimbi: 10
giorni di animazioni, spetta-
coli e attrazioni per i più pic-
coli, con diversi spunti inte-
ressanti anche per gli adulti. 

Il Parco della Fantasia (e il
Forum a cui è legato) ha con-
densato in pochi giorni tutta
la creatività, la capacità e
l’esperienza che sperimenta
con famiglie e scuole durante
tutto il resto dell’anno.

Giocando su un tema ge-
nerale, quello del pesce di la-
go, ha proposto due sale
espositive particolarmente
apprezzate: una sala didatti-
ca con interventi di Ecomu-
seo, scuole, sub, pescatori e
fotografi locali e una sala tra

arte e gioco, curata da Floria-
no Negri (attore e animatore
chiaramente di stampo roda-
riano) con l’aiuto della mae-
stra Gabriella Strino.

Per l’occasione anche la
Collezione permanente del
Forum ha ricevuto una nuo-
va veste: il poliedrico artista
Giorgio Rava l’ha rivisitata
proponendo i “pesci casalin-
ghi”,  schizzi di pentole e caf-
fettiere con pinne e branchie.

Sulle sponde del canale del
distretto dei casalinghi può
succedere anche questo.

Nello shop, invece, si pote-
vano trovare i veri prodotti
industriali locali a prezzo di
fabbrica e abbinati a prodot-
ti gastronomici del territorio.
Sicuramente per i turisti un
buon modo per assaggiare
concretamente le tipicità del
luogo.

Come l’anno scorso in tan-

tissimi hanno partecipato so-
prattutto agli spettacolo se-
rali. Dalle 21 in poi, infatti, si
sono alternati nomi di rara
bravura.  Artisti locali (Teatro
delle Selve, Ary e Brice, la Fu-
rattola, Andrea Longhi) si so-
no alternati a Massimo Mon-
tanari e Jack Tessaro, istrioni
dell’Emilia Romagna, pre-
senti nelle più note  manife-
stazioni per ragazzi. Grazie al
teatro Blu di Varese e alla
Compagnia Teatrale Cornia-
ni, poi, è stato possibile far
rientrare lo spettacolo di  ve-
nerdì 24 agosto all’interno
del Festival Terre e Laghi,
kermesse che coinvolge le lo-
calità più significative di Pie-
monte, Lombardia e Canton
Ticino. 

Come nei palinsesti più
ricchi sono state previste an-
che le seconde serate: Floria-
no Negri ha curato in modo

poetico e delicato le favole
intorno al fuoco della dome-
nica sera e la notte al museo
del sabato.

Interessante l’esperimento
del pomeriggio: ogni giorno
10 stand a tema hanno accol-
to l’animazione e l’aperitivo a
tema. Un tentativo volto a
coinvolgere al meglio il tessu-
to commerciale e sociale lo-
cale all’interno degli eventi.

Ma la festa, quest’anno,
non si limitava al Forum: si
allargava a tutta la città. 40
artisti locali hanno inter-
pretato 100 pesci disegnati
da Giorgio Rava, tagliati
nell’acciaio dalla ditta
Alessi e installati poi lungo
tutto il canale Nigoglia.

Tra i grandi autori che
hanno partecipato al-
l’evento spicca il nome del
maestro Mauro Maulini di
Pettenasco, purtroppo de-

ceduto sabato 18 agosto.
Pochi giorni prima parlava
entusiasta con gli organiz-
zatori della possibilità di
mettere all’asta le opere
una volta terminati i 10
giorni di San Vito; una vo-
lontà che tutti ci auguria-

mo possa realizzarsi, ren-
dendo quantomai concreto
l’autentico affetto che il
Maestro in molte occasioni
ha dimostrato nei confron-
ti del parco Rodari e di tut-
ti i suoi piccoli amici.

a.p.

L’hanno consegnato a
Sergio Viganò, medico ome-
gnese responsabile del re-
parto di Radiologia del Coq
(Centro ortopedico di Qua-
drante- ospedale Madonna
del Popolo) l’edizione 2012
del “Francobollo d’oro”. 

Celeste Barducci, presi-
dente del Circolo filatelico
numismatico ha convocato
il premiato la scorsa dome-
nica 26 agosto- l’ultima di
San Vito- per consegnare
l’ambito riconoscimento
consegnato dal Circolo a
coloro, persone o enti, che
si sono distinte con impe-
gno a favore della comuni-
tà. La scelta di Viganò è sta-
ta unanime da parte di chi,
con Barducci, sceglie ogni
anno il destinatario. 

E non è stato difficile per-
ché Sergio oltre ad essere
conosciuto e stimato per la
sua professione è un valido
esponente del mondo soli-
dale. Attivo ciclista presso
l’Iride Cycling Team di
Omegna (di cui è stato an-
che vice presidente) ha tra-
sformato numerose inizia-
tive sportive in manifesta-
zioni benefiche a favore di
associazioni bisognose. 

Tra queste vanno men-
zionate l’associazione “Cor-
nelia de Lange” per la cura
e lo studio di una grave ma-
lattia genetica che colpisce
sin dalla nascita; l’associa-
zione Apri onlus che si oc-
cupa dei retinopatici ed
ipovedenti piemontesi che
ha ad Omegna (Crusinallo)
una sede. Sessantanni com-
piuti il giorno dopo l’asse-
gnazione del francobollo,
Sergio Viganò dice di se:
“Mi diverto a fare beneficen-
za. Sono poco visibile ma mi
è sempre interessato aiutare
il prossimo in virtù degli in-
segnamenti ricevuti”.

Alcuni simpatici aneddo-
ti da lui raccontati ne de-
scrivono la semplicità e la
bontà un termine che- co-
me ha detto il sindaco Mel-
lano, presente alla cerimo-
nia- forse un po’ obsoleto,

Successone estivo della spiaggia al Rial Camin. Prende piede
l’idea che “un bagno in centro” è comodo, rilassante, tranquillo
e…cittadino. Così la spiaggia è sempre stata  ben animata, prima
con gli omegnesi ed i turisti meravigliati, poi con la gran massa
dei gitanti di San Vito, che si sono goduti un tempo e un lago spet-
tacolari. L’ingresso è libero, come tutta la nostra sponda lacustre
del golfo cittadino: rifletteremo in merito….

riva

La festa di San Vito è stata
anche occasione di molte-
plici iniziative a favore del
sociale e della solidarietà
che hanno coinvolto  varie
associazioni  sportive e enti
sociali. Di tutto questo si è
parlato lunedì 20 agosto al
Coq nel corso della presen-
tazione di San Vito Solidale
e Volontariato del non profit.
Due temi dibattuti da Ro-
berto Tomatis in rappresen-
tanza del Comitato festeg-
giamenti san Vito, Angelo
Sacco referente associazio-
ne Amici per la pelle, Andrea
Vigna presidente della
Uildm di Omegna, Mauro
Caranchini dell’Avis Ome-
gna e dal dottor  Sergio Viga-
nò in rappresentanza del
Coq.

Tutti concordi nell’affer-

mare che all’interno di una

importante manifestazione

quale la patronale di san Vi-

to, il mondo del volontariato

va sostenuto.

mario camera

La spiaggetta bianca e la gente di san Vito

10 giorni di animazione e spettacoli pensati per i più piccoli

Successo per San Vito bimbi
La manifestazione era alla seconda edizione

Il “Francobollo d’oro”
consegnato a Sergio Viganò

La festa patronale dell’Assunta quest’an-
no ha avuto il suo inizio con la funzione de-
gli ammalati. A celebrare  la liturgia è stato
don Mauro Caglio, delegato vescovile del-
l’Oftal,che ha invitato a riflettere e a prega-
re sul grande messaggio di amore per
l’umanità che la Vergine ha proclamato a
Lourdes. Nel giorno della festa, don Rober-
to Sogni ha presieduto l’Eucarestia. invi-
tandoci a riflettere sulla figura della Vergine
Maria” “Donna sempre presente nella vita
della chiesa e dell”umanità”.

Nella serata del 15 agosto, una numerosa
presenza di fedeli, in preghiera ,ha accom-
pagnato la Statua della Vergine Maria per le
vie di Cireggio, chiedendo grazie e benedi-
zioni per tutte le famiglie della parrocchia.

La festa di San Rocco e la celebrazione in
ricordo dei nostri defunti hanno concluso
le funzioni religiose della festa patronale.

I momenti ricreativi e culturali della fe-
sta patronale hanno avuto un ampio con-
senso di pubblico. Un gran numero di per-
sone ha infatti visitato la mostra fotografi-
ca dal titolo “Mezzi di locomozione di una
volta” Persone di Cireggio e dintorni con
carretti, tricicli, biciclette, tandem, moto,
sidecar, ,vespe, lambrette, macchine, slitte,

pattini, treno, corriere, asinelli, cavalli, pas-
seggini,”

Le fotografie esposte hanno suscitato cu-
riosità , meraviglia non solo tra protagoni-
sti, che si sono rivisti, con i mezzi di loco-
mozione di una volta. Ma ampio è stato il
consenso e l’interesse culturale che ha per-
messo a tutti i visitatori di ripercorrere nel-
la  storia fotografica il progresso dell’uma-
nità.

La visita alla sede dell’Ads Cireggio ha
permesso di  apprezzare il grande sforzo
educativo di questa società, attiva nel quar-
tiere da ben 33 anni.I trofei, le coppe, sem-
pre ogni anno piu’ ricchi e numerosi, ren-
dono plauso e ragione dell’impegno della
società. La mostra “Pizzi e Ricami”, con
l’esposizione dei lavori del corso di ricamo,
svolto quest’anno al centro parrocchiale,
ha permesso ancora ai visitatori di apprez-
zare il risultato e l’impegno di un anno di
lavoro.

Gli spettacoli musicali,  hanno favorito il
divertimento e la gioia dello stare insieme. 

E’doveroso il grazie a tutti coloro che
hanno collaborato ed hanno permesso così
la riuscita della festa. 

pm

I relatori intorno al tavolo: Sergio Viganò, Roberto Tomatis, An-
gelo Sacco e Andrea Vigna

La festa di San Vito
occasione di solidarietà

ma che lo definisce al pie-

no. 

Al termine della cerimo-

nia Viganò, dopo aver rin-

graziato tutti per il premio,

ha consegnato a Valentino

Valentini un contributo

economico raccolto assie-

me all’Iride per l’oratorio. 

sole

Partecipata la festa patronale
dell’Assunta a Cireggio

Successo estivo
per la spiaggia
del Rial Camin
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ra poco ricominceranno
le scuole. Si riapriranno,
per gli allievi e per i do-

centi, libri, registri e quader-
ni. Bisogna dunque tornare
a leggere e a scrivere con
continuità e gli occhi dovran-
no riprendere il loro duro la-
voro di “scrutatori”. Quale
migliore occasione per dare
una controllatina alla vista?
Non sono rari, infatti, i difetti
visivi che, se trattati adegua-
tamente nell’infanzia, posso-
no essere risolti con successo.
Viene in mente, in primo luo-
go, il caso dell’ambliopia, fe-
nomeno denominato noto co-
me “occhio pigro”. Questo
problema, determinato da un
diverso sviluppo dei due ap-
parati visivi,  può portare, in
caso di mancata diagnosi pre-
coce, alla perdita completa
della vista nell’occhhio più
debole. Il trattamento consi-
ste principalmente in tecni-
che di occlusione o bendaggio
dell’organo più sviluppato.
Più l’intervento avviene in
giovane età, più elevate ri-
sultano le percentuali di suc-
cesso. Ma le difficoltà nella
lettura e scrittura possono
rappresentare spie di altre
patologie oculari, come mio-
pia, ipermetropia e astigma-
tismo. In questi casi il pro-
blema risulterà quasi sempre
superabile con la prescrizione
di un buon paio di occhiali.
Esistono infine malattie più
gravi che possono essere ri-
conosciute da un’attenta os-
servazione del comportamen-
to di un bambino all’interno
della scuola. La difficoltà, ad
esempio, di muoversi con
scioltezza in ambienti oscuri,
frequenti inciampature nei
gradini o collisioni contro
ostacoli imprevisti, non sono
fenomeni da sottovalutare.
Affezioni come la retinite pig-
mentosa o la maculopatia di
Stargardt non sono così rare
e meritano ogni attenzione.

Marco Bongi
Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti

F

I CONSIGLI DELLA DIETISTA Benefici immediati con i cibi giusti

Celiachia: un’intolleranza in crescita
Nei bambini l’incidenza ha raggiunto l’1,3%: in alcuni casi con sintomi nascosti

Il numero delle
persone che per
motivi di salute
devono seguire
una dieta priva
di glutine è pur-
troppo in co-
stante aumento
ed è proprio no-
tizia di pochi
giorni fa che, se
nell’adulto l’in-
cidenza è dell’
1%, nei bambini
è arrivata all’
1,3%. In parec-
chie scuole del

centro Italia, infatti, è stato avviato uno
screening tra 7000 bambini in età sco-
lare (compresa tra i 6 e gli 8 anni), attra-
verso un test, non invasivo, sulla saliva.
Quelli risultati positivi, sono stati sotto-
posti a un ulteriore test degli anticorpi
nel sangue e ad un’endoscopia di con-
ferma, e sottoposti, quindi, ad una dieta
priva di glutine per i successivi tre anni,
nel corso dei quali sono stati monitorati
la tolleranza al nuovo regime alimentare
e le sue ripercussioni sullo sviluppo. Si
è così potuto osservare innanzitutto che
i risultati del test salivare sono attendi-
bili - i bimbi risultati positivi ad esso lo
sono stati anche agli esami di conferma
- e che la celiachia interessava appunto
l’1,3% dei soggetti esaminati, dei quali

circa un terzo mostrava i sintomi tipici
della malattia, mentre i rimanenti due
terzi soffrivano di una forma di intolle-
ranza al glutine “silente”, con sintomi
molto meno evidenti. Inoltre i ricercatori
hanno riferito che i bambini celiaci sot-
toposti al regime alimentare privo di
glutine nei tre anni successivi hanno
mostrato «un significativo miglioramen-
to nella crescita, senza complicazioni e
con un buon grado di aderenza alla die-
ta». La celiachia è una malattia autoim-
mune su base genetica ed è una delle
vere e proprie intolleranze alimentari, e
ad oggi si parla anche di “gluten sensiti-
vity”, cioè sensibilità al glutine, patolo-
gia di recente inquadramento clinico
che può causare disturbi molto variabili
che spaziano dai sintomi tipici del colon
irritabile alle disfunzioni neurologiche
(cefalea ricorrente, stanchezza cronica,
mente annebbiata). La frequenza di
questa sensibilità al glutine è ancora
poco chiara ma stime attuali suggeri-
scono che possa essere addirittura su-
periore a quella della celiachia stessa.
Queste patologie hanno un’unica tera-
pia, e cioè la dieta senza glutine, intro-
dotta già nel 1950 da un pediatra olan-
dese, ed è una delle poche terapie che
danno risultati immediati e entusia-
smanti in campo medico perché la cura
dietetica determina nell’arco di qualche
mese la normalizzazione delle lesioni in-
testinali e la scomparsa degli anticorpi

“celiaci” nel sangue (anti transglutami-
nasi e anti endomisio) e la completa re-
missione dei sintomi. Tipicamente a
esordio infantile, il trattamento precoce,
una volta individuata la celiachia, dà ri-
sultati prodigiosi, passando da un lat-
tante insofferente e inappetente con se-
gni clinici di malnutrizione, a un bambi-
no in salute e felice. Anche se i segni so-
no meno evidenti, ma solo latenti o a so-
la evidenza ematochimica (anemia ferro
carenziale di lungo corso resistente al
trattamento orale, infertilità, disfunzio-
ni del fegato, ecc), la dieta priva di gluti-
ne dà, anche in pazienti adulti, risultati
eclatanti. Molte le persone dello spetta-
colo colpite dalla malattia stanno facen-
do outing proprio per diffondere sempre
di più notizie riguardanti la celiachia e
sensibilizzare le persone a tale proble-
matica: per esempio Daniele Bossari, ex
volto di MTV e compagno di Filippa La-
gerback, è celiaco da sempre, e confessa
tale condizione a “Ok Salute”: “Con lo
svezzamento ho iniziato a stare male;
non assimilavo il cibo, piangevo e calavo
di peso”. Oggi Bossari è testimonial del-
la campagna AIC (Associazione Italiana
Celiachia) con l’attrice Gaia De Lauren-
tis e l’arbitro Pierluigi Collina, ma molti
altri “vip” sono affetti da tale condizione
tra cui Laura Torrisi, Chelsea Clinton,
Claudia Koll, l’avvocato Giulia Bongior-
no.

Chiara Battezzato

AMBLIOPIA: LE CAUSE

Può essere causata da qualsiasi
fattore che riduca l’input visivo in
un solo occhio. Questi fattori si di-
vidono in tre categorie: anisome-
tropia (differenza di difetto refratti-
vo tra i due occhi); strabismo e de-
privazione sensoriale (qualsiasi
ostacolo anatomico o patologia
oculare che non permetta un input
visivo in uno dei due occhi)

RETINITE PIGMENTOSA

Con questo termine si indica un
gruppo di malattie ereditarie della
retina che provocano una perdita
progressiva della visione notturna
e del campo visivo periferico, e che
sono caratterizzate nella maggio-
ranza dei casi dalla migrazione di
pigmento nella neuroretina, atte-
nuazione dei vasi sanguigni retinici
e pallore del disco ottico

SINDROME DI STARGARDT

E’ la più frequente forma ereditaria
di degenerazione maculare, ovvero
di perdita dei fotorecettori della
macula, la porzione della retina più
importante per la corretta visione
nell’uomo. È una malattia progres-
siva e recessiva: chi ne è affetto
nasce da portatore sano e ha un
normale visus che si perde tra in-
fanzia e giovinezza

FARMACI

Generico?
Ai pazienti
non piace
Principio attivo snobbato
dagli italiani. I farmaci ge-
nerici nel nostro Paese
stentano a conquistare la
fiducia dei pazienti alle
prese con le nuove ricette
che riportano solo l’ingre-
diente principale del medi-
cinale e non più la marca,
dopo l’entrata in vigore del
decreto sulla spending re-
view. Ma se l’obiettivo era
quello di generare un ri-
sparmio, il traguardo ap-
pare ancora lontano: si ag-
gira attorno all’80% la per-
centuale di cittadini a cui il
medico di famiglia ha pre-
scritto la molecola, ma che
preferisce acquistare co-
munque il prodotto “griffa-
to”, pagando di tasca pro-
pria la differenza di prezzo.
E’ quanto emerge da un’in-
dagine condotta dall’Ad-
nkronos Salute su un
campione di farmacie di
Milano, Roma e Napoli. I
medici sono ligi nel seguire
le indicazioni della norma-
tiva: a due settimane dal-
l’entrata in vigore della leg-
ge, che vale per le nuove
terapie ma non per i malati
cronici già in cura con un
determinato medicinale, i
farmacisti stanno infatti ri-
cevendo oltre il 90% delle
ricette con l’indicazione del
solo principio attivo. Dato
che a Milano scende, se-
condo le stime, al 50% cir-
ca. 

A emergere con forza è
però il fenomeno della “re-
sistenza al generico”: i pa-
zienti sembrano non fidar-
si né del medico né del far-
macista. Ad esempio a Ro-
ma, in una farmacia del
quartiere Prati, tra i pa-
zienti che arrivano con la
prescrizione del principio
attivo, “circa il 70% - dice
la titolare - sceglie il pro-
dotto di marca, nonostante
le nostre rassicurazioni
sull’efficacia e la sicurezza
del farmaco generico”.

Adnkronos

E’ ora di controllare la vista
Occhi: piccoli (e grandi) segnali di disagio da non trascurare

LA SESIA

Martedì 4 settembre 2012 15LA SESIA BENESSERE

ra poco ricominceranno
le scuole. Si riapriranno,
per gli allievi e per i do-

centi, libri, registri e quader-
ni. Bisogna dunque tornare
a leggere e a scrivere con
continuità e gli occhi dovran-
no riprendere il loro duro la-
voro di “scrutatori”. Quale
migliore occasione per dare
una controllatina alla vista?
Non sono rari, infatti, i difetti
visivi che, se trattati adegua-
tamente nell’infanzia, posso-
no essere risolti con successo.
Viene in mente, in primo luo-
go, il caso dell’ambliopia, fe-
nomeno denominato noto co-
me “occhio pigro”. Questo
problema, determinato da un
diverso sviluppo dei due ap-
parati visivi,  può portare, in
caso di mancata diagnosi pre-
coce, alla perdita completa
della vista nell’occhhio più
debole. Il trattamento consi-
ste principalmente in tecni-
che di occlusione o bendaggio
dell’organo più sviluppato.
Più l’intervento avviene in
giovane età, più elevate ri-
sultano le percentuali di suc-
cesso. Ma le difficoltà nella
lettura e scrittura possono
rappresentare spie di altre
patologie oculari, come mio-
pia, ipermetropia e astigma-
tismo. In questi casi il pro-
blema risulterà quasi sempre
superabile con la prescrizione
di un buon paio di occhiali.
Esistono infine malattie più
gravi che possono essere ri-
conosciute da un’attenta os-
servazione del comportamen-
to di un bambino all’interno
della scuola. La difficoltà, ad
esempio, di muoversi con
scioltezza in ambienti oscuri,
frequenti inciampature nei
gradini o collisioni contro
ostacoli imprevisti, non sono
fenomeni da sottovalutare.
Affezioni come la retinite pig-
mentosa o la maculopatia di
Stargardt non sono così rare
e meritano ogni attenzione.

Marco Bongi
Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti
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Celiachia: un’intolleranza in crescita
Nei bambini l’incidenza ha raggiunto l’1,3%: in alcuni casi con sintomi nascosti

Il numero delle
persone che per
motivi di salute
devono seguire
una dieta priva
di glutine è pur-
troppo in co-
stante aumento
ed è proprio no-
tizia di pochi
giorni fa che, se
nell’adulto l’in-
cidenza è dell’
1%, nei bambini
è arrivata all’
1,3%. In parec-
chie scuole del

centro Italia, infatti, è stato avviato uno
screening tra 7000 bambini in età sco-
lare (compresa tra i 6 e gli 8 anni), attra-
verso un test, non invasivo, sulla saliva.
Quelli risultati positivi, sono stati sotto-
posti a un ulteriore test degli anticorpi
nel sangue e ad un’endoscopia di con-
ferma, e sottoposti, quindi, ad una dieta
priva di glutine per i successivi tre anni,
nel corso dei quali sono stati monitorati
la tolleranza al nuovo regime alimentare
e le sue ripercussioni sullo sviluppo. Si
è così potuto osservare innanzitutto che
i risultati del test salivare sono attendi-
bili - i bimbi risultati positivi ad esso lo
sono stati anche agli esami di conferma
- e che la celiachia interessava appunto
l’1,3% dei soggetti esaminati, dei quali

circa un terzo mostrava i sintomi tipici
della malattia, mentre i rimanenti due
terzi soffrivano di una forma di intolle-
ranza al glutine “silente”, con sintomi
molto meno evidenti. Inoltre i ricercatori
hanno riferito che i bambini celiaci sot-
toposti al regime alimentare privo di
glutine nei tre anni successivi hanno
mostrato «un significativo miglioramen-
to nella crescita, senza complicazioni e
con un buon grado di aderenza alla die-
ta». La celiachia è una malattia autoim-
mune su base genetica ed è una delle
vere e proprie intolleranze alimentari, e
ad oggi si parla anche di “gluten sensiti-
vity”, cioè sensibilità al glutine, patolo-
gia di recente inquadramento clinico
che può causare disturbi molto variabili
che spaziano dai sintomi tipici del colon
irritabile alle disfunzioni neurologiche
(cefalea ricorrente, stanchezza cronica,
mente annebbiata). La frequenza di
questa sensibilità al glutine è ancora
poco chiara ma stime attuali suggeri-
scono che possa essere addirittura su-
periore a quella della celiachia stessa.
Queste patologie hanno un’unica tera-
pia, e cioè la dieta senza glutine, intro-
dotta già nel 1950 da un pediatra olan-
dese, ed è una delle poche terapie che
danno risultati immediati e entusia-
smanti in campo medico perché la cura
dietetica determina nell’arco di qualche
mese la normalizzazione delle lesioni in-
testinali e la scomparsa degli anticorpi

“celiaci” nel sangue (anti transglutami-
nasi e anti endomisio) e la completa re-
missione dei sintomi. Tipicamente a
esordio infantile, il trattamento precoce,
una volta individuata la celiachia, dà ri-
sultati prodigiosi, passando da un lat-
tante insofferente e inappetente con se-
gni clinici di malnutrizione, a un bambi-
no in salute e felice. Anche se i segni so-
no meno evidenti, ma solo latenti o a so-
la evidenza ematochimica (anemia ferro
carenziale di lungo corso resistente al
trattamento orale, infertilità, disfunzio-
ni del fegato, ecc), la dieta priva di gluti-
ne dà, anche in pazienti adulti, risultati
eclatanti. Molte le persone dello spetta-
colo colpite dalla malattia stanno facen-
do outing proprio per diffondere sempre
di più notizie riguardanti la celiachia e
sensibilizzare le persone a tale proble-
matica: per esempio Daniele Bossari, ex
volto di MTV e compagno di Filippa La-
gerback, è celiaco da sempre, e confessa
tale condizione a “Ok Salute”: “Con lo
svezzamento ho iniziato a stare male;
non assimilavo il cibo, piangevo e calavo
di peso”. Oggi Bossari è testimonial del-
la campagna AIC (Associazione Italiana
Celiachia) con l’attrice Gaia De Lauren-
tis e l’arbitro Pierluigi Collina, ma molti
altri “vip” sono affetti da tale condizione
tra cui Laura Torrisi, Chelsea Clinton,
Claudia Koll, l’avvocato Giulia Bongior-
no.

Chiara Battezzato

AMBLIOPIA: LE CAUSE

Può essere causata da qualsiasi
fattore che riduca l’input visivo in
un solo occhio. Questi fattori si di-
vidono in tre categorie: anisome-
tropia (differenza di difetto refratti-
vo tra i due occhi); strabismo e de-
privazione sensoriale (qualsiasi
ostacolo anatomico o patologia
oculare che non permetta un input
visivo in uno dei due occhi)

RETINITE PIGMENTOSA

Con questo termine si indica un
gruppo di malattie ereditarie della
retina che provocano una perdita
progressiva della visione notturna
e del campo visivo periferico, e che
sono caratterizzate nella maggio-
ranza dei casi dalla migrazione di
pigmento nella neuroretina, atte-
nuazione dei vasi sanguigni retinici
e pallore del disco ottico

SINDROME DI STARGARDT

E’ la più frequente forma ereditaria
di degenerazione maculare, ovvero
di perdita dei fotorecettori della
macula, la porzione della retina più
importante per la corretta visione
nell’uomo. È una malattia progres-
siva e recessiva: chi ne è affetto
nasce da portatore sano e ha un
normale visus che si perde tra in-
fanzia e giovinezza

FARMACI

Generico?
Ai pazienti
non piace
Principio attivo snobbato
dagli italiani. I farmaci ge-
nerici nel nostro Paese
stentano a conquistare la
fiducia dei pazienti alle
prese con le nuove ricette
che riportano solo l’ingre-
diente principale del medi-
cinale e non più la marca,
dopo l’entrata in vigore del
decreto sulla spending re-
view. Ma se l’obiettivo era
quello di generare un ri-
sparmio, il traguardo ap-
pare ancora lontano: si ag-
gira attorno all’80% la per-
centuale di cittadini a cui il
medico di famiglia ha pre-
scritto la molecola, ma che
preferisce acquistare co-
munque il prodotto “griffa-
to”, pagando di tasca pro-
pria la differenza di prezzo.
E’ quanto emerge da un’in-
dagine condotta dall’Ad-
nkronos Salute su un
campione di farmacie di
Milano, Roma e Napoli. I
medici sono ligi nel seguire
le indicazioni della norma-
tiva: a due settimane dal-
l’entrata in vigore della leg-
ge, che vale per le nuove
terapie ma non per i malati
cronici già in cura con un
determinato medicinale, i
farmacisti stanno infatti ri-
cevendo oltre il 90% delle
ricette con l’indicazione del
solo principio attivo. Dato
che a Milano scende, se-
condo le stime, al 50% cir-
ca. 

A emergere con forza è
però il fenomeno della “re-
sistenza al generico”: i pa-
zienti sembrano non fidar-
si né del medico né del far-
macista. Ad esempio a Ro-
ma, in una farmacia del
quartiere Prati, tra i pa-
zienti che arrivano con la
prescrizione del principio
attivo, “circa il 70% - dice
la titolare - sceglie il pro-
dotto di marca, nonostante
le nostre rassicurazioni
sull’efficacia e la sicurezza
del farmaco generico”.
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giovane età, più elevate ri-
sultano le percentuali di suc-
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rappresentare spie di altre
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di un buon paio di occhiali.
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gravi che possono essere ri-
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to di un bambino all’interno
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irritabile alle disfunzioni neurologiche
(cefalea ricorrente, stanchezza cronica,
mente annebbiata). La frequenza di
questa sensibilità al glutine è ancora
poco chiara ma stime attuali suggeri-
scono che possa essere addirittura su-
periore a quella della celiachia stessa.
Queste patologie hanno un’unica tera-
pia, e cioè la dieta senza glutine, intro-
dotta già nel 1950 da un pediatra olan-
dese, ed è una delle poche terapie che
danno risultati immediati e entusia-
smanti in campo medico perché la cura
dietetica determina nell’arco di qualche
mese la normalizzazione delle lesioni in-
testinali e la scomparsa degli anticorpi

“celiaci” nel sangue (anti transglutami-
nasi e anti endomisio) e la completa re-
missione dei sintomi. Tipicamente a
esordio infantile, il trattamento precoce,
una volta individuata la celiachia, dà ri-
sultati prodigiosi, passando da un lat-
tante insofferente e inappetente con se-
gni clinici di malnutrizione, a un bambi-
no in salute e felice. Anche se i segni so-
no meno evidenti, ma solo latenti o a so-
la evidenza ematochimica (anemia ferro
carenziale di lungo corso resistente al
trattamento orale, infertilità, disfunzio-
ni del fegato, ecc), la dieta priva di gluti-
ne dà, anche in pazienti adulti, risultati
eclatanti. Molte le persone dello spetta-
colo colpite dalla malattia stanno facen-
do outing proprio per diffondere sempre
di più notizie riguardanti la celiachia e
sensibilizzare le persone a tale proble-
matica: per esempio Daniele Bossari, ex
volto di MTV e compagno di Filippa La-
gerback, è celiaco da sempre, e confessa
tale condizione a “Ok Salute”: “Con lo
svezzamento ho iniziato a stare male;
non assimilavo il cibo, piangevo e calavo
di peso”. Oggi Bossari è testimonial del-
la campagna AIC (Associazione Italiana
Celiachia) con l’attrice Gaia De Lauren-
tis e l’arbitro Pierluigi Collina, ma molti
altri “vip” sono affetti da tale condizione
tra cui Laura Torrisi, Chelsea Clinton,
Claudia Koll, l’avvocato Giulia Bongior-
no.

Chiara Battezzato

AMBLIOPIA: LE CAUSE

Può essere causata da qualsiasi
fattore che riduca l’input visivo in
un solo occhio. Questi fattori si di-
vidono in tre categorie: anisome-
tropia (differenza di difetto refratti-
vo tra i due occhi); strabismo e de-
privazione sensoriale (qualsiasi
ostacolo anatomico o patologia
oculare che non permetta un input
visivo in uno dei due occhi)

RETINITE PIGMENTOSA

Con questo termine si indica un
gruppo di malattie ereditarie della
retina che provocano una perdita
progressiva della visione notturna
e del campo visivo periferico, e che
sono caratterizzate nella maggio-
ranza dei casi dalla migrazione di
pigmento nella neuroretina, atte-
nuazione dei vasi sanguigni retinici
e pallore del disco ottico

SINDROME DI STARGARDT

E’ la più frequente forma ereditaria
di degenerazione maculare, ovvero
di perdita dei fotorecettori della
macula, la porzione della retina più
importante per la corretta visione
nell’uomo. È una malattia progres-
siva e recessiva: chi ne è affetto
nasce da portatore sano e ha un
normale visus che si perde tra in-
fanzia e giovinezza

FARMACI

Generico?
Ai pazienti
non piace
Principio attivo snobbato
dagli italiani. I farmaci ge-
nerici nel nostro Paese
stentano a conquistare la
fiducia dei pazienti alle
prese con le nuove ricette
che riportano solo l’ingre-
diente principale del medi-
cinale e non più la marca,
dopo l’entrata in vigore del
decreto sulla spending re-
view. Ma se l’obiettivo era
quello di generare un ri-
sparmio, il traguardo ap-
pare ancora lontano: si ag-
gira attorno all’80% la per-
centuale di cittadini a cui il
medico di famiglia ha pre-
scritto la molecola, ma che
preferisce acquistare co-
munque il prodotto “griffa-
to”, pagando di tasca pro-
pria la differenza di prezzo.
E’ quanto emerge da un’in-
dagine condotta dall’Ad-
nkronos Salute su un
campione di farmacie di
Milano, Roma e Napoli. I
medici sono ligi nel seguire
le indicazioni della norma-
tiva: a due settimane dal-
l’entrata in vigore della leg-
ge, che vale per le nuove
terapie ma non per i malati
cronici già in cura con un
determinato medicinale, i
farmacisti stanno infatti ri-
cevendo oltre il 90% delle
ricette con l’indicazione del
solo principio attivo. Dato
che a Milano scende, se-
condo le stime, al 50% cir-
ca. 

A emergere con forza è
però il fenomeno della “re-
sistenza al generico”: i pa-
zienti sembrano non fidar-
si né del medico né del far-
macista. Ad esempio a Ro-
ma, in una farmacia del
quartiere Prati, tra i pa-
zienti che arrivano con la
prescrizione del principio
attivo, “circa il 70% - dice
la titolare - sceglie il pro-
dotto di marca, nonostante
le nostre rassicurazioni
sull’efficacia e la sicurezza
del farmaco generico”.

Adnkronos

E’ ora di controllare la vista
Occhi: piccoli (e grandi) segnali di disagio da non trascurare
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ra poco ricominceranno
le scuole. Si riapriranno,
per gli allievi e per i do-

centi, libri, registri e quader-
ni. Bisogna dunque tornare
a leggere e a scrivere con
continuità e gli occhi dovran-
no riprendere il loro duro la-
voro di “scrutatori”. Quale
migliore occasione per dare
una controllatina alla vista?
Non sono rari, infatti, i difetti
visivi che, se trattati adegua-
tamente nell’infanzia, posso-
no essere risolti con successo.
Viene in mente, in primo luo-
go, il caso dell’ambliopia, fe-
nomeno denominato noto co-
me “occhio pigro”. Questo
problema, determinato da un
diverso sviluppo dei due ap-
parati visivi,  può portare, in
caso di mancata diagnosi pre-
coce, alla perdita completa
della vista nell’occhhio più
debole. Il trattamento consi-
ste principalmente in tecni-
che di occlusione o bendaggio
dell’organo più sviluppato.
Più l’intervento avviene in
giovane età, più elevate ri-
sultano le percentuali di suc-
cesso. Ma le difficoltà nella
lettura e scrittura possono
rappresentare spie di altre
patologie oculari, come mio-
pia, ipermetropia e astigma-
tismo. In questi casi il pro-
blema risulterà quasi sempre
superabile con la prescrizione
di un buon paio di occhiali.
Esistono infine malattie più
gravi che possono essere ri-
conosciute da un’attenta os-
servazione del comportamen-
to di un bambino all’interno
della scuola. La difficoltà, ad
esempio, di muoversi con
scioltezza in ambienti oscuri,
frequenti inciampature nei
gradini o collisioni contro
ostacoli imprevisti, non sono
fenomeni da sottovalutare.
Affezioni come la retinite pig-
mentosa o la maculopatia di
Stargardt non sono così rare
e meritano ogni attenzione.

Marco Bongi
Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti
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Celiachia: un’intolleranza in crescita
Nei bambini l’incidenza ha raggiunto l’1,3%: in alcuni casi con sintomi nascosti

Il numero delle
persone che per
motivi di salute
devono seguire
una dieta priva
di glutine è pur-
troppo in co-
stante aumento
ed è proprio no-
tizia di pochi
giorni fa che, se
nell’adulto l’in-
cidenza è dell’
1%, nei bambini
è arrivata all’
1,3%. In parec-
chie scuole del

centro Italia, infatti, è stato avviato uno
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lare (compresa tra i 6 e gli 8 anni), attra-
verso un test, non invasivo, sulla saliva.
Quelli risultati positivi, sono stati sotto-
posti a un ulteriore test degli anticorpi
nel sangue e ad un’endoscopia di con-
ferma, e sottoposti, quindi, ad una dieta
priva di glutine per i successivi tre anni,
nel corso dei quali sono stati monitorati
la tolleranza al nuovo regime alimentare
e le sue ripercussioni sullo sviluppo. Si
è così potuto osservare innanzitutto che
i risultati del test salivare sono attendi-
bili - i bimbi risultati positivi ad esso lo
sono stati anche agli esami di conferma
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ta». La celiachia è una malattia autoim-
mune su base genetica ed è una delle
vere e proprie intolleranze alimentari, e
ad oggi si parla anche di “gluten sensiti-
vity”, cioè sensibilità al glutine, patolo-
gia di recente inquadramento clinico
che può causare disturbi molto variabili
che spaziano dai sintomi tipici del colon
irritabile alle disfunzioni neurologiche
(cefalea ricorrente, stanchezza cronica,
mente annebbiata). La frequenza di
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scono che possa essere addirittura su-
periore a quella della celiachia stessa.
Queste patologie hanno un’unica tera-
pia, e cioè la dieta senza glutine, intro-
dotta già nel 1950 da un pediatra olan-
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danno risultati immediati e entusia-
smanti in campo medico perché la cura
dietetica determina nell’arco di qualche
mese la normalizzazione delle lesioni in-
testinali e la scomparsa degli anticorpi
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missione dei sintomi. Tipicamente a
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una volta individuata la celiachia, dà ri-
sultati prodigiosi, passando da un lat-
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gni clinici di malnutrizione, a un bambi-
no in salute e felice. Anche se i segni so-
no meno evidenti, ma solo latenti o a so-
la evidenza ematochimica (anemia ferro
carenziale di lungo corso resistente al
trattamento orale, infertilità, disfunzio-
ni del fegato, ecc), la dieta priva di gluti-
ne dà, anche in pazienti adulti, risultati
eclatanti. Molte le persone dello spetta-
colo colpite dalla malattia stanno facen-
do outing proprio per diffondere sempre
di più notizie riguardanti la celiachia e
sensibilizzare le persone a tale proble-
matica: per esempio Daniele Bossari, ex
volto di MTV e compagno di Filippa La-
gerback, è celiaco da sempre, e confessa
tale condizione a “Ok Salute”: “Con lo
svezzamento ho iniziato a stare male;
non assimilavo il cibo, piangevo e calavo
di peso”. Oggi Bossari è testimonial del-
la campagna AIC (Associazione Italiana
Celiachia) con l’attrice Gaia De Lauren-
tis e l’arbitro Pierluigi Collina, ma molti
altri “vip” sono affetti da tale condizione
tra cui Laura Torrisi, Chelsea Clinton,
Claudia Koll, l’avvocato Giulia Bongior-
no.
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importante per la corretta visione
nell’uomo. È una malattia progres-
siva e recessiva: chi ne è affetto
nasce da portatore sano e ha un
normale visus che si perde tra in-
fanzia e giovinezza

FARMACI

Generico?
Ai pazienti
non piace
Principio attivo snobbato
dagli italiani. I farmaci ge-
nerici nel nostro Paese
stentano a conquistare la
fiducia dei pazienti alle
prese con le nuove ricette
che riportano solo l’ingre-
diente principale del medi-
cinale e non più la marca,
dopo l’entrata in vigore del
decreto sulla spending re-
view. Ma se l’obiettivo era
quello di generare un ri-
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IN AUTOSTRADA

Si ribaltano
con l’auto:
feriti due francesi

Incidente in autostrada, venerdì mat-
tina, nel tratto tra il casello di Asti O-
vest e Villanova, nella zona di Baldi-
chieri. Un’auto, una Renault Mégane,
che trainava un carrello appendice
su cui si trovava una motocicletta, è
uscita di strada, ribaltandosi. A bordo
della vettura si trovavano due uomini
di nazionalità francese, che si diri-
gevano verso Torino, di rientro a ca-
sa. Sul posto è arrivata una pattuglia

della polizia stradale di San Michele
(Alessandria), competente sul tratto
autostradale e che si è occupata dei
rilievi. Un’uscita autonoma del mez-
zo, forse a causa di una manovra che
ha sbilanciato il carrello, facendo
perdere il controllo dell’auto. Sono
intervenuti per i soccorsi anche i vi-
gili del fuoco. I due uomini, rimasti
feriti, sono stati trasportati con l’eli-
soccorso all’ospedale Cardinal Mas-
saia di Asti. Negli stessi istanti in cui
si svolgevano le operazioni di soc-
corso, l’attenzione è stata rivolta an-
che ad un cane che era entrato in au-
tostrada, correndo all’impazzata tra
le auto. L’animale, nel giro di pochi
minuti, è stato raggiunto e a�dato
al canile.
� m.m.t.

POLFER. IDENTIFICATO IL PRESUNTO PIROMANE CHE HA AGITO SULLE TRATTE FERROVIARIE

Appiccava gli incendi
solo per il gusto di farlo

DI MARTA MARTINER TESTA

La polizia ferroviaria di Asti ha chiuso
l’indagine sui roghi che nell’estate
hanno interessato aree della ferrovia
in molti paesi dell’Astigiano. Un gio-
vane di 26 anni, residente ad Ales-
sandria, è stato denunciato per in-
cendi boschivi e incendio doloso e
danneggiamenti. «E’ stata un’inda-
gine complessa, abbiamo fatto diversi
appostamenti e sopralluoghi, abbia-
mo raccolto testimonianze – ha spie-
gato l’ispettore capo Gianluigi Ase-
glio, comandante della Polfer – Un
lavoro di�cile che ci ha portato al-
l’individuazione di colui che ritenia-
mo il responsabile di vari incendi».
Sterpaglie date alle �amme lungo la
ferrovia nei territori di Bruno, Castel-
nuovo Belbo, Incisa Scapaccino, Niz-
za e Canelli. «Prendeva il treno, scen-
deva, appiccava il fuoco e rimaneva
a guardare i vigili del fuoco spegnere
le �amme, per poi riprendere un altro
treno e tornarsene a casa – dice Ase-
glio – Grazie alle indicazioni forniteci
da uno studente di Bruno siamo riu-
sciti ad identi�care il giovane». Un
aiuto importante alle indagini è ve-
nuto anche dalla Forestale di Nizza.
Ma gli inquirenti ritengono che alla
stessa persona sia da attribuire anche
l’incendio alla stazione di Moncalvo
avvenuto nel giugno scorso, spento

Indagine serrata
degli agenti astigiani:
fondamentale
l’aiuto di uno studente

LA DENUNCIA. UNA NON VEDENTE IN TRENO

«L’animale è d’intralcio»
ma era un cane-guida
DI ROBERTA ARIAS

«Purtroppo, sempre più frequenti so-
no gli spiacevoli episodi che si mani-
festano durante i viaggi in treno, da
parte del capotreno e dell’assistenza
ai disabili incaricata all’accompagna-
mento all’interno della stazione»: ec-
co il commento di una persona non
vedente, della città di Asti, che si
muove sempre con il suo cane guida
Rudy, un fedele assistente a quattro
zampe che fa le veci dei “suoi occhi”,
permettendole di condurre una vita
autonoma, dalle piccole commissioni
quotidiane ai lunghi viaggi. «Mi ca-
pita spesso- racconta Renata Sorba
dell’Apri- di utilizzare il servizio “per
disabili” o�erto da Trenitalia: il ser-
vizio è molto utile per chi come me,
ama viaggiare e vuole mantenere la
sua autonomia». Il servizio prevede
che il disabile sia aiutato negli spo-

stamenti (per i possibili cambi con
accompagnamento da una banchina
all’altra). «Nonostante il posto asse-
gnato e l’avviso al capotreno della
presenza del cane guida, vengo invi-
tata in modo scortese a spostarmi al-
trove, poiché il cane viene ritenuto
d’intralcio. Al momento dell’acquisto
del biglietto, invece, sono rassicurata
perché il cane è il prolungamento
della mia persona», ma poi tutto è a
discrezione del capotreno. «L’episo-
dio si è veri�cato- racconta meglio
Renata Sorba (coordinatrice dell’as-
sociazione astigiana Apri)- sul treno
da Torino a Venezia dove il capotreno
ha evidenziato il problema del cane
e, all’arrivo a Verona, non sono stata
accompagnata dall’assistente disabili
che attendeva sulla banchina». Alcu-
ni passeggeri hanno poi aiutato Re-
nata nel recuperare il bagaglio e nel
farle “guadagnare l’uscita”, dimostran-

CRONACA

I MEZZI RIMOSSI DOPO LO SCHIANTO (FOTO PLETOSU)

do gentilezza e la massima tolleranza
nei confronti di Rudy (che ha sempre
la pettorina speci�ca) addestrato nel
suo ruolo e non molesto al pubblico.
«A volte è l’approccio che fa la di�e-
renza; quando una persona si rap-
porta verbalmente con un non-ve-
dente, è importante che si quali�chi
con chiarezza; troppo spesso se sei
disabile ti trovi ad a�rontare mille dif-

�coltà (come le barriere architetto-
niche) e per noi è davvero un dispia-
cere segnalare che certe cose acca-
dono, ma dopo che si veri�cano
spesso sei costretto a farlo presente.
Il disguido”- continua Renata Sorba-
avviene per la mancata o scarsa col-
laborazione tra gli operatori e il ca-
potreno o, forse, alla poca chiarezza
del regolamento stesso».

UN’ESTENSIONE
DELLA PERSONA.
Renata Sorba con il fido
Rudy durante un viaggio
a Bruxelles

dai vigili di fuoco e che aveva provo-
cato danni per 500 mila euro. «Il rogo,
appiccato con un accendino, ha dan-
neggiato arredi interni e anche la
stanza relè in cui si trova l’impianto
elettrico», sottolinea Aseglio. Ma per

il giovane denunce sono arrivate an-
che dalla polizia di Alessandria, per
l’incendio di due bidoni della spaz-
zatura; e dalla squadra mobile di Ma-
tera, città in cui si trovava in vacanza.
Un fermo di polizia giudiziaria era

DENUNCIATO

In bici
di notte
senza luci
Un giovane 19enne di Serole è
stato denunciato dai carabinieri
di Cortemilia per guida sotto
l’influenza di sostanze stupefa-
centi e guida in stato d’ebbrezza.
In sella alla sua mountain bike
zigzagava a luci spente per le vie
del paese col rischio concreto
che qualche auto di passaggio
potesse investirlo. I militari lo
hanno fermato ed identificato e
poi accompagnato all’ospedale
di Alba per essere sottoposto ad
accertamenti ematochimici. Dal-
le analisi sarebbe emersa la sua
positività al tetraidrocannabino-
lo (hashish o marijuana) ed ave-
va un tasso alcol emico dell’1,2.
Per lui è scattata quindi la dop-
pia denuncia alla Procura della
Repubblica di Alba e la segnala-
zione alla Prefettura di Asti.

scattato nei suoi confronti per l’in-
cendio di sterpaglie presso lo scalo
ferroviario e di una centralina dell’E-
nel di un condominio. Il ragazzo è poi
stato posto ai domiciliari e disposta
assistenza psichiatrica.
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L’INTERVISTA A tu per tu con Stefano Papini, presidente de «La compagnia della birra»

«Affrontiamo la crisi con spirito positivo»
L’obiettivo della società settimese è quello di venire incontro alle esigenze della gente
SETTIMO (bos) «Affrontiamo
la crisi con uno spirito po-
sitivo». Stefano Papini,
giovane imprenditore set-
timese, presidente de «La
compagnia della birra spa»,
pur in unmomento di gran-
de incertezza, ha le idee
abbastanza chiare sul fu-
turo. «Lo spirito positivo,
visto il periodo - è un me-
todo da seguire - sottolinea
Papini -. La nostra azienda
ha sempre impostato il pre-
sente con una logica di
prospettiva futura. Oggi,
però, è molto difficile, per-
ché cimancano dei punti di
riferimento a livello nazio-
nale. Immaginare uno sce-
nario, ora, è diventato ar-
duo. La crisi economica
rappresenta la problema-
tica più urgente a cui dob-
biamo far fronte. Quello
che preoccupa è la man-
canza di una visione a tutti
i livelli. Continuano a met-
tere toppe a problematiche
strutturali, che però pos-
sono essere superate sol-
tanto con un intervento de-
ciso».
Aggiunge Papini: «L’ul-

tima nostra bolletta elet-
trica è aumentata rispetto
al passato del 30 per cento:
il 26 per cento di tasse, il 4
di consumo. Con la cifra in
più che abbiamo speso
avremmo potuto pagare
uno stipendio intero, con i
relativi contributi. Tutte le
nostre utenze sono aumen-
tate. Nonostante questo ab-
biamo deciso di non toc-
care il listino prezzi dei
clienti. Stiamo facendo tutti
gli sforzi necessari per
mantenere vivo il rapporto
di fiducia che abbiamo at-
tivato con i clienti. Pur
mantenendo i piedi per ter-
ra il nostro sguardo è ri-
volto anche all’estero. Non
necessariamente per la-
sciare l’Italia, ma per co-
gliere quelle opportunità di
crescita che i nostri colleghi
europei hanno. E’ fonda-

mentale, seguendo ques’ot-
tica, sapere al meglio le
lingue, per poter accogliere
in questo modo i clienti
stranieri. Stiamo investen-
do cifre importanti sulla
formazione. Assumendoci
il rischio di quello che stia-
mo facendo, cerchiamo di
migliorare al massimo il
nostro servizio. Ritengo che
questo sia fondamentale
per poter affrontare nel mi-
gliore dei modi la situa-
zione che stiamo attraver-
sando a livello nazionale».
Conclude il presidente de
La compagnia della birra
spa: «Nella nostra società
siamo sette soci ed am-
ministratori. Ognuno ha
una delega specifica per
lavorare».

Alessandro Bocchi

.

AVEVA 75ANNI ED ERAMOLTOCONOSCIUTO

Alpini e banda in lutto
per Emilio Martinetto
SETTIMO (bos) Alpini e
musici della banda set-
timese in lutto per Emi-
lio Martinetto. Aveva 75
anni ed era un vero e
proprio punto di riferi-
mento per le due as-
soc iaz ion i c i t tad ine .
Martinetto era nipote del
maestro Micheletto di
Settimo. Oltre essere un
musico è stato per molti
anni bassista dell'orche-
stra di Ric-
cardo Ze-
g n a , c h e
spopo lava
negli anni
‘50 e ‘60 in
giro per tut-
ta I ta l ia ,
g ra z i e a l
nuovo mo-
do di pro-
p o r r e l a
musica di
quel tem-
po.
I suoi fu-

nerali sono
stati cele-
brati nella
ma t t ina ta
di sabato primo settem-
bre, partendo dall’abita-
zione di via Ariosto 30,
fino a raggiungere la
chiesa di San Pietro in
Vincoli, in arrivo dall’o-
spedale San Giovanni
Bosco di Torino.
Ad accompagnare il

suo feretro in parrocchia
i suoi compagni alpini
della tredicesima zona.
Erano davvero tanti i ga-
gliardetti dei gruppi al-
pini provenienti dai pae-

si limitrofi, che lo co-
noscevano e lo apprez-
zavano per le sue grandi
doti morali. Proprio le
penne nere, in chiesa du-
rante la funzione religio-
sa, gli hanno reso onore
organizzando il tradizio-
nale picchetto.
Tanti, negli ultimi gior-

ni, sono stati i messaggi
di cordoglio giunti alla
famiglia di Martinetto,

alla moglie
C a rm e n ,
alle figlie
Katia, con
Fabrizio e
R o s s e l l a
con Giu-
s epp e , e
agli adorati
nipoti Fe-
derica, Ga-
b r i e l e ,
Beatrice e
Nicolò, per
i q u a l i
Emilio era
un nonno
adorabile.
N o n o-

s tan t e la
pioggia davvero nume-
rosa era la folla che ha
voluto portare ad Emilio
Martinetto l’ultimo salu-
to, a testimonianza di
quanto fosse conosciuto
ed apprezzato.
Al termine della messa

il feretro di Emilio Mar-
tinetto è stato trasportato
al cimitero di Settimo,
scortato con grande
commozione dagli amici
e dai simpatizzanti al-
pini.

LA RASSEGNA È CURATA DA LAZZARIN

Letteratura e arte: ricomincia
la «Poesia Vagabonda»
SETTIMO (bat) La crisi non fer-
merà la poesia. In una forma
molto più asciutta per nu-
mero di appuntamenti, ma
non per entusiasmo, torna la
kermesse «Poesia Vagabon-
da». Grazie alla determina-
zione dell’associazione cultu-
rale Due Fiumi e alla col-
laborazione con ilComune di
Settimo, la Fondazione Ecm,
biblioteca Archimede e Co-
mitato settimese per le pari
opportunità, non si dovrà ri-
nunciare ad uno degli appun-
tamenti che da diciannove
anni caratterizza l’autunno
culturale cittadino. La rasse-
gna, curata come sempre da
Enrico Maro Lazzarin, è ca-
ratterizzata da un connubio
tra letteratura ed altre arti,
oltre che dall’intreccio inat-
teso tra versi poetici e spazi

dedicati alla pragmatica quo-
tidianità. Si comincia venerdì
21 settembre, col «Solistizio
D’Autunno» organizzato per
le ore 21 in Piazza Campi-
doglio. Una paseggiata «lu-
minosa e poetica» per le vie
del centro storico, lungo l’i-
sola pedonale e fino all’Eco-
museo del Freidano, per poi
fare ritorno in biblioteca per
un reading finale. Il weekend
di Poesia Vagabonda si chiu-
derà sabato 22 settembre, alle
ore 17 presso l’Ecomuseo del
Freidano (via Ariosto 36 bis)
con un incontro con i poeti
Giuseppe De Renzi e Aldino
Leoni. Introdurranno i due
autori: Sergio Notario e An-
gela Donna. Presentazione
della serata a cura di Enrico
Mario Lazzarin.

Emilio Martinetto

Stefano Papini
è il presidente
de
La Compagnia
della birra spa;
«La crisi
la affrontiamo
con
uno spirito
positivo»

.

CORSI

L’Apri riapre
lo sportello
di auto aiuto

SETTIMO (bat) La dele-
gazione settimese del-
l’Apri (associazione
ipovedenti e retinopa-
tici) informa che da
lunedì 10 settembre,
alle 15.30 presso lo
sportello informativo
di Via Fantina 20 g, il
gruppo di auto aiuto
per persone con disa-
bilità visiva riprenderà
i suoi incontri mensili
a cura della dottoressa
Simona Guida, psico-
loga del Centro di ria-
bilitazione visiva del-
l’Asl To4. Lo sportello
di via Fantina è aperto
il lunedì ed il venerdì
dalle ore 15 alle 17.
Info: settimo@ipove-
denti.it

LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
4 settembre 2012

LA NUOVA PERIFERIA DI CHIVASSO 
5 settembre 2012



126

IL CANAVESE
5 settembre 2012

LA NUOVA VOCE
5 settembre 2012
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LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
5 settembre 2012
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TORINOCRONACAQUI
5 settembre 2012



129

L’UNIONE MONREGALESE 
5 settembre 2012
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LA NUOVA VOCE 
5 settembre 2012

IL RISVEGLIO POPOLARE
6 settembre 2012 
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LORENZO BERNARDI

Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca
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delicata, è chiaro. Anche se
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naria amministrazione.
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sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal
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vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
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mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.
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Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.
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Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.
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diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal
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titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
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chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
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Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
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zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
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gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
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Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla
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nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
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nigno, che ha scoperto un im-
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sindaco di Settimo, che in
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menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
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l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.
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L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.

POLITICA–Il confronto sul socioassistenziale è traSettimoeVolpiano: iComunidevono trovareunasoluzione

L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.
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L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.
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Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo
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Che sull'asse Volpiano-Set-
timo siano comparse alcune
crepe lo ripetono in tanti da
diversi mesi. Che le crepe
possano compromettere
l'unità del Supercomune,
pure. Che la situazione sia
delicata, è chiaro. Anche se
per il momento, almeno in
facciata, rientriamo nell'ordi-
naria amministrazione.
Il pomo della discordia è lo
scioglimento del Cissp, il
consorzio dei servizi socio as-
sistenziali le cui competenze
dovrebbero in parte passare
all'Unione dei Comuni. Tutto
questo in conseguenza di un
decreto che stabiliva ap-
punto lo scioglimento dei
consorzi pubblici. Per ade-
guarsi alla legge, i vari co-
muni di Unione Net hanno
avviato la procedura di tra-
sferimento delle funzioni del
Cissp all'Unione stessa.
Salvo poi, ad agosto, scoprire
che il decreto esimeva i con-
sorzi dei servizi sociali dalla

chiusura. Il sindaco volpia-
nese Emanuele De Zuanne
allora ha espresso la volontà
di procedere con cautela, an-
che in virtù delle richieste
sindacali dei dipendenti
Cissp. Dichiarazioni che la
stampa (e non solo), ha inter-

pretato come un possibile
dietrofront rispetto alla deci-
sione iniziale. Il “dietrofront”
è piaciuto a molti (per esem-
pio all'opposizione di San Be-
nigno, che ha scoperto un im-
probabile “asse” con De
Zuanne) e spiaciuto a molti

altri.
Per esempio ad Aldo Corgiat,
sindaco di Settimo, che in
merito a presunti ripensa-
menti, durante l'ultima
giunta ha dichiarato che gli
altri comuni “facciano come
credono, Settimo uscirà dal

INIZIATIVA – Il convegno del prossimo 15 settembre sarà organizzato dall'Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti

LabibliotecaArchimedeospita“Guardiamocinegliocchi”

I.P. – Non ci sono trucchi e non c’è inganno, solo tanta buona volontà. Il negozio ha inaugurato in via Italia 11

L’Ottica del Centro: qualità elevata, piccoli prezzi

"Guardiamoci negli occhi!" è il
titolo scelto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri Onlus) per il con-
vegno che organizzerà a Set-
timo, presso la sala "Primo
Levi" della Biblioteca "Archi-
mede", nella mattinata di sa-
bato 15 settembre. Si parlerà
di malattie della vista, di pre-
venzione, cura e riabilitazione
e di cosa fare per sensibilizzare
l'opinione pubblica sui pro-

blemi dei disabili visivi. "In
questo delicato momento sto-
rico - preannuncia Marco
Bongi, presidente Apri Onlus -
sarà d'obbligo fare qualche
puntualizzazione a riguardo
del fenomeno mediatico e giu-
diziario dei cosiddetti 'falsi cie-
chi'.Noi siamoovviamente con-
tenti se si smascherano i truf-
fatori ma sappiamo che pur-
troppo non sempre è così,
spesso si tratta di persone che

hanno perso la vista e con
molta fatica cercano di recupe-
rare unminimo di autonomia".
Per questi motivi e per spie-
gare, con parole semplici il fun-
zionamento del nostro appa-
rato visivo,relazioneranno due
valenti oftalmologi che hanno
maturato una vastissima espe-
rienza nel campo della riabili-
tazione visiva: il dott. Mario
Vanzetti dell'Ospedale Mauri-
ziano di Torino e la dott.ssa

Paola Aita, che ha lavorato per
molti anni all'interno del Cen-
tro di RiabilitazioneVisiva del-
l'Ospedale Oftalmico di Torino.
Illustreranno al pubblico ed ai
giornalisti cosa significa real-
mente vedere, non vedere o ve-
dere poco e quali siano gli ele-
menti da tenere presenti
quando si accusa qualcuno di
essere un falso invalido. Inter-
verranno inoltre l'ortottista
settimese Elena Benedetto, la

psicologa dott. Simona Guida,
che opera presso il Centro di
Riabilitazione visiva dell'ASL
TO-4 ad Ivrea, oltre a vari diri-
gentidiApriOnlus.L'attivade-
legazione zonale di Settimo del
sodalizio,coordinatadaVito In-
ternicola, sta portando avanti,
da cinqueanni,una intensa at-
tività di divulgazione e sensibi-
lizzazione sul territorio. Ricor-
diamo, ad esempio, la cena al
buio del 9 giugno scorso, gli in-

contri promossi presso la Uni-
tre, i corsi di alfabetizzazione
Braille tenuti dalla dott. Giu-
seppina Pinna, la festa an-
nuale in via Fantina 20 G
presso il punto H e la proie-
zione del film "Rosso come il
cielo". Il convegno inizierà alle
ore 10.Tutta la cittadinanza e i
giornalisti sono invitati. Info:
www.ipovedenti.it; 011 66 48
636.

F.U.

Definirli nuovi arrivati non sa-
rebbe per nulla corretto,anzi ai
due titolari Patrizia e Luca si
potrebbedireun caloroso“Ben-
tornati!”. La loro storia inizia
diversi anni addietro: di Torino
lei e di una delle famiglie setti-
mesi più conosciute lui, la cop-
piahadecisodi trasferirsi aVa-
lenza per cominciare lì la pro-
pria attività commerciale. Nel
2000 l’Ottica del Centro nac-
que così nella terra dell’orefice-
ria, la quale ne è stata la culla
e l’ha vista crescere ed affer-
marsi per l’alta qualità dei pro-
dotti offerti e la professionalità
dimostrata nei confronti della
clientela.
Occhiali da vista,da lettura,da
sole, lenti a contatto,ma anche
telescopi, termometri, binocoli
enumerosi articoli regalo riem-
pivano le vetrine del negozio
per poi incontrare le più varie
esigenze dei clienti. Col pas-
sare del tempo, purtroppo, an-
che ilmondodegli artigianidel-
l’oro ha cominciato ad accusare
i colpi della crisi, producendo
riflessi negativi su tutta l’eco-
nomia territoriale.
Con dieci anni di attività ed
esperienza alle spalle, l’Ottica
del Centro ha pensato allora di
“tornare a casa”, in quel di Set-
timo. Dopo un anno trascorso a
prendere contatto con la realtà
cittadina in un'altra sede,
hanno trovato i locali che corri-
spondevano appieno alle loro
esigenze. In via Italia 11 hanno
potuto coniugare spazi ade-

guati e un'ottima visibilità che
consentirà loro nel contempo di
accogliere i clienti ed esporre al
meglio le tante iniziative previ-
ste per consentire ai settimesi
di risparmiare senza rinun-
ciareallaqualitàa cui sonoabi-
tuati. L’Ottica del Centro ha fe-
steggiato la nuova apertura
questo sabato, il primo di set-
tembre, con una bella inaugu-
razione. Patrizia e Luca nu-
trono grande affetto e simpatia
verso la cittadina settimese,
che definiscono come una città
realtà“vitale,dinamica,riccadi
iniziative e di voglia di fare”.
Per avvicinarsi sempre di più
ai bisogni della clientela, specie
in questo periodo economico
non facile per tutti, l’Ottica del
Centro ha fatto una scelta ben
precisa: abbassare i prezzi,
senza andare ad intaccare la
qualità. Com’è possibile? Sem-

plice, riducendo il proprio gua-
dagno; proprio così: l’elevata
qualità degli articoli e dei mo-
delli proposti resta quella di
sempre,ma i costi risultanopiù
contenuti e vantaggiosi. Inol-
tre, è bene stare attenti alle no-
vità perché ogni mese verrà
lanciata una promozione; ad
esempio, per questo mese c’è la
possibilità di acquistare un oc-

chiale completo a 79 oppure,59
euro per i più piccini. All’in-
terno del negozio potrete sce-
gliere fra una vasta gamma di
articoli emodelli: dai brand più
famosi, alle ultime novità, alle
promozioni del momento. In-
somma, è proprio il caso di
dirlo, vi conviene dare “un’oc-
chiata” al nuovo negozio di via
Italia n. 11, l’Ottica del Centro.
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L’UnioneNet scricchiola sotto il Cissp
DeZuanne chiede prudenzamaCorgiat è categorico: “Noi usciremo dal Consorzio”

Cissp”. Peccato che senza
Settimo, che detiene la mag-
gioranza delle quote del con-
sorzio, è difficile immaginare
come altri comuni più piccoli
possano garantire i servizi ai
cittadini.
La querelle, evidentemente,
è una manna dal cielo per i
molti che hanno sempre av-
versato l'ingresso dei loro co-
muni nell'Unione sostenendo
che Settimo avrebbe avuto
un ruolo egemone. C'è di
nuovo che De Zuanne, tesse-
rato Pd come Corgiat, venga
oggi visto come un “frondi-
sta” e dunque come un possi-
bile alleato da molti suoi av-
versari naturali.
Al sindaco di Volpiano, co-
munque questo ruolo non
piace più di tanto e butta ac-
qua sul fuoco: “La questione
è emersa quando, dopo la ri-
chiesta dei sindacati di ri-
pensare allo scioglimento del
Cissp, io ho chiesto di essere
prudenti – interviene –
Detto questo, sia Settimo che
San Benigno hanno avviato

l'iter di passaggio di funzioni
all'Unione ed è logico pen-
sare di proseguirlo. Ma con-
siderando che chi detiene più
del 50% del Cissp decide di
uscire dal Consorzio e che
Leini non ha mai fatto parte
dell'Unione (ma è nel Cissp,
ndr), io non posso fare a
meno di prendere atto che,
essendo un'Unione, bisogna
curare meglio il passaggio di
funzioni. Bisogna farlo ga-
rantendo i servizi e tutelan-
dosi dalle norme stesse, che
negli ultimi 10 anni sono
state quasi contro la pub-
blica amministrazione”.
Dunque Volpiano proseguirà
l'iter di uscita dal Cissp? “Ci
sono idee e situazioni di-
verse, ma si è iniziato un
percorso e lo si porterà
avanti, io mi premunirò di
tutelare i servizi, partendo
dal presupposto che non ci
sono soldi. Auguriamoci che
nell'Unione entrino altri co-
muni, come Leini, e si po-
tranno attuare economie di
scala”.

CREPE

Da sinistra,
Emanuele
De Zuanne
Aldo Corgiat,
rispettivamente
sindaci
dei comuni
di Volpiano
e Settimo

In foto i titolari Patrizia e Luca

CASTELNUOVO NIGRA - SI PREPARA IL TRENTENNALE

Cantori Salesi: un lumino
a tutela della tradizione

COLLERETTO CASTELNUOVO - TELECAMERE IN ARRIVO

Teppisti scatenati
Danni a monumenti e beni pubblici

• alto canaveseil risveglio popolare16 6 settembre 2012

COLLERETTO CASTELNUOVO - La
tranquillità dell'estate che volge al termine è
stata funestata a Colleretto Castelnuovo da
una spiacevole quanto incomprensibile serie di
episodi vandalici. Alcuni ignoti si sono resi
protagonisti a più riprese di atti inqualificabili,
deturpando la bellezza del territorio e danneg-
giando talora gravemente beni pubblici e priva-
ti. A stilare un elenco delle malefatte è il sin-
daco Marina Carlevato: "Ultimamente si sono
riscontrate numerose e vergognose azioni: è
stata lesionata la statua del Monumento ai
Caduti, con la decapitazione di uno dei perso-
naggi e la disseminazione di rifiuti vari nell'a-
rea circostante; è stata danneggiata parte della
segnaletica stradale e sono state divelte parti
della pavimentazione; sono state rubate le
lampade del punto di distribuzione acqua e
rovinata la parte posteriore del manufatto; nel-
l'area attrezzata Pian Savin abbiamo registrato
la rottura di bagni, vetri e infissi. Danneggia-
menti si sono verificati anche all'interno del
cimitero comunale, oltre che in alcune pro-
prietà private. Ci sono stati poi piccoli incendi
provocati con bottiglie e stoffa intrisa di liquido infiam-
mabile, oltre al posizionamento dei cassonetti dei rifiu-
ti nel centro della carreggiata stradale creando in tal
modo, nelle ore notturne, un grave pericolo per l'inco-
lumità pubblica di cittadini e automobilisti. Si tratta di
fatti gravi, perché ledono in particolare il bene della
sicurezza pubblica, ovvero il diritto di ciascun membro
di una comunità di poter godere dei propri beni e di
quelli pubblici".

L'escalation dei vandalismi ha convinto l'ammini-
strazione comunale a correre ai ripari, non limitandosi
a segnalare la situazione alle forze dell'ordine ma
anche predisponendo l'installazione in alcuni punti
strategici del paese di telecamere, da utilizzarsi anche
per far rispettare la segnaletica stradale in modo da
costituire un deterrente alle infrazioni degli automobi-
listi. "Le registrazioni video effettuate da questi
impianti verranno collegate non solo al Comune ma
anche alla Stazione dei Carabinieri - dice il sindaco -.
Il tutto avverrà ovviamente rispettando le normative
di tutela della privacy, al solo scopo di dire basta a que-
sto diffuso comportamento di dispregio perpetrato ai
danni del patrimonio comunale e dell'ambiente in cui
viviamo. Rivolgiamo anche un appello a tutti i cittadi-
ni, affinché si elevi il comune senso civico. Il nostro
paese è lo specchio di chi lo abita: tutti insieme abbia-
mo il dovere tenerlo in ordine ma anche di tutelarlo,
segnalando e denunciando chi lo deturpa".

CASTELNUOVO NIGRA
- Fervono i preparativi presso
la sede dei Cantori Salesi a
Castelnuovo Nigra. Il 7 otto-
bre, infatti, il gruppo di ricerca
e riproposta di canti popolari
festeggerà i primi 30 anni di
vita. Un traguardo importante,
che il sodalizio vuole celebrare
con un omaggio floreale ai
testimoni della tradizione e ai
cantori che non ci sono più, l'i-
naugurazione di una targa
commemorativa e vari appun-
tamenti con la musica e il
buon cibo, promossi in  colla-
borazione con il Comune, la
Pro loco, gli Alpini, il Coro
Bajolese e altre realtà del terri-
torio con cui si sta prendendo
contatto in questi giorni.

I Cantori Salesi nacquero
trenta anni fa grazie all'impe-

gno e alla volontà di pochi
appassionati di cultura, storia e
tradizioni popolari. Guidato da
Battista Giacoma Pin, Tonino
Bertoglio e Franco Bertoglio, il
gruppo cominciò a raccogliere
materiale anche grazie al pre-
zioso e determinante aiuto di
Amerigo Vigliermo e del Coro
Bajolese. Proprio grazie a que-
sto contatto l'associazione riu-
scì ad avere, per oltre 25 anni,
un maestro d'eccezione come
Giampietro Dalmaso.
Sostituito per brevissimo
tempo dal fratello Luciano, egli
resta ancora oggi un esempio
di impegno e passione da imi-
tare. 

Dal 2008  è in carica l'at-
tuale maestro Marco
Picchiottino, 26 anni appena,
ma una grande preparazione
alle spalle. "Ricordo con com-
mozione il lavoro di Dalmaso -
spiega Picchiottino -, che parti-
va da Samone per salire a
Castelnuovo Nigra poiché rite-
neva importante mantenere
vivo questo 'lumino', come lo
chiamava lui: una piccola
fiammella accesa a tutela della
tradizione popolare. Egli ha
saputo coinvolgere i giovani,
aggiornare il repertorio, ravvi-
vare la voglia di andare dagli

anziani per farsi raccontare o
cantare brani popolari che
rischiano di scomparire nel
nulla; ha inserito anche tutta
una nuova pagina di canti di
guerra, dei partigiani o dei
deportati. Tutti tasselli che
hanno finito per arricchire il
sodalizio in modo determinan-
te favorendo ed ampliando la
nostra offerta culturale. Grazie
al lavoro di molti, portato
avanti in questi trenta anni,
possiamo dirci unici e mai
ripetitivi. Nonostante questo,
la ricerca continua e siamo
sempre pronti a raccogliere
nuovi contributi per riproporre
pagine inedite di canti e cultu-
ra popolare".

Oggi i Cantori Salesi, pre-
sieduti da Maurizio Rolando
Perino, sono circa una quindi-
cina: tra loro anche una giova-
ne donna, Ilenia Cidani, anche
segretaria del gruppo. Per
festeggiare il trentennale, l'as-
sociazione sta lavorando alla
realizzazione di un secondo cd
che andrà ad aggiungersi al
precedente e alle due musicas-
sette incise nel corso degli
anni. Per richiederle o per
informazioni sulle attività del
gruppo: 328/74.25.402.               

debora bocchiardo

VISTRORIO - La Pro loco, l'associazione Sportiva con la collaborazione del
Gruppo giovani "Linea 29" e il patrocinio del Comune, ha organizzato dal 20 al 27
agosto la patronale di San Bartolomeo. Oltre alle celebrazioni religiose, i momenti
clou sono stati la 33° fiaccolata della vita e della solidarietà organizzata dall'Avis-
Aido e il mercatino di via Garibaldi (nella foto); il programma ha inoltre previsto
gare di volley, monopattino, bocce e pinacola; dimostrazioni di karate e pattinag-
gio; giochi popolari per i bambini presso il parco giochi comunale, serate musicali
nel salone pluriuso e grandi abbuffate nel padiglione gastronomico. La chiusura  è
avvenuta lunedì con il tradizionale e grandioso spettacolo pirotecnico.              m.f.

Bella patronale a Vistrorio

FRASSINETTO - Domenica 9
settembre Frassinetto festeggerà,
insieme alla Natività della Madonna
al Bello Sguardo, la rinnovata agibi-
lità del piccolo Santuario che domina
dai margini dell'altopiano frassinette-
se l'imbocco delle valli Orco e Soana
e la pianura canavesana. A dare noti-
zia del termine dei lavori di consoli-
damento, che per alcuni anni hanno
interessato soprattutto l'area sotto-
stante l'edificio religioso situato
lungo la mulattiera che risale da
Pont, è stato lo stesso vicario di
Frassinetto, monsignor Fiorenzo
Rastello, nell'ultimo numero del bol-
lettino parrocchiale L'Eco della
Quinzeina. La costruzione di questa
cappella, a cui tutti i frassinettesi
sono molto devoti, risale sicuramen-
te a prima del Seicento, ed è poi stata
notevolmente ampliata nel 1636,
come testimonia la data visibile sulla
porta di ingresso: nei secoli successivi
furono compiuti ulteriori amplia-
menti, tra cui la costruzione dell'anti-
stante porticato e, nel 1978, il rifaci-
mento del tetto realizzato a cura del-
l'attuale parroco monsignor Rastello. 

E quindi domenica 9 settembre,
dopo la tradizionale fiaccolata della
vigilia, alle ore 10,15 partirà la pro-
cessione dalla chiesa parrocchiale al
Santuario, a cui seguirà la celebrazio-
ne della S. Messa per la Festa della
Madonna del Bello Sguardo, di cui
saranno quest'anno priori i coniugi
Carlo Truffa e Lucietta Marchiando.    

m.p.

La Taurinense al PalaMila

CERESOLE REALE - Domenica 9 settembre, alle 14,30
al PalaMila in borgata Villa 9, concerto finale della sta-
gione estiva di Ceresole Reale con protagonista la
Fanfara della Brigata Alpina Taurinense. A Casa
GranParadiso è invece possibile visitare la mostra "A cac-
cia con sua maestà", allestita dal Rotary Club Cuorgnè e
Canavese e dal Museo Montagna di Torino, e che presen-
ta fotografie di Giacinto Garaffi e Luigi Montabone.

Iniziative delle guide di Summit 4061

CERESOLE REALE - Tante le iniziative, per i prossimi
giorni, organizzati dalle guide alpine di Summit 4061. E'
il caso del corso di alpinismo, nei dintorni di Ceresole,
che si terrà domani e sabato 8; o del trekking delle Tre
Vallate, in programma da domani a domenica 9 (parten-
za da Piamprato Soana). Per domenica 9 viene invece
proposta una giornata dedica al canyoning sul torrente
Eugio, nel territorio comunale di Locana. Martedì 11 è
invece in calendario un'escursione in mountain bike in
Valchiusella, con passaggio dei ponti romanici presenti in
zona. Infine, giovedì 13, traversata Galisia-Bousson-Basei
partendo da Ceresole Reale. Per info e adesioni:
info@summit4061.com, 347/79.01.405.

Il Gran Tour arriva in Valle Soana

RONCO - Mercoledì 12 (alle 9,30 ritrovo in piazza
Mistral, a Ronco) il ciclo di percorsi nel territorio piemon-
tese Gran Tour farà tappa in Valle Soana per un'escursio-
ne guidata al Pian dell'Azaria, sopra Campiglia. Al pome-
riggio tappa al Centro visitatori del Parco del Gran
Paradiso a Ronco e dimostrazioni di lavorazione degli
artigiani della Valle Soana. Info: uff.turistico-ronco@libe-
ro.it, 0124/81.73.77.

Ronco, visite alla Fucina da Rame

RONCO - Brevi escursioni nel bosco, con visita alla Fucina
da Rame, accompagnati da una guida del Parco, sono anco-
ra in programma per le giornate dell'8 e del 15 settembre.
Appuntamento alle 14,30 al Centro visitatori del Parco, in
via Alpetta. Costi: 2 euro adulti, 1 euro, ragazzi da 6 a 13
anni, gratis fino a 5 anni. Per informazioni è possibile scrive-
re una email all’indirizzo uff.turistico-ronco@libero.it, oppu-
re contattare il numero telefonico 0124/81.73.77.

Di nuovo nonna il sindaco di Strambinello

STRAMBINELLO - Fiocco azzurro in casa del sindaco
Eralda Caserio. Nei giorni scorsi, infatti, sua figlia Sara è
diventata mamma per la terza volta. All'ospedale di Cuorgnè
è nato Leonardo Lucio Frassà. Oltre alla nonna, che si defini-
sce "elettrizzata dal gioioso evento", ne danno il lieto annun-
cio anche il papà Stefano e le sorelline Amanda e Miriam.
Auguri a tutti!

Filarmonica Valperghese al Santuario di Belmonte

VALPERGA - Domenica 9 settembre, al Santuario di
Belmonte, dopo la Messa delle 18 concerto della
Filarmonica Valperghese diretta da Alessandro Data.

A Rivara una mostra per il Cottolengo

RIVARA - Alle Serre di Villa Ogliani, in corso Ogliani 9,
mostra di pittura di Luigi Lazzaro, religioso del Cottolengo.
Visite nei giorni 9, 13, 15, 16, 22, 23 settembre, dalle 10 alle
12,30 e dalle 15 alle 19,30. Le offerte raccolte nella circo-
stanza andranno al Cottolengo di Feletto. Info:
348/89.89.206.

Cena “al buio” a Rivara

RIVARA - Mercoledì 12 alle 20, al ristorante La Villa di
corso Vittorio Emanuele II n. 5, cena "al buio" con specialità
canavesane proposta dall'Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti e servita da personale non vedente
in un ambiente completamente oscurato. Il costo è di 25
euro; info e adesioni 0124/47.47.413, 339/41.11.700, riva-
ra@ipovedenti.it.

Cuorgnè, la sesta Stracittadina

CUORGNÈ - Alle 14,30 di domenica 9 ritrovo in piazza
Martiri per le iscrizioni alla sesta edizione della gara podisti-
ca La Stracittadina, organizzata dall'Abbadia di Cuorgnè. Al
termine merenda in piazza. Il ricavato della manifestazione
andrà all'oratorio locale. Info: 0124/68.127, 340/68.19.935.

Personale di Crosa a Palazzo Arduino

CUORGNE’ - A Palazzo Arduino in via Arduino 27 si inau-
gura domani, venerdì 7, alle 19 la mostra di pittura di
Filiberto Crosa. Visite il sabato dalle 14,30 alle 19,30, la
domenica dalle 10,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 19. In altri
giorni su appuntamento (335/64.92.841).

in breve

RIBORDONE - Sabato 8 e
domenica 9, al Santuario di
Prascondù, si svolgerà la nona
edizione della Sagra della
Buleta (inserita nei festeggia-
menti per i 90 anni del Parco
nazionale Gran Paradiso e
organizzata dalla Pro loco). La
"buleta" è una palla di polenta
ripiena di formaggio locale
abbrustolita sulla stufa in
ghisa. 

Sabato 8 alle 20,30, al cir-
colo Gran Baita in frazione
Ceresa, si inizia con una rap-
presentazione teatrale della
compagnia Volti Anonimi e la
presentazione della manifesta-
zione. 

Domenica 9 alle 10, al
Santuario, tavola rotonda e
dibattito sulle possibilità di
sviluppo di un turismo religio-
so in rete tra siti diversi sul
territorio; al termine, aperitivo.
Dalle 10 percorso guidato sul
sentiero che porta alla
Cappella della Apparizione,
con visita alla chiesa recente-
mente restaurata, visita
all'Ecomuseo della Religiosità e
passeggiata fino alla casa natia
del pastore Giovannino
Berrardi, al quale è apparsa la
Madonna nel 1621. Dalle
12,30 inizio festeggiamenti e
degustazione di "buleta" e altri
piatti tipici; musica e danze
occitane e francoprovenzali,
dalle 15.

RIBORDONE

Sagra della
“Buleta”

FRASSINETTO

Santuario del
Bello Sguardo
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VALPERGA — Aprirà a breve un
museo a Valperga, la location
scelta è la chiesa di San Giorgio,
uno dei patrimoni più importan-
ti presenti sul territorio canave-
sano.

Il museo sarà composto da
due stanze, nelle quali prende-
ranno posto numerosi cimeli e
reperti archeologici da ammira-
re, e sarà collocato a piano terra.

«Abbiamo pensato di struttu-
rarlo in questo modo - sottolinea
Piero Vacca Cavalotto, vice pre-
sidente dell’associazione Amici
di San Giorgio - una stanza sarà
uno spazio multimediale, in cui
collocheremo uno schermo e al-
cuni computer in cui leggere gli
approfondimenti sulla chiesa e
poter vedere in dettaglio gli af-
freschi, che sono la vera ricchez-
za di questo stupendo edi� cio re-
ligioso».

Sono tanti i cimeli archeologi-
ci che sono stati rinvenuti vicino
alla struttura religiosa nel cor-
so degli anni e dei vari restau-
ri. Purtroppo però, per mancan-
za di spazio e della possibilità di
esporre correttamente questi
reperti, non è mai stato possibi-
le fare in modo che tutti potes-
sero ammirarli: «Nell’altra stan-
za adesso � nalmente troveranno
posto i reperti archeologici - pro-
segue Vacca Cavalotto - a comin-
ciare dalle Carta-gloria, cioè del-
le preghiere �sse che venivano
ospitate dentro a cornici appog-
giate alla mensa eucaristica. Sa-
ranno esposti anche gli ex voto,
croci di ceramica rimosse dai

I ragazzi dell’associazione favriese attiva in campo sociale

FAVRIA. Aperto il bando per partecipare. Buone notizie anche per gli studenti del paese

Canavesonda lancia “Esco”: servizio civile per i giovani
FAVRIA — Il piano locale giova-
ni Canavesonda lancia “Esco”,
il bando di servizio civile loca-
le per i giovani dai 18 ai 24 anni.
Un’esperienza di lavoro sociale,
culturale e opportunità formati-
va per i ragazzi.

Fino al 17 settembre è aper-
to il bando per partecipare alla
selezione di quattro ragazzi che
avranno l’opportunità di speri-
mentarsi in attività in ambito so-
ciale presso quattro enti del ter-
ritorio. Il servizio inizierà entro
il mese di ottobre e avrà la du-
rata di quattro mesi, i volontari

dovranno svolgere un monte ore
complessivo di 320 ore, 20 alla
settimana per 16 settimane. Ai
giovani in servizio verrà corri-
sposto un rimborso, commisura-
to alle ore svolte, sino ad un mas-
simo di 1.000 euro.

Un tutor accompagnerà i ra-
gazzi durante tutto il proget-
to, e al termine dell’esperienza
avranno la possibilità di fare un
bilancio delle competenze con
un “orientatore”.

I Comuni che aderiscono al
progetti e nei quali si può fare
domanda sono Lusigliè, anima-

zione con ragazzi dai 6 ai 16 anni;
Forno Canavese, servizio presso
la casa di riposo Alice; Cuorgnè,
supporto alle attività del Ciss
38; Favria, supporto alle attività
dell’associazione Canavesonda.

Il bando è disponibile sul sito
del comune di Favria, unitamen-
te al modulo di iscrizione e pres-
so l’Informagiovani comunale è
possibile trovare tutta la docu-
mentazione necessaria, a partire
dal 3 settembre.

È di questi giorni la notizia re-
lativa al trasporto scolastico per
l’anno 2012/2013, infatti tutti gli

studenti che vivono nelle zone
più periferiche del territorio co-
munale potranno raggiungere il
proprio istituto scolastico.

Il trasporto sarà attivo per
tutti i residenti delle borgate
di Sant’Antonio, San Giuseppe,
Chiarabaglia, Santissima An-
nunziata e Strada Ghiareto dal
numero civico 12 al 20.

Coloro che desiderano usufru-
ire del servizio devono presen-
tare la richiesta all’uf� cio proto-
collo del Comune di Favria entro
giovedì 6 settembre.

Per informazioni è possibile
contattare telefonicamente l’uf-
�cio segreteria al seguente nu-
mero: 0124/34009.  

— P.Z.

pilastri, durante il restauro del
1937. Una particolarità di que-
sto museo sarà il campionario
dei cotti che abbiamo raccolto.
All’interno della chiese infatti ne
abbiamo rinvenuti parecchi che
riportano soggetti come tralci di
vite e foglie. Ci sono poi i “fuochi
d’allegrezza”, veri e propri mor-

taretti che venivano utilizzati nei
festeggiamenti».

A �anco dello spazio multime-
diale e quello archeologico, sa-
ranno esposti anche i documen-
ti che raccontano la storia della
chiesa, grazie alle tracce ritro-
vate negli archivi del castello di
Masino, nell’archivio di Stato e

in�ne, in quello della parrocchia
valperghese.

Non è tutto. «Probabilmente
esporremmo la prima pagina del
documento con una scheda, a la-
to, che ne spiegherà i contenuti
- anticipa Piero Vacca Cavalotto
- Alle pareti saranno af�ssi i di-
segni del De Andrade, già pro-

Camminata enogastronomica a Gallenca
Record di presenze 

Presenze da record, come ogni
anno, per la camminata enoga-
stronomica organizzata dall’as-
sociazione dei vignaioli valper-
ghesi a Gallenca.
Infatti, dopo più di quattrocento
presenze registrate lo scorso an-
no, la terza edizione ha registra-
to un ulteriore afflusso di perso-
ne che hanno scelto di passeg-
giare lungo i sentieri della frazio-
ne, sorseggiare dell’ottimo vino
d’annata e pasteggiare in mez-
zo alle vigne: «Sono stati trecen-
to i partecipanti che hanno po-
tuto apprezzare le nostre tap-
pe, anche la mostra fotografica
è piaciuta ed è stata dedicata ai
tempi andati della frazione, tra fi-
ne Ottocento e l’inizio del seco-
lo scorso - dicono soddisfatti gli
organizzatori - I vignaioli valper-
ghesi parteciperanno inoltre al-
le fiera autunnale portando il lo-
ro vino e proponendo un assag-
gio di frittelle di mele, domenica
prossima».
Partiti dalla società operaia, i
gruppi si sono avventurati alla
scoperta di una delle zone più af-
fascinanti del Canavese: «Di an-
no in anno, la manifestazione ha
avuto una crescita di pubblico -
dicono gli organizzatori - segno
positivo e che dimostra come la
gente apprezzi l’evento e abbia
un riscontro positivo dall’orga-
nizzazione».
Nove le tappe, contraddistinte
dalle varie portate a cominciare
dall’aperitivo servito proprio di
fronte alla società operaia. (p.z.)

Museo nella chiesa
di San Giorgio

Da ammirare reperti archeologici e cimeli
tagonisti di una mostra in pas-
sato, che rappresentò la chiesa
di San Giorgio. Altri documenti
provengono dall’Archivio di Sta-
to della Provincia riguardano i
restauri del 1937. In�ne, ho rico-
struito l’albero genealogico del-
le Signorie che hanno regnato su
Valperga, dal 1100 ai giorni no-

stri». L’Amministrazione comu-
nale, per il completamento dei
lavori, ha stanziato 26mila euro,
corrisposti per la realizzazione
delle sale museali e della pavi-
mentazione esterna, che condu-
ce dalla canonica alla chiesa.

— PAOLA ZOPPI

Saranno esposti anche
documenti
che raccontano la storia
dell’edificio valperghese

FOTO NOTIZIE

A OGLIANICO TUTTI IN BICI
C’era proprio tutto il paese in bicicletta, domenica 2 settembre, a
sostenere l’Avis, che come ogni anno, organizza l’escursione in bici
per le vie di Oglianico. Un’occasione per trascorrere una giornata
in compagnia di tutti i donatori. (p.z.)

PERTUSIO, INAUGURATO IL CAMPO SPORTIVO
Inaugurato ufficialmente il campo sportivo di Pertusio, che sarà
intitolato, nelle prossime settimane, allo storico sindaco del paese,
Gianni Terrando. Fu il primo a progettare gli impianti sportivi a
Pertusio.  (p.z.)

RIVARA — Sarà inaugurata mercoledì 12 settembre, la nuova se-
zione dell’Apri (associazione piemontese retinopatici e ipoveden-
ti) nella sede di Villa Ogliani. Il sodalizio organizza corsi e attività che
coinvolgono persone con disabilità visive dalla maculopatia all’ipo-
visione e che riguardano la rispettiva quotidianità, dall’andare a fa-
re la spesa, cucinare oppure andare a teatro. «Obiettivo dell’associa-
zione è quello di puntare sull’autonomia delle persone - dice Jolan-
da Bonino, responsabile del gruppo - ognuno dev’essere consape-
vole di essere in grado di poter proseguire la propria vita anche se
subentra una disabilità visiva». Sono soprattutto le donne ad essere
maggiormente penalizzate: «Solitamente c’è un problema di macu-
lopatia, quindi si tende a vedere solo più lateralmente, le donne at-
traversano un periodo di depressione, solitamente sono impegna-
te in faccende domestiche, molto pratiche e non riuscire più a far-
le le destabilizza. Noi con i nostri corsi e la nostra assistenza, grazie
alla collaborazione e al supporto di psicologi, superato il periodo di
depressione, riusciamo a coinvolgerle e a spiegare loro come rico-
struirsi delle abitudini», conclude Bonino. L’associazione, insediatasi
a Villa Ogliani, ha programmato per mercoledì 12, una cena al buio
presso il ristorante La Villa, una cena canavesana, servita da perso-
nale non vedente in un ambiente completamente oscurato, al co-
sto di 25 euro. Per prenotazioni: 0124/4747413.  (p.z.)

RIVARA — Lungo le vie del centro storico troveranno posto delle
vere e proprie gigantografie rappresentanti opere celebri che han-
no raffigurato il paese altocanavesano, dipinti dai più celebri espo-
nenti della scuola di Rivara.
L’Amministrazione comunale ha deciso di esporre la riproduzione
di due prime opere, ovvero il “Ritorno alla stalla” di Carlo Pittara e il
“Declivio presso Rivara”, di Alfredo D’Andrade, conservate presso la
Fondazione Torino Musei.  (p.z.)

Nuova sede dell’Apri a Villa Ogliani Gigantografie celebri sui muri di Rivara

TEL. 0124-617162 - 340-6348668
venerdì 14 settembre

AURELIO e SYMO-BAND
sabato 15 settembre

ORCHESTRA ORCHIDEA
domenica 16 settembre ore 15

DISCO LISCIO
venerdì 21 settembre

BEPPE CAROSSO
sabato 22 settembre

ORCHESTRA di Radio Zeta
domenica 23 settembre ore 15

DISCO LISCIO
venerdì 28 settembre

GIULIANO E BARONI
sabato 29 settembre

MARASINEROS
domenica 30 settembre ore 15

DISCO LISCIO

TEL. 0124-617162 - 340-6348668

Mercoledì 19 settembre
ore 18 LATINO AMERICANO (bambini)
ore 19 BALLO LISCIO (bambini)
ore 20 ZUMBA

Giovedì 20 settembre
ore 18 DANZA ORIENTALE (avanzato)
ore 19 DANZA ORIENTALE (intermedio)
ore 20 DANZA ORIENTALE (principianti)
ore 21 TANGO ARGENTINO

ore 21 BALLO LISCIO (principianti)
ore 22 BALLO LISCIO (intermedio)

ore 21 LATINO AMERICANO (princip.)
ore 22 LATINO AMERICANO (intermedio)L’associazione

piemontese
retinopatici

e ipovedenti avrà
una sede

nel municipio
di Rivara

VALLI — La Madonna del Roccia-
melone, a quota 3538 metri di al-
tezza, resta una meta ambita da
molti escursionisti che la rag-
giungono dopo ore di cammino.
Fatica, che tuttavia è ricompen-
sata dal bellissimo panorama di
cui la vetta gode. Così, in occa-
sione della tradizionale festa an-
nuale di �ne luglio, che quest’an-
no è stata festeggiata domenica
29, in molti raggiungono la vet-
ta del Rocciamelone. Gruppi di
amici che si s�dano a vicenda –
oltre che s�dare la propria pre-
parazione atletica - cimentando-
si con un itinerario di tutto ri-
spetto quanto a dif�coltà e tem-
po di percorrenza. E gruppi di
escursionisti ‘provetti’ tra cui di-
verse sezioni dell’Ana che come
ogni anno in occasione della fe-
sta annuale hanno posato per la
foto di gruppo sotto la Madonna
del Rocciamelone, con i loro ga-
gliardetti. «Purtroppo quest’an-
no a decimare la partecipazio-
ne è stato il maltempo del gior-

Cambio ai vertici per il Lions Club
Perracchione è il nuovo presidente
VALLI — Nuovo presidente per il
Lions Club Valli di Lanzo. Ric-
cardo Daghero dopo aver gui-
dato il Club per l’anno sociale
2011/2012 ha ceduto il testimo-
ne al nuovo presidente Gianni
Perracchione. Perracchione, di-
rigente industriale di Corio, è al-
la sua seconda esperienza come
presidente. Guidò infatti il club
già nel 2003/2004 e ha preannun-
ciato di avere molte idee per l’at-
tività sociale che, come ogni an-
no, vedrà il Valli di Lanzo all’ope-
ra a favore del territorio. Il toc-
co congiunto della campana ha
segnato, come da cerimoniale, il
momento dell’insediamento del
neo presidente. La serata di pas-
saggio delle consegne al Roman-
tik Hotel è poi proseguita all’in-
segna della buona tavola. Fede-
le ad una ultradecennale tradi-
zione, il Club ha voluto dedicare
una serata alla cultura del vino,
ospitando un produttore di bar-
bera che si è fatto onore negli ul-
timi anni. Daniele Comba, pre-
sentato dal noto enologo ciriace-
se Giovanni Reviglio, ha illustra-
to la storia del vino a cui dedica
ogni suo sforzo. Comba, consi-
derata l’attività � lantropica del
Lions Club ha voluto fare omag-
gio del vino servito nella serata

L’incanto con i prodotti tipici delle Valli

ed il Club si è impegnato a devol-
vere una somma a favore delle
iniziative della Fondazione Lions
Club International per la cura
delle malattie della vista. Lusin-
ghieri i commenti di ospiti e soci,
che archiviano un anno di grandi
realizzazioni che ha visto il Club
festeggiare il 40° compleanno
con una cena servita sulle note
della banda musicale de “La Fi-
larmonica Devesina di Cirié”. Il
presidente Daghero ha illustra-
to le principali attività svolte.
«In particolare – ha sottolineato
- il service annuale con il restau-
ro della pala d’altare della chie-
sa di Chiaves, opera del Revelli;

la consegna di una targa ricordo
al campione del ciclismo Balma-
mion (in unione con il Lions Club
D’Oria di Cirié); l’inaugurazione
a Balme di una targa in memoria
del professor Robotti, (in unio-
ne anche questa con Lions Club
D’Oria di Cirié); la partecipazio-
ne al progetto del presidente in-
ternazionale di piantumazione di
alberi; la partecipazione al Ser-
vice nazionale col Progetto Mar-
tina di informazione ai giova-
ni delle scuole sulla cura dei tu-
mori, cui ha contributo il dottor
Umberto Stralla presso l’Istituto
Albert di Lanzo; in�ne la parteci-
pazione al Service distrettuale di

riquali�cazione del Centro di ria-
bilitazione � sico motorio di Gra-
vellona Toce. Il Club ha poi par-
tecipato alle iniziative nazionali
e distrettuale dei Lions. In par-
ticolare al concorso “Un Poster
per la pace” dedicato alle scuole
medie e la raccolta occhiali pres-
so il Centro nazionale di Chivas-
so. Al termine della “Charter
Night” è stata consegnata al so-
cio fondatore Corrado Tadolini,
una targa ricordo per esprimere
la gratitudine e la considerazio-
ne dei soci per la sua ininterrotta
presenza ad ogni iniziativa.

— GLORIA ROSSATTO

no precedente. Poi la giornata è
stata ventosa ma serena – ha evi-
denziato Paolo Cola, tra gli orga-
nizzatori della marcia. Tuttavia,
il fatto che il giorno preceden-
te il tempo fosse così brutto, ci
ha penalizzati non poco». Han-
no partecipato alla camminata le
delegazioni di Cuneo e della Val
di Susa, mentre la nostra zona è

stata rappresentata dai gruppi di
Monastero e Chiaves e dal grup-
po di Lanzo, con il gagliardetto
portato dalla famiglia Cola.

Una suggestiva giornata che è
stata di stimolo per organizzare
altre salite al Rocciamelone per
rendere omaggio alla Madonna e
tenere davvero “alto” il gagliar-
detto del gruppo Alpini.  (g.r.)

INCONTRO. A quota 3500 metri erano presenti varie sezioni locali

Gli Alpini sulla vetta del Rocciamelone

Festa ai piedi della Torre di Ovarda per San Bartolomeo
LEMIE — Grande festa ai piedi della Torre
di Ovarda.

Sabato 25 agosto in molti hanno parteci-
pato ai festeggiamenti per l’annuale festa
di San Bartolomeo alla suggestiva cappel-
la situata all’inizio della valle di Ovarda.

La messa è stata celebrata dal parro-
co don Bartolomeo Giaime, a seguire l’in-
canto con prodotti tipici della valle.

I partecipanti, che si confermano
ogni anno più numerosi, si sono ritrova-
ti nell’area attrezzata adiacente alla chie-
setta per pranzare con polenta e spezza-
tino preparata puntualmente dal gruppo
alpini di Lemie.

Grande, la soddisfazione della locale
sezione dell’Ana, che ha commentato con

molto piacere il fatto che «di anno in an-
no siano sempre più numerosi i parteci-
panti a questa bella festa che per alcuni è
l’ultima dell’estate, ma per molti è l’occa-
sione di parlare di vecchi ricordi di que-
sta valle.

Un appuntamento che ha visto alpeg-
giare tante mandrie e ha assistito a molte
vite spese con fatica ma tanto amore per
tenere vive le proprie montagne ed il pro-
prio lavoro».

Tra canti tradizionali e vecchi ricordi si
è conclusa la festa con un grande arrive-
derci degli organizzatori al prossimo an-
no. 

— G.R.

BALME

Al rifugio Ciriè
Venerdì 7 e sabato 8 settembre
al Piano della Mussa,, presso il Ri-
fugio Città di Ciriè, festa in ono-
re della neonata Birra artigiana-
le  di montagna “Pian della Mus-
sa”. Due serate con prodotti ca-
ratteristici per gustare al meglio
la Bionda di Montagna. Si esibi-
ranno venerdì sera “The Illegal
Frogs“ con la loro musica irlan-
dese, e sabato per la prima vol-
ta i “Kapuziner Beer Band “, grup-
po bresciano composto da 7 ot-
toni che faranno divertire con
la loro musica tirolese. Per info: 
3406769984 (g.r.)

LANZO

Cena al buio
L’ associazione Piemontese Reti-
nopatici e Ipovedenti – in occa-
sione del progetto “Piemonte... 
sei a casa: una regione vista e vi-
sitata da tutti” propone la Cena
al buio nella Valle di Lanzo, ve-
nerdì 7 settembre alle 20 al risto-
rante Piemonte in via Umberto
I, 23. Una cena, servita in un am-
biente completamente oscurato
e da personale non vedente, con
lo scopo di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sulla disabilità visi-
va. A Lanzo, serviranno in tavo-
la gli allievi che hanno frequen-
tato i corsi di cucina organizzati
dal Centro di Riabilitazione Visi-
va di Torino ed Ivrea. La quota di
partecipazione alla cena è di 25
euro. Prenotazioni: 012329461, 
3741804381.  (g.r.)

Info.Giò
Lo sportello di informazione per
i giovani è aperto il martedì e ve-
nerdì dalle 15,30-18,30 e l’ultimo
sabato del mese (15,30-18,30 ) 
presso la biblioteca in via San
Giovanni Bosco, 1.  (g.r.)

 In Breve
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LANZO — Sono attesi i festeggiamenti della Madonna di Loreto.
Giovedì 6 settembre alle 21,15, serata di proiezione in collaborazio-
ne con il Cai: “Libia, tra dune e rovine romane” di Bruno Visca. Alle
21,30, serata musicale con i Controcanto, gruppo di musica tradizio-
nale occitana e francoprovenzale ad ingresso libero.
Venerdì 7 settembre, alle 21, tradizionale merenda sinoira cui se-
guirà la gara a pinnacola a coppie fisse, trofeo “traslochi Tosin Ser-
gio”. Contestualmente l’apertura del banco di beneficenza. Alle 22,
Discoteca Mobile Energia, ingresso libero. Alle 24, pastasciutta in
compagnia. Sabato 8, alle 15,30, gara bocciofila alla baraonda, libe-
ra a tutti,  trofeo “Ganora”. Alle 18, gara a pinnacola a coppie fisse,
trofeo “pasticceria Reviglio e Fazzi”.
Seguirà la tradizionale merenda sinoira a base di patate, salame, e
tuma. Alle 19, bollito misto (è gradita la prenotazione). Alle 21,30, al
padiglione del liscio, l’orchestra “Luigi Gallia”.
Domenica 9 settembre, la levata dei priori Stefano Enrietti con Mi-
chela Musoni e Dario Fussotto con Antonella Enrietti, presso la chie-
sa di San Sebastiano, con l’intervento della banda musicale di Lan-
zo. Alle 9,30, apertura della mostra fotografica “Valli in photo”, orga-
nizzata da “Valli di Lanzo touring“ di Villanova.
Alle 10, la messa solenne e l’apertura dell’incanto. Alle 12,30, pran-
zo sociale presso il Santuario libero a tutti con prenotazione presso
l’abbadia, entro giovedì 6 settembre, oppure al 342–6290278 o in-
fo@loretolanzoto.org Alle 15, giochi popolari e a seguire la sfilata
del gruppo Twirling di Mathi, l’esibizione della corale “I tre Castel-
li”, l’esibizione dei cinofili del nucleo provinciale di Protezione civile
dell’Associazione carabinieri e il concerto della banda. Alle 18, l’esi-
bizione del gruppo di danza Dragonfly in “Genesi”.
In serata il rosario (alle 20) e la processione con fiaccolata e parteci-
pazione del vescovo Nosiglia. Alle 21,30 al padiglione del liscio, l’or-
chestra “Aurelio & Symo band”, ingresso libero.
Alle 22, spettacolo pirotecnico. In caso di maltempo verrà rinviato
a martedì 11.
Lunedì 10 , alle 15,30 gara bocciofila alla baraonda e poi la meren-
da sinoira. Alle 21,15, serata caraibica con l’esibizione della scuola di
ballo Paso Adelante di Cafasse.
Martedì 11, alle 18, salita in mongolfiera insieme alla scuola di vo-
lo North West Service e, alle 19, polentata (è gradita la prenotazio-
ne). Alle 20, gara a tarocchi a coppie fisse, trofeo “Mobili Vietti”. Alle
21,15, al padiglione del liscio si esibirà l’orchestra “Beppe Carosso”
ad ingresso libero. 

— g.r.

AL VIA QUESTA SERA GLI APPUNTAMENTI PER LORETO

I gruppi sotto la statua della Madonna

L’insediamento del neo presidente. Sopra, la filarmonica Devesina

Photogallery
Gli auguri dei lettori

Pubblicate sul Risveglio le foto che celebrano i vostri momenti di
gioia, come compleanni, nascite, lauree, matrimoni, battesimi o
messaggi di affetto. Il costo dell’inserzione è per la dimensione
standard (immagine di circa 5,5x4,5 cm. con testo di 20 parole
a �anco) di 20 euro in bianco e nero e di 30 euro a colori. Agli
abbonati è riservato uno sconto di 3 euro per la pubblicazione in
bianco e nero e di 6 per quella a colori. Per far pubblicare testo
e foto occorre presentarsi in redazione, muniti di un documento
di identità, almeno 7 giorni prima della messa in stampa. La
redazione è aperta lunedì, martedì e mercoledì con orario 9-12
e 15-19; giovedì e venerdì con orario 9-12 e 14,30-16,30.Infor-
mazioni e recapiti: 011/9211800, redazione@ilrisveglio-mail.it

Francesca Data 
e Davide Veraldi 
hanno coronato 
il loro sogno 
d’amore unendosi 
in matrimonio 
sabato 4 agosto 
2012 nella Chiesa 
di Santa Maria 
a Caselle. Agli 
sposi tantissimi 
auguri da parte di 
tutti coloro che gli 
vogliono bene e 
dagli amici della 
Publicinque e de Il 
Risveglio.

CAFASSE
Via Roma, 10 - Tel. 0123 326591 - info@casarossatto.com

TUTTI I VENERDÌ SERA APERITIVO A BUFFET
PRIMA CONSUMAZIONE € 8,00

CON MUSICA
VI ASPETTIAMO DALLE ORE 19,00

aperto tutti i giorni con orario continuato

R  STORANTE

IL RISVEGLIO
6 settembre 2012
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La corale saviglianese è stata ospite a Marmora, al festival “Val Mairo chanto”

Il “Rino Celoria” in Val Maira

È molto meglio prevenire, che curare

E... gli occhi?
Tre sabati passati all’insegna della fede, dell’arte e della natura

“Insieme” a San Filippo

CORRIERE di SAVIGLIANO
16

GIOVEDI 6 SETTEMBRE 2012Savigliano

Alpini, polentata a Frassino

Domenica 9 settembre appuntamento a Frassino dove si rinno-

verà la tradizionale polentata alpina con un menù a base di polen-

ta, salsiccia, spezzatino, gorgonzola, formaggio, frutta e dolce. Il

prezzo è di 10 euro e i bambini sotto i dieci anni non pagano. Por-

tarsi tavoli da pic nic, sedie e stoviglie. In caso di cattivo tempo il

gestore del bar Isola ha dato gentilmente disponibilità di un ampio

spazio coperto. Prenotazioni entro il 6 settembre, in sede il venerdì

sera o presso il capogruppo Secondo Cavallo tel. 0172.31564

oppure Carlo Cussa 0172.713083 e Piero Lenta 0172.21720.

Associazione “Figli in cielo”
L‘associazione “Figli in cielo” ricorda che martedì 11 settembre,

alle ore 17,30 si svolgerà l’incontro mensile alla Sacra Famiglia.

Ai genitori che han perso i figli viene offerta la possibilità di condivi-

dere con altri il loro dolore e ricevere consolazione.

Domenica 9 settembre, durante la Messa delle ore 16 nella cap-

pella dell’ospedale SS. Annunziata, verrà amministrato il sacra-

mento dell’Unzione degli Infermi per tutti coloro il cui stato di salute

è compromesso in modo serio per la malattia o vecchiaia.

Cinque corali per un tota-

le di centocinquanta cantori

si sono riunite Sabato 25

Agosto a Marmora per la IV

edizione di Val Mairo Chan-

to, un festival di canto corale

che fin dalle prime edizioni

ha sempre avuto l’intenzione

di portare le tradizioni e la

cultura di persone provenien-

ti da terre e realtà differenti

unite dalla stessa passione

per i l canto e la musica

popolare.

Il progetto, iniziato nel

2008 nel comune di Acce-

glio, ideato dalla Guida Alpi-

na Nino Perino e

dalla signora

Maria Teresa Alle-

mandi con la con-

sulenza artistica

del gruppo corale

“La Reis” di San

Damiano Macra, è

stato riproposto in

chiave rinnovata

dall’ Associazione

Proloco di Marmo-

ra, in collaborazio-

ne col Comune.

Hanno aderito

al festival, insieme

al gruppo corale

La Reis, i l coro

Valle Maira di

Busca, presente

anche alle prece-

denti edizioni, i l

coro Frise d’Lan-

ga di Clavesana, il

coro Ana “di Savigliano Rino

Celoira”e il coro di Castel-

nuovo Garfagnana “Alpi

Apuane”.

La Pro Loco e il Comune

di Marmora insieme a tutti gli

organizzatori di Val Mairo

Chanto vogliono ringraziare i

cori che hanno voluto inter-

venire e tutt i coloro che

hanno partecipato alla mani-

festazione. Un grande grazie

a tutti gli sponsor e in parti-

colare alla Banca Cassa di

Risparmio di Savigliano e

all’azienda faunistica “La

Bianca”.

Riceviamo e pubblichia-

mo

“Le giornate insieme” che

la chiesa di San Filippo ha

organizzato nello scorso

luglio si sono svolte felice-

mente in tre sabati consecuti-

vi all’insegna della fede, del-

l’arte e della natura.

La prima giornata in Valle

d’Aosta con la città capoluo-

go ed il prezioso centro stori-

co ed i principali monumenti:

l’Arco di Augusto, la Collegia-

ta di S. Orso, i resti dell’Anfi-

teatro romano, la Cattedrale.

Proseguimento per Cour-

mayeur, moderna città alpina

celebre in tutto il mondo, alle

falde del massiccio del Monte

Bianco con il santuario di

Notre Dame de la Guerison,

ai piedi del ghiacciaio della

Brenva.

La seconda giornata a

Nizza, “la perla” della Costa

Azzurra. I l monastero di

Cimiez, con la sua chiesa, il

suo museo, il suo chiostro ed

i graziosi giardini terrazzati

che dominano la valle del

Paillon. La visita del Parco

Phoenix, immenso orto bota-

nico con circa 1.500 specie di

fiori, piante ed animali: flora e

fauna tropicale.

Terza giornata al Lago

Maggiore a Stresa, elegante

località affacciata sul Golfo

Borromeo con ville e palazzi

antichi. La visita al Centro

Internazionale degli Studi

Rosminiani, alla tomba del

filosofo Antonio Rosmini e

del poeta Clemente Rebora.

Proseguimento in traghetto

per l’Eremo di Santa Caterina

del Sasso, scrigno d’arte nel-

l’incantevole bellezza della

natura.

Un grazie cordiale a tutti i

partecipanti ed un caloroso

invito agli appuntamenti del

prossimo anno, con un rin-

graziamento speciale alla

signora Marina, per la pro-

grammazione ed il fel ice

svolgimento delle “tre giorna-

te insieme”, ed al Centro

Turistico Acli di Cuneo.

Don Maurilio Rayna

A fine settembre, Avis in festa!
Il 23 settembre si terrà la festa sociale della sezione Avis di Savi-

gliano. In tale data verranno premiati i donatori che hanno raggiun-

to traguardi significativi come numero di donazioni. Il programma

prevede alle 9.30 la messa nella Chiesa parrocchiale di S. Giovan-

ni, alle 11 la premiazione dei soci benemeriti presso il Cinema

Aurora; a seguire alle 13 il pranzo sociale al ristorante “Lago dei

Salici” di Caramagna.

Il pranzo verrà offerto ai soci attivi che nell’ultimo anno hanno

effettuato almeno una donazione e ai soci emeriti (insigniti di

Medaglia d’oro, Distintivo d’oro e Croce d’oro) che per motivi di età

o di salute non possono più donare il sangue. Per i soci non attivi,

familiari e simpatizzanti la quota di partecipazione è di 30 euro. Il

direttivo sta già raccogliendo le adesioni e invita chi non l’avesse

ancora fatto a passare in sezione (via Torino 105) per iscriversi e

ritirare il buono da consegnare al ristorante. Anche coloro che ver-

ranno premiati con i vari distintivi devono confermare la loro parte-

cipazione.

Con l’intento di avere una folta partecipazione di donatori alla

festa, la sede della sezione resterà aperta tutti i giorni dalle 16 alle

19 dal lunedì al sabato e la domenica mattina dalle 9 alle 11.30

per raccogliere le iscrizioni, che chiuderanno sabato 15 settembre.

Fra poco ricominceranno le

scuole. Si riapriranno, sia per gli

allievi che per i docenti, libri,

registri e quaderni. Bisogna dun-

que ritornare a leggere e a scri-

vere con continuità e gli occhi

dovranno riprendere il loro duro

lavoro di “scrutatori”. Quale

migliore occasione allora per

dare una controllatina alla pro-

pria vista e prevenire l’insorgere

di qualche malattia oculare?

Non sono rari infatti i difetti

visivi che, se trattati adeguata-

mente nell’infanzia, possono

essere spesso risolti con suc-

cesso. L’ambiente scolastico

può dunque svolgere, in tale

prospettiva, un ruolo assai

importante.

Viene in mente, in primo

luogo, il caso dell’ambliopia,

fenomeno denominato popolar-

mente come “occhio pigro”.

Questo problema, determinato

essenzialmente da un diverso

sviluppo dei due apparati visivi,

può portare, in caso di mancata

diagnosi precoce, alla perdita

completa della vista nell’occhio

più debole. Il trattamento consi-

ste principalmente in tecniche di

occlusione o bendaggio dell’or-

gano maggiormente sviluppato.

Più l’intervento avviene in giova-

ne età, più elevate risultano le

percentuali di successo. Ma le

difficoltà nella lettura e scrittura

possono rappresentare impor-

tanti spie anche di altre patolo-

gie oculari da non trascurare. Ci

riferiamo principalmente alla

miopia, all’ipermetropia ed all’a-

stigmatismo. In questi casi il

problema risulterà quasi sempre

superabile con la prescrizione di

un buon paio di occhiali. I bam-

bini però spesso rifiutano tale

ausilio. Insegnanti e genitori

dovranno allora, con pazienza e

fermezza, cercare di convincerli

circa l’estrema utilità dello stru-

mento.

Esistono infine anche

malattie alquanto più gravi che

possono essere riconosciute da

un’attenta osservazione del

comportamento di un bambino

all’interno della scuola. La diffi-

coltà, ad esempio, di muoversi

con scioltezza in ambienti

oscuri, frequenti inciampature

nei gradini o collisioni contro

ostacoli imprevisti, non sono

fenomeni da sottovalutare o da

liquidare esclusivamente con

qualche battuta. Affezioni come

la retinite pigmentosa o la

maculopatia di Stargardt non

sono così rare e meritano per-

tanto ogni attenzione.

Riaprono le scuole dunque:

facciamo fare ai nostri f igl i

però, proprio per iniziare nel

migliore dei modi, un controllino

dal nostro oculista di fiducia.

Prevenire è sempre meglio di

curare.

Marco Bongi

bongi@ipovedenti.it -

www.ipovedenti.it

Perdere peso e non recuperarlo:
impresa difficile!

Molte persone riescono a dimagrire facilmente
per qualche mese, ma trovano difficoltà a mantenerlo nel
tempo. Secondo un recente sondaggio condotto negli
USA (National health and nutrition examination survey)
solo una persona obesa o in sovrappeso su 6 mantiene
una perdita di peso almeno del 10 % per più di 1 anno.
Non c’è rivista, soprattutto femminile, che non proponga
con notevole frequenza, una dieta che promette perdite
di peso consistenti e veloci. Ora anche moltissimi siti internet si occupano di dare
suggerimenti per perdere i chili di troppo. Alcune diete possono tranquillamente
essere definite “bizzarre” o insolite, perché fanno segnare subito al ribasso il peso
alla bilancia, dando immediata soddisfazione, ma certamente non sono utili alla
salute. Non deve meravigliare se si riesce a dimagrire rapidamente se si segue
una dieta ricca di proteine e povera di grassi e carboidrati, ma a questo sbilancia-
mento metabolico, come reagiranno i nostri reni, che dovranno eliminare tutto
l’azoto in eccesso? Anche gli altri organi non avranno di sicuro grossi vantaggi!

Da qualche anno, ha preso piede anche l’idea che l’obesità sia causata da
intolleranze alimentari che provocherebbero un infiammazione del tessuto adipo-
so e conseguente alterazione del dispendio energetico con ulteriore deposizione
di adipe. Le intolleranze alimentari conosciute sono relative al glutine, lattosio e
nikel e di solito provocano importanti disturbi, ma non l’obesità. Diagnosticando
le “cosiddette intolleranze alimentari” si approntano diete che prevedono l’elimi-
nazione di una serie di alimenti fondamentali, con il risultato esaltante e rassicu-
rante di una perdita di peso (che non dovrebbe stupire vista la riduzione dell’ap-
porto calorico). La comunità scientifica ufficiale non accetta la teoria del legame
intolleranze-obesità e mette in dubbio l’attendibilità dei test per la diagnosi. Le
diete dimagranti sono moltissime e le persone obese in genere si sottopongono a
svariati programmi alimentari sperando di trovare la soluzione definitiva. Purtrop-
po dopo un dimagramento, soprattutto se troppo rapido, si ha una ripresa del
peso corporeo con aumento della massa grassa e più diete si seguono e più si
ingrassa (i grandi obesi in genere hanno provato numerose diete!). In realtà non
esiste la dieta miracolosa che risolva il problema dell’obeso, ma è sicuramente
necessario imparare da giovani ad alimentarsi con equilibrio e razionalità per
tutta la vita, tenendo presente non solo l’introito alimentare, ma anche il dispen-
dio energetico. Infatti alcune diete sono seguite da un recupero immediato della
massa grassa legato ad un calo del consumo di energia. Recentemente i ricercato-
ri della Boston children’s hospital hanno esaminato tre delle diete più popolari al
mondo per verificare quale di queste fosse in grado di evitare l’adattamento bio-
logico che comporta il recupero ponderale. Gli studiosi hanno sottoposto 21 per-
sone obese o in sovrappeso, dai 18 ai 40 anni, suddivisi in tre gruppi, a ciascuno
dei quali è stato assegnato un regime alimentare differente, ma con lo stesso
apporto calorico. Con tutte e tre le diete si è ottenuto la perdita di peso, ma quel-
la che prevedeva una riduzione dell’indice glicemico comportava una minore ridu-
zione della spesa energetica a riposo. 

A parte questo studio che conferma i vantaggi già conosciuti dei carboidrati
complessi (legumi e cereali integrali), è necessario imparare a mangiare corretta-
mente e praticare regolare e costante quotidiana attività motoria. Una volta otte-
nuto il calo ponderale desiderato, sarà bene seguire un attento programma di
mantenimento di durata non inferiore ad un anno, volto a favorire la stabilizza-
zione del peso corporeo. Il cibo oltre che a nutrirci, spesso diventa un mezzo
come altri, per ridurre l’ansia, la tensione o anche per conseguire solo piacere o
gratificazione, questo ci aiuta si, a vivere meglio, ma come tutti gli eccessi, anche
questi vanno evitati. In alcuni casi l’intervento non solo del dietologo ma anche
di uno psico-terapeuta, può essere un fattore determinante per la risoluzione defi-
nitiva, soprattutto se iniziato precocemente. Bisogna inoltre sapere di non sotto-
valutare e quindi trascurare l’obesità infantile, è necessario coinvolgere nell’edu-
cazione alimentare, soprattutto le giovani donne affinchè possano condizionare
favorevolmente la salute delle future famiglie.

LUIGI CAREZZANALUIGI CAREZZANA, 99 anni: 
“Inizio la 

dedica con
tanto calore/
Per mio zio 
da sempre
agricoltore/ 

Il 5 settembre
è arrivato e

sono 99 
gli anni da
celebrare/
Bellissimo 

traguardo per
te, testimone di una vita esemplare/

Per noi sei stato tutto/ E il tuo 
esempio non sarà mai distrutto/ 

Tantissimi auguri di buon complean-
no/ E dal profondo del cuore/ Invoco
per te la benedizione del Signore”.

Tuo nipote Antonio Carezzana

«Tanti auguri
CARMELACARMELA per
il tuo complean-
no!», da Vincen-
zo, Maria, Lela-
nie e Mauro...

mamma e
papa... P.S.: Ti

vogliamo bene!

I migliori auguri a KATIA PIRETTOKATIA PIRETTO

E DARIO BECCHIOE DARIO BECCHIO che sabato 8

settem-

bre si

uniranno

in

matri-

monio.

Le

loro

famiglie.

A tanti auguri di 
buon compleanno da Anna e Vittorio!

Sabato 8 settembre
compirà

gli anni! Auguri da
papy, Mony ed Ery.

P.S.: Stiamo
“lavorando” al tuo
regalo... preparati!

Ha emesso il suo primo

vagito ed ha aperto 

gli occhi sul mondo 

VITTORIA VALLEVITTORIA VALLE,

nata il 30 agosto alle 4,26

all’ospedale di Savigliano!

Con gratulazioni ed 

auguri a mamma Elena

e papà Davide da zia

Giuly e dai cugini

Serena e Fabrizio.

Auguri ad ALEX EALEX E

DANIELADANIELA per il 3
settembre: «Buon

anniversario! 
Continuate così»,
con affetto Piera,
Samanta, Anna,
Claudio, Grazia 

e la piccola
Matilde.   

I nostri più calorosi auguri a GIUSEPPEGIUSEPPE

SEIA E PATRIZIA AVATANEOSEIA E PATRIZIA AVATANEO che,

il 6

settembre,

festegge-

ranno

25 anni di

matrimonio!

Tantissimi

auguri da

Danilo,

Chiara,

Alessia, Francesco, nonno e nonna.

Tanti auguri a DAVIDE GIORDANADAVIDE GIORDANA

ED ELISA GENTILEED ELISA GENTILE

che, sabato 8 settembre,
si sposeranno nella
chiesa della Pieve.
Congratulazioni
dalla redazione

del Corriere!

ditelo@corrieresavigliano.it - ditelo@corrieresavigliano.it

DD iitteelloo ccoonn iill CCoorrrriieerree -- DD iitteelloo ccoonn iill CCoorrrriieerree

IL CORRIERE DI SAVIGLIANO 
6 settembre 2012
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Domenica in piazza Libertà con gli agricoltori emiliani

Gazebo Copagri per i terremotati
Resta viva l’a� enzione 

della ci�à di Asti sulle esi-
genze e le necessità del-
le popolazioni dell’Emilia 
colpite dal terremoto dei 
mesi scorsi. Sono state illu-
strate in conferenza stampa
dall’assessore Andrea Cer-
rato le iniziative legate alla 
giornata della solidarietà 
organizzata da Copagri Pie-
monte con il patrocinio del 
Comune di Asti: domenica 
infa�i in piazza Libertà dal-
le 9 alle 20 saranno allestiti 
cinque gazebo con prodo� i 
emiliani, ma anche vini asti-
giani e formaggio Castelma-
gno, il cui costo verrà rinca-
rato di un euro da devolvere 
ai terremotati. Altre inizia-
tive tese ad aiutare le zone 
colpite dal sisma saranno at-
tuate ad Asti in occasione 
della �era del tartufo di no-
vembre.

“La Copagri Piemonte in-
sieme alle iniziative della 
prima emergenza terremo-
to e a quelle di cara� ere sin-
dacale per sostenere le popo-
lazioni, i lavoratori e il siste-
ma produ� ivo - in particola-
re quello delle aziende agri-
cole - ha ritenuto importan-
te aiutare gli agricoltori del-
le zone colpite dal terremoto 
che si sono rimboccati le ma-
niche e provano a ripartire 
per non far morire le proprie 
aziende. Crediamo infa� i che 

da una parte riprendere l’at-
tività vendendo i propri pro-
do�i sia il segno della speran-
za e della volontà di ricostrui-

Con il mese di se� embre ri-
prendono gli impegni di pro-
mozione sociale dell’associa-
zione Noix de Kola.

A partire dal 10 se� em-
bre sarà possibile e� e� ua-
re le iscrizioni al Laborato-
rio di lingua e integrazione
che prevede corsi di italiano
come lingua seconda, prepa-
razione all’esame di terza me-
dia e alfabetizzazione di base.
Le iscrizioni saranno raccol-
te presso la Casa del Popolo
di Via Bro�erio 129, secon-
do il seguente orario: lunedì
e mercoledì dalle 16 alle 18 e
sabato dalle 10 alle 12. I corsi
partiranno dalla metà di o� o-
bre e si terranno presso i loca-
li della Casa del Popolo.

I corsi di italiano sono te-
nuti da numerosi volonta-
ri formatori in italiano L2 e
di operatori del se� ore im-
migrazione e sono gratuiti. È
previsto inoltre un percorso
di accompagnamento all’in-
tegrazione ed alla ci� adinan-
za a�iva e consapevole, carat-
terizzato da lezioni sui diri� i 
e doveri dei lavoratori, legge
sull’immigrazione, servizi per
l’impiego, formazione profes-
sionale.

Sarà garantito anche un
servizio gratuito di custodia
bimbi all’interno di uno spa-
zio gioco allestito, per pro-
muovere anche la partecipa-
zione delle donne con bimbi

al seguito.
A�raverso una conven-

zione stipulata con il Cen-
tro Territoriale Permanen-
te di Canelli, al termine del
corso verrà conferito un a� e-
stato che certi�cherà il livel-
lo conseguito e costituirà do-
cumento valido anche ai �ni
della richiesta della Carta di
Soggiorno, in sostituzione
del test di lingua italiana.

In a�esa dell’inizio dei cor-
si, l’associazione Noix de
Kola si presenta al pubblico,
sabato 8 se�embre dalle 10
alle 12, in piazza del Palio, al
fondo della scalinata. In occa-

Prodotti agricoli regionali, ma anche piemontesi

Il Comune di Asti, Assessorato ai Servi-
zi Sociali - Se�ore Politiche Sociali, Istruzio-
ne e Servizi Educativi – ha organizzato i con-
sueti corsi di ginnastica riservati ai ci� adini
ultracinquantenni. I corsi si svolgeranno nel
periodo o�obre 2012 maggio 2013 con le se-
guenti modalità: Il costo dei corsi è di € 15 da
o�obre a dicembre 2012, da gennaio 2013 il
costo verrà adeguato con l’aumento Istat.

“I corsi di ginnastica - precisa l’assessore ai
Servizi Sociali Piero Vercelli - sono molto uti-
li ed apprezzati in quanto rappresentano occa-
sione per svolgere a�ività motoria e, contempo-

raneamente, per sviluppare la vita di relazione
e le occasioni di socializzazione. Particolare at-
tenzione - continua l’assessore - è posta anche
alle sedi dei corsi che sono distribuite sul terri-
torio in modo da essere facilmente raggiungibili
da ogni zona della ci�à (zona ovest palestra V.
Ivrea - zona est palestra Via Tosi - zona sud pa-
lestra Via C.A. dalla Chiesa - zona centro pale-
stra Via P.Chiesa)”.

Info e iscrizioni: Unità Operativa Anziani -
Piazza Catena 3 - tel. 0141.399510 - 511 - 403.
Apertura al pubblico dal lunedì al venerdì dal-
le 9 alle 12 - giovedì anche dalle 15.30 alle 17.

Sabato ricominciano le attività realizzate da Noix de Kola

Riapre il Laboratorio sociale
di lingua e integrazione

Corsi di ginnastica per ultracinquantenni

Palestre Periodo Giorni Orario Iscrizioni

Palestra Centro Sociale C.so Alba
P.zza C.A. dalla Chiesa

dal 2 ottobre 2012
al 30 maggio 2013

martedì e giovedì
15-16
16-17

dal 10 al 12
settembre

Palestra scuola elementare S. D. Savio
Via Tosi

dal 3 ottobre 2012
al 31 maggio 2013

mercoledì e venerdì
16.30-17.30
17.30-18-30

dal 5 al  7 
settembre

Palestra Centro Sociale 
Via  Monti (sopra la Coop)

Dal 3 ottobre 2012
Al 31 maggio 2013

mercoledì e venerdì
15-16
16-17

dal 5 al 7
settembre

Palestra scuola Martiri della Libertà
V. G. Invrea 4 (C.so XXV Aprile)

dal 1 ottobre 2012
al 30 maggio 2013

lunedì e giovedì
16.30-17.30
17.30-18.30

dal 10 al 12
settembre

Palestra circolo Way - Assauto
Via P. Chiesa

dal 1 ottobre 2012
al 30 maggio 2013

lunedì e giovedì
15-16
16-17

dal 17 al 19 
settembre

Sono una non vedente che si
muove sempre in compagnia
di Rudy, un meraviglioso cane
guida che mi perme�e di con-
durre una vita autonoma e di
viaggiare. Mi capita spesso di
utilizzare il servizio “per disa-
bili” o�erto da Trenitalia per
gli spostamenti in varie ci� à 
italiane. Il servizio è molto uti-
le per chi, come me, ama viag-
giare e sopra� u�o vuole man-
tenere la sua autonomia.

Purtroppo, sempre più � e-
quenti sono gli spiacevoli epi-

sodi che si manifestano duran-
te i viaggi in treno, da parte del
capo-treno e dell’assistenza ai
disabili incaricata all’accom-
pagnamento all’interno della
stazione.

Ogni qualvolta mi sono  tro-
vata a viaggiare su un Frec-
ciabianca, nonostante il po-
sto assegnato e  l’avviso al ca-
po-treno della presenza del
cane guida, vengo  invitata in
modo scortese a spostarmi al-
trove, poiché il cane viene rite-
nuto d’intralcio. Al momento
dell’acquisto del biglie� o, inve-
ce, vengo rassicurata in quanto
il cane è il prolungamento del-
la mia persona e pertanto non
dovrebbe creare problemi du-
rante il viaggio.

Si è veri�cato anche mar-
tedì scorso, 14 agosto, quan-
do, sul treno da Torino Porta
Nuova a Venezia, il capotreno
mi ha evidenziato il problema
del cane.

All’arrivo a Verona non
sono stata presa in carico dal
capo-treno che avrebbe dovu-
to consegnarmi all’assistente
disabili che mi a� endeva sul-
la banchina. Mi sono fa� a aiu-
tare da alcuni passeggeri per
il recupero del bagaglio  e per
guadagnarmi l’uscita. Tale di-
sguido avviene per una man-
cata collaborazione tra capo-
treno e assistenza: l’incarica-
to all’accompagnamento spes-
so non sale sul treno per timo-
re di rimanerci in quanto ven-
gono chiuse le porte e ciò fa sì
che il disabile in questione ven-
ga  lasciato solo.gnità.

>  Renata Sorba
Cell. 3333621074

Q LETTERA                                                                      di Renata Sorba

Viaggiare sul treno
con il cane guida

Andrea Cerrato

Sabato 1° se�embre il Sin-
daco di Asti ha partecipato
alla 6ª edizione della Gior-
nata di Cultura Senegalese
organizzata dall’A.S.I.A.P.
con il patrocinio ed il con-
tributo del Comune di Asti, 
del CSV di Asti e della Fon-
dazione Crat. Lo spe� acolo 
di canti e balli, che non si è 
potuto tenere in piazza San 
Secondo per il maltempo, 
si è svolto alla Casa del Po-
polo.

Nel suo intervento il Sin-
daco ha ringraziato l’asso-

ciazione Asiap, che si impe-
gna tu�o l’anno per favorire
l’integrazione tra i due po-
poli, ed ha ringraziato la co-
munità senegalese per l’ap-
porto di lavoro e fratellan-
za che fornisce alla Ci� à di 
Asti.

Presente all’evento an-
che l’assessore comunale 
ai servizi sociali Piero Ver-
celli, che tra l’altro si occu-
pa di cooperazione interna-
zionale e ha in cantiere nuo-
vi proge�i proprio in que-
sto se� ore.

Il sindaco Brignolo alla festa dell’Asiap

Dalla comunità senegalese
lavoro e fratellanza

Avvicendamento alla direzione della residenza per an-
ziani “Casa Mia” di Asti. Dopo 4 anni lascia l’incarico
TANIA DONDERI, apprezzata direttrice della struttu-
ra di Località Canova.

Già presente fin dall’apertura nel 2008 come infermie-
ra capo sala, Tania Donderi è poi stata nominata diret-
trice, incarico che ha svolto con grandi doti professiona-
li ed umane trasmesse a tutti gli ospiti e a tutto il perso-
nale, indistintamente. Nell’imminenza dell’annunciato
avvicendamento tutti i colleghi e personale di ogni or-
dine e grado intendono ringraziare la “direttora” Tania
per quello che, indimenticabilmente, lascierànei cuori
di ognuno di essi, soprattutto per quel rapporto di lavo-
ro  basato su reciproca fiducia che ha dato ad ognuno la
possibilità di esprimersi al meglio   a beneficio di tutti
gli ospiti. Rapporto che è stato esteso anche ai familiari
dei dipendenti e che, in alcuni casi, si è tramutato in vera
e autentica amicizia  oltre alla normale dialettica di la-
voro. A Tania Donderi i migliori auguri per la sua nuova
esperienza lavorativa.

> Colleghe, colleghi e ospiti della Residenza Casa Mia di Asti

Avvicendamento a “Casamia”

DIURNE NOTTURNE

Venerdì  7 Sanitas Baronciani

Sabato  8 Moderna Alfi eri

Domenica 9 Piazza Roma San Pietro

Lunedì 10 San Lazzaro Corso Savona

Martedì 11 Torretta San Pietro

Mercoledì 12 Baronciani Garello

Giovedì 13 Alfi eri Sanitas

Venerdì 14 San Pietro San Rocco

Orario farmacie in vigore da sabato 30 aprile
NOTTURNO SETTIMANALE: 8,30-12,30 e 15,30-8 del mattino successivo

NOTTURNO FESTIVO: 8,30-12,30 e 16,30-8 del mattino successivo

DIURNO SETTIMANALE E FESTIVO: 8-19,30

Indirizzi delle farmacie

ALFIERI P.ZZA ALFIERI 3

BARONCIANI P.ZZA S.SECONDO 12

CENTRALE C.SO ALFIERI 269

DON BOSCO P.ZZA V. VENETO 9

GARELLO C.SO CAVALLOTTI 2

LIPRANDI C.SO ALFIERI 424

MAGGIORA C.SO TORINO 93

MODERNA VIA CAVOUR 90

C.SO SAVONA C.SO SAVONA 161

P.ZZA ROMA C.SO ALFIERI 343

SACCO VIA ALIBERTI 1

SANITAS C.SO ALBA 72

S. DOMENICO C.SO VOLTA 67

S. LAZZARO C.SO CASALE 180

S. PIETRO C.SO ALESSANDRIA 51

S. ROCCO VIA GRASSI 31

TORRETTA VIA CORSI 1

FARMACIE DI TURNOARMACIE DI TURN

re degli agricoltori e dall’altra 
acquistare questi prodo� i sia 
per ciascuno di noi il miglior 
modo per aiutare concreta-
mente le popolazioni e il siste-
ma produ�ivo a far ripartire 
l’occupazione e l’economia”.

E’ a�ivo anche un con-
to corrente per la raccolta di 
contributi dire� i, so� oscri-
zioni e o� erte: Emilbanca 
Credito Cooperativo - Coo-
pagri solidarietà Terremota-
ti Emilia Iban IT 30 U 07072 
12901 023 000 155 020.

> MN

sione della Giornata Mondia-
le dell’Alfabetizzazione, sarà,
infa�i, riproposta la seconda
edizione di “Parole in Piazza”:
lezioni aperte e gratuite di ita-
liano in piazza! Tu� e le inizia-
tive dell’associazione sono re-
alizzate con il Patrocinio di
Club Unesco di Asti.

Info: visitare il blog h� p://
noixdekolaasti.blogspot.it/
e la pagina Facebook “Noix
Dekola”. È possibile, in�ne,
conta�are l’associazione tele-
fonicamente al 329.02.34.384
(Simona) o via e-mail all’in-
dirizzo noix_dekola@yahoo.
com.

TRIBUNALE DI ASTI
EST� �O DELL’AVVISO DI VENDITA

ESECUZIONE IMMOBILIARE NR. 105/2006

L’avv. Carlo Conti delegato dal giudice, il giorno 31 o�obre    2012 alle 
ore 16,00 in Asti Corso Dante 97 nel proprio studio, procederà alla vendita 
senza incanto di immobile sito in Cisterna d’Asti Via XXIV Maggio 70 in 
lo�o unico di metri quadrati 1.422,00 così composto : 1) Catasto urbano 
in comune di Cisterna d’Asti  Via XXIV Maggio 70  foglio 9 mappale 
nr. 97  sub 1 A/2 Classe 2 composto da 5,5 vani rendita catastale 
€uro 264,17 [come da variazione nel classamento del 09.09.2010 n. 
7107 prot. AT0124252  e del 09.09.2009 n. 1052 prot. AT128778 diversa 
distribuzione degli spazi interni a seguito di ristru�urazione in origine 
consistente in Ente urbano foglio 9 mappale 97 di are 6 e centiare 61 e 
foglio 9 mappale 97 (abitazione A/2)] composto da ingresso- soggiorno, 
cucinino, bagno, disimpegno,due camere da le�o, ripostiglio. Al piano 
superiore (so� ote�o) con accesso dall’esterno mediante scala a pioli, si 
trova locale parzialmente  utilizzabile come deposito. Fabbricato in buono 
stato di conservazione. Super�cie lorda metri quadrati 104,41. Super�cie 
del so� ote�o utilizzabile metri quadrati 51,00, considerando lo spazio 
racchiuso da un’altezza minima di metri 1,50. Il lato ingresso è coperto da 
un ampio terrazzino aperto con pilastri in cemento e copertura in legno 
uguale a quella della casa. Super�cie metri quadrati 22,78. Immobile 
regolarmente costruito a seguito di licenza edilizia n. 60 del 28.09.1976; 
licenza di abitabilità in data 30.05.1983; concessione edilizia n. 3/87 per 
ampliamento fabbricato; concessione edilizia nr. 54/95 del 19.10.1995 per 
costruzione di muro di sostegno; autorizzazione nr. 54/95 del 09.01.1996 
per esecuzione opere in zona so�oposta a vincolo idrogeologico. 
Pertanto il fabbricato d’abitazione ogge�o della presente esecuzione 
immobiliare è stato regolarmente edi�cato, compreso il muro di 
contenimento di pertinenza. Non altre�anto si può a� ermare per il
fabbricato accessorio ad uso magazzino deposito perché abusivo e mai 
stato autorizzato. Inoltre non potrà essere ogge�o di sanatoria ex art. 36 
D.P.R.380/2001 né risulta applicabile il disposto dell’art. 40 comma 6 
della legge 28.02.1985 nr. 47 essendo l’abuso stato commesso in zona di 
vincolo idrogeologico e paesaggistico. 2) catasto terreni in comune di 
Cisterna d’Asti foglio 9 particella 397, bosco ceduo classe 2, di are 07 
e centiare 61 reddito dominicale €uro 0,59 e reddito agrario. Immobile 
libero. 
La vendita avviene in un lo�o unico al prezzo base stabilito nella 
CTU di euro 100.000,00 (centomila,00 euro) con aumento minino, in 
caso di gara, di euro 3.000,00.  Nel caso in cui la vendita senza incanto 
vada deserta, si procederà a successiva vendita con incanto dell’immobile 
sopracitato il giorno 6 novembre  2012 alle ore 16,00 sempre in Asti 
in Corso Dante 97 presso lo studio dell’avv. Carlo Conti alle stesse 
condizioni previste per la vendita senza incanto. Per poter partecipare 
alle aste occorre presentare domanda in bollo entro le ore 12,00 del 
giorno antecedente la vendita, allegando assegno circolare pari al 10% del 
prezzo base d’asta da imputarsi a cauzione  intestato a “Tribunale di Asti 
esecuzione immobiliare nr. 105/2006”, il tu�o come meglio speci�cato
nell’avviso di vendita ed ulteriore assegno circolare sempre intestato come 
l’altro pari al 15% del prezzo o�erto a titolo di spese. Ulteriori informazioni 
presso l’avv. Carlo Conti delegato alla vendita e custode dell’immobile al 
nr. Tel. 0141/590502; fax 0141/430245) ovvero consultando i siti www.
tribunale.asti.it; www.tribunalediasti.net; www.astegiudiziarie.it
ASTI, 31.07.2012                             

Il delegato alla vendita avv. Carlo Conti 

GAZZETTA D’ASTI 
7 settembre 2012
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In breve

SINODO TORRE PELLICE

Bernardini
moderatore valdesi
Eugenio Bernardini, 58 anni, 
pastore valdese a San Se-
condo di Pinerolo, è il nuo-
vo Moderatore della Tavola 
Valdese, organo esecutivo 
dell’Unione delle Chiese Me-
todiste e Valdesi. Bernardini 
è stato eletto a conclusione 
del Sinodo di Torre Pellice il 
31 agosto; succede a Maria 
Bonafede.

INCONTRI ALL’EDUCATORIO

Tra scienza,
fede e poesia
Dal prossimo autunno il 
circolo «Amici dell’Educa-
torio della Provvidenza» 
(corso Trento 13) terrà in-
contri mensili su tematiche 
di scienza, fede e poesia. Si 
terranno l’ultimo venerdì 
di ogni mese dalle 17 alle 
19. Primo appuntamento 
venerdì 28 settembre sulla 
«Relatività» (relatore Franco 
Ottone). Per informazioni: 
0115681490, 011.595292.

L’APRI CON I NON VEDENTI

Lanzo, cena
al buio
L’Apri onlus,  Associazione 
piemontese retinopatici e 
ipovedenti – in occasione del 
progetto «Piemonte…sei a 
casa: una regione vista e vi-
sitata da tutti» propone la 
«Cena al buio nella valle di 
Lanzo». Venerdì 7 settembre 
alle 20 presso il Ristorante 
Piemonte via Umberto I, 23 a 
Lanzo la cena verrà servita in 
un ambiente completamente 
oscurato e da personale non 
vedente  con l’importante 
scopo di  sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sulla disabi-
lità visiva. Trai camerieri, gli 
allievi che hanno frequentato 
i corsi di cucina organizzati 
dal Centro di riabilitazione 
visiva di Torino ed Ivrea per 
dimostrare come i disabili 
visivi, se adeguatamente ri-
abilitati, possono rendersi 
autonomi in molte funzio-
ni della vita quotidiana. La 
quota di partecipazione è di 
25 euro. Per prenotazioni: 
0123. 29461 – 347.1804381. 
Informazioni: 011. 6648636 
– 011. 4474773 (Apri)

IN MOSTRA ALLA MOLE

Fotografie
fuori set
Alla Mole Antonelliana pro-
segue fino al 23 settembre la 
mostra «Fuori dal set. Foto-
grafie di Chiara Samugheo 
per il cinema». La Samugheo 
è stata la prima donna in 
Italia a diventare fotografa 
professionista. Questa mo-
stra offre la testimonianza 
dello stile unico e innovatore 
dell’artista che ha reinterpre-
tato la fotografia ritraendo 
i protagonisti del cinema, 
degli anni Cinquanta e Ses-
santa, fuori dal set e lavoran-
do per riviste di moda e di 
costume come Epoca, Stern, 
Vogue, Paris Match, Life, Va-
nity Fair. L’orario di apertura 
al pubblico è tutti i giorni 
dalle 9 alle 20, il sabato dalle 
9 alle 23, lunedì chiuso. (p.c.)

INCASSI AL COTTOLENGO

Mostra di Lazzaro
ad Oglianico
Nei giorni 9, 13, 15, 16, 22, 23 
settembre dalle 10 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19.30 si può vi-
sitare la mostra personale di 
Luigi presso le Ex serre di Vil-
la Ogliani ad Oglianico (in-
formazioni al 348.8989206). 
Il ricavato verra’ devoluto al 
Cottolengo di Feletto

GIORNATA DEL CREATO – RASSEGNA ECUMENICA DAL 13 SETTEMBRE

Tre giorni nel segno
di Turoldo e Balducci
«A che punto è la notte?». A
vent’anni dalla morte di Er-
nesto Balducci e David Maria
Turoldo – scomparsi nel 1992
– la riflessione che essi con-
dussero sui temi della pace,
della giustizia e della salva-
guardia del creato animerà
tre intense giornate a Torino
dal 13 al 15 settembre in oc-
casione della «Giornata del
Creato 2012», indetta dalle
Chiese cristiane europee e re-
alizzata a livello locale in col-
laborazione con il Centro ser-
vizi Idea Solidale e Il Triciclo.
La chiesa di San Lorenzo, il
salone Valdese e il Gruppo
Abele ospiteranno interventi
e testimonianze a partire da
giovedì 13 alle 20.30: Rober-
to Mancini ed Enrico Peyretti
interverranno sul tema «Spe-
rare con tutti nel tempo della
crisi: Ernesto Balducci» (sa-
lone Valdese, corso Vittorio
Emanuele II 23).
«Torniamo a sperare: David 
Maria Turoldo» è il tema del 
secondo appuntamento in 
programma venerdì 14 alle 
18 presso il centro cultura-

le San Lorenzo (via Palazzo 
di Città angolo piazza Ca-
stello); interverrà Mariange-
la Maraviglia, storica della 
Chiesa. Sempre venerdì alle 
21 la chiesa di San Lorenzo 
ospiterà la rappresentazione 
artistica di Sergio Saccoman-
di «Così è sotto il sole», trat-
ta da «Mie notti con Qohe-
let» di Turoldo.
Sabato 15 alle 16 la manife-
stazione si sposterà presso la
sede del Gruppo Abele (Fab-
brica delle «E», corso Trapani
95) per una sessione conclu-
siva sul tema «Pianeta Terra,
casa comune». Sono previste
testimonianze introduttive di
mons. Luigi Bettazzi, Andrea
Cecconi, Anna Maria Turol-
do, Nereo Manlis e (in video)
Moni Ovada. Alle 17 inter-
vento del teologo Giannino
Piana, liturgia per il creato
con il pastore Luca Negro. In
serata, dopo un momento di
convivialità, sarà allestita una
serata conclusiva video, lettu-
re, musica, messaggio di don
Luigi Ciotti. Per ulteriori in-
formazioni: tel. 348.2249044.

Entra nel vivo la 
festa patronale della 
parrocchia-santuario 
di Nostra Signora 
della Salute a Tori-
no in Borgo Vittoria 
quest’anno organizzata 
in collaborazione con la 
Circoscrizione V e le as-
sociazioni del quartiere. 
L’Arcivescovo presiede la 
tradizionale processione 
con la statua della Ma-
donna della Salute per 
le vie del Borgo, venerdì 
7 settembre alle 21 (con 
partenza dal santuario). 
Domenica 9 settembre 
alle 10.30 Messa so-
lenne e nel pomeriggio 
giochi e animazione a 
cura del coordinamento 
Famiglie parrocchiale. 

Patronale
alla Salute

Don Rey, don Braida
ricordo a Villa Lascaris
«Essere preti nel-
lo spirito di fra-
tel Carlo de Fou-
cauld» è il tema
del l ’ incontro
promosso dalla
Fraternità Sacer-
dotale Naziona-
le Jesus Caritas
e organizzato
dalle Vocazioni
adulte del Semi-
nario Regionale
Piemontese e dai
preti delle Fra-
ternità d’Ivrea per il 17 settem-
bre (dalle 10 alle 18) a Villa La-
scaris di Pianezza (nella foto).
L’incontro si tiene nel venten-
nale della morte di don Gigi
Rey e sarà anche occasione per
ricordare don Benigno Braida

morto il 30 set-
tembre del 2007
che come don
Gigi fu respon-
sabile nazionale
della Fraternità
Sacerdotale Je-
sus Caritas.
Il programma
prevede nella
mattinata gli
interventi di
mons. Giuseppe
Anfossi e di don
Giovanni Ferret-

ti, nel pomeriggio la Messa e la
condivisione di testimonianze
sulla figura di don Rey.
Per informazioni g.anfossi@
chiesacattolica.it; per preno-
tazioni: villalascaris@libero.it;
tel. 0119676145.

200 GIOVANI DALLA DIOCESI DI TORINO AL GRANDE RADUNO DEI FOCOLARI NELLA CAPITALE UNGHERESE: IL MESSAGGIO DEL PAPA

Gen, Budapest, «Giovani
è tempo di costruire ponti»
Sono tornati a casa lunedì mat-
tina dopo venti ore di viaggio in
pullman. Stanchi, ma pieni di
carica. Sono i duecento giovani
della diocesi di Torino che con
altri 12 mila hanno partecipato
da venerdì scorso a domenica al
Genfest di Budapest. Tre giorni
intensi di incontri, spettacoli,
manifestazioni culturali, scam-
bio di esperienze, musica, dialo-
ghi, confronti, nella decima edi-
zione dell’evento promosso dal
Movimento dei Focolari e ideato
dalla fondatrice, Chiara Lubich.
Alla guida del gruppo torinese
dei Gen, la «generazione nuova»
dell’Opera di Maria, Luca Pic-
coli, con altri adulti focolarini.
Tanti animatori, impegnati nelle
diverse parrocchie della diocesi,
la maggior parte studenti, altri
già impegnati al lavoro, tutti in-
sieme per condividere il grande

obiettivo della decima edizione
dell’evento, al quale hanno preso
parte ragazzi e ragazze dai cin-
que Continenti: costruire ponti.
«Let’ bridge!», con quella forma
fraseologica inglese che suona
come una spinta, quasi un impe-
rativo, per non fermarsi. Lo rac-
contano Luca, Beatrice, Gloria.
Poco importano le fatiche del
viaggio (solo una piccola parte
ha utilizzato l’aereo per raggiun-
gere la capitale ungherese). E lo
raccontano anche Anna e Luca,
impegnati con altri giovani al
lavoro dietro al grande palco
del Genfest, tra mixer audio e
computer. Una regia perfetta,
non solo per creare «unità» fra
tutti i giovani presenti. Benedet-
to XVI ha inviato un messaggio
con «calorosi saluti a tutti i gio-
vani». E, in riferimento al motto
del Genfest «Let’s bridge» e ai

ponti sul Danubio distrutti nel-
la Seconda Guerra Mondiale, il
Papa afferma che «dalle ceneri
di quel terribile conflitto è nata
la determinazione di costruire
la pace su fondamenti duraturi,
una determinazione che sareb-
be stata l’inspirazione alla base
della fondazione del Movimen-
to dei Focolari». E auspica che
«questa bellissima città sia un
segno di speranza per ispirare
tutti i giovani presenti a offrire
la mano dell’amicizia a quelli che
provengono da altri contesti e
culture, ‘così da dare forma alla
città terrena nell’unità e nella
pace, rendendola in qualche mi-
sura un’anticipazione e una pre-
figurazione della città indivisa di
Dio».
E ha concluso ricordando una
frase della fondatrice del Mo-
vimento dei Focolari, Chiara

Lubich: «Occorre nel mondo
un supplemento d’anima, un
supplemento di amore. E questo
dobbiamo portare!». E augura
loro: «Coraggio, allora! Tutti
uniti in questa bellissima av-

ventura!». Per contagiare anche
Torino, con quei ponti sul Po
che ricordano un po’ Budapest,
costruendo ponti tra uomini,
paesi, religioni e culture.

Marco BUSSONE

VERGINE DEL ROSARIO – PER LA PRIMA VOLTA IN CINQUE CHIESE

Peregrinatio Mariae
nel centro storico di Torino
«Peregrinatio Mariae» nelle 
chiese del centro storico di 
Torino: il prossimo mese di 
ottobre, per la prima volta, 
il dipinto della Madonna del 
Rosario, custodito nella chie-
sa di San Domenico, «visite-
rà» il Duomo di San Giovan-
ni Battista (7-14 ottobre) e le 
chiese di San Dalmazzo (14-
21), Madonna del Carmine 
(21-28), Sant’Agostino (29-
31). Nella settimana dall’1 al 
7 ottobre sarà nella chiesa di 
San Domenico (via San Do-
menico 0), dove si celebra la 
tradizionale Festa della Bea-
ta Vergine del Rosario.
Il programma della Festa,
domenica 7, prevede una

Messa solenne alle 10, pre-
sieduta in San Domenico
dal rettore della Consolata
don Marino Basso (anima-
zione del Coro San Benedet-
to di San Mauro Torinese) e
seguita da processione. Alle
12 Supplica alla Vergine del
Rosario in Duomo. Sempre
in Duomo alle 10 Rosario
meditato, alle 17.30 canto
dei Vespri, alle 18 Messa pre-
sieduta da don Giancarlo
Garbiglia.
Nella chiesa di San Domeni-
co la settimana rosariana, in
preparazione della Festa, si
aprirà lunedì 1° ottobre con
una Messa presieduta dall’Ar-
civescovo mons. Cesare No-

siglia in occasione dell’Anno
della Fede (animazione della
Corale Dissegna di Poirino-
La Longa). Ogni giorno fino
al 6 ottobre si terrà alle 17.30
il Rosario meditato da padre
Enrico Nicoletti, alle 18 Mes-
sa presieduta dai sacerdoti
dell’Unità pastorale 1.
Sabato 6 ottobre, vigilia della 
Festa, il Rosario delle 17.30 
sarà meditato da padre Davi-
de Traina, la Messa delle 18 
presieduta dal rettore del Se-
minario Maggiore di Torino 
don Ennio Bossù (animazio-
ne della Corale Santa Zita a 
Torino). Alle 21 concerto dei 
Piccoli Cantori di Torino con 
il maestro Carlo Pavese.

Cronache dai Distretti
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Proseguono a Castellinaldo (Cn)
le celebrazioni in ricordo del
concittadino il venerabile fratel
Luigi Bordino nei 90 anni dalla
nascita e 35 dalla morte. Vener-
dì 7 e sabato 8 settembre alle
20.45 nel giardino del Castello
viene messo in scena il musical
«6 come noi». Per informazioni:
www.6comenoi.it o 39.3925912.

Venerabile
Bordino

Esaltazione
della Croce

«Guardiamoci negli occhi»,
l’Apri sulle malattie visive

MUSICAL A CASTELLINALDO NEL 90° DELLA NASCITA

S’intitola «Guardiamoci negli
occhi» ed è l’iniziativa organiz-
zata dall’associazione Piemon-
tese Retinopatici e Ipovedenti
(Apri Onlus) a Settimo sul
tema delle malattie legate alla
vista. L’appuntamento è fissa-
to per sabato 15 settembre alle
10 presso la sala «Primo Levi»
della biblioteca Archimede in

piazza Campidoglio 50. Malat-
tia, prevenzione, cura e riabili-
tazione sono i temi principali
trattati da esperti oftalmologi
(Mario Vanzetti – Ospedale
Mauriziano di Torino e Paola
Aita – per molti anni in servi-
zio al Centro di Riabilitazione
Visiva dell’Ospedale Oftalmico
di Torino).

Venerdì 14 settembre 2012,
festa della esaltazione del-
la  Santa Croce nella chiesa
omonima di Moncalieri alle
18 si celebra una Messa con
la venerazione della reliquia
della Santa  Croce. Al termi-
ne, benedizione della facciata
e della cancellata restaurate di
recente.

A SETTIMO PER SENSIBILIZZARE L’OPINIONE PUBBLICA LA FESTA NELLA CHIESA MONCALIERESE E I RESTAURI

Santena: via
allo sportello
anti-usura
Dalla giunta comunale di Sante-
na arriva il via libera allo sportello
anti usura in municipio, in col-
laborazione con la Fondazione
Anti usura Crt – La Scialuppa on-
lus. Lo sportello sarà in funzione
ogni primo lunedì mattina del
mese, a partire da ottobre.Nel Co-
mune di Santena, da molti anni,
la società civile discute sull’indivi-
duazione di azioni e misure per
contrastare il fenomeno dell’usu-
ra – spiega Roberto Ghio, vicesin-
daco – Quest’amministrazione
comunale ha inserito nel suo
programma elettorale l’impegno
nei confronti della cittadinanza
di realizzare azioni concrete a
sostegno delle persone, impren-
ditori, commercianti che si sono
trovati o si trovano a vivere in
prima persona le conseguenze di
tale triste fenomeno, assumendo
una posizione netta e incontro-
vertibile di dichiarato contrasto
al fenomeno dell’usura». Il vi-
cesindaco aggiunge: «Secondo
l’Osservatorio regionale sul fe-
nomeno dell’usura è necessario
sensibilizzare la popolazione
sui rischi legati all’indebitamen-
to, in quanto l’usura è talvolta
conseguenza di fenomeni dall’a-
spetto diverso e occorre adottare
strumenti di tutela del debitore,
contenendo i comportamenti a
maggior rischio di sovra-indebi-
tamento, le dipendenze da gioco
e analizzando i possibili stru-
menti di prevenzione».
Il progetto prevede  iniziative di
informazione rivolte  ai cittadini,
ai commercianti e agli imprendi-
tori e a tutti  coloro desiderano
conoscere meglio come muover-
si nel mondo dei finanziamenti,
in materia di cessione del quinto
dello stipendio e sui  di tassi di in-
teresse sui prestiti.
Lo sportello ha sede nella casa co-
munale, in via Cavour 39, e sarà
accessibile ogni primo lunedì del
mese, a partire da lunedì 1 otto-
bre, dalle 10 alle 12, salvo modi-
fiche a conclusione di una fase di
sperimentazione.
Prosegue il sindaco Ugo Baldi:
«Ci auguriamo che l’arrivo dello
sportello serva di monito a chi
opera nell’illegalità e nel sottobo-
sco di questa piaga sociale. Se ci
sono santenesi alle prese con l’u-
sura sappiano che non sono sole.
L’amministrazione comunale
sarà ben attenta – naturalmente
insieme alle forze dell’ordine – a
soffocare ogni eventuale tentati-
vo di usura presente sul territorio
cittadino. Per ora non ci sono
arrivate segnalazioni di usura ma
non ci fa assolutamente abbassa-
re la guardia. La crisi economica,
che sicuramente a breve non vol-
gerà al termine, può costituire un
substrato per questi fenomeni».

In breve
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MENTRE LINGOTTO ANNUNCIA UN CALO DI IMMATRICOLAZIONI, L’INDOTTO NON DÀ SEGNI DI RIPRESA

A Bmw interessa Bertone,
De Tomaso un anno di cig

CHIERI – LE CELEBRAZIONI DELLA MADONNA DELLE GRAZIE CON MONS.RIVELLA

Duomo, festa patronale
con il nuovo parroco
«Arrivo in una chiesa che non è
solo fulcro di una tradizione an-
tica, ma è sede di una comunità
viva». Così mons. Mauro Rivella
commenta il suo ingresso nel-
la parrocchia chierese di Santa
Maria della Scala, il Duomo
cittadino: subentra a don Dario
Monticone, che dopo sei anni
da viceparroco e otto da par-
roco è ora destinato alla Beata
Vergine Consolata a Collegno.
L’ingresso è previsto per sabato
8, alle 20.45, nell’imminenza
della festa patronale: «Quando
il nostro Arcivescovo mi ha co-
municato la sua intenzione di
inviarmi come parroco a Chieri,
ho provato gratitudine e trepi-
dazione – scrive mons. Rivella
ai suoi prossimi parrocchiani
- Gratitudine, perché il Duomo
è una parrocchia importante,

non solo per la sua storia secola-
re, ma anche e soprattutto per-
ché è piena di vita e di attività.
Trepidazione, perché si tratta
per me di un’esperienza nuova,
dal momento che sinora, nei 24

anni del mio percorso sacerdo-
tale, non mi ero mai dedicato a
tempo pieno al lavoro parroc-
chiale». Mons. Rivella annota
come siano tre gli elementi che
lo incoraggiano nel momento
di assumere il nuovo incarico:
«La bella eredità che mi conse-
gna don Dario Monticone, che
conosco e stimo fin dai tempi
del seminario; il fatto che l’Arci-
vescovo abbia voluto destinare al
Duomo anche un vice parroco,
nella persona di don Giovanni
Manella; la certezza che il vostro
impegno e il vostro entusiasmo
non si affievoliranno, ma che
anzi il cambiamento, pur con le
sue inevitabili fatiche, sarà occa-
sione per accrescere lo slancio e
per rispondere ancor meglio alla
chiamata del Signore».

Madonnina
di Brandizzo

Continua a pag. 22 –›
Fabrizio DEFILIPPI

Dopo la pausa estiva, 
anche quest’anno a Bran-
dizzo le attività parroc-
chiali ricominciano sotto 
il segno di Maria. Centro 
della festa è la cappella 
della Madonna delle 
Grazie, oggi come in pas-
sato luogo di preghiera e 
devozione mariana, come 
dimostrano anche alcuni 
ex voto presenti al suo 
interno, raffiguranti ap-
punto una grazia ricevuta 
da Maria. Si comincia 
giovedì 6 settembre con 
la Messa mattutina delle 
9 presso la cappella, se-
guita la sera alle 21 dalla 
recita del rosario presso 
il campo sportivo vicino 
alla cappella. Venerdì 7 
settembre la Messa delle 
9 viene celebrata 

Lunedì scorso a Torino, men-
tre la Fiat lanciava l’allarme sul
calo di immatricolazioni di auto
in Italia,  il sindaco Fassino  ha
incontrato a Palazzo Civico il
ministro del Lavoro Elsa Forne-
ro: sul tavolo della discussione
il settore industriale del torinese
che si sta sgretolando, dall’altro
un futuro da reinventare. «Il
governo garantisca le risorse ne-
cessarie a contrastare gli effetti
della crisi sul lavoro» ha chiesto
Fassino, insieme al suo vice Tom
Dealessandri, alla Fornero. Nel
frattempo dalla Germania conti-
nuano ad arrivare manifestazio-
ni di interesse per il comparto e
l’indotto auto piemontese. Due
anni fa Volkswagen aveva com-
prato l’Italdesign di Giugiaro e
oggi Bmw sembra voler tentare
di aggiudicarsi la Bertone. Ma i
sindacati predicano prudenza.
Sul fronte delle trattative, da se-
gnalare che il ministero del La-
voro e delle Politiche sociali ha
provveduto a emettere il decreto
relativo alla concessione della
cassa integrazione per i 1100
operai della ex De Tomaso (900
a Torino e 200 a Livorno). Lo ha
annunciato nei giorni scorsi il
ministero in una nota, aggiun-
gendo che «l’Inps si è impegnato

a procedere tempestivamente per
avviare i relativi pagamenti, che
avverranno entro un paio di set-
timane». Dal 12 luglio, giorno in
cui Gian Mario Rossignolo è sta-
to arrestato con l’accusa di truffa
aggravata allo Stato (attualmen-
te è ancora agli arresti domicilia-
ri) i lavoratori non percepiscono
alcuna indennità. Ora si prospet-
ta un anno di ammortizzatori so-
ciali senza conoscere però ancora
con certezza il futuro di siti e for-
za lavoro. Giovedì 13 settembre si

terrà l’incontro al ministero dello
Sviluppo Economico per valuta-
re la situazione post fallimento.
Tra i tavoli di crisi aziendale
aperti al ministero – 150 per un
totale di circa 180 mila lavorato-
ri e oltre 30 mila esuberi – esi-
stono vertenze che non arrivano
neanche sui tavoli ministeriali.
Tra queste figurano le piccole
aziende tessili e le attività legate
agli elettrodomestici, tra le quali
la Indesit. Per lo stabilimento di
None i cui lavoratori attendono

ancora una risposta sul loro fu-
turo è stata annunciata la chiu-
sura. Il trasferimento della pro-
duzione in Polonia sarebbe alla
base della vicenda che coinvolge
la storica produzione di lava-
stoviglie piemontese: in bilico ci
sono 360 lavoratori. Si tratta del-
la terza chiusura in pochi mesi
del gruppo, dopo Brembate e
Refrontolo e in Italia non godo-
no di miglior salute nemmeno
Merloni ed Elettrolux.

Emanuele FRANZOSO

TRENINI E AUTOMOBILINE

Preghiera
del 13 del mese
Come ogni mese,  dopo la pausa
estiva di agosto, giovedì 13 set-
tembre, si rinnova a Bra nell’An-
tico Santuario, la celebrazione
in onore di Maria, Madre della
Divina Misericordia, meglio co-
nosciuta come la celebrazione
«del 13 del mese». L’inizio è pre-
visto per le 20.40: si inizia con il
Rosario meditato, l’Adorazione
Eucaristica e si termina con la ce-
lebrazione della Messa. Durante
la recita del Rosario c’è anche la
possibilità delle confessioni. (l.f.)

SERATA IL 14 SETTEMBRE

Reano, 160°
di parrocchia
Venerdì 14 settembre alle 21 al
«Parco-Reano», in occasione
dei festeggiamenti per il 160° di
costruzione della chiesa parroc-
chiale, si svolgerà la tavola ro-
tonda  sul tema «Una Chiesa IN
e PER un Paese» sulla presenza
della chiesa a Reano. Partecipa-
no le associazioni reanesi; mode-
ra Marina Lomunno, giornalista
de «La Voce del Popolo».

TRENINI E AUTOMOBILINE

Modellismo
a San Sebastiano
Sabato 8 e domenica 9 settem-
bre «Mostra di modellismo e
borsa scambio» presso il Centro
pastorale di San Sebastiano da
Po, via Chivasso 45, dalle 9 alle
18. Per informazioni e per espor-
re: 377.3138276. Ingresso libero.

SS.ADDOLORATA

Leinì, Tedeschi:
festa patronale
La frazione Tedeschi in loca-
lità Leinì si anima per la festa
patronale della SS. Addolorata
nel mese di settembre. Giovedì
13, venerdì 14 e sabato 15 set-
tembre Rosario meditato nel-
la chiesa della SS. Addolorata;
domenica 15 Messa solenne
in piazza, presiede mons. Giu-
seppe Anfossi, Vescovo eme-
rito di Aosta; alle 17 Rosario
e processione per le vie della
frazione.

ANNIVERSARIO MORTE

A Poirino
per Silvio Dissegna
Domenica 30 settembre a La
Longa di Poirino si tiene il
consueto raduno degli Amici
di Silvio Dissegna nell’anni-
versario della morte. Alle 14.30
proiezione della vita di Silvio;
segue il Rosario meditato e alle
16.30 la Messa. Dalle 9 alle 18
è possibile visitare la tomba di
Silvio presso il Cimitero di Poi-
rino.

LA VOCE DEL POPOLO 
9 settembre 2012

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
10 settembre 2012
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di Mauro Michelotti
w RIVAROLO

Aveva funzionato a meraviglia
per la chiesa dei Santissimi An-
geli custodi dei Mastri. E la
stessa idea, un pezzo del pavi-
mento venduto a metro, po-
trebbe essere riproposta per
l’antico romitorio della frazio-
ne che, come tutti sanno, ha la
singolarità di essere sotto la
giurisdizione di tre Comuni di-
versi: Rivarolo, Feletto e Bosco-
nero.

Chiunque fosse interessato
potrà acquistare idealmente
una porzione del pavimento
che verrà realizzato e, in cam-
bio, avrà la soddisfazione di ve-
der impressa, sulla stessa, la
propria firma.

In molte chiese di paese, per
altro, ci si accomoda spesso su
banchi dove in bella vista c’è la
targhetta del benefattore che
l’ha donato o contribuito
all’acquisto. Ai Mastri non si
scopre l’acqua calda, dunque,
ma resta un modo intelligente
per tirar su un po’ di soldi che
fanno sempre comodo quan-
do ci si cimenta in un’impresa
come quella portata avanti sin

dal 2005 dai Cavalieri di
Sant’Eusebio.

Il sodalizio, in effetti, si era
costituito appositamente sette
anni fa per cercare di salvare lo
storico edificio che stava an-
dando in rovina. Ci vorrà anco-
ra del tempo perché l’armit,
edificato alla fine del Seicento

dal soldato di ventura Giovan-
ni Rosamjor sul basamento di
una chiesa ancora più antica,
possa ritrovare la dignità per-
duta, ma procedendo per step
si è riusciti, intanto, ad arresta-
re il processo di degrado. «Ab-
biamo ripulito l’area che era in
condizioni pietose - confida

Beppe Chiarello, presidente di
quello che oggi, Cavalieri di
Sant’Eusebio, ambirebbe ad
essere riconosciuto come una
vera priorata - . Poi, c’è stato lo
scavo a mano dentro la chiesa
che una volta sgombrata dalle
macerie ha permesso di porta-
re alla luce fondamenta alte
un metro mezzo, rispetto ai 50
centimetri che risultavano ini-
zialmente. Si è intervenuti an-
che sulla torre campanaria, già
recuperata, tanto che oggi, in
cima, compare una croce in
ferro battuto che ricorda, per
la foggia, analoghi simboli del-
la cristianità riconducibili al
Seicento».

I Cavalieri non hanno fatto
tutto da soli. Fondazioni ban-
carie hanno sostenuto il pro-
getto, ma anche semplici citta-
dini, con i loro contributi. Fi-
nora i soldi spesi ammontano
a circa 50mila euro, ma ne ser-
viranno almeno tre volte tanto
per il completamento dell’ope-
ra. Ed allora ben vengano ini-
ziative come quella program-
mata dal 16 al 23 settembre
quando nella minuscola locali-
tà andrà in scena “Arte Ma-
stri”, con mostra di pittura nel-

la chiesa (ogni giorno, dalle
ore 17 alle 19), mercatino arti-
stico (domenica 23, dalle 9 alle
17), musica (lo stesso giorno,
alle 17,30 , con l’esibizione del-
la Filarmonica Bosconerese
che festeggia i cento anni).
L’occasione è quella giusta per
riempire, nuovamente, il salva-

danaio. Poi, si comincerà a ra-
gionare sul pavimento da ven-
dere a pezzi. Cavalieri sono,
per natura, temerari e non si
spaventano di fronte alle diffi-
coltà. La straordinaria avven-
tura del romitorio può andare
avanti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sessantamila euro permigliorare la scuola
Favria, il Comune ha messo in sicurezza il parco giochi e acquistato nuovi arredi. Al via 600 alunni

Era originario di Uberlingen, nella regione del Baden -
Wuttemberg, Germania, dunque, il soldato di ventura
Giovanni Rosamjor a cui si deve la costruzione dell’antico
romitorio dei Mastri. Ma tutto ciò che ruota attorno
all’armit è circondato da mistero, tanto che un po’ di
tempo fa a Beppe Chiarello (nella foto) venne l’idea di
contattare la redazione di Voyager per sondare un
eventuale interesse del team di Roberto Giacobbo. Gli
interrogativi, come detto, sono molteplici. Riposano
davvero sotto la chiesa di Sant’Eusebio le spoglie di

Rosmajor? Perchè il soldato tedesco
decide di costruire proprio lì il romitorio?
Che funzione aveva? Qualche anno fa , il
ritrovamento di una pietra oliare (oggi
conservata nel Museo del Corsac, a
Cuorgnè), durante i lavori di allacciamento
fognario nella frazione, alimentò
suggestive ipotesi. Una di queste
rimandava alla possibilità che scavando in
profondità, tutt’attorno al sito, potesse
emergere una necropoli. Il fatto che l’area
dov’è situato il romitorio sia circondata da
coltivazioni, ma attorno al perimetro della
chiesa non ve ne siano, potrebbe

significare che i contadini (la zona, ricordiamolo, è
fortemente agricola) ritenessero che era inutile seminare
perchè quello non era terreno fertile. E se attorno
all’armit non si può coltivare che cosa si nasconde sotto le
rovine del romitorio? Il progetto di recupero, come detto,
è articolato ed ambizioso. Ci sta lavorando uno staff di
professionisti di prim’ordine, tutti architetti: Pierangelo
Ronfetto, Livio Leone, Marco Nadalutti. E il prossimo anno
potrebbero riprendere i contatti con Uberlingen, la città di
Giovanni Rosmajor, già avviati, in passato, che portarono
ad un primo interessante scambio culturale. (m.mi.)

Un mistero che dura da più di 300 anni

la storia

Romitorio, servono soldi
In vendita il pavimento
Ai Mastri iniziativa già sperimentata per la chiesa dei Santissimi Angeli custodi
E nella frazione di Rivarolo altri fondi arriveranno dalla settimana dell’arte

L’antico romitorio dei Mastri edificato nel Seicento

w FAVRIA

Saranno oltre 600 gli alunni
che frequenteranno l’anno
scolastico 2012/2013 ai nastri
di partenza all’istituto com-
prensivo di Favria, guidato per
il secondo anno consecutivo
dal dirigente Maria Teresa
Icardi. Ed al pianeta scuola, in
questi primi mesi di insedia-
mento, ha dedicato un occhio
di riguardo l’amministrazione
Ferrino che ha stanziato ben
60mila euro per la realizzazio-
ne di tutta una serie di miglio-
rie nei vari plessi scolastici.

Praticamente azzerate le li-
ste d’attesa per quanto riguar-
da la scuola dell’infanzia con
l’istituzione di una nuova se-

zione che, in attesa dell’am-
pliamento definitivo della
struttura, troverà temporanea-
mente spazio in una parte del
locale mensa. La nuova sezio-
ne sarà frequentata da 28 bam-
bini seguiti da due nuove inse-
gnanti. Favria è un Comune in
crescita (gli abitanti hanno or-
mai ampiamente superato la
soglia delle 5mila unità) ed il
positivo trend demografico
comporterà anche l’istituzio-
ne di una classe prima in più
alla scuola primaria (saranno
tre) ed alla media (in questo
caso, le prime saranno cin-
que).

«Per quanto attiene la scuo-
la elementare - spiega il vice-
sindaco, Francesco Manfredi

-, è stato messo in sicurezza il
parco giochi, sono stati acqui-
stati gli arredi per le nuove
classi e sostituiti quelli di due
classi della media. Le quinte
elementari saranno ospitate
nei locali della media che sono
stati tutti ritinteggiati. Relativa-
mente ai servizi scolastici, sarà
attivato il servizio scuolabus
organizzato dal Comune per
gli alunni di elementari e me-
die residenti nelle frazioni e
per i disabili che frequentano
le superiori negli istituti del ter-
ritorio (gli iscritti sono 14 ed il
costo è di 12 euro settimanali).
Il servizio prescuola per i ra-
gazzi delle elementari sarà ge-
stito dalle associazioni Favria
Giovane e Canavesonda, il do-

poscuola dalle stesse associa-
zioni e, in considerazione del
fatto che è stato soppresso il
rientro pomeridiano delle clas-
si quarte e quinte del mercole-
dì, si è pensato di coinvolgere
anche le associazioni sportive.
Pertanto, proporremo alle fa-
miglie un servizio doposcuola
alternativo con un’ora dedica-
ta ai compiti ed un’ora con
possibilità di partecipare al
corso di judo - karate organiz-
zato da Santo Murano ed al
corso di teatro - danza a cura
dell’associazione Eunice».

L’amministrazione favriese
sta anche lavorando per l’isti-
tuzione del consiglio comuna-
le dei ragazzi che coinvolgerà
le quinte elementari. (c.c.)Il vicesindaco Francesco Manfredi

Lamicrocriminalità aumenta, Forno videosorvegliata

RIVARA

Cena al buio
e nuova sede Apri
nn Mercoledì 12, alle 20, su
iniziativa di Apri, l’
associazione piemontese
retinopatici e ipovedenti, al
ristorante La villa si svolgerà
una cena al buio. La quota di
partecipazione è di 25 euro.
Prenotazioni entro oggi ai
numeri 0124/474713 -
339/4111700. Mercoledì 19,
invece, in occasione della
Fiera autunnale, sarà
inaugurata la sede Apri di
Rivara nel parco di Villa
Ogliani (lo sportello è aperto
al pubblico ogni mercoledì
dalle 10,30 alle 12,30).

FAVRIA

Al via un corso
di ginnastica dolce
nn L’amministrazione
comunale, il Gruppo
pensionati e l’Asd Regina
propongono un corso di
ginnastica dolce. La prima
lezione di prova si terrà
venerdì 14 settembre, nella
palestra comunale, dalle
14,30 alle 15,30. Il corso
durerà fino al 31 maggio ed il
costo è di 60 euro, più 27
euro di assicurazione.
Occorrono certificato
medico e tappetino
personale. Per informazioni:
tel. 347/5423940.

OZEGNA

Impianti sportivi
in cerca di un gestore
nn L’amministrazione
Francone ha emesso un
bando per la gestione del
complesso sportivo
ozegnese, di proprietà
comunale, per il periodo che
va dal 2012 al 2018. Il canone
annuo è di 10mila euro. Tel.
0124/428572.

brevi

w FORNO

Entreranno in funzione appe-
na il consiglio comunale avrà
approvato il regolamento ap-
posito le telecamere dell’im-
pianto di videosorveglianza
posizionate a Forno. La finali-
tà, evidentemente, è quella di
garantire una maggiore sicu-
rezza ai cittadini scoraggian-
do il ripetersi di azioni di mi-
crocriminalità. L’occhio elet-
tronico controllerà, al mo-
mento, l’ingresso e l’uscita
dal paese.

«Due telecamere - spiega il
sindaco, Beppe Boggia - sono
state installate nei pressi del
cimitero ed una in frazione
Crosi, mentre un’altra verrà
posizionata a breve nell’area

delle scuole». Ed a proposito
di pianeta scuola, alla guida
dell’istituto comprensivo, do-
po la reggenza del professor
Ennio Rutigliano, è arrivato
un nuovo dirigente. Si tratta
del professor Daniele Vallino,
classe 1971, già insegnante
all’istituto Gramsci di Ivrea. E
sarà anche più sicuro raggiun-
gere i plessi scolastici fornesi.

«Da quest’anno - afferma
l’assessore all’istruzione e alla
cultura, Loredana Cavalieri -,
sarà a disposizione dei genito-
ri che accompagnano i figli a
scuola il nuovo parcheggio re-
alizzato su via Einaudi, nella
zona adiacente le scuole
dell’infanzia e primaria, dove
troveranno spazio 42 posti au-
to. L’intervento, tra acquisi-

zione del terreno e realizzazio-
ne del parcheggio, è costato
circa 100mila euro. Tale ope-
ra, necessaria per garantire la
sicurezza dei ragazzi negli ora-

ri di entrata e di uscita da
scuola quando quella zona
del paese è densamente traffi-
cata, comporterà modifiche
alla viabilità. Sarà consentito

il transito e non più la sosta di
fronte a scuola». Confermati,
inoltre, i servizi dei nonni vigi-
li (sono 5 gli addetti) e del
pre-scuola gestito dal Comu-
ne.

Lavori in corso anche al ci-
mitero. «Dopo aver predispo-
sto la chiusura automatica del
cancello centrale, mentre gli
altri tre ingressi continuano
ad essere aperti e chiusi ma-
nualmente rispettivamente al-
le 8 ed alle 16,30 - rimarca l’as-
sessore all’ambiente, Valter
Giacoletto -, partiranno ad ot-
tobre, nel nuovo ampliamen-
to del camposanto, i lavori re-
lativi alla realizzazione di 134
loculi, 96 ossari, 72 urne cine-
rarie e del roseto per lo spargi-
mento delle ceneri. L’inter-
vento sarà eseguito dalla ditta
Costruzioni Edili Pisani di
Tronzano Vercellese». (c.c.)

Lo stabile che ospita il municipio di Forno
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La certezza è che que-
sta sera, lunedì 10 set-
tembre, i fuochi d’arti-
ficio a Valperga si fa-
ranno. La premessa
però è che, per arrivare
ad organizzarli, s’è do-
vuta vivere una lunga
settimana di passione
e di polemiche. Già,
perché ad organizzare
lo spettacolo pirotecni-
co è il “Comitato No-
stalgici Liberazione
Fuochi d’Artificio Val-
perga”, nato proprio
per l’occasione, il cui
promotore è l’ex consi-
gliere di minoranza
Gabriele Francisca.
Ma vediamo, in sintesi,
cos’è successo in questi
tormentati giorni...
Domenica 2 settembre,
in occasione della tra-
dizionale “Camminata
Enogastronomica” a
Gallenca, è comparsa
una cassetta delle of-

ferte per tutti coloro
che avessero voluto la-
sciare un euro a favore
dello spettacolo piro-
tecnico, dopo che que-
sto era stato “depenna-
to” dal palinsesto dei
festeggiamenti dall’am-
ministrazione comu-
nale.
A fine manifestazione

la cassetta è stata spo-
stata presso la panette-
ria Cresto e proprio in
questa sede è accaduta
una “strana” vicenda.
Un rappresentante del-
la polizia municipale
si è recato in negozio,
ha fotografato la cas-
setta esposta sul ban-
cone ed ha “minaccia-

to” la titolare di notifi-
carle un verbale e di
avvertire gli ufficiali
della Guardia di Fi-
nanza se non l’avesse
tolta immediatamente.
Secondo il Comune, il
Comitato non è mai
stato registrato ufficial-
mente e ad oggi le
fiamme gialle, infor-
mate dei fatti dall’am-
ministrazione locale,
hanno avviato un’inda-
gine.
“L’amministrazion,e ol-
tre ad aver negato in-
giustamente i fuochi
d’artificio ai cittadini si
è anche accanita con
un comportamento in-
giustificato contro il
Comitato – ha spiegato
Francisca -.Questa sto-
ria ha dell’incredibile,
dovrebbe essere tra-
smessa dal tg satirico
Striscia la Notizia. Co-
munque nonostante il

duro attacco mosso nei
nostri confronti, nella
serata di lunedì 10, fa-
remo i fuochi d’artifi-
cio, in forma privata
ma li faremo”.
Anche il consigliere di
minoranza Mauro
Giubellini è rimasto
sbigottito di quanto è
successo. “Il gruppo
consiliare Insieme per
Valperga esprime soli-
darietà sincera al neo-
nato comitato - scrive
in una nota stampa il
consigliere - autore di
una goliardica ma one-
sta iniziativa di infor-
mazione mirata a stig-
matizzare l'atteggia-
mento di un'ammini-
strazione sempre più
prigioniera dei suoi fan-
tasmi e dei suoi limiti.
Inviare un dipendente
pubblico in divisa in at-
tività commerciali a
minacciare, se la rico-

struzione dei fatti sarà
provata, denunce alla
Guardia di Finanza è
atteggiamento rancoro-
so, spropositato e degno
di un regime di orienta-
mento fascista. I pro-
blemi di convivenza tra
l'Amministrazione co-
munale e le associazio-
ni, coperte con atteggia-
mento di malcelata re-
ciproca sopportazione,
non devono sfociare in
iniziative di caccia alle
streghe. Insieme per
Valperga rammenta che
in passato vi sono stati
episodi di comprovata
gravità sui cui l'Ammi-
nistrazione ha taciuto e
sorvolato. Alla luce de-
gli ultimi avvenimenti
se ne deduce che la
Giunta non ha rinun-
ciato ai fuochi d'artifi-
cio, ma si sta prodigan-
do per innescarli”.

Jessica Sinopoli

VALPERGA•Settimanadi ferocipolemicheper l’organizzazionedellospettacolopirotecnicopromossodaunComitatodicittadini

“Quest’amministrazioneè fascista”
GiubelliniattaccaBrunassoe lasuamaggioranzasullavicendadei fuochid’artificio

VALPERGA•Esposizionediprodotti ticipi locali,aspettandotempimigliori...

Una “FieraAutunnale” da scoprire

FRONT•La“cunferià”vienegiùall’oradipranzo: fortunatamente inzonanonc’erapiùnessuno

Crolla il tettodiun’aladellaparrocchia

BOSCONERO

Musica con la Filarmonica
Proseguendo le celebrazioni per il centenario la
“Filarmonica Bosconerese” ha previsto diversi
appuntamenti. Si riparte domenica 23 settem-
bre. Alle 17 i musici suoneranno ai Mastri du-
rante la fiera dei Cavalieri di Sant'Eusebio. Sa-
bato 20 ottobre l'associazione presieduta da Fi-
lippo Giovannini ospiterà il Coro Polifonico
della città di Rivarolo presso il teatro comunale.
Sabato 3 novembre la data più attesa: arriverà a
Bosconero il famoso trombettistaFabrizioBos-
so, esibitosi tra l'altro al festival di Sanremo.
Darà spettacolo al salone “Don Manavello”, al
costo di 10 euro a persona. In fase di preprara-
zione anche una serata del Regio itinerante. Do-
menica 25 novembre messa alla chiesa parroc-
chiale e pranzo al ristorante “La Lenza” di Vol-
piano. Ultimo appuntamento il 22 dicembre
con il concerto per Santa Cecilia.

FAVRIA\FORNO
Lavoro per i giovani
Fino al 17 settembre sono aperte le iscrizioni
per il Bando del Progetto ESCO: bando di Servi-
zio Civile Locale per i giovani dai 18 ai 24 anni.
Il progetto rientra nell’ambito del sub Piano Lo-
cale Giovani dell’Alto Canavese, un’esperienza di
lavoro sociale, culturale e un’opportunità forma-
tiva. Il servizio inizierà entro il mese di ottobre e
avrà la durata di quattro mesi. I volontari do-
vranno svolgere un monte ore complessivo di
320 ore, 20 ore alla settimana per 16 settimane,
distribuite su almeno 4 giorni alla settimana. Ai
giovani in servizio verrà corrisposto un rimbor-
so, commisurato al numero di ore di servizio
prestate, sino ad un massimo di mille euro. I
giovani saranno accompagnati da un tutor du-
rante tutto il progetto e, al termine dell’esperien-
za, avranno la possibilità di fare un bilancio del-
le competenze con un orientatore. I progetti per
i quali si può fare domanda sono: presso il Co-
mune di Lusigliè “animazione con ragazzi dai 6
ai 16 anni”, presso il Comune di Forno Canave-
se con servizio presso la casa di riposo “Alice”,
presso il Comune di Cuorgnè supporto alle atti-
vità del C.I.S.S. 38, presso il comune di Favria
con supporto alle attività dell’associazione “Ca-
navesonda”. Info sul sito
www.comune.favria.to.it e presso l’informagio-
vani del comune.

FELETTO
Cavalieri di Sant’Eusebio
Oggi, lunedì 10 settembre, alle ore 21 si terrà la
riunione dei Cavalieri di Sant'Eusebio presso
l'antica chiesa Santissimi Angeli Custodi a Ma-
stri con il seguente ordine del giorno: lettura bi-
lancio 2011, organizzazione Mastri d'Arte se-
conda edizione, tesseramento.

FORNO
Telecamere in paese
Per prevenire i furti e gli atti vandalici, l’ammini-
strazione comunale ha fatto posizionare alcune
videocamere all’ingresso del cimitero e sulle
strade principali.

RIVARA

“Cena al buio” con l’Apri
L'A.P.R.I. onlus, Associazione Piemontese Reti-
nopatici e Ipovedenti, in occasione del progetto
“Piemonte…sei a casa: una Regione vista e visi-
tata da tutti” propone una “Cena al buio nella
valle” per mercoledì 12 settembre alle ore 20
presso il ristorante “La Villa”, in corso Vittorio
Emanuele II. Il costo di partecipazione è 25 eu-
ro a persona. Sarà una cena “particolare”, per-
ché servita da personale non vedente in un am-
biente completamente oscurato, perché è affa-
scinante poter sperimentare le capacità dei sensi
e scoprire sensazioni nuove. Prenotazioni entro
il 10 settembre presso il ristorante “La Villa” di
Rivara (tel. 0124/ 47 47 413), Jolanda Bonino
(cell. 339 41 11 700 - 348 84 49 184).

SALASSA

Ladri al campo sportivo
Ladri scatenati in paese. La scorsa notte, al cam-
po sportivo, sono stati rubati palloni, maglie da
calcio, pettorine e casse di bevande. Il valore
complessivo del furto si aggira su qualche centi-
naio di euro. Durante il “colpo”, è stato danneg-
giato anche l’ingresso degli spogliatoi.

Notizie Brevi

Un boato. Poi il crollo.
Chi poco dopo l’ora di
pranzo di mercoledì si
trovava a passare nei
pressi di piazza IV No-
vembre, ha pensato ad
una scossa di terremo-
to. Invece, per fortu-
na, è crollata “solo” la
“cunferià”, dove fino a
qualche anno fa si or-
ganizzava il presepe
vivente.
Si sono vissuti mo-
menti di terrore, poco
dopo l’ora di pranzo,
quando le bancarelle
dei venditori ambu-
lanti del mercato setti-
manale se n’erano ap-
pena andate dalla
piazza, per il crollo del
tetto del deposito della
parrocchia di Santa
Maria Maddalena.

Su via Castagneri so-
no crollati quintali di
mattoni e grosse travi:
il vecchio edificio, che

qui in paese chiamano
la “cunferià”, che sta-
va su grazie a puntelli
e rattoppi realizzati

negli anni, ha ceduto
all’improvviso. Qual-
che scricchiolio ha an-
ticipato il crollo, poi il

disastro. Per fortuna,
in zona, a quell’ora
non c’era nessuno.
“Qualcuno ci ha pro-
tetto” è stato il pensie-
ro di tutti, dal parroco
don Giuseppe Ama-
teis al vigile urbano
Moreno Pomaro, tra
i primi a correre in
piazza. Fino ai carabi-
nieri della stazione di
Barbania, prontamen-
te intervenuti sul po-
sto.
I carabinieri hanno i-

solato la zona per per-
mettere alla pala mec-
canica e ai vigili del
fuoco di sgomberare
la strada dai detriti. Il
sindaco Claudio
Bianco ha disposto la
chiusura al transito di
via Castagneri per tut-
ta la giornata.
Nei prossimi giorni
amministrazione co-
munale e la Curia fa-
ranno effettuare una
valutazione statica an-
che degli altri immo-
bili confinanti con
quello danneggiato,
per capire se esistono
rischi di ulteriori. Solo
allora si valuterà come
procedere. Per intan-
to, la “cunferià” non
c’è più.

Andrea Bucci

Il crollo della “cunferia”,
l’ala della parrocchia
che negli anni passati
veniva utilizzata
per allestire
il presepe vivente.
Oggi serviva come
deposito.

Feletto
Scocca l’ora della Patronale
Il Comune organizza la festa patronale di SanVit-
torio con la collaborazione della Pro Loco e delle
altre associazioni presenti sul territorio. Giovedì
13 settembre, alle 19, apertura del bar presso il
padiglione in piazza Aprato dove, alle 21, si terrà
il concerto della Filarmonica diretta dal Maestro
Bruno Lampa. Venerdì 14 settembre alle 19 a-
pertura padiglione e dalle 21 musica con Radio
Gran Paradiso. Sabato 15 settembre alle 15 aper-
tura dell'esposizione delle pergamene medievali
dell'archivio storico del Comune presso la sala
consiliare. Dalle 21musica con gli “Stiliti”. Dome-
nica 16 settembre alle 9 apertura delle visite al
Museo dell’Oro in piazza Martiri Felettesi. Alle
10,30messa e processione. Dalle 21 esibizione dei
gruppi “INomadi” e “I Condor” di Arezzo. Lunedì
17 dalle 21 musica con “Piero Show”. Martedì 18
alle 17 il Teatro di Confine presenta “La valigia
delle fiabe” presso il parco Fratelli Mottino. Alle
19 gran finale gastronomico in piazza Aprato e
dalle 21 musica rock col gruppo “Special Caos”.
Sabato 22 settembre dalle 15 alle 19 apertura del-
l'esposizione delle pergamene presso la sala consi-
liare. Domenica 23 si terrà l'eventomedievale pro-
mosso dalla Provincia di Torino “Strade del Gran
Paradiso”: apertura dellamostra in sala consiliare
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. Inoltre dalle 9,30
visite al Museo dell'Oro, dalle 10 alle 19 visite al
romitorio della chiesa di Sant'Eusebio in frazione
Mastri. Si potranno anche visitare la chiesa par-
rocchiale della Santissima Annunziata dove ha
sede tra l'altro l'organo a canne dei Fratelli Seras-
si, il cui restauro è stato completato nel 2010, ed il
trittico del Defendente Ferrari, la Chiesa del Rosa-
rio, la Chiesa del Carmine, la chiesetta di San Pie-
tr dove ha sede il Salus Informorum. Alle 18 in
piazza Martiri si terrà l'esibizione del Gruppo
Sbandieratori d' l'eva d'or e della Filarmonica

Un’inaugurazione so-
bria e senza troppi
sfarzi quella della
154esima “Fiera Au-
tunnale” di Valperga.
Nella serata di ve-
nerdì 7 settembre la
banda musicale, gli
organizzatori con il
presidente Emanue-
le Simonetti e parte
dell’amministrazione
hanno dato il via ai
festeggiamenti in to-
no minore. Grande
assente il primo cit-
tadino Davide Bru-
nasso, richiamato a
Roma per urgenti
impegni di lavoro. A
rappresentarlo c’era-
no invece il consiglie-
re Alfredo Medina,
il vice sindaco Adria-
no Boggio e gli as-
sessori Gabriella
Giorgi e Roberto
Bertino.
La Fiera è partita co-
me da programma:
unica variante, l’ap-
puntamento di do-
menica 9 con i mae-
stri cioccolatai prove-
nienti da tutta Italia
sostituito da una mo-

stra fotografica ri-
guardante questo
dolce alimento ama-
to da molti.
“I maestri cioccolatai
non sono riusciti ad
arrivare. L’idea di in-
vitarli è nata solo a
giugno e i tempi ri-
stretti non hanno per-
messo la loro presen-
za. Questa è un’edi-
zione di transizione,
alla fiera manca un

leitmotiv ed ha biso-
gno di nuova linfa. Ci
stiamo impegnando
per ricreare una ma-
nifestazione originale
che si adatti al territo-
rio e che attiri il pub-
blico”, ha spiegato Al-
fredo Medina.
Dovremo aspettare
dunque il prossimo
anno per l’atteso ri-
lancio della fiera. In-
tanto una ventata di

novità è stata portata
dalla prima edizione
di “Valperga e i suoi
prodotti”, un’esposi-
zione di tutti i pro-
dotti tipici locali. E
poi il luna park,
pranzi, cene, raduno
d’auto d’epoca e i
mercatini presenti da
sabato 8 fino a lunedì
10 settembre.

Jessica Sinopoli

In foto alcuni degli organizzatori dell’edizione 2012 della fiera

Gabriele Francisca Mauro Giubellini
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LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
12 settembre 2012
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Mercoledì 12 settem-
bre, con l’inizio dell’an-
no scolastico, è stata ai-
naugurata la rinnovata
scuola elementare
“Paolo Pallia”.
Al suonare della prima
campanella dell'anno
scolastico, i piccoli stu-
denti rivaresi hanno co-
sì potuto prender posto
tra i banchi di un istitu-
to completamente am-
modernato.
Ammonta a 290 mila
euro il costo complessi-
vo dei lavori finanziato
per metà dal Comune,
grazie ai fondi reperiti
con la lotta all'evasione
fiscale, e per la quota
restante da un contri-
buto europeo per la ri-
qualificazione energeti-
ca degli edifici pubblici.

Gli interventi erano vol-
ti a garantire il massi-
mo confort agli studen-
ti ed ai loro insegnanti,
unitamente all'esigenza
di ridurre l'impatto am-
bientale di una struttu-

ra ormai datata.
“Tutta la scuola è stata
coibentata con materiali
‘naturali’ - ha spiegato il
sindacoGianlucaQua-
relli -, è stata rifatta la
pavimentazione dell'in-

terrato, sono stati sosti-
tuiti serramenti, tappa-
relle e veneziane ed è sta-
ta ritinteggiata l’intera
struttura. Inoltre il sot-
totetto è stato rifatto e
sono state poste le valvo-
le termostatiche ad ogni
termosifone per regolare
automaticamente il flus-
so di calore”.
“Oggi gli studenti della
scuola elementare han-
no potuto incominciare
l’anno scolastico in un
edificio ristrutturato a
nuovo e in linea con le
esigenze di compatibilità
ambientale e risparmio
energetico odierne”, ha

commentato Fabrizio
Comba, consigliere re-
gionale e presidente
della Commissione
Ambiente.
Durante la cerimonia i-
naugurale è stato inol-
tre consegnato alla
scuola da Franco Cas-
soni, un assegno desti-
nato all'acquisto di ma-
teriale didattico, frutto
del ricavato dalla vendi-
ta delle proprie opere e-
sposte un anno fa al
Castello.
Durante la mattinata è
stata anche intitolata a
aMario Bosone, stori-
co maestro di musica
rivarese e amministra-
tore del paese per più
di vent'anni, la piazzet-
ta adiacente alle scuole.

Daiana Girot

53Alto Canavese

JESSICA SINOPOLI

A Valperga in questi
giorni la tensione si
può tagliare con il col-
tello. Dopo la scelta
dell’amministrazione e
della Pro Loco di de-
pennare lo spettacolo
pirotecnico dal palinse-
sto della 154esima Fie-
ra autunnale, i fuochi
d’artificio sono scop-
piati tra i banchi del
Consiglio. Dalla nascita
del “ComitatoNostalgi-
ci Liberazione Fuochi
d’Artificio”, ispirato
dall’ex consigliere di
opposizione Gabriele
Francisca, che ha co-
munque organizzato i
fuochi in forma priva-
ta, fino alle dichiara-
zioni, rilasciate ai gior-
nali, da Mauro Giu-
bellini contro sindaco
e Giunta. Nel mezzo, ci
sono stati anche l’inter-

vento dei vigili urbani e
l’indagine avviata dalle
fiamme gialle sull’ini-
ziativa del “Comitato”.
Insomma, sono giorni
di polemiche feroci, a
Valperga. Polemiche
che comunque, anche

a fuochi spenti, pare
non siano destinate a
placarsi.
“Vogliono chiamare
Striscia la Notizia? Be-
ne, la chiamiamo noi
per smascherare tutte le
cose che dicono...”. At-

tacca così, Davide
Brunasso, sindaco del
paese, nella sua replica
alle accuse ricevute
dall’opposizione consi-
liare.
“Le ricostruzioni fatte
da Giubellini sono false

- continua -. L’interven-
to della Polizia munici-
pale è stato fatto a se-
guito delle numerose se-
gnalazioni arrivate in
Comune da cittadini in-
dignati per la cassetta
delle offerte con cui si
cercava di sostenere l’or-
ganizzazione dei fuochi,
cittadini che chiedevano
spiegazioni sulla regola-
rità dell’iniziativa del
Comitato. La Guardia
di Finanza ha richiesto
il sopralluogo che è sta-
to fatto regolarmente sul
luogo dove era esposta
questa cassetta con un
verbale dell’accaduto, o-
ra al vaglio degli inqui-
renti. Starà agli organi
competenti valutare i
profili penali della go-
liardata. Giubellini co-
me Francisca sanno so-
lo insultare, gli ricordo
che esistono leggi e rego-
le da rispettare e non si

possono prendere in gi-
ro i cittadini con provo-
cazioni penose. Il fatto
che tali iniziative venga-
no portate avanti e dife-
se da ex amministratori
e da candidati a sindaco
è vergognoso. Dare dei
fascisti denota poca in-
telligenza e scarsità di
argomentazioni. Le cose
serie sono ben altre. La
serietà, evidentemente,
non gli appartiene”.
“Quest’anno abbiamo
concordemente valutato
con la Pro Loco - con-
clude Brunasso - che
stante la crisi economi-
ca e i sacrifici che i cit-
tadini devono sopporta-
re non fosse opportuno
bruciare in un quarto
d’ora più di sei mila eu-
ro, necessari per lo spet-
tacolo pirotecnico, in u-
na fiera già ridimensio-
nata per gli effetti della
crisi”.

VALPERGA•Ilsindacoreplicaalleaccusepiovutegli addossodall’opposizione: “Mihannodatodel fascista,masonocapaci solodi insultare”

Brunasso: “Giubellininonèserio”
Continua lapolemicasui fuochid’artificioche l’amministrazionenonhavolutoalla fiera

FORNO•SuccessoperlamanifestazionepromossadallaProloco

Milani,unafestariuscita

RIVARA•Conclusi i lavorialla “Pallia”.Quarelli inauguraanchepiazza “MarioBosone”

Unascuolarinnovatae“ecologica”

VALPERGA

Donna ferita: cadde da sola
Si va verso il proscioglimento dall’accusa di
tentato omicidio per Gianbernardo Data, 50
anni, l’allevatore di Valperga che la notte
dell’11 aprile scorso, rientrando a casa, trovò
la moglie Rosanna Gaddò, 46 anni, priva di
sensi sul letto. La donna era ferita al capo.
“L’evento traumatico è di natura accidentale, da
caduta o da sbandamento”: questo dice la peri-
zia medica eseguita dal dottorMario Apostol,
consulente della procura di Ivrea, nominato
dal pubblico ministero Mauro Crupi. Rosan-
na Gaddò da quella sera si trova ricoverata nel
reparto di rianimazione dell’ospedale di Ivrea:
si è svegliata dal coma solo pochi giorni fa,
manifestando qualche lieve segnale di ripresa.
Il marito, l’unico indagato, si è sempre profes-
sato innocente.

VALPERGA

Eventi alla Chiesa di S.Giorgio
Nella giornata di domenica 23 settembre, nel-
la Chiesa di San Giorgio si terranno una serie
di eventi. Al mattino visite guidate legate alla
manifestazione “Medioevo e oltre”, a cui se-
guirà la messa di chiusura della festa di Maria
Liberatrice. Al pomeriggio la cerimonia di ri-
consegna dell'altare ligneo restaurato dedica-
to a Maria Liberatrice e l'inaugurazione del
Museo della Chiesa. Le iniziative sono pro-
mosse dall’Associazione Amici di San Giorgio
di Valperga.

RIVARA

Apre lo sportello dell’Apri
Mercoledì 19 settembre alle ore 11, in occasio-
ne della “Fiera Autunnale”, a Villa Ogliani
verrà inaugurato lo sportello A.P.R.I., Associa-
zione Piemontese Retinopatici ed Ipovedenti.
Per aver farsi conoscere, nell’ambito del pro-
getto “Piemonte... sei a casa: una regione vista
e visitata da tutti” l’associazione ha organizza-
to con successo, mercoledì 12 settembre pres-
so il Ristorante La Villa di Rivara, “La Cena al
buio nella valle”. Una cena canavesana, servita
da personale non vedente in ambiente total-
mente oscurato, per sperimentare le capacità
dei sensi e scoprire sensazioni nuove. Presenti
alla serata una cinquantina di commensali, ol-
tre ai primi cittadini di Rivara, Busano e For-
no, per assaporare una cena diversa e vivere
un'emozione forte e positiva. Prima di entrare
in sala i partecipanti hanno indossato occhiali
neri per eliminare gli sprazzi di luce che entra-
vano con i carrelli delle portate.

Notizie Brevi

Si è chiusa domenica 9
settembre l'edizione
2012 della Festa Ma-
donna dei Milani. La
Pro Loco, come ogni
anno, ha dato il meglio
di sé nell'organizzazio-
ne della tanto attesa ri-
correnza fornese. La
bagna caoda ha inau-
gurato la festa il gio-
vedì e i festeggiamenti
sono poi proseguiti il
venerdì con la musica
degli “Anima”. La San-
ta Messa solenne e la
processione, con la
partecipazione della
Filarmonica Fornese,
sono stati gli appunta-

menti del sabatomatti-
na. Nel pomeriggio i
più piccoli si sono di-
vertiti grazie ai giochi
a loro dedicati e in se-
rata s’è tenuta la corsa
podistica “XXIII Gran
Premio Sergio con
Noi”. Settanta i con-
correnti al nastro di
partenza e vittoria per
Francesco Bianco di
Robassomero che ha
chiuso in 24 minuti e
56 secondi per gli uo-
mini, mentre Elisa
Brocard, valdostana
in 30 minuti e 55 se-
condi per le donne. La
giornata si è chiusa

con la pizza del “Bar
Comba” e la musica di
“HM Music Sensa-
tion”. La rievocazione
storica della Forno –
Milani in mattinata e
lo spettacolo teatrale
comico interpretato da
Giancarlo Moia e Re-
nata Roscio intitolato
“La castagna d'India 'd
Forn Canaveis” ha
chiuso questa edizione
e dato l'arrivederci al
prossimo anno.

Daiana Girot

Canischio

“Mulatrial” fa tappa in paese
La quinta edizione del Mulatrial organizzata
dal Moto Club Valli del Canavese è stata o-
spitata domenica 9 settembre dal paese di Ca-
nischio, una “passeggiata” motociclistica di
circa 60 chilometri attraverso la Val Gallenca
su sentieri sterrati, le classiche mulattiere, di-
slocati per lo più in zone boschive e differen-
ziati da tre percorsi, facile, intermedio e hard,
pensati per essere alla portata di tutti, amato-
ri e professionisti. Il “Mulatrial” è una mani-
festazione sportiva non competitiva con una
peculiarità: ben cinque punti ristoro dislocati
in località Musurai, all’Alpe Bellono, al Muli-
no Val, alla pasticceria Corgiat e a Canischio.
Cinque punti dove poter degustare specialità
gastronomiche locali, dall’antipasto al dolce.
Proprio per questo è stata ribattezzata “Tran-
sculinaria”. La manifestazione ha visto la par-
tecipazione di oltre trecento motociclisti pro-
venienti da tutto il nord Italia e dalla Svizze-
ra.

Alcuni organizzatori del Mulatrial

Forno

Selezioni di Miss Italia Terra
Celtica al “Pausa caffè?”
Domenica 23 settembre, a partire dalle ore 21
a Forno Canavese, in piazza Monzani, torna
di scena “Miss Italia Terra Celtica” con la
quinta ed ultima selezione 2012 che regalerà
ad altre quattro ragazze la finale prevista per
il prossimo mese di ottobre. Lo spettacolo
gratuito, offerto a tutti grazie alla collabora-
zione con “Pausa caffè?” ed al partenariato di
“Boris Jeraci Parrucchieri” ed a quello storico
con “La Voce del Canavese”, sarà presentato
dalla responsabile del concorso, la mathiese
Miriam Guzzo. Per meglio assecondare le e-
sigenze del pubblico, che come al solito è at-
teso numeroso, sono gradite le prenotazioni
direttamente al numero 348/ 54 69 356. Per
chi lo vorrà sarà possibile cenare, prenotare
tavoli, bere dell'ottima birra, stuzzicare e... si-
curamente divertirsi in compagnia.

Nella foto di Ivan Barberis le vincitrici dell’ultima
selezione, che parteciperanno alla finalissima

Rivara

Sabato 22
si inaugura
il progetto
per la scuola
Si è tenuta merco-
ledì scorso, presso la
Sala dei Presidenti
della Regione Pie-
monte, l'anteprima
per la stampa e per
gli operatori del set-
tore artistico, del
progetto “La scuola
di Rivara” che verrà
inaugurato sabato
22 settembre alle 17
sotto l'ala di Piazza
Martiri. D’aprés foto-
grafici di sei artisti
del XIX secolo ap-
partenenti al cenaco-
lo di Rivara, realizza-
ti dal fotografo Piero
Nizzia, verranno col-
locati in modo per-
manente in corri-
spondenza degli
scorci ritratti dagli
autori.
Le opere consistono
in tre quadri di Carlo
Pittara, uno di Erne-
sto Rayper, uno di
Federico Pastoris di
Casalrosso, uno diAl-
fredo D’Andrade,
quattro di Eugenio
Gays e due di Gio-
vanni Battista Car-
panetto. Presenti al-
l'anteprima oltre al
presidente del Consi-
glio Regionale Vale-
rio Cattaneo, l'ex
Assessore Regionale
alla Cultura Gian-
piero Leo, i consi-
glieri regionali Ro-
berto Tentoni e Fa-
brizio Comba, il sin-
daco di Rivara Gian-
luca Quarelli, lo sto-
rico Giacomo Vieta
e i critici d'arte Gior-
gio Massara e An-
gelo Mastrangelo.
“Un percorso nella
storia dell’arte che ci
porterà indietro di
150 anni e che rivi-
vrà, attraverso le tele
e i suoi colori, quella
che era la vita quoti-
diana e i mestieri di
allora di un piccolo
paese di campagna”,
ha commentato Fa-
brizio Comba.

In foto i volontari
della Pro loco
di Forno

Le autorità intervenute
all’inaugurazione
della scuola “Pallia”

Davide Brunasso, 
sindaco di Valperga.
Sopra, Mauro Giubellini
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Il Centro di Ascolto di Rivoli
compie 20 anni di servizio e dal
23 settembre trasferirà la sua
attività nella nuova sede nei lo-
cali del sottochiesa di Gesù Sal-
vatore in via Cavour 40, messi a
disposizione dalla parrocchia di
S. Maria della Stella. Domenica
23 settembre nella pista di pat-
tinaggio del quartiere Bastioni

(via Cavour) sarà celebrata la
Messa; segue l’inaugurazione
della nuova sede e il pranzo (su
prenotazione); al pomeriggio
nella chiesa di Gesù Salvatore
presentazione dell’opuscolo
del ventannale, cui seguirà un
recital di Piero Leonardi. Il pro-
gramma completo delle iniziati-
ve www.parroccherivoli.it.

Rivoli:  il Centro di Ascolto
compie 20 anni di servizio

San Francesco
raccolta cibo

Garzigliana, santuario:
processione della Consolata

LA NUOVA SEDE A GESÙ SALVATORE IN VIA CAVOUR 40

Ultimi appuntamenti a Garzi-
gliana per la patronale al  san-
tuario di Montebruno intitolato
alla Consolata. Sabato 15 set-
tembre  alle 20.30 Messa e pro-
cessione con la Madonna per le
vie del Santuario. Domenica 16
si celebra  la festa del Santuario:
alle 8 Messa (celebra il parroco,
don Lino Merlo); alle 10.30 Mes-

sa (presiede don Valter Danna,
vicario generale); alle 16.30 bene-
dizione dei bambini tra gli 0 e i 6
anni; alle 17 Messa per i pellegri-
ni devoti del Santuario. Lunedì
17, in occasione della festa di San
Chiaffredo martire, cui è dedi-
cato un altare all’interno della
chiesa, alle 17 Messa per i reduci
di tutte le guerre.

Sabato 15 settembre, in orario
di apertura di Crai e Ipercoop
di San Francesco al Campo
volontari della Croce Rossa
saranno presenti per racco-
gliere cibo non deperibile da
distribuire alle molte famiglie
in difficoltà del territorio, se-
condo le indicazioni dei Servi-
zi sociali.

DOMENICA 16 LA FESTA PATRONALE A MONTEBRUNO CRI, RACCOLTA ALIMENTARE PER FAMIGLIE BISOGNOSE

Madonna
di Loreto,
Lanzo in festa
«Maria, con il suo silenzio 
e il suo ascolto, ci illumina 
nell’accoglienza di Dio in 
noi e del nostro prossimo. 
Affidiamo alla Madonna le 
nostre famiglie, dove sono 
necessari momenti di ascol-
to e di silenzio, relazioni au-
tentiche, ricche di umanità e 
di grazie». Monsignor Cesa-
re Nosiglia ha concluso così 
il suo saluto alla comunità 
di Lanzo e delle Valli riunita 
davanti al santuario di Lo-

reto, domenica 9 settembre. 
L’Arcivescovo, per il secondo 
anno consecutivo, ha gui-
dato la processione nelle vie 
della città, assieme al parro-
co don Franco Gribaudo, ai 
sacerdoti delle parrocchie 
della zona e a centinaia di fe-
deli. La festa della Madonna 
di Loreto, promossa dall’Ab-
badia lanzese, si era aperta 
al mattino, con la Messa ce-
lebrata da don Gribaudo sul 
piazzale della cappella,  co-
struita nel 1618 per iniziati-
va dei Gesuiti con il concor-
so della popolazione locale 
e dei Savoia-Este, signori di 
Lanzo. 
Nel 1853 un gruppo di cit-
tadini lanzesi diede inizio 
a una società per curare 
l’annuale festa che si tiene 
presso la cappella. In cento-
cinquant’anni, la festa è di-
ventata una delle più sentite 
e partecipate dai lanzesi. Do-
menica scorsa, ad accogliere 
l’Arcivescovo di Torino sono 
stati il sindaco di Lanzo Tina 
Assalto, il presidente dell’Ab-
badia, i brani della ban-
da musicale di Lanzo; alla 

In breveCRISI AUTOMOTIVE – SI ATTENDE L’INCONTRO MARCHIONNE-FORNERO PER LA SORTE DI FABBRICA ITALIA

Fiat-Chrysler, per gli Usa
66 nuovi modelli. E noi?
Poteste dei lavoratori degli stabilimenti europei di Iveco – Dall’Ibm di Torino trasferimenti a Segrate

Il ponte Vecchio di San Mauro ha spento cento candeline. Grande
festa sabato 8 settembre per l’anniversario centenario del ponte,
inaugurato nel 1912 e poi intitolato Vittorio Emanuele III. Il taglio
del nastro alla presenza della autorità politiche, militari e religiose
sulle note del Corpo Filarmonico ha dato il via ai festeggiamenti
per la seconda inaugurazione e alle numerose iniziative a ingresso
libero, organizzate dalle associazioni del territorio. Un esempio
sono le mostre fotografiche presso la scuola «Nino Costa» e in
Municipio ancora aperte fino al 16. Dalle 17 alle 22, inoltre, cen-
tinaia di sanmauresi e turisti hanno visitato la millenaria abbazia
«Santa Maria di Pulcherada» con gli affreschi del Cristo Pantocra-
tore appena restaurati. Per l’occasione Poste Italiane hanno anche
attivato un annullo filatelico.(e.f.)

SAN MAURO: 100 ANNI PER IL PONTE VECCHIO

Proseguono a Reano, dopo
la pausa estiva, i festeggia-
menti per il 160° della par-
rocchiale intitolata a San
Giorgio Martire. Venerdì 14
settembre alle 21 al parco
Reano è in programma una
tavola  rotonda, sul tema
«Una chiesa ‘in’ e ‘per’
un paese”» sulla presenza
della comunità cristiana
a Reano. Intervengono le
associazioni e i gruppi attivi
in paese, modera  Marina
Lomunno, giornalista de
«La Voce del Popolo».
Sabato 15, sempre alle 21
al parco Reano, concerto
degli Scleralclero Band.
Domenica 16, alle 15 in
parrocchia, inaugurazione
della mostra dei quadri
votivi; alle 17 Piero Leonardi
guida un incontro sul tema
della letteratura italiana in

parallelo con i quadri della
chiesa. Giovedì 20, alle
21, sempre in parrocchia,
serata con don Luigi Ciotti
su «Una Chiesa che (si)
educa». Venerdì 21 alle 21
in chiesa il concerto spiri-
tuale con Manuel Torello
all’hang e Laura Loti alla
chitarra. Sabato 22 alle 21,
nel teatro oratorio, i giovani
della parrocchia presente-
ranno lo spettacolo «160
Bam!!! Battiti al minuto». I
festeggiamenti si concludo-
no domenica 23. Alle 10.30
il vicario generale, Valter
Danna, presiederà in chiesa
la celebrazione eucaristica,
seguiranno alle 15 un’altra
esposizione dei quadri
votivi, alle 17 nel teatro
oratorio un concerto corale
con le campane e alle 19, in
oratorio, un’apericena.

Reano, San Giorgio:
160° con la parrocchia

Mentre da Las Vegas Sergio
Marchionne incontra oltre 2600
concessionari Chrysler  e annun-
cia per il mercato americano 66
nuovi modelli in produzione
nell’immediato futuro non si
placa la tensione negli stabili-
menti italiani della Fiat, Mirafio-
ri in primis. Non c’è ancora una
data per l’incontro annunciato
tra l’amministratore delegato di
Fiat, Sergio Marchionne, e il mi-
nistro del Lavoro, Elsa Fornero,
in cui si dovrebbe discutere del
futuro dell’azienda in Italia. Lo
ha annunciato lunedì lo stesso
ministro a Torino per un incon-
tro privato. «Ci siamo salutati
con l’intenzione di vederci, sap-
piamo che la situazione è diffici-
le, che tutti dobbiamo lavorare
molto» - ha commentato la For-
nero. Nelle settimane scorse, sia
il ministro sia Marchionne han-
no più volte ribadito la propria
disponibilità ad incontrarsi per
discutere del destino degli stabi-
limenti italiani.
Nel frattempo il capoluogo pie-
montese scalda i motori in vista
di un autunno difficile e arrivato
con largo anticipo. Per la prima
volta il sindacato unitario euro-

Continua a pag. 21 –›
Elisabetta GRAZIANI

Emanuele FRANZOSO

peo «Industria All» ha organiz-
zato una manifestazione in cui
si sono dati appuntamento al
Lingotto operai da mezza Euro-
pa. I manifestanti si oppongono
ai piani di ristrutturazione previ-
sti nel gruppo Iveco: chiusura di
cinque siti per un totale di oltre
mille posti di lavoro in meno.
Venerdì 7 settembre erano circa
400 i lavoratori arrivati da Polo-
nia, Germania, Austria, Repub-
blica Ceca, Spagna e Italia che
hanno manifestato per un paio
d’ore bloccando via Nizza. Parole
e qualche gesto forte – come una
bara di legno in fiamme – segno
che la pazienza è ai minimi sto-
rici. Assenti dell’ultimo minuto
dopo un iniziale interessamento
all’agitazione: Fim, Uilm e Fi-
smic. «Non è possibile che due
o tre sindacati possano impedi-
re ai lavoratori di portare avanti
una linea di difesa del loro futu-
ro» ha dichiarato Luc Triangle,
vicepresidente di Industriall (as-
sociazione sindacati Fiat), ricor-
dando che la decisione unitaria
era stata presa a Bruxelles il 28

Continua a pag. 21 –›
Marco BUSSONE

IN VIA SAN GIOVANNI 8

Amnesty Ciriè,
nuova sede
Nuova sede per la sezione di
Amnesty International di Ciriè.
in via San Giovanni 8, presso la
Cooperativa Dalla Stessa Parte.
Il nuovo spazio è diviso in due
parti con un ufficio e una sala
riunioni dotata di biblioteca,
spazio questo condiviso con la
Cooperativa.
In novembre partirà il nuovo
progetto didattico con le scuole
del territorio con cui Amnesty
Gruppo 124 di Ciriè collabora da
22 anni. Fra gli obiettivi primari
dell’associazione l’educazione
ai diritti umani e l’avvicinamen-
to dei giovani alla militanza in
questo volontariato. In cantiere
l’elaborazione di proposte per
incrementare la collaborazione
giovanile. (t.m.)

SS.ADDOLORATA

Leinì, Tedeschi:
festa patronale
La frazione Tedeschi in località
Leinì si anima per la festa pa-
tronale della SS. Addolorata.
Giovedì 13, venerdì 14 e sabato
15 settembre Rosario meditato
nella chiesa della SS. Addolorata;
domenica 15 Messa solenne in
piazza, presiede mons. Giuseppe
Anfossi, Vescovo emerito di Ao-
sta; alle 17 Rosario e processione
per le vie della frazione.

ANNIVERSARIO MORTE

A Poirino
per Silvio Dissegna
Domenica 30 settembre a La-
Longa di Poirino si tiene il con-
sueto raduno degli Amici di
Silvio Dissegna nell’anniversario
della morte. Alle 14.30 proiezio-
ne della vita di Silvio; segue il
Rosario meditato e alle 16.30 la
Messa. Dalle 9 alle 18 è possibile
visitare la tomba di Silvio presso
il Cimitero di Poirino.

APRI, SETTIMO

Guadiamoci
negli occhi
S’intitola «Guardiamoci negli
occhi» l’iniziativa organizzata
dall’associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti (Apri
Onlus) a Settimo sul tema delle
malattie legate alla vista. L’ap-
puntamento è fissato per sabato
15 settembre alle 10 presso la sala
«Primo Levi» della biblioteca Ar-
chimede in piazza Campidoglio
50. Malattia, prevenzione, cura e
riabilitazione sono i temi princi-
pali trattati da esperti oftalmo-
logi (Mario Vanzetti – Ospedale
Mauriziano di Torino e Paola
Aita – per molti anni in servizio
al Centro di Riabilitazione Visiva
dell’Ospedale Oftalmico di Tori-
no).

LA VOCE DEL POPOLO
16 settembre 2012

TORINOCRONACAQUI
18 settembre 2012
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di Mariateresa Bellomo
w ALICESUPERIORE

Una storia drammatica, di fa-
miglie spezzate, di quelle che
lasciano l’amaro in bocca. Per-
ché al centro della vicenda c’è
un minore, un bimbo di nem-
meno tre anni. Ed un padre di-
sperato, Luigi Renato Zardo,
che non vede più suo figlio da
4 mesi ormai. La madre, una
donna ucraina che Zardo ave-
va sposato 7 anni fa, a quanto
pare, sarebbe andata via
dall’Italia per tornare nel suo
paese d’origine. E lì si trovereb-
be in questo momento col
bambino.

A raccontare i fatti lo stesso
Zardo che dice: «Mio figlio è
stato portato in Ucraina da
mia moglie, da cui mi sono le-
galmente separato il 12 aprile
di quest’anno. Una fuga im-
provvisa ed inspiegabile. Mio
figlio non aveva documenti o
autorizzazione per l'espatrio.
Questa situazione dura dal 12
maggio. Ad oggi non c'è più

stato nessun tipo di contatto
fra loro e me, né sono mai più
stato informato sullo stato di
salute di mio figlio. L’unico at-
to che mi ha portato a conosce-
re la situazione ed ha confer-
mato alcune delle prime ipote-
si - continua Zardo - è un docu-
mento dell'Interpol in cui si di-
ce, in quattro righe, che il bam-
bino è stato trovato nella vec-
chia casa dei genitori di mia
moglie in Ucraina. Di mia mo-
glie, invece, non si fa menzio-
ne diretta».

Una vicenda per cui potreb-

bero esserci degli sviluppi a
breve. Lunedì, infatti, si terrà
un’udienza d'opposizione alla
decisione, del pubblico mini-
stero di Ivrea, di archiviazione
della denuncia per sottrazione
di minore e sequestro di perso-
na che Zardo aveva presentato
contro l’ex consorte. Un'altra
udienza ci sarà due giorni do-
po, davanti al giudice, per la
causa di separazione giudizia-
le che l’ex moglie di Zardo ave-
va, nel frattempo, avviato.

Con la voce rotta dall’emo-
zione il padre del bimbo fa sa-

pere: «C'è solo una remota spe-
ranza che venga accolta la mia
richiesta di trasformare il prov-
visorio affido condiviso (stabi-
lito in seguito all'udienza pre-
sidenziale del 12 aprile ndr), in
un affido esclusivo a me. Se ciò
avvenisse, si aprirebbe una
strada legale ottimale per il
rimpatrio di mio figlio che, al
momento, si trova in una zona
contaminata dalla radioattivi-
tà di Chernobyl».

«Mi sento morire al pensie-
ro di cosa può aver mai pensa-
to e sofferto mio figlio quando

si è ritrovato in un luogo sco-
nosciuto - dice il padre del
bimbo con le lacrime agli oc-
chi -, dove nessun odore, né
colore, né rumore gli dava la
sensazione di casa, di luogo si-
curo. Quando ha capito che i
giorni passavano, ma non mi
vedeva mai. E chissà che cos'
ha pensato di suo padre, di
cui, all’improvviso, non c’era
più nessuna traccia. Avrà avu-
to paura e nessuno che lo rassi-
curasse del fatto che io, invece,
ci sono ancora».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Luigi Renato Zardo ha gridato
forte la propria disperazione in
tutte le sedi giudiziarie. Ma è
andato anche oltre
appellandosi alla carta
stampata ed alla televisione.
Qualche tempo fa Zardo si era

rivolto pure alla nota
trasmissione televisiva «Chi
l’ha visto». Nella speranza che
qualcuno potesse fornirgli
qualche notizia del figlio che
sembrava essere scomparso nel
nulla.

L’appello anche a «Chi l’ha visto»

w RUEGLIO

Sarà Rueglio, sabato 11 e dome-
nica 12 ottobre, ad ospitare il
60esimo convegno della fraterni-
tà alpina. S’inizierà nella serata
di sabato con un concerto di cori
al quale, oltre al coro della Sezio-
ne Ana di Ivrea diretto da Fran-
cesco Pozzo, interverranno i
complessi vocali I Murfej, diret-
to da Antonino Ricauda e Van e
Vegnan, guidato da Giorgio Col-
lerio. Sarà poi presente il gruppo
folcloristico locale La Garibalda.
La giornata successiva, domeni-
ca, prevede per le 9 il ritrovo
presso il salone comunale, segui-
to dalla sfilata per le vie del pae-
se accompagnata dalle note del-
la fanfara della Sezione epore-
diese. Sarà poi la volta delle ora-
zioni ufficiali che precederanno
la celebrazione della Santa Mes-
sa. Al termine della funzione reli-
giosa sono previste la deposizio-
ne di una corona di alloro in me-
moria dei caduti ruegliesi e la
consegna di una targa ricordo ai
Gruppi di penne nere che inter-
verranno alla manifestazione.
Concluderà il programma un
pranzo presso il salone comuna-
le. All'appuntamento prende-
ranno parte in veste di ospiti gli
Chasseurs Alpins della Savoia e
gli alpini del Gruppo di Arcugna-
no (Vicenza). Organizza la Sezio-
ne Ana di Ivrea in collaborazio-
ne con i Gruppi alpini della Val-
chiusella e l'amministrazione
comunale di Rueglio. (g.g.)

Oreste Collerio

Vico, borse di studio

per universitari

«Non vedomio figlio
da 4mesi, miamoglie
l’ha portato via»
Il papà «Sono disperato, so che è in Ucraina e nulla di più»
L’uomo ha fatto denuncia di sequestro. Lunedì l’udienza

Luigi Renato Zardo a d Alice con in braccio il figlio

I precedenti

l’iniziativa

Rueglio, raduno
alpini nel segno
della fraternità

w VIDRACCO

Con grande e commossa par-
tecipazione di folla, si sono
svolti domenica pomeriggio a
Vidracco, i funerali di Oreste
Collerio, 65 anni, purtroppo
scomparso dopo un breve ri-
covero in Ospedale.

Anche se da tempo aveva
dovuto imparare a convivere
con qualche problema di salu-
te, la sua scomparsa per quan-
ti lo conoscevano, è stata im-
provvisa quanto inattesa.

Pensionato Olivetti, la fab-
brica dove aveva a lungo lavo-
rato, Collerio era da sempre
una delle colonne portanti
dell’associazione Pro loco del
paese.

Ma il suo tempo libero lo
dedicava anche ad altre asso-
ciazioni di impegno civile:
Collerio, infatti, era volonta-
rio pure nella Squadra antin-
cendi boschivi di Vidracco.
Molto conosciuto in paese e
negli ambienti delle filarmoni-
che, militava anche nelle ban-
de musicali di Castellamonte,
Lugnacco, Muriaglio ed in
quella dei pensionati.

Faceva, inoltre, parte della
corale Van e Vegnan diretta
dal fratello Giorgio. Il calcio,
l'altra sua grande passione. In
gioventù era stato un centro-
campista combattivo ed infa-
ticabile, di quelli che mollano
mai.

Aveva giocato in numerose

squadre canavesane, tra le
quali lo Strambino. E proprio
con questa Società, a diciotto
anni affrontò a Torino i pari
età della Juventus realizzando
il gol della vittoria.

Andava fiero di quella rete
segnata ai bianconeri, la più
bella soddisfazione della sua
carriera da calciatore.

Gli appassionati lo ricorde-
ranno poi protagonista nei
tornei estivi della zona. Ore-
ste Collerio, che lascia la mo-
glie Luciana ed un figlio,
Adriano, è stato sepolto nel ci-
mitero del paese sulle note
del Va' pensiero, eseguito dal-
la Banda musicale di Castella-
monte.

Giacomo Grosso

Vidracco, addio aOreste Collerio
Folla domenica ai funerali. L’uomo, 65 anni, era volontario Pro loco e Aib

w LOCANA

A piedi sulle montagne della
valle Orco e della valle Soana,
lungo i sentieri un tempo per-
corsi dal re per andare a cac-
cia, da margari e pastori per
portare gli animali al pascolo,
dai valligiani per emigrare.

Percorsi ideali per gli
amanti del trekking, attività
sportiva in espansione, che la
Comunità montana ha deci-
so di favorire prevedendo un
piano di interventi di ripristi-
no e di miglioramento di al-
cuni sentieri.

Un piano avviato già negli
scorsi anni, di cui ora si vedo-
no i primi risultati. È di questi
giorni, infatti, la comunica-
zione dell’ente montano ri-

guardo l’ultimazione del pri-
mo intervento relativo all’al-
ta via canavesana, del costo
di 187 mila 832 euro ( di cui
156 mila finanziati dalla Re-
gione,19 mila della Provincia
e 12 mila 191 dalla Comunità
montana).

I lavori di ripristino e di si-
stemazione hanno riguarda-
to l’alta via canavesana in val-
le Orco e precisamente la
strada di caccia dall’alpe Pi-
locca all’incrocio con l’alta
via canavesana, i sentieri
dall’alpe Bruna al bivacco
Ivrea, da questo al rifugio
Pontes, dal lago Losere alla
Casa di Caccia e da qui all’al-
pe Bruna.

«Un itinerario suggestivo
che costituisce uno dei prin-

cipali punti di attrazione in-
ternazionale per il trekking di
alta quota – sostiene l’asses-
sore al turismo dell’ente
montano Silvio Varetto- oltre
all’attività di Plein Air, il per-
corso è fruibile, soprattutto
nel tratto riguardante il sen-
tiero di caccia, dai turisti me-
no avvezzi alla pratica sporti-
va del trekking che possono
contemplare l’ opera, realiz-
zata durante il Regno Sabau-
do nella prima metà dell’otto-
cento, rappresentata da una
comoda mulattiera, sostenu-
ta da mirabili muri in pietra a
secco, che raggiunge le aree
ove una volta il Re andava a
caccia».

La gara d’appalto si era
svolta nel settembre 2011, i

lavori, effettuati in prevalen-
za a partire dalla primavera
scorsa ed in ultimazione in
questi giorni, consistono in ri-
facimento di muri crollati e
di vari guadi su corsi d’acqua,
ripristino di tracciati di sen-
tieri, posa di segnaletica.

L’ente montano, inoltre,ha
in programma interventi su
sentieri nei Comuni di Cere-
sole, Ribordone, Locana, Al-
pette, Pont e Valprato ed in
particolare sul tracciato
dell’alta via canavesana in
sponda destra dell’Orco; pre-
visti anche interventi di mi-
glioramenti alla ricettività
escursionistica relativamen-
te alla Gta, grande traversata
delle Alpi.

Ornella De Paoli

Locana, recuperati i sentieri dell’alta via canavesana

Trekking in valle (archivio)

w TRAVERSELLA

Si concluderà in paese, con un
convegno finale e con l'ultima
cena al buio, il progetto “Una
Regione vista e visitata da tut-
ti”, realizzato dall'associazione
piemontese retinopatici e ipo-
vedenti (Apri onlus) e finanzia-
to dall'assessorato al turismo
della Regione Piemonte.

Il progetto si è proposto di
creare una serie di supporti
che possano facilitare l'acces-
so turistico nelle valli torinesi
da parte dei disabili visivi: pan-
nelli tattili, mappe in rilievo,
audioguide Gps menù in brail-
le di alcuni ristoranti, opuscoli
informativi scritti con il mede-
simo alfabeto. Il bilancio
nell’iniziativa verrà presentato
nel convegnoche si svolgerà ve-
nerdì 28 , alle 16, alla Casa del
tempo di Traversella. «Siamo
molto felici della buona riusci-
ta delle attività - ha commenta-
to il presidente Apri Marco
Bongi - Ora però ci attendiamo
che i materiali consegnati alle
strutture turistiche del territo-
rio, vengano adeguatamente
valorizzati e pubblicizzati. Solo
così sarà possibile incentivare
il turismo dei diversamente
abili anche nelle nostre zone».
Parteciperà all'iniziativa il
Club amici Valchiusella che da
tempo collabora con Apri
onlus e che, nello specifico,
ospiterà anche l'ultima cena al
buio presso la casetta Barba di
Becco, in località Ponte Folle
sempre a Traversella. L'am-
biente verrà completamente
oscurato per l'occasione e i
commensali potranno speri-
mentare, per un paio d'ore, la
condizione di vita dei non ve-
denti. (g.g.)

ATraversella
riflettori accesi
sulla disabilità

Entro lunedì 30 settembre, dovrà
essere presentata la domanda in
carta libera direttamente in
Municipio per l’assegnazione
annuale di 3 borse di studio in
esecuzione del testamento di
Giacomo Saudino. Al bando
possono partecipare gli studenti
che abbiano iniziato i corsi
universitari dell’anno
accademico 2012-2013 e che
siano domiciliati e residenti nei
comuni di Brosso, Meugliano,
Trausella, Traversella ed
appunto Vico Canavese da
almeno 5 anni.
Alla domanda deve essere
allegata la documentazione
richiesta dal bando e che può
essere reperita direttamente
rivolgendosi agli uffici comunali.
(lo.po.)

DAL COMUNE

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2012 LA SENTINELLA Valchiusella, valli Orco e Soana 23

LA SENTINELLA DEL CANAVESE 
19 settembre 2012
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11SETTIMOTORINESE

I PRESIDENTI dei quattro Rotary Club intervenuti all’incontro insieme a Filippo Marinella

IL CONVEGNO il tavolo dei relatori, al centro Marco Bongi

svolgo dall’età di otto anni, ho
sempre cercato di trasmettere
una Napoli diversa. Sebbene
sia difficile portare avanti
un’attività di questo tipo a
Napoli, la mia famiglia conti-
nua a sentire una grande pas-

sione per questa città e per il
nostro lavoro, che mi spinge a
svegliarmi la mattina alle sei
e mezza per aprire il negozio,
e portare avanti una tradi-
zione antica che amo nel pro-
fondo del mio cuore” spiega

Maurizio Marinella, un uomo
esemplare nel cui animo
scorre il vero spirito rota-
riano.
Un anno fa, il proprietario
dello storico negozio napole-
tano è stato anche nominato

CONVEGNI–L’incontro, organizzatodall’Apri, si è tenuto sabatomattinapresso labibliotecaArchimede

Malattieoculari:prevenzione,curaeriabilitazione
Si è parlato di malattie oculari
sabato mattina alla Biblioteca
"Archimede" di Settimo. Nel
corso del convegno organizzato
da Apri Onlus (Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti), oculisti, ortottisti e
psicologi si sono confrontati su
prevenzione, cura e riabilita-
zione dei difetti visivi. L'ammi-
nistrazione comunale, rappre-
sentata dall'assessoreCaterina
Greco, ha ribadito l'intenzione
di sostenere le iniziative por-
tate avanti dall'APRI sul terri-
torio. L'occasione è stata utile
per fare il punto della situa-
zione su alcuni argomenti di
stretta attualità come i “falsi
ciechi” balzati, negli ultimi
mesi, agli onori delle cronache.
"Una cosa è la cecità nel suo si-
gnificato linguistico comune,

Il21settembre
ritorneràincittà
PoesiaVagabonda
L’associazione Due Fiumi,
con il patrocinio della città di
Settimo e della Fondazione
Ecm, è pronta per inaugu-
rare la 19ª edizione di “Poe-
sia Vagabonda”. L’evento co-
mincerà venerdì 21 settem-
bre, con la serata intitolata
“solstizio d’autunno”: una
passeggiata poestica a par-
tire da piazza Campidoglio
per raggiungere l’Ecomuseo
del Freidano, e poi ritornare
per il reading finale. Sabato
22, presso l’Ecomuseo del
Freidano, incontro con i poeti
Giuseppe (Pino) Renzi e Al-
dino Leoni. Presenta Enrico
Mario Lazzarin.

S.M.

APPUNTAMENTI

Finesettimana
digravidisagi
per lacircolazione
ferroviara
Sabato 15 settembre, una
trentina di treni ha subito
forti ritardi sulle linee To-
rino-Milano eTorino-Aosta,
a causa di alcuni problemi
tecnici nell'installazione di
impianti di segnalamento
a Settimo Torinese. I ri-
tardi hanno coinvolto un
Eurocity, due Freccia-
bianca, 24 treni regionali e
tre Frecciarossa, la cui cir-
colazione è stata rallentata
dalle 'code' degli altri con-
vogli.
I rallentamenti sono stati
registrati nella fascia ora-
ria dalle 5.30 alle 9.40.

F.U.

CRONACA

INIZIATIVE – Una serata nel segno della solidarietà con la partecipazione di quattro diversi Rotary Club

Il“Miracoloitaliano”dellafamigliaMarinella
Illustrata la storia dell’attività che dal lontano 1914 produce cravatte e altri accessori

cavaliere al lavoro dal presi-
dente della repubblica Giorgio
Napolitano.
“In occasione dei novant’anni
della mia attività, avevo fatto
pubblicare una raccolta di fo-
tografie dei miei cinquanta
clienti migliori mentre indos-
savano le nostre cravatte.
Dalla vendita di questa rac-
colta fotografica, sono stati
raccolti 200,000 euro, in se-
guito devoluti in offerta”
spiega Maurizio Marinella.
A fine serata si è svolta
un’estrazione a premi con
dieci pezzi della collezione
“Marinella” tra foulard e cra-
vatte. Sono stati raccolti 3,900
euro, il cui ricavato sarà devo-
luto in un service di gruppo.
Un’attività che vive da quasi
cent’anni, che con le sue raffi-
nate cravatte ha donato a uo-
mini illustri provenienti da
tutto il mondo, quel tocco di
stile che “fa la differenza”, non
può che rappresentare nella
sua interezza i valori auten-
tici di un’associazione come il
Rotary Club.

VIVIANA VICARIO

Il “Miracolo italiano” dei Ma-
rinella è stato il tema discusso
nel corso della serata di mar-
tedì 11 settembre, che ha visto
la partecipazione di quattro
Rotary club della zona, uniti
nella raccolta fondi di un ser-
vice di gruppo. Il Rotary di Ci-
riè, quello di Settimo, Torino
Matteotti e Torino Cavour, in-
sieme all’InnerWheel di Ciriè
e delle Valli di Lanzo, hanno
organizzato una serata di-
versa presso il Jet Hotel di
Caselle Torinese, nel corso
della quale Maurizio Mari-
nella, che dall’età di 8 anni la-
vora presso l’omonimo nego-
zio di Napoli, ha illustrato la
storia del suo prestigioso e an-
tico negozio. Quella dei Mari-
nella è un’attività che dal
1914 produce cravatte e altri
tipi di accessori, contando fra i
suoi clienti anche personaggi
importanti quali Giorgio Na-
politano, Carlo d’Inghilterra,
George Bush, e molti altri.
“Nel corso dell’attività che

tutt'altra quella definita dalla
legge - ha detto la dott.ssa
Paola Aita, ex responsabile del
Centro Ipovisione dell'ospedale
Oftalmico di Torino - la norma-

tiva classifica come ciechi asso-
luti anche coloro che vedono
come da un buco della serra-
tura e presentanoun campovi-
sivo inferiore al 3%.Questi sog-

getti potenzialmente potreb-
bero anche leggere ma sono, a
tutti gli effetti, non vedenti le-
gali".Il discorso è stato quindi
ripreso dal dott.MarioVanzetti
delMauriziano:"Purtropponon
esistono criteri sicuri ed ogget-
tivi che possano stabilire con
certezza quanto una persona
veda realmente. Ci possono es-
seremolti indizi e strategie.Ma
un paziente furbo e smaliziato
può probabilmente simulare,
anche molto efficacemente, la
propria reale condizione". Pa-
recchi interventi si sono co-
munque soffermati a segnalare
la tensione e l'angoscia ingene-
rate, inmolti disabili, dal clima
di 'caccia alle streghe' che si sta
diffondendo. La psicologa dott.
SimonaGuida,che operaall'in-
terno del Centro di Riabilita-

zione Visiva dell'ASL TO-4, ha
segnalato ad esempio come il
disagio sia palpabile nei gruppi
di auto-aiuto da lei condotti.
"Noi lavoriamo per riabilitare e
rendere autonomi i non ve-
denti nella vita di tutti i giorni
- ha concluso il presidente
Marco Bongi – il risultato però
può far apparire troppo disin-
volti gli utenti con la prospet-
tiva conseguente di essere
scambiati per truffatori". La
delegazione zonale Apri Onlus
di Settimo ha infine annun-
ciato che,nei prossimimesi, or-
ganizzerà, sempre in collabora-
zione con la Biblioteca "Archi-
mede" una rassegna cinemato-
grafica dedicata a film che
hanno come protagonisti ciechi
o ipovedenti.

F.U.

LA STAMPA – ed. IVREA e CANAVESE
19 settembre 2012
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LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
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19 settembre 2012 31Omegna e circondario

CASALE C.C. - Aveva trascor-
so sette giorni di vacanza in Gre-
cia assieme al figlio Bruno, poi
una settimana dopo il ritorno 
il peggioramento delle condi-
zioni di salute e il ricovero al-
l’ospedale Castelli di Verbania, 
dove è morto sabato 15 settem-
bre. Aveva fatto di tutto perché
la sua vita fosse fatta di una nor-
male quotidianità, nonostante un 
tumore lo avesse colpito tempo 
fa, lo stesso male che nell’otto-
bre del 2001 gli aveva portato 
via la moglie Adriana. Era con 
lei che Giorgio Novelli, 72 anni, 
era entrato a far parte del gruppo 
Gs Gravellona, società di podisti
conosciuta su tutto il territorio. 
Prima, però, il suo fisico atleti-
co gli aveva permesso di essere
un apprezzato giocatore, soprat-
tutto tra le fila dello Stresa Cal-
cio. Ma poi, come detto, proba-
bilmente la solitudine e il silen-
zio della corsa lo avevano por-
tato vicino al podismo, che fino 
a quando la malattia non l’ave-
va colpito non aveva mai abban-
donato. «Se c’era qualcuno a cui
pensare per un impegno impor-
tante e delicato si faceva subi-
to il nome di Giorgio - ricorda
Giancarlo Ferrario, responsa-
bile del Gs Gravellona -. Come
quella volta che gli si propose
di accompagnare un non veden-

Lutto Lacrime per la morte di Giorgio Novelli

L’addio al podista 
del Gs Gravellona
La società ha perso uno dei suoi storici
personaggi, cordoglio per il 72enne

te durante una gara e subito ac-
cettò con tutta l’umiltà che gli
era propria». Ferrario ricorda il
72enne come «una persona riser-
vata che fino a quando le forze
glielo hanno permesso è rima-
sto attivo all’interno del gruppo. 
L’avevo incontrato qualche me-
se fa al circolo di Pedemonte e
mi aveva detto che andava a fa-
re una partita a carte per passare
qualche ora in compagnia». 
E sono stati tanti i parenti e gli
amici che hanno voluto dare
l’ultimo saluto a Novelli e un 
abbraccio al figlio Bruno, ora è
rimasto solo, durante i funerali
celebrati la mattina di lunedì 17 
nella chiesa di Casale.

Tiziana Amodei

La Filodrammatica per l’Apri
OMEGNA - Martedì 25 e mercoledì 26 settembre la Filodram-
matica “Virtus G. Guerrini” di Crusinallo torna al teatro So-
ciale per lo spettacolo “Il matrimonio perfetto”, il cui ricavato, 
in parte, sarà devoluto all’Apri (Associazione piemontese reti-
nopatici ed ipovedenti) del Vco. Lo spettacolo, che avrà inizio 
alle 21, è tratto da una commedia brillante di Robin Hawdon 
e vanta la regia di Giuseppe Maranta. Biglietti al botteghino 
del teatro a partire dalle 18 dei giorni di spettacolo.

CASALE CORTE CERRO - E’
agitato e fa fatica a respirare da
quanto è nervoso Valter Gra-
megna, che nella nostra reda-
zione torna, più arrabbiato che
mai, all’indomani della risposta
dell’Ufficio relazioni con il pub-
blico dell’Asl Vco (da noi pub-
blicata mercoledì 12 settembre), 
in merito al caso che coinvolge
il fratello Francesco, 64enne af-
fetto da una grave forma di dia-
bete mellito. L’uomo, infatti, a
suo dire «è stato più volte re-
spinto, nel mese di agosto, dal
medico dell’ambulatorio cardio-
vascolare dell’ospedale Castel-
li, fino a trasferirlo ad un ospe-
dale specializzato di Sesto San 
Giovanni, dove poi gli è stata
amputata una gamba». Spiega
Gramegna: «Nella precisazione
dell’Asl dicono che l’impegna-
tiva urgente del medico curan-
te ha un valore di 72 ore, ma nel
caso di mio fratello, nonostan-
te la gravità delle sue condizio-
ni, di ore, se la matematica mi
assiste ancora, ne sono passate
ben 78. Dunque, mi chiedo: la
domenica non viene calcolata?
In quel giorno non ci si può am-
malare?». Gramegna, poi, rinca-
ra la dose: «Premesso che l’ur-
genza c’era e il medico, secondo 
l’Asl, la mattina che mio fratello 
è stato portato in ambulatorio a
Verbania stava prestando servi-
zio a Domodossola, la caposala, 
o l’infermiera di turno, anziché
mandarlo a casa non potevano 
indirizzarlo al Dea? Mia cognata
(la moglie del paziente che lo ha 
accompagnato in ospedale, ndr) 
era nel panico e non è riuscita
a realizzare che forse si tratta-
va della soluzione migliore». 
Un’altra «menzogna», secondo 

Il caso Dopo l’amputazione della gamba del fratello vuole far luce sui fatti

Gramegna: «Cerco la verità»

il casalese, riguarda le condi-
zioni di salute del malato: «Co-
me fanno dall’Azienda sanitaria
a sapere che mio fratello quan-
do si è presentato in ospedale
non aveva la febbre, come inve-
ce hanno scritto, se - ripeto - il
medico non c’era e dunque nes-
suno l’ha visitato?». Ed ancora:
«Com’è possibile, dunque, che

dal 10 al 13 agosto le condizio-
ni di Francesco siano così tan-
to peggiorate da portare la gam-
ba in cancrena tanto da essergli
poi stata amputata? Troppe cose
non tornano ed io voglio la veri-
tà. Voglio capire se l’unico arto 
inferiore rimasto a mio fratello 
si sarebbe potuto salvare».
Per questo Gramegna, dopo es-
sersi rivolto al Tribunale per i
diritti del malato, dal quale han-
no scritto alla direzione dell’Asl
Vco affinché si faccia luce sul-
l’episodio, si è affidato ad un 
legale che ora, documenti alla
mano, sta valutando il da far-
si. Lui nel frattempo non mol-
la il colpo e continua a insistere
sul fatto che al proprio congiun-
to non siano state prestate tut-
te le cure neccessarie e che an-
zi, ora «si stiano dicendo troppe
bugie». «Nella risposta dell’Asl
da voi pubblicata si insinua che
mio fratello - spiega ancora - 
più volte non si è presentato al-
le visite prestabilite: non è ve-
ro. Una volta, ovvero a marzo, 
era ricoverato in malattie infet-
tive a Verbania e dunque non 
si poteva muovere da lì; l’altra
volta, invece, non è stato pos-
sibile sottoporlo all’ecodoppler 
perché i medici, sempre del Ca-
stelli, non gli aveva sospeso per 
tempo le medicine controindica-
te per l’esame».
Insomma, una storia complicata
che però Gramegna vuole ren-
dere pubblica perché nessuno, 
spiega, «venga più trattato co-
me mio fratello. A mio avviso si
sono verificati comportamenti
negligenti, non voglio rovinare
l’immagine di nessuno, ma solo 
fare chiarezza per il bene di al-
tri pazienti». t.a.

Novelli con un non vedente

L’omegnese Pierino Barchi 

OMEGNA - All’età di 92 anni si
è spento, domenica 9 settembre, 
Pierino Barchi, uno dei sei pen-
sionati che, capitanati da Edoar-
do De Monti, avevano sottopo-
sto alla Pro Senectute il sogno 
di realizzare una struttura spor-
tiva per fare attività motoria al-
l’aria aperta lontano dal traffi-
co cittadino. Quel sogno aveva
preso corpo pian piano e dopo 
cinque anni di lavoro ininterrot-
to aveva visto la realizzazione. 
Eravamo all’inizio degli anni’
80 (proprio il 1980 per la pre-
cisione) quando Pierino Barchi, 
assieme ad Edoardo De Monti, 
Vittorio Cancelli, Francesco Se-
siani, Sergio Selmo e Luigi Mus-
so, diede il via ai primi lavori di
pulizia del terreno sul quale poi
si costruì l’Oasi della vita. 

Con la sua scomparsa, dunque, 
se n’è andato l’ultimo di quel se-
stetto di pensionati straordinari
che avevano pensato e realizza-
to anche il “Percorso vita”. Da
sempre consigliere attivo della
“Pro Senectute”, partecipò at-
tivamente alla vita della picco-

La scomparsa All’età di 92 anni se n’è andato uno dei suoi fondatori

L’Oasi della vita ha perso Barchi
la comunità che ha contribuito a
sviluppare fino all’ultimo istan-
te della sua vita. Ancora ad ago-
sto gli amici dell’Oasi lo aveva-
no visto partecipare, seppure co-
me spettatore, alle partite a boc-
ce o a qualche gara di “scopo-
ne”. Accompagnato dalla moglie
Grazina, si sedeva ad osservare
i colpi degli amici, ricordando i
momenti in cui era lui il prota-
gonista di qualche “raffa”. 
La partecipazione ai funerali di
Barchi martedì è stata sentita e
commossa vista la presenza dei
tanti amici che nel corso dei suoi
92 anni si era creato. Con Bar-
chi se ne va l’ultimo pezzo di un 
gruppo di persone straordinarie
che rivive, oggi più che mai, nel-
la struttura dell’Oasi della vita.

Donatello Zonca

Valter Gramegna

Omegnese racconta la sua esperienza in India

La storia «Sento ancora gli odori, i sapori e l’accoglienza nonostante la precarietà»

«Non scorderò sorrisi e volti»

e allo stesso tempo può toglie-
re, in contrasto ad una vera ric-
chezza spirituale che nemmeno 
l’oceano Indiano potrebbe mai
sradicare via dai loro cuori».
Questa è la testimonianza di
chi ha voluto toccare con mano 
«una realtà diversa dalla como-
dità di un rassicurante focolare
domestico», ha detto la dotto-
ressa. Alla domanda: consiglie-
resti a tutti questa esperienza?
Isabella risponde: «Sembra in-
credibile, ma ciò che fai agli
altri lo fai più per te stesso. È
un’esperienza che ti arricchisce
molto, a volte triste, a volte fe-
lice, ma è un’esperienza di vi-
ta. La consiglio perché per me
è dare un senso al tempo che
noi viviamo per gli altri come
per noi stessi».

Carlo Negri

ospitarti nella propria casa e la
curiosità di chi vede per la pri-
ma volta un volto straniero. I 
sorrisi di tutti i bambini e degli
adulti che, nonostante la preca-
rietà della vita di quei luoghi
non facili, continuano a sorri-
dere imperterriti alle difficoltà
giornaliere. Un’economia po-
vera che solo la terra sa dare

OMEGNA - Lontano da tut-
to ciò che potremmo definire
casa, in un paese magico co-
m’è l’India, c’è un miscono-
sciuto villaggio dal nome dif-
ficile, forse, ma dalla sempli-
cità dei sorrisi di chi lo abita. 
Vegavaram, questo il nome del
piccolo paese indiano, ha dato 
all’omegnese Isabella Nobi-
li la possibilità di una profon-
da crescita interiore. «Ho sem-
pre voluto andare in missione» 
racconta Isabella, medico di 28 
anni, che ancora adesso stenta
a riabituarsi alla vita e ai ge-
sti comuni del nostro quotidia-
no. «Grazie al Pime (Pontificio 
istituto missioni estere, ndr) di
Milano e agli amici che han-
no saputo consigliarmi, ho se-
guito il cammino “Giovani e
Missione”, istituito dalla stes-
sa organizzazione onlus per la
promozione umana presso altri
popoli e culture nel mondo». Il
Pime è un’organizzazione reli-
giosa che permette a tutti i gio-
vani, di età compresa tra i 18 
e i 30 anni, di partecipare ad 
un mese di attività estera pres-
so conventi o istituti, a prescin-
dere dalle proprie competenze
professionali o dal percorso di
studio affrontato.
Isabella ricorda con emozio-
ne i momenti d’intensa uma-
nità vissuti assieme alle suore, 
agli amici e ai malati di leb-
bra e Hiv che ha incontrato e

curato durante il suo viaggio. 
La memoria è ancora fresca
come il recente ritorno in pa-
tria, e subito riemergono i pen-
sieri e le sensazioni di un po-
sto remoto, ma allo stesso tem-
po così vicino, tanto da poter-
lo ancora sentire: «Gli odori, 
i colori vivi e accesi. L’acco-
glienza delle persone pronte a

Alcuni scatti del mese in India

di Isabella Nobili (a destra)

C’è il consiglio
CASALE C.C. - E’ convoca-
to per oggi, mercoledì 19 set-
tembre, il consiglio comunale
che avrà inizio a partire dalle
18.15. Diversi i punti all’or-
dine del giorno che verranno 
trattati da maggioranza e mi-
noranza, tra i quali la modifi-
ca del funzionamento del mi-
cronido, e alcuni passaggi re-
lativi al bilancio 2012, quali
la ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi e
sugli equilibri di bilancio. 

ECORISVEGLIO
19 settembre 2012
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rivara

C’è la fiera, zootecnia in vetrina
Oggi la 143ª edizione della rassegna nella cornice di villa Ogliani

� RIVARA

Già concessa con Regie paten-
ti il 7 aprile 1795, è giunta alla
sua 143ª edizione la Fiera au-
tunnale di Rivara che avrà luo-
go oggi, mercoledì 19. Alle 9,
sotto l’ala di piazza Martiri, ria-
prirà i battenti il banco di be-
neficienza, mentre nel parco
di villa Ogliani si svolgerà la
tradizionale rassegna zootec-
nica. Alle 12,30 è previsto il
pranzo in piazza Benevenuta.

Nel pomeriggio, alle 16,30,
sempre nel parco di villa Oglia-
ni, si terrà la premiazione della
rassegna zootecnica con l’esi-

bizione della Banda musicale
rivarese. Alle 21, è in cartekllo-
ne un intrattenimento musica-
le a cura del gruppo dei Frati
meridiani, in attesa dello spet-
tacolo pirotecnico musicale
(in caso di maltempo, sarà rin-
viato a sabato 22).

Dopo quasi quarant’anni,
torna a ricoprire l’incarico di
presidente della Fiera un rap-
presentante della frazione Ca-
magna, Bruno Data, imprendi-
tore, personaggio particolar-
mente attivo nella vita associa-
tiva rivarese (tra i fondatori
della Pro loco, componente
della Fidas, membro del consi-

glio pastorale e per tanti anni
promotore della sagra di San
Bartolomeo).

Sempre questa mattina, alle
10,30, nel parco di villa Oglia-
ni, sarà ufficialmente inaugu-
rata la sede della delegazione
zonale per l’alto Canavese
dell’Apri onlus - Associazione
piemontese retinopatici e ipo-
vedenti, organizzazione di vo-
lontariato fondata nel 1990
che si occupa di aiutare e tute-
lare coloro che soffrono di gra-
vi problemi visivi. L’Apri è già
presente in Canavese dal no-
vembre 2011 con una delega-
zione ad Ivrea. (c.c.)

LA SENTINELLA DEL CANAVESE

19 settembre 2012

ECO DEL CHISONE

19 settembre 2012

Cena al buio,
largo 

ai sensi
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IL RISVEGLIO
20 settembre 2012

RIVARA — Si concluderà saba-
to 22 settembre la 143° edizione
della �era autunnale, con l’inau-
gurazione, sotto l’ala di piazza
Martiri, delle gigantogra� e rap-
presentanti le maggiori tele del-
la celebre “Scuola di Rivara”. Il
clou della manifestazione è av-
venuto ieri, mercoledì 19, con la
�era zootecnica alla quale hanno
partecipato i maggiori allevato-
ri di bestiame del territorio. Pre-
sente in mattinata anche l’asses-
sore provinciale Marco Balagna.
Nel pomeriggio alle 16 l’Ammi-
nistrazione ha premiato tutti i
partecipanti alla manifestazio-
ne. Una giornata all’insegna del-
la solidarietà è stata quella di
mercoledì 12 settembre, in cui
la nuova sezione dell’associazio-
ne Apri ha organizzato una ce-
na al buio: «Alla cena erano pre-
senti i sindaci di Forno, Rivara
e Busano, oltre che il presiden-
te dell’Apri Marco Bongi. 52 in
tutto i partecipanti all’evento -
ha detto Giacomo Berta - In mol-
ti hanno apprezzato l’esperienza
che hanno fatto. In due parole è
stata una serata diversa dalle so-
lite per i commensali».

Mentre nel weekend si è da-
to spazio alla buona cucina e allo

sport. Infatti, sabato 15, si è svol-
ta la festa della pizza e la prima
sagra degli arrosticini, che ha
riscosso notevole successo. Do-
menica 16, il parco di Villa Oglia-
ni si è riempito di bambini e di
stand rappresentanti differenti
sport fra i quali il karate, il golf,
il basket oppure il percorso per
le mountain bike e la dimostra-
zione di zumba. Più di 100 coloro
che si sono iscritti e al termine
della giornata,
prima di una
ricca meren-
da, sono stati
premiati i pic-
coli parteci-
panti, nonché
la squadra di
calcetto.

La domenica sportiva di Riva-
ra si è chiusa con l’intitolazione
del campo da calcio ad un perso-
naggio più che noto ai concitta-
dini rivaresi: Umberto Molinar
Min: «Questa giornata è stata vo-
luta per aderire alla manifesta-
zione della Provincia di Torino,
PaSport - ha detto il primo citta-
dino Gianluca Quarelli - ma an-
che per procedere con l’intesta-
zione del nostro campo sportivo,
infatti, in questi anni abbiamo

avanzato la proposta e oggi pos-
siamo ricordare un uomo che ha
fatto tanto per questo paese».

A ricordare questo storico
personaggio anche i numero-
si famigliari che hanno voluto
omaggiare, con la loro presen-
za, l’iniziativa comunale: «Si era
impegnato molto per il gioco del
calcio con la squadra del Rivara
- ha proseguito Quarelli - era una
persona che non ha mai detto di

no, c’era sem-
pre per tutti e
ha seguito tan-
te generazioni
di ragazzi che
si sono avvici-
nati al calcio,
ma non solo
per Rivara ha

fatto tutto, dall’accompagnatore,
al dirigente, al segretario. Tra
le �la dei pulcini, ha avuto Pao-
lo Beruatto, che arrivò a giocare
nel Torino.

Abbiamo portato avanti la pro-
posta con l’associazione sportiva
di Rivara e ci sembrava dovero-
so che il campo sportivo avesse
il nome di Molinar Min», conclu-
de il sindaco.

— PAOLA ZOPPI

RIVARA. Premiati ieri gli allevatori; inaugurata la sede Apri

La Fiera d’autunno non delude
Associazioni e scuole in piazza

In alto, i protagonisti  e gli allevatori premiati; sopra, la Pro loco;
sotto, i familiari di Molinar Min

Dall’alto, cena al buio, le ragazze dello zumba, i soci Fidas,
e i rappresentanti dei sodalizi

Dal fine settimana
gigantografie

con famose tele
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LAVORI PUBBLICI. L’Amministrazione comunale ha investito 10mila euro

Scuole a nuovo per gli studenti di Rocca
CANTIERI. L’intervento nel complesso è costato circa 40mila euro

Le strade di Levone saranno più illuminate
ROCCA — Durante l’ultimo Consiglio comunale pri-
ma delle ferie estive, la giunta comunale aveva
stanziato 10mila euro per interventi nelle scuole.
A pochi giorni dall’inizio del nuovo anno scolastico
quei lavori sono stati eseguiti.

In particolare, si è agito nella scuola mater-
na e nella scuola media. Nella prima, su richiesta
dell’Asl, è stata controllata la caldaia e regolata se-
condo gli standard la temperatura dell’acqua. Si
tratta di una questione di sicurezza: l’ambiente, in-
fatti, deve presentare una serie di caratteristiche
perché i bambini, al momento una quarantina, pos-
sano svolgervi le attività.

Nella seconda la lista degli interventi è stata più
lunga: sono state sistemate tende oscuranti apposi-

tamente realizzate con materiale ignifugo per per-
mettere l’uso delle lim, le lavagne interattive mul-
timediali, presenti in cinque classi.

Parte della somma è servita anche all’acquisto
di nuovi arredi: banchi, armadi e scaffali, in par-
ticolare per la nuova aula di lezione realizzata al
primo piano.

«Abbiamo cercato di fare il possibile anche se i
fondi a disposizione erano limitati», spiega il sin-
daco di Rocca, Fabrizio Bertetto. Che aggiunge:
«Speriamo in futuro con una maggiore disponibi-
lità economica di poter fare di più per garantire ai
ragazzi un ambiente confortevole e adeguato».

— LORENZA CASTAGNERI

In alto a sinistra,
il gruppo arcieri,
accanto,
i protagonisti
del karate;
sotto,
i vincitori
della mountain bike,
i calciatori
e a destra,
la compagine
dei golfisti

LEVONE — Proseguono i lavori di ampliamento del-
la rete di illuminazione pubblica.

Partiti a luglio, potrebbero concludersi tra la � -
ne del mese di settembre e l’inizio di ottobre. O al-
meno questo è quanto si ipotizza negli uf� ci comu-
nali.

Obiettivo dell’intervento è portare la luce pub-
blica in quei tratti in cui ancora non era presente,
in particolare nei pressi degli accessi al Comune
lungo la strada provinciale che collega Rivara e
Nole.

I punti interessati sono dunque parte di via Ro-
ma, via Montevalle, via degli Stovigliai, via Ber-
nardo Chiatello e il parcheggio e l’area camper nel-
lo spazio adiacente l’area verde Allice.

I lavori sono costati nel complesso 40mila euro,
di cui trentamila sono un contributo della Regio-
ne Piemonte e dieci mila arrivano dalle casse co-
munali.

Un progetto ambizioso, a cui l’Amministrazione
comunale teneva, in particolare, per garantire più
sicurezza ai propri cittadini.

Allo stesso tempo, però, si è cercato anche di
contenere i costi, come conferma l’assessore ai
Lavori pubblici, Pier Luigi Boggetto: «Si tratta di
lampioni dotati di lampade a led di ultima genera-
zione che – spiega - oltre alla semplice illuminazio-
ne, garantiranno anche un certo risparmio energe-
tico e dunque faranno spendere meno soldi in bol-
lette al Comune».  (l.c.)

La manifestazione, alla 143ª edizione,
si concluderà sabato 22 settembre
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Secondo u-

na bozza allo

studio del nostro

Ministero della Sanità, sa-

rebbe imminente anche in

Italia, a partire dal 2014,

l’introduzione di un piccolo

balzello su alcol e il cibo

junk-food, il cosiddetto “ci-

bo spazzatura”; questo tipo

di alimentazione infatti, si

avvale prevalentemente del

menù anglosassone, predili-

gendo zuccheri e grassi,

perciò non rientra nei cano-

ni di un’alimentazione cor-

retta ed equilibrata,  stabili-

ta dagli esperti con lo scopo

di diminuire i risaputi fatto-

ri di rischio legati alle prin-

cipali malattie del mondo

industrializzato, come iper-

tensione, malattie cardiova-

scolari, diabete, l’infarto,

alcuni tipi di tumore e l’o-

besità. 

E’ proprio a causa del pre-

occupante aumento di casi

di obesità, soprattutto in-

fantile (le ultime statistiche

parlano del 34% dei nostri

bambini fra

gli 8 e i 9 anni

lontano dal peso for-

ma, oltre un milione in so-

vrappeso e l’11% obesi),

che si vorrebbe dare, anche

nel nostro Paese, un segna-

le di allarme e di più attenta

valutazione del problema,

scoraggiando un tipo di ali-

mentazione ipercalorica

ove si prediligono cibi, so-

prattutto confezionati, ric-

chi proprio di grassi danno-

si e molti zuccheri, appurati

dannosi per la nostra e la

salute dei nostri bambini e

giovani, ma anche l’acqui-

sto di bevande gassate e

zuccherate e soprattutto su-

peralcolici. 

E quindi, attraverso i consi-

gli degli esperti e una sem-

pre più accurata informa-

zione su cause e rischi, si

tenta di limitare gli errori

alimentari degli italiani, so-

prattutto giovani, correg-

gendo scelte e porzioni

spesso abbondanti rispetto

al fabbisogno.

Già con varie iniziative, so-

no partite in altri Paesi, le

campagne anti-cibospazza-

tura: dagli Stati Uniti, pa-

tria di obesi per eccellenza,

al vecchio continente, ove i

vari governi hanno messo a

punto misure per disincen-

tivare abitudini alimentari

scorrette, e promuovere, al

contrario, regole alimentari

e di stili di vita più salutari,

e ovviamente meno costosi

per le casse degli Stati e de-

gli stessi cittadini. 

In Francia, all’inizio di qu-

est’anno, è entrata in vigore

la cosiddetta “taxe soda”

sulle bibite gassate, sulla

scia di una simile iniziativa

partita pochi mesi prima in

Danimarca, ove si è

aumentato di pochi centesi-

mi il prezzo di merendine,

snack e patatine. 

Oltre a una migliore difesa

della salute pubblica, non si

nega, ovviamente, anche la

necessità di recuperare fon-

di in questo periodo di forte

crisi del nostro Paese, ma

notizia di un eventuale tas-

sazione sul cibo a rischio,

non ha irritato più di tanto

gli italiani, già abituati a fa-

re i conti con tasse, balzelli

e nuovi “prelievi” da parte

dello Stato in questo perio-

do…

Secondo Coldiretti infatti,

ben l’81% della pubblica

opinione d’accordo sull’at-

tuare misure più ferree a

vantaggio della salute, a

patto che però, le risorse

derivate vengano messe a

disposizione per il controllo

e la salvaguardia della ge-

nuinità dei cibi del territo-

rio. 

Secondo le intenzioni del

nostro Ministro della Salu-

te, Renato Balduzzi, i soldi

raccolti, previsti in 270 mi-

lioni, verrebbero messi in

un primo momento al servi-

zio dell’edilizia sanitaria

italiana, per costruire nuovi

ospedali ed altre strutture

sanitarie, e/o ammodernare

e sostenere quelle esistenti

in condizioni precarie.
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La tassa sul cibo spazzatura
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Amedeo
Cencini

Abbiamo 
perso i sensi?

San Paolo

Pp. 374

Euro 16,00 

G. Comparelli

Alessandra Lisi
Un sorriso
tra scienza 

e fede

San Paolo

Pp. 104

Euro 15,00

a cura di

Laura Notti

Salute

oggi

Il libro racconta la storia di Alessan-

dra, unica vittima di un tragico inci-

dente in metropolitana. Giovane e bril-

lante ricercatrice universitaria, piena di

vita, Alessandra sapeva conciliare il

proprio lavoro e la fede in Dio. Ales-

sandra Lisi, era originaria di Ponte-

corvo, un paese in provincia di Frosi-

none, ed è morta a seguito dell’inci-

dente tra due treni della metropolitana

a Roma, nell’ottobre del 2006. Era

laureata in scienze statistiche e lavora-

va a Roma come ricercatrice. Walter

Veltroni, allora sindaco di Roma, nella

prefazione scrive:  “Ricordo come fos-

se ieri quella mattina ... Andai imme-

diatamente sul posto, i soccorsi si era-

no già messi in moto, i vigili del fuoco

stavano intervenendo prontamente...

Momenti di paura, grida, la fuga fuori

dai vagoni, e tra le lamiere contorte

tanti passeggeri feriti portati in salvo.

Non così una povera ragazza, Ales-

sandra la cui giovane vita fu spezzata.

Questo libro è un pezzetto di memoria

in più, che dimostra l’intensità di un

legame speciale e indissolubile. Anche

grazie a queste pagine il ricordo di

Alessandra rimarrà sempre vivo”. 

Nel suo ultimo libro il filoso napoleta-

no spiega come a Napoli, e forse an-

che nel resto d’Italia, la Madonna è

qualcosa di più di una figura religiosa:

entra nel linguaggio e nella cultura di

tutti i giorni, viene invocata per ogni

situazione sacra o profana, le si rivol-

gono speranza e gratitudine. Dopo

“Tutti santi me compreso”, Luciano

De Crescenzo racconta alla sua ma-

niera la madre di Gesù, fra ricostru-

zione storica e risvolti folcloristici.

Le differenze fra la Maria dei Vangeli

canonici e quella dei Vangeli apocrifi,

i ricordi personali, le Madonne che

appaiono e quelle che piangono, la

Madonna nera e quella incinta, quella

dei madonnari e quella della ‘ndran-

gheta. L’ingegnere scrive: “A Napoli,

chissà perché, la Madonna è più ama-

ta di Gesù e forse anche dello stesso

san Gennaro. Dalle mie parti dire:

‘Fosse ’a Madonna!’ è come esclama-

re: ‘Lo volesse il cielo!’, significa ri-

volgersi al personaggio più importante

del paradiso e non c’è napoletano che

non abbia pronunciato questa frase al-

meno un centinaio di volte nel corso

della vita”.

Questo libro vuole essere un invito a

recuperare la sensibilità propria del

credente e rinunciare alla superficia-

lità e alla disattenzione del nostro tem-

po. Oggi più che mai è indispensabile

orientare al Bene i sensi e la sensibi-

lità che sono le vie che si hanno a di-

sposizione per percepire la realtà: dal

suo aspetto più semplice fino a giun-

gere a Dio. Eppure è straordinaria la

superficialità e disattenzione con cui

si gestiscono risorse così preziose, al

punto da non accorgersi che si stanno

perdendo. I sensi sono come oscurati e

smorti, e noi sempre più insensibili,

indifferenti, tristemente realisti e sba-

datamente sedotti dal nulla. In questo

volume Cencini ci spiega come sia

possibile il recupero pieno dei

doni/possibilità che il Creatore ha fat-

to all’uomo sul piano fisico, morale,

religioso-spirituale, affinché l’uomo

sia veramente uomo.

Amedeo Cencini, sacerdote canossia-

no, è docente all’Università Salesiana

e insegna alla scuola di teologia e di-

ritto, organizzato dalla Congregazione

per gli Istituti di vita consacrata e le

Società di vita apostolica.

Luciano
De Crescenzo

Fosse
’a Madonna!

Mondadori

Pp. 129

Euro 16,50 

Le lettere -firmate - non devono superare indicativamente

le 20 righe. La redazione si riserva di pubblicare

anche lettere più lunghe.

Indirizzate la vostra posta a: 

Il Popolo (Opinioni a confronto), 

P.tta De Amicis 1 - 15057 Tortona (AL)

fax: 0131/821427, mail: ilpopolo@libero.it

Quale futuro per i precari
dei Centri per l’Impiego?

Egr. Direttore,

siamo un coordinamento di lavoratori precari dei Centri

per l’impiego della Provincia di Alessandria, tutti impie-

gati mediante contratti di collaborazione coordinata e

continuativa a scadenza annuale e successiva riconferma:

per alcuni di noi ciò accade da più di 5 anni. 

Abbiamo deciso di scrivere a seguito delle dichiarazioni

pubblicate su “La Stampa” del 10 settembre dall’assesso-

re al Bilancio Gianfranco Comaschi, in cui veniamo cita-

ti tra le varie voci di riduzione delle spese della Provincia

di Alessandria; a tal proposito vorremmo rendere noto il

nostro lavoro e soprattutto la nostra situazione contrattua-

le attuale. Ogni anno rinnoviamo il nostro impegno nello

svolgere questo servizio essenziale per la comunità loca-

le: a beneficiarne quotidianamente sono tutti i cittadini,

non sono soltanto fasce deboli e svantaggiati.

Garantiamo ai soggetti interessati e alle aziende locali

l’indispensabile assistenza normativa e umana perché ta-

le percorso si concluda nel modo più soddisfacente possi-

bile per entrambi. Il nostro è un lavoro di frontiera: è il

termometro di un crescente disagio sociale e, al tempo

stesso, una valida medicina! Il nostro servizio e i risultati

ottenuti sono sotto gli occhi di tutti. 

Costituiscono un valido esempio, i numerosi progetti di

inserimento lavorativo attuati in questi anni, come i Ti-

rocini e i numerosi Laboratori di Orientamento e Nor-

mativa, attività tutte che hanno riscontrato il crescente

consenso fra la popolazione e il riconoscimento, guada-

gnato tutto sul campo, in quanto punto di riferimento au-

torevole per utenti, parti sociali e istituzioni. 

Progetti che vanno a sommarsi alle varie attività d’ufficio

che sono le stesse svolte dai nostri colleghi assunti a tem-

po indeterminato. Da queste premesse, consegue che il

nostro lavoro, non è mai stato, né sarebbe potuto mai es-

sere, una semplice “collaborazione”, anzi, è sempre stato

totalizzante e pari, come richiestoci, a quello di qualsiasi

altro lavoro subordinato. Eppure, le cose per noi non so-

no mai state così. 

Oggi, tutto questo lavoro, questo patrimonio di compe-

tenze professionali ed esperienze così faticosamente ac-

cumulato, questo strumento operativo utile quanto effica-

ce, è messo a repentaglio da una legge statale di bilancio,

e veniamo considerati una voce di spesa inutile, quindi

da tagliare: è una vergogna, per noi e per la società civile

in cui viviamo. 

Quello che chiediamo  è che un bene così prezioso quale

è il Centro per l’Impiego resti pubblico e al servizio di

tutti; chiediamo di continuare a svolgere dignitosamente

il nostro lavoro, chiediamo di salvaguardare il nostro fu-

turo e quello delle nostre famiglie ed,  infine,  risposte

immediate e l’apertura di un tavolo con le istituzioni da

cui scaturiscano impegni concreti!

I Precari del Centro per l’Impiego 

della Provincia di Alessandria

Controllare la vista è importante

Egr. Direttore,

ricominciano le scuole. Bisogna dunque ritornare a leg-

gere e a scrivere con continuità e gli occhi dovranno ri-

prendere il loro duro lavoro di “scrutatori”. Quale miglio-

re occasione allora per dare una controllatina alla propria

vista e prevenire l’insorgere di qualche malattia oculare?

Non sono rari, infatti, i difetti visivi che, se trattati ade-

guatamente nell’infanzia, possono essere spesso risolti

con successo. Ma le difficoltà nella lettura e scrittura

possono rappresentare importanti spie anche di altre

patologie oculari da non trascurare.Ci riferiamo princi-

palmente alla miopia, all’ipermetropia e all’astigmati-

smo. In questi casi il problema risulterà quasi sempre su-

perabile con la prescrizione di un buon paio di occhiali.

Esistono infine anche malattie alquanto più gravi che

possono essere riconosciute da un’attenta osservazione

del comportamento di un bambino all’interno della scuo-

la. Affezioni come la retinite pigmentosa o la maculopa-

tia di Stargardt non sono così rare e meritano pertanto

ogni attenzione. Facciamo allora fare ai nostri figli un

controllino dal nostro oculista di fiducia. Prevenire è

sempre meglio di curare.

Marco Bongi - presidente A.P.R.I. 

(Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti)
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OMEGNA E IL CUSIO
venerdì

21 settembre 2012 27
Dal municipio alla Ludoteca

“Un km di musica”
il 22 settembre a Omegna

Una scia musicale lunga
un chilometro che attraver-
sa la città. Si chiama non a
caso “Un km di musica” l’ul-
tima invenzione che porta
la firma del Forum ed il pa-
trocinio del Comune di
Omegna. 

Dalle 16 di sabato 22 sino
alle 22 fiato “alle trombe” (e
non solo) per la gioia, in pri-
mis, degli Omegnesi. 

I primi venti minuti del
percorso saranno “suonati”
dai giovani studenti del Li-
ceo Musicale. Per ascoltarli
basta andare sotto i portici
del Municipio di Omegna
dalle 16 alle 16.20. 

Due passi (di numero) più
in là ed ecco, nella Chiesa
dell’Oratorio, giungeranno
altri suoni. Saranno le pic-
cole ugole del “Coro voci
bianche” in concerto dalle
16.30 alle 16.50. 

Appena terminata la loro
performance ci sarà il tem-
po di uscire dalla chiesa ed
entrare nel Cinema del-
l’Oratorio. Qui gli studenti
delle scuole medie ad indi-
rizzo musicale, dalle 17 alle
17.50 mostreranno cosa
sanno fare! 

Poi uscendo basterà pro-

seguire lungo la Nigoglia si-
no al Forum. 

Qui gli adulti dell’Ensem-
ble “Clemente Rebora” si
presenteranno dalle 17.30
alle 17.50 in concerto. 

Il tempo di scendere la
scala ed eccoci nuovamente
al piano terra, pronti per
andare avanti, verso il “Co-
no Rovesciato” del Parco
Rodari (vicino alla Bibliote-
ca). 

Qui dalle 18 alle 18.45
“Musica Live” con aperitivo
e buffet (vista l’ora, non è

poco!). Ovviamente prima
che cali la notte uno sguar-
do verso il centro porterà gli
occhi nuovamente al Cam-
panile. 

Dalla “torre” giungerà il
concerto di campane. Il tut-
to a partire dalle 18.45. 

E la banda? Quando si
parla di musica come non
dimenticare la Nuova Filar-
monica Omegnese. 

Sarà lei a concludere, in
concerto, all’auditorium del
Forum; dopo cena alle 21.

sole

Il percorso pedonale lungo la Nigoglia

Martedi 25 e mercoledi 26
settembre alle 21 presso il tea-
tro Sociale di Omegna torna la
Filodrammatica Virtus G.
Guerrini, che presenta una
commedia brillante di Robin
Hawdon “Il Matrimonio Per-
fetto”.

Esisterà il matrimonio per-
fetto? Agli omegnesi e amanti
del teatro per saperlo non resta
che andare al  Teatro Sociale di
Omegna a vedere quanto mes-
so in scena dagli ormai famosi
interpreti della filodrammatica
Omegnese, che con la sapiente
regia di Giuseppe Maranta,
sanno allestire eccellenti rap-
presentazioni, scegliendo in-
telligenti opere teatrali che si
addicono alle qualità interpre-
tative degli attori.

Come sempre la Filodramma-
tica Virtus G. Guerrini è estrema-

mente sensibile al sociale e co-
me tutti gli anni si esibisce devol-
vendo parte dell’incasso ad asso-
ciazioni presenti nel volontariato
ad Omegna, quest’anno parte
del ricavato andrà all’Apri  Onlus

sezione del Vco con sede ad
Omegna, a sostegno delle attivi-
tà che l’associazione mette a di-
sposizione sul territorio di Ome-
gna e del  Vco.

fc

L’assemblea regionale dell’Unione Nazionale Veterani dello
sport del quadriennio 2009-2012 approda ad Omegna, organizza-
ta dalla sezione “ A.Fraschini” presieduta dal cav. Giovanni Toma-
tis. Avrà luogo sabato 29 settembre a partire dalle 9 presso la sala
Santa Marta in via Cavallotti. Vi prenderanno parte le sezioni pie-
montesi con i rispettivi presidenti e consiglieri. 

A conclusione dell’assise, il programma prevede alle 12  l’im-
barco sul battello con destinazione l’Isola di San Giulio  per il pran-
zo (costo euro 30, per prenotazioni  telefonare al 333-6029608).

A fare gli onori di casa sarà la sezione omegnese con il suo pre-
sidente Tomatis che avrà anche il compito di presentare gli ospiti
ed i consiglieri nazionali.  Nel corso dell’assemblea verranno evi-
denziate le problematiche più significative che interessano la vi-
ta e lo sviluppo attuale dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport.

mario camera

Da sinistra Alberto Peretti , mondiale master di sci alpino, il vi-
ce Mario Camera e il presidente Giovanni Tomatis

Sabato 29 settembre

A Omegna
l’assemblea regionale
dei veterani sportivi

La camminata di fine
estate, organizzata dal Quar-
tiere in collaborazione con la
Parrocchia con il patrocinio
dei Comuni di Omegna e di
Casale Corte Cerro, prende-
rà il via domenica 23 alle ore
11,30 dal piazzale della Chie-
sa di Crusinallo.  L’appunta-
mento di fine estate 2012,
lungo i sentieri e le strade di
Crusinallo, è programmato
per la quarta domenica di
settembre. La “Marcia e
Mangia”, in caso di cattivo
tempo, non verrà soppressa
ma si trasformerà in “Man-
gia e Mangia” presso il salo-
ne dell’Oratorio San Luigi.
Una variante di questa tredi-
cesima edizione che si con-
cluderà come sempre al Ca-
stello, riguarda il percorso
che sconfinerà su Casale
C.C. interessando Montebu-
glio e la Chiesetta del Bal-
mello prima di risalire a San
Fermo. Quote di partecipa-
zione, comprensive di
omaggio personale: 16 Euro
per gli adulti, 10 Euro per i
ragazzi dai 5 ai 14 anni e 5
Euro per i bambini fino ai 5
anni.

dg

Al via

“Marcia

e mangia”

a Crusinallo

Sabato 29 e domenica 30 settembre a Madonna
del Sasso si terrà la rassegna “Altra musica resisten-
te”. Organizzata dal circolo Arci di Boleto (frazione
dove ha sede il municipio), in collaborazione con
l’Anpi Omegna e zona Cusio ed il Comitato Pro Ni-
ger attende per sabato lo spettacolo degli “Yo Yo
mundi”.

Alle 21 accanto alle canzoni inedite d’amore e di
festa troveranno spazio alcuni brani, rielaborati in
chiave acustica, tratti dall’album “Resistenza” del
2005. 

Prima del concerto sarà possibile consumare piz-
za, panini, facacce e salamelle dalle 19.30. 

Domenica si inizierà alle 18 a leggere racconti de-
dicati al lavoro e all’immigrazione. 

Seguirà alle 19.30 la grigliata mista e subito dopo
uno spettacolo musicale con Marco Rovelli, inse-
gnante di storia e filosofia e musicista. Gli ingressi
alle due serate sono gratuiti. Per le cene si può pre-
notare chiamando lo 0322/981110. 

Parte del ricavato di Altra musica sarà devoluto al-
l’Organizzazione non governativa Nigerina Odi per
l’acquisto di 10 carrozzine per disabili.

sole

Torna la filodrammatica
Virtus G. Guerrini

A Madonna del Sasso
la rassegna

“Altra musica resistente”
Venerdì 21 settembre presso la

sede Cai di Baveno si terrà la pre-
sentazione con relativa distribu-
zione delle attrezzature per il
corso di avvicinamento all’ar-
rampicata rivolto ai giovani in
età compresa tra i 10 ed i 16 anni
(ovvero nati tra il 1996 ed il
2000).

Il corso è organizzato dal Cai
di Baveno in collaborazione con
le sezioni di Stresa, Omegna,
Gravellona Toce, Verbano, Pal-
lanza con la collaborazione della
Scuola Moriggia “Combi e Lan-
za”.

La prima uscita si svolgerà sa-
bato 22 settembre.

Le iscrizioni si raccolgono nel-
le sedi Cai sopracitate. 

Ad Omegna chiamare Stefano
Boldini al 338/8828999.

sole

Corso
di avvicinamento
all’arrampicata

Attività
parrocchiali

a Casale Corte Cerro
Con la festa del Sacro Cuore di Gesù, celebrata

domenica 16 settembre, sono ripartite le diverse at-
tività delle parrocchie casalesi.

Mercoledì 19 l’assemblea pastorale per tracciare
il percorso per l’anno entrante, fissando il calenda-
rio degli appuntamenti fino alle feste di fine anno. 

Giovedì 19 invece si riunisce il gruppo famiglie
dell’oratorio Casa del Giovane, con l’obiettivo di
stabilire i turni di assistenza e scegliere le date per
i prossimi avvenimenti.

Intanto è stata stabilita a domenica 7 ottobre,
con l’affidamento del mandato agli educatori, la ri-
presa degli incontri di catechismo per bambini e
ragazzi.

Come sempre è più che gradito l’aiuto di chiun-
que abbia voglia di dedicare un poco del proprio
tempo alla comunità.

barba bonin

CONSIGLIO COMUNALE
All’ordine del giorno nella se-

duta di mercoledì 19 settembre
alcune varianti al regolamento
per il funzionamento dell’asilo
nido comunale di Ramate e al
piano regolatore generale, oltre
all’annuale ricognizione sugli
equilibri di bilancio e lo stato di
attuazione dei programmi am-
ministrativi.

SERVIZIO SCOLASTICO
L’amministrazione comuna-

le ha deciso di mantenere an-
che per il nuovo anno scolasti-
co il servizio di pre e post scuo-
la per i bambini delle scuole
materne ed elementari, confer-

mando le tariffe già in vigore.
Informazioni e iscrizioni

presso i plessi scolastici o gli uf-
fici comunali.

LIETI EVENTI
I migliori auguri alla piccola

Giulia Di Qual che con il Batte-
simo di domenica 23 settembre
entrerà a far parte della comu-
nità parrocchiale di San Giorgio
in Casale.

LUTTI
E’ scomparso Pier Giorgio

Novelli, 72 anni, di Casale cen-
tro. A parenti e amici le più sen-
tite condoglianze della redazio-
ne.

barba bonin

Notizie in breve
da Casale C. C. FARMACIE

Venerdì 21 settembre Lapidari
OMEGNA -  Sabato 22 e  Dome-
nica 23  Mantegazza OMEGNA -
Lunedì 24  Rossi VALLESTRONA e
Piatto ARMENO- Martedì 25 Ber-
gamasco ORTA SAN GIULIO  –
Mercoledì 26 Mantegazza OME-
GNA – Giovedì 27 Bernardini
GRAVELLONA TOCE 

CINEMA ORATORIO
Venerdì 21 settembre,  sabato 22 e
Domenica 23 settemre alle 21
“BELLA ADDORMENTATA” di
Bellocchio
Domenica 23 settembre alle 16
“RIBELLE – THE BRAVE”

ORARI MESSE
OMEGNA SABATO E VIGILIE 16

Ospedale – 18 Parrocchia – 20,30
Verta mDOMENICA E FESTIVI
7,30 Parrocchia – 8 Ospedale –
8,30 Oratorio – 9,30 Molinetto –
10 Borca – 10,30 Parrocchia –
11,30 Madonna del Popolo –
16,30 Casa di Riposo – 18 Parroc-
chia
AGRANO VIGILIE 18 – FESTIVI
8-10,30
CRUSINALLO VIGILIE 8,30 San
Giuseppe – 18.30 S.Rita FESTIVI
8,30 S. Giuseppe – 10,30 Parroc-
chia e 18 S.Fermo 
BAGNELLA VIGILIE 20 S. Bernar-
dino FESTIVI 8-10-17,30 S. Croce
CIREGGIO VIGILIE 18.30 Parroc-
chia FESTIVI  9 S.Bernardo –
10.30 e 18 Parrocchia.

AGENDAL’INFORMATORE DEL CUSIO
21 settembre 2012
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Venerdì 21-09-2012 11

Il mondo è diventato trop-
po piccolo, con la globaliz-
zazione basta uno starnuto
da qualche parte del globo
per scatenare reazioni nei
diversi continenti.

E’ chiaro che bisognerà
rivedere il nostro modello di
vita. Sono stato più volte ten-
tato di comprare dei bei li-
moni provenienti dall’Argen-
tina, il prezzo era pure con-
veniente, ma poi ho pensato
che con quel piccolo gesto
avrei contribuito alla politica
dello spreco mondializzato
che ci sta distruggendo.

Immaginiamo il viaggio
che devono compiere quei
limoni per arrivare da noi, il
consumo energetico che ne
deriva. No, non è giusto que-
sto mercato scellerato che
costringe i coltivatori di agru-
meti in Sicilia ad andare in
malora mentre permette che
altri prodotti possano varca-
re l’oceano per essere mes-
si in commercio.

Dicono che nel 2050, con
lo scioglimento dei ghiacciai,
scarseggerà l’acqua sul pia-
neta, aumenterà la desertifi-
cazione e, un’altra conse-
guenza sarà l’impossibilità di
allevare animali per la carne,
quindi si dovrà rinunciare alla
bistecca.

Parlando dell’attuale eco-
nomia italiana, vediamo che

il Pil continua ad avere il se-
gno meno, il nostro costo del
lavoro è troppo alto e l’impe-
rativo è di far lavorare dove la
manodopera  è molto più
bassa, anche perché non ci
sono ancora diritti e norme
sulla sicurezza. Ma questa
è una soluzione momenta-
nea, destinata ad esaurirsi
non appena quei lavoratori
raggiungeranno migliori con-
dizioni di vita.

Prendiamo la Cina. I dati
rivelano che anche in questa
grande nazione comincia a
mordere la crisi, ora si parla
ancora di crescita intorno
all’8%, occorre però consi-
derare che fino a poco tem-
po fa la percentuale era a due
cifre.

I cinesi stanno conqui-
stando l’Africa, la penetrazio-
ne gialla in questo continen-
te è inarrestabile, perché
hanno un estremo bisogno di
materie prime per sostenere
il loro ritmo industriale. Per
far ciò non vanno tanto per il
sottile, utilizzano persino dei
detenuti che fanno arrivare
dalla madrepatria, dando loro
un piccolo salario.

Non è che in passato la
colonizzazione abbia mo-
strato un volto meno duro,
tutt’altro, però oggi sullo sce-
nario africano i cinesi hanno
intrapreso una colossale

Tombola Poetica

con il Myo Sotis

P.V.Domenica 23 settembre, a Luserna Alta, si p asserà
una giornata libraria e poetica. Come ogni anno, infatti, si
svolgerà la fiera del libro antico e usato, dove è possibile
trovare tanti volumi ormai fuori catalogo e irreperibili nelle
librerie. Nel pomeriggio, allo Spazio Artistico Culturale “Myo-
Sotis” , in V ia Brianza Ballesio 29, si svolgerà una Tombo-
la Poetica  organizzata dalla poetessa Marina Flecchia.
Per partecipare è necessario iscriversi pagando una quota
di adesione. In sotanza si tratta di una gara poetica e per i
vincitori sono in palio premi prestigiosi. Per saperne di più o
partecipare telefonare al numero 329-1250191. Per il pub-
blico che intende assistere alla gara, l’ingresso è gratuito.

Venerdì 21 settembre
alle ore 21.00, presso la sala
conferenze del Municipio di
NONE (T orino), in V ia Bri-
gnone 3, il Prof. Andrea
GIORGIS (Presidente PD
Piemonte e Docente di Dirit-
to Costituzionale Università
degli S tudi di Torino) parteci-
pa alla presentazione del
volume: “La vita senza limiti,
la morte di Eluana in uno
S tato di diritto”.

Intervengono Beppino
ENGLARO (Presidente del-
l’Associazione “Per Eluana”)
e Maurizio BERARDINO (Di-
rettore Anestesia e Rianima-
zione C.T .O. di Torino)

Dichiara  Andrea GIOR-
GIS: “La morte (così come
la vita) sono diventati per il
diritto dei ‘casi difficili’. Nel
momento in cui la scienza
medica consente di mante-
nere a oltranza una vita, lad-
dove la natura farebbe so-
praggiungere la morte, mori-
re cessa di essere solo un
fatto di cui prendere atto,
esce dalla sfera degli acca-
dimenti naturali per divenire
oggetto di artificio, di scelta
e dunque di diritto da riven-
dicare: il diritto a morire na-
turalmente, rifiutando – sul-
la base di una libera, co-
sciente e informata volontà
– ogni trattamento di soste-
gno artificiale che la perso-
na consideri lesivo della pro-
pria dignità”.

Si è concluso domenica
16 settembre l’appuntamen-
to presso gli  impianti sporti-
vi della Città di Pinerolo del-
l’edizione 2012 di “Porte
Aperte allo S port”, ma gli
appuntamenti dedicati alle
attività sportive non si ferma-
no qui.

Riprendono, infatti, dal 1
ottobre, i corsi di S portiva-
mente Insieme, progetto or-
mai consolidato, promosso
dall’Assessorato allo S port
del Comune di Pinerolo in
collaborazione con numero-
se associazioni sportive del
territorio per promuovere lo
sport “per tutti”.

Un’iniziativa importante,
che propone numerosi corsi
ai tanti partecipanti che ade-
riscono con entusiasmo. Le
diverse proposte sono ac-
cessibili a tutti grazie ai co-
sti contenuti.

La collaborazione tra Co-
mune, associazioni sportive
e scuole, consente di pro-
muovere le diverse attività
che mettono in primo piano
la funzione educativa e for-
mativa dello sport, permet-
tendo a chiunque di avvici-
narsi a nuove discipline spor-
tive con corsi sia per princi-
pianti che per livelli più avan-
zati.  

Insieme ai corsi degli
sport più diffusi, tra le tante
attività di questa edizione si
segnalano le numerose di-
scipline in cui l’Italia si è di-
stinta durante le Olimpiadi di
Londra 2012, tra cui tiro con
l’arco, scherma, ginnastica,
pallavolo e taekwondo.

Nel programma rivolto a
bambini e ragazzi si introdu-
ce come novità l’attenzione
all’intercultura, con i corsi di
danza orientale e africana.

Tante anche le nuove pro-
poste per gli adulti, a partire
da “Mammagym”, un corso
rivolto alle mamme e ai loro
bambini per recuperare le
forma fisica e condividere col
proprio figlio un’attività rego-
lare e benefica per entram-
bi.

Un’altra interessante no-
vità è il corso gratuito per di-
ventare arbitro di calcio, che
offrirà ai giovani la possibili-
tà di prepararsi al meglio per
il superamento dell’esame
previsto su argomenti di ca-
rattere disciplinare e tecnico.

Iscrizioni ai corsi presso
l’ufficio sport del Comune di
Pinerolo a partire dal 23 al
28 settembre 2012 nei se-
guenti orari: lunedì e giovedì
dalle 9 alle 1 1 e dalle 14.45
alle 16 e mercoledì dalle 9
alle 11 e dalle 14.45 alle 18.

Nuovo maresciallo per la
Compagnia carabinieri di Pi-
nerolo. Si tratt a di Andrea
Auriemma, classe ’88, napo-
letano. Auriemma dopo aver
studiato lingua a Dublino e
lettere classiche all’Universi-
tà Federico II di Napoli, ha
vinto il concorso per il ruolo
Ispettori dell’Arma dei cara-
binieri nel 2010. Dopo due
anni nella scuola allievi ma-
rescialli presta servizio prima
in Sicilia a San Vito lo Capo
prima di essere trasferito
nella S tazione dei carabinie-
ri di Pinerolo.

Lino Gandolfo

opera di sfruttamento delle
materie prime che non ha
precedenti.

In un simile quadro eco-
nomico mondiale, si inseri-
sce la crisi delle aziende in
Europa e, per quello che ci
riguarda più da vicino, il gra-
ve atteggiamento della Fiat
che ha deciso di rinunciare
ad investire nel nostro pae-
se. Qualcuno arriva a soste-
nere che l’azienda torinese
ha assunto una tale scelta
perché c’è una conflittualità
che si prolunga all’infinito.
Questa motivazione non sta
in piedi, perché in passato vi
sono stati dei periodi molto
più drammatici, si pensi alla
lotta armata, ma mai si era
arrivati a gettare la spugna
come sta facendo ora la pro-
prietà.

Nel nostro territorio non
si coglie ancora la gravità
della situazione, le ripercus-
sioni in termini di occupazio-
ne saranno pesantissime.
Questa è un’area tradizional-
mente industriale, vi sono
innumerevoli aziende legate
all’auto, l’abbandono della
Fiat equivale ad un colpo al
cuore del nostro sistema in-
dustriale.

Il governo doveva muover-
si prima, forse è già tardi: ha
permesso la delocalizzazio-
ne selvaggia senza interve-

nire o avanzare proposte, ha
sostenuto che la politica in-
dustriale Fiat non poteva es-
sere contrastata, non ha mai
cercato un incontro vero con
l’azienda e tanto meno con i
sindacati. Non solo Della
Valle ma persino Romiti, l’ex
amministratore Fiat che ha
trascorso ben 25 anni nella
conduzione dell’azienda, è
ugualmente molto critico nei
confronti dell’attuale condu-
zione di Marchionne.

In Francia e Germania
non è andata così, la politi-
ca ha fatto la sua parte e in-
fatti non si trovano al punto
in cui siamo noi. Da noi non
si potevano dire certe cose,
la Cgil è stata lasciata sola,
i politici hanno continuato ad
ignorare il caso. C’è voluto
un industriale un po’ meno
codardo degli altri per soste-
nere un’opinione che pensa-
no in tanti, cioè che il pro-
blema della Fiat è il suo
amministratore delegato.

Marchionne è inadegua-
to, qualcuno lo doveva dire
mesi fa, ma ha taciuto,
l’azienda con lui non si è mai
risollevata ed ora la sua stra-
tegia fallimentare la potrà
condurre solo al fallimento
più completo. E sarà una
catastrofe per Torino e il Pie-
monte.

Domenico Bianco

Tocchiamo con mano ogni giorno i guai della globalizzazione

Se la politica non ha idee come si può superare la crisi?

Ed ora anche la gravissima situazione alla Fiat

Anche quest’anno torna

Sportivamente Insieme

Per informazioni: tel.
0121.361272 - beltramo-
ned@

comune.pinerolo.to.it
Programma completo dei

corsi disponibile sul sito
www.comune.pinerolo.to.it

Un libro

su Eluana

A volte a fare notizia sono
le buone azioni. Succede a
Pinerolo, dove, protagonisti
della vicenda, sono due cit-
tadini di origine marocchina,
da anni integrati nel tessuto
sociale cittadino e oggi ge-
stori di una stazione di ser-
vizio Tamoil, lungo la t angen-
ziale della città.

È stato uno di loro, l’altro

giorno, a ritrovare, quasi per
caso, un portafoglio a bordo
strada. L ’ha raccolto e con
sorpresa ha visto che l’inter-
no non era vuoto. Anzi: car-
te di credito, documenti e
560 euro in contanti.

Said Bensaif e Naji Najib,
i due marocchini che gesti-
scono la stazione carburan-
ti, non ci hanno pensato su

e si sono immediatamente
recati dai carabinieri per con-
segnare il portafoglio.

Per gli uomini dell’Arma
è stato semplice risalire alla
proprietaria e riconsegnarle
quanto smarrito.

Lei, ringraziandoli, voleva
premiarli per quel gesto oggi
non troppo comune, con una
ricompensa di 50 euro. Ma

con sua grande sorpresa i
due uomini non hanno voluto
accettare. “Abbiamo sola-
mente fatto il nostro dovere,
chiunque avrebbe fatto lo
stesso”. Forse sì, probabil-
mente no. Però resta il bel
gesto, che sia di esempio a
tutti noi cittadini.

Lino Gandolfo

Trovano un portafogli

e lo restituiscono

Conteneva car te di credito e contanti
Arriva

il nuovo

maresciallo

L’A.P.R.I. onlus - Asso-
ciazione Piemontese Retino-
patici e Ipovedenti – in occa-

Scoprite sensazioni nuove

partecipando alla “Cena al buio”

Lunedì 24 al Ristorante Tanit di Pinerolo

sione del progetto
“PIEMONTE…SEI A CASA:
UNA REGIONE VIST A E VI-
SITATA DA TUTTI” propone
laCENA AL BUIO NELLA
VALLE PINEROLESE, l une-
dì 24 Settembre 2012 ore 20
al Ristorante Tanit - Via Tren-
to, 31 - Pinerolo

Una cena, servita in un
ambiente completamente
oscurato e da personale non
vedente,  per sperimentare le
capacità dei sensi e scopri-
re sensazioni nuove, per vi-
vere un’emozione forte ma
positiva e con l’importante
scopo di  sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sulla disabili-
tà visiva.

A Pinerolo, tra l’altro, ser-
viranno in tavola gli allievi che
hanno frequentato i corsi di
cucina organizzati dal Cen-
tro di Riabilitazione Visiva di
Torino ed Ivrea. Ciò vuole di-
mostrare come i disabili vi-
sivi, se adeguatamente ria-
bilitati, possono rendersi au-
tonomi in molte funzioni del-
la vita quotidiana.

Una cena diversa dunque,
per assaporare in modo nuo-
vo i prodotti enogastronomi-
ci locali.

 La quota di partecipazio-
ne è stata fissata in euro
25,00.

Per prenotazioni :
Ristorante Tanit:

0121393107 – 3356859423
Per informazioni:
APRI Onlus: 01 1 6648636
Referente progetto: 01 1

4474773

ATTUALITA’
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LA VOCE DEL CANAVESE
24 settembre 2012

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
24 settembre 2012
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IL CANAVESE
26 settembre 2012

Il Canavese

Mercoledì 26 settembre 2012AGLIÈ - BAIRO - TORRE24

.

Prodotti tipici:
la «ricetta»
contro la crisi

.

AGLIÈ. DOPO LE CRITICHE SOLLEVATE DA ALCUNI ALLADIESI MULTATI PER DIVIETO DI SOSTA

Servizio di Polizia municipale associata: le polemiche
su infrazioni e controlli approdano anche a San Giorgio

SERGIO ALGOSTINO
Capogruppo consiliare

SOTTO
I PORTICI
I numerosi
espositori
intervenuti
domenica
scorsa
23 settembre
dedicata
al tema
«Luce e tepore
del focolare
tra ricordi d’al-
tri tempi».
In altro
Franco
Marchiando,
membro
del gruppo
Commercianti
Artigiani
e Produttori
del Comune
di Aglié

AGLIÈ. DOMENICA 30 SETTEMBRE

Pittori e musica lirica a villa «Il Meleto»
nella giornata «L’Italia tesoro d’Europa»
AGLIÈ (cgf) Nuovo suggestivo appuntamento arti-
stico-letterario alMeleto di Aglié con il patrocinio del
Comune e della Pro loco: nella mattinata di do-
menica, 30 settembre, avrà inizio nella cornice della
villa di gozzaniana memoria, alle 9.30, la mani-
festazione «Pittori e musica al Meleto». L’evento,
organizzato dagli «Amici di Guido Gozzano» e dalle
associazioni «Salotto letterario» e «Immagine&Poe-
sia», è stato inserito nel programma delle giornate
europee del patrimonio artistico dal titolo «L'Italia
tesoro d’Europa». Alcuni artisti saranno impegnati
per l’intera giornata nella riproduzione di scorci
dell’incantevole giardino e dalle 16.30 tutte le opere
prodotte saranno esposte contemporaneamente al-
l’inizio di un concerto di musica lirica denominato
«Opera e Nobiltà», organizzato dall’associazione
«Art&Lirica» in collaborazione con il Comune di
Agliè, la Provincia di Torino, la Regione Piemonte, il
Ministero dei Beni Culturali e la società Smat.
L’esibizione consisterà in celebri arie e duetti tratte
dalle opere di Verdi, Puccini, Rossini e Mozart. Gli
interpreti saranno il tenore Cristian Di Gregorio, il
soprano Rita La Vecchia, il baritono Paolo Lovera, il
mezzosoprano Monica Tagliasacchi. Li accompa-
gnerà al pianoforte Andrea Turchetto, mentre pre-
senterà il concerto l’attore Angelo Patti.

BAIRO Ultimo appuntamento la gita in programma, domenica 30, al Monte Cadrigna

«Settembre alpino», si conferma un successo

LE PENNE NERE
I vincitori del «Memorial Alpino Italo Rovetta»

BAIRO (cgf) La nuova struttura
costruita dalla sezione Alpini
di Bairo, dopo i festeggia-
menti per il quarantesimo
anniversario del gruppo, ha
trovato subito un’altra fun-
zione. Venerdì, 21 settembre,
è diventata nuovamente se-
de di ritrovo per tutti i bairesi
e non che hanno voluto par-
tecipare al «Settembre Al-
pino», consueto appunta-
mento del mese da parecchi
anni ormai. Il programma

della festa, per la serata inau-
gurale, ha previsto la gara di
pinacola individuale con jol-
ly, mentre sabato 22, dalle
21, giovani e meno giovani si
sono ritrovati tutti presso il
padiglione per ballare lamu-
sica di Radio Gran Paradiso.
Domenica, per concludere,
l’appuntamento pomeridia-
no era con il «Memorial Al-
pino Italo Rovetta».
«Come sempre, il Settem-

bre Alpino è un’ottima oc-
casione per divertirsi e pas-
sare un po' di tempo con gli
amici Alpini di Bairo - spiega
Ivo Chiolerio, tra gli orga-
nizzatori della manifestazio-
ne - Anche quest’anno è sta-
to bello vedere che tra i gio-
vani bairesi le nostre attività
prendono sempre più pie-
de».
Per concludere in bellezza

ilmese di settembre, per il 30
è prevista una gita al Monte
Cadrigna in compagnia degli
Alpini di Bairo: si partirà, alle
6, dalla piazza di Bairo per
arrivare aGermignaga, alle 9,
e continuare per Passo For-
cora, mentre alle 13 il pranzo
alpino si terrà presso il ri-
storante «La sciovia». Se nel
pomeriggio il tempo lo per-
metterà sarà possibile visi-
tare il Parco di Maccagno in
riva al Lago Maggiore. Per
informazioni 339 1383301.

Agliè. Con i mercatini organizzati una domenica al mese dal Cap

.

TRAVERSELLA (ses) Si con-
cluderà nel pomeriggio
di venerdì, 28 settembre,
alle 16, alla Casa del
Tempo il progetto «Una
Regione vista e visitata
da tutti», realizzato dal-
l'associazione piemonte-
se Retinopatici e ipove-
denti (Apri - onlus) e fi-
nanziato dall'assessorato
regionale al Turismo.
Con l’iniziativa sono stati
creati supporti per faci-
litare la visita dei disabili
visivi alle valli torinesi,
come pannelli tattili,
mappe in rillievo, audio-
guide Gps, menù di ri-
storanti e opuscoli infor-
mativi in Braille. «Atten-
diamo che i materiali
consegnati alle strutture
turistiche vengano ade-
guatamente valorizzati e
pubblicizzati» ha com-
mentato il presidente
Apri, Marco Bongi. Al
piano ha aderito il club
Amici Valchiusella orga-
nizzando, alle 20, la «ce-
na al buio» nella casetta
«Barba di Becco», a Pon-
te Folle, dove il locale
verrà completamente
oscurato per l'occasione
e i commensali potranno
sperimentare, per un
paio d'ore, la condizione
di vita dei non vedenti.
Serviranno camerieri,
prividella vista, formatisi
al Centro dell'Asl To-4.

TRAVERSELLA

Con la «cena
al buio» «Regione
visibile a tutti»

AGLIÈ (cgf) La crisi si fa sentire ma

ad Aglié si cerca di contrastarla
scendendo in strada, con i propri
prodotti e le immancabili ban-
carelle delmercatino che, ormai da
una decina d’anni, ognimese invita
alladiesi e turisti nelle vie del cen-
tro storico.
«Abbiamo iniziato nel 2002, in

contemporanea con il successo
della serie televisiva "Elisa di Ri-
vombrosa", che finalmente aveva
acceso i riflettori sul nostro paese -
spiega Franco Marchiando, mem-
bro attivo del Cap, l’associazione
Commercianti Artigiani e Produt-
tori del Comune di Aglié - Ini-
zialmente avevamo dato a questa
manifestazione una scadenzamen-
sile, ma ora, visto che il flusso di
turisti negli anni è aumentato in
modo considerevole grazie al cda-
stello Ducale e allo sviluppo degli
itinerari enogastronomici, abbia-
mo pensato che intensificare un po'
il nostro calendario non avrebbe
fatto male all’economia alladiese e
avrebbe creato uno svago per chi
ha voglia di passare una domenica
ad Agliè e fare due passi nel centro
storico».
La crisi può avere influito sulle

finanze dei produttori, ma non ha
diminuito la qualità degli articoli in
vendita: «Tra i prodotti presenti
sulle nostre bancarelle si trovano le

eccellenze canavesane, dall’ottimo
vino ai tipici torcetti di Aglié, e
spesso non mancano gli espositori
di oggetti di antiquariato, che ri-
chiamano molti visitatori in più -
continuano gli organizzatori del
Cap - Ovviamente speriamo che
presto questa situazione di de-
crescita si concluda: noi, dal canto
nostro, cerchiamo di attirare vi-
sitatori puntando sull'originalità.
Negli ultimi mesi, ogni volta che
proponiamo il "mercatino del Bor-
go", cerchiamo di inserire una no-
vità interessante: domenica (23 set-
tembre), ad esempio, abbiamo vo-
luto esporre "Luce e tepore del
focolare tra ricordi d’altri tempi",
ossia gli oggetti utilizzati in passato
dalle famiglie per riscaldarsi e il-
luminare le case, come gli scaldini
e gli antichi lumi ad olio». E ag-
giungono ancora i promotori del-
l’iniziativa: «Nelle edizioni passate
abbiamo anche proposto le foto
dell’Aglié di una volta e, recen-
temente, abbiamo invitato un ar-
tista cuorgnatese che costruisce
macchine agricole in miniatura.
Per contrastare la crisi la ricetta
giusta è questa, secondo noi: per-
severanza e un pizzico di fantasia
per incuriosire chi non si lascia
abbattere dai rincari e ha voglia di
scoprire il Canavese».

Viola Configliacco Giacolin

AGLIÈ / SAN GIORGIO (ses)
Dopo le polemiche solle-
vate ad Agliè per le multe
inflitte nel centro storico
dove è sempre più fre-
quente la sosta selvaggia
delle auto, senza l’espo-
sizione del disco orario, il
dibattito intorno alla in-
frazioni è approdato anche
a San Giorgio e si è al-
largato, nel suo complesso,
al servizio di Polizia mu-
nicipale. Dell’associazione

i due Comuni ne fanno
parte con Cuceglio, San
Giusto, dove ha sede il
comando, e Ozegna. E da
quando è entrata in vigore
la convenzione, a dire di
alcuni alladiesi, multati
nelle scorse settimane, so-
no aumentati i controlli.
Critica che fa eco all’in-
terrogazione presentata,
quas i contemporanea-
mente, da Sergio Algosti-
no, capogruppo di «Per il

bene di San Giorgio e Cor-
tereggio». «Con questo ser-
vizio - scrive l’amministra-
tore nel documento che
sarà discusso domani sera,
giovedì 27 settembre in
Consiglio comunale - sono
stati penalizzati i cittadini
di San Giorgio, in quanto
chi ha bisogno di un in-
tervento urgente, non ha la
possibilità di reperire te-
lefonicamente un agente,
perché fuori ufficio per

svolgere attività negli altri
centri». Algostino poi ag-
giunge: «Il comandante Ri-
ta Parola mi ha spiegato
come avrebbe la soluzione,
ma purtroppo manca la
possibilità di trovare fondi:
se questa è la situazione e
non ci sono risorse, non si
doveva neanche iniziare il
servizio associato - osserva
il consigliere - Utilizzando
per esempio una nostra
vettura in altri paesi e au-

mentando le indennità per
la gestione del coordina-
mento, aumentano i costi e
diminuiscono i servizi». Al-
gostino ha quindi chiesto
di sapere quante infrazioni
siano state accertate nei
singoli paesi associati, a

cominciare dai divieti di
sosta. Attesa per domani
sera, dunque, la replica del
sindaco Massimo Arri che
proprio ieri ha incontrato il
comandante Parola.
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TRAVERSELLA

Cena del buio
al Barba di Becco
Iscrizioni aperte

� TRAVERSELLA

Alla Ca' del Teimp di piazza
Martiri 1944, alle 16 di venerdì,
convegno conclusivo del pro-
getto Una regione vista e visita-
ta da tutti, realizzato dall'Asso-
ciazione Piemontese Retino-
patici e Ipovedenti.

Al termine cena al buio al sa-
lone Barba di Becco, in località
Ponte Folle: l'ambiente verrà
completamente oscurato per
l'occasione e i commensali sa-
ranno serviti camerieri privi
della vista, che si sono formati
al Centro di Riabilitazione Visi-
va dell'Asl/To4 a Ivrea. L'ini-
ziativa si realizza in collabora-
zione con il Club Amici Val-
chiusella. Info e prenotazioni
al 360771993.

Al teatro Sociale

Virtus G. Guerrini
stasera in scena
OMEGNA - E’ il teatro Sociale ad 
ospitare questa sera, mercoledì 26, 
la replica dello spettacolo “Il ma-
trimonio perfetto”, messo in sce-
na dalla Filodrammatica Virtus G. 
Guerrini di Crusinallo. La pièce
tratta dalla commedia brillante di
Robin Hawdon avrà inizio alle
21 e vedrà sul palcoscenico Ges-
sica Colli, Giulio Ramponi, An-
drea Baroni, Roberta Rondinel-
li, Patrizia Viscardi, Ida Tropea, e
Pierangelo Delconte. La regia sarà
curata da Giuseppe Maranta. Il ri-
cavato della serata verrà devoluto 
all’Apris (Associazione piemonte-
si retinopatici ed ipovedenti).

LA SENTINELLA DEL CANAVESE

26  settembre 2012

ECORISVEGLIO

26 settembre 2012

AGLIE’

Spettacolo
al Meleto

Giornata di dolci ricordi per gli ex-alunni della scuola elementare di Muriaglio

CAMPO CANAVESE

Festa dell’uva 2012: 
Pro loco soddisfatta

CASTELLAMONTE

Protesta sospesa,
nervi ancora tesi

• castellamonte e dintorni

Ultimi giorni di 
visite per la 52a

Mostra della Ceramica:
domenica 30 c’è la 

cerimonia di chiusura

PARELLA

Tempo di
patronale

Convegno e “cena al buio”

TRAVERSELLA - Domani, venerdì 28 settembre, alla Ca' del Teimp di
piazza Martiri 1944, alle 16, ha luogo il convegno conclusivo del pro-
getto "Una regione vista e visitata da tutti", realizzato dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti. Al termine cena al buio al salone
"Barba di Becco", in località Ponte Folle: l'ambiente verrà completamente
oscurato per l'occasione e i commensali saranno serviti camerieri privi
della vista, che si sono formati al Centro di Riabilitazione Visiva dell'Asl
To4 a Ivrea. L'iniziativa si realizza in collaborazione con il Club Amici
Valchiusella. Info e prenotazioni: 360/77.19.93.

IL RISVEGLIO POPOLARE

27 settembre 2012
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LA STAMPA – ed. NOVARA
28 settembre 2012



152

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
28 settembre 2012

VOLONTARIATO
settembre 2012

LA STAMPA – TO.7
28 settembre 2012



153

FARMACIA BORGATA PARADISO
settembre 2012
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� «La Regione dia all’Asl di Biella
la stessa quota di riparto che ricono-
sce all’Asl di Vercelli ed il problema
della gestione del nuovo ospedale sa-
rà risoltao». E’ questa la linea di pen-
siero che si è fatta largo venerdì scor-
so, in occasione dell’assemblea dei
sindaci del Biellese, convocata per
discutere sulle novità (e le apprensio-
ni) che stanno scuotendo in queste
settimane il sistema sanitario pubbli-
co piemontese. Per Biella, le proble-
matiche sul tappeto assumono ovvia-
mente dimensioni e caratteri diversi,
in considerazione del fatto che risulta
prossimo alla sofferta conclusione il
nuovo ospedale di regione Alberetti,
che la Regione e l’Aress (l’azienda re-
gionale dei servizi sanitari), in tempi
diversi, hanno comunque ritenuto so-
vradimensionato per le reali esigenze
del territorio biellese. Ospedale quasi
pronto, ma che ancora non dispone
ndi una strada di transito per raggiun-
gerlo, in prospettiva di un trasloco
che si annuncia lungo e delicato. A
questo interrogativo, ha risposto il
sindaco di Biella, Donato Gentile, ras-
sicurando i presenti circa l’inizio dei
lavori per la realizzazione dei neces-
sari collegamenti stradali. A detta del
primo cittadino del capoluogo (non-
chè presidente della Conferenza dei
sindaci biellesi), la gara per la realiz-
zazione dei collegamenti è stata affi-
data; passati i 35 giorni previsti per la
presentazione di eventuali ricorsi, i
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ASSEMBLEA

«Con le stesse risorse di Vercelli
si può gestire il nuovo ospedale»
La cifra necessaria di 13 milioni di euro è la differenza del riparto tra le due Asl
Rassicurazioni di Gentile sui collegamenti stradali. Lettera dei sindaci a Torino 

RICORRENZA

Nella chiesa
di S. Francesco
solidarietà
per il Cuamm
� Da giovedì 4 a domenica 7 otto-
bre si svolgerà anche la tradizionale
“Sagra del Dolce”. Il ricavato servirà
a sostenere il progetto “Prima le
mamme e i bambini” del Cuamm  -
Organizzazione Medici con l’Africa
Giovedì 4 e domenica 7 ottobre, la
chiesa dell’Ospedale degli Infermi,
in via Marconi 34, accoglierà due
giornate di festa per il patrono San
Francesco d’Assisi. I festeggiamenti
prenderanno avvio giovedì 4, alle ore
16, con la santa messa presieduta da
Mons. Francesco Ravinale, Vescovo
di Asti, Delegato della Conferenza
Episcopale Piemontese e Pastorale
della Carità e dei Migranti. La cele-
brazione sarà animata dalla Corale
"Sette Note". Domenica 7 ottobre, ore
16.30, sarà la volta della preghiera-
concerto con musiche di Bach, Verdi,
Mascagni, Morricone, eseguite dal
soprano Francesca Faudella e da Ro-
berto Santocchi all’organo. Durante
il concerto interverrà Danilo Cra-
veia, archivista del Santuario di Oro-
pa, sul tema "Le realtà ospedaliere
biellesi dal Medio Evo ad oggi". Co-
me ogni anno, la Festa Patronale sa-
rà arricchita dalla “Sagra del Dolce”,
che si terrà dal 4 al 7 ottobre, sempre
presso la Chiesa dell'Ospedale, con i
seguenti orari: giovedì 4 ottobre, ore
10-12 e ore 16-18; venerdì 5, ore 10-
12; sabato 6, ore 17-18.30; domenica
7, ore 15.30-18.30 e 20-21.30. Il rica-
vato della vendita di torte, marmella-
te e altri dolci servirà per sostenere il
progetto "Prima le mamme e i bambi-
ni" promosso dal Cuamm - Organiz-
zazione Medici con l'Africa presso
l’Ospedale di Chiulo, in Angola.

RICERCA

Il 7 ottobre si celebra
la Giornata della Sla
� Il prossimo 7 ottobre si celebra in
oltre 100 piazze italiane la Giornata
Nazionale dedicata alla SLA (Sclerosi
laterale amiotrofica), promossa da
Aisla Onlus in ricordo del primo sit-
in dei malati a Roma nel 2006 in cui
vennero avanzate al Ministero della
salute precise richieste per la difesa
della cura e dell’assistenza ai malati
di Sla. Aisla Onlus sarà presente gra-
zie a centinaia di volontari per pro-
muovere la campagna di sensibilizza-
zione e di raccolta fondi “Quello buo-
no” sostiene la ricerca a favore di un
progetto di counselling rivolto alle fa-
miglie di pazienti Sla. Dal 30 settem-
bre al 14 ottobre, inoltre, con un SMS

solidale o con una chiamata del valo-
re di 2 o 5 euro al 45505 sarà possibile
dare un ulteriore contributo. La gior-
nata è alla sua quinta edizione e ha ri-
cevuto l’alto patronato del Presidente
della Repubblica e il patrocinio della
Associazione Nazionale Comuni Ita-
liani ed è in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio di Asti, Provincia
di Asti, Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti, Consorzio Tutela Vini di
Asti e del Monferrato e con il patroci-
nio del Comune di Milano. In Piemon-
te le piazze interessate all’iniziativa
saranno sette, a Biella il gazebo sarà
collocato nella piazza dei municipio,
nelle adiacenze di via Italia. 

lavori potranno iniziare, presumibil-
mente entro novembre, con conclu-
sioni ipotizzate entro l’agosto del
2013. Tornando al sovradimensiona-
mento dell’ospedale di Biella, il di-
rettore generale dell’Asl, Gianfranco
Zulian ha fornito dati estremamente
precisi. La struttura, complessiva-
mente, occupa 127mila 815 metri
quadrati; di questi, 34mila 620 non
sono destinabili ad altri usi poichè in
molti casi non superano il metro di
altezza (si tratta di aree tecniche con-
cepite con questa finalità); 11mila

200 metri quadrati potranno invece
essere disponibili per ospitare altre
realtà quali, per esempio, la già citata
Università ed il Laboratorio oncologi-
co del Fondo Tempia, per il trasferi-
mento del quale esiste già un accordo
tra Asl e Fondo stesso. Ma, dal punto
di vista finanziario, cosa servirebbe
in più rispetto ai riparti attuali per
gestire la nuova struttura? La somma
ipotizzata è di circa 13 milioni di eu-
ro, il che significa che il riparto an-
nuo che la Regione dovrebbe garanti-
re all’Asl di Biella, dovrebbe essere

pari a circa 300 milioni di euro (nel-
l’agosto scorso ne sono stati assegnati
285mila), all’incirca quanto viene di
norma assegnato all’Asl di Vercelli.
Osservazione questa evidenziata dal
consigliere regionale di opposizione
Wilmer Ronzani, che per una volta
ha trovato d’accordo il senatore Gil-
berto Pichetto, a conferma di quell’u-
nità d’intenti che è in questa fase in-
dispensabile per dotare Biella ed il
Piemonte di una nuova struttura
ospedaliera che possa rappresentare
un autentico punto di riferimento re-
gionale. Ciò anche in considerazione
del fatto che, come ha sussurrato
qualcuno venerdì sera, ci vorranno
decenni prima che la Regione Pie-
monte possa mettere in campo risor-
se così importanti per la realizzazio-
ne di un altro ospedale nuovo. A
conclusione dei lavori quindi, i con-
venuti hanno deciso all’unanimità di
richiedere formalmente un incontro
a Torino tra i sindaci del territorio e
l’assessore regionale alla Sanità, Pao-
lo Monferino per discutere su alcuni
punti fondamentali riguardanti il
nuovo ospedale di Biella, sia dal
punto di vista dell’utilizzo della nuo-
va struttura, sia ridiscutendo i termi-
ni dei riparti regionali delle risorse
economiche. L’incarico per la stesura
della lettera da inviare a Torino è sta-
to affidato al sindaco di Biella, Dona-
to Gentile.

GIORGIO PEZZANA

SOCIOASSISTENZIALE

Intesa tra Iris, Asl e Forcoop
Una soluzione per garantire la formazione in tempi difficili

A sinistra, uno scorcio del-
l’aula di Città Studi ove si è
svolta l’assemblea. Sopra,
Ronzani e Pichetto concordi
sull’azione dei sindaci

PREVENZIONE

La “Giornata Mondiale della Vista”
Si parla della retinopatia pigmentosa
� Il secondo giovedì di ottobre, que-
st'anno il giorno 11, ricorre la "Giornata
Mondiale della Vista" proclamata dal-
l'Organizzazione Mondiale della Sani-
tà. Un'occasione propizia per riflettere
e sensibilizzare su alcune gravi malat-
tie oculari che ancor oggi purtroppo
possono condurre alla cecità. E’ il caso
della retinite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa ed ancora sostanzial-
mente considerata incurabile. Essa col-
pisce, come indica il nome stesso, la re-
tina ovvero la parte più interna dell'oc-
chio, composta, in gran parte, di cellule
nervose simili a quelle presenti nel cer-
vello. La retinite pigmentosa, è una fa-
miglia di patologie degenerative e di

origine genetica che colpiscono la reti-
na. Queste malattie determinano, se-
guendo un decorso molto variabile a
seconda della tipologia, una progressi-
va disattivazione delle cellule fotore-
cettrici, ossia i coni e i bastoncelli. I
principali sintomi che possono indiriz-
zare alla diagnosi sono: il restringimen-
to del campo visivo; la difficoltà a ve-
dere di notte o in ambienti poco illumi-
nati. Con l'avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri effetti
come una elevata fotofobia, difficoltà a
distinguere i colori e problemi nella fis-
sazione. Appare ormai accertata l'origi-
ne genetica della retinopatia pigmento-
sa. Essa si trasmette secondo meccani-

smi propri ad ogni sottocategoria ed un
ruolo importante lo gioca l’ereditarietà.
Non esistono attualmente terapie riso-
lutive che possano guarire la RP. Si spe-
rimentano tuttavia, in tutto il mondo,
numerosi trattamenti empirici finaliz-
zati almeno al rallentamento del decor-
so. Non è comunque facile determinar-
ne l'efficacia anche perchè la malattia
può spesso fermarsi anche per molti
anni, per poi aggravarsi improvvisa-
mente senza apparente motivo. 

Marco Bongi 
Presidente Associazione Piemontese

Retinopatici e Ipovedenti 
bongi@ipovedenti.it

www.ipovedenti.it

� La formazione delle figure pro-
fessionali che operano nel campo dei
Servizi socio assistenziali e socio sa-
nitari (Servizi domiciliari, residen-
ziali e semi residenziali per anziani,
disabili, minori, persone in disagio
psichico o altro) è di primaria impor-
tanza. Solo attraverso la formazione
si può sostenere la motivazione al la-
voro in un ambito così delicato e mi-
gliorare costantemente, sotto il profi-
lo tecnico, il lavoro con persone in
condizioni di bisogno o di non auto-
sufficienza. La formazione di queste
figure è tra le funzioni che la legge

regionale attribuisce ai Consorzi so-
cio assistenziali. Com’è noto, per an-
ni il Consorzio Iris ha gestito corsi di
base per Oss e Assistenti Familiari
oltre a corsi di aggiornamento a favo-
re delle Organizzazioni che impiega-
no figure socio assistenziali e socio
sanitarie. Alcuni progetti si sono
svolti in stretta collaborazione con
l'Asl di Biella. Oggi, di fronte alla
progressiva contrazione di risorse ed
ai sempre crescenti vincoli normati-
vi a cui il settore pubblico è sottopo-
sto, il Consorzio Iris ha cercato, in
collaborazione con l'Asl, strade nuo-

ve e sostenibili per poter assolvere
alla sua funzione formativa. La scel-
ta è stata quella di costruire una
partnership pubblico-privato tra
Consorzio Iris., Asl e Agenzia For-
coop (selezionata tramite gara ad
evidenza pubblica), in forma di As-
sociazione Temporanea di Scopo
quinquennale, con l'obiettivo non
solo di offrire proposte di formazio-
ne integrata a professionisti dei di-
versi Servizi e Organizzazioni del
territorio, ma anche di arricchire l'at-
tuale offerta incrementando il settore
dell'aggiornamento. 

“ETICA E SALUTE”

Da giovedì 11 ottobre a martedì 16 aprile, la Sala Convegni Biver-
banca di via Carso accoglierà un ciclo di otto conferenze dal titolo
“Etica e Salute - Sguardi etici sulla pratica e sull’organizzazione sani-
taria”. L’iniziativa è organizzata dalla Struttura Formazione e Comu-
nicazione dell’Asl, diretta da Vincenzo Alastra, con il sostegno della
Fondazione Edo Tempia e il patrocinio di Provincia e Comune di
Biella, Ipasvi e Ordine dei Medici della Provincia di Biella.

IL BIELLESE
2 ottobre 2012

IL CANAVESE
3 ottobre 2012
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IL RISVEGLIO POPOLARE
4 ottobre 2012

LA STAMPA – ed. ASTI
3 ottobre 2012
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MARIALBA 

LORA MORETTO  

di anni 65

Lo annunciano i fratelli Claudio e Gian-
massimo con la moglie Caterina, i ni-
poti Simona e Luca con le rispettive
famiglie, cugini e parenti tutti.

Borgomanero, 27 settembre 2012.

I funerali si sono svolti a Quarona saba-
to 29 settembre.

I familiari esprimono un sentito ringra-
ziamento a tutte le persone che con
scritti, fiori e di presenza si sono unite
al loro dolore.

Un grazie particolare alla famiglia Bri-
carello e alla dott.ssa Rutigliano.

LUCA ROTTI

S. Messa 8 ottobre 2012, parrocchia di
Borgosesia, ore 18,15.
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VALERIO DONA’

Sei sempre con noi.

S. Messa 11 ottobre, ore 18, Chiesa
Monastero Grignasco.

ANNIVERSARIO

2004 11 ottobre 2012

GIOVANNI 

BELTRAMI

I tuoi cari.

S. Messa martedì 9 ottobre, ore 17,
Chiesa S. Caterina, Failungo di Pila,
dove sarà ricordata anche la moglie
Anna Maria Piana.

ANNIVERSARIO

1988 5 ottobre 2012

DAVIDE FIORONI

Il tuo ricordo è la nostra forza. 

Con amore mamma, papà, Ivan.

S. Messa domenica 7 ottobre, ore 18,
Parrocchiale Quarona.

ANNIVERSARIO

1998 7 ottobre 2012

DANIELE TAMILLA

Con tanto amore i tuoi cari ti ricordano. 

Borgosesia.

ANNIVERSARIO

1993 9 ottobre 2012

MARIA BERTOLINI

Il tuo ricordo ci accompagna ogni
giorno.

Daria e i tuoi cari.

S. Messa giovedì 11 ottobre, ore 19,
Carcoforo.

ANNIVERSARIO

2001 10 ottobre 2012

FRANCESCO

PEROLIO

Il tuo ricordo è sempre con noi.

I tuoi cari.

Plello.

ANNIVERSARIO

1995 7 ottobre 2012

LUCIANO MAZZONE

Ricordandoti sempre.

Maura, Oriana, Paolo.

Serravalle.

ANNIVERSARIO

2007 6 ottobre 2012

DELFINO TIENGO

Sei sempre con noi in ogni istante.

I tuoi cari con affetto.

S. Messa domenica 7 ottobre, ore 11,
Parrocchia Serravalle.

ANNIVERSARIO

2008 4 ottobre 2012

PRIMO BERTONA

I suoi cari lo ricordano con affetto.

ANNIVERSARIO

1974 10 ottobre 2012

ACHILLE 

PROVERBIO

I tuoi cari.

ANNIVERSARIO

2002 2012

ELSA DE BERNARDI

in MORETTI

Sei con noi nel ricordo di ogni giorno.

S. Messa sabato 6 ottobre, ore 16,30,
Valmaggiore, Quarona.

ANNIVERSARIO

2004 27 settembre 2012

MARISA IONFER

Il tuo ricordo ci accompagna sempre.

ANNIVERSARIO

2010 3 ottobre 2012

RINGRAZIAMENTO

I familiari del compianto

SILVANO BERNINI

Commossi per la dimostrazione di sti-
ma e di affetto resa al loro caro senti-
tamente ringraziano tutti coloro che
hanno voluto unirsi al loro dolore.

Un ringraziamento particolare vada al-
la dottoressa Rizzi, al Personale A.D.I.
di Borgosesia, alla signora Daniela del-
la «Fondazione Edo ed Elvio Tempia»  di
Gattinara, alle amiche Silvia Soldà, Az-
zurra Sturaro e Anna Bandi.

PARTECIPAZIONI

L’Associazione Diabetici Valsesia-
Valsessera partecipa al dolore della
famiglia per la scomparsa del socio

TULLIO REZZUTO

TULLIO

ti ricorderemo e sarai con noi sempre.

Ermanno con Aminta, Luigi con Iva-
na, Gianfranco con Maria, Franco
con Maria Adele, Giuseppe con Iva-
na, Cesare con Gabriella, Oriana,
Pierangelo con Pina.

Il Campeggio Club Valsesia partecipa
al lutto della famiglia.

7 ottobre 2000 7 ottobre 2012

IMPRESA

FUNEBRE

PERAZZI

Da 100 anni lavora 

in ogni paese con

ONESTA’, SERIETA’

e PROFESSIONALITA’

Tel. 0163 417130

cell. 329 5944051

Onoranze funebri

SAN GIOVANNI
vedi spazio
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La morte non è niente,
noi siamo andati semplicemente nella
stanza accanto.
… per voi noi saremo sempre ciò che sia-
mo stati.
… parlateci come avete sempre fatto.
Continuate a ridere di ciò che ci ha fatto
sempre ridere.
Pregate, sorridete, pensate a noi.
… Il senso della vita è sempre lo stesso.
Il filo non si è interrotto.
… Noi non siamo lontani,
siamo solamente dall’altro lato della strada.

(S. Agostino)

E’ mancata all’affetto dei suoi cari 

RENZO BETTOLA
esprimono un sentito ringraziamento a
tutte le persone che in qualsiasi modo
sono state vicino nella triste circostanza.

RINGRAZIAMENTO

I familiari di
GABRIELE 

FALMENTA UBERTI

di anni 76

Lo annunciano: la moglie Ida, le figlie
Rita con il marito Sergio, Sara con il
marito Alberto, i nipoti Paolo, Mattia e
Barbara con Fabrizio e Maria Sole,
cognati, nipoti, cugini e parenti tutti.

Isola di Vocca, 30 settembre 2012.

I funerali si sono svolti martedì 2 ottobre
a Vocca.

I familiari commossi sentitamente rin-
graziano tutte le persone che con scrit-
ti, fiori, parole e di presenza hanno pre-
so parte al loro dolore.

Un ringraziamento particolare a don
Luigi Pozzi e al Consiglio e ai Soci del
Club Anni d’Argento.

PARTECIPAZIONE

Il Consiglio e i Soci del Club Anni
d’Argento partecipano al dolore dei
familiari per la scomparsa di

GABRIELE

membro del Consiglio Direttivo.

E’ mancato all’affetto dei suoi cari 

La redazione La redazione 
di Varallo di Varallo 

e Alta Vallee Alta Valle
del del Corriere Corriere 
ValsesianoValsesiano

negli uffici 
dell’Autoscuola Minoli 

in corso Roma a Varallo

è aperta è aperta 
il martedì il martedì 

dalle 9 alle 12dalle 9 alle 12

Siete sempre con noi. S. Messa sabato 6 ottobre, ore 10, nella chiesa di Ferrera.

ANNIVERSARI

CARINO ANDREOLI LETIZIA REFFO

Giornata mondiale della Vista
giovedì 11 ottobre

Il secondo giovedì di ottobre, quest’anno il giorno 11, ricorre
la Giornata mondiale della Vista proclamata dall’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità. Un’occasione senz’altro propizia per
riflettere e sensibilizzare su alcune gravi malattie oculari che an-
cor oggi purtroppo possono condurre alla cecità. Ci occupere-
mo, in questo articolo, della retinite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa ed ancora sostanzialmente considerata incura-
bile. Essa colpisce, come indica il nome stesso, la retina ovvero
la parte più interna dell’occhio, composta, in gran parte, di cel-
lule nervose simili a quelle presenti nel cervello. La retinite pig-
mentosa (RP), o “retinosi pigmentaria” secondo una denomina-
zione formalmente più corretta, è una famiglia di patologie de-
generative e di origine genetica che colpiscono la retina. Queste
malattie determinano, seguendo un decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una progressiva disattivazione delle cellu-
le fotorecettrici, ossia i coni e i bastoncelli. I principali sintomi
che possono indirizzare alla diagnosi di RP sono: restringimento
del campo visivo, difficoltà a vedere di notte o in ambienti poco
illuminati (emeralopia). Con l’avanzare della patologia si posso-
no manifestare anche altri effetti come una elevata fotofobia,
difficoltà a distinguere i colori e problemi nella fissazione.

Appare ormai accertata l’origine genetica della RP. Essa si tra-
smette secondo meccanismi propri a ogni sottocategoria, ed es-
senzialmente, sul piano dell’ereditarietà, può essere così classifi-
cata: 1 AUTOSOMICA DOMINANTE: basta un solo genitore
che trasmetta il gene mutato per avere il 50% di probabilità di
generare un figlio malato. 2 AUTOSOMICA RECESSIVA: è
necessario che entrambi i genitori siano portatori sani del gene
mutato. In tal caso vi sono il 25% di probabilità di generare un
figlio malato. 3 LEGATA AL CROMOSOMA X: si trasmette
solo dalle madri portatrici sane ai figli maschi. Esistono anche
molti casi cosiddetti “sporadici” nei quali non è possibile risali-
re al meccanismo di trasmissione genetica. E’ comunque consi-
gliabile sottoporre ogni malato, e i suoi famigliari, a una consu-
lenza da parte di un genetista. Non esistono attualmente terapie
risolutive che possano guarire la RP. Si sperimentano tuttavia, in
tutto il mondo, numerosi trattamenti empirici finalizzati alme-
no al rallentamento del decorso. Non è comunque facile deter-
minarne l’efficacia anche perché la malattia può spesso fermar-
si anche per molti anni, per poi aggravarsi improvvisamente sen-
za apparente motivo. In una percentuale significativa di malati
la RP può essere accompagnata anche da problemi di udito più
o meno gravi. Quando però la sordità precede cronologicamen-
te il deficit visivo si parla di Sindrome di Usher.

MARCO BONGI, PRESIDENTE ASSOCIAZIONE PIEMONTESE

RETINOPATICI E IPOVEDENTI (A.P.R.I.-ONLUS)
bongi@ipovedenti.it -  www.ipovedenti.it

26.000 euro di testi universitari 
per aiutare gli studenti

L’Università del Piemonte orientale ha istituito uno strumen-
to concreto per favorire il diritto allo studio dei propri studenti
iscritti. Per la prima volta l’Ateneo “Avogadro” conferirà buoni
libro con valore massimo unitario di 250 euro per l’acquisto di
testi universitari, fino al raggiungimento di una spesa comples-
siva di 26 mila euro. I buoni libro sono destinati agli studenti
UPO regolarmente iscritti a un corso di laurea triennale, magi-
strale o a ciclo unico nell’anno accademico 2012/2013. Essi de-
vono essere in regola con il pagamento dei contributi universi-
tari e non essere stati iscritti, per più di una volta durante la car-
riera universitaria, in qualità di studenti fuori corso, fuori corso
intermedi o ripetenti. Sono esclusi gli studenti che si iscrivono o
che sono iscritti all’Ateneo per il conseguimento di una secon-
da laurea. La domanda di ammissione per partecipare alla sele-
zione dovrà essere presentata entro martedì 23 ottobre alle 12,
rispettando una delle seguenti modalità: a mano presso l’U.O.
Servizi agli Studenti (Palazzo del Rettorato, via Duomo 6, Ver-
celli) dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16; a mez-
zo fax allo 0161 219421. Per le domande inviate via fax farà fe-
de la data di spedizione.Tutte le informazioni sui buoni-libro so-
no disponibili su www.unipmn.it nella sezione Iscritti, Servizi,
Aiuti Economici per gli studenti, Contributi, Buoni-Libro.

In bici a sfiorar le Grange
Borgo Ramezzana country house e il C.R.A. Centro Ricerche

Atlantide vi invitano a una giornata in bicicletta.
Domenica 7 ottobre, pedalando tra il riso dorato e sfiorando

le antiche Grange, le guide naturalistiche dell’associazione
C.R.A. vi condurranno alla scoperta di gemme naturalistiche e
a riscoprire le tradizioni di una civiltà contadina oggi profonda-
mente cambiata. La visita alla Tenuta Colombara di Livorno
Ferraris sarà l’occasione per immergersi in un’epoca ormai
scomparsa: i dormitori delle mondine, la vecchia scuola, gli anti-
chi mestieri... Scopriremo la moderna riseria che però ha man-
tenuto alcune caratteristiche del passato nella lavorazione del ri-
so. La giornata prevede il ritrovo alle 9,15 presso Borgo Ramez-
zana dopo una buona colazione, partenza in bicicletta (possibi-
lità di affittare le bici) per la Tenuta Colombara, visita al museo
della civiltà contadina ed alla riseria, pranzo preparato dalla pro
loco di Livorno Ferraris, ritorno previsto per le ore 17 circa.

Il percorso, adatto a tutti, è di circa 22 km. Costo della giorna-
ta 30 euro. Informazioni e prenotazioni entro oggi, venerdì 5 ot-
tobre: centroatlantide@yahoo.it o 347 2454481.

Corso di formazione a Vercelli
per i dirigenti dei Circoli del PD

Sabato 13 ottobre partirà a Vercelli un corso di formazione
per i dirigenti dei Circoli del PD piemontese. Iscrizioni entro
martedì 9 ottobre, inviando nome, cognome, recapito, data di na-
scita, professione, titolo di studio e incarico PD, a info@pdpie-
monte.it o tel. allo 011 4546053 e 011 4407687. Lezioni nei saba-
ti di ottobre 13 (ore 9-13), 20 (ore 9-18) e 27 (ore 9-13).

CORRRIERE VALSESIANO
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Giovedì 27 se� embre 
in tu�a Italia delegazio-
ni delle Sezioni Provincia-
li dell’Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti 
sono stati ricevuti dal pre-
fe�o cui hanno consegna-
to una le�era del loro presi-
dente nazionale indirizzata 
al ministro del Lavoro, Elsa 
Fornero, con l’elenco delle 
problematiche che determi-
nano l’emergenza lavoro per 
i ciechi e gli ipovedenti.

La sezione Uici di Asti, 
supportata dalla locale Fe-
derazione delle Associa-
zioni Nazionali dei Disabi-
li (Ente Nazionale Sordo-
muti, Associazione Mutila-
ti e Invalidi Civili, Associa-
zione Nazionale Mutilati e 
Invalidi del Lavoro, Unio-
ne Nazionale Mutilati per 
Servizio) e dal segretario 
della Cisl ha inoltre chie-
sto al prefe�o di volersi at-
tivare anche presso le auto-
rità competenti sulla mate-
ria del collocamento mirato 
dei disabili a�  nchè si possa 
quanto prima addivenire ad
un confronto costru� ivo �-
nora disa� eso nonostante 
le molteplici richieste e sol-
lecitazioni

Inoltre, poiché la situa-
zione già grave delle lun-
ghissime liste di colloca-
mento mirato rischia di es-
sere ulteriormente appesan-
tita dai sogge� i disabili oc-
cupati a� ualmente presso 
gli enti locali e gli u�  ci ter-
ritoriali dei ministeri e del-
le agenzie che rischieranno 
il posto a seguito della sop-
pressione delle province e 
relativi accorpamenti, han-
no chiesto di farsi parte a� i-
va nell’evitare che ciò possa 
accadere.

“Qualora quanto sopra fos-
se inevitabile - dice il presi-
dente Uici di Asti Adriano 
Capitolo - sarà necessario un 
con�onto in qualità di rap-
presentanti della categoria in

forza della Legge Regionale 
37/2000 per ridurre al mi-
nimo i disagi dei disabili; non 
ultima tra le tante la di�  coltà 
di doversi spostare, fortemen-
te penalizzati dalla scarsa ac-
cessibilità dei mezzi di tra-
sporto pubblico (sia bus che 
treni)”.

Il presidente nazionale, 
Tommaso Daniele, dichiara 
di essere consapevole del-
le di�coltà del momento e 
vorrebbe evitare una mani-
festazione di protesta ma il
lavoro è troppo importante 
per i ciechi, gli ipovedenti e 
tu�i i disabili per non essere
difeso con le unghie e con 
i denti; il presidente, inol-
tre, dichiara che le richieste 
sono quasi tu�e a costo zero
compatibili, quindi, con la 
crisi economica che il pa-
ese sta a� raversando. Per 
quanto sopra se le richieste 
andassero disa�ese il pre-
sidente e la Direzione Na-
zionale Uici organizzeran-
no per il giorno 24 o� obre
una grossa manifestazione 
di protesta davanti a Palaz-
zo Chigi.

L’Unione Ciechi dal prefetto

Collocamento mirato
per i disabili visivi

Per confrontarsi sui servizi sociali

Polacchi a scuola
al Maina e al Cogesa

L’Apri onlus di Asti ha in 
programma diverse ini-
ziative: mercoledì 10 ot-
tobre Giornata della vista 
con cui la sezione intende 
sensibilizzare la cittadinan-
za con la presentazione 
dell’opuscolo: l’ipovisione. 
La pubblicazione, è sta-
ta curata al dott. Armando 
Gabriele, psicologo, e dal 
dott. Maurizio Quadri, oc-
ulista. La presentazione si 
terrà presso il CSV Asti • 
venerdì 12 ottobre: giorna-
ta del cane guida • lunedì 
15 ottobre: giornata del 
bastone bianco.

Il 26 se� embre una dele-
gazione polacca ad Asti ha
incontrato rappresentanti 
di istituzioni del territorio 
per confrontarsi sui temi dei 
servizi sociali, con partico-
lare a�enzione alle stru� ure 
che ospitano anziani, disa-
bili e minori. Presenti il vice
presidente della Contea di 
Tarnow Miroslaw Beach e 
alcune responsabili di servi-
zi assistenziali, stru� ure per 
anziani e disabili psichici.

Al ma�ino la delegazio-
ne è stata ricevuta dal pre-
sidente della Casa di Ri-
poso “Ci�à di Asti” Rolan-
do Doglione e dal dire� o-
re Laura Panelli, che han-
no guidato gli ospiti in vis-
ita alla stru� ura. Al pome-
riggio la delegazione è sta-
ta accolta in Provincia dal
vice presidente Giusep-
pe Cardona, dagli assesso-
ri Antonio Baudo, Andrea
Sodano, Marco Versè, dal
presidente del Consorzio
Cisa Asti Sud Franca Ser-
ra e da Roberta Audisio, as-
sistente sociale responsa-

bile area proge� azione per
il Consorzio Cogesa Asti
Nord.

Dopo i saluti della Provin-
cia, l’educatrice professio-
nale Simona Ameglio, res-
ponsabile del Centro Diur-
no socio terapeutico riabi-
litativo per disabili di Niz-
za Monferrato insieme ai 
ragazzi del Centro, ha pre-
sentato l’esperienza, donan-
do alla delegazione in visi-
ta omaggi confezionati per 
l’occasione.

“Si è tra�ato di un momen-
to di con�onto tra due istitu-
zioni che collaborano già in 
vari ambiti, dalle politiche 
giovanili allo sport. Sono ono-
rato - ha dichiarato il vice
presidente della Provincia 
Giuseppe Cardona - che i 
nostri amici polacchi abbia-
no scelto di visitare alcuni no-
stri presidi sociali”. La Pro-
vincia di Asti ha omaggiato 
la delegazione con bo� iglie 
di moscato della Cantina 
Sociale di Canelli, che han-
no anche allietato il brindi-
si �nale.

GIORNATA

DELLA VISTA

Delegazione Polacca

R i p r e s a
dopo la breve
pausa d’agosto
l’attività con
ben diciotto
pomeriggi in
settembre le-
gati alle Sagre
e al loro mon-
do, una ricca
mostra di cor-
redi da spo-
sa con prezio-
si ricami alla
Casa “Rinetti”
di Montema-
gno e una pri-
ma proiezio-
ne di foto del-
la Mandria con commento proposta a San Candi-
do di Murisengo, gli Amici Ca.Ri. presentano ora
il calendario di ottobre mese iniziato con il saluto
alla Casa “Fogliotti” di Isola ma soprattutto con la
vicinanza alla famiglia di Elvira Ferraris un’attiva
volontaria prematuramente scomparsa.

Da giovedì 4 a sabato 6  13° Incontro Naziona-
le e corso di aggiornamento sulla malattia mentale
de ”Le Parole Ritrovate”- Partecipazione di Patri-
zia Porcellana con proiezione foto - Trento

mercoledì 10 Il mondo dei paisan alla “Monte-
pulciano” di Bra (CN)

giovedì 11 “Sulle orme di Giovanni Paolo II” -
Foto commentate al “Mons.Marello” di Asti

venerdì 12 Musica, giochi e abiti retrò a “Villa
Azzurra” di Varigotti (SV)

martedì 16 Il corredo della sposa alla Casa
“Don Bognetti” di Albano Vercellese (VC)

mercoledì 17  “Andar per castelli” - Proiezio-
ne di foto con commento alla “Maero” di Manta
(CN)

giovedì 18 Moda d’autunno e incontro vincen-
ziane a “Villa Cora-Brizio” di Sale (AL)

venerdì 19 “W la squola!” alla “Teologo Salo-
mone” di Piobesi Torinese (TO)

lunedì 22 Modelli…in musica alla Casa di Cura
“Sant’Anna” di Asti

martedì 23 La scuola d’un tempo alla Residen-
za “Le Nuove Terrazze” di Villadeati (AL)

mercoledì 24 Autunno con Sagre alle “Fonti
San Rocco” di Agliano Terme

martedì 30 “W la squola!” all’Opera Pia “Telli-
ni” di Asti

Info: Patrizia Porcellana 339/4715014  e-mail
amici. cari@teletu.it

Q PATRIZIA PORCELLANA E’ A TRENTO

Ottobre: continua l’impegno

degli Amici Ca.Ri.

Nelle case di riposo e non solo

Sono state tantissime le associazioni di volontariato
che rispondendo all’invito della fondazione Telethon e
dell’Assessorato ai Servizi Sociali della Città di Asti ve-
nerdì pomeriggio si sono ritrovate in Municipio, per or-
ganizzare e coordinare le iniziative di raccolta fondi per
la ricerca contro le malattie rare, che si terranno a di-
cembre.

Telethon è la “nazionale” contro le malattie rare, ha
spiegato il coordinatore provinciale Dr. Renato Dutto,
perché raccoglie fondi non per uno specifico settore, ma
per combattere tutte le forme di malattie rare.

Si organizzeranno banchetti in centro città, ma anche
davanti ai supermercati, cene, spettacoli, e ogni altra ini-
ziativa volta a ricavare fondi.

Le associazioni presenti hanno espresso apprezza-
mento per l’iniziativa di raccogliere tutte le associazio-
ni attorno ad un unico tavolo al fine di coordinare e dare
impulso alle attività.

Il Sindaco Brignolo e l’Assessore Vercelli hanno con-
fermato l’impegno della Città di Asti nello svolgere una
funzione di rete, supporto e promozione delle iniziati-
ve ed hanno ringraziato le associazioni per aver aderito
all’invito e per il lavoro che svolgono tutto l’anno.

“Purtroppo la malattia è spesso un fatto che grava in-
teramente sulle famiglie e troppo limitato è il suppor-
to che il sistema pubblico riesce a dare –hanno afferma-
to Sindaco e Assessore- fortunatamente le associazioni
svolgono una funzione insostituibile, che sopperisce al-
meno in parte a queste carenze”.

Eventuali ulteriori associazioni o singoli che volesse-
ro aderire a Telethon 2012 potranno contattare la segre-
teria dell’Assessorato ai Servizi Sociali della Città di Asti
allo 0141- 399541.

Si raccolgono adesioni all’edizione 2012

Telethon: città e associazioni
alleate contro le malattie rare

Una serata per confron-
tarsi sulla mala� ia, sui li-
miti umani, su come conti-
nuare ad amare il nostro fa-
migliare che venga colpito 
da demenza o da disorien-
tamento cognitivo: espe-
rienze vive, testimonianze
di esperti, un �lmato toc-
cante. Giovedì scorso alla 
Casa di riposo Ci�à di Asti 
un convegno ha a�ronta-
to questi di�  cili argomenti,
che pongono domande dal 
peso esistenziale. Rispon-
dere in un senso o nell’al-
tro signi�ca vivere subendo 
la crisi, rappresentata dal-
la mala� ia,oppure cogliere
l’opportunità che vi si na-
sconde. Quella di reimpara-
re  a stare accanto a chi si è 
ammalato.

“Il morbo di Alzheimer – 
ha spiegato il geriatra Mar-
cello Francesconi, che diri-
ge la stru�ura di cure domi-
ciliari dell’Asl di Asti ed ha
promosso l’istituzione del 
centro diurno della casa di 
riposo, dove sono ospita-
ti venti pazienti – fa amma-
lare due persone: il pazien-

te e chi, nella sua famiglia, lo 
assiste. Si tra�a di una grave 
mala�ia cronica, in cui pro-
gressivamente la persona 
perde la memoria, a parti-
re da quella a breve termine. 
Non se ne conoscono pie-
namente le origini: si sa che 
per prevenirla può essere ef-
�cace una vita a�iva, sia �si-
camente che cognitivamen-
te, che consenta di mante-
nere la funzionalità del cer-
vello”.

Un approccio psicotera-
peutico è quello o� erto da 
Letizia Espanoli, tra i pro-
motori del centro studi in-
ternazionale Perusini Al-
zheimer: ”Quello della ma-
la�ia non è un buon tempo: 
ma alcuni eventi possiamo 
scegliere di accoglierli e di 
trovare anche nei momenti 
più critici gli stimoli per af-
frontarli. La mente del ma-
lato si deteriora, ma non la 
sua anima. Pur nel ruolo in-
vertito (il �glio che assiste 
la propria madre ne diventa 
genitore), il nostro famiglia-
re è una persona cui possia-
mo dare amore e l’amore 

non è mai inutile”.
Ora i famigliari delle per-

sone a� e�e da demenza 
possono ritrovarsi e scam-
biarsi esperienze: indispen-
sabile per non essere schiac-
ciati dal peso dell’assistenza 
di un paziente come il ma-
lato di mente. L’associazio-
ne Alzheimer dire�a da Ga-

briella Corbellini è a dispo-
sizione per aiutare i mala-
ti e le loro famiglie. Si trova 
ad Asti, in Via Biga�i e pro-
muove incontri per le fami-
glie guidate da esperti per 
sostenere e informare. Altre 
notizie sulla pagina Facebo-
ok dell’Associazione.

> Silvia Cotto

Costruttiva ed emozionante serata alla Casa di Riposo Città di Asti

Alzheimer, reimparare ad amare

Domenica 7 ottobre al ristorante Golf Feudo di Strada Mom-
barone 160 Matrimonio Misto: piatti etnici sposano vini locali, 
cena a sostegno delle attività dell’associazione Piam Onlus.
Alle ore 18,30 buffet e aperitivo e alle ore 20 cena.
Il tutto offerto da Bisio, con Akara (frittelle di farina di fagio-
li), Meat pie & Fish pie (panzerotti ripieni di carne o pesce al 
forno),vino bianco e aperitivi analcolici, Fried Plantain and 
Stick meat (platano fritto e spiedini di tacchino), Fried Rice 
(riso giallo saltato con carne e verdur), Yam and Turkey with 
sauce (igname e tacchino con salsa piccante), Pasticceria sec-
ca (ricetta italiana), vini rossi di Asti e del Monferrato; vini of-
ferti da Consorzio Tutela Vini d’Asti e del Monferrato.
Segue lotteria a premi.
Costo della cena: euro 25 (caffè e acqua esclusi). Si prega di 
prenotare presso Golf Club. Tel. 0141/294230 - 0141/090664 
info@golffeudoasti.it o Piam Onlus, tel. 328/1896997 - 340-
3412633, piamonlus@yahoo.com, facebook: Piam Onlus Asti, 
entro venerdìì 5 ottobre.

  DOMENICA COL PIAM AL GOLF FEUDO

Piatti etnici con vini locali

GAZZETTA D’ASTI
5 ottobre 2012
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w CERESOLEREALE

Grande commozione a Cereso-
le Reale per la scomparsa di Er-
melinda Rolando in Roberi, 86
anni, i cui funerali hanno luo-
go oggi pomeriggio, alle 15,30,
nella chiesa parrocchiale di
San Nicolao.

L’anziana donna era la deca-
na dei commericianti della
perla del Gran Paradiso, aven-
do gestito per oltre 50 anni e fi-
no a tarda età, il bar Stella Alpi-
na, con attiguo negozio, in fra-
zione Villa. Un locale molto co-
nosciuto e frequentato che
aveva avuto i suoi momenti
migliori dal dopoguerra agli
anni Ottanta, quando i dipen-
denti dell’Azienda Energetica
Municipale (Aem) erano anco-
ra numerosi ed erano aperti
vari cantieri.

Il bar si trova, infatti, in zona
fondo lago, proprio nei presi
della centrale idroelettrica di
Villa e tuttora costituisce un
punto di ritrovo per i lavorato-
ri, oltre che per i numerosi turi-
sti che frequentano la zona sia
in estate che durante l’inver-
no.

Ermelinda Rolando è rima-
sta dietro al bancone del suo
bar fino a qualche anno fa,
quando la malattia e la vec-
chiaia l’hanno costretta a rima-
nere a casa. Lascia il marito,
Italo Roberi, 88 anni, ex finan-
ziere, ed i figli Giulia, Nanda e
Piero. (o.d.p.)

w VICO

Torna, puntuale come ogni an-
no, ad inizio ottobre, la Fiera
d’autunno, nell’ambito della
quale si svolgerà la tradizionale
rassegna bovina riservata ad
animali della razza valdostana
pezzata rossa. Stavolta la mani-
festazione è in programma sa-
bato 13. Per gli allevatori che
esporranno il loro bestiame so-
no in palio coppe e premi in de-

naro. Queste le
categorie previ-
ste: tori da alle-
vamento, tori
da riproduzio-
ne, manze pre-
gnanti, vacche
pregnanti o in
lattazione,
manze da alle-
vamento. A

partire dalle 10, una giuria for-
mata da veterinari ed esperti
del settore valuterà il bestiame
in mostra. La rassegna , che si
concluderà con un pranzo, si
svolgerà nell'apposita area
adiacente il parco giochi.

Contrariamente all'appunta-
mento di primavera, che negli
ultimi anni ha registrato una
sensibile diminuzione dei capi
esposti, tanto che l’amministra-
zione comunale era stata tenta-
ta di abolire l'appuntamento di
maggio, la rassegna d’autunno
richiama da sempre un consi-
derevole numero di allevatori
col meglio dei loro capi. (g.g.)

vico

Cresce l’attesa
per la tradizionale
fiera d’autunno

Un allevatore

alla rassegna

w VICO

Lo cullavano da tempo, il so-
gno di raggiungere in moto Ca-
po Nord, Roberto Pittarello, im-
presario edile di Vico, ed il bros-
sese Fabrizio Vola Gera, funzio-
nario di Poste Italiane. Un viag-
gio che ogni motociclista cerca
in ogni modo di compiere per
poter aggiungere alla propria
collana di imprese una gemma
tra le più preziose.

È tutt’altro che semplice, no-
nostante il prezioso aiuto di in-
ternet, programmare una spe-
dizione così impegnativa. «Ave-
vamo raccolto una serie di in-
formazioni parlando con alcu-
ni amici anch’essi appassionati
di moto - raccontano - . Poi, ci è
capitata sotto gli occhi una rivi-
sta specializzata che illustrava
in modo dettagliato un itinera-
rio per raggiungere Capo Nord.
Era ciò che cercavamo. Siamo
così saliti in sella alle nostre
BMW per un viaggio che ci ha
tenuti lontano da casa per venti
giorni».

La meta di Roberto e Fabri-
zio era Capo Nordkin, il punto
più a Nord dell'Europa conti-
nentale, molto meno frequen-

tato e tuttavia assai più sugge-
stivo e ricco di fascino rispetto
a Capo Nord, che si trova su
un’isola. Undicimila i chilome-
tri percorsi dai due motocicli-
sti, che hanno attraversato un-
dici Stati e visitato sette capita-
li. Transitando in Polonia non
poteva mancare una visita ai
campi di concentramento di
Auschwitz-Birkenau. «È stato il
momento più emozionante del
nostro viaggio. Di fronte a mon-
tagne di capelli e mucchi di

scarpe di bambini non sono
riuscito a trattenere le lacrime»
ricorda Roberto.

Tutto è filato liscio, lungo il
loro itinerario. Solo quando, al-
le sette di sera, sono rimasti
senza benzina in un piccolo
centro dove l’unica pompa di
carburante era guasta, hanno
avuto qualche momento di pa-
nico. «Popoli civili e rispettosi
dei diritti altrui, quelli delle pe-
nisola scandinava - rimarca Fa-
brizio - . Gente cortese e dispo-

sta a farsi in quattro per darti
una mano. Un esempio: ad un
certo punto siamo stati rag-
giunti da un motociclista che ci
segnalava che dalla moto di Ro-
berto s'era staccata una delle
borse. È poi tornato indietro in-
sieme con noi aiutandoci a cer-
carla. Non l’abbiamo più trova-
ta, e di ciò non si dava pace».

Lassù, sui limiti di velocità
non si scherza. «Un motocicli-
sta che ha superato di 40 chilo-
metri il limite previsto, si è bec-
cato tremila euro di multa, ac-
compagnati dal foglio di via»
raccontano. A causa della piog-
gia, i due valchiusellesi non
hanno potuto godersi lo spetta-
colo del sole di mezzanotte, un
classico dei viaggi nell’estremo
nord. «Alle due di notte c’è tut-
tavia la stessa luminosità di
una nostra serata d'estate intor-
no alle sette» assicurano. Al
rientro in Valchiusella, il tempo
di far riposare le moto, riordina-
re le idee e già stanno program-
mando un altro viaggio. Stavol-
ta alle gole del Verdon, in Fran-
cia, il canyon più lungo d'Euro-
pa.

Giacomo Grosso
©RIPRODUZIONERISERVATA

Sagra della zucca

Manicaretti e musica

ceresole reale

Oggi i funerali
di Ermelinda, decana
dei commercianti

w RONCO

Permane incerto il futuro dei
tre Comuni della Valle Soana e
degli altri otto che finora han-
no costituito la Comunità mon-
tana. Adesso che la legge di
riordino degli enti locali è stata
definitivamente approvata la
mappa delle Valli Orco e Soana
si apre a nuovi, possibili scena-
ri: da un'unica Unione di Co-
muni formata dagli 11 della at-
tuale Comunità montana, op-
pure solo da quelli al di sotto
dei mille abitanti (senza i Co-
muni più grandi, come Pont, i
quali non sono tenuti ad asso-
ciarsi) o allo smembramento
in due o più Unioni (bastano
tremila abitanti). Ma potrebbe-

ro anche esserci Comuni asso-
ciati in Unione per certe fun-
zioni e convenzionati con altri
per gestire altre funzioni. In-
somma, tutto è in discussione
perché, come sottolinea Dani-
lo Crosasso, presidente della
Comunità montana, nonché
sindaco di Ronco, “restano da
valutare tutti i risvolti del testo
definitivo della legge”.

Quello che è certo è che, ora,
si apre una fase di discussione
e di confronto tra gli 11 sindaci
(quelli di Ronco, Valprato, In-
gria, Frassinetto, Pont, Sparo-
ne, Ribordone, Alpette, Loca-
na, Noasca e Ceresole) e negli
11 consigli comunali delle Valli
Orco e Soana. «La prossima set-
timana - annuncia Crossasso -

riunirò la conferenza dei sinda-
ci, a cui ho già inviato una co-
municazione riguardante la
nuova legge: la decisione spet-
ta a loro».

Il tempo a loro disposizione
non è molto, solo 60 giorni per
decidere il destino dei loro Co-
muni. «È importante che siano
lucidi e vigili nel presentare,
nei prossimi 60 giorni, propo-
ste di aggregazione che rappre-
sentino alleanze di territorio
evitando i particolarismi - os-
serva l'assessore provinciale al-
la montagna Marco Balagna - .
Purtroppo, nella legge non so-
no definite le aree territoriali
omogenee e non è stato intro-
dotto il concetto di contiguità
territoriale ed il rischio di fram-

mentazione è notevole».
Balagna è molto critico nel

confronto della legge, mentre è
di tutt'altra opinione il consi-
gliere regionale Roberto Tento-
ni. «Si tratta di una riforma im-
portante che per i cittadini
comporterà notevoli vantaggi
perché al centro del sistema
viene posto il Comune, l'ente
più vicino, più noto e più con-
trollabile dagli stessi cittadini -
osserva - . Il limite per le asso-
ciazioni di Comuni, che la leg-
ge nazionale fissava a 10mila
abitanti, è sceso nella nostra
Regione a 3mila e a 5mila ri-
spettivamente per i Comuni di
montagna e di collina e per
quelli di pianura. Si tratta di un
risultato che ritengo molto po-
sitivo poichè conosco il ruolo
che i piccoli municipi svolgo-
no su territori lontani dal capo-
luogo torinese e quanto essi
rappresentino una concreta re-
altà di servizio, irrinunciabile
per i cittadini». (o.d.p.)

w TRAVERSELLA

La Valchiusella sposa con con-
vinzione la causa dei disabili
visivi. Ha riscontrato un buo-
na risposta la “Cena al buio”,
iniziativa organizzata dal Club
amici Valchiusella (Cav) in col-
laborazione con l’Associazio-
ne piemontese retinopatici e
ipovedenti (Apri) svoltasi ve-
nerdì scorso nella struttura di
ricezione turistica Barba di
Becco, a Ponte Folle, nel Co-
mune di Traversella.

Camerieri non vedenti e so-
ci del Cav hanno servito ad ol-
tre una trentina di commensa-
li, immersi nell’oscurità totale,
piatti della tradizione. L’ap-
puntamento conviviale ha ter-
minato la giornata conclusiva

di incontri ed interventi del
progetto “Piemonte sei a casa:
una Regione vista e visitata da
tutti”, finanziato dalla Regione
e curato dall’Apri in collabora-
zione con il Consorzio mondo
formazione, finalizzato ad in-
terventi volti alla fruizione dei
luoghi turistici da parte dei di-
sabili della vista.

«Con questa prima iniziati-
va- ha spiegato la presidente
del Cav, Laura Lancerotto, du-
rante il convegno pomeridia-
no tenutosi alla Casa del tem-
po -, speriamo di avviare una
lunga collaborazione con
l’Apri. La nostra associazione è
sempre stata caratterizzata
dall’attenzione all’ambiente e
al prossimo. Ci piacerebbe, già
dalla prossima edizione dei

“Sabati delle erbe”, poter inse-
rire nel nostro depliant una
parte scritta in braille ed orga-
nizzare una cena delle erbe al
buio».

«Il Canavese - ha aggiunto il
presidente dell’Apri, Marco
Bongi - sta accogliendo con
grande calore le nostre propo-
ste di sensibilizzazione alla di-

sabilità visiva. Operiamo da al-
cuni mesi presso il Centro di
riabilitazione visiva di Ivrea ed
il territorio risponde con pro-
poste e progetti interessanti
come la bella collaborazione
avviata con il Club Amici Val-
chiusella. Abbiamo anche ri-
scontrato con piacere un note-
vole livello di sensibilità da
parte delle istituzioni e dei cit-
tadini e questo ci rende davve-
ro soddisfatti».

È toccato a Sonia Allegro e
Simona Bocchino del Consor-
zio mondo formazione, infine,
illustrare gli strumenti che gui-
deranno i disabili visivi alla
scoperta della Valchiusella:
pannelli tattili, menu, orari dei
bus e piantine in braille, e le
audioguide con sistema gps re-
peribili in agenzie e strutture
di promozione turistica che ne
faranno richiesta. (c.c.)

Impresa di due centauri
Inmoto sino a CapoNord
Sogno avverato per Roberto Pittarello di Vico e Fabrizio Vola Gera di Brosso
Undicimila i chilometri percorsi, undici Stati attraversati, sette capitali visitate

Unione dei Comuni, gli scenari possibili
Ronco. Nelle Valli Orco e Soana tre ipotesi e il presidente della Comunità montana convoca i sindaci

Traversella, un successo la cena al buio conApri e Cav
meugliano

Da sinistra, Roberto Pittarello e Fabrizio Vola Gera

Danilo Crosasso Marco Balagna

Soci del Club Amici Valchiusella ed esponenti di Apri alla cena al buio

Per gli appassionati di
fisarmonica, quello in
programma domani, sabato 13, a
Meugliano, in occasione della
tradizionale sagra della zucca, è
un appuntamento da non
perdere. A partire dalle 21,
infatti, si esibiranno tre
strumentisti di assoluto valore.
Su tutti, Gianni Ceretto, poi Marco
Vidano e Davide Pasqualone.
Nella stessa serata, a partire
dalle 19, sarà possibile degustare
agnolotti alla zucca, e braciole
cotte alla losa. Ospiterà gli eventi
un padiglione coperto e
riscaldato. Organizzano la Pro
loco e l’amministrazione
comunale. (g.g.)

40 Valchiusella, valli Orco e Soana LA SENTINELLA VENERDÌ 5 OTTOBRE 2012

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
5 ottobre 2012

LA VOCE DEL CANAVESE
8 ottobre 2012

33Valchiusella

Grazie ad un finanziamento di
ben 757.111 euro proveniente
dal “Fondo per la valorizzazione
e promozione della aree territo-
riali svantaggiate confinanti con
le Regioni a Statuto Speciale
Trausella si appresta ad avviare
l’iter di progettazione e realizza-
zione per alcune opere relative
ai servizi di raccolta differenzia-
ta e smaltimento rifiuti e inter-
venti per la valorizzazione e la
salvaguardia dell’ambiente e del-
l’uso delle energie alternative.
Spiega il sindacoMichelangelo
Boglino: “l’Amministrazione Co-
munale si è impegnata con la
massima celerità per poter acce-
dere ai fondi e ce l’ha fatta. Con
una spesa di 194.406 euro, verrà
rifatto il tetto del vecchio edificio
comunale e vi verrà installato un
impianto fotovoltaico. Il secondo
progetto interesserà l’attuale sede
degli uffici municipali. Con
146.850 euro rifaremo il tetto, in-
stalleremo un impianto fotovol-
taico con pannelli solari integrati
e isoleremo l’intero edificio in
modo da ridurre al minimo la di-
spersione di calore e, dunque, il
consumo di energia. Un terzo in-
tervento prevede l’installazione di
pannelli fotovoltaici presso la tet-
toia del parco giochi e l’inseri-
mento di punti luce. Il tutto per
un importo di 40.050 euro che
permetterà di rendere l’area anco-
ra più fruibile anche durante le o-
re serali. Con 141.610 euro inter-
verremo invece sull’Alpe Torretta,
sede del prestigioso Osservatorio
Faunistico. Verrà rifatto il tetto
della struttura e installato un im-
pianto fotovoltaico capace di sod-
disfare le esigenze della sede del-
l’osservatorio e dell’alloggio del
margaro.
Con 41.385 euro inseriremo an-
che dei pali fotovoltaici per imple-
mentare l’illuminazione stradale
in via Inverso e completare quella
presente in via Rueglio.Per quel
che riguarda i punti di raccolta ri-
fiuti, realizzeremo, su un terreno
donato da un privato e sito dietro
il lavatoio comunale di via Rue-
glio, un’isola ecologica per la rac-
colta di ingombranti e sfalcio ver-
de. L’opera che costerà 126.060
euro verrà dotata di appositi cas-
soni e chiusa a chiave onde evita-
re un utilizzo improprio della
struttura. L’accesso all’area av-
verrà previa autorizzazione da
parte dell’Amministrazione Co-
munale. Infine, ma non in ulti-
mo, per abbellire il paese, i casso-
netti del concentrico (ove possibi-
le) e alcuni di quelli su via Inver-
so e via Rueglio verranno siste-
mati all’interno di fabbricati con-

tenitivi per migliorare l’impatto e-
stetico. Una spesa di 66.750 euro
ci permetterà di realizzare struttu-
re con materiali ecocompatibili
quali legno o pietra”.
Quando lo scorso 28 settembre
l’Amministrazione comunale ha

ricevuto la comunicazione della
cifra a disposizione, inutile dir-
lo, per tutti è stata una lieta sor-
presa. Con la massima urgenza,
ora, si avvierà l’iter per le proget-
tazioni, gli appalti ed i successivi
lavori.

BALDISSERO/ NUOVO ASILO
Il gran giorno dell’inaugurazione del nuovo asilo don Noretto è
fissato per domenica 14 novembre. Alle 11 santa messa e alle
11,45, alla presenza delle autorità, inaugurazione e benedizione.

DRUSACCO/ SUCCESSO PER YOUNG
Edward Young piazza un altro acuto. Il forte portacolori della
Podistica Valchiusella vince la quarta edizione della “FortEight”,
gara podistica di 8 chilometri corsa tra i comuni di Hone e Bard.
La manifestazione, che per la prima volta era inserita nel Cam-
pionato Valdostano Avmap, vede Young dominare fin dalla par-
tenza: nessuno dei centottanta partecipanti riesce a resistere alla
sua progressione. Fin dalla partenza l’atleta della Podistica Val-
chiusella miete vittime illustri e va a tagliare il traguardo in
26’35”, mentre i suoi avversari si presentano sulla linea d’arrivo
con distacchi siderali. Al secondo classificato, Dennis Brunod
dell’Atletica Zerbion, Young rifila 1’21”,mentre al terzo, Christian
Joux della Polisportiva Sant’OrsoAosta, ben 1’44”.

ISSIGLIO/ NUOVO GONFALONE
L’amministrazione si è dotata di un nuovo gonfalone. Il sindaco
Pietro Fiocone lo presenterà alla cittadinanza domenica 4 no-
vembre.

MEUGLIANO/ SAGRA DELLA ZUCCA
E’ in programma il prossimo fine settimana la IV Sagra della
Zucca organizzata dalla Pro Loco diEzioUghetti. Venerdì 12 se-
rata gastronomica a base di bagna caoda (prenotazioni al
340/3935631) e a seguire concerto di Quintetti di Giovani e di
Brosso. Sabato 13 concerto della Fisarmonica e cena a base di a-
gnolotti alla zucca e braciole. Domenica 14 al pomeriggiomerca-
tini, giochi bimbi e pranzo a base di zucca.

RUEGLIO/ RADUNO DELLE BANDE
Venerdì 19 ottobre secondo raduno delle Bande della Comunità
Montana. Alle 21 nel salone comunale concerto della BandaGio-
vanile.

VISTRORIO/ UNIONE DEI COMUNI
Questa sera, lunedì 8 ottobre, alle 21 un consiglio comunale per
discutere la costituzione di una nuova unione di comuni per la
gestione in forma associata dei servizi.

I.P. • Un liquore da servire fresco o da gustare con un cioccolatino

Revel Chion: ecco “Vertice”

TRAVERSELLA
Cena al buio
Successo venerdì 28
settembre, alla “Cena
al Buio” del Club Ami-
ci Valchiusella in colla-
borazione con l’Asso-
ciazione Piemontese
Retinopatici e Ipove-
denti. Camerieri non
vedenti e soci del Cav,
presso la struttura di
ricezione turistica Bar-
ba di Becco, a Ponte
Folle, hanno servito
piatti della tradizione a
oltre 30 ospiti immersi
nell’oscurità totale.
La serata ha concluso
la giornata finale di in-
contri ed interventi del
progetto “Piemonte sei
a casa: unaRegione vi-
sta e visitata da tutti”,
finanziato dalla Regio-
ne Piemonte, curato
dall’Apri in collabora-
zione con il Consorzio
Mondo Formazione e
dedicato a interventi
mirati alla fruibilità
dei luoghi turistici da
parte dei disabili della
vista.

Durante il convegno,
svoltosi nel pomerig-
gio presso la Casa del
Tempo, la presidente
del Cav Laura Lance-
rotto ha affermato:
“La nostra associazione
è sempre stata caratte-
rizzata dall’attenzione
all’ambiente e al prossi-
mo, da radicati senti-
menti di solidarietà e
condivisione.”.
Il presidente dell’Apri
Marco Bongi ha evi-
denziato: “Il Canavese
sta accogliendo con
grande calore le nostre

proposte di sensibilizza-
zione alla disabilità vi-
siva. Operiamo da al-
cuni mesi presso il cen-
tro di riabilitazione visi-
va di Ivrea e il territorio
risponde con proposte e
progetti interessanti co-
me la bella collabora-
zione avviata con il
Cav....”
Sonia Allegro eSimo-
naBocchino, del Con-
sorzio Mondo Forma-
zione, hanno concluso
i lavori del convegno il-
lustrando i materiali a
cui si è dato vita e che

serviranno a guidare i
disabili della vista an-
che in Valchiusella:
pannelli tattili, menu,
orari dei bus e piantine
in braille e le straordi-
narie audioguide con
sistema gps reperibili
presso le agenzie e le
strutture di promozio-
ne turistica facenti ri-
chiesta. Pericle Far-
ris, vicepresidente
dell’Apri, ha concluso
dicendo: “C’è ancora
tanta paura del diverso.
Noi vogliamo esserci
per sconfiggerla”.

Sono ormai sette le
generazioni dei Revel
Chion che hanno la-
vorato nella notissima
distilleria di Chiavera-
no, dove i profumi e i
vitigni della Serra
danno il meglio di sé
passando negli alam-
bicchi di una Distille-
ria che è ormai un
pezzo di storia non
solo del Canavese ,
ma anche del Pie-
monte.
Così, nella giornata di
ieri in occasione della
nona edizione di
Grapperie Aperte, e-
rano in molti a festeg-
giare con Alessandro
e Carlo Revel Chion,
gli attuali proprietari ,
la nascita di Vertice,
il liquore ultimo nato
dalla produzione e
dalla grande tradizio-
ne di Casa Revel
Chion la cui attività,
pensate, già nel 1850
veniva censita come
Distilleria con l’allora
titolare Battista, dal
Servizio di Pesi e Mi-
sure della Provincia
di Ivrea, anche se ab-
biamo ragione di cre-
dere che la vera storia
di questa attività inizi
addirittura agli esordi
del 1700, sotto il Re-
gno di Vittorio Ame-
deo II di Savoia,
quando si costituisce
la Corporazione degli
Acquavitai.
Un’azienda secolare e
una qualità che resi-
ste nei secoli, con le
Grappe Revel Chion
di Erbaluce e di Neb-
biolo di Carema o la
Grappa della Serra
Riserva che sono note
e apprezzate anche
fuori del nostro terri-
torio, così come i
cioccolatini alla grap-
pa, una vera delizia
per palati fini e golo-

si. Ieri invece è stato
presentato Vertice, un
liquore nato dall’in-
contro tra la migliore
menta piperita italia-
na e la raffinata
grappa bianca distil-
lata da sole vinacce
piemontesi. Un con-
nubio che ha prodot-
to un liquore fresco e
ricco di sapore, con
un retrogusto persi-
stente.
Servito ghiacciato,
Vertice rappresenta il
fine pasto ideale, ma
è ottimo anche per

guarnire una bella
coppa di gelato alla
crema oppure come
ingrediente per pre-
parare dolci o sorbet-
ti.
Infine un pezzetto di
buon cioccolato ama-
ro ed un sorso di Ver-
tice possono anche
aiutare a scaldarci in
una serata molto spe-
ciale.
Il nuovo liquore è sta-
to presentato con
l'aiuto di esperti
dell’Anag, l’Associa-
zione Nazionale As-

saggiatori Grappa .
Con il loro apporto la
giornata è proseguita
con assaggi guidati
che che hanno fatto
apprezzare e meglio
conoscere le Grappe
alla liquirizia, al mie-
le, al caffè e alla ruta.
Un posto d’onore per
il debutto di Vertice,
che si presenta in una
bottiglia di gusto
“vintage”, molto bella
anche da regalare per
le prossime feste a
qualche amico aman-
te delle cose buone.

Il municipio Alpe Torretta

Parco giochi Ex Municipio

ATTUALITA’ • Un bando per le aree svantaggiate

Tanti soldi a Trausella
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GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA

Quel nemico
della retina
che causa cecità

l secondo giovedì di ottobre,
quest’anno il giorno 11, ri-
corre la "Giornata Mondiale

della Vista" proclamata dal-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Un’occasione sen-
z’altro propizia per riflettere e
sensibilizzare su alcune gravi
malattie oculari che ancor og-
gi purtroppo possono condur-
re alla cecità. Ci occuperemo,
in questo articolo, della reti-
nite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa e ancora so-
stanzialmente considerata in-
curabile. Essa colpisce, come
indica il nome stesso, la retina
ovvero la parte più interna
dell’occhio, composta, in gran
parte, di cellule nervose simili
a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o "re-
tinosi pigmentaria" secondo
una denominazione formal-
mente più corretta, è una fa-
miglia di patologie degenera-
tive e di origine genetica che
determinano, seguendo un
decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una pro-
gressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i
coni e i bastoncelli. E’ ormai
accertata l’origine genetica di
questa malattia che si tra-
smette secondo meccanismi
diversi a seconda delle diverse
sottocategorie, ma esistono
anche molti casi cosiddetti
"sporadici" nei quali non è
possibile risalire al meccani-
smo di trasmissione genetica.
E’ comunque consigliabile
sottoporre ogni malato, e i
suoi familiari, a una consu-
lenza da parte di un geneti-
sta.

Non esistono attualmente
terapie risolutive che possano
guarire la retinite pigmentosa.
Si sperimentano tuttavia, nu-
merosi trattamenti empirici
finalizzati almeno al rallenta-
mento del decorso. Non è co-
munque facile determinarne
l’efficacia anche perchè la ma-
lattia può spesso fermarsi an-
che per molti anni, per poi
aggravarsi improvvisamente
senza apparente motivo. In
una percentuale significativa
di malati, la retinite pigmen-
tosa può essere accompagna-
ta anche da problemi di udito
più o meno gravi. Quando pe-
rò la sordità precede cronolo-
gicamente il deficit visivo si
parla di "Sindrome di Usher".

Marco Bongi
presidente associazione
piemontese retinopatici

e ipovedenti

I

I CONSIGLI DELLA DIETISTA Cosa cercare sulle etichette

“Acque magiche”? Ancora non esistono
Bere è fondamentale, ma scegliere la marca giusta non è sempre facile

Ormai lo sanno
tutti: è molto im-
portante bere al-
meno 1,5 - 2 litri
di acqua al gior-
no (tenendo con-
to anche di quel-
la contenuta ne-
gli alimenti, so-
prattutto frutta e
verdura, ma an-
che latte, brodi,
ecc); però orien-
tarsi nella scelta
tra le acque mi-
nerali presenti in
commercio non è

affatto facile. I numeri dell’acqua mine-
rale in Italia sono notevoli: 167 società
imbottigliatrici, 292 marche diverse e
12.200 milioni di litri prodotti annual-
mente. A complicare ancora di più le co-
se ci sono ben 48 parametri chimico-fi-
sici riportati in etichetta. Alcune carat-
teristiche, però, sono più importanti di
altre per orientarci a fare la scelta più
giusta, come ad esempio il dato riporta-
to con il nome “residuo fisso a 180°C”,
che offre la stima del contenuto in sali
minerali: più è elevato è, più sali sono
disciolti in un litro. Questo valore si
esprime in mg/l e permette di classifica-
re le acque in quattro categorie: mini-
mamente mineralizzate con residuo fis-
so inferiore a 50 mg/l, oligominerali, tra

50 e 500 mg/l, medio-minerali, tra 500
e 1500 mg/l (può  essere utile agli spor-
tivi nel reintegrare le perdite minerali
con la sudorazione) e infine ricche di sa-
li minerali, superiore a 1500 mg/l (è be-
ne acquistarla solo sotto consiglio medi-
co). Poiché alcune acque sono partico-
larmente ricche di specifici minerali,
sull’etichetta può essere inserita una di-
citura per sottolineare proprio le sue ca-
ratteristiche.  Attenzione! A prescindere
dalle pubblicità, le proprietà citate non
devono in alcun modo indurre il consu-
matore a pensare di guarire o prevenire
alcune patologie importanti solo beven-
do ogni giorno “l’acqua magica” di tur-
no. A seconda della problematica di cui
si è affetti, si può fare una scelta in base
al tipo di residuo fisso o al tipo di mine-
rale prevalente; per esempio, per l’iper-
tensione o per la ritenzione idrica. si
può optare per un’acqua con basso resi-
duo e a basso contenuto di sodio (a pat-
to di seguire un’alimentazione altrettan-
to bassa in sale, altrimenti è inutile cer-
care la “solitaria particella di sodio”…),
mentre per l’osteoporosi si può scegliere
un’acqua calcica e, in etichetta, deve es-
serci scritto “con calcio biodisponibile”;
per l’acidità gastrica o per chi è in accre-
scimento (bambini e adolescenti) invece
si può bere un’acqua che contenga cal-
cio e bicarbonati (i bicarbonati devono
essere superiori a 600 mg/l e il Calcio
superiore a 150 mg/l) e se è  consumata

dai bambini deve essere povera di nitra-
ti (inferiore a 10 mg/l); per chi fa sport
invece è consigliabile scegliere un’acqua
più mineralizzata con un buon apporto
di calcio, bicarbonati e sodio per in-
fluenzare positivamente l’eccitabilità
neuro-muscolare. Per quanto riguarda i
nitrati, in genere sono sostanze presenti
in minime quantità, non pericolose; tut-
tavia il massiccio impiego di fertilizzanti
in agricoltura può causare la penetra-
zione nel terreno di questi composti con
conseguente inquinamento delle falde
acquifere. Se assunti in eccesso i nitrati
possono seriamente compromettere il
trasporto di ossigeno nel sangue, con
conseguenze pericolose, soprattutto nei
neonati: per questo motivo il limite di
nitrati è di 10 mg/l nelle acque destina-
te all’età infantile. I nitrati, inoltre, han-
no la potenzialità di combinarsi con le
proteine, formando sostanze chiamate
“nitrosammine”, ritenute cancerogene
per il nostro organismo: è bene quindi
controllare sempre questo parametro. E
poi c’è un’altra acqua: l’acqua potabile
del rubinetto… Spesso, anche se i para-
metri della famosa acqua del sindaco
sono perfetti, a molti non piace perché
spesso risulta molto clorata. Che fare?
Si può lasciare decantare quest’acqua
in una brocca per un paio di ore: in que-
sto modo lo sgradevole retrogusto di clo-
ro si attenua e diventa più accettabile.

Chiara Battezzato

UNA MALATTIA ANCORA POCO NOTA

I SINTOMI

I principali sintomi che possono
indirizzare alla diagnosi di retini-
te pigmentosa sono:
Restringimento del campo visivo
Difficoltà a vedere di notte o in
ambienti poco illuminati (emera-
lopia)
Con l’avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri
effetti come una elevata fotofo-
bia, difficoltà a distinguere i colo-
ri e problemi nella fissazione.

LA TRASMISSIONE

Autosomica dominante: Basta un
solo genitore che trasmetta il ge-
ne mutato per avere il 50% di
probabilità di generare un figlio
malato.
Autosomica recessiva: E’ neces-
sario che entrambi i genitori sia-
no portatori sani del gene muta-
to. In tal caso vi sono il 25 % di
probabilità di generare un figlio
malato.
Legata al cromosoma X: Si tra-
smette solo dalle madri portatrici
sane ai figli maschi.

I NUMERI

La retinite pigmentosa, secondo
le statistiche internazionali, colpi-
sce circa una persona su 4.000;
attualmente si ritiene che coin-
volga una cinquantina di geni. In
uno studio pubblicato a marzo
2009, tuttavia, si indicava come
responsabile della malattia ocu-
lare la mutazione di almeno un
gene tra gli oltre 100 individuati.
Putroppo attualmente non esiste
alcuna cura efficace.

ZANZARE

Nuove
specie
e malattie
Zanzare: non solo un fa-
stidio per le punture e il
prurito, ma anche un
pericoloso vettore di ma-
lattie. Se ne è parlato, il
5 ottobre, nel corso di
un convegno che ha fat-
to il punto sui cambia-
menti climatici e i possi-
bili futuri scenari, la dif-
fusione in Italia di ma-
lattie di nuova introdu-
zione e l’impatto sulla
salute dell’uomo e degli
animali. Un incontro,
aperto a tutti quanti si
occupano di salute delle
persone, ma anche di
benessere degli animali,
nel quale è stato fatto il
punto delle attività svol-
te in Piemonte e riguar-
danti la sorveglianza sa-
nitaria e il progetto di
lotta alle zanzare dal
1995 ad oggi. Nel campo
della prevenzione, l’anel-
lo debole è infatti il vet-
tore, pertanto per far
fronte a tali emergenze
un obiettivo realistica-
mente perseguibile è il
contenimento della dif-
fusione e la riduzione al
minimo della densità dei
vettori, seppur con l’im-
piego di prodotti che
comportino il minor im-
patto possibile per l’am-
biente e l’uomo. Negli ul-
timi anni, buona parte
d’Europa è stata investi-
ta da fenomeni comples-
si che hanno avuto ri-
percussioni sulle malat-
tie trasmesse da vettori,
in particolare flebotomi,
zecche e zanzare. Fattori
correlati ai cambiamenti
climatici e alla globaliz-
zazione hanno causato
l’importazione e l’inse-
diamento nel territorio
italiano di nuove specie
di zanzare provenienti
da altri paesi, nonché
l’ampliamento degli
areali di numerosi vetto-
ri già presenti. Anche i
patogeni, vecchi e nuovi,
hanno maggiori oppor-
tunità di raggiungere il
nostro paese attraverso
persone, animali o vetto-
ri infetti, creando i pre-
supposti per lo sviluppo
di focolai di arbovirosi.
Tutto ciò ha portato in
Italia e in tutta Europa
ad un aumento delle se-
gnalazioni di malattie
molto diffuse nel mondo,
tra cui Dengue, Chikun-
gunya e malattia da
West Nile virus. A chiu-
dere l’incontro è stato
Peter DeChant, che ha
portato l’esperienza di
Valent BioSciences nei
progetti di lotta alle zan-
zare nel mondo.
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GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA

Quel nemico
della retina
che causa cecità

l secondo giovedì di ottobre,
quest’anno il giorno 11, ri-
corre la "Giornata Mondiale

della Vista" proclamata dal-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Un’occasione sen-
z’altro propizia per riflettere e
sensibilizzare su alcune gravi
malattie oculari che ancor og-
gi purtroppo possono condur-
re alla cecità. Ci occuperemo,
in questo articolo, della reti-
nite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa e ancora so-
stanzialmente considerata in-
curabile. Essa colpisce, come
indica il nome stesso, la retina
ovvero la parte più interna
dell’occhio, composta, in gran
parte, di cellule nervose simili
a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o "re-
tinosi pigmentaria" secondo
una denominazione formal-
mente più corretta, è una fa-
miglia di patologie degenera-
tive e di origine genetica che
determinano, seguendo un
decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una pro-
gressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i
coni e i bastoncelli. E’ ormai
accertata l’origine genetica di
questa malattia che si tra-
smette secondo meccanismi
diversi a seconda delle diverse
sottocategorie, ma esistono
anche molti casi cosiddetti
"sporadici" nei quali non è
possibile risalire al meccani-
smo di trasmissione genetica.
E’ comunque consigliabile
sottoporre ogni malato, e i
suoi familiari, a una consu-
lenza da parte di un geneti-
sta.

Non esistono attualmente
terapie risolutive che possano
guarire la retinite pigmentosa.
Si sperimentano tuttavia, nu-
merosi trattamenti empirici
finalizzati almeno al rallenta-
mento del decorso. Non è co-
munque facile determinarne
l’efficacia anche perchè la ma-
lattia può spesso fermarsi an-
che per molti anni, per poi
aggravarsi improvvisamente
senza apparente motivo. In
una percentuale significativa
di malati, la retinite pigmen-
tosa può essere accompagna-
ta anche da problemi di udito
più o meno gravi. Quando pe-
rò la sordità precede cronolo-
gicamente il deficit visivo si
parla di "Sindrome di Usher".

Marco Bongi
presidente associazione
piemontese retinopatici

e ipovedenti
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“Acque magiche”? Ancora non esistono
Bere è fondamentale, ma scegliere la marca giusta non è sempre facile

Ormai lo sanno
tutti: è molto im-
portante bere al-
meno 1,5 - 2 litri
di acqua al gior-
no (tenendo con-
to anche di quel-
la contenuta ne-
gli alimenti, so-
prattutto frutta e
verdura, ma an-
che latte, brodi,
ecc); però orien-
tarsi nella scelta
tra le acque mi-
nerali presenti in
commercio non è

affatto facile. I numeri dell’acqua mine-
rale in Italia sono notevoli: 167 società
imbottigliatrici, 292 marche diverse e
12.200 milioni di litri prodotti annual-
mente. A complicare ancora di più le co-
se ci sono ben 48 parametri chimico-fi-
sici riportati in etichetta. Alcune carat-
teristiche, però, sono più importanti di
altre per orientarci a fare la scelta più
giusta, come ad esempio il dato riporta-
to con il nome “residuo fisso a 180°C”,
che offre la stima del contenuto in sali
minerali: più è elevato è, più sali sono
disciolti in un litro. Questo valore si
esprime in mg/l e permette di classifica-
re le acque in quattro categorie: mini-
mamente mineralizzate con residuo fis-
so inferiore a 50 mg/l, oligominerali, tra

50 e 500 mg/l, medio-minerali, tra 500
e 1500 mg/l (può  essere utile agli spor-
tivi nel reintegrare le perdite minerali
con la sudorazione) e infine ricche di sa-
li minerali, superiore a 1500 mg/l (è be-
ne acquistarla solo sotto consiglio medi-
co). Poiché alcune acque sono partico-
larmente ricche di specifici minerali,
sull’etichetta può essere inserita una di-
citura per sottolineare proprio le sue ca-
ratteristiche.  Attenzione! A prescindere
dalle pubblicità, le proprietà citate non
devono in alcun modo indurre il consu-
matore a pensare di guarire o prevenire
alcune patologie importanti solo beven-
do ogni giorno “l’acqua magica” di tur-
no. A seconda della problematica di cui
si è affetti, si può fare una scelta in base
al tipo di residuo fisso o al tipo di mine-
rale prevalente; per esempio, per l’iper-
tensione o per la ritenzione idrica. si
può optare per un’acqua con basso resi-
duo e a basso contenuto di sodio (a pat-
to di seguire un’alimentazione altrettan-
to bassa in sale, altrimenti è inutile cer-
care la “solitaria particella di sodio”…),
mentre per l’osteoporosi si può scegliere
un’acqua calcica e, in etichetta, deve es-
serci scritto “con calcio biodisponibile”;
per l’acidità gastrica o per chi è in accre-
scimento (bambini e adolescenti) invece
si può bere un’acqua che contenga cal-
cio e bicarbonati (i bicarbonati devono
essere superiori a 600 mg/l e il Calcio
superiore a 150 mg/l) e se è  consumata

dai bambini deve essere povera di nitra-
ti (inferiore a 10 mg/l); per chi fa sport
invece è consigliabile scegliere un’acqua
più mineralizzata con un buon apporto
di calcio, bicarbonati e sodio per in-
fluenzare positivamente l’eccitabilità
neuro-muscolare. Per quanto riguarda i
nitrati, in genere sono sostanze presenti
in minime quantità, non pericolose; tut-
tavia il massiccio impiego di fertilizzanti
in agricoltura può causare la penetra-
zione nel terreno di questi composti con
conseguente inquinamento delle falde
acquifere. Se assunti in eccesso i nitrati
possono seriamente compromettere il
trasporto di ossigeno nel sangue, con
conseguenze pericolose, soprattutto nei
neonati: per questo motivo il limite di
nitrati è di 10 mg/l nelle acque destina-
te all’età infantile. I nitrati, inoltre, han-
no la potenzialità di combinarsi con le
proteine, formando sostanze chiamate
“nitrosammine”, ritenute cancerogene
per il nostro organismo: è bene quindi
controllare sempre questo parametro. E
poi c’è un’altra acqua: l’acqua potabile
del rubinetto… Spesso, anche se i para-
metri della famosa acqua del sindaco
sono perfetti, a molti non piace perché
spesso risulta molto clorata. Che fare?
Si può lasciare decantare quest’acqua
in una brocca per un paio di ore: in que-
sto modo lo sgradevole retrogusto di clo-
ro si attenua e diventa più accettabile.

Chiara Battezzato

UNA MALATTIA ANCORA POCO NOTA

I SINTOMI

I principali sintomi che possono
indirizzare alla diagnosi di retini-
te pigmentosa sono:
Restringimento del campo visivo
Difficoltà a vedere di notte o in
ambienti poco illuminati (emera-
lopia)
Con l’avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri
effetti come una elevata fotofo-
bia, difficoltà a distinguere i colo-
ri e problemi nella fissazione.

LA TRASMISSIONE

Autosomica dominante: Basta un
solo genitore che trasmetta il ge-
ne mutato per avere il 50% di
probabilità di generare un figlio
malato.
Autosomica recessiva: E’ neces-
sario che entrambi i genitori sia-
no portatori sani del gene muta-
to. In tal caso vi sono il 25 % di
probabilità di generare un figlio
malato.
Legata al cromosoma X: Si tra-
smette solo dalle madri portatrici
sane ai figli maschi.

I NUMERI

La retinite pigmentosa, secondo
le statistiche internazionali, colpi-
sce circa una persona su 4.000;
attualmente si ritiene che coin-
volga una cinquantina di geni. In
uno studio pubblicato a marzo
2009, tuttavia, si indicava come
responsabile della malattia ocu-
lare la mutazione di almeno un
gene tra gli oltre 100 individuati.
Putroppo attualmente non esiste
alcuna cura efficace.

ZANZARE

Nuove
specie
e malattie
Zanzare: non solo un fa-
stidio per le punture e il
prurito, ma anche un
pericoloso vettore di ma-
lattie. Se ne è parlato, il
5 ottobre, nel corso di
un convegno che ha fat-
to il punto sui cambia-
menti climatici e i possi-
bili futuri scenari, la dif-
fusione in Italia di ma-
lattie di nuova introdu-
zione e l’impatto sulla
salute dell’uomo e degli
animali. Un incontro,
aperto a tutti quanti si
occupano di salute delle
persone, ma anche di
benessere degli animali,
nel quale è stato fatto il
punto delle attività svol-
te in Piemonte e riguar-
danti la sorveglianza sa-
nitaria e il progetto di
lotta alle zanzare dal
1995 ad oggi. Nel campo
della prevenzione, l’anel-
lo debole è infatti il vet-
tore, pertanto per far
fronte a tali emergenze
un obiettivo realistica-
mente perseguibile è il
contenimento della dif-
fusione e la riduzione al
minimo della densità dei
vettori, seppur con l’im-
piego di prodotti che
comportino il minor im-
patto possibile per l’am-
biente e l’uomo. Negli ul-
timi anni, buona parte
d’Europa è stata investi-
ta da fenomeni comples-
si che hanno avuto ri-
percussioni sulle malat-
tie trasmesse da vettori,
in particolare flebotomi,
zecche e zanzare. Fattori
correlati ai cambiamenti
climatici e alla globaliz-
zazione hanno causato
l’importazione e l’inse-
diamento nel territorio
italiano di nuove specie
di zanzare provenienti
da altri paesi, nonché
l’ampliamento degli
areali di numerosi vetto-
ri già presenti. Anche i
patogeni, vecchi e nuovi,
hanno maggiori oppor-
tunità di raggiungere il
nostro paese attraverso
persone, animali o vetto-
ri infetti, creando i pre-
supposti per lo sviluppo
di focolai di arbovirosi.
Tutto ciò ha portato in
Italia e in tutta Europa
ad un aumento delle se-
gnalazioni di malattie
molto diffuse nel mondo,
tra cui Dengue, Chikun-
gunya e malattia da
West Nile virus. A chiu-
dere l’incontro è stato
Peter DeChant, che ha
portato l’esperienza di
Valent BioSciences nei
progetti di lotta alle zan-
zare nel mondo.
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GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA

Quel nemico
della retina
che causa cecità

l secondo giovedì di ottobre,
quest’anno il giorno 11, ri-
corre la "Giornata Mondiale

della Vista" proclamata dal-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Un’occasione sen-
z’altro propizia per riflettere e
sensibilizzare su alcune gravi
malattie oculari che ancor og-
gi purtroppo possono condur-
re alla cecità. Ci occuperemo,
in questo articolo, della reti-
nite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa e ancora so-
stanzialmente considerata in-
curabile. Essa colpisce, come
indica il nome stesso, la retina
ovvero la parte più interna
dell’occhio, composta, in gran
parte, di cellule nervose simili
a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o "re-
tinosi pigmentaria" secondo
una denominazione formal-
mente più corretta, è una fa-
miglia di patologie degenera-
tive e di origine genetica che
determinano, seguendo un
decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una pro-
gressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i
coni e i bastoncelli. E’ ormai
accertata l’origine genetica di
questa malattia che si tra-
smette secondo meccanismi
diversi a seconda delle diverse
sottocategorie, ma esistono
anche molti casi cosiddetti
"sporadici" nei quali non è
possibile risalire al meccani-
smo di trasmissione genetica.
E’ comunque consigliabile
sottoporre ogni malato, e i
suoi familiari, a una consu-
lenza da parte di un geneti-
sta.

Non esistono attualmente
terapie risolutive che possano
guarire la retinite pigmentosa.
Si sperimentano tuttavia, nu-
merosi trattamenti empirici
finalizzati almeno al rallenta-
mento del decorso. Non è co-
munque facile determinarne
l’efficacia anche perchè la ma-
lattia può spesso fermarsi an-
che per molti anni, per poi
aggravarsi improvvisamente
senza apparente motivo. In
una percentuale significativa
di malati, la retinite pigmen-
tosa può essere accompagna-
ta anche da problemi di udito
più o meno gravi. Quando pe-
rò la sordità precede cronolo-
gicamente il deficit visivo si
parla di "Sindrome di Usher".

Marco Bongi
presidente associazione
piemontese retinopatici

e ipovedenti
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I CONSIGLI DELLA DIETISTA Cosa cercare sulle etichette

“Acque magiche”? Ancora non esistono
Bere è fondamentale, ma scegliere la marca giusta non è sempre facile

Ormai lo sanno
tutti: è molto im-
portante bere al-
meno 1,5 - 2 litri
di acqua al gior-
no (tenendo con-
to anche di quel-
la contenuta ne-
gli alimenti, so-
prattutto frutta e
verdura, ma an-
che latte, brodi,
ecc); però orien-
tarsi nella scelta
tra le acque mi-
nerali presenti in
commercio non è

affatto facile. I numeri dell’acqua mine-
rale in Italia sono notevoli: 167 società
imbottigliatrici, 292 marche diverse e
12.200 milioni di litri prodotti annual-
mente. A complicare ancora di più le co-
se ci sono ben 48 parametri chimico-fi-
sici riportati in etichetta. Alcune carat-
teristiche, però, sono più importanti di
altre per orientarci a fare la scelta più
giusta, come ad esempio il dato riporta-
to con il nome “residuo fisso a 180°C”,
che offre la stima del contenuto in sali
minerali: più è elevato è, più sali sono
disciolti in un litro. Questo valore si
esprime in mg/l e permette di classifica-
re le acque in quattro categorie: mini-
mamente mineralizzate con residuo fis-
so inferiore a 50 mg/l, oligominerali, tra

50 e 500 mg/l, medio-minerali, tra 500
e 1500 mg/l (può  essere utile agli spor-
tivi nel reintegrare le perdite minerali
con la sudorazione) e infine ricche di sa-
li minerali, superiore a 1500 mg/l (è be-
ne acquistarla solo sotto consiglio medi-
co). Poiché alcune acque sono partico-
larmente ricche di specifici minerali,
sull’etichetta può essere inserita una di-
citura per sottolineare proprio le sue ca-
ratteristiche.  Attenzione! A prescindere
dalle pubblicità, le proprietà citate non
devono in alcun modo indurre il consu-
matore a pensare di guarire o prevenire
alcune patologie importanti solo beven-
do ogni giorno “l’acqua magica” di tur-
no. A seconda della problematica di cui
si è affetti, si può fare una scelta in base
al tipo di residuo fisso o al tipo di mine-
rale prevalente; per esempio, per l’iper-
tensione o per la ritenzione idrica. si
può optare per un’acqua con basso resi-
duo e a basso contenuto di sodio (a pat-
to di seguire un’alimentazione altrettan-
to bassa in sale, altrimenti è inutile cer-
care la “solitaria particella di sodio”…),
mentre per l’osteoporosi si può scegliere
un’acqua calcica e, in etichetta, deve es-
serci scritto “con calcio biodisponibile”;
per l’acidità gastrica o per chi è in accre-
scimento (bambini e adolescenti) invece
si può bere un’acqua che contenga cal-
cio e bicarbonati (i bicarbonati devono
essere superiori a 600 mg/l e il Calcio
superiore a 150 mg/l) e se è  consumata

dai bambini deve essere povera di nitra-
ti (inferiore a 10 mg/l); per chi fa sport
invece è consigliabile scegliere un’acqua
più mineralizzata con un buon apporto
di calcio, bicarbonati e sodio per in-
fluenzare positivamente l’eccitabilità
neuro-muscolare. Per quanto riguarda i
nitrati, in genere sono sostanze presenti
in minime quantità, non pericolose; tut-
tavia il massiccio impiego di fertilizzanti
in agricoltura può causare la penetra-
zione nel terreno di questi composti con
conseguente inquinamento delle falde
acquifere. Se assunti in eccesso i nitrati
possono seriamente compromettere il
trasporto di ossigeno nel sangue, con
conseguenze pericolose, soprattutto nei
neonati: per questo motivo il limite di
nitrati è di 10 mg/l nelle acque destina-
te all’età infantile. I nitrati, inoltre, han-
no la potenzialità di combinarsi con le
proteine, formando sostanze chiamate
“nitrosammine”, ritenute cancerogene
per il nostro organismo: è bene quindi
controllare sempre questo parametro. E
poi c’è un’altra acqua: l’acqua potabile
del rubinetto… Spesso, anche se i para-
metri della famosa acqua del sindaco
sono perfetti, a molti non piace perché
spesso risulta molto clorata. Che fare?
Si può lasciare decantare quest’acqua
in una brocca per un paio di ore: in que-
sto modo lo sgradevole retrogusto di clo-
ro si attenua e diventa più accettabile.

Chiara Battezzato

UNA MALATTIA ANCORA POCO NOTA

I SINTOMI

I principali sintomi che possono
indirizzare alla diagnosi di retini-
te pigmentosa sono:
Restringimento del campo visivo
Difficoltà a vedere di notte o in
ambienti poco illuminati (emera-
lopia)
Con l’avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri
effetti come una elevata fotofo-
bia, difficoltà a distinguere i colo-
ri e problemi nella fissazione.

LA TRASMISSIONE

Autosomica dominante: Basta un
solo genitore che trasmetta il ge-
ne mutato per avere il 50% di
probabilità di generare un figlio
malato.
Autosomica recessiva: E’ neces-
sario che entrambi i genitori sia-
no portatori sani del gene muta-
to. In tal caso vi sono il 25 % di
probabilità di generare un figlio
malato.
Legata al cromosoma X: Si tra-
smette solo dalle madri portatrici
sane ai figli maschi.

I NUMERI

La retinite pigmentosa, secondo
le statistiche internazionali, colpi-
sce circa una persona su 4.000;
attualmente si ritiene che coin-
volga una cinquantina di geni. In
uno studio pubblicato a marzo
2009, tuttavia, si indicava come
responsabile della malattia ocu-
lare la mutazione di almeno un
gene tra gli oltre 100 individuati.
Putroppo attualmente non esiste
alcuna cura efficace.

ZANZARE

Nuove
specie
e malattie
Zanzare: non solo un fa-
stidio per le punture e il
prurito, ma anche un
pericoloso vettore di ma-
lattie. Se ne è parlato, il
5 ottobre, nel corso di
un convegno che ha fat-
to il punto sui cambia-
menti climatici e i possi-
bili futuri scenari, la dif-
fusione in Italia di ma-
lattie di nuova introdu-
zione e l’impatto sulla
salute dell’uomo e degli
animali. Un incontro,
aperto a tutti quanti si
occupano di salute delle
persone, ma anche di
benessere degli animali,
nel quale è stato fatto il
punto delle attività svol-
te in Piemonte e riguar-
danti la sorveglianza sa-
nitaria e il progetto di
lotta alle zanzare dal
1995 ad oggi. Nel campo
della prevenzione, l’anel-
lo debole è infatti il vet-
tore, pertanto per far
fronte a tali emergenze
un obiettivo realistica-
mente perseguibile è il
contenimento della dif-
fusione e la riduzione al
minimo della densità dei
vettori, seppur con l’im-
piego di prodotti che
comportino il minor im-
patto possibile per l’am-
biente e l’uomo. Negli ul-
timi anni, buona parte
d’Europa è stata investi-
ta da fenomeni comples-
si che hanno avuto ri-
percussioni sulle malat-
tie trasmesse da vettori,
in particolare flebotomi,
zecche e zanzare. Fattori
correlati ai cambiamenti
climatici e alla globaliz-
zazione hanno causato
l’importazione e l’inse-
diamento nel territorio
italiano di nuove specie
di zanzare provenienti
da altri paesi, nonché
l’ampliamento degli
areali di numerosi vetto-
ri già presenti. Anche i
patogeni, vecchi e nuovi,
hanno maggiori oppor-
tunità di raggiungere il
nostro paese attraverso
persone, animali o vetto-
ri infetti, creando i pre-
supposti per lo sviluppo
di focolai di arbovirosi.
Tutto ciò ha portato in
Italia e in tutta Europa
ad un aumento delle se-
gnalazioni di malattie
molto diffuse nel mondo,
tra cui Dengue, Chikun-
gunya e malattia da
West Nile virus. A chiu-
dere l’incontro è stato
Peter DeChant, che ha
portato l’esperienza di
Valent BioSciences nei
progetti di lotta alle zan-
zare nel mondo.
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GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA

Quel nemico
della retina
che causa cecità

l secondo giovedì di ottobre,
quest’anno il giorno 11, ri-
corre la "Giornata Mondiale

della Vista" proclamata dal-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Un’occasione sen-
z’altro propizia per riflettere e
sensibilizzare su alcune gravi
malattie oculari che ancor og-
gi purtroppo possono condur-
re alla cecità. Ci occuperemo,
in questo articolo, della reti-
nite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa e ancora so-
stanzialmente considerata in-
curabile. Essa colpisce, come
indica il nome stesso, la retina
ovvero la parte più interna
dell’occhio, composta, in gran
parte, di cellule nervose simili
a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o "re-
tinosi pigmentaria" secondo
una denominazione formal-
mente più corretta, è una fa-
miglia di patologie degenera-
tive e di origine genetica che
determinano, seguendo un
decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una pro-
gressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i
coni e i bastoncelli. E’ ormai
accertata l’origine genetica di
questa malattia che si tra-
smette secondo meccanismi
diversi a seconda delle diverse
sottocategorie, ma esistono
anche molti casi cosiddetti
"sporadici" nei quali non è
possibile risalire al meccani-
smo di trasmissione genetica.
E’ comunque consigliabile
sottoporre ogni malato, e i
suoi familiari, a una consu-
lenza da parte di un geneti-
sta.

Non esistono attualmente
terapie risolutive che possano
guarire la retinite pigmentosa.
Si sperimentano tuttavia, nu-
merosi trattamenti empirici
finalizzati almeno al rallenta-
mento del decorso. Non è co-
munque facile determinarne
l’efficacia anche perchè la ma-
lattia può spesso fermarsi an-
che per molti anni, per poi
aggravarsi improvvisamente
senza apparente motivo. In
una percentuale significativa
di malati, la retinite pigmen-
tosa può essere accompagna-
ta anche da problemi di udito
più o meno gravi. Quando pe-
rò la sordità precede cronolo-
gicamente il deficit visivo si
parla di "Sindrome di Usher".

Marco Bongi
presidente associazione
piemontese retinopatici

e ipovedenti
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I CONSIGLI DELLA DIETISTA Cosa cercare sulle etichette

“Acque magiche”? Ancora non esistono
Bere è fondamentale, ma scegliere la marca giusta non è sempre facile

Ormai lo sanno
tutti: è molto im-
portante bere al-
meno 1,5 - 2 litri
di acqua al gior-
no (tenendo con-
to anche di quel-
la contenuta ne-
gli alimenti, so-
prattutto frutta e
verdura, ma an-
che latte, brodi,
ecc); però orien-
tarsi nella scelta
tra le acque mi-
nerali presenti in
commercio non è

affatto facile. I numeri dell’acqua mine-
rale in Italia sono notevoli: 167 società
imbottigliatrici, 292 marche diverse e
12.200 milioni di litri prodotti annual-
mente. A complicare ancora di più le co-
se ci sono ben 48 parametri chimico-fi-
sici riportati in etichetta. Alcune carat-
teristiche, però, sono più importanti di
altre per orientarci a fare la scelta più
giusta, come ad esempio il dato riporta-
to con il nome “residuo fisso a 180°C”,
che offre la stima del contenuto in sali
minerali: più è elevato è, più sali sono
disciolti in un litro. Questo valore si
esprime in mg/l e permette di classifica-
re le acque in quattro categorie: mini-
mamente mineralizzate con residuo fis-
so inferiore a 50 mg/l, oligominerali, tra

50 e 500 mg/l, medio-minerali, tra 500
e 1500 mg/l (può  essere utile agli spor-
tivi nel reintegrare le perdite minerali
con la sudorazione) e infine ricche di sa-
li minerali, superiore a 1500 mg/l (è be-
ne acquistarla solo sotto consiglio medi-
co). Poiché alcune acque sono partico-
larmente ricche di specifici minerali,
sull’etichetta può essere inserita una di-
citura per sottolineare proprio le sue ca-
ratteristiche.  Attenzione! A prescindere
dalle pubblicità, le proprietà citate non
devono in alcun modo indurre il consu-
matore a pensare di guarire o prevenire
alcune patologie importanti solo beven-
do ogni giorno “l’acqua magica” di tur-
no. A seconda della problematica di cui
si è affetti, si può fare una scelta in base
al tipo di residuo fisso o al tipo di mine-
rale prevalente; per esempio, per l’iper-
tensione o per la ritenzione idrica. si
può optare per un’acqua con basso resi-
duo e a basso contenuto di sodio (a pat-
to di seguire un’alimentazione altrettan-
to bassa in sale, altrimenti è inutile cer-
care la “solitaria particella di sodio”…),
mentre per l’osteoporosi si può scegliere
un’acqua calcica e, in etichetta, deve es-
serci scritto “con calcio biodisponibile”;
per l’acidità gastrica o per chi è in accre-
scimento (bambini e adolescenti) invece
si può bere un’acqua che contenga cal-
cio e bicarbonati (i bicarbonati devono
essere superiori a 600 mg/l e il Calcio
superiore a 150 mg/l) e se è  consumata

dai bambini deve essere povera di nitra-
ti (inferiore a 10 mg/l); per chi fa sport
invece è consigliabile scegliere un’acqua
più mineralizzata con un buon apporto
di calcio, bicarbonati e sodio per in-
fluenzare positivamente l’eccitabilità
neuro-muscolare. Per quanto riguarda i
nitrati, in genere sono sostanze presenti
in minime quantità, non pericolose; tut-
tavia il massiccio impiego di fertilizzanti
in agricoltura può causare la penetra-
zione nel terreno di questi composti con
conseguente inquinamento delle falde
acquifere. Se assunti in eccesso i nitrati
possono seriamente compromettere il
trasporto di ossigeno nel sangue, con
conseguenze pericolose, soprattutto nei
neonati: per questo motivo il limite di
nitrati è di 10 mg/l nelle acque destina-
te all’età infantile. I nitrati, inoltre, han-
no la potenzialità di combinarsi con le
proteine, formando sostanze chiamate
“nitrosammine”, ritenute cancerogene
per il nostro organismo: è bene quindi
controllare sempre questo parametro. E
poi c’è un’altra acqua: l’acqua potabile
del rubinetto… Spesso, anche se i para-
metri della famosa acqua del sindaco
sono perfetti, a molti non piace perché
spesso risulta molto clorata. Che fare?
Si può lasciare decantare quest’acqua
in una brocca per un paio di ore: in que-
sto modo lo sgradevole retrogusto di clo-
ro si attenua e diventa più accettabile.

Chiara Battezzato

UNA MALATTIA ANCORA POCO NOTA

I SINTOMI

I principali sintomi che possono
indirizzare alla diagnosi di retini-
te pigmentosa sono:
Restringimento del campo visivo
Difficoltà a vedere di notte o in
ambienti poco illuminati (emera-
lopia)
Con l’avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri
effetti come una elevata fotofo-
bia, difficoltà a distinguere i colo-
ri e problemi nella fissazione.

LA TRASMISSIONE

Autosomica dominante: Basta un
solo genitore che trasmetta il ge-
ne mutato per avere il 50% di
probabilità di generare un figlio
malato.
Autosomica recessiva: E’ neces-
sario che entrambi i genitori sia-
no portatori sani del gene muta-
to. In tal caso vi sono il 25 % di
probabilità di generare un figlio
malato.
Legata al cromosoma X: Si tra-
smette solo dalle madri portatrici
sane ai figli maschi.

I NUMERI

La retinite pigmentosa, secondo
le statistiche internazionali, colpi-
sce circa una persona su 4.000;
attualmente si ritiene che coin-
volga una cinquantina di geni. In
uno studio pubblicato a marzo
2009, tuttavia, si indicava come
responsabile della malattia ocu-
lare la mutazione di almeno un
gene tra gli oltre 100 individuati.
Putroppo attualmente non esiste
alcuna cura efficace.

ZANZARE

Nuove
specie
e malattie
Zanzare: non solo un fa-
stidio per le punture e il
prurito, ma anche un
pericoloso vettore di ma-
lattie. Se ne è parlato, il
5 ottobre, nel corso di
un convegno che ha fat-
to il punto sui cambia-
menti climatici e i possi-
bili futuri scenari, la dif-
fusione in Italia di ma-
lattie di nuova introdu-
zione e l’impatto sulla
salute dell’uomo e degli
animali. Un incontro,
aperto a tutti quanti si
occupano di salute delle
persone, ma anche di
benessere degli animali,
nel quale è stato fatto il
punto delle attività svol-
te in Piemonte e riguar-
danti la sorveglianza sa-
nitaria e il progetto di
lotta alle zanzare dal
1995 ad oggi. Nel campo
della prevenzione, l’anel-
lo debole è infatti il vet-
tore, pertanto per far
fronte a tali emergenze
un obiettivo realistica-
mente perseguibile è il
contenimento della dif-
fusione e la riduzione al
minimo della densità dei
vettori, seppur con l’im-
piego di prodotti che
comportino il minor im-
patto possibile per l’am-
biente e l’uomo. Negli ul-
timi anni, buona parte
d’Europa è stata investi-
ta da fenomeni comples-
si che hanno avuto ri-
percussioni sulle malat-
tie trasmesse da vettori,
in particolare flebotomi,
zecche e zanzare. Fattori
correlati ai cambiamenti
climatici e alla globaliz-
zazione hanno causato
l’importazione e l’inse-
diamento nel territorio
italiano di nuove specie
di zanzare provenienti
da altri paesi, nonché
l’ampliamento degli
areali di numerosi vetto-
ri già presenti. Anche i
patogeni, vecchi e nuovi,
hanno maggiori oppor-
tunità di raggiungere il
nostro paese attraverso
persone, animali o vetto-
ri infetti, creando i pre-
supposti per lo sviluppo
di focolai di arbovirosi.
Tutto ciò ha portato in
Italia e in tutta Europa
ad un aumento delle se-
gnalazioni di malattie
molto diffuse nel mondo,
tra cui Dengue, Chikun-
gunya e malattia da
West Nile virus. A chiu-
dere l’incontro è stato
Peter DeChant, che ha
portato l’esperienza di
Valent BioSciences nei
progetti di lotta alle zan-
zare nel mondo.
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GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA

Quel nemico
della retina
che causa cecità

l secondo giovedì di ottobre,
quest’anno il giorno 11, ri-
corre la "Giornata Mondiale

della Vista" proclamata dal-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Un’occasione sen-
z’altro propizia per riflettere e
sensibilizzare su alcune gravi
malattie oculari che ancor og-
gi purtroppo possono condur-
re alla cecità. Ci occuperemo,
in questo articolo, della reti-
nite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa e ancora so-
stanzialmente considerata in-
curabile. Essa colpisce, come
indica il nome stesso, la retina
ovvero la parte più interna
dell’occhio, composta, in gran
parte, di cellule nervose simili
a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o "re-
tinosi pigmentaria" secondo
una denominazione formal-
mente più corretta, è una fa-
miglia di patologie degenera-
tive e di origine genetica che
determinano, seguendo un
decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una pro-
gressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i
coni e i bastoncelli. E’ ormai
accertata l’origine genetica di
questa malattia che si tra-
smette secondo meccanismi
diversi a seconda delle diverse
sottocategorie, ma esistono
anche molti casi cosiddetti
"sporadici" nei quali non è
possibile risalire al meccani-
smo di trasmissione genetica.
E’ comunque consigliabile
sottoporre ogni malato, e i
suoi familiari, a una consu-
lenza da parte di un geneti-
sta.

Non esistono attualmente
terapie risolutive che possano
guarire la retinite pigmentosa.
Si sperimentano tuttavia, nu-
merosi trattamenti empirici
finalizzati almeno al rallenta-
mento del decorso. Non è co-
munque facile determinarne
l’efficacia anche perchè la ma-
lattia può spesso fermarsi an-
che per molti anni, per poi
aggravarsi improvvisamente
senza apparente motivo. In
una percentuale significativa
di malati, la retinite pigmen-
tosa può essere accompagna-
ta anche da problemi di udito
più o meno gravi. Quando pe-
rò la sordità precede cronolo-
gicamente il deficit visivo si
parla di "Sindrome di Usher".

Marco Bongi
presidente associazione
piemontese retinopatici

e ipovedenti
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I CONSIGLI DELLA DIETISTA Cosa cercare sulle etichette

“Acque magiche”? Ancora non esistono
Bere è fondamentale, ma scegliere la marca giusta non è sempre facile

Ormai lo sanno
tutti: è molto im-
portante bere al-
meno 1,5 - 2 litri
di acqua al gior-
no (tenendo con-
to anche di quel-
la contenuta ne-
gli alimenti, so-
prattutto frutta e
verdura, ma an-
che latte, brodi,
ecc); però orien-
tarsi nella scelta
tra le acque mi-
nerali presenti in
commercio non è

affatto facile. I numeri dell’acqua mine-
rale in Italia sono notevoli: 167 società
imbottigliatrici, 292 marche diverse e
12.200 milioni di litri prodotti annual-
mente. A complicare ancora di più le co-
se ci sono ben 48 parametri chimico-fi-
sici riportati in etichetta. Alcune carat-
teristiche, però, sono più importanti di
altre per orientarci a fare la scelta più
giusta, come ad esempio il dato riporta-
to con il nome “residuo fisso a 180°C”,
che offre la stima del contenuto in sali
minerali: più è elevato è, più sali sono
disciolti in un litro. Questo valore si
esprime in mg/l e permette di classifica-
re le acque in quattro categorie: mini-
mamente mineralizzate con residuo fis-
so inferiore a 50 mg/l, oligominerali, tra

50 e 500 mg/l, medio-minerali, tra 500
e 1500 mg/l (può  essere utile agli spor-
tivi nel reintegrare le perdite minerali
con la sudorazione) e infine ricche di sa-
li minerali, superiore a 1500 mg/l (è be-
ne acquistarla solo sotto consiglio medi-
co). Poiché alcune acque sono partico-
larmente ricche di specifici minerali,
sull’etichetta può essere inserita una di-
citura per sottolineare proprio le sue ca-
ratteristiche.  Attenzione! A prescindere
dalle pubblicità, le proprietà citate non
devono in alcun modo indurre il consu-
matore a pensare di guarire o prevenire
alcune patologie importanti solo beven-
do ogni giorno “l’acqua magica” di tur-
no. A seconda della problematica di cui
si è affetti, si può fare una scelta in base
al tipo di residuo fisso o al tipo di mine-
rale prevalente; per esempio, per l’iper-
tensione o per la ritenzione idrica. si
può optare per un’acqua con basso resi-
duo e a basso contenuto di sodio (a pat-
to di seguire un’alimentazione altrettan-
to bassa in sale, altrimenti è inutile cer-
care la “solitaria particella di sodio”…),
mentre per l’osteoporosi si può scegliere
un’acqua calcica e, in etichetta, deve es-
serci scritto “con calcio biodisponibile”;
per l’acidità gastrica o per chi è in accre-
scimento (bambini e adolescenti) invece
si può bere un’acqua che contenga cal-
cio e bicarbonati (i bicarbonati devono
essere superiori a 600 mg/l e il Calcio
superiore a 150 mg/l) e se è  consumata

dai bambini deve essere povera di nitra-
ti (inferiore a 10 mg/l); per chi fa sport
invece è consigliabile scegliere un’acqua
più mineralizzata con un buon apporto
di calcio, bicarbonati e sodio per in-
fluenzare positivamente l’eccitabilità
neuro-muscolare. Per quanto riguarda i
nitrati, in genere sono sostanze presenti
in minime quantità, non pericolose; tut-
tavia il massiccio impiego di fertilizzanti
in agricoltura può causare la penetra-
zione nel terreno di questi composti con
conseguente inquinamento delle falde
acquifere. Se assunti in eccesso i nitrati
possono seriamente compromettere il
trasporto di ossigeno nel sangue, con
conseguenze pericolose, soprattutto nei
neonati: per questo motivo il limite di
nitrati è di 10 mg/l nelle acque destina-
te all’età infantile. I nitrati, inoltre, han-
no la potenzialità di combinarsi con le
proteine, formando sostanze chiamate
“nitrosammine”, ritenute cancerogene
per il nostro organismo: è bene quindi
controllare sempre questo parametro. E
poi c’è un’altra acqua: l’acqua potabile
del rubinetto… Spesso, anche se i para-
metri della famosa acqua del sindaco
sono perfetti, a molti non piace perché
spesso risulta molto clorata. Che fare?
Si può lasciare decantare quest’acqua
in una brocca per un paio di ore: in que-
sto modo lo sgradevole retrogusto di clo-
ro si attenua e diventa più accettabile.

Chiara Battezzato

UNA MALATTIA ANCORA POCO NOTA

I SINTOMI

I principali sintomi che possono
indirizzare alla diagnosi di retini-
te pigmentosa sono:
Restringimento del campo visivo
Difficoltà a vedere di notte o in
ambienti poco illuminati (emera-
lopia)
Con l’avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri
effetti come una elevata fotofo-
bia, difficoltà a distinguere i colo-
ri e problemi nella fissazione.

LA TRASMISSIONE

Autosomica dominante: Basta un
solo genitore che trasmetta il ge-
ne mutato per avere il 50% di
probabilità di generare un figlio
malato.
Autosomica recessiva: E’ neces-
sario che entrambi i genitori sia-
no portatori sani del gene muta-
to. In tal caso vi sono il 25 % di
probabilità di generare un figlio
malato.
Legata al cromosoma X: Si tra-
smette solo dalle madri portatrici
sane ai figli maschi.

I NUMERI

La retinite pigmentosa, secondo
le statistiche internazionali, colpi-
sce circa una persona su 4.000;
attualmente si ritiene che coin-
volga una cinquantina di geni. In
uno studio pubblicato a marzo
2009, tuttavia, si indicava come
responsabile della malattia ocu-
lare la mutazione di almeno un
gene tra gli oltre 100 individuati.
Putroppo attualmente non esiste
alcuna cura efficace.

ZANZARE

Nuove
specie
e malattie
Zanzare: non solo un fa-
stidio per le punture e il
prurito, ma anche un
pericoloso vettore di ma-
lattie. Se ne è parlato, il
5 ottobre, nel corso di
un convegno che ha fat-
to il punto sui cambia-
menti climatici e i possi-
bili futuri scenari, la dif-
fusione in Italia di ma-
lattie di nuova introdu-
zione e l’impatto sulla
salute dell’uomo e degli
animali. Un incontro,
aperto a tutti quanti si
occupano di salute delle
persone, ma anche di
benessere degli animali,
nel quale è stato fatto il
punto delle attività svol-
te in Piemonte e riguar-
danti la sorveglianza sa-
nitaria e il progetto di
lotta alle zanzare dal
1995 ad oggi. Nel campo
della prevenzione, l’anel-
lo debole è infatti il vet-
tore, pertanto per far
fronte a tali emergenze
un obiettivo realistica-
mente perseguibile è il
contenimento della dif-
fusione e la riduzione al
minimo della densità dei
vettori, seppur con l’im-
piego di prodotti che
comportino il minor im-
patto possibile per l’am-
biente e l’uomo. Negli ul-
timi anni, buona parte
d’Europa è stata investi-
ta da fenomeni comples-
si che hanno avuto ri-
percussioni sulle malat-
tie trasmesse da vettori,
in particolare flebotomi,
zecche e zanzare. Fattori
correlati ai cambiamenti
climatici e alla globaliz-
zazione hanno causato
l’importazione e l’inse-
diamento nel territorio
italiano di nuove specie
di zanzare provenienti
da altri paesi, nonché
l’ampliamento degli
areali di numerosi vetto-
ri già presenti. Anche i
patogeni, vecchi e nuovi,
hanno maggiori oppor-
tunità di raggiungere il
nostro paese attraverso
persone, animali o vetto-
ri infetti, creando i pre-
supposti per lo sviluppo
di focolai di arbovirosi.
Tutto ciò ha portato in
Italia e in tutta Europa
ad un aumento delle se-
gnalazioni di malattie
molto diffuse nel mondo,
tra cui Dengue, Chikun-
gunya e malattia da
West Nile virus. A chiu-
dere l’incontro è stato
Peter DeChant, che ha
portato l’esperienza di
Valent BioSciences nei
progetti di lotta alle zan-
zare nel mondo.

re.se.
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GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA

Quel nemico
della retina
che causa cecità

l secondo giovedì di ottobre,
quest’anno il giorno 11, ri-
corre la "Giornata Mondiale

della Vista" proclamata dal-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Un’occasione sen-
z’altro propizia per riflettere e
sensibilizzare su alcune gravi
malattie oculari che ancor og-
gi purtroppo possono condur-
re alla cecità. Ci occuperemo,
in questo articolo, della reti-
nite pigmentosa, una malattia
piuttosto diffusa e ancora so-
stanzialmente considerata in-
curabile. Essa colpisce, come
indica il nome stesso, la retina
ovvero la parte più interna
dell’occhio, composta, in gran
parte, di cellule nervose simili
a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o "re-
tinosi pigmentaria" secondo
una denominazione formal-
mente più corretta, è una fa-
miglia di patologie degenera-
tive e di origine genetica che
determinano, seguendo un
decorso molto variabile a se-
conda della tipologia, una pro-
gressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i
coni e i bastoncelli. E’ ormai
accertata l’origine genetica di
questa malattia che si tra-
smette secondo meccanismi
diversi a seconda delle diverse
sottocategorie, ma esistono
anche molti casi cosiddetti
"sporadici" nei quali non è
possibile risalire al meccani-
smo di trasmissione genetica.
E’ comunque consigliabile
sottoporre ogni malato, e i
suoi familiari, a una consu-
lenza da parte di un geneti-
sta.

Non esistono attualmente
terapie risolutive che possano
guarire la retinite pigmentosa.
Si sperimentano tuttavia, nu-
merosi trattamenti empirici
finalizzati almeno al rallenta-
mento del decorso. Non è co-
munque facile determinarne
l’efficacia anche perchè la ma-
lattia può spesso fermarsi an-
che per molti anni, per poi
aggravarsi improvvisamente
senza apparente motivo. In
una percentuale significativa
di malati, la retinite pigmen-
tosa può essere accompagna-
ta anche da problemi di udito
più o meno gravi. Quando pe-
rò la sordità precede cronolo-
gicamente il deficit visivo si
parla di "Sindrome di Usher".

Marco Bongi
presidente associazione
piemontese retinopatici

e ipovedenti
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“Acque magiche”? Ancora non esistono
Bere è fondamentale, ma scegliere la marca giusta non è sempre facile

Ormai lo sanno
tutti: è molto im-
portante bere al-
meno 1,5 - 2 litri
di acqua al gior-
no (tenendo con-
to anche di quel-
la contenuta ne-
gli alimenti, so-
prattutto frutta e
verdura, ma an-
che latte, brodi,
ecc); però orien-
tarsi nella scelta
tra le acque mi-
nerali presenti in
commercio non è

affatto facile. I numeri dell’acqua mine-
rale in Italia sono notevoli: 167 società
imbottigliatrici, 292 marche diverse e
12.200 milioni di litri prodotti annual-
mente. A complicare ancora di più le co-
se ci sono ben 48 parametri chimico-fi-
sici riportati in etichetta. Alcune carat-
teristiche, però, sono più importanti di
altre per orientarci a fare la scelta più
giusta, come ad esempio il dato riporta-
to con il nome “residuo fisso a 180°C”,
che offre la stima del contenuto in sali
minerali: più è elevato è, più sali sono
disciolti in un litro. Questo valore si
esprime in mg/l e permette di classifica-
re le acque in quattro categorie: mini-
mamente mineralizzate con residuo fis-
so inferiore a 50 mg/l, oligominerali, tra

50 e 500 mg/l, medio-minerali, tra 500
e 1500 mg/l (può  essere utile agli spor-
tivi nel reintegrare le perdite minerali
con la sudorazione) e infine ricche di sa-
li minerali, superiore a 1500 mg/l (è be-
ne acquistarla solo sotto consiglio medi-
co). Poiché alcune acque sono partico-
larmente ricche di specifici minerali,
sull’etichetta può essere inserita una di-
citura per sottolineare proprio le sue ca-
ratteristiche.  Attenzione! A prescindere
dalle pubblicità, le proprietà citate non
devono in alcun modo indurre il consu-
matore a pensare di guarire o prevenire
alcune patologie importanti solo beven-
do ogni giorno “l’acqua magica” di tur-
no. A seconda della problematica di cui
si è affetti, si può fare una scelta in base
al tipo di residuo fisso o al tipo di mine-
rale prevalente; per esempio, per l’iper-
tensione o per la ritenzione idrica. si
può optare per un’acqua con basso resi-
duo e a basso contenuto di sodio (a pat-
to di seguire un’alimentazione altrettan-
to bassa in sale, altrimenti è inutile cer-
care la “solitaria particella di sodio”…),
mentre per l’osteoporosi si può scegliere
un’acqua calcica e, in etichetta, deve es-
serci scritto “con calcio biodisponibile”;
per l’acidità gastrica o per chi è in accre-
scimento (bambini e adolescenti) invece
si può bere un’acqua che contenga cal-
cio e bicarbonati (i bicarbonati devono
essere superiori a 600 mg/l e il Calcio
superiore a 150 mg/l) e se è  consumata

dai bambini deve essere povera di nitra-
ti (inferiore a 10 mg/l); per chi fa sport
invece è consigliabile scegliere un’acqua
più mineralizzata con un buon apporto
di calcio, bicarbonati e sodio per in-
fluenzare positivamente l’eccitabilità
neuro-muscolare. Per quanto riguarda i
nitrati, in genere sono sostanze presenti
in minime quantità, non pericolose; tut-
tavia il massiccio impiego di fertilizzanti
in agricoltura può causare la penetra-
zione nel terreno di questi composti con
conseguente inquinamento delle falde
acquifere. Se assunti in eccesso i nitrati
possono seriamente compromettere il
trasporto di ossigeno nel sangue, con
conseguenze pericolose, soprattutto nei
neonati: per questo motivo il limite di
nitrati è di 10 mg/l nelle acque destina-
te all’età infantile. I nitrati, inoltre, han-
no la potenzialità di combinarsi con le
proteine, formando sostanze chiamate
“nitrosammine”, ritenute cancerogene
per il nostro organismo: è bene quindi
controllare sempre questo parametro. E
poi c’è un’altra acqua: l’acqua potabile
del rubinetto… Spesso, anche se i para-
metri della famosa acqua del sindaco
sono perfetti, a molti non piace perché
spesso risulta molto clorata. Che fare?
Si può lasciare decantare quest’acqua
in una brocca per un paio di ore: in que-
sto modo lo sgradevole retrogusto di clo-
ro si attenua e diventa più accettabile.

Chiara Battezzato

UNA MALATTIA ANCORA POCO NOTA

I SINTOMI

I principali sintomi che possono
indirizzare alla diagnosi di retini-
te pigmentosa sono:
Restringimento del campo visivo
Difficoltà a vedere di notte o in
ambienti poco illuminati (emera-
lopia)
Con l’avanzare della patologia si
possono manifestare anche altri
effetti come una elevata fotofo-
bia, difficoltà a distinguere i colo-
ri e problemi nella fissazione.

LA TRASMISSIONE

Autosomica dominante: Basta un
solo genitore che trasmetta il ge-
ne mutato per avere il 50% di
probabilità di generare un figlio
malato.
Autosomica recessiva: E’ neces-
sario che entrambi i genitori sia-
no portatori sani del gene muta-
to. In tal caso vi sono il 25 % di
probabilità di generare un figlio
malato.
Legata al cromosoma X: Si tra-
smette solo dalle madri portatrici
sane ai figli maschi.

I NUMERI

La retinite pigmentosa, secondo
le statistiche internazionali, colpi-
sce circa una persona su 4.000;
attualmente si ritiene che coin-
volga una cinquantina di geni. In
uno studio pubblicato a marzo
2009, tuttavia, si indicava come
responsabile della malattia ocu-
lare la mutazione di almeno un
gene tra gli oltre 100 individuati.
Putroppo attualmente non esiste
alcuna cura efficace.

ZANZARE

Nuove
specie
e malattie
Zanzare: non solo un fa-
stidio per le punture e il
prurito, ma anche un
pericoloso vettore di ma-
lattie. Se ne è parlato, il
5 ottobre, nel corso di
un convegno che ha fat-
to il punto sui cambia-
menti climatici e i possi-
bili futuri scenari, la dif-
fusione in Italia di ma-
lattie di nuova introdu-
zione e l’impatto sulla
salute dell’uomo e degli
animali. Un incontro,
aperto a tutti quanti si
occupano di salute delle
persone, ma anche di
benessere degli animali,
nel quale è stato fatto il
punto delle attività svol-
te in Piemonte e riguar-
danti la sorveglianza sa-
nitaria e il progetto di
lotta alle zanzare dal
1995 ad oggi. Nel campo
della prevenzione, l’anel-
lo debole è infatti il vet-
tore, pertanto per far
fronte a tali emergenze
un obiettivo realistica-
mente perseguibile è il
contenimento della dif-
fusione e la riduzione al
minimo della densità dei
vettori, seppur con l’im-
piego di prodotti che
comportino il minor im-
patto possibile per l’am-
biente e l’uomo. Negli ul-
timi anni, buona parte
d’Europa è stata investi-
ta da fenomeni comples-
si che hanno avuto ri-
percussioni sulle malat-
tie trasmesse da vettori,
in particolare flebotomi,
zecche e zanzare. Fattori
correlati ai cambiamenti
climatici e alla globaliz-
zazione hanno causato
l’importazione e l’inse-
diamento nel territorio
italiano di nuove specie
di zanzare provenienti
da altri paesi, nonché
l’ampliamento degli
areali di numerosi vetto-
ri già presenti. Anche i
patogeni, vecchi e nuovi,
hanno maggiori oppor-
tunità di raggiungere il
nostro paese attraverso
persone, animali o vetto-
ri infetti, creando i pre-
supposti per lo sviluppo
di focolai di arbovirosi.
Tutto ciò ha portato in
Italia e in tutta Europa
ad un aumento delle se-
gnalazioni di malattie
molto diffuse nel mondo,
tra cui Dengue, Chikun-
gunya e malattia da
West Nile virus. A chiu-
dere l’incontro è stato
Peter DeChant, che ha
portato l’esperienza di
Valent BioSciences nei
progetti di lotta alle zan-
zare nel mondo.
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In breve

ORBASSANO

Un corso di lettura
per non vedenti
ÔParte a Orbassano il primo corso di

lettura e scrittura Braille organizzato
dalla delegazione zonale dell’Associa -
zione Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti (Apri onlus). L’iniziativa, ri-
volta soprattutto a insegnanti, educa-
tori e assistenti sociali, ma aperta anche
a volontari e a chiunque voglia avvi-
cinarsi al mondo dei non vedenti, ini-
zierà martedì 16 ottobre, alle 17, presso
la sede Apri di via De Gasperi 28. Sono
previste dieci lezioni, a cadenza set-
timanale, per un totale di circa venti
ore. Il corso si propone di chiarire la
logica che sta alla base di questo codice.
Saranno docenti il presidente
Apri-onlus Marco Bongi e la delegata
zonale Loretta Rossi. Per informazioni e
iscrizioni: tel. 011.9086956 - orbassa-
no@ipovedenti.it.

BANCO SANITARIO

Torna la raccolta
dei farmaci
ÔOltre 200 volontari, più di 30 asso-

ciazioni e 150 studenti delle scuole
superiori parteciperanno alla V Gior-
nata di raccolta di Prodotti Sanitari de-
nominata “Insieme per donare”, vener-
dì, presso le farmacie di Torino e pro-
vincia che hanno aderito all’iniziativa
(l’elenco è disponibile su www.ban-
cosanitario.it e www.farmapiemon-
te.org). Sarà possibile acquistare pro-
dotti non coperti dal servizio sanitario
nazionale, necessari per la tutela e la
salvaguardia della propria salute, per
esempio garze, cotone, cerotti, disin-
fettante, prodotti per la medicazione e
prodotti per l’infanzia (esclusi i far-
maci). I volontari presenti nelle far-
macie raccoglieranno i prodotti, che il
Banco di Solidarietà avrà poi cura di
distribuire durante l’anno alle oltre 187
associazioni che operano in Piemonte
nell’ambito dell’assistenza socio sani-
taria alle persone in difficoltà. Per in-
formazioni: tel 011.6059652 - fax
011.6057805 - info@bancosanitario.it -
w w w. b a n c o s a n i t a r i o . i t

VOLONTARIATO & SOLIDARIETÀ
Per le vostre segnalazioni: volontariato@cronacaqui.it

RISORSA La onlus illustrerà, nella sua sesta conferenza nelle circoscrizioni comunali, i servizi offerti

Quando il mobbing nasce in famiglia

I N I Z I AT I VA

“Farmacia Sapere&Salute” per le donne più mature

Ô Non solo sul posto di lavoro. Perché,
stando a quanto sostiene lo psicoterapeuta
Giuseppe Mitola, il mobbing nascerebbe, sia
per la vittima sia per il carnefice, nell’ambi -
to della famiglia già dall’infanzia. L’obietti -
vo è quello di comunicare che la famiglia si
fonda su un rapporto d’amore e non di
piccole vessazioni quotidiane esercitate sui
bambini. Solo così facendo si evitano poi le
nevrosi sul luogo di lavoro.
L’associazione di volontariato Risorsa-
onlus, attiva da oltre 10 anni nella preven-
zione e contrasto del mobbing e dello stress
lavoro correlato, presenterà, nella sua sesta
conferenza nelle circoscrizioni comunali, i
servizi che offre gratuitamente. Agli sportel-
li d’ascolto, primo canale di collegamento e

all’attività di studio sulle trasformazioni nel
mondo del lavoro si affiancano ora tre tipi di
sostegno psicologico alle vittime di mob-
bing, che costituiscono un aspetto innovati-
vo nel trattare il problema.
Tutti i tipi di sostegno hanno lo scopo di far
riconquistare la percezione del sè e quell’au -
tostima necessaria di quelle persone che
vivono in condizione di emarginazione so-
ciale e familiare, riconquistando spontanei-
tà e creatività. La conferenza nella Circoscri-
zione 2 è fissata per il 19 ottobre alle 21
presso il Centro Famiglia della Circoscrizio-
ne 2 in via Guido Reni 102 (Cascina Gaione).
L’ingresso è gratuito e ci si potrà prenotare
tramite e-mail: risorsa@cipespiemonte.it o
telefonando a 339.1466731.

A L L’IKEA

“Riscalda la notte” con coperte, trapunte e piumini

PRESENTAZIONE UFFICIALE È in arrivo “La Tela della Solidarietà”

Invecchiare è più dolce
con i volontari “Auser”

Essere anziani non è una col-
pa. Così come non lo è esse-
re soli. Auser è un’associa -

zione di volontariato presente in
tutta Italia che opera a favore del-
le persone anziane, sole e in diffi-
coltà.
Nella provincia di Torino sono
presenti oltre 20 sedi che, grazie
al tempo e alla generosità dei pro-
pri volontari, effettuano servizi di
accompagnamento solidale per
visite mediche e terapie, compa-
gnia domiciliare e, attraverso il
numero verde nazionale de “Il
Filo d’Argento” - 800 99 59 88 -
servizi di compagnia telefonica.
Il progetto “La Tela della Solida-
rietà”, promosso dall’Auser Pro-
vinciale di Torino e dal Centro di
Servizi per il Volontariato di Idea
Solidale - che sarà presentato uffi-
cialmente oggi - sarà sviluppato
nei prossimi mesi nei territori di
Luserna San Giovanni, Bruino,
Grugliasco e Orbassano e vedrà
protagonisti i volontari e le volon-
tarie dell’associazione che, coa-
diuvati da insegnanti di taglio e
cucito, metteranno a disposizio-
ne le proprie capacità e la propria
fantasia nel realizzare coperte,
lenzuola, accessori per la casa da
distribuire ad anziani soli o fami-
glie in difficoltà.
Per contrastare la sempre più dif-
ficile situazione economica e so-
ciale presente nel nostro Paese,
che provoca l’emergere di nuove
povertà e per contrastare le sem-

pre più numerose situazioni di
disagio, è nata da Auser l’idea di
organizzare laboratori nei quali
“produrre” articoli da distribuire
gratuitamente a chi ne avesse ne-
cessità.
Un’attività diversa da quelle che
normalmente Auser svolge, ma

che punta in ogni caso alla valo-
rizzazione degli anziani, favoren-
done l’invecchiamento attivo e la
socializzazione.
Il progetto ha in sé l’ambizione di
coinvolgere i volontari Auser in
lavori di gruppo che li metta in
contatto gli uni con gli altri e

permetta loro di esprimere le pro-
prie conoscenze e i propri talenti,
condividendo, attraverso le atti-
vità di sartoria, momenti di creati-
vità e svago. Questi incontri setti-
manali hanno inoltre l’obiettivo
di combattere situazioni di solitu-
dine e isolamento, stimolare nuo-
vi interessi e mettersi in gioco.
Dall’altra parte, grazie all’aiuto e
alle segnalazioni di altre associa-
zioni presenti sul territorio,
l’obiettivo è quello di individuare
soggetti e famiglie che, con sem-
pre maggiore difficoltà, riescono
ad affrontare il crescente costo
della vita e abbiano pertanto biso-
gno di un aiuto concreto e utile
per la propria quotidianità. Un
aiuto che si realizzi in qualcosa di
tangibile che rimanga nel tempo e
che sia un oggetto testimone di
impegno e solidarietà.
Chi fosse interessato ad avere
maggiori informazioni sulle atti-
vità di Auser e sul progetto “La
Tela della Solidarietà”, può visi-
tare il sito www.ausertorino.it o
c o n t a t t a r e  i l  n u m e r o
011.7750520.

[p. s . ]

Donne consapevoli, vivaci e ancora innamorate della
vita tra i 50 e i 65 anni, che desiderano trascorrere le
loro giornate con la stessa intensità ed energia di
prima, superando i piccoli problemi legati all’età. Vo-
gliono investire più tempo nella cura di sé e del pro-
prio benessere (72%), recuperare e mantenere vivo il
rapporto con il partner (64%). È questo l’identikit della
“Donna Matura” cui è dedicata nel mese di ottobre
l’iniziativa Farmacie Sapere&Salute, che coinvolge
125 farmacie del Piemonte pronte a fornire consigli e
soluzioni dedicati al tema “Pianeta Donna Matura”.
L’iniziativa è realizzata con il contributo di Bayer e il
patrocinio dell’Osservatorio Nazionale sulla salute
della Donna (O.N.Da).
Un’indagine, condotta da GfK Eurisko nel marzo 2012

attraverso interviste a 281 donne mature residenti al
Nord Ovest, traccia il ritratto di donne caratterizzate
da una grande fiducia in se stesse (87%), da una forte
vitalità (88%) e da un evidente successo nelle cose
che fa (79%). Con il passare degli anni dichiarano di
essere sempre più attente alla propria salute (84%) e
alla prevenzione (62%) svolgendo periodicamente
controlli medici. Tra i principali disturbi che si trovano
ad affrontare citano mal di testa (62%), mal di schiena
(47%), influenza, tosse e febbre (45%), affaticamento
fisico e mentale (47%). Per risolvere i piccoli problemi
di salute, la donna matura si affida al farmacista, il
“consulente ideale” cui quasi la metà del campione si
rivolge per ricevere ascolto e consigli sui rimedi da
utilizzare. E proprio per questo motivo le donne inter-

vistate dichiarano di frequentare la farmacia in media
una volta e mezza al mese.
Per tutto il mese di ottobre le “Donne Mature” del
Piemonte potranno rivolgersi proprio al farmacista
recandosi in una delle 125 Farmacie Sapere&Salute,
dove troveranno materiale informativo con suggeri-
menti e consigli pratici, oltre a un utilissimo “kit” in
omaggio contenente buoni sconto e campioni di pro-
dotti indicati per affrontare e risolvere i disturbi più
frequenti legati a questa fase della vita. Per identifica-
re le Farmacie Sapere&Salute più vicine, le interessa-
te potranno rivolgersi al numero verde 800.860.010 o
consultare il sito internet www.saperesalute.it, all’in-
terno del quale troveranno approfondimenti ulteriori
sul tema del benessere e della salute della donna.

SIMEUP

La manovra per la vita
con la Croce Verde
e il Regina Margherita
Si chiama “Una manovra per La vita” ed è l’inizia tiva
- promossa dalla Simeup (Società Italiana Medicina
di Emergenza e Urgenza Pediatrica) in collaborazio-
ne con il reparto di Pediatria d’Urgenza dell’ospedale
Infantile Regina Margherita e la Croce Verde Torino -
che dalle ore 10 alle 17 di domenica 14 ottobre in

piazza Castello, a Torino, promuoverà la manovra
necessaria a impedire il soffocamento da ingestione
di corpi estranei, un fenomeno generato dall’ostru -
zione completa delle vie aeree e che in Italia provoca
ogni anno la morte di circa cinquanta bambini.
Nei quattro stand di piazza Castello - allestiti da
ospedale Infantile Regina Margherita, Croce Verde
Torino, Centro di Formazione dell’ospedale Martini e
dell’ospedale Maria Vittoria - gli operatori saranno a
disposizione dei cittadini e spiegheranno come ese-
guire la manovra di disostruzione delle vie aeree in
caso di inalazione dei corpi estranei. Lo faranno an-
che con alcune prove pratiche realizzate con l’ausilio
di speciali manichini.
«Quando c’è ostruzione completa - spiegano i re-
sponsabili della Simeup - i tempi d’azione sono dav-
vero limitati e anche un’efficiente risposta sanitaria
può rivelarsi insufficiente, se praticata appena qual-
che minuto dopo l’avvenuta inalazione». Se invece si
agisce immediatamente, le possibilità di salvezza
crescono in modo notevole: «Ecco perché è opportu-
no che la manovra di disostruzione da corpo estraneo
delle vie aeree sia conosciuta da quanta più gente
possibile», concludono i medici della Simeup.
Ed è questo il motivo per cui è nata “Una Manovra per
La Vita”: domenica prossima, per il quinto anno con-
secutivo, l’iniziativa sarà presente in diverse piazze
italiane. Un passo alla volta sta diventando un ap-
puntamento fisso sulla preziosa strada della preven-
zione.

Diventare anziani fa meno paura

Non è la prima volta che Ikea spalanca le porte della solida-
rietà. Adesso apre le porte alla stagione fredda promuoven-
do fino al 21 ottobre la consueta attività “Riscalda la notte”:
una raccolta di vecchie coperte, trapunte e piumini che
verranno poi donate da onlus attive sul territorio a persone
in difficoltà per aiutarle durante il periodo invernale.
Fino al 21 ottobre portando al negozio di Torino un vecchio
piumino, trapunta o coperta (pulito e in un sacchetto) si
potrà aiutare una persona in difficoltà e ricevere da Ikea, a

titolo di ringraziamento, un buono acquisto da 10 euro (fino
a un massimo di 5 buoni), spendibile dal 22 ottobre al 31
dicembre di quest’anno.
Il Sermig, che si occuperà della raccolta delle coperte dona-
te, si riserva il diritto di non accettare il materiale qualora
non garantisse gli standard qualitativi necessari per la ridi-
stribuzione a persone senza fissa dimora o in difficoltà eco-
nomica.
Negli ultimi due anni sono state 31.015 le coperte raccolte

in Italia nei negozi Ikea e 1.929 nel solo punto vendita di
Torino, ridistribuite ai più bisognosi per scaldare l’inverno.
Del resto basta poco per cambiare: nel condividere l’impe -
gno sociale con i propri clienti che fanno la loro parte donan-
do le vecchie coperte, Ikea ha la possibilità di unire i loro
contributi a favore delle persone senza fissa dimora, in
collaborazione con il Sermig. L’obiettivo è quello di creare
una vita quotidiana migliore per la maggior parte delle per-
sone.
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RIVALTA - Niente da fare per la Grg, 

lavori per il rinnovo dell’illuminazione 
pubblica a Pasta: come il Comune ormai 

l’azienda ha portato i libri in tribunale, 
dichiarandofallimentoelasciandoquindi 
incompiuti i cantieri che aveva fatto par-
tire negli anni scorsi, tra i quali, appunto, 
anche quello nella frazione rivaltese.

-
-

- si rammarica il sindacoMauro 
Marinari - 

-

. Il Comune ha già fatto par-
tire le procedure per tutelarsi, avviando 

attesadi saperecosadirà l’assicurazione, 

lavori, per capire in quale percentuale il 
cantiere può dirsi concluso e soprattutto 

risparmio, costringendo quindi a rifarne 
una parte.

I cantieri per l’illuminazione pubblica 
a Pasta sono legati alla creazione del 

centrocommercialeEsselunga: ladoppia 
struttura commerciale ha infatti portato 
in dote, come prevede la legge, una serie 
di interventinonsoloaRivalta,maanche 
nella vicina Orbassano, in particolare in 
via Frejus, per mitigare l’effetto dell’au-

cantieri che dovevano essere conclusi a 
cavallo tra il 2008 e il 2009, e che sono 

Grg aveva cominciato i lavori a Pasta nel 

economiche avevano costretto la ditta 

a interrompere il 
cantiere, quando 
questo era arriva-
to a circa il 60 per 

ha chiesto aiuto 
alle banche, ma la 
ricapitalizzazione 
non è stata suffi-
ciente, arrivando 
circa all’80 per 
cento, mentre si 
doveva arrivare 
praticamente al 
90. 

-
rivato la scorso 
settimana, con un 

consiglio di amministrazione convocato 
per valutare la salute dell’azienda e 
stabilire si ci fossero le possibilità per 
continuarenonostante i soldinonfossero 
arrivatinellepercentualipreviste,oppure 
se questo avrebbe esposto troppo la Grg. 

il fallimento. -

- conclude Marinari -

. D.M.
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GRUGLIASCO
dei lavoratoridellaFnacdeinegozi 
delle Gru e di via Roma a Torino 
ha centrato l’obiettivo di fare co-
noscere al pubblico l’annunciata 
chiusura delle sedi italiane della 
popolare catena di libri, cd ed elet-
tronica. Il corteo dei dipendenti, 
che ha anche rischiato di passare 
insilenzioperviadell’altrocorteo, 
quello degli studenti caricati dalla 

ha raccolto la solidarietà di parte 
della politica.

I sindacati Filcams, Fisascat e 
Uiltucs parlano di un’adesione 
nazionale di quasi il 100 per cen-
to: 

.
Il nodo è sempre lo stesso: 

ottenere dal magnate francese 
Francois-Henri Pinault prese di 
posizione chiare dopo l’annuncio 
dell’inverno scorso di chiusura 
della Fnac Italia per dedicarsi al 
mercato del lusso, come è stato 
confermato nei giorni scorsi. Non 

è però ancora chiaro se si tenterà 
di vendere l’attività intera, o per 
singoli negozi, o addirittura se 

le attività verranno chiuse senza 
tentare di dare loro un seguito con 
altri proprietari. -

-

, annunciano 
i sindacati.

ministero dall’assessore regiona-
le al lavoro Claudia Porchietto. 

-

-

. Alle Gru sono 55 
i dipendenti che ancora non co-
noscono la sorte del loro posto di 

Massimiliano Borgia

COLLEGNO
Provincia il progetto per la costruzione di 
una nuova centrale idroelettrica sulla Dora, 

Mosso costruzioni di Torino e prevede di 
sfruttare la traversa storica della Bealera 

i campi intorno alla zona nord di Torino e 

poco sotto la passerella pedonale del parco 
della Dora.

Il Comune di Torino, concessionario 
della derivazione irrigua, può prelevare 
ancora mille litri al secondo, che diventano 

idroelettrica sfrutta lo stesso canale, per cui 
si dovrà trovare un accordo con Torino, ma 

secondo. Di questi, 6mila serviranno a fare 
girare la turbina dopo circa due chilometri 
di percorso del canale e otto metri di salto. 

prevista ammonta a 330 Kilowatt con un 
prelievo medio di 4mila litri al secondo.

In cambio della concessione, la società si 
impegna a ristrutturare l’opera di presa e a 
realizzare la scala di risalita per i pesci, che 
non era mai stata costruita. I terreni saranno 
acquisiti cercandol’acquistodaiproprietari, 
anche se le centrali idroelettriche sono con-
siderate opere di pubblica utilità. Vista la 
zonadecentrata,nonsiprevedonoparticolari 

economico, il Comune di Collegno avrebbe 
una parte del canone di concessione.

di MASSIMILIANO BORGIA

Nuova centrale idroelettrica sulla Dora
POTREBBE ESSERE REALIZZATA SULLA RIVA OPPOSTA AL DEPURATORE, VICINO AL CONFINE CON TORINO

RIVALTA - Ritorneranno presto a collegare via 
Boccacon l’uscioall’altezzadelcivico42 i trepic-
coligradini scomparsi laprimaverascorsadurante 

spiega il pro-
prietariodell’immobile -

lo stupito proprietario è stato però informato dalle 
maestranze impiegate nella risistemazione che i 
tre gradini sarebbero stati eliminati per consentire 
il completamento dell’opera:

edepositoperdotazioniemateriale: -

Adesso, fra mancate informazioni e dubbi sui 
tempi, i gradini sembrano avviati sulla strada 
del ritorno, anche grazie all’interessamento del 
consigliere di maggioranza Renato Cucchietti: lo 

del Comune Giacomo Oitana, che la settimana 
prossimaincontrerà i referentidelladitta incaricata 
dei lavori: 

� I gradini ritorneranno

GRUGLIASCO -
tato mercoledì alle 10 nella sede 

-

progetto è promosso dall’Auser 
provinciale di Torino e dal centro 
di servizi per il volontariato di 

neil corso dei prossimi mesi nei 
territoridiGrugliasco,Orbassano, 

protagonisti del progetto saranno i 
volontari e le volontarie dell’asso-
ciazione: insieme a loro ci saranno 
alcuni insegnantiche liguideranno 
nei laboratori di taglio e cucito, 
mentre gli anciani metteranno a 
disposizione le proprie capacità 
e la propria fantasia. Il progetto 
ha un duplice obiettivo: non solo 
promuovere e favorire la socializ-
zazione, lacondivisionee losvago 
tra i volontari che fanno parte del-
l’Auser ,maancheaiutareanziani, 
persone e famiglie in difficoltà 
donando loro coperte, lenzuola e 
accessori per la casa realizzati nel 
corso dei laboratori.

BRUINO
14 in biblioteca il gruppo di lettura 
Antonella Garzoglio. Tema del 

-
tro parteciperà il professor Piero 

ORBASSANO - È in partenza 
il primo corso di lettura e scrit-
tura Braille organizzato dalla 
delegazione cittadina dell’Apri, 
l’associazione piemontese che 
tutela e raggruppa retinopatici e 

per insegnanti, educatori e assi-
stenti sociali, ma le lezioni sono 
aperte anche ai semplici cittadini: 
l’importante è avere voglia di 
avvicinarsi al mondo dei non 
vedenti. Il ciclo di lezioni partirà 

previstedieci lezioniacadenzaset-
timanale, per un totale di circa 20 
ore. Il corso chiarirà la logica alla 
base del codice Braille, patendo 
da una presentazione storica della 
scritturaper ipovedentiepassando 
all’apprendimento vero e proprio 

-
citazioni di lettura e scrittura con 
i docenti dell’Apri: il presidente 
Marco Bongi e la delegata zonale 

iscrizioni: 011/ 9086956 oppure 
orbassano@ipovedenti.it.

� Imparare il ‘Braille’

�Autopompa apezzi

� Tela della solidarietà

RIVALTA
vigili del fuoco volontari in dota-
zione al distaccamento cittadino 
haproblemidi tipomotoristicoedi 
sicurezza. Inoltre lavascachecon-
tiene l’acquaper l’estinzionedegli 
incendi perde e deve essere rego-
larmente riempita ogni due giorni 
per potere assicurare l’efficacia 
dell’automezzo. Inquestoperiodo 
di ristrettezze economiche il co-
mando provinciale non è in grado 
di sostenere la riparazione della 
vecchia autopompa, la soluzione 
è quindi mettere a disposizione 
un’autopompa più giovane di una 
quindicinadianniacondizioneche 
ildistaccamentoprovvedaaripara-
zione e ricondizionamento.

Da una valutazione economica 
-

zata, di gradimento del ministero 
-

zione dei lavori eseguiti, è emerso 
che l’interventocosterebbe25mila 
euro, fatte salve eventuali sorpre-
se che si dovessero riscontrare 
durante i lavori. I vigili del fuoco 
volontari non sono in grado di so-
stenere tutta la spesa 

-
re». Per questo i pompieri hanno 
chiesto l’aiuto dei Comuni. Al 
momento ha risposto all’appello 
solo laprotezionecivilediBruino, 
che ha organizzato una grigliata 
nelle settimane scorse.

RIVALTA -
lombo, per risparmiare e soddisfare le 
esigenze dei cittadini. Invece, secondo il 
consiglieredeiModeratiMicheleColaci, 
il servizio di raccolta delle segnalazioni 
dei cittadini, messo in piedi dalla nuova 

-
ri, violerebbe addirittura la legge.

Poco dopo il suo insediamento, il 

che si erano offerti gratuitamente a que-
sto scopo, l’incarico di raccogliere le 
segnalazioni e le eventuali lamentele dei 
cittadini per disservizi, buche e altro, in 
modo da tenere in canale sempre aperto 
con i rivaltesi.

In questo modo i cittadini avrebbero 

solo avrebbero ascoltato le segnalazioni, 
ma leavrebberopoicomunicateal sinda-

la possibilità di intervenire, segnalando 
-

venti,o lemotivazioniper lequalinonera 
possibile risolvere l’eventuale problema 
nell’immediato.

Iduevolontari sonoquindistati inseriti 

nello staffdel sindaco, enelgirodipoche 
-

lazioni, molte delle quali già risolte.
Colaci ora presenta un esposto a 

sindaco e segretario generale, e per 
conoscenza anche alla Corte dei conti, 
perché il sindaco sospenda l’incarico 
con provvedimento di autotutela, in 
quanto di tratterebbe di

-
, chiedendo inoltre di annullare 

eventuali delibere di giunta che fossero 
state effettuate sull’argomento.

potrebbero far parte dello staff solo col-
laboratori esterni assunti con contratto a 
tempodeterminato,equindinon,comein 
questo caso, a titolo gratuito, senza alcun 
tipodi rapportodi lavoroalledipendenze 
dell’ente.

Diconseguenza,per iduecollaboratori 
dovrebbeessereapplicato il contattocol-
lettivonazionale,cheescludeprestazioni 
gratuite. Colaci a proposito cita alcune 
sentenze della Corte dei conti su casi 
sparsi in tutta la penisola.

Oltre a questo, il consigliere di mi-
noranza fa anche notare che i decreti 
risulterebbero troppo generici, e che i 
due volontari non avrebbero un curri-
culum adatto a far parte dello staff del 
sindaco,vistochedi fatto farebberoparte 
dell’organico comunale, del quale deve 

«Le 
-
-

spiega 
Colaci. Non solo: 

.
Il sindaco difende la sua scelta, «Per 

- spiega Marinari - -

.
Davide Medda

�Gruppodi lettura oggi

Fallita la ditta: slitta l’illuminazione a Pasta

Raccolta segnalazioni dei cittadini: volontari illegali?

LUNA NUOVA
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Sangano: il “Gruppo volontariato” non chiede soldi
L’associazione umanitaria “Gruppo volontariato” di San-
gano segnala che nessuno è stato mai autorizzato alla 
raccolta di fondi di alcun tipo, tanto meno per l’acquisto 
di un mezzo di trasporto. Tutti gli associati sono volontari 
ed operano con i propri mezzi. Chi chiedesse denaro è 
un malintenzionato.

Trana: alla ricerca della torbiera perduta
Sabato 13, gli accompagnatori naturalistici di “Scuola 
per via” rievocano in cammino la storia dell’ex-torbiera 
di Trana. L’iniziativa rientra nel progetto “InFea fra laghi 
e colline - rete locale per l’educazione ambientale” ed è 
gratuita per i residenti nei Comuni di Avigliana, Rivalta, 
Rivoli, Trana e Villarbasse. Per gli altri il costo è di 5 euro. 
Prenotazione obbligatoria entro venerdì: 331 728.9853 o 
scuolapervia@libero.it.

Trana: municipio senza barriere
Il municipio di Trana sarà presto dotato di un miniascen-
sore che consentirà alle persone diversamente abili il 
superamento del dislivello presente fra la strada ed il 
piano rialzato dell’edi�cio municipale dove hanno sede 
gli uf�ci amministrativi comunali e di rappresentanza. 
Spesa di poco inferiore ai 10mila euro.

Coazze: attenti al bancomat
Nella notte tra giovedì e venerdì un utente della �liale 
della banca San Paolo ha vissuto una brutta avventura 
al bancomat di viale Italia ’61. La richiesta di prelievo di 
250 euro era dichiarata “a buon �ne” dal terminale, ma 
i soldi non sono usciti dalla cassa. Il mattino seguente, 
recandosi in �liale, ha risolto l’intoppo. Pare che qualche 
malvivente abbia sistemato una mascherina sul buco da 
cui escono i soldi. Non è però stata sporta denuncia ai 
Carabinieri. Dalla banca, no comment. 

Giaveno: Marongiu presidente di “Adesso!”
Il comitato “Adesso! Partecipo - Valsangone (per Matteo 
Renzi)” che ha formalizzato le cariche del direttivo. Presi-
dente Mirko Marongiu, vice-presidente Letizia Morgando 
e segretario-tesoriere Biagio Delmonaco. «Cariche che non 
escludono la partecipazione di tutti», affermano. Contatti: 
adessopartecipovalsangone@gmail.com.

Giaveno: sede centrale per gli ipovedenti
Nuova sede per Apri, l’Associazione pro retinopatici ed 
ipovedenti, grazie al locale messo a disposizione dal 
Comune nella centrale piazza S. Antero al numero 38: 
sarà il riferimento per tutta la valle.

Trana: il metano si fa attendere 
Tempi lunghi per l’allaccio alla rete del gas per le borgate 
che ne sono sprovviste, come Pianca. La riorganizzazione 
dell’autorità di ambito Ato che comprende 41 Comuni 
piemontesi non terminerà prima del 2014. Dif�cilmente 
Italgas interverrà in precedenza, per allacciare le zone 
ritenute “antieconomiche”.

Reano: 
Unitre
Ripar tono le at t iv i tà 
dell’Unitre di Villarbasse-
Reano: sabato 13, alle 16,30, 
inaugurazione dell’anno 
accademico al Palazzo Mi-
strot di Villarbasse, in via 
alla Fonte 8.

Reano:
fotovoltaico
Con un investimento di 
55mila euro l’Amministra-
zione doterà la scuola ele-
mentare e materna di un tet-
to fotovoltaico da 76 pannel-
li. La produzione potenziale 
sarà di 18 Kwh di energia, 
che consentirà di ammortiz-
zare il costo iniziale in otto 
anni; in 20, il guadagno per 
il Comune dovrebbe essere 
di 116mila euro.

Reano: 
museo 
Dopo il finanziamento di 
200mila euro ottenuto a luglio 
dalla Regione, è in partenza la 
progettazione preliminare di 
fattibilità per il nuovo museo: 
ospiterà diversi quadri tra cui 
le pale del ciclo pittorico Pie-
tra�tta, di scuola toscana di 
fine ‘500. Attesa a giorni la 
delibera per l’ultima tranche 
di finanziamento: ulteriori 
50mila euro.

Reano-Trana:
scuolabus
La Giunta comunale di Tra-
na, per venire incontro ai ra-
gazzi residenti a Reano che 
frequentano la scuola media 
tranese, ha esteso anche a 
loro il servizio scuolabus. Il 
costo è di 22 euro mensili.

Val Sangone: 
nuovi parroci
Sabato 13, alle 18, cerimo-
nia in S. Maria del Pino per 
l’ingresso di padre Vladimi-
ro Robak come parroco in 
sostituzione di don Giacinto 
Masera, che rimarrà come 
collaboratore. Domenica 
14, alle 10, ingresso di don 
Gianni Mondino, parroco di 
Giaveno, presso la parroc-
chia di frazione Sala.

In Val Sangone è nata un’iniziativa singolare

Quelli che pedalano all’alba
«Sono le ore ideali: strade vuote e un’atmosfera mistica»
GIAVENO - Pedalare a 

fari spenti nella notte: si 
potrebbe parafrasare la 
canzone di Battisti per 
descrivere “Quelli della 
notte buia”, gruppo in-
formale di ciclisti appas-
sionati che da qualche 
tempo si incontra alle 5 
di mattina per pedalare 
in tranquillità sulle strade 
della Val Sangone e della 
Bassa Val Susa. Anche se 
loro i fari li hanno eccome, 
sul caschetto. 

Il promotore di questa 
singolare iniziativa è Gio-
vanni Martinacci, che con 
la moglie Barbara De Polli 
e l’amico Mauro Paradisi 
compì l’anno scorso l’im-
presa di raggiungere Capo 

Nord in bici: il video girato 
nell’occasione ha permes-
so di raccogliere fondi a 
scopi sociali. 

L’idea di allenarsi nel-
le prime ore del giorno è 
nata in preparazione del 
viaggio: gli impegni di la-
voro imponevano di an-
ticipare la sveglia. Poi ci 
hanno preso gusto. «L’al-
ba è incredibile - racconta 
Giovanni -, e vederla men-
tre pedali è una specie di 
ringraziamento mistico. Lo 
scopo è condividere e non 
competere: infatti il per-
corso si propone in base 
al più debole». La meta 
può essere la Sacra di S. 
Michele, «dove ci sono ca-
mosci stanziali che solo a 

quell’ora puoi vedere - ag-
giunge Barbara -. Grazie 
al silenzio abbiamo già 
incontrato volpi, aironi, 
scoiattoli, leprotti. Guido 
ha avuto un incontro ravvi-
cinato con un pipistrello!».
Ma è anche il momento 
in cui iniziano le attivi-
tà umane: «Ci troviamo 
davanti a panetterie che 
aprono e possiamo fare 
colazione con i croissant 
freschi - commenta Barba-
ra -. L’alba arriva sempre: 
anche nelle aree industria-
li. È qualcosa di magico, 
che ti dà la forza di an-
dare avanti ogni giorno, 
è un segno di speranza». 
Barbara e Giovanni sono 
�sioterapisti, e a volte ve-

dono cose tristi; il giorno 
che nasce per loro è una 
metafora. 

Negli ultimi mesi il 
gruppo si è allargato e 
andrà avanti �nché non 
farà troppo freddo. Così, 
se capitate presto in Val 
Sangone, potreste trova-
re Leo, Anita e molti altri 
a pedalare chiacchieran-
do. «Si parla molto, ci si 
con�da. È una sensazione 
piacevolissima di cono-
scenza vera». A Barbara 
piacerebbe che si diffon-
desse l’uso della bici per 
i piccoli spostamenti e 
che ci fossero più piste 
ciclabili. Un sogno per 
volta. 

Elisa Bevilacqua
GIAVENO - Sorridenti e rilassati: i ciclisti che pedalano 
all’alba vivono una città diversa. ( Foto Sara Brezzo)

L’ex-consigliere di maggioranza a Coazze processato con rito abbreviato

‘Ndrangheta, Iervasi condannato a 5 anni
Il sindaco: «Speravo andasse diversamente» - L’avvocato: «Con�diamo nell’appello»

COAZZE - L’ex-consi-
gliere comunale Vincenzo 
Iervasi è stato condannato 
a cinque anni di carcere 
nell’ambito del processo 
“Minotauro” sulle infiltra-
zioni della ‘ndrangheta in 
Piemonte. La sentenza è 
stata pronunciata nella se-
rata di martedì 2 ottobre. Il 
padre Nicola andrà invece 
a processo il 18 prossimo 
con il rito ordinario. «La 
scelta processuale del rito 
abbreviato ci ha penalizza-
ti e questo è il rammarico 
del mio cliente, che però è 
sereno e con� da nell’appel-
lo - assicura l’avvocato di 
Vincenzo Iervasi, Vincenzo 
Coluccio -. Il nostro obiettivo 
è l’assoluzione». 

Iervasi padre e figlio 
sono in carcere dal giugno 
2011 nell’ambito di una 
maxi-operazione che aveva 
coinvolto oltre 150 persone 
in tutto il Piemonte. Vincen-
zo, che in Amministrazione 
a Coazze aveva la delega 
alla Protezione civile, era 
stato destituito dalla carica 

di consigliere dal Tribunale, 
dopo che sindaco e Giunta 
avevano ri�utato le sue di-
missioni (sul sito uf�ciale 
del Comune permangono 
ad oggi deleghe a Prote-
zione civile, Neve e Lavori 
pubblici). Il Comune aveva 
discusso anche la possibili-
tà di costituirsi parte civile 

- sollecitata dalla minoranza 
- senza però giungere a farlo 
per problemi di tempo. 

L’accusa sostenuta dalla 
Procura, mediante intercet-
tazioni telefoniche e riprese 
di incontri con esponenti 
della locale ‘ndrina, è di “as-
sociazione di stampo ma�o-
so”. In virtù del rito abbre-

viato, Iervasi ha ottenuto lo 
sconto di pena di un terzo. 
Inoltre era incensurato. 

Il sindaco Paolo Allais 
esprime rammarico: «Spera-
vo andasse diversamente». 
Dalla minoranza premet-
tono: «Attendiamo il terzo 
grado di giudizio. Questo 
fatto, tuttavia, evidenzia la 

pericolosità latente nei nostri 
territori, come detto anche 
dal procuratore Caselli e da 
don Ciotti». Nei mesi scorsi 
erano sorte in paese molte 
polemiche sulla questione, 
con accuse reciproche di 
strumentalizzazione politi-
ca del caso. 

Elisa Bevilacqua

Giaveno

Gli sposini
ottantenni
su Rai Uno

GIAVENO - La loro sto-
ria d’amore, che “L’Eco 
del Chisone” ha raccon-
tato per primo, ha fatto il 
giro d’Italia commuoven-
do tante persone. Vener-
dì 12 Carlo Lombardi e 
Bruna Clarotti sono stati 
invitati a “La vita in diret-
ta”, nello studio di Mara 
Venier, per raccontare 
su Rai Uno il loro tenero 
rapportoche lihaportati 
a sposarsi quest’estate, 
nella Casa di riposo Im-
macolata dove entrambi 
sono ospiti.

Lui ha 81 anni e lei 79: 
insieme a due animatrici 
dell’istituto prenderan-
no il Frecciarossa e rag-
giungeranno gli studi. 
La loro storia in realtà è 
già andata in onda, con 
una registrazione effet-
tuata in Casa di riposo: 
però gli autori si erano 
dimenticati di avvertire 
e così i protagonisti non 
si sono potuti vedere in 
tv. Mara Venier, venuto-
lo a sapere, ha insistito 
per conoscerli dal vivo. 
Il personale che li assiste 
era dubbioso: il viaggio 
è lungo e stressante. Ma 
i due sposini non hanno 
avuto incertezze: «Andia-
mo, ci mettiamo i vestiti 
del matrimonio». Venerdì 
12, intorno alle 15,15, sin-
tonizzatevi su Rai Uno. 

Valgioie

Ripristinato
l’autobus:

paga il Comune

VALGIOIE - Dal 1º otto-
bre è stata ripristinata in 
via sperimentale la corsa 
dell’autobus Martoglio che 
parte da Giaveno alle 18,35. 
Fino a dicembre si testerà 
il suo effettivo utilizzo e il 
costonormalmentesostenu-
to dalla Provincia con fondi 
regionali sarà invece coper-
to dal Comune (che investe 
1.900 euro). 

La corsa era stata tagliata 
in base alle razionalizzazioni 
chilometriche della Regione, 
ma per il piccolo Comune 
significava l’”isolamento” 
dal primo pomeriggio �no 
al mattino successivo. L’ac-
cordo è stato raggiunto di-
rettamente dalla Giunta con 
Luigi Brunero e Gianfranco 
Sgobbi, rispettivamente di-
rettore e responsabile tra-
sporti della Martoglio, azien-
da che ha le concessioni. La 
crisi economica fa segnare 
un aumento di utilizzo del 
trasporto pubblico, che si 
evidenzia in particolare sul-
la navetta Giaveno-Avigliana 
(verso il treno). 

Coazze, Allais pensa alla contro-querela

Minoranza contro sindaco:
«Verso di noi insulti e minacce»

COAZZE - Il capogrup-
po di opposizione Carlo 
Marinari ha querelato il 
sindaco Paolo Allais e l’as-
sessore Aldo Lisanti per 
«insulti e minacce ricevuti 
il 1º luglio durante l’inau-
gurazione della nuova ge-
stione dell’Uf�cio turistico».
«La decisione è stata presa 
come gruppo, per cercare 
di mettere un freno alle in-
temperanze della maggio-
ranza», spiega. I Consigli 
comunali coazzesi sono 
in genere agitati, in effetti, 
«ma stavolta c’era anche 
un’evidenza pubblica, con 
una trentina di partecipanti 
tra i quali alcuni sono ri-
masti davvero stupiti delle 
parole di sindaco e Giunta 
e si sono ribellati». Insulti 
che - secondo Marinari e 
compagni - «riflettono il 
modo di fare di questa Am-
ministrazione: �n dal pri-
mo Consiglio ha dichiarato 
“che noi eravamo un osta-
colo alle cose da fare”». 

«Non ho mai insultato 
nessuno - risponde il sin-
daco -: con “quel signore” 
ho un “dialogo” solo poli-
tico. Credo che la disistima 
sia reciproca. Il 1º luglio 
ero molto arrabbiato: due 
giorni prima avevano di-
stribuito un volantino che 
riportava delle falsità, cioè 
che il Comune non si occu-
pava dell’Uf�cio turistico. 
In realtà avevamo appena 
investito cinquemila euro, 
in collaborazione con la 
Pro loco. L’ho ribadito 
nell’occasione, perché ero 
lì in veste politica. Ho per-
sino chiesto se volevano 
dire la loro al microfono. 
Credo che, chiuso questo 
caso, sporgerò querela an-
che io per diffamazione». 

e.b.

Reano

Nuovi tagli,
ma l’Imu

non aumenta

REANO - Nell’ultimo Con-
siglio comunale ha tenuto 
banco il taglio ai trasferi-
menti statali, che saranno 
ulteriormente ridotti dalla 
spending review del Gover-
no: 12mila euro in meno per 
quest’anno,manel2013que-
sta cifra andrà moltiplicata 
per quattro. 

Buone notizie, invece, sul 
fronte degli incassi dell’Imu: 
la prima rata di giugno ha 
portato nelle casse comuna-
li circa 148mila euro, più o 
meno la metà del gettito pre-
visto complessivo, stimato 
in 311mila euro. Questo per-
mette all’Amministrazione di 
non ritoccare le aliquote, che 
rimarranno invariate anche 
per l’ultima rata. Le agevola-
zioni sulla casa riguarderan-
no gli anziani e i disabili che 
acquisiscono la residenza in 
Casa di cura, nonché i resi-
dentiall’estero: in tuttiedue i 
casièpossibile l’applicazione 
dell’aliquota ridotta e della 
detrazione come prima casa. 

Buono l’andamento degli 
oneri di urbanizzazione: �no 
ad agosto sono stati incas-
sati 100mila euro. L’avanzo 
di amministrazione è di 
192mila euro. Nuove spese 
in vista: 12mila euro per gli 
insegnanti di sostegno a tre 
disabili, nell’ambito dei ser-
vizi di assistenza dell’Unione 
dei Comuni. 

Rossano Raspo

Sangano, presenti ben quattro sindaci

Un intero paese accoglie
il parroco don Dino Morando

SANGANO - Una cerimo-
nia semplice ma sentita. 
AttendonodonDinoMoran-
do, sul sagrato della chiesa 
dei SS. Solutore Avventore 
ed Ottavio, la comunità par-
rocchiale con don Angelo, 
una nutrita rappresentanza 
delle associazioni del pae-
se e ben quattro sindaci: 
Daniela Ruf�no (Giaveno), 
Ezio Sada (Trana), Paolo 
Allais (Coazze) e Adriano 
Montanaro. Quest’ultimo, 
nel consegnare al nuovo 
parroco il gagliardetto del 
Comune ed il libro “Storia di 
Sangano e della sua gente” 
così de�nisce il paese: «Una 
piccola ed operosa comunità 
che negli ultimi anni ha visto 
moltiplicarsi i suoi abitanti». 

In chiesa la cerimonia di 
benvenuto diventa solen-
ne. La Messa è presieduta 
da don Nino Mitolo, delega-
to del vescovo.

Durante l’omelia, don 
Dino ha affermato: «L’in-
gresso di un nuovo parroco 
è un dono che il vescovo fa 
ad una comunità. Con� do 

nell’intercessione di Maria 
per adempiere al meglio a 
questo nuovo compito».

Don Dino Morando è 
nato a Givoletto il 3 otto-
bre 1944. Cresciuto a Pia-
nezza, lavora alla Philips 
di Alpignano �no a 18 anni, 
quando entra in seminario a 
Rivoli. Diventa sacerdote il 
25 giugno 1972 nella parroc-
chia di S. Gioachino a Porta 
Palazzo. Tante le esperienze 
di apostolato vissute: tra i 

terremotati del Friuli, nel 
1976, quando il card. Pel-
legrino lo invia a Gemona 
per sette mesi, per dirigere 
il campo di lavoro dei volon-
tari della Diocesi, oppure 
nel 1980 a Teora nell’Irpinia. 

Nel 1985 il card. Balle-
strero gli chiede di co-
struire la chiesa dei Beati 
Parroci in Mira�ori Sud: lì 
rimane �no al 2005, tranne 
una parentesi missionaria: 
va in Brasile per tre volte 
nel 2004, a Luis Domingues 
(Stato del Maranhao). Nel 
2005 il card. Poletto gli 
chiede di prendersi cura 
della grotta-santuario No-
stra Signora di Lourdes a 
Forno di Coazze, della casa 
di spiritualità annessa e 
della piccola parrocchia. 
Nel 2011, a settembre, 
mons. Nosiglia aggiunge ai 
precedenti impegni quello 
di parroco a Trana. Da do-
menica 7 don Dino lascia il 
santuario e la parrocchia 
di Forno e diventa parroco 
anche di Sangano.

Luca Cerutti

SANGANO - Il nuovo par-
roco, don Dino Morando.

Rodil Iraheta Fuentes è in Val Sangone

El Salvador è più vicino
Iniziative e una cena per un poliambulatorio

GIAVENO - È in valle Rodil Antonio 
Iraheta Fuentes, presidente della Giunta 
di S. Francisco Echeverria: una comunità 
in El Salvador con cui da 15 anni sono 
stati stretti rapporti d’amicizia, prima 
attraverso la cooperativa Il Ponte, e 
ora con Lisangà. Il ricavato di una cena 
a Villa Favorita (sede della Comunità 
montana), sabato 13 alle 20, servirà a 
�nanziare progetti di supporto. Come 
“La salute nello zaino”, iniziativa che ha 
ricevuto anche il contributo della Tavola 
valdese (12mila euro): Rodil, giovedì 4, 
è stato ospite a Torre Pellice ed ha as-
sistito incuriosito alla partita di hockey 
su ghiaccio.

Nella comunità salvadoregna, com-
posta al 60 per cento da giovani sotto i 
28 anni, si sta costruendo la Casa della 
salute: un poliambulatorio che permet-
terà di evitare un viaggio complesso �no 
al capoluogo. I progetti di cooperazione 

italiana aiuteranno la costruzione (a cui 
lavorano i membri della comunità) con 
l’acquisto di materiali. Parallelamente, 
alcuni giovani si formeranno per sovrin-
tendere alla prevenzione e alla cura delle 
patologie. 

«Il mio viaggio serve a far conoscere la 
nostra realtà - racconta Rodil -. Vogliamo 
mostrarvi i progressi compiuti. Al mo-
mento disponiamo già di una promotrice 
di salute, ma per le nostre 224 famiglie 
speriamo di avere presto un’équipe più 
completa». 

L’associazione Lisangà �nanzia il pro-
getto vendendo vestiti usati e oggetti 
autoprodotti, tra cui biglietti di Natale 
ricamati. Da anni propone progetti per le 
scuole, ad esempio la “Parri” di Pinerolo. 
Per iscriversi alla cena o per altre infor-
mazioni e per collaborare: 338 824.5587 
o lisanga.cim@tiscali.it.

Elisa Bevilacqua

GIAVENO - Avvio eccezionale per 
“Fungo in festa” che nella prima 
domenica, abbinato alla �era com-
merciale, ha fatto il pienone. Si bissa 
domenica 14 con lo stand della Pro 
loco che prepara funghi fritti, pasta 
ai funghi e panzerotti con ripieno di 
porcini. Attesa replica pure per le 
oltre 600 porzioni di risotto prepa-
rate da Progetto Valsangone onlus 
per reclamizzare la manifestazione 
del 21: “Un sor-riso per l’Emilia”. 

Tornando al programma di “Fun-

go in festa”, da giovedì 11 in via 
XX Settembre apre la mostra “I tre 
monti consacrati a S. Michele, storia 
e iconogra�a”, esposizione del Con-
siglio regionale del Piemonte che il 
14 sarà presso la chiesa dei Batù. 

Domenica 14 il clou: il porcino è 
un po’ scarso in questi giorni in at-
tesa della luna giusta della prossima 
settimana, ma ci saranno il premio 
al miglior cestino, la mostra “Giave-
no capitale del fungo”, un laborato-
rio per bimbi sull’autunno, mercati-

no dell’artigianato e degli hobbisti 
per le vie del centro storico; musica, 
comicità e intrattenimento con Pie-
ro Montanaro e i Cantavino, l’area 
bimbi in piazza S. Lorenzo, il raduno 
del Vespa club Torino. 

I ristoranti della valle propongo-
no menu a tema: alcuni partecipano 
alla 16ª edizione del “Fungo d’oro” a 
cura del Museo del gusto. Nell’am-
bito di questa iniziativa, sarà pre-
miato come Boulajour dell’anno il 
giavenese Riccardo Baronetto.

Proseguono le manifestazioni legate a “Fungo in festa”

Giaveno, una scorpacciata di porcini
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I Democratici scelgono il loro candidato sindaco alle prossime Comunali

Orbassano, sfida a tre in casa Pd
In lizza Tridico, Manzone e Fischetto: si decide a breve, ma senza Primarie

Uccisero pusher senegalese con una coltellata

Condannati tre giovani orbassanesi
14 anni e mezzo per l’esecutore del delitto, 9 e 7 anni agli altri due

ORBASSANO – S�da a 
tre in casa del Pd per de-
cidere il candidato sinda-
co in lizza per le elezioni 
comunali della prossima 
primavera. I nomi, uf-
ficializzati venerdì sera 
durante l’ultimo incontro 
del direttivo dei Demo-
cratici, sono rappresen-
tativi delle anime del par-
tito locale. 

I protagonisti di questo 
primo step pre-elettorale 
sono Vincenzo Tridico, 
52 anni, ex-direttore del-
lo Csea di Orbassano e 
già consigliere comunale 
diessino; il 42enne Bep-
pe Manzone, consigliere 
comunale Pd (in quota ai 
Popolari), dipendente del 
ministero dell’Interno e 
Sebastiano Fischetto, 63 
anni, tecnico informatico 
in pensione, già assesso-
re al Bilancio nella Giun-
ta Marroni e unico �nora 
ad aver proclamato (da 
mesi) la sua candidatura 
senza segreti.

«Il partito - dice il segre-
tario Ivan Melia - ha indi-
viduato persone capaci. 
Troveremo una quadra e 
fra non molto presentere-
mo il candidato del Pd». 
Entro due, tre settimane 
sarà de�nito il candidato, 
che verrà deciso proba-
bilmente con la votazio-
ne degli iscritti durante 
un’assemblea plenaria di 
partito.

A meno di colpi di te-
sta, le Primarie per deci-
dere il candidato del Pd 
sono un’ipotesi lontana: 
«Anche perché ad oggi - 
ammette Melia - non c’è 
un regolamento, che do-
vrebbe essere fatto dalla 
segreteria provinciale ap-
positamente per Orbas-
sano. Il Pd si presenterà 
con un candidato unitario, 
pronto invece ad affron-
tare le Primarie se la co-
alizione di centrosinistra 
non troverà un accordo sul 
nome da presentare alle 
urne».

Un’ipotesi probabile, 
visto che non sarà sem-
plice trovare un accordo 
con Sel e Federazione co-
munista e con quel che 
resta di un’Italia dei va-
lori, il cui circolo orbas-
sanese è praticamente 
allo sbando, e che pare 
voglia candidare Roberto 
Taglietta, medico orbas-
sanese, già recordman 
di preferenze alle ultime 
Comunali. Più facile l’ac-
cordo con i Moderati del 
rivaltese Michele Colaci 
e con le due liste civiche 
che completeranno la co-
alizione, una delle quali 
senza dubbio rappre-
sentata dall’elettorato 
di Desirè Mensa, già in 
lizza per la poltrona di 
sindaco nelle ultime due 
tornate elettorali.

Paolo Polastri

ORBASSANO - Pene 
pesanti per i tre giova-
ni orbassanesi accusa-
ti dell’omicidio di uno 
spacciatore senegalese 
nel settembre dello scor-
so anno davanti ai giar-
dini dell’ospedale Mau-
riziano di Torino. Il rito 
abbreviato si è concluso 
lunedì pomeriggio con i 
14 anni e mezzo in�itti dal 
gup Anna Ricci al 27enne 
Andrea Iacobone, ritenu-
to l’esecutore materiale 
dell’omicidio, 9 anni di 
carcere per il 25enne Fa-
brizio Di Leo che aveva 
fatto da palo all’amico, 
sette anni di reclusione 
per l’altro 25enne Eros 
Argiolas, rimasto in auto 

durante il delitto. 
Il fatto risale al 9 set-

tembre 2011 quando An-
dalla Wade, pusher sene-
galese 24enne, venne uc-
ciso nei giardini di corso 
De Nicola: in manette, in-
castrati dalla Sezione omi-
cidi della Squadra mobile 
grazie agli accertamenti 
sulle celle telefoniche, 
�nirono tre orbassanesi: 
Iacobone, fresatore in 
un’azienda della zona, 
Di Leo, dipendente per 
una ditta di traslochi e 
Argiolas. Tutti e tre amici 
d’infanzia, facce da bravi 
ragazzi, residenti nelle pa-
lazzine Atc di via Riesi e 
di via Malosnà: il delitto 
maturò per una banalità.

Iacobone chiese ad Ar-
giolas di contattare il pu-
sher Wade per comprare 
della cocaina. Ma era solo 
una scusa per recuperare 
un telefonino lasciato in 
pegno tempo prima per 
avere della droga. Insie-
me a loro due c’era anche 
Di Leo. L’appuntamento 
era nei giardini vicino al 
Mauriziano: secondo la 
confessione di Di Leo e 
Argiolas, quest’ultimo 
sarebbe rimasto in auto 
mentre l’altro avrebbe 
fatto da palo all’amico Ia-
cobone mentre affrontava 
il senegalese, ucciso con 
una coltellata al termine 
di una discussione.

Paolo Polastri

CARAMBOLA TRA ORBASSANO E RIVALTA

ORBASSANO – Brutto incidente mercoledì scorso 
sulla circonvallazione esterna tra Orbassano e Rivalta.
Michele Ancelotti,50 anni,torinese,dipendente presso 
la Fiat Avio di Rivalta,stava rientrando a casa quando,
intorno alle 6,30, è rimasto coinvolto in una tremenda 
carambola: una Ford Focus ha urtato una Daewoo 
Matiz, poi ha invaso la corsia piombando contro la 
Panda dell’operaio. L’uomo ha subito gravi fratture a 
gambe e braccia ed è stato ricoverato al Cto. Ferite 
lievi per gli altri conducenti. Sul posto sono arrivati 
i Carabinieri della Stazione di Orbassano insieme ai 
Vigili del fuoco e al 118.

A BEINASCO SI CORRE PER LA SALUTE

BEINASCO - “Corri in salute per la salute”. Così è stata chiamata la prima edizione 
della non competitiva organizzata domenica a Borgaretto dall’assessorato allo 
Sport e dallo staff tecnico del tuttofare Aldo Ariotti.Alla manifestazione,che è stata 
preceduta da un convegno medico incentrato sui bene�ci dell’attività �sica, han-
no partecipato oltre 200 persone. Il ricavato, circa 1.300 euro, è stato interamente 
devoluto in bene�cenza.

ORBASSANO - Vincenzo Tridico (da sinistra), Beppe Manzone e Sebastiano Fi-
schetto:uno di loro sarà il candidato sindaco del Pd alle Comunali della prossima 
primavera.

Beinasco, basket e volley in dif�coltà

Servono impianti per non emigrare
Problemi gravi alla Serao e al Palazzetto

Orbassano, altro colpo al “Punto rosso”

Tornano i ladri 
di “prima classe”

ORBASSANO - Ladri 
di “prima classe” ancora 
una volta in azione. Pro-
fessionisti che, a detta 
dei titolari del negozio 
preso di mira in pieno 
centro, hanno ruba-
to ancora una volta su 
commissione. Spaccate 
seriali, con ogni proba-
bilità opera della stessa 
mano. Identiche le moda-
lità di azione, medesima 
la tecnica. E dello stesso 
marchio – “Alviero Marti-
ni” – è la merce arraffata 
in fretta e furia.

Il negozio preso ri-
petutamente di mira è 
la pelletteria e valige-
ria “Punto rosso” di via 
Roma 18. Quattro colpi 
in pochi mesi. L’ultimo 
è stato messo a segno 
nella notte tra giovedì e 
venerdì. Sono arrivati a 
bordo di una Fiat Seicen-
to, poi in un amen hanno 
spaccato la vetrina con 
un tombino. Nel giro di 

due minuti, nonostante 
l’allarme collegato con la 
centrale dei Carabinieri, 
i ladri sono riusciti ad ar-
raffare un buon numero 
di borse e dileguarsi nel 
nulla prima dell’arrivo 
dei militari di via Mon-
tegrappa.

Lo scorso marzo fu uno 
stillicidio di borse, col-
pendo per ben tre volte 
nel giro di pochi giorni. 
Arrivati in via Roma incu-
ranti della zona traf�co li-
mitato a bordo di una Fiat 
Punto rubata, hanno se-
guito la stessa procedura. 
E infranta la vetrina della 
pelletteria con un tom-
bino di ghisa recuperato 
per strada, hanno svuota-
to gli scaffali in un amen. 
Anche allora, tutta merce 
griffata Alviero Martini, 
pronta a �nire sul merca-
to nero o acquistata da 
ignari clienti chissà su 
quale scaffale.

Paolo Polastri

BEINASCO - Negli ulti-
mi mesi Beinasco ha gio-
ito assieme alla Beina-
schese Basket promossa 
in serie B e alla Bussola 
Volley, promossa in serie 
C. Ma le ragazze beina-
schesi con questi risul-
tati hanno iniziato a far 
preoccupare l’Ammini-
strazione comunale: gli 
impianti sportivi comu-
nali non sono adeguati 
ai nuovi campionati che 
stanno per iniziare. Le 
ragazze del volley de-
vono emigrare, come 
già fatto in parte l’anno 
passato, dalla Serao di 
Fornaci verso le palestre 
di Pasta e di Orbassano. 
Il basket femminile, per 
l’inizio del campionato 
di serie B ha ottenuto 
una deroga dalla fede-
razione ma in futuro, se 
non viene ammodernato 
il palazzetto dello sport 
di Borgo Melano, do-
vranno giocare lontano 
da Beinasco.

Per presentare al pub-
blico la nuova stagione, 
ma anche per rendere 
pubblici questi proble-
mi, Bussola Volley e Bei-
naschese Basket hanno 
inaugurato congiunta-
mente, alla presenza 
dell’Amministrazione 
comunale, la nuova sta-
gione sportiva proprio 
all’interno della Serao di 
Fornaci.

Anche se negli anni 
passati si sono ammo-
dernati gli spogliatoi e 
sono stati risolti i pro-
blemi di amianto e di 
infiltrazioni del tetto 
anche con la posa di 
pannelli solari fotovol-
taici, l’aspetto non è dei 
migliori. All’ingresso ci 
sono ancora le reti di de-

limitazione del cantiere, 
la coibentazione termica 
è sicuramente carente, 
ma quello che più lascia 
a desiderare sono il fon-
do e l’illuminazione.  

«Le due società già da 
giugno si sono incontrate 
più volte con l’Ammini-
strazione comunale per 
risolvere i problemi. 
Con le promozioni c’è 
stato anche un cambio 
di passo, una collabora-
zione concreta con sin-
daco, assessori e tecnici 
comunali. Se continua 
così sono convinto che 
la Bussola Volley possa 
tornare a giocare in se-
rie C nella palestra Se-
rao già dall’inizio del 
2013», dichiara �ducio-

so e costruttivo Rino 
Romanici responsabile 
tecnico per i rapporti 
con l’Amministrazione 
comunale delle due so-
cietà. «In questi mesi ab-
biamo davvero lavorato 
a 4 mani con il Comune. 
Come società sportive 
abbiamo fornito la no-
stra consulenza tecnica 
per adottare le soluzioni 
migliori e meno onerose. 
Alla palestra Serao serve 
la nuova pavimentazio-
ne omologata dalle fede-
razioni, servono i nuovi 
canestri mobili e deve
migliorare l’illuminazio-
ne. Discorso analogo al 
palazzetto dello sport di 
Borgo Melano».

Silvano Ferraris

Orbassano

Al prof. Saglio 

il premio 

Beccaria

ORBASSANO - Il pro-
fessor Giuseppe Saglio 
riceve oggi, mercoledì 
10 presso la Fondazio-
ne S. Carlo di Modena, 
il premio Pier Camillo 
Beccaria. 

Per il primario del S. 
Luigi di Orbassano si 
tratta di un riconosci-
mento dell’eccezionale 
attività svolta nello svi-
luppo della medicina 
traslazionale. 

Il comitato scienti-
fico dell’associazione 
“Angela Serra” ha in-
dividuato il nome di 
Saglio per il 2012: tale 
premio viene attribuito 
ogni anno ad una perso-
nalità che si è partico-
larmente distinta nella 
lotta contro il cancro. 

La ricerca di tipo tra-
slazionale rappresenta 
l’integrazione tra l’atti-
vità sperimentale e la 
pratica clinica.

Brevi Pianura

Beinasco: ruba all’Ipercoop e fugge a piedi
Ha riempito due borse con scarpe e vestiti tentando di fug-
gire senza pagare la merce: un’impresa improbabile, quella 
di un disoccupato 38enne pugliese, che sabato pomeriggio 
ha cercato di rubare scarpe e vestiti all’interno dell’Ipercoop 
delle Fornaci di Beinasco. L’uomo si è �ondato verso la porta 
di sicurezza, poi ha corso a perdi�ato verso la tangenziale. 
Ha provato ad attraversare le due corsie ma poi è tornato 
sui suoi passi, arrestato da due uomini della Guardia di 
�nanza che hanno collaborato con il servizio di vigilanza 
del centro commerciale.

Orbassano: corso di Braille
Al via martedì 16 alle 17, presso la sede dell’Apri (asso-
ciazione piemontese retinopatici e ipovedenti) di via De 
Gasperi 128, il primo corso di lettura e scrittura Braille. 
Le lezioni sono rivolte a insegnanti, educatori, assistenti 
sociali ma anche ai cittadini. Per info, 011/9086956 oppure 
orbassano@ipovedenti.it.

Orbassano:Assot, processo rinviato a febbraio 
È stato rinviato al prossimo 13 febbraio il processo che vede 
alla sbarra l’ex-presidente di Assot, Massimo Strapazzon. 
Difeso dall’avv. Francesca Maria Chialva, dovrà rispondere 
delle irregolarità contabili del bilancio della società svelate 
dai pm Ciro Santorielo e Chiara Maina. Con ogni probabilità 
tutti i soci di Assot si costituiranno parte civile nel processo.

Orbassano: gestione diretta mense scolastiche
Il dato più rilevante della terza variazione di bilancio ri-
guarda l’incasso di 420mila euro dovuti alla gestione diretta 
delle mense scolastiche a seguito della gara d’appalto: 
563.500 euro è la cifra della manovra. Per quanto riguarda 
la parte corrente, all’entrata per le mense scolastiche si 
aggiunge quella dell’Ici, mentre maggiori spese si sono 
dovute sostenere per i sistemi per attività di accertamento 
sull’Ici, lo sportello Imu, la manutenzione della sede della 
Protezione civile, la Polizia municipale e il Centro cultura-
le. Maggiori incassi con la vendita di aree cimiteriali, per 
oneri su condono edilizio e trasformazioni di diritto di 
super�cie in diritto di proprietà, mentre maggiori spese si 
sono avute per la manutenzione straordinaria delle strade, 
dell’area cimiteriale e l’installazione dell’impianto fotovol-
taico nell’area mercatale.

Orbassano: «Solo intrusioni occasionali nell’ex-Satti»
Nessuna presenza assidua di tossici o sbandati nell’ex-stazione 
Satti di via Ascianghi: parola del comandante di Polizia locale 
Alessandro Del Percio che, dopo la segnalazione in Consiglio 
di Desiré Mensa (Verso il Pd), ha effettuato un sopralluogo 
per veri�care la situazione. «La recinzione è piegata in due 
punti - spiega il comandante - forse qualcuno si è introdotto 
occasionalmente. Ma l’area non è oggetto di atti vandalici e 
il piazzale utilizzato come rimessaggio di autobus in disuso si 
presenta in discrete condizioni; le porte e gli infi ssi non hanno 
segni di forzature».

Orbassano: ubriachi, ritirate 9 patenti
Ben nove le patenti di guida ritirate e altrettante le contrav-
venzioni agli automobilisti fermati con qualche bicchiere 
di troppo nel week-end dai Carabinieri di Orbassano. Gli 
uomini del maresciallo Vitale hanno fermato autovetture 
e camion �no a tarda notte a Rivalta nei pressi di frazione 
Pasta e a Orbassano in strada Torino, davanti alla Tubi�ex.

Beinasco: Consiglio comunale senza minoranza
Consiglio senza la minoranza lunedì sera in aula. Per protesta 
non hanno partecipato alla seduta quattro consiglieri del Pdl 
che la scorsa settimana avevano criticato il poco preavviso 
per la discussione di argomenti importanti, ma soprattutto 
la mancata pubblicazione di un loro articolo sul giornalino 
comunale. La seduta sullo stato di attuazione dei programmi è 
volata via liscia con una discussione fra le forze di maggioranza 
e gli assessori. Lidia Lombardi (Pdl), unica rimasta in aula 
ha votato contro, ma si è detta a favore degli interventi fatti 
in questi mesi sul sociale e il nuovo asilo nido a Borgaretto.

Orbassano: a teatro un impianto da 6.000 watt
Riprende a battere il cuore del teatro Sandro Pertini, attraverso 
casse da 6.000 watt. Dopo le ristrutturazioni dell’anno scorso 
che hanno riguardato la facciata e l’interno, l’opera è stata com-
pletata con un maxi impianto con quattro subwoofer, quattro 
testate e due ampli�catori �nali. L’idea nasce dai componenti 
del Sonic che dalla scorsa primavera hanno assunto il servizio 
tecnico della regia del teatro.

LA RIVISTA PER LE FAMIGLIE DEL PIEMONTE

ECO DEL CHISONE
10 ottobre 2012

Capello: “Il caso Mana
è un problema
che non esiste”

Egregio direttore,
la lettura del lungo articolo dedicato al pre-

sunto caso dell’assessoreManami ha sorpreso
perché ripropone una questione già più volte
esaminata e definita, ma merita una replica
che faccia chiarezza una volta per tutte.
La questione posta dai consiglieri del Pd è

stata verificata esattamente come loro volevano:
con un quesito formulato tramite la Prefettura
di Cuneo al ministero dell’Interno.Non è vero
che Roma abbia scritto che il problema deve
essere risolto dall’Unione: ha affermato che la
materia è di competenza dello Statuto. Ed il
nostro Statuto prevede che gli assessori debbano
essere amministratori almomentodella nomina,
manon che se perdono la qualifica di consiglieri
decadano.Esattamente come vale per il Comune
di Fossano, dove gli assessori addirittura non
possono essere consiglieri.
Nessuno sta nascondendo un problema.Per

me il problema non esiste.Ciò potrà non essere
condiviso o condivisibile, ma io la penso così.
Vorrei chiarire, tra l’altro, che non ho nominato
assessore aggiunto Angelo Mana di mia ini-
ziativa, ma perché questo mi è stato proposto
dal sindaco di Fossano.Anche gli altri assessori
sono stati nominati su proposta dei loro sindaci.
Vorrei, inoltre,mi fosse chiarito perché l’Unione

dovrebbe privarsi della disponibilità a titolo
gratuito (è bene precisarlo, perché nessuno degli
amministratori dell’Unione percepisce una
lira) dell’esperienza e dei rapporti che ha il
dottor Mana e che sono stati messi sempre a
disposizione delle Amministrazioni aderenti.
Tutti i sindaci si sono espressi nel senso di
ritenere essenziale che l’assessore resti al suo
posto, opinione che condivido appieno ed a cui,
per quanto mi riguarda, mi atterrò. Nessuna
Amministrazione comunale mi ha chiesto di
rivedere lo Statuto nella parte “incriminata”
e neanche laPrefettura.Se il sindaco di Fossano,
su proposta dellamaggioranzadel suoConsiglio
comunale,mi chiederà di sostituire l’assessore
Mana con una persona altrettanto competente,
sentirò gli altri sindaci e, se del caso, vedrò di
farmene una ragione.
Èmolto difficile mantenere in “equilibrio” le

decisioni di sette Amministrazioni comunali;
non vorrei, quindi, che per unmotivo ame in-
comprensibile venissero a mancare i voti per
leggenecessari per l’approvazionedellemodifiche
alloStatuto (peraltro giàapprovatoall’unanimità
da tutti i consiglieri dell’Unione) che, forse è
bene ricordarlo, non possono essere decise dal
solo Consiglio comunale di Fossano,madevono
essere concordate con tutti gli Enti aderenti.
Se ciò avvenisse, qualcuno dovrà assumersene
la responsabilità.

Il presidente Gianfranco Capello

Quel saluto di Mauro,
immobilizzato in carrozzina,
presente alla cena di leva...

Gentilissimo direttore,
la ringraziamoper ladisponibilità e lavisibilità

che il suo giornale hadato alla nostra iniziativa
“L72 for Mauro” soprattutto nella persona di
Walter Lamberti, il quale ci ha aiutato a pub-
blicizzare la raccolta fondi perMauroSalinitro.
Così,non solo coscritti hanno acquistato lama-
glietta e ci hannodato lapossibilità, in occasione
della nostra cena, di dare un piccolo aiuto ad
unamico.ErapresenteancheMauroconmamma
e papà, quest’ultimo a fine serata è riuscito a
commuovere tutti i presenti con un saluto che
non potremo dimenticare.
Il suo grazie era per quello che avevamo fatto

per loro figlio e per la seratadi gioia che avevamo
trascorso insieme. In realtà, il grazie più grande
va a loro per i sacrifici giornalieri fatti per
Mauro e per averlo portato a cena;molti di noi
si sono resi conto che è più facile aiutare qualcuno
che si trova dall’altra parte delmondo piuttosto
che guardare negli occhi una persona immo-
bilizzata su una sedia a rotelle e spendere con
lei alcuni minuti del nostro prezioso tempo.
Continueremo a fare qualcosa perMauro e non
mancheremo di chiedere alla redazione ancora
un po’ di spazio sulle vostre pagine.

Leva 1972

Italia Nostra denuncia
ancora la politica
di edificazione cittadina

Egregio direttore,
dopo la pausa estiva, il Direttivo di Italia

Nostra si è nuovamente riunito per esaminare
alcune spinose questioni aperte, riguardanti
in particolare la politica urbanistica dell’Am-
ministrazione fossanese.Dato che l’Associazione
per dovere statutario promuove la tutela del
paesaggio e la difesa dell’ambiente urbano per
unamigliore qualità della vita,non può restare
in silenzio di fronte a scelte che ci paiono gra-
vemente lesive di tali obiettivi.
Centrale rimane l’attenzione sull’intervento

edilizio previsto sul campo di calcio di viale
Vallauri. Il Direttivo ha preso atto della volontà
dell’Amministrazione di continuare nella
pesante cementificazione dell’area urbana, op-
portunisticamente definita “densificazione ur-
banistica” ed esaminato anche il testo della
Convenzione fra il Comune e l’impresa costrut-
trice.Valutati in particolare i tempi concordati

per il pagamento dell’area (il saldo è previsto
a dicembre 2015!) e i vincoli fra le parti, si è
osservato che l’accordo appare fortemente sbi-
lanciato ai danni del Comune. Si è convenuto
quindi di proseguire a tutti i livelli la “denuncia”
di un intervento che, per abnorme volumetria
(gli alloggi previsti sono saliti ora a 95!), e pre-
vedibili lunghi tempi di realizzazione, si teme
possa diventare una nuova palla al piede del
Comune di Fossano. Non diversamente da
quanto giàavvenuto per il parcheggio sotterraneo
e ilMovicentro, le cui “disavventure” i cittadini
pagano ancora oggi.Poiché dalle negative espe-
rienze del passato pare non si traggano i dovuti
insegnamenti, unitamente all’Associazione “Il
Territorio” si valuteranno gli atti più opportuni
da intraprendere (non esclusi quelli legali) nel
tentativodi bloccareuna“minaccia”così rilevante
all’urbanistica cittadina.
Il Direttivo ha esaminato anche le osservazioni

alla variante 6 del Piano regolatore, osservazioni
presentate nel mese di luglio dalla sezione e
dall’Associazione “Il Territorio” e riguardanti
in particolare: la riduzione del vincolo “a
verde” per il lotto di Villa Paradiso in via
Piano; la ristrutturazione del fabbricato dell’ex
cinema Politeama, sovrastante un sito archeo-
logico di rilevante importanza e di un’antica
cascina in frazione Boschetti.Tutti interventi
che testimoniano ancora una volta la scarsa
considerazione in cui vengono tenuti i vincoli
urbanistici e le sempre più rare testimonianze
del nostro passato per seguire una facile politica

di edificazione ad ogni costo, alla ricerca del
consenso e di un vantaggio immediato che ap-
piattisce, banalizza e uniforma le nostre città.
Per dovere di cronaca, precisiamo che tutte le
predette osservazioni sono state respinte dal
Consiglio comunale nella sua ultima seduta
di giovedì 27 settembre.

Il presidente di Italia Nostra
sezione di Fossano - Paolo Di Marco

A proposito
dei cani guida…

Egregio direttore,
provate a chiudere gli occhi ed a immaginare

una stanza tutta buia, ecco! Questo è quello
che “vedono” i miei occhi; ed ora provate ad
immaginare che in quella stanza buia vi sia
il vostro migliore amico, una bellissima fem-
mina di labrador dotata di un fiuto eccezionale,
un animo sensibile e giocherellone ed un cuore
generoso, ecco! Questo è il mio cane:Nives. Lei
è stata addestrata ed è un cane guida per non
vedenti.
Ho letto in questi giorni una frase che mi

hamolto colpita: “Sono sempre diffidente delle
persone a cui non piacciono i cani,mentre mi
fido tantissimo del cane quando non gli piace
una persona”. Nel mio caso questo è quanto
mai vero.
Il rapporto che si instaura con il proprio cane

guida è di reciproca fiducia e necessità. È un

rapporto paritario, in quanto il non vedente
non si sente diversamente abile perché si basa
su uno scambio reciproco, il vero e proprio
dare/avere. Il cane accompagna il proprio pa-
drone ed il padrone si impegna ad accudire il
proprio compagno a quattro zampe.
Fin qui tutto facile,ma non abbiamo ancora

fatto i conti con quella che è la realtà quotidiana
di questo nostro strano Paese che fa le leggima
non si impegna a farle rispettare...
La legge 14 febbraio 1974, n. 37 cita quanto

segue: “Gratuità del trasporto dei cani guida
dei ciechi sui mezzi di trasporto pubblico.
Articolo unico. Il privo di vista ha diritto di
farsi accompagnare dal proprio cane guida
nei suoi viaggi su ogni mezzo di trasporto
pubblico senza dover pagare per l’animale
alcun biglietto o sovrattassa.Al privo di vista
è riconosciuto altresì il diritto di accedere
agli esercizi aperti al pubblico con il proprio
cane guida” (Comma aggiunto dall’art. 1, L.
25 agosto 1988, n. 376 - Gazzetta Ufficiale
31 agosto 1988, n. 204).
Dovunque sarebbero quindi chiese, ospedali,

stazioni, supermercati, cinema…Mapurtroppo
non sempre accade di avere libero accesso a
questi luoghi. Quasi sempre è necessario spie-
gare che è un cane guida e che ci sono leggi
che tutelano l’accesso,ma alle volte non basta
neanche questo e quindi viene negato l’in-
gresso…
Per capirci, è come se ad una persona che

porta gli occhiali gli si dicesse che può entrare
solo senza!
Abbiamo ancora tanti passi da fare verso

l’integrazione totale, questo è indubbio, ma
mi piacerebbe far capire una cosa… il cane
guida non è la nostra appendice. È la nostra
estensione.

Franca Baravalle, presidente 
Unione italiana dei ciechi
e degli ipovedenti Cuneo

LLaa reettiinniittee piiggmmeennttoossaa,,
uunnaa maallaattttiiaa coonnssiiddeerraattaa
iinnccuurraabbiillee

Egregio direttore,
giovedì 11 ottobre ricorre laGiornatamondiale

della vista proclamata dall’Organizzazione
nondiale della Sanità.
Un’occasione per riflettere e sensibilizzare

su alcune gravimalattie oculari che ancor oggi
purtroppo possono condurre alla cecità.Vorrei
parlare della retinite pigmentosa,unamalattia
piuttosto diffusa ed ancora sostanzialmente
considerata incurabile.
Essa colpisce, come indica il nome stesso, la

retina ovvero la parte più interna dell’occhio,
composta, in gran parte, di cellule nervose
simili a quelle presenti nel cervello.
La retinite pigmentosa, o “retinosi pigmen-

taria”, è una famiglia di patologie degenerative
e di origine genetica che colpiscono la retina.
Queste malattie determinano, seguendo un
decorso molto variabile a seconda della tipo-
logia, una progressiva disattivazione delle
cellule fotorecettrici, ossia i coni e i bastoncelli.
I principali sintomi che possono indirizzare
alla diagnosi di retinite pigmentosa sono il
restringimento del campo visivo e la difficoltà
a vedere di notte o in ambienti poco illuminati
(emeralopia).
Con l’avanzare della patologia si possono

manifestare anche altri effetti come una elevata
fotofobia, difficoltà a distinguere i colori e pro-
blemi nella fissazione.
Appare ormai accertata l’origine genetica

della retinite pigmentosa.È consigliabile sot-
toporre ogni malato, ed i suoi famigliari, ad
una consulenza da parte di un genetista.Non
esistono attualmente terapie risolutive che pos-
sano guarire la retinite pigmentosa. Si speri-
mentano tuttavia, in tutto il mondo, numerosi
trattamenti empirici finalizzati almeno al ral-
lentamento del decorso.Non è comunque facile
determinarne l’efficacia anche perchè lamalattia
può spesso fermarsi anche per molti anni, per
poi aggravarsi improvvisamente senzaapparente
motivo. In una percentuale significativa di
malati la retinite pigmentosa può essere ac-
compagnata anche da problemi di udito più o
meno gravi. Quando però la sordità precede
cronologicamente il deficit visivo si parla di
“Sindrome di Usher”.

Marco Bongi
presidente Associazione piemontese 

Retinopatici e Ipovedenti
(Apri-onlus)

Un appello
di una donna sola

Gentile direttore,
sono unadonna sola di 74 anni.Vorrei esporle

il mio problema con la speranza che qualche
suo lettore sia in grado di aiutarmi.
Sono stata sfrattata e, siccome soffro a stare

al chiuso,non posso abitare in unappartamento
ma necessito di una casa nel verde. Vorrei
trovare qualche gentile persona che possa con-
dividere la sua casa conme e possa “adottarmi”
per un periodo in attesa che io trovi in affitto
una casa.
Rivolgo intanto anche una richiesta a chi

avesse una casa in campagna da affittare con
un canonenon troppoalto,dal cantomioassicuro
la massima serietà e referenze. Lascio il mio
numero di telefono sperando che gente di buon
cuore accolga il mio appello (347.9313245).
La ringrazio per l’ospitalità.

Augusta Rondina

Egregio direttore,
la presente a riscontro di quanto affermato

della signora Michela Calandri, nella lettera
pubblicata sul suo giornale nel numero scorso.
Anzitutto la nostra Società non ha ampliato

inunazonaresidenziale: ladestinazionedell’area
su cui insiste il nostro sito produttivo è definita
“Ambito dei grandi complessi industriali”; la
costruzione dello stesso è iniziata nel 1969 e i
successivi ampliamenti sono avvenuti nel 1976,
nel 1984 e nel 2003.
In secondo luogo, la richiesta di attrezzare la

zona con cestini per l’immondizia e appositi
bagni, seppur condivisibile, andrebbe re-indi-
rizzataalComunediFossano, trattandosi com’è
noto, di area pubblica.
In terzo luogo non siamo leadermondiali,né

tantomeno con il punto esclamativo.
Cio premesso, proviamo a fare un po’ di chia-

rezza: il comparto residenziale “G”, a cui la si-
gnora fa riferimento, era originariamente una
“Zona agricola di rispetto all’abitato”. La
Balocco,fino agli anniNovanta, era circondata
da splendidi campi: alleghiamo foto aerea, con
preghiera di pubblicazione, per provare a con-
vincere i piu scettici.
A seguito di una convenzione urbanistica

del 1995, ovvero 26 anni dopo l’insediamento
della Balocco, il comparto G veniva dichiarato
“Area residenziale di nuovo impianto” e veniva
addirittura cancellata la Strada vicinale del
Leone - nella foto aerea la si distingue perfet-
tamente - con conseguente riduzione delle di-
stanze e con definitiva resa verso qualunque
forma di rispetto.
Una dopo l’altra sorgevano le nuove villette

a schiera, tanto graziose, quantomorbosamente
attaccate a noi, che nel frattempo continuavamo
a lavorare, investire, ad assumere, insomma
a fare il nostro dovere, sottovalutando forse
l’accerchiamento che si stava compiendo.
Fa un certo effetto pensare che la signora

Calandri non si sia accorta della presenza
della Balocco, quando ha deciso di andarci
ad abitare accanto.
Ma veniamo ai giorni nostri ed al problema

dei camion, senza i quali, purtroppo, è un po’
complicato ricevere materie prime e imballi,
trasformarli in prodotti finiti, consegnarli,

dando nel frattempo lavoro a quattrocento
persone.
La soluzione sulla quale più volte ci siamo

confrontati con il Comune di Fossano potrebbe
essere il collegamento diretto di viaMonsignor
Beltramo con l’innesto della tangenziale, che
dista appena poche centinaia dimetri:pare che
sia fattibile, ma i tempi sembrano essere lun-
ghetti.
Nel frattempo, non siamo stati con le mani

in mano, qualcosa lo abbiamo fatto.
Contestualmente all’ultimo ampliamento e

nel rispetto della convenzione stipulata con il
ComunediFossano,abbiamo realizzato il primo
lotto di viaMons.Beltramo.Tra l’altro ci siamo
dovuti pure acquistare il terreno su cui costruire
lastrada,viste ledifficoltàdelComuneaprocedere
con l’esproprio.
L’inizio dei lavori del secondo e ultimo lotto

-previstodaunasuccessivaconvenzione stipulata
nell’aprile 2012 che coinvolge anchealtri soggetti
- dovra avvenire entro seimesi dal permesso di
costruire (almomento non ancora rilasciato) e
terminare entro 18mesi.La nuova strada avrà
una lunghezza di 250mt, una larghezza com-
plessiva di 14 mt a fronte di una carreggiata
veicolare di 8,5 mt.
Lungo questo asse ci auguriamo potranno

temporaneamente sostare i camion, in attesa
di accedere al nostro sito per le operazioni di
carico e scarico. Qui i camion non dovrebbero
più infastidire nessuno,manon è detta l’ultima
parola.
Infatti, via Mons. Beltramo confina a nord

con un’altra “ex Zona agricola di rispetto”, re-
centemente trasformata in residenziale, nella
quale - ci auguriamoadebitadistanza -potranno
trovaredimora futuri residenti, che già ci risulta
non vedano l’ora di lamentarsi per qualcosa.
A questo punto non ci resterà che far baracca

e burattini, alla ricerca della terra promessa.
Chissà che da qualche altra parte, magari

dove il lavoro manca sul serio, qualcuno non
apprezzi ancora la presenza di una nuova
azienda,anche se “con camion e relativi autisti
da sopportare” in dote.
Grazie per l’attenzione.

Alberto Balocco
amministratore delegato Balocco Spa

Industria Balocco: “Le villette sono
state costruite ben dopo la fabbrica”

� “Se siamo un problema andremo alla ricerca di una «Terra promessa»…” �
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Dopo un’e-

state calda e

prolungata, ci ritro-

viamo immersi in un autun-

no quasi senza preavviso,

come spesso accade dagli

ultimi dieci anni. Sbalzi di

temperatura, repentini cam-

biamenti dal secco all’umi-

do, da giornate gradevoli a

fredde , costringono il no-

stro apparato respiratorio a

improvvisi stress che lo in-

deboliscono fino a risentir-

ne. Così, mal di gola, raf-

freddori e tosse, fanno già

capolino nel calendario,

confermando che l’inverno

avanza a lunghi passi. 

Le malattie da raffredda-

mento sono comunque tipi-

che nei cambi di stagione,

ma occorre prevenirle anche

per non togliere all’organi-

smo le difese per battaglie

più dure, quali l’influenza,

prevista dagli esperti già

dalla fine di novembre.

L’influenza di questo inver-

no sarà più dura a combatte-

re rispetto a quella degli ul-

timi due anni,

re la t ivamente

tranquilli. Infatti, sul-

la base dei dati dell’OMS

(Organizzazione Mondiale

della Sanità), quest’anno sa-

ranno tre i ceppi che la ca-

ratterizzano: il ceppo virale

pandemico della stagione

2009 (il virus A/H1N1), ma

anche un ceppo B e un cep-

po H3N2, aggiuntosi que-

st’anno, per cui il vaccino

influenzale della stagione

2012/2013, conterrà oltre al

vecchio ceppo A/H1N1, an-

che i due virus H3N2 e B.

La campagna di vaccinazio-

ne è da poco partita, proprio

perché è dalla metà del me-

se di ottobre fino alla fine di

novembre, il periodo ideale

per vaccinarsi. Il consiglio

degli esperti è vaccinarsi,

anche per evitare le compli-

canze che questo nuovo vi-

rus può scatenare sull’orga-

nismo. Vaccinarci infatti,

non ci risparmia l’arrivo

dell’influenza, ma, se conta-

giati, ci evita i suoi aggrava-

menti.  La vaccinazione an-

tinfluenzale per la stagione

in corso è quasi un ammoni-

mento da parte degli esperti,

proprio per le sue caratteri-

stiche di “robustezza”, spe-

cie su organismi più deboli.

Perciò è bene la vaccinazio-

ne per gli ultra 65enni e per

i malati cronici, gli allergici,

coloro che soffrono di ma-

lattie dell’apparato respira-

torio e fra le categorie a ri-

schio, anche coloro che la-

vorano a contatto col pub-

blico (come insegnanti, sa-

nitari, autisti, ecc...).

Come per l’influenza, i sin-

tomi delle malattie da raf-

freddamento, colpiscono

prevalentemente l’apparato

respiratorio, con la compar-

sa di faringiti acute, raffred-

dore, tosse secca o grassa, e

un lieve rialzo termico (al

contrario dell’influenza, ove

la febbre alta è caratteristi-

ca). In questi casi meglio

optare per antinfiammatori,

sciroppi per la tosse e suffu-

migi, per decongestionare le

alte vie aeree, favorendone

la guarigione (le inalazioni

di vapore inoltre, consento-

no al catarro eventualmente

prodotto, di staccarsi dalle

pareti bronchiali liberando-

le). Parlarne eventualmente

col medico di famiglia per

una terapia precisa. 

Prevenire malattie da raf-

freddamento e influenza si

può: a questo scopo sono

utili gli integratori che

rinforzano la difesa immuni-

taria, a base di Echinacea,

zinco e vitamina C o altri

elementi; altri tipi di inte-

gratori di questo genere tro-

vano sui banchi della farma-

cia. Per i soggetti più vulne-

rabili, che vanno spesso in-

contro a mal di gola e tosse,

o che hanno più recidive, è

indicata una vaccinazione

preventiva, a base di una

sorta di cocktail di virus in-

fluenzali inattivi: un tratta-

mento ciclico da iniziare in

autunno e proseguire per tre

mesi, a seconda del giudizio

del medico curante.
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Comincia il tempo dei malanni
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L. Cantini

Pompelmo
il circo

e don Luciano

EDB

Pp. 192

Euro 16,90 

Cettina
Militello

Le opere
di misericordia

San Paolo

Pp. 126

Euro 10,00 

a cura di

Laura Notti

Salute

oggi

Le pagine offrono una riflessione pro-

fonda e ispirata sulla misericordia cri-

stiana. La misericordia è una virtù da

coltivare sempre, è la presa d’atto di

questa originaria comunione, cementa-

ta, dal punto di vista della fede cristia-

na, allo stesso Spirito di Dio. 

I nodi problematici della vita: mangia-

re, bere, vestire, ricevere, visitare, inse-

gnare, ammonire, consolare, perdonare,

pazientare vengono scandagliati con at-

tenzione, in un saggio dalla lettura age-

vole.

Cettina Militello ha conseguito la lau-

rea in filosofia presso l’Università di

Palermo e la laurea in teologia presso la

Pontificia Università Gregoriana di Ro-

ma. Ricopre vari ruoli d’insegnamento

in Sicilia e a Roma. 

È direttrice presso la Pontificia Facoltà

Teologica Marianum della Cattedra

“Donna e Cristianesimo” e, dal 1983,

dell’Istituto Costanza Scelfo per i pro-

blemi dei laici e delle donne nella Chie-

sa. Già presidente della Società Italiana

per la Ricerca Teologica (SIRT), è

membro del direttivo della Pontificia

Accademia Mariologica Internazionale

(PAMI).

Camillo Ruini
Andrea Galli

Intervista
su Dio 

Mondadori

Pp. 312

Euro 18,50 

In questa intervista, che in realtà è un

“libro organico e intellettualmente one-

sto”, il cardinale Ruini - rispondendo

alle domande di Andrea Galli - accom-

pagna il lettore sulle tracce di Dio, tra

storia, scienza e cultura, e propone una

serie di percorsi per avvicinarsi al suo

mistero partendo dalla realtà di cui ab-

biamo esperienza: dal semplice e pri-

mordiale stupore di fronte al fatto che

esistiamo, alla natura di cui siamo parte

e che allo stesso tempo riusciamo a

leggere e governare, all’anelito di li-

bertà insopprimibile in ogni uomo, alla

sua capacità di riconoscere quel grande

segno di Dio piantato nella storia che è

Gesù Cristo. Il libro si propone come

un itinerario per aiutare chi crede a es-

sere più consapevole delle ragioni della

propria fede e a fare così unità nella

propria coscienza di credente. Vuole

essere anche uno strumento offerto a

chi vorrebbe credere, ma è incerto, per-

plesso o desideroso di trovare motiva-

zioni che sostengano la sua ricerca.

Leggendo l’intervista ci si rende conto

che con Dio o senza Dio cambia la  vi-

ta e il modo di concepire sè stessi e il

mondo.

Il libro è nato come riflessione sull’e-

sperienza di accompagnamento pasto-

rale dei circensi e introduce nell’am-

biente con competenza e ironia, offren-

do un gustoso e unico spaccato di que-

sto popolo perennemente in cammino e

del suo mondo viaggiante. Come si

legge nella presentazione dell’autore

“il volume dovrebbe suscitare, ai diver-

si livelli, una maggiore attenzione alle

persone che vivono l’esperienza di una

continua mobilità: attenzione alla loro

vita, alla loro storia, alla loro cultura, al

loro lavoro, alle loro esigenze sociali,

alla loro fede. E insieme suscitare at-

tenzione verso tante altre realtà umane

esistenti, poco appariscenti e silenzio-

se, ma ricche di umanità e desiderose

di un riconoscimento, di una solidarietà

e di un annuncio di speranza e del

Vangelo”. L’autore, nato a Livorno, è

prete dal 1973 nella diocesi di Livorno,

segue pastoralmente il mondo circense

dal 1978. Dal 2006 al 2011, nell’ultimo

quinquennio è stato direttore del-

l’Ufficio nazionale CEI per la pastorale

dei fieranti e circensi della Fondazione

Migrantes e diretto “In Cammino”, la

rivista per il circo e il luna park.

Le lettere - firmate - non devono superare indicativamente

le 20 righe. La redazione si riserva di pubblicare

anche lettere più lunghe.

Indirizzate la vostra posta a: 

Il Popolo (Opinioni a confronto), 

P.tta De Amicis 1 - 15057 Tortona (AL)

fax: 0131/821427, mail: ilpopolo@libero.it

La Regione Piemonte vuole ridurre
i costi della politica

Egr. Direttore,

il Consiglio regionale del Piemonte è già intervenuto in

maniera decisa sulla riduzione dei costi della politica, ma

è necessario fare di più. Proseguono a pieno ritmo, i la-

vori del Tavolo di concertazione, che entro il 31 ottobre

dovrà presentare una proposta condivisa da tutte le forze

politiche per la revisione della legge regionale statutaria,

della legge elettorale e dei provvedimenti collegati, della

legislazione inerente i gruppi consiliari e lo status di con-

sigliere regionale. Numerosi i disegni di legge all’esame

dei 25 consiglieri (numero che assicura l’equilibrio fra gli

appartenenti a tutti i gruppi consiliari di maggioranza e di

opposizione) che compongono il Tavolo di concertazio-

ne: quelle di modifica dello Statuto sono 11, quelle in

materia elettorale 6 e quelle sui costi della politica 7.

Alcune misure per la riduzione dei costi della politica so-

no già state adottate all’inizio della legislatura e ad oggi

hanno comportato risparmi per 16 milioni di euro. 

Tra queste, il dimezzamento dell’indennità di fine man-

dato, la riduzione degli emolumenti ai consiglieri, l’intro-

duzione del gettone a tempo, la mancata sostituzione di

una serie di dirigenti che hanno cessato l’attività o sono

andati a prestare servizio altrove. I dati sui costi della po-

litica piemontese, infatti, sono confortanti: le istituzioni

regionali in Italia costano in media 2.200 euro per ogni

cento abitanti, ma in Piemonte ne costano 829. 

La proposta formulata dal Pdl prevede l’eliminazione

delle autocertificazioni e dei quattro viaggi annui nell-

’Ue, la certificazione dei bilanci dei Gruppi da parte di

revisori esterni e la loro pubblicazione, oltre alla parziale

eliminazione degli assessorati esterni, che attualmente lo

statuto del Consiglio regionale consente di nominare.

Con questi provvedimenti si potranno davvero ottenere

dei fortissimi risparmi nelle spese della Regione, senza

minare il principio di rappresentatività dei territori che

consente di far arrivare a Torino le istanze di tanti pie-

montesi anche lontani non solo geograficamente dal ca-

poluogo della nostra regione. 

Questi strumenti potranno consentire al Consiglio regio-

nale del Piemonte di raggiungere quella trasparenza nella

gestione delle risorse pubbliche che possa assicurare alla

popolazione il superamento delle condizioni di privilegio

attribuite alla casta.

On. Marco Botta, consigliere regionale del Pdl

Giornata mondiale della vista

Egr. Direttore,

riccorre oggi, 11 ottobre, la “Giornata Mondiale della

Vista” proclamata dall’Organizzazione Mondiale della

Sanità e questa può essere un’occasione per riflettere e

sensibilizzare su alcune gravi malattie oculari che ancor

oggi purtroppo possono condurre alla cecità, come la re-

tinite pigmentosa (RP), una malattia piuttosto diffusa ed

ancora sostanzialmente considerata incurabile.

Essa colpisce, come indica il nome stesso, la retina ovve-

ro la parte più interna dell'occhio, composta, in gran par-

te, di cellule nervose simili a quelle presenti nel cervello. 

La retinite pigmentosa o retinosi pigmentaria secondo

una denominazione formalmente più corretta, è una fa-

miglia di patologie degenerative e di origine genetica che

colpiscono la retina. Queste malattie determinano, se-

guendo un decorso molto variabile, una progressiva di-

sattivazione delle cellule fotorecettrici, ossia i coni e i ba-

stoncelli. Appare ormai accertata l’origine genetica della

RP. Essa si trasmette secondo meccanismi propri ad ogni

sottocategoria, ed essenzialmente, sul piano dell’eredita-

rietà, può essere così classificata: autosomica dominante,

autosomica recessiva, legata al cromosoma X. 

Esistono anche molti casi cosiddetti “sporadici” nei quali

non è possibile risalire al meccanismo di trasmissione ge-

netica. E' consigliabile sottoporre ogni malato e i suoi fa-

migliari ad una consulenza da parte di un genetista. 

Non esistono, attualmente, terapie risolutive che possano

guarire la RP. Si sperimentano, tuttavia, in tutto il mon-

do, numerosi trattamenti empirici finalizzati almeno al

rallentamento del decorso. In alcuni casi la RP può essere

accompagnata anche da problemi di udito (Sindrome di

Usher). 

Marco Bongi - Presidente Associazione Piemontese

Retinopatici e Ipovedenti (A.P.R.I.-onlus)
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10 ottobre 2012



163

• valchiusella - pedaneail risveglio popolare22 11 ottobre 2012

FESTA CON INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE A BROSSO

Garrisce da 120 anni la
bandiera della “Società”

BROSSO - Grandi festeg-
giamenti sabato 29 settembre
per celebrare i 120 anni della
bandiera della Società di
Mutuo Soccorso tra gli operai
di Brosso. Il pomeriggio si è
aperto con l'inaugurazione
della nuova sede, recuperata
grazie alla collaborazione del
Comune ed il sostegno della
Regione Piemonte. Tanta la
commozione quando Bianca
Gera, preziosa sostenitrice e
presidente onoraria della
Soms, e Renato Battistino, uno
degli ultimi minatori valchiu-
sellesi ancora in vita, hanno
tagliato il nastro. 

"Siamo onorati di prendere
possesso di questi antichi locali
perfettamente recuperati - ha
detto il presidente Pier Vittorio
Gillio -. L'edificio era una casa
privata, donata al Comune e
ceduta a noi in comodato
d'uso: speriamo che la sua
inaugurazione segni un nuovo
inizio per il nostro gruppo. Da
oggi ripartiamo guardando al
futuro. Dal 1884 non abbiamo
mai smesso di lavorare per la
collettività e a tutela della
nostra storia. Grazie a una
nuova sede, alla targa in pietra
realizzata da Gino Ondei e alla
nuova bandiera, possiamo

guardare al domani con rinno-
vata fiducia e orgogliosi del
nostro passato. Oggi ospitiamo
anche una mostra dedicata
alla storia della Soms che ha
già girato l'Italia e farà ancora
tanta strada. Vogliano tutelare
e far conoscere anche alle futu-
re generazioni la storia del
nostro sodalizio che, come le
consorelle, fu prezioso aiuto in
tempi difficili del nostro Paese".

Gloria Fontana, madrina
della bandiera ha scoperto il
nuovo vessillo che prenderà il
posto dell'antico gonfalone,
mentre don Arnaldo Bigio ha
benedetto la sede, la targa e la

bandiera alla presenza di
numerosi rappresentanti delle
Soms canavesane e delle
amministrazioni comunali
della valle. 

Il sindaco Mauro Nicolino
ha evidenziato il grande "esem-
pio di solidarietà e fratellanza"
costituito dall'impegno dei i
soci della Soms, mentre il con-
sigliere regionale Gianluca
Vignale ha sottolineato il valo-
re di continuità che oltre un
secolo di vita del gruppo porta
con sé. "Il sentimento di solida-
rietà delle Soms nasce dal
cuore dei piemontesi ed è
qualcosa di cui andare fieri.
Festeggiare i 120 anni della
bandiera emoziona e deve ren-
dere consapevoli del patrimo-
nio di storia che tale vessillo
porta con sé", ha aggiunto l'al-
tro consigliere regionale
Roberto Tentoni durante la
tavola rotonda che ha chiuso i
lavori della giornata. Ai festeg-
giamenti hanno preso parte
anche l'appena insediatosi con-
sigliere provinciale Ettore
Puglisi e una delegazione della
Soms di Arbus, in Sardegna.

debora bocchiardo

QUAGLIUZZO - IL COMUNE METTE A DISPOSIZIONE LOCAI LI

“Rinasca la Pro loco!”
Appello del sindaco per trovare forze nuove

QUAGLIUZZO -
Riuscirà Quagliuzzo a riavere
un'Associazione Turistica Pro
Loco capace di operare sul
territorio promuovendo atti-
vità ludiche, culturali e
ricreative? Se lo chiedono in
molti e, in prima fila, per riu-
scire a far rinascere l'ente, si
sta impegnando il sindaco
Domenico Ferraro che, nella
serata di martedì 25 settem-
bre ha voluto proporre un
incontro tra i cittadini e la
commissione che, in questi
mesi, ha cercato di gettare le
basi per un rinnovo delle cari-
che.

"La Pro Loco del paese si
costituì ufficialmente, iscri-
vendosi regolarmente
all 'Unpli, il 2 ottobre del
1999 - spiega Ferraro -. Da
allora, con alterne fortune,
per il paese si è fatto tanto.
Nonostante le esigue risorse a
disposizione, ogni anno erano
appuntamenti fissi il
Carnevale la Festa patronale
della Candelora, eventi cultu-
rali, concerti e, recentemen-
te, il mese mariano. La scorsa
primavera il sodalizio è entra-
to in crisi. Il direttivo uscente
- formato dal presidente Luigi
Scapin affiancato da Olga
Scala, Laura Garetto,
Giuseppe Bocca, Manuel
Broglia, Paolo Broglia e Luigi
Desina - ha esaurito il suo
mandato facendo tutto il pos-
sibile. Abbiamo deciso, negli
ultimi mesi, di creare una
commissione composta su
base volontaria da Ernesto
Barlese, Davide Franco, Luigi
Scapin ed Eros Tappero per
condurre il tesseramento e il
coordinamento per le elezioni
di una nuova Pro loco e redi-
gere una proposta di gestione

del campo sportivo, del locale
pluriuso e del centro docu-
mentazione fossili da discute-
re in Comune".

L'ente ricreativo quagliuz-
zese dovrà rinascere in
maniera ordinata, rendicon-
tando spese e ricavi e con
chiari progetti di sviluppo. Il
futuro direttivo avrà a dispo-
sizione l 'appoggio del
Comune, un piccolo residuo
di cassa ed il sostegno econo-
mico (seppur minimo), della
Regione Piemonte. Oltre a un
discreto patrimonio di attrez-
zature e utensili. "L'ex circolo
Cral resterà gratuitamente a
disposizione della Pro loco e
d'ora in poi ne sarà la sede
ufficiale - ha precisato il sin-
daco Ferraro -. Sono già stati
installati, a tale scopo, una
vecchia fotocopiatrice, un
computer con stampante,
una scrivania, uno scaffale e
un telo per le proiezioni. Le
bollette di competenza sono
già state intestate all'ente e
anche la manutenzione dei
beni è a carico del gruppo.
Per aiutare la Pro loco nel suo
difficoltoso processo di rina-
scita, come sindaco ho for-

malmente rinunciato al mio
compenso e lo stesso verrà
interamente devoluto a soste-
gno delle attività del gruppo".

Il tesseramento è aperto.
In queste settimane i membri
della commissione passeran-
no nelle case sia per tesserare
i soci sia per registrare even-
tuali candidature al direttivo.
I soci, entro la fine del 2012,
saranno chiamati al voto per
decidere il consiglio di ammi-
nistrazione. Seguiranno le
nomine dei revisori dei conti.
Per ora vengono distribuite
normali tessere in cartonci-
no, ma appena la nuova Pro
loco verrà costituita, arrive-
ranno dall'Unpli le tessere
magnetiche che permetteran-
no anche di avere sconti pres-
so le realtà commerciali con-
venzionate.

Il sindaco e la commissio-
ne hanno chiuso l'incontro
con un appello: "Chiediamo a
tutti, soprattutto ai giovani, di
aderire e aiutarci a dar vita ad
una nuova Pro loco. Il nostro
paese ne ha bisogno per con-
tinuare ad essere vivo e pro-
positivo".

d.b.

La Valchiusella ricorda i martiri del 14 ottobre 1944
TRAVERSELLA - Domenica 14 ottobre, per iniziativa del

Comune di Traversella e con la partecipazione dell'Anpi, a partire
dalle 21 è in programma la manifestazione "Ricordando i caduti:
affinché la Storia ci sia Maestra e consigliera". Si tratta di un dovero-
so tributo commemorativo ai 13 martiri partigiani fucilati nella
piazza del paese, oltre che di quelli che persero la vita in combatti-
mento e ai civili (tra essi l'appena 37enne parroco di Alice Superiore
don Martino Gedda) periti nelle ore convulse che il 14 ottobre
1944 videro la Valchiusella messa a ferro e fuoco da un massiccio
rastrellamento nazifascista. Il programma prevede il ritrovo alle 21
davanti al monumento, l'intervento del Presidente Anpi di Ivrea
Mario Beiletti, la riproposizione di memorie di partigiani che vissero
quei drammatici momenti. Parteciperanno i "Cantori Salesi" con un
loro repertorio di canti partigiani e della montagna, mentre al ter-
mine della Cerimonia, nel vicino Salone Comunale, i partecipanti si
raccoglieranno per una "veglia della Memoria", amichevole incontro
fra "chi c'era" e "chi desidera sapere o approfondire".

.San Martino, bande in concerto
SAN MARTINO - Al salone pluriuso comunale di via Roma,

sabato 13 ottobre alle 21, si tiene un concerto dell'Accademia filar-
monica Aldo Cortese di Pont Canavese diretta da Andrea Ferro e
della Filarmonica di Borgofranco diretta da Silvano Sonza. La serata
rientra nel quadro del fitto programma di celebrazioni indette per il
centenario della Filarmonica Sanmartinese. 

Il Museo Mineralogico di Brosso
BROSSO - Il Museo Mineralogico di Brosso, con sede a Cà 'd

Martolo in piazza Sclopis, è visitabile fino al 14 ottobre, il sabato e
la domenica dalle 14 alle 18 (domenica anche dalle 10 alle 12).
Cinque i settori espositivi: il luogo (cartografia), l'uomo (fotografie),
la storia (documenti), la materia (minerali) e l'attrezzatura (arnesi da
lavoro).

La Sagra della Zucca a Meugliano
MEUGLIANO - Quarta Sagra della Zucca, organizzata dalla Pro

loco. Domani, venerdì 12, alle 19 apre lo stand gastronomico (via
Provinciale) con la distribuzione della bagna caoda (prenotazioni
340/48.99.613); alle 21,30 musica con gruppi locali. Sabato 13
dalle 19 degustazioni di prodotti a base di zucca; dalle 21 spettaco-
lo musicale dei fisarmonicisti Gianni Ceretto, Marco Vidano e
Davide Pasqualone. Domenica 14 dalle 9 alle 17 mercatino dei pro-
dotti tipici e dell'artigianato; dalle 10 raduno di Apecar e motocarri;
dalle 12 alle 14 apertura dello stand gastronomico. Premi alla zucca

in breveINIZIATIVA DI SENSIBILIZZAZIONE CONGIUNTA PER APRI E CAV A TTRRAAVVEERRSSEELLLLAA

BBeenn rriiuusscciittaa llaa ““cceennaa aall bbuuiioo””
TRAVERSELLA - Positivo

successo, nella serata di venerdì
28 settembre, per la "Cena al
Buio" organizzata dal Club
Amici Valchiusella in collabo-
razione con l'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti. Presso la struttura
di ricezione turistica Barba di
Becco in località a Ponte Folle
di Traversella, camerieri non
vedenti e soci del Cav, hanno
servito piatti della tradizione a
oltre 30 ospiti immersi nell'o-
scurità totale: al piacere della
convivialità si è aggiunta la sor-
prendente riscoperta dei profu-
mi dei cibi, nel quadro di un
esperimento che voleva calare i
normovedenti nella realtà quo-
tidiana di chi la vista non l'ha.
La serata ha concluso la giorna-
ta finale di incontri ed inter-
venti del progetto "Piemonte
sei a casa: una Regione vista e
visitata da tutti", finanziato
dalla Regione Piemonte, curato
dall'Apri in collaborazione con
il Consorzio Mondo
Formazione e dedicato a inter-
venti mirati alla fruibilità dei
luoghi turistici da parte dei
disabili della vista. 

"Con questa prima iniziati-
va speriamo di avviare una
lunga collaborazione con l'Apri
- aveva affermato la presidente
del Cav Laura Lancerotto
durante il convegno, svoltosi
nel pomeriggio presso la Casa
del Tempo -. La nostra associa-

zione è sempre stata caratteriz-
zata dall'attenzione all'ambien-
te e al prossimo, da radicati
sentimenti di solidarietà e con-
divisione: partecipare alle
nostre passeggiate significa
recuperare quell'educazione dei
sensi a cogliere la natura e la
vita che spesso, a causa della
frenesia della vita moderna,
dimentichiamo. Ci piacerebbe,
già dalla prossima edizione dei
sabati delle erbe, poter inserire
nel nostro depliant una parte
scritta in Braille e organizzare
una cena delle erbe al buio". 

"Il Canavese sta accoglien-
do con grande calore le nostre
proposte di sensibilizzazione
alla disabilità visiva - ha evi-
denziato il presidente dell'Apri

Marco Bongi -. Operiamo da
alcuni mesi presso il centro di
riabilitazione visiva di Ivrea e il
territorio risponde con proposte
e progetti interessanti come la
bella collaborazione avviata
con il Cav. Un primo bando del
progetto 'Piemonte Sei a Casa',
sostenuto dall'assessorato regio-
nale al Turismo, ha permesso
di gettare le basi degli interven-
ti per una maggiore accessibi-
lità dei disabili alle zone turisti-
che. Il secondo bando che si va
chiudendo ci ha permesso di
raggiungere ulteriori traguardi
davvero lusinghieri. Abbiamo
anche riscontrato con piacere
un notevole livello di sensibilità
da parte delle istituzioni e dei
cittadini e questo ci rende dav-

vero soddisfatti".
Sonia Allegro e Simona

Bocchino, del Consorzio
Mondo Formazione, hanno
concluso i lavori del convegno
illustrando i materiali a cui si è
dato vita e che serviranno a
guidare i disabili della vista
anche in Valchiusella: pannelli
tattili, menu, orari dei bus e
piantine in braille e le straordi-
narie audioguide con sistema
gps reperibili presso le agenzie e
le strutture di promozione turi-
stica facenti richiesta.

Pericle Farris, vicepresiden-
te dell'Apri, ha concluso dicen-
do: "C'è ancora tanta paura del
diverso. Noi vogliamo esserci
per sconfiggerla".

debora bocchiardo
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VOCOGNO (CRAVEGGIA) Il
ponte non ha retto il peso della
grossa autogru ed è crollato. È
successo giovedì mattina a Vo-
cogno, frazione di Craveggia.
L’autogru si stava dirigendo in
località “Marl ana” presso il
cantiere della costruenda casa
di riposo di valle. Mentre per-
correva la “ramp a” che condu-
ce alla chiesa parrocchiale il
grosso mezzo ha causato il
crollo parziale del ponte pre-
sente a circa metà percorso del-
la discesa. Dopo non poche pe-

ripezie l’autista è riuscito a risa-
lire in retromarcia fino alla
provinciale. E ai vocognesi è ri-
masto il danno. Sul posto è sta-
to chiamato il sindaco di Cra-
veggia che ha immediatamen-
te emesso un’ordinanza di
chiusura della strada: «Si sta già
lavorando al ripristino e alla
messa in sicurezza della strada,
il cui costo sarà sostenuto dalla
società proprietaria dell’auto -
gru» assicura il primo cittadi-
no Paolo Giovanola.
Un incidente che poteva essere

evitato secondo il sindaco:
«Con la Comunità montana
delle Valli dell’Ossola, che sta
realizzando la casa di riposo,
da un anno circa stiamo discu-
tendo sull’accesso al cantiere,
che sarebbe più logico avesse
una via diversa, non è però
compito del Comune pensare
alla strada di cantiere» spiega
Giovanol a.
Questo è un po’ il Comune sen-
tire dei frazionisti. Se la vecchia
“ramp a”dovesse continuare ad
essere la strada d’accesso al

cantiere (e magari in futuro ad-
dirittura della casa di riposo?)
altri problemi potrebbero in-
fatti verificarsi, visti i limiti che
l’arteria ancora  oggi ha dimo-
strato di avere; una strada che,
peraltro, già nel periodo inver-
nale non ha mancato negli anni
di evidenziare i suoi problemi,
con il transito reso poco sicuro
in caso di gelo e di neve.
Intanto si lavora al ripristino
del ponte. La  strada è rimasta
chiusa fino a ieri sera. Da sta-
mane la circolazione sarà nuo-

vamente garantita anche se in
presenza di una “st rettoia”. E
con ciò si potrà mettere la paro-
la fine a questi due giorni di

“p assione” e di isolamento per
le decine di abitanti di Marlana
e della località “La Cresta”.

Marco De Ambrosis

VERBANO • CUSIO • OSSOL A

SUL BILANCIO GRAVANO I MANCATI INTROITI DA EX BEMBERG E PASELL ORTA. IL CONSIGLIO SI AGGIORNERÀ ENTRO FINE MESE

Imu, «le stime statali e comunali non concordano»

Vedere con tatto, mostra-laboratorio per gli studenti

ERA DIRETTO AL CANTIERE DELLA CASA DI RIPOSO. «SI LAVORA AL RIPRISTINO»

Ponte cede sotto il peso di un’a u to g r u

PROTESTA E RACCOLTA FIRME IN SEGUITO ALLO SFIORATO SEQUESTRO DI UNA DITTA

Casa Pound “p i g n o ra” sede Equitalia

VERBANIA (m.r.) Comparirà in giudizio in gennaio, il 69enne di Arona accusato d’aver perce-
pito indebitamente per 18 anni la pensione da non vedente. L’ha deciso il giudice per l’u di enza
preliminare mercoledì 10 ottobre. L’uomo era stato pedinato e fotografato, a gennaio di que-
s t’anno, da militari della Guardia di finanza di Novara documentando come, nonostante l’ac -
certata cecità, si spostasse in minicar e controllasse l’ora guardando l’orologio. L’uomo era stato
dichiarato completamente non vedente nel 1994 dalla Commissione per l’accertamento di in-
validità civile delle condizioni visive e del sordomutismo. Ad insospettire l’Inps, facendo scat-
tare i controlli, erano stati il rinnovo della patente di guida e il rilascio del patentino per la con-
duzione dei ciclomotori. L’Inps reclama la restituzione dei 160 mila euro incassati nei 18 anni in
cui l’uomo ha regolarmente percepito la pensione. Il capo d’imputazione per il quale il pubblico
ministero ha chiesto, e ottenuto, il rinvio a giudizio è di truffa ai danni dello stato.

Finto cieco, l’Inps reclama 160mila euro

IN BREVE

.

SCONTRO TRA AUTO E BUS, UN FERITO GRAVE

PALL ANZENO (m.d.a.) Grave incidente stradale
giovedì notte in centro a Pallanzeno. Un’auto è
stata travolta da un pullman presso un incrocio
sulla Provinciale. Il conducente della macchina
è stato trasportato in gravi condizioni da
u n’ambulanza del 118 all’ospedale di Domo-
dossola. Dai primi rilievi sembrerebbe che l’a u-
tobus non viaggiasse al di sopra del limite di
ve l o c i t à .

INSULTÒ VIGILE, CONDANNATO A TRE MESI

VOGOGNA (M.D.A.) Un ossolano è stato con-
dannato a tre mesi per oltraggio a pubblico
ufficiale. I fatti risalgono all’estate 2011, quan-
do un agente della Polizia municipale di Vogo-
gna è stato insultato da un uomo durante un
normale controllo. Il Pm aveva chiesto una pe-
na di 6 mesi, il giudice dopo il patteggiamento
dell ’uomo, lo ha condannato, pena sospesa, a
3 mesi.

CONSERVCO, PRESIDIO DEI LAVORATORI

V E R BA N I A (l.p.) Le organizzazioni sindacali
Cgil Fp, Cisl Fit e Uil Uilt in occasione dell’a s-
semblea dei sindaci che proseguirà la discus-
sione sul futuro dell’azienda ConSer organiz-
zano un presidio dei lavoratori di ConSerVco
lunedì 15 ottobre alle 16.30 presso la sala piaz-
zale Flaim di Intra (porto traghetti). Si discute-
rà di difesa ed rafforzamento del servizio pub-
blico di raccolta e smaltimento rifiuti.

SPETTACOLO BENEFICO A CIREGGIO

OMEGNA (l.p.) Teatro benefico questa sera, sa-
bato 13 ottobre, alle 21 nel salone parrocchia-
le di Cireggio. La Compagnia delle chiacchiere,
che opera in seno all’Anpas di San Maurizio
D’Opaglio, presenta la commedia brillante
“Con tutto il bene che ti voglio”. L’incasso della
serata organizzata dal Comitato Pro Niger sarà
devoluto per l’acquisto di 10 carrozzine per
disabili in Niger.

UNI3, SI PRESENTANO I CORSI

OMEGNA (l.p.) Presentazione dei corsi
dell ’Uni3 oggi, sabato 13 ottobre, alle 15 pres-
so l’auditorium del Forum. Ventotto discipline
- alcune affermate da anni – verranno propo-
ste accanto a novità che costituiscono questo
percorso formativo realizzato in collaborazio-
ne con l’assessorato alla Cultura del Comune e
la fondazione Forum.

V E R BA N I A Pignoramento simbolico, giove-
dì 11, della sede di Equitalia a Fondotoce da
parte di Casa Pound Italia. Una protesta inne-
scata dalla visita compiuta da incaricati
del l’agenzia lunedì 8 ad una piccola ditta di
confezioni in via Alpi Giulie a Verbania che
ha evitato il sequestro per un pelo, grazie
a l l’intervento del sindaco Marco Zacchera,
ma il cui futuro rimane incerto.
Giovedì mattina il “blit z” dei militanti di Casa
Pound che hanno esposto all’ingresso lo stri-
scione “Oggi vi pignoriamo noi” e sventolato
un tricolore e bandiere con il simbolo del
movimento. Riscuotendo consensi, a sentire
il coordinatore provinciale, Giovanni Ceniti:
«Con soli due banchetti abbiamo raccolto
quasi 200 firme a sostegno della proposta di
Casa Pound Italia per ridimensionare lo stra-
potere di Equitalia utilizzato nella riscossione
dei crediti. Oggi (giovedì, ndr) abbiamo vo-
luto manifestare proprio davanti alla sede
della società perché, anche nella nostra pro-
vincia, imprenditori, dipendenti e disoccu-
pati vengono perseguitati con metodi a dir
poco illegali». Accusa riferita alle cronache
sul blitz di Equitalia a Verbania il cui titolare,
commenta Ceniti «senza l’intervento di Zac-
chera si troverebbe con la fabbrica chiusa e i
dipendenti in cassa integrazione per 12 mesi

a causa  di un ritardo di  notifica dovuto ad
Equitalia. Ci chiediamo come questo impren-
ditore possa pagare il suo debito con l’Inps se
gli vengono pignorati i mezzi di produzione
e con quali attrezzature potrebbe lavorare per
far fronte al suo debito». Le modalità d’i nter-
vento di Equitalia nel caso specifico avevano
suscitato reazioni critiche anche da parte
del l’organizzazione territoriale di Uil che
aveva diffuso una nota a commento dell’e pi-
sodio sostenendo che «così si uccide l’e cono-
mi a».

Mauro Rampinini

OMEGNA Saper utilizzare le mani al posto degli
occhi. Questa è la  scommessa che hanno voluto
avviare i partners di “Vedere con tatto”, progetto
presentato lo scorso giovedì al Forum. In questa
sede sarà ospitata l’iniziativa che si colloca tra la
definizione di laboratorio e di mostra, destinata
prevalentemente agli alunni delle scuole dell’ob -
bligo cusiane. A volerla fortemente è stata l’Apr i
Vco, sede provinciale della Associazione pie-
montese retinopatici e ipovedenti che ha avuto
modo gli scorsi anni scolastici di constatare quan-
to gli studenti, in particolar modo i bambini, sia-
no interessati alla dimensione umana che circon-
da i non vedenti. «Andando nelle scuole ci siamo
accorti che l’interesse per l’argomento era alto - ha
precisato Laura Martinoli coordinatrice dell’Apr i
Vco che ha sede nei locali messi a disposizione dal
Centro servizi per il volontariato (Csvss) a Crusi-

nallo, quartiere di Omegna - Il codice Braille, tan-
to per fare un esempio, era per gli studenti una
scoperta sensazionale. Se n’è accorto anche il pre-
sidente dell’Apri di Torino Marco Bongi, non ve-
dente, negli incontri svolti nelle scuole, da qui è
partita l’idea di realizzare un progetto che coin-
volgesse le scuole a partire dalle ultime due classi
della scuola primaria sino  alle superiori con un
percorso che faccia rivivere a chi possiede la vista
ciò che accade a chi invece l’ha persa del tutto o che
la possiede solo in parte, con gravi menomazio-
ni». È il caso, quest’ultimo, degli ipovedenti che,
come ha aggiunto Martinoli, sono numerosi nel
Vco. Coinvolti con Apri  in questo progetto ci so-
no: Novacoop Centro educazione al consumo
consapevole, sezione di Omegna e Gravellona
Toce, il Forum, il  liceo artistico di Omegna, l’as -
sessorato all’Istruzione del Comune, il Csvss e la

Provincia che patrocina l’evento. Per la gestione
del l’evento e quindi lo svolgimento delle attività ,
alla cooperativa Vaina a cui saranno affncati i vo-
lontari Apri ed i soci Coop. Pannelli tridimensio-
nali realizzati dagli studenti del liceo artistico ar-
redano una parte di percorso allestito al piano ter-
ra del Forum, sede della Ludoteca. Un angolo ri-
cavato nelle medesima stanza mostra il linguag-
gio Braille ed il suo utilizzo. “Vedere con tatto” è
aperta ai soli studenti che hanno aderito al proget-
to da martedì 16 ottobre a martedì 16 novembre.
«Una restrizione dovuta al numero di classi che
hanno aderito - hanno precisato gli organizzatori
un po’spiaciuti - Sarà comunque aperta al pubbli-
co nell’intera giornata di sabato 18 novembre; at-
tendiamo numerosi coloro che potranno cogliere
questa occasione».

Luisa Paonessa

GOZZ ANO Dibattito ampio, martedì 2 ottobre
in Consiglio comunale, in occasione della seduta
per approvare una variazione di bilancio e per
dar conto della ricognizione sullo stato di attua-
zione dei programmi. Un  nuovo incontro è pre-
visto entro il 31 ottobre, in quanto grava sulle cas-
se comunali la “p esante” situazione di mancato
introito Ici (ora Imu) di ex Bemberg che potrebbe
prefigurare (ma si deciderà, appunto, entro fine
mese), una variazione dell’aliquota. L’ass ess ore
al Bilancio, Stefano Cristina, ha spiegato che,
stante il rinvio della data entro cui approvare il
bilancio di previsione, slitta anche il termine per
la deliberazione delle aliquote. Cristina ha riferi-
to che «le variazioni in entrata più significative
riguardano la previsione delle stime Imu e il ri-

calcolo delle assegnazioni statali da parte del Mi-
nistero degli Interni». Il Ministero ha effettuato
una «previsione di gettito pari a un milione e
425mila euro ed un conseguente ricalcolo del
fondo sperimentale di riequilibrio». Ma«le stime
statali non concordano con quelle comunali».
Non essendo stata incassata «nemmeno l’Ic i
2010 e 2011 dal fallimento Pasell Orta, le varia-
zioni del fondo sperimentale di riequilibrio per
invarianza rispetto all’Ici incassata, comportano
una riduzione del fondo di 251.826 euro anziché
un aumento pari a quello che il fallimento Pasell
Orta dovrebbe versare, e cioè 350.404 euro». La
speranza è che venga accolta l’istanza dell’Am -
ministrazione a Ministero dell’Interno, Ufficio
Territoriale del Governo, Anci, Regione e Corte

dei Conti “per una fattiva collaborazione «affin-
ché – ha dichiarato l’assessore – al Comune sia
riconosciuta l’esatta attribuzione del fondo spe-
rimentale. L’Amministrazione -ha affermato -
non vorrebbe aggravare i problemi sociali e della
popolazione aumentando l’aliquota per soppe-
rire al mancato versamento da fallimento Pasell
e/o da minore assegnazione del Fondo speri-
mentale di riequilibrio». L’ex sindaco Giuseppe
Signorelli (Insieme per Gozzano) ha sottolinea-
to il ruolo del Comune che si vede quasi attribui-
re un ruolo sostitutivo rispetto alla Stato doven-
do sopperire i mancati introiti Ici Bemberg. Ila-
ria Sorrentino (Sinistra e Libertà) che ha ipotiz-
zato una “disobb edienza” rispetto allo sfora-
mento dei patto di stabilità. Il sindaco Carla Bi-

scuola: «La situazione è anomala; gravare sui cit-
tadini è l’ultima delle scelte». Antonio Tenace
(capogruppo di maggioranza), ha ribadito che la
«situazione del Comune di Gozzano è eccezio-
nale per la situazione Bemberg», dicendosi con-
vinto che «dal Ministero non giungerà alcuna ri-
sposta». Elio Leonardi (capogruppo di minoran-
za di “Insieme per Gozzano”) dopo aver chiesto
conferme sugli anticipi del Comune per conto
della Regione sulla costruzione della nuova
scuola (il sindaco ha riferito trattarsi di “qu asi
500mila euro”) ha detto: «Confermando le criti-
cità evidenziate in sede di approvazione del pre-
visionale a luglio, ora di ancora più incerta lettura
appare la vicenda verso gli adempimenti Imu».

Maria Antonietta Trupia
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13 ottobre 2012

DIOCESI

Anno della Fede
Pellegrinaggio
col vescovo

IL VESCOVO RAVINALE (FOTO PLETOSU)

Prime iniziative diocesane legate
all’avvio dell’Anno della Fede, in pro-
gramma da ieri, lunedì, �no al 24
novembre 2013, su proclamazione
di Papa Benedetto XVI. 
Oggi, venerdì, alle 20.30 nel santua-
rio della Madonna delle Grazie di
Villa San Secondo, il vicario foraneo
don Vincenzo Balsamo presiederà
una speciale celebrazione legata a
questo evento, che coinvolge la

Chiesa universale a 50 anni dall’a-
pertura del Concilio Vaticano II. 
Domani, sabato, avrà invece luogo
un pellegrinaggio dall’Abazia di Ma-
sio alla Grotta di Lourdes che si tro-
va nel parco del castello di Redabue,
sempre a Masio. I partecipanti sono
invitati a trovarsi alle 8 nella chiesa
Regina degli Apostoli in piazza
Mons. Cavanna, presso la frazione
Abazia di Masio. Dopo il saluto del
vescovo Francesco Ravinale, inizierà
il pellegrinaggio verso la Grotta, do-
ve sarà possibile confessarsi. Alle 11
mons. Ravinale presiederà la messa,
cui seguirà il pranzo al sacco. Sarà
possibile anche visitare il castello. Il
rientro all’Abazia è previsto nel pri-
mo pomeriggio.
� e. f.

“Uniti anche nello sport per un o-
biettivo sociale”. Con questo slogan
domani, sabato, sette associazioni
si a�ronteranno per solidarietà nel
3° torneo di bowling fra associazioni
di volontariato, manifestazione in-
serita all’interno del progetto “Asti
città dello Sport 2012”. 
Organizzato dall’associazione di vo-
lontariato “La via del cuore” di Cal-
liano, presso il “Red & Black di Asti,

in corso Torino, il torneo vedrà im-
pegnati, a partire dalle 14, i volontari
di: Apa, Anpana; Apri; Crasl 19;
Deodara per l’ambiente; La via del
cuore; Soa (Società operaia agrico-
la).
«L’iniziativa – spiega Sergio Tacchi,
presidente de “La via del cuore” ed
ideatore della manifestazione -  è or-
ganizzata per raccogliere fondi a fa-
vore delle attività delle associazioni

e di creare una rete di contatti per
eventuali collaborazioni future tra
le associazioni del territorio. I fondi
saranno suddivisi tra i sodalizi par-
tecipanti a seconda del piazzamento
in classi�ca, e saranno impiegati per
la realizzazione di un progetto di so-
lidarietà preventivamente docu-
mentato e presentato al Centro ser-
vizi per il volontariato».
Il torneo sarà aperto al pubblico
spettatore, eventuali o�erte raccolte
il giorno della manifestazione an-
dranno ad integrare il montepremi
per le associazioni. 
Per ulteriori informazioni contattare
gli organizzatori: stellasirio@alice.it,
cell. 328/7404399. www.laviadelcuo-
re_at.it.
� e. f.

PROGETTO. PROMOSSO DALL’INAIL E DELL’ASSOCIAZIONE ANMIL

Musica, cinema e teatro
per guarire nell’anima

DA SINISTRA SCHIPANO, COSTANTINO, FIORILLO E SARDO (FOTO AGO)

DI ELISA FERRANDO

Si a�da alla musicoterapia, al ci-
nema e allo psicoteatro il progetto
intitolato “Laboratorio liberatorio”,
promosso dall’Inail insieme all’as-
sociazione Anmil.
Avviato lunedì, è indirizzato a chi
ha subito un infortunio sul lavoro,
ai loro familiari, o a persone che
hanno perso un parente deceduto
sul luogo di lavoro.
A descriverne �nalità e contenuto,
mercoledì in conferenza stampa,
il responsabile della sede Inail di
Asti, Giuseppe Costantino, insie-
me alla dirigente di Alessandria
Maria Valeria Fiorillo, al presidente
della sezione provinciale Anmil,
Roberto Sardo, e all’assistente so-
ciale Romina Schipano. Al loro
�anco i rappresentanti di Enti e as-
sociazioni che hanno collaborato
o patrocinato il progetto: il Comu-
ne e le associzioni Aim (professio-
nisti della musicoterapia), Vertigo,
Asini si nasce... e io lo nakkui. 
«Il progetto, inedito sul territorio
nazionale - ha spiegato Costantino
- si inserisce nei nuovi compiti del-
l’Inail, che non è più solo una �-
nalità assicurativa, ma è impegna-
ta, grazie a fondi appositamente
erogati da Roma, nel reinserimen-
to sociale degli invalidi. Un com-

pito che, a livello provinciale, sia-
mo riusciti a svolgere mettendo a
punto questo progetto grazie alla
sinergia con altre realtà del terri-
torio».
Il progetto si compone di tre labo-
ratori. Il primo riguarda la musi-
coterapia, ed è stato avviato lunedì
presso la sede dell’associazione “A-
sini si nasce” a Sessant. Prevede
11 incontri con il musicoterapeuta
Gianni Vizzano, che utilizzerà la
«musica come mezzo per entrare
in relazione con gli altri». «L’obiet-
tivo - ha proseguito Vizzano - è
creare un gruppo in cui persone
con esperienze traumatiche simili
siano stimolate a confrontarsi e
scambiarsi esperienze e opinioni.

Un passo importante, perché nella
maggior parte dei casi gli invalidi
sul lavoro provano vergogna per
quanto è loro successo».
Il secondo laboratorio, che si terrà
da gennaio, prevede invece la vi-
sione di tre �lm (che, peraltro, sarà
ad ingresso libero) legati al tema
oggetto dell’iniziativa, cui seguirà
un dibattito condotto dall’assisten-
te sociale Schipano e dai profes-
sionisti del circolo Vertigo. Il terzo,
che partirà a marzo, sarà di psico-
teatro: comprenderà 5 incontri
condotti dalla psicologa Monica
Patarino e dall’attore Aldo Delau-
de, oltre a due spettacoli teateali
(aperti a tutti) su casi storici di in-
cidenti avvenuti sul lavoro.

E’ rivolto agli invalidi
sul lavoro e ai loro
familiari, cui si offrono
momenti di confronto

DA SABATO

“Equo per tutti”
nelle Botteghe
Altromercato
Si chiama “Equo per tutti” l’ini-
ziativa che si svolgderà da doma-
ni, sabato, al 28 ottobre, durante
cui le Botteghe Altromercato of-
friranno ai propri clienti l’oppor-
tunità di acquistare i loro pro-
dotti a condizioni speciali.
Quest’anno l’iniziativa si propo-
ne con una veste inedita: coloro
che effettueranno una spesa mi-
nima di 30 euro riceveranno un
buono spesa da 10 euro da utiliz-
zare nel corso del mese di no-
vembre per l’acquisto di prodotti
Altromercato e Solidale Italiano
Altromercato presso le Botteghe
aderenti: ad Asti la Bottega della
Cooperativa Della Rava e Della
Fava in via Cavour 83.
Ma “Equoper tutti” si svolgerà
anche negli altri due punti vendi-
ta, in corso Alessandria 216 e in
piazza Porta Torino 14. 
In piazza Torino, in particolare,
domani, sabato, è prevista, dalle
9.30 alle 11, una colazione bio -
equosolidale preparata da “Ca-
felait” di via Roero e, dalle 17.30
alle 19, un aperitivo bio - equoso-
lidale.

INIZIATIVA. PROMOSSA DALL’ASSOCIAZIONE “APRI”

Ipovisione, un opuscolo spiega
come affrontarla e curarla
«La condizione dell’ipovisione
non è molto conosciuta. L’idea
di realizzare un opuscolo in
grado di spiegare in modo sem-
plice e comprensibile questo ti-
po di disabilità è nata durante
gli incontri del gruppo auto-
mutuo-aiuto della nostra asso-
ciazione dove ipovedenti e non
vedenti si incontrano per con-
frontarsi ed esternare i propri
disagi e problemi scaturiti dalle
loro condizioni di vita. Con
questa pubblicazione auspi-
chiamo di sensibilizzare ed
informare quanto più possibile
capillarmente la popolazione
sulle patologie che portano alla
disabilità visiva». 
Con queste parole Renata Sor-
ba, coordinatrice della sezione
astigiana dell’Apri (Associazio-
ne piemontese retinopatici e i-

povedenti), ha introdotto, mer-
coledì pomeriggio nella sede
del Csv, la conferenza stampa
di presentazione dell’opuscolo
sull’ipovisione in occasione del-
la giornata della vista e del ca-
ne-guida. La pubblicazione, pa-
trocinata dall’Asl, è stata curata
dall’oculista Maurizio Quadri,
dallo psicologo Armando Ga-
briele e dall’ortottista Paola Pi-
scopo ed è in distribuzione gra-
tuita nelle farmacie astigiane e
presso la sede dell’Apri in via
Massimo d’Azeglio 42 nei giorni
di apertura (mercoledì e ve-
nerdì dalle 15 alle 18).
Nel libretto vengono affrontati
con chiarezza e sinteticità gli a-
spetti psicologici della condi-
zione dell’ipovedente, viene e-
sposta la legislazione vigente
rivolta ai disabili visivi, sono il-
lustrate le terapie e delineati i
progressi della medicina e della
ricerca. Nella parte conclusiva
dell’opuscolo vengono presen-
tati gli ausili per l’autonomia del
paziente, sia quelli già esistenti
sia quelli in fase di realizzazio-
ne.
� b. g.

ATTUALITÀ

NOTIZIE IN BREVE

Anmil, domenica si celebra
la giornata degli invalidi sul lavoro
Domenica 14 ottobre si terrà anche ad Asti la 62esima Giornata nazionale
per le vittime degli incidenti sul lavoro. La manifestazione, promossa dal-
l’Anmil (Associazione nazionale mmutilati e invalidi sul lavoro) comincerà
con la deposizione della corona d’alloro al monumento, in corso Genova, in
ricordo dei caduti sul lavoro. Dopodiché ci si sposterà in sezione per il rin-
fresco e l’intrattenimento della Banda musicale fubinese. Verso le 9.45, in
corteo, si raggiungerà la chiesa “San Paolo” per messa in suffragio delle vit-
time degli incidenti sul lavoro.
Alle 11.30, presso la Provincia, alla presenza delle autorità civili, militari e
religiose ci sarà la cerimonia civile, in cui il responsabile dell’Inail Giuseppe
Costantino consegnerà i distintivi d’onore ai grandi invalidi e invalidi minori. 
Nell’ambito della ricorrenza il noto artista astigiano Filippo Pinsoglio, neo
associato all’Anmil, farà dono di una sua opera appositamente pensata e de-
dicata all’associazione della sezione di Asti. 
Alla manifestazione parteciperanno anche i ragazzi dell’istituto professiona-
le Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri accompagnati dal loro docente
Domenico Buzzanca e dalla direttrice Silvia Cravero, i ragazzi avranno il
compito di fare da guida a tutti i partecipanti.
Alla fine ci sarà il consueto pranzo sociale presso l’Agriturismo “Cà d’Pinot”,
sito in Località Valterza.
Nel corso della cerimonia civile le autorità e i relatori invitati si ritroveranno
per fare il punto sulla situazione riguardante il fenomeno infortunistico a li-
vello locale e su ciò che deve essere fatto per poter non solo garantire una
migliore tutela a tutte le vittime del lavoro, compresi coloro che contraggo-
no una malattia professionale e naturalmente anche le vedove e gli orfani
dei caduti sul lavoro, ma anche per salvaguardare la salute e la vita dei lavo-
ratori attraverso politiche di prevenzione che sappiano valutare le peculia-
rità del territorio e del tessuto economico che lo caratterizza.
Per maggiori informazioni: 0141/531006 o 334/6691777.

Festa dell’accoglienza
nella scuola dell’infanzia di corso Alba
A due settimane dall’inizio dell’anno scolastico si è svolta, come ormai di
consuetudine, presso la Scuola dell’Infanzia di corso Alba, la Festa dell’acco-
glienza dei nuovi bambini iscritti e delle loro famiglie.
«Nella scuola - spiegano le insegnanti - accogliere i nuovi piccoli iscritti vuol
dire guidarli in un percorso di crescita verso nuovi traguardi. Questo mo-
mento, quindi, riveste un significato molto particolare, per cui poniamo spe-
ciale attenzione a questa delicata fase dello sviluppo personale dei bambini,
adattando l’organizzazione e le attività alle loro esigenze». 
Le educatrici hanno quindi spiegato il senso e lo scopo di questa festa del-
l’accoglienza: «In un contesto frammentato, pieno di scontri, falsità, la scuo-
la vuole dare un segno forte nella promozione dei valori dell’accoglienza,
dell’unità e della gioia, attraverso il linguaggio più vicino ai bambini, corpo,
movimento e musica. Famiglie ed insegnanti dobbiamo agire in sinergia, co-
me se fossimo un’unica famiglia, per educare correttamente i nostri picco-
li».
Nel corso della festa gli sbandieratori del rione San Martino San Rocco, vin-
citore del Palio di Asti 2012, hanno animato il pomeriggio offrendo ai bambi-
ni uno spettacolo fatto di “numeri” e dimostrazioni.

A SINISTRA, RENATA SORBA DURANTE IL SUO INTERVENTO (FOTO AGO)

EVENTO. PROMOSSO DA “LA VIA DEL CUORE”

Bowling solidale
Sfida tra 7 associazioni
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AGLIÈ • “Canavese with talent” si terrà a fine novembre all’Alladium

Talenti quasi pronti alla finalissima
TORRE•Oltre 150 visitatori sono venuti in paese per “Provincia Incantata”

In visita agli angoli più suggestivi
Si terrà ad Agliè sabato
24 novembre al salone
polifunzionale “Alla-
dium” la finale del pri-
mo talent show canave-
sano: “Canavese With
Talent”, ispirato al più
famoso programma te-
levisivo di Canale 5.
Con la differenza che la
giuria non sarà compo-
sta daMaria De Filippi,
Jerry Scotti e RudyZer-
bi, bensì dalla dj dell'e-
mittente radiofonica
Radio Gran Paradiso
Fausta Revello e dal
grafico pubblicitario di
Cuceglio Angelo Da-
grada che curerà oltre
alla grafica anche la re-
gia audio e luci insieme
allo Strambinese Fede-
ricoMerlo.
A condurre la serata sa-
ranno il giovane musi-
cista sangiorgese Filip-
po Arri insieme a
Francesca Geraci di
Agliè, finalista alle na-
zionali di Miss Italia
2012. L'intento della
manifestazione, orga-
nizzata da Radio Gran
Paradiso con il patroci-
nio del Comune e della

ProLoco di Agliè, è va-
lorizzare i nuovi talenti
del territorio. Cantanti,
ballerini, musicisti, co-
mici, prestigiatori e
chiunque faccia spetta-
colo.
Per partecipare alle se-
lezioni basterà inviare
gratuitamente un video
a info@canavesewithta-
lent.it. Al primo classifi-
cato andrà una borsa di
studio di 500 euro. En-
tusiasta l'assessore alla-
diese Marco Succio
che, contattato qualche
settimana fa dagli altri

organizzatori per valu-
tare la location, ha su-
bito accolto a braccia a-
perte la proposta. “Un
evento in linea con lo
spirito dell'amministra-
zione – sottolinea l'as-
sessore - di portare nuo-
ve manifestazioni che
possanomettere in risal-
to il nostro territorio e le
strutture che possiamo
offrire. Fausta Revello,
FilippoArri e AngeloDa-
grada, con la serietà e
professionalità che li
contraddistingue, saran-
no sicuramente in grado

di portare lo show al
raggiungimento di otti-
mi risultati. Un ringra-
ziamento va anche alla
Pro Loco di Agliè presie-
duta dall'amico Piero
Cola che con medesimo
entusiasmo ha deciso di
collaborare nell'organiz-
zazione dell'evento”.
“Abbiamo scelto Agliè –
aggiunge la deejay - per-
chè risulta la sede più
ampia per capienza di
pubblico senza trascura-
re la bellezza architetto-
nica del posto”.

A.T.

Fausta Ravello insieme a Filippo Arri, Angelo Dagrada e l’assessore Marco Succio

Al via il progetto “Do-
poscuola - L'incontro”:
una serie di attività de-
dicate ai minorenni ed
in particolare ai ragaz-
zini che presentano dif-
ficoltà di apprendimen-
to o che vivono situa-
zioni di disagio. Lo atti-
verà l'associazione di
volontariato “Sollievo”
con sede a Leinì e da
oggi anche adAgliè, na-
ta nel 2001 con l'obietti-
vo di programmare ini-
ziative sui temi della so-
lidarietà, dell'accoglien-
za e delle dignità.
“Il Sollievo – come han-
no illustrato i volontari
durante la presentazio-
ne della nuova sede al-
ladiese, sabato pome-
riggio al salone ‘Alla-
dium’ – è riuscito a mi-
gliorare la qualità della
vita di molte famiglie e
dei loro figli, grazie a
percorsi di neuro psico-

motricità, logopedia,
musicoterapia, acquati-
cità, riflessologia planta-
re e al progetto Artevita,
rivolto allo studio di atti-
vità artistiche, anche per
l'integrazione dei diver-

samente abili”. “Sollie-
vo” ha cominciato a la-
vorare su iniziativa di
Silvana Papandrea e
delmaestro dimusica e
compositoreLivio Bre-
scia a cui, negli anni, si

sono affiancate ulterio-
ri persone, come Enri-
ca Crosasso e Dona-
tella Novaria, respon-
sabili del nuovo proget-
to “Doposcuola”.
“Questo – spiegano loro

– dovrebbe costituire un
supporto sociale e cogni-
tivo del bambino parten-
do da una valutazione
positiva delle sue abilità
piuttosto che da una va-
lutazione delle sue ina-

deguatezze. Questo ap-
proccio può consentire il
raggiungimento di risul-
tati inaspettati soprat-
tutto con i bambini dif-
ficili, per i quali la resti-
tuzione di un'immagine
positiva di sé e il conso-
lidamento della propria
autostima stanno alla
base di qualsiasi poten-
ziale di apprendimento”.
Il progetto è rivolto alle
scuole elementare e
media e si articolerà in
supporti personalizzati
e gestite dai componen-
ti del gruppo a cui si so-
no già aggiunti studen-
ti, insegnanti in attività
e in pensione, profes-
sionisti dell'ambito e-
ducativo.

I responsabili
dell’associazione
il “Sollievo”

AGLIE’ • Avviata una nuova collaborazione per programmare iniziative sui temi della solidarietà, dell’accoglienza e della dignità

A scuola ora si va con “Sollievo”
Hapreso il via il progetto “Doposcuola -L’incontro”dedicatoagli studenti indifficoltà

AGLIÈ

Distrofie della retina:
convegno all’Alladium
“Distrofie retiniche ereditarie e maculopatie:
il punto della ricerca in Italia e nel mondo”.
Questo è il titolo dell'importante convegno
nazionale, organizzato dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti
(A.P.R.I.-onlus) e dal Centro di Riabilitazio-
ne Visiva dell'ASL TO-4, che si svolgerà ad
Agliè, presso il Centro Alladium, sabato 27
ottobre. Saranno presenti clinici e studiosi
provenienti da varie regioni italiane, non-
chè molti presidenti di associazioni operan-
ti nel settore. La manifestazione, giunta or-
mai alla settima edizione, approda per la
prima volta in Canavese. Le distrofie retini-
che ereditarie e le maculopatie rappresenta-
no indubbiamente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale. Si tratta di
una categoria di malattie che, come indica
il nome, colpisce la retina, la parte più in-
terna e delicata dell'occhio umano, un tes-
suto di natura nervosa che, come il cervello,
una volta compromesso non è più in grado
di rigenerarsi. Fra queste gravi patologie,
la maculopatia senile risulta senz'altro
quella più diffusa ed in costante espansio-
ne: “Si tratta di un vero e proprio flagello per
la cosiddetta terza età - afferma in proposito
il presidente APRI-onlus Marco Bongi -.
Non passa giorno che non ci giungano in as-
sociazione segnalazioni di nuovi malati. L'al-
lungamento della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono senza dubbio
i fattori principali che stanno determinando
tale sensibile aumento di casi”. I lavori ini-
zieranno alle ore 10 e si concluderanno alle
17.

AGLIÈ

Mercatino del borgo
domenica 21 ottobre
L'Associazione Commercianti Artigiani e
Produttori organizza il mercatino del borgo
domenica 21 ottobre: saranno esposti pro-
dotti artigianali ed enogastronomici, artico-
li da regalo, libri, oggettistica presso i porti-
ci del centro storico. E dalle 15 in piazza
Mautino si terrà la seconda edizione di
"Urrà bimbi" con giochi, animazioni e al
termine pizzata per tutti. Per informazioni:
0124/ 33 01 37, 0124/ 33 01 92, 0124/ 33 03
00.

Notizie Brevi

Numeri da record:
150 visitatori sono
arrivati in paese, do-
menica 30 settembre,
per partecipare alla
tappa torrese della
rassegna “Provincia
Incantata”, progetto
promosso dalla Pro-
vincia di Torino, per
favorire la riscoperta
degli angoli più sug-
gestivi e poco cono-
sciuti del territorio.
L’evento, inserito nel
calendario 2012, è
stato realizzato in
collaborazione con la
compagnia teatrale
C.A.S.T, che ha ani-
mato la visita guida-
ta del borgo, narran-
do antichi episodi
legati alla tradizione
popolare.
I visitatori hanno po-
tuto così scoprire l’i-
nusuale magia dei
luoghi e della loro
storia. Il ritrovo era
fissato nel pomerig-
gio davanti al Muni-
cipio, in via Ruetta.
Da qui è cominciato
il giro turistico, ter-
minato sulla terrazza

del Belvedere, dove il
Comune ha offerto u-
na degustazione a
base di prodotti eno-
gastronomici locali.
Durante la passeggia-
ta si è potuto ammi-
rare il Museo a Cielo
Aperto, composto
dalle opere donate al
comune da tutti gli
artisti che hanno fat-
to qui tappa, a parti-
re dagli anni '90, at-
traverso una serie di
scambi culturali: so-
vietici, iraniani, gior-
dani, cinesi, italiani...

Altrettanto suggesti-
va è stata la visita al-
la “Viassa Fellinia-
na”: la ricostruzione
dell'universo cinema-
tografico del celebre
regista italiano Fede-
rico Fellini, in un
cammino che riper-
corre, attraverso le
immagini, i suoi film
cult, con personaggi
riprodotti in dimen-
sione naturale.
Il percorso ha previ-
sto inoltre una tappa
al Castello Datrino,
con la disponibilità

all'apertura del pro-
prietario Marco Da-
trino.
E’ stato possibile visi-
tare la mostra dell'ar-
tista Pasquale Filan-
nino allestita presso
la Pinacoteca “Raissa
Gorbaciova”, dal tito-
lo “Il Canavese a co-
lori”, un estratto del-
le opere realizzate
nell'arco dei sei anni
trascorsi dal 2006 ad
oggi, ispirandosi a
paesaggi canavesani.

A.T.

I visitatori passati da Torre in occasione della manifestazione “Provincia Incanta”

CUCEGLIO

Pro loco in festa
Splendida giornata di inizio autun-
no, domenica 14 ottobre, ai piedi
del Santuario dedicato alla Maria
Vergine Addolorata. Il giardino re-
trostante è diventato cornice, anco-
ra una volta, della festa promossa
ormai da tradizione dalla Pro Loco.
Dolcissime frittelle dimele e gustose
caldarroste sono state preparate e
servite dai volontari dell'associazio-
ne di promozione turistica a tutti gli
abitanti che hanno fatto il loro in-
gresso percorrendo la via immersa
nel verde, tra i filari riparati dall'edi-
ficio religioso. Le specialità sono an-
date a ruba. I castagnari hanno la-
vorato instancabilmente per cuoce-
re le castagne, raccolte in gran nu-
mero per poter soddisfare tutte le ri-
chieste. Le cuoche hanno tagliato e
messo in pastella le mele mentre
giovani volontari hanno contribuito
a completare il servizio. Una splen-
dida giornata. E il tempo ha tenuto,
graziando la "festa d'autunno", con
una pioggia caduta finemente solo
nel tardo pomeriggio.



Oggi pomeriggio alla sede provinciale di via Foscolo

Croce Rossa, insieme per la tua salute
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Realizzato dall’Apri di Asti

Ipovisione, un nuovo opuscolo

Sessanta neurologi prove-
nienti dagli ospedali del Pie-
monte, Valle d’Aosta e Ligu-
ria hanno partecipato al corso 
specialistico “I volti della ce-
falea: tre regioni a confronto”
ospitato sabato 13 o� obre, a 
Cioccaro di Penango (Locan-
da del Sant’U�  zio). L’inizia-
tiva era patrocinata, tra gli al-
tri, da Asl AT e Associazio-
ne neurologica italiana per 
la ricerca sulle cefalee (Anir-
cef).    confrontarsi

I medici del Cardinal Massaia erano in prima �la 
nell’ideazione e organizzazione del corso: Marco 
Aguggia, primario di Neurologia, responsabile scien-
ti�co e coordinatore, mentre Maria Gabriella Saracco 
e Maurizio Cavallini, che conducono il Centro per la 
diagnosi e cura delle cefalee interno al reparto, segui-
vano la segreteria scienti�ca ed erano tra i relatori. 

“Nell’ambito della lo�a al dolore, in particolare a 
quello cronico e altamente invalidante – spiega il dot-
tor Aguggia – un ruolo di sicuro riferimento è rivesti-
to dai Centri per la diagnosi e la cura delle cefalee e 
dai neurologi che vi operano. In questi ultimi vent’an-
ni le conoscenze su questo disturbo, in particolare sul-
le forme primarie, si sono enormemente ampliate e, di 
conseguenza, si sono a�nate le strategie per gestirlo 
in maniera o�imale. L’incontro ha messo a confronto 
le svariate esperienze dei Centri Anircef del Piemon-
te, Liguria e Valle d’Aosta ed è �nalizzato a portare al 
massimo livello l’e�  cacia del tra�amento del dolore 
cefalico”.

Aggiunge la do�oressa Saracco, responsabile del 
Centro cefalee del Massaia: “Il sintomo della cefalea 
si presenta ed incide nelle diverse fasi della vita, richie-
dendo le varie strategie terapeutiche. Particolare risal-
to è stato dato al dolore cefalico nell’età evolutiva e alla 
presa in carico dei giovani pazienti, che necessitano di 
essere seguiti da più �gure specialistiche. A�rontate 
in� ne le problematiche della cefalea in età avanzata e 
la concomitanza di disturbi diversi dovuti al sintomo 
della cefalea”. 

Il corso ha segnato il passaggio di consegne ai ver-
tici dell’Anircef: il primario del Massaia Marco Agug-
gia, neo presidente nazionale dell’associazione alla sua 
prima uscita pubblica dopo la nomina nei mesi scorsi, 
ha ricevuto il testimone da Gennaro Bussone, neuro-
logo all’Istituto Besta di Milano. 

L’Ispe� orato Provincia-
le delle Infermiere Volon-
tarie CRI Comitato  di Asti, 
organizza una conferen-
za sul tema dell’Ipertensio-
ne nell’ambito del Proget-
to “Dedichiamoci insieme 
alla tua salute”, rivolto al tut-
ta la popolazione che si ter-
rà presso la Sala Conferen-
ze del Comitato Provinciale 
CRI di Asti, venerdì 19 ot-
tobre alle ore 17.

La giornata di studio  è 
mirata ad approfondire il
tema dell’ipertensione, te-
nendo in  considerazione 
che la  prevenzione,  gli sti-
li di vita adeguati, la dieta,
il movimento, la  diagnosi 
precoce e una terapia ade-
guata possono contribuire 
a rendere la nostra vita più 
sana.

Il proge�o è stato realiz-

zato con il contributo del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti da sempre 
a�enta e sensibile alle ini-
ziative in campo socio-sani-
tario e avrà come relatore il
do�or Antonio la Gro� a re-
sponsabile della stru� ura di 
Endocrinologia e Iperten-
sione dell’ Ospedale Civile 
Cardinal Massaja  di Asti.

Le  Infermiere Volontarie 
che promuovono l’incontro 
formativo  sono presenti sul 
territorio astigiano con due 
ambulatori situati all’in-
terno del Quartiere Tor-
re�a e nei locali della sede 
del Comitato C.R.I. in  Via 
U.Foscolo n.7, partecipano 
ad iniziative di prevenzio-
ne alla salute sia con l’ese-
cuzione di screening nel ter-
ritorio della provincia,  sia 
con giornate a tema.

Collaborano con enti e 
associazioni, di� ondono 
l’educazione sanitaria con 
Corsi di Primo Soccorso 
nelle scuole, alla popolazio-
ne, ai lavoratori delle azien-
de del territorio.

Prestano la loro opera vo-
lontaria nelle diverse emer-
genze di Protezione Civile 
ed Umanitarie  e sono im-
pegnate in  varie a� ività so-
ciali.

Presso la sede dell’Ispet-
torato II.VV. Comitato 
Prov.le di Asti sono aperte
le iscrizioni al Corso di for-
mazione biennale per Infer-
miera Volontaria di Croce 
Rossa Italiana. 

Al termine del corso e pre-
via approvazione dell’Ispet-
trice Nazionale le allieve ri-
ceveranno il Diploma di In-
fermiera Volontaria C.R.I. 
come stabilito dalla Disci-
plina del Corso di studi ap-
provato con D.M. del 9 no-
vembre 2010. Il corso è co-
stituito da lezioni teoriche 
che si terranno presso la 
sede C.R.I. e da un tiroci-
nio pratico che si terrà pres-
so l’Ospedale Civile Cardi-
nal Massaia di Asti.

Per maggiori informa-
zioni rivolgersi all’Ispet-
torato II.VV. presso il Co-
mitato Prov.le CRI di Asti 
tel.0141/417767 e- mail
isp.asti@iv.cri.it.

La Fondazione Crt, at-
traverso l’annuale bando 
“Missione Soccorso” ha as-
segnato alle Pubbliche As-
sistenze Anpas contribu-
ti �nanziari per l’acquisto 
di 14 nuove autoambulan-
ze. Il bando perme�e il rin-
novamento delle ambulan-
ze di primo soccorso a tut-
te le organizzazioni che fan-
no capo al 118 e operano in 
Piemonte e in Valle d’Ao-
sta.

Le premiazioni si sono 
svolte giovedì 11 o� obre
alla Margaria del Castello di 
Racconigi durante la Gior-
nata del Soccorso 2012.

Le 14 autoambulan-
ze consegnate alle Pubbli-
che Assistenze Anpas at-
traverso il bando “Missio-
ne Soccorso 2012” sono 
andate rispe� ivamente a: 
Pubblica Assistenza Vo-
lontari del Soccorso Cusio 
Sud Ovest San Maurizio 
d’Opaglio (No); Croce Ver-
de Mombercelli (At); Cro-
ce Verde di Nizza Monferra-
to (At); Croce Verde Mon-
temagno (At); Croce Ver-
de Bosio (Al); Croce Bian-
ca di Ceva (Cn); Volontari
Ambulanza Roero Canale 
(Cn); Croce Verde Perosa 
Argentina (To); Croce Ver-
de di Cavour (To); Volon-

tari Soccorso Sud Canavese 
Caluso (To); Croce Verde 
di Cumiana (To); Volonta-
ri Assistenza Soccorso Ca-
ravino (To); Corpo Volon-
tari Soccorso Villadossola 
(Vb); Pubblica Assistenza 
Livornese Pal Livorno Fer-
raris (Vc).

Luciano Dema� eis, con-
sigliere delegato Anpas Pie-
monte esprime «un ringra-
ziamento alla Fondazione 
Crt per il sostegno alle or-
ganizzazioni di volontaria-
to che operano nell’emer-
genza sanitaria e in prote-
zione civile. In questo deci-
mo anniversario del bando 
Missione Soccorso - pro-
segue Luciano Dema� eis - 
abbiamo ascoltato l’inter-
vento dell’assessore regio-
nale al Bilancio, Giovanna
Quaglia e la presentazio-
ne precisa e anche toccan-
te del vicepresidente della 
Fondazione Crt, Giovanni 
Quaglia che ha scaldato il
cuore dei volontari. 

Queste manifestazioni 
hanno il pregio di unire il
volontariato e ci auguriamo 
che anche per il futuro si 
possa continuare su questa 
linea, magari con una parte-
cipazione più puntuale dei 
rappresentanti delle istitu-
zioni».

“L’ipovisione. Aspe� i psico-
logici, legislazione, le prospet-
tive ausilii per l’autonomia” è 
il titolo del nuovo opusco-
lo informativo curato dal-
la sezione di Asti dell’Apri 
e realizzato con il patroci-
nio dell’Asl di Asti ed il con-
tributo del do� . Maurizio 
Quadri, oculista, della do� .
ssa Paola Piscopo, orto� i-
sta, do�. Armando Gabrie-
le, psicoterapeuta e il soste-
gno del Csv Asti.

“La condizione dell’ipovi-
sione non è molto conosciuta. 
L’idea di realizzare un opu-
scolo in grado di spiegare in 
modo semplice e comprensi-
bile questo particolare tipo
di disabilità - spiega Renata 
Sorba, Presidente dell’Apri 
di Asti - è nata durante gli in-
contri del gruppo Auto Mu-
tuo Aiuto della nostra Asso-
ciazione, dove ipovedenti e 
non vedenti si incontrano per 
parlare con�ontarsi ed ester-
nare i propri disagi e proble-
mi scaturiti dalle loro condi-
zioni di disabilità. Con que-
sta nuova pubblicazione au-
spichiamo di sensibilizzare ed
informare quanto più possibi-
le capillarmente la popolazio-
ne sulle patologie che portano 
alla disabilità visiva”.

La pubblicazione è sta-
ta presentata u�  cialmen-
te mercoledì 10 o� obre, in
una conferenza stampa gre-

mita di pubblico, cui sono
intervenuti: il viceprefe� o 
do�. Ponta; l’assessore alle
Politiche Sociali del Comu-
ne di Asti, Piero Vercelli; il
consigliere comunale Giu-
seppe Scrimia; la funziona-
ria dell’Inps Rita Coppola;
il presidente del Centro Ser-
vizi Volontariato Asti, Barto-
lomeo Diagora; il presiden-
te regionale dell’Apri, Mar-
co Bongi.

I curatori dell’opusco-
lo hanno descri�o le pro-
blematiche legate alla pato-
logia, sia per quel riguarda
gli aspe�i psicologici sia per
quel che riguarda gli aspe� i 
legati all’autonomia. Si è par-
lato delle diverse tipologie
di ipovisione e delle conse-
guenze emotive che coinvol-
gono non solo il paziente ma

anche la famiglia e gli a� e� i.
“Sono molto soddisfa� a. La 

ci�adinanza ha risposto nu-
merosa al nostro invito, ci au-
guriamo che il nostro messag-
gio sia stato colto. Ringrazio 
le autorità intervenute” con-
clude Renata Sorba, presi-
dente dell’Apri.

L’opuscolo sarà distribu-
ito gratuitamente presso 
l’Urp del Comune e della 
Provincia di Asti, le Farma-
cie, oltre che presso la sede 
dell’Associazione (c/o Ce-
pros via M. D’Azeglio 42), 
nei giorni di apertura al 
pubblico il mercoledì ed il
venerdì dalle 15 alle 18.

Ulteriori informazio-
ni al numero della sede 
0141.59.32.81 il mercoledì 
e il venerdì dalle 15 alle 18 
oppure asti@ipovedenti.it.

SESSANTA SPECIALISTI DI TRE REGIONI AL MASSAIAE ANTA PE IALI TI DI TRE RE I NI AL MA AI
Promosse alla Giornata del Soccorso dell’Anpas

Tre ambulanze a Mombercelli, Nizza e Montemagno

Renata Sorba e Marco Bongi

Croce Verde Mombercelli Croce Verde MontemagnoCroce Verde Nizza

Come gestire
al meglio le cefalee

Marco Aguggia

Specialisti da tutt’Italia
per il corso sulla patologia
del tratto genitale inferiore

Un centinaio di gineco-
logi, ostetriche, patologi,
biologi e infermieri parte-
cipano da questa mattina,
all’Hotel Salera, al tredi-
cesimo corso specialistico
sulla patologia del tratto
genitale inferiore. In parti-
colare viene approfondito
il trattamento a radiofre-
quenza in regime ambula-
toriale e di day surgery.

Ideatore e direttore
dell’iniziativa è Maggio-
rino Barbero, primario di
Ostetricia e Ginecologia
al Massaia di Asti, affian-
cato da Fausto Boselli (Gi-
necologia oncologica pre-
ventiva, Dipartimento in-
tegrato materno-infantile
dell’Università di Modena
e Reggio Emilia).

I lavori, aperti dal sa-
luto del direttore sanita-
rio dell’Asl AT Massimo
Uberti (l’Azienda sanita-
ria è tra gli enti patroci-
nanti), proseguiranno fino

a sabato 20 ottobre.
“Anche la tredicesima edi-

zione del corso – ha ricor-
dato il dottor Barbero nel-
la relazione introduttiva –
si propone, come i preceden-
ti appuntamenti, come mo-
mento di sintesi delle cono-
scenze e delle novità scien-
tifiche sulla patologia del
basso tratto genitale che
hanno caratterizzato l’an-
no in corso.

Tra pochi anni entre-
ranno nello screening per
il tumore maligno del collo
dell’utero i primi casi sotto-
posti a vaccino contro l’in-
fezione da papilloma virus
(Hpv), in continuo aumen-
to soprattutto tra le giovani
donne: sarà sicuramente un
banco di prova importan-
te per la valutazione reale
degli effetti del vaccino. E’
molto probabile che, in quel
contesto, il pap test sarà già
stato sostituito dall’Hpv
test nello screening”.

GAZZETTA D’ASTI
19 ottobre 2012
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Si svolge da venerdì 19 a domenica 21 ottobre

Al via la 9ª edizione
della sagra della zucca

Giovedì 11 ottobre presso il
Forum di Omegna l’Apri (Asso-
ciazione piemontese retinopa-
tici e ipovedenti) Onlus con
Novacoop, il Liceo Artistico e il
Forum, in una partecipata
conferenza stampa con la pre-
senza di autorità in rappresen-
tanza della provincia e del co-
mune di Omegna, che uniti a
collaboratori e cittadini pre-
senti a vario titolo, formavano
la ragguardevole presenza di
circa sessanta persone presen-
ti, la coordinatrice provinciale
Apri Laura Martinoli ha pre-
sentato il progetto “Vedere con
tatto”.

Ha fatto seguito la presenta-
zione da parte di Claudia Ber-
sani responsabile Novacoop
del progetto didattico, rivolto a
circa cinquecento ragazzi delle
classi IV e V delle scuole prima-
rie e classi I delle secondarie il-
lustrando a grandi linee i labo-
ratori che per circa due ore im-
pegneranno le varie classi. 

Un’esperienza sensoriale
che li avvicinerà alla realtà del
mondo di chi purtroppo ha
perso la vista o non è più nelle
condizioni di vivere in modo
completamente autonomo a
causa di un handicap visivo
(ipovedenti). “Vedere con Tat-
to” nelle intenzioni di Apri, che
ne è il promotore, ha lo scopo
di sensibilizzare bambini, ra-

gazzi e adulti sulla disabilità vi-
siva in particolare e di far capi-
re a tutti che i così detti “diver-
samente abili” hanno diritto a
pari opportunità e dignità. So-
no persone normali che alle
consuete difficoltà quotidiane
comuni a tutti aggiungono
l’impossibilità di affrontarle
con tutti i mezzi di cui i nor-
modotati dispongono. A mag-
gior ragione quindi vanno visti
con rispetto e ammirazione,
per il coraggio e la forza con
cui affrontano la quotidianità.
E’ questo il messaggio che l’as-
sociazione vuole trasmettere
con la mostra tattile dal 15 ot-
tobre al 16 novembre; è un

messaggio di solidarietà reci-
proca. Tante mani spontanea-
mente tese sono in grado di
cambiare la vita di molti…
compresa la nostra!

Per motivi organizzativi i
percorsi realizzati nel progetto
“Vedere con Tatto” saranno ac-
cessibili al pubblico solo nella
giornata di sabato 17 novem-
bre con il seguente orario: dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 17.
C’è ancora tempo per ricordar-
lo attraverso le pagine di que-
sto giornale. Cominciate però
a prendere nota; è un’espe-
rienza che vale la pena di pro-
vare!

fcs

La conferenza stampa di presentazione del progetto

Pesci di lago ed altri animali
ravviveranno il centro cittadi-
no nel cuore della Sagra delle
Zucca giunta ormai alla sua IX
edizione. Omegna si tinge di
arancio - il colore tipico di que-
sto vegetale - per tre giorni, da
venerdì 19 a domenica 21 otto-
bre, introducendo piacevoli
novità ittiche.

Trova spazio nella centrale
via Cavallotti, salone Santa
Marta, un’asta pubblica per i
pesci “d’autore” che hanno ca-
ratterizzato l’area Forum e la
Nigoglia durante la festa patro-
nale di San Vito. Pezzi unici ri-
sparmiati dalle intemperie e
dai furti, un numero compreso
tra i 70 e gli 80, in acciaio (ma-
de in Alessi) lavorato e trasfor-
mato secondo la fantasia dei
creatori. Il ricavato come pre-
cisa il presidente del Forum
Giacomo Pasini, andrà a favore
della Fondazione Comunitaria
del Vco che accoglierà al suo
interno un fondo a sostegno di
altre iniziative ludiche e cultu-
rali. Una risposta alla crisi eco-
nomica e al proseguo delle at-
tività del Forum e quindi della
Ludoteca che vanno afferman-
dosi ogni giorno di più. L’asta
aprirà al pubblico domenica
alle 18; battitore il poeta dialet-
tale di Crusinallo Gianluigi Da-
go. I pesci intanto saranno
esposti già da venerdì 19 in

Santa Marta. Accanto a loro
troveranno posto altri dieci,
firmati Mauro Maulini. Questi
non saranno in vendita; sono
destinati ad arricchire la colle-
zione permanente del Forum.
Nello stesso luogo si troveran-
no anche fotografie artistiche
redatte da due autori cusiani;
Davide Erbea, trentenne
amante della pittura impres-
sionista, originario di San
Maurizio D’Opaglio e Daniele
Ciocca di Nonio, grafico e foto-
grafo. 

L’arte sarà ben rappresenta-
ta nell’ambito di una sagra po-
co agricola e molto ludica co-
me ricorda il presidente del-

I pesci “d’autore” che andranno all’asta

L’iniziativa è stata presentata giovedì 11 ottobre

“Vedere con tatto”
Un percorso di scoperta e sensibilizzazione e un progetto didattico 
rivolto a circa 500 ragazzi delle scuole primarie e secondarie

l’associazione turistica Pro lo-
co Riccardo Milan. C’è infatti,
oltre ai pesci, la mostra di “pit-
tura galleggiante” a cura degli
esercenti e commercianti
omegnesi associati “Eco” visi-
tabile sulla zattera attraccata
nel golfo cittadino sabato 20 e
domenica dalle 10 alle 18. Re-
stando “a terra” in ambito di
cultura, alle 17 presso “Nonna
Papera” in via Mazzini 50, Lo-
redana Limone presenterà il
suo libro intitolato “Borgo Pro-
pizio”. Poi si potrà andare a ce-
na al ristorante “Croce Bianca”;
la zucca sarà presente in ogni
piatto. 

Domenica ci saranno più
occasioni per gustare un buon
piatto di risotto cucinato nella
Nigogliotta, la casseruola tita-
nica in uso nella cucina della
“Pro”; alle 12.30, alle 13.30 e al-
le 16.30. La centrale arteria cit-
tadina via Mazzini subirà si-
gnificative trasformazioni dal-
le 10 alle 20 di domenica; festa
in strada con zucchero filato
arancione, gelati, gara di dolci
a base di zucca, pizza offerta
da “Non solo pizza”, apertura
dei negozi, compleanno del
caffè “La Birba” e tanta musica.
Dalle 10.30 anche la Nuova Fi-
larmonica Omegnese sfilerà
con le sue note aspettando
mezzogiorno, orario in cui la
Pro loco invita tutti a tavola as-
sieme a Re Zuccone. 

La parte agricola della festa
lascia tracce tra i banchi del
mercatino agroalimentare,
presente già da sabato dalle 9
alle 19 tra le vie del centro sto-
rico, dove si potranno acqui-
stare i prodotti a base di zucca
e il parmigiano solidale, prove-
niente dalle zone colpite dal si-
sma. 

Novità della sagra sarà
l’esposizione di rapaci diurni e
notturni dalle 9 di domenica e
l’esibizione di volo nel primo
pomeriggio. Appassionati fal-
conieri introdurranno l’argo-
mento, mostrando come que-
sti pur temibili uccelli possono
trasformarsi in amici e alleati
dell’uomo. Tutto da scoprire!

sole

Immaginare cosa dev’esse-
re costato, dall’80 all’85 del
secolo scorso, il lavoro com-
piuto da sei anziani che han-
no passato tutto il loro tempo
libero sulla collina di Monte
Zuoli per costruire una gran-
de palestra a cielo aperto e
avere poi la gioia di regalarla
ai ragazzi di Omegna. Sì, stia-
mo parlando del Percorso Vi-
ta e dei loro straordinari arte-
fici che si chiamavano Pieri-
no Barchi, Vittorio Cancelli,
Edoardo De Monti, Luigi
Musso, Sergio Selmo, France-
sco Sesiani. Se uno non vede
coi suoi occhi l’intero sentie-
ro, quasi duemila metri con i
ponti, le scalinate, le piazzole
attrezzate, non può immagi-
nare cosa dev’essere costato
di fatica. Ciò che rende stra-
ordinaria questa opera è
l’isolamento dei suoi artefici
per cinque lunghi anni, 1800
giorni all’incirca senza
un’ombra di gratificazione
intermedia, senza una pacca

sulla spalla, senza un bravo.
Questo vuol dire che erano
veramente vite straordinarie.
Fa bene l’Unitre di Omegna a
dedicare a queste vite, e a
quelle di altre donne e uomi-
ni straordinari come loro, un
corso che avrà inizio l’11 di-
cembre e che s’intitolerà ap-
punto “lo straordinario di
ogni vita”. Ma per restare a
Monte Zuoli, visto che l’usura
del tempo ha depositato mol-
te crepe nel capolavoro di ge-
nerosità costruito negli anni

80, è stata decisa dalla Pro Se-
nectute una giornata di affet-
tuosa vicinanza a quegli uo-
mini, l’ultimo dei quali, Pieri-
no Barchi, se n’è andato a
raggiungere i compagni pro-
prio il mese scorso. Le loro
mani, resteranno impresse
nel cemento in un calco rea-

lizzato proprio l’8 giugno
1985, giorno dell’inaugura-
zione. La  “giornata ecologica
per ripulire il Percorso Vita” è
promossa, con il patrocinio
del Comune di Omegna, oltre
che dalla Pro Senectute, an-
che dal Coordinamento dei
Consigli di Quartiere, dal

Gruppo Volontari Protezione
Civile, e dal Club Alpino ita-
liano, Associazione Iride e
Guardie Ecologiche di Ome-
gna. Il programma prevede:
ritrovo alle ore 9 di sabato 27
Ottobre, pranzo al sacco alle
12,30, castagnata offerta dal-
la Pro Senectute ai volontari
alle ore 14. Cosa si potrà fare
in una giornata? Un restauro
completo certamente no. Ma
almeno dire ai famigliari e
agli amici di quelle persone
che non ci siamo dimenticati
di loro. Valutare quali inter-
venti potrebbero essere pro-
grammati per adeguare la
struttura alle necessità dei
tempi. Anche soltanto stare
insieme qualche ora, magari
senza conoscerci, uniti solo
da un sentimento di ricono-
scenza verso cittadini come,
verrebbe da dire, non ce ne
sono più. Ma soprattutto per
chiederci “è poi vero che non
ce ne sono più”?

fmr

Il calco delle mani dei realizzatori del percorso vita

Si ricorderanno anche i sei realizzatori del percorso vita sul monte Zuoli

L’Unitre di Omegna propone il corso
“Lo straordinario di ogni vita”

Sabato 27 ottobre
viene proposta
“La giornata 
ecologica 
per ripulire 
il percorso vita”
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Brevi Val Sangone

Giaveno: escrementi sulle vetrine
Vetrine imbrattate con escrementi: è successo la scorsa 
settimana nella zona del centro storico, ed in particolare 
contro due negozi di abbigliamento. Si è poi scoperto che 
l’autrice dei danni era un’altra commerciante. Sono invece 
probabilmente imputabili a giovani vandali le “stragi di 
�ori”, curati dai commercianti, sempre nella zona del 
centro storico, in particolare in via Roma e piazza Claretta. 

Giaveno: servono dossi in via Selvaggio
Pericoloso per i pedoni camminare a Giaveno nel tratto 
di via Selvaggio tra l’incrocio con via Trento (quella che 
sbuca sulla Provinciale dalla piazza della borgata) e con 
via Selvaggio Sopra. Un piccolo tratto stretto, senza mar-
ciapiede, dove le auto spesso vanno veloci. I “Consiglieri di 
centrosinistra” chiedono l’installazione di dossi o attraver-
samenti rialzati, per rallentare le auto in transito. Problema 
sentito anche dall’Amministrazione, nonostante la strada 
sia provinciale: per questo passa all’unanimità la mozione 
che prevede di richiedere l’intervento alla Provincia. 

Giaveno: volontari Croce rossa
Corso per aspiranti volontari presso il comitato di Gia-
veno della Croce rossa. Presentazione martedì 30 alle 21, 
nella nuova sede di via Seminario 21. Info: 011 937.7549. 

Giaveno: bagna caoda e bollito
Bagna caoda e bollito misto: anche quest’anno la nuova 
Pro loco propone l’accoppiata dell’autunno giavenese, 
con la distribuzione a partire dalle 12 di domenica 28 in 
piazza Mautino. Info: 334 124.4293. 

Giaveno: nuova sede 
Nuovo cambio di sede - a distanza di poche settimane - 
per l’associazione Pro retinopatici ed ipovedenti della Val 
Sangone. Paradossalmente i locali della sede di via Antero 
38 a Giaveno, che erano stati messi a disposizione del Co-
mune a settembre presentavano dei problemi di barriere 
architettoniche! La Giunta si è quindi attivata per trovare 
un nuovo locale più idoneo in via Maria Ausiliatrice 67. 

Coazze: italiano in Francia
Tre coazzesi si sono trasformati per una settimana in 
docenti di Italiano per 24 “gemelli” francesi di Decazeville. 
Giulio Cannizzo, la moglie Anna Maria Noto e “maestro” 
Bruno Tessa, tutti ex-insegnanti in pensione, sono stati 
ospiti nella cittadina della regione Midi-Pirenei, un’espe-
rienza che avevano già vissuto nel 2010 e nel 2011.

Coazze: arriva il nuovo pastore
Accoglienza festosa per il 
nuovo pastore Davide Ro-
stan (nella foto), domenica 21, 
presso il tempio valdese di via 
Matteotti a Coazze. Seguirà 
anche le comunità di Susa e 
Meana. Intende ridare slancio 
ai gruppi di lavoro sugli studi 
biblici e agli incontri ecumeni-
ci con le altre Chiese presenti 
sul territorio.

Coazze: fotovoltaico
È di 2.805 euro l’ammontare del guadagno netto del 
Comune grazie al nuovo tetto fotovoltaico allestito sul 
municipio; saranno utilizzati per ottimizzare l’impianto. 

Coazze: festa del Gërmoul
Borgata Cervelli fa la “Festa del Gërmoul” domenica 28, con 
la Messa in patois alle 10,30, la cottura del pane nel forno 
comunitario e il pranzo presso la Trattoria degli Alpini.

Valgioie: due furti in casa
Due furti in due settimane a Valgioie. Nella notte tra martedì 
16 e mercoledì 17, è successo ai titolari del ristorante La 
Posta. I ladri hanno portato via i contanti nella cassa, tutte 
le sigarette in vendita e le chiavi dell’auto dal locale al pian 
terreno, poi sono saliti in casa, dove la famiglia stava dor-
mendo, e in�ne hanno rubato anche l’auto. La settimana 
precedente era toccato invece ad un imprenditore edile: i 
malviventi hanno atteso che uscisse e poi si sono introdotti 
in casa dove hanno rubato alcuni oggetti di valoree spostato 
tutto, probabilmente alla ricerca di una cassaforte. In questo 
caso, sono stati ripresi dalle telecamere. 

Valgioie: nasce un Gas
Incontro per la costituzione di un Gas (Gruppo acquisto 
solidale) venerdì 26 alle 20,45, presso il salone polivalen-
te. Partecipano i rappresentanti del Gas Equa di Bruino e 
quelli di Etinomia - Imprenditori etici Val Susa. 

Sangano: lavori alle Prese
La Comunità Val Susa e Val Sangone è intervenuta per 
mettere in sicurezza il tratto di strada in territorio sanga-
nese che collega la borgata Prese al Comune di Piossasco. 
Fra le prese di Piossasco e il Colletto delle Prese è stato 
ripulito il canale di scolo dell’acqua che costeggia la 
strada e sono state realizzate 10 canalette di scarico che, 
in caso di abbondanti piogge, dovrebbero scongiurare il 
pericolo di frane. Altre tre canalette sono state realizzate 
sulla stradina che porta alle prime case della borgata.

Trana: nati per leggere
I bambini nati nel 2011 sono invitati con i genitori in 
biblioteca, presso l’Istituto comprensivo di via Dante 
3/B a Trana, sabato 27 alle 10, per un incontro di lettura 
animata e proiezioni.

Reano: lavori stradali 
Una variante da circa 5mila euro consentirà ulteriori 
lavori di rifacimento pavimentazione su molte strade co-
munali: via della Parrocchia, via Principe della Cisterna, 
via Rivata, strada Mareschi e via Avigliana.

Val Sangone:Villaggio educativo
Prosegue il percorso del progetto Interreg “Villaggio 
educativo delle Alpi”, con un seminario sabato 27, dalle 
15,30, presso Villa Favorita, sede della Cm Val Susa e Val 
Sangone che ha promosso l’iniziativa. Saranno presentati 
“Artigiani e agricoltori, produzioni locali in movimento”, 
con interventi tematici su valorizzazione e promozione 
dei prodotti tipici. Ingresso libero. Info: 328 116.1431.

Valgioie

Impianto
sportivo?

420mila euro
VALGIOIE - Il nuovo im-

pianto sportivo costerà 
420mila euro: una cifra 
che per la minoranza è 
esagerata. «Ci vincola in 
modo molto pesante. E se 
avessimo bisogno di con-
trarre altri mutui per spese 
più importanti? Forse l’on. 
Napoli vuole legare il suo 
nome al Palazzetto. Ma lo 
legherà anche al mutuo», 
commenta Letizia Mor-
gando. 

Dalla Giunta ricordano 
che a vario titolo il sin-
daco ha portato 630mila 
euro di contributi, e il 
vice Gianni Ansaldi spie-
ga che non si tratta «di 
un campetto, ma di 520 
metri quadri coperti per il 
paese, dove solo 70mila 
euro sono per l’impianto 
sportivo, in un complesso 
�nestrato che comprende 
una sala conferenza, gara-
ge e che un domani potreb-
be permettere una scuola 
materna». Napoli aggiunge 
che il Comune potrebbe 
indebitarsi ben di più di 
quanto fa al momento.

e.b.

Tra Sangano e Piossasco: confermato il ritrovamento

«In quella grotta visse Mario Davide»
Eraldo Davide, fratello del partigiano: «È “Villa dell’Allegria”»

VAL SANGONE - «Sì, quel-
la è davvero “Villa dell’Al-
legria”». L’ha riconosciuta, 
Eraldo Davide, fratello di 
Mario, il partigiano pios-
saschese giustiziato dai 
tedeschi il 10 maggio 1944 
a 21 anni. Quella grotta ri-
trovata in borgata Prese, 
sulle alture tra Sangano e 
Piossasco (“L’Eco” ne parlò 
a luglio) «fu davvero uno 
degli ultimi rifugi di mio 
fratello».

“L’Eco” ha incontrato 
Eraldo Davide nella sua 
casa a Piossasco; il ritrat-
to di Mario è ben visibile 
sulla credenza in soggiorno 
e lui guardandolo esclama: 
«È un bene che qualcuno si 
ricordi di queste vicende, 
perché solo la memoria 
può evitare che succedano 
ancora».

I ricordi sono ancora 
nitidi: «Dopo l’esecuzione 
dissero ai miei genitori che 
Mario era stato ferito. Loro 
a piedi andarono da Piossa-
sco a Bruino, poi col treno 
�no a Giaveno in�ne, nuo-
vamente a piedi, raggiunse-
ro Borgata Ruata (Coazze)

per cercare il luogo dov’era 
stato sepolto». Eraldo aveva 
11 anni, essendo nato nel 
1933. 

«Giunti sul posto, una 
ragazzina li sentì parlare 
del “biondo di Piossasco” - 
prosegue - e li accompagnò 
al luogo dove venne tumu-
lato. Una persona anziana, 

chiamata dai tedeschi per la 
sepoltura, gli aveva messo 
una corona del Rosario fra 
le mani e lo aveva sepolto 
sotto un sottile strato di ter-
ra. Prima che ciò avvenisse, 
i militari avevano in�erito 
sul cadavere». 

Nella “Villa dell’Alle-
gria” Mario aveva vissuto 

gli ultimi giorni di libertà: 
«Un paio di mesi prima che 
morisse lo vidi per l’ultima 
volta, insieme a due dei suoi 
compagni. Avevo 11 anni, 
ogni due giorni scendevo 
dalle Prese di Piossasco a 
valle, passando dai dirupi 
di “Rubatabò”, per andare a 
cercare rifornimenti: i bam-
bini davano meno nell’oc-
chio. Impiegavo mezz’ora 
per scendere di corsa e 40 
minuti per salire con lo zai-
no pieno». Prosegue: «Io ri-
manevo in borgata (faceva 
il garzone presso gli zii che 
abitavano le “Case Garel-
lo”) e i partigiani scende-
vano per ritirare i viveri». 

Eraldo descrive l’ulti-
ma azione di suo fratello: 
«Era stato minato il ponte 
di Sangonetto a Coazze, ma 
l’innesco non ha funzionato 
e lui è tornato indietro per 
accendere le micce per farlo 
saltare. Con la sua squadra 
è stato sorpreso dai tede-
schi, si è difeso usando le 
bombe e il moschetto, �n-
ché non è stato catturato e 
giustiziato».

Luca Cerutti

VAL SANGONE - Il Servizio socio-assistenziale è il 
cuore dell’Unione. Un po’ di numeri: nell’area anziani, 
75 i soggetti seguiti con assistenza domiciliare, di cui 37 
non autosuf�cienti; supporto per altri 60 in accordo con 
l’Asl, telesoccorso (11), pasti a domicilio (7 a settimana 
circa), gestione Casa alloggio di Coazze (14, ora ospitati 
in albergo a Giaveno) e contributi economici (5). 

Per gli adulti, 21 casi di assistenza economica, 8 di 
progetti alternativi; sostegno a domicilio con 15 assegni 
di cura e 18 af�di di varia natura, tra cui 12 disabili, ser-
vizio inserimenti lavorativi (30 orientamenti lavorativi, 
7 inserimenti pre-assuntivi e 5 avviamenti al lavoro). 

Per l’area minori, 9 ricoveri in comunità a seguito 
di provvedimenti dell’autorità giudiziaria (4 sono già 
dimessi), 12 tra tutele e curatele, supporto educativo 
per 20 minori disabili, sostegno alle famiglie af�datarie 
(sono 20, 14 ricevono un contributo), sostegno educa-
tivo presso La Piazzetta (30), supporto economico a 
famiglie con �gli (33) e predisposizione attività social-
mente utili (23). 

A causa dell’esborso una tantum (212.638 euro) legato alla socio-assistenza

Giaveno rischia di uscire dal Patto di stabilità
La minoranza: «Colpa del consorzio fai da te» - Ruf�no: «Più bisogni, più servizi»

VAL SANGONE - I cinque Comuni 
che fanno parte dell’Unione Val San-
gone dovranno sborsare di più per 
il settore socio assistenziale. Sale 
infatti da 29 a 34 euro pro capite il 
contributo richiesto: per Giaveno 
questo signi�ca circa 50mila euro, 
presi dal fondo di riserva, oltre alla 
cifra una tantum di 212.638 euro, 
derivante dall’avanzo di ammini-
strazione. Una spesa che potrebbe 
determinare l’uscita dal Patto di 
stabilità. 

«Ma dobbiamo fare i conti con i 
tagli di Regione e Provincia - spie-
gano il sindaco Daniela Ruf�no e 
l’assessore al Bilancio Paolo Venco 
-, oltre a integrare i capitoli sull’assi-
stenza economica e le borse lavoro». 
Ci sono anche aumenti di utenza al 
centro socio-terapico, una nuova 
comunità a Sangano, richieste - in 

tempi di crisi - sempre più alte di as-
sistenza ai ragazzi disabili a scuola 
e sostegno alla genitorialità. 

I consiglieri di opposizione ri-
tengono che la decisione attuata 
nel 2009 di non entrare nel Conisa 
(consorzio valsusino), ma di costi-
tuire un consorzio a sé, il Casa (ora 
Unione dei Comuni) abbia aumen-
tato le spese di gestione a scapito 
degli utenti. E che i 212mila euro 
stanziati oggi siano la percentuale 
giavenese per ripianare il disavanzo 
del Casa: «La colpa non è dei “tagli”, 
ma della cattiva gestione passata», 
affermano dalla minoranza. Ipotesi 
che Venco rispedisce al mittente, 
spiegando che si erano conteggiati 
�nanziamenti previsti che non sono 
arrivati: peccato che l’Unione aves-
se già assunto degli impegni, quindi 
ora chiede aiuto ai Comuni. 

Varrone afferma: «Se non doves-
simo tenere in piedi il carrozzone, 
avremmo soldi per gli interventi». 
Beccaria incalza: «Dai 440mila euro 
del 2010 siamo ora a 576mila. È vero 
che aumentano i bisogni ma c’è da 
capire come si potrebbe risparmiare 
con una gestione diversa». Per Canel-
la il problema potrebbe derivare dal 
fatto che altri Comuni non hanno 
versato le quote, mentre per Milet-
to «sul piccolo non si possono fare 
economie di scala». 

Il vicesindaco Giacone risponde 
però che “il piccolo” permette «una 
miglior risposta sul territorio e un 
più facile controllo». Ruf�no e Ven-
co ricordano che sull’assistenza si 
spende il 30 per cento del bilancio 
comunale e i vari servizi offerti alla 
popolazione.

Elisa Bevilacqua

SIAMO TUTTE “CATERINETTE”
GIAVENO TORNA AL CUCITO

GIAVENO - Due iniziative diverse, un unico obiet-
tivo. Insegnare ad usare ago e filo, per cucire da sé i 
propri abiti. Così nonna Elena invita al laboratorio di 
cucito “Marta e Maria” presso l’asilo Consolata, tutti 
i martedì e i giovedì dalle 14,30 alle 18. Un servizio 
di aiuto famigliare gratuito, a cura dell’oratorio 
parrocchiale. Nonna Elena dispone di attrezzatura 
presso i locali, ed insegna prime riparazioni e punti 
di maglieria, ricamo e uncinetto. 

Parte lunedì 29 dalle 15 alle 17 un’iniziativa 
simile organizzata dall’associazione Lisangà nei 
locali di via S. Michele. Barbara Debernardi in-
segnerà a realizzare vestiti, camicette e borse 
con materiale riciclato, ad esempio indumenti 
macchiati o usati.

I vestiti prodotti durante il corso saranno pro-
posti in iniziative dell’associazione per sostenere 
i progetti di solidarietà. Il corso si attiverà con 
almeno quattro partecipanti ed è richiesto un con-
tributo di 10 euro ogni lezione da due ore. Iscrizioni 
al numero 338 824.5587.

e.b.

Un pensionato di Reano

Si perde nei boschi

a 80 anni: è salvo
REANO - Un pomeriggio di paura per i famigliari di 

G.D., 80 anni, di Reano, che domenica 21 si è recato 
nei boschi nella zona Moncuni in compagnia del �glio. 
Quest’ultimo lo ha perso di vista e, molto preoccupato, 
ha dato l’allarme. Intorno alle 17 alle pendici del monte 
Cuneo - lato reanese - sono quindi partite le ricerche, 
che hanno coinvolto due squadre dei Vigili del fuoco di 
Giaveno, due di Avigliana, la Croce rossa con anche l’Unità 
cino�la, i volontari Aib di Trana e Reano, il Soccorso al-
pino stazione Val Sangone con otto volontari e due Unità 
cino�le, i Carabinieri. 

L’uomo era riuscito, nonostante le precarie condizio-
ni di salute, a raggiungere la Provinciale di Avigliana, 
dall’altra parte del monte, dove è stato notato da al-
cuni passanti poiché vagava solo e si era anche ferito 
cadendo. Così un’ambulanza lo aveva portato al Pronto 
soccorso di Rivoli. I Carabinieri hanno confrontato le 
foto segnaletiche subito inviate dal nosocomio; in�ne, il 
�glio lo ha potuto riabbracciare al Rivoli. È andata bene: 
il buio e il freddo potevano essere davvero pericolosi 
per l’anziano.

e.b.

Eraldo Davide,fratello del partigiano Mario,giustiziato 
ad appena 21 anni nel maggio 1944.

Al via l’iter per il Museo di Pietra�tta

Reano strizza l’occhio
al turismo culturale

REANO - Prende il via 
l’iter che porterà alla 
realizzazione del Museo 
pittorico rinascimentale 
di Pietrafitta della cap-
pella della Pietà. È stato 
infatti affidato l’incarico 
di progettazione pre-
liminare all’architetto 
torinese Maria Pia dal 
Bianco, che in passato si 
era occupata del restau-
ro della cappella della 
Pietà di Reano. I finan-
ziamenti regionali per il 
nuovo museo saranno di 
250mila euro. 

L’idea si inserisce nel 
quadro della valoriz-
zazione e recupero del 
patrimonio artist ico-
culturale del territorio. 
Sono state infatti già 
restaurate importanti 
opere pittoriche toscane 
cinquecentesche tra cui 
“L’incoronazione della 
Vergine”, “La presenta-
zione al tempio di Ma-
ria Vergine” e “La Morte 
della Vergine”, ubicate 
nell’abside della cappel-
la della Pietà, e edifici 
religiosi in collaborazio-

ne con la parrocchia S. 
Giorgio Martire. 

Gli interventi pun-
tano alla costituzione 
di un museo diffuso di 
rilevanza regionale, che 

potrà avere la capaci-
tà di attrarre visitatori 
e di rilanciare Reano 
come destinazione tu-
ristica.

Rossano Raspo

Giaveno

Intossicati

dalla

stufa a legna

GIAVENO - Principio di 
incendio nel pomeriggio 
di venerdì 19 in borgata 
Selvaggio Rio. Una stufa a 
legna, forse dal cattivo fun-
zionamento, ha surriscal-
dato alcuni mobili e sup-
pellettili vicini, nel locale 
cucina. Gli af�ttuari dell’al-
loggio erano usciti per 
prendere i nipotini all’asilo; 
quando sono tornati hanno 
trovato la casa invasa dal 
fumo. Sono riusciti ancora 
ad entrare per arieggiare il 
locale, mentre arrivavano 
i Vigili del fuoco, chiamati 
dai proprietari. Per una leg-
gera intossicazione sono 
stati curati dal personale 
della Croce rossa interve-
nuto con due ambulanze.

VAL SANGONE - Ogget-
to di delibera nei Con-
sigli comunali di valle 
(gli ultimi ad averlo ap-
provato sono stati quelli 
di Sangano e Trana), il 
Piano di zona del trien-
nio 2011-13 è il Piano 
dei servizi alla persona 
in Val Sangone. I suoi fir-
matari sono i sei Comu-
ni, l’Unione dei Comuni, 
la Provincia, i sindacati 
Cgil, Cisl e Uil, l’Asl To3, 
Istituti comprensivi e 
scuole di valle, il comi-
tato locale della Croce 
rossa, 13 associazioni e 
tre cooperative. 

I lavori per la sua 
stesura sono iniziati 
nel maggio 2010 e sono 
stati conclusi a gennaio 
di quest’anno. Il Piano, 
documento di oltre 80 
pagine, è stato redatto 
per favorire la realizza-
zione di un sistema inte-
grato di interventi e ser-
vizi sociali locali. Serve 
per definire gli obiettivi 
prioritari da perseguire 
per rispondere ai biso-
gni del territorio e per 
individuare le risorse 
per la realizzazione de-
gli interventi. Nella sua 
prima parte fornisce una 
descrizione di quella che 
è oggi la Val Sangone: 
circa 30mila abitanti nel 
2010. Il saldo naturale è 
negativo da molti anni, 
cioè il numero di bambi-
ni che nascono è inferio-
re al numero di persone 
decedute. Il saldo migra-
torio, invece, è sempre 
positivo: la popolazione 
della valle è in continuo 
aumento per l’arrivo di 
nuovi residenti. Il tasso 
di natalità è dell’8,7 per 
cento, quello di mortali-
tà è pari a 11,6 e il nume-
ro medio di componenti 
per famiglia è di 2,24, in 
aumento il numero dei 
single. I giovani (età 15-
29 anni) sono il 13,7 per 
cento del totale della 
popolazione della valle, 
gli adulti (età lavorativa 
30-59 anni) sono il 44,5 e 
gli anziani (over 65 anni) 
il 21,5. 

Sulla base di questi 
dati la popolazione è 
stata divisa in tre fasce: 
minori, adulti e anziani; 
per ciascuna fascia è 
stato aperto un tavolo 
tecnico per analizzarne 
i bisogni primari sud-
divisi per tipologia e 
cercare di trovare delle 
soluzioni. Casa, lavoro, 
assistenza e mobilità, 
sono tra i bisogni degli 
adulti; sostegno econo-
mico, assistenza, cure e 
domiciliarità sono i prin-
cipali bisogni degli an-
ziani; inclusione sociale, 
sviluppo della persona, 
informazione ed ancora 
cure e assistenza sono i 
bisogni identificati per i 
minori. Stabiliti i bisogni 
sono stati decisi gli in-
terventi prioritari su cui 
il Piano andrà ad agire: 
sviluppo della persona 
ed assistenza e cura dei 
disabili minori; assisten-
za e cura degli anziani, 
emergenza abitativa e 
problemi legati al lavoro 
per gli adulti. Nei prossi-
mi anni si potrà verifica-
re se le azioni proposte 
saranno efficaci e gli 
obiettivi raggiunti.

Luca Cerutti

Piano di zona

La Val Sangone
sceglie
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Gran folla e doppia proiezione per la prima rivarolese di “Salp - Esercizio di memoria”
RIVAROLO - Strepitoso successo per la proiezione - venerdì scor-

so, in prima assoluta a Rivarolo - di "S.A.L.P. Esercizio di memoria", il
documentario di Collettivo CromoCinque dedicato alle vicende della
storica conceria rivarolese. Oltre 400 persone hanno risposto all'invi-
to, prendendo d'assalto la sala conferenze di via Montenero e obbli-
gando gli organizzatori a replicare alle 10 la proiezione. Prima iniziati-
va inserita nel programma per il 150° anniversario del riconoscimen-
to del titolo di Città a Rivarolo Canavese, la serata è stata introdotta
da Riccardo Poletto, presidente del gruppo di esperti per le celebrazio-
ni, e da Riccardo Cerrano, direttore della Biblioteca comunale
"Domenico Besso Marcheis". Tantissimi, alla fine, gli applausi e i
complimenti per i giovani di CromoCinque, che del documentario
hanno creato un Dvd, disponibile presso la Biblioteca comunale o
contattando direttamente cromocinque@libero.it o il 339-79.38.593.

AGLIE' - “Distrofie retiniche
ereditarie e maculopatie: il
punto della ricerca in Italia e
all'estero”: è il titolo dell'impor-
tante convegno nazionale che si
terrà sabato 27 dalle 10 al salone
polifunzionale Alladium, orga-
nizzato da Apri onlus,
Associazione R.P. Liguria onlus
e Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4. Coordinano Marco
Bongi e Claudio Pisotti, presi-
denti delle associazioni organiz-
zatrici. Relazioni dei medici
Giuseppe De Marie, Caterina
Pisano, Cristiana Marchese,
Chiara Pierrottet, Guido
Corallo, Luigi Valdenassi, Laura
Cinelli, Luigi Fusi, Dina
Ghiglione, Savino D'Amelio,
Matteo Sferra, Simona Guida,
Giorgio Cusati. Alle 17 il dibat-
tito e le conclusioni. I relatori
sono tutti clinici e studiosi pro-
venienti da varie regioni italiane,
e a loro si affiancheranno i presi-
denti di associazioni operanti
nel settore. La manifestazione,
giunta alla settima edizione,
approda per la prima volta in
Canavese grazie anche all'attivi-
smo del Centro di Riabilitazione
Visiva eporediese. Sono giunti
anche i patrocini di Regione
Piemonte, Consiglio regionale,
Provincia di Torino e Comune
di Agliè.  Le distrofie retiniche
ereditarie e le maculopatie rap-
presentano la più importante
causa di cecità nel mondo occi-
dentale. Si tratta di una catego-
ria di malattie che, come indica
il nome, colpisce la retina, la
parte più interna e delicata del-
l'occhio umano, un tessuto di
natura nervosa che, come il cer-
vello, una volta compromesso
non è più in grado di rigenerarsi. 

Fra queste gravi patologie, la
maculopatia senile risulta
senz'altro quella più diffusa e in
costante espansione . “Si tratta
di un vero flagello per la terza
età - afferma in proposito il pre-
sidente di Apri onlus, Marco
Bongi -. Non passa giorno che
non ci giungano segnalazioni di
nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono i
fattori principali che stanno
determinando tale sensibile
aumento di casi”.

Fra le distrofie retiniche ere-
ditarie si annoverano però anche
altre affezioni che possono colpi-
re anche persone giovani: la reti-
nite pigmentosa, la sindrome di
Usher, l'amaurosi di Leber, la
malattia di Stargardt... In ognu-
no di questi ambiti si stanno
conducendo ricerche prometten-
ti in tutto il mondo. Spesso si
sente parlare sui mass-media di
“occhio bionico”, di terapie con
cellule staminali, di cure geniche
che utilizzano virus modificati.

Ad Agliè si potrà saperne di
più, e porre domande specifiche
ai ricercatori che stanno svilup-
pando questi studi affascinanti e
importantissimi.

RIVAROLO - Piccolo intop-
po nel processo di costituzione
del nuovo istituto di credito coo-
perativo RivaBanca, che ha
incontrato un paio di ostacoli
non del tutto previsti. 

Il Comitato promotore fa
sapere che - dopo che il 10
luglio scorso le sottoscrizioni del
capitale sociale erano state chiu-
se con l'adesione di mille604
richiedenti, per un controvalore
delle azioni richieste superiore a
5,3 milioni -, “dal severo con-
trollo dei requisiti della base
sociale circa 150 sottoscrittori
non sono risultati totalmente
allineati alle regole di Vigilanza
applicate dalla Banca d'Italia per
la fase di costituzione della
nuova banca". In secondo luogo,
la richiesta di effettivo versa-
mento del controvalore del capi-
tale inviata tra luglio e agosto ai
restanti mille450 soci è stata
ottemperata secondo gli impe-
gni presi dalla stragrande mag-
gioranza ma non da tutti i sotto-
scrittori: "Stante la difficilissima
situazione economica, peggiora-
ta ulteriormente in questi mesi,
purtroppo alcuni di essi(oltre i
150 non ammissibili) non
hanno potuto provvedere al ver-
samento della loro quota". 

Per non rallentare l'iter
costitutivo, il Comitato promo-
tore di RivaBanca ha così deciso
di "apriamo una nuova finestra,

dando la possibilità all'ingresso
di nuovi soggetti e/o alla integra-
zione per i già soci, affinché pos-
sano essere sottoscritte le quote
di capitale che non sono state
versate". Dal 23 ottobre al 10
novembre le persone interessa-
te, potranno inviare o consegna-
re copia di un documento di
identità e del codice fiscale agli
uffici di Rivarolo e di Rivara del
Comitato Promotore, per essere
poi indirizzati all'appuntamento
con il notaio per l'autentica di
firma. 

Conclusasi la fase dei versa-
menti verrà convocata l'assem-
blea costituente, prevedibilmen-
te nel mese di dicembre. A tale
proposito, il Comtato promoto-
re fa sapere che "da un paio di
settimane è iniziata la raccolta
delle procure notarili, che posso-
no essere date ai membri del
Comitato promotore o altra per-
sona di propria fiducia, purché
tra i soci, per consentire l'esecu-
zione delle tutte le fasi assem-
bleari".

Rivarolo, si cerca un giovane scomparso
RIVAROLO - C'è apprensione in città tra familiari e

conoscenti di Marco Costantino, ragazzo 26enne di
Rivarolo, che non dà notizie di se da lunedì scorso. Ex-
allievo del "Moro", era iscritto a geologia: forse era rima-
sto indietro con gli esami (contrariamente a quanto
aveva lasciato intendere ai genitori, i quali erano convinti
fosse prossimo alla laurea) e questa appare l'unica possi-
bile motivazione alla scomparsa di questo ragazzo, timi-
do e riservato. Si è allontanato da casa a bordo della sua
auto (una Lancia Y grigia), senza prendere con sé il
telefonino dal quale solitamente non si separava mai.
Alto all'incirca 1 metro e 75, occhi e capelli castani, porta
un paio di occhiali da vista senza montatura e al momen-
to della scomparsa indossava jeans, giaccone grigio scuro
e scarpe marroni con lacci. Chiunque dovesse imbattersi
in lui o fosse in grado di fornire indicazioni utili è invitato
a mettersi in contatto con il 112. 

BOSCONERO - La sera di
giovedì 18 ottobre è stata pre-
sentata nel teatro comunale di
via Villafranca la stagione tea-
trale 2012/2013, promossa
dall’Officina dell’Arte.

La prima novità dell’asso-
ciazione culturale che gestisce
il teatro è il rinnovo del pro-
prio direttivo, che vede ora
Luca Moine nel ruolo di presi-
dente al posto di Massimo
Dezzutti, temporaneamente
fuori da ogni incarico in seno
all’associazione. Presentati gli
altri membri del direttivo,
Moine ha illustrato l’intero
cartellone che spazia tra com-
medie di dilettanti a rappre-
sentazioni di professionisti e
che quest’anno contempla
anche esecuzioni di complessi
musicali.

Già questo sabato si
comincia con la quinta rasse-
gna teatrale “Un Bosconero
pieno di luci”, l’ormai speri-
mentato concorso tra compa-
gnie dilettantistiche che si sfi-
deranno per misurare la pro-
pria bravura presentando cia-
scuna una commedia (in pie-
montese e non). Come sempre
saranno giudicate da un’appo-
sita giuria sotto la guida di
Gianfranco Brazzarola. Anche
il pubblico sarà invitato ad
esprimere il proprio parere con
un voto su una scheda distri-
buita ad ogni rappresentazio-
ne. Le commedie in gara
saranno otto, spalmate in
appuntamenti mensili di qui
all’aprile 2013. 

Tutti gli spettacoli avranno
inizio alle 21; biglietti e abbo-
namenti (rispettivamente al
costo di 8 e di 56 euro) saran-
no distribuiti, oltre che alla
cassa del teatro, in prevendita
presso “Il negozietto” di Anna
Maria Rua di via Roma 16 in
Bosconero (telefono 011-
98.89.089).

Si inizia sabato 27 ottobre
con la compagnia La rOsa dei
20 di Montanaro, che presenta
“Si piglia chi si somiglia”, per
la regia di Roberto Bena.
Sabato 24 novembre la compa-
gnia Teatro Specchio di Ciriè
presenta “Euli, asil, sal e sala-
da”. Sabato 15 dicembre la
compagnia Baraka e Buratin
presenta “www.scampamor-
te.com” di Italo Conti. Sabato
19 gennaio 2013 la compagnia
Tnt di Rivara presenta “Mia
cognata è una star”. Sabato 2
febbraio la compagnia Pinin
Pacot presenta “Pensione
sonni tranquilli”. Sabato 23
febbraio la compagnia La
Vaporiera di Chivasso presenta
“Non ti pago”. Sabato 23
marzo la compagnia Filologico
presenta “Ora no tesoro” di
Ray Cuney. Sabato 6 aprile la
compagnia Le Irriconoscibili
presenta “Residence I Glicini”
di Renata Roscio.

guglielmo duretto

“Dialoghi silenti” a Villa Vallero

RIVAROLO - A Villa Vallero, in corso Indipendenza 68, è allestita la
mostra collettiva "Dialoghi silenti", a cura di Nando Eandi e Pino
Mantovani. Opere di Laura Avondoglio, Carlo Barbero, Clotilde Ceriana
Mayneri, Danila Ghigliano, Elena Monaco, Francesca Moretti, Maria
Antonietta Onida, Magda Tardon e Elisabetta Viarengo. Ingresso libero.
Visite sabato e domenica dalle 15 alle 19; in altri orari e per gruppi su
prenotazione: 345/69.16.934, www.villavallero.it.

Castellano presenta “Il passo del lupo”

RIVAROLO - Domani, venerdì 26, alle 21,15 Gianpaolo Castellano
presenta il suo romanzo "Il passo del lupo" alla sede della sezione del
Club Alpino Italiano, in via Peila 1/10. La serata è organizzata in colla-
borazione con la Biblioteca comunale "Domenico Besso Marcheis" e la
Biblioteca sezionale "Don Piero Solero".

Domenica mascherata al castello Malgrà

RIVAROLO - Dopo il successo della prima edizione dello scorso
anno, domenica 28 ottobre, dalle 15 alle 18, apertura straordinaria del
Castello Malgrà per una festa di Halloween dedicata a tutte le famiglie.
I bambini son invitati a partecipare con le maschere più spaventose.
Dalle 15,30 alle 18, grazie all'associazione Compagni di Viaggio i visita-
tori potranno scoprire il mondo degli uccelli rapaci. Ci saranno anche
giochi e intrattenimenti con la merenda per i bambini alle ore 16,30

140 anni di vita per la “Società” di Ozegna

OZEGNA - Domenica 28
ottobre la Società Agricola
Operaia di Mutuo Soccorso di
Ozegna celebrerà il 140° anni-
versario di fondazione. Il pro-
gramma prevede alle 10 il ritro-
vo dei partecipanti alla Società
per un "Vermut d'onore"; alle
11 la partecipazione alla Santa
Messa in memoria dei soci
defunti; alle 12.30 il pranzo
conviviale. Durante la manife-
stazione presterà servizio il
Corpo musicale "Succa Renzo".

Corso biblico con don Rossetto all’Unitrè di Rivarolo

RIVAROLO - Nell'ambito delle attività dell'Unitrè, prende il via la
prossima settimana un miniciclo di tre incontri coordinati dal viceparro-
co di Rivarolo don Davide Rossetto e dedicati ai libri sapienziali
dell'Antico Testamento (Giobbe, Salmi, Proverbi, Qoèlet, Cantico dei
Cantici, Sapienza e Siracide). "Pur presentando diversi scenari e vari
ambiti di riflessione, questi testi di diverse epoche sono accomunati
dalla ricerca della vera sapienza, capace di insegnare a credere e a vive-
re, formando degli uomini che sanno dirigersi con sicurezza verso il
bene e la giustizia", spiega don Davide nel presentare il corso. Si comin-
cia mercoledì 31 ottobre, con "La sapienza in Israele e nel Vicino
Oriente antico - Introduzioni ai libri sapienziali: Proverbi, Giobbe,
Qoèlet, Siracide, Sapienza"; mercoledì 7 novembre toccherà a una
"Introduzione ai libri poetici: Salmi e Cantico dei Cantici. Saggi di ese-
gesi"; mercoledì 21 novembre, si concluderà con "Temi di teologia bibli-
ca: il cosmo nel libro della Sapienza - le donne nei libri sapienziali - il
lavoro nei libri sapienziali". Tutte le conferenze si terranno tra le ore 15
e le 17 all'Istituto superiore "Aldo Moro" in via Gallo Pecca 4. 

Agliè: Mercatino dell’antiquariato domenica ad Agliè

AGLIE’ - Domenica 28 ottobre, dalle 8 alle 18, la sezione Avis di
Agliè propone un mercatino dell'antiquariato e dei prodotti tipici eno-
gastronomici, con caldarroste e "vin brulè", in piazza Castello e sotto gli
antichi portici. 

Agliè: Consiglio comunale sull’Imu

AGLIE’ - Domani, venerdì 26, alle 21, è convocato il Consiglio
Comunale di Agliè: all'ordine del giorno spicca l'approvazione del rego-
lamento per l'applicazione dell'Imu e delle relative aliquote.

Agliè: documentario “La transumanza della pace”

AGLIE’ - Lunedì 29 ottobre, alle 21 al salone Alladium verrà proiet-
tato il documentario “La transumanza della pace”, nato da un'idea di
Roberta Biagiarelli (attrice e autrice) e di Gianni Rigoni Stern (figlio di
Mario Rigoni Stern). Sarà presente la stessa autrice, che spiegherà il
senso di questo documentario che ha per protagonisti i paesaggi e i
pascoli del Trentino e di Suceska nel Comune di Srebrenica in Bosnia-
Erzegovina, le persone e gli animali che le popolano. E' il racconto di
cosa è realmente accaduto con il trasferimento e la consegna di 48
manze dalla Val Rendena alle famiglie di Suceska-Srebrenica (Bosnia
Orientale) e gli sviluppi avuti sul territorio.

in breve

RRIIVVAROLO - DAL 23 OTTOBRE AL 10 NOVEMBRE PROSSIMI

RRivabanca costretta a riaprire
llee sottoscrizioni delle quote

Un Bosconero
pieno di luci:

al via la
V rassegna
amatoriale

Importante
convegno su
maculopatie
e retinopatie

ad Agliè
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Gran folla e doppia proiezione per la prima rivarolese di “Salp - Esercizio di memoria”
RIVAROLO - Strepitoso successo per la proiezione - venerdì scor-

so, in prima assoluta a Rivarolo - di "S.A.L.P. Esercizio di memoria", il
documentario di Collettivo CromoCinque dedicato alle vicende della
storica conceria rivarolese. Oltre 400 persone hanno risposto all'invi-
to, prendendo d'assalto la sala conferenze di via Montenero e obbli-
gando gli organizzatori a replicare alle 10 la proiezione. Prima iniziati-
va inserita nel programma per il 150° anniversario del riconoscimen-
to del titolo di Città a Rivarolo Canavese, la serata è stata introdotta
da Riccardo Poletto, presidente del gruppo di esperti per le celebrazio-
ni, e da Riccardo Cerrano, direttore della Biblioteca comunale
"Domenico Besso Marcheis". Tantissimi, alla fine, gli applausi e i
complimenti per i giovani di CromoCinque, che del documentario
hanno creato un Dvd, disponibile presso la Biblioteca comunale o
contattando direttamente cromocinque@libero.it o il 339-79.38.593.

AGLIE' - “Distrofie retiniche
ereditarie e maculopatie: il
punto della ricerca in Italia e
all'estero”: è il titolo dell'impor-
tante convegno nazionale che si
terrà sabato 27 dalle 10 al salone
polifunzionale Alladium, orga-
nizzato da Apri onlus,
Associazione R.P. Liguria onlus
e Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4. Coordinano Marco
Bongi e Claudio Pisotti, presi-
denti delle associazioni organiz-
zatrici. Relazioni dei medici
Giuseppe De Marie, Caterina
Pisano, Cristiana Marchese,
Chiara Pierrottet, Guido
Corallo, Luigi Valdenassi, Laura
Cinelli, Luigi Fusi, Dina
Ghiglione, Savino D'Amelio,
Matteo Sferra, Simona Guida,
Giorgio Cusati. Alle 17 il dibat-
tito e le conclusioni. I relatori
sono tutti clinici e studiosi pro-
venienti da varie regioni italiane,
e a loro si affiancheranno i presi-
denti di associazioni operanti
nel settore. La manifestazione,
giunta alla settima edizione,
approda per la prima volta in
Canavese grazie anche all'attivi-
smo del Centro di Riabilitazione
Visiva eporediese. Sono giunti
anche i patrocini di Regione
Piemonte, Consiglio regionale,
Provincia di Torino e Comune
di Agliè.  Le distrofie retiniche
ereditarie e le maculopatie rap-
presentano la più importante
causa di cecità nel mondo occi-
dentale. Si tratta di una catego-
ria di malattie che, come indica
il nome, colpisce la retina, la
parte più interna e delicata del-
l'occhio umano, un tessuto di
natura nervosa che, come il cer-
vello, una volta compromesso
non è più in grado di rigenerarsi. 

Fra queste gravi patologie, la
maculopatia senile risulta
senz'altro quella più diffusa e in
costante espansione . “Si tratta
di un vero flagello per la terza
età - afferma in proposito il pre-
sidente di Apri onlus, Marco
Bongi -. Non passa giorno che
non ci giungano segnalazioni di
nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono i
fattori principali che stanno
determinando tale sensibile
aumento di casi”.

Fra le distrofie retiniche ere-
ditarie si annoverano però anche
altre affezioni che possono colpi-
re anche persone giovani: la reti-
nite pigmentosa, la sindrome di
Usher, l'amaurosi di Leber, la
malattia di Stargardt... In ognu-
no di questi ambiti si stanno
conducendo ricerche prometten-
ti in tutto il mondo. Spesso si
sente parlare sui mass-media di
“occhio bionico”, di terapie con
cellule staminali, di cure geniche
che utilizzano virus modificati.

Ad Agliè si potrà saperne di
più, e porre domande specifiche
ai ricercatori che stanno svilup-
pando questi studi affascinanti e
importantissimi.

RIVAROLO - Piccolo intop-
po nel processo di costituzione
del nuovo istituto di credito coo-
perativo RivaBanca, che ha
incontrato un paio di ostacoli
non del tutto previsti. 

Il Comitato promotore fa
sapere che - dopo che il 10
luglio scorso le sottoscrizioni del
capitale sociale erano state chiu-
se con l'adesione di mille604
richiedenti, per un controvalore
delle azioni richieste superiore a
5,3 milioni -, “dal severo con-
trollo dei requisiti della base
sociale circa 150 sottoscrittori
non sono risultati totalmente
allineati alle regole di Vigilanza
applicate dalla Banca d'Italia per
la fase di costituzione della
nuova banca". In secondo luogo,
la richiesta di effettivo versa-
mento del controvalore del capi-
tale inviata tra luglio e agosto ai
restanti mille450 soci è stata
ottemperata secondo gli impe-
gni presi dalla stragrande mag-
gioranza ma non da tutti i sotto-
scrittori: "Stante la difficilissima
situazione economica, peggiora-
ta ulteriormente in questi mesi,
purtroppo alcuni di essi(oltre i
150 non ammissibili) non
hanno potuto provvedere al ver-
samento della loro quota". 

Per non rallentare l'iter
costitutivo, il Comitato promo-
tore di RivaBanca ha così deciso
di "apriamo una nuova finestra,

dando la possibilità all'ingresso
di nuovi soggetti e/o alla integra-
zione per i già soci, affinché pos-
sano essere sottoscritte le quote
di capitale che non sono state
versate". Dal 23 ottobre al 10
novembre le persone interessa-
te, potranno inviare o consegna-
re copia di un documento di
identità e del codice fiscale agli
uffici di Rivarolo e di Rivara del
Comitato Promotore, per essere
poi indirizzati all'appuntamento
con il notaio per l'autentica di
firma. 

Conclusasi la fase dei versa-
menti verrà convocata l'assem-
blea costituente, prevedibilmen-
te nel mese di dicembre. A tale
proposito, il Comtato promoto-
re fa sapere che "da un paio di
settimane è iniziata la raccolta
delle procure notarili, che posso-
no essere date ai membri del
Comitato promotore o altra per-
sona di propria fiducia, purché
tra i soci, per consentire l'esecu-
zione delle tutte le fasi assem-
bleari".

Rivarolo, si cerca un giovane scomparso
RIVAROLO - C'è apprensione in città tra familiari e

conoscenti di Marco Costantino, ragazzo 26enne di
Rivarolo, che non dà notizie di se da lunedì scorso. Ex-
allievo del "Moro", era iscritto a geologia: forse era rima-
sto indietro con gli esami (contrariamente a quanto
aveva lasciato intendere ai genitori, i quali erano convinti
fosse prossimo alla laurea) e questa appare l'unica possi-
bile motivazione alla scomparsa di questo ragazzo, timi-
do e riservato. Si è allontanato da casa a bordo della sua
auto (una Lancia Y grigia), senza prendere con sé il
telefonino dal quale solitamente non si separava mai.
Alto all'incirca 1 metro e 75, occhi e capelli castani, porta
un paio di occhiali da vista senza montatura e al momen-
to della scomparsa indossava jeans, giaccone grigio scuro
e scarpe marroni con lacci. Chiunque dovesse imbattersi
in lui o fosse in grado di fornire indicazioni utili è invitato
a mettersi in contatto con il 112. 

BOSCONERO - La sera di
giovedì 18 ottobre è stata pre-
sentata nel teatro comunale di
via Villafranca la stagione tea-
trale 2012/2013, promossa
dall’Officina dell’Arte.

La prima novità dell’asso-
ciazione culturale che gestisce
il teatro è il rinnovo del pro-
prio direttivo, che vede ora
Luca Moine nel ruolo di presi-
dente al posto di Massimo
Dezzutti, temporaneamente
fuori da ogni incarico in seno
all’associazione. Presentati gli
altri membri del direttivo,
Moine ha illustrato l’intero
cartellone che spazia tra com-
medie di dilettanti a rappre-
sentazioni di professionisti e
che quest’anno contempla
anche esecuzioni di complessi
musicali.

Già questo sabato si
comincia con la quinta rasse-
gna teatrale “Un Bosconero
pieno di luci”, l’ormai speri-
mentato concorso tra compa-
gnie dilettantistiche che si sfi-
deranno per misurare la pro-
pria bravura presentando cia-
scuna una commedia (in pie-
montese e non). Come sempre
saranno giudicate da un’appo-
sita giuria sotto la guida di
Gianfranco Brazzarola. Anche
il pubblico sarà invitato ad
esprimere il proprio parere con
un voto su una scheda distri-
buita ad ogni rappresentazio-
ne. Le commedie in gara
saranno otto, spalmate in
appuntamenti mensili di qui
all’aprile 2013. 

Tutti gli spettacoli avranno
inizio alle 21; biglietti e abbo-
namenti (rispettivamente al
costo di 8 e di 56 euro) saran-
no distribuiti, oltre che alla
cassa del teatro, in prevendita
presso “Il negozietto” di Anna
Maria Rua di via Roma 16 in
Bosconero (telefono 011-
98.89.089).

Si inizia sabato 27 ottobre
con la compagnia La rOsa dei
20 di Montanaro, che presenta
“Si piglia chi si somiglia”, per
la regia di Roberto Bena.
Sabato 24 novembre la compa-
gnia Teatro Specchio di Ciriè
presenta “Euli, asil, sal e sala-
da”. Sabato 15 dicembre la
compagnia Baraka e Buratin
presenta “www.scampamor-
te.com” di Italo Conti. Sabato
19 gennaio 2013 la compagnia
Tnt di Rivara presenta “Mia
cognata è una star”. Sabato 2
febbraio la compagnia Pinin
Pacot presenta “Pensione
sonni tranquilli”. Sabato 23
febbraio la compagnia La
Vaporiera di Chivasso presenta
“Non ti pago”. Sabato 23
marzo la compagnia Filologico
presenta “Ora no tesoro” di
Ray Cuney. Sabato 6 aprile la
compagnia Le Irriconoscibili
presenta “Residence I Glicini”
di Renata Roscio.

guglielmo duretto

“Dialoghi silenti” a Villa Vallero

RIVAROLO - A Villa Vallero, in corso Indipendenza 68, è allestita la
mostra collettiva "Dialoghi silenti", a cura di Nando Eandi e Pino
Mantovani. Opere di Laura Avondoglio, Carlo Barbero, Clotilde Ceriana
Mayneri, Danila Ghigliano, Elena Monaco, Francesca Moretti, Maria
Antonietta Onida, Magda Tardon e Elisabetta Viarengo. Ingresso libero.
Visite sabato e domenica dalle 15 alle 19; in altri orari e per gruppi su
prenotazione: 345/69.16.934, www.villavallero.it.

Castellano presenta “Il passo del lupo”

RIVAROLO - Domani, venerdì 26, alle 21,15 Gianpaolo Castellano
presenta il suo romanzo "Il passo del lupo" alla sede della sezione del
Club Alpino Italiano, in via Peila 1/10. La serata è organizzata in colla-
borazione con la Biblioteca comunale "Domenico Besso Marcheis" e la
Biblioteca sezionale "Don Piero Solero".

Domenica mascherata al castello Malgrà

RIVAROLO - Dopo il successo della prima edizione dello scorso
anno, domenica 28 ottobre, dalle 15 alle 18, apertura straordinaria del
Castello Malgrà per una festa di Halloween dedicata a tutte le famiglie.
I bambini son invitati a partecipare con le maschere più spaventose.
Dalle 15,30 alle 18, grazie all'associazione Compagni di Viaggio i visita-
tori potranno scoprire il mondo degli uccelli rapaci. Ci saranno anche
giochi e intrattenimenti con la merenda per i bambini alle ore 16,30

140 anni di vita per la “Società” di Ozegna

OZEGNA - Domenica 28
ottobre la Società Agricola
Operaia di Mutuo Soccorso di
Ozegna celebrerà il 140° anni-
versario di fondazione. Il pro-
gramma prevede alle 10 il ritro-
vo dei partecipanti alla Società
per un "Vermut d'onore"; alle
11 la partecipazione alla Santa
Messa in memoria dei soci
defunti; alle 12.30 il pranzo
conviviale. Durante la manife-
stazione presterà servizio il
Corpo musicale "Succa Renzo".

Corso biblico con don Rossetto all’Unitrè di Rivarolo

RIVAROLO - Nell'ambito delle attività dell'Unitrè, prende il via la
prossima settimana un miniciclo di tre incontri coordinati dal viceparro-
co di Rivarolo don Davide Rossetto e dedicati ai libri sapienziali
dell'Antico Testamento (Giobbe, Salmi, Proverbi, Qoèlet, Cantico dei
Cantici, Sapienza e Siracide). "Pur presentando diversi scenari e vari
ambiti di riflessione, questi testi di diverse epoche sono accomunati
dalla ricerca della vera sapienza, capace di insegnare a credere e a vive-
re, formando degli uomini che sanno dirigersi con sicurezza verso il
bene e la giustizia", spiega don Davide nel presentare il corso. Si comin-
cia mercoledì 31 ottobre, con "La sapienza in Israele e nel Vicino
Oriente antico - Introduzioni ai libri sapienziali: Proverbi, Giobbe,
Qoèlet, Siracide, Sapienza"; mercoledì 7 novembre toccherà a una
"Introduzione ai libri poetici: Salmi e Cantico dei Cantici. Saggi di ese-
gesi"; mercoledì 21 novembre, si concluderà con "Temi di teologia bibli-
ca: il cosmo nel libro della Sapienza - le donne nei libri sapienziali - il
lavoro nei libri sapienziali". Tutte le conferenze si terranno tra le ore 15
e le 17 all'Istituto superiore "Aldo Moro" in via Gallo Pecca 4. 

Agliè: Mercatino dell’antiquariato domenica ad Agliè

AGLIE’ - Domenica 28 ottobre, dalle 8 alle 18, la sezione Avis di
Agliè propone un mercatino dell'antiquariato e dei prodotti tipici eno-
gastronomici, con caldarroste e "vin brulè", in piazza Castello e sotto gli
antichi portici. 

Agliè: Consiglio comunale sull’Imu

AGLIE’ - Domani, venerdì 26, alle 21, è convocato il Consiglio
Comunale di Agliè: all'ordine del giorno spicca l'approvazione del rego-
lamento per l'applicazione dell'Imu e delle relative aliquote.

Agliè: documentario “La transumanza della pace”

AGLIE’ - Lunedì 29 ottobre, alle 21 al salone Alladium verrà proiet-
tato il documentario “La transumanza della pace”, nato da un'idea di
Roberta Biagiarelli (attrice e autrice) e di Gianni Rigoni Stern (figlio di
Mario Rigoni Stern). Sarà presente la stessa autrice, che spiegherà il
senso di questo documentario che ha per protagonisti i paesaggi e i
pascoli del Trentino e di Suceska nel Comune di Srebrenica in Bosnia-
Erzegovina, le persone e gli animali che le popolano. E' il racconto di
cosa è realmente accaduto con il trasferimento e la consegna di 48
manze dalla Val Rendena alle famiglie di Suceska-Srebrenica (Bosnia
Orientale) e gli sviluppi avuti sul territorio.

in breve

RIVAROLO - DAL 23 OTTOBRE AL 10 NOVEMBRE PROSSIMI

Rivabanca costretta a riaprire
le sottoscrizioni delle quote
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Castagnata
La parrocchia dei Santi Giovanni e Pietro ha

organizzato la “Castagnata 2012”. Il program-

ma prevede: Sabato 27, dalle 15 alle 17.30,

svolgimento del concorso di disegno “Mastro

Ghigo” presso l’oratorio. I partecipanti devono

portare matite e pennarelli. La premiazione si

terrà la domenica dopo i giochi. Domenica 28,

alle 10, partecipazione alla messa nella chiesa

di San Giovanni e iscrizione ai giochi. Alle

14.30, ritrovo presso il cortile dell’oratorio per

divertirsi tutti insieme. Alle 17, castagne e me-

renda per tutti.

Ascolta Libro Lab

Ogni mercoledì pomeriggio, dalle 14.30 alle

18.30, presso la Biblioteca Civica “Primo Levi”,

è attivo “ALL – Ascolta libro lab”, uno sportel-

lo dove tutti possono trovare e usufruire di au-

diolibri e supporti multimediali. L’obiettivo di

tale sportello è di rendere fruibili gli audiolibri

al maggior numero di persone, come non ve-

denti, ipovedenti, anziani e tutti coloro per i

quali la lettura in modo tradizionale risulta dif-

ficoltosa. Presso lo sportello è possibile prende-

re in prestito audiolibri, o richiedere assistenza

per la loro installazione sui propri dispositivi

(lettori mp3, cellulari, smartphone etc.). Grazie

ad uno staff di lettori a disposizione dello spor-

tello sarà inoltre possibile richiedere la regi-

strazione di testi non ancora presenti in forma-

to audio. All-Ascolta Libro Lab è curato dal-

l’Assessorato alle Politiche Sociali, Fabula Ra-

sa, M.O.V., ZeroB, RP A.P.R.I. onlus, Amici

d’Autore. Il laboratorio si svolge presso la Bi-

blioteca in via IV Novembre 19. Per informa-

zioni inviare una mail: ascoltalibro-

lab@gmail.com, oppure telefonare al

392.9016870.

Art English for kids

Dopo il successo della passata edizione, a

partire dall’8 novembre viene riproposto il cor-

so “Art English for Kids”, laboratorio di teatro

in inglese per bambini e ragazzi, organizzato

dalla Progress School of English, in collabora-

zione con il Mov. Le lezioni si terranno il giove-

dì dalle 16.30 alle 18, presso il circolo cultura-

le Moderne Officine Valsusa, in via Garibaldi

24. Il costo mensile è di 40 euro. Il numero mi-

nimo di partecipanti è di otto, mentre quello

massimo è di diciotto iscritti. Il laboratorio è

gestito da un docente bilingue inglese-italiano

laureato in Inghilterra in arti drammatiche,

con la partecipazione e la collaborazione di al-

tri esperti di teatro, musica, canto e pittura.

Per info tel. 3479725722 o inviare una e-mail a

info@progresslearning.it.

Gran premio sportivo

L’Itc Galilei ha partecipato mercoledì 17 ot-

tobre alla premiazione della terza edizione del

“Gran Premio Sportivo Scolastico - Provincia di

Torino” per ritirare il 5° premio nella categoria

maschile assegnato alle scuole secondarie di se-

condo grado. Lo scopo di questi riconoscimenti

è di premiare gli Istituti secondari di primo e

secondo grado i cui allievi si siano particolar-

mente distinti nell’attività agonistica, nell’am-

bito delle fasi Provinciali dei Giochi Sportivi

Studenteschi 2012. “Il Gran Premio Sportivo

Scolastico Provincia di Torino - spiega il vice

presidente Gianfranco Porqueddu - ricalca e ri-

prende un’analoga iniziativa dell’Ufficio Edu-

cazione Fisica dell’ex Provveditorato agli Studi

di Torino, denominata “Premio super prestige”,

che ha segnato molte edizioni passate dei Gio-

chi Studenteschi. Con questo nuovo riconosci-

mento intendiamo valorizzare l’impegno delle

scuole per consentire ai loro allievi la parteci-

pazione ai Giochi Sportivi Studenteschi. Per

noi contano sia i risultati raggiunti sia l’impe-

gno profuso dai ragazzi, dai docenti e dal per-

sonale di supporto”.

Incontro Mip

La Provincia di Torino, attraverso Mip

(sportello provinciale per la creazione d’impre-

sa), offre ai potenziali imprenditori e lavoratori

autonomi un supporto gratuito per far decolla-

re la loro impresa. Martedì 30 ottobre, in sala

consiliare, alle 18, si svolgerà l’incontro con

Mip. Per informazioni consultare il sito:

www.mettersinproprio.it/il-servizio-mip/che-

cosa-e-mip.html. “Abbiamo deciso di aderire a

questo progetto - spiega l’assessore al commer-

cio e turismo Andrea Archinà - chiedendo di po-

ter tenere un incontro illustrativo anche sul

territorio di Avigliana. In tempi di crisi ci è

sembrato utile poter avvicinare gli aviglianesi,

specie i più giovani, al mondo dell’imprendito-

ria. Molto spesso si hanno idee vincenti che non

ci si spinge a realizzare per paura che l’iter di

avvio sia troppo difficile, con ostacoli burocrati-

ci insormontabili. Confrontarsi con esperti del

settore ed avere la possibilità di affidarsi gra-

tuitamente a tutors specializzati può essere un

vantaggio, e per questo speriamo ci sia un am-

pio riscontro”. Per info ci si può rivolgere all’uf-

ficio commercio, telefonando allo 011/9769012.

Corsi Unitre

Giovedì 25 : Daniella Gilli insegnerà il Can-

to Corale. Claudia Anomal, Laura Corti Paiola,

Rosa Maria Zeoli e Amerigo Di Meo terranno

rispettivamente una lezione di Taglio e Cucito,

Maglia, Ricamo a punto croce, Origami. Vener-

dì 26: il prof. Maurizio Balestreri inizierà il cor-

so “Andiamo all’opera” parlando di “Carmen”.

Lunedì 29: Rosa Maria Zeoli terrà una lezione

di “Fai da te del Bijoux”. Martedì 30: Livio Bar-

bero e Liliana Fogliatti terranno rispettiva-

mente un incontro di Chitarra e di Burraco.

Mercoledì 31: Enzo Sticco, Carla Vada e Steve

Busby insegneranno l’inglese. Camillo Gabrie-

le insegnerà il tedesco. Fernando Massaro ter-

rà un incontro di scacchi.

La dottoressa

Rondano, dirigente di

Novacoop, ha ricordato

le origine della

cooperazione, che è

nata nel 1854 a Torino.

Molte personalità 

sono intervenute 

alla manifestazione
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La Valsusa

Farmacie di turno

dal 25 ottobre 

al 1° novembre

Giovedì 25: Vaie - Padre Pio,

via Martiri della Libertà 16/c,

tel. 0119631965.

Venerdì 26: Avigliana - Il-

lengo, corso Laghi 59, tel.

0119328859.

Sabato 27: Ferriera - Ceira-

no, corso Torino 68, tel.

0119366033.

Domenica 28: Avigliana -

Savigliano, corso Laghi 187,

tel. 0119328853.

Lunedì 29: S. Ambrogio - S.

Ambrogio, via Umberto I 2,

tel. 0119399673.

Martedì 30: Almese - Trivel-

lone, piazza Martiri della Li-

bertà 9, tel. 0119350157.

Mercoledì 31: Condove -

Vassallo, via Conte Verde 1,

tel. 0119643170.

Giovedì 1: Caselette - San

Giorgio, via Alpignano 149/b,

tel. 0119688360.

PICCOLA CITTA’

Sabato 13 è stata inaugurata la nuova sala

Soci Coop, vernissage
per il punto d’incontro
all’interno di “Le Torri”

AVIGLIANA- Durante

l’inaugurazione della nuova

Sala - punto d’incontro” Soci

Coop, che si è svolta sabato

13 ottobre, la dottoressa Ron-

dano, dirigente di Novacoop,

ha aperto la manifestazione

parlando della storia della co-

operazione in Italia: “La Co-

operazione italiana ha oltre

150 anni. È nata a Torino nel

1854 in via Viotti, una picco-

la via del centro storico, per

iniziativa di un gruppetto di

persone che in situazione di

crisi economica, proprio come

oggi, decisero di darsi una

mano dando vita al primo

spaccio di generi alimentari.

Oggi, con il nome di Nova Co-

op in Piemonte, e insieme ad

altre otto grandi Cooperative

di consumo in tutta Italia,

quel piccolo nucleo costituisce

la più grande catena di distri-

buzione italiana“.

L’Assessore alla Cultura,

Andrea Archinà, ha ricorda-

to: “I valori di allora, quali

l’attenzione, l’ascolto, la soli-

darietà, la mutualità, l’etici-

tà, la legalità presenti in Co-

op, pur con tutti i limiti delle

cose umane, costituiscono il

filo conduttore di una così

lunga storia; e aggiungiamo

noi: nessuna azienda ha mai

avuto una così lunga vita!“.

Rosy Patrizio, consigliera

d’amministrazione e presi-

dente della sezione soci di

Avigliana, riprendendo

quanto affermato dall’asses-

sore Archinà, ne ribadisce il

contenuto e sottolinea che i

soci delle cooperative credono

nei valori etici dell’onestà,

della trasparenza, della re-

sponsabilità sociale e della

attenzione verso gli altri. La

presenza poi dei “Soci attivi”,

volontari, che con la loro at-

tività contribuiscono molto

alla diffusione dei valori del-

la cooperazione, tengono co-

stantemente le relazioni con

tutti i Soci e sono le “ anten-

ne” in ascolto per individuare

le esigenze del territorio. Di-

versi sono stati gli interventi

dei presenti: dagli Insegnan-

ti (scuola media e CTP) al

presidente del Circolo degli

scacchi, dalla responsabile

dell’Ass. “Antichi Passi” al

consigliere Reviglio, agli Eco-

volontari. L’intervento di un

esponente della Caritas citta-

dina ha sottolineato le grandi

difficoltà in cui si trovano og-

gi le parrocchie, e non solo a

livello locale: la povertà è cre-

sciuta e non si riesce a far

fronte alla richiesta del mini-

mo necessario a tante fami-

glie. Un appello viene rivolto

a tutti i presenti perché dia-

no una mano a chi ha biso-

gno. La Sezione ne incontrerà

i responsabili per organizza-

re iniziative utili al caso.

Inoltre, ma non all’ultimo po-

sto, l’attenzione che Coop de-

dica al tema, attualissimo,

della Legalità, operando in

stretta collaborazione con

l’Associazione Libera.

Domenica 14, col Touring
AVIGLIANA- La Città dei

due laghi ha partecipato, do-

menica 14 ottobre, alla Gior-

nata delle “Bandiere Arancio-

ni”: con altri 99 borghi acco-

glienti certificati dal Touring,

ha offerto ai numerosi visita-

tori visite guidate, degustazio-

ni, attività ed eventi coinvol-

genti, gratuiti ed aperti a tut-

ti. Per l’occasione, il Comune

aveva organizzato presso il Di-

namitificio Nobel lo spettacolo

“Canti dell’Erranza” curato

dal regista valsusino Marco

Alotto. “La scelta - ha spiegato

l’assessore al commercio e tu-

rismo Andrea Archinà - è ca-

duta su un luogo simbolo della

nostra città, forse ancora poco

conosciuto, che non è soltanto

un sito di archeologia indu-

striale, ma rappresenta un

crocevia di storie di uomini e

donne, di lavoro, di paura e di

emigrazione. Per questo lo

spettacolo di Marco Alotto ci è

sembrato potesse compene-

trarsi appieno con la struttura

della fabbrica, dei suoi cunico-

li, delle sue retrospettive. Il ri-

scontro non è mancato, perché

più di cento persone hanno

partecipato alle quattro repli-

che dello spettacolo ed i com-

menti all’uscita sono stati tut-

ti molto positivi ed entusiasti”.

I visitatori sono arrivati non

solo dal Piemonte, ma anche

dal Milanese e dal Veneto. Chi

lo desiderava ha potuto utiliz-

zare le biciclette a pedalata

assistita del Comune e parte-

cipare ad un divertente gioco

del Touring.

Contemporaneamente si è

svolta la “Prima giornata na-

zionale del Camminare” per

sensibilizzare gli Aviglianesi

ad un cambio di abitudini, pri-

vilegiando la mobilità ecoso-

stenibile che fa bene all’am-

biente e alla salute dei cittadi-

ni. La giornata era stata pro-

mossa da FederTrek e dalla ri-

vista Trekking & Outdoor, con

il patrocinio del Ministero del-

l’Ambiente.

Sabato 13, gli Ecovolontari al lavoro
AVIGLIANA- Gli ecovolontari della città

hanno ripulito, nella mattinata di sabato 13

ottobre, le aree della zona industriale e del-

l’ex dinamitificio Nobel, e quella lungo la pi-

sta pedonale e ciclabile. L’intervento è stato

realizzato anche per rendere più bella l’area,

in occasione della giornata nazionale del

camminare e della “Giornata Touring”, che

coinvolge le “Bandiere Arancione”. “Purtrop-

po – afferma Arnaldo Reviglio – dobbiamo co-

me al solito constatare l’inciviltà di gente che

frequenta la zona e poi vi abbandona di tut-

to. Tra i rifiuti sono stati trovati parecchi

sacchi contenenti residuati di lavorazioni

elettriche, e una ventina di pneumatici per

un totale di 330 kg. Da anni questo gruppo di

volontari lavora gratuitamente per rendere

più bella e pulita la città, con frequenti usci-

te sul territorio. A loro si uniscono il gruppo

locale Ana, a volte gli scout, associazioni e

semplici cittadini.

L’appello che lanciano è di avere più cura

e rispetto per una delle cittadine più belle del

Piemonte, salvaguardando la natura e il ter-

ritorio e utilizzando gli appositi contenitori o

i sacchetti di plastica per depositare i resti di

una scampagnata. Per conoscere l’opera svol-

ta e per ricevere nuove adesioni è possibile

contattare i responsabili ogni primo martedì

del mese, alle ore 21, presso la sede di piazza

Conte Rosso.

G.M.

Alcune delle personalità intervenute all’inaugurazione 

LA VALSUSA
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w AGLIÈ

“Distrofie retiniche ereditarie
e maculopatie: il punto della ri-
cerca in Italia e nel mondo”. Se
ne parlerà domani, sabato 27,
dalle 10 alle 17, nel salone Alla-
dium, nell’ambito del conve-
gno nazionale organizzato
dall’Associazione piemontese
retinopatici e ipovedenti e dal
Centro di riabilitazione visiva
dell’Asl To4. Saranno presenti
medici e studiosi provenienti
da varie regioni d’Italia e presi-
denti di associazioni operanti
nel settore.

Le distrofie retiniche eredi-
tarie e le maculopatie rappre-
sentano la più importante cau-
sa di cecità nel mondo occi-
dentale. «La maculopatia seni-
le è un vero e proprio flagello
per la terza età - afferma il pre-
sidente di Apri, Marco Bongi -.
Non passa giorno che non ci
giungano in associazione se-
gnalazioni di nuovi malati.
L’allungamento della vita me-
dia, un’alimentazione poco sa-
na e il fumo sono senza dub-
bio i fattori principali che stan-
no determinando tale sensibi-
le aumento di casi».

Tra le distrofie retiniche ere-
ditarie, però, si annoverano
anche altre affezioni che pos-
sono colpire i giovani. In cia-
scuno di questi campi, si stan-
no portando avanti ricerche
promettenti (occhio bionico,
terapie con staminali, cure ge-
niche che utilizzano virus mo-
dificati) e nel convegno alladie-
se si potrà saperne di più diret-
tamente dai ricercatori. (c.c.)

AGLIÈ

In consiglio comunale
il regolamento Imu
nn Si riunisce questa sera,
venerdì 26, alle 21, il
consiglio comunale.
All’ordine del giorno il
regolamento per
l’applicazione dell’Imu e la
determinazione delle
aliquote della stessa
imposta. (c.c.)

CUORGNÈ

Borse di studio
del cavalier Cinotto
nn Oggi, venerdì 26, alle
16,30, nella sala congressi
dell’ex Manifattura, annuale
cerimonia di consegna delle
borse di studio intitolate al
cavalier Pietro Cinotto
assegnate agli allievi più
meritevoli del Ciac di
Valperga. Interverranno, tra
gli altri, il presidente di
Confindustria Canavese,
Piero Getto, e gli assessori
regionale e provinciale al
lavoro Claudia Porchietto e
Carlo Chiama. (c.c.)

rivarolo

Il passo del lupo
di Castellano
nn Oggi, alle 21,15, presso la
sede del Cai, in via Peila 1/10,
Gianpaolo Castellano
presenta il suo ultimo libro
“Il passo del lupo”. Seguirà
un rinfresco. (c.c.)

rivarolo

Medhat Shafik
espone a casa Toesca
nn Domani, sabato 27, alle
17, a Casa Toesca,
inaugurazione della mostra
di Medhat Shafik
“Athar/Ritrovamenti”
visibile sino al 16 dicembre.
(c.c.)

brevi

di Mauro Michelotti
w VALPERGA

Non ce l’ha fatta Rosanna Gad-
dò. È morta all’ospedale di Chi-
vasso dov’era ricoverata nell’ul-
timo periodo dopo il trasferi-
mento da una clinica per la ria-
bilitazione di Volpiano. Il cuore
della donna di Valperga, 46 an-
ni, ha cessato di battere nella
tarda serata di martedì. Al mo-
mento, non si conosce la data
delle esequie. Se ne occuperà
comunque il marito, Gian Ber-
nardo Data, 50 anni, l’allevato-
re della cascina La Rocchetta,
che risulta ancora formalmente
indagato per tentato omicidio
(ora omicidio) nonostante la pe-
rizia medico legale disposta dal
pubblico ministero del tribuna-
le di Ivrea, Ruggero Crupi, ed
eseguita dal dottor Mario Apo-
stol, sembrerebbe scagionarlo.

«Rosanna è morta e non sa-
premo mai la verità - confida,
sconsolato, il padre, Vittoriano
Gaddò, 67 anni, residente a
Cuorgnè - . L’unica che poteva
raccontare com’era andata
quella sera è lei e non lo potrà
più fare. Ma io non mi rasse-
gno. Se c’è un modo, se esiste
una strada per far luce su que-
sta storia tragica io la percorre-
rò. Glielo devo».

La storia, tragica davvero, a
questo punto, è quella che ri-
porta alla notte dell’11 aprile.
Gian Bernardo Data rientra in
casa (è ciò che ha sempre di-

chiarato) e distesa sul letto tro-
va la moglie in una pozza di san-
gue. Altro sangue è sparso per la
stanza. L’uomo telefona al 118.
Rosanna è in condizioni dram-
matiche. Viene caricata su
un’ambulanza e trasportata al
San Giovanni Bosco di Torino.
Ha profonde ferite alla testa,
non è cosciente. La perizia me-
dico legale evidenzierà la pre-
senza di un vistoso ematoma al
cervello, causa di un preceden-
te trauma alla testa. Un proces-
so patologico preestistente,
dunque, che si sarebbe innesta-
to a quello successivo compli-
cando un quadro clinico già
complesso.

Per Rosanna è un calvario.
Da Torino verrà trasferita
all’ospedale di Ivrea, poi a Vo-
piano e, infine, come detto, a
Chivasso. «Dal coma non è mai
uscita - assicura il padre - . Ogni
volta che l’andavo a trovare era

come assente. E le condizioni
non sono mai migliorate, anzi.
A Volpiano aveva sempre la feb-
bre. Io ho sperato sino all’ulti-
mo ma ero consapevole che dif-
ficilmente si sarebbe salvata. Se
così fosse stato, il suo futuro era
già scritto: una sedia a rotelle e
una persona accanto ad assi-
sterla 24 ore su 24».

Sino al decesso, Rosanna ha
avuto una tutrice, su istanza del
padre, visto che la donna, non
avendo mai ripreso conoscen-
za, non era in grado di intende-
re e volere e c’era la necessità di
qualcuno accanto che ne curas-
se gli interessi.

I rapporti tra Gian Bernardo

Data e Vittoriano Gaddò erano
e restano sempre molto tesi.
L’agricoltore, difeso dall’avvo-
cato Mauro Bianchetti, ha sem-
pre proclamato la sua innocen-
za e l’esito della perizia medico
legale rafforzerebbe la sua ver-
sione. Ma Gaddò, sottolinean-
do il difficile rapporto tra i due
coniugi («Lui beveva tanto e al-
zava le mani») ha prospettato
scenari doversi.

Sul corpo della donna non
dovrebbe essere effettuata l’au-
topsia. Il funerale potrebbe
svolgersi a Pertusio e la salma
tumulata nel cimitero del picco-
lo paese.

©RIPRODUZIONERISERVATA

w RIVAROLO

Il “Grigiocrate” sbarca a Rivaro-
lo e segna il ritorno di Fabrizio
Bertot. Non più in veste di sin-
daco, ma come presidente dell'
Officina delle idee e del pensie-
ro, l’associazione culturale che
ha organizzato l’incontro in
programma oggi, venerdì 26,
alle 21, nella sala Lux di via Tri-
este.

Augusto Grandi, giornalista
del Sole 24Ore, racconterà
com’è nato il caustico pam-
pleth, un libro agile che riesce
anvincere anche i più scettici
mostrando un lato dell’attuale
presidente del consiglio, spes-
so celato dai giornali. Il “super”
Mario Monti disegnato da Au-
gusto Grandi, Daniele Lazzeri
e Andrea Marcigliano è l'uomo
delle banche, degli interessi
esteri e della cerchia Bocconia-
na, il “professore che con un
colpo di spugna ed il benestare
del Presidente della Repubbli-
ca è riuscito ad archiviare 60
anni di democrazia italiana”.
L’appuntamento sarà modera-
to da Beppe Fossati. (n.ag.)

rivarolo

Bertot torna
per presentare
l’ultimo libro
di Grandi

agliÈ

Malattie
degli occhi
Un convegno
per parlarne

La casa in località la Rocchetta dove si è consumata la tragedia

w LEVONE

Oggi, alle 10, nella chiesa par-
rocchiale di San Giuliano, a Bar-
bania, le comunità dei fedeli di
Levone, Barbania e Rocca dan-
no l’addio a don Guido Giaco-
mino, 68 anni, il sacerdote che
da otto anni svolgeva la sua mis-
sione pastorale nei tre centri
della Val Malone.

Se n’è andato troppo presto,
don Guido, vinto da un male
che ancor oggi non perdona. I
primi sintomi poco più di un
mese fa. Poi, il ricovero all’ospe-
dale di Ciriè, la diagnosi impie-
tosa, le cure palliative, prima del
trasferimento all’ospedale di
Lanzo nel reparto di lungode-
genza che doveva essere l’anti-
camera dell’hospice. Non c’è ar-
rivato don Guido, spentosi la
mattina di mercoledì.

Al sacerdote, originario di De-
vesi, una frazione di Ciriè, era
toccato un compito difficilissi-
mo: non far rimpiangere un par-
roco amatissimo come don Bep-
pe Buzzo, deceduto nell’estate
del 2004 mentre in San Giuliano
stava celebrando messa. Profon-
damente diverso dal predeces-

sore, don Guido era riuscito co-
munque ad imporsi per la
schiettezza, il suo essere pasto-
re in modo deciso, consapevole
del ruolo rivestito in un momen-
to così delicato per la Chiesa.

Ordinato sacerdote il 4 mag-
gio del 1970, fu viceparroco alla
Crocetta di Torino nella parroc-
chia che forgiò il beato Piergior-
gio Frassati dove rilanciò l’ora-
torio e il gruppo di Azione Catto-
lica. Parroco per quasi 20 a Ca-
fasse venne poi trasferito a Vol-
piano dove ci rimase una deci-
na d’anni. Profonda la commo-
zione in tutta la Val Malone. La
salma verrà tumulata nel cimite-
ro di Devesi. (m.mi.)

Morta la donna in comada seimesi
Valperga, la 46enne Rosanna Gaddò si è spenta martedì all’ospedale di Chivasso. Il marito resta indagato

Rosanna Gaddò

L’ex sindaco Fabrizio Bertot

levone - OGGI

I funerali di donGiacomino
il parroco della ValMalone

Don Guido Giacomino
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L’OROSCOPO DELLA SETTIMANA a cura di MARIA JOSÈ

Sarete
invitati,

preparatevi a
restituire la cortesia!
Per coppie in crisi:
una tregua rosa.

ARIETE
DAL 21/03 AL 19/04

Venere
faciliterà i

rapporti: quel-
li amorosi e gli altri. At-
trazione per le perso-
ne più giovani di voi.

BILANCIA
DAL 23/09 AL 21/10

Rilassatevi:
avete preso

troppi impe-
gni. Il fine settimana
sarà favorevole per
uno “stacco”.

VERGINE
DAL 23/08 AL 22/09

Una svolta
importante,

quella che
aspettavate. Riuscita
per chi svolge attività
intellettuali.

PESCI
DAL 19/02 AL 20/03

Vi attende un
buon

periodo. Se
volete attuare dei
cambiamenti è il
momento ideale.

LEONE
DAL 23/07 AL 22/08

Per i nati/e in
gennaio,

fortuna. Per
gli altri buon
andamento
comunque.

ACQUARIO
DAL 20/01 AL 18/02

Decisioni
importanti

da prendere.
Consultatevi con
nati/e in Scorpione.

CANCRO
DAL 21/06 AL 22/07

Qualche sbal-
zo d’umore,

non compro-
mettete i rapporti d’amo-
re. Attrazione per
nati/e in Scorpione.

CAPRICORNO
DAL 21/12 AL 19/01

Novità
positive per

il lavoro.
In amore, non siate
gelosi.

TORO
DAL 20/04 AL 20/05

Dovrete
impegnarvi

di più,
impegni tralasciati
richiederanno tutta la
vostra attenzione.

SCORPIONE
DAL 22/10 AL 21/11

Molto
energici,

sfogatevi con
attività fisiche. Il 2
sarà un giorno
eccezionale.

GEMELLI
DAL 21/05 AL 20/06

Buona forma
fisica che vi

consente di
cogliere occasioni per
dimostrare le vostre
capacità.

SAGITTARIO
DAL 22/11 AL 21/11

Chi ha visto 
per cortesia 
mi aiuti!
Gentile direttore,
chiedo di poterci capire qual-
cosa con l’aiuto di chi ha visto.
Siccome non è stato possibile
stabilire l’esatta dinamica del
sinistro stradale a causa di
amnesia post-traumatica della
maggior parte dei dichiaranti,
chi fosse stato sul luogo Stata-
le AT-TO giovedì 4-10-2012 ver-
so le ore 16 ed ha visto l’inci-
dente messo in prima pagina
su “La nuova provincia” di ve-
nerdì 5 ottobre con una mac-
china Daewoo Matiz verde ac-
cartocciata con il titolo
“Carambola a tre..”, è gentil-
mente pregato di contattare il
giornale al n. 0141/532186.
Grazie.

Monica

Non è colpa del cane
guida

Gentilissimo direttore,
Apprendo da giornali e noti-
ziari vari, la notizia del non
vedente con cane guida, ucciso
da un’automobilista.
Non nascondo di provare gran-
de dolore e tristezza per l’ac-
caduto.
Le scrivo per esporre il mio
rammarico nel constatare che
viene addebitato unicamente
al cane guida la responsabilità
di non aver trovato l’orienta-
mento e di non aver condotto
il padrone nella giusta via. Co-
me non vedente con cane gui-
da, abituata giornalmente a
muovermi con il suo supporto,
sono disturbata dal fatto che
non venga mai menzionata la
responsabilità e la negligenza
della automobilista investitri-
ce.
Trovo banalizzante e superfi-
ciale accollare ad un cane gui-
da, prolungamento del non ve-
dente, la responsabilità
dell’accaduto, quando il codice
della strada obbliga il condu-
cente di un’auto a mantenere
una velocità tale da consenti-
gli l’arresto del mezzo a fronte
di un ostacolo imprevisto.
Mi domando: se a condurre il
non vedente fosse stato un mi-
nore, a chi sarebbe stata ac-
collata la responsabilità????

Renata Sorba

Merita il cavalierato
di San Secondo

Gentile direttore,
Grazie all’articolo di Aldo
Gamba (La nuova provincia del
09/10/2012) ho appreso dei
“70 anni” dell’editore astigia-
no Lorenzo Fornaca.
Della Se.Di.Co. – Fornaca, ho
tutti i volumi, veramente
splendidi, che ho donato a mia
figlia, appassionata del passa-
to di Asti e del Monferrato. In-
fatti la tesi della sua seconda
laurea (facoltà di lettere, sto-
ria, università di Torino) le ha
permesso di effettuare ricer-
che presso diversi Archivi di
Stato italiani ed europei, fa-
cendo rivivere l’eccezionale vi-
ta del diplomatico del regno
Sardo – Piemontese, Carlo Lui-
gi Amico Conte di Castell’Alfe-
ro. Approfitto dell’incontro per
segnalare al sindaco di Asti,
avvocato Fabrizio Brignolo, il
nominativo di Lorenzo Forna-
ca, quale persona degna e me-
ritevole di essere insignito del
titolo di Cavaliere di San Se-
condo, possibilmente in occa-
sione della prossima edizione
della bella e toccante manife-
stazione.

Sarzanini Italico

Sospendiamo 
la manifestazione 
di protesta
A seguito della manifestazione
del 27 settembre scorso, gra-
zie  all’intervento della Prefet-
tura di Asti nella persona del
vice Prefetto dott. Ponta il
quale, oltre ad ascoltare le
motivazioni, si è impegnato
come tutte le altre Prefetture
italiane a sollecitare il mini-
stro del Lavoro a ricevere una
rappresentanza della UICI na-
zionale. Il ministro Fornero, il
sottosegretario Guerra e i di-
rettori del Ministero del Lavo-
ro Strano e Ferrante  il giorno
16 ottobre hanno ricevuto una
delegazione dell’Unione Italia-
na dei Ciechi e degli Ipoveden-
ti  guidata dal presidente na-
zionale Prof. Tommaso
Daniele.
Le problematiche esposte ine-
renti le difficoltà occupaziona-
li dei disabili sono apparse
molto poco conosciute al pun-
to che il ministro si è impegna-

to a convocare un tavolo tecni-
co entro il 31 di ottobre al
quale prenderanno parte oltre
al Ministero del Lavoro, il Mi-
nistero della salute, il Ministe-
ro dell’Istruzione e le Regioni.
Considerati gli impegni presi
dai rappresentanti del Governo
si è deciso di sospendere la
manifestazione di protesta
prevista per il 24 ottobre fidu-
ciosi che gli incontri possano
trovare soluzioni urgenti alle
problematiche. 
Per quanto concerne la realtà
locale siamo in attesa che la
Prefettura convochi, come ri-
chiesto da tutte le Associazio-
ni di promozione sociale ade-
renti alla FAND presenti
all’incontro del 27, una confe-
renza  invitando le istituzioni,
gli enti e le agenzie occupazio-
nali, l’ispettorato del lavoro, i
sindacati e le associazioni da-
toriali di categoria.

IL PRESIDENTE UICI E VICE
PRESIDENTE FAND DI ASTI

ADRIANO CAPITOLO

Qualcuno scenderà 
in piazza 
con i forconi
La classe dirigente politica ed
amministrativa di questa na-
zione ha finalmente capito in
che situazione economica sia-
mo o no?
Leggo il solito bel pezzo di
Gramellini sulla Stampa di
Mercoledi in cui si dice che tal
Peluso figlio della ministra
Cancellieri, magari anche lei
non vuole essere chiamata si-
gnora, per 14 mesi di lavoro
come direttore generale di Fon
Sai ha percepito una liquida-
zione di tre milioni e seicento-
mila euro. 
Di Gramellini mi fido altrimen-
ti penserei ad uno scherzo di
carnevale. Alla politica quella
vera se mai esiste chiedo di in-
teressarsi finalmente di questi
problemi e non di parlarsi ad-
dosso in maniera inconcluden-
te. E per favore non mi si dica
che si tratta di rapporti di la-
voro privati,perchè tutte le
crisi finanziarie fino ad adesso
le abbiamo sempre pagate
noi...
Guardate che la misura è col-
ma e prima o poi qualcuno
scenderà veramente in piazza
con i forconi.

Mario  Aresca

Tu ti diverti ma lui
paga con la vita...

Da un paio di giorni la città è
letteralmente invasa da enormi
cartelloni pubblicitari che recla-
mizzano l’imminente arrivo di
un circo e questa cosa mi indu-
ce sempre una profonda rifles-
sione.
E’ risaputo infatti che all’inter-
no di alcuni circhi gli animali
vengono costretti a vivere in
spazi angusti o in catene, adde-
strati con mezzi coercitivi e con
violenze fisiche e psico-fisiche
che mortificano la loro natura e
li rendono simili a “pupazzi”
privati di ogni istinto nelle mani
dei loro addestratori. Vengono
trasportati in container per

viaggi interminabili e detenuti
in condizioni climatiche estre-
me che spesso non sono compa-
tibili con la loro stessa vita.
Basta farsi un giro su Internet
per farsi un’idea di cosa sto
parlando…
Bell’esempio educativo che dia-
mo poi ai nostri figli!?! Quello di
considerare gli animali alla
stregua di giocattoli che non
meritano rispetto.
Assistere e ridere di spettacoli
frutto della violenza e della
coercizione ai danni di creature
più deboli è altamente disedu-
cativo.
Se ne vedono i risultati tutti i
giorni… continuando a formare
individui prevaricatori ed insen-
sibili agli altri bisogni.
Evitiamo, pagando il biglietto,

di introitare quei circhi che
sfruttano e violentano gli ani-
mali.
Tu ti diverti ma loro pagano il
tuo sollazzo con una vita fatta
di coercizioni e di angherie.
Sarebbe un gesto altamente ci-
vile degno di una evoluzione
culturale se anche ad Asti come
già in tante altre città venisse
interdetta la sosta a quei Circhi
che sfruttano l’uso di animali
premiando invece quelli (molto
più meritevoli) in cui si esibi-
scono solo giocolieri ed abili a-
tleti umani (un esempio per tut-
ti il “Cirque du Soleil”!).
Ricordo che c’è una mozione di
legge al vaglio che vieterebbe
finalmente lo sfruttamento di a-
nimali per spettacoli e sagre.

Una animalista astigiana

L’OPINIONE
Rosanna Valle

La battaglia per il mantenimento della
Provincia di Asti, ma più in generale per
ottenere il rispetto che è dovuto a tutte le
autonomie locali, continua. La scorsa set-
timana in consiglio regionale, grazie a un
emendamento sostenuto da Angela Mot-
ta, da me e dalla maggioranza dei consi-
glieri, con uno schieramento trasversale,
abbiamo votato per il mantenimento di
sei amministrazioni provinciali nei con�-
ni precedenti al 1990, ossia con Biella e
Vercelli accorpate e con una sola Provin-
cia comprendente Novara e il Verbano
Cusio Ossola.  Ritengo, ragionevolmente,
che si tratti di una buona proposta, ma so
che il governo centrale potrà anche non
tenere conto delle indicazioni che pro-
vengono dal Piemonte. Ciononostante è
importante far sentire la nostra voce e ri-
badire che i cittadini non possono essere

trattati come sudditi, ma che è necessario
ascoltare le istituzioni legittimate a deci-
dere in materia di riordini amministrati-
vi.  Non vedo, nel progetto del governo,
una strategia coordinata che punti al ridi-
segno di ruoli e competenze, dicendo chi
farà che cosa e con quali risorse. Abolire
le Province senza aver detto prima a chi
andranno personale e funzioni oggi in
capo all’amministrazione provinciale è
indice di protervia e di miopia politica. La
speranza è che, grazie alla decisione del
consiglio regionale piemontese e alle in-
dicazioni che stanno provenendo da tan-
te regioni, il governo si ravveda e inizi,
molto più opportunamente, a ridurre la
spesa a livello centrale, discutendo con le
autonomie locali un progetto serio di
riorganizzazione dello Stato, in modo
partecipato e condiviso.

Una battaglia
per Asti, ma
non solo

PUNTO
DI VISTA
Ottavio Coffano

Ha pubblicato il bando per chi voglia
proporre mostre ed eventi culturali. Nel-
lo stesso documento si legge che è già
stata decisa (dal Consiglio d’indirizzo?)
una mostra a Palazzo Mazzetti dal titolo
“Rinascita”. Cito: “È scaturita l’idea di
puntare l’attenzione sul periodo che va
dal dopoguerra �no agli anni ‘60...” spie-
gano poi che l’intenzione sarebbe di im-
parare da quegli anni “...non è detto che
dalla crisi non possa sorgere allora una
nuova rinascita...”. Tutto bene, ma qual-
che chiarimento sarebbe opportuno. In
quegli anni (1945-1960) milioni di citta-
dini migrarono da sud a nord: la mostra
illustrerà questo immenso fenomeno so-
ciale? Oppure l’arrivo nella pittura italia-
na della “action painting” americana?
Oppure, ancora, la seconda rivoluzione
industriale o la moda o il design o la sco-

larizzazione di massa o la nuova politica
democratica o l’irrompere del fenomeno
televisione?Mah!? Vedremo. Cito ancora:
“...il tema proposto può essere il �l rouge
che lega le diverse iniziative che anima-
no Asti...ecc”. Questo vale anche per la
mostra sull’arte contemporanea cinese?
Sarebbe meglio, forse, che si sapesse su-
bito quale cifra resterà disponibile dopo
le mostre “Cina” e “Rinascita”, per evitare
di perdere tempo con proposte sovradi-
mensionate. Tutti poi vorremmo capire
se ci sono progetti che abbiano un per-
corso interno, privilegiato rispetto a
quelli che arrivano dal territorio, dai cit-
tadini. Capire cioè dove e come “scaturi-
scono” le idee. Così, tanto per evitare la
sensazione frustrante che tutto sia già
deciso prima ed altrove e che la qualità
delle proposte non abbia molto peso.

La
Fondazione
CR Asti

LA NUOVA PROVINCIA
MARTEDÌ 30 OTTOBRE 201220

LA NUOVA PROVINCIA
30 ottobre 2012



173

OO megnamegna
CrCr onache dalla città e dal Cusioonache dalla città e dal Cusio

venerdì

2 novembre 2012 24

Sabato 3 la giornata ecologica per pulire il percorso vita del Monte Zuoli

Iniziative per il rilancio
della Pro Senectute

La Giornata ecologica per
ripulire il Percorso Vita del
Monte Zuoli organizzata dalla
“Pro Senectute” con il patroci-
nio del Comune in collabora-
zione con l’Associazione Iride,
il Cai, la Protezione Civile e il
Consiglio di Quartiere di Ba-
gnella affiancato dagli altri
Quartieri della Città, è stata
rinviata a domani, sabato 3
novembre con lo stesso pro-
gramma: alle 9 ritrovo al Mon-
te Zuoli; alle 12.30 pranzo al
sacco presso la “Torta in Cie-
lo”; alle 14 castagnata offerta
ai volontari dalla Pro Senectu-
te. La giornata è aperta a tutti
coloro che vogliono offrire un
po’ del loro tempo per un pro-
getto di tutela ambientale e di
rilancio del “Percorso Vita” nel
ricordo di quei sei “campioni
di volontariato”, Pierino Bar-
chi, Edoardo De Monti, Vitto-
rio Cancelli, Luigi Musso,
Francesco Sesiani e Sergio Sel-
mo che a suo tempo hanno
dedicato cinque anni della lo-
ro vita per realizzare una “pa-
lestra a cielo aperto” da rega-
lare a tutta la Città. Servono
un gesto di solidarietà e poi …
servono attrezzi per tagliare,
raccogliere e ripulire.

Come noto, da alcuni mesi,
è stato rinnovato il Direttivo

della Pro Senectute che, pre-
sieduta con nuovo entusia-
smo dal suo fondatore Fausto
Melloni e da un intraprenden-
te Consiglio direttivo, ha prov-
veduto a rilanciare le attività
dell’Oasi della Vita (gli orti in
dotazione agli anziani e le ini-
ziative di animazione e di
spettacolo all’aperto) e, con il
contributo importante dei
nuovi gestori, la presenza del
bar e del ristorante  nel pro-
gramma complessivo. Duran-
te l’estate sono state organiz-
zate iniziative diverse con se-
rate culturali, musicali e tea-

trali; sono stati predisposti
progetti con le scuole della
città per sviluppare il rapporto
tra le generazioni e per favori-
re la sensibilizzazione verso il
volontariato e il tema dell’an-
zianità attiva e, nelle scorse
settimane è stata organizzata,
in collaborazione con l’Asl,
una giornata di prevenzione
del diabete con la partecipa-
zione dell’equipe del dottor
Giuseppe Saglietti. Ecco le
prossime iniziative. L’assegna-
zione degli orti per la stagione
2013, ai numerosi cittadini
(pensionati e non) che voglio-

no coltivare un appezzamen-
to di terreno, è fissata dalle 15
alle 1  di sabato 10 novembre;
ci sarà una apposita assem-
blea poi, nel corso della gior-
nata è previsto un momento
di festa, il rinnovo del tessera-
mento alla Pro Senectute, una
sottoscrizione a premi, il
pranzo in compagnia e la ca-
stagnata finale. Da ricordare
l’appuntamento del martedì
pomeriggio condotto da Lean-
dro Basalini durante il quale si
può insegnare oppure impara-
re oppure solo assistere alla
costruzione degli attrezzi da
giardinaggio. Un’altra iniziati-
va da sottolineare riguarda la
presenza della Pro Senectute
in un corso nell’UNI3. Il corso
è intitolato “ Lo straordinario
di ogni vita” ed è composto  da
otto incontri, a partire dal 17
dicembre fino a marzo 2013,
durante i quali si alterneranno
lezioni sul senso del volonta-
riato (docente: Domitilla Mel-
loni) con incontri durante i
quali alcuni “grandi vecchi”
porteranno il loro esempio di
anzianità attiva in campi di-
versi come quello della poesia
dell’intrattenimento, del lavo-
ro socialmente utile e dell’atti-
vità artistica.   

dg

Domenica 11 novembre
l’Ecomuseo del Lago d’Orta e
Mottarone organizza il secon-
do viaggio del drago. La simpa-
tica mascotte del Girolago l’an-
no scorso aveva accompagna-
to i suoi amici nelle gallerie
delle miniere di talco, con la vi-
sita a Scopriminiera, centro di
documentazione dell’ecomu-
seo delle miniere della val Ger-
manasca. 

Quest’autunno è il turno di
un altro degli ecomusei del
Piemonte, che opera nel terri-
torio del Monferrato Casalese.
La Pietra da Cantoni rappre-
senta l’elemento comune, che
ha condizionato e che ancora
oggi influenza il territorio. 

Il programma della gita pre-
vede la partenza in pullman da
Gozzano con arrivo a Rosigna-
no Monferrato. Qui verrà effet-
tuata la visita alla cantina, se-
guita da una passeggiata tra le
vigne in direzione di Cella
Monte. Il paese è famoso per i
suoi Infernot. Intimamente le-
gati alla cultura del vino e al-
l’esistenza delle arenarie, facil-
mente lavorabili, gli Infernot
sono piccoli vani ipogei intera-
mente scavati nella Pietra da
Cantoni. Si tratta di un’appen-
dice della cantina, priva di luce
ed aerazione naturale, ubicata

comunemente sotto le case, i
cortili e talvolta le strade delle
nostre colline. Sono vere e pro-
prie opere d’arte, capolavori
architettonici, nati dalla tradi-
zione e dal sapere contadino,
realizzati nei lunghi inverni,
non da semplici cavatori ma
da scultori Monferrini, veri ar-
tisti rimasti anonimi nella qua-
si totalità dei casi. Molti sono
gli infernot presenti sul territo-
rio, 47 sono quelli censiti dal-
l’Ecomuseo della Pietra da
Cantoni. Per ognuno è stato
eseguito un rilievo architetto-
nico e fotografico con la relati-
va restituzione, sintetizzata in
un manifesto e presentata in
forma multimediale. Poiché il
modo migliore per conservarli
è continuare a viverli, gli amici
dell’ecomuseo Cusius, guidati
da  drago, visiteranno queste
cantine e degusteranno poi a
pranzo i prodotti del territorio,
tra i quali vi sono i famosi  Bi-
ciolan, biscotti d’antica tradi-
zione ozzanese. I posti sono li-
mitati, la prenotazione è obbli-
gatoria. 

Per informazioni e prenota-
zioni: Ecomuseo del Lago
d`Orta e Mottarone. Tel.
0323.89622 Mail:
ecomuseo@lagodorta.net.

ecm

Pierino Barchi, a destra, con Francesco Sesiani

L’iniziativa  è alla 2ª edizione

Il “viaggio del drago”
in Monferrato

La visita in Rosignano Monferrato
e a suoi “Infernot”

In una serie di studi
di psicologia compor-
tamentale, Daniel Kah-
neman (1934, in vita) e
Amos Tversky (1937-
1996) hanno mostrato
che in situazioni di ri-
schio noi facciamo,
spesso, errori di ragio-
namento che ci porta-
no a decisioni sbaglia-
te. Per esempio, attri-
buiamo caratteristiche
simili a oggetti simili,
senza considerare in-
formazioni che, in real-
tà, dovrebbero far pen-
sare al contrario. A vol-
te copiamo quello che le altre per-
sone fanno, senza chiedersi se quel
comportamento sia adeguato nel
nostro caso; un po’come comprare
un paio di jeans che stanno bene
alla mia amica, ignorando il fatto
che per me non siano il modello
giusto.

A Kahneman e Tversky ha di re-
cente risposto lo psicologo Ger Gige-
renzer (1947, in vita), il quale sotto-
linea che il non utilizzare le logiche
del ragionamento fa parte dell’esse-
re umano e non porta necessaria-
mente a errori nelle decisioni. Anzi,
il decidere ‘senza pensare troppo’
giova alla qualità della decisione.

Chi ha ragione?
A mio avviso, la risposta miglio-

re l’ha data Aristotele, parlando del
concetto di phronesis (ovvero, in-
telligenza pratica). In sintesi: al fine
di prendere decisioni benefiche,
dobbiamo estendere la nostra men-
te e considerare i pro e i contro del-
l’oggetto su cui decidere. Dobbiamo
prendere decisioni ‘tutto considera-
to’. E questa è una procedura men-
tale complessa, perché è facile vede-
re solo il positivo o solo il negativo
di una determinata cosa, ma è dif-
ficile coglierne appieno e contem-
poraneamente gli aspetti positivi e
negativi. Per esempio: se ci innamo-

riamo di una persona,
abbiamo la tendenza a
valutare solo le sue ca-
ratteristiche che ci
piacciono. I difetti, li
mettiamo da parte o li
giustifichiamo. Se deci-
diamo di separarci da
una persona, diamo
peso quasi sempre solo
alle sue caratteristiche
che non ci piacciono,
dimenticandoci di ciò
che di quella persona ci
attraeva. Si tratta di di-
namiche relazionali
pericolose, che possono
portare a decisioni sba-

gliate.
Quindi: Una ricerca del 2011 del

sito Divorce Online (in italiano: di-
vorzio online) ha mostrato che su
un campione di cinquemila divor-
zi, un famoso social network è cita-
to nel 33% dei casi come elemento
scatenante. Ripensando al concetto
di phronesis: quanti di questi di-
vorzi saranno avvenuti con la con-
sapevolezza del ‘tutto considerato’?
L’invito all’approccio aristotelico è,
nella sua essenza, un richiamo a
evitare che siano le passioni del
momento a decidere della nostra
vita. Buona settimana!

sara rubinelli

Tutto considerato
“il caffè filosofico”

Mauro Maulini, Il ponte di Pettenasco

Ad occhi chiusi in un mondo che li
appartiene ma che, in quel contesto,
sembra sconosciuto. Un’esperienza da
vivere in prima persona l’assenza della
vista; lo sanno bene gli alunni delle clas-
si IV e V della scuola Primaria ed i loro
colleghi delle classi prima della scuola
media omegnese, tutti componenti del-
l’istituto comprensivo“F.M. Beltrami”,
che insieme si sono recati al Forum per
partecipare all’iniziativa “Vedere con
Tatto”.

Nata per volere di Apri Onlus (asso-
ciazione piemontese retinopatici e ipo-
vedenti) ed altri partners il percorso de-

nominato “Vedere con Tatto” ricostrui-
sce la realtà quotidiana di chi non può
contare sull’uso della vista in modo
completo e parziale. Apprezzato ed en-
tusiasmante, per i visitatori, il percorso
da eseguire senza luce, indossando ap-
positi occhialini oscuranti, guidati solo
da una voce e dalla mano appoggiata
sulla spalla del compagno. Presente an-
che il linguaggio Braille la cui funziona-
lità è stata spiegata in appositi laborato-
ri dove si poteva toccare con mano il ri-
lievo della carta che racconta ciò che gli
occhi non possono dire.

sole

I ragazzi vivono l’esperienza di chi non può contare sull’uso della vista

Media e primaria di Omegna
a “Vedere con tatto”
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“Sarà ultimata a breve e
sarà bellissima”. Ne è si-
curo Claudio Salani-
tro (in foto), assessore
ai lavori pubblici. La ri-
strutturazione dello sta-
bile di vicolo Bianchet-
ti, trasformato nella
nuova sede della biblio-

teca, è quasi terminata.
Questione di giorni e
poi l'amministrazione
comunale potrà mette-
re finalmente i locali a
disposizione degli stu-
denti e di tutti i cittadi-
ni che desidereranno
recarsi a prendere un li-

bro in prestito o dedi-
carsi alla lettura sul po-
sto. Non è stato sempli-
ce. L'investimento, av-
viato nel lontano 2006,
ha richiesto parecchi
mesi di tempo, a causa
di problemi legati al fal-
limento della preceden-

te ditta appaltatrice.
Superato il blocco dei
lavori, Salanitro non s'è
dato per vinto, nono-
stante alcune critiche
piovutegli addosso. “E'
un progetto in cui io e la
maggioranza abbiamo
sempre creduto: una bi-

blioteca collegata diretta-
mente alla scuola”.
Costato 300 mila euro,
di cui 180mila euro co-
perti attraverso la con-

cessione di un contri-
buto da parte della Re-
gione, il lotto si collega
alla ristrutturazione
dell'adiacente direzione

didattica oltre al futuri-
stico terzo lotto che
prevede anche l'apertu-
ra di una nuova sede
teatrale. Un intervento,
quest'ultimo, su cui ci
si confronterà più a-
vanti, avendo dovuto
provvedere recente-
mente alla ristruttura-
zione dell'attuale teatro
comunale. Terreno fer-
tile è stato comunque
predisposto attraverso
alcuni accorgimenti,

come il dislivello della
pavimentazione all'in-
gresso della biblioteca,
reversibile in una pla-
tea esterna per propor-
re serate teatrali all'a-
perto. Altri accorgi-
menti riguardano i lo-
cali interni, come gli ar-
redi, studiati per pro-
porre, per esempio,
l'immagine di un enor-
me volume aperto al-
l'angolo in cui si incro-
ciano le scalinate.

ANNALISA THIELKE

Consiglio comunale
lampo, ad Agliè, per la
deliberazione delle ali-
quote Imu, l'Imposta
Municipale Propria,
introdotta dallo Stato,
a cui andrà circa la
metà dell'introito, la-
sciando ai Comuni l'o-
nere di fissare cifre e di
riscuoterle dai cittadi-
ni. L'amministrazione
alladiese ha scelto di
aumentare di un punto
percentuale l'aliquota
base dello 0,4 per cen-
to, portandola quindi
allo 0,5. Mentre, per
quanto riguarda le se-
conde case, è stato ap-
plicato un aumento
più incisivo: la base
dello 0,76 per cento è
lievitata così fino allo
0,85 per cento. Una de-
cisione difficile ma l'u-

nica che ha reso possi-
bile pareggiare il bilan-
cio. Come ha spiegato
il consigliereDario Pe-
lissero, relazionando
sul punto, “di più non

si poteva fare”. Il segna-
le di una situazione
tutt'altro che rosea,
specie se si considera
che il Comune, da
tempo, continua a ta-

gliare un po’ di qua e
un po’ di là, cercando
di evitare carichi su-
perflui, passando in
rassegna tutti i settori,
da quello della cultura,

al sociale, fino ai lavori
pubblici. Ma la politica
finanziaria ponderata
e parsimoniosa non è
bastata di fronte ai ta-
gli subiti da Roma e a-

gli onerosi investimen-
ti passati raccolti in e-
redità.
Il Consiglio comunale
ha inoltre approvato il
regolamento sull'Imu
in cui, rispetto alla ver-
sione standard fornita
dal Ministero, è stata
inserita la possibilità di
far pagare come prima
casa l'abitazione per
gli anziani ospiti di ca-
se di riposo (che almo-
mento, secondo la legi-
slazione nazionale, do-
vrebbero pagare come
seconda casa). L'am-
ministrazione comu-
nale ha assunto l'impe-
gno, formalizzandolo a
verbale, di valutare gli
effetti dell'imposta e
sulla base di questi ri-
durre, per quanto pos-
sibile, le aliquote nel
prossimo esercizio fi-
nanziario.

AGLIE’•IlconsiglierecomunaleDarioPelissero: “Purtroppo,dipiùnonpotevamofare”.Aumentidovutiai taglidei trasferimenti statali

IlConsigliovotagli aumenti Imu
Sensibiliritocchisiaperl’aliquotasullaprimacasa(0,5%)siaperquellasullaseconda(0,85%)

AAGGLLIIEE’’ ••Si è parlato di distrofie retiniche e maculopatie in Italia

Un convegno con l’Apri

AGLIÈ

Lezione sulla differenziata
Martedì 6 novembre alle ore 10.30, nell’area a-
diacente l’ingresso delle scuole medie ed ele-
mentari, Ferdinando Giuliano, responsabile
della Società Canavesana Servizi, in collabora-
zione con la Polizia Municipale e con il neona-
to gruppo degli Ispettori Ecologi Comunali al-
ladiesi, terrà una lezione sul “campo” per spie-
gare a studenti e insegnanti delle scuole locali
il modo corretto di differenziare i rifiuti. Sarà
svuotata una campana azzurra, destinata alla
plastica e agli imballaggi, e poi controllato il
contenuto per evidenziare i comuni errori
commessi nel conferimento dei rifiuti.

CUCEGLIO

Serata di preghiera
Per sabato 1° dicembre presso la Parrocchia
San Pietro in Vincoli e Sant’Eusebio si terrà u-
na serata di Preghiera alla Comunità Cenacolo
di Envie (CN). Programma: alle 18,45 ritrovo
ad Agliè in Piazza Castello e partenza in auto-
pullman, alle 19 passaggio a Cuceglio in Piaz-
za Porta Pia, alle 20,30 circa arrivo ad Envie e
per le 2,30 rientro in Canavese. Costo del viag-
gio: 15 euro a persona. Prenotazioni presso: A-
limentari e Tabacchi “Da Cinzia”, Via Roma n.
3, tel. 0124/ 32 91 61, o Edicola Cartoleria
“Monique Baudel”, via Roma n. 12, tel. 0124/
32 022 a Cuceglio o infine presso l'Asilo Infan-
tile “Regina Maria Cristina” (chiedere di Suor
Bertilla) in Via Baluardi n. 1 ad Agliè, tel.
0124/ 33 352.

SAN GIORGIO

Il TrofeoMaster all’Auxilium
La Società Bocciofila Sangiorgese ha ospitato
domenica 28 ottobre una gara a coppie di
qualificazione valida per la prima edizione del
“Trofeo Master”, riservata alla categoria Un-
der 18 e promossa dal Comitato Regionale
Piemonte. Alla manifestazione hanno preso
parte otto coppie che hanno regalato giocate
di qualità. Sugli sterrati di San Giorgio Cana-
vese si è imposto il duo cuneese della Bocciofi-
la Auxilium, composto da Matteo e Simone
Mana, che ha avuto la meglio sui chieresi Ste-
fano Migliore e Stefano Zucca. Terzi a pari
merito i valdostani Simone Borgaro e Gaia
Falconieri della Società Bocciofila Zerbione e
Simone Carrù e Karin Tarchouni della So-
cietà Bocciofila Chierese. In gara a San Gior-
gio Canavese, infine, c’erano anche la Società
Bocciofila Cumianese, l’Asd SIS e l’Asd Forti
Sani.

Notizie Brevi

CUCEGLIO

Concerto per la Chiesa
La banda musicale “La Fratellanza”, fondata
nel 1872, festeggia Santa Cecilia sabato 17 no-
vembre alle 21 proponendo un concerto con il
gruppo “La scalamusicale” di Rueglio. La sera-
ta è organizzata in collaborazione con l’Asso-
ciazione Benefica “Vedremo…”, la Parrocchia,
la Pro Loco e con il patrocinio del Comune, al-
lo scopo di raccogliere fondi da destinare al pa-
gamento dei lavori di rifacimento del tetto della
Chiesa parrocchiale. Inoltre domenica 25 no-
vembre alle 9 è previsto il ritrovo in Piazza
Marconi, a seguire la Santa Messa in onore di
Santa Cecilia ed in suffragio dei musici defunti
animata dalla cantoria parrocchiale. Alle 10,15
benedizione e deposizione di fiori alla lapide
che ricorda i musici defunti presso il cimitero.
Alle 10,30 sfilata per le vie del paese da parte
della Banda e rinfresco presso la Scuola diMu-
sica “Pastor Elina Cav. Martino”. Alle 12,30
pranzo sociale presso i locali dell’ex asilo adia-
centi al Santuario della Beata Vergine Addolo-
rata (il pranzo è preparato dalla Pro Loco di
Cuceglio). Prenotazioni: Alimentari e Tabacchi
“Da Cinzia” 0124/329161, edicola “Baudel Mo-
nique” 0124/32022, Palmira Acconciature Tel.
0124/492292. Seguirà venerdì 14 dicembre nel-
la palestra di via XX Settembre il concerto di
Natale diretto dalMaestroEzioBeltrami.

BAIRO

Concerto benefico per finanziare i lavori alla Chiesa
Serata all'insegna della musica e della solidarietà sabato 27 ottobre nella Chiesa Parrocchiale.
La Cantoria locale ha ospitato i due gruppi "La Genzianella" e "Coralità Viucese", dando vita ad
un concerto serale a cui hanno partecipato moltissimi fedeli. Le offerte serviranno a prosegui-
re i lavori di ristrutturazione dell'edificio religioso, in particolare a finanziare il rifacimento
dell'impianto elettrico.

Si è svolto sabato
scorso, ad Agliè, nel
centro polifunzionale
Alladium, il VII con-
vegno su “Distrofie re-
tiniche e maculopatie:
il punto in Italia ed al-
l’estero”.
La partecipazione è
stata davvero notevo-
le: oltre duecento per-
sone, provenienti dal-
la Liguria e dalla
Lombardia, oltre che
da varie città piemon-
tesi, e qualcuno dall’e-
stero. Non è argomen-
to troppo conosciuto,
quello delle malattie
dell’occhio. Non per-
ché riguardino poche
persone, si calcola che
siano oltre il milione
gli individui affetti da
qualche patologia, ma
perché solo in questi
ultimi anni la legisla-
zione ha preso atto di
questo problema so-
ciale , iniziando a rac-
cogliere dati.
Non ancora la Regio-
ne Piemonte ad esem-
pio, secondo il dottor
Luigi Fusi, presidente
comitato scientifico
A.P.R.I. Onlus. Inol-
tre, anche i cittadini
sono poco informati:
pur ritenendo la vista
come uno dei fattori
più importanti per la
vita quotidiana, ben
pochi conoscono a
grandi linee le malat-
tie della vista, quindi
non attuano alcun ge-
nere di prevenzione.
Non che si sappia con
precisione da cosa so-
no causate le retino-

patie e le maculopa-
tie, ma oggi si sono
fatti passi importanti,
sia nello studio della
genetica, sia per
quanto riguarda le
protesi retiniche.
La dottoressa Laura
Cinelli ha proiettato
slides con esempi di
protesi che nulla han-
no da invidiare ai per-
sonaggi di qualche
film fantasy, in quan-
to a tecnologia avan-
zata. Naturalmente è
la ricerca che aiuta e
porta avanti le solu-
zioni: ma per fare la
ricerca ci vanno soldi.
Questo è stato un da-
to molto presente in
tutto il convegno: ma
è anche per questo
che si fanno convegni

come quello di saba-
to, per sensibilizzare
l’opinione pubblica e
stimolare ricerche mi-
rate. Associazioni co-
me A.P.R.I. (Associa-
zione Piemontese Re-
tinopatici e Ipoveden-
ti) di cui è presidente
Marco Bongi, e R.P.
Liguria (Associazione
per la Retinite Pig-
mentosa) , sono in
grado oggi di fornire
indicazioni e servizi
concreti per gli am-
malati di retinopatie,
oltre che istituire bor-
se di studio per giova-
ni laureati che si spe-
cializzino su queste

patologie. Gli speciali-
sti che sono interve-
nuti al convegno han-
no illustrato le varie
tematiche, dalla dia-
gnosi della degenera-
zioni maculari alle
prospettive terapeuti-
che, alle possibilità
riabilitative, non trala-
sciando l’impatto psi-
cologico che queste
malattie hanno nelle
varie età della perso-
na: un percorso com-
pleto di analisi ed ag-
giornamento della si-
tuazione nel campo
medico e della ricer-
ca.

Beppe Valesio

SAN GIORGIO •Terminata la ristrutturazionedello stabile di vicoloBianchetti

La biblioteca è praticamente pronta

Pubblico e relatori
del convegno che 

s’è tenuto ad Agliè

LA VOCE DEL CANAVESE
5 novembre 2012
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GRUGLIASCO
- Dopo le denunce 
e le segnalazioni dei 
giorni scorsi, i ladri 
di rame che sono 
tornati a colpire nei 
locali abbandonati 
dellaDeTomasonon 
hanno fatto i conti 
con l’azionepreven-
tiva messa in campo 
dai carabinieri della 
compagnia di Rivo-
li, che li hanno colti 

tra giovedì e venerdì, quando i carabinieri hanno 
arrestato due romeni di 33 e 34 anni e denunciato 
un terzo romeno di 20 anni, dopo averli sorpresi 
all’interno dei capannoni dell’azienda da mesi al 
centro di vicende sindacali e giudiziarie, mentre 
rubavano cavi elettrici con anima in rame e sbarre 
dellostessometallodallecabineelettrichepresenti 

cheeranogiàstaticaricatisuunfurgoneintercettato 

13�Cintura ovest luna nuova n. 77
martedì 6 novembre 2012

RIVALTA - Una settimana di 

dasabato17adomenica25novem-
bre i rivaltesi saranno coinvolti in 
una serie di manifestazioni a tema 
ecologico a tutto tondo, dal gioco 

i bambini delle scuole potranno 
assistere alla proiezione di corto-
metraggi lungometraggi a tema 

18 sotto l’ala di piazza Bionda i 
bambini delle scuole primarie di 
Pasta e Tetti Francesi si divertiran-
no, sotto la direzione del diparti-
mentoeducazionedelmuseodiarte 
contemporanea di Rivoli, a creare 
il loro della settimana europea per 

classico mercatino del dono e dello 
scambio,perdisfarsidiabiti,giochi 
e oggetti che non si usano più in favore di chi potrebbe 

-
zioni proporranno laboratori di manualità con residui 
industriali, ovviamente puliti e pronti da utilizzare 

vendita di prodotti locali, sfusi e alla spina, e saranno 
attivati un laboratorio di riparazione delle biciclette 
e un laboratorio di modellazione della pasta, per 
divertirsi con farina, acqua, olio e sale al posto della 

laboratorio di rammendo e piccoli lavori di cucito per 

di via Toti si imparerà a produrre in casa i detersivi e a 
cucinarecongliazanzi,perevitareglisprechi incucina 

Domenica 25 dalle 10 alle 17 al campo da basket 

delloscambioelavenditadeicommerciantichehanno 

-
glia rivaltese, Banca del tempo, gruppo di acquisto 

natura Torino, commercianti e Gruppo di acquisto 

GRUGLIASCO -
liascheisavuoledarevisibilitàachi 
si dedica a hobby e lavori manuali, 
ecercaquindihobbysti, artisti, pit-
tori, modellisti e caricaturisti che 
voglianoposizionareunbanchetto 

-
nica 27 gennaio in viale Gramsci, 

per presentare e far conoscere, e 

magari anche vendere, i propri 

-
cando materiale fotografico e 

-
ve, audiocassette, videocassette 
e super8 che contribuiranno alla 
creazione di un dvd sui 30 anni 
del palio che verrà presentato 
nel prossimo mese di giugno, in 

-

RIVALTA - Partirà neiprossimigior-

compresa nel contratto di quartiere 

prima inizierà sabato e terminerà il 
prossimo31gennaio, la secondapartirà 
l’1 febbraio e terminerà il 15 aprile e la 
terza inizierà il 16 aprile e terminerà il 

della rete fognaria e della rete idrica e 
la sistemazione di strade, aree verdi e 

sarà sostituita con lampade a led a 
basso consumo, che consentiranno un 

-

lacircolazionenonsaràconsentitanelle 
vie interessate dai lavori, ecco perché 
la scelta di scorporare l’intero cantiere 

mododarisponderealle lamenteleealle 
proposte lanciate dai cittadini durante 

particolare i residenti hanno posto l’ac-

cento sul tema della sicurezza, per cui 
la nuova viabilità prevede la creazione 
di nuovi marciapiedi, attraversamenti 
pedonali rialzati e incrocipiùsicuri, an-

una serie di opere che diminuissero la 
velocitàdeiveicoli in transito,numerosi 
inzonavistochemoltiutilizzano lavia-
bilità del quartiere per recarsi a Piossa-

ediliziapopolare, rispettoaidueprevisti 
dalla giunta Neirotti, e sarà anche più 
piccolo,vistocheavrà trepiani anziché 

Nellaprimafasedelcantiere leopere 

esterno di via Fossano, sui due tratti 

lavori comprende la zona centrale di 

di DAVIDE MEDDA

COLLEGNO -
steggia il settimocompleannosabato17novembre 

attivitàdel2012e lapresentazionedelprogramma 
di massima per il 2013, cui seguirà una carrellata 
di immagini fotografiche scattate in occasione 
delle diverse gite organizzate dall’associazione, 
montate e sonorizzate per l’occasione da alcuni 

-

copertura assicurativa e gli sconti previsti dalla 
-

COLLEGNO
Maria e Regina Margherita, con l’associazione 

proventidell’iniziativa, raccolti conofferta libera, 
sarannodevoluti sotto formadimaterialedidattico 

-
ziativa collabora anche il comitato di quartiere di 

�Presi i ladri di rame

�Castagnata sul viale

COLLEGNO -
mann-Terracorta e l’associazione bocciofila 
pensionati di Terracorta, in collaborazione con 
l’azienda agricola Bella Davide di Rivoli, orga-
nizzano alcuni incontri di orticoltura, nozioni di 

24,31gennaioegiovedì7 febbraio2013alle20,30 

�Girovagando festeggia

�Discarica con lo sconto
PIANEZZA

-

-

COLLEGNO -

-

BRUINO

-

�Vista, prevenire lemalattie �Mensa, altri tre posti per pagare col bancomat

Parte la riqualificazione: lavori a fognature,acquedotto, strade e giardini

RIVALTA

-

-

-

�VicoloMillio

COLLEGNO - Nel salone Unitre di via Gobetti 
2 venerdì 16 novembre e venerdì 23 novembre 
alle 21 Renzo Miglio presenterà due proiezioni 
multimediali a cura degli allievi Unitre ed esterni 
partecipanti a concorsi nazionali di fotografia 

GRUGLIASCO -
zionecomunale, incollaborazione 

letterario giovedì 8 novembre e 

due incontri saranno presentate 
le novità librarie della biblioteca 

Gli incontri si terranno al centro 

� Fotogra�a all’Unitre

�Orticoltura a Leumann

GRUGLIASCO
-

-

�Due referendum sulle pensioni � Il ca�è letterario

Via Saluzzo è tra le vie coinvolte
dal contatto di quartiere III:
il Comune punta a rendere 
le strade più sicure
per pedoni e ciclisti

ORBASSANO -

-

-

�Orientamento scolastico al Fermi

LUNA NUOVA
6 novembre 2012
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BAIRO. LAMANIFESTAZIONE DOMENICA

In archivio con successo

il «Mercatino d’Autunno»

AGLIÈ La proposta lanciata dall’associazione «Aziende che crescono»

Riforma fiscale sui redditi
Nel direttivo anche l’assessore alladiese Marco Succio

AD AGLIÈ IL CONVEGNO PROMOSSO DALL’APRI

AGLIÈ (ces) Oltre 250 per-
sone hanno assistito sabato
27 ottobre, al convegno na-
zionale su «Distrofie reti-
niche ereditarie e macu-
lopatie: il punto della ri-
cerca in Italia e nelmondo»
proposto al salone Alla-
dium dall’Associazione .

AGLIÈ PROTAGONISTANELLA FICTION

AGLIÈ (ses) Una proposta di
riforma fiscale per detrarre le
spese di generi alimentari e
capid’abbigliamento dalladi-
chiarazione dei redditi. E’ l’i-
niziativa lanciatadall’associa-
zione «Aziende che cresco-
no», riunitasi a fine ottobre, a
Ivrea, per eleggere il nuovo
direttivo. Che è formato da
Carola Claudia Cavallo,Gio-
vanni TarroGenta,Christian
Mossino, Barbara Rosignoli
(già presidente della Com-
missione lavoro) e Marco
Succio. Riconfermati inoltre i
consiglieri Pietro Perono
Biacchiardi, Adele Schiavet-
ta, Gabriele Gribaudo e
Gianpaolo Depaoli. Ed è sta-
ta anche rinnovata la fiducia
al presidente uscente Pietro
Perono Biacchiardi. Infine
tragli incarichiassegnatiGian
Luca Boschin presiederà la
Commissione ITmentre Sara
Bono quella Edile. L’idea
avanzata dal sodalizio ruota
intorno ai costi, sostenuti an-
nualmente dai cittadini, per
soddisfare ibisogniprimari su
cibo e vestiario. «La possi-
bilità di scalare le somme de-
terminerebbe, in base alle
proiezioni stimate, circa 51
milioni di euro inmeno, però,
nelle casse statali - spiegaDe-

paoli, commercialista di Ba-
rone - Da qui i vincoli ai con-
tribuenti di investire la metà
della cifra detratta in titoli di
Stato decennali e alla scaden-
za la possibilità di incassare i
crediti oppure di ristanziarli
in un fondo integrativo per le
pensioni». L’altra parte invece
nell’acquisto di beni durevoli
quinquennali in aziende pre-
senti sul territorio di residen-

za. «Con la clausola di de-
stinare infine il gettito delle
riscossioni derivanti diretta-
mente ai Comuni - sottolinea
ancora il professionista - In
questo modo si creerebbe un
sistema virtuoso capacedi au-
toalimentarsi e autofinanziar-
si andando a coprire infine
l’intere cifra». I dettagli della
proposta di legge sono illu-
strati sul sito dell’Associazio-

ne www.aziendechecresco-
no.org. E due possono essere
le strade per presentarla alle
Camere: la raccoltadi 500mila
firmeo l’appoggio di un grup-
po parlamentare. Intanto nel-
l’Eporediese martedì 20 no-
vembre il sodalizio ha già or-
ganizzato un convegno sul te-
ma «La riforma del lavoro».
«Vogliamo ridare speranza ed
una forte spintaper l’uscitada
questa crisi - spiega il pre-
sidente Perono Biacchiardi -
inviando unmessaggio ai pic-
coli imprenditori, ai liberi
professionisti, alle partite Iva
e, più in generale, a tutti co-
loro che concorrono all’atti-
vità economica». E ha aggiun-
to: «E’ il momento di unire le
forze per fare economia e non
parole». Il gruppo vuole es-
sere un interlocutore tra le
realtà imprenditoriali e le isti-
tuzioni, portando sul tavolo
delladiscussione istituzionale
le reali e quotidiane difficoltà
delle partite Iva, rappresen-
tandole sul piano economico
e sociale. «Al fine sono già
stati presi contatti con i co-
muni della zona - evidenzia
Marco Succio, già assessore di
Agliè - per sensibilizzare il
territorio e le sue realtà al-
l’iniziativa».

Il direttivo dell’associazione

BAIRO (cgf) Una domenica ricca di allegria, cibo e festa
quella di Bairo, in occasione del «Mercatino d’autunno»
del 4 novembre. Dal primo mattino, nonostante il mal-
tempo non facesse presagire nulla di buono per la gior-
nata, molti visitatori si sono presentati per girovagare tra i
tantibanchi inesposizioneedacquistare iprimi regalini in
vista del Natale ormai alle porte. Nel pomeriggio la
situazioneèancoramigliorata: iparcheggi scarseggiavano
e la piazza del municipio era gremita di gente. A farla da
padrone, come sempre, è lo stand della Pro loco bairese,
che con le sue tante specialità e dolcezze stuzzica i palati
di tutti gli amanti del buon cibo: tra le leccornie più
apprezzate vi è senzadubbio lo zabaione,manon sonoda
meno le tante torte ed il vinbrulé.Adare il suo contributo,
inoltre, erapresente ancheAlbanaBertodatto, neo prima
cittadina di Bairo, che si occupava di gestire la cassa dello
stand. Tra le altre attrazioni non poteva mancare il
tradizionale toro meccanico, che da anni fa impazzire
grandi e piccini.Nei locali al piano terra delmunicipio era
possibile anche visitare una mostra di dipinti eseguiti da
artisti bairesi, mentre tra gli altri stand non sono mancati
quelli che vendevano cioccolato e liquori, saponi e gessi
profumati, oggettidi antiquariato,manufatti in legnoed in
rame. Molto soddisfatto dell’andamento della giornata è
stato anche l’ex assessore alla Cultura Ivo Chiolerio, che
da sempre si da da fare per far conoscere Bairo e le sue
bellezze: «Non ci aspettavamo così tanta gente: oggi è
stato raggiunto un grande risultato».

Impegnata nell’evento anche il sindaco Albana Bertodatto

AGLIÈ Il discorso del sindaco Edi Gianotti nella giornata delle Forze Armate

«Sacrificio»peruscire dalla crisi economica emorale

AGLIÈ (ces) Domenica 28 ottobre è stata trasmessa in
prima serata, su Rai 1, «Questo nostro amore», la fiction
diretta da Luca Ribuoli e girata anche ad Agliè. Il 5 e 6
settembre di un anno fa gli attori principali Neri Mar-
corè, Anna Valle e Debora Caprioglio hanno recitato
sullo sfondodipiazzaMautinoedell’Albergo «IlSole». «Il
paese è diventato protagonista insieme agli stessi attori»,
ha commentato il vicesindaco Alberto Rostagno.

piemontese retinopatici e
ipovedenti (A.P.R.I. onlus)
e dal Centro di riabilita-
zione Visiva dell'Asl To-4. I
maggiori studiosi di ocu-
listica, genetisti e tecnici di
fama nazionale, oltre a rap-
presentanti delle maggiori
associazioni che operano

nel settore, si sono radunati
per una giornata di con-
fronto, sensibilizzazione ed
informazione. Il vicesinda-
co di Agliè Alberto Ro-
stagno, in apertura, ha evi-
denziato: «Il dovere di un
paese democratico e civile
è quello di abbattere tutte
le barriere fisiche, psico-
logiche e sociali che pos-
sano discriminare i por-
tatori di disabilità o limi-
tarne l’autonomia». Dice il
presidente dell’Apri Marco
Bongi: «Le distrofie reti-
niche ereditarie e le ma-
culopatie rappresentano
indubbiamente la più im-
portante causa di cecità nel
mondo occidentale. Un ve-
ro e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non
passa giorno che non ci
giungano in associazione
segnalazioni di nuovi ma-
lati». La manifestazione,
giunta ormai alla settima
edizione, è così approdata
per la prima volta in Ca-
navese.

AGLIÈ (cgf) «Sacrificio». Su questa pa-
rola s’è articolata la riflessione del
sindaco di Aglié Edi Gianotti in oc-
casione del IV Novembre. «Non dob-
biamo mai dimenticare l’immane
strage di giovani vite che si è compiuta
nel Novecento per difendere la nostra
patria e tutti noi italiani ed ora non
dobbiamo essere indifferenti a quanto
capita in altre parti del mondo, in cui
anche i nostri contingenti sono im-
pegnati in missioni di pace, ma i
nostri giovani continuano a morire
per più alti ideali – continua il primo
cittadino alladiese – Oggi, però, la
parola “sacrificio” la possiamo in-
tendere anche come dedizione ed
impegno nei confronti della propria
comunità: alcuni esempi possono es-
sere il volontariato ed anche l’entrare
a far parte del consiglio comunale per
portare nuove idee e dare un con-
tributo tangibile per il proprio paese.
La cosa più importante, in questo
periodo di crisi, non solo economica,
ma anche morale, è ridare un im-

magine esatta di cosa vuol dire la-
vorare per il benessere del proprio
popolo». Parole condivise dal vice-
sindaco Alberto Rostagno, nonché
dal rappresentante del consiglio co-
munale dei ragazzi Matteo De Paoli,
che conferma la felice collaborazione
con la scuola media di Aglié, i suoi

allievi ed i suoi docenti, tutti im-
pegnati nella riscoperta dei sani valori
di un tempo. La cerimonia si è poi
conclusa con la deposizione della
tradizionale corona d’alloro ai piedi
del Monumento ai Caduti e la be-
nedizione e la preghiera del parroco
don Melino Quilico.

I relatori giunti da tutto lo Stivale Neri Marcorè e Debora Caprioglio in piazza Mautino
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In archivio con successo

il «Mercatino d’Autunno»

AGLIÈ La proposta lanciata dall’associazione «Aziende che crescono»

Riforma fiscale sui redditi
Nel direttivo anche l’assessore alladiese Marco Succio

AD AGLIÈ IL CONVEGNO PROMOSSO DALL’APRI

AGLIÈ (ces) Oltre 250 per-
sone hanno assistito sabato
27 ottobre, al convegno na-
zionale su «Distrofie reti-
niche ereditarie e macu-
lopatie: il punto della ri-
cerca in Italia e nelmondo»
proposto al salone Alla-
dium dall’Associazione .

AGLIÈ PROTAGONISTANELLA FICTION

AGLIÈ (ses) Una proposta di
riforma fiscale per detrarre le
spese di generi alimentari e
capid’abbigliamento dalladi-
chiarazione dei redditi. E’ l’i-
niziativa lanciatadall’associa-
zione «Aziende che cresco-
no», riunitasi a fine ottobre, a
Ivrea, per eleggere il nuovo
direttivo. Che è formato da
Carola Claudia Cavallo,Gio-
vanni TarroGenta,Christian
Mossino, Barbara Rosignoli
(già presidente della Com-
missione lavoro) e Marco
Succio. Riconfermati inoltre i
consiglieri Pietro Perono
Biacchiardi, Adele Schiavet-
ta, Gabriele Gribaudo e
Gianpaolo Depaoli. Ed è sta-
ta anche rinnovata la fiducia
al presidente uscente Pietro
Perono Biacchiardi. Infine
tragli incarichiassegnatiGian
Luca Boschin presiederà la
Commissione ITmentre Sara
Bono quella Edile. L’idea
avanzata dal sodalizio ruota
intorno ai costi, sostenuti an-
nualmente dai cittadini, per
soddisfare ibisogniprimari su
cibo e vestiario. «La possi-
bilità di scalare le somme de-
terminerebbe, in base alle
proiezioni stimate, circa 51
milioni di euro inmeno, però,
nelle casse statali - spiegaDe-

paoli, commercialista di Ba-
rone - Da qui i vincoli ai con-
tribuenti di investire la metà
della cifra detratta in titoli di
Stato decennali e alla scaden-
za la possibilità di incassare i
crediti oppure di ristanziarli
in un fondo integrativo per le
pensioni». L’altra parte invece
nell’acquisto di beni durevoli
quinquennali in aziende pre-
senti sul territorio di residen-

za. «Con la clausola di de-
stinare infine il gettito delle
riscossioni derivanti diretta-
mente ai Comuni - sottolinea
ancora il professionista - In
questo modo si creerebbe un
sistema virtuoso capacedi au-
toalimentarsi e autofinanziar-
si andando a coprire infine
l’intere cifra». I dettagli della
proposta di legge sono illu-
strati sul sito dell’Associazio-

ne www.aziendechecresco-
no.org. E due possono essere
le strade per presentarla alle
Camere: la raccoltadi 500mila
firmeo l’appoggio di un grup-
po parlamentare. Intanto nel-
l’Eporediese martedì 20 no-
vembre il sodalizio ha già or-
ganizzato un convegno sul te-
ma «La riforma del lavoro».
«Vogliamo ridare speranza ed
una forte spintaper l’uscitada
questa crisi - spiega il pre-
sidente Perono Biacchiardi -
inviando unmessaggio ai pic-
coli imprenditori, ai liberi
professionisti, alle partite Iva
e, più in generale, a tutti co-
loro che concorrono all’atti-
vità economica». E ha aggiun-
to: «E’ il momento di unire le
forze per fare economia e non
parole». Il gruppo vuole es-
sere un interlocutore tra le
realtà imprenditoriali e le isti-
tuzioni, portando sul tavolo
delladiscussione istituzionale
le reali e quotidiane difficoltà
delle partite Iva, rappresen-
tandole sul piano economico
e sociale. «Al fine sono già
stati presi contatti con i co-
muni della zona - evidenzia
Marco Succio, già assessore di
Agliè - per sensibilizzare il
territorio e le sue realtà al-
l’iniziativa».

Il direttivo dell’associazione

BAIRO (cgf) Una domenica ricca di allegria, cibo e festa
quella di Bairo, in occasione del «Mercatino d’autunno»
del 4 novembre. Dal primo mattino, nonostante il mal-
tempo non facesse presagire nulla di buono per la gior-
nata, molti visitatori si sono presentati per girovagare tra i
tantibanchi inesposizioneedacquistare iprimi regalini in
vista del Natale ormai alle porte. Nel pomeriggio la
situazioneèancoramigliorata: iparcheggi scarseggiavano
e la piazza del municipio era gremita di gente. A farla da
padrone, come sempre, è lo stand della Pro loco bairese,
che con le sue tante specialità e dolcezze stuzzica i palati
di tutti gli amanti del buon cibo: tra le leccornie più
apprezzate vi è senzadubbio lo zabaione,manon sonoda
meno le tante torte ed il vinbrulé.Adare il suo contributo,
inoltre, erapresente ancheAlbanaBertodatto, neo prima
cittadina di Bairo, che si occupava di gestire la cassa dello
stand. Tra le altre attrazioni non poteva mancare il
tradizionale toro meccanico, che da anni fa impazzire
grandi e piccini.Nei locali al piano terra delmunicipio era
possibile anche visitare una mostra di dipinti eseguiti da
artisti bairesi, mentre tra gli altri stand non sono mancati
quelli che vendevano cioccolato e liquori, saponi e gessi
profumati, oggettidi antiquariato,manufatti in legnoed in
rame. Molto soddisfatto dell’andamento della giornata è
stato anche l’ex assessore alla Cultura Ivo Chiolerio, che
da sempre si da da fare per far conoscere Bairo e le sue
bellezze: «Non ci aspettavamo così tanta gente: oggi è
stato raggiunto un grande risultato».

Impegnata nell’evento anche il sindaco Albana Bertodatto

AGLIÈ Il discorso del sindaco Edi Gianotti nella giornata delle Forze Armate

«Sacrificio»peruscire dalla crisi economica emorale

AGLIÈ (ces) Domenica 28 ottobre è stata trasmessa in
prima serata, su Rai 1, «Questo nostro amore», la fiction
diretta da Luca Ribuoli e girata anche ad Agliè. Il 5 e 6
settembre di un anno fa gli attori principali Neri Mar-
corè, Anna Valle e Debora Caprioglio hanno recitato
sullo sfondodipiazzaMautinoedell’Albergo «IlSole». «Il
paese è diventato protagonista insieme agli stessi attori»,
ha commentato il vicesindaco Alberto Rostagno.

piemontese retinopatici e
ipovedenti (A.P.R.I. onlus)
e dal Centro di riabilita-
zione Visiva dell'Asl To-4. I
maggiori studiosi di ocu-
listica, genetisti e tecnici di
fama nazionale, oltre a rap-
presentanti delle maggiori
associazioni che operano

nel settore, si sono radunati
per una giornata di con-
fronto, sensibilizzazione ed
informazione. Il vicesinda-
co di Agliè Alberto Ro-
stagno, in apertura, ha evi-
denziato: «Il dovere di un
paese democratico e civile
è quello di abbattere tutte
le barriere fisiche, psico-
logiche e sociali che pos-
sano discriminare i por-
tatori di disabilità o limi-
tarne l’autonomia». Dice il
presidente dell’Apri Marco
Bongi: «Le distrofie reti-
niche ereditarie e le ma-
culopatie rappresentano
indubbiamente la più im-
portante causa di cecità nel
mondo occidentale. Un ve-
ro e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non
passa giorno che non ci
giungano in associazione
segnalazioni di nuovi ma-
lati». La manifestazione,
giunta ormai alla settima
edizione, è così approdata
per la prima volta in Ca-
navese.

AGLIÈ (cgf) «Sacrificio». Su questa pa-
rola s’è articolata la riflessione del
sindaco di Aglié Edi Gianotti in oc-
casione del IV Novembre. «Non dob-
biamo mai dimenticare l’immane
strage di giovani vite che si è compiuta
nel Novecento per difendere la nostra
patria e tutti noi italiani ed ora non
dobbiamo essere indifferenti a quanto
capita in altre parti del mondo, in cui
anche i nostri contingenti sono im-
pegnati in missioni di pace, ma i
nostri giovani continuano a morire
per più alti ideali – continua il primo
cittadino alladiese – Oggi, però, la
parola “sacrificio” la possiamo in-
tendere anche come dedizione ed
impegno nei confronti della propria
comunità: alcuni esempi possono es-
sere il volontariato ed anche l’entrare
a far parte del consiglio comunale per
portare nuove idee e dare un con-
tributo tangibile per il proprio paese.
La cosa più importante, in questo
periodo di crisi, non solo economica,
ma anche morale, è ridare un im-

magine esatta di cosa vuol dire la-
vorare per il benessere del proprio
popolo». Parole condivise dal vice-
sindaco Alberto Rostagno, nonché
dal rappresentante del consiglio co-
munale dei ragazzi Matteo De Paoli,
che conferma la felice collaborazione
con la scuola media di Aglié, i suoi

allievi ed i suoi docenti, tutti im-
pegnati nella riscoperta dei sani valori
di un tempo. La cerimonia si è poi
conclusa con la deposizione della
tradizionale corona d’alloro ai piedi
del Monumento ai Caduti e la be-
nedizione e la preghiera del parroco
don Melino Quilico.

I relatori giunti da tutto lo Stivale Neri Marcorè e Debora Caprioglio in piazza Mautino
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OMEGNA - La ludoteca diven-
ta mini ma solo di nome, non di
fatto. Nel pomeriggio di sabato 3 
novembre, infatti, è stato inaugu-
rato il nuovo spazio riservato ai
bambini di età compresa tra gli
zero e i 3 anni nel corso di una
festicciola che ha visto protago-
nisti proprio i più piccoli. Nuovi
arredi, nuovi giochi e tante nuo-
ve idee per Alberto Poletti e il
suo staff. «Innanzitutto - preci-
sa subito il giovane direttore - 
devo ringraziare le ragazze del-
lo staff. Senza di loro tutto que-
sto non sarebbe possibile. Sono 
loro che con entusiasmo e pas-
sione fanno crescere questi spa-
zi». Poi si addentra nel progetto 

“Mini-Ludo”: «Lo spazio è stato 
ideato con l’intento di creare una
comunità di genitori che voglio-
no crescere insieme ai loro bam-

bini». L’area ricavata all’interno 
della ludoteca è stata allestita
grazie all’intervento della Fon-
dazione comunitaria e presenta

La struttura inaugurata sabato scorso rimarrà aperta in fine settimana con giochi e divertimenti vari

Alberto Poletti col suo staff. A lato i bimbi nei nuovi spazi

OMEGNA - È iniziato da po-
chi giorni in città il corso di
preparazione al matrimonio 
cristiano. Il corso si terrà pres-
so l’oratorio di Omegna e quel-
lo che è iniziato lunedì 5 no-
vembre fa parte del primo cor-
so e con cadenza settimanale
durerà fino a domenica 25 no-
vembre. Il secondo corso ini-
zierà, invece, lunedì 25 feb-
braio per poi concludersi do-
menica 17 marzo.
A tenere le lezioni, vale ricor-
darlo, sono don Pietro Mino-
retti, don Maurizio Medina e
don Brunello Floriani.

L’intera comunità parrocchia-
le cusiana rivolge, quindi, un 
affettuoso augurio di fervida
preghiera a tutti i partecipanti
che stanno per unirsi in matri-
monio. Intanto domani, giove-
dì 8, presso il rustico di Santa
Marta, si riunisce l’Oftal, l’or-
ganizzazione che cura il tra-
sporto degli ammalati a Lour-
des, con in calendario la pre-
parazione della festa dell’Im-
macolata per tutti gli ammalati
ed i degenti della casa di ripo-
so “Lagostina” e che probabil-
mente si terrà nel pomeriggio 
dell’8 dicembre. a.s.

Dal 10 novembre

Gli odontoiatri 
fanno un corso
OMEGNA - E in corso, per la
prima volta sul lago d’Orta, 
un’interessante iniziativa for-
mativa per odontoiatri e perso-
nale ausiliario. Il corso inizie-
rà sabato 10 novembre presso 
l’hotel San Rocco di Orta San 
Giulio ed è organizzato dal-
l’Associazione dentisti italia-
ni d’intesa con la locale sezio-
ne di Confartigianato, curata
dall’omegnese Marco Franci-
sco. Durante le lezioni saranno 
presentate da esperti del setto-
re tutte le principali novità sui
restauri protesici nonché odon-
toiatrici.

Il gruppo di volontarie (alcune di loro nella foto sotto) che si è impegnato nella pulizia

OMEGNA - La scorsa settima-
na era stata rimandata a cau-
sa del maltempo e pure que-
sto sabato il cielo minacciava
pioggia. Ma loro, gli amici del-
la “Pro Senectute”, in collabo-
razione con i quartieri di Ome-
gna, i volontari della Protezio-
ne civile e tanti appassionati
che volevano semplicemente
dare una mano, si sono pre-
sentati ugualmente la mattina
di sabato 3 novembre per ripu-
lire l’area del Monte Zuoli, per 
ridare lustro al sentiero e a tut-
to il percorso, creato ormai 30 
anni fa da Pierino Barchi e gli
altri cinque amici ricordati nel
corso della mattinata. 
Il “Percorso vita”, voluto e
realizzato appunto da Barchi, 
Edoardo De Monti, Vittorio 
Cancelli, Luigi Musso, Fran-
cesco Sesiani e Sergio Selmo, 
rivive oggi grazie all’interven-
to, massiccio e deciso, dei vo-
lontari che hanno iniziato a ri-
pulire l’intera zona. Armato di
decespugliatori, rastrelli e tan-
ta buona volontà, il gruppo si
è messo al lavoro di buona le-
na ed ha ripulito una vasta zo-
na. Un’area, quella del Monte

corsi di base. O ancora il grup-
po “Iride” che potrebbe utiliz-
zare i sentieri per le escursio-
ni e gli allenamenti in moun-
tain bike. Senza dimenticare
che il percorso era nato come
palestra a cielo aperto con tan-

Quartieri
e Protezione

civile coinvolti

Zuoli, che vuole essere rilan-
ciata anche attraverso il coin-
volgimento di varie associazio-
ni. E allora ecco la presenza dei
soci del Cai (Club alpino italia-
no) che potrebbe approfittare di
questa bellezza naturale per i

to di attrezzi per gli esercizi fi-
sici. E proprio quegli attrezzi
verranno risistemati e rimessi
a posto pronti per essere utiliz-
zati, magari dalle società spor-
tive operanti sul territorio, sot-
to l’attenta guida di fisiotera-
pisti o allenatori specializzati. 
Il “Percorso vita” è pronto per 
tornare ad essere utilizzato da-
gli omegnesi e il primo passo 
è stato compiuto sabato scor-
so. L’importante era azionare il
movimento e, seppur con una
settimana di ritardo sulla tabel-
la di marcia, ciò è avvenuto. E
quelle gocce di pioggia scese
dal cielo anche sabato null’al-
tro erano che qualche lacrima
scesa dagli occhi di Pierino, 
Edoardo, Vittorio, Luigi, Fran-
cesco e Sergio.

Donatello Zonca

Le lezioni Le coppie di futuri sposi ospitate in oratorio 
A Omegna sono partiti i corsi 
di preparazione al matrimonio

Omegna e circondario
Ambiente Sabato 3 novembre l’area del Monte Zuoli ha subìto una radicale pulizia

Percorso vita ripulito grazie
ai soci della Pro Senectute
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La novità L’attività ruota attorno al Parco della fantasia ed è diretta da Alberto Poletti e il suo staff. Molti gli appuntamenti già inseriti nel programma

La “Mini-ludo” diventa uno spazio per i bimbi più piccoli

OMEGNA - “Vedere con tat-
to” è il titolo della mostra tatti-
le ospitata presso il Forum, che
verrà presentata ufficialmente
domani, giovedì 11 novembre, 
alle 17.30.
Si tratta di un progetto che mi-
ra a coinvolgere soprattutto gli
alunni delle quarte e quinte
delle scuole primarie, così co-
me gli studenti delle classi pri-
me delle secondarie del territo-
rio, al fine di avviare una cam-
pagna di sensibilizzazione tra
i giovani nei confronti dei di-
versamente abili, in questo ca-
so di coloro che hanno handi-
cap visivi. L’iniziativa è stata
fortemente voluta dall’Apris
(Associazione piemontese re-
tinopatici ed ipovedenti) del
Vco, in collaborazione con 
Novacoop, Forum Omegna e
liceo artistico-istituto superio-
re “Piero Gobetti”, sempre di
Omegna. 
Saranno dunque diversi i labo-
ratori allestiti all’interno della
mostra, che permetteranno agli
studenti di affrontare «alcune
delle difficoltà - fanno sapere
dall’Apris - con cui convivono 
i disabili visivi e capire come
questi problemi possono es-
sere sostenuti quotidianamen-
te. “Vedere con tatto”, infatti, 
vuole essere un’esperienza di-

“Vedere con tatto” 
mostra per giovani
Il percorso tattile è stato allestito al Forum
ed è aperto principalmente agli studenti

Iniziativa Con l’Apris per imparare a vedere oltre

retta per imparare a vedere ol-
tre l’apparire, a capire nel pro-
fondo la ricchezza multisen-
soriale che c’è in ciascuno di
noi».
Così giovedì 15 e venerdì 16 
novembre il percorso tattile
sarà aperto agli studenti (sa-
ranno circa 500) delle scuole
di Omegna e di Casale Corte
Cerro, che potranno avvicinar-
si all’esperienza che il sodali-
zio vuole proporre. Proprio per 
l’occasione il Comune mette-
rà a disposizione dei ragazzi il
servizio di scuolabus. Gli in-
contri, vale ricordarlo, saranno 
della durate di circa due ore. 
Inoltre, ai giovani, ma non solo 
a loro, sarà data la possibilità
di avvicinarsi al codice di scrit-
tura e di lettura tattile “braille”. 
Ma non è tutto. Domenica 18 
novembre il percorso “Vedere
con tatto” verrà aperto alla cit-
tadinanza, gli adulti infatti po-
tranno usufruire della singola-
re esperienza dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 17. 
Per ricevere ulteriori informa-
zioni sul progetto è possibi-
le telefonare al numero 0323 
866141.
Per dirla, infine con Apris, è
«un’esperienza individuale ma
intensa e di sensibilità e solida-
rietà verso l’altro». t.a.

spazi di gioco e relax. Ma oltre
ai momenti ludici verranno or-
ganizzati anche incontri psicope-
dagogici. Si inizia sabato 10 con 

le letture dell’associazione “Na-
ti per leggere”, per proseguire il
sabato successivo con lo yoga e
quello seguente con l’intervento 

della pedagogista Cinzia Morea
sul tema della nascita di una fa-
miglia. La “Mini-Ludo” resterà
aperta, inizialmente, solo nei fi-
ne settimana anche se il proget-
to è di ampliare i giorni di aper-
tura. L’attività che ruota attorno 
al Parco della fantasia è in conti-
nuo fermento e si segnala, tra le
varie iniziative, il gioco con cena
previsto per venerdì 16 novem-
bre. Riprendendo un quiz televi-
sivo in voga negli anni ’80 “Il
pranzo è servito”, condotto da
Corrado, andrà in scena “La ce-
na è servita”. Un altro momento 
di aggregazione, divertimento e
convivialità firmato da Alberto 
Poletti e il suo staff. d.z.
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Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Petizione da mille firme
contro la maxi-centrale

IMPORTANTE CONVEGNO A AGLIE’

Malattie visive:
quali prospettive

• rivarolo e dintorniil risveglio popolare20 8 novembre 2012

Fecondo pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta
RIVAROLO - Le Parrocchie

di Rivarolo hanno voluto orga-
nizzare, in occasione dell'inizio
dell'anno della fede promosso
da Benedetto XVI, un pellegri-
naggio in Terrasanta per pre-
gare sul suolo che ha visto i
miracoli e la predicazione di
nostro Signore Gesù Cristo.

Iniziato il 18 e concluso il
25 ottobre, con la guida di
don Marco Marchiando e don
Davide Rossetto, il pellegrinag-
gio ha condotto una cinquan-
tina di parrocchiani alla sco-
perta dei luoghi cari alla
nostra fede.

In aggiunta alle mete clas-
siche di ogni pellegrinaggio -

Nazareth, i villaggi sulle rive
del mare di Galilea, il monte
Tabor, Gerico, il Mar Morto,
Betlemme e Gerusalemme ecc.
-, i pellegrini hanno potuto
attraversare la Samaria, sosta-
re al pozzo di Giacobbe (dove
il vangelo di Giovanni colloca
l ' incontro con la donna
Samaritana) e visitare le rovine
di Sebaste (antica Samaria),
che fu capitale del regno
d'Israele dopo la morte del re
Salomone.

Oltre alla Santa Messa
quotidiana nei luoghi evange-
lici più suggestivi, non sono
mancati momenti di preghiera
collettiva: come la processione

del sabato sera alla grotta del-
l'annunciazione, quella pome-
ridiana organizzata dai frati
francescani all'interno della
basilica del Santo Sepolcro e,
per i più allenati, alcuni per-
corsi a piedi come la salita al
Tabor e a Gerusalemme il per-
corso nel tunnel di Ezechia che
forniva l'acqua alla piscina di
Siloe.

Il viaggio è risultato per
tutti una scoperta dei territori
che hanno visto la nascita, la
predicazione, la morte e risur-
rezione del Signore, ovvero i
luoghi dove si è compiuta la
storia della salvezza di ciascu-
no di noi.                        p.f.b.

RIVAROLO - Continuano a
emergere nuovi (e per certi versi
preoccupanti) dettagli nella
vicenda legata alla realizzazione
della nuova centrale a biomasse
che sta sorgendo nell’area ex-
Vallesusa. A farli venire alla luce
è il Comitato “Non bruciamoci
il futuro”, costituitosi sponta-
neamente un paio di mesi fa. La
richiesta di chiarimenti e deluci-
dazioni sulla reale natura del
maxi-impianto si è concretizza-
ta sinora in incontri con la
Commissione straordinaria che
governa Rivarolo e in tavoli tec-
nici  allargati anche a funzionari
della Provincia (l’ente che, col
placet del Comune, ha autoriz-
zato nel 2006 la costruzione
della centrale). Le risultanze di
tali incontri sono state poi fatte
conoscere dal Comitato attra-
verso banchetti e presidi pubbli-
ci: un’attività che, seppure infor-
male e poco strutturata, ha
comunque consentito nell’arco
di poche settimane la raccolta di
oltre mille firme a sostegno di
una petizione che chiede, se non
lo stop al progetto, almeno una
sua revisione totale affinché
tutti i suoi aspetti siano illustra-
ti con la massima chiarezza ai
cittadini rivarolesi. La sottoscri-
zione, depositata giusto ieri a

Palazzo Lomellini, costituirà
certamente la base di partenza
anche per l’incontro pubblico
che il Comitato spontaneo (che
ha come portavoce l’ex-militan-
te del Prc Giovanni Fragale, ma
conta nei suoi ranghi anche
un’altra ex-consigliera comunale
di area più moderata come la
presidente della Pro loco Marina
Vittone, oltre a numerose altre
persone prive di trascorsi politi-
ci) ha convocato per il prossimo
venerdì 16 novembre, alle 21
nella sala Lux di via Trieste. 

In quella circostanza, oltre
che i rischi alla salute che
potrebbero derivare dal combu-
stibile usato e dai fumi prodotti
della centrale, si parlerà certa-

mente del fatto che - stando a
quanto dichiarato da un rappre-
sentante di Asa - al momento
non sussisterebbero accordi con
la ditta costruttrice affinché il
megaimpianto sia utilizzato per
la cogenerazione di calore per il
teleriscaldamento cittadino. In
pratica, qualsiasi cosa vi sarà
bruciata, c’è il rischio che serva
solo a produrre energia elettrica
(che la proprietà rivenderà in
proprio) e non a scaldare l’acqua
dei termosifoni allacciati al tele-
riscaldamento. Logico, a questo
punto, che più di un rivarolese
si chiede se valga la pena di cor-
rere rischi (anche per la salute)
senza neppure avere contropar-
tite in cambio.                      m.v.

RIVAROLO - Domenica 11,
dalle 9 alle 19 in via Ivrea, nel
controviale e sull'allea di corso
Indipendenza si svolgerà il
Mercatino dij Biautagambe, con
bancarelle ospitanti antiquariato
minore, collezionismo, oggetti
usati, creazioni dell'ingegno e
personali. Si tratta della 63a edi-
zione della rassegna, cui da qual-
che anno gli organizzatori della
Pro loco hanno aggiunto una
valenza culturale dedicandola di
volta in volta a un personaggio o
a un evento storico importante
per la storia della città: così, nel
manifesto di quest’anno si trova
una riproduzione integrale del
Regio Decreto del 1863 con il
quale Vittorio Emanuele II rico-
nosceva a Rivarolo il titolo di
Città. 

In contemporanea, nella
giornata di domenica si svolge-
ranno anche il Mercatino ad
Piasa del Buro (che propone i
prodotti tipici e le eccellenze
eno-gastronomiche della
Provincia di Torino, grazie alla
partecipazione di produttori ade-
renti al “Paniere dei prodotti tipi-
ci” e a “Campagna amica”) e la
“Sagra d'autunno” con castagna-
ta, frittelle di mele e vin brulé. In
aggiunta, apertura pomeridiana
straordinaria dei negozi.

AGLIÈ - Oltre 250 persone
hanno assistito sabato 27 otto-
bre, presso il salone Alladium di
Agliè, al convegno nazionale su
"Distrofie retiniche ereditarie e
maculopatie: il punto della
ricerca in Italia e nel mondo"
proposto dall'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) e dal
Centro di Riabilitazione Visiva
dell'Asl To4 in collaborazione
con l'Associazione R.P.-Liguria.

I maggiori studiosi di oculi-
stica, genetisti e tecnici di fama
nazionale, oltre a rappresentanti
delle maggiori associazioni che
operano nel settore, si sono
radunati per una giornata di
confronto, sensibilizzazione ed
informazione. 

La manifestazione, giunta
ormai alla settima edizione, con
il patrocinio della Regione e del
Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Torino e del Comune di Agliè,
per la prima volta è approdata in
Canavese grazie anche al pode-
roso attivismo del Centro di
Riabilitazione Visiva eporediese. 

"Il dovere di un paese demo-
cratico e civile è quello di abbat-
tere tutte le barriere fisiche, psi-
cologiche e sociali che possano
discriminare i portatori di disabi-
lità o limitarne l'autonomia", ha
evidenziato in apertura il medi-
co e vicesindaco di Agliè,
Alberto Rostagno. "Le distrofie
retiniche ereditarie e le maculo-
patie rappresentano indubbia-
mente la più importante causa
di cecità nel mondo occidentale
- ha dichiarato il presidente
dell'Apri Marco Bongi -. Si tratta
di una categoria di malattie che,
come indica il nome, colpisce la
retina, la parte più interna e
delicata dell'occhio umano, un
tessuto di natura nervosa che,
come il cervello, una volta com-
promesso non è più in grado di
rigenerarsi. Fra queste gravi
patologie, la maculopatia senile
risulta senz'altro quella più diffu-
sa ed in costante espansione.
Un vero e proprio flagello per la
cosiddetta terza età. Non passa
giorno che non ci giungano in
associazione segnalazioni di

nuovi malati. L'allungamento
della vita media, un'alimenta-
zione poco sana e il fumo sono
senza dubbio i fattori principali
che stanno determinando tale
sensibile aumento di casi". 

Con l'ausilio di immagini e
grafici, i maggiori esperti si sono
susseguiti sul palco a ritmo
incalzante. Il dottor Alberto De
Marie, oculista e responsabile
del Centro di Riabilitazione
Visivo di Ivrea, ha aperto i lavori
del convegno con un intervento
sulle malattie degenerative della
retina. Grafici e immagini
hanno evidenziato la situazione
e le casistiche più ricorrenti.

Vari specialisti si sono poi
alternati nell’approfondire le
peculiarità della degenerazione
maculare di tipo secco e le pro-
spettive terapeutiche; le ultime
teorie e scoperte nel campo delle
distrofie retiniche ereditarie (un
ambito di ricerca che promette
di dare ottimi frutti anche se
non in tempi brevi), le speri-
mentazioni di una sostanza per
ora ancora in fase di studio con
alterne fortune nell'applicazione
medica come la miriocina; le
potenzialità terapeutiche dell'os-
sigeno-ozono nel trattamento
delle maculopatie. E poi ancora,
nel pomeriggio, si è parlato di
avveniristiche protesi retiniche
che hanno stupito la platea; di
test genetici predittivi della dege-
nerazione maculare legata all'età
e nuove frontiere in campo di
ausili ottici; di “uveiti” e della
situazione attuale delle distrofie
retiniche.Niente giri di parole
per il dottor Luigi Fusi, oculista
e presidente del comitato scien-
tifico Apri onlus, che ha eviden-
ziato le criticità del sistema sani-
tario nazionale ancora inadegua-
to per fronteggiare le emergenze
della disabilità visiva. La giorna-
ta si è chiusa con l'intervento
della psicologa Simona Guida,
attiva presso il Crv Asl To4 e
preziosa risorsa dell'Apri, che ha
proposto un sensibile, ma
approfondito, intervento sull'im-
patto psicologico delle distrofie
retiniche ereditarie in età evolu-
tiva, età adulta ed età senile.

d.b.

Davide Mattiello presenta il suo libro
RIVAROLO - La biblioteca civica "Domenico Besso Marcheis" e il

presidio di Libera "Luigi Ioculano" presentano oggi, giovedì 8, alle 21
nella sala consiliare del Municipio in via Ivrea 60, il libro di Davide
Mattiello "La mossa del riccio. Al potere con tenerezza e disciplina".
Al termine, in biblioteca viene inaugurato lo Scaffale della legalità:
libri, riviste e documentazione varia a cura del presidio di Libera.

“Un’ora di storia al castello di Agliè”
AGLIE’ - Domani, venerdì 9, alle 21 nel salone di San Massimo al

castello ducale (piazza Castello 2), conferenza del ciclo "Un'ora di
storia al castello di Agliè": Giuseppe Butera e Dario Druetto parlano
della manutenzione del parco e del giardino. Ingresso libero.

Prenotazioni alla Bagna Caoda degli Alpini di Ozegna
OZEGNA - Sabato 17 novembre il gruppo Alpini di Ozegna si

ritroverà presso i locali della Società Operaia di Mutuo Soccorso per
la tradizionale "bagna caoda" cucinata dal ristorante "Da Pino". Oltre
ai soci coi loro famigliari, il Direttivo invita per le ore 19.45 alla
società, tutti coloro che hanno piacere, oltre che consumare il tradi-
zionale gustoso piatto piemontese, di stare assieme per condividere
l'amicizia e la gioiosa allegria che sempre permeano il ritrovarsi degli
Alpini. E' necessaria la prenotazione entro giovedì 15 novembre al
numero tel. 0124-29420 o direttamente al ristorante (0124-26.338).

A Oglianico i paesaggi di Roberto Negro
OGLIANICO - Fino a sabato 10 a Casa Gilda in piazza Statuto 1 si

possono ammirare i "Paesaggi" del pittore Roberto Negro. Apertura
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ingresso libero.

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Sabato 10 novembre, alle 21 nel salone "Don

Manavello" di via Villafranca, la compagnia  dialettale Gnet at
Busan presenta la commedia dal titolo "Al convent at suor
Libania". I biglietti di ingresso dal costo di 7 euro (5 per i bambini
dai 6 ai 12 anni) sono già in prevendita da Il Negozietto e Delfina
Mercerie. 

Teatro per ragazzi a Bosconero
BOSCONERO - Domenica 11 novembre - alle 16, al teatro comu-

nale di via Villafranca - andrà in scena lo spettacolo per ragazzi
“Alfabetopinocchio”, produzione del vercellese Tam Tam Teatro,
associazione fondata da Mario Sgotto. L’Officina dell’Arte, che orga-
nizza la serie di spettacoli per ragazzi e famiglie che vedono in pro-
gramma altre due rappresentazioni, ricorda che sono già in corso le
lezioni di teatro intitolate “Allena... la mente!!!”. Iniziate il 17 otto-
bre, le lezioni si tengono presso il teatro stesso ogni mercoledì dalle
17 alle 18.30 (bambini) e dalle 18.30 alle 20 (ragazzi). Il programma
prevede giochi teatrali, improvvisazione, primi elementi di dizione,
canto e danza, lettura, messa in scena di uno spettacolo teatrale. Gli
insegnanti del corso sono: per la regia Gianfranco Brazzarola, per le
coreografie Enza Iannelli e per la recitazione Lorenzo Vacca. Per infor-
mazioni e iscrizioni 347.432.97.85.

Sabato a Rivarolo c’è un “AperiRenzi”
RIVAROLO - In vista delle primarie del centrosinistra, si è da poco

costituito a Rivarolo un Comitato a sostegno della candidatura di
Matteo Renzi: il primo appuntamento pubblico è per sabato 10
novembre, alle 18 all’Alex Cafè, con un “AperiRenzi” che vedrà la
partecipazione di Paolo Briziobello e del segretario cittadino del Pd
Simona Randaccio.

Rivara: si presenta la stagione teatrale
RIVARA - Sabato 10 al Teatro Comunale di via B. Grassa 2, alle

21, Mario Zucca e Marina Thovez presentano la commedia
"L'insostenibile leggerezza dell'essere...", liberamente tratta dal
romanzo di Milan Kundera; regia di Marina Thovez. Prima dello
spettacolo Adolfo Fenoglio, presidente dell'associazione Società
Filodrammatica di Rivara 1854-2003, presenta la nuova stagione
teatrale 2012-2013. Info: 347/91.36.398, 340/77.98.290.

Rivara, nuovo incontro dell’Unitre 
RIVARA - Martedì 13 alle Serre di Villa Ogliani di corso Ogliani

9, alle 15,30, l'Unitre Rivara-Alto Canavese propone la conferenza
di Severino Doppi su "Cromoterapia, la cura ed il benessere col
colore".
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Adriano Olivetti,
fiction in arrivo

SABATO ALLA CASA DELL’OSPITALITA’

Auser, portar gioia
con canto e musica

IVREA - APPOGGIO ANCHE DAL PSI

Si organizzano le
‘truppe’ di Bersani

Gli avvocati
incontrano (e
ringraziano) il
vicepresidente
del Csm Vietti

IVREA - La settimana scorsa, nella sala della struttura Rsa a
Caluso, il "Gruppo Animativo Musicale Canoro Auser Argento Vivo”
di Ivrea si è esibito alla presenza di un folto pubblico composto da
ospiti e parenti, con la proposizione di brani musicali del suo consue-
to repertorio (Piemontesina, Vecchio Scarpone e altri del genere),
coinvolgendo i presenti in successivi momenti di animazione e
danze. Oltre al canto vi sono state brillanti esecuzioni in musica con
fisarmonica, chitarra e batteria. In una breve pausa non è mancato
un rinfresco. 

Il gruppo, nato nel 1993, coordinato da Gianni Coppo (direttore
artistico del coro è Ilvio Zoppo), composto da 25 persone, in molti
anni di attività ha proposto i suoi lieti interventi, a titolo gratuito, in

numerose case di riposo e vari centri anziani,
riscuotendo ovunque interesse, viva partecipazio-
ne e gratitudine. Un impegno continuo, con l'in-
tento di recare un po' di solidarietà e allegria a
persone che, per varie situazioni, vivono in tali
residenze. 

Tra i numerosi simili incontri del "Gruppo
Animativo Musicale Canoro", avvenuti nel perio-
do estivo, ne segnaliamo due che sono risultati
particolarmente riusciti e partecipati: a Inverso,
alla Casa Regina del Cielo, e a Castellamonte,
alla casa di riposo "Primavera". 

Il prossimo appuntamento è fissato per que-
sto sabato 10: gli amici dell'Auser saranno impe-
gnati alla Casa dell'Ospitalità di via Burolo a
Ivrea, in occasione della annuale festa dedicata al
patrono San Martino. La festa, che inizia alle 15,
prevede anche il concerto del Coro della Casa, la
castagnata e la celebrazione della Messa.
L'incontro è aperto a tutti. Per info:
0125/25.14.70.                        

gianpiero perlasco

IVREA - Si è costituito uffi-
cialmente nella serata di mar-
tedì 30 novembre, alla presenza
di diverse decine di persone - tra
cui molti vari giovani e ammini-
stratori canavesani - il Comitato
eporediese per Bersani. I soste-
nitori hanno inizialmente
affrontato temi organizzativi,
avendo come obiettivo quello di
favorire la massima partecipa-
zione possibile alle primarie del
centrosinistra del 25 novembre.

Dal momento che il
Comitato ritiene essere il "rin-
novamento" uno dei punti car-
dine del progetto che fa capo a
Bersani, ha voluto affidare i
compiti legati alla propria
gestione operativa a tre giovani
attivisti che coniugano l'entusia-
smo giovanile e il senso di cam-
biamento con una consolidata
esperienza in campo organizza-
tivo: il segretario del Pd di
Strambino, Alessio Cutrì, il
capogruppo Pd al Comune di
Ivrea, Fabrizio Dulla, l'ex segre-
tario della Sinistra Giovanile del
Canavese, Giacomo Toretta.

Nel dibattito si sono voluti
richiamare in particolar modo
tre aspetti, tre parole che emer-
gono dal programma di Bersani.
Futuro: "crediamo negli italiani
e nel risveglio della fiducia col-
lettiva, nel futuro degli italiani,
dei più giovani e delle donne".
Lavoro: "il parametro di tutte le
politiche. Metteremo la creazio-
ne di nuovi posti di lavoro e la
dignità del lavoratore al centro
dell'azione del governo italiano

ed europeo". Diritti: "per i
democratici e i progressisti la
dignità dell'essere umano e il
rispetto dei diritti individuali
sono una priorità assoluta".

Il Comitato ha dato anche il
via ad una campagna di raccolta
fondi tra i propri sostenitori in
modo da sostenere le spese della
campagna elettorale senza gra-
vare sulle casse dei partiti della
coalizione dei progressisti e
democratici. Per info per aderire
al comitato: sede Pd Ivrea, via
Peretti 2; eporedieseperbersa-
ni@gmail.com; gruppo face-
book Eporediese per Bersani.

"Sì" convinto a Bersani
anche da parte dei socialisti
canavesani. "Pieno sostegno a
Bersani e impegno a lavorare
attraverso i Comitati locali con
gli altri partiti della coalizione al
successo delle consultazioni pri-

marie”: lo ha dichiarato il segre-
tario del Psi di Ivrea, Luigi
Ricca. "In un contesto nel quale
emergono sempre più spinte
che si alimentano di antipolitica
- ha proseguito il sindaco di
Bollengo -, lo strumento delle
primarie è fondamentale per
dare credibilità alla politica e
avvicinare i cittadini alle istitu-
zioni. Sosteniamo Bersani per-
ché è stato un protagonista posi-
tivo del progetto 'Italia: bene
comune', con lui ci presentere-
mo alle elezioni anche perché è
l'unico in grado di guidare un
Governo e attuare un program-
ma riformista che metta al cen-
tro dell'attenzione proposte per il
rilancio dello sviluppo e politi-
che di equità. Invito pertanto i
cittadini a partecipare numerosi
alle primarie e a sostenere
Bersani".  
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IVREA - L'Ordine degli
Avvocati di Ivrea ha organizzato
per domani, venerdì 9, alle 11 al
Teatro Giacosa, un incontro con
il vicepresidente del Consiglio
superiore della Magistratura,
l'avvocato Michele Vietti, che
presenterà il suo ultimo libro,
"La fatica dei giusti", dedicato al
lavoro, alla formazione e ai pro-
blemi odierni della Magistratura,
di cui egli
attualmente
presiede l'istitu-
zione più rap-
presentativa.

"Lo scopo,
n e m m e n o
troppo masche-
rato, degli avvocati canavesani -
spiega il presidente dell'Ordine,
Mario Benni - è quello di avere
tra noi il personaggio che più ha
contribuito al salvataggio degli
Uffici giudiziari di Ivrea, otte-
nendo dal Governo che per
Ivrea e Torino venisse applicata
l'esplicita previsione normativa
dei Tribunali metropolitani,
secondo cui un Tribunale troppo
grande (Torino, nella fattispecie)
debba cedere territorio al
Tribunale confinante (Ivrea)".

Il presidente Michele Vietti,
"canavesano" di Lanzo, verrà
dunque festeggiato dagli avvoca-
ti, ma anche dalla società civile
eporediese, che è invitata a par-
tecipare - l'incontro è a ingresso
libero - proprio nell'intento di
sottolineare la riconoscenza del
territorio per questo risultato
straordinario nella storia del
Tribunale di Ivrea, a cui presto -
assicura ancora l’avvocato Benni
- verrà dedicato uno specifico
convegno.

Fabrizio Dulla, uno dei coordinatori del comitato

In avvio la rassegna “Maestrale 2012”
IVREA - Con lo spettacolo "Il viag-

gio dell'elefante" - di Josè Saramago,
protagonisti Oliviero Corbetta e
Martino Consoli; biglietti 8 euro, 6
ridotti -, sabato 10 alle 20,45
nell'Antica Sinagoga di via Quattro
Martiri parte "Maestrale 2012", rasse-
gna curata dalla compagnia
Liberipensatori "Paul Valéry" nell'ambi-
to della Residenza Multidisciplinare a
Ivrea e nel Canavese, giunta alla sesta
edizione e sostenuta da Regione
Piemonte, Comune di Ivrea e Teatro
"Giacosa" di Ivrea.

Gli appuntamenti abbracciano
diversi ambiti teatrali: si va dal reading
di alto profilo culturale, a concerti
proposti da interessanti formazioni
operanti sul territorio nazionale, ad

allestimenti frutto
di laboratori con-
dotti nelle scuole
eporediesi e, per
finire, a occasioni
ludiche che, pur
rimanendo nel
solco della tradi-
zione, introducono elementi di origi-
nalità. 

"E' una stagione - evidenzia
Corbetta, direttore artistico della com-
pagnia - all'insegna della resistenza,
con un obiettivo che è anche un
auspicio: dare appuntamento al pub-
blico del Canavese in un futuro che, ci
auguriamo, ci veda di nuovo protago-
nisti su un territorio che abbiamo
imparato ad amare profondamente".

IVREA - Il Centro di riabilitazione visiva
dell'Asl To 4, con associazione Apri onlus e
Fondazione Ruffini, presenta una nuova
iniziativa a favore dei disabili visivi canave-
sani: il gruppo lettori dedicato all'audioli-
bro. La lettura uditiva, già da parecchi
decenni utilizzata dai non vedenti, sta
notevolmente aumentando le proprie
potenzialità riabilitative. Le sintesi vocali, i
file mp3, la grande quantità di testi reperi-
bili su Internet, le capacità di memoria
degli smartphone e altre risorse tecnologi-
che stanno aprendo prospettive sempre
più incoraggianti in questo settore.

Non mancano case editrici specializzate
che producono, contrariamente al passato,
audiolibri rivolti a tutti, e non solo ai porta-
tori di handicap visivo. Questi strumenti
vengono dunque acquistati anche da chi li
vuole ascoltare in auto, o mentre è fisica-
mente impegnato magari in altri lavori.

Il laboratorio che partirà presso il Crv
eporediese si propone di scandagliare que-
ste opportunità, e di metterle a disposizio-
ne degli ipovedenti e privi della vista. Ci
sarà dunque chi scaricherà testi liberi dalla
rete, chi li masterizzerà su c.d. Non si tra-
scureranno però anche esperienze più tra-
dizionali, come le letture ad alta voce e lo
studio delle risorse culturali offerte dal terri-
torio.

"La perdita della capacità di leggere -
dice Marco Bongi, presidente di Apri onlus
- rappresenta sempre un momento difficile
per chi inizia a convivere con una grave
malattia oculare. Riuscire, in qualche
modo, a colmare questa lacuna significa
spesso raggiungere un obiettivo importan-
tissimo lungo il percorso riabilitativo senso-
riale".

La prima riunione organizzativa del
gruppo sull'audiolibro si terrà lunedì 12
novembre, dalle 11 alle 12,30 al Centro di
riabilitazione visiva di corso Costantino
Nigra 37. Sono invitati a intervenire tutti gli
ipovedenti e non vedenti interessati.

Per maggiori informazioni telefonare
allo 0125/41.48.83 o scrivere a
crvivrea@libero.it.

CCrrvv:: iill ggrruuppppoo
ddeellll’’aauuddiioolliibbrroo

IVREA - Anche un noto collezionista
eporediese, Armando Palermo, ha contribui-
to concretamente alla realizzazione della fic-
tion su Adriano Olivetti della Rai, avviata
dal produttore Luca Barbareschi tramite la
Casanova Multimedia. La parte di Adriano è
stata affidata al noto attore Luca Zingaretti. 

Armando Palermo ha fornito alla produ-
zione ben dieci Mc24 rimesse a nuovo e
funzionanti, sedici Lettera22 con i colori
particolari dal rosa al verdolino e addirittura
sei macchine smontate per le scene dell'as-
semblaggio (che si svolgeranno a Praga) con
parti di ricambio (nastri, bobine, rulli, ecc.)
tutte originali. 

Lunedì si sono svolte in Santa Marta le
selezioni per le comparse. Tanti i cittadini
(più di 300) che si sono presentati, con il
desiderio di apparire in un lavoro televisivo
che dovrebbe rappresentare veramente quel-
lo che è stato, per Ivrea e l'Italia, la Olivetti
di Adriano.

e.c.

“Immagini e poesia” alla Mondadori
IVREA - Domani, venerdì 9, alle 17,30 alla Libreria

Mondadori in piazza Freguglia 13, incontro "Immagini
e poesia": Lina Braga e Fabrizio Grillo presentano il
calendario 2013; partecipa Gianpiero Perlasco.

“Ti conto... Ti conto?”
IVREA - Enoteca Vino e Dintorni e Officina

Morenica propongono il quinto appuntamento del
ciclo "Ti conto... Ti conto?", serate conviviali in compa-
gnia di libri, vini, spizzichi e bocconi. Mercoledì 13, alle
20,45 all'enoteca di via Arduino 126, è in programma
la serata "Pomi d'ottone e manici di scopa. C'è in te più
di quanto tu sappia". Prenotazioni (ed eventuali disdet-
te): 0125/64.12.23, 0125/64.11.58.

Settimana del Benessere Psicologico
IVREA - Fa tappa anche a Ivrea la Settimana del

Benessere Psicologico, organizzata per il terzo anno
consecutivo dall'Ordine degli Psicologi del Piemonte.
Denominata "Be You 2012", l'iniziativa vuole offrire ai
cittadini la possibilità di approfondire il tema del pro-
prio benessere psicologico attraverso un colloquio gra-
tuito con uno psicologo. L'appuntamento eporediese è
in programma lunedì 12 alle 18 nella sede dell'associa-
zione Airipa in corso Re Umberto 5, dove si terrà l'in-
contro "Qualità nella diagnosi dei disturbi specifici del-
l'apprendimento".

“Caro Giobbe” di fratel Michael Davide
IVREA - "La pace è ritrovare un senso alle parole" è

il titolo dell'iniziativa proposta da Pax Christi Ivrea che
avrà il suo secondo appuntamento venerdì 16 alle 21
in sala Santa Marta: sarà presentato il libro "Caro
Giobbe" di fratel Michael Davide Semeraro, che inter-
verrà all'incontro. "Nella figura di Giobbe si ritrovano
dignità, tolleranza, libertà, crescita, fiducia: parole più
che mai necessarie al nostro quotidiano, parole, forse,
utili in questo tempo di crisi", dicono gli organizzatori.
Per info: 338/35.23.538, ssaluss@tin.it.

Movimento 5 Stelle scende in strada
IVREA - Il Movimento 5 Stelle sarà presente sabato

10, all'inizio di via Palestro, con un banchetto dove si
parlerà di consumo di suolo, della sopraelevazione del-
l'autostrada A5, di Movicentro, di nuove opere che
minacciano il verde, della riqualificazione del Castello
d'Ivrea, di proposta di revisione del piano regolatore e

altro ancora. Sarà installato un totem sul quale chiun-
que potrà scrivere idee e suggerimenti, che eventual-
mente potranno entrare a far parte del programma del
Movimento in vista delle prossime elezioni comunali.

Soggiorno a Ischia con la Fnp-Cisl
IVREA - La Fnp-Cisl organizza un soggiorno termale

a Ischia di 15 giorni, dall'8 al 22 gennaio del prossimo
anno. La quota per gli iscritti Cisl è di 430 euro, per i
non iscritti 460 euro (supplemento di 10 euro al giorno
per la camera singola). Iscrizioni alla sede Fnp di via
Ravaschietto 1 (0125/64.13.04, 377/31.98.679).

Le iniziative dell’Unitre eporediese
IVREA - Proseguono i corsi dell'Unitre, nelle diverse

sedi di svolgimento. All'oratorio San Giuseppe oggi,
giovedì 8, alle 15 per il corso dell'Adoc sulla Tutela del
consumatore, l'avvocato Marisa Manfredi tratta di
viaggi, pacchetti turistici, voli, bagagli... Domani,
venerdì 9, alle 14,30 il corso dedicato alla Filosofia del-
l'antispecismo (a cura dell'associazione Oltre la Specie)
propone come intermezzo alle conferenze il film "The
Witness"; alle 15 Guido Rossetti tratta di "Iside sul Po. Il
sito archeologico di Industria" per il corso di archeolo-
gia "Un ponte tra il passato e il futuro". Lunedì 12 alle
15 il corso di Medicina tocca, con il dottor Flavio
Ronchetto, il tema "Le ‘fragilità’ degli over sessantenni:
come affrontarle, come gestirle". Martedì 13 alle 15 la
psicologa Paola Lenzetti parla dello stalking. Mercoledì
14 alle 15 seminario di letteratura con Nadia Burzio:
"Viaggi sulla carta"; in contemporanea, per il corso di
Storia ed estetica della musica, Bernardino Streito
volge l'attenzione a Fryderyk Chopin; alle 17 incontro
con Marisa Bertarione su "L'uso delle erbe aromatiche
in cucina. Confronto fra ieri e oggi". Giovedì 15 alle 15
per il corso di Architettura del paesaggio e dei giardini,
incontro con Giovanni Donato. Al circolo Canottieri
Sirio di via Lago Sirio 52, domani, venerdì 9, alle 15
"Viaggio alla scoperta dei misteri dell'Universo: Morgan
Freeman Science Show": si indaga su cosa è accaduto
prima del Big Bang (conduce Sergio Musso). Al parco
della Polveriera in via Lago San Michele 15, mercoledì
14 alle 15, Giuseppe Briccarello, per il corso di Ecologia
e ambiente, tratta di laghi, fiumi, acqua potabile e
acqua minerale, soffermandosi sul Lago Sirio. L'Unitre
organizza infine, venerdì 23 novembre, una gita a
Vicenza per la mostra "Da Raffaello a Picasso" e al
Palladio Museum. 50 i posti, la quota pro capite è di
45 euro. Per adesioni rivolgersi alla segreteria, al primo
piano della Biblioteca, in orario 10-12 e 15-17.

in breve
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La scomparsa di Gino Apo-
stolo per il Cie – Centro Italia-
no Femminile di Omegna - è
momento di grande dolore pr
la perdita di un amico di gran-
de sensibilità e cultura, che ha
collaborato con l’associazione
per oltre dieci anni, fra il 1985
ed il finire degli anni novanta,
percependo lo spirito dell’ as-
sociazione ed il profondo lega-
me con la città.

In quegli anni per noi ha
creato cartoncini di invito, lo-
candine e volantini sempre di-
versi per le varie iniziative ciffi-
ne, ma in ognuno erano sem-
pre presenti i fiori, la colomba
della pace e la città di Omegna
stilizzata, sia che si trattasse di
un cartoncino augurale, un ot-
to di fiori per l’ otto marzo, di
una testa di donna per qualche
serata a tema, di una Madonna
stilizzata per il Natale, di fiori
per una cena sociale, ecc…. 

Sono stati anni fecondi per
tutti ed avere la sua collabora-
zione è stato importantissimo
per noi, perché far girare quel-
le immagini significava farci
conoscere nel modo giusto e
migliore, attraverso il tratto di
un poeta del disegno: una as-
sociazione di donne che ope-

ravano in pace e per la pace (la
colomba), con leggerezza e de-
terminazione (i fiori), avendo a
cuore la comunità (Omegna
stilizzata).

Che onore è stato Caro Gino
averti al fianco: un forte grazie
per tutto e di sicuro tutte le
amiche che conservano quei
biglietti e quei cartoncini lo
fanno con la convinzione di
possedere un ricordo prezioso
di un geniale, originale  e stra-
ordinario concittadino.

il cif omegnese

Due volantini del Cif

Dui da Bagnela
Nuvanta e nuvantun…

Al Serafin e ‘l Gino
-Dui da Bagnela-

n’han lasac me cul da la miscarpa
propi in stì dì di Mort…

Gira la rova dal temp
C’la masna oman

Cunt’la soa  storia…
Ai cugnusevi begn

al Serafin  Partigian e al Gino Pitur
vun cumpagn d’ideai

l’aut cumpagn ad pinel…
zorz rava

Una persona dal tratto inconfondibile, nelle opere come nel carattere

Un ricordo di Gino Apostolo
Il maestro-artista omegnese è scomparso all’età di 91 anni

“Dui da Bagnela”
“Autoritratto”

Nonostante il tempo incer-
to la Giornata ecologica per ri-
pulire il Percorso Vita del
Monte Zuoli organizzata dalla
Pro Senectute e dal Consiglio
di Quartiere di Bagnella, si è
conclusa con piena soddisfa-
zione di tutti. 

Alle 9 del mattino si sono
presentati oltre una ventina di
volontari, tra i quali il gruppo
della Protezione Civile e Mat-
teo, un ragazzo di 10 anni ac-
compagnato da suo padre, an-
che lui armato di decespuglia-
tore. A mezzogiorno, con il so-
le che nel frattempo aveva fat-
to capolino tra le nuvole, la
pulizia del percorso era com-
pletata. Assieme a quattro de-
cespugliatori una motosega e
un potente soffiatore, sono
stati messi in campo altri at-
trezzi manuali per tagliare e
ripulire i 1800 metri del per-
corso che con partenza dalla
pineta nella parte bassa del
Monte Zuoli, raggiunge “La
torta in cielo” del Parco Roda-
ri da dove si può ammirare un
panorama mozzafiato inca-
stonato tra le pendici delle
montagne che gli fanno da
cornice: a nord est il gradevo-
lissimo golfo di Omegna e a

sud est la dolce distesa del la-
go d’Orta. Il pranzo al sacco
sotto le cupole del Parco e i
“brascaròol dal Maulin da
Burca” hanno concluso... i la-
vori. 

Dopo una giornata al Mon-
te Zuoli non possiamo che ag-
giungere un paio di conside-
razioni. La prima è quella che
la città di Omegna non può di-
menticare che il “Percorso Vi-

ta” realizzato dalla Pro Senec-
tute, grazie soprattutto a sei
volontari straordinari come,
Pierino Barchi, Edoardo De
Monti, Vittorio Cancelli, Luigi
Musso, Francesco Sesiani e
Sergio Selmo e completato
negli anni dalla Comunità
Montana Cusio Mottarone, è
un esempio straordinario di
volontariato attivo che non
può essere dimenticato. 

La seconda, collegata alla
prima, è quella che una simile
struttura (Percorso Vita e Par-
co della Torta in cielo), inseri-
ta in un invidiabile contesto
naturale di grande valore che
comprende anche l’Oasi e tut-
ta l’area della foce della Fiu-
metta, potrebbe costituire un
tassello importante per il ri-
lancio turistico della Città.

dg

Il percorso al Monte Zuoli riprende vita
Nel ricordo di Pierino Barchi, in un ambiente dalle grandi potenzialità

Da lunedi 15 ottobre al Forum di Omegna l’Apri Onlus sez.provin-
ciale del  Vco con Novacoop, il Liceo Artistico e il personale del Fo-
rum, danno vita alla partecipata mostra laboratorio “Vedere con
tatto”. Entusiasta la partecipazione degli alunni del plesso scolasti-
co di Omegna, in 540 si alterneranno sino al 16 novembre nei salo-
ni del Forum; più di cinquanta gli insegnanti che hanno aderito con
le loro classi all’evento. Bello per gli organizzatori l’entusiasmo dei
ragazzi al termine dell’esperienza nei due laboratori, quello senso-
riale al buio e quello in aula sull’alfabeto Braille. Splendida lezione
di solidarietà da parte del nutrito gruppo di volontari che rende pos-
sibile questa esperienza, portando un forte messaggio ad una va-
sta platea di ragazzi e genitori, il problema delle persone che con-
vivono con degli handicap, in questo caso quello legato alla vista.

Questo era l’obiettivo dell’associazione Apri sez Vco promotrice
della mostra laboratorio e di quanti l’hanno affiancata con il soste-
gno anche economico. Questa manifestazione si concluderà dome-
nica 18 novembre con l’apertura dei laboratori a tutti i cittadini, ma
per inderogabili problemi organizzativi è indispensabile prenotar-
si presso il Forum al n° 0323-866141. Il percorso verrà attivato con
gruppi di 10 persone e dura circa un’ora per ogni laboratorio, ed
avrà i seguenti orari dalle 10 alle 12,30 al mattino e dalle 14 alle 16,30
il pomeriggio. Le prenotazioni verranno chiuse al raggiungimen-
to del numero massimo consentito dagli orari e dai percorsi.
Eventuali variazioni o modifiche verranno comunicate presso il Fo-
rum di Omegna.

Soddisfatta Laura Martinoli coordinatrice provinciale  di ApriOn-
lus (Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti) che ram-
menta: “alla presentazione in conferenza stampa, avevamo defini-
to questa manifestazione come un «messaggio di solidarietà reci-
proca, tante mani spontaneamente tese sono in grado di cambiare
la vita di molti….compresa la nostra», la realtà è andata oltre alle
aspettative, il primo miracolo è stata la spontanea adesione di nu-
merosi volontari, tante mani che hanno reso sostenibili i laborato-
ri, se avessimo dovuto pagare tutti avremmo chiuso dopo una set-
timana, quindi grazie davvero a tutti i volontari. 

Al Forum successo
per “Vedere con tatto”
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Francesco Carrera, di San
Francesco al Campo, classe 3C
Geometra al Fermi: «Come lo
scorso anno – racconta – Lou-
rdes è stata una tappa fon-
damentale: è impressionante
come la fede dia una marcia in
più nell’affrontare le difficoltà
e attribuisca senso alla vita».
C’è poi chi la rimandava da
tempo: Angela Derochi, 18
anni di Balangero, ultimo anno
del corso di cucina presso l’Isti-
tuto Albert di Lanzo, afferma:
«Da cinque anni rimandavo il
viaggio a Lourdes; adesso ho
capito quanto è importante l’a-
more di Maria per me: ho sco-
perto una mamma in più». Ma
c’è chi parte anche con qualche
scetticismo, come Davide Vi-
gna, 16 anni, di Ciriè, classe ter-
za al Liceo Moro di Rivarolo:
«Confesso di essere partito con
qualche pregiudizio – afferma
– ma adesso, dopo quello che
ho visto, dico che a Lourdes si

Ehi, raga…noi siamo
quelli di Lourdes

 Segue da pagina 21 sente il soprannaturale». Ne è
convinto anche Tommaso Ci-
brario, ciriacese, 3D al Galilei,
che si è già prenotato per il pel-
legrinaggio 2013: «In questo
posto c’è qualcosa di invisibile
agli occhi e percepibile solo dal
cuore: sono contento di aver
partecipato a questo pellegri-
naggio; mi prenoto fin da ora
per il prossimo anno».
L’iniziativa era partita quasi
per scherzo, cinque anni fa,
in una classe degli Elettricisti
dell’Albert: «Prof, ci porta a
Lourdes in gita?», aveva chiesto
uno studente interrompendo
la spiegazione. Detto, fatto.
«La mia gioia – commenta il
prof – è vedere questi ragazzi
felici. In questi cinque anni, ho
visto come a tutti i pellegrini
la Madonna lascia un dono:
lei è accanto a questi ragazzi e
all’umanità intera, è come una
mamma si preoccupa per i sui
figli, specialmente per i più
lontani».

T.M.

Ciriè, festa romena
per san Matteo
San Matteo, il patrono del-
la comunità ortodossa,
quest’anno sarà celebrato dal
16 al 18 novembre. Si inizia il
16, festa liturgica di san Mat-
teo, con liturgia alle 10. Per
favorire la partecipazione di
chi in settimana lavora dome-
nica 18 si replica con una Li-
turgia solenne: interverrà un
sacerdote rappresentate del
Vescovo Siluan. Alla funzione
seguirà il pranzo all’oratorio
Magnetti di via Cavour. Tut-
te le funzioni si svolgeranno
invece nella chiesa di San Su-
dario nell’omonima via: da
quando, nel 2007, è aumenta-
ta la percentuale di presenze
rumene in zona, la diocesi di
Torino, su richiesta di quella
ortodossa in Italia, ha con-
cesso l’utilizzo di una chiesa
dall’indubbio valore artistico
che però la parrocchia di Ciriè
non utilizza quotidianamente
per le celebrazioni. Il centro re-
ligioso Sant’Agostino, inizial-
mente prestato alla comunità

ortodossa, si è rivelato subito
insufficiente a contenere i fe-
deli che man mano arrivavano
da tutta la zona, trovando a
Ciriè un punto di riferimento
spirituale.
«Per celebrare il patrono –
spiega la guida spirituale or-
todossa padre Vasile Timis
– quest’anno i fedeli sono
chiamati a vivere un’iniziativa
particolare: un pellegrinaggio
a Salerno e Amalfi dove si tro-
vano le reliquie di san Matteo
e di sant’Andrea, due aposto-
li, il primo protettore della
nostra comunità e Andrea
protettore della Romania». In
questa occasione ad Amalfi
sarà presente anche il Vesco-
vo della diocesi ortodossa ro-
mena d’Italia mons. Siluan.
Il pellegrinaggio si svolgerà
da venerdì 23 a domenica 25
novembre. Per informazioni
rivolgersi a padre Timis o ai
suoi collaboratori al termine
di una delle funzioni.

T.M.

Problemi visivi a Collegno:
appuntamenti con l’Apri
Inizia venerdì 9 novembre alle 15, un ciclo di conferenze sulla pre-
venzione delle malattie visive presso l’Università della Terza Età di
Collegno in via Gobetti 2. L’iniziativa è realizzata in collaborazio-

ne con l’Associazione Piemon-
tese Retinopatici e Ipovedenti
(Apri-onlus). Nel primo ap-
puntamento, tenuto da Mario
Vanzetti, oculista presso l’Ospe-
dale Mauriziano di Torino e dal
presidente Apri Marco Bongi, si
parla dei problemi visivi più fre-
quenti negli anziani. I successivi

incontri sono previsti nei pomeriggi di venerdì 23 novembre e 7
dicembre, sempre dalle 15 alle 17.
L’associazione Apri è presente sul territorio di Collegno, Gruglia-
sco e Rivoli con una delegazione zonale che si riunisce presso il
Centro Basco di via Roma 102 a Collegno. Per mettersi in contat-
to è possibile scrivere a: collegno@ipovedenti.it

Chieri, dibattito in Consiglio:
piazza Craxi non si farà
Piazza Craxi non si farà. La Giunta di centrodestra capitanata
dal sindaco Francesco Lancione (ex Psi ai tempi della Prima Re-
pubblica) ha scritto la parola «fine» a una vicenda iniziata nel
settembre 2009 con una interrogazione del consigliere di «Chieri
Futura» Raffaele Furgiuele (anche lui con trascorsi nel partito del
garofano). Furgiuele chiedeva uno spazio nella toponomastica
cittadina per ricordare Bettino Craxi. Proposta dapprima boc-
ciata in Consiglio comunale e poi, nel febbraio di quest’anno,
approvata dalla Commissione toponomastica e ratificata dalla
Giunta. In città si scatena il finimondo. Gruppi di cittadini e par-
titi politici si schierano contro la volontà di ricordare un uomo
politico la cui immagine è associata a quella di Tangentopoli, e
che ha chiuso la sua esistenza in esilio per sottrarsi ai rigori della
giustizia italiana. «Oggi più che mai la politica e la verità sono
umiliate a tal punto che corruzione e malgoverno sembrano es-
sere diventati dei valori, non dei misfatti contro il proprio Paese
– scrive ad esempio un gruppo composto da una settantina di
cittadini – Cosa dunque possiamo insegnare noi cittadini onesti
alle future generazioni? Almeno ad imparare che chi è stato coin-
volto nel cattivo uso del potere non diventi, poco tempo dopo,
un grande da ricordare in modo imperituro». A fronte di questa
e altre prese di posizione, il sindaco Lancione ha preferito taglia-
re corto: marcia indietro su «piazza Craxi» evitando, in questo
modo, la mozione presentata dal Pd che il Consiglio comunale
avrebbe dovuto discutere la scorsa settimana.

Enrico BASSIGNANA

100 anni di scuole professionali
una mostra a Palazzo d’Oria
È stata inaugurata sabato 27 ottobre, alle 17, la mostra
«L’Istruzione tecnica e professionale a Ciriè. Cento anni di storia
tra passato e presente, attraverso immagini, documenti e ricor-
di», allestita nei locali espositivi di Palazzo D’Oria. La mostra,
organizzata dall’Associazione Ars et Labor con il patrocinio della
Città di Cirié, celebra il centenario dell’apertura, nel 1912, della
Scuola Tecnica triennale. L’istituzione rappresentava, all’epoca,
un’ottima opportunità locale per proseguire gli studi dopo le
elementari, particolarmente preziosa in un periodo storico in cui
la legislazione nazionale non prevedeva ancora l’obbligo della
frequenza scolastica fino ai 14 anni. Nel 1914, alla scuola tecnica
si aggiunse la Scuola serale operaia professionale che, con alterne
vicende, fu attiva fino agli anni Sessanta. La mostra, allestita con
la collaborazione dell’Istituto D’Oria e del Ciac, rimarrà aperta
fino all’11 novembre, tutti i giorni, dalle 15 alle 18 e dalle 10 alle
12, nei giorni di sabato e domenica.(t.m.)

Il ministro Fornero a San Carlo
per le ragioni della speranza

diverse. Ma nel frattempo, che
facciamo? È il «nel frattempo»
che insinua lo sconforto: non
lasciamo uscire fuori dalle re-
lazioni le persone in difficoltà:
non facciamoli diventare «assi-
stiti», dice il direttore della Ca-
ritas. La Fornero ha illustrato
la storia di un anno di Gover-
no, che ha sempre cercato, a
suo dire, di parlare il «linguag-
gio della sincerità», andando
ad attuare riforme come esi-
genza di cambiamento: «La
legge – ha affermato – deve
incidere sulle cause che hanno
originato i problemi».
Su cosa dare speranza? «Prova-
re a risolvere problemi partico-
lari è estremamente duro ma
un ministro che non sia capace
di rigenerare ogni giorno la sua
fiducia – ha affermato – deve
dimettersi. L’azione di questo
Governo è di instradare il Pae-
se perché si possa reimboccare
una strada di crescita». Molte
le domande dei presenti a cui il
ministro ha risposto in modo
puntuale e senza risparmiarsi.

Tiziana MACARIO
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«T’incontro prima di na-
scere» è il titolo del ciclo
di incontri che la par-
rocchia di Robassomero
organizza con l’associa-
zione Casa Giorgina e i
Centri per la vita. Cinque
appuntamenti, da sabato
10 novembre a sabato 15
dicembre, dalle 10 alle 12,
sui grandi temi dell’a-
iuto e del sostengo alla
vita. Si parte sabato 10
novembre con l’appunta-
mento dal titolo «L’inizio
della vita», a cura di Valter
Boero dell’Università di
Torino, e con la relazione
di Claudio Larocca, con-
sulente del lavoro; sabato
17, «La maternità nella
cultura cristiana», con
don Giovanni Insonni.
L’ingresso al corso è gratu-
ito: informazioni e iscrizio-
ni: silvia.peris@hotmail.it,
tel. 349.0975319.

Robassomero
per la vita Moncalieri «Io siamo»

festa dell’integrazione
Associazioni, scuole e società
sportive protagoniste a Mon-
calieri del progetto «Io Siamo»,
nell’ambito del quale hanno
l’opportunità di condividere con
gli altri i propri obiettivi, succes-
si e risultati, facendo conoscere
il loro impegno nel promuovere
aggregazione e crescita culturale
e sociale.
L’appuntamento è per domeni-
ca 11 novembre presso il centro
commerciale Porte di Monca-
lieri: si inizia alle 15.30 con le
esibizioni di danza classica e mo-
derna. E poi, ancora: latino, hip-
hop, flamenco, proposte da Asd
Fall in Dance, che si presenta in-
sieme a Air Down, l’associazione
per l’autonomia, l’integrazione
e la riabilitazione delle persone
down attiva nel promuovere
politiche e iniziative per favorire
la loro realizzazione personale,
l’autonomia e l’inserimento so-

ciale a tutti i livelli.
«Questi ragazzi spiegano gli or-
ganizzatori – porteranno a ‘Io
Siamo’ il loro impegno e la loro
passione, consapevoli di avere
tanto da dire e da dare: si sono
preparati con cura e dedizione e
offriranno uno spettacolo emo-
zionante, perché la loro diversa
abilità è qualcosa di bello, di po-
sitivo, un esempio per tutti.
Poi sarà la volta di Ssd Futura
Sport, con dimostrazioni di dife-
sa personale e arti marziali.
E in occasione della 15a edizione
del «Moncalieri Jazz Festival» –
tra i principali appuntamenti
del calendario moncalierese –
sul palco del Le Porte di Mon-
calieri salirà alle 17 anche il Sally
Panizzolo Quintett, composto
da musicisti di grande esperien-
za: Gli spettacoli e le esibizioni
proseguono fino a domenica 18
novembre. (e.e.)

Ingresso:
don Baracco
a Valle Ceppi
Don Riccardo Baracco, già 
parroco della parrocchia SS. 
Annunziata di Pino Torinese 
è stato accolto domenica 4 
novembre alla parrocchia Be-
ata Vergine delle Grazie nella 
frazione Valle Ceppi di Pino 
Torinese. La parrocchia era 
vacante in seguito alla rinun-
cia, per raggiunti limiti di età, 
di don Giacomo Brossa. L’Ar-
civescovo nella lettera inviata 
a don Baracco in occasione 
dell’ingresso ha ringraziato 
don Giacomo, che rimane 
collaboratore parrocchiale a 
Valle Ceppi, a cui ha espresso 
«riconoscenza per il fedele e 
generoso impegno pastorale 
profuso in tanti anni di attivi-
tà e servizio nella Chiesa».
A don Riccardo mons. No-
siglia ha scritto di essergli 
riconoscente per «la disponi-
bilità ad assumere l’ulteriore 
incarico pur rimanendo par-
roco anche nella parrocchia 
della Santissima Annunziata. 
Il legame, la conoscenza e le 
collaborazioni già esistenti 
nel territorio, accompagnate 
dall’esperienza umana e pa-
storale maturate negli anni di 
vita parrocchiale, costituiran-
no base solida e sicura anche a 
sostegno di questo tuo nuovo 
incarico».
«La parrocchia di Valle Cep-
pi che è ricca di gruppi, di 
attività e di tradizione – ha 
proseguito l’Arcivescovo – 
corrisponde con generosità e 
disponibilità al ministero dei 
suoi pastori. Ora, con l’aiuto 
generoso dei fedeli laici, tra-
sformerete l’avvicendamento 
in occasione per accrescerne 
lo slancio e per rispondere 
sempre meglio alle nuove sfi-
de che la Chiesa è chiamata 
ad affrontare nel mondo che 
cambia». 
Don Baracco che è anche 
moderatore di Pino Torinese, 
Baldissero e Pecetto da tempo 
lavora  con gli altri sacerdoti 
della zona  nella prospettiva 
dell’Unità pastorale: «mi au-
guro che il cammino di co-
munione – ha concluso l’Arci-
vescovo – e la collaborazione 
possa continuare in un auten-
tico stile sinodale e portare 
nuovi frutti».

San Carlo,  il ministro Fornero con il direttore della Caritas Dovis

LA VOCE DEL POPOLO
11 novembre 2012

LA VOCE DEL CANAVESE
12 novembre 2012

Bollino blu 2012.
Anche il Canavese, con
cinque pubblici eserci-
zi, è stato rappresentato
all’Ascomdi Torino nel-
la consegna della pre-
stigiosa certificazione
di qualità.
Su 51, fra ristoranti e
bar torinesi aderenti ad
Epat-Ascom insigniti,
nei giorni scorsi, grazie
anche al contributo del-
la Camera di commer-
cio, del prestigioso
“Bollino Blu 2012 –
2013”, cinque sono
quelli “targati”Canave-
se.
Due “bollinati” sono a
Castellamonte: “Mister
Ice” di via Caneva 14 e
la trattoria “San Gio-
vanni” in via Centrale

53.
A San Carlo Canavese,
il riconoscimento è an-
dato al Bar Tabacchi
“San Carlo” al numero
1 di piazzaMartiri della
Libertà, a Ivrea allo
“Shocking Bar” di via
Torino 553 e ad Aze-
glio, alla “Macina” di vi-

coloGiacchetti 8.
Ai cinque locali premia-
ti, il riconoscimento ar-
riva dopo essersi volon-
tariamente sottoposti
ad un complesso iter di
“certificazione di qua-
lità” (come da Protocol-
lo d’Intesa Confcom-
mercio/Fipe e Ministe-

ro della Salute), com-
provato ad opera di u-
na Società di certifica-
zione accreditata: Ac-
credia, laDNV.

25Ivrea

Rinnovare lo Statuto,
"Un presupposto essen-
ziale" affinchè "la Coo-
perativa Aeg divenga un
attore economico vero
del territorio".
La proposta proviene
dal gruppo "Energie
del Canavese" coordi-
nato daGaspare Enri-
co, ex numero uno del-
l'Aeg Reti, braccio del-
l'azienda eporediese,
silurato per divergenze
di idee più di un anno
fa dal presidente Ivan
Pescarin, quest'ultimo
riconfermato appena
otto mesi fa alla guida
del Cda.
Un incontro si è già te-
nuto, sull'argomento,
martedì 30 ottobre, ed
altri ne seguiranno.
"La finalità – spiega
Enrico - è poter racco-
gliere idee e disponibi-
lità, avere un cda più

trasparente e rappresen-
tativo dei soci, ricono-
scere a costoro la possi-
bilità di dare indicazio-
ni nelle assemblee, di-
sporre di una struttura
di governo più adatta
ad una società che cre-
sce, che deve stringere
alleanze e collaborazio-
ni con altri soggetti".
Alcune proposte i com-
ponenti di "Energie del
Canavese" le hanno già
messe in tavola.
"Ci possono essere vari
modi per consentire al
cda di essere più rappre-
sentativo – illustra En-
rico -. Per esempio
creare un cda più allar-
gato e all'interno un co-
mitato esecutivo ristret-
to e modificare il siste-
ma di voto, concedendo
ad ogni socio un nume-
ro di preferenze inferiore
rispetto a quello degli e-

letti, affinchè ci sia spa-
zio anche per la mino-
ranza e non solo per u-
na maggioranza assolu-
ta".
L'altro tema riguarda
l'azione di Governo.
Oggi come oggi il cda

prende decisioni senza
concedere confronti nè
critiche. "Alcune coope-
rative – prosegue il
componente di "Ener-
gie del Canavese" -
hanno cominciato ad a-
dottare un sistema

dueale che prevede an-
che un consiglio di sor-
veglianza (rappresenta-
tivo dell'assemblea dei
soci, costituito da venti,
trenta persone, che si
occupa dei bilanci pre-
ventivi, consuntivi, delle

linee di gestione) a cui
spetta la nomina del
consiglio di gestione (e-
quivalente all'attuale c-
da, in modo che non
quest'ultimo non abbia
una delega in bianco
per tre anni). Maggiore
trasparenza significa
poi fare in modo che i
soci conoscano le atti-
vità, rendere possibile la
visione delle delibere,
creare gruppi di lavoro
di soci che vogliano da-
re contributo di idee, a
differenza del rapporto
'patriarcale' odierno tra
il presidente e i soci".
Venendo al dunque le
modifiche Statutarie
favorirebbe, secondo
Enrico e colleghi, una
spinta a concretizzare
davvero gli impegni as-
sunti di fronte all'as-
semblea. "Ad otto mesi
dalle elezioni – chiosa

Enrico - non vediamo
ombra di interesse e di
attenzione verso il terri-
torio, nè gli investimenti
che si erano ventilati,
dal biodigestore di Col-
leretto agli impianti in
Valle Orco e Soana, tut-
ti progetti legati al tema
dell'energia di grande at-
tualità, sul quale si po-
trebbero stabilire anche
collaborazioni con le U-
niversità e altri enti,
creando prospettive di
lavoro per i giovani e i
disoccupati. I cambia-
menti servono perchè
l'azienda sia più effi-
ciente e lavori per il ter-
ritorio. Abbracciare con
determinazione il tema
delle energie rinnovabi-
le: è questa la scelta che
abbiamo davanti".
Santi propositi ma che
sono travolti da una
marea di polemiche.

"Bisogna distinguere –
commenta Enrico a
questo proposito - le
persone che hanno legit-
time preoccupazioni dai
conservatori, dai fanati-
ci della situazione esi-
stente, che pensano si
possa continuare a vi-
vere di pensioni, stipen-
di pubblici e cassa inte-
grazione. Un pirogassi-
ficatore per esempio ga-
rantirebbe, tra lavoro di-
retto ed indiretto, alme-
no venti posti di lavoro,
dalla fornitura del le-
gname alla produzione.
Ma questa terra, con le
scuse anche più nobili,
non è pronta a nessun
cambiamento, nel frat-
tempo i giovani vanno
via. Se è questo lo spiri-
to di innovazione e pro-
gresso che emerge dal
Canavese c'è da essere
davvero preoccupati".

DIBATTITO•Troppe polemiche intorno agli investimenti programmati sui quali peraltro sembra ormai essere calato l’interesse

AEG: “Ci vuole più trasparenza”
LodiceGaspareEnrico,exnumerounodiAEGReti,anomedi“EnergiedelCanavese”

EVENTI • AMister Ice e alla trattoria San Giovanni di Castellamonte al Shocking bar di Ivrea e al Macina diAzeglio

Bollini blu dell’Ascom. Premiato il Canavese IN COMUNE

Servizio per ciechi
Il centro di riabilitazione visiva dell’AslTo4 (in
collaborazione con l’associazione A.P.R.I.onlus
e la Fondazione Ruffini) inaugura un laborato-
rio per lettori con problemi visivi dedicato all’au-
diolibro. Il laboratorio è in corsoNigra, 37.

IN COMUNE

Proteste
Continuano le polemiche dei residenti di via To-
rino per la continua assenza di illuminazione
pubblica su lunghi tratti della strada. La scorsa
settimana si sono rivolti all’Amministrazione co-
munale chiedendoun intervento.

IN COMUNE

Sciopero
La CGIL sciopera il 14 novembre 2012 con la
confederazione europea dei sindacati per il lavo-
ro e la solidarietà e per dire NO all’austerità. A
Torino ci sarà una manifestazione che partirà
alle 9,30 da piazza Vittorio e raggiungerà piazza
Castello. Si sciopera per: nuovi posti di lavoro
stabili nel pubblico e nel privato sostenuti con
risorse pubbliche; un welfare e una sanità pub-
blica in grado di dare risposti ai cittadini; il rin-
novo dei contratti collettivi nazionali e per la di-
fesa del potere di acquisto di salari e pensioni; u-
na vera lotta agli sprechi, ai privilegi, all’evasione
fiscale; una scuola pubblica di qualità: fermia-
mo l’ulteriore tagli di 1 miliardo (tot: - 9 miliar-
di). Per partecipare alla manifestazione la CGIL
ha organizzato dei pullmanda Ivrea eCuorgnè .

PRIMARIE DEL PD
Socialisti conBersani
“Pieno sostegno a Bersani ed impegno a lavorare
attraverso i Comitati Locali con gli altri partiti del-
la coalizione al successo delle consultazioni pri-
marie”. Lo dichiara il segretario del PSI di Ivrea,
Luigi Ricca, che così prosegue: “in un contesto
nel quale emergono sempre più spinte che si ali-
mentano di antipolitica, lo strumento delle pri-
marie è fondamentale per dare credibilità alla
politica ed avvicinare i Cittadini alle Istituzioni.
Sosteniamo Bersani perché è stato un protago-
nista positivo del progetto “Italia: Bene Comu-
ne” con il quale ci presenteremo insieme alle e-
lezioni e perché è l’unico in grado di guidare un
Governo ed attuare un programma riformista
che metta al centro dell’attenzione proposte per
il rilancio dello sviluppo e politiche di equità. In-
vito pertanto i Cittadini a partecipare numerosi
alle primarie ed a sostenereBersani.”

DALCOMUNE

Aliquote Imu
Le aliquote IMU sono rimaste invariate rispetto
a quanto deliberato in data 04/04/2012 delibera
n. 30 consiglio comunale. Si conferma quindi
l'aliquota del 4,4 per mille per abitazione princi-
pale e pertinenze oltre che per le abitazioni di
anziani e disabili residenti in case di risposo con
immobile tenuto a disposizione.

Notizie Brevi

Eugenia De Silvestris di
Castellamonte è con il
Presidente Ascom
Maria Luisa Coppa

Anche ilVescovo per l’ostetricia
Anche il vescovo, Aldo Edoardo Cerrato, si è
schierato a fianco del comitato mamme (sono
più di 200) che nel corso di un’assemblea pub-
blica svoltasi la scorsa settimana in SantaMar-
ta hanno deciso di scrivere al direttore dell’Asl
to4 Flavio Boraso per chiedergli il rispetto dei
patti. Visto che i lavori sono conclusi non vo-
gliono sentire ragioni sull’immediata apertura
del reparto Ostetricia e ginecologia. E non vo-
gliono neanche stare ad ascoltare la “favola”,
raccontata nei giorni scorsi, in merito alla ne-
cessità di utilizzare il reparto per far spazio ai
letti del reparto di chirurgia per il quale sono
previsti altri lavori di risistemazione.

La banda del peperoncino
E’ in agenda martedì prossimo, un’udienza del
processo che vede imputati 3 dei 4 rapinatori
che tra la fine dello scorso anno e inizio 2012,
avevano messo a segno una serie di colpi in
Canavese utilizzando spray al peperoncino per
immobilizzare le vittime. I colpi erano stati
messi a segno a San Maurizio Canavese, Riva-
rolo, Castellamonte e Cuorgnè. Patric Di Car-
lo, 23 anni, di Rivarolo, ha scelto il rito abbre-
viato e, nel corso dell’ultima udienza, si è avval-
so della facoltà di non rispondere. Restano an-
cora a giudizio Francesco Scarcella, 41 anni,
di Pont, Aniello Sabbatino, 48 anni, di Cuor-
gnè eAndreaRosso, 36 anni, di Feletto.

Tentativo di truffa
La Curia vescovile informa che due persone
stanno raccogliendo offerte per opere di carità
sostenendo di essere autorizzate dalla stessa
Curia. Si tratta di una truffa.

Non aveva una casa e
ne ha presa una in prestito

Si era costruito un alloggio abusivo in uno sta-
bile abbandonato di via Circonvallazione. Un
uomo di 52 anni.M. B., se lo era arredato con
tanto di frigorifero e cucinino. Per riscaldarsi u-
na stufetta a gas e per la corrente elettrica un fi-
lo a penzoloni collegato ad unpalo della luce.
E' quanto ha rilevato, l’altro giorno, la Polizia in
forza al Commissariato eporediese, in seguito
ad alcune segnalazioni. L'uomo, ora affidato ai
servizi sociali, è stato denunciato per “furto di e-
nergia elettrica” ed “invasione di edificio”. Do-
vrà anche rispondere del furto di due bici, mo-
dello mountain bike, che ha confessato di aver
rubato.
Durante il sopralluogo di polizia anche i tecnici
dell’Enel e l’Asl hanno constatato la pericolosità
dei cavi a vista e le preoccupanti condizioni igie-
niche e di salute in cui l’uomo viveva.

Cronaca



186

QUIREGIONE
12 novembre 2012



187

12 �Cintura ovest luna nuova n. 81

martedì 20 novembre 2012

Mai più violenza sulle donne: una campagna anche nei bar
COLLEGNO - In occasione del 25 novembre, 

giornata internazionale per l’eliminazione della vio-
lenza contro la donna, il Centro donna promuove una
campagna di sensibilizzazione in alcuni bar cittadini
con la distribuzione di tovagliolini con il logo“Mai
più violenza contro le donne”, per sensibilizzare sul
tema della violenza di genere. 

Negli 11 anni di lavoro il Centro donna ha incon-
trato e accompagnato nei loro percorsi di vita più di
2mila donne di differente età, cultura ed estrazione
sociale. Tra queste molte si sono trovate nella vita
a doversi confrontare con dinamiche violente nelle
relazioni familiari o lavorative, macomeconfermano 
ng uvcvkuvkejg cxgxcpq"fkhÝeqnv§ c rctnctpg0"Kn Egpvtq"

donna è uno spazio che non opera esclusivamente
contro la violenza, tale assenza di connotazione ha
quindi permesso di incontrare e sostenere anche tutte
le donne che, pur essendo vittime di violenza, non 
erano ancora pronte a denunciare o a rivolgersi a un 
centro antiviolenza. 

Per tali motivi quest’anno il Centro donna e il Co-
mune di Collegno hanno deciso di impegnarsi nella
lotta contro la violenza di genere, con una campagna
di sensibilizzazione che possa raggiungere tutti. I to-
vaglioli uctcppq"fkuvtkdwkvk Ýpq"cnnÓgucwtkogpvq"fgnng
scorte a partire da domani. Per informazioni e per 
aderire alla campagna: Centro Donna, 011/ 4032271 
o centrodonna@arci.it.

PIANEZZA - IlCissa, consorzio intercomunale
dei servizi socioassistenziali, in accordo con i
Comuni aderenti organizza una serie di assemblee
pubbliche per parlare dei tagli ai fondi statali de-
stinati all’assistenza, insieme al direttore dell’Asl
To3 Gaetano Cosenza, cui sarà possibile rivolgere
le domande che più assillano sia gli operatori so-
cioassistenziali sia gli utenti dei servizi erogati. I 
tagli all’assistenza hanno infatti notevoli ricadute
sullaqualitàe l’esistenzastessadialcunideiservizi
più importanti cui un largo bacino fa riferimento. 
Una riduzione di risorse pari a 1 milione di euro 
equivale alla completa cancellazione o al forte
ridimensionamento di servizi fondamentali per la
popolazionee inparticolareper lapartepiùpovera, 
già fortemente provata dalla crisi economica. La
criticità assoluta che oggi i consorzi si trovano 
ad affrontare riguarda i pesanti tagli che il fondo 
nazionale ha subito negli ultimi anni. Importante
dunque il dialogo tra gli amministratori locali e i
rappresentantidelsettore,appuntoCissaeoperato-
ri. L’avvio sarà il 26 novembre alle 20,30 al centro 
d’incontro Piero Bonino di via Nazario Sauro 48 
a Venaria. Il 4 dicembre alla stessa ora ci si sposta
cf"Cnrkipcpq"cnnÓqrkÝekq"Etwvq"fk xkc Ocvvgqvvk 4"
e il giorno dopo a Druento nella sede degli alpini
nell’ex cascina Mussa di via San Pancrazio 6. La
conclusione della serie di incontri sarà a Pianezza
il 12 dicembre alle 20,30 nella biblioteca comu-
nale di via Matteotti 3. Eva Monti

ALPIGNANO - Proseguono con successo i giovedì del gruppo di
lettura, che il 15 novembre ha registrato un considerevole aumento di
partecipanti. Dopo aver rotto il ghiaccio raccontando quale fosse il libro 
preferito, si è parlato dei libri di Erri De Luca. Per il prossimo incontro 
del 20 dicembre alle 20,30 si è invece scelto il tema del cibo, da trattare
a piacere attraverso romanzi o saggi. Per cercare i libri sull’argomento 
basta digitare http://cruto.comune.alpignano.to.it. Gli incontri sono 
aperti a tutti, chiunque può partecipare anche solo come uditore, e non è
necessaria l’iscrizione.

�Cissa e i tagli alla spesa

ALPIGNANO
- Per la sua fa-
miglia era il sale
della vita, sempre
allegro e pieno di
attenzione per la
mamma.Per i col-
leghi del distac-
camento alpigna-
nese dei vigili del
fuoco un amico 
sempre pronto a
condividere tutto, 
dalla fatica del-
le nottate e delle
missioni all’ami-
cizia e al camera-
tismodelle lunghe
guardie notturne
in attesa di qual-
che ch iamata . 
Jonathan Maulà, 
25 anni, è morto 
sabato sera in un 
incidente avve-
nuto allo svincolo 
fgnnc vcpigp¦kcng.cnncÝpgfkeqtuqTgikpcOctijgtkvc0"
A raccontarlo, descrivendolo minuziosamente come
fosse ancora in vita, è il padre Pasqualino, perché la
mamma Luciana, che lui sorregge facendo avanti e
kpfkgvtquqvvqecuc.crctnctgpqpegnchcrtqrtkq0Tkrgvg
senza sosta poche parole: «Come faccio ora io? Chi
mi da la forza di andare avanti?».

Attorno i parenti e gli amici di quel giovane solare
che amava la sua professione, era impiegato in un 
negozio di telefonia a Torino, i pesci del suo acquario 
g nc uwc ocipkÝecOkpk Eqqrgt0"«La teneva come un 
gioiello - conferma il padre - Aogni minimo rumorino 
la portava a far vedere, sicuro che se l’avesse trattata 
bene sarebbe durata a lungo». Lui, al contrario, è
perito troppo presto. E a tradirlo è stata proprio la
vettura alla cui guida si trovava l’altra sera, quando 
tornava da Torino per recarsi a prendere servizio al
turno notturno nel distaccamento dei vigili del fuoco 
della sua città.

«Prima però passava sempre da casa», precisa il
padre, che con la mamma lo aspettava nell’alloggio 
diviaCavour. «Quandonon l’abbiamovistoarrivare

di EVA MONTI

Schianto fatale sulla strada di casa
JONATHAN MAULA’STAVA RIENTRANDO PER PRENDERE SERVIZIO COME POMPIERE VOLONTARIO

Nostalgia granata nel ricordo di Orfeo Pianelli
ALPIGNANO - Orgoglio gra-

nata e cittadino si sono mescolati
all’inaugurazione della targa e della
mostra dedicata al cavalier Luciano 
Orfeo Pianelli, il noto industriale
alpignanese travolto dal fallimento 
della Pianelli & Traversa, ma anche
e soprattutto presidente del Toro 
per quasi 20 anni, dal 1963 al 1982, 
swcpfq nc uswcftcitcpcvcqu”uÝfctg
la Juventus facendo sognare i tifosi del Toro. Lui, che fu a
capo di un piccolo impero svanito negli anni ’80, scelse di
comprare il Toro per riportarlo allo scudetto dopo 27 anni. 
Scomparso nel 2005, quando già si era trasferito in Costa
Azzurra, è rimasto nel cuore dei tifosi e dei suoi calciatori. 
Due di questi, Pulici e Fossati, erano presenti alla cerimonia
assieme al presidente del Toro club di Alpignano, Adriano 
Fc Tqpeq0 Vtc swgnnk ejg uk uqpq uweegfwvk cn oketqhqpq"
anche la scrittrice Sabrina Gonzatto, che a lui ha dedicato 
un libro, il nipote dell’ex calciatore Paolo Pulici e l’anziana
signora Adelia Montagna, che ospitò il “giovane” Pianelli
appena arrivato in Piemonte, nella sua casa di Alpignano, 
città cheospita anche la tombadi famigliadove riposa. Dopo 
la scopertura della targa posizionata nell’atrio e la consegna
di un’altra targa al nipote, i presenti sono stati invitati a
visitare la mostra allestita dal Toro Club alpignanese dal
titolo “Orfeo Pianelli ad Alpignano”. E.M.

STESSO SVINCOLO, TRAGEDIA ANALOGA

COLLEGNO - È morto sul colpo, sbalzato al-
l’esterno dell’abitacolo della sua automobile che si
era schiantata contro il guard-rail. Sabato Jonathan 
Maulà, 25 anni, vigile del fuoco volontario ad 
Alpignano, aveva terminato il suo turno di lavoro 
al centro Tim di corso Mortara a Torino e si stava
dirigendo a casa in via Cavour ad Alpignano, per 
cambiarsi e prendere poi servizio al distaccamento 
di via Mussino.

L’incidente è avvenuto poco prima delle 21 sullo 
uxkpeqnqfk ceeguuqejgfceqtuqTgikpcOctijgtkvc
immette sulla tangenziale nord, nel territorio di
Collegno. Il giovane ha perso il controllo della sua
Mini Cooper che ha iniziato a sbandare, urtando poi
violentementeilguard-railprimasul latodestrodella
carreggiata e quindi su quello sinistro. Subito dopo 
è sopraggiunta un’altra automobile che ha urtato di
striscio la Mini ferma sulla carreggiata e quindi si
è fermata contro il guard-rail. In seguito all’urto, 
Jonathan Maulà ha sfondato il parabrezza ed è stato 
sbalzato all’esterno dell’abitacolo. A chiamare i
soccorsi è stato lo stesso automobilista giunto poco 
dopo, che era rimasto leggermente ferito.

Sul posto sono intervenute le ambulanze del
118 e le pattuglie della polizia stradale della sot-
tosezione di corso Giambone. Nulla da fare per il
giovane pompiere volontario alpignanese: il suo 
cuore aveva cessato di battere a causa del grave po-
litrauma riportato. Soltanto lievi lesioni invece per 
il 33enne al volante dell’automobile sopraggiunta
pochi secondi dopo, medicato al pronto soccorso 
fgnnÓqurgfcng fk Tkxqnk0

L’incidente è avvenuto praticamente nello stesso 
rwpvq *kpewk ncxgnqekv§ocuukoceqpugpvkvcflÝuucvc
a 50 chilometri l’ora), e con la stessa dinamica di
quello in cui, nel settembre 2011, aveva perso la
vita la 19enne rivolese Erika Cinanni. La ragazza
stava tornando a casa dopo aver trascorso la serata a
Torino e si trovavasullaPeugeot206 guidatadauna
coetanea rimasta gravemente ferita. L’automobile
gtc Ýpkvc hwqtk uvtcfc."hqtug c ecwuc fgnnc Ývvc rkqi/
ikc."gf"gtc Ýpkvc eqpvtq"kn iwctf/tckn0"Ucdcvq"kpxgeg
le condizioni meteorologiche erano ideali: cielo 
stellato e visibilità ottimale. Spetterà agli agenti
della Polstrada ricostruire come siano realmente
andate le cose. Paolo Paccò

abbiamo cominciato a preoccuparci, tanto più che
la divisa era qui in casa - prosegue l’uomo, l’occhio 
asciutto, il volto affranto dal dolore - Così siamo an-
dati a cercarlo». Al negozio però non c’era. L’hanno 
trovatopurtroppoal ritorno, facendolastradachepoco 
primaavevapercorso lui.«Quandohovisto lamacchi-
na con il tettuccio bianco sulpunto dell’incidentenon 
ho avuto dubbi che fosse la sua - prosegue - Ma non 
mi sarei mai aspettato di trovarlo in quello stato». A
differenzadellamoglie, chenonhapotutoavvicinarsi
al cadavere fermo sulla strada, lui l’ha voluto vedere
in faccia.ÅGtc"uÝ"iwtcvq."kttkeqpquekdkng."eqogrquuq"
scordare?».

Glihannodettoche l’autoèsbandata, schiantandosi
contro ilguard rail. Il giovane, sbalzatoperunadecina
di metri, è morto sul colpo. Quando sono arrivati i
soccorsi del 118 non c’era già più nulla da fare. Il tam
tam però è partito subito, perché Jonathan da tre anni
era vigile del fuoco volontario e al suo distaccamento 
la notizia è arrivata come un fulmine a ciel sereno. 
«Non perdiamo solo un collega volenteroso, ma un 
vero amico - sbotta Luca Troversi, che lo aveva in 

squadra - Era sempre pronto a condividere tutto, a 
gettasi in mille attività di volontariato, mai stanco 
o annoiato».

Tra la sede dei vigili del fuoco e quella della Croce
verde ci sono pochi metri, e anche dall’altra parte di
via Philips l’amarezza e il dolore sono palpabili. «Era 
un ragazzo d’oro - afferma Maurizio Tusino - Una 
persona positiva». Le amiche pensano allo sconforto 
di Paola, la sua ragazza. Il dolore ha raggiunto anche
lei, con la confusione d’una tragedia che pare impos-
sibile. Ma è al terzo piano di via Cavour, in quella
sala affollata di parenti e amici che il dolore si taglia
con il coltello.

La madre non vuole stare appartata, cerca di farsi
eqtciikq.rkcpig0Ceqphqtvctnc nÓcnvtqÝinkq.Ucowgng."
27 anni, che si divide tra la madre e la nonna. La salma
è ospitata nella camera mortuaria di Collegno, vicino 
al luogo dell’incidente, in attesa che il magistrato ne
disponga il dissequestro. I parenti attendono, vorreb-
bero sapere quando dare degna sepoltura al ragazzo. 
Intanto i colleghi pompieri fanno la spola, perché lui
non resti mai solo.

Jonathan Maulà, 25 
anni, da circa tre anni 

volontario presso i vigili 
del fuoco di Alpignano

�Giovedì sulla prostata
COLLEGNO - Il programma “Attenti alla

salute” propone giovedì alle 21 nel salone di via
Iqdgvvk wpc ugtcvc uw"ÐRtquvcvc< krgtvtqÝc dgpkipc
ecarcinoma, prevenzionee trattamento”. Saranno 
relatori il primario di urologia dell’ospedale di
TkxqnkOcwtk¦kq"Dgnnkpc g k uwqk eqnncdqtcvqtkCng/
sandraAmbu,ClaudiaDeMaria,StefanoGuercio, 
Mauro Mari e Francesca Vacca. Un’équipe molto 
conosciuta e apprezzata negli ambienti clinici e
tra ipazienti, cheutilizza tecnicheall’avanguardia
e svolge relazioni e aggiornamenti in congressi
uekgpvkÝek pqp uqnq c nkxgnnq pc¦kqpcng0 Kp Kvcnkc
il tumore della prostata ha un’incidenza media di
99 casi su 100mila abitanti, in Piemonte sale a 140 
casi. L’incidenza di mortalità media è assestata
attualmente su circa 18 casi su 100mila abitanti
l’anno.E’importantemonitorare laprostataprima
che essa inizi a causare disturbi, non sottovalutan-
do anche il minore dei sintomi. Dopo i 50 anni è
pertanto opportuna una visita urologica a scopo 
preventivo ogni 12 mesi poiché un’adeguata pre-
venzione permette di scoprire eventuali patologie
in uno stadio iniziale consentendo così di trattarle
kpocpkgtcugortgrḱghÝeceg0"Ncrtquvcvcrw”gu/
ugtgugfgfkocncvvkg kpÝcoocvqtkgswcnkrtquvcvkvk."
krgtvtqÝcrtquvcvkecdgpkipcg vwoqtkocnkipkswcnk
l’adenocarcinoma prostatico, pertanto ogni volta
che insorganodisturbioalterazioninellaminzione
è bene prestarvi attenzione.COLLEGNO - All’Unitre si impara a

leggere la scrittura Braille: venerdì alle 15 
ci sarà il secondo incontro di sensibilizza-
zione sui problemi visivi organizzato nella
sede di via Gobetti 2 in collaborazione con 
l’associazione piemontese retinopatici e
ipovedenti. 

Questa volta durante l’incontro si potrà
sperimentare il metodo di lettura e scrittura

tattile ideato da Louis Braille e sarà svelato 
il segreto dei puntini che compaiono ormai
daanni sulle scatoledeimedicinali e sui tasti
di alcuni ascensori. L’associazione Apri è
rtgugpvg c Eqnngipq. Itwinkcueq g Tkxqnk
con la propria delegazione zonale che si
tkwpkueg cn egpvtq Dcueq fk xkc Tqoc 324"
a Collegno: per informazioni: collegno@
ipovedenti.it.

COLLEGNO - Verrà presentata domani alle 21 
cn ekteqnq"Octvktk kp"xkcDgnÝqtg 32"nÓcuuqekc¦kqpg
Articolo 1 che si richiama al lavoro e alla Costi-
tuzione.

Giovedì c’è il gruppo di lettura All’Unitre si impare a capire il Braille
�Domani nasceArticolo 1

GLI INCARICATI Socrem in-
contreranno i cittadini per for-
nire loro notizie e informazioni
riguardo la pratica gratuita della
cremazione. Gli incontri sono 
Ýuucvk fcnng32cnng33 kpowpkekrkq"
a Collegno il 19 novembre e il 17 
fkegodtg."cTkxqnk kn 43"pqxgodtg
e il 19 dicembre, e a Grugliasco il
13 dicembre. 

GRUGLIASCO - Sarà celebrata oggi e domani la giornata dei diritti
dell’infanzia, con iniziativeorganizzatenei cortili delle scuolee l’anima-
zione della Cooperativa 3e60. Saranno raccolti i lavori fatti dai bambini, 
che saranno assemblati in un unico opuscolo, come esempio della condi-
visione delle attività. In caso di maltempo la festa animata sarà annullata. 
Kpvcpvq. Ýpq cn 52 uct§ xkukvcdkng pgn owpkekrkq fk rkc¦¦c Ocvvgqvvk nc
mostra “Acqua è vita: equilibri d’ambiente e responsabilità dell’uomo”, 
curata dalla Lvia per sensibilizzare sul tema dell’acqua nei paesi africani
in cui l’associazione opera da più di 40 anni realizzando opere idriche
permanenti. Per informazioni: www.lvia.it o italia@lvia.it.

Promuovere sempre i diritti dell’infanzia� Tutto sulla cremazione

LUNA NUOVA
20 novembre 2012

ECORISVEGLIO
14 novembre 2012

OMEGNA - Il 29 ottobre le clas-
si 2ª e 3ª sezione secondaria di 1º
dell’Ic di Omegna si sono reca-
te al teatro Sociale per assistere
al concerto didattico “Il quintet-
to classico”, con l’obiettivo non 
solo di ascoltare musica ma so-
prattutto di apprendere la capaci-
tà di ascolto della musica dal vi-
vo. Si sono esibiti i seguenti mu-
sicisti: Lara Daccò al pianofor-
te, Ilaria Capelli all’oboe, Paolo 
Lombardo al clarinetto, Edoar-
do Bellini al corno e Gian Mar-
co Canato al fagotto. Gli alun-
ni hanno ascoltato brani di Mo-

Sergio 

Melloni

era molto

conosciuto

nel Cusio

e nel Verbano

per la sua

professione

di orefice

to che davvero in tanti l’hanno 
voluto accompagnare nel suo 
ultimo viaggio. Fino all’ultimo 
è venuto in negozio per render-
si utile; era sempre disponibi-
le con tutti, non diceva mai di
no. Anche se noi, magari, vo-
levamo che si riposasse a casa
con la mamma, cercava sem-
pre di darsi da fare, di render-
si utile. E’ davvero una perdita
gravissima». 
Un affetto, quello per l’83enne, 
dimostrato dai parenti e dagli
amici anche presso il cimite-
ro di Oggebbio, dove l’uomo 
è stato tumulato nella tomba di
famiglia. Una mancanza, quel-
la di Melloni, che non si fa fa-
tica a credere che si avverti-
rà anche solo transitando per 
piazza Beltrami, dove in tanti
erano abituati a un suo sorri-
so o a un semplice, ma sentito, 
cenno di saluto.

Tiziana Amodei

Giovanni Piamarta

nuela è stata davvero grande. 
Sia al rosario che al funera-
li, svoltisi sabato 10 febbraio 
presso la basilica di Sant’Am-
brogio, a Omegna, la gente non 
è riuscita ad entrare nella chie-
sa per dare l’ultimo saluto al-
l’orefice. 
«Siamo davvero commossi per 
tanta vicinanza - dice anco-
ra Stefano -. Ai funerali c’era-
no tante personalità politiche
e diversi esponenti delle forze
dell’ordine. Inoltre, durante la
messa in onore di papà ha can-
tato il coro “Unincantodargen-
to” del quale fa parte la mam-
ma, che alla fine della celebra-
zione si è proposto con il “Va
pensiero” di Nabucco che papà
tanto amava».
Poi i ricordi dei familiari vanno 
alle numerose doti che Melloni
aveva: «E’ stato un buon geni-
tore, una grande persona, e non 
lo diciamo solo noi ma il fat-

Progetti “Imparare” l’ascolto della musica classica dal vivo e sperimentare le capacità senza la vista

zart dal Quintetto in E flat Kv 
452 e di Beethoven dal Quintet-
to op 16. I musicisti hanno anche
coinvolto gli alunni per presen-
tare gli strumenti e il loro suono. 
I ragazzi sono stati entusiasti di
questa esperienza e si sono dimo-
strati molto curiosi ed interessati, 
rivolgendo ai musicisti molte do-
mande sui strumenti e sulle mu-
siche ascoltate. Questo concer-
to fa parte del programma cultu-
rale per le scuole promosso dal
Comune di Omegna in collabo-
razione con la regione Piemonte, 
il Teatro ragazzi di Torino, l’as-

sociazione “Clemente Rebora” e
la Soms di Omegna. Sempre nei
giorni scorsi le classi 1ª (sezione
secondaria di 1°), 4ª e 5ª (sezio-
ne primaria) dell’Ic di Omegna
hanno aderito al progetto “Ve-
dere con tatto”. Questo progetto, 
nato dalla collaborazione tra Apri
onlus, Novacoop, Forum, Comu-
ne di Omegna, Provincia Vco e
Las Gobetti, ha la finalità di sen-
sibilizzare i ragazzi sulle condi-
zioni di vita delle persone ipove-
denti. Durante la visita al Forum
di Omegna gli alunni e i loro in-
segnanti, guidati dal personale

OMEGNA - In principio fu 
Piumarta, cognome molto 
diffuso nella zona del Cusio 
poi, per un errore di trascri-
zione, sul finire dell’Ottocen-
to si trasformò in Piamarta. 
Padre Giovanni Battista 
Piamarta nacque a Brescia
il 26 novembre del 1841, il
nonno Battista, originario 
di Agrano, svolgeva l’attività
di materassaio e partì in cerca
di fortuna alla volta della cit-
tà lombarda, portando con sé
anche la moglie, nativa di Pi-
sogno, Innocenza Bono. 
A causa della prematura mor-
te dei genitori, nonno Battista
dovette occuparsi del nipoti-
no e lo fece nella fede e nel
ricordo del paese d’origine. 
La sua vita fu dedicata soprat-
tutto ai giovani e agli orfani
e, dopo la sua morte avvenu-
ta a Remedello il 25 aprile
1913, sono due le Congrega-
zioni che proseguono la sua
opera: la “Sacra Famiglia di
Nazareth” e “Le Umili Ser-
ve del Signore” attive ancora
oggi in Italia e in molti paesi
del Terzo mondo. 
Gli agranesi non hanno mai
dimenticato questo uomo, che
sentono come loro concittadi-
no, dedicandogli, qualche an-
no fa, una via e recandosi il

12 ottobre del 1997 a Roma
per la sua beatificazione. 
Padre Piamarta è stato santi-
ficato il 21 ottobre scorso da
Papa Benedetto XVI mentre
nel paese sopra il lago d’Or-
ta si svolgeva una messa de-
dicata a lui. 
Poi, a testimonianza di que-
sto legame sempre vivo, un 
piccolo gruppo di abitanti
di Agrano, accompagnati da
don Piercarlo e da fra An-
gelo Maria, ha voluto parte-
cipare anche alla santa mes-
sa di ringraziamento il 4 no-
vembre nella cattedrale di
Brescia.

Luisella Mazzetti

OMEGNA - Il suo volto, nel
negozio di piazza Beltrami, 
non sorriderà più ai clienti che
da sempre accoglieva con un 
gesto affabile. E’ morto la sera
di mercoledì 7 novembre, dopo 
avere accusato un malore nel-
la sua abitazione di Omegna, 
Sergio Melloni, 83 anni, orefi-
ce da una vita, trasportato d’ur-
genza all’ospedale San Biagio 
di Domodossola a causa di un 
aneurisma, dove è se n’è anda-
to senza mai riprendersi dal co-
ma. Una scomparsa, la sua, che
ha destato profondo cordoglio 
a Omegna, così come a Verba-
nia, dove la famiglia è molto 
conosciuta visto che da cinque
generazioni porta avanti la pro-
fessione di orefice. 
«Mio padre si è sentito male
all’improvviso - racconta il fi-
glio Stefano -, sono stati inutili
i tentativi del medico del 118, 
che è stato eccezionale, è su-
bentrato il coma, poi la mor-
te». Melloni nel 1949 aveva
aperto un negozio di gioielli
a Gravellona Toce per poi tra-
sferirsi, nel 1955, in via fratelli
Di Dio, a Omegna. Dopodiché
l’attività nel ‘62 venne sposta-
ta in piazza Beltrami, dove si
trova tutt’ora e dove l’uomo 
la gestiva ancora con il figlio 
Stefano e il nipote Marco. Una

professione, la sua, che qual-
che hanno fa lo aveva portato a
ricevere l’aquila d’oro da par-
te della Confcommercio per i
suoi 50 anni di attività. 
«Papà tra il 1967 e il 1968 era
stato consigliere del Verbania
Calcio - racconta ancora il fi-
glio - quando nel ruolo di vi-
ce presidente si trovava il fra-
tello Ugo. Faceva anche par-
te del Veterani dello sport di
Omegna, a cui da sempre ave-
va dedicato gran parte del suo 
tempo». 
Ma un’altra grande passione
dell’83enne erano le auto sto-
riche. «E’ vero - continua Ste-
fano -. Papà possedeva ancora
una Giardinetta di legno con la
vernice originale, e una Balilla
con la quale si recava in gioiel-
leria. Addirittura una sua 1100 
si trova tutt’oggi al Lingotto di
Torino, mentre una Balilla che
fa parte di pochi esemplari al
mondo la si può vedere al Mu-
seo delle auto di Ginevra».
Anni fa, inoltre, Melloni, che
partecipava a numerosi radu-
ni di auto d’epoca, aveva vin-
to con una delle sue vetture il
primo premio a un concorso 
nel Milanese. 
E la testimonianza d’affetto tri-
butata alla moglie Franca, co-
sì come ai figli Stefano e Ma-

Gli allievi delle medie tra musica e tatto

i soggetti interessati ad ottenere
l’abilitazione professionale per 
avviare un’attività in proprio e
a sviluppare e valorizzare “ul-
teriormente” le loro conoscenze
tecniche, e competenze profes-
sionali. A fine percorso la figura
formata sarà in grado di eserci-
tare attività comprendenti tutti i
trattamenti e i servizi volti a mo-
dificare, migliorare, mantenere

Corso Parte a breve la scuola per parrucchieri presso l’Enaip di Crusinallo

600 ore di formazione per acconciatori
e proteggere l’aspetto estetico 
dei capelli, ivi compresi i trat-
tamenti tricologici complemen-
tari, che non implicano presta-
zioni di carattere medico, curati-
vo o sanitario, nonché il taglio e
il trattamento estetico della bar-
ba e ogni altro servizio inerente
o complementare. Informazioni
via IV novembre 106/108 a Cru-
sinallo (0323 887274).

CASALE CORTE CERRO
- Sabato 17 novembre, alle
17.30, presso la sala consiliare
del Comune di casale, l’asses-
sorato alla Cultura e la biblio-
teca di Casale organizzano l’in-
contro con lo scrittore cusiano 
Marco Travaglini che presen-
terà il suo libro “La curva dei
pesci”. Come ha scritto nel-
la prefazione del libro Merce-

Libri Parlerà de “La curva dei pesci” in sala consiliare
Il fertile scrittore cusiano Travaglini
incontra il pubblico a Casale il 17

des Bresso, che oltre ad essere
un politico si diletta in scrittu-
ra, “Marco Travaglini ci con-
segna una struggente storia di
lago. Del suo lago, Orta e Cu-
sio, e della sua gente. Una real-
tà romanzata che ci insegna ad 
amare questo mondo a cavallo 
fra il passato e il futuro” Trava-
glini inoltre ha in uscita un al-
tro libro “Bruciami l’anima”.

OMEGNA - “Ogni anno in Italia
muoiono 1.000 persone che rifiuta-
no la tracheostomia per l’abbando-
no dello Stato: vergognatevi!». E’
uno dei passaggi del comunicato 
del Comitato 16 novembre, l’As-
sociazione dei malati di Sla (Scle-
rosi laterale miotrofica), del qua-
le fa parte anche il cusiano Aldo 
Maulini. E’ proprio lui a far sapere
che dal 21 novembre diversi mala-
ti di Sla praticheranno nuovamen-
te (così come avvenuto a ottobre) 
lo sciopero della fame e il presidio 
permanente davanti al ministero 
dell’Economia, in via XX settem-
bre, a Roma, in segno di protesta
contro il governo. Dicono ancora
dal Comitato: «Avete la facoltà di
evitare sofferenze e probabili “inci-
denti”, governo Monti, se ci sei fai
il tuo dovere prima che prenotia-
mo aerei, navi, treni e ambulanze». 
La protesta nasce dopo che il mi-
nistro Grilli nei giorni scorsi ave-

Protesta Maulini e compagni contro il governo

Sciopero della fame
dei malati di Sla

va promesso l’erogazione di fondi
per l’assistenza delle persone disa-
bili che necessitano di un suppor-
to 24 ore su 24. «Non è accettabile
- dicono ancora Maulini e compa-
gni - continuare a sentire che i ma-
lati di Sla avranno fondi». Intanto 
il presidente del Consiglio regio-
nale Valerio Cattaneo si è nuova-
mente mosso in aiuto dei disabili
presentando, nella giornata di ieri, 
martedì 13 novembre, un’interro-
gazione urgente a risposta imme-
diata. Ha fatto sapere Cattaneo at-
traverso una nota: «Siamo preoc-
cupati per i malati di Sla pronti a
riprendere lo sciopero della fame
per ottenere garanzie dallo Stato. 
Per questo ho invitato la collega
Spagnolo a chiedere formalmente
alla giunta se e per quale impor-
to la regione Piemonte è impegna-
ta per l’erogazione dei contributi a
favore dell’assistenza ai malati di
Sla». t.a.

Radici Santificato il 21 ottobre scorso. A Orta una messa

Agrano ricorda 
padre Piamarta
Il nonno Battista era cusiano come
il cognome trasformato da “Piumarta”

Gestiva il negozio 
di piazza Beltrami

La scomparsa Sergio Melloni, 83 anni è morto improvvisamente a causa di un aneurisma

La città ha perso il suo orefice
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OMEGNA - Partirà a breve pres-
so la sede dell’Enaip di Omegna
il corso gratuito di “Acconciato-
re”, della durata di 600 ore (di
cui 180 di stage), rivolto a per-
sone disoccupate in possesso di
qualifica professionale di opera-
tore dei trattamenti estetici-ac-
conciatore, finanziato dalla Pro-
vincia del Vco. Il corso di spe-
cializzazione è destinato a tutti

Per i bambini

Pittura, gioco 
e arte in libreria
OMEGNA - La libreria Ubik 
di Omegna ha in programma
tanti appuntamenti dedicati ai
più piccoli. Sabato 17 novem-
bre è in programma il “Labo-
ratorio di pittura, gioco e arte”
con l’artista davvero speciale
Francesca Amat. Dalle 15 alle
16 per i bambini fino a 10 anni, 
la partecipazione è gratuita e il
divertimento assicurato. 

specializzato, hanno potuto visi-
tare la mostra di materiali diversi
per affinare la capacità e la sen-
sibilità del tatto, hanno partecipa-
to a laboratori di apprendimento 
e di gioco con percorsi didattici:
molto affascinante per loro è sta-
to il percorso in totale assenza
di luce (indossando appositi oc-
chialini oscuranti), guidati solo 
da una voce e dalla mano pog-
giata sulla spalla del compagno. 
Gli alunni hanno anche appreso 
alcuni strumenti per apprendere
la lettura con il braille.

Donatello Zonca
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LA STAMPA – ed. VERBANO CUSIO OSSOLA
24 novembre 2012

TORINOCRONACAQUI
21 novembre 2012
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LA NUOVA PERIFERIA – ed. SETTIMO
28 novembre 2012



190

LA NUOVA VOCE

28 novembre 2012 
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TORINOCRONACAQUI
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OMEGNA - Si è concluso do-
menica 18 novembre il proget-
to “Vedere con tatto”, l’inizia-
tiva solidale promossa dall’As-
sociazione piemontese retino-
patici ed ipovedenti (Apri), in 
collaborazione con Novacoop 
e il Forum di Omegna. Le at-
tività hanno coinvolto circa
540 alunni di quarta e quinta
elementare e di prima media. 
Inoltre 39 ragazzi di 3ª A e 3ª
B del liceo artistico di Ome-
gna, guidati dalle insegnan-
ti Carla Bonecchi e Stefania 
Cusini, hanno realizzato mate-
riale tattile che è stato esposto 
presso il Forum. Il progetto ha
avuto lo scopo di sensibilizzare
bambini, ragazzi e adulti (foto) 
sulla disabilità visiva, e più in 
generale di far capire che i “di-
versamente abili” non chiedo-
no compassione ma rispetto ed 
aiuto nell’affrontare le difficol-
tà che incontrano quotidiana-
mente. Gli studenti, grazie alla
disponibilità dei dirigenti sco-
lastici e dei docenti che han-
no accolto con interesse l’in-

Solidarietà S’è concluso il progetto ideato dall’Apri guidata da Martinoli

vito, hanno avuto l’opportunità
di scoprire e individuare cana-
li di approccio alla realtà alter-
nativi alla vista, per mezzo di
percorsi didattici differenziati, 
tra cui un’esperienza al buio e
una lezione in cui è stata illu-
strata la scrittura ”Braille”.
I promotori si ritengono soddi-
sfatti del risultato, che ha su-
perato le aspettative, e dell’en-
tusiasmo dimostrato dai ragaz-
zi che hanno accolto positiva-
mente la lezione di solidarie-

tà. La coordinatrice provinciale
dell’Apri, Laura Martinoli, 
ha evidenziato l’impegno e la
dedizione di coloro che hanno 
collaborato al progetto: «Dob-
biamo ringraziare moltissime
persone: le responsabili delle
attività sociali e del settore soci
di Novacoop Claudia Bersani
e Graziella Rondano, lo staff 
del Forum di Omegna, Wilma 
Cerutti che si è occupata della
grafica, e gli sponsor che han-
no contribuito all’allestimento 
del percorso al buio. Inoltre è
stata fondamentale la collabo-
razione dei Comuni di Casa-
le Corte Cerro, Cesara e Ome-
gna che hanno messo a dispo-
sizione gli scuolabus. Non pos-
siamo dimenticare i volontari, 
in particolare Anna, Luciano
ed Elena che si sono prestati
a leggere in “Braille” ciò che
gli alunni avevano scritto, ed 
Alfredo Crivellaro e Rubens
Besutti per le loro testimonian-
ze di non vedenti».

Arianna Terazzi

VALSTRONA - Un tavolo attor-
no al quale gridare a gran voce le
lacune lasciate sulle motivazio-
ni delle scelte operate per la pro-
gettazione della centralina idroe-
lettrica Marmo-Strona. «Il nuo-
vo piano idroelettrico, deliberato 
dalla Provincia nel giugno 2011, 
ci ha letteralmente scandalizza-
ti» ha detto Marica Spezia del
Forum Vco per l’acqua e l’ener-
gia beni comuni, che ora decla-
ma il suo sostegno al Comitato 
acque per la Valstrona, contrario 
alla centralina. Ha ancora spie-
gato durante l’incontro (foto) del
19 novembre avvenuto al circolo 
Ferraris: «L’innalzamento di die-
ci volte del limite del potenzia-
le idroelettrico, previsto dal Pia-
no energetico provinciale - da 35 
a 352 megawatt - ha superato di
gran lunga i 150 megawatt in-
dicati come massimo dal Piano 
stesso». Dalla prima lettera del
novembre 2011 indirizzata alle
istituzioni provinciali e regiona-
li ad oggi «nel Vco non si è at-
tuato un processo partecipativo 

Ambiente Tavola rotonda sulle motivazioni scelte per la progettazione

Marmo-Strona, no alla centralina 

dei portatori di interesse», hanno 
spiegato ancora i relatori del Fo-
rum. L’accusa principale è quel-
la di una mancanza di una valu-
tazione strategica e di studi detta-
gliati sull’impatto ambientale che
ogni centralina avrebbe sul terri-
torio, con una frenetica caccia al
corso d’acqua ancora da sfruttare. 
«Non siamo contrari alla produ-
zione di energia elettrica - ha poi
spiegato Ezio Barbetta, consi-
gliere di minoranza della Comu-
nità montana - ma si trattereb-
be di un ulteriore prelievo dallo 
Strona, già sfruttato per l’acqua
potabile. Tutta l’operazione è sta-
ta poco chiara e trasparente, non 
serva solo per ottenere certificati
verdi grazie ai quali la produzio-
ne di energia pulita consentirebbe
una quantità maggiore di produ-
zione inquinante». A fargli eco è
stato Stefano Piana del Comita-
to acque libere per la Valstrona:
«Il consiglio comunale di lune-
dì 26 si sarebbe dovuto tenere in 
valle, ma non era aperto al pub-
blico e anche se lo fosse stato, lo 

Progetto sulla disabilità visiva 
“Vedere con tatto” ha riunito oltre 500 giovani delle scuole

se della prima adolescenza». 
«Gli sono grato a livello per-
sonale per aver contribuito alla
mia formazione e al mio ruolo 
istituzionale, così come per il
suo dedicarsi agli altri, cattolici
e non» dice ancora Scatamac-
chia, che aggiunge: «Ai giova-

OMEGNA - “Il mio Re è morto 
in croce e io appartengo al suo 
regno”. Con quello che raccon-
ta essere il suo “motto di gio-
ventù”, don Giuseppe Pasto-
re ha detto il suo arrivederci, 
durante l’omelia, alla comuni-
tà di Omegna. 
Il sacerdote ha celebrato la
messa di saluto nella parroc-
chiale di Sant’Ambrogio, in-
sieme alla sua comunità, alle
10.30 di domenica 25 novem-
bre. Da domenica 1º dicembre
(giorno in cui sarà presentato 
all’assemblea durante la cele-
brazione mattutina), infatti, don 
Giuseppe sarà uno dei coadiu-

ni nei gruppi dell’oratorio dava
grande fiducia; seppur io abbia
preso poi altre strade, nei miei
confronti non è mai cambiato 
niente: tra noi è rimasto un bel-
lissimo rapporto».
«Anche quello dell’ultimo pe-
riodo è stato un apporto prezio-
so, don Giuseppe ha condiviso 
il percorso delle famiglie e se-
guito ancora gli scout” ha poi
spiegato don Marco Rasia, re-
sponsabile dell’oratorio ome-
gnese. Attorno al sacerdote, al-
la cena conviviale di domenica
scorsa con tanto di ricordi foto-
grafici, c’erano parecchi tra co-
loro che gli hanno camminato 
accanto nel capoluogo cusiano, 
dove era tornato dopo aver as-
solto al suo mandato a Coiro-
monte, Sovazza e Nonio.

Chiara Baldioli

tori presso la parrocchia di San 
Bartolomeo, nel centro di Bor-
gomanero.
I due anni a Grignasco subi-
to dopo l’ordinazione gli ave-
vano permesso di appassionar-
si di scoutismo, a partire dal-
la partecipazione ad un campo 
estivo. Una volta ad Omegna, 
poi, aveva fondato trent’anni
fa il gruppo scout, come scel-
ta politica di un giovane per la
crescita dei giovani.
A ricordare con affetto l’ope-
rato di don Giuseppe tra i ra-
gazzi è il vice sindaco di Ome-
gna Christian Scatamacchia, 
a lui «molto legato nella fa-

I saluti Celebrazione e momento conviviale per il fondatore del gruppo scout locale

L’arrivederci del prete
alla sua comunità

Don Giuseppe lascia Omegna
per andare a Borgomanero

Don Giuseppe Pastore davanti alla torta a lui dedicata

La cena di saluto al parroco si è tenuta nel salone dell’oratorio
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C’è la mini ludo
OMEGNA - E’ aperto tutti
i sabati il mini ludo, ovve-
ro lo spazio dedicato ai più 
piccoli, che si trova presso 
la ludoteca cittadina. I bam-
bini, accompagnati dalle
mamme o dai papà, potran-
no giocare assieme alle edu-
catrici dalle 9.30 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 18.30.

Ancora proteste dal Forum Vco e dal Comitato Acque

svolgimento ad Omegna l’avreb-
be difficilmente reso raggiungibi-
le con la strada chiusa per lavo-
ri». Inoltre al Comitato non ba-
sta la messa in sicurezza garan-
tita dal condotto aggiunto all’ul-
tima versione del progetto della
Marmo-Strona: «Tra prese e ri-
lasci manca acqua nel torrente e
la relazione del geologo Mignosi, 
a lungo non considerata, sottoli-
neava la presenza di rocce friabi-
li». Ma c’è anche chi, tra gli ar-
tigiani d’eccellenza della valle, 
pensa già di spostarsi, investen-
do altrove.
Giampiero Godio, responsabile
per il settore energia di Legam-
biente Piemonte e Valle d’Ao-
sta, definisce inoltre l’idroelettri-
co “settore maturo da centinaia di
anni” e ricorda il “rischio di mina-
re la biodiversità, prelevando an-
che l’ultima goccia d’acqua”. Suo 
è l’invito al convegno “Ripensare
l’idroelettrico”sui pro e i contro di
questo tipo di energia, alle 9.30 di
martedì 11 dicembre, a Torino, in 
corso Trapani 91 B. chi.ba. Volontari e ragazzi impegnati con un testo in “Braille”

Mercatini di Natale a Casale Corte Cerro
La Pro loco di Casale Corte Cerro organizza, per la gior-
nata di domenica 2 dicembre, i “Mercatini di Natale. Dalle
10 alle 18 in piazza della Chiesa verranno allestite diverse
bancarelle che esporranno prodotti locali e oggetti di hob-
bystica. Nel pomeriggio, inoltre, grazie alla collaborazione
di alcuni genitori saranno esposti i lavoretti realizzati dagli
alunni della scuola dell’infanzia del capoluogo e della scuo-
la primaria di Ramate. Alle 15, poi, Babbo Natale accoglie-
rà i bambini, mentre in piazza del Municipio verrà acceso il
suggestivo albero di Natale.

NOTIZIE IN BREVE

Panettoni dell’Admo in piazza nel weekend
“Un panettone per la vita” è l’iniziativa organizzata dall’Ad-
mo (Associazione donatori midollo osseo) che torna nelle
piazze sabato 1 e domenica 2 dicembre per tutto il giorno. 
A Omegna saranno presenti in piazza XXIV aprile (davanti
al municipio) i volontari della sezione “Tiziano Beltrami”
dell’Admo del Cusio proporranno i pandori prodotti con le
ricette della ditta Maina appositamente create per l’evento. 
Lo scopo è di raccogliere fondi per la ricerca al fine di com-
battere leucemie e altre malattie oncologiche.

Nonio, tombolata natalizia per Telethon
Da qualche giorno presso il negozio “Alimentari Ginestra”
di Nonio è possibile trovare il punto di raccolta fondi Te-
lethon organizzato dal titolare in collaborazione con Te-
lethon Vco. Da lunedì 26 novembre è dunque possibile par-
tecipare alla “tombolata natalizia” , sempre pro-Telethon, 
organizzata dallo stesso locale con una formula molto sem-
plice: un biglietto costa un euro che verrà inserito nel “bus-
solotto Telethon”, in palio un premio offerto dal negozio. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare il negozio 
al numero 0323 889046. 

Girolago, il 30 serata finale con proiezioni
Venerdì 30 novembre, alle 21 all’auditorium del Forum, si
svolgerà la serata finale di Girolago, la manifestazione cul-
turale e turistica organizzata dall’Ecomuseo del Lago d’Orta
e Mottarone. Venerdì, dunque, verranno proiettati una serie
di filmati relativi agli itinerari estivi ed autunnali percorsi
sugli antichi sentieri del lago d’Orta. Alla fine delle proie-
zioni ci sarà un rinfresco con prodotti locali. Per maggio-
ri informazioni è possibile telefonare agli uffici dell’Eco-
museo allo 0323 89622 Non rimane che fissare l’appunta-
mento in agenda.



193versione di tendenza all’inter-
no della do�rina della Chiesa 
Ca�olica, bensì una sua evo-
luzione”.

All’insegna della riforma
liturgica si è svolta, lunedì, 
la seconda conferenza, de-
dicata alla prima delle quat-
tro Costituzioni concilia-
ri, la Sacrosanctum Conci-
lium. Relatore è stato il pro-
fessor don Paolo Tomatis, 
docente di Liturgia e Sacra-
mentaria presso la Facoltà 
teologica dell’Italia Se� en-
trionale, sezione di Torino e 
dire� ore dell’U�  cio Litur-
gico della stessa Diocesi.

“La volontà del Concilio è 
stata quella di aprirsi al po-
polo, e proprio in quest’o� i-
ca è stata concepita la riforma 
liturgica: grazie a questa in-
novazione, la Chiesa è potu-
ta tornare alla tradizione ecu-
menica della sua stessa nasci-
ta - ha spiegato il professo-
re - Sacrosanctum Concilium 

evidenzia bene il motivo del-
la riforma: scopo della litur-
gia è, infa�i, quello di rendere 
costantemente a�uale il Mi-
stero Pasquale all’interno del-
la storia della Salvezza, che 
coinvolge tu�i; in altre parole, 
è tramite la liturgia che viene 
annunciato Cristo. Per questo
era importante riformularla: 
la liturgia è il centro di tu� a 
la do�rina della Chiesa cat-
tolica - ha proseguito il pro-
fessore, indicando i princi-
pi chiave alla base del nuovo 
rito - per essere aperta a tut-
ti, doveva essere comprensibi-
le a tu�i, e quindi anche sem-
pli�cata, dando la prevalenza 
alla realtà locale: per questo è 
stato abbandonato il latino,
in modo da favorire l’unità di 
tu�i i fedeli, di qualunque cul-
tura”. Altro aspe� o saliente 
della nuova liturgia è stato, a 
parere di Tomatis, quello di 
diventare “meno parlata re-
lativamente a Dio stesso,  per 
diventare più aperta all’ascol-
to della Sua Parola”.

Può essere l’ultima con 
107 Province. La classi�ca 
annuale stilata dal Sole 24 
ore sulla qualità della vita 
nelle Province d’Italia, ri-
torna puntuale ad allietare - 
o ra�ristare - amministrato-
ri locali e ci�adini. Asti sca-
la di se�e punti la graduato-
ria generale - che vede al pri-
mo posto Bolzano - guada-
gnandosi il 46mo gradino. 
La complessa alchimia degli 
indicatori la vede ai primi 
posti per l’e�  cienza della 
macchina giudiziaria (quin-
ta per la velocità di evasio-
ne delle cause), quarta per 
il basso numero di estorsio-
ni in relazione agli abitanti, 
ventesima per il numero di 
immigrati regolari.

Maglia nera ancora per 
quanto riguarda il tem-
po libero: brilla in negati-
vo il basso indice di sporti-
vità. Non bastano i campio-
ni come Alice Franco a de-
cretare il successo in cam-
po sportivo di una località.
Induce a ri�e�ere anche il
96mo posto nell’appeal tu-

ristico, che misura le pre-
senze di visitatori in relazio-
ne alla popolazione.

Nel campo degli a� ari e 
dell’economia, c’è chi se la 
passa peggio: Asti non è an-
cora così depressa nei con-
sumi, dato che risulta al 
27mo posto per la spesa pro 
capite. Salta all’occhio an-
che il discreto 31mo nella 
graduatoria per tasso di di-
soccupazione (al 5,70 nel 
2011). Brilla alla 18ma po-
sizione per il numero di im-
prenditori so�o i 29 anni 
(sempre rapportati alla po-
polazione) e si fa abbastan-
za onore anche nella restitu-
zione dei prestiti (30mo po-
sto).

Non così nel se� ore del-
la ricerca che riguarda i ser-
vizi, l’ambiente e la salute.
Spicca qui la scarsa coper-
tura per la banda larga (con-
nessione veloce alla rete): è 
soltanto terzultima. Sembra 
immeritato il 75mo posto
dell’indice di Legambien-
te Ecosistema urbano, dato
che, sopra� u�o nel cam-

po della raccolta e del trat-
tamento dei ri�uti, Asti e la 
sua provincia sono all’avan-
guardia. Evidentemente al-
tri fa�ori incidono su que-
sta valutazione.

Nel complesso, la classi-
�ca fotografa le realtà ter-
ritoriali secondo determi-
nati parametri, che posso-
no essere le�i come obiet-
tivi da raggiungere e quin-
di stimoli per migliorare i 
servizi. Quello che preoc-
cupa, al di là delle valuta-
zioni che ognuno può ela-
borare, è che nei prossimi 
anni chi si occuperà di am-
ministrare ci�à e provin-
ce avrà a disposizione risor-
se più scarse. Un buon mo-
tivo per provare a proge� a-
re riforme a costo zero, fon-
date su mezzi e tecnologie 
a basso impa�o e alta e�  -
cienza. A noi italiani inge-
gno e fantasia non manca-
no. C’è da scomme� ere che 
la crisi possa trasformarsi in 
opportunità sopra� u� o per 
i più creativi.

> Silvia Cotto
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E’ stata presentata mercoledì all’ospedale 
Massaia di Asti, una nuova iniziativa che è 
partita da poco e che vede coinvolti il Pron-
to Soccorso del nosocomio astigiano, e i 
medici di famiglia; per ora sono interessati i 
medici delle aree di San Damiano (con An-
tignano, Cisterna, Ferrere, Tigliole, Revi-
gliasco) e Villafranca (con Villanova, Baldi-
chieri, Valfenera), per un totale di circa 33 
mila utenti. 

Quando un paziente viene dimesso, il
medico del Pronto Soccorso trasme� e al 
medico di famiglia, per via informatica, un 
estra�o del verbale sanitario reda� o, infor-
mandolo che un suo paziente è ricorso alla 
stru�ura ospedaliera e indicando, tra l’altro,
la diagnosi orientativa e la terapia prescrit-
ta; il medico d famiglia sarà così aggiornato
in tempo reale sulla situazione dei suoi as-
sistiti.

Il primario del Pronto Soccorso, Gian-
luca Ghiselli (nella foto), ha de� o: “Siamo
molto orgogliosi per la partenza di questa ini-
ziativa, perché siamo il primo ospedale in Pie-
monte ad averla messa in a�o. La condivisione 
di informazioni e la comunicazione con il me-
dico di famiglia sono sempre stati punti criti-
ci e di�cili; in questo modo le situazioni che si 
veri�cano, vengono sempli�cate non poco. Vie-
ne poi compiuto un notevole passo in avanti
verso la continuità assistenziale del paziente. 
La prossima fase consisterà nel coinvolgimen-

to dei medici pediatri”.
 Sia Ghiselli che Paolo Aubert, rappresen-

tante dell’equipe che agisce sul territorio di 
Villafranca, hanno so�olineato che d’ora in 
poi sarà possibile anche evitare accessi im-
propri al Pronto Soccorso di molti pazienti 
che “vengono qui, magari per evitare di fare
la coda dal medico di famiglia, e �niscono 
poi col passarci la giornata proprio perchè 
presentano patologie non urgenti (i codici
bianchi, ndr), con conseguente pagamento 
del ticket”.

Il dire�ore amministrativo dell’Asl di 
Asti, Massimo Corona, ha rilevato che 
“Questo proge�o costituisce un avanzamen-
to nella direzione della creazione del Fascicolo 
Sanitario Ele� ronico”, che conterrà la “storia 
sanitaria” di ciascuno di noi.

> Uberto Ghia
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Asti è sopra metà classi� ca

CONCILIO

Gazzetta d’Asti

I Giovani Comunisti di Asti 
giovedì 6 dicembre, alla 
“Casa del Popolo” terran-
no una serata sul tema del 
disagio sociale. Il program-
ma della serata prevede: 
ore 19.30 abbondante cena 
a base di carne o vegeta-
riana. Costo 10 euro (bere 
escluso). Alle ore 21 ras-
segna di segnalazioni/testi-
monianze del diffuso disa-
gio sociale con commento 
di don Andrea Gallo. Si par-
lerà del problema abitati-
vo, facilità dei licenziamen-
ti, del problema  “esodati” e 
dei disagi nella scuola.

SERATA SUL DISAGIOERATA L DI A I

base, il materiale per i labo-
ratori ed il gasolio da riscal-
damento.

“Il nostro istituto è aperto
tu�i i pomeriggi per varie at-
tività, dalla musica alla danza
- dichiarano Valentina Ne-
biolo e Sara Lanfranco - ma
i termosifoni vengono spenti 
alle qua�ordici, e la situazio-
ne diverrà insostenibile quan-
do le temperature esterne fa-
talmente diminuiranno. Nelle 
aule a�ualmente la tempera-
tura scende a 17 gradi ed in si-
mili condizioni diventa impos-
sibile lavorare”.

Ulteriori polemiche ri-
guardano la situazione della 
succursale dell’Istituto, che 
può ospitare solo cento ra-
gazzi . Un’altra studentessa, 
Rebecca Valente, segnala la 
scarsità di materiale a dispo-
sizione per i lavori artistici, 
come tele, colori, cartoncini, 
argilla e tempere. 

“Abbiamo le Lym ma man-

cano - aggiungono Eliana Si-
gliano e Claudia Longo, del-
la 2C all’Artistico - elementi
essenziali come carta igienica 
e sapone”.

Anche lo spazio �sico per 
lo svolgimento delle lezio-
ni è scarso. Gli iscri� i sono 
aumentati, passando da 290 
a 420, ma mancano banchi e 
sedie in proporzione. 

Gli insegnanti condivido-
no appieno il malconten-
to e lo appoggiamo: “Sia-
mo senz’altro dalla parte dei 
ragazzi, e intendiamo lo� a-
re contro una reale distruzio-
ne della scuola, e difendere al
contempo la qualità dell’istru-
zione. Nel liceo artistico, in 
particolare, c’è necessita che si 
investa nei laboratori. Abbia-
mo deciso, durante il collegio 
docenti straordinario di mer-
coledì scorso, di manifestare
il nostro dissenso sospenden-
do le a� ività extracurriculari, 
escludendo quelle di sostegno e 
orientamento per non penaliz-
zare gli allievi”.

SCUOLA
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L’iniziativa presentata dal primario Gianluca Ghiselli

Filo diretto tra Pronto Soccorso
e i medici di famiglia

Ruota intorno alla �gura
dello psichiatra Franco Ba-
saglia, alla salute e malat-
tia mentale il convegno che 
l’Associazione Agar propo-
ne nell’ambito del proget-
to “Emarginazione, devian-
za, criminalità”. L’appunta-
mento è per mercoledì 5 di-
cembre in Sala Pastrone. Per 
l’occasione saranno esposte
alcune tele realizzate dai ri-
coverati del manicomio di 
Mombello (Milano) realiz-
zate nel 1973 su sollecitazio-
ne del pi�ore astigiano Vale-
rio Miroglio. 

Il primo intervento, alle 
8,30, sarà a�dato a una gio-
vane relatrice: Barbara Ca-
tarisano, studentessa alla Fa-
coltà di Psicologia dell’Uni-
versità di Torino, tra� erà il
tema “Abba� ere o rinnova-
re le istituzioni totali?”. L’in-
tervento introdurrà alla vi-
sione del �lm “C’era una vol-

ta la ci�à dei ma�i” del re-
gista Marco Turco. Girato
nel 2010, il lavoro raccon-
ta l’esperienza professiona-
le di Basaglia, ispiratore del-
la legge 180, per la chiusura 
dei manicomi. 

Alle 11 la parola passerà 
agli altri due ospiti del con-
vegno: gli psichiatri Pasqua-
le Evaristo del Dipartimento 
di Salute Mentale dell’Asl 1 
di Trieste (“Franco Basaglia: 
la rivoluzione psichiatrica 
italiana”) e Caterina Corba-
scio dell’Asl AT (“Storia del 
manicomio di Grugliasco”).

Nel pomeriggio, a parti-
re dalle 14,30, i lavori pro-
seguiranno al Liceo statale 
Monti: so�o al titolo “Per-
ché non mi aiuti?”, nell’Au-
la Magna si terrà il laborato-
rio di psicologia sulla parali-
si dell’agire. Conduce lo psi-
coterapeuta Pellegrino Del-
� no.

Domenica 2 dicembre i parti-
giani della “Seconda Divisio-
ne Langhe” in collaborazione 
con il comune di Castello di 
Annone ricorderanno alle 10 
il tragico rastrellamento del 
dicembre 1944. Una corona 
d’alloro sarà posta al cippo 
del “Passo della Morte” sulla 
statale Asti-Alessandria dove 
caddero sette giovani parti-
giani del “Gruppo Leo”.

GRUPPO LEO AD ANNONER PP  LE  AD ANN NEMercoledì con l’Asl in sala Pastrone

Emarginazione e devianza
secondo gli studenti

Mama Africa al Diavolo Rosso
Mama Africa diventa finalmente Associazio-
ne No Profit. Il gruppo di giovani e giovanis-
simi volontari, da tempo impegnati nella rac-
colta fondi per il sostegno delle missioni atti-
ve nel continente africano, compie ora il grande 
passo. “Dopo più di un anno di attività - spie-
ga Gianluca Bocchino, membro di Mama Afri-
ca - abbiamo deciso di diventare un’associazio-
ne no profit a tutti gli effetti e ci presenteremo 
con una serata aperta a tutti al Diavolo Rosso”. 
L’appuntamento è quindi per venerdì 30 no-
vembre, alle ore 19, nella chiesa sconsacrata di 
piazza San Martino ad Asti dove, tra stuzzichini, 
foto e testimonianze, i ragazzi del gruppo rac-
conteranno la loro storia: dall’inizio dell’avven-
tura nel gennaio del 2011 ad oggi.

Artisti per l’autismo
L’Associazione Missione Autismo di Asti orga-
nizza sabato 1° dicembre “Artisti per l’autismo. 
Cena benefica con sottoscrizione a premi”. 
L’evento si svolgerà a partire dalle 20 ad Asti, 
presso la Casa del popolo (Via Brofferio,129). 
L’estrazione dei biglietti, disponibili al costo di 
2 Euro, per l’assegnazione delle opere d’arte si 
terrà durante la cena benefica; le opere saran-
no esposte fino a sabato presso la Casa del Po-
polo. Il contributo previsto per la cena è di 12 
euro, gratis per bambini sotto i 10 anni. Info 
e prenotazioni 366-6630328 • 338-8609028 
• www.amaautismo.it; e-mail: info@amaauti-
smo.it.

Meno 100 chili
Fa tappa ad Asti lo spettacolo di Roberto Caval-
lo “Meno 100 Chili - Ricette per la dieta della no-
stra pattumiera”: l’appuntamento è per merco-
ledì 5 dicembre alle 21, al Teatro Alfieri presso la 
sala Pastrone (ingresso gratuito). Lo spettacolo 
fa parte della tournee invernale che quest’inver-
no prevede altri numerosi appuntamenti in Pie-
monte ed è sponsorizzata dal gruppo Egea.

Marinai d’Italia
L’A.N.M.I di Asti, associazione marinai d’Italia, pre-
sieduta dal geometra Carlo Cravero, celebrerà S. Ba-
rara domenica 2 dicembre: ore 10 - visita al monu-
mento dedicato ai Caduti del mare (Parco Biberach) 
e al monumento in memoria dell’ammiraglio asti-
giano, Umberto Cagni. Alle 11.15, presso la chiesa 
Collegiata di San Secondo, S. Messa presieduta dal 
parroco, don Giuseppe Gallo, al termine preghiera 
del Marinaio. Alle 13 il momento clou al ristorante 
Reale di piazza Alfieri per l’agape fraterna.

Famiglia e disabilità
In occasione della Giornata Internazionale dei 
diritti delle persone con disabilità, l’Apri con il 
patrocinio del Comune di Asti, Asl At, Ufficio 
Scolastico Regionale per il Piemonte, Cogesa e 
il sostegno del Csv Asti organizza il seminario 
“Famiglia e disabilità”. L’evento avrà luogo lu-
nedì 3 dicembre ore 14.30,presso la Casa degli 
Alpini (c.so XV Aprile, Asti). Info: 0141.593281 
mercoledì e venerdì dalle 15 alle 19 oppure 
asti@ipovedenti.it.

Q IN BREVE 

SPERIMENTALE. RIGUARDA I PAZIENTI DI VILLANOVA, VILLAFRANCA E S. DAMIANO

Pronto Soccorso: verbali
via web al medico curante

DI DANIELA PEIRA

L’informatica viene incontro a dottori
e pazienti e abbatte i muri di inco-
municabilità che spesso esistono fra
medici curanti, medici specialisti e
quelli che lavorano al Pronto Soccor-
so.
E’ stato presentato un progetto, pri-
mo in Piemonte, che vede i sanitari
del Pronto Soccorso e i medici di fa-
miglia "complici" nella continuità as-
sistenziale ai pazienti.
Un progetto che consente di inviare
via mail, in tempo reale, l’estratto del
verbale sanitario redatto in Pronto
Soccorso a carico di un paziente, di-
rettamente sulla posta elettronica del
suo medico curante. In questo mo-
do, il dottore di famiglia viene a co-
noscenza subito e in modo compe-
tente e professionale di ciò che è
capitato al suo assistito, a quali ac-
certamenti è stato sottoposto in
Pronto, quale la diagnosi �nale e la
terapia prescritta.
Un servizio importante soprattutto
quando i pazienti sono persone an-
ziane e malate, non sempre in grado
di comprendere e ricordare �no in
fondo tutti i dettagli "medici" di un
passaggio in ospedale per un malo-
re.
«E’ un progetto nato dall’esigenza di
condividere informazioni sui pazien-

ti del Pronto Soccorso con i rispettivi
medici curanti -ha spiegato il dottor
Gianluca Ghiselli, primario del Pron-
to Soccorso dell’Ospedale di Asti- la
sperimentazione in atto è a doppio
senso: da una parte noi diamo in
tempo reale le informazioni al me-
dico curante e quest’ultimo, a sua
volta, può tornarci molto utile nel-
l’informarci sulle terapie in atto in
un paziente e sulla sua storia clinica,
facendoci risparmiare tempo ed e-
sami inutili». Inoltre, come ha sotto-
lineato la caposala Cinzia Lamberti,
spesso proprio i medici di famiglia

sono in grado di rintracciare parenti
o persone amiche di chi si trova da
solo in Pronto Soccorso.
Per ora il progetto viene "testato" sul-
le èquipe territoriali di Villafranca
(allargata a Baldichieri, Valfenera e
Villanova) e di San Damiano (con
l’aggiunta di Antignano, Ferrere, Ti-
gliole, San Martino Al�eri, Reviglia-
sco, Cisterna) per un totale di circa
32 mila pazienti coinvolti.
E dai primi estratti di verbale sanita-
rio inviati ai medici di base emerge
che sono ancora troppi gli accessi
"impropri" al Pronto Soccorso, ovve-

ro quelli fatti per lamentare malesseri
che potrebbero essere risolti spesso
con una semplice consultazione te-
lefonica con il proprio medico di fa-
miglia o, al massimo, con una visita
in ambulatorio il giorno stesso o
quello seguente.
Il progetto dell’invio tramite mail del-
la cartella clinica alle dimissioni dal
Pronto Soccorso è il primo passo
verso la piena realizzazione della
cartella sanitaria elettronica, quella
che consentirà di avere in rete, salvo
le opportune sicurezze di garanzia
di accessi e privacy, la storia medica

di ognuno di noi.
«La comunicazione diretta fra me-
dici di famiglia e quelli del Pronto
Soccorso -spiega il dottor Alfani, pre-
sidente dell’Ordine dei Medici di Asti
e provincia- diventa anche un im-
portante momento di confronto fra
professionalità e competenze diverse
a tutto vantaggio del paziente».
Il prossimo obiettivo è quello di e-
stendere questo servizio a tutti i me-
dici curanti della provincia e, subito
dopo, mettere in comunicazione i
pediatri di base con il Pronto Soc-
corso pediatrico dell’ospedale.

INFERMIERA AL LAVORO IN PRONTO SOCCORSO (FOTO PLETOSU)

DOPPIO SENSO
La via diretta on line
serve anche ai medici
del Pronto per avere
la storia clinica

Così, alla prima visita
il dottore di base sa già
tutto. Il vantaggio della
continuità assistenziale
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PROGETTO. RICORDANDO CHE “LA LIBERTÀ È TERAPEUTICA”

I ragazzi della “terra dei cachi”
incontrano l’ex Ministro Guidi
DI ROBERTA ARIAS

Indossando la felpa della terra
dei cachi del progetto Albergo E-
tico, nella sala del comune, c’è
Antonio Guidi, politico, medico
e docente, ex Ministro della Fa-
miglia. Attorniato dalle Istituzioni
astigiane (Andrea Cerrato e Piero
Vercelli) e dallo staff “etico” ca-
peggiato da Antonio De Benedet-

to, Guidi presenta il suo libro
“Con gli occhi di un burattino di
legno”, il suo percorso di batta-
glie, di successi e di vissuti. 70
anni di storia italiana raccontati
da un uomo che lotta contro il
pregiudizio che ancora avvolge
la disabilità. La prima pagina re-
cita: «La disabilità si può indos-
sare. Se paragonata a un vestito,
a volte può soffocare, altre invece

sembra talmente cucita addosso
da calzare perfettamente. Nel
mio caso può esser paragonata a
un caldo maglione di cachemere,
che accarezza e scalda. Non è dif-
ficile convivere con essa, se non
ti lasci impaurire». Con lui i ca-
merieri del progetto etico, testi-
moni di un metodo da loro spe-
rimentato (il download) che
allontana la sindrome down dalle

strutture, dai carceri in cui spesso
è reclusa la disabilità. Importanti
i messaggi rivolti alle famiglie, al-
le mamme e alla società, che rac-
contano di tutti quelli che, come
lui, lottano contro certi muri, cer-
te mentalità, certi limiti contro
cui ci si deve scontrare senza far-
si intimorire: calde e sentite sono
le parole di apprezzamento del-
l’ex Ministro alla Famiglia per il
progetto Albergo etico, premiato
come migliore cittadino europeo
2012 a Bruxelles. «La libertà è te-
rapeutica» è lo spunto di rifles-
sione a tutto tondo, come recita
il manifesto (ripreso nel libro)
degli ospiti del manicomio di
Trieste liberati da Franco Basa-
glia nel 1980.L’INCONTRO IN MUNICIPIO

NOTIZIE IN BREVE

Luoghi comuni e veri passi avanti
nella cura dei tumori: relatore Testore
Il Rotary club di Asti organizza per  domani, sabato, alle 9.30, presso
la sede dell’Università di Asti, in piazzale De Andrè (ex caserma di
corso Alfieri), una conferenza che sarà tenuta dal dott. Franco Testo-
re, che interverrà sul tema : “Conoscere la biologia dei tumori per
prevenirli e curarli meglio. Dal Laboratorio di ricerca alla vita quoti-
diana.” La relazione ha un’impostazione molto divulgativa ed è in-
centrata sui recenti progressi delle conoscenze scientifiche dei mec-
canismi di insorgenza e proliferazione dei tumori, sulle novità per la
prevenzione e la terapia, con particolare attenzione ai messaggi,
spesso non corretti o troppo approssimativi, che arrivano al pubblico
dalla stampa "popolare" e dagli altri mass media. 

Gruppo di cammino a Cocconato
Il gruppo "Noi Camminatori" di Asti organizza per domenica   una
"Camminata" a Cocconato. Il ritrovo sarà, come al solito, presso il Sa-
cro Cuore (zona di Corso Alba) alle ore 7,15.
Il percorso: Cocconato,Tonengo, Moransengo, Cocconito, Bonvino.

Si tornerà a Cocconato dopo aver effettuato 17 km. Per info
3478538595 (Elena) oppure 3357233321(Giorgio).

Artisti per aiutare i bambini autistici
L’Associazione Missione Autismo di Asti organizza per domani, sabato
primo dicembre “Artisti per l’autismo. Cena benefica con sottoscrizio-
ne a premi”. L’evento si svolgerà a partire dalle 20 ad Asti, presso la
Casa del popolo (Via Brofferio,129). L’estrazione dei biglietti, disponi-
bili al costo di 2 euro, per l’assegnazione delle opere d’arte si terrà
durante la cena benefica; le opere saranno esposte fino a sabato
presso la Casa del Popolo. 

Seminario su famiglia e disabilità
In occasione della Giornata Internazionale dei diritti delle persone
con disabilità, l’Apri con il patrocinio del Comune di Asti, Asl At, Uffi-
cio Scolastico Regionale per il Piemonte,  Cogesa ed il sostegno del C-
sv Asti organizza il seminario “Famiglia e disabilità”.
L’evento che insieme all’Associazione Piemontese Retinopatici ed Ipo-
vedenti di Asti coinvolge ben 13 associazioni di volontariato del terri-
torio, avrà luogo lunedì 3 dicembre presso la Casa degli Alpini (c.so
XXV Aprile, Asti).

A cena come si fosse in Valle Maira
Il ristorante Al San Giovanni di via Guttuari propone la cucina della
Val Maira in un menù esclusivo che si potrà gustare questa seram ve-
nerdì. I piatti verranno preparati con i migliori prodotti della Valle
che vanno dalle patate rosse alla toma passando per burro, polenta,
pane cotto nel forno a legna. Si mangia a partire dalle 20; prenota-
zioni al numuero 0141/231317.

I porcini del “Pacchio”

Sergio Lazzarino detto "Il Pacchio", noto pasticciere astigiano,
coltiva da sempre una grande passione per i funghi: con pazienza
da certosino e occhio da falchetto scruta ogni centimetro quadrato
di montagne e colline, e il risultato quasi sempre premia la sua per-
severanza. Nelle scorse settimane il suo fiuto da “funsau” lo ha gui-
dato fino ai boschi di Migliandolo dove ha raccolto un buon “bottino”
di porcini, tra cui gli esemplari che vedete nella foto, messi in mostra
al Bar Leonardo.

SABATO

Si parla
della riforma
del condominio

A pochi giorni dalla sua appro-
vazione in Commissione Giu-
stizia del Senato, la riforma del-
la disciplina del condominio
sarà presentata domani matti-
na, sabato, al Centro Culturale
San Secondo a partire dalle 9.
Tempismo notevole dunque per
l’ANACI (Associazione Nazio-
nale Amministratori Condomi-
niali e Immobiliari), che a livel-
lo provinciale (Asti e
Alessandria) e regionale ha or-
ganizzato questo convegno al
quale prenderanno parte diver-
si relatori.Tra essi anche alcuni
dei massimi esponenti dell’As-
sociazione a livello nazionale
che avevano presentato emen-
damenti al testo. Circa trecento
i professionisti già accreditati,
qualcuno proveniente anche da
fuori Piemonte.

le domeniche di dicembre
aperti tutti i negozi*

dalle 9 alle 20
*Stezzano (BG) dalle 9 alle 21 

LA NUOVA PROVINCIA
VENERDÌ 30 NOVEMBRE 201210

GAZZETTA D’ASTI
30 novembre 2012

LA NUOVA PROVINCIA
30 novembre 2012

L’INFORMATORE DEL CUSIO
30 novembre 2012 



194

CONSUMATORI – IL MENSILE DEI SOCI COOP
novembre 2012



195

VOLONTARIATO
novembre 2012



196



197

VOLONTARIATO
novembre 2012



198

VOLONTARIATO
novembre 2012



199

LA VOCE DEL POPOLO
2 dicembre 2012



200

LA VOCE DEL CANAVESE

3 dicembre 2012



201

LA NUOVA VOCE

12 dicembre 2012

LUNA NUOVA

4 dicembre 2012



202

LA VOCE DEL CANAVESE

12 dicembre 2012



203

IL RISVEGLIO
13 dicembre 2012



204

ILPOPOLO
13 dicembre 2012



205

TORINOCRONACAQUI

13 dicembre 2012

Santa Lucia,
le celebrazioni
Giovedì 13 dicembre la Festa
di Santa Lucia si celebra presso
la chiesa di San Domenico
(via San Domenico 0) con
Messe alle 7.25, alle 9, alle 10
(presieduta da don Giorgio
Miclaus), alle 11 (con un padre
barnabita), alle 16 (don Fredo
Olivero). Alle 17.30 rosario
meditato dai non vedenti
del Mac. Alle 18 solenne
concelebrazione presieduta
dal Vescovo ausiliare mons.
Guido Fiandino e animata dal
Coro Santa Cecilia di Torino.
Sempre il 13 dicembre, presso
l’Istituto Faa’ di Bruno (via
San Donato 31), l’Associazione
Retinopatici e Ipovedenti Apri
festeggia Santa Lucia con
una Messa alle 11, animata
dalla corale «Gli alunni del
Cielo». Alle 12 pranzo sociale
e conferimento del premio
«Occhi aperti».

LA VOCE DEL POPOLO

13 dicembre 2012
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I dati dei sistemi di sor-
veglianza segnalano che in 
Piemonte la curva epidemi-
ca ha iniziato la sua crescita, 
mentre in Italia l’a� ività in-
�uenzale è ancora al di so� o 
della soglia di a� enzione.

La scorsa se� imana, nel-
la nostra regione, sono sta-
ti registrati circa 10.000 casi 
di in�uenza pari a 2,3 casi 
per mille abitanti. L’aumen-
to ha interessato sopra� u� o 
i bambini �no a 4 anni con 
un’incidenza stimata di 12 
casi per mille.

Anche gli accessi ai servi-
zi di pronto soccorso sono 
aumentati per i bambini e i 
modelli di previsione indi-
cano che la crescita dovreb-
be raggiungere il suo mas-
simo nel mese di gennaio 
2013.

Intanto procede positiva-
mente la campagna di vacci-
nazione antin�uenzale. Ad 
oggi risultano vaccinati cir-
ca 350.000 piemontesi che 
rappresentano la metà dei 
sogge�i vaccinati lo scorso 
anno.

Nelle ASL VCO, CN1 e 
AL è in corso la sperimen-
tazione dell’invito a� ivo dei 
sogge� i a� e�i da mala� ie 
croniche che dovrebbe mi-
gliorare la protezione vacci-
nale in questi pazienti.

Tu�i i dati indicano un 
andamento, per ora, simi-
le a quello degli scorsi anni 
e su questa base è possibile 
prevedere una normale evo-
luzione lenta e progressiva 
dell’epidemia nel corso del-

le prossime se� imane.
Per questo, coloro che in-

tendono vaccinarsi hanno 
ancora tempo su�  ciente 
per farlo prima che la circo-
lazione virale superi i livelli 
di guardia.

Si ricorda che la vacci-
nazione è o� erta gratuita-
mente a tu�e le persone af-
fe�e da patologie croniche, 
ai sogge�i ricoverati presso 
le stru�ure per lungodegen-
ti, alle persone con età mag-
giore di 64 anni e a coloro 
che sono in stre� o conta� o 
con sogge�i ad alto rischio.

La vaccinazione è rac-
comandata alle donne che 

all’inizio della stagione in-
�uenzale si trovano al se-
condo e al terzo trimestre
di gravidanza e a tu� i colo-
ro che svolgono funzioni la-
vorative di primario interes-
se colle�ivo, in particolare
agli operatori dei servizi sa-
nitari.

Chi intende vaccinar-
si può rivolgersi al proprio 
medico di famiglia oppu-
re ai servizi vaccinali delle 
ASL. Tu�e le informazioni 
necessarie sono disponibi-
li sul sito della Regione Pie-
monte h� p://www.regio-
ne.piemonte.it/sanita/ e al 
numero verde 800333444.

Ad Asti lunedì 3 dicembre 
un gruppo di 13 Associazio-
ni del territorio, impegna-
te nel se�ore della disabili-
tà, coordinate dall’A.P.R.I. 
- Associazione Piemontese 
Retinopatici ed Ipoveden-
ti di Asti, hanno dato vita 
ad un importante momento 
di ri�essione nel seminario 
“Famiglia e disabilità”.

Davanti ad una platea gre-
mita, riunita presso la Casa
degli Aplini di Asti, hanno
portato i propri saluti e con-
diviso l’intento dell’inizia-
tiva il sindaco Fabrizio Bri-
gnolo, il vescovo, sua eccel-
lenza mons. Ravinale, gli as-
sessori comunali ai Servizi
Sociali Vercelli, all’Istruzio-
ne Parodi, ai Lavori Pubbli-
ci Bagnadentro, il vice pre-
fe� o do�. Ponta, il dirigente
U�  cio Scolastico Provincia-
le Militerno, il coordinatore
del Cento Servizi Volonta-
riato Asti, do� . Picchio.

“In occasione della Gior-
nata Internazionale dei dirit-
ti delle persone con disabili-
tà - so�olinea Renata Sorba 

coordinatrice della sezione 
di Asti dell’Apri - ci sembra-
va importante creare un mo-
mento di condivisione e ri�es-
sione sul territorio. Abbiamo 
scelto il tema famiglia e disa-
bilità, perché è un tema sen-
tito da tu�e le associazioni. 
La famiglia di �onte alla di-
sabilità di un familiare viene
messa a dura prova, pensate
ai cambiamenti radicali nel-
la propria ruotine quotidia-
na, ai sacri�ci che deve sop-
portare per sostenere il pro-
prio caro disabile. Abbiamo 
pensato che parlarne insieme 
potesse essere utile a far capire
che tu�e, ciascuna con le pro-
prie speci�cità, vivono le stes-
se problematiche e devono af-
�ontare molte di�  coltà”.

Ad ascoltare, con parteci-
pazione, talvolta con com-
mozione, gli interventi del-
le 14 associazioni una casa 
degli Alpini a� ollata, tante 
persone, volontari delle as-
sociazioni ma anche gente 
comune che dire� amente o 
indire�amente vivono la di-
sabilità in famiglia.

“Sono molto soddisfa� a - 
continua la coordinatrice - 
ringrazio le associazioni che 
hanno aderito al nostro invito
ed in particolare i miei volon-
tari che tanto si sono adope-
rati per la riuscita dell’inizia-
tiva. Mi auguro che da questa 
esperienza possano nascere, 
tra le associazioni, altre col-
laborazioni. Questo era solo 
il primo passo verso, spero, un
cammino condiviso. Nell’aria
c’è già il proge�o di pubblica-
re nel prossimo 2013 gli a� i 
di questo seminario”.

Oltre all’Apri, hanno 
partecipato: Aisla, Aism, 
A.M.A. - Associazione Mis-
sione Autismo, Anmil, An-
fass; A.P.A. - Associazio-
ne Parkinson Asti, Cerchio 
Aperto, ComuniCAAbile, 
GSH Pegaso, L’Arcobaleno, 
Proge�o Itaca, Sos Diabete,
Sport Abili. Ha moderato
l’evento Vincenzo Soverino, 
presidente dell’Aisla.

Per info: 0141. 593281 il 
mercoledì e il venerdì dalle 
15 alle 19 oppure asti@ipo-
vedenti.it.

Federfarma Piemonte de-
nuncia la propria preoccu-
pazione per il ritardo con 
cui alcune ASL rimborsano 
alle farmacie i medicinali ed
i presidi consegnati agli as-
sistiti del SSN su rice� a ros-
sa.

Le 180 farmacie di Ales-
sandria, per esempio, stan-
no ancora aspe� ando parte 
dei rimborsi di agosto, oltre 
a quelli dei mesi successivi, 
e sono ormai in credito di 
oltre 20 milioni di euro.

E altre ASL del Piemon-
te (CN1, TO1 e TO2, AT) 
stanno a loro volta ritardan-
do o chiedendo di ritarda-
re i pagamenti alle farmacie 
del proprio territorio.

La situazione rischia di 
precipitare, con gravi rischi 
per i ci�adini: il mancato o 
il ritardato rimborso delle 
farmacie da parte delle ASL 
comporta l’impossibilità 
per le farmacie di pagare le 
forniture di farmaci ai gros-
sisti ed alle industrie che, a 
loro volta, si vedranno co-
stre�e ad interrompere le 
consegne dei medicinali. 

La pronta reperibilità dei 
medicinali nelle farmacie, 
infa�i, si fonda sulla regola-
rità dei rapporti economici 
all’interno della delicata �-
liera farmacia-grossista-in-
dustria – già pesantemente 
messa in crisi dai continui 
interventi sulla spesa sanita-
ria -, primo tra tu�i la pun-
tualità dei rimborsi da parte 
delle ASL (sancita da speci-
�ca norma nazionale - DPR 
371/98): il loro venir meno 

Già 10 mila colpiti in regione. Vaccinati 350 mila

Stagione in�uenzale ai suoi inizi

Con la partecipazione di 13 associazioni

Famiglia e disabilità al convegno dell’Apri

Domenica 9 dicembre il sindaco, Fabrizio Brignolo, ha porta-
to il saluto dell’Amministrazione Comunale ai Soci e Volon-
tari dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla che da pochi 
mesi ha inaugurato la nuova sede di Corso Casale.
Sulle soleggiate colline di Montemarzo, all’agriturismo “I 
Cuochi”, operatori e famiglie legate all’ AISM hanno parte-
cipato al momento conviviale per scambiarsi gli auguri na-
talizi.
Per il sindaco, accolto con entusiasmo e piacere da par-
te della presidente Vurchio e dai Volontari, è stata occasio-
ne per raccogliere notizie e richieste da parte di coloro i qua-
li quotidianamente si trovano di fronte a piccoli, grandi disagi 
nell’affrontare la quotidianità.
Brignolo ha rinnovato l’impegno suo e dell’Amministrazione 
di tenere sempre conto delle loro istanze e bisogni manife-
stati in quell’occasione e che si manifesteranno in futuro.
Salutando e augurando Buone Feste a tutti gli interventi, Bri-
gnolo ha ringraziato e dato appuntamento al prossimo even-
to AISM, associazione tra le più attive e presenti sul territo-
rio. 

Q IN CORSO CASALE

L’Associazione Sclerosi Multipla
inaugura la nuova sede

I Babbi Natale e le Na-
taline degli Amici Ca.Ri.
guidati da Patrizia Porcel-
lana hanno iniziato il loro
allegro tour augurale dal
“Mons.Marello” di Asti.
Nuovi personaggi... con
barba, che vanno ad ag-
giungersi ai volontari sem-
pre presenti, Ulisse Bindel-
lo, anche autista del pulmi-
no, e Dino Dagna già parte-
cipante come frate all’Asse-
dio di Canelli.

comporterà inevitabilmen-
te la cessazione del riforni-
mento di medicinali alle far-
macie e, quindi, l’impossibi-
lità per il ci�adino di procu-
rarseli. Segnali in tal senso 
sono già pervenuti dai gros-
sisti operanti in Piemonte.

Federfarma Piemonte an-
nuncia che - anche a tute-
la dell’utenza - darà corso a 
speci�che iniziative giudi-
ziali per ripristinare la pun-
tualità dei rimborsi da parte 
della Pubblica Amministra-
zione e recuperare gli inte-
ressi spe�anti a causa dei co-
spicui ed inacce� abili ritardi 
�n qui accumulati e di quel-

li futuri: verrà inoltre esami-
nato ogni altro pro�lo, com-
presa la segnalazione alla 
Corte dei Conti a�  nché va-
luti sia il danno erariale che 
la corre�ezza della gestione 
dei fondi pubblici destina-
ti alla farmaceutica, tenuto
conto che la spesa per i far-
maci è garantita da un appo-
sito stanziamento statale (in 
quota percentuale sul fondo 
sanitario nazionale) e che, 
almeno in Piemonte, è sem-
pre ed ampiamente al di sot-
to del previsto.

> Presidente Federfarma 
Piemonte Massimo Mana

La Regione Piemonte sta predisponendo un pia-
no di “revisione organizzativa” dei Dipartimenti di
Prevenzione delle Asl senza ascoltare i medici e i
veterinari dei servizi che svolgono ogni giorno le
funzioni di vigilanza sulle filiere alimentari.

La Asl To1 ha già deliberato la demolizione
dell’area di sanità pubblica veterinaria e della sicu-
rezza alimentare. “Si tratta di una decisione gravissi-
ma che non solo viola la normativa vigente, compreso
il recente decreto Balduzzi, ma mette a rischio la salu-
brità del cibo che ogni giorno finisce sulle tavole dei cit-
tadini”. 

In totale contrarietà, la Federazione veterinari e
medici ha proclamato lo sciopero per giovedì  20
dicembre, con un’ora di astensione dal lavoro e due
ore di sciopero “virtuale” i cui corrispettivi verran-
no devoluti  alle mense sociali. Sabato 15 e lune-
dì 17 dicembre i veterinari e i medici dei servizi di
prevenzione saranno a Torino per un volantinaggio
in cui spiegheranno ai cittadini i gravi rischi a cui la
politica della Regione li espone.

Medici e veterani
verso lo sciopero di un’ora

Q CONTRO LA REVISIONE ORGANIZZATIVA

RAGAZZA ITALIANA
cerca lavoro come 

aiuto compiti, 

ripetizioni, 

baby sitter e donna 

delle pulizie.

Elena, 349/4935461

Renata Sorba: contiamo che nascano altre collaborazioniAncora tempo suf�ciente per farlo prima che la circolazione superi i livelli di guardia

Cominciato il tour di Amici Ca.Ri.

Nataline e Natalini al Marello

Allarme di Federfarma regionale

Ritardi rimborsi alle farmacie
mancheranno i medicinali?

DIURNE NOTTURNE

Venerdì 14 Sacco Garello

Sabato 15 Sanitas San Domenico

Domenica 16 Baronciani Alfi eri

Lunedì 17 Centrale Don Bosco

Martedì 18 Corso Savona San Pietro

Mercoledì 19 Sacco Sanitas

Giovedì 20 Don Bosco San Lazzaro

Venerdì 21 San Domenico Centrale

Orario farmacie in vigore da sabato 30 aprile
NOTTURNO SETTIMANALE: 8,30-12,30 e 15,30-8 del mattino successivo

NOTTURNO FESTIVO: 8,30-12,30 e 16,30-8 del mattino successivo

DIURNO SETTIMANALE E FESTIVO: 8-19,30

Indirizzi delle farmacie

ALFIERI P.ZZA ALFIERI 3

BARONCIANI P.ZZA S.SECONDO 12

CENTRALE C.SO ALFIERI 269

DON BOSCO P.ZZA V. VENETO 9

GARELLO C.SO CAVALLOTTI 2

LIPRANDI C.SO ALFIERI 424

MAGGIORA C.SO TORINO 93

MODERNA VIA CAVOUR 90

C.SO SAVONA C.SO SAVONA 161

P.ZZA ROMA C.SO ALFIERI 343

SACCO VIA ALIBERTI 1

SANITAS C.SO ALBA 72

S. DOMENICO C.SO VOLTA 67

S. LAZZARO C.SO CASALE 180

S. PIETRO C.SO ALESSANDRIA 51

S. ROCCO VIA GRASSI 31

TORRETTA VIA CORSI 1

FARMACIE DI TURNOARMA IE DI TURN
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Domenica grande radu-
no augurale dell’ANFFAS
con utenti, famigliari ma an-
che con tanti amici e sim-
patizzanti. L’appuntamen-
to con i ragazzi della Rosa 
Blu, il simbolo che campeg-
gia sullo stendardo colloca-
to a destra dell’altare, è alle 
10,30 in Duomo per la cele-
brazione eucaristica da par-
te del Vescovo che, al mo-
mento dell’o� ertorio, acco-
glie commosso con pater-
no a� e�o i doni a lui reca-
ti. Sono lavori, come spie-
ga il presidente dell’Asso-
ciazione prof. Marcello Fol-
lis, fa�i con tecniche varie 

nei laboratori, ma c’è anche 
un cesto con prodo� i ali-
mentari da destinare a chi 
è in di�coltà. Ed è ancora
Padre Francesco che al ter-
mine della Messa sul sagra-
to benedice due nuovi mez-
zi che vanno ad aggiunger-
si a quanti sono già giornal-
mente utilizzati. Non può 
mancare una foto di gruppo 
�nale in cui compaiono con 
il Vescovo anche personali-
tà ci�adine. Altre, fra cui il
sindaco e il questore, por-
geranno il loro saluto u�  -
ciale alla Cantina Sociale di 
San Marzano�o dove in un 
clima di grande gioia viene 

Messa in Duomo, pranzo alla Cantina AstiBarbera

L’Anffas in festa per gli auguri di Natale
Benedetti dal vescovo due nuovi mezzi di trasporto

Con gli auguri di Natale e di buon lavoro

Festa dei 10 anni alla residenza il Borgo

Si è svolta nella giorna-
ta di martedì 11 dicembre 
presso la sala consigliare del 
Comune di Asti una breve 
cerimonia di consegna da 
parte del Comando di Poli-
zia Municipale della somma 
ricavata dall’annuale lo� e-
ria della polizia municipale 
all’associazione A.S.T.R.O.
(Associazione Scienti�ca 
per la terapia e la ricerca in 
oncologia). La somma de-
voluta quest’anno ammon-
ta a 4500 euro. 

L’Amministrazione Co-
munale, rappresentata dal 
Vice Sindaco Davide Arri, 
ha ringraziato il Presidente 
ASTRO Renzo Negro per 
la preziosa opera svolta su
tu�o il territorio astigiano,
complimentandosi con il
Corpo di polizia Municipa-
le per la lodevole iniziativa.

Un momento del pranzo con amministratori, operatori e ospiti della struttura

servito uno squisito pran-
zo. E in�ne allegro, pur nel-
la confusione, il ritiro del-
le sorprese contenute ne-
gli scatoloni con etiche� e di 
vario colore. Tu�i hanno un 
premio…basta aver pazien-
za! E a proposito di pacchi 
sono davvero da citare per 
l’impegno le operose signo-
re dell’ANFFAS che, dopo 
aver pazientemente avvolto 
in carta da regalo ogni og-
ge�o, dal più voluminoso 
al più piccolo, sono anche 
preposte alla consegna del-
le vincite.

> Prof.ssa Patrizia Porcellana
Presidente Ass.Vol. Amici Ca.Ri.

Il momento della consegna con il vice sindadco Davide Arri, 

il presidente Renzo Negro e il Comandante Riccardo Saracco

Bancarella Natalizia Girotondina
“Il Girotondo Asti Onlus”, che si occupa di sensibilizzare sui 
temi del Terzo Mondo e ricerca fondi per sostenere micropro-
getti nelle aree del Sud del Mondo, organizza il 21 - 22 - 23 di-
cembre in corso Alfieri (vicinanze di via F. Della Valle) la “Ban-
carella Natalizia Girotondina”. Saranno presentate idee regalo 
originali e solidali e vari articoli natalizi il cui ricavato verrà de-
voluto per sostenere il progetto del Centro Salesiano “Ngan-
gi” di Goma (Congo), che si occupa di accoglienza e sostenta-
mento dei ragazzi di strada, orfani, bambini soldato e sfollati a 
causa della guerra civile che sta colpendo la zona. Info: giro-
tondo@donboscoasti.it.

Banchetto di Natale dell’AMA
I volontari dell’Associazione Missione Autismo di Asti saranno 
presenti nel week end 22 e 23 dicembre sotto i Portici di piazza 
Alfieri (lato negozio abbigliamento Benetton) con i “Banchetti 
di Natalizi”. Dalle 8 alle 18 sarà possibile, dietro minimo contri-
buto, ricevere materiali e gadget prodotti dalle mamme dell’as-
sociazione, per aiutare l’associazione a realizzare il primo cen-
tro specializzato per l’autismo ad Asti. www.amaautismo.it.

Q DAL CSV

Lo spettacolo diretto da Antonio Catalano

Scolari all’Al�eri per l’Aisla
Venerdì 14 dicembre, durante la cena per gli

auguri di Natale, è ritornata una vecchia tradi-
zione, l’assegnazione della targa al Borghigiano
dell’anno. Era dal 2001 che il premio non veni-
va consegnato, ma quest’anno, il Re� ore, Fran-
cesco Peraino, ha pensato di riportarla in auge.

Ci sono stati bene tre premiati, tu� i giovani 
ragazzi del comitato palio, che in questi ulti-
mi anni si sono dimostrati sempre pronti e di-
sponibili per le a�ività organizzate, oltre a di-
mostrare un fortissimo a�accamento ai colo-
ri bianco-azzurri. Le persone premiate sono 
state: Veronica Nava, Ilaria Ca�aneo e Nico-
lò Rebaudengo.

Una splendida targa è stata consegnata
loro, dai componenti del consiglio dire� ivo.
Da ricordare inoltre che il comitato Palio, of-
frirà cioccolata e pane�one la sera di Natale
subito dopo la messa celebrata in Ca� edra-
le del Vescovo.

Non vedo l’ora è il progetto realizzato dalla 
sezione di Asti dell’ A.P.R.I. - Associazione Pie-
montese Retinopatici ed Ipovedenti, con il con-
tributo del Fondo speciale per il Volontariato in 
Piemonte- Centro Servizi Volontariato della Pro-
vincia di Asti ed il patrocinio del Comune di Asti. 
Rivolto alle Scuole, con l’obiettivo di stimolare 
nei bambini la percezione non visiva, si sviluppa 
attraverso la realizzazione di laboratori sensoria-
li di pittura, teatro e musica, coordinati da Anto-
nio Catalano e Paola Bertoluzzi, e la realizzazio-
ne di incontri con i volontari e soci dell’A.P.R.I.. 
I primi risultati dei laboratori, avviati già a partire 
dal mese di settembre 2012 proseguiranno fino 
a novembre 2013, sono stati presentati giove-
dì 20 dicembre presso la Scuola dell’Infanzia di 

Settime. Alla presenza dell’ artista Antonio Ca-
talano e dell’assessore all’istruzione Marta Pa-
rodi, la coordinatrice dell’APRI Renata Sorba ha 
presentato ufficialmente la mostra tattile realiz-
zata dai bambini. 
Anche quest’anno, in occasione della festa di 
Santa Lucia, protettrice delle persone non ve-
denti, l’APRI ha nominato i vincitori del premio 
Occhi Aperti 2012. I vincitori del premio, desi-
gnati per la sensibilità e disponibilità nel trattare 
problematiche sulla disabilità visiva, sono: Ar-
mando Gabriele psicoterapeuta e l’emittente ra-
diofonica Prima Radio. 
I premi verranno consegnati presso la sede 
dell’Associazione nel mese di gennaio. Ulterio-
ri informazioni:asti@ipovedenti.it

MOSTRA TATTILE E SCATOLE SENSIBILIMOSTRA TATTILE E SCATOLE SENSIBILI

Il sindaco Brignolo con Vincenzo Soverino

Pubblico di bimbi

Dalla lotteria della polizia municipale una somma di 4500 euro

All’Astro per la ricerca oncologica

Foto di gruppo con il vescovo in piazza Cattedrale

Gli auguri del presidente Marcello Follis

Sabato 15 dicembre si 
sono svolti i festeggiamenti 
in occasione del Decenna-
le della Residenza per disa-
bili “Il Borgo”, gestita dalla 
Cooperativa Sociale Nuovi 
Orizzonti. L’evento ha visto 
la partecipazione di tu� e le 
famiglie dei ragazzi disabi-
li che vivono ormai da anni 
nella Residenza, delle auto-
rità locali, il sindaco Fabri-
zio Brignolo e il vicesinda-
co Davide Arri, il consiglie-
re Mario Sorba, il Presiden-
te della Camera di Com-
mercio, Mario Sacco, il Di-
re�ore della ConfCoopera-
tive, Piero Cavallero, il Di-
re�ore del Co.ge.sa., Piero 
Bo�o, presenti tu�i i con-
siglieri della Cooperativa 
Sociale Nuovi Orizzonti, 

il medico di stru� ura do� . 
Franco Masenga,  e tu� o il 
personale,  accolti dalla re-
sponsabile della residenza 

Barbara Bo�o e dal dire� o-
re della Cooperativa Socia-
le Nuovi Orizzonti, Bruna 
Morando

GAZZETTA D’ASTI
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A.P.RI. ONLUS

ASSOCIAZIONE PIEMONTESE RETINOPATICI 
E IPOVEDENTI

SEDE LEGALE:
Via Generale dalla Chiesa 20/26
10071 Mappano (TO)
tel. 011.996.92.63
email: bongi@ipovedenti.it

SEDE OPERATIVA:
Via Benvenuto Cellini 14 
10126 Torino
tel. 011.664.86.36 – fax 011.664.16.56
segreteria telefonica informativa 011.664.16.57
email: apri@ipovedenti.it
sito internet: www.ipovedenti.it
gruppo Facebook: Apri Onlus
Twitter: @aprionlus

SEZIONI PROVINCIALI

ASTI
Via Massimo d’Azeglio 42 c/o Cepros
14100 Asti
Responsabile: Renata Sorba
tel. e fax 0141.59.32.81
email: asti@ipovedenti.it

VCO
Via Monte Massone 5
28887 Crusinallo di Omegna (VB)
Responsabile: Laura Martinoli
tel. 331.104.23.79
email: omegna@ipovedenti.it
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DELEGAZIONI ZONALI

Alto Canavese
Via Ogliani 9
10080 Rivara
Responsabile: Jolanda Bonino
tel. 339.411.17.00
email: rivara@ipovedenti.it

Avigliana
Responsabile: Rinaldo Massola
tel.  340.485.13.32
Email: avigliana@ipovedenti.it

Canavese
Responsabile: Fabio Bizzotto
tel.  347.223.45.01
email: canavese@ipovedenti.it

Chivasso
Via Paleologi 2
c/o Centro “Paolo Otelli”
10134 Chivasso
Responsabile: Ornella Valle
tel. 333.441.31.94
email: chivasso@ipovedenti.it

Collegno
Via Martiri XXX Aprile 61 c/0 Associazione San Lorenzo
10093 Collegno
Responsabile: avv. Oscar Spinello
tel. 348.160.63.15
email: collegno@ipovedenti.it

Domodossola
Via Dissegna 20 c/o Confartigianato
28845 Domodossola (VB)
Responsabile: Francesca Cerame
tel. 0324.22.67.11 (chiedere di Francesca Cerame)
email: francesca.cerame@artigiani.it

Gravellona Toce
Responsabile: Ruben Besutti
tel. 340.784.94.07
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Orbassano
Via A. de Gasperi 28
10043 Orbassano
Responsabile: Loretta Rossi
tel. 011.908.69.56
email: orbassano@ipovedenti.it

Settimo Torinese
Via Fantina 20/g
10036 Settimo Torinese (TO)
Responsabile: Vito Internicola
tel. 011.801.27.38
email: settimo@ipovedenti.it

Valli di Lanzo
Responsabile: Maria Teresa Pocchiola
tel. 011.74.76.22

Val Sangone
Via Maria Ausiliatrice 67
10094 Giaveno (TO)
Responsabile: Valter Perosino
Tel. 334.30.74.616
email: valsangone@ipovedenti.it

Valli Orco e Soana
Via Roma 72
10080 Ronco Canavese (TO)
Responsabile: Francesco Castelli
Tel. 346.21.49.930

Venaria Reale
Via Nazario Sauro 48
10078 Venaria Reale (TO)
Responsabile: Liliana Cordero
tel. 011.452.07.39

Verbania
Responsabile: Adolfo Nicolussi
tel. 333.247.64.38
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